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PREFAZIONE 



NEL 1889, trovandomi in Romagna, a Forlì, mi venne il desiderio di rac- 
coglier notizie e documenti de' molti romagnoli, che Dante nominò nella 
Divina Commedia. Lessi allora per la prima volta la cronaca di Pietro 

5 Cantinelli, nel volume, che il camaldolese Giovanni Benedetto Mittarelli volle ag- 
giungere alla grande raccolta muratoriana ^. Molto vi imparai, e largamente me ne 
servii, allora e dopo, in certi miei studi danteschi, parte già pubblicati ^ parte ancora 
inediti. 

La simpatia, che il cronista m'ispirò, e la riconoscenza, che gli dovevo, mi fecero 
10 più volte augurare una ristampa dell'opera sua, condotta in modo da purgarla degl'in- 
numerevoli errori, che, nell'edizione del Mittarelli, la deturpano; 'ma non pensai a 
provarmi io stesso alla non facile impresa. Questo pensiero ebbero, al principio del 
1901, i nuovi editori dei Rerum Italicarum^ e me lo espressero cosi da persuadermi 
a mettermi volenteroso a un lavoro, che l'indole de' miei soliti studi e le non leg- 
15 gere cure del mio uffizio mi consigliavano di lasciare ad altri, più esperti di me e 
meno occupati. Non spetta a me giudicare se T effetto corrisponda al desiderio loro; 
ma è loro il merito se questa ristampa si è fatta, e qualche vantaggio potrà recare agli 
studi storici. Essi l'hanno voluta; essi mi hanno ottenuto in prestito dal Municipio 
di Gubbio, che ora lo possiede, il codice autografo della cronaca ; essi mi hanno in 
20 più altri modi aiutato. 

Il manoscritto è rilegato in pergamena: due forellini in ciascuna delle guardie 
lasciano passare nastri, ora sfilacciati, che servivano a chiuderlo. Sulla prima guardia, in 
alto, si legge A; sul dorso : A | ISTORIA DI COSE | NOTABILI, E RECON | DITE 
F. DEL I CANTINELLI, le ultime due parole di altro carattere, in inchiostro più 
25 sbiadito. H legatore aggiunse al principio e alla fine alcune carte bianche, delle quali 
restano sei al principio e quattro alla fine. Sul recto della seconda carta, in alto, si 



^ Ad Scriptùtes rerum itaìicarum ci. Muratori AcceS' * Arrò, man mano, occailone di citarli nelle note 

siomes historieae Favntinae, Venetiis, MDCCLXXI. alla cronaca. 
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1^^: Cd. 42. 105 t. Petrus Canthinelli Auctor praeseniis Ckronice Bononiensis^ 
et Paventinae: le carte ricordate sono quelle, in cui Pietro si nomina. 

n manoscritto misura 0,14X0,21: il tempo e l'uso frequente hanno arroton- 
dato gli angoli delle carte, consunto e spesso sfrangiato i margini estemi. La 
descrizione, che ne ebbe da Gubbio il Mittarelli, è generalmente esatta. ^ Constat 5 
' codex Eugubinus centum quadraginta et una paginis, sed primae tresdecim paginae 
' a multo tempore avulsae sunt; quare a pagina quartadecima initium sumit superstes 
' esemplar, et ab anno 1229. Non caret probabilitate Cantinellum auspicatum fuisse 
' Chronicon suum ab anno 1200, vel etiam ab anno 1 188. quo primum in aliis chronicis 
' leguntur nomina et gesta Potestatum Bononiensium, atque proptcrea ipsius chroni- 10 
' con deperditum esse ab iis annis ad annum 1229. Producitur vero usque ad an- 
'^ num 1300. panca etiam superadduntur, quae pertinent ad annum 1306. Haec tamen 
^ additio vel alterius continuatoriS| vel alterius chronici pars est, vel sì ipsius Can- 
'^tinelli, desideratur historia ab anno 1300 ad 1306. Ad eumdem annum 1300 in- 
'^ serta est histCMÌa ^ Soldani et Saracenorum, qui eo anno debellati fuere a regibus 15 
' Tartarorum et Armeniae, vindicato sanguine Christianorum, et recuperata ex eorum 
'^ manibus Terra sancta, quam invaserant • . • . Pariter a pag. 24. transitus fìt in Co- 
^ dice ad paginam 28... • Pagina 41. omnino deficit; hanc supplevimus ex alio Chro- 
^nico Foroliviensi ; deficit similiter pars pag. 43. ita demum folium integrum desi- 
' deratur in Forma sententiae latae per Nicolaum IIL Romanum pontificem super pace 20 
* civitatis Bononiae ad annum 1279. Aliqua pagina in partem est recisa, aliqua, ut 
^ diximus, conspurcata „• La colpa di aver macchiato, e, in molti luoghi, reso indeci- 
frabile la scrittura, fu apposta dal Mittarelli a Guidobaldo Angelini, che primo copiò 
il codice nel secolo passato : *^ bene vero post ipsum Angelinum maxima ex parte 
'^ (codicem) deperditum dici posse ; cum enim Angelinus, teste eius successore in prae- 25 
^ ffectura Bibliothecae lacobo Fondi, tribus quandoque, et quatuor perspicillis uteretur, 
^ quo facilius resilerent, conspicuioresque redderentur aliquantulum evanidr characteres, 
^ et insuper rudi spongia imbuta gallis quercinis paginas conspergeret, ita eas, aliasque 
*> subiectas paginas, tum mucore narìum, et oris humorìbus, tum verdaceo et atro li- 
^ qiKxre gallarum maculavit, faedavit, deturpavit, ut characteres in ipsis extantes vix 30 
'^ e^^sculpi hodiema die queant ^ , Passati altri centotrent' anni, a dir poco ; esercitatasi 
sul manoscrittto recentemente, e non sempre con buon esito, l'azione di reagenti chi- 
mici; non credo di dare a me stesso una lode immeritata, ma espongo un fatto, ripe- 
tendo per me ciò, che il Mittarelli disse del padre Ortolani : ^ improba itaque patientia 
et laboire coatendendum fiiit , per trarre dal manoscritto, così sciupato e guastato, 35 
la lezione esatta del testo. Se e come vi sia riuscito, si può rilevare dal confronto 
dalla lezione da me data con quella del Mittarelli, della quale ho raccolto a pie 
di pagina le sviste, le inesattezze, e, mi sia permesso d'usar la parola propria, gli 
strafalcioni. 

Chi numerò le carte non badò punto se la loro collocazione corrispondesse o 40 
no all'ordine primitivo, e, quindi, alla loro contenenza. Perciò dalla e. 49 si passa 



^ Fa omeua dal MittarellL 



* Accesn'OMiSp pp« aa7-a8. 
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alla e. 50, come già notò il Mittarelli, rimanendo inavvertita la mancanza di una carta 
nella ConsHMio di Niccolò HI; e perciò portano i numeri 75, 76, 77, tre carte, che 
dovrebbero trovarsi alla fine del manoscritto, e che intrudono fatti del 1306 in me^o 
a fatti del 1287. Una lacuna tra la e. 65 e la e. 66 non fìi osservata da nessuno. La 
5 perdita di almeno due carte nel bel mezzo d'un quinterno (dopo la e. 79), ci fa bili- 
scamente passare dal 1282 al 1285. Ma v'ha di peggio. Le ce. 28-40 fìirono spol^te, 
frammischiate e cucite in modo che il verso di alcune divenne rectOf e il rècto^ vetsb. 
Della confusione, che ne derivò, il primo editore giustamente voleva sMncòlpaBse non 
V autore, ma V amanuense o il legatore del volume \ Non so chi, forse l'Angelini ài 
10 accorse che la narrazione interrotta alla fine della e. 35 r. ripigliava alla e. 39 t.; 
ma non si curò di rimettere l'ordine nel disordine, né se ne curò il Mittarelli*. 

Il prospetto seguente mostra come le carte giacciono nel manoscritto, dal quale 
il Mittarelli non si scostò, e come è stato necessario disporle per la nuova stampa ^. 

Manoscritto. Presente edizione. 

15 C 28 r. Dominus Uguccionus — intrantes p. 16 riga 27 p. 17 riga 12 

V. Item diete anno — secure 
^ 29 r. Dominns Ca9animicus — destructum 

V. Dominns Beccadinùs — et rei 
n 30 r. Eo vero tenptìlre — Faventìe 
20 ▼• Eodem vero die — mortuus est 

^ 31 r. Dominus Maghinardms — eorum 
V. Ipsa itaque die — tendas eorum 

„ 35 r. Item di^ iovis — portam 
25 V. Imolensem — literaliter 

9 36 r. Eo veto anno — erat 

V. dominus comes Guido — bux^um 
^ 37 r. Et multi alii — exienmt 
V. Et ipsa nocte — Cagnolus 
30 „ 38 r. Eodem anno — tenpus 

V. cum magna — Geremiorum 
^ 39 r. niustris vir — ad def 

V. postmodum — die 
^ 40 r. in fugam — moraturì 
35 V. predicti milites — viam 

^ 42 r. unde comune — Ravennae 

Alla mancanza della e. 4 1 il Mittarelli pensò di riparare, togliendo dagli Annales 
Forolivienses il racconto della scorreria dei Faentini nel territorio di Imola e dell'asseaio 
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^ P. 330. curata dal Mittarelli; ma i risultati, a' quali egli giunie, 

* V. p. 23 di questa edizione. differiscono da quelli, a' quaU sono giunto io, riguardo 

' Anche il sig. Simonsfeld, Untersuchun^^en zu den alla collocazione della e. 38 ▼., che egli assegnerebbe tra 

Faentiner Ckromken des Toiosanus tmd seiner Fortsetzer le ce. 37 ▼• 37 r. e 30 r. ^o T., all'anno 1275, e la p. 38 r., 

{Sitzun£^sberichten der ^kìios.-^hiloi, und histor. Classe der che, non capisco in qual modo, rorrebbé potté titi le 

k, bayer, Akad. d, ìViss, 1893. lieft III), p. 364, tentò il ce. 40 r. e 42 r., staccandola daHa tua iàdIsèoluMlé com* 

riordinamento del testo della cronaca su la stampa prò- pagna. 
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di Calboli; non ricordò di averlo già stampato con le proprie parole del Cantinelli. La 
carta perduta raccontava, sotto il millesimo 1278, il principio della fazione de' Bolo- 
gnesi contro Plancaldoli^ A togliere ogni dubbio basta il confronto delle date. Nella 
seconda metà del 1277) dal 1® luglio al 31 dicembre, fu podestà di Faenza il conte 
Manfredi figliuolo di Guido Novello*; dunque, la podesteria del conte Glagesio di 5 
Castrocaro, cominciata nella stessa città ^ in kalendis iulii ^ ^ non si può riferire a quel- 
Panno. Del 1277 il cronista segna queste altre date: maggio (12 giorni; senz' altra 
indicasdone), 17 giugno, 4 ottobre, 13 novembre, 14 novembre; quando, continuando, 
leggiamo di fatti avvenuti il 6 aprile, e il 17, il 18, il 24 maggio, il 1^ giugno, il 25 
ottobre, il 1% il 2, il 24, il 26, il 30 novembre — e fra essi sono l'arrivo in Ro- 10 
magna e gli atti dei nunzi pontifici, di Bertoldo Orsini, del cardinale Latino, che da 
altre testimonianze, tra le quali i documenti vaticani, sappiamo certamente avvenuti 
nel 1278 — ci risulta chiaro che non siamo più nel 1277, ma nell'anno seguente. Non 
fa maraviglia se il cronista segni, dopo il 24 maggio, nella stessa pagina, il 6 aprile^: 
il 24 maggio i Faentini ed i Lambertazzi cavalcano nel territorio imolese ; mettono 15 
in fuga, uccidono, prendono de' nemici; tornano trionfanti a casa: il 6 aprile Guido 
da Montefeltro e i Forlivesi muovon contro Calboli ; ma vi mettono assedio, vi stanno 
circa due mesi, e non distruggono il castello prima del 1^ giugno. Sono casi ben di- 
versi la scorreria di un giorno, di poche ore, e un assedio regolare; diversi e lon- 
tani : perciò non è punto strano che il cronista, sbrigatosi dell' una, tomi indietro, si 20 
rifaccia da capo a dire dell'altro. Del resto^ il Cobelli, il quale potè usare della no- 
stra cronaca quando la e. 41 non s'era perduta, assegna la fazione di Plancaldoli e 
l'assedio di Calboli al 1278; tanto gli Annalfs, quanto il Cobelli, premettono la resa 
di Ranchio a Guido da Montefeltro, avvenuta il 23 marzo 1278, come si rileva dalla 
prima parte della nostra cronaca. Ciò posto, perchè il Cantinelli attesta che, nel 25 
maggio del 1278, i Faentini furono condotti a' danni degl'Imolesi dal loro podestà 
conte Manfredi, dobbiamo credere che questi, alla line del 1277, fosse confermato nella 
carica per altri sei mesi. Tali conferme non erano insolite; il Cantinelli ne offre pa- 
recchi altri esempi. 

Si leggono solo in parte, oltre la e. 43 indicata dal Mittarelli, le ce. 90 v., 30 
92 r., 93 v.; della e. 77 resta un listello; mancano interamente le ce. 130 e 131, 
parecchi centimetri della metà superiore nella e. 78, la metà inferiore della e. 108, 
più della metà inferiore della e. 119, e un po' meno della metà inferiore della 
e. 137. I margini della e. 141 sono quasi interamente perduti: nell'ultima facciata 
(e. 141 V.) si leggono soltanto poche parole, a destra, e si vede, in mezzo, l'impronta 35 
di una R molto grande. 

La scrittura della prima carta (14) è gotica piccola arrovesciata, di lettera ben 
formata, chiara, nitida. A poco a poco, diviene un po' più piccola e alquanto più 
fìtta sino alla e. 24 r. In queste pagine una sola cancellatura (e. 6 r.) sopra la prima 



^ A p. 36, trm le rr. 13 e 34 {moratmri cmm magna) * P. 34 di questa edizione. 

ho riempito la lacuna con 1* aiuto di un altro pano ' P. 39. 

degli Anmalts ForoUmtmts. ^ P. 37. 



PREFAZIONE VH 



riga d'una notizia, che non fu continuata, una sola parola {Regio) omessa e poi 
scritta neir interlinea (e. 23 r.), due soli spazi lasciati bianchi per poi scrivervi nomi 
di persone (e. 19 r., 1257). Sono di tempo posteriore un'aggiunta al penultimo pe- 
riodo della e. 16, tra le righe e sul margine inferiore, — la quale forma cornice all'ul- 
5 timo periodo — ed una sul margine inferiore della e. 18, all'ultimo periodo: ne do- 
vrò riparlare. Tutto, sin qui, dunque, fa pensare a lavoro sereno, ordinato, posato. 
Alla fine del recto della e. 24, con l'anno 1278, termina la prima parte della cro- 
naca: nel verso della carta stessa, di lettera molto più grande e, insieme, men for- 
mata, simile a quella delle note suddette e delle ce. 86, 87, 93, 139 v. ecc., sono 

10 i tetrastici di Tonmiaso da Faenza in lode de' giudici e avvocati della sua città. 
Il Mittarelli suppose che la serie de' tetrastici continuasse nelle carte seguenti (25-27) 
ora perdute; io non credo fosse così lunga. A me pare inverisimile che Faenza, 
intorno al 1270 — Beltale, il primo lodato, morì nel 1274 — contasse una schiera così 
numerosa di giudici e avvocati insigni, tre elogiati ne' versi, che restano, e altri ven- 

15 tiquattro nelle carte mancanti, quattro per facciata. Credo più probabile che il Can- 
tinelli, accingendosi a narrare i fatti di Faenza, de' quali era stato e sarebbe stato 
spettatore, avesse stimato opportuno rifarsi indietro, raccogliere memorie faentine di 
anni anteriori al 1270, premettere, se non altro, un elenco de' podestà bolognesi, i quali 
dal 1257 o dal 1248 l'avevano retta. Al 1257 rimontava quel dominio diretto di Bolo- 

20 gna, che cessò nel 1274; nel 1248 Faenza tomo in mano ai Guelfi. Che alla e. 29 
continui un'esposizione di fatti già cominciata nelle carte perdute, apparisce chiaro 
dalle prime righe, dove, ai nomi di Caccianemico e di Gruamonte, segue la sola di- 
chiarazione: ^ fuerunt potestates ^. La città, in cui essi ^ regimen intraverunt et com- 
pleverunt „ non è nominata ; il nome è sottinteso, qui, perchè era stato scritto prima. 

25 Dalla e. 28 alla e. 40 la scrittura, pur mantenendosi dello stesso tipo di quella 

delle precedenti (14-24 r.), diviene alquanto più alta, generalmente più stretta, e tale 
si mantiene, con uniformità notevole, meno l'eccezione della e. 28 v., che, a prima 
vista, si direbbe di un'altra mano, perchè le lettere vi sono più piccole, più sottili e 
angolose, e pendono di più verso sinistra. Ma la diversità, solo apparente, è da at- 

30 tribuire, mi pare, alla maggior fìretta, con cui la facciata fu riempita : infatti, il carat- 
tere vi s' impicciolisce man mano, procedendo dall'alto al basso, le righe non sono tutte 
diritte e parallele, parecchie parole scritte o cominciate a scrivere {bona^ commoratiy 
inter quos) furono subito cancellate e sostituite da altre (magna, refecU^ fui). Nel- 
l'altra facciata — ora è il recto, per la confusione notata innanzi — la scrittura si 

35 mostra sempre più regolare, e, verso la metà, si accosta alla solita grandezza. Infine 
anche alla e. 44 r. troviamo nove righe di carattere più grande, e, poi le altre di ca- 
rattere più piccolo, benché raccontino fatti svoltisi tra la fine di gennaio e il 2 feb- 
braio; ma, al verso, ricomparisce il carattere più grande. Disuguaglianze, a guardarvi 
bene, si possono rilevare anche nella trascrizione della ConsHtutio di Niccolò UI, che 

10 occupa molte pagine (47 v.-54 r.). In conchiusione, la e. 28 v., secondo me, fu 
scritta frettolosamente dalla stessa mano, che scrisse le precedenti e le seguenti, e 
che poi scrisse la e. 105 v., nella quale il cronista ebbe occasione di nominarsi: ** ego 
petrus cantinelli „. In questa scrittura, rapida e corrente, la y) la ^, anche in mezzo 
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ed alla fine di parola, l'abbreviazione della sillaba rum, hanno forme speciali, che co- 
minciano a prevalere dalla e. 65 in poi. 

L'uniformità cessa alla e. 54 v., dove, finita la trascrizione delia Consiiimiio 
di Niccolò m, ricomincia il racconto, ed il carattere è talora più o meno sottile, più 
o meno fitto, da una ad un'altra carta (67 v., 68, 70, 87-88, 89, 99-100, 104-106 t. 5 
ecc.) Qui una pagina di 27 righe precede una di 32 (ce. 56 v., 57), alla quale se- 
gue una di sole 24, seguita a sua volta da una di 30 (ce. 54 v.-55); altrove il carat- 
tere s'impiccolisce e infittisce, ad un tratto, in quattro pagine (ce 105 V.-106 n), e 
ad un tratto s'ingrossa e si allarga. Dopo la e. 67 v., che contiene 16 righe^ sono 
frequenti quelle scrìtte solo per due terzi, per una metà, per meno di una metà : la IO 
e. 124 V. offre nove righe a pena. Questi larghi spazi fiirono riservati alle possibili 
aggiunzioni posteriori, delle quali un saggio curioso si vede alla e. 126 v. Un para- 
grafò cominciato con la data del 6 novembre 1296, continua e finisce, con la data 
del 24 novembre, nella e. 127 r., raccontando la spedizione di Ma^inardo da Susinana 
a Bazzano; però, tra le due parti di esso, fu intercalata, al basso della e. 124 v., la no- 15 
tizia che, il 1 4 novembre, il conte di Romagna, partito da Ravenna, accorse ad Imola 
in aiuto dei Bolognesi. Pentimenti, cancellature, aggiunzioni tra le righe o sui mar- 
gini presentano le ce. 73 r., 75 r., 82 r., 84 r., 87 r., 99 v. ed altre: nella 99 v. can- 
cellati due dei tre soggetti d' una proposizione, i verbi e i complementi sono voltati dal 
plurale al sii^olare. Alla e. Ili r. lo scrittore si accorse di aver cominciato : Item eo 20 
antw, troppo in alto ; die di frego alla formola, e la riscrisse al posto più conveniente. 

Riassumendo : l'esame del manoscritto conferma ciò, che la semplice lettura della 
cronaca, nella stampa del Mittarelli, lasciava supporre, ossia : che il racconto, intrapreso 
a sufficiente distanza di tempo dai fatti, con la serenità, che permetteva larghezza di 
proporzioni e abbondanza di particolari ; si andò, di mano in mano, accostando a' fatti 25 
tanto da assumere la forma di note rapide, buttate giù, come pare, non appena essi 
s'erano svolti sotto gli occhi stessi del cronista, o le notizie di essi giungevano da 
lontano, da fuori, al suo orecchio. H tradimento di Tebaldello fu raccontato prima che 
finisse il 1280: ciò si rileva, oltre che dall'orrore e dal cordc^lio, che il cronista manife- 
sta ^ ex abundantia cordis ^ , dalla indicazione : ^ in die mercurii XIII novenbris anni 30 
presentisi j unica in tutta la cronaca. Le note del 1281 furono scritte prima del 
1285: vi si parla di Clemenza sposata ^ prò fìlio (Carlo Martello) principis Apulie 
• (Carlo lo zoppo) fui est jUius domini regis Karuli „ (Carlo I d' Angiò). 

n manoscritto non restò ignoto ; passò probabilmente per molte mani, di alcune 
delle quali restano tracce. Ci fu chi si prese la cura di riportare su i margini, in cifre 35 
arabiche, gli anni segnati via via dal cronista, nel corpo del racconto, in . cifre ro- 
mane o in tutte lettere ; ci fu — cosi l'avesse fatto con im poco più di attenzione 1 — 
chi numerò le carte; ci fu chi mise segni di richiamo, angoli e circoli e crocette, 
accanto a certi nomi, e chi bravamente disegnò mani con l' indice - teso ad additare 
certi altri; ci fu chi fermò la sua e volle fermare l'attenzione altrui ai luoghi, dove 40 
l'autore si era nominato. Forse un copista, per provare la penna, scarabocchiò 
parole e frasi incomprensibili nelle interlinee e negli spazi bianchi (ce. 67 v., 112 v., 
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124 V., 125 r.). Speciale attenzione merita una serie non breve di postille, tutte 
dello stesso carattere — affatto diverso, si badi, da quello dell'autografò — ^ nelle 
quali si manifesta il proponimento di rilevare i nomi di persone e di luoghi di Forlì e 
i fatti attinenti a Forlì. La prima e più lunga (e. 16), creduta un'aggiunta dello 

5 scrittore, riuscì di straforo ad introdursi nel testo, e, quindi, nella storia faentina, 
perchè non si pose attenzione alle altre. Dice, accanto alla notizia della resa di 
Faenza all' imperatore Federico II : * Et recomissit populo Forlivii, et potestates fue- 
* runt Tebaldus de Ordelaffis et Superbus de Aigugliosiis de Forlivio „. Ma dello 
stesso carattere, svelto, che s'accosta al corsivo, talora un po' più grande, talora quasi 

IO invisibile, con le stesse abbreviazioni, trovo le seguenti: e, 22 v* de Forlivio, 24 r. 
de Forlivio, 29 v. com. Forlivii, 32 r. de sconfitta apud pontem sancti Proculi (data 
ai Greremei da G. da Montefeltro), 33 r. Reversanum (preso da G, da Montefeltro), 
34 V. D. Arguglosius d. Thedericus de , Ordelaffis, 36 r. d. Paganinus de Argoglo- 
siis d. Guillelmus de Ordelaffis: factum (?) Civitella, 36 v. d. Ranerius de Calbulo, 

15 37 r. d. Superbus de Argogliosiis d. Thebaldus de Ordelaffis, 40 v. d. Paganinus de 
Argogliosiis d. Thebaldus de Ordelaffis, 70 v, Aldrovandinus de Argc^losiis occisus 
a Calbulensibus, 71 v. destructio domus de Guiridis (in Forlì), 106 v, de Forlivio: 
expulsio Calbulensium, 107 r. Fulcherius de Calbulo, 124 r. d. Thedericus de Orde- 
laffis d. lohannes de Argoglosiis d. Thebaldus de Ordelaffis Scarpetta; 124 v. d. Rai- 

20 nerus de Calbulo lohannes eius frater, 128 r. d. Ordelaffiis, 128 v. d. Ordelaffiis. 
A torto, dunque, la prima postilla fu scambiata per aggiunta dell'autore. E si noti : il 
fatto, che essa pretende di conservare alla memoria dei posteri, fu ignorato dal com- 
pilatore degli Annales Piacentini Gibellinij il quale ci lasciò la più ampia relazione 
dell'assedio di Faenza, dall'autore delle noterelle accolte nello Spicilegium Ravennatis 

J5 Historiae^ da Riccardo da S. Germano, da Rolandino *, dall'Annalista di Cesena, il 
quale si mostra bene informato de' casi faentini per gli anni 1238-1241, e registra 
esattamente la data della resa della città (14 aprile 1241): il Cobelli, il quale rac- 
colse la tradizione che ^ lo inperatore..., recomandò Fenda a li forlovesi „ — e ne 
trasse una scena molto drammatica * — ^ e de poi senpri hofficiali, capitani et potestà 

30 ^ erano forlovesi „ ; non seppe i nomi dei due suoi concittadini, che primi ressero la 
vinta città ^ Non li seppe alcun altro, se non m' inganno, prima di Girolamo Rossi, 
che fiorì nella seconda metà del Cinquecento.* Ora, io non nego la possibilità del fatto ; 
dico che dobbiamo la notizia di esso non al Cantinelli, ma ad un suo tardo postil- 
latore, e credo, per conseguenza, di compiere il dover mio escludendola dal testo della 

35 cronaca. 

Non una postilla marginale ; ma una vera aggiunta, ed autentica, di propria mano 
del cronista — e il confronto dell'una con l'altra è più persuasivo, a primo sguardo^ 



^ AnnalÉS PfaeenHni Gibefù'm, neìAf. G. /T., XVIII, 1241 al 1349, sarebbe ÙLCÌÌe Terlficare VumnAone del 

p. 484; RoLANDiKi Patavini, Ckrùnie0n, ivi, XIX, p. 78; CobelU; pur troppo, non abbiamo te non quello di Ra- 

Spicihgimm RmenmaHs Historiae, nel R. /. Ss,, II, p. 978; nierl da Calboll per U 1347 (Mittarxlli, 493). Ma Ra- 

R. DB S. Gbrbcaito, Ckromcon, nlerl, prima di tutto, era guelfo ; in secondo luogo, non 

* CoBBLLi, Cromcke Forlivesi, Bologna, Regia Ti- era forlivese nel senso proprio della parola; in terzo 

pografia, 1873, p. 34. luogo, non derivava la sua autorità personale dal luogo 

' Se avessimo i nomi de' podestà di Faenza dal della nascita o deUa dimora. 
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di tutto il mio lungo ragionamento — si vede proprio a questo luogo. Era scrìtto: 
^ dominus inperator Frederìcus obsessit civitatem Faventie, et ipsam civitatem, per 
^ novem menses obsessam, habuit ad suum dominium ^ : nella riga immediatamente 
seguente, erano i nomi del difensore e del podestà di Bologna per Tanno 1242. 
L'aggiunta riempie lo spazio della rìga rimasto vuoto dopo dominium^ riempie lo 5 
spazio tra essa riga e la data Millesimo ducentesitno quadragesimo secundo, indiiione 
quintadecima^ e va a finire sotto la notizia del 1242, nel margine inferiore della carta, 
così : ^ venit enim in vigilia sancti Bartoli mensis augusti, et facta fuit concordia in 
^ alio anno, de mense aprilis, et, per ipsim concordiam, stetit exercitus per vi septi- 
^ manas.... „. Non sappiamo che cosa volesse dire dell'esercito il Cantinelli, perchè 1( 
quando la carta fu tagliata, forse nel rilegare il manoscritto, l'ultima riga fìi portata 
via ; ma sappiamo da altre testimonianze che, avuta la città e conceduto perdono ai 
difensori di essa, Federico vi restò sino alla fine di maggio ^. Il carattere, alquanto 
irregolare e più fortemente segnato ^ che nel resto della pagina, è quello della 27 v. 
dell'elogio di Beltale, di Lorenzo e di Egidio. L'aggiunta proprio all'anno 1241, 1! 
dolorosamente memorabile nella storia di Faenza, mi pare indizio del desiderio, che 
il Cantinelli potè avere, di dare un'impronta direi più XzxgzxaentQ faentina alla prima 
parte della cronaca, di attenuare meglio la differenza fì-a essa e la seconda. 



Perchè, non v' ha dubbio, quella, che chiamo la prifna parte^ e si distende nelle 
ce. 14-24 r., differisce da quella, che chiamo seconda parte^ sia per la materia, sia 2( 
per la forma. La prima, in sostanza — e se ne avvide il Mittarelli • — è principal- 
mente bolognese, e i fatti vi si seguono e aggruppano secondo la successione de' 
podestà e dei capitani del popolo di Bologna: la seconda, per buon tratto, princi- 
palmente faentina, e, anche quando si allarga a tutta la Romagna, procura di non 
interrompere la serie de' podestà di Faenza. Nella prima il millesimo precede sem- 2! 
pre il nome del podestà, sino al 1255; i nomi del podestà e del capitano del popolo 
dal 1255 in poi: nella seconda i nomi dei podestà, due all'anno, precedono il mil- 
lesimo, sino al 1278, all'intervento pontificio nelle cose di Romagna. La prima ci 
ripete monotona, ogni anno, che il tale fu podestà di Bologna^ il tale altro capitano 
di Bologna: la seconda non aggiunge di Faenza ai nomi dei podestà dal 1270 al 1274; 3( 
lascia sottinteso il nome della città, perchè l'aveva sognato una volta, probabilmente 
al principio della serie, nelle carte perdute. 



^ L* imperatore aveva intenzione di assalire Bolo- 
gna; ma poi risolse di scender giù, verso Roma. L'ul- 
tima lettera con la data di Faenza è quella da lui scritta 
al re d'Inghilterra il i8 maggio: non molto dopo, ne 
scrisse un'altra ai conti, baroni e principi, nella quale 
si legge : * quarto decimo die precedentis mensis aprilis, 
' cum omni devotione (cives) se ad mandata nostra con- 

* vertentes, quanquam diffisi meritis de nostra etc. . . . 
' Hos igitur .... civitatem eandem et cives elus in gra- 

* Ham nostram dementer accepimus, et reos absolvimus, 
" ac ofiensas remlssimus, quas patrarant, captivis eorum 
'llbeniUter liberatisi,. Huillard-Brìhollxs, Historia 
diplomatica Friderici seamdi, V, li 24, X126. Troppe 
volte Federico ripetè di aver concesso perdono ai Faen» 



tini; troppi scrittori, compreso il Cantinelli, confermano 
questa asserzione, perchè non si debba ritener falsa la 
voce raccolta da Salimbemb, p. 58, che, *^ non servavit eia 

* fidem ,. Cf. SciiiRRBCACHBR, Kaiser Frideric der ZtwmU; 
Gottingen, III, p. 346. Le * sei settimane „ dri Canti- 
nelli ci conducono dal 14 aprile al 36 maggio. Nel mese 
di giugno pone Riccardo da S. Germano la partenza di 
Federico da Faenza : dopo aver tentato di prender Fano, 
Federico andò a Spoleto, dove si trovava il ao di giugno. 

* Anche men regolare è quello dell'aggiunta aUa 
e. 18 r. (1253, morte di S. Pietro martire). 

' " Cantinellus nonnisi ab anno 1374 (corr. 1270) 

* plenam Faventlnae urbis assumit tezere hisloriam etc ^ 
p. 239. 
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Principalmente bolognese^ e con precisione e abbondanza di notizie, che non 
possono vantare altre cronache bolognesi del secolo XIII. Si veda, per esempio, 
la LoUiniana, o Chronicon bononiense^i in non meno di ventisei anni, su quaran- 
tasei, dal 1228 al 1278, è nudo elenco di podestà: nello stesso periodo, solo sette 
5 sole volte accade al Cantinelli di non aggiungere ai nomi nessuna memoria. Spes- 
so il Chronicon sbaglia i nomi, omette i cognomi o li storpia, omette la prove- 
nienza. 



10 



15 



20 



Chronicon bononiense. 

1331. Federicut de Savello longo 
1333. Rainerlus Zeno 
1333. Ubertua Vicecomes 
1234. Guido Raulus 
1236. Compagnone 

1337. RuschlnuB Guascus de Alexandria 

1338. DomlnuB de Concorezo de Mediolano 

1339. Ardlton de Ponte carali de Brlxia 
1345. PhillppuB de legonlbus 

1353. Alamannus de Turrl (aecondo podestà) 

1359. lacoblnua Rangonus 

1360. LanfraneuB Ubus maris 

1361. MatheuB de Corizlo 
1367. Zaccharie de Venetils 



Cantinelli. 

FredericuB de Lavellolongo de Brlxia 
RaineriuB Geno de VeneciiB 

1335. UbertuB VicecomeB de Placencia 

1333. Guido RauliB de Favencia 

Conpagnonus de PoltronibuB de Mantua 
RufinuB GuascuB de Allxandria 
D. Robertua de Concoregio de Mediolano 
Ardicio LuBchuB de Brlxia 
Phllippua de Ugonibua de Brixia 
AlemannuB de la Turre de Mediolano 
lacobinuB Rangonua de Mutina 
Lanfrancua Uauamaria de lanua 
Mattheua de Corigio de Parma 
Qaninaa Dandolua de Veneciia 



Dal 1255 al primo semestre del 1278, il Chronicon nomina sei capitani del po- 
polo; il Cantinelli quindici^. 

25 Di molti avvenimenti, importanti per sé e per le loro conseguenze, che il Can- 

tinelli non trascurò, si cercherebbe invano una menzione, comunque sommaria, nel 
Chronicon. Ricordo il censimento o estimo del 1234, i tumulti del 1243, la pace 
tra Lambertazzi e Soldani del 1244, la costruzione del palazzo nuovo del Comune 
cominciata nel 1246, la marcia di Enzo e di Ezzelino da Romano sino al Panaro 

30 nel 1247, l'uccisione di Giacomello dei Magoritti nel 1251, l'elezione di Brancaleone 
degli Andalò a senatore di Roma nel 1252, la sottomissione di Imola nel 1254, i 
tumulti del 1260, la spedizione contro Imola del 1263, l'intromissione de' Bolognesi 
nelle contese delle fazioni di Modena nel 1264, la sollevazione de' calzolai nel 1267, 
l'assassinio di Guido Paltena nel 1268, la cacciata del podestà Alberto di Fontana 

35 nel 1269, i nuovi ordinamenti del 1270, la sconfitta de' Veneziani a Primaro nel 
1271, la morte del re Enzo nel 1272, l'assedio di Forlì e il passaggio di Odoardo 
re d'Inghilterra nel 1273. 

D'ordinario, anche quando le due cronache notano gli stessi fatti, le noterelle 
del Chronicon sono scarne, monche, incomprensibili, rispetto all'abbondanza e pre- 

40 cisione di particolari, all'ordine, alla cura di indicare le cagioni, che sono pregi del 
Cantinelli. Qualche esempio non sarà inutile. 



1 Pubblicato dal DoUeoni nella N. Raccolta d^opU" 
scoli scientifici e filologici, IV ; Venezia, MDCCLVm:. 



' Per alcuni anni, dopo il 1257, Bologna non ebbe 
capitani del popolo. 
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Ckromcon bonamense. 

MCCXXVm.... So anno D. Utq>pui de Tuachii 
fuit àurtua capltaneus popoli Bononle, et incltlt omnia 
itatuta et llbros bannltorum comanls Bononla et scrl- 
nea que erant In panado. 



Item factua fìiit ezercltus Basanl, et prellum de 
Strata et captum Plumaclum. 



MCCXXXm.... Tutte fult derotio tanctl loannlt. 
Et devotlo magna per totam Itallam. 



MCCXXXVII. . . . Eo tempore ceperunt Bononlen- 
Cattrum Leonem. 



Camtinsllj. 

(1331).... Hoc anno domlnus Uaepima de Tiachit, 
cum rectorlbus aocietatum artlum clTltatls BoBoole, 
ascendlt pallacinm comunla Bononle, petente* a poteatate 
aibl consilium generale comunla Bononle ezhlberl; et S 
quare dlctut potettaa nolnlt eia dare oonalllamt Incepto 
rumore popuU, freglt icrinlot et dlacoa tuper psllaclom, 
et ftatuta et llbroa bannltorum comunla et malefidorum 
deitruzerunt; et fult [magnua] dominua, t[anie& merjca- 
tor, dominai Uteppua predlctui. 10 

quam fedt de eli 

domlnus Rolandua domine Cedile, qui erat tunc capl- 
taneua dlctl castri (Plumadl) prò comune Bononle, et 
lllam prodltlonem foverunt 1111 de Sancto Mardio etc et, 
dieta de causa, dlctus domlnua Rolandua mortuua 6iit etc. 13 
Et fult prellum ad Sanctam Marlam In Strata Inter co- 
mune Bononle ex una parte, et Mutlnènaea, Pannenaea 
et Cremonenaea ex altera; et. In dlcto prello, fult mor- 
tuut domlnus Pungamatua de Cremona etc. 

(1335).. . . Hoc anno finuter lohannea de Vicenda de 20 
ordine Predlcatorum inceplt facere predlcatlonea, et fult 
magna derodo. 

Hoc anno captum fult Castrum Leone a comuni 
Bononla per vim et duellum magnum factum Inter Bo- 
nonlenses et Mutlnensea; nam comune Bononle erat in 23 
obaldione dlctl castri, circa fèstnm tanctl Andree, cum 
manganls et trabuchla, dettruendo iptum totum. 



MCCXXXVnn.... Eo anno Imperator obsedlt, ce- 
plt et destruxlt Plumatlum et Àlegrtlchore. 

Et tunc Bononlenses comburserunt Burgum Sanctl 
Patri de Mutlna. 

Item eo anno fult factum Vlgnole. 

Item eo anno die veneri s Intrante lunlo fult ob- 
icsratut soL 



.... Hoc anno sol obscuratus est die terclo iunU. 

Eo vero anno, domlnua Prederlcus inperator, ad precei 30 
et Instandas Mutlnensium, Parmenalum et Cremonen- 
slum, venit cum exerdtu supra castrum Plmnadum, et 
lllud cepit per vlm, et In Ipso castro erant etc 

Eo anno domlnua Inperator Tenit ad obaldlonem Gre* 35 
▼akorll, et, stando Ibi, mlUda Bononlenalum, cum ali- 
qulbua bonla ballstis, Ivlt ad dvltatem Mutine, credentea 
ipsam dvltatem acdpere, sed non potuerunt: tamen con- 
buxerunt omnes burgos de extra dvltatem etc, et poctea 
Iverunt ad Vlgnolam, quod erat castrum Motlnenslttm, 40 
et Ibi fult maximum prellum, at comune Bononle fult 
sconfittum die domlnico secundo mensis octubrlau 



MCCXLin .... £0 anno fult captum Rofenun. 



• . . . Hoc anno domlnus A90 domine Gualdradlne 
revdlavlt se eontra comune Bononle, et Intravlt roduun 
Rofenl, et tunc potestas et comune Bononle Iverunt In ^^ 
obaldlonem diete roclie, et capta fiiit dieta rocha per vlm 
et prellum : unde dlctus potestas cepit dictum domlnum 
A9onem et silos, qui cum eo erant, et captos fedt eoa 
dud Bononiam, et. In publlca contiene, condenpnatl fue- 
runt, et tractl ad caudam equorum, et fuerunt decapitati. 50 
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D'ordinano, dunque, U fontCì o le fonti , del CantineUi erano più limpide e più 
copiose di quelle del Chronicon bononiense. Fero, qualche volta, il compilatore del 
Ckronicon ebbe innanzi appunti e ricordi più esatti, anche meglio particolareggiati; 
esempio notevolissimo la relazione della battaglia della Fossalta e dell'assedio di 
S Modena nel 1249: il CantinqUi, cosa veramente strana, non indicò il giorno della 
battaglia, né la durata dell'assedio, né la data della pace conchiusa tra Bolognesi e 
Modenesi. Spostò gli anni dell'insurrezione capitanata dal Toschi, della predicazione 
di fra Giovanni da Vicenza, delle podesterie di Uberto Visconti, di Quido di Raule 
e di Carnevale da Ugeno, dell'acquisto del Frignano \ Qua e là il CAroniam olfre 

10 importanti notizie, che il CantineUi non dette : l'andata del vescovo Iacopo e di cento 
cavalieri bolognesi in Puglia, contro Manfredi, nel 1254; l'affrancamento de* servi 
nello stesso anno; il reggimento dei frati Lioderingo e Catalano nel 1265. Il Canti- 
neUi tacque pure della sottomissione di Faenza a Bologna, avvenuta nel 1256, della 
quale il Ckronicon dice con insolita loquacità : ** Civitas Faventie dedit se et sua ci- 

15 ^ vitati et comuni Bononie, et personaliter populo, et se subiecit iurisdictioni ipsius.... 
" Et fuerunt splanate fovee civitatis Faventie mandato comunis Bononie „. Ma il si- 
lenzio del CantineUi potrebbe esser soltanto apparente: forse egli riserbò questo 
racconto alla seconda parte, a quelle pagine del codice, che non ci sonò giunte. 

Principalmente bolognese^ la prima parte; ma comprende tal numero di notizie 

20 faentine^ con tanti e tali particolari, da rivelare il proponimento di farle stare den- 
tro la cornice della storia bolognese, anche se non abbiano nessuna relazione con 
essa, o l'abbiano solo indiretta e lontana. Quante sono e quali, al confronto, quelle 
di altre città romagnole, con cui Bologna ebbe interessi, or comuni, or diversi ed 
opposti, combattè guerre, conchiuse trattati di pace, strinse alleanze — Ravenna, 

25 Forlì, Imola? E come appaiono, rispetto ad esse, meschini, insufficienti, i cenni 
del Ckronicon bononiense^ e, per ccH)seguenza, del Memoriale kistoricum, e queM 
della Miscella! 

Nel 1237 Guido di Raule, potente in Faenza, s'impadronisce de' cattani di 
Sassadello : perchè la menzione di questa violenza in una cronaca bolognese ? Sarà sol- 

30 tanto per associazione d*idee, avendo Guido tenuto in Bologna la carica di podestà 
alcuni anni prima? Nel 1238 le fazioni faentine ^ vei^ono al sangue „ : per l'assas- 
sinio di Garatone de' Zambrasi, gli Accarisi scacciano dalla città i ManfrecH. Vl 
Ckronicon accenna vagamente : ^ Flaventia fuit capta a suis comitatinis propter mortem 
** domini Garatonis civis Faventie tunc occìsi „ ; il Grifibm, su per giù, ripeterà : 

35 ^ Civitas Faventie capta fuit per suos comitatinos propter mortem Garatonis tunc 
^ occisi „ , la Miscella ignorerà l'uccisione, l'uccisore e Succiso. Altrettanto inde- 
terminato il cenno dell'assedio del 1240-41, nel Ckronicon:^ Cìvìtzs Faventie fuit 
** obsessa ab imp^atore et habita per concordiam „ ; nel Memoriale: ** Imperator 
^ obsedit Faventiam et habuit ipsam „ ; la Miscella tacerà affatto. La nostra cronaca, 



^ Troppo, tardi per potermcine giovare nelle note tobre 1901), 11 bello arttcolo del prof. L, Puz^j^ Paesi c4# 
alla cronaca, ho letto nella Rivista éP Italia^ IV, io (ot- se ne vanno (U Frignano). 
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già lo sappiamo, indica il principio, la durata^ la fine dell'assedio. Diversità d'altro 
genere, e più notevole, ferma l'attenzione al 1248. 

Cantinelli, p. 6. CAronicon bononiense, p. 129. 

Hoc anno domlnut OctaTlanns cardinalis legatut Eo anno, in mente madil, Bononienaet fccenmt 

apostolice ledls, cum comune Bononie, fecit magnum ezercitum in Romagnam et ipsam totam recuperarenmt ^ 

exercitum tupra Favenclam, et ita per totam provinciam ad mandata Ecclesie praeter FaTentlam, quam obtede- 

Romaniole, que primo tenebatur prò domino Inperato- runt, et ctim viderent te defendere non poiae, yenenmt 

re, et recuperayit ad mandata ecclesie, et omnes dvita- ad mandata Ecclesie, 
tea de Romanlola inrenit in bono statu. 

n Chronicon attribuisce tutto il merito dell'impresa ai Bolognesi, e in essa rileva, 10 
con mal nascosto compiacimento, la sfortuna toccata alla resistenza de' Faentini: 
il Cantinelli, — del resto, con maggiore esattezza — ha cura di ricordare chi fìi il 
promotore e capo vero di quella campagna, e quasi tenta di attenuare il danno e lo 
scorno patito da Faenza, confondendolo con quello di tutta la Romagna, di tutte le 
città di Romagna, E qui il Cantinelli pone la notizia: ^ et tunc diete civitates de 15 
^ Romaniola accipiebant potestates de Bononiensibus „ , che gli rìsparmierà, tre pa- 
gine dopo, una confessione forse troppo dolorosa. Giunto al 1256, il Chronicon rac- 
conta, come s' è veduto : ^ Civitas Faventie dedit se et sua civitati et comuni Bononie, 
^ et personaliter populo, et se subiecit jurisdictioni sue „. E poi: ^ fuerunt splanate 
^ fovee civitatis Faventie mandato comunis Bononie „. Ma perchè? Bisogna cercare 20 
la risposta nel Cantinelli, In Faenza scoppiò la discordia tra Accarìsi e Manfredi, accor- 
sero gli amici degli uni e degli altri da Ferrara e da Bologna, sangue cittadino fu 
sparso : alla fine, ^ partes invicem concordaverunt „ ; ma gli ostaggi degli Accarìsi, 
consegnati al marchese d'Este, morirono di mala morte. Risposta incompiuta, dà la 
ragione dell'intervento de' Bolognesi, tace che alle fazioni faentine fu imposta da' 25 
Bolognesi ^ pace perpetua „ a discapito dell'autonomia della città ^ partita „. Ma il 
primo e più appariscente effetto del lodo di Buonaccorso da Soresina fu che ogni anno 
i Faentini avrebbero chiesto ed accettato il podestà designato dal Comune di Bolo- 
gna, ed anche il capitano, se l'avessero desiderato ^. Or questa non era una novità, 
comunque solennemente proclamata; fosse consuetudine, fosse obbligo, risaliva al 1248 ; 30 
i podestà e il capitano di Faenza, — i quali, impotenti a frenare le fazioni, avevano 
scritto a Bologna: ^ requisimus humiliter et devote, quatenus vestro honore, et de- 
^ votionis intuita, vobis placeat nos succurrere et venire ad substentationem civitatis 
* Faventie, que est vestra ^ , — Guglielmo Gosio e Ranieri de' Liazari^ erano bolo-- 
gnesi. In conclusione, gli appunti del Chronicon mi pare provengano da un bolo- 35 
gnese, il quale di un fatto, che alla sua città reca vantaggi e accresce lustro, vede 
quel, che se ne può vedere a Bologna, e lo nota, senza curarsi della cagione o del- 
l'occasione lontana di esso; quelli del Cantinelli, da un faentino, il quale dello stesso 
fatto conosce l'occasione e alcuni effetti dolorosi — la prigionia e la morte degli 



^ MiTTARBLU, Mantissa Chartarum nelle Accessiones, mo, Sarti e Fattorini, I, p. 48. Ampia e ordinata 

634 Bgg.; Sarti e Fattorini, De claris Archi gymnasii esposizione de* fatti del 1256, condotta su 1 documenti, 

Bononiensis ^rcfessoribus etc., a* edlz., II, p. 47 sgg. si può leggere nel Sioonio, Hist, òomom,, lib. VI e liisf. 

' Per il secondo, ▼• CANTurauj, p. 31 ; per il pri- dt Regno Italiae, lib. XIX* 
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ostaggi — ma trascura la conseguenza politica^ perchè la considera come semplice con- 
ferma di condizioni preesistenti. Quantunque assonmii i casi di due anni in uno 
solo, il Cantinelli riesce, a rigor di termini, più esatto del Càtxmicon, perchè la sot- 
tomissione di Faenza a Bologna fu un ^ fatto compiuto „ solo dopo il lodo di Buo- 
5 naccorso da Soresina, pronunziato nel febbraio nel 1257. 

Giunti all'anno 1275, tanto il Chronicon bononiense quanto il Cantinelli si restrin- 
gono a registrare i nomi del podestà e del capitano. Il 13 giugno di quell'anno Guido 
da Montefeltro, i Lambertazzi esuli e i Faentini, inflissero ai Bolognesi la terrìbile 
sconfitta del ponte di San Procolo, quasi alla parte di Faenza. Si capisce il silenzio 

IO del Chronicon per così fiero colpo; il silenzio del Cantinelli non si capisce, se non 
supponendo che già si fosse proposto di raccontare ampiamente, nella seconda parte 
della sua cronaca, come fece, il memorabile avvenimento. Alla seconda parte siamo 
già vicini; ancora tre pagine e la prima sarà finita, o piuttosto interrotta. Frat- 
tanto, dal 1264 in poi, la narrazione ha assunto qua e là un altro tono: il narratore 

15 non si contenta più di copiare o di compilare, freddamente indifferente ; lascia indovi- 
nare le proprie simpatie ed antipatie, non tiene per sé le sue riflessioni, esprime giudizi. 
Nel 1264 l'elezione, che i fuorusciti modenesi fecero d'un bolognese a loro podestà, 
contro il giuramento del Comune e del popolo di Bologna, ^ fuit malum inicium 
" onmiiun malorum civitatis Bononìe „. Nel 1265 la parte dei Geremei . . . , tanto 

20 fece, ** taliter operata est „ che il podestà Guglielmino di Sesso fu mandato via. 
Nel 1269 il capitano del popolo fu espulso " per fbrciam et potentiam partis Gere- 
* miorum, nam bene et legaliter ac comuniter suum regimen faciebat ^. Si sente il 
" velen dell'argomento „. Nel 1272 il carroccio, ch'era stato portato in piazza^ 
^ turpiter et cum maximo vituperio fuit reductum in ecclesia beati Petri „, e ciò 

25 avvenne ^ propter potenciam partis Geremiorum „ , e ** culpa et dolo .... potesta- 
^ tis et Cervi de Brateriis „. Se il re d'Inghilterra, nel 1273, non riuscì a metter 
pace tra Bologna e Forlì, non fu per colpa — " non tamen hoc stetit „ — de' 
Forlivesi e de* Lambertazzi; furono i Geremei, che non vollero la pace. E quando, 
tornato a casa l'esercito bolognese, si deliberò di riprender la guerra l'anno seguente, 

30 la riformagione ^ fuit facta de Consilio malorum „, Sotto la data del 1276, al breve 
ricordo della morte violenta di due bolognesi, tien dietro la relazione circostanziata 
d'una scorreria de' Lambertazzi, degli esuli d'Imola e de' Faentini sul territorio 
d'Imola; sotto le date del 1277 e del 1278, i nomi de' podestà e dei capitani di 
Bologna stanno ^o formai perchè non si parla se non di Faenza e di Forlì; e già, nel 

35 1278, comparisce il nome glorioso di Guido da Montefeltro, preceduto dagli epiteti, 
che il Cantinelli non si stancherà di ripetere, nella seconda parte, a testimonianza di 
ammirazione : ^ illustris et magnificus vir ,, . 

Le precedenti osservazioni permettono, se non erro, di credere che il Cantinelli, 
autore della seconda parte della cronaca, compilasse la prima servendosi di uno o 
40 più elenchi di podestà e capitani del popolo di Bologna, di appunti altrui giunti co- 
munque in sua mano, di racconti uditi, e, anche, di suoi propri ricordi. Ad uno di 
questi sì riannoda la menzione della morte di Pietro Martire, che egli piamente volle 
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aggiungere alle notÌ2de bolognesi del 1253, nello spazio rimasto vuoto tra queste e 
l'orlo inferiore d'una pagina (e* 18 n): il santo uomo era stato a Faenza nel gen- 
naio del 1249, vi aveva predicato commovendo il popolo, vi aveva ottenuto dal 
Consiglio de' Trecento, nemine discrepante, la remissione de' danni recati ai Faen- 
tini, nelle ultime guerre, dalle città e dai cittadini di Ravenna, Rimini, Bertinoro, 5 
Meldola, Forlì e Cesena ^ I ricordi personali, si badi, potevano facilmente risalire 
agli anni fra il 1245 e il 1250, perchè il cittadino autorevole, il quale nel 1278 me- 
ritòt d'esser eletto a rappresentare il Comune di Faenza alla corte pontificia, per trat- 
tarvi afiarì gravissimi, doveva per lo meno esser nato trentacinque o quarant'anni 
prima. E perchè la prima parte si ferma al mese di marzo del 1278, sembra ve- 16 
risimile che, appunto in quell'anno, e durante il viaggio a Viterbo, nel mese di luglio 
o poco dopo, di spettatore divenuto attore, voglio dire : partecipe alla vita politica, 
egli si risolvesse definitivamente ad attuare l'idea, che forse gli era balenata altre 
volte» di mutare la contenenza e lo scopo della cronaca^ di separare il racconto de' 
fatti faentini da quello de' fatti bolognese Agli anni 1276-78 non ripetè le notizie 15 
già date^: Chiarì, accrebbe,, corresse, ma anche restrinse quelle del 1273; e che^ scrì- 
vendo la seconda versione, tenesse presente la prima, appare da questo : aveva scrìtto : 
^ Et dominus Hodoardus rex Anglorum, rediens de ultra mare^ venit per illud exer-^ 
^ citum .... et voluit conponere inter comune Bononie et comune Forlivii, sed non 
^ potuit; non tamen hoc stetit per comune Forlivii ctc. „ ; la seconda volta non 20 
gli parvero necessari questi particolari: ^ Et tunc transivit per dictum exerdtvxn 
^ doxninus Odoardus et uxor eius,^ qui voluit facere concordiam, et non potuit ,. 
Dominus Odoardus senz'altro; si sa già chi sia e donde vei^a. 

Quando Pietro si accinse a compilare la prima parte della cronaca, Faenza, 
perduta quasi interamente l'autonomia politica^ sottostava al dominio di Bologna. 25 
Nel 1256 le fazioni faentine ^ s'erano compromesse ^ in Buonaccorso da Soresina 
eletto arbitro delle loro discordie e contese, perchè le pacificasse; Buonaccorso cam- 
biò le carte nelle loro mani. H lodo, al bel principio, ma come per incidenza, co- 
mandava alle due parti di stare in pace; in sostanza, impose a' Faentini una serie 
di obblighi, che li ridussero alla condizione di dipendenti,, di sudditi. — Ogni anno 30 
Faenza chieda al Comune di Bologna il podestà, ed abbia per podestà quello, che 
il Comune di Bologna le avrà dato,^ e, se volesse avere il capitano, deve aUo stesso 
modo, chiedere e tenere quello, che il Comune di Bologna le avrà dato : abbia pev 
suoi amici gli amici del Comune di Bologna, per nemici i nemici; muova guerra o 
conchiuda pace secondo gU sarà imposto dal Comune di Bologna ; levi eserciti' e 35 
mandi cavalcate, imponga servizio d'armi e di cavalli quante volte il Comune di 
Bologna vorrà, e per tutto il tempo, che ad esso Comune piacerà: le fosse restixio 
colmate, come ora sono, in perpetuo: tutte le vettovaglie e altre merci di Faenza 



^ Copia dell' istrumento dellA deUbervlone, prew il * Mancano alcune carte, di quelle, die conteoe-' 

giorno 8 gennaio 1349, resta nel LÀbtr Instr, Camunis yano 1 fatti del 1278; ma esse non erano perduta, concie 

Arimim, dal quale la eatrasae il Tonini, Rimitti nel se- dimostrerò a suo luogo, quando farono compilati gli 

cóié XI/I; Rlminl, i86a, p^ 528. Pietro Martire fu uc- Anma/és raroUviénstt,. 1 quali, per la spedinone di Kan- 

ciso nel 1253, canonlxzato nel 1353 : il cronista confuse chlo, riproducono il racconto della prima parta dalla 

la data della morte con quella deHa canonixzaidone. nostra cronaca. 
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si potranno trarre e portare da' cittadini bolognesi a Bologna senz'alcun dazio o 
balzello; non si potranno né dovranno portare vettovaglie del distretto di Faenza 
verso alcun*altra città, che non sia Bologna: la moneta di Bologna si spenda ed 
abbia corso in Faenza e nel distretto. — Aperta proclamazione di quasi assoluto do- 

5 minio I La soggezione durò sino al 1274: in diciotto anni, prima una volta all'anno, 
poi due, giunse a Faenza il podestà S cittadino bolognese autorevole, accompagnato 
dal cavaliere e socio, dai giudici, dai notari, da scudieri, berrovieri e donzelli ; qual- 
che volta vi giunse anche il capitano del popolo, anch'esso bolognese, anch'esso con 
^ decente „ famiglia. A poco a poco, i Faentini si avvezzavano a chiedere a Bolo- 

gna gli arbitri delle loro liti, i difensori de' loro interessi, e finanche, starei per dire, i 
testimoni de' loro istrumenti ^ Si annodavano relazioni letterarie : era a Faenza, nel 
1265, quel Fabruzzo, che meritò d'esser due volte citato nel De vulgati eloquentia^\ era 
a Bologna, nel 1269, il fiorentino Monte d'Andrea, l'autore della canzone Ahi lasso 
doloroso y alla quale rispose, usando le stesse rime, m esser Tommaso da Faenza^; forse 

5 in quel tempo scambiò Ugolino Buzzola, divenuto poi ^ uomo di sangue e di cor- 
rucci ^, sonetti di argomento amoroso con Onesto di Bologna ^. La vita faentina 
si confondeva con la bolognese, e così la storia. A im faentino, che si fosse messo 
allora a tenere un libro di ricordi cittadini, le notizie del ^ politicum regimen „ di 
Bologna dovevan parere l'introduzione indispensabile e, vorrei soggiungere, la cor- 

nice naturale di quelli. 

Non senza ragioni mi allontano dall'opinione del Mittarelli, comunemente ac- 
cettata, che il Cantinelli, nato in Bologna di famiglia bolognese, si fosse rifugiato a 
Faenza nel 1274, quando vi si rifugiarono i Lambertazzi cacciati dalla loro città ^ 
Che una famiglia Cantinelli appartenesse alla cittadinanza bolognese, non è dubbio : 
5 il Mittarelli citò una carta del 1272, nella quale erano nominati ** DD. Petrus et 
** Albertus fratres filli quondam D. lacobini Cantinelli, qui magistro Bonaventure de 
^ Mantua hospitium Bononiae locaverunt in Foro Medii „ ; il Fantuzzi riferì un lungo 
tratto d'uno strumento del 1256, alla stipulazione del quale partecipò, per sé e per 
la moglie Carobella, ^ Dom. Petrus qu. Dom. lacobini Cantinelli „ ; ' un documento 



^ Non sappiamo 1 nomi di tutt'l podestà: dalle 
opere del Mittarelli e del SavloU rilevo 1 seguenti: 1257, 
Rambaldlno degli Albarl; 1258, Prlmerano de* Ramlslnl 
e Bomballno Bomballni; 1259, Oliviero degli Àsinelll; 
1261, Spinello Carbonesl; 1262, Bulgarlno Lambertazzi e 
Ugiicclone degli Oseletti; 1263, Brancaleone de' Lamber- 
tazzi; 1265 e 1268, Castellano Lambertazzi; 1269, Gerar- 
do degli Abalsil. Per il i27o*trovo Indicato Ranieri Bornio 
Samaritani ; ma U Cantinelli nomina Cacclanemlco Cac- 
cianemici e Gruamonte della Fratta. Gruamonte Cac- 
cianemlci fu capitano del popolo nel 1258, Rlnaldino 
Sa violi nel 1260. 

' Nel 1268 Catalano del fu Fabbro Lambertazzi è 
eletto arbitro d'una lite tra 11 Comune di Faenza e Tom- 
maslno di Zaccaria di Forlì; nel 1273 il dottor di leggi 
Ugolino Zamboni de Zenzanls vanta un credito verso 
11 Comune di Faenza ''prò suo patrocinio ;,; nel 1265, 
tra 1 testimoni d'un mandato di procura fatto dal vescovo 



e da' canonici di Faenza, comparisce Fabrizio del fu 
Tommasino Lambertazzi. Mittarelli, Monumenta Fa" 
ventina nelle Accessiones, pp. 505, 506. Cf. Cantinelli, 

P. 33, r. 39. 

3 I, XV, 5; II, xn, 5. V. qui sopra la n. a. 

^ V. tutt'e due le canzoni nel Cantoniere Laurenziano 
pubblicato per cura di T. Casini ; Bologna, 1900, pp. 137, 
139. Cf. lo studio su " la Scuola poetica SicUiana „ nel 
mio volume La Urica italiana del Duecento; Bologna, 
Zanichelli, p. 161. 

^ V. Torraca, Fatti e scritti di Ugolino Buzzola^ 
per nozze Casslm-D'Ancona ; Roma, tip. d^Opimone^ 
1893. 

* Prefazione, p. 229. L'egregio prof. Sorbelll pre- 
gato da me, ha cercato questa carta, ma non è riuscito 
a trovarla tra quelle provenienti dall'archivio del mo- 
nastero di S. Michele In Bosco. 

"^ Fantuzzi, Notizie degli scrittori Bolognesi; In Bo- 



T. XXVm (Mittarelli), p. u — ì5. 
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del 1234, pubblicato dal Savioli ^,\ nomina, tra i componenti il Consiglio di Credenza, 
** d. lacopinus Cantinelli „. Non forse quel Pietro di Iacopo fu il nostro cronista, 
" qui postea Faventiam venit, ibique lares fixit, officiaque procuratoris et sindici ges- 
** sit „ ? Due fatti sembravano confermare quest'opinione : il proponimento, che il 
Cantinelli ebbe, " describendi magna Chronici parte Bononiensis urbis Potestates et 1 
^ Bononiensium civium gesta „ ; la scarsezza di notizie faentine, nella cronaca, fino 
al 1274, dal quale anno veramente l'autore ^ plcnam Faventinae urbis assiunit texere 
* historiam „. 

Io credo d'aver dimostrato che il proponimento del Cantinelli, nella prima parte, 
non fu così definito né così esclusivo, come parve all'erudito camaldolese. Solo dal li 
1274 la narrazione delle cose faentine diventa larga e compiuta, non perchè allora 
il cronista fosse andato a Faenza; ma perchè da allora, scotendo il giogo di Bologna, 
tornando ad essere indipendente, accogliendo i Lambertazzi fuorusciti, provocando le 
ire de' Geremei, Faenza cominciò ad ofhìre più copiosa materia di narrazione. 

Ammessa l'ipotesi del Mittarelli, come spiegare che, nel marzo del 1276, meno li 
di due anni dopo il suo arrivo in Faenza, Pietro Cantinelli bolognese avesse 
meritato d'esser sindaco, procuratore e nunzio generale del capitolo faentino, per 
tutte le cause e liti, che esso capitolo aveva ed avrebbe avuto, dinanzi a qualunque 
giudice? Come, in sì breve dimora, potè acquistare tanta personale autorità da 
ispirare tanta fiducia? Passano a pena quattro anni; il Comune di Faenza e gli Ac- 2( 
carisi devono mandar due sindaci alla curia romana per ** compromettere „ nel 
sommo Pontefice delle discordie tra essi e i Manfredi : come spiegare che Pietro 
Cantinelli bolognese, di parte Lambertazza, fosse eletto a rappresentar il Comune e 
gli Accarisi con Bonaventura di Foscolo faentino autentico?* Si noti: anche i Lam- 
bertazzi mandarono propri sindaci a Viterbo; non sembrerebbe più naturale che imo di 2: 
questi avesse dovuto essere il Cantinelli, se il Cantinelli fosse stato bolognese e di parte 
lambertazza? Il 27 settembre 1279 Bertoldo Orsini ricondusse a Bologna tutti i Lam- 
bertazzi, che erano a Faenza; omnes, dice il cronista, fam milites quam populares. 
Pur troppo, non vi rimasero a lungo. Furono di nuovo espulsi il 22 dicembre ; ma 
per tre mesi buoni, è da ritenere, Pietro ebbe la consolazione di stare nella città 3( 
nativa. Ognuno s'aspetterebbe che, per questi tre mesi, la cronaca ridiventasse 
principalmente bolognese; invece resta unicamente faentina, a' casi di Bologna non 
allude se non in quanto hanno ripercussione in Faenza. I Lambertazzi sono cacciati 
da Bologna, i Manfredi da Faenza : si veda come sia vago, quanto poco preciso il 
racconto de' tumulti di Bologna a paragone di quello de' tumulti di Faenza ^ Non 31 
era dunque tornato in patria, come tutti i compagni della sua fazione, Tesule cro- 
nista? Più strana apparisce la stessa mancanza di particolari veduti, di circostanze 
direttamente osservate ne' magrissimi cenni della prima cacciata de' Lambertazzi, 
quella del 1274, per la quale, s'è detto, Pietro cercò asilo in Faenza e " ibique 



logna, MDCCLXXXm, m, p. Sa. Ho avuto copia di Bologna\ Bologna, Zanichelli, p. 486 e doc. 36. 
questo strumento dal prof. SorbelU. Carobella di Ama- ^ Annali di Bologna; Bassano, MDCCXV, iii, dee. 

dorè Storlitti era cugina del giureconsulto Tommaso * P. a8. 

della Peverada. V. Gozzadini, DtlU Torri gentilizie di 3 P. 39, 
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lares fixit „. Magrissimi cenni, quantunque egli li dia non meno di tre volte, una 
nella prima e due nella seconda parte : ^ grandi contese e zuffe ; grandi contese, grosse, 
grandi e molte, grandi ed alti serragli, torri e case armate, per due mesi e più; 
molte e grandi zuffe e molti morti e grandi incendi. Ben altro si aspetterebbe da un 
testimone oculare. Solo la terza volta il cronista indica il giorno e la cagione pros- 

5 sima della fuga de' Lambertazzi — l'arrivo temuto degli amici de' Geremei — ; 
tutt'e tre le volte tace la cagione prossima delle contese e de' conflitti, la discordia 
sorta per la guerra contro Forlì. Niente di più né di meglio seppe Salimbene, 
il quale si trovava a Faenza ^ Ma il Cantinelli cadde in una inesattezza molto grave, 
asserendo che, dopo l'espulsione dei Lambertazzi, il podestà Guglielmo di Pusterla 

e il capitano del popolo Marco Giustiniano * expulsi fuerunt de regimine ipso- 
" rum, et soluti de eorum salario integre „ : credette, in altre parole, i Geremei 
avessero trattato il Pusterla, nel 1274, come sapeva che avevano trattato Gugliel- 
mino di Sesso nel 1265, Zanino Dandolo nel 1267. Non è vero: * de regimine 
^ ipsum violenter et vituperabiliter ejecerunt; ac detento sibi salario suo, quod erat 

5 ^ lihrarum tria milia centum quinquaginta a Comuni Bononie, et libre quingente a 
^ Comuni Ymole monete hononiensis, de quo tantum iam a Comuni Bononie libras 
" mille quinquaginta et a Comuni Tmole libras trecentum triginta tres et soldos sex 
^ et denarios odo receperat, ac lesis et vulneratis equis suis ... in bellis, ad que 
** dividenda et sedanda miserat .... ac prestito per Anzianos sive Ministrales Populi 

5 " Bononie iuramento coram domino Anselmo de Alzate, et ipso ordinante de salvando 
^ ipso domino Guilielmo ac rebus suis, ac eum cum rebus suis secure conducendo 
^ usque ad civitatem Regii, ipso juramento neglecto .... interposite et presumptuose 
" contra Deum et iustitiam et meritum imientes, cum lectis, vestibus, utensilibus, vasis 
" argenteis, equis, armis, pecunia et rebus innumerabilibus crudelissime spoliarunt „. 

5 E come se tanti maltrattamenti ed umiliazioni non fossero bastati, ^ dominus Gui- 
^ lielmus mutuo accepit libras octocentum bonenorum prò redimendis quibusdam ex 
" rebus suis a domino Alberto Cazanimico, ad computum denariorum trium prò libra 
** in mense, prò parte „. Il Comune di Milano mandò a Bologna quattro ambascia- 
tori per chiedere, a favore del Pusterla, il pagamento dello stipendio, la restituzione 

9 delle robe, il compenso de' danni ; poi, essendo essi tornati a mani vuote, il 4 agosto 
gli concesse le rappresaglie. La sentenza fu redatta in forma pubblica ed autentica 
il 1^ ottobre ^ È presumibile che il Cantinelli, se fosse stato presente ai fatti, sarebbe 
incorso in cosi gravi inesattezze? 



* Pp. 13, i6, i8. 

' " Eodem millesimo suprapoalto clvltas Bononiae 
'^ fuit in magna discordia per bononlenses, et full com- 
* busta per parte. Et pars imperialls fult expulsa et 
" expoliata de dieta clvltate, in festivitate sancti lohannis 
^ Baptistae (?), scilicet pars Lambertatlorum. In quo 
*^ anno et die sabbati, secundo Intrante junio, in mane, 
** pars Imperialis Bononiae, timore succursus qui venlebat 
Sparti ecclesìae dictae terrae contra eosdem Imperiales, 
*^ absque ullo bello et violentla aufuglt de Bononia, et 
" Faventiam ivlt .... Et ego tunc temporls In Faventia 



* habltabam in ordine fratrum Mlnonim, et vidi et co- 
^ gnovl haec omnia y,, Ckromca Sa/smbemi Parmensis; 
Parma, Flaccadori, p. 263. 

3 Savioli, UI, docc. dcclxxvii-lxxix ; Sarti e Fat- 
torini, n, XXXVI ; GiuiJNi, Memorie di Milano^ parte 
Vm, lib. LVI, p. 178. Questi documenti, utilissimi alla 
storia del costume, hanno singolare importanza per la 
viva pittura, che lo stesso Guglielmo Pusterla vi fa, de* 
tumulti, a* quali assistette. Impotente a sedarli, e delle 
persecuzioni, che ebbe a patire, specialmente da Al- 
berto Caccianemlci. 
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Scrittore rapido e conciso sino all'aridità, narratore sereno, ma freddo, una sola 
volta Pietro si commuove, e parla, com'egli stesso dice, ^ ex abundantia cordis , ; 
quando racconta il tradimento di Tebaldello, e i danni e le stragi, che Faenza patì 
per esso. Un tradimento simile non si udì da quando Giuda tradì il Maestro; Te- 
baldello e i Geremei divennero amici come Erode e Pilato; gli assalitori penetra- I 
rono nella città come leoni avidi e intenti alla preda, invasero le case come cani 
famelici. Udite, esclama, udite l'immanità, e vedete l'inumanità dei crudelissimi 
ed empì cristiani: non contenti de' beni, degli oggetti, delle sostanze rubate nelle 
chiese e ne' luoghi religiosi; gli stessi sacerdoti e i chierici e i religiosi, ed anche 
molti laici, i quali per timore eran fuggiti alle chiese, parte uccisero, parte ferirono l 
a morte, parte chiusero in dura prigionia. Forlì accolse benignamente i fuggiti come 
madre i propri figliuoli. I vincitori, simili a crudeli nunzi e ministri di Erode, con 
spade e mazze, circondarono la chiesa e le case de' fi*ati minori, le invasero ostilmente 
e quanti fanciulli vi trovarono, tanti ne uccisero. Il sangue di quest'innocenti, in alte 
voci, non cessa ogni giorno di gridare all'onnipotente Iddio : Santo I Santo ! Santo Si- 1! 
gnore Dio Sabaoth 1 

Non so se l'orrore e lo sdegno, che fanno qui vibrare tutta l'anima del buon 
cronista, e innalzano, infianmiano l'umile suo stile, si possano soltanto attribuire alla 
naturale bontà dell'animo suo; ma la pietà del luogo nativo si manifesta, a mio cre- 
dere, ingenuamente eloquente, nel ricordo, che, all'improvviso, si fiammette al rac- 2( 
conto dell'eccidio : ^ essa città di Faenza, piena di ogni bene, ossia di pane e di vino, 
di carni vive e morte, di panni e danari infiniti, nel dominio de' predetti rubatori 
rimase,,. Quest'inciso rivela non la semplice riconoscenza dell'ospite; ma l'affetto 
intimo, profondo, del cittadino, il quale della prosperità della patria suole compiacersi 
e gloriarsi ^. E non fu certo semplice scrupolo di esattezza quello, per cui, parecchi 21 
anni dopo, Pietro tornò alle meste pagine, che narravano le crudeltà de' nuovi scribi, 
farisei e samaritani, e vi registrò la vendetta divina : ^ et inimicis eorum dedit Deus 
victoriam super eis „• 

Valga, quel che può valere, un'ultima osservazione. A piedi d'uno strumento 
rogato nel 1376, Pietro Cantinelli si firma notaio ^ imperiali auctoritate „. Se fu, 3( 
come pare verisimile, ^ creato „ notaio dall' imperatore Federigo II, o a nome di lui, 
doveva aver cominciato ad esercitare la professione prima del 13 dicembre 1250: 



^ Cf. un pano del proemio del Cobelli alle Crona- 
che di Forlì: ''Il lunedi mi levai et andai in piazza a 
vedere il mercato ; et passando per el Borgo grande ve- 
deva quelli artigiani lavorare della loro arte, le botteghe 
de* mercanti molto ben fomite de mercantie et de panni 
de più colori; et ben vendere et ben comprare, le dette 
molto ben valere. Poi andava per el mercato, vedendo 
le cose: lo pari di capponi per cinque soldi, li pollastri 
grossi per due soldi et meno, diciotto ova al soldo, la 
coppia del cacio fresco per un soldo et per quattro quat- 
trini, e così il cacio secco; bona derrata d'ogni cosa. 
Poi andai sotto alla gabella: vlddi lì molti sacchi di 
grano e farine da vendere per chi voi comprare: bona 
derrata a quindeci et dodeci bolognini il staro. . . . Poi 



diedi la volta: viddi forse dieci o dodici banche de' bec- 
cari, et tutti vendere della carne a bona derrata: la libra 
della carne di mangio a tre quattrini, la vitella a quattro 
quattrini, 11 trentino et castrone a cinque quattrini, o 
vero alla più longa im soldo : et ogni cosa si spacciava 
senza lasciarne, che si vendeva a tutti : le pecore che si 
vendevano a quarti. Ilor pensa tu che abbondanza era 
quella. Io me ritomai a casa tutto contento, vedendo 
tal mercato, et gli cittadini ben vestiti, mercanti, 1 dot- 
tori et cavalieri ben ornati, l'arte valere, le virtù isti- 
mate, l'arte militare essaltata et honorata, lo popolo ben 
unito insieme, quelli signori ben amati, et 11 povero stare 
appresso al ricco; 11 ben commune era per tutto, cariti 
et misericordia, giustizia et concordia ,. 
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non era, dunque, quel Pietro Cantinelli di Iacopino, bolognese, il quale, nel settem- 
bre del 1256, è nominato in un atto pubblico senza la qualifica ** notarius „ K 

Qualche altra correzione ed aggiunta posso fare alla troppo -succinta • biografia 
del cronista, che dal Mittarelli e dal Fantuzzi passò al Valgimigli* e ad altri mo- 

5 4emi \ Le " membrane „ dell'archivio capitolare di Faenza, meglio esaminate, ce 
lo fanno vedere nell'esercizio della sua professione, in servizio del capitolo, forse 
prima del 13 marzo 1276, certo per altri affari oltre le liti, nelle quali rappresentò 
il capitolo come procuratore e sindaco generale *. Chi avrebbe detto al nobile e po- 
tente ghibellino Guido degli Accarisi, quando prese in affitto alcune terre del capi- 

tolo di Faenza, che i casi suoi e della sua famiglia e della parte, di cui era capo, sareb- 
bero stati tramandati ai posteri lontani dal modesto notaio, chiamato a rogar lo stru- 
mento dell'affitto? Nel giugno del 1279 — non già nel giugno del 1278, e non ^ de 
mandato Ugolini de Medicis iudicis „, come il Mittarelli credette — Pietro sostenne le 
ragioni dei canonici contro gli eredi di Mainardo Buzzi. L'anno precedente, aveva 

5 rappresentato il Comune e la parte degli Accarisi nella Curia, in Viterbo, alla pre- 
senza di Niccolò IH: in quella occasione vide e potè conoscere da vicino alcuni de* 
cardinali, la cui morte ebbe cura, nove e dieci anni dopo, di segnare ^ Molto proba- 
bilmente riparò a Forlì con gli altri Accarisi scampati all'eccidio del 13 novembre 1280, 
e così potè essere spettatore e narratore diligente della fiera e lunga difesa, che fece 

la valorosa città contro l'esercito pontificio, e delle geste di Guido da Montefeltro. 
Nel 1288 fu procuratore di Sanguigna degli Accarisi vedova di Onesto da Ravenna 
nella lite, che ella mosse agli eredi di Vincenzo Onesti. H giorno 11 giugno 1294 
egli e Niccolino da Zagonada furono eletti sindaci generali della città e del distretto 
di Faenza, e, inginocchiatisi ai piedi del preposto faentino e di Manente da Rimini, 

5 ottennero l'assoluzione da tutti gl'interdetti e da tutte le scomuniche, concessa ai 
Faentini dal conte di Romagna : erano presenti, giovi notarlo per la conoscenza della 
costituzione del Comune faentino, i vari consigli — generale, degli anziani, di cre- 
denza de' venti savi, di credenza de' quarantotto savi — e la " massa „ del popolo. 
Un mese dopo, udì, come testimone, una decisione di Giovanni Diotaiuti giudice del 

rettor di Romagna Ildebrandino da Romena. 

La grande importanza di questa cronaca è nota. Il Mittarelli non s' ingannava 
quando scrisse: ** Omnia, quae ad Faventinàm eius aevi historiam pertinent, complecti- 
** tur, plura etiam, quae ad finitimas urbes Bononiam, Imolam, Ravennam, Forumlivii, 



^ In Bologna, nel 1304, lo statuto della Società del 
Notai stabilì che nessuno potesse esercitare la profes- 
sione se non all'età di diciotto anni. V. Gaudbnzi, Sia- 
iuti delle Società del popolo di Bologna {Fonti per la Sto- 
ria d'Italia), n, p. 44. Molto probabilmente questa con- 
dizione era antica e tradizionale. 

* Memorie storiche di Faenza, inedite : le pagine rela- 
tive al Cantinelli furono copiate per me dal prof. Messeri. 

^ P. eS. il SlMONSFKLD, p. 25$. 

* V. i documenti nell'appendice. 

^ n 39 luglio 1273 i sindaci di Bologna riconobbero 



11 dominio papale ^ coram sanctissimo patre et domino 
Nlcholao etc. et venerabllibus patribus dominls Cardina- 
libus, silicet domino Ordonlo tusculanensl, et domino 
Bentivegna albanensl episcopis, domino Ancherio tituli 
sancte Prasedls, domino Guilllelmo tituli sanctl Marci, 
domino Grerardo basilice duodecim Apostolorum presbl- 
teris, domino lacobo sancte Marie in Cosmidin, domino 
Gotifredo sancti Georgii ad Vellum aureum, domino 
Matthaeo sancte Marie In Porticu et domino lordano 
sancti Eustachli, diaconis cardinalibus „, Sarti e Fatto- 
rini, n, p. 64; cfr. Cantinelli, p. 57-58. 
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** Caesenam, Ariminum totamque provinciam Aemiliam spectant dilucide et sincere 
** exponit itaut ìnter plura Chronica, quae prodiere ab aliis scriptoribus concinnata, vi- 
" detur Quitinellius, tum tempore, tum merito et fidelitate palmam ceteris praeripere „ K 
A queste lodi si può aggiungere, non togliere. Per l'ultimo trentennio del secolo XIII 
Bologna e la Romagna non hanno un'altra cronaca propria altrettanto ampia, abbon- 
dante^ ordinata ed esatta. Salimbene, non romagnolo, ma che in Romagna dimorò 
lungamente, si ferma al 1287: Ricobaldo e Francesco Pipino, nella trama larghis- 
sima, che si proposero di tessere, troppo trascurarono gli avvenimenti, che sotto 
gli stessi occhi loro si svolsero, o de' quali più pronte e fresche notizie potettero 
avere: uomini di studio e religiosi, rimasero estranei alle contese delle parti e a' 1 
maneggi politici, lontani dalle zuffe, che insanguinavano le vie delle città, e dalle 
guerre combattute in campo aperto. Il Chronicon banoniense è poco più di un ca- 
talogo di nomi; gli AnncUes Caesenates sono compilazione del secolo XIV inoltrato; 
gli Annales ForoUvienses^ compilazione del secolo XV, dal 1275 al 1306 sono la 
cronaca stessa del Cantinelli; due sole colonne dell'edizione muratorìana contengono le 1 
note di cinquant'anni del cosi detto Spicilegium Ravennatis Ecclesiae. La prevalenza 
de' Guelfi in Bologna e in Romagna dopo la morte di Federico II ; la vigorosa rea- 
zione ghibellina nel decennio 1273-1283; la resistenza, cosi di Guelfi come di Ghi- 
bellini, al rinnovato dominio pontificio ; l'assidua vicenda di trionfi e dì disfatte delle 
fazioni in ciascuna città, ora padrone del Comune, ora bandite e raminghe; il tra- 2* 
mutarsi de' signorotti, discesi da' castelli feudali delle colline e delle montagne alle 
città, di vinti sospettati e vigilati, in capi di parte, in magistrati e, finalmente, in ti- 
ranni; le sanguinose origini de' principati de' Polentani, de' Malatesta, degli Orde- 
laffi, de' Manfredi — un quadro immenso, vario, solo apparentemente disordinato e 
confuso, mancherebbe alla Storia italiana, se non ne avesse tracciato le linee, disegnato 2 
i gruppi, abbozzato le figure, apparecchiato i colori Pietro Cantinelli. • 

Non posso omettere che singoiar pregio della cronaca è il grande aiuto, che 
porge all'illustrazione storica della Divina Commedia^ all'illustrazione, vorrei dire, più 
autentica; perchè essa fu scritta negli anni della giovinezza di Dante, mentre vive- 
vano gli uomini, e accadevano gli avvenimenti, che poi Dante avrebbe nominati o rap- 31 
presentati, e ricordati. I personaggi danteschi sono qui una folla: conte Orso, frate 
Alberico, Ugolino de' Fantolini, Ranieri e Fulciero da Calboli, Lizio da Valbona, 
Guido e Alessandro e Aghinolfo e Ildebrandino da Romena, Tebaldello de' Zambrasi, 
Guido Bonatti, " il Mastin vecchio e il nuovo da Verucchio „, Giovanni Ciotto^ Mon- 
tagna de' Parcitadi, Federico Novello, Bonifazio ^'che pasturò col rocco molte genti „, 31 
i conti di Cunio, di Bagnacavallo, di Castrocaro, forse il ^ figliastro „ di Obizzo da 
Esti, messer Marchese, Maghinardo da Susinana, Guido da Montefeltro. Qui vediamo 
Maghinardo ** mutar parte dalla state ài verno „ ; qui troviamo le ragioni dell'anmii- 
razione, che il poeta sentì per il ^ nobilissimo „ Guido, prima che pensasse a chiu- 
derlo nell' involucro della fiamma infernale, per punirlo del consiglio frodolento dato a 4( 
Bonifazio VHI. Qui incontriamo altri, di cui Dante fece menzione nelle opere minori: 



^ De Letteratura faventinaf nelle Accesst'ones, 39. 
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Tommaso da Faenza, Ugolino Buzzola, Fabrizio de' Lambertazzi, Galasso da Mon- 
tefeltro. E qui apprendiamo come Tebaldello aprisse Faenza ^ mentre si dormla ^; 
come Forlì sostenesse la ^ lunga prova „, e facesse ** de' Franceschi sanguinoso muc- 
chio ^; perchè, e dove e quando, frate Alberico si meritasse di cadere, vivo ancora, 
5 nella Caina; perchè Ugolino de' Fantolini potess' essere tristamente sicuro di non 
aver discendenti degeneri; come la guerra, che, per ben venticinque anni, aveva deva- 
stato la Romagna, fosse brevemente interrotta dalla gran pace del 1299, e Dante, 
nell'aprile del 1300, potesse attestare, dall'alto del ponticello delle Malebolge: 



IO 



Romagna tua non è, e non fu mai 
senza guerra nel cuor dei suoi tiranni 
ma palese veruna or ven lasciaL 



Spetta al Sarti il merito di aver, prima di tutti, osservato che, negli Annales Fb" 
roliviensesj cioè nella compilazione pubblicata con questo titolo dal Muratori ^, ^ non- 
^ nulla extant ex Cantinelli chronico manifeste delibata „ ; al Mittarelli quello d'aver 

\S veduto che, dal 1275 al 1300, l'autore, o, meglio, compilatore degli Annales trascrisse 
la cronaca del Cantinelli, ^ praeter panca, quae de suo addidit ad Foroliviensem ci- 
** vitatem pertinentia, et exceptis multis, quae leguntur in Cantinello, ab ipso tamen 
^ scriptore Foroliviensi praetermissis „ ^ Però il Mittarelli non vide come le cose ve- 
ramente stessero, quando attribuì la lectio purior degli Annales^ alle condizioni migliori, 

50 in cui, a suo parere, dovette essere il manoscritto della nostra cronaca, al tempo che 
il compilatore forlivese l'ebbe in sua mano^ Il vero è che quest'ultimo non di 



^ n Muratori, Rerum Italicarum ScriptoreSf XXII^ 
li aveva rettamente giudicati una compilazione ^ ex varili 
' praecedentibus historiis ,,, 

' Accessiones, p. 322, dove sono riferite le parole 
del Sarti, e p. 228. 

^ P. 222 : ** Cum enim Moratini tempore chronicon 
** Cantinelli non substinuisset iniurias, quaa tempore prò- 
' cedente vel ab amanuensibus, vel recentiosi tempore ab 
''Angelino passum est, facili negotlo intelliget quisque 
' Cantinellum ex*Moratino pristinae et aliquali puriori 
^ lectioni suae restituì posse „, — U codice forUvese, di 
cui si servi il Mlttaretli per confrontare gli Annales con 
la cronaca del Cantinelli, e che, rispetto alla stampa del 
Muratori, egli chiamò codex primigenius, è quello posse- 
duto ora dai signori Dall' Aste-Brandolinl di Forlì? La 
questione fu posta dal Simonsfeld (pp. 370-71)» il quale 
notò che il testo del Muratori è più corretto e, perciò, 
corrisponde più esattamente a quello del Cantinelli. Il 
Simonsfeld non recò esempi della maggior correzione, 
e, perciò, non è facile cogliere intero il suo pensiero. Si 
tratta di grafìa? Si tratta di lingua? Lo sapremo tra 
breve, perchè 11 Mazzatinti prepara una nuova edizione 
degli Annales; intanto, grazie alla sua amicizia, ho po- 
tuto confrontare U testo manoscritto degli Annales, per 
l'anno 1297, con quello stampato dal Muratori e con 
quello del CantinelU (p. 87 r., 25 sgg.), e che ho trovato? 
Errori evidenti del ms. furono facilmente corretti dal 
Muratori (comes, illuslrissimis, similiter de Forlivio, imam 
acicmy in: Marchio ^ illustrisi similiter et de Forlivio, 
unam aciem); la grafìa di alcune parole fu, come doveva es- 



sere, rettificata (mictendum, miuerunt) ; ma il Muratori am- 
modernò la grafia di certe altre {solemfnes, Ordelha^hus, 
stecaio), che nel ms. somigliano di più a quelle usate dal 
Cantinelli. Vi sono, poi, parole e frasi, che U compilatore 
degU Annales volle sostituire a parole e frasi del Canti- 
nelli (muniri et fortificari, et demum per seguenti die, omni 
potentia per guarnimento) ed anche aopra di esse si eser- 
citò la cura dell'editore {muniri ae, et deinde, omni eius 
^otentia), U ms. ha ^er ^otestatem; la stampa: ^0 /0- 
testate: supra stratam si legge in tutte lettere nel ms. del 
Cantinelli; suj^a strata in quello degli Annales; U Mu- 
ratori cambiò : su^er sfrata. Comincio a credere che la 
maggior ** corrispondenza „ ala un' illusione. Ma il Maz- 
zatinti ha portato un argomento nuovo a favore dell'o- 
pinione del Simonsfeld. Come va che, sotto l'anno 1279, 
** il testo forlivese nell'edizione muratoriana si arresta, 
giacché * multa — notò l'editore — heic desiderantur quae 
dolendum est excidisse „ , nel testo faentino il racconto 
continua, contrassegnato colle virgolette marginali che 
indicano quali passi del compilatore forlivese furono co- 
piati '^ iisdem vel fere iisdem verbis ;, sopra un esemplare 
del Cantinelli ? Nel codice Brandolini a f ol. 53 b, al posto 
dove comincia la lacuna indicata dal Muratori, un pe- 
riodo resta in tronco {dominus domus,,,,)\ nella pagina 
successiva li testo comincia a mezzo d'un periodo (.... 
Favèntie, ad quandam villam ecc.); dunque U Mittarellii, 
che ci dette la fine del prjmo periodo e il principio del 
secondo, segnandoli delle solite virgolette, li lesse interi 
in un codice diverso da quello, che ora si conserva a 
Forlì;,. {Gli Annales Forolivienses, p. 386). Io, che conosco 
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rado riassunse dal Cantinelli, e spesso si permise di sostituire parole e frasi, che a lui 
parevano di latinità più corretta, a parole e frasi, che si leggevano allora, co/ne 
tuttora si leggono nel manoscritto, senz'alcuna difficoltà. 

Nondimeno, la più gran parte della cronaca del Cantinelli passò agli Annales^ in 
modo che opportunamente il Mittarelli potè servirsi di questi per sanare parecchie la- 5 
cune di quella. Parecchie, non tutte, né le più dolorose, perchè il Mittarelli, si ram- 
menti, non ebbe davanti il manoscritto della cronaca, non potè giudicare con i propri 
occhi. Ho seguito io il suo esempio, e fatto ciò, che a lui fu impedito. 

Si sa r anno, dal quale il Moratini, compilatore degli Annales^ cominciò il suo 
lavoro di trascrizione e di riduzione ; non si è determinato sinora quello, al quale co^ 10 
autorevole e sicura guida gli mancò. L'edizione del Mittarelli si ferma al 2 agosto 
1306; io credo che il manoscritto, quando ne usò il Moratini, conteneva alcune altre 
notizie di quell'anno, ma non de' seguenti. Probabilmente nel 1306 Pietro morì. Dal 
1307, il Moratini si mise a copiare distesamente gli Annales CaesencUes; la narrazione, 
eccettuati i grandi o comunque notevoli avvenimenti d' importanza generale, si restrìnge 15 
dentro e intomo alle mura di Forlì ; di regionale, se così mi si permette di esprimermi, 
diventa municipale. Faenza quasi non è più nominata : gli Annales Caesenates hanno, 
sotto la data del 1307, un capitoletto ^ de cavalcata Foroliviensium apud Pàdemum 
^ et Rochettam „, che il compilatore forlivese tralasciò, quantunque alla cavalcata aves- 
sero partecipato ^ Faventini in magna quantitate ^ . Certo il manoscritto del Cantinelli 20 
non offiriva i particolari di essa. Ma il racconto dell' acquisto di Bertinoro, compiuto 
dai Forlivesi, per forza e per battaglia, nel 1 306, proviene dal Cantinelli : restano an- 
cora nel manoscritto le prime righe, esattamente corrispondenti, meno qualche frase o 
parola, a quelle degli Annales — infatti, il Mittarelli le virgolò — : il capitoletto degli 
Annales Caesenates su lo stesso fatto presenta un*altra versione, nella quale primeg- 25 
giano il tradimento e l'astuzia. E restano nel manoscritto le prime righe del para- 
grafo, che raccontava la fuga di Napoleone Orsini da Bologna a Ravenna, dalle quali 
differiscono poco le prime d'un paragrafo del compilatore forlivese. In tutt'e due 
i passi, le locuzioni, i giri e le movenze di frasi del Cantinelli si ravvisano alla prima 
occhiata : et hac de causa^ per vim et froelium acceperunt^ maram traxitj tam cives 3( 
gtMtn jfbrensesj tulit sententiam, honorabiliter fuit receptus. Gli Annales Caesenates 
hanno un' allusione generica — ** promulgavit processus „ — e un solo particolare, 
l' esodo degli studenti da Bologna a Padova. Anche si può osservare che gli An- 
nales Forolivienses chiamano il legato NapoleonuZy usano, cioè, la forma solita al Can- 
tinelli; gli Annales Caesenates lo chiamano Neapuleo. Qui il Mittarelli avrebbe avuto 3! 
tutto il diritto di ricongiungere disiecti membra; non osò, e me ne maraviglio. 



pur troppo I con quanta negligenza 11 Mittarelli procurò 
l'edizione della cronaca faentina, credo di poter attribuire 
la presenza delle virgolette accanto alle righe, che nel 
codice Brandolini mancano, a una svista del Mittarelli o 
a una dimenticanza del proto. Infatti, altri passi del Can- 
tinelli, trascritti quasi alla lettera dal compilatore for- 
livese, non furono virgolati nella stampa; per esempio, 



quello della disfatta de' Parcitadi avvenuta in Rimlni U 
13 dicembre 129S (Mittarelli, 302). In verità il com- 
pilatore forlivese non trovava nel Cantinelli, dal settem- 
bre del 1379 al marzo del 1281, niente, che direttamente 
importasse alla storia della sua città, e, per quel poco, 
stimò sufficiente ^ una mezza pagina j, avendo già rife- 
rito innanzi T eccidio di Faenza. 
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Recentemente uno studioso benemerito della storiografia foriivese, il prof. Giu- 
seppe Mazzatinti, ricercando le fonti delie Cronache di Leone Cobelli, ha scritto: 
* Per gli episodi della guerra tra Bolognesi e Faentini nel 1275, ricorse (il Cobelli) agli 
Annales PoroIivienseSj volgarmente noti col nome di Cronaca Moratina. Se ne legga 

5 tutta la prima parte fino alla linea 4 della colonna 139 dell'edizione Muratoriana, 
e si vedrà che in più punti fìi letteralmente tradotta dal Cobelli. Dopo il 75 non 
appare più la dipendenza dell' un testo dall'altro; tant'è vero, ad esempio, che il No- 
stro nulla racconta del 1276, mentre negli Annales ne sono esposti diversi avveni- 
menti; e che, se in questi nessun fatto è registrato agli anni 1277 e 78, il Cobelli 

.0 s'estende a dime molti particolari* „. 

La prima osservazione del mio carissimo Mazzatinti dev'esser modificata in que- 
sto senso: Leone Cobelli desunse, direttamente, dalla cronaca del Cantinelli, i molti 
passi, che anche il compilatore degli Annales copiò o riassunse da quella. Non 
meno di tre volte il Cobelli non trasportò nel suo ^ vulgare „ la " lectera „ del Can- 

5 tinelli; la prima per fatti anteriori al 1275; le altre due, per fatti, che gli Annales 
raccontano in diverso modo. Ma dal Cantinelli la prima volta abbiamo soltanto : ^ Et 
^ hoc anno (1269) in die kalendarum januarii, in publica contione rumor maximus 
" elevatus fuit contra. . . . dominum Albertum potestatem, et multi lapides proiecti 
" fuerunt contra eum, et hoc fieri fecit dominus Comacius de Galluciis, et tunc fuit 

"magna discordia inter Gallucios et Lambertinos occasione potestarie de Forlivio*„. 
n cenno del Cobelli, cominciando, è più breve; omette, cioè, la data e l'occasione del 
maximus rumor: però, alla fine, ci dà molto di più, perchè spiega di quel " rumore „ e 
della discordia cittadina la ragione e l'effetto: ** Anno 1268. Dominus Comacius de 
** Galuciis fecit proiciere lapides contra dominum potestatem. Tunc magna discordia 

5 " inter Galucios et Lambertinos, occasione potestarie de Forlivio. Uirigue illam in- 
^ iendebant. Forolivenses^ hoc sito, noluerunt amprius rectores de Bononia ® „. Donde 
l' aggiunta ? Se si trattasse d' un paio di frasi prive d' importanza, frasi da ricamo, 
potremmo, con un po' di buona volontà, supporle composte dallo stesso Cobelli; ma 
si tratta di fatti, che ebbero capitale importanza nella storia delle relazioni tra il 

guelfo Comune di Bologna, aspirante a divenir capo e signore della Romagna, e il 
ghibellino Comune di Forlì, riluttante, ricalcitrante, e, ben presto, fieramente nemico. 
Supporre un* altra fonte comune, alla quale il Cobelli fosse risalito senza sapere l'uso 
fattone un buon secolo e mezzo prima dal Cantinelli, non mi pare necessario, né 
verisimile, perchè, subito dopo il passo latino, il Cobelli comincia a parafrasare e 

5 tradurre il racconto degli avvenimenti del 1273 ^ due luoghi diversi del Cantinelli. 
La mia opinione è che il cronista forlivese trasse da una fonte forlivese il comple- 
mento della notizia del Cantinelli; complemento, che attesta, diciamo pure, l'ardore 
patriottico di chi primo lo pensò e lo lasciò scritto, ma non è conforme alla verità. 
Forlì continuò ad avere da Bologna podestà e capitani del popolo sino al 1272.* 



^ G. Mazzatinti, Leont Cobelli e la sua Cronaca; note, p. 437, gli editori avvertono : ^ le copie Maldenti 

Bologna, tip. Garagnani e figli, 1898, p. 8. 'e Casali hanno: projicere ^, 

* P. IO. ^ Questo, che si può desumere da ciò che 11 Can- 

' P. 36: ^ Plcere lapides ^ reca la stampa; ma nelle tinelli dice all'anno 1273, è provato dal nomi de* ret- 
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Incontriamo il secondo passo del Cantinelli al bel mezzo del paragrafo ^ Como 
* misser Paganino de Aregogliose e Gulielmo de OrdelafE facevano uno tradimento 
** ecc. ^, così: ** Eo vero tempore Comune F orli vii, volens predictis obviare et se 
** opponere ne prodictores illi eorum desiderium adimplerant, et prò manu tenendis 
** e conservandis juribus e bono statu „ *. Gli Annales Farolvvienses dicono : ^ His 5 
^ vero stantibus, Commune Forlivii et dominus comes Guido de Montefeltro capita- 
^ neus Forlivii et generalis ligae, volentes providere praedictis et obstare, ne tantum 
^ malum succederet prò magnifico et libero statu ^, e proseguono. Alla fine dello stesso 
paragrafo, il Cobelli racconta che Paganino e Guglielmo fiirono chiusi in una torre 
della rocca di Cesena e, quasi volesse porre su la loro segreta una lapide sepol- 10 
crale, ripete le funebri parole del Cantinelli : ** perpetuo maraturi „ ^ Gli Annales 
non le ripetono; anzi asseriscono che i due traditori ** nocte quadam interemti fue- 
runt „ , asserzione smentita più in là dal Cobelli, secondo il quale, resasi Forlì, dopo 
" la lunga prova „ , al conte di Montfort, * fo lecenciato misser Paganino Arigoglioso 
** e '1 figliolo, el quale era prisone al castello Inperatore in Cesena ^ e fu ** facto 15 
potestate de Forlivio „. Il Cobelli riferisce, ma non dice se dopo la liberazione, o 
prima, che Gugliemo Ordelaffi ^ mori ^ • ; però il Rossi vide un importante documento 
del 20 gennaio 1285, redatto alla presenza di Guglielmo*. 

Dopo le citazioni del testo latino, vediamo qualcuno de' luoghi del Cantinelli tra- 
dotti o parafi-asati in volgare dal Cobelli, e, prima di tutti, quei due, ai quali ho già alluso. 20 



Cantinelli, p. 11. 

MUlesimo ducentesimo leptua- 
getimo tercio, Indlctlone prima. . • . 
Hoc anno, de mense madll, comune 
Bononle fecit exercitum super civita- 
tem ForUvil, et duravlt per sex septi- 
manas. Et dominus Hodoardus rex 
Anglorum, rediens de ultra mare, re- 
nlt per lllud exercitum, et in eo mul- 
tos milites novos fecit de pluribus 
civitatibus, Bononie et Romaniole, et 
▼oluit conponere Inter comune Bo- 
nonie et comune Forlivii, sed non 
potuit; non tamen hoc stetit per co- 
mune ForlivU ncque per partem Lan- 
bertaciorum, sed pars Geremiorum 
noluit pacem facere : postea comune 
Bononie rediit domum, [et, de] Con- 
silio malorum, ftucth. fuit reformacio 
de exercltu faciendo anno sequenti. 



Cantinelli, pp. 14-15. 

• • • . M.CC.LXXIII. ... eo anno. • • • 
comune Bononie, cnm velie t dare 
potestates castris comitatus et distri- 
ctus Forlivii, secundum quod elige- 
bantur In Consilio comunis Bononie, 
et comune Forlivii noluit recipere, 
fecit exercitum generale super civi- 
tatem Forlivii de mense madii. Et 
duravit ezercitus xxxvi diebus, in 
quibus exercitus stetit super Forli- 
vium et in eius districtu. ... Et tu ne 
transivit per dictum exercitum domi- 
nus Odoardus et uxor eius, qui voluit 
facere concordiam, et non potuit. Et 
fecit in ipso exercitu multos milites 
novos, et etiam in civitate Faventie 
et Bononie. Et tunc, in quadam ba- 
toglola parva, fuit occlsus Aimericus 
filius domini Nicolai domine Dotte, 
qui vocabatur Tusighlnus, et in alia 



COBELLI, pp. 35-37. 

I^'anno 1273, indldone prima, 
del mese de magio; la comunità de 
Bologna mandò una imbassata a For- 
livio, che dovessero apceptare oflS- 25 
ciale, capitani, potestate .... li quali 
officiali la comunità de Bologna li 
mandarà, come fanno a li altri terre 
de Romagna .... Li Forlovesi indi- 
gnati resposero, che Forlivio era cita 30 
libera .... Li bolognesi, avendo au- 
dito la resposta de forlovesi, mandoro 
subitamente per la gente d'arme; et 
facto lo exercito, lo mandoro a For- 
livio; per modo che el dicto exercito 35 
stette a canpo a Forlivio circa 6 sta- 
mani. E '1 re Adoardo, re d* Engli- 
terra veneva d'oltramare, e sieco mi- 
nava la sua donna; et pervenne per 
Forlivio, et passò per lo exercito bo- 49 
lognese, et illi se fermò et fece li 



tori di Forlì, che si sono giunti: podestà nel 1269 Fi- 
lippo Ligapasseri, nel 1270 Guglielmo di Scannabecco 
di Gosio; capitano del popolo nel 1270 Filippo Borni, 
nel 1272 Bonifazio Lambertini. 

> P. 50: V. 11 passo del Cantinelli a p. 14 di questa 
edizione. 



* P. 51 : è stampato '^ morituri „, 

' Pp. 75-76. 

^ P. 464: Era Tatto, col quale Bonifazio arcive- 
scovo di Ravenna ridusse, da 20000 a 9000 libbre ra- 
vennati, una multa imposta ai Forlivesi per danni recati 
alla diocesi di Ravenna. 
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fuit occlsua Cerar dus Calamatonus, 
et captus fuit tunc dominus Barufal- 
dinus de Sturllttis et ductus in ci vi- 
tate PorllvU; sed nullum inpedi- 
mentum receplt, et rel[axatu8 fuit 
honorifice]. 



10 



15 



20 



25 



molti cavalieri bolognesi et d'altri 
terre de Romagna. £1 dicto re Adoar- 
do volse acordare la comimità de Bo- 
logna con el comune de Porli vio, et 
non possette; et non mancava ah 
mancò per la comunità forlovese, nh 
mancò per la parte de* Lambertacii 
bolognesi de fare pace con forlovese; 
mancò solo per la parte de Germlgli 
bolognesi. Et tal vedendo Germigli 
che lambertacii precoravan per for- 
lovise, l'ebbero per male et levoro 
canpo et tomoro a Bologna. Et es- 
sendo a Bolo ugna, per consiglio d'al- 
tri alcuni maligni tornoro a mandare 
imbassata a Forlivio .... E in quella 
bataglia fo morto miss. Nicolò miss. 
Docti, lo quale si chiamava Tossi- 
ghinus da Bologna; e fo morto Ghi- 
rardo Calamontonus; e fo preso miss. 
Berofaldinus de Castro Lucis, e fo 
minato in la cita forlovese ; non ebbe 
impedimento nissuno, ma gli fo facto 
grandi honorl, perchè lui era de la 
parte de Lambertacii. 



Ho tralasciato gran parte della risposta de' Forlivesi agli ambasciatori di Bo- 
logna e la descrizione, non breve, della grossa battaglia, sostituita alle due bataglole 
farve del Cantinelli, perchè credo che, seguendo il suo costume, il buon Cobelli 
imaginò risposta e descrizione. Ma vedasi con quanta industria scelga, or dall'uno or 

30 dall'altro passo del Cantinelli, le circostanze, che gli paiono più notevoli, e le in- 
tessa nel racconto suo: dal primo, la durata della spedizione de' Bolognesi, il passaggio 
del re d' Inghilterra reduce la oltremare, la ragione, per la quale il tentativo di Odoardo 
non riuscì, il ritorno de' Bolognesi alla loro città e il consiglio de' maligni — benché 
non intenda questo consiglio, o non voglia intenderlo,^ per potersi comodamente di- 

35 stendere a raccontare un'altra ambasciata bolognese e un altro più fiero rifiuto for- 
livese — ; dal secondo, le pretensioni di Bologna al predominio in Romagna e sopra 
Forlì, il passaggio della moglie di Odoardo in compagnia del marito, la morte di 
Tusighino e del Calamatone, la prigionia di Baruffaldino e la cortesia, con cui lo 
trattarono i Forlivesi. 

40 Dal Cantinelli tradusse il Cobelli, alla buona, storpiando parecchi cognomi, ma 

per filo e per segno, tutto il paragrafo ^ Como li Lanbertacii e Germigli da Bologna 
"vennero in gran differencia „ ^, che comprende gli avvenimenti del 1274: non fu 
così diligente nel paragrafo successivo, o non leggesse bene nel manoscritto, o avesse 
innanzi una copia poco fedele di quella pagina, che pure non è delle più guaste. 

45 Invece di far morire, per mano de' familiari, il vescovo faentino Giacomo Petrella, 
fece morire uno de' due podestà di Faenza, suoi concittadini I 



1 Pp. 41-42: Cantinelli, pp. 16-17. 
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Cakthiblxj, p. 18. 

Et tane Oli de parte Acharixionim, qui habebant 
dominium ciTitatU Farentle, elegenint duoa poteatatei 
de ciTitate FoiìÌtìì .... Et fnemnt potestates, per unum 
annum, dominoa Superbua de Argoglosilf, dominila Te- 
baldos de Ordelaffia, aimul et temei uno anno. 

Et, eo anno, in die mane lestlTitatia aancti lohan- 
nis ETangeliate, que eat immediate post fectum Nativi- 
tatia Domini, inventua eat mortuua in camara dominus 
laoolnia de Petrella epiacopua faventinua, quem miffoca- 
Terunt famiUarea mL 



COBBLLI, p. 42. 

Hor, estendo stato electo potestate e capitani! mla- 
ser Superblo de Arigoglioti e Tibaldo de HordeiaiB tucti 
da Forlì (foro electo In quello medesimo anno di quello 
milesimo, e fo electo dalla parte de li Accarisii li quali 
avevano el dominio de Faencia) e stando misser Superbo 
e Tibaldo Hordelaffo capitano e potestà, una mattina a 
bon'ora in la festa di san Zovanni Evangelista, per li 
feste di natale, fo trovato morto in la sua camera el 
dicto Tibaldo degli Ordelaffi. 



10 



Come mai? Passi lo scambio di Dns {dominus) per deus {dictu8)\ rimonti pure 
al secolo XV il taglio della carta, che rende in parte illeggibile la prima sillaba di 
peirella ; ma tra i nomi di Tebaldus e di lacobusj scritti in lettere abbastanza grandi 
e nitide, nessuna confusione è possibile, anche all'occhio meno attento e meno esercitato. 15 

11 Cobelli tradusse i fatti del 1275 * letteralmente ^ non dagli Annales Foroli^ 
viensesj bend dalla Cronaca del Cantinelli, giacché di questa ritenne circostanze e 
particolari, che mancano in quelli. Ne indicherò alcuni. Gli Annales riferiscono, 
quasi con le stesse parole del Cantinelli, che, nella battaglia del ponte di s. Procolo, 
perirono più di tremila Bolognesi della parte de' Geremei ; omettono che ** capti et 20 
ducti Faventiam fuerunt bene trecenti ^ : il Cobelli aggiunge a punto: ** e de le presi 
foro più di trecento et ultra ^ ^ Il Cantinelli espone la resa del castello di Roversano, 
e le conseguenze di essa, alla buona : ^ Inter quos fuerunt d. Galaottus de Lanbertinis 
^ potestas Cesene, d. Rodulfinus de Ganagese et unus ex filiis eius et gener eius, d. Guido 
^ de la Tunba et nepos eius, et quidam alii, in quantitate xxv, capti fuerunt et ducti 25 
^ ad civitatem Forlì vii, die martis III septenbris. Alii vero omnes, qui erant in ipsa 
^ rocca ultra quam mille, relaxati fuerunt de gratia speciali, et, cum eorum armis, 
^ remissi Cesenam, et hoc fuit die lune II septenbris ; ob quam causam incontinenti 
" tractatus factus de concordia inter Comune Forlivii et Cesenates, et conpleta fuit 
^ concordia die mercurii tunc sequenti, et facti fuerunt potestates Cesene dominus 30 

* Argoglosius etc. de Forlivio ; et dominus Raule de Magolinis, cum omnibus amicis 
^ suis, qui steterant extra Cesenam, redierunt in civitatem Cesene, et dominus Ra- 
^ nucinus Pocaterre, cum omnibus suis amicis, qui cum eo steterant extra Cese- 
^ nam ^ ^ H Moratini, al solito, abbrevia, e cerca di versare un po' di vernice di 
eleganza sopra le aspresuse del suo autore. ^ Inter quos fuerunt dominus Galeottus 35 
^ de Lambertinis potestas Cesenae, dominus Rodulphinus de Ganacese et unus eius 

^ filius et gener eiuSj dominus Guido de la Tumba et eius nepos et quidam alii in 
" numero xxv capti fuerunt etc. Alii vero omnes, qui erant in arce ultra mille, 
^ relaxati et liberati gratis sunt. ^uamobrem concordia inter eos contrada est et 
** inter Commune Forlivii^ et Caesenates promiserunt jfacere mandata dicti Communis 40 

* Forlivii. Et propter tantam liberalitatem elegerunt duos potestates de Forlivio^ 



» p. 46. 



« p. 22. 
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** videlicet Tedericum de Ordelaffis etc. cives Forlivii. Et tunc dominus Raule de 
^ Mazolinis et dominus Ranutius Pocaterrae exules^ cum omnibus eorum amicis, 
** Caesenae honorifice rediere „. Il Cobelli non si permette omissioni o tagli, e ri- 
produce tutte le asprezze. ** Ne li quali prise fo miss. Galeotto de Lanbertinis 
5 ^ potestà de Cesena, miss. Redulfinus de Galeigese e un de' soi figlioli e suo zennaro ^, 
** miss. Guido de la Tunba e suo nepote, e altri in quantitate, in tucto persone 25. 
^ Foro minate prisoni in la cita de Forlivio * el martedì, el tercio de septenbre : li 
** altri ch'erano in quella rocca, forse persone mille, forono relassate de gracia spe- 
^ ciali, e con le loro armi andoro a Cesena, e questo fo el lunisdl. E incontinenti 

10 ** fo facto tractato de l' acordo de cesinate e forlovesi. El mercoridl seguente alhora 
^ fo facto potestate e capitanio miss. Arigoglosius ecc. de Forlivio: e miss. Zaolis 
^ de Mazolinis con tucti li amici soi ch'erano fori de Cesena tomoro horivolimente 
^ in la cita de Cesena; e miss. Ranucio poi entroe con tucti li soi amici, li quali 
** erano con lui fori de Cesena „'. Se mai, solo un avverbio tolse il Cobelli dagli 

15 Annales: honorivolimente ! 

L'osservazione del Mazzatinti: che ''il Nostro (il Cobelli) nulla racconta del 1276, 
^ mentre negli Annales ne sono esposti diversi avvenimenti „ è inesatta, per colpa 
non dell'egregio studioso, ma del compilatore degli Annales^ o di chi U trascrìsse 
per il Muratori. In verità questo solo raccontano, del 1276, gli Annales: ^ Papae 

20 ** quatuor mortui, duo divino judició et duo veneno exhausto „*; quel, che segue — l'as- 
sedio di Bagnacavallo, il tradimento da P. degli Orgogliosi e G. degli OrdelaflGl ordito 
ai danni di Forlì, la marcia de' Fiorentini per le montagne, l'assedio di Civitella — 
tutto, sino alla spedizione de' Forlivesi a Ranchio, appartiene al 1277. Il codice del 
Cantinelli non oflSiva niente alla storia forlivese per il 1276; ma i fatti del 1277, che 

25 il Cobelli espone con ^ molti particolari „ , non mancano, quantunque più in succinto 
agli Annales^ e, meno un'eccezione, di cui riparlerò, la fonte comune è sempre la stessa. 
Non dagli Annales j ma dal Cantinelli'^ seppe il Cobelli che ^ eodem millesimo tenpo 
** e anno, fb potestà de Forlivio misser Vincendo de Honestis de Ravenna, e capi- 
** tanio del populo forlovese fo misser Bussonus de Hogobio homo eloquentissimo e 

30 ** prodente „ {vir prudens et loquax)\ che alla congiura partecipavano cinquecento 
Forlivesi ; che " el burgo de Civitella, Io quale è sopra Forlivio per 1 3 miglia „ , 
fu dai Forlivesi fornito di " capitani e de bona gente „ ; che Paganino e Guglielmo 
furono " messe in un fondo de turri de lo castello de l' inperatori • co li catini e ferri 
al collo „. Il Cantinelli omette che i congiurati ^ andoro al palacio del potestà de 

35 ^ Forlivio a presso a la chiesa cadridale, e quella missero fuoco e sucomano, a fin 
** che se levasse il remure per mutare quello stato „ ; ma qui il Cobelli non para- 
frasò, come parrebbe a prima giunta, gli Annales Forolivienses'^ \ tradusse diretta- 



^ La virgola manca nella stampa. ^ Gli AnmaUs compendiano molto male: 'positi 

s Nella stampa punto fermo dopo Forlivio ^ e, a ''fuenmt Caesenae in turri Imperatoris ;,. 

capo: ' El martedì ^. "^ ' Ad terrorem popuU ascenderunt palatium do- 

' CoBBLLi, p. 48. ' mini potestatis de nocte apud Ecclesiam Cathedralem 9. 

^ Cfr. Cantinelli, p. za, r. 16. V. 11 passo corrispondente degli Ann. Caesenates a p. 34, 

* Pp. 33-34. n. 8 di questa edizione. 
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mente dagli Annales Caesenates^ i quali — il Mazzatinti l'ha dimostrato — conobbe 
assai bene, e adoperò spesso. 

Nel 1278, oltre la spedizione fortunata di Guido da Montefeltro contro Ranchio 
— di cui tanto gli Annales ForoUvienses^ quanto il Cobelli, tolsero la notizia dalla pri- 
ma parte del Cantinelli — e quella infelice de' Bolognesi a Piancaldoli; avvennero Tas- 
sedio e la distruzione di Calboli, di cui gli Annales Forolivienses danno relazioni scar- 
sissime, e il Cobelli, con la fida scorta del Cantinelli, parla molto più diffusamente. 
Ed è bello vedere come, sotto la penna dell'entusiasta suonator di baldosa, il racconto, 
senza perder di esattezza, acquisti vivacità. 



Cantinelli, p. 26. 

. . . .pergentes yenus Maradi, euntes, 
ipsa die dominlca et ipsa nocte, uique 
ad sanctum Stephanum in Palatolo, in 
podere dicti domini Maghinardi de 
Paganis, et ibidem aliquantulum re- 
fecti ipsi et equi eorum; tenper ta- 
men pluebat fortiter supra eoi. Et 
tic, die lune tunc sequenti, equitantes 
per montanas, per rupes et nemora, 
renerunt usque et prope castrum 
Plancandoli, ubi erat exercitus Gere- 
miorum. Dum vero predicti de exer- 
citu intellexerunt sucursum tam ma- 
gnum venire in auxilium illonim, qui 
erant in castro PlancandoU, in con- 
tinenti, relictis spoliis, que habebant 
in ezercitu memorato, terga vergen- 
tet, in fugam conversi sunt. Aliqui 
vero ex popularibui se in quandam 
fortiUciam reduxerunt; predicti vero 
miiites, qui erant cum dictls dominis 
de And[alo], insultantes predictas, 
qui erant in dieta fortiiicia, per vim 
ceperunt eosdem, plurlmos oocidendo, 
vulnerando et capiendo, qui fuerunt 
ultra ducenti, reliquentes etiam ibi- 
dem eorum insignia, que postmodum, 
cum dictis captls, Faventiam portata 
fuerunt. Qulbus peractis, ilU, qui 
erant in castro Plancandoli, acce- 
perunt panem, vinum, tentorla et 
travacchas et omnia spolia de exer- 
citu, et ipsa in dicto castro reposue- 
runt, et duos manganos, quos pre- 
dicti Greremienses ibidem constni- 
xerant. 



Atmales Forolivienses. 

.... pergentes versus Maradi et equi- 
tarunt usque ad sanctum Stephanum 
In Palazolo. 



Delude equitarunt prope ca- 
strum Piancaldoli, ubi erat exercitus 
Geremiorum. 



Illi vero, qui obsidebant dictum 
castrum, auf ugerunt, relictis tentoriis, 
machinis et omnibus eorum rebus. 



COBELLI, p. 53. 10 

.... e andoro verso Maradi, andando 
quel df de la domenica e tucta la nocte 
fino a sancto Stefano in Palaciolo in 
lo podere de misser Machinardo de 
Paganis; e ilH alquanto se reformoro 15 
loro e loro cavalli; senprl mai per 
ciò piovendo forte sopra loro. Po, 
el lunlsdi sequente, cavalcando per la 
montagna e per la ripa che mai se 
posoro, quietamente vennero in fino 20 
iusta el castello de Piancaldoli, dove 
era lo exercito de bolognese e caibo- 
lese. Subitamente che quelle de lo 
exercito bolognese intesero che el soc- 
corso era venuto a Piancaldoli, in- 25 
continente sencxa dire altro si levoro 
da canpo, e lassoro tendi trabacchi e 
padiglioni e hogni cosa del canpo e 
derono volta in fuga, credendo che 
el conte Guido Feltrano fosse in lo 30 
exercito, conossendo li molti forlo- 
vesi. E alcuni de quelli populari 
fogendo se messero in una fortezza, 
e illi se redussero. QuUli homini 
d'arme ch'eran con quilli Dandoli in- 35 
continente derono la bataglia a quello 
loco: per forcia ebbero la fortecza, « 
presero tucti colloro: chi fo morto, 
chi ferito, chi per presoni ; e toltogli 
li insigni e armi. E quelli del ca- 40 
stello ussiro fori a robare el canpo 
de Bolognesi; pane, vino, carne, e 
tutte quelle cose c'avean portato in 
canpo : e si gli tolsero due mangani 
che li bolognesi avean portato tucti 45 
portoro in lo castello. 



Dal 1278 al 1282 il Cobelli non si vale più del Cantinelli, e sbaglia date e 
confonde fatti. Forse non conobbe la parte della nostra cronaca corrispondente a 
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quegli anni ; forse, mosso da ragioni, che non possiamo indovinare, preferì tenersi agli 
Annales Caesenates e alle ^ coroniche ^ di ** maistro Antonio Gotto da Ravenna „ , il 
quale la narrazione della difesa di Forlì e della strage dei Francesi " Pavia levata 
dal proprio quinterno de Guido Bonatto „ ^ Però, a guardarvi bene, le linee 

5 principali, sostanziali, di questa narrazione, provengono dal Cantinelli. Gli Anna- 
les Forolivienses accolgono e abbelliscono la tradizione — che già aveva fatto ca- 
polino nella cronaca Astense e negli annali di Cesena — secondo la quale la vit- 
toria degP Italiani fu procurata principalmente dall' astuzia, dalla calliditas di Guido 
da Montefeltro *. I Francesi entrano in Forlì per una porta lasciata indifesa, sono 

benignamente ricevuti da vecchi e da donne, accettano le offerte di cibo e di vini, si 
ubbriacano e si addormentano: allora toma Guido, che aveva finto di andare verso 
Ravenna, li coglie alla sprovveduta, e fa di essi orribile macello. È la versione, che 
piacque al Rossi e al Carrarì. H Cantinelli dice che la cavalleria italiana, uscita per 
la porta della Rotta, fu sbaragliata dalla cavalleria francese ; che i vincitori entrarono 

5 per la porta rimasta aperta, correndo la città, uccidendo donne, fanciulli e vecchi; 
che Guido non sapeva niente di tutto questo, ma, quando, con le truppe forlivesi, 
ebbe sconfitto l'esercito nemico, avvisato, tornò in città, e dette addosso ai Francesi. 
Sotto i ricami del Cobelli ritroviamo la stessa trama: Guido ha sconfitto i ^ dece 
milia combattenti „ schierati su ^ la strada Flaminea „ quando gli giungono le notizie 

di ciò, che è accaduto nella città : ** O magnifico conte Guido capitanio nostro, e 
** che fae ? Soccorre Forlivio prestamente : che li octo milia francise eh' erano scon- 
** tro la Porta Valeriana ònno rotto U forlovese e intrati dentro de la citate^ e tucta 
^ via conbatino ; e mina a foco e fiaca iocti li contrati^ homini e /imene ; e comen- 
^ ciano a rohare e amaciare di citadini j^. Inoltre, de' cronisti più antichi, il Canti- 

5 ** nelli è il solo, che faccia menzione de' preparativi di Guido : ^ Dominus comes 
^ Guido de Montefeltro capitaneus civitatis Forlivii proclamari fecit, publica voce 
^ preconia, per civitatem eandem, quod omnes et singuli, tam milites quam popula- 
"' res, qui erant in civitate Forlivii, deberent se congregare in platea civitatis eius- 
" dem, absque alicuius mero dispendio; quibus ibidem armatis viriliter et potenter, 

** idem dominus comes parlamentum fecit, et multa et varia ibi dixit, confortando 
^ plurimum omnes gentes suas ut viriliter omnes se gererent et haberent, scientes quod 
" sua erat intencio et voluntas exeundi versus inimicos et preliandi cum eis „. Nella 
descrizione de' preparativi, il Cobelli si abbandona al suo estro; ma il fondo non 
muta : un bando ** a li 4 cantoni de la piacia per parte del capitano conte Guido „ 

5 fa sapere che il giorno seguente ** tucti soldati, frostieri, terrieri.... zascuno armato 
^ de bataglia debba venire in su la piacia dei signori consuli, e fancti previsionati vegna 
^ in su la piacia de Sancta Croce ; e questo perchè vole recevere hongn'omo de una 
** bona coUacione „. La mattina, dopo la " colacione „, Guido distribuisce le squadre. 



^ Pp. 63, 66. ''bentium auctoritate et consonantia morum tanti viri, 

* ' Et aicet nonnuUl scriptores, quos credo In '^ sic ea Victoria mlhi esse notanda consentanee videtur 9. 

^ malori parte vldisse, diversa sentlant et scrlbant de Ma il compilatore non fece che appropriarsi U racconto 

' praesentl Victoria, tamen considerans artes, calliiitatem di Benvenuto da Imola, 11 quale aveva tradotto In suo 

' tt coo^trtas vias praefati D. Corniti Guldonls, cum seri- latino quello del Villani I 
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^ le ciorme ^ , chiama " li nomi de li personi corno senpri mai l'avesse conussuti, e 
^ sì li conforta a la bataglia a essere valenti homini, con ciò sia cosa che ogi era ci 
** dì de lo honore e fama forlovesa ^. Queste corrispondenze non so se bastino a 
provare, certo allettano a supporre che il racconto degli avvenimenti posteriori al 
1^ maggio 1282, all'eccidio dei francesi, ora mancante nel manoscritto del Cantinelli, ; 
si ritrovi, tutto o parte, ne* vari paragrafi del Cobelli, che trattano dell'impresa di 
Guido di Montfort contro Forlì, della partenza di Guido da Montefeltro e della resa 
della citttà. 

E non potè il Cobelli conoscere anche il principio della cronaca del Canti- 
nelli — le carte 1-13 ora perdute — e metterlo a profitto? La domanda mi pare 1( 
ragionevole, essendo così intime come ho dimostrato le relazioni tra le due cro- 
nache. Se non m'inganno a partito, qualche indizio — dico: indizio — rimane, 
che incoraggia a dare alla domanda risposta affermativa. Forse nel Cantinelli trovò 
il cronista forlivese il cenno dell* edificazione della torre degli Asinelli, il quale 
altrimenti non si spiega perchè si sia insinuato tra le memorie di Forlì, conser- IS 
vando la forma latina : ^11 09. Alta turris de Asinellis Bononiae condita est „• 
Veramente, nella lingua del Cantinelli, invece di cancKta, ci aspetteremmo con- 
scucia o elevata; ma anch'egli, non si dimentichi, attingeva ad una fonte ante- 
riore. Nel Memoriale del Griffoni si legge: "Anno Domini MCIX. Turris Asi- 
^ nellorum Civitatis Bononiae fuit completa „ ^. Poco dopo, il Cobelli registra un 20 
fatto ignoto alle cronache bolognesi, che ho potuto consultare. Correndo il 1160, 
nacque ^ una gran differentia fira il popolo bolognese et il popolo forloveso „ perchè i 
Bolognesi fecero una strada da Bologna e Cervia ** per non venire a pagar la ga- 
^ bella del sale overo altre mercatanti e, e che il populo forloveso havesse quel danno , : 
1 Forlivesi si querelano all'imperatore Federico, il quale promette aiuto: venuto 25 
** Christiano conductiere et vice re dello imperatore coll'esercito imperiale „ , egli ed 
i Forlivesi " siatim. ... si misero insieme, et andaro contra bolognesi, per modo che 
** li cacciomo via et roppero lo exercito bolognese, et interropper la via che bolo- 
** gnesi facevano „ : e questo fatto " fu appresso la Toscanella territorio d'Imola ecc. „. 
La data si deve abbassare di parecchi anni, perchè l'impresa possa esser messa tra 30 
quelle compiute in Romagna dal vescovo di Magonza Cristiano; però, tolti via gli 
ornamenti, per esempio le parole dette dall' imperatore agli ambasciatori forlivesi, con- 
siderando che il Cobelli non potè inventar tutto, e che la cagione così ben determinata 
della ^ differencia „ non pare improbabile ; son tentato a ravvisare in questo paragrafo 
un episodio della campagna del cancelliere contro i Bolognesi, forse a pena accennato 35 
dal Cantinelli, ingrandito dal Cobelli, e colorito in modo da accrescer gloria e vanto 
alla sua città. 

Rispetto alle carte mancanti al principio del nostro manoscritto, non credo buo- 
na un'ipotesi del Simonsfeld*, benché sembri inchini ad ammetterla il Mazzatintì*. 
Ecco di che si tratta. Il codice degli Annales Forolivienses^ posseduto ora dalla fa- 4( 
miglia Dall' Aste-BrandoHni, nei foli. 39-40, contiene due narrazioni, che nella stampa 



* Cf. Mazzatinti, Leone Cobelli ecc., p. 6. Mura- * Pp. 371. 

TORI, H* L Ss.f XVni, 105. ^ Gli Annales Foroliviemses, p. 3S5. 
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del Muratori mancano; ma il Mittarelli non le dimenticò nella prefazione al Canti- 
nelli J e il Borsieri le riprodusse tra le note alla cronaca del Tolosàno \ La prima 
contiene: nel 1058, i Ravennati assalirono Forlì, colmarono le fosse, distrussero gli 
steccati della città ; ma furono respinti, con loro vergogna e danno : i Faentini aiuta- 

5 rono i Forlivesi a riparare le mura : poco dopo {post parum)y i Ravennati mossero contro 
Faenza ; ma i Forlivesi, memori e riconoscenti, accorsero e aiutarono i Faentini a de- 
bellarli. La seconda riassume brevemente la crociata e la morte di Federico Bar- 
barossa e le sconfitte patite da' Cristiani. La seconda corrisponde esattamente, quasi 
parola per parola, a due capitoletti del Tolosàno ^ ; la prima espone un po' più dit- 

fusamente, ma talora con le stesse "parole^ fatti, che il Tolosàno dice avvenuti nel 1054 
o, come altri vogliono, nel 1058; ma vi appicca T impresa tentata dai Ravennati contro 
Faenza nel 1126, e l'aiuto recato da' Forlivesi ai Faentini, del quale il Tolosàno non 
fa menzione, né qui né dopo. Il Simonsfeld pensò, e il Mazzatinti non disapprova, 
che questi due passi del 1054-1126 e 1188 ''non procedono dal Chronicon del 

5 Tolosàno, ma da quella parte del Chronicon di Pietro Cantinelli, che oggi è perdu- 
ta^. Pure, il Simonsfeld non ignorava che, per gli anni 1228*1236, comuni alle due 
cronache, quella del Cantinelli non mostra nessuna relazione di dipendenza da quella 
del Tolosàno. I due passi, di cui discorriamo, e che presentano un'abbondanza di par- 
ticolari affatto aliena dalla strìngatesusa, e quasi direi secchezza, propria della prima 

parte della cronaca del Cantinelli, empirebbero non meno di tre pagine del nostro ma- 
noscritto: è credibile che, nelle rimanenti ventitre, il Cantinelli avesse compresso, con- 
densato, centosessantotto anni di storia, non rinunziando al suo costume di notar pri- 

* ma, in tutte lettere, l'anno e l'indizione, poi il nome del podestà, e, infine, qualche 
avvenimento memorabile ? Per il tempo, in cui Bologna non ebbe podestà, avrebbe do- 

5 vuto registrare i nomi dei consoli, ossia occupare spazio maggiore. Si può opporre 
che, forse, il racconto non procedeva d'anno in anno, per serie continua; ma saltuaria- 
mente, come nel Chronicon bononiense, da una all'altra delle scarsissime notizie avanzate 
d'un periodo cosi lontano e tenebroso. E non è strano che tra le notizie, che poteva spi- 
golare, il Cantinelli sceeliesse una, la quale non importava punto alla storia bolognese, 

e trascurasse proprio quelle, che alla storia bolognese potevano portar luce ? Non è 
più strano che quasi copiasse dal Tolosàno alcuni fatti faentini del 1054, e dal diffu- 
sissimo racconto del continuatore del Tolosàno non togliesse qualche particolare adatto 
ad arricchire e chiarire gli appunti, comunque raccolti, delle guerre da' Bolognesi so- 
stenute nel 1228 e nel 1229, in parte combattute sul territorio stesso di Bologna? In- 

5 fine, il Cantinelli; diligente sino allo scrupolo nella cronologia, non di soli anni, ma 
di mesi, di settimane, di giorni, si sarebbe presa la libertà di congiungere, con un 



1 P. 238. 

* V. voL VI dei Doc. di Storia Italiana, pubblicati 
dalla R. Dep. di St. Patria per le proy. di Toscana ecc.; 
Firenze, Cellini, 1876. 

3 XCIX e Cm. Giova confrontare 1 soli periodetti, 
che presentano alcune diversità di lezione. Tolosàno: 
** Denlque, anno domini MCLXXXVm, capta lerusalem 
** et pene tota terra Hierosolymitana a Saladino, ut ce- 
^ teri princlpes Chrlstianorum de mandato Romani Pon- 



' tificis ad ipsam terram recuperandam vigilarent, modis 
^^ omnibus laborare studuit Imperator „• Ms. degli An^ 
nales Fofoiivienses, f. 40: 'Anno Christi zi 88. Saladi- 
' nus cum Saraoenis cepit lerusalem et fere totam ter- 
' ram lerosoUmitanam. Qua de re princlpes Christia- 
' norum de mandato summi Pontlfìcis obtulerunt se pa- 
** ratos ad recuperationem Ipsius „, Tutto il racconto è 
riferito anche dal Mazzatinti, Gli Anmtles Forolivien'' 
s€s, p. 384. 



> V 



T. XXVm (Mittarelli), p. n — C. 
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semplice e improprio post parum^ i fatti del 1126 con quelli del 1054; di chiamare 
piccolo o breve un intervallo di ben settantadue anni ? A parer mio, non potè essere il 
Cantinellli quegli, che commise questo errore, e nemmeno l'altro, grave altrettanto, se 
non più, di considerare non solo come alleati, ma come premurosi e affettuosi amici de' 
Faentini, nel 1126, que' Forlivesi, i quali, a punto nel 1126, portavano le loro armi ! 
contro Faenza. Il testo del Tolosano non permette dubbi : ^ Anno a Vii^ginis parto 
** MCXXVI cum Ravennates Faventinorum glorìam nequirent extinguere .... ducentes 
^ secum Ferrarienses, Livienses, Caesenates, Arìminenses et alios multos populos, in 
" comitatum Faventinum intra verunt . . . . „. Ma Ltvienses, cotì nel linguaggio del Can- 
tinelli come in quello del Tolosano, sono i Forlivesi, que' Forlivesi, che, in vece, si 1( 
pretende far correre ^ armata manu ad opitulandum Faventinis prò debito receptorum 
beneficiorum! ^ No, il Cantinelli non sarebbe caduto in uno sbaglio. co^ madornale ^ 
E lascio stare che la pretensiosa e goffa eleganza del passo degli Annales non ha 
proprio niente di comune con Fumile semplicità del Cantinelli, il quale locuzioni come 
elati superbia et malivolentia imbuti^ aspere dimicantes, virtuie bellica, equo tnarte, \l 
plurimos cesos et saucios, non adoperò mai. 



Tra i ^ vetustissimi libri ^ consultati da Girolamo Rossi \ nella seconda metà del 

* 

secolo XVI, per comporre quella Storia di Ravenna, che al Foscolo, nonostante i 
difetti, parve ^ opera d'egregio scrittore»^ •, furono gli Annales Porolimenses: dal 1275 
in poi li seguì, ben si può dire, a passo a passo ; basti citare il racconto della 20 



^ Della confusione di date e di fatti sono respon- 
sabili non 11 Cantinelli, e nemmeno U Moratini; ma clii 
ila preteso di apporre la data del 1126 alla seconda 
parte del passo degli Annales. H Borsibrx (ediz. cit., 
AnimadversioneSf 67*) sbagliò per suo conto, credendo 
die la sconfitta de* Bolognesi, raccontata dal Tolosano 
all'anno 1136, fòsse quella, ciie il Rossi e il Sigonio 
ricordarono sotto la data del zi 69; non vide che il Rossi 
stesso, al 1126, aveva già compendiato e, per giunta, 
citato il Tolosano (^ Victoria tandem si credimiis Fa- 
^ ventino Canonico Tolosano , ad Faventinos indina- 
''vity); ma intrawide, intiiì, che la seconda parte del 
racconto del compilatore forlivese — quella che comincia 
collosi ^arum — contenesse, in fondo, il fatto riferito 
dal Rossi al 1169: ' Bononienses, subsidlo a Ravennati- 
' bus postulato, sed paucissimorum impetrato, dum Fa- 
** ventiam obsident, ForoUvianis Faventinorum subsldio 
** advenientibus, una cum Ravennatibus funduntur, fugan- 
** turque quadri ngentis suorum captis j,. Ma queste, fatta 
ragione delle abitudini e predilezioni stilistiche dd Rossi, 
sono le parole degli Annales Caesenates, che anche il Co- 
belli parte trascrisse e parte tradusse (cf. Mazzatinti, 
Leone Cobelli ecc., p. 7): • Anno Domìni MCLXIX* Bo- 
'^ nonienses cum Ravennatibus paucis obsident Faven- 
'^ tiam, sed advenientibus Foroliviensibus in adiutorium 
** Faventinorum, Bononienses et Ravennates eversi sunt 
'^ et capti ecce ! „ Forse il compilatore degli Annales 
ForolivienseSf parafrasò in parte il cenno degli Annales 
Caesenales, a lui non ignoti, e nella parafrasi aggiunse 
di suo la ragione dell'accorrer de' Forlivesi in aiuto de' 
Faentini, che i fatti del 1054 — ® ^^5^ — gli suggerì. 



vano, e un particolare ovvio, doè che i Ravennati si 
accamparono a Durbecco ; ma introdusse una correzione 
molto importante, quella della data. Perdiè bisogna ri- 
cordare che, ne^ù' anm i/68'7if arse ferissima gu€rrm ira 
Forlivesi e Faentini (Tolosano, LXm-LXXII); quindi 
la data degli Annales Caesenates, ripetuta dal Rossi e 
dal Cobelli, non è esatta. Leggendo MLXIX invece di 
MCLXIX, il compilatore evitava l'anacronismo, e bene 
poteva usare, alludendo al 1069, la locuzione /05//anMi, 
rispetto al 1054 o al 1058. 

Ero giunto a questa condusione da un pezzo, quan- 
do, scorrendo le Historie di Faenza ho veduto che anche 
il Tonduzzi giudicò assegnata erroneamente al 1169 
'l'unione tra Faentini e Foiiivesi in duoi fatti d'arme 
''contro i Bolognesi p\ erroneamente, per * l'hostilità ù 
' antecedentemente narrate, sì ancora, che nel prlndplo 
'^ dell'anno susseguente si diranno tra queste due dttà 9 
(p. 204, e cf. p. 399). Egli suppose che * il primo tran- 
scrittore 9 , per inavvertenza, avesse trascritto ii6g in- 
vece di i26g. Ma di un assedio posto dai Bolognesi a 
Faenza nel 1269, e dell'aiuto recato allora ai Faentini 
dai Forlivesi, non resta nessuna memoria; è certo, d'al- 
tra parte, che Faenza, dopo 11 1269, continuò ad avere 
podestà bolognesi sino all'aprile del 1274. ^ pare, dun- 
que, migliore la mia ipotesi. 

* ''Mihi quidem, vetustissimis libris evolvendis, 
ecc. La Storia dd Rossi comparve la prima volta nel 
157 1; fu ripubblicata con molte aggiunte, e in undid 
libri, nel 1589: il Foscolo non potè vedere la seconda 
edizione. 

' Prose Letterarie; Firenze, Le Mounier, p, 369, 
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" lunga prova „ di Forlì e del " sanguinoso mucchio ^ ^ Ma perchè essi cominciano 
dal 1275, e, per l'anno precedente, non gli offrivano niente nemmeno gli Annales 
Caesenates, lo storico ravennate ricorse al Cantinelli, e, pure acconciamente tagliando 
e abbreviando, qua e Ik inserendo altre notizie, rispettò la disposizione, che il cronista 

5 aveva dato alla materia ; fece, in altre parole, ciò, che il Cobelli non aveva fatto. Ma 
mólto più largamente e più esattamente, a questo luogo, si giovò del Cantinelli l'amico 
e contemporaneo del Rossi, Vincenzo Carrari, nella Storia di Romagna tuttora ine- 
dita ^, della quale dovrò discorrere a lungo più in Ik. Non paia eccessiva la lunghezza 
delle citazioni, se valga a provare che il Rossi si servì del Cantinelli, non del Cobelli, 

e a mostrare come diversamente egli e il Carrari trattassero la materia desunta dalla 
cronaca faentina. 



Cantinei^li, p. 17. Cobelli, p. 41. 



Et quellbet dictanim 
partium mittebat prò ami- 

5 eia 8UÌ8 undecunque et ex 
omni parte. 

Quare comune ForlivU 
cum toto suo exforcio, mo- 
▼it de civitate Forlirii cau- 

sa eundl versus clvltatem 
Bononie in auxiUum par- 
tis Lanbertaciorum. 

Et, cum fuerunt, die mer- 
curli XVm mensis aprilis, 

5 supra burgum Durbecchif 
volebant Intrare clvltatem 
Faventie, et illl de parte 
Manfredorum non permi- 
serunt, unde Forllvlenses, 

Q milites et populares et to- 
tum eoriun guarnlmentum, 
castrametatl fuenmt supra 
flumen Alamonls iuxta re- 
na^ium Faventle, et ibidem 

e steterunt Ipsa nocte. 

Et, in mane die! lovls 
sequentls, perrexerunt su- 
per flumen Mariani, et tran- 
situm fecerunt, pervenien- 

r\ do ad pontem Archus supra 
flumen Alamonls. 

mi vero de parte Acha- 



E zascuna de li parti 
mandava per U suoi amici. 



Unde d comime de For- 
livio mandava tucto Usuo 
isfordo a Bologna in al- 
turlo de' LanbertacU sol 
amici. 

E a dì i8 d'abrUe el 
mercord) li forlivesi arivoro 
l|i lo burgo d'Uracchl, e 
volevano intrare in Faenza, 
e quelli della parte de' Man- 
fredi non volsero, perchè 
erano amici de* GermlgU. 
Dove li forlovesi, cavalieri 
e pedoni, con populari et 
tutto loro esercito, messero 
canpo sopra el fiome Ala- 
mone a presso al Renacio, 
e illi stettero quella notte : 
e la mattina della giobla 
andoro sopra al fiome Mar- 
ciano, e passoro pervenen- 
do al fiome d'Alamone al 
ponte de l'Arco. 



Rossi, p. 447. 

Ravennates autem ci- 
ves, patria ab adversa fa- 
ctlone pulsi, coniunctiscum 
Forìivlanis, Arlmlnenslbus 
et Caesenatibus, coplis Fo- 
rumlivli primo, ubi copiae 
cogebantur, mox Faventiam 
profecti, opem Lamberta- 
tiae Bononiensium^factioni, 
Id maxime postulanti, ad- 
versus Hieremianos tulere: 



Quamquam enim fuenmt a 
Manfredis, ne urbe Ingre- 
derentur, prohlbitl. 



eaque nocte ad flumen Ane- 
monem, postridie mane ad 
flumen Martianum, qua 
pons arcua dlcitur, castra- 
metatl sunt, 



Carrari, I, p. 419. 

Et ciascuna parte man- 
dava per gl'amici suoi. . • • 



Ma il Comune di Forlì 
aveva mandati molti ca- 
valli et fanti a Bologna In 
aiuto de' Lambertazzi; 



ma quando furono sopra la 
porta di Durbecco, volendo 
entrar nella città di Faenza, 
quelU della parte de' Man- 
fredi non permisero ; 



per la qual cosa i Forlivesi 
sì nobiU che popolari pose- 
ro per quella notte il campo 
sopra U fiume Alamone, 



et la mattina seguente di 
giovedi andorono sopra U 
fiume di Marzano arrivando 
al ponte dell'Arco. 



Finalmente quelli della tamen porta Montana Ab Ma quelli della parte de- 



^ Il Cantinelli, p. es., non dice che 1 Francesi si 
fosser posti nel campo di Guido Bonatti, die il campo 
si chiamasse della quercia^ che il Bonatti confortasse 
Guido da Montefeltro ad arrischiare battaglia, che Guido 
confidasse così ** in vlrtute populi, ferocitate militum j, 
come ** In consiliis, calUditate et artlbus per iam gestas 
^ vieto rlas feliclter adeptas ^ , che 1 Francesi fossero ama- 
bilmente accolti dalle donne e da' vecchi ' et cibo potu- 
' que optime refectl j, ecc. Tutti questi particolari, che 



lo credo leggendari, e che, uno eccettuato, il CobeUi 
ignorò, passarono alla Storia del Rossi dagli Annaies Fo' 
rolivienses, 

* SI noti che il Carrari, In nove distici elegiaci, lodò 
l'opera dell'amico (Rubbi, o^, cìt,^ p. 907), e, nel corso 
della Storia di Romagna^ la citò almeno tre volte (Ma. 
della Blbl. com. di Forlì, I, 49, ^ siccome ne scrive nei 
primo libro dell'/i/^m Ravegnane Girolamo Rossi j,); II, 
186; n, 340. 
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rixionim iverunt oviam eÌ8, 
conducentes eoa in clyita- 
tem Faventie per portam 
Montanariam Intrantes. 

Et, Ipsa nocte ed die, illl 
de parte Manfredorum re- 
cetsenint extra civitatem 
Faventie , tam populares 
quum mlliteB, ita quod nul- 
ius omnlno remansit neque 
inventila fuit in ipta cìtì- 
tate, dieta die iovis, qui 
esaet de parte Manfredo- 
rum. 

Et tunc comune Foril- 
▼il et illi de parte Acha- 
rixiorum inceperunt muni- 
re et inforciare civitatem 
Favencie, et facere foveas 
et stecatas; postea comune 
Forlivii, cum guamimento 
eorum, iverunt usque ad 
castrum sancti Petri, et ibi 
steterunt aliquot diebus, et 
erat cum eis dominus comes 
Guido de Montefeitro capi- 
taneua: demum redierunt 
Foriivienses, die mercurii 
XXV mentis aprilis predicti, 
et, in eorum redi tu, inteilexe- 
runt quod illi de parte Man- 
fredorum, qui exiverant de 
civitate Faventie, faciebant 
guarnimentum apud quod- 
dam cattrum, quod vocatur 
Solarolum, causa veniendi 
versus Faventiam. 

Et sic illi de parte Aclia- 
rixiorum, qui erant cum 
Forliviensibus, et etiam ipsi 
Foriivienses equitaverunt 
versus Solarolum, et cepe- 
nmt dlctum castrum, et 
omnes, qui in ipso castro 
fuerunt inventi, cum rebus, 
equis et spoiiis infinltis. Et 
tunc, ipsa die, mortuus fuit 
ibidem dominus Beltalis in- 
dex. Et capti fuerunt frater 



parte d^Acarixio da Fenda ^ Admrislis in urbem intro- 

efielli intrar per porta Mon- ducuntur, 

tanara. 



E in ipsa notte, venen- 
do il dì, quelli della parte 
de' Manfredi da Faencla si 
n*andoro poi de la città di 
Faencia, tanto cavalieri e 
populari: nullo gli ne ro- 
masi de parte de' Manfredi. 



Alhora li forlovesi con 
la parte de li Acarlsio co- 
mincioro un muro fortis- 
simo e fortificare la cita di 
Faencia e fare fossi e stic- 
cati. Però el comune de 
Forlivio andoro con exer- 
cito fina al Castello San Pie- 
ro ; et era capitano del dicto 
exercito il conte Guido da 
Montefeitro j, .... E illi al 
Castello San Piero stettero 
alquanti dì; finalmente non 
possettero passare; se 'n 
tomoro a Forlivio el mer- 
coridi a dì 35 d'aprile. ' . 

Li forlovesi li quali 
erano in lega con li Aca- 
risii, intesero che quelli della 
parte de' Manfredi, li quali 
erano forositi de Faencia, 
facevano un grande guar- 
nimento di gente, e vole- 
vano andare a un castello 
chiamato Solarolo, perchè 
gli avean el tratatto con 
quelli homini. E quelli della 
parte d'Acarisio mandoro 
per forlovesi, e subito lo 
conte Guido de Monte Fel- 
tro capitano forlovese ca- 
valcoro con la parte d'Ao- 
carisio, e andoro presto al 
dicto castello di Solarolo, e 



Manfredis abeuntibus. 



Inde ad opidum sancti 
Petri progressum est 



mox ad Solarolum, in quo 
Manfrediani erant: opido- 
que luiud ita diu post expu- 
gnato, ex hostibus plerique 
ceciderunt, multi captivi 
Forlivium abducti, in qui- 
bus Albericus Manfredus 
fuit 



gli Accarisi gli condussero 
per porta Montanara in 
Faenza. 

Allora et giorno et not- 
te si partirono quelli della 
parte de* Manfredi, talché 
non ve ne rimase alcuno. 



IO 



15 



20 

Cavalcò poi il Comune 
di Forlì sino a Castello 
s. Pietro stando ivi alcuni 
giorni; et era con quelli 
Guido conte di Montefeitro 25 
loro non solo capitano ma 
di tutte le città di Ronui- 
gna contro de* Bolognesi.... ' 
et Essurcato di Ravenna, 
col qual capitano essi For- 30 
livesi partitisi poi 



35 



40 

posero il campo presso So- 
larolo, dove era la parte de 
Manfredi, et presero detto 
castello, dove morì Beltaldo 
et furono fatti prigioni fra- 45 
te Alberico de' Manfredi, 
Gherardino da Mezo, frate 
Ridolfo nato di Righetto 
de Rogati, fra Guido nato 
di Tomaso Tomai, Man- 50 



^ Manca im inciso corrispondente a ' iverimt oviam 

eis jf Gli editori domandano, dopo ** efielli « : [e fratelli?] 

s <f Lo quale li forlovesi lo aveano eletto quella in- 



vernata per loro capitano j, ecc. 

3 Qui il Cobelll pone la cacciata de' Lambertazzi da 
Bologna. 
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Albericot de Mttfredit, Ge- 
rardinua de Me^o, frater 
Rodulfìia de Rq^tls, frater 
5 Guido Thomai, Manfredus 
de Mai^anenaibiit, Ugo Pe- 
donila de Bagno, Philippua 
Cagaohia. Et multi aUi de 
parte ìfianfredontmfaenint 
10 capU et ducti Forlivium, 
ubi at e ter un t in prexonia 
perduoaannoaetphia. Sei^ 
occaaione etc 

15 



20 S^ tonc Oli de parte A- 
diarixiorum, qui liabebant 
dominium dritatia Faren- 
tie, elegenmt duo potetta- 
tea de dTltate Foriivii, qui 

25 intniTemnt poteatariam et 
regimen dritatla Farentie 
die aabati XXI menaia apri- 
lia predictL £t fuemnt po- 
teatatea, per unum annnm, 

30 dominua Superbua de Ar- 
gogloaila, dominua Tèbaldua 
de Ordelaflla, aimui et aemel 
uno anno. 



COBSLX.1, p. 41. 

preaero ei dicto castello: e 
tucti quelli che foro trovati 
con le robe foro robate. E 
in quelli dì [io morto ili} 
miaaer Beltrandus iudice^e 
fa preao frate Alberico de' 
Manfredi, Ghirardino de 
Meiofrate, Rodulfo de* Ri- 
gnidni, fra'^Guido Tomai, 
Manfredo de* Marcianesi, 
Ugo Pedone de Bagna, Fi- 
lippo Gagnolo, e molti altri 
de la parte de Manfre<fi; 
foro preai e menati pri- 
gioni a Forlivio, dove atet- 
tero in preaonia per due 
anni e più. Ma, per l'oc- 
caaione ecc. 

Hor eaaendo stato electo 
poteatate e càpitanii misser 
Superbio de Arigoglioai e 
Tibaldo de Hordelaffi tucti 
da Forlì (foro electo in 
quello medeaimo anno di 
quello mUeaimo, e fo electo 
dalla parte de li Accariali, 
li quali averano el dominio 
de Faencia) e stando mia- 
ser Superbo e Tibaldo Or- 
dealffo capitani e potestà, 
una mattina a bon'ora, ecc. 



Rossi, p. 447. 



Tunc Acharisii duos Fo- 
rolivianos clves, Superbum 
Arguliosum et Thebaldum 
Ordelafum , simul Faven- 
tiae Praetores designarunt:* 



Carrari, I, p. 419. 

fredo de Marzanisi, Ugo 
Pldone, Filippo Cagnuolo 
et molti altri della parte de' 
Manfredi, che furono me- 
nati a Forlì. 



Allora quelli della parte 
degrAccarlsi ellessero due 
Podestà da Forlì, che en- 
trerò no nella Podestaria, et 
Dominio di Faenza, che 
furono Superbo degl'Orgo- 
gliosi et Tebaldo degl'Or- 

delaffi insieme 

t 



35 



40 



4S 



^ Qui il Carrari arrerte: ' come scrive Pietro Can- 
tardlo aopmnominato Aquarola di Faenza nella sua Cro- 
nica,. 

* Qui soggiunge il Carrari: '' il qua! Tebaldo nel 
' Consiglio di Faenia coatitairono o fu costituito lor 



Bononiae et Lamberta- 
tiis multi in carcerem, vin- 
culaqae coniecti, Castella- 
nus Andalous , Miaottus 
Ursus, Petrus Carbonen- 
sis, Baruf aldinus Sturlictus, 



Essendo poi dimandati 
molti de* principali di Bo- 
logna dall*una, e dall'altra 
parte, cioè da' Lambertazsi 
ch*erano Ghibellini et da' 
Geremei ch'erano Guelfi, 
allora quelli della parte de* 
Geremei furono rilasciati; 
ma quelli de' Lamliertazzi 
furono posti alle strette et 
ne ceppi di ferro, e in par- 
ticolare Castellano d'Anda- 
lò, Gualterino de* Macagna- 
ni , Soldano degl* Alberi , 



" Procurator a dimandar Tassoluzione della scomunica 
' fatta dal Coro (dal Capitolo) et dalla Chiesa di Raven- 
' na per cagione del castello d'Oriolo „. Il Rossi, che 
vide Patto di procura, ne dette il sunto; ma prima della 
narratone, che sto riportando. , 
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Demum, quodam die la- 
bati tecandi intrante iunio, 
ilU de parte Lanbertacio- 
rum, timore guarnimento- 
rum, que venerant in auxi- 
lium Geremiorum de civi- 
tate Ferarie et Mutine et 
per comitatum Bononie, au- 
fiiglerunt et ezlerunt. 

[e. 40 i a, i2jgi et atifu- 
gerunt lUi de ipsa parte per 
montana. ... et reduxerunt 
e in civitatem Faventle . . . 



tota pars MenduUornm e 
Imola. . . . exiyit civitatem 
Imole et. . . • yenit ad civi- 
tatem Faventie. . • . 

et domua illorum de parte 
Manfredorum de Faventia 
fuerant ilii (parti Lamber- 
tacionim) conceise ad ha- 
bitandum.] ^ 



Rossi, p. 447. 

Thomas et Midiael e Prin- 
cipilnit, Scanabicci» Scana- 
bioGfaiut, Gualteriniis Ma- 
cagnanus. 

Quonlam vero adven- 
tare subaidio Hieremiano- 
mm, e Ferrarla, Mutinaqae 
militet dicebantur, Loun- 
berUtU 



cum nzoribua, filiiiqae ad 
montea fuga viz elapai. Fa- 
ventiam ae recepemnt, ad 
quam urbem iicet castra 
Hieremiani, Manfrediique 
admovissent, oppugnatione 
tamen, ad D. Perpetuae 
coenobium frustra tentata, 
re Infectat recessere. 



Meduli Foro Comeliani, 
Faventiam ipsi quoque abie- 
runt, cum Manfrediorum 
aedes, Acarisii, Lamberta- 
tiii e Bononla, Foro Cor- 
nelio et Bagnaca vallo, prae- 
dia dedissent. 



Eo vero tenpore, illi de 
parte Lanbertadorum de 
Bononla, Imola et Bagna- 
cavallo, qui erant et habl- 
tabant in civitate Faven- 
tie, fecerunt comune ad in- 
vicem, et elegerunt potesta- 
tes et capitaneos guerre, et 
fuit eorum capitaneus do- 
minus Guilielminus de Pa- 
gis Valdami, miles nobilis 
atque valens. 

1 Per qual ragione prima il Rossi, poi il Carrari, è facile indovinare. Che confusione ci sia, « me non 
confondessero con 1 fatti del 1374 quelli del 1279, non pare dubbio. 



Gulielmus Padus e Valle 
Arni, miles inclitus bello, 
Lambertatianis copila prae- 
fidtur. . . . 



Carrari, I, p. 419. 

BOsotto de|^*OrBl« BaruffiO- 
dino deg^ Staiiittl, Tomaso 
et BCichete de'Preocipi, Pie- 
tro de' Carfooneti et Sca- 5 
nabeoco de' ScanabeocU. 

Bla per Umor de' guar- 
nlmenti ch'erano venuti da 
Ferrara in alato de' Gere- 
mei et da Modona, qudli 10 
della parte de L4unbertaisi 
fugirono 

per U montagna uomini et 
donne con loro figlioli, et a 15 
pena scaparono rioovran- 
dosi nella città di Faenza. 
Onde queUi deDa parte de 
Geremei et qudli ddla par^ 
te de Manfredi con tutta 20 
U possansa de fanti et de 
cavalli andorono alle ste- 
chere et aUe mora di Faensa 
dietro al monistero di s. 
Perpetua, et quivi dettero 25 
l'assalto, et poi si partirono 
vedendo die la dttà era ben 
difesa da' fuoruadti da Bo- 
logna. Allora la parte de* 
Moduli da Imola tanto a 30 
cavallo quando a piedi, et 
dd contado e di tutti i ca- 
stelli fuggì a Faensa, et al- 
lora la parte degi'Accarisi 
concesse le case della parte 35 
de' Manfredi aUa parte de' 
Lambertazzi di Bologna, di 
Imola, di Bagnacavallo con 
le loro possessionL • . . 

Ma queUi dalla parte de' 40 
Lamliertazsi co' fuomsdti 
d'Imola, et Bagnacavallo, et 
con quelli di Faenza di den- 
tro fecero Comune et des- 
sero lor Capitano GugUdmo 45 
Pad di Val d'Amo cavalier 
molto prindpale et valoroso 



50 
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Et, qaodam die mercurli 
Vn exeunte aprili, sub an- 
ni8 Domini M.CCLXXV, 
5 idem dominut GuiUelminut 
capitaneus, cum ducentii 
equitibut, minua xv de Bo- 
nonla et Imola, et cum 
ccc peditibua male arma- 
lo tia, ivit ad caatrum Solaroli, 
cauaa capiendi et danpnum 
faciendi ibidem. Et, eodem 
die, militea de parte Gere- 
miorum de Bononia, cum 

1 5 toto eorum exforcio, et cnm 
domino Malatesta de Ari- 
mino, qui erat tunc eorum 
capitaneua, et cum Fayen- 
tinia extrinaecia, equitave- 

20 ^^^^ Teraua Faventiam, et 
▼enemnt usque ad pontem 
sancti Qulianiy ad unum 
seralium, quod Fayentini 
intrinseci fecerant ibidem. 

25 Et illi, qui tenebant ci- 
vitatem Fayentie, pedes et 
eques plurimi, iverunt usque 
ad dictum seralium de San- 
cto Rullano, causa defen- 

30 dendi dictum seralium, 
quodfscere nequenmt; nam 
illi de parte Geremiorum, 
cum aliisi qui cum eia erant, 
per vim et armata manu, 

35 aperuerunt seralium et in- 
traverunt, fadentes retro- 
cedere Fayentinos intrinse- 
cos; et tunc mortui fuerunt 
ibidem, in strata, de Faven- 

40 tu et de alilB, qui habita- 
bant Fayentiam, XL homi- 
nes de populo, et ex hoc 
fuit magna turbatio et ti- 
mor Faventie. 

45 



Rossi, p. 447. 



Carrari, I, p. 419. 



cum ^ GuUelmus ad obsi- 
dendumSolarolum,cum mU 
litum robore, abesset, 



Hieremiani denuo Faven- 
tiam aggressl ( Hieremla- 
nls, Malatesta Ariminensls 
Dux praeerat) 



quamquam Faventinos sese 
in via illis obiicientes reìe' 
cerant, 



che con 185 cavalieri di 
Bologna et Imola, con 3000 
fanti male in arnesi, assediò 
Solarolo 



et il giorno avvenire che i 
soldati dalla parte de' Ge- 
remei con Malatesta d 'Ari- 
mino lor Capitano e con 
Faentini fuorusciti etgl'I- 
molesi di dentro cavalcorono 
verso Faenza, andando al 
ponte di s. Giugliano, dove 
era un certo serraglio fatto 
da' Faentini, 



a' quali andorono incontro 
allora i Faentini di dentro 
per difiender detto serra- 
glio, ma non poterono far 
sì che la parte de' Greremei 
aprendo con armata mano 
il serraglio non gli ponesse 
in fuga; 



dove morirono nella strada 
di Faenza ben 40 uomini 
del popolo et di altri abi- 
tatori. 

n che fu gran travaglio» 
et terror a' Faentini, e sa- 
rebbe stato maggiore se non 
fosse sopragiunto aiuto da 
molti soldati da Forlì, che 
softennero i Faentini in 
batta^ia. 



^ Ho dovuto scomporre il periodo del Rossi, che è 
questo: ' Forolivlanaa (oopias) ductabat Guido Montia 
' Feltrli Comes: Hleremianls, Malatesta Ariminensis 
'^ Dux praeerat: ncque iam e Flaminia solum, sed e Tu- 
" scia, Galliaque Cisalpina multi, ilieremianos iuvabant 



'^ auxilio, qui denuo Faventiam aggressl, cum GuUelmus 
'^ ad obsidendum Solarolum, cum mUitum robore abes- 
''set, quamquam Faventinos sese in via illls obiicentes 
' relecerant, advenlentibus tamen Ravennatibus, ac Fo- 
" rolivlanis, tamdiu etc. 9. 
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Eodem vero die mercurli, 
dominui Guilielminus capi- 
taneixt partls Lanbertaclo- 
rum, andito quad mUitet de 
Bononia, cum eonim ezf or- 
cio , yenerant Payentiam, 
quamclcitis potuit, cum loit 
militibus et peditibus, quoa 
secum duxerat ad Solaro- 
um, ve nit ad pontem aan- 
cti Proculi, et intravlt intra 
pontem venus plebem lan- 
ctl Proculi, et cepit facere 
frangi pontem predictum, 
nec potuit; led accepit cnr- 
TìSM et potuit eoi ex tran- 
■▼eno pontit, f adendo aer- 
rai^um supra eo; et sic, 
dum dictus d. Malatetta re- 
diret cum miUcia sua et 
peditibus, quos secum lui- 
bebat, idem dominus Gui- 
lielminus, cum suis se op- 
ponens in transitu, cepit 
prelium cum eisdem. Et 
accidit quod dictus domi- 
nus Bfalatesta et sui mili- 
tes, qui erant in quantitate 
mille viiic. milites, in fu- 
gam conversi sunt. Et au- 
fugerunt, et sic mortui sunt 
ibi plus quam eco, et ca- 
pti bene ducenti et ducti 
in prexonias civitatis Fa- 
▼entie, Inter quos mortuus 
fuit d. Ugolinus de Tebal- 
dis, d. lacobinus de Bec- 
cadellis, d. Rodulfus Pacis 
et multi alU de populo gras- 
so de Bononia, de parte 
Geremiorum. Capti vero 
fuerunt d. Guidoderius de 
Galluciia etc et multi alU 
de bonis et melioribus de 
populo grasso de Bononia, 
de dieta parte Geremiorum. 
Dominus vero Albergittus 
de Manfredis fuit suppedi- 
tatus ab equis, taliter quod 
fuit portatus Imolam, et 
multis diebus in lecto ia- 
cuit, et mortuus est. 



Rossi, p. 447. 



advenientibus tamen Ra- 
▼ennatibus, ac Forolivla- 
nls, tamdiu, strenue repu- 
gnatum est, dum, accurren- 
te cum ezercitu GuUelmo; 



Malatesta, Ilieremianlque 
in fugam acti sunt: 



multi desiderati. 



in quibus Ugulinus The- 
baldus, lacobinusque Bec- 
cadellus et Rodulfus Pacius 
fuerunt: 

plures capti. 



Alberghettus Manfredus 
equorum obtritus pedibus, 
Forunq. Cornelii adductus, 
postquam diu iacuit, exces- 
slt e vita. 



Carrabx» pw 419. 

• ...de' Lambertaol Gfai- 
beUloia • • • era oapituio Gs- 
l^lelmo Paci , di* avendo 
avuto nova di detta battap 5 
gUa, andò al Foste di s. 
Procolo con qnei fanti e 
cavalli suol die seco aveva 
condotti a Solarolo, et es- 
tendo dentro dd ponte ver- 10 
to la pieve di a. Procde 
comiadò a voler rompere 
detto ponte et non potè, 
benn prete de carriy et at- 
tmvertò con omI il ponte. IS 



Ma mentre tornava Ma- 
latetta, Giiglirlino co* tod jg 
attaocòla battagjUa ed erano 
in numero di loooo: final- 
mente 



25 



furono metd in fuga 

30 

con la morte di 300 et la 
prigionia di 300. 



35 

De morti furono Ugo- 
lino de Tebaidi, Giacopino 
de Beccadelli, et Rodolfo 
Paci, et mdti dtri de prin- 
cipali dd popdo di Edo- 40 
gna dalla parte de GeremeL 

De prigioni furono Gui- 
do da Gducd ecc. et mdti 
altri de' megUori di detta 
parte de GeremeL 45 

Alberghetto de* Manfredi 
calpeatato da* cavalli, et por- 
tato a Imola mdto tempo 
stette in letto, e poi in fine 
morì. 50 
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Uno spazio bianco del manoscritto degli Annales Forolivienses^ interrompe 
l'elenco degli esuli ravennati, i quali, per efietto della pace procurata da Bertoldo 
Orsini, rientrarono nella loro città il 10 settembre 1279. B manoscritto del Canti- 
nelli ha conservato tutt' i nomi : " dominus Guilielmus Francìscus, qui erat dominus 

5 " domus „ — qui s' interrompono gli Annales — " Traversariorum de Ravenna, d. Gui- 
^ do Rifius de Polenta, dominus Vincencius filius condam domini Honesti d. Saladini 
" cum eorum sequacibus de parte Traversariorum, et dominus Vitalis et Ubaldus de 
^ Saxo, cum eorum sequacibus, de parte Gomitimi „• E tutti i nomi ci dà il Rossi, 
— aggiungendo la paternità di Guido Riccio, omettendo quella di Onesto — nello 

.0 stesso ordine e allo stesso modo distinguendoli, secondo le fazioni rispettive „ ^ Dal 
Cantinelli il Rossi apprese il cognome dell'uccisore di Garatone Zambrasi e il cenno 
delle conseguenze dell'uccisione; così potè veder chiaro nel racconto piuttosto arruf- 
fato degli Annales Caesenates^. Era dunque leggibile nel secolo XVI la parola 
BulzagBy di cui resta ora soltanto l' iniziale ^ Tra i nomi mancanti o guasti, che si 

.5 potevano supplire o emendare con l'aiuto delle storie del Rossi e del Tonduzzi, il 
Mittarelli rilevò appunto questo di ^ Amator . • • • filius Bulzagae „ : non poteva in- 
dovinare che il Rossi lo avesse avuto direttamente dal Cantinelli, il Tonduzzi dal Rossi, 
Infine, il Rossi, dando valore di testimonianza sicura ad una tarda postilla del nostro 
manoscritto, credè che Federico II, nel 1241, " Faventiam . . . . Forolivianis regen- 

\0 ^ dam, Thebaldo potissimum Ordelafb et Superbo Argulioso, abiens, commendat ,, ^ 

Venticinque anni dopo la prima edizione dell'opera del Rossi, ^ dalle tenebre 
uscirono alla luce „ i ^ lunghi e faticosi studi fatti intomo le cose di Bologna ,, dal 
padre Cherubino Ghirardacci, Cheruhin magno demissus Olymp)^. Faticosi, ma an- 
che farraginosi. Il Ghirardacci, come già il Rossi, compulsò, trascrisse, riassunse molti 

I5 documenti; ma, credo, non sentì bisogno o desiderio di risalire alle scaturigini della 
storia bolognese e romagnola nella seconda metà del secolo XIII: si contentò di 
tradurre più o meno fedelmente il Rossi. Quanto a fedeltà, per dirne una, respii^e 
indietro di dieci anni la dissensione sorta tra Gallucci e Lambertini a cagione della 
podesteria di Foriì, e si lascia sfuggire : ** scrivono alcuni, che havendo Tomaso Ga- 

lucci ucciso il Pretore di Forlì^ nacque contesa „ ? ecc. Per dime un' altra, fa che 
Geremei e Lambertazzi giurino la pace dell'agosto 1279 ^ su la piazza di Bologna ,,, 
invece che ad Imola ^ Quanto ai debiti del Ghirardacci verso il Rossi, una citazione 
basta, e ne avanza. 



^ Cf. la nota 3 a p. xxui. 

* P. 457. Dal RoMl 11 Carrarl, n, p. ax. 

3 Ann. Caes., 1096: * Anno domini MCCXXXVIII, 
' die m mensls lulll. Full Faventla capta ab Acharlslo 
'et amlcla aula, et tenult eam per mensem, fugatls ex 
^ ea homlcldls Garatonls cum Capltaneli allae partls j,, 
Cantinelli, p. 3: 'Hoc anno fult mortuus domlnut 
^ Gulratone de QanbrasUs de Faventla, quem occldlt do- 
''mlnus Amador [Bulaage In strata, qua de] occasione, 
^ Ipso anno, pars Manfredorum expulsa fult de clvltate 
' Faventle per domlnum Acharlxlum et suos sequaces „, 



Rubri, p. 4x3 : ' Ingens per hot dles Faventlae tumultua 
'^ acddlt, Garatone Zambraslo ab Amadore Bulxaga tru- 
'^cldato, quo factum est, ut Acarlslus urbem occupa- 
" verlt, ManfredU fuerlnt expulsl „. 

^ Cf. Mittarelli, 338. 

^ Cf. p. IX e xLiv. RuBEi, p. 417, 

• Delia historia di Bologna parte prima di R. P. 
M. Cherubino Ghirardacci bolognese ; In Bologna, per 
Giovanni Rossi, MDXCVI. 

■^ A. 1358, p. 197. 

» P. 348. 
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Rossi, p. 448. 

Vn. Id. Ittnii Hlaremiani, qui Bononiae tum flo- 
rebant, cum Foro CorneUanit civlbus, et exiilibus Fa- 
▼entinls, fooderatorumque Galllae Citalplnae et Tuaciae 
auxiUis, caatra locant ad pontem Sancti Proculi: unde 
poftquam ornala late populati tunt, oppidum Talbanum 
oppugnant: verum eia, qui erant in praeaidio strenue 
repngnantibus, pleriaqne eorum Tulneratit, interfectiaque 
in caatra rediemnt, cum eo die, fuit ia tertio Id. lun. 
GuUlielmus coplarum Lambertaciarum, qui Faventlae 
commorabant, dux, et Maghinardus e Sosenana Faven- 
tiae Praetor, porta Foro Corneliana, cum copila egreni, 
Jnatructa ade, sete hoftibus ottentafsent Contra, Hle- 
remianl et Ipsi postrldie eiut diei, edncta e caatria ade, 
prò Tallo steterunt mox uique ad D. Prosperi coenobium, 
omnibus qnae inyenerant, dlreptls ac vastatis, procurre- 
runt. Itaque cum Lambertatlorum et Reipublicae Fa- 
▼entinae legati, Forolivium profecti, etlam atque etlam 
sodorum auxilia postularent, eo se recepere Ravennates 
exules Idibusq. lun. una cum Guidone comlte Montis 
Feltrls, Lambertatlane factlonis in omnl Flaminia gene- 
rali coplarum Prae^to, Guidone novello etc. exuUbus- 
que Ariminensibus, ac Caesenatibus Fayentiam abiere. 
Inde tum porta Ravennati, tum Foro Comeliana egres- 
si, cum per itinera devia ad Hieremianos pervenissent, 
consertis manibus, proelio admodum secundo usi sunt: 
cum maior dus victoriae gloria, penes Lambertum et 
Guidonem Polentanos, Francischinum Vitalem et Ubal- 
. dum Sazos, dves Ravennates, extaret. Accubuere autem 
eo proelio, extra eos, qui Senio amne demersi sunt, ex 
Hieremianis supra tria milia, in quibus Nicolaus Basa- 
lerius etc. eminebant; confestim autem Victor exerdtus. 
In Bononiensem agrum profectus, vineas, arboresque in- 
cidit, domos ac segetes combusslt, Rheni amnis septa re- 
vulsit, et rediens, opidum S. Petri ipse cremavit 



GHIRARDACa, p. 228. 

Essendo (i Bolognesi) uniti Insieme con i^'Imolesi, 
et bandiU di Faensa, et confederati deOa GalUa Cisal- 
pina, et con l'aiuto de' Toscani alli ao d'Aprile col Car- 
roccio si partirono da Bologna, et passarono di nuovo e 
al Ponte San Procolo, et hauendò scorsa tutta qudla 
contrada, diedero un gagliardo assalto al Castello Tai- 
bano ; ma quei, che vi erano alla difesa, egregiamente 
difendendosi, feritone molti di loro, et molti morti, ri- 
tornarono in campagna presso il detto Ponte. Et un 1| 
giorno, che fu alli 13 di giugno, Gu^ielmo con gran 
numero di Lambertaasi, die habitavano in Faenxa, es- 
sendo loro capitano Generale MaghJnsrdo da Sosenana 
Pretore di Faenxa, usdti della Città in ordinanza, si la- 
sdarono vedere a gli nemlcL Bla li Geremei U giorno ]; 
seguente posti in arme, passarono inaino al Monasterio 
di S. Prospero, scorrendo il paese, et minando ogni co- 
sa* Et 11 Lambertaui havendo in loro aiuto Forlivesi, 
1 banditi di Ravenna, insieme con Guido Conte di Mon- 
tefdtro. Prefetto di tutta la Flaminia, della parte de* 21 
Lambertaxzi, et Guido Novello eoe et con 11 fuorusdti 
di Rimini et di Cesena, passarono a Faens^ et usdti a 
ordine fuori deUa Città da due porte, dalla Ravennata 
et da quella di Forlì, essendo per via occulta glonti so- 
pra li Gieremei, vennero con loro gran vantaggio alle 2! 
mani; perdocche Lamberto et Guido da Polenta, Fran- 
cesco, Vitale et Ubaldo Sasso dttadlni Ravennati posero 
in fuga li Gleremd ; et perchè li Gieremei havevano ta- 
gliato il Ponte di S. Procolo. ... molti nd Senio d som- 
mersero, e ne furono ucdsi più di duemila, fra' quali 31 
furono Nicola Bacdlieri ecc. et seguitando 11 Lambertas- 
zi la loro vittoria, veonero al territorio 41 Bologna, met- 
tendo a ferro, et fuoco le vigne, gli arbori, le biade et 
le case, et presero Bisono, Sesto, Lolano, et altri Castelli, 
con grandissimo danno de' Bolognesi. ^ 3 



U Ghirardacci non seppe che le bravure dei due Polentani e degli altri Ravennati 
rimasero ignote ai contemporanei e, forse, furono una piccola innocente invenzione 
consigliata al Rossi dall'amore della patria; dal canto suo, come prima di lui altri 
scrittori Bolognesi, tentò di attenuare le proporzioni del disastro, riducendo il numero 
degli uccisi suoi concittadini da ^ supra tria millia „ a ^ più di due mila „• 4 

Il Carrarì canonico ravennate, ^ iurìsconsultus eruditissimus et totius antiquitatis 
beneperitus ^, non solo, dal 1237 — quando gli mancò l'aiuto di ^ colui che supll 
V Istoria del Tolosano „ — si valse opportunamente della nostra cronaca ; ma parecchie 



^ Cfr. Cantinslu, pp. 19-20. 

' Rubri, Hisior. Ravenm,, 1. V. 

' Promise dieci anni ìa di pubblicare la Storia di 
Romagna e infatti, ne fece cominciare U stampa dallo 
Zanichelli, il dott. Corrado Rìcci, il quale, nell' Ultimo 
rifugio di Dante Alighieri t p. 3, avvertì: * il Carrarl non 
*^ lasciò forse della sua Storia di Romagna altro che le 
' schede che il poeta Giulio Morigi, suo concittadino, con- 



' temporaneo ed amico, ricopiò non sempre esattamente, 
*^ né sempre ordinatamente. H Carrarl riassunse quanti 
' più potè documenti, in qualche parte oggi periti o dl- 
* spersi. L'esatto riscontro dei documenti che restano fs 
^ fede dell'onestà del nostro storico rispetto a quelU per- 
' duti „. Io ho potuto servirmi di una copia antica deUa 
storia, che appartiene alla Biblioteca comunale di ForìV 
e di una recentissima procurata dal sig. Bemicoll, di su 
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volte citò per nome l'autore — " Pietro Cantarello di Faenza „ ^ — e seppe che fu 
^ soprannominato Acquarola ^. Il confronto tra alcuni luoghi del manoscritto e la 
traduzione, che il Carrarì ne dette, apre l'adito a non inutili osservazioni. 



Cantiicelli, c. 15*. 

3 Et dicto anno (1237) dominus Guido RauIU cepit 

cataneot de Medicina per vlm, et ipsos duxlt et tenui t 
in caroeribus, In qulbus mortul fuerunt morte naturali, 
scllicet dominus Ugnltlo et. . . . ulua catanel de Medicina. 



Carrarì, p. 38. 

Et In quest'anno medesimo (1237) Guido di Paolo' 
aveva preso Ugo et Paolo de Catanel da Medicina, quali 
tenne prigioni, dove morirono di morte naturale. 



Il copista del secolo scorso lesse, e il Mittarelli stampò: ^ D. Ugo et Ulutus„. 

« 

9 Al tempo del Carrarì già, forse, non si discemeva intero il primo nome, eh' è Uguitio ; 
ma non erano ancora spante le prime lettere del secondo. 

Quattro sole pagine dopo, il Carrarì, giunto al 1238, preferì al testo genuino 
del Cantinelli la trascrizione, un po' succinta, che ne aveva fatta Bernardino Azzur- 
rini. Questo contemporaneo del Rossi e del Carrari (1540-1620), benemerito cer- 

5 catore di memorie patrie, in una serie di appuntì, principalmente presi da vecchie 
pergamene, che va dal 1238 al 1400^; inserì otto noticine, le quali attestano ch'egli 
ebbe in mano il nostro manoscrìtto. La prima è a punto questa* 



Cantinelli, c. 15 v. 

(1338) Hoc anno fiilt mortuut 
3 domlnua Golratone de Qanbraxlls de 
Faventla, quem ooddlt domlnut Ama- 
dor B.... qua de occasione, Ipso an- 
no, pan lylanfredorum ezpulaa fult 
de d vitate Farentle per domlnum 
3 Acharlxlnm et tuos tequaces.... 



Azzurrini, p. 320. 

Anno 1238. Garaton de Zam- 
brasUt de Faventla Interfectus fuit a 
D. Amatore de Bulzaga, qua de cau- 
ta pars Manfredonim ezpellltur per 
D. Accarlilum et elus aequacet. 



Carrarì, I, p. 337. 

Et Garatone de ZambrasU da 
Faenza fu ammazzato da Amador da 
Bulzaga, onde la parte di Manfredo 
fu d'AccarUo et suol seguaci scaccia- 
to di Faenza. 



Altre due volte si vede meglio la derivazione del racconto del Carrari dal 
** chronicon ^ dell'Azzurrini ; la prima, specialmente in grazia d' un curiosissimo sba- 
glio ; la seconda, in grazia delle perifrasi, che l'Azzurrini sostituì a due vocaboli usati 
dal Cantinelli, le quali il Carrari fece sue. 



Q 



Cantinelli, pp. 7-8. 

Hoc anno (1257) fuerunt ma- 
xlml rumores In dvltate Favencle, 
Inter etc Et pars Acharlzlorum de- 
dit tres obsldes parti BCanfredorum 

5 prò bono pads et concordie, acUlcet 
NapuUonem fillum domini AcharlzU 
• . • .fillum domini Qambraxlnl et... • 
fillum fratria Ghermii domini Bocca- 
cU; qui obsldes ductl fuerunt In for- 

\ ciam domini marchlonls de Ferarla, 
qui fedt eos duci et poni In castro 
GulUdmo, et Ibi, mala et pessima 
morte, ooclsl fuerunt 



Azzurrini, p. 320. 

Faventlae beila far.ta stmt Inter 
etc. Et pars Accarlslorum dedlt In 
obsldes parti Manfredorum Neapo- 
llnum fillum D. Accarlsll, et fillum D. 
Za mbrasll, et fratrem Ghertlum D. 
BocatU, qui ductl sunt penes mar- 
chlonem Estensem, et In castro GuU 
llelmo mala morte occlsl sunt. 



Carrari, p. 379. 

In Faenza * furono 

guerre ira, ecc. E la parte degli Ac- 
carlsl diede tre ostaggi alla parte de 
Manfredi, che furono Napollone fi- 
glio di Accarlslo, col figliolo di Zam- 
braslo, ei il torto Boccaiino, 1 quali 
condotti appresso 11 Marchese d'Este 
In Castello Guglielmo furono uccisi 
di mala morte. 



Porlglnale conservato nella Classense, Mob. 3. 3. B, e U- 
bermlmente posta a mia disposizione dal dott. Ricci al 
quale mi dldUaro gratlsslmo. 

^ Ms. forlivese, l, p. 420; 11, pp. ix, I3, ao. 

* Cito dal codice; cfr. p. 3 di questa edizione. 

* Nel ms. fori. 'Guido di Paolo ,; nella copia del 



Bernlcoll, * Guido di Favolo y. 

* V. la Praefatio del Mittarklu al Chronicon en 
advertariis Bernardini Azurinii, da lui pubblicato nelle 
Accessioncs, p. 3x8. 

^ * Essendo podestà M. Fabaldazzo „. Era Ram- 
balduzzo de Albarls. 
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Cantinblli, p. 16. 

Dicto anno (i 373) dominus Gui- 
do AcharixU et domlnui Maghinar- 
du8 filius domini Petri Pagani de So- 
•enana fecenint edificari unam tum- 
bam apud Gallistemam etc. Et dum 
fuerunt in quodam loco, fupra tere- 
nellum In quodam P090, oocurrerunt 
illi de Saxadello insultantes eoa. Prop- 
ter quat causai rumores multi fue- 
runt in civitate Faventie, ita quod 
per contratas erant et facta fuerunt 
■eraf^a, ad hoc ut una pars non poa- 
aet [cur]rere nec ofiendere alteram. 



Azzurrini, p. 417. 

In questo anno Guido degrAc- 
carisi et Maghinardo figliolo di Pie- 
tro Pagano da Soaennana edificarono 
una Tomba appresso Galllstema ecc. 
Ma mentre erano im um foggio del 
M&mi€, gli vennero contro quelli di 
Sassatello assaltandoli ecc. Onde nac- 
quero poi battaglie nella città di Faen- 
za, et fu fatta gran strage, et vi si 
vedevano j^dh le strade aiiraversate 
da molte legma* 



Carrari, pp. 321-22. 

D. Guido de AocarisUs et D. 
Maghinardus filius D. Petri Pagani 
de Sossinana edificant unam tumbam 
apud Galistemam etc. Sed cnm fo- 
rent ut quodam podio momiss occor- 
runt ibi de SassadeUo insultantes eos. 
Quomobrem praèlia super Faventiam 
facta sunt, et per vias Ugna em tram- 
sverso eramt, ing^ti strage. 



Raccontando l'assedio di Faenza, il Carrarì si servi di S. Antonino — ^ Farci- 1! 
vescovo di Fiorenza ^ — degli Annales Caesenates^ dello Spicilegium Ravennaiis 
Ecclesiae e di qualche altro autore. Dagli appunti dello Spicilegium^ che egli onorò 
del pomposo titolo di ^ Annali ^ , si apprende che l'assedio, posto il 26 agosto 1240, 
fu tolto il 14 aprile 1241, ossia durò meno di otto mesi] or come potè egli asse- 
rire che durò ^ per nove mesi secondo i nostri Annali ^ ^ e opporre la testimonianza 20 
loro all'autorità di S. Antonino, il quale aveva parlato di soli ^ sette mesi „ ? Pro- 
babilmente, per distrazione, attribuì agli ^ Annali ,, la cifra tonda, che aveva letta 
nel Cantinelli, " novem menses „ . Poco più sotto, scrisse : ^ quella città l' Lnpera- 
** tor raccomandò al Popolo di Forlì, nel governo del quale fu Tebaldo Ordelafib e 
^ Superbo degli Orgogliosi „. È la postilla marginale, che già conosciamo. Qui pa- 25 
recchic ipotesi si affacciano. Lo scrittore della postilla, il quale fu un forlivese, ovvero 
uno, che si occupava con amore della storia di Forlì ', potè sbadatamente anticipare 
di trentatre anni la podesterìa, che Tebaldo e Superbo tennero insieme in Faenza nel 
1274; o, trovata la notizia in una narrazione ignota a noi, la trasportò sul maigine del 
codice perchè giovasse a compiere il racconto del Cantinelli ; o, infine, ve la trasportò 30 
dalla Storia del Rossi. La seconda ipotesi può parere la più probabile. L'esistenza 
di una tradizione, che metteva in rilievo la parte avuta da' Forlivesi n^li avveni- 
menti faentini del 1241, si arguisce dal Cobelli; ma doveva formicolare d'inesattezze, 
se da essa apprese il Cobelli che Federico assediò Faenza ^ del mese de luglio „ 1240, 
e ^ quella per forcia ebbe „ , invece che per " concordia „ , " del mese d'agosto , 35 
1241.^ Ma, pure compiacendosi di notare che Federico ^ recomandò Fenda a li for- 



* I. 343. 

* V. dietro, pp. IX. Per quanto posso giudicare 
dalla fotografia di una pagina del manoscritto degli Ah' 
nales Forolivienses^ àivoritami dall^amico Mazzatlnti, il 
carattere di questo somiglia a quello delle postille appo- 
ste su i margini dell'autografo del Cantinelli. È, del 
resto, per sé, probabile che le postille sieno del Mora- 
tini, il quale tanta parte della cronaca faentina trasportò 
negli Annales^ 



3 P. 33. ProbabUmente dalla stessa fonte impura 
derivò il Cobelli che ' l'anno 1343 l'imperatore Federico, 
'^ tornò a Forlivio. ... et alhora.... li donò a la oomu- 
'^nità l'aquila nera in canpo d'oro ,. Nel 1243 Federico 
non andò in Romagna. U testo, del quale fece aio il 
Cobelli, è da lui stesso citato così: 'Divus Frederìcus 
' imperator augustus numismatis cunium rezlllum aqul- 
' lae populo forollviensi amico impartit sui anni XXV ^ 
La notizia si ritrova nel Carrari, con lo stesso errore 
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lovesi „ il Cobelli non dette i nomi dei due podestà ; forse preferì dire genericamente : 
" e de poi senpri hofficiali, capitani et potestà erano forlovesi „ , perchè non gli parve 
molto verisimile che, nel 1241, fossero stati podestà di Faenza gli stessi suoi concit- 
tadini, de' quali sapeva dal Cantinelli che furono chiamati a quella podesteria nel 1274. 

5 All'anno 1243, parte traducendo, parte abbreviando, il Carrari premise l'assas- 

sinio di Guiduccio Lambertazzi, e la condanna dell'uccisore, alla ribellione di Azzo 
da RofFeno ^. La trasposizione potè essere consigliata dall'esempio del Ghirardacci ? 
Non saprei. Qui i nomi propri stranamente alterati — Guidazzo Rambertello, Anceo 
di Sibilani, Castello di Roffino, Azzo di Madonna Gualdrina, per : Guiducius de Lan- 

bertkciis, Ameus de Soldanis, rocham Rofeni, A90 domine Gualdradine — e le parole : 
** et menorono Azzo con sedici prigioni a Bologna , , che pretendono corrispondere 
a queste : ^ et captos fecit eos duci Bononiam „ ; attestano che il Carrari non lesse 
bene il passo. Pure, il carattere, nell'originale, è sbiadito, non obliterato, né coperto 
da macchie. Poc'oltre, il bresciano Filippo Ugoni diventa piacentino, e, nell'anno della 

) sua podesterìa, che fu il 1245, sono compendiati i fatti del 1246 e del 1247 ^ 

L'acquisto della Romagna, compiuto nel 1248 dal cardinale Ottaviano degli Ubal- 
dini, è raccontato dal Carrari secondo le cronache bolognesi; ma chiude il racconto 
una frase del Cantinelli: ^ et a questo modo Ig Romagna che prima era occupata da 
^ Federico Imperatore, fu ricuperata per la Chiesa Romana „ ^ L'Azzurrini tolse da 

IO quel passo del Cantinelli un'altra espressione: ^ onmes civitates Romandiolae^ e si 
fermò a ** recuperat „ ; il Rossi omise l'inciso concernente Federico: " Octavianus Ubal- 
^ dinus .... in Flaminiam venit, ut eam Pontifìcie ditioni denuo adiungeret „ *. 

Altri passi del Cantinelli riconosciamo facilmente, nel volgare del Carrari, sotto 
gli anni 1254 (1253, assedio e presa di Cervia), 1263 (morte di Uguccione degli 

55 Arienti, cacciata de' Nordigli da Imola e ^ spianamento „ delle fosse di quella città), 
1272 (morte del re Enzo), 1273 (passaggio di Odoardo d'Inghilterra per la Romagna). 
Quanto alla discordia scoppiata in Bologna a cagione della podesteria di Forlì, il 
Carrari, come avevan fatto il Cobelli e il Rossi prima di lui, la collocò nel 1268 
invece che nel 1269, e accolse ad occhi chiusi l'asserzione che, da allora in poi, Forlì 

JO non volle ** podestà di Bologna „ ^ 

Dopo il maggio del 1275, per lunghissimo tratto, il Carrari, seguendo l'esempio 
del Rossi, tradusse dagli Annales ForolivienseSj come provano certi particolari — ve- 
ramente non molti — che il Moratini aggiunse alla narrazione del Cantinelli, e, 
soprattutto, lo sbaglio della data del tradimento di Tebaldello®. Nella traduzione, 

15 il Carrari, al solito, interpolò documenti e notizie desunte da altri cronisti — tra 



di cronologia. '^ Et in quest'anno (1243) Federico Impe- che Panno seguente il podestà di Forlì fu bolognese. 

^ ratore concedette a' Forlivesi il batter della moneta, ^ Indico alcune aggiunte o modificazioni del Mora- 

' et donò a quel popolo suo amico il visillo con TA- tini al testo del Cantinelli, che il Carrari trasportò nel 

^ quila nera ^. suo volgare. P. 20 r. 3 di questa edizione : *^ imum tre- 

^ I, 345. ' pellum seu squadronum; 24 r. 24: l'incendio del palazzo 

* P. 346. 'del podestà di Forlì; 25 r. 18: Lui^lus de Valbona et 

^ I, p. 350. ^ domini de Preteneia; 25 r. 23 : #/ kabuerunt Valdo f^ 

^ Azzurrini, in Mittarelli, 320; Rubri, p. 421; Car- " ^am, Vaica^ram, Montem-Veierem Rockorum; 29 r. 2: 

BARI, I, p. 350. Cf. Cantinklu, p. 6. ' Gla9esiu8 de Castrocario habuit sedem in Palatio ma- 

^ Rubri, p. 443; Carrari, I, 402. Ma il Rossi notò ^ gnificam ,. 
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cui ricorda una cronaca bolognese, che ebbe ** dal conte Romeo Peppolo ^ ^ — 
e dal Rossi ^ Ma non è improbabile che confrontasse il testo degli Annales con 
quello del Cantìnelli : per esempio, al bel principio, negli Annales leggiamo : ^ pinum 

* qui erat extra locum ^ ; e nel Carrari esattamente : * un bel pino ch'era Juori di 

^ quel castello „ . Esattamente, perchè il Cantìnelli aveva scritto : ** pinum, quod erat 5 
^ iuxta ips^m castrum ^^. Bisogna giungere al 1278 per trovare la testimonianza 
del ^ Cantarello ^ allegata due volte, a breve distanza*. La siccità del 1279, della 
quale tacciono gli Annales Foroliviensesy è raccontata secondo il nostro cronista; 
poco dopo, alla notizia della pace tra i Geremei ed i Lambertazzi, conchiusa in 
Imola secondo gli Annales^ tien dietro l' avvertenza : ** Ma Pietro Cantarello scrive 10 

* di questa pace che fu prima fatta in Bologna „ ^ 

Il Carrari non si curò di riempire, con l'aiuto del Cantìnelli, la lacuna lasciata 
dal Moratini tra il 1279 e il 1281: si restrinse a prender da lui soltanto il prin- 
cipio del perìodo, col quale, dopo la lacuna, ricomincia il racconto negli Annales. 
^ U istesso anno Guido conte di Montefeltro con la sua compagnia andò verso 15 
** Faenza „. Invece, ricorse l'ultima volta al Cantinelli per riparare ad un'altra omis- 
sione del Moratini, la quale toglieva il principio al racconto di fattì avvenuti in Imola, 
o concernenti Imola, nel 1291 : ^ Et da Forlì (il conte di Romagna Ildebrandino)....' 
^ andò a Imola per pacificar Alidosio ch'era fuor di Imola co i Nordigli ch'erano 



* nella città, il che non potè fare 



»• 



30 



Su le tracce del Rossi, del Ghirardacci e dell'Azzurrini onestamente citati, nella 
seconda metà del Seicento, un dabben prete, Giulio Cesare Tenduzzi, condusse le 
I/istorie di Faenza'^. Ebbe la fortuna di conoscere la cronaca del Cantinelli; ma, 
sia perchè assai scarsamente dotato di acume critìco, sia perchè non si potè ser- 
vire del manoscritto originale ®, non ne trasse tutto il profitto. Generalmente, e non 25 
spesso, ricorse al Cantinelli per fattì di secondaria importanza; preferì lo storico ra- 
vennate e il bolognese anche quando, con l'aiuto del cronista faentino gli sarebbe 
stato agevole compiere e correggere i loro racconti; per esempio — e non parrìi 
credibile — quello della battaglia del ponte di S. Procolo e quello del tradimento 
di Tebaldello. 30 

La copia — o ** le copie ^ — della cronaca, adoperata dal Tonduzzi, cominciava 
all'anno 1252, e non era fedele: da un lato conteneva lacune, da un altro lato, com- 
pendiava. 



* I, p. 436. 

' Ivi, p. 478: ^Rodolfino Gauracete o come altri 
" dicono Galiicesi o da Gailisidio „, Cf. Rubei, p. 449. 

^ Carrari, I, 433; Cantinelli, p. 19, r. 28. 

^ II, pp. II e 12. 

* n, p. 30: cf. Cantinelli, p. 31. 

^ Qui la copia forlivese e la copia del BemlcoU 
hanno : '^ et da Forlì Panicale andò ecc. ^ Panicale ? E 
che vorrà dire ? Forse sta invece di ^ la domenica „ , 
perchè l'andata avvenne " die dominlco Vili ». 

' Uistoria di Faenza fatica ^i Giulio Cesare Ton- 
duzzi pubblicate doppo la di lui morte da Girolamo Mi- 
NANI nipote ^/ kerede deW Autore, In Faenza, per Gio- 



seppo ZarafogU, MDCLXXV. LU'mprimatmr è del x* di- 
cembre 1676. Essendo morto il Tonduxzi nel 1673, l'opera 
fu compiuta e la stampa curata da Pietro Maria Gavina. 
^ ** Doppo 11 Tolosano scrisse Pietro CantiaeUi Cit« 
tadino, Notaro, e sindico del Commune di questa Pa- 
tria; ma solamente le cose accadute al suo secolo, cioè 
dall'anno 1253 fino al 1300, e queste come reliquia quasi 
^ unica di tempi ecc. manoscritte si trovano di presente 
** in Roma, nella libreria che fu dell'Eminentissimo card. 
^^ Spada .... che da Faenza li fu trasmessa; essendone qui 
*' rimaste solamente alcune copie, de/le quali per necessità 
''(stante la lontananza dell'Originale e difficoltà d*lia- 
verlo) mi son servito j». Tonduzzi, Avveri, ai iMiari. 



PREFAZIONE 



XLVn 



Che veramente il copista avesse tralasciato gli anni anteriori al 1252, si vede da 
questo : il Tonduzzi trasse le notizie dell'assedio posto a Faenza da Federico II dall'an- 
nalista cesenate, ossia dal Chiaramonti , che d{^ esso si era largamente servito \ e 
dal Rossi ^ Se avesse conosciuto questo luogo della nostra cronaca, non avrebbe 

i omesso il giorno dell'arrivo dell'imperatore (23 agosto 1240), come non omise il 
giorno della resa; avrebbe, forse, discusso, perchè non evitava sifiatte discussioni, se 
l'assedio fosse durato nove mesi, come reca la cronaca, oppure seiie soli, come vuole 
il Rossi ^ Sembra che il Tonduzzi leggesse nella copia più brevemente riassunti, dal 
già breve cenno del Cantinelli, i tumulti di Imola del 1263, de' quali il Rossi e l'Az- 

) zurrìni tacquero, e il Ghirardacci dette una versione molto diversa: solo il Cantinelli 
aveva accennato alla parte, che prese in que' tumulti Pietro Pagani da Sosenana, e 
all' inter\'^ento delle miUzie bolognesi ^ Ma il copista aveva omesso, o stranamente 
alterato, all'anno 1274, il racconto dell'elezione di due podestà forlivesi, se il Ton- 
duzzi potè scrivere : ** Gli Accarisi trovandosi molto obligati ai Forlivesi per que- 

5 ** st'attione, elessero Podestà di Faenza Tebaldo Ordelaffo forlivese; e perchè morì 
'^ improvisamente la notte stessa, che seguì al primo giorno del suo ingresso, chia- 
** morono in suo luogo Superbo Orgoglioso pur da Forlì ^. Il Cantinelli dice espli- 
citamente che i due forlivesi furono eletti simul et semel. Quegli, che morì, e non 
improvvisamente, ma di morte violenta, fu il vescovo di Faenza. La stessa confu- 

3 sione abbiamo veduta nel Cobelli ^ ; ma di dove è sorta la fandonia che Tebaldo fosse 
morto la notte, ** che seguì al primo giorno del suo ingresso ? „ Secondo il Cantinelli 

■ 

i due forlivesi assunsero la carica il 21 aprile, e il vescovo fu ucciso la notte prece- 
dente alla festa di S. Giovanni Evangelista, che cade il 28 dicembre; il Cobelli 
mantenne la seconda data per la creduta morte di Tebaldo. 
5 Le Historie di Faenza riferirono la prima volta, in latino, un passo del Canti- 

nelli — ** scrive il nostro Cantinello in queste parole „ — sotto la data del 1275: 



Cantinelli, p. 23. 

Item, die primo mensis novenbrlt eiusdem anni, ve- 
nerunt ad civitatem Faventle d. GuUielmus feraiieniis 

[) episcopus, apostolice sedis legatut, et canceiierius et le- 
gati» domini comltls Rodulfi Romanorum regia electl in 
inperatprem, quorum oviam iverunt omnes mllites Fa- 
ventie commorantes, cum equis copertis, armati cum 
sonagiis et tlntlnnabuUs et suprainsignis, et etlam domi- 

5 nus come» Guido de Mutilliana cum fiUlt suis, et d. Co- 
mes Guido Novellus cum magna miiicia, et populus totua, 
qui erat in civitate Faventie, cum vexillls et armis. Et 
domini clerici totusque derus civitatis Faventie et £ra- 
tnM religiosi, cum crudbus, et domine omnes de civitate 

) Faventie venerunt In portam Imolensem, per porticus 



Tonduzzi, p. 307. 

Die primo Novembris venerunt Faventiam Domi- 
nus Gulielmus Episcopus Ferrariensfs Apost. Sedis Le- 
gatus, et alius Teutonicus Cancellarius Rodulfi Roma- 
norum regis Imperatoria electi, quibus obviam iionoris 
gratia exierunt totus populus, et Clerus tam secularis, 
quam Regularis, et omnis militia pedestris et equestris, 
et Dominus Comt. Guido de Mutiliana cum filila, et 
Dominus Co. Guido Novellus cum magna militia. 



^ n Tonduzzi cita il Chiaramonti più volte. 

* '^ I Faentini furono necessitati dalla penuria li 

* Z4 aprile dell^anno seguente conforme al Rossi.... ar- 

* rendere la città a patti ^. Tonduzzi, p. 380. 

^ P. 417 : '^ septimo obsidionis mense ;,. Cf. dietro 
p. xLiv. n Tonduzzi, per conto suo, dice : ^ otto jp. 



* ** Pietro Pagani detto da Sosenana. . . . occupò 11 
" Primato d'Imola, scacciandone i Ministri de Bolognesi, 
' che la regevano ; ma li fu presto adosso Pessercito ne- 
''mico, che lo costrinse a rilasciarla ;y. P. 398; cf. Can- 
tinelli, p. 8. 

* V. dietro, p. xxviu. 
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et ttratum, cauia ^lendi honorem dominls supradlctii , 
qui veniebant a cMtate Bononie et Imole. 

Item, die dominico tercio mentis noveobris, £&• 
ctum fuit maximum parlamentum in platea comunis 
Faventie, ubi milites et pedi tea Faventie commorantet, 
cum vexlUis eorum et inaigniit, convenerunt'; in quo 
parlamento kcte fuerunt litere legationia et iurisdictionii 
praedictorum cancellerii et legatorum. Et arengavit in 
ipso paiiamento dictua dominua epiicoput leg^tus sum- 
mi pontificia; postea arengavit dominut cancellerius 11- 
teraliter, eo quod erat teothonicus» ignorans latinam 
lingnam. Et, in dicto et locutione sua, dixit quatuor, su- 
per quibns fundavit dictum suum. Primo enim etc. Post 
eum surrexit d. Guido de Sugeria legum doctor, et expo- 
suit latinis verbis totum, quod dominus cancellerius di- 
xerat literaliter etc. 



Deinde die 3 NoTembris, quae erat I>ominica fi* 

ctum est Parìamentum magnum in Platea Favent nM 

t 
pedites et equltes Favent. oommorabantur cum armis, * 

et yexillis, in quo parlamento primo arrengavit dktns 

Dominus Episcopus, et lectae sunt litterae leg^tionit; 

postea arrengavit dictus Dominus OanceOarlus propria 

lingua ignorans latinam, post quem surexlt Domlnui 

Guido de Sugeria exponens latinia verbis dieta dicti do- '^ 

mini cancellarii, quae quattuor conti nebant, primo etc 



15 



Si vede non soltanto il desiderio di riassumere ; ma la pretensione di far me- 
glio, miseramente fallita. Maggior concisione nel cenno della vita, della morte e delle 
esequie del beato Nevolone ; otto righe di stampa per trentatre di scrìtto. A torto, 
dimque, il Sarti, non tenendo conto della dichiarazione premessa alle Historiej so- 20 
spettò che il loro autore avesse adoperato proprio il codice eugubino ^ Meglio il Mit- 
tarelli osservò che il Tonduzzi riferiva piuttosto il senso che non le parole del cronista^, 
ma non ricercò la ragione del fatto. Il Tonduzzi, a parer mio, ebbe innanzi im com- 
'pendio monco, lacunoso e poco esatto. Però questo doveva essere stato scritto 
quando le condizioni del codice erano alquanto migliori delle presenti. Non era an- 23 
Cora perduta la e. 41, nella quale cominciavano i fatti del 1278, giacché il Tonduzzi 
assicura che la morte di Ugolino de' Fantolini ^ per a punto è notata in quest'anno 
^ dal Cantinello in tali parole: Dominus Vgolinus Fantolinus nobilis miles ohUt die 
^ lovis X Fébruarii 1278 „ ^ Nell'ultima riga della e. 55 r., che poi fu tagliata via, 
si leggeva ancora : ^ veruni (sotiaverunt) eum usque ad Pisas „ *. 30 

Air incuria od all'arbitrio del compendiatore si deve, forse, attribuire l'omissione 
del nome del podestà imposto a Faenza dai Geremei vincitori, subito dopo l'eccidio 
del 13 novembre 1280: il Tonduzzi lascia intendere, se non m'inganno, d'aver ap- 
preso il nome dal Rossi, il quale l'aveva letto nello strumento di elezione d*un pro- 
curatore e sindaco de' Faentini all'arcivescovo ravennate Bonifazio (1281) *. Altrove 3! 
una buona mezza pagina del manoscritto (e. 7 1 v.), contenente alcuni fatti dell'ago- 
sto 1285 — malamente mutato in 1287 nella stampa delle Historie — fu trascritta 
con poca esattezza; la trascrizione dell'altra metà fu bruscamente interrotta, e il 



* Ivi: '^fortasse non abliorret a vero codicem il- 
^lum, quem adservatum diximus in Bibliotheca Eugu- 
^bina, eum ipsum esse, quo utebatur Tonduccium.... 
*^ et alias Faventiae fhistra esemplar aliud eiua chronici 
** quacsitum est y. 

* Ivi, p. 229. 

3 Tonduzzi, p. 312; cf. Cantinelli, p. 26. 

* Pp. 311-313: cf. Cantinblli, p. 41, rr. 33-34. 

^ '^ S'inganna il Rossi, mentre scrive il tradimento 
^ di Tibaldeilo nell'anno 1276, soggiongendo nel presen- 



^ te, che Faenza ritornò 6u:ilmente alla Clileaa, havendo 
^ Guidotino Prendiparte Podestà, e tutto il Senato co- 
** stituito ecc.». Tonduzzi, p. 316. Cf. Rossi, p. 459: 
Toliannes Appia.... Faventiam nullo negocio est in- 
^ gressus, nam Guidutinus Prendipartes Faventiae Prae- 
** tor, unlversusque Faventinus Senatus Bencevennem e 
'^ Calugnano procuratorera suum fècerant, qui Bonifscio 
** Archiepiscopo Ravennati, civitatit nomine reciperet, 
** se quaecumque imperasset, studiose facturum ^ Qt 
Carrari, II, p. 24. 
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buon Tonduzzì, che ignorava le abitudini del ** copista ^ , avvertì : ^ Qui mancano 
^ quattro righe, che per esser scolorite, e guaste dal tempo, come inintelligibili furono 
** tralasciate dal copista, solamente nell'ultimo del periodo si legge furtive enim eam 
^ occupaverunty e poi con l' interpolatione d'una parola, che facilmente s' intende pere-- 
** xerunt o simile ; siegue eodem die ad Civitatem Forlivii „ ecc. ^. In verità, il ^ copista ,, 
ne aveva fatta una delle sue, perchè le ultime parole del periodo e della pagina sono: 
^ expellentes omnes stipendiarios dicti comitis Romaniole et aliquos occidendo ^. L'in- 
ciso, poiy /uriive eam occupaverunty altera grossolanamente il testo; il Cantinelli dice sol- 
tanto che i Manfredi e Maghinardo da Susinana cavalcarono a Faenza il 16 novembre 
" et ipso die intraverunt civitatem Faventie „. Curioso a notarci L'antico compen- 
diatore riassunse nel peggior modo la fine di questa pagina ; ma lesse bene abbastanza, 
più su : ** equitaverunt versus Rontanam „ ; il padre Ortolani, nel secolo passato, copiò 
esattamente la fine della pagina; ma lesse malissimo : ^ equitaverunt versus montaneam ^. 
Il manoscritto porta, " equitaverunt omnes ad Rontanam „ *. 

Su gli altri passi della cronaca riferiti dal Tonduzzi, non ho particolari osser- 
vazioni da fare; e ne do l'elenco: 
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ToNDUzzi. Cantinella 

1280. Die iovis 4 aprilis — Plsas P. 41 : ir. 31-34 

„ D. Scanablccus — Scarpellini ^ M* n 3"^ 

y Introduxlt Fantolinum — de Bononla , 44^9 4*7 

1287. Demum Inter comltem — Florentiam , 56 : , 20-29 

1287 (1286). Procedente postea — possent ^ 55 •* » 19-26 

1290. Die Sabbati de mense septembris (novembrls) — de Polenta . ^ 62 : ^ 15-27 

„ Die lo vis tunc prozime sequentla — Romandiolae j» 62 : j, 24-32 

1296. Catanei de Sazadello — Faventiae ^ ^^' n 19-33 

1298. Die 18 iunii — guastum , ^' n 12-14 

^ Item eodem anno — Imolae ^ ^:» x5-36 

, Masius — Civitatem , 9o:j, 18-19 

1300. Capitaneus Faventiae — totaliter ^^ 92 : 9 30-35 



I criteri; che mi hanno guidato nella preparazione di questa ristampa della cronaca, 
sono stati pochi e semplici* 

Avendo innanzi il manoscritto autografo, ho principalmente curato di riprodurlo 
con la maggiore esattezza possibile. Ho ristabilito la grafìa originale, che è general- 
mente correttissima: solo in pochissimi casi ho avuto bisogno di correggere alcuni 
sbagli evidenti; ma pur sempre riferendo, sotto la mia correzione, la forma errata, 
^on mi sono permesso di scegliere è preferire una sola forma di nomi propri e di 
altre parole, che il cronista scrisse in vari modi (p. e. Fa^dencia, Faventia; Remena, 
Romena; anziani, anziani; pallacium, palatium; die dominico, die dominica ecc.); 
ho, invece, interpunto il testo secondo l'uso moderno. 

Con l'autografo dinanzi, non ho creduto necessario valermi delle copie di esso, 
che le biblioteche di Bologna posseggono e che sono quelle stesse, delle quali il 
Mittarelli si servì, o copie di quelle ®. Mi è parso più utile riferire, a pie' del testo, 

^ P. 326. ' Le enumerò e descrisae U Simonsfsld, of, a'L, 

* Cf. p. 55 di questa edizione e l'errata. p. 366 tgg. 

T. XXVm (BiZTTARBLLX), p. U — Z?. 
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le sole varianti dell'edizione del Mittarelli a illustrazione dell'opera mia^ e più pia- 
cevole, perchè moltissime sono veramente amene. 
Mi giova riferirne qui alcune: 



Testo corretto. 

P^g* 't ^* à: fuerunt positi in hanno perpetuo comunit 

Bononie, et eorum heredcs 
Pag, 2t r. 13: et fuit [magnus] dominus, t[amen mer]- 

cator, dominua Uieppua predictua 
Pag» 4f r, 3: revellavit se contra comune 
Pag, 6, r, 9: destmxemnt, et omnia spolia et bona, que 

in ipsa erant, habuenmt 
Pag, 7, r, 32: qui tractarit et fecit se [eligi] in pote- 

atatem anno futuro 
Pag, IO, r, 23: occasione potestarie de Forlivio 
Pag, 26, r. 12: in turri posita in castro inperatoris 
Pag, 2^9 r. 12: portatumque fuit super capud ipsius pal- 

lium deauratum 
Pag, 43, r, 23: restituerat ipsis Geremiensibus obsides 

eorum 
Pag, 44f r, 20: scanpayerant 
Pag, 469 r, 9: Ricardi de Anibaldis 
Pag, 48 f r, 6: et, sicut publice dictum fuit, inter captos 

et mortuos 
Pag, 49 f r, 16: trunbittam, quam audiverunt 
Pag, 4g, r, 20 : aliqui aufagerunt, aliqui segati fuerunt 

per medium 
Pag, S3f ''• ^' '^W moram traxit per totum iemem 
Pag, S7f ^* ^4- Romae de hac vita decesserunt 
Pag, S7, r. iS: de Alatro 

P'^g* S99 ^« 3S* qui dominus legatus missam canta vit 
Pag, 639 r, 17: de suptus ipsius civitatis 
Pag, 64, r, 34 : et dicebatiu- quod ipsi debebant eum 

suspendere in primo arbore, quem invenirent 
Pag, 72, r, 21: lohannes Sanchatus 
Pag, 73i r, 2: et domino Ranberto de Polenta 
Pag, 76, r, 31: domus submerse.... bestie absque nu- 
mero similiter suffocate 
Pag, 77 f r, 27: quantitatem et numenim (stipendlariorum) 
Pag, 79, r, 32: crux, cum pomo aureo, cecidit 
Pag, 81, r, io: in mane tenpestive, fuit tenpus nubi- 

losum et pluvlosum 
Pag, 82, r, 18: dicebatur Cignatta condam domini Par- 

citatis 
Pag, 83, r, 21: Raseule seu Santemi 
Pog» 87y r, 3 : sed ipsi iam, hospite insalutato, recesserant 
Pag, 87, r, 23: cum toto suo exforcio de Arimino et 

de Marchia.... torsit in auxUium Bononiensium 
Pag, góf r, 4: Anastaxinus de Gulgliarinis.... Lapus 

Borena de Florentia.... Paganellus de Casalido 



Testo del Mittarelli. 

fuerunt recepti prò pretU) comunia Bononie et eius 

territorU 
et luit.... Comes D. Tebaldus et Yseppna 



5 



reyelavit secreta Communis 

destruxenmt, et Bononienses qui supra erant lialnienmt 10 

qui tentarit et fecit eam in poteitatem imperatoria 

occaaione potestarie de SUicia 

interim de mandato imperatoris 1^ 

portatumque fuit super capud ipsius palllum et biretum 



restitueret ipsos Geremienses datos albi obaldes 

scappayerant 

Richardi de AngUa 

et sic prelium dictum fuit interruptum et mortai 

trumbittam, quem audierunt 

aliqui aufugerunt et parati fuerunt per medium 



20 



25 



ubi stetit per totiun hjremem 
Romae deliquerunt et recesserunt 
de Spalatro 

qui dominus legatus habuit Miasam cantatam 30 

de subtus ipsius turris 

et dicebatur, quod ipsi debebant eum cum equo suspen- 
dere in primo arbore quem invenirent 
lohannes Lanciottus 

et domino Raulitto de Polenta 35 

domus submisse.... bestie atque armenta aimiliter suf- 
focate 
quantitatem et minoritatem 
crux cum pomo a vite cecidit 
in mane tempestavit et fuit tempus mallssimum 40 

dicebatur Cignus quondam domine Parcitatia 

Raseule seu SanctoUne 

sed ipsi cum exforcio et exerdtu toto reoeaserant 45 

cum toto suo exforcio itinerando et de Marchia. . . . auxit 

auxilium Burgensium 
Anastajmus de GiugUanis.... Lapua Borena de Fian- 

dria.... Paganellus de Cuzolide 



Non sempre si tratta, ognun vede, di semplici correzioni di forma; spesso è 50 
rettificata la contenenza stessa, il fatto, la notizia. Non si perdei^ più il tempo a 



PREFAZIONE LI 



cercare quale dei ponti di Bologna fosse costruito nel 1243 "da primo „. Non si 
ripeterà più, spero, che Eusebio o Giuseppe de' Toschi fu eletto " capitano del po- 
polo „ di Bologna in compagnia di un " Tebaldo „ ; né che il compilatore degli Anna^ 
les Forolivienses seppe meglio del Cantinelli il nome di quelP infelice de' Parcitadi, che 

5 perde la vita combattendo per le vie di Rimini nel 1295; né ridirò io^ che il castai- 
do di Agnese de' Fantolini corse rischio d'esser appeso ad un albero " col cavallo „. 
L'attenta lettura del codice ha dato anche l' inatteso risultato di parecchi fatti sinora 
ignoti: ricorderò il giorno in cui fu conchiusa la pace tra Lambertazzi e Geremei 
nel 1279 ^ la data e la cagione della morte di Federico Novello ^ come il legato 

) Ildebrandino s' impadronì di Bertinoro *. E pubblicò per la prima volta la relazione 
ricca di particolari — pur troppo mutilai — degli avvenimenti del 1300 in Terra 
Santa: il Mittarelli l'omise di proposito, consulto ^ non sappiamo per quali ragioni. 

Ho rimediato alla perdita di alcune carte del codice, ed anche alla scomparsa 
dì frasi e di parole, con l'aiuto degli Annales jPbrolivienses, del Cobelli, del Carrari, 

5 del Tonduzzì, chiudendo queste ^ fronde sparte „, rese al tronco loro,, tra parentesi 
quadre. H Codice diplomatico del Theiner mi ha fornito un tratto della Constitutio 
di Nicolò IIL Anche tra parentesi quadre ho chiuso le parole, con cui, non troppo 
spesso e con la dovuta cautela, mi è parso di poter sanare le minori lacune, dove 
il carattere è coperto da macchie o scomparso. 

9 Nelle note ho raccolto, da altre cronache e da documenti del tempo, dalla 

descrizione della Romagna fatta per ordine del cardinale Anglico, da libri e opuscoli 
moderni, tutte quelle notizie, che possono lumeggiare la narrazione. 

Giunto al termine del lavoro — il quale, se mi è costato non leggere fatiche, mi 
ha pure, in giorni per me non lieti, distratto e confortato — mi dichiaro gratissimo al 

3 prof. Giuseppe Mazzatinti e al prof. Vittorio Fiorini, che me l'hanno reso men disage- 
vole con vari aiuti e con buoni suggerimenti. Ringrazio anche il dott. Corrado Ricci, 
il conte Codronchi-Argeli, il prof. A. Messeri, il prof. A. Sorbelli, l'avv. Ludovico 
Cicognani, il sig. Luigi Donati, che mi hanno cortesemente fornito manoscritti, copie 
di documenti e notizie. 

Roma, marzo 1903. 

Francesco Torraca. 



1 V. JV. AnM. del !<> lett. 1893, p. 34. * P. 66. 

» P. 31. * P. 67. 
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i. 

Turno DI Stato di Bologna ; Archivio delle Monache di S. Agnese : istrumenti autm- 
tìci, dalFanno 12 so a tutto Fanno 1261. Lib. B, n. 146 (segnatura odierna 75593, n. 146). 



In nomine Domini amen. Anno nativitatiB eiiadem 
Simo ducentesimo quinquagesimo sexto, indictione 
tadecima, die quartodecimo intrante setembre. Don- 
ibilina uxor quondam domini Amatoria Guigardi 
iti, Nicolaus eius filius et dicti domini Amatoria, et 
AU8 Petrus condam domini lacobini Cantinelli, om- 
et quilibet ipsoruin prò eis et eorum heredibus 
Lderunt et tradiderunt iure proprio domino Guidoni, 
uit de Plumatio, qui moratur in campo Sancte Mar- 
e, et domine Cypriane condam Remengardine, pc- 

unam terre, que est partim arative seu, una toma- 
et dimidia, et alia est prativa, posita in curia Sale 
co vocato Crux, quam asserunt esse viginti toma- 
, et tres partes alterius et quatuor tabularum ; cuius 
iint confines : desuper possidet ipsa domina Sibilla, 
mane domlnus Bonaparte de Glsleriis, et desubtus 
radellus, et a sero est via publica vel siqui ali! sunt 
aes; ad habendum tenendum ac posaidendum, et 
[uid eis et suorum heredum deinceps placuerit per- 
ì faciendum, cum omnibus et singuUs que fra pre- 
B confines continentur vel allos siqui forent, cum 
a accessibus et eggressibus suis usque in viam pu- 
n, et cum omnibus et singulis, que liabet super se 
fra se seu intra, in integrum omnique iure et ac- 
>ne, usu seu requisitione, servitute, comodo et utili- 
eis vel alieni in posterum modo aliquo pertinente 
re vel de facto; et hoc prò predo quinque Ubrarum 
Lnque soldorum bononinorum quamlibet tomaturam 

capit in simima octuoginta octo libras et duos 
I bononinorum, quod totum coram infrascriptis te- 
I et me notarlo numeraverunt et solverunt et de- 
it eis; et si dieta res valet vel valebit aliquo tem- 
pli» supradicto predo, donaverunt et tradiderunt 

emptoribus pure libere, simpliclter Inter vivos; 

rei possessionem se datorum emptorum nomine 
uerunt possidere donec possessionem intraverint 
•ralem, in quam intrandi et acciplendi et retinendi 
mtulerunt licendam et liberam potestatem. Promi- 
I dicti venditor[es] per stipulationem principaliter 

■olidum dictis emptoribus stipulantibus de dieta re 
liquo iure eius non movere Utem vel controversiam 



ullam, set ipsam rem^ cum emni suo iure, ab ornai ho- 
mine, universitate, ecclesia, persona, legitime defendere 
auctorigare an in solidum disbrigare et de dieta vel ali- 
quo iure eius in aliquam aliam peraonam se donationem, 
vendidonem, alienationem, obligationem aliquam non 
fecisae; et si lis vel questio moveretur dictii emptoribus 
vel alieni ipsorum de dieta re tota vel aliquo iure dus 
incontinenti mota eis vd allcui ipsorum questione facta 
eis et denuntiatione, promiserunt in solidum in se susci- 
pere inditium omnibus suorum sumptibus et expensls 
atque gravamine. Que omnia et singula suprascripta 
dicti venditores singulariter singula et universaliter uni- 
versa prindpaliter et in solidum, per se suosque heredes, 
promiserunt dlctls emptoribus et cullibet ipsorum in 
solidum, prò eis et heredibus ipsorum stipulantibus at- 
tendere et observare et vera esse et non facere vel venire 
contra predicta vd aliquod predictorum aliquo ingenio 
siue causa, omneque dampnum, interesse quodlibet et 
expensa, quod et quas^inde sustinuerint vd fecerint in 
iudicio, arbitrio, sive extra, integraliter reserdri sub pena 
dupli dicti predi quantitatii et meliorationls diete rd 
que tempore esset in omnibus et singulis capitulis co- 
mittenda si predicta non observarentur, vel fieret vd 
factum esset contra predieta vel aliquod predictorum et 
todens in singulis capitulis exlgenda quociens comltte- 
retur predictis omnibus in sua manentibus firmitate, et 
sub obligatione omnium suorum honorum; renuntiantes 
predkti venditores benefìcio nove constitutionis de plu- 
ribiu reis debenti auxilio epistole domini Adriani doli 
mali, condlctioni sine causa et omni lege auxilio; et Ipsa 
domina Sibilina renunciavit vellelano aenatusconsulto ; 
et insuper dictus domlnus Petrus renuntlavit beneficio 
nove constitutionis de fideiussoribus, promisit per stipu- 
lationem, per se suosque heredes, dictis emptoribus et 
cullibet ipsorum in solidum se facturum et curaturum, 
omni exceptione remota, quod domina Carabdla eius 
uxor, cum f uerit malor viglntiqulnque annls, hulc ven- 
dictionl consenciet et renimdabit dictis emptoribus et 
cullibet ipsorum omni sui iuri et actionl, quod et quam 
lutbet vel habere sperat vd posset in ipsa re vendita, 
nomine et occadone doctinm tuarum vd dia qualibet 
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ratione vel causa, et quod ipta promittet dictam yendi- 
ctionem et omnia et tingula, que In ea contlnentur, rata 
et firma perpetuo habere atque tenere nec contra f acere 
rei venire de iure ve] de facto per te vel alium; que 
omnia et lingula supradlcta promiait dlctua dominus Pe- 
trus, per stipulatum, per se suosque heredes, dlctis empto- 
rìbus et cuilibet ipsorum prò els et eorum heredibtis 
stipulantibus attendere et observare nec contra facere 
vel venire, de iure vel de facto, per se vel alium, et re- 
ficere eis et cuilibet ipsorum singula dampna litii et 
expensas ac interesse, sub pena dupli dicti precU diete 
rei in quollbet capitulo stipulatione premlssa, et pena so- 
luta vel non, predictis omnibus in sua manentibus fir- 
mitate et sub obllgatione suorum bonorunu Ad hec 
dicti domini Petrus et Nicolai», quia erant minores vi- 
gintiquinque annorum et maiores quatuordecim, iuravit 
quiUbet ipsorum in soUdum, corporallter ad sancta dei 
evangelia, predictam vendicionem et omnia et singula 



supradicta rata et firma perpetuo habere atque tenere et 
non petere restitocibnemaliquam de predictSa, in iatcgrum 
vel in partem, ratione minoris etatis vel minoris predi vel 
non sibi soluti vel in utliitatem suam non oonveni vel 
non durantii nec alia ratione vel ingenio veniet contia 
predicta vel aliquod predictorom, sub dictm pena, stipu- 
latione promissa et pena soluta vel non, dlctn firma siat 
et rata et sub obllgatione suorum honorum, et lefioere 
eis singula dampna litia et expensas ac interesse. 

Actum Bononie in foro medii in domo dicti do- 
mini Petri presentibus lordano filio domini 5Siw*^f»t, eie 
Castro Francho, Gerardncio filio quondam Verardini no- 
tarli. Guidone de Parma cui dicitur To&sns, qui montar 
in domo domini Bartholomei, et Pasqualino Baiardo vo- 
catis testibus et rogatis. 

[Locms Tao.] Ego Thomas fiiius Alberti Fabri hn- 
periali auctoritate notarius his omnibus inteifui, et^ ut 
supra legitur rogatus scribere, scrìpsi, signari subsigaavL 



n. 



Archivio capitolare di Faenza. — Cartella n. 58, fergamene ^1261 al ijoOj,^ n. 2^\ 



In Christl nomine amen. Anno eiusdem Millesimo 

ducentesimo LXXVp, Indictione 

capitulo canonlce diventine, presentibus domino Ariv. . . . 

de Carbonensibus canonico bon 

plebis sancti Petri in laguna et Albigo domini Lotto- 

rengi de Florentia tunc C 

de consensu et voluntate capituU, sue, et ipsum Caplto- 

lum, vldelioet(?) dominus 

Faventle, suo nomine et nomine ac vice capituli et ca- 
nonlce diventine dederunt 

annos prozlme venturos domino Guidoni Acharixil, sti- 
pulanti et recipienti prò se et suis 

dictorum et fictus et dedmas quem et quas habent et ad 

ipsum capitulum et ecdesiam pertlnent 

arboriblu^ aquls, aqulmlnibus et alila quibuscunque juri- 

bus spectantibus ad Ipsum capitulum 

Lugo, Guercinerlo, sancta Aghatha et GulgUarinno, ubi- 

que iuxta dieta loca, promitunt dicti dominL 

farent. prò eis et eorum successorlbus in dieta ecclesia per- 
mansuris dieta jura et jurisdictiones defendere, aucto- 
rÌ9are.... Ipsl domino Guidoni et suis heredlbus et suc- 
cessorlbus ab omni homlne, collegio et imiversitate, et 
lltem et controversiam el non mo[vere] infra terminum 
statutum, constituentes selpsius nomine possidere, dantes- 
que ei iioentiam Intrandl post ipsorum lurium et jurisdic- 
tionum, standi, permanendl, utendi et fruendi ad suam 



liberam voluntatem, fsdentes etiam ipsum p(rocur[atoraii] 
ut in rem suam et ponentes eum in locum eorum, ita ut 
possit omnia et singula facere et exe roe i e hinc ad termi- 
num statutum quemadmodum Ipse dominus prepositns et 
capitulum facere possent In fine vero dicti termini z. ^5 
annorum dieta jura et jurlsdietiones Ubere ad ipsom 
capitulum et eodesiam revertantur. Hoc autem fecenmt 
quia idem dominus Gruldo, per se et suos heredes et suc- 
cessores pronUsit et convenit dictls dominis preposito et 
ca[nonicÌ8], prò eis et eorum sucoessorllms in dieto et- 3^ 
pltulo permansuris, dare, solvere et portare ac conds- 

cere ad 

anno, omnibus suis ezpensis et periculo, rigintiquatuor 

mixlnos boni 

in feste sancti Apollnaris cuiuslibet anni, prò qulbni 35 

omnibus et slngulis eligerunt 

prò eis se constituit possidere. Et si in solutione et 

prestatione dicti fi 

nuUiuB valorls et nullum ius ipsl domino Guidoni ad- 

grate ex 40 

que omnia et singula utraque pars sibi Invlcem promliit 

et convenit 

Ubrarum ravennatmn, et sub obllgo honorum suorum 

et pena commlsse et solu[te] 

Ego Petrus Canti nelli auctoritate inperialL . 4$ 
legitur rogatus publice 



m. 

Archivio Capitolare di Faenza. — Pergamene 1261-1300. — Reg. n. 59.* 

In Christl nomine amen. — Anno a natlvltate do- tlone quarta, Faventle, die XIII mensis marti!. — Dosil- 
mini millesimo ducentesimo septimgesimo sexto, indie- nus Coradus prepositus 6iventinus, suo nomine et no- 50 



1 Trascriro qaesto docamento dalla fotografia che me ne ha 
procurato il proi. Messeri, il quale mi fa sapere: "La pergamena 
fotografaU trorasi nsirArchirio capitolare, armadio, III entro un 
cartone coperto di cartapecora a foggia di libro. A tergo di essa 



tre diversi caratteri di tre età dirvase ne danno 11 santo. Un num. 
135 in alto indicherà forse il numero d'ordine di una antica distri- 
buzione o filza,. 

• Questi sei strumenti notarili, otscihra il prof. ìfetttri. 
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[In] nomine Patris et Filli et Spiritus Sancti, amen. 
Ego Albertus index delegatus domini Ugolini [de] Me- 
dicls iudlcli communitatla Faventie cognitor petltionU 
qnam fadebat domlnus Petrus Cantinelli nota- 
rli» Sindicus capituli ecclesie faventine et procura- 
tor domini Alborisii canonici faventini, cuius petitionls 
tenor talis est. Proponlt Petrus Cantinelli sindicus 
dominorum prepositi et capituli ecclesie faTentine et 
procurator dominorum Alborisii et Alderoti canonico- 
rum farentinorum slndicationem et procuratlonem no- 
mine predictorum contra heredes Mainardi Buxzi de 
burgo Porte Imolensls, dlcens quod domlnus Alborisius 
domlnus Alderotus et domlnus Bernardus canonici Fa- 
ventle, prò eia et eorum successorlbus In dieta canonica, 
dederunt, concesserunt et locaverunt ad fictum abinde ad 
Xn annos proximos venturos dicto Bfalnardo Buzzi de 
burgo porte Imolensls, presenti, stipulanti et recipienti 
prò se et suis heredlbus et successorlbus petlam unam 
terre et vinee decem tomaturarum de benefitio dlctorum 
dominorum canonicorum posltam in Garnadl territorio 

6iYentino et plebe luxta fratrem Nlcolaum de Al- 

gerlls brlgatorem, et viam a duobus laterlbus, ad haben- 
dum, tenendum, possidendum, utendum et favendum hinc 
ad dictum termlnum, et hoc ideo fecerunt eidem quia 
ipse Mainardus prò se et eius heredlbus et successorlbus 
solepnl stipulatione promlsit et conrenlt elsdem domi- 
nls canonicis presentibus, stlpulantibus et reciplentibus 
prò els et eorum heredlbus et successorlbus, dare et sol- 
vere els seu eorum nuncio slne lite, briga et ezceptlone 
allqua et petltlone libelli, omni anno, nomine afictus et 
reditus et prò afictu et reditu diete terre et vinee viglntl 

libras Rav. hinc ad dlctun s omni anno, In f esto 

sancti Mlchaells xcem libras Rav. et reliquas xcem li- 
bras' in pascate resurrectlonls Domini; que omnia pro- 
mlsit atendere sub pena centum Ubrarum Rav. et sub 
reùitione dannorum et expensarum et obbligatione ho- 
norum suorum Cum cessatum sit (sic) insolutus 



dictus fictus per quinque annos proximos preteritos, pe- 
tit dictus Petrus, nomine dicti domini Alborisii et do- 
mini Alderoti et sindicationis nomine capituli faventini 
qui sucoessit In locum domini Bernardi olim canonici 
fiventini a praedictis heredlbus dicti Mainardi dictas 5 
gravltates pectmiae s. x libras Rav. prò quollbet dlcto- 
rum quinque annorum in quibus cessatum est (ne) in- 
solutus dictus fictus penam llbr. Rav. in quam 

inddlt qui sub die non solvit et petit excipere li tea.... 
dieta occasione. Ipsis vero heredlbus coram me legltime io 

constitutis et non venientibus nec adeomm defen- 

slonem nec qui eoa vellet defèndere prestlt: qua 

Sacramento cahipnlae a suprascripto aindico et 

domino Alborisio quo dedaraverunt predicta omnia vera 
esse et se luxte petere posse; ideo interloquendo prò- 15 
nuntio predlctum sindicum et procuratorem fore mit- 
tendum in tenutam et possessionem honorum dlctorum 
heredum, primo mobllium si conparent, aecundo Immo- 
bilium, tertio vero nominum ipsis heredlbus absentibus 
omnem legitimum auxilio reservato si in legitimum ipsi 20 

venerint et legitlmas resentierint; et do slbl In 

executorem Odulum de Castro Novo plazarium commu- 
nitatis Faventie. Lata fuit hec semptentia in palatio 
communitatls Faventie per dictum dominum Albertum 
Tuscum iudicem delegatum domini Ugolini de Medicls 25 
iudlds communitatls Faventie presenti dicto sindlco, et 
procuratore et absentibus dictls heredlbus, et presentibus 
testibus Monteclarlo notarlo de Faventia, Bonaventura 
Campanario notarlo et Galvano de Bagnacavallo notsrio 
rogatls et vocaUs annls domini Millesimo CCLXXVnif 30 
Indictione VH* die X^ mensis iunii sindicationis et pro- 
curationis nomine dicti capituli et dlctorum canonico- 
rum et prò eis. 

Ego Bonaventura Otorengi auctoritate imperlali 
notarius et nunc notarius ad acta capituli faventlnl sub- 35 
scripsi et publlcavl. 



vni. 



In nomine patris et filli et splrltus sancti amen. An- 
no a natlvitate eiusdem domini Millesimo CCLXXVHIJ, 
indictione VU, Faventie. In palatio Communitatls faven- 
tlnae, die X mensis iunii, presentibus Bonaventura Cam- 
panario notarlo et Guadagno fomarlo testibus rogatls et 
vocatls, retulit Odolus de Castro Novo plazarius commu- 
nitatls Faventie mihi notarlo subscripto se hodie Ivlsse, 
mandato domini Alberti ludlcis delegati domini Ugo- 
lini de Medicls ludlcis conmiunitatls Faventie, ad dandum 
tenutam Gerardino ostiario capituli eodesle sancti [Petri] 
de Faventia se vice et nomine domini Petri Cantinelli 
sindici capituli ecdesle faventine ed procur[ator domini] 
Alborisii canonici 6iventinl de bonls heredum Mainardi 

Busi de burgo Porte Imolensls mandare executloni 

Semptentlam interlocutoriam latam in dictos heredes 



per dictum iudicem [Albertum] [scrl]ptam manu mei no- 
tarli; et facta diligenti inquisitione per contratam ubi 40 
consueverat habltare dictus Mainardus et eius heredes in 
dicto burgo Porte Imolensls et per vldnos diete contrate 
non invenerunt allquid de quo possent dare tenutam 
quod slne controversia capi posslt; et sic retulit dictus 
plazarius se fedsse, qua; dictus iudtt, visa relatione dicti 45 
plazarli, pronuntlavlt nll reperlri in bonls dlctorum he- 
redum dicti Mainardi quod absque controversia capi 
posslt et sic posse procedi supra Ipotecarla adione con- 
tra pignorum possessores secundum formam lurls. 

Ego Bonaventura Otorengi imperiali auctoritate 50 
notarius et nunc notarius ad acta communitatls ftven- 
tinae, scripsi et publlcavl. 



IX. 
Dal Fantuzzi, Monumenti Ravennati dei secoli di mezzo. IV, n. CXXXDC 

In nomine Patris sete. Condllum mei Bonfilloll lendum per D. Egidium de Monte Falco Judlcem gene- 
Domini Vitalis judicis de Forlivio Asumpto ad consu- ralem Provincie Romaniole de partium voluntate super 
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a et lite que yertltur Inter Petrum BonfigUoli de 
la Procuratorem domine Sanguinee^ Uxoria quon- 
D. honesti de Ravenna et Curatorem Aunestine filie 
s Domine Sanguinee et prcdicti Domini Annesti 
torio et Procuratorio nomine predictarum Domina- 
Actorem ex una parte, et Johannem de Pane Cu- 
em Aunestini et Saladini et procuratorem Bartlio- 
t Vàleriani filiorum quondam Domini Vincentii de 
stia cum Auctoritate Curatoris Curatorio et pro- 
orio nomine Ipsorum reum ex altera, occasione 
dam sententie in Causa alimentorum late per D. 
riscum de Assisio olim Judicem Prov. Romaniole 
alem contra D. Vincentium Patrem predictorum 
stlni et Fratrum ad petltionem predicte D. San- 
e et Petri Cantlnelli ejus Procuratoris et 

*is scripta manu Peppi Petri Not. Cap Quam 

atiam peciit exequi et executionl mandari predictus 
s BonfigUoli procurator et curator predictarum 



Dominarum in ccclv libras et x soUdos Ravennates 
contra prefatos lohannem de Pane et predictos quorum 
ipse est procurator et Curator et ipsorum bona coram 
D. Calixto de Urbe oUm Indice Generali Provincie Ro- 
maniole predecessoris predicti D. Egidii prò Alimentis 
trium Annorum* preterit et unius presentis, quibus pre- 
dicti Annesti nus et Fratres cessa verunt prestare alimen- 
ta predictis Dominabus Sanguinee et Aunestine prò par- 
te dimidia hereditatis q. D. Vincentii Patria predicto- 
rum Aunestini et Fratrum contingenti eidem Aunestlno 
et Fratribus. Visa petitione etc, et visa et dlligenter 
examinata predicta sententia etc., et visis etc. tale est 
quod per ros Dominum ludicem predicta sententia exe- 
qtiatur ipso fBcto etc. 

Viso igitur ipso Consilio etc. Actum in Palatio 
Communis ForUvli sub. An. D. MCCLXXXVm. Indi- 
ctlone I etc. die xzui mensis Madii etc. 



X. 



Dal Tonini, jRifmm nel secolo XI 11^ p. 681, doc. CLXDC'. 



(Anno 1394, luglio 14) 

....Provincie Romaniole et Sabam ejus notarlum 
imunicatos fuisse excommunicatione majori sub 
domini MCCLXXXVn. Ind. XV die penultima et 
atepenultima mensis Novembris ejusdem anni prop- 
iptionem carcerationem et detentionem Prelatorum 
esbiterorum, et etiam Processus per ipsum Domi- 
Petrum Stephani factos et per dictum ejus Nota- 

scriptos contra Potestatem Consilium et Comune 
atis Ari mini et singulares personas ejusdem nullos 
quia in els fuerunt ordo juris et sollempnitas pre- 
ssi, petiit instanter a d. Judice sententiam ferri con- 
. Ser Coradum et Cameram supra praedlctis secun- 
formam sue petitionis. Qui Judex prò Tribunali 
s, auditls, intellectis et examinatis dictis allegatio- 

et juribus Partium que coram allegata fuerunt 



Seconda moglie di Onesto degli Onesti, era degli Accarisi Fa- 
l. Pamtuzzi, Dt Gtntt Hotu$Ha\ Caesenae, MDCCLXXXVI, 

I "Qq! tiM anni incepernnt in MCCLXXXV, die pri- 



et proposita per eosdem, et quesito pliu-ies ab cisdem 
per eum presente Advocato predicto si quid aliud vo- 
lebant allegare vai proponere coram eo quod paratus 
erat audire eos, respondentibus ipsis Partibus singula- 
riter quod non, et petentibus procedi per eum ad sen- 
tentiam prò fere ndam, statuii terminum eisdem Parti- 
bus dlem Martis crastinam et perhemptorie ad compa- 
rendum coram eo ad sententiam audlendum et quod dic- 
tus ser Coradus tunc adesse faciet Dominum Petrum 
Advocatum predictum. Alloquin idem Judex procedet 
ad ipsam ferendam sententiam, ipsarum Partium absentia 
non obstante. Predictis omnibus interfuerunt testes do- 
minus Bartholomeus, dominus Guido Ranucii Judlces de 
Faventia. Petrus Cantlnellaet Bonalbergus notarius 
de Faventia, et alii multi. 



mo mensis mai! „ si legge in questo stesso eùnsi^liOf più sotto. 
• * Dalie Schede Garampi, txfragwt^nto aMkograpki Procéssut 
in Arci, Eq, Bélmomtii Arim, Archivio, che non so presso chi de- 
gli eredi sia„. Nota del Tonini. 



(lOHANNIS BBNSDICn lOTTARBLLl) 

IN PETRI CANTINELLI 

CHRONICON FAVENTINUM 
PRAEFATIO. 




LTBtUM ntinc primam luoem ridet Chronicon FaTentinum, a Petro Cantinelli Bononlenie, inde a 
patria extorrl, Fayentiamque Buacepto, ubi et Communls Farentini tindicum renimqae gestorum 
^it, coniarcinatQxn; de quo chronico olim sic praef&tus sum ad Hazmibalem comitem de Freniano 
Patricium Fayentinum. 

' Petri Cantinelli chronicon anecdotum Bumma animi voluptate totum perlegl. Describitur in eo per annos 
^ diitributa historia Bononlensis et Faventina, necnon ceterarum urbium AemiUae et Romandlolae ; protenditur 
'autem ab anno 1339. ad 1394. egregia profecto continuatio hlstoriae Magistri Tolosani canonici Faventini. 

' Scriptor hujus chronici omnem fidem meretur; floruit enim et scripsit co tempore, quo contlgere res, quas 
enarrat ; immo partem in ipsia non Tulgarem liabuit, ut legitur ad annum 1 379. quo deputatus fuit tindicus prò 
urbe Faventina ad Nicolaum m. Romanorum pontlficem, qui sequester fuit pacis inter Bononientis urbis et 
ceterarum Aemiliae civitatum partes et ad annum 1394. quo iterum tindlcatum gessit prò Communi Faventlae 
ab obtinendam abaolutionem ab omnibtii excommunicatlonibus et interdictis ab episcopo et praeposlto Paventino 
et a praeposito ArimJnensI, deiegatis domini Ildebrandini episcopi Arretini, et comitis Romandlolae. 

* Usque ad annum 1374. chronicon hooce tractat spedatim de rebus et de Potestatibus Bononlensibus, paucis 
exoeptis, quae pertinent ad urbem Faventlae, vel ad alias urbes. Post eum annum historia Faventina praesertlm, 
aUarumque etlam dvìtatum ampliore stjrlo per annos et dles describitur, lectoresque alllcit author multipliclum 
eventuum, praeliorum et sedltionum narrationlbus. Facile sequebatur Cantlnellus partem Lambertacdorum dvlum 
potentium Bononlae, qui espulsi a patria ob factionem Geremeorum, qui ibidem praevaluerunt et domlnabantur, 
Forollvii et Faventlae domlcilium fixere, cum quibus vldetur ipse quoque stationem elegisse In urbe Faventina. 

' Non Incongruum erlt, immo decet, helc loci exhibere monitum Sartli nostri in codicem et in auctorem 
hujus chronici : Sic porro liabet : Esscriptum est chronicon istud Petri Cantinelli Faventini ex antiquo codice ms. 
semilaoero et foliis allquot sub inltlum et fine mutUo, qui nunc est in publica Eugubinorum Bibllotheca, inter 
codices archivi Armanni, haud multls ab hlnc annls in eam Blbllothecam illati. Ejus mentionem fecerat Vln- 
centius Armannus in indice Monumentorum et Codicum, quos in sumn lllud archi vum congesserat, (Pag. 185. ad 
calcem libri ab se editi de Historia) Famlliae Bentivolae apud Eugubinos darissimae, ubi scribit se codicem 
lllum dono lialmisse a Bernardino Spada Cardinali. Est autem codex iste notatus Utera A et inscrlptus : Histarie 
di cose recondiu. Hujus porro chronid auctorem esse Petrum Cantlnellum Faventinum palam est ex lis, quae 
leguntur ad annum M.CC.LXXVIÌ1I. ubi ita de se auctor loquitur : Et sic fro CommmMs Faventiiu, quod domina' 
batmr tunc pars Accarisiormm, fuermmt simdid ordinati domimts Bonaventura Fuscuii et ego Petrus Cantinelli et dieta 
occasione ivimus ad Romanam curiam, ubi j^aesentavimus in civitate Viterbii coram summo pontijice. Ex hac autem 
procuratione et legatione Petro Cantlnello demandata, de hujus Viri auctoritate judldum faoere licet: quo fit, 
ut plurimum ejus fidel tribuendum dt, cum ea in hoc Chronico complectitur, quae aetate sua gesta sunt, et 
quibus magna ex parte ipse quoque interfult. 

' Viderat ejtis dironlci pretium Tonduccius liistoriographus Faventlnus, qui eo saepisslme est usus, ac for- 
taase non abhorret a vero codicem illum, quem adservatum dixlmus in Bibllotheca Eugubina, eum Ipsiun esse, 
quo utebatur Tonducdus, quippe qui ex dono Cardinalls Spadae Faventini ad Armannum pervenit; et alias 
Faventlae frustra exemplar aliud ejus chronici quaesitum est. 
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*^ Et sane peroptandum eiset, ut aliimde exemplar aliud ejus chronici prodiret, quo einendarl et perfici posset 
' opus publica luce dignissimum, quo historia rerum gestarum Bononiae et in omni fere Romandiola seculo xiu. 
' mirum in modum iUustrari posset. Edidit enimrero Muratorius (tomo XXII. Rer. Hai. Script,)» Annales, ut 
^ ipse appellat, Foroliyienses, auctore Anonymo, fìuraginem scilicet inconditam, in qua nonnulla extant ex Canti- 
' nelli chronico manifeste delibata ; sed nullus est ex tam multis eorum temporum historids, quos Muratorius edidit, 5 
' qui cum Cantlnello sit comparandus quoad historlam Bononiensem et ciritatum Romandlolae Saeculi xui. Quod 
' si nulla sit spes alterius exemplaris reperiundi, quo istud ex Eugubino codice exscriptum suppleri possit, mutilum 
^ etiam et mancum in lucem emitti praestaret ; satius esset enlm pretiosas hasce antiquitatls reliquias utcumque 
'^ imperfèctas habere, quam iis omnino carere j,, Hucusque Sartius. 

' iiujus porro dctecti codicis Eugubini laus est tribuenda Guidoni-Ubaldo Angelino, publicae, dum viveret, io 
' Eugubinorum Bibliothecae Praefecto, solerti antiquitatum InvestigatorL Is enlm multis ab hinc annls excerpta 
' aliquot chronici Petri Cantlnelli eo codice contenti eidem Mauro Sartio, qui tane Eugubinae ecclesiae monumentis 
** perquirendis Intentus erat, humaniter commimicayit ; post autem totius chronici exemplar dedlt ; sed cum in eo 
' exscribendo non admodum perito amanuensi usus fuerit, vel ipse per se diligenter non transcripserit, pliu^ in 
' exemplar illud menda irrepsere, quae tolli nulla ratione poasunt, nisi inspecto codice Eugubino. Atque haec 15 
' dieta sint, ne quis crebra sphalmata, quae in hoc Petri Cantinelli chronico occurrunt, aut Guidoubaldo Angelino, 
' aut Mauro Sartio tribuenda existimet. 

** Ex Sartii exemplari pliu-a alia exscripta fuere, quae modo versantur in manibus erudi torum Faventinorum; 
' exscriptum fuit et illud, quod a te possidetur, Hannibal Clarissime ; et quidem dolendum, quod praeter sphalmata, 
^ lacunis multis respersum, ideoque vacuum sit, immo foiiis et paglnis aliquibus deficiat, mutilus ulterius ipso 20 
^ initio, in medio, et in fine. Si liceret codicem ipsum sub ocuUs habere, aliqua profecto verba, quae in FaTentinii 
' exemplaribus desiderantiu', rei vitiosa sunt, suppleri et emendar! possent Quid si darentur literae ad praelectum 
' publicae Eugubinorum Bibliothecae, ubi codex primigenius senratur, quibus exoraretur, ut ad maximum Faventinae 
** urbis beneficium commodare dignaretur ad mensem codicem ipsum, data etiam aequa arrha, sanctaque superaddita 
^ fide, eumdem remittendi post praefixum terminum ? Cederet Id sane ad decus ipsius etiam Eugubinae ciyitatis, 35 
** nimirum ut Cantinellus epe hujus commodati in publicum prodiret vestibus minus lacerus. 

''Interea quid praestiterim in ipso exemplari Tuo, Comes humanissime, paucis aperiam. In Bibiiotheca 
' Lolliniana urbis Bellunensis, nimirum quae olim fuit Aloysii Lollini doctissimi patricii Veneti, Inde episcopi 
« Bellimensis, extat codex, in quo habetur Bononiense Chronicon publicae luci donatum a Lucio Dolleonlo Bella- 
' nensi erudito viro, mihique multa necessitudine conjuncto, editum autem tomo IV. novae CoUectionis Calogerianae 30 
''pagina 115. anno 1758. In hoc chronico describuntur Potestates Bononiensis urbis ab anno 1188. ad 1310. una cum 
' compendiosa narratione illustri um 6u:torum, quae in iis annis contigere per Bononlenses. Quandoquidem vero 
''etiam Cantinellus seriem habet eorumdem Potestatum ab anno 1239. ad 1278. non abs re factum duxi subjungere 
' heic loci nomina Potestatum, quae enuntiat clironicon Bononiense LoUinianum, quibusque confirmari, suppleri, 
' yel emendari possint nomina eorumdem Potestatum, quae leguntur in duronico Cantinelli, et possint ad invloem 35 
^ conferri, lumenque mutuum utrique collectioni praestari liceat j,. 



Chronicon Cantinelli. 



Chronicon Bononiense LfOLLiuANUM. 



Anno 1339. Aliprandus Fabi de Brixia. 

1330. D. Paganus de Petra-Ledo de Mediolano. 

1331. Dominus Fredericus de Lavello longo. 
1333. D. R^gnetius Zeno de Venetiis. 

1333. D. Guido Raulis de Faventia fuit potestas 
Bononiae. Bononienses hoc anno primo liabuerunt sub 
sua ditione Frignanum. 

1334. D. Camatiale de Voragine de Mediolano fuit 
potestas de Bononia. 

1335. D. Ubertus Vicecomes de Placentia fuit pote- 
stas Bononiae. Hoc anno frater Johannes de Vicetia de 
Ordine Predlcatorum incepit facere predicationes, et fuit 
magna devocio. 

1336. D. Compagnonus de Pultronibus de Mantua, 
et D. Ubertus Surdus de Placentia. 



Anno 1339. Dominus Aliprandus Faba de Brixia 
potestas. 

1330. Dominus Paganus de Petra Sancta. 4^ 

1331. D. Federicus de Savello longo potestas. 
1333. D. Rajnerius Zeno fuit potestas. 

1233. D. Ubertiui Vicecomes fuit potestas. Tunc 
fuit devotio sancti Joliannis et devotio magna per totam 
Italiam. 45 

1234. D. Guido Raulus fuit potestas. Eo anno cap- 
tum fuit Frignanum. 

1235. D. Camelvare de Ugine potestas. 



SO 



1236. D. Compagnone potestas fuit tribus mensibas 
et obiit. Eodem anno D. Ubertus Surdus fuit potestas. 
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1337. D. Rafinns Guaacus de Alexandria. Captum 
fitit cattnim Leone a Commune Bononlae. 

1338. D. Robeitus de Concoregio de Mediolano fiiit 
potestà» Bononlae. Hoc anno fuit mortuus D. Gulrato- 

^ ne de Glmbraxila de FarentJa» qoem ocddlt D. Ama- 
dore B.... occasione; quo anno pan Manfredorum ex- 
pulal Bunt de cirltate Farentlae, per D. Acharlxlum et 
Boos sequaces occasione mortls D. Garatonls. 

1239. D. Ardido Luschullns de Brlzia fuit pote- 

[o stas Bononie. Hoc anno sol obscuratus est die tertU 
jonil. Eodem anno Priderlcus Imperator Tenlt supra ca- 
stroni PhunacU et Ulud ceplt per Tim. Eodem anno 
Tcnlt ad obsidlonem Crevalcoril; i^it ad cirltatem Mu- 
tiae, Commune Bononie iTcrunt ad Slgnolam etc 

(^ X340. D. Rajnerlns Geno potestas Bononie. Hoc 

anno fuit obsessa ciritas Ferrarle per Commune Bono- 
nie et Commune Venetlarum, et per conoordiam habue- 
runt eam, et captus fuit D. Sallnguerra sub spe concor- 
die, et ductus Venetlas ibi oblit. 

IO 

1241 • D. Oddo de MandeUo de Mediolano. Frede- 
ricos obse(Ut dTltatem Farentie per norem menses, ob- 
sessam habuit, et ficta fuit concordia alio anno. 

1343. D. Ubertns Vicecomes de Placentia potestas. 

2343. D. Ugo de PiroTalio de Bfediolano, Irlt In 
obsidlonem rocche Roffisni. 

1244. D. Ardulnus Confalonerius de Placentia po- 
testas Bononlae. 
(o 1345. D. Philippus de Ugonlbus potestas. Domlnus 

papa deposuit domlnum Frlderleum imperatorem. 

1346. D. Oddo Vicecomes de Mediolano potestas. 

1347. D. Gruldo Vicecomes ejus frater fuit potestas. 
Z348. D. Bonifadus de Canis de Placentia fuit po- 

^5 tcstas. £0 anno Bononienses ceperunt Victoriam, quam 
D. imperator Fredeilcus feoerat facere de noro, et ipsam 
totam destruzerunt, et Bononienses, qui In ipsa erant, 
habuerunt. Commune Bononie habuit multa castra Mu- 
tinenslum, scUioet Pansanum, Nonantulam, S* Cesarium 

I0 et alU pluFS. 



1337. D. Ruschinus Guascus de Alexandria fuit pote- 
stas. Eo tempore ceperunt Bononienses castrum Leonem. 

1338. D. de Concorexo de Mediolano fuit potestas. 
Fayentia fuit capta a suis comitatinls propter mortem 
D. Garatonls cìyIs Faventle tunc occisi. 



X349. D. Philippus de Ugonlbus de Brlxia fuit po- 

^5 testaM. Hoc anno Commune Bononie fedt maginiTn exer- 

dtum sux>er Mutlnenses apud pontem S. Ambroxil et 

tunc rex Hendns filius imperatoria Frlderici cum multi- 

tudine maxima militum Teutonicorum, Cremonenslum, 

Parmendum et toto Communi Mutine causa insultandi 

lo exercitunu Et sic Bononienses hoc audito, qui erant In 

quodam campo ad faclendam mostram equorum suorum 

▼irUiter devantes et aggredlentes predictos, ipsos intra 

ddtatem Mutine per pontem S. Ambroxil insultantes in 

fngam eoa verterunt et sconfixerunt eosdem. Tum cap- 

15 tua fuit rex HenUus, et maxima quantltas militum et pe- 



1339. D. Arditon de Pontecarali de Brlxia fuit po- 
testà*. £0 anno imperator obsedit, cepit et destruxit 
Plumadum et Allegrachore, et tunc Bononienses com- 
busserunt burgum S. Petri de Mutina. Item eo anno 
fuit factum Vlgnole. Item eo anno die yeneris intrante 
junio fuit obscuratus SoL 

1340. D. Ralnerius Zeno potestas. Eodem anno fuit 
dritas Ferrarle obsessa a Bononiendbus et Venetis, et 
habita per concordiam, capto Sallnguerra et serrato. 
Item dvitas Faventle fuit obsessa ab imperatore et ha- 
bita per concordiam. Item habuit Ravennam tunc post 
mortem Pauli TraTeriarii. 

X341. D. Oddo de MandeUo fuit potestas^ 

1342. D. Ubertus Vicecomes fuit potestas. 

1243. D. Azo de Pirovaio potestas. Eo anno cap- 
tum fuit Rofenum. 

1344. D. Arduinus de Placentia Confdonerlus fuit 
potestas. 

1245. D. Philippus de Ugonlbus potestas. Frederl- 
cus fuit depositus de imperio a domino papa. 

1246. D. Oddo de Vicecomltibus potestas. 

1247. Deficit potestas in ckromco Bomomensi, 

1248. D. Bonifadus de Caro de Placentia fuit po- 
testas. Eo anno capta et destructa fuit Victoria a Par- 
mensibus; et ibi capti fuerunt multi Cremonenses, et car- 
rodum eorum, et alii multi, qui erant ibi, et Parmenses 
habuerunt totam cameram Frederici, et coronam ejus, et 
vasa aurea et argentea et alias res innumerablles, et ar- 
ma multa, et imperator, qui Iverat venatum, fugit ab bur- 
gum S. Donnini. Item captum fuit Panzanum et de- 
structunu Item habitum fuit castrum Nonantule, sed 
non destructum. 

1249. D. Philippus de Ugonibtis fuit potestas. £0 
anno cum Bononienses feclssent exerdtum centra Mutl- 
nenses, et essent castrametatl prope Scoltennam, et face- 
rent pontem S. Ambrosii, ut possent ire prope Mutinam 
ad guastandum, et homlnes de OUveto essent ultra Scol- 
temiam ad inddendum ligaamina prò compiendo ponte, 
qui nondum liabebat palancas, die mercuril VI. exeunte 
madio post Nonam venit latenter rex Hentius cum ma- 
gna qiumtitate militum Cremonendum et Teutonicorum, 
et cum multa militi a et populo Mutine feclt insultum in 
dictos homines de OUveto, qui cridavenmt, et tunc po- 
pulus Bononie transivit per dictum pontem, aicut pò- 
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ditum, qui cum eo Tenenmt, et baronei multi, et ducti 
fuerunt captiTl ad ciTitatem Bononie. Et eo anno pò- 
•tea iterum Commune Bononie fedt exercitum super 
Mutlnam cum manganii et alila edificilt IntraTenint, tra- 
buccantea in Ipaam clTltatem aalnos in derlaum. Eo ye- 
TO anno &icta fuit pax et concordia Inter Commune Mu- 
tine et Commune Bononie. Rex Hentiua remanalt in 
prezonia Communli Bononie, et stetit per maximum tem- 
pus, in ipaa prexonla obWit. 



1250. D. Rizardua de Villa de Mediol&no poteitas. 
Hoc anno Commune Bononie mitit mllitiam luam in 
•enrltlo Parmenaium, et fecerunt portare maximam quan- 
titatem ylctualium propter carlitlam, quam Parmenaet 
habebant, et portayerunt usque ad CrottoUum honorlfice. 

1251. D. Bonifacius de Sali de Brixla potestas. 
Hoc anno domlnua papa Alexander redllt a Lugdone ve- 
nlens per dvltatem Bononie. 

1353. D. Henricus de Monza de Mediolano potestaa. 
Hoc anno òbilt dominua Friderlcus Imperaton 

1353. D. Petrus Grlllus de Genua potestas. Hoc 
anno in ejus regimine obilt, et electus fuit potestas Bo- 
nonie Alemannus de la Turre de Mediolano. 

za54« D. Ubertus de Uglne de Mediolano potestas. 
Hoc anno ciTltas Cervie obsessa fuit per Commune Bo- 
nonie, quam (tenebat prò Communi Veneciarum, et ibi 
stetit Commune Bononie in exercitu usque ad festum 
Omnium Sanctorum, et habuit ipsam drltatem Cervie ad 
suum domlnium. 

X355. D. Rogerius de Villa de Mediolano Potestas. 
D. Zordanus de Lucino de Brixla fuit capitaneus populi 
Bononiensis prlmus. 

1256. D. Manfredus de Marengo de Alexandria et 
D. Bonacursius de Surlxlna de Mediolano fuit capitaneus 
populi. Hoc anno civltas Bononie fuit in magno peri- 
culo, et magni fuerunt ibi rumores dolo et fraude dicti 
Capitanei, qui tractavit, et tenuit eamdem In potestatem 
imperatoria, et contra sacramentum suum et contra for- 
mam Statuti, et ordinis Communis Bononie. 



za57. D. Bonacursius de Surixina fuit Potestas Bo- 
nonie, et D. Gregorius Fridus de Alexandria capitaneus 
pupuli Bononie. Hoc anno fuere maadml rumores in d- 
vitate Faventie inter partes Aocaridorum et Manfredo- 
rum atc 

1258. D. Albertus de Grego de Mantua potestas. 

1259. D. Jacoblnus Rangonus de Mutina potestas. 
za6o. D. LAnfrancus Usumarls de Janna potestas. 



tult, et cucurrlt in eJus auxillum. Et cum vix possent 
se defiendere, misit prò auxilio mllitum, qui erant ad £t- 
dendum cercham circa exerdtum versus Guadum de Ce- 
resa, qui subito transierunt dictum Guadum, et iverunt 
audacter ad prelium, et obtinuerunt, et tunc captus fuit t 
rex Hentius cum maxima quantltate milltum Cremonen- 
sium et Teutonlcorum, et fere omnes miiites et pedites 
Mutine et duravlt fuga usque ad portas et foveas dvf- 
tatis, in qua multi fuerunt necatt Item eodem anno circa 
medium septembrem Bononlenses iverunt in obaidionem io 
dvitatls Mutine, et ibi steterunt quatuor sepHmanas, post 
quorum reverslonem cercata et facta est pax cum Muti- 
nenslbus die mercurii x. exeunte decembri, et dlmlssi 
fuenmt cepti Mutine, et rex Hentiua et Cremonenses et 
Teotonid in caroeribus remanserunt. 15 

1250. D. Rizardua de Villa de Mediolano potestas 
Bononie. Eo anno iverunt Bononlenses In exerdtum ad 
Groatulum, et fecerunt deferrl blavam et alia vlctualia 
Parmam. Item eo anno oblit Federicus imperator de- 
posltus In die Lude. 20 

lasz. D. Bonifadus de Sala de Brixia potestaa Bo- 
nonie. Eodem anno redllt domlnus papa Innooentius a 
Leone de Rodano, et venit per Bononiam. 

1253. D. Henricua de Monza potestas Bononie. 

1253. D. Petrus Grlllus de Janna fuit potestaa tri- 
bua menslbus et oblit. Eodem anno D. Alamannua de 
Turre fuit potestas. 

1254. D. Ubertus Camdvarii de Ugino potestas. 
Eodem anno fecerunt Bononlenses exerdtum versus Cer- 30 
vlam et eam obsederunt, que venlt ad mandata Bononie, 
quam tenebant Veneti. 



1255. D. Rizardua de Villa potestas; et prlmus Ca- 35 
pitaneua populi Bononie dominua Jordanua de Lucino. 

1256. D. Manfredus de Marengo de Alexandria po- 
testas. Et eodem anno D. Bonacursius de Surixino ca- 
pitaneua populi Bononie. Item eodem anno dvitas Fa- 40 
ventie dedlt se, et se subjedt jurisdictioni ipsius. Item 
eodem anno fuerunt aplanate fovee dvitatls Faventie 
mandato Commimis Bononie. Item eodem anno fuit 
m a x i m a dissendo inter miiites et populares Bononie oc- 
cadone dectionls potestarie D. BonacursU de Surlsino, 45 
qui tunc erat capltaneua Bononie, qui dicd>atur dectus 
contra statuta Communla Bononie. 

1257. D. Bonarcusus de Surixino potestas. 



SO 



1258. D. Albertus Gredus de Mantua potestas. 

1259. D. Jacoblnus Rangonus potestaa. 

1260. D. Lanfrancua Ususmarls potestas. 55 
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laói. D. Mattheus de Corrigio de Parma poteatas. 
xa6a, D. Andreas Zeno de Venetlis potettas. 
laój, D, Jacobut TaTernerius de Parma potestas. 

1364. D. Andrlolus Geno de Venerila potestas. 

1365. D. GuUlelminus de Sexo de Regio potestas. 
Hoc anno pars Geremlonim de Bononia taliter operata 
est, quod ezpulsus fuerlt de potestaria etc. et dectus fult 
in potestatem Bononle prò tempore futuro ejusdem anni 
D. Philippus Benlgnus de Venetiis, qui complevit regi- 
men dicti anni. 

ia66. D. Joliannes Zane de Venetiis potestas. 



1267. D. Zaninus Danduius de Venetiis potestas, 
ia68. D. Redius de la Turre de Medlolano pote- 
15 stas et D. Gruidectus de Pontecarrario capitaneus populi 
Bononie. 



1369. D. Albertus de Fontanis de Placentia fuit po- 
so testas Bononie. 

zsyo. D. Guido de Corrigio de Parma potestas. 

zayz. D. Lanfrandìinus de Maloxellls de Janna fuit 
potestas Bononie. 

1373. D. Henrlghittus de Gitaluxiis de Janna fuit 
35 potestas Bononie. 

1373. D. Gnidettus de Pontecarrario de Brixia fuit 
potestas Bononie. 

1374. D. Guilidmus de Posteria de Mediolano fuit 
potestas Bononie. D. Marcus Justinlanus de Venetiis fuit 

30 capitaneus populi. Hoc anno fuerunt magni rumores et 

prelia inter partes civitatis Bononie et espulsa fuit pars 

Lambertacciorum et dectus fuit potestas D. Rolandus 

Putacius de Parma, et complerit regimen anni illius. 

Z375. D. Nidiolittus de Hedo fuit potestas Bono- 

35 nle. D. Malatesta de Verudo de Arimino fuit capita- 
neus populi. 

1376. D. Risardus de Bdvaze de Frauda fuit. po- 
testas Bononie, qnem dedlt ei dominus rex Karolus, qui 
postea in ipso regimine pbiit, et electi sunt in ilio miUesi- 

40 mo D. Rolandus del Asenaza de Parma potestas, D. Gar- 
zindoneus de LuTixinis de Rliegio in capitaneum populi. 

1377. D. Rolandus dd Asenaza et D. Garzindoneus^ 1377. D. Aldegherius de Senaxa de Parma potestas 
praefati. electus per sex menses, et D. Garsoendonius de Luvisinis 

de Rheglo capitaneus per sex menses. 
45 1378. D. Stuldns de Florentia potestas. Manfredus 1378. D. Stoldus de Rui>eis de Flòrentla potestas 

de la Rosa de Mutina capitaneus in ultimls sex mensibus. prò sex mendbus, et D. Manfredus de Saxolo capitaneus 

prò sex mensibus. D. Rolandinus de Canossa potestas 
aliis sex mensibus. D. Andreas de Marano de Parma 
capitaneus dlctis sex mendbus. 

50 'Sequuntur in duronico Bononlend alil Potestates drltatis Bononie ceteris annis usque ad 1310. quorum 

" serles nil fsdt ad illustrationem dironlci Petri Cantindli, qui posthac nullos recenset ejus urbis Potestas. Et 
" haec quidem ex du-onico Bononiensi ad illustrandam seriem Potestatum Bononiendum nominatorum in chronico 
" Cantindli. Ea in grati animi mei testimonium exciplas precor, Hannibal comes clarisdme FaTcntiae ex mona- 
* sterio SS. Hippoljrti et Laurentil xv. mensis aprills anni 1766 ,. 



1361. Mattheus de Corlzio potestas. 
1363. D. Andreas Zeno fuit potestas. 

1363. D. Jacobus Tayemerius de Parma potestas. 

1364. D. Andreas Zeno secundus potestas. 

Z365. D. GulUielmus de Sesso de Rliegio potestas, 
qui stetit in regimine per sex menses, et habuit commla- 
tum occasione destructionis Rhegii, et tunc fuit recta per 
D. fratrem Loderengum de Anddo et per fratrem Ca- 
thelanum Guldonis Bononie. 

1366. D. Pliilippus Benignus de Venetiis fuit po- 
testas. 

1367. D. Zacharia de Venetlis fult potestas. 

1268. D. Joliannes Danduius fuit potestas. Hic ste- 
tit in regimine quatuor mendbus et liabult comeatum 
Ti partls Geremiorum. Et tunc fiierunt decti prò XVm, 
mendbus D. Bec. de la Turre potestas Bononie, et D. 
Guidestus de Pontecarrario de Brixia capitaneus. 

1369. D. Albertus de Fontana de Placentia pote- 
stas. 

1370. D. Guido de Corrigio de Parma potestas. 

1371. D. Lanfranchinus Mdosdlns potestas Bo- 
nonie. 

Z373. D. Ludierius de Gatdudis potestas. 

Z373. D. Guidestus de Pontecarrario potestas. 

Z374. D. Guilidmus de Posteria de Mediolano po- 
testas. Tunc fuit expulsa pars Lambertacdorum de Bo- 
nonia, et ipse liabult commeatum, et D. Rolandus Puta- 
gius de Parma fult potestas, et dieta expuldo fult die 
sabbatl primo Kdendarum junii. 

1375. D. Nidioluccius de Esio fuit potestas Bono- 
nie, et D. Malatesta capitaneus populi et capitaneus 
guerre. 

Z376. D. Risardus de BeWaro potestas, qui fult mis- 
sus a rege Karulo, et oblit die xv. octobris. 
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Llbenter conilUtun menni, de quo tupra, amplexatus est Comes FemUuras, et pascli elapcis menribus, nuUum 
non movit Upldem, omnemqne adhibnlt openun, nt denno costnleretnr, et encrlberetnr oodez Eugobinns, qao 
Mnior et integrior redderetnr lectio Cfaronld Cintfnrlllant. Forte fortuna degebnt in EngoMna orbe et in con- 
Tentu S. Martini ejoidem ciritatia Adm. Rererendoa P. Frater Antonin»«iaria Ifortnianus ex ordine FF. Praedi- 
catomm, prior dicti eoenobii, nnne rero Vicaiina, qoem vocant, S. OiBcii in eadem uriie, ezpertiaainina, si quii 5 
aliut, in legendis et exacribendia antfqnia cfaaracterilma, nt fidem faciont plnra Talmlaria optimo ordine ab ipso di- 
ftsta, et aoenratlfflimia Indicibaa illnstrata. Fiunc igitnr strenniMinram virum precatua est Cornea Hannibal, ut 
laboriosam provinciam susciperet, oodloemqoe ex integro mrsus tranacriberet ; id qood intra paocaa liebdomadai 
praestitit tumma darltate, et accurato studio per se ipsom dil^ntissimns Tir, et ad eumdem eomitem esemplar ad 
superstitionem usque fidelistime ezaratnm trantmisit. xo 

Animadrertit porro P. Hortnlanns oodicem hunc ineditum, ramm et pretiosum, non semilacerum olim fuisae, 
ut dlcebatur, et haud aegre, licet antiquiore charactere formatum, legi potuisae ad tempora naqne Guidonis-ubaldl 
Angelini custodis et praefecti Bibllothecae Eugnbinae, qui reapse esemplar ex codice depromptnm confecit, Mauro 
Sartio monacfao Camaldnlenai instante: bene yero post ipsnm Angelinum iwTim^ ex parte depenUtom dici posse; 
cnm enim Angeiinua, teste e)us successore in praefectura BibUotbecae Jacobo Fondi, trìlma quandoqne, et quatuor 15 
penpidllls uteretur, quo fadlius resilirent, conspicuioresque redderentur aliquantulum eranldi diaracterea, et insu- 
per rudi spongia imlinta gaUis quercinis paginas conspergeret, ita eas, aliasque subjectas paginas, tum mucoie 
narium, et orla humorllniSy tum verdaceo et atro liquore gallamm macularit, fiaedaTlt, deturpavit, ut cluuracteres In 
ipsis extantes tìx exscnlpi hodiema die queant. Improba itaque patientia et labore oontendendum ipai Hortulano 
(iiit, ut qualicumque modo esemplar conficeret Confecit tamen, et laudabiliter, advertens niliilomlnus, quod ubi ao 
in esemplari suo yisuntur interpunctlones, Cantinelhis et amanuenaia scripsenmt quidem, sed ob perfuaionem U- 
quorls et gallamm characteres fugiemnt, Td omnino erasi sunt; ubi Tero non adsnnt interpunctlones, amanuensis 
scripsit charactere rotundiore et ampllore, adeoque faciliore ad l^endum, apatia etiam majora inter unam et al- 
teram dietionem ponendo; quare aliae paginae majorem in codice materiam continent, aliae minorem. Quod ut 
penitius innotesceret, ita exemplar reddldlt ad amussim prototjpo simile, ut serraverlt numerum ipsum et ordì- 35 
nem paginarum, abbreriaturaa insuper et cetera materialla Codicte aocidentia. Ad confirmationem aasertionis 
e)usdem P. Hortulani, non incongruum erlt superaddere, quod ad annum 1281. et sequentes, prò qulbus non In- 
dlgult Angellnus perfundere suo liquore paginas, interpunctlones minores sunt; et nuQae Tel fere nuUae ab anno 
xa94« ad annum 1300. quorum annorum historiam non exscripsit Angdinus, qui exemplar suum terminavit ad an- 
num XS94. post electionem Coelestini V. ad Romanum pontificatum, 30 

Constat codex Eugubinus centum quadraginta et una paginis, sed primae tresdecim paginae a multo tempore 
avulsae sunt; quare a pagina quartadecima initium sumlt superstes exemplar, et ab anno 1239. Non caret proba- 
bilitate Cantinellum ausplcatnm fulsse Chronicon suum ab anno 1200. yd etiam ab anno xx88. quo primum in 
alila chronlda leguntur nomina et gesta Potestatum Bononiensium, atque propterea Ipslus duronlcon deperditum 
esse ab ila annla ad annum 1229. Producitur vero usque ad annum 1300, pauca etiam superadduntur, quae per- 35 
tinent ad annum 1306. Haec tamen additio veì atterlus continuatorls, vel alterius chronici pars est, rei si ipslot 
Cantinelli, desideratur historia ab anno 1300. ad 1306. Ad eumdem annum 1300. inserta est historla Soldanl et 
Saracenorum, qui eo anno debellati fuere a regibus Tartarorum et Armeniae, vlndicato sanguine Chriatianorum, et 
recuperata ex eorum manlbus Terra sancta, quam inraserant. Hanc historiae partem consulto omittimus. Pariter 
a pagina 24. transltus fit In Codice ad paginam 28. Hae intermediae paginae facile contlnebant elogia, carmini- 40 
bua contesta, Judicum et Advocatorum Faventinorum, ex qulbus supersunt In Ipsa pagina 24. elogia Beltalis, Lau- 
rentii et Aegjrdii judicum vel advocatorum FaTentinae urbis composita a Thomaslo Judice quondam Laurentii judl- 
cis FarentlnL Sed panri momenti est Jactura hu]usmodi, cum versus sint omnino inconcinni, nuUamque, praeter male 
digesta et incondlta rerba, historicam rei curiosam narrationem contineant. Pagina 41. omnino deficit; hanc supple- 
Timus ex alio Chronico Forolirienai; deficit simiUter pars paginae 43. ita demum folium integrum desideratur in 45 
Forma sententiae latae per Nlcolaiun ni. Romanum pontlficem super pace clTitatis Bononiae ad annum 1 279^ Aliqua 
pagina in partem est recisa, aliqua, ut diximus, conspurcata ; ita sane, ut, neque beneficio hujus novae tranacrlptlo- 
nis integer textus haberl potuerit chronici CantindlianL Quo faclllus hujusmodi transcriptio conferri possit aliquan- 
do cum authographo, ad quamcumque paginam transcripti exemplarls a P. Hortulano, sequens signum, apposuimus. = 

Quid ulterius praestiterimus, ut lacunas aliquas hujus chronici suppleremus, notum volumus. Constabat no- 50 
bis auctorem Chronici, quem produxit CI. Muratoriua Tomo XXII. Inter Scriptores Rerum Itallcarum, sub titulo: 
ÀMnales ForolivienstSy multa et fere omnia desumpsisse ex chronico Petri Cantinelli. Facta nobls copia videndi 
ipsum auctorem Foro-lÌTÌensem in codice primigenio Seculi xv. ForollTli existente, contulimus utrumque chro- 
nicon, atque reapse deprehendlmus auctorem Foro-liviensem consarcinasse magna ex parte chronicon suum es 
chronico Cantinelli nostri, totidem vel parum immutatia yerbls, ut facile constare poterit culcumque confereati 55 
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tkmdemm Cantinelli cum auctore Foro4ivlenti a Muratorio edito. Auctor aeu coUector Foro-llTlentls, praemina 
orlfiiie urbi! Foro-Uvii et breri aerie Imperatorun) Romanonim uaque ad Adolphum; addita Insuper invasione 
nrbJa Foio4ÌTÌeAtii facta a Ravennatibus anno, ut ipte putat, 1058. inserta quoque brevi narratione Frlderici Im- 
pentorii, quando se contulit ad recuperationem Terrae Sanctae anno xi88. quae pottrema narratio respondet si- 
mJU nairationi Toloianl canonici Faventlni in sua Faventina hlstoria, Annalea suos ausplcatur ab anno 1275. bis 
fcrbia: Dm Mm^mmrdms dm Sagemama fmi foiesias FavtntU amno M.CCXXXV. inde prosequltur usque ad annum 
zjoo. «aacribendo Cantinelli chronicon, praeter pauca, quae de tuo addldit ad Foroliviensem civitatem pertinen- 
tim, ot exeeptis multla, quae leguntur in Cantlnello, ab Ipao tamen scriptore Foro-liviensi praetermisais. Nos, ut 
Htnunqiie chronogimplium facUe tit omnibus Inter se conferre, lineoUs ad latera apposltis condusimus narrationes 
tTMita Cantinelli, tranacriptas a Foro-liviensi autore i|adem vel fere iiadem yerbis. 

Foro-livleoals hujus chronici, vel Annalium Foro-lÌTÌensium auctorem se ignorare fatetur Muratorlus: Nemo 
a wm t^tmi^ inquit, oadéTém harum Attmalimm^ ^Mémdo is dedita o^era se eccmUasse vide/ttr, ejtugue nomem mila liòri 
fmgma ke é ei ^ et m ^mefmHùme ifeemei suam famam in obscuro Tersari asserat, tmmm tamtmnumodo compertum habeo; 
tdXcei Jhndue amcierem drdier mumm 1485. Poterat tamen Muratorius auctorem detegere facili negotio ex rita 
Gnidooii Bonatti inaerta in liis Annalibus, ubi auctor famiiiam suam darlssime manifestatt ut mox diclmus. Scrip- 
tor Ifitur Annalium Foro-Uvienaium fuit Jacobus Moratinus cìtìs et patrltius ejusdem urbis, qui seculo xv. Tlxit. 
Produeitur dunoniooin ad annum X473« Nescimus, an omnia aint Jacobi, vel aUcujus Annalium continuatoria. Fa- 
cila Tlxit uique ad eum annum Jacobus, rei certe floruit eo seculo xy. nam texens vitam celeberrimi Astrologi Gul-> 
donia Bonatti cìtìs Foro-lÌTÌensÌ8, sequentia de se, et de majorlbus suls in medium protulit: Pro d^ym'ssima memo' 
ria immH fraeUmmiimmi viri n»n pigMi mte re/erre ea, qmae ego in decrepita aetate constitutus a genitore meo ejusdem 
temperie madèvi^ dmm recenseret^ se etiam atuUvisse a domino yacoòo Moratino ejus paire decrepitatis praemissae, qua" 
tiéer imteii en er ai a fmodam sapiente viro vicino et /amiliarissimo praefati domini Guidonis^ quod dum ipse etter cerei or- 
Um magiemm atc Quae ita sunt expUcanda, quod nimirum Jacobus Annalium scriptor, dum historlam suam con- 
ficiebat, Tel Titam Bonatti describebat, erat in decrepita aetate constitutus; audiyerat tamen, cum junior esset, a 
patre eoo aeque oonatitoto in decrepita aetate Jacobum patrem patrie sui, et ipsum ad extremam senectam redactum 
fiUo luo nanmre conaueTisse, quae de Bonatto intellexerat a quodam ejusdem Astrologi familiarissimo etc. In ge- 
nealogica arbore Auniiiae Moratinae pater Jacob! scrlptorls nominatur Ludovicus, pater vero Ludovici Jacobus. 
Potrò cum Guido Bonattua floruerit circa finem seculi xm. Jacobus Moratinus avus potuerit addiacere a sapienti 
Tiro famniariaalmo Bonatti post initium Seculi xiv. quae adulto eo seculo referebat filio suo Ludovico et Ludo- 
Ticna eadom referre potuerit sub finem ejusdem seculi xiv. Jacobo filio suo, qui natus videtur ipso desinente se- 
colo, cum anno 1473. esset in decrepita aetate constitutus. Si vero Jacobus chronographus aliquantisper floruerit 
ante annum 1473. et poatremae narrationes Annalium pertineant ad aliquem continuatorem, facilius intelligeretur, 
qiiomodo avna fflio auo, et hic fiUo simUiter suo transmlttere potuerint notltias spectantes ad Guidonem Bonattum. 
LudOTicua Moratinna, qui putatur pater Jacobi chronographi, recensetur in his Annalibus ad annum 1385. Paulus 
Moraiiniia aimiliter et Guardi ejus frater ad eumdem annum. Ad annum vero 1423. Andreas Moratinus miles, 
qui Tidetnr frater fuiaae JacobL Ceterum Titio verti debet Jacobo Moratino, quod compUaverlt chronicon suum, 
et eipilaverit alternm Petri Cantinelli, ncque tamen ullo in loco, ullove tempore mentionem fecerit se profecisse 
ex ejua lectione, cujus intcgraa descriptiones, integra verba derivavit in opus suum; et tamen ignotum non erat 
MéimtlAO nomen Cantinelli, quem nominat ut sindicum generalem communitatis Faventiae prò obtinenda abso- 
Intiona ab omnibus eacommunicationibus et interdictis anno 1294. a praeposito Faventlno, jussu Ildebrandini epi- 
scopi Arrstìnl, et comitis Romandiolae : Facti snnt, inquit, sindid generales totins communitatis et districtus Faventie 
ySpifani de Sammadi et Petrus Cantinelli f et Aidem flenis genibus etc. 

Porro ex chroaico Moratinl, quod idem fere est cum chronico CantineUi, Ucuit nobis aliquaa supplere, ubi aderant, 
lacunat codicis Eugubini et ejusdem chronici CantineUianÌ« Cum enim Moratinl tempore clux>nicon Cantinelli eas 
non lubatiniiliiet Injurias, quat tempore procedente vel ab amanuentibus, vel recentlori tempore ab Angelino passum 
es(| ìmcSÌX negotio inteliiget quitque Cantinellum ex Moratino pristinae et aliquali puriori lectioni suae restituì posse. 

Demum aliquae Cantinelli narrationes, sed admodum paucae, lumen recipere possunt ex anteriore chronico 
Toloaani, alve melina ejua continuatoria. Prima verba ad annum 1229. esempli gratla de Rolando^ qui proditorie 
tradidit cattrum Baaani, sunt intelUgenda de Rolando domine Cecilie^ de quo Toloaani continuator meminlt capite 
CCn. cui titulua : Quando Faventini iverunt ad servitinm Bononiensium apud Baianum; quem Angelinus vocat : Rolau' 
dn$ . • • . Hortulanus autem: Rolandns dominus Crolles» De f ratre Johanne Vicetino ordinis Praedicatorum, quem memo- 
rat Cantinellus ad annum 1235. verba facit idem Tolosanl continuator ad annum 1233. capite CCI. Aliae narrationes 
Buppleri vel emendarl queunt, ut etiam aliquot nomina deficientia vel vitiata in Cantinello, ex Rubei hlstoria Ra- 
vennate et ex Tonducdi Faventina hlstoria, ut Amator interfector Garatonis ad annum 1238. erat filitu Bulsage. Blud 
tamen fatendum eat Tonduocium, qui pluries laudat et in medium profert testimonia Cantinelli, utendo etiam cha- 
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ractere diverso, sensum potius, non^lpta yerba Cantlnelli afferre, et multii in lodi plurima ipaum omittere, qoie 
haurire potuis&et a Cantinelll chronlco, quibu^lUustrlorem certioremque reddere^TalulMet hi storiam suam Faventinam. 

Dlxlmus iniUo hujus Praefationis Cantinelluin Bononienaem faine patria; id videtur foadere conailiam ip- 
titis deacribendi magna Chronicl parte Bononienslt urbis Potestates et Bononiensium civium gesta. Est autem 
admodum Terosimile illum cum factione Lambertacciorum anno za74« Faventiam Tenlsse, eo tdlicet anno, quo a 5 
Geremiensium parte devlcta pars Lambertacciorum in eam urbem se recepit. Ante illud tempus certe manifestam 
est famiiiam Cantinelliam Bononlae fuisse et quidem in cluurta anni M.CCXXXII. quae est in ardiivo monadio- 
rum Montisoliveti ad S, Miduielis im Bosco, nominantur DD. Petrus et Alberius fraires filii quondam D. yaeobiwi 
Ctmtinelii^ qui magistro Bomavemture de MaiUua kosfitium Bononiae locaveruni in Foro Medita Portasse liic idem Petrus 
est hujus du-onici auctor, qui postea Farentiam venit, ibique lares fixit, officiaque procuratoria et sindici gessit io 
Hinc ipte Cantlnellus nonnisi ab anno 1374. plenam Faventinae urbis assumit texere liistoriam; pauca enim de an- 
nis 1373. et 1373., pauciora de anterioribus annis subtezlt dironico suo liistorica ad Faventinam urbem spectantia. 

Petri Cantinelll nomen legitur etlam in pluribus membranis tabularli Capitularis canonicorum Faventiae, prae- 
sertlm ad annum 1376. quo Corradus praepositus Faventinus, Auliverius, Albertus et Jacobus de Caminiza cano- 
nici FaTentini constltuunt D. Petrum Cantinelll notarlum in sindicum, procnratorem et nnnclum generalem Ct- 15 
pitull sul, praesente Deotiguardl archipresbjtero S. Petri in Lacuna, sub die xizx. martii. Nominatur ut alndlcui 
Capituli de mandato Ugolini de Medids judlds etlam ad annum 1378. die secunda Junil et ad annum 1379. die 
septlma junil. Amicitlam coluit cum Alborisio canonico Paventino, cujus obitum praesertlm refèrt una cum obltu 
allorum magnorum vlrorum sub anno 1393. die martis xxn. septembrls. 

Postremo loco nolumus omittere allam nostram animadversionem, ne lector ofiensus ob aliquam confuaionem, 30 
quae occurrlt in chronlco Canflnelliano, eam tribuat primigenio ejus auctori Cantinelllo, et non potius amanuensi, 
vel etlam compactori Voluminis. Ea confusio potissimum apparet in serie primonim Potestatum Faventinorum, 
gestorumque sub ipsis, quae serles incipit ad annum 1374. Nominat enim Ugucdonem de Tltalasinla usque ad 
dlem XX. mensis aprilis ejtu anni; tum statim subjidt gesta sub Mlxoto de Uniis ad menses aprilis anni 1375. 
posthaec enuntlat Potestates annis 1373. Cazanimicum sdlicet D. Alberti Ca «mimici, et Gruamontem de la Fracta; 25 
sublnde Potestates anni 1373. Jacobum nlmlrum de Prendipartibus, et Rlbaldum de Fuscardls; et Potestates anni 
1374. Guidoclerliun nempe fillum D. Petri Henridi, et Ajgonum de Sturlittls; demum rediit denuo ad Mixotura 
de Urbis et ad Beccadinum de Artinixlis Potestates anni 1375. post quos inducit Maghinardum de Sosenana Po- 
testatem eodem anno 1375. ad mensem majum, contlnuans subinde recto annorum ordine res gestas sub alila Po- 
testatibus annorum sequentium, ^militer ad eumdem annum 1375. sub die prima novembris adventum refert Gul- 30 
lielml episcopi Ferrariensis legati apostolicae sedis, et simul cum ipso cancellarli Rodulphl dectl In Romanorum 
imperatorem Faventiam; post quam narratlonem multa in medium profert, quae contigere sub Potestarla comltis 
Manfredi anno 1376. mortem etlam violentam Jacobi episcopi Faventinl, quae cum anno 1374. coUigari debet; prae- 
Ila parlter, quae pertinent ad annum 1376. Potestariam Insuper Rogerii fili! comltis Guidonis de Mutiliana, et al- 
terare Potestariam Manfredi comltis filii comltis Guidonis Novelli, quae spectat ad annum 1377. Tum demum 35 
regreditur ad juramentum fidelitatls praestitum a Communi Faventiae Rodulpho electo imperatori, rursusque se 
in vlam reducens Potestates Faventiae enuntiat ad annum 1377, Aunestum de Ravenna et Raulem de Caesena. 
CrWimus llbrarlum, qui compegit chronicon Cantlnelli, in codice Eugubino male consardnasse et confudlsse pa- 
ginas ; quae confusio alila quoque, et non paucis in locls chronld deprehendltur, dum non recto ordine annorum 
narrationes Instituuntur; et priori loco referuntur aliqua, quae respldunt annoa pocteriores, et posteriori loco re- 40 
censeatur, quae pertinent ad^annos priores. Non inverosimile quoque erlt, ad salvandam multlplldtatem tot Pote- 
statum ejusdem urbis Faventiae sub lisdem annis asserere, quod cum urbs Faventlna ea tempestate distraheretor 
a duabus factlonibua Accarislorum et Manfredorum, utraque pars ellgeret prò libitu suo sibl addictos Potestates; 
quod non raro eveniebat etlam in ceteris Italiae clvltatibus. 

Et haec dieta sint, ut rationem redderemus ejus dillgentlae, quam adhlbuimns, ut Cantinelll hlstorla Intera 4S 
ct pura, quoad fieri poaset, in lucem proferretun Remanent tamen sui naevi, remanent adhuc lacunae, aliquando 
contextus est obscurlor, sjntaxis implicata, grammatlcalla quoque errata, et quidem plura, quae emendare solUdti 
non fuimus. Sed lutee tanta non sunt, quae vitlent vel obscurent substantiam historlae Cantlnelli; atque confi- 
denter asserimus, nullum auctorem Annalium, Chronlcorum et Memorabilium, quae drcumferuntur et edita sunt, 
etlam in Muratorlana coUectione, compararl posse cum Cantinelllo, quoad hiatoriam Faventiae, Bononlae, cetera- 50 
rumque urblum Romandiolae seculi declmitertii cursu. 



CHRONICON 



PETRI CANTINELLI 



[AA. 1228-1229] 



fecit de eis dominus Rolandus domine Cecilie, qui erat tunc capitaneus dicti castri 
omune Bononie, et illam proditionem fovenmt illi de Sancto Marche et dominus 
U8 de Phimacio, qui proditorie dederunt illum Mutinensibus ^ : et, dieta de causa, dictus 
18 Rolandus mortuus fuit, inter rumorem populi, super scalas pallacii comunis Bononie, et 
Sancto Marcho et dominus Guidinus fuerunt positi in banno perpetuo comunis Bono- 
eorum heredes, et bona eorum mobilia fuenmt destructa. Et, hoc anno, dominus Fre- 
i imperator fecit transitum per Medicinam et per Sanctum lohannem in Persicetò S et 
elium ad Sanctam Mariam in Strata inter comune Bononie ', ex una parte, et Mutinen- 
irmenses et Cremonenses ex altera ; et, in dicto preUo, inter alios, fuit mortuus dominus 
natus de CremonaS de nobiliorìbus et de melioribus hominibus de Cremona, 
illesimo ducentesimo vìgesimo nono, indictìone secunda. Dominus Àliprandus Faba 
xia ^ fuit potestas Bononie. Hoc anno fuit prelium de Sancto Cesareo % de nocte, inter 
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B MxTTARELLX cowUndai Rolandus domnui CroUes {feg9 domine Cecilie). Tutta Ai/. ^ astm gua*tu^ e questa 
UfteU* — 3. Ciudlnus de Plumaja — 3. dederunt iUis — 6^7. fuerunt recepti prò pretlo com. B. et elui 

tt et bona - Nel ms. ora si disc§manù a ^tna oicune lettere di potiti e di bano. — 7. mobilia maitea • Eodem 
XI. Puncamatus (Pugimatus) — la. Fabi 



*OLOaAMi Chranicon {Doc. di Storia Italiana; Fi- 
tììiaì, VI), CLXXXVm: ''quod (cartrum Pluma- 
auxo euperante (Mutlnenses) combusserunt aique 
»nmt hoatUlter; et hoc non slne Infamia Roland! 
le Cedllae, qui ad custodiam castri praedictl de- 
I foeratj». Cf. Saumbbmri Chromea {Mon. kist, 
. Parm, et Plac, ^ertimemtia^ p. 8. Plumazzo, 
d. di Castelfranco dell'Emilia, fu edificato dal 
d ' nelle confina di Modena, dorè prima era 11 
> di S. Colombano 9 (1303). Ghirardacci, lìi- 
Bélogna, MDXCVI, p. no. 
l passaggio di Federico da Ravenna a Cremona 
nel maggio del zaa6. ''Die lunari.... Est Is luxta 
aam Bononlensium Hospitatua Imperator .9 Asf 
'aceni. (Pbrtz, Mon. Germ, Hist.r XV!!!), p. 441. 
»stnim Sanctl lòannls In territorio Bononlensi 
eaitra sua „. Rice, db s. Gbricano Chr. 
on i Bolognesi erano i Faentini : Tolosano, loc* dt, 
ro arrenne * apud sanctum Leonardum^. S. Ma- 
nda, a destra della Samoggia, è frax. di Anzola. 



^ Pontlus Amatus o Amati fu podestà di Mantova 
nel Z306, di Brescia nel iaz3, di Parma nel 1219, di 
Slena nel xaai. Sembra composto per vilipender lui un 
serventese di Gu^elmo de la Tor contro un '^ porc ar- 
''mat de Cremona j,. 

B È quello, al quale maestro Guido Faba dedicò la 
sua Summa Dictamims^ con elogi sperticati e non meri- 
tati. V. la iSìsimifa nel Propugnatore^ N. S., III., p. 391 e 
cf. Gaudbnzi, Smlle opere dei dettatori òolcgnesi, nel Bull, 
delV Ist. Stor.ital,^ 24, p. 118. 'Et ex parte Bononien- 
' slum vulneratus fuit Paulus Traversatus (jfV;) de Raven- 
na;,. Ann, vet. Mmtin. (Muratori, Per./t. Script. ^ XI), 59. 

* ' Bononlenses obsederunt in mense augusti ca- 
''stram sanctl Cesarli.... Et fuit maximum praellum 
quadam nocte ». Salucbbmtk, pp. 9 e 34, e 11 Tolosano, 
CLXXXI, ne trattano a lungo. S. Cesario a destra del 
Panaro, dista un palo di chilometri da Piumaxzo. — 
Questi fatti sono diffusamente raccontati in una lettera 
scritta a nome della città di Bologna: ' In primis slqul- 
'^ dem hostilem terram coUectis nostrls virlbus vlolenter 
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comune Bononie, ex una parte, et Mutìnenses, Parmenses et Cremonenses ex altera, apud 
dictum castrum, et comune Bononìe erat, cum tentoriis et edificìis, in obsidione dìcti castri; 
et tunc dictum fuit quod dominus potestas voluit prodere comune Bononie, faciendo elevarì 
exercitum de nocte ^ : tamen Mu[tinen8e8, Parmenses et Cremonenses] de ilio prelio male ste- 
terunt 5 

Millesimo ducentesimo trigesimo, indictione tertia. Dominus Paganus de Petrasancta de 
Mediolano fuit potestas Bononie. 

Millesimo ducentesimo trigesimo primo, indictione quarta. Dominus Fredericus de La- 
vellolongo de Brixia fuit potestas Bononie. Hoc anno dominus Useppus de Tuschis', cum 
rectoribus societatum artium civitatìs Bononie, ascendit pallacium comunis Bononie S peten- 10 
tes a potestate sibi consiliimi generale comunis Bononie exhiberi; et quare dictus potestas 
noluit eis dare consiliimi, incepto rumore populi, fregit scrinios et discos super pallacium, et 
statuta et libros bannitorum comunis et maleficiorum destruxerunt: et fuit [magnus] domi- 
nus, t[amen me]rcator, dominus Useppus predictus. 

Millesimo ducentesimo trigesimo secundo, indictione quinta. Dominus Rainerius Geno IS 
de Veneciis^ potestas fuit Bononie bonus et laudabilis. 

Millesimo ducentesimo trigesimo tercio, indictione sexta. Dominus Gruido Raulis ^ de Fa- 
ventia fuit potestas Bononie. Hoc anno comune Bononie habuit primo Frignanum sub sua 
dictione •. 

Millesimo ducentesimo trigesimo quarto, indictione septima. Dominus Camasiale de Ugine ^ 20 
de Mediolano fuit potestas Bononie. Hoc anno factum fuit de novo extimum civitatis Bononie. 

Millesimo ducentesimo trigesimo quinto, indictione octava. Dominus Ubertus Vicecomes 



a. dictum exercitum, et prò comune - in ordlnatione et guastatione: dicti castri mimca — 4. tunc Muti- 

nenies . • • • . et illorum peditei male steterunt Le parole^ che ho chiuso ira parentesi, somo Mcomparso fer un taglio 

molla carta, — 6. de Petraledo — 9. Yseppus de Tuadiis (De Turchia) — lo-ii. pretendens — 11. et quia — 
xa. elsdem dare — 13* libros statutorum Communis •— 13-14. et fuit.... comes D. Tebaldus et Yseppus. Rosta la 
s di magnus, le frime quattro lettere si leggono a rovescio nel luogo corrispondente della pagina seguente, — ao. de Vo- 
ragine — ai. Factum fuit de novo ezerdtu.... et Bonon.... 



' inraaimus et potenter et in hostium confinibus erecta 
'cervice ac liberis passibus pervagantes, quoddam ca- 
' strum obsedimus nomine Sancti Cesarli nuncupatum, 
*^ quod quldem erat alto vallatum aggere ac densls pro- 
' pugnaculis communltum, et prò ipslus defensione multi 
' ex ostibus non minus audaces se inchisenmt intra illud 
'^ etc. jy WiNKSLBCANN, Acta Impera inedita seeuU XIII, 
Innsbruck, 1880, n. 617. Ma la lettera volle far parere 
che quella non fosse stata, come fu, una sconfitta. I 
Bolognesi fuggirono lasciando ai nemici le petriere, 
'^noviun flagellationis genus in campo nusquam audi- 
'tumjy. Eletto arbitro 11 vescovo di Reggio, Impose 
'^usque ad octo annos completos firmam traeguamj,. 
Ghirardacci, p. 149; Sa VIOLI, Annali Bolognesi, Bas- 
sano, MDCCLXXXXV, IH, doc. DLXXVI. 

^ n Tolosano racconta che i Bolognesi andarono 
a collocarsi tra S. Cesareo e Plumazzo 'circa horam 
' vespertinam „ e che si combattè ' fere usque medlam 
'noctem „» La lettera cit. conferma questi particolari: 
' cum sol inclinare inciperet ad occasum cum illis miscui- 
'mus acre bellum;, ecc. 

' Cf. Db Griffonibus, Mem, Historicum (/?. /. SS, 
XVm), ino. Era stato dei Savi, nel laaa, d, Joseph o, 
meglio, Usepfus de Tomanio de Tuscis o Tuscorum^ ed 
aveva partecipato alle trattative della pace tra Bologna 
e Faenza da un lato, Imola dall'altro. Savioli, DXXX 
sgg. L*androna o via, dove i Toschi abitarono, conserva 
tuttora il loro nome. 



^ Cf. Chronicon Bononiense^ nella Nuova Raccolta 
di opuscoli sdent, e filologici, IV, Venezia, MDCDLVIU, 
p. 133: ^Eo anno (laaS) d. Useppus de Tuachls fuit 
^factus capitaneua populi Bononie, et incislt omnia 
^ statuta et Ubros bannitorum comunis Bononie et scrl- 
« nea que erant in pallacio „, Da questa " intema rivo- 
*^ luzione „y ovvero ' attentato p^ * dedusse l'autorità po- 
^ polare una consistenza non dubia „, Saviou, pp. 54, 
84. Ma errarono gli storici bolognesi ed anche, recen- 
temente, il Gaudenzi [Bull, cit,, 8, p. 16 e ai, p. aS) 
credendo di aver trovato nel Cantinelli la conferma della 
notizia del Chron. Bonon., che, cioè, il Toschi fosse 
^ creato prefetto « o ' capitano del popolo j,. Il Toschi fa 
capo, non capitano nel senso statuale della parola: 
il primo capitano del popolo, come e spr es sa mente nota- 
rono entrambi i cronisti, fu Giordano di Lucino, nel 1355. 

^ Lo ritroveremo al 1340. Fu poi doge di Venezia. 

^ Nel laaa Guido de Raule ambasciatore di Faenza 
aveva trattato con i Bolognesi le condizioni della guerra 
contro Imola. Savioli, DXXV. 

* Questo avvenne, per volontà dei Fiignanesl, nel 
1334. Savioli, DCm. D Frignano apparteneva al Mo- 
denesi sin dal iao5. 

"^ Nel 1334 il podestà fu Guido di Rauk; Carne- 
vale tenne la podesteria l'anno seguente, nel quale 'ri- 
'^ masero per la prima volta descritti all'estimo e citta- 
^ din! e fumanti «. Savioli» p. 1 16. Dominus Camelva- 
rius de Ugeno era stato podestà di Faenza nel 1339. 
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de Placencia fuit potestas Bononie K Hoc anno f rater lohannes de Vicenda de ordine Predi- 
catorum incepit lacere predicatìones, et fuit magna devocio*. 

Millesimo ducentesimo trigesimo sexto, indictione nona. Dominus Conpagnonus de Pul- 

tronibus ' de Mantua fuit potestas Bononie, et obiit in dicto regimine, in f esto Paschae Resiir- 

5 rectionis domini nostri Ihesu Christi. Et dominus Ubertus Surdus de Placencia venit ad 

dictum regimen faciendimi, et rexit civitatem, et tenuit regimen suimi, usque ad kalendas 

ianuarii, bene et honorifice. 

^Gllesimo ducentesimo trigesimo septimo, indictione decima. Dominus Rufinus Guascus 
de Alixandria fuit potestas Bononie. Hoc anno captum fuit Castrum Leone a comuni Bo- 
10 nonie, per vim et duellimi magnimi factum inter Bononienses et Mutinenses; nam comune Bo- 
nonie erat in obsidione dicti castri, circa f estum sancti Andree \ cum manganis et trabuchis 
destruendo ipsimi totum. Et, dicto anno, dominus Guido Raulis cepit cataneos de Medicina per 
vim, et ipsos duxit ^ et tenuit in carceribus, in quibus mortui fuerunt morte naturali, scilicet 
dominus Uguitio et Paulus catanei de Medicina. 

^fillesimo ducentesimo trigesimo octavo, indictione undecima. Dominus Robertus de Con- 
coregio de Mediolano fuit potestas Bononie. Hoc anno fuit mortuus dominus Guiratone de 
^anbraxiis de Faventìa, quem occidit dominus Amador [Bul9age* in strata; qua de] occa- 
sione, ipso anno, pars Manfredorum expulsa fuit de civitate Faventie ^ per dominum Acharì- 
xium et suos sequaces, occasione mortis domini Garatonis. 

Millesimo ducentesimo trigesimo nono, indictione duodecima. Dominus Ardicio Luschus 
de Brixia ^ fuit potestas Bononie. Hoc anno sol obscuratus est jdie tercio iunii, et dominus 
Paulus de Traversariis de Ravenna f ecit societatem cum comuni Bononie, et dedit civitatem 
Ravenne comuni Bononie ^; et tunc milicia Bononie ivit Ravennam causa accipiendi ipsam, 
et tunc pars Comitum ^^ de Ravenna expulsa fuit de ipsa civitate. 

EÀ) vero anno dominus Fredericus inperator, ad preces et instancias' Mutinensium, Par- 
mensium et Cremonensium, venit cum exercitu supra castrum Plumaciimi *', et illud cepit per 
vim^*, et in ipso castro erant dominus lacobinus Buglonus, dominus Nìcholaus Ba9alerii et 
dominus Castellanus de Sturlittis prò capitaneis dicti castri. Et tunc comune Bononie f ecit 
exerdtum super castrum Malgrati ^\ quod erat comunis Mutine, et ipsum castrum ceperunt 
30 et conburxerunt destruendo totum. 
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4. Pasque — 6. et iecìt regimen tuum — 6-7. ad kalendas Novembrla bene, et honoratua fuit — zo. per vim 
è sastiimto da fumtim — ii. trimbuchis — 13. Ms. fuerant — 14. Ugo et Ulutua — 17. Gimbraxila — 17-18. Amadore 
B. ... (Bulzage) occasione. Restane il b di Bulzage e %t — 18. quo anno - ezpulai sunt — ao. Luschulius — 26. Più- 
majam — 37. Bu|^rius — 28. Storlitls — 30. et combuxerunt et destruxerunt totum 



^ U. Visconti fu, la seconda Tolta, podestà nel 1233 ; 
la prima nel 1328. 

* Anche nel 1233 ^ ^ Bologna fra Giovanni da 
Vicenza e tì procurò l'accordo tra il comune ed il ve- 
scovo. Saviou, DXCrV. Cf. Salimbbnb, pp. 31 sgg. 

' Era stato podestà di Firenze l'anno innanzi. 

^ ^ Sesto die exeunte novembre „ . Salimbrnb, 
p. 49* Castel Leone apparteneva ai Modenesi, i quali ne 
avermno cominciato l'edificazione nel 1228, quando i 
Bolognesi edificarono a breve distanza, nel proprio ter- 
ritorio, Castelfranco. Db Grxffonibus, loc. di, 

* A Faenza. 

* n 25 marzo 1257 Amadore Bulzaga fu presen- 
te all'accordo tra il sindaco di Bagnacavallo da un lato, 
Ugolino Fantolino e Bernardino conti di Donigaglia e 
il sindaco di Donigaglia dall'altro, per i lavori neces- 
sari al fiume Sènio. Balduzzi, Bagnacavallo e il governo 
dei BoUgmesi, negli Ani e Mem. delle RR, Deput. di Si. 
/alria/er U ^ovimàe delPBmilia^ N. S., I, 1879, P* 47* 

"^ Vi rientrarono poco dopo con l'aiuto di Paolo 



Traversara. *^ Cum causa domini Garatonis in civitate 
'^ Faventie Interfecti una pars, videlicet filiorum domini 
'^ Albergicti, exire vi ipsam constrlcta fuerlt civitatem, 
^ civltas Illa fuit in non modica constituta discordia. 
^ Sed demum para filiorum domini Albergicti, facto mi- 
'litum et pedltum potentissimo guamimento, virtuose 
*^ civitatem ipsam Faventie intraverunt, capitaneos partis 
^alterlus, videlicet domini Acharitii capientes, quos 
^ habent in sua fortia et virtute „. Lett. della città di 
Bologna: Winkelmann, n. 656. 

^ ^ Di que' da Pontecarale 9. Sa violi, 147. 

» RuBBi, Hist. Ravenn. VI; VenetUs, MDLXXXIX- 

^0 I Ghibellini, de' quali erano capi i conti di Ba- 
gnacavallo. 

^^ I Bolognesi temettero un assalto alla città e si 
apparecchiarono a resistere. Wiitkblmann, n. 660. 

. ^* Cf. R. DB S. Gbrmano. Salimbbnb, p. Si : ' Inde 
* exivit proverbium ut dlcerent hi, qui in ludo schacco- 
^ rum ludebant : Scacco per Vignala aven Plumaxo «. 

^^ Magreta, ad oriente di Scandiano. 
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Eo anno dominus inperator venit ad obsidionem Crevalcorii, et, stando ibi, milicia Bo- 
€, té r noniensium, cum aliquibus bonis balistis, ivit ad civitatem Mutine, credentes ipsam ' civitatem 
accìpere, sed non potuerunt: tamen conbuxerunt omnes burgos de extra civitatem^; postea, 
eodem anno, comune Bononie equitavit ad castrum....* quod erat castrum Mutinensium, et 
iUud ceperunt et destruxenmt, et postea iverunt ad Vignolam, quod erat castrum Mutinen- 5 
sium, et ibi fuit maximum prelium, et comune Bononie fuit sconfìttum die dominico secundo 
mensis octubri8^ 

Millesimo ducentesimo quadragesimo, indictione tertiadecima. Dominus Rainerius Geno 
de Veneciis fuit potestas Bononie. Hoc anno fuit obsessa civitas Ferarìe per comune Bononie 
et comune Veneciarum, et, per concordiam, habuenmt eam, et captus fuit dominus Salin- 10 
guerra sub spe concordie, et ductus Venecias, et ibi obliti Hoc autem fieri fecit dominus 
Gregorius de Montelongo ^, qui erat tunc legatus apostolice sedis. Et tunc dominus marchio 
extensis ^ cimi gente sua, intravit Ferariam, et habuit eius dominium magno tempore ^ 

Millesimo ducentesimo quadragesimo primo, indictione quartadecima. Dominus Oddo de 
Mandello de Mediolano fuit potestas Bononie. Eodem anno dominus inperator Fredericus 15 
obsessit civitatem Faventie, et ipsam civitatem, per novem menses obsessam, habuit ad suum 
dominiimi : venit enim in vigilia sancti Bartoli mensis augusti S et f acta fuit concordia in 
alio anno S de mense aprilis, et, per ipsam concordiam, stetit exercitus per vi septimanas.... 
e, là 9 Millesimo ducentesimo quadragesimo secimdo, inditione quintadecima, dictus dominus 

Oddo defensor fuit civitatis Bononie, . et dominus Ubertus Vicecomes de Placentia fuit pò- 20 
testas Bononie ^^. 

Millesimo ducentesimo quadragesimo tercio, indictione prima. Dominus Àco de Pirovaio 
de Mediolano fuit potestas Bononie. Hoc anno dominus Àco domine Gualdradine " revellavìt 
se centra comune Bononie, et intravit rocham Rofeni, et tunc potestas et comune Bononie 
iverunt in obsidionem diete roche, et capta fuit dieta rocha per vim et preliimi : unde dictus 25 
potestas cepit dictum dominum A9onem et alios, qui cimi eo erant, et captos fecit eos duci 
Bononiam, et, in publica contione, condenpnati fuenmt, et tractì ad caudam equorum, et fae- 



I. CreTalcorl, intrando cum mUitla — 2. cum aliqoibus ballstla, et Iwit — 4. Lactmm dei ms. do^o castrum ~ 
5. Slgnolam (Vignolam) — 7. Segue nei cod. una riga, che fu canceiiata: Eodem anno, dominus comes Rogeiius de 
MutlUiana. — 17-18. Tuiio ii^asso da venit a septimanas/» aggiunto dalf autore forte come coniinmanone dei racconto^ 
nei testOf e /arte a /tè delia /agina, dove resiano tracce di un'aitra riga tagliata. Il Mittarrixi, do/o Bjxno, prosegue: 
M.CCXLn, indictione XV. tempore commissariatus.... populus Forlivii, et potestates fuenmt D. Tebaldus de Orde- 
laffis, et Superfous de OrgugUoslis de FoiììtÌo .... aprilis, et per Ipsam concordiam stetit exercitus per VI septima- 
nas. ... E /oi: {In enem/iari Angelini iegitur: Tibaidus de Ordelaffis et domnus Suferhus de ArgogUosis de ForùHvio^ et 
per ipsam concordiam stetit entra per sen septimanas. D, Oddo defensor fuit civitatis Bononie. D. Ubertue de Placentia 
potestas Bononie.... apostolice et per ipsam concordiam stetit entra per VI septimanas). Ora lo spazio occupato dm 
fatti del 1242 è una macchia^ in cui non si discernono tutte le parole. In margine^ di mano pA recente^ (v. la prefazione) 
è scritto: Et recomissit populo forlivii et potestates fuenmt d. Tebaldus de ordelaflSs et d. superbus de ai^f^osili 
de forliyio. — 33-34* Azo D. Gualdrine revelaWt secreta Communis 



^ ' Burgum sancti Petri extra ciWtatem Mutinae^. 
Salzmbknb, p. 51, e Ckron. Bonon. 

' ' Castrum Marani de CampiliO;,, Ann. vet. Mut., 61 . 

' R. DB Sancto Germano : *^ Bononlenses, post di- 
*^ scessum imperatoris ab eplscopatu Bononie, euntes te- 
*^ mere super Mutinam .... a comite Simone Theatlno 
' et Parmensibus devlcti sunt in campo etc. j,. 

^ Salimbsmb, p. 51 : * Potens homo fuit et 6imosus 
'et nominatua et magnae sapientiae reputatus. Domi- 
'nium Ferrariae optime babuit^. 

* V. Frankeuoth, Gregorius de Montelongo, Mar- 
burg, 1898. 

• Amo Vn. 

■^ V. Aktolxni, n dominio estense in Ferrara : P ac- 
quisto ^ Ferrara, 1896. 



^ R. Dx S. Gbrbcano: 'Mense augusti.... Impe- 
''rator ipte ciTitatem Faventie arctat et obsidet^^ 

* ' Die dominico decimoquarto aprilis ^. Hcjilulrd- 
Br^olles, Hist. dipi. Friderid II, V, 1x34, 1x36. Il Co- 
BELU, Cron. Forlivesi, Bologna, 1874, p. 34, seppe che 'lo 
' imperatore .... recomandò Fenda a U foiloyesi : e de poi 
'sempri hofficiali, capitani et potestà erano forlovesi],. 

10 ' Andato il podestà Uberto Visconte a trattar di 
' pace con Federico n, a reggere mentre durasse Tassenia 
' fu prescelto l'antecessore Otton de MandeUo, che si no* 
'minò difensore della città «. Savioli, pp. 171 e 173. 

11 ' Azzone Frignani „. Ghirardacgx, p, 164. ' Ai- 
' so da Roff eno Cattaneo figUuolo di Bonaccurso , . Sa- 
violi, m, p. 176. Roffeno Musiolo è fraz. di Castel di 
Alano nel circ. di Vergato. 
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ut decapitati. Item, eodem anno, mortuus fuit Guiducius de Lanbertacìis, quare tota civitas 
ononie fuit ad arma, et Lanbertacii iverunt armati ad domos LanbertinorumS quare dìctus 
ttestas condenpnavit Lianbertacios in quatuor millibus librìs Bononie. Postea vero captus 
it dominus Àmeus de Soldanis,' eo quod ipse f ecerat occidi dominimi Guìduciimi de Lan- 
^rtaciis, et fuit decapitatus in platea comunis Bononie. 

Millesimo ducentesimo quadragesimo quarto, indictione secunda. Dominus Àrduinus Con- 
lonerius de Placencia fuit potestas Bononie. Hoc anno facta fuit pax et concordia * inter 
inbertacios et Soldanos de mortibus et inimiciciis, que fuerant inter eos, et fuit remissa con- 
inpnatio Lanbertaciis de quatuor millibus librìs Bononie. 

Millesimo ducentesimo quadragesimo quinto, indictione tertia. Dominus Philippus de 
Tonibus de Brixia fuit potestas Bononie. Hoc anno dominus papa ' f ecit concilìimi generale 
•ad Lugdonem super Rhodanimi, et, in ipso concilio, deposuit dominimi Frederìcum inperato- 
m. Ipso anno Lanbertacii positi fuerunt in banno comunis Bononie, et eorum tabu[Iata et 
»mo8 fuerunt] destructa\ 

Millesimo ducentesimo quadragesimo sexto, indictione quarta. Dominus Oddo Vicecomes 
i Mediolano fuit potestas Bononie. Hoc anno fuit factum pallacium novum comunis Bo- 
rnie \ Et Parmenses revellaverunt se domino inperatori \ 

Millesimo ducentesimo quadragesimo septimo, indictione quinta. Dominus Guido Viceco- 
es de Mediolano ^ fuit potestas Bononie. Hoc anno comune Bononie f ecit exercitum supra 
lagannm, quod erat castrum Mutìnensium, et ipsimi castrum ceperunt et destruxerunt, et con- 
istum fuit totum *. Et rex Hencius filius inperatoris Federici et dominus Ecillinus de Romano, 
tm maxima militum quanti tate, venerunt usque ad Scoltennam^: tamen non fuerunt ausi ire 
que ad castrum et exercitum Bononiensium. Et, eodem, militìa Bononiensium ivit usque ad 
aglatam ^\ 

Afillesimo ducentesimo quadragesimo octavo, indictione sexta. Dominus Bonif acius de Cani 



a. raerunt armati — 4. Novanonua de Soldania - eo quia - occidere — 8. que prlua erant — ia-13. D. Frl- 
ricum imperstorem.... Farentini et Bononientei de mense fobniaril. NienU altro nel Mittarklli. — 17. rebellaye- 
it — 33. exercitum Bononlenaem, et militia eadem Bononieniis — 25. de Canls 



^ 'Ch'erano uniti ai Soldani;,, Sa violi, p. 177. 

* 'Fama cuius radiat velut lidus, domino Azoni 
m Piroralo, quem prudenfiA cixvumspicit etc. lionorabili 
otettati, coniilio et popuio univenio Placentie civitatis 
^nlninut Confdoneriui bononientis potestas ^ annimziò 
Qod divina prudentia, que suos devotlssimos non de- 
nlt servitorea, domino electo bononiensi et mee devo- 
Ioni tantum fuit dignatus largiti gratiam et ftvorem, 
iiod iHi, qui partes Bononiensium dicebantur et qui 
«re posnmt hodie unitas appellari, in nos unanimiter 
ompromiserunt etc. Tandem .... osculis pacis intenre- 
lientìbui, firmata et stabilita est pax perempniter 
a nostro Consilio generali),. Winkklmahn, n. 701. n 
703 è ia risposta di Azo da Pirovalo ^summe pro- 
itatia Tiro multeve legalitatis domino Arduino Confa- 
Mìerio potestati etc j,. H Savioli, DCXXXni, pub- 
cÒ Patto, col quale il comune confermò il lodo degli 
litriy che furono U podestà Arduino ed Ottaviano degli 
«Idlni eletto vescovo di Bologna. Cf. Lsvi, Il card, 

d^U Uhaidim^ tìtìO^Areh. della Soc. Romana di Storia 
Ma, XIV, p. 333. 
' Ihnooenao IV. 

* A proposito della lacuna lasciata a questo luogo 
Da lesione accolta dal MittareUi, 11 Savioli, p. 193, 
rerfi: "1 Faentini in allora ubbidivano senza alcun 
labio all'lmperadore, né gli storici della Romagna som- 
olnlitnuio per quanto io sappia venm indialo, sia di 



^ guerra, sia di trattato amichevole fra i due comuni 9. 
Infatti, il testo non dice quello, che si credette di leg- 
gere. De' Lambertazzi banditi In quell'anno il SavioU 
stesso ricorda (p. 188) Sopramonte di Rinaldlno, Pelle- 
grino di Bualello e Tommaso Landolfi. 

^ "Jì quale, come membro più nobile, fu posto 
" neUa piazza maggiore della città „, Ghirardacci, p. 
168. Cf. Frati, La vita ^vata di Bologna, Bologna, 
Zanichelli, p. io. 

* n 15 giugno i fuorusciti di Parma riuscirono a 
penetrare nella città ed a cacciare gl'imperiali. Salim- 
saNB, p. 68 8gg. 

"^ Saviou, p. 206! ^ Era Guido, se non errò il Can- 
'^ tinelli, fratel d'Ottone, che il precede nell'uffizio „, Ma 
il Cantinelli tace affatto di questa parentela-, la notizia 
è data dal Chron, Bonon, 

* ''Die VI intrante iulio,. Salimbene, p. 147. Que- 
sta stessa data porta l'atto di sottomissione degli uomini 
di Bazzane. Savioli, DCXI. 

* n Panaro. Si diiama tuttora Scoltenna un 
torrente, che, congiungendosi col Leo presso Montese, 
forma il Panaro. 

^^ Salimbene, p. 5: 'Et in eodem anno (1220) 
^incepta et cavata ^it Taleata idest Incisa et positus 
'fuit Padus in ea;,; p. 154: ' Cremonenses fecerunt 
' Taleatam.... Ista Taleata usque ad Primarium facit 
'vallesiy. 
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de Placencìa fuit potestas Bononie. Hoc anno dominus Octavianus cardinalis legatus aposto- 
lice sedisS cum comune Bononie, fecìt magnum exercitum supra Favenciam, et ita per to- 
tani provìnciam Romaniole, que primo tenebatur prò domino inperatoi^e, et recuperavit ad man- 
data ecclesie, et omnes cìvitates de Romanìola invenit in bono statu : et timc diete civitates de 
Romaniola accipiebant potestates de Bononiensibus. Et timc fuit destmctum castrum Cesene, 5 
quod fecerat fieri dominus inperator Fredericus. Et tunc, eo anno, comune Bononie habuit 
multa castra Mutinensiimi, scilicet Pan9animi, Nonantulam ^ Sanctum Cesarium et alia plura. 
Et, eo anno, Parmenses ceperunt Victoriam, quam dominus inperator Fredericus fecerat fieri de 
novo ', et ipsam totam destruxerunt, et omnia spolia et bona, que in ipsa erant, habuerunt \ 

Millesimo ducentesimo quadragesimo nono, indictione septima. Dominus Philippus de 10 
Ugonibus de Brixia fuit potestas Bononie. Hoc anno comune Bononie f edt magnum exerci- 
tum super Mutinenses apud pontem Sancti Anbroxii^ et tunc rex Hencius, filius inperatorìs 
Frederici, cum multitudine maxima militum Teotonicorum, Cremonensium, Parmensium, et toto 
comuni Mutine, exeuntes extra ipsam civitatem Mutine, causa insultandi exercitum. Et sic 
Bononienses, hoc audito, qui erant in quodam canpo ad faciendum mostram equorum suo- 15 
rum, viriliter elevantes et agredientes predictos, ipsos intra civitatem Mutine et pontem Sancti 
Anbroxii insultantes, in fugam eos verterunt, et sconfixerunt eosdem: et tunc captus fuit 
rex Hencius et maxima quantitas militum et peditum, qui cimi eo venerant; et barones multi, 
et ducti fuerunt capti ad civitatem Bononie. Et, eo anno, postea, iterum comune 'Bononie 
f ecit exercitum supra Mutinam, cimi manganis et aliis edificiis, et iactaverunt, trabucantes in 20 
ipsam civitatem asinos in derisum. Eo vero anno facta fuit pax et concordia inter comune 
Mutine et comune Bononie ^ et rex Hencius remansit in prexonia comunis Bononie, et stetit 
per maximum tempus, et in ipsa prexonia obiit^. 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo, indictione octava. Dominus Ricardus de Villa de 
Mediolano fuit potestas Bononie. Hoc anno comune Bononie misit miliciam suam in servìcio 25 
Parmensiimi, et fecerunt portari maximam quantitatem victualiimi propter carastiam, quam 
Parmenses habebant, et portavenmt eis, usque ad Grrostolum, honorifice et potenter. 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo primo, indictione nona. Dominus Bonifacius de 
Sali ' de Brixia fuit potestas Bononie. Hoc anno dominus papa Alexander rediit a Lugdone, 
veniens per civitatem Bononie % ubi maximum recepit honorem. Eo anno comune Bononie 30 
vendidit Medexanimi **. 

Eo anno dominus lacomellus de Magorìttis, qui erat ancianus populi bononiensis, faciendo 
transitum per porticimi Lanbertinorum, occisus fuit per Petricolimi ^ancarelli, et hoc fecit 
fieri dominus Bertolomeus de Baxacomatre ^*. 



3. que tenebat — 3-4. mandatum — 4. ecclesie, omnes - et tunc ipsas civitates — 5. de Bononia — 7. Pansa- 
num (Bazanum) - Nonantulam et — 8. Bononienses ceperunt - fieri fecerat — 9. destruxerunt, et Bononienses qui 
supra erànt habuerunt Questa riga è quasi interafnenit scomparsa. — 15. quod erant - fadendam ^16. agg. dlctos 
equos intra — ao. aedificlis intraverunt trabuccantes — ai. in derisum (in deorsum) — 27. ea usque ad Crostolum 
honorifice Nel Mitt. et potenter manca — 29. Alexander, (Innocentlus) — 33. Gangarelll — 34. Bartholomeus 



^ Levi, op, et/., p. 238, e // Reg, del card, O, degli 
Ubaldim (FonH per la SU d^ I(.% Roma, 1890, p. 163. 

• Savioli, in, DCXLVm. 

' ^^ Prope Parmam, in contrata que dlcitur Grola ;,. 
Salimbbns, pp. 76 e 147. 

^ *^ Parmenses abstulerunt imperatori totum the- 
^ saurum suum, quem magnum liabebat in auro et argento 
^ et lapidibus pretiosis, Tasis et yestibus etc. j,. Salimbenb, 
p. 80. ^ Parmenses Iiabuerunt totam cameram Federici 
^ et coronam elus et vasa aurea et argentea et alias res 
^ innimierabiles et arma multa „, Chron. Bomom, Ma 
fanno meglio al caso nostro alarne parole di una lettera 
mandata dal comune di Parma al Bresciani : ^ Occupavi- 
' mus totam terram cum spoliis umversis „, Savioli, 
DCXLIV. 

^ Grettato allora dai Bolognesi sul Panaro, e " non- 
' dum habebat palancas g. Ckrom, Banon, La battaglia fu 



combattuta il 26 maggio, tra il torrente Fossalta ed il 
fiume. Cf. Blasius, Kàmg Emxio, Bresiau, 1884, p. 130. 

* " Die mercuril X exeunte decembri „, Ckrom, Bo- 
non, Cf. Savioli, DCLX. 

■^ V. più oltre, al 1272. . 

* Anche De Sala e De SaUs. 

^ Nel mese di ottobre.' ** Sed parum fuit cum els, 
^et quasi insalutato hosplte et turbatus recessit ab eis 
^ prò eo quod petebant Medicinam sibi donarl, quae est 
^ terra Ecclesiae in episcopatu Bononiae, quam dlu vie- 
'lenter possederant ;,. Salibcbbnb, p. 228. 

^^ La massa Medexana, nel 1215, era posse- 
duta dalla chiesa di Imola. Fantuzzi, VI, XXXVL I Bolo- 
gnesi se ne impadronirono nel 1218, Savioli, n, CCCCI. 

^^ Savioli, p. 249; Gozzadiki, Delle torri gen- 
tilixie di Bologna f Bologna, Zanichelli, 1880, p. 124. 
L'inimicizia tra le due famlg^e era cominciata nel 1248. 
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S/fillesimo ducentesimo quinquagesimo secundo, indictione decima* Dominus Henricus de 
Mon9a de Mediolano fuit potestas Bononie» Hoc anno comune urbis Rome misit legatos 
et anbaxatores suos ad civitatem Bononie, rogantes comune Bononie quod mitteret Romam 
unum probum et electum virum de Bononia prò senatore, qui urbem pacifice gubemaret Et 
5 tunc, in generali Consilio comunis Bononie, ad scrutinium, electus fuit senator romanus dominus 
Branchaleonus de Andalo, qui illuc ivit, et urbem honorifice et potenter rexit quinque annis K 

Hoc anno obiit dominus Fredericus inperator in Apulia, de mense decenbris, circa f estum 
sancte Lucie K 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo tercio, indictione undecima. Dominus Petrus Grillus 

de Genua fuit potestas Bononie ' et in dicto regimine obiit, et electus fuit potestas dominus 

Alemannus de la Turre de Mediolano, qui intravit et conplevit illius anni regimen, et comune 

Bononie f ecit fieri cavamentum et naviglum novum \ Et eo anno occisus fuit sanctus Petrus 

Martìr de ordine patrum Predicatorum in civitate Mediolani per hereticos ^ 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo quarto, indictione duodecima. Dominus Ubertus de e. is v 
5 Ugine de Mediolano fuit potestas Bononie. Hoc anno civitas Cervie obsessa fuit per co- 
mune Bononie ^ que tenebat prò comuni Veneciarum, et ibi stetit comune Bononie in 
exercitu usque ad festum omnium sanctorum, et habuit ipsam civitatem Cervie ad suum do- 

mininni- 

£o vero anno pars Mendullorum de Imola fuit expulsa a parte Briciorum ^ et, infra octo 
dies, statim an9Ìani et consules comimis Bononie iverunt Imolam, et f ecerunt redire partem 
Mendullorum in civitatem; et tunc comune Imole firmavit et dedit licenciam predictìs an- 
9ÌanÌ8 et consulibus eligendi potestatem Imole quem vellent, et ipsi elegerunt dominmn Uber- 
tum de Ugine, qui erat etiam potestas Bononie. Et erat timc potestas Imole dominus Facinus 
de Mandello, qui fuit integre solutus de feudo suo et reccessit. Hoc anno rex Corradus, filius 
5 ìnperatoris Frederici, obiit in ApuUa de mense decenbris *• 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo quinto, indictione terciadecima. Dominus RÌ9ardus 
de' Villa de Mediolano fuit potestas Bononie, dominus ^o^^^^^s ^^ Lucìqo de Brixia* fuit mitt., 
capitaneus populi Bononie primus. 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo sexto, indictione quartadecima. Dominus Manfredus 

de Marengo de Àlixandria potestas, dominus Bonacurxius de Surixina de Mediolano fuit 

capitaneus populi. Hoc anno civitas Bononie fuit in magno periculo, et magni fuerunt ibi 

rumores, dolo et fraude capitanei, qui tractavit et fecit se [eligi] in potestatem anno futuro, 

contra sacramentum suum, et contra formam statuti comunis Bononie. 

Adlesimo ducentesimo quinquagesimo septimo, indictione quintadecima. Dominus Bona- e ig r 
5 curzius de Surixina fuit potestas Bononie, et dominus Gregorius Fridus de Àlixandria capi- 
taneus populi Bononie. Hoc anno fuerunt madami rumores in civitate Favencie, inter par- 
tes Àcharixiorum et Manfredorum ^^ et amici cuiuslibet partìs traxerunt Faventiam, scilicet 

lo-xx. Bononie Hoc anno in ejus regimine - fuit pot. Bononie Alemannus — ii. intrarit et manca — za. fecit 
pontem noTum - et eo anno sino a hereticoa ^ ne/ ms. aggiunta posteriore , sul margine inferiore delta /. — i6. quam 
tenebat — ao. dies sequentes antlani - Communis Bononiensls — 33. Bononie, et ivit; tunc — 36. Rogerlus — 
37. Lucinio — 33-33. qui tentarlt et fecit eam in potestatem imperatoria contra sacramentum 



^ La prima Tolta tre anni, e fu, secondo Matteo 
Paria, ' taperborum potentum et male&ictorum urbis mal- 
'leiia et eztirpator et populi protector et defensor, yeri- 
' tatla et iustitie imitator et amator 9. V. Rovere, Bran- 
emieome degH Andato sett, di Roma, Udine, 1895, e VnxARi, 
It Comune di Rama nel Medio Evo; N. Antologia, 1887. 

* Appunto il 13 dicembre; ma del i35a 

s « Tribus mensibus p dice il Ckron. Bonon^ ma era 
vivo ancora nel mese di giugno. Rubbi, VI; Saviou, 
p. 369. 

^ * Non è facile il pronunaiare qual tra que' ponti, 
' che agevolano le vie maestre sul Bolognese s'ergesse al- 



' lora da primo „ scrisse il Savioli, p. 369, tratto in in- 
ganno dal testo del Mlttarelli. Cf. Chron, Boncn*: ^£t 
''eo anno fuit factum cavamentum, per quod Renum 
* venit per foveas g, 

^ ''Inter Cumas et Mediolanum „» Salimbbnb, p. 59. 

* I Bolognesi aiutavano i Ravennati. 

"^ ^ In Imola, qui sunt ex parte Ecclesiae appellati 
^ sunt Brlcil ; qui ex parte Imperli, Menduli dlctl sunt „, 
Salucbenb, p. 193. 

^ Fu il 31 di maggio. 

^ Lucino è nella provincia di Como. 

10 « In Faventia dominati sunt AlberghetU, qui et 
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de Ferarìa et de Bononia anbe partes. Et tiinc fuit mortin» Rigus [dictus Calparus] de 
Manfredis \ in prelio in ipsa dvitate ; postea vero partes ad invicem concordavemnty et pars 
Acliarixiorum dedit tres obsides parti Manfredorum prò bono pacis et concordie, sdficet 
Napulionem fiHum domini Acharixii • • • • filium domini ^anbraxkd ' et • • . • filium fratris Ghermii 
domini Boccacii; qui obsides ducti fuerunt in forciam domini marchionis de Ferarìa, qui fecit 5 
eos duci et poni in castro Ghiilielmo^, et ibi, mala et pessima morte, occisi fuerunt. 

Eo vero anno reelectus fuit dominus Branchaleo de Andalo senator iirbis Rome, et illuc 
ivit honorìfice et potenter, et ibidem obiit veneno sibi dato*. 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo octavo, indictione prima. Dominus Albertus de 
Grego ^ de Mantua fuit potestas Bononie, et fuit bonus et comunis potestas, et multos male- 10 
factores interemit tempore suo. 

Millesimo ducentesimo quinquagesimo nono, indictione secunda. Dominus lacobinus 
Rangonus de Mutina* fuit potestas Bononie. 

Millesimo ducentesimo sexagesimo, indictione tercia. Dominus Lanfrancus Ususmarìs de 
lanuafuit potestas Bononie. Hoc anno fuerunt magni rumor es inter partes in ci vitate Bononie, IS 
in die Pasce Resurectionis, post prandiimi^ 

Millesimo ducentesimo sexagesimo primo, indictione quarta. Dominus Mattheus de Corì- 
gio^ de Parma fuit potestas Bononie. 

Millesimo ducentesimo sexagesimo secundo, indictione quinta. Dominus Andreas Geno 
de Veneciis fuit potestas Bononie. 2 

Milledmo ducentesimo sexagesimo tercio, indictione sexta. Dominus lacobus Tavemerius 
de Parma ' fuit potestas Bononie. Hoc anno pars Briciorum de Imola fuit expulsa per partem 
Mendulorum et dominum Petrum Paganimi ^^ ; postea vero comune Bononie venit in exercitum 
super Imolam, et rediit in comuni, et, dieta occasione, multi ex magnatibus de Bononia fue- 
runt missi ad confinia, scilicet una pars Pisas, et alia Venecias^\ 2 

Eo anno inortuus fuit dominus Uguicio de Arientìs, quem occiserunt dominus Maghinardus 
ccHnes de Panici et Goxadini ^\ 

Item, eo anno, fuerunt spanate fovee civitatis Imole, de voluntate hominum ipsius civi- 
tatis, prò bono et pacifico statu ipsius. 



X. Henrlcus C. (Calzarui) ; ora il ao^atmome non si legge, — 4. / nomi di due ostaggi non furono scritti, — 
5. Bococii — 7. Brancaleonus — 11. inteifecit — 27. Parma et Gozxadlni 



" Manfredi appellati sunt, ex parte Ecdeslae, inter quoa 
^ fuit praedpuuB dominus Hugolinua Buaola, et filius eiua 
^ frater ALbricui de ordine Gaiidentium: ex parte Imperli, 
« dominus Accliarlslus et filius suus dominus Guido Ac- 
^charlsii;,. Salibcbbnb, p. 184. 

^ B Savioli, p. 394, assegna al 1256 la morte di 
^Enrico Manfredi denominato Calzaro^. Nell'agosto 
dd 1249 *D. Henricus Albrigetti;, fu, con altri Faen- 
tini, multato da Filippo Ugoni, perchè s'era allontanato 
da Bologna senza il permesso del podestà e del cardinale 
OttaTlano. Savioli, DCLVm. 

' ' Porro pars Ecdeslae in Faventia a Zambrasiis 
^ denominabatur, et non eraat nisi'duo ex ilio casalj, 
' scilicet frater Zambraainus, qui de ordine Gaudentium 
^ fuit et est, et Tebaldellus frater ipsius non legitimus 9. 
Salimbene, loc, cit. H comime di Faensa si obbligò a 
chieder ogni anno a quello di Bologna il podestà, ed, oc- 
correndo, il capitano. V. la preàoione. 

^ Chiamato anche Maneggio. Ghirardì^6<;i t 
p. 182. Cf. Boccaccio, Decameron, II, a. 

^ Nel 1258. Secondo il Dx Nanois, Gesta Lud, VITI 
(Pkrtz, XXVI), p. 664, morì di malattia contratta nel- 
l'assedio di Cometo. Cf. Rovbrx, o^, at,, p. 91. 



^ Albertus Grecus o De Greco nei documenti. L'an- 
no precedente era in Roma assessore di Braacaleone. 
Saviou, p. 325. 

* JRolandinOf per errore, negli Annali del Savioli; 
ma cf. nell'appendice 1 docc. DCCXXHI-XXVL Iaco- 
pino fu podestà di Firenze l'anno seguente, e condusse 
l'esercito fiorentino a Montapertl. 

'' Cagione della contesa fu 11 modo di placare il 
papa, il quale aveva lanciato contro la città l'interdetto 
e prescritto ^che si allontanasse lo studio j,. Savioll, 

P. 330- 

^ Molte volte ricordato da Salimbene. 

* Cf. Saumbsnx, pp. 358, 361. 

^^ 'In montlbus Petrus Paganus ex parte Imperia 
^^ magnus erat, famosus et nominatila et doctus ad bellum ? 
' et habitabat in quodam castro, quod appdlabatur Soso" 
'nana^,. Salimbene, p. 184. 

^^ Per 1 patti imposti dal Bolognesi alle due fazione 
y. Savioli, docc. DCCXXXVn-Vm, d^U ix e 12 agosto» 

it «Carlo figliuolo di Napolione Goasadinlj, secondo 
il Ghirardacci, p. 205; Brandellgl de' Goszadlnl se^ 
condo il Saviou, p. 367. Uguodone era giudice del 
podestà. ' 
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l^GUefiimo ducentesimo sexagedmo quarto, indictione septìma. Domini» Andriolus Greno 
de Veneciis fuit potestas Bononie. Hoc anno expulsa fuit pars GriBulfomm ^ de Mulina per 
partem Rangonum \ et tunc, per comune Bononie et populum, fuit firmatum et iuratum taliter 
facere quod para Griaulforum rediret Mutinam, videlicet quod comune Bononie daret eis 

5 omnia castra, que sunt in confinibus' Bononie et Mutine, in quibus possent stare ad faciendam 
intrìnsecis, ri redire nollent, partem exteriorem in Mutina; quod lacere noluerunt, immo ele- 
genmt potestatem de Bononia dominum Gruidoclerium de Galluciis, qui, contra sacramentum 
comunia et popuH Bononie, ivit ad regimen civitatis Mutine. Et hoc fuit malum inicium 
omnium malorum civitatis Bononie. 

10 Millesimo ducentesimo sexagesimo quinto, indictione octava. Dominus Ghiilielminus de 
Sexo de Regio fmt potestas Bononie. Hoc anno pars Greremiorum de Bononia taliter operata 
est, quod expubus fuit de potestaria ', et solutus fuit integre de feudo suo, et fuit licenciatus 
de regimine. Et electus fuit in potestatem Bononie, prò tenpore futuro eiusdem anni, do- 
minus Philippus Benignila de Veneciis, qui conplevit regimen dicti annL 

!5 Eo vero anno magna multitudo militum, balistariorum et peditum transivit per Bononiam 

et Romaniam, cum ezercitu domini regia Karoli, in Apuliam^ 

^Glle8imo ducentesimo sexagesimo sexto, indictione nona. Dominus Johannes ^ane de Ve- 
neciis fuit potestas Bononie. Hoc anno dominus rex Karolus coronatila fuit ^ in regem Apulie. 
Et fuit prelium magnum ^ inter eum et regem Manfredum, et sconfitta fuit gens regis Manfredi, 

O et ipse rex Manfredus mortuus fuit in prelio. 

Eo anno Mutìnenses extrinseci, scilicet illi de parte Grisulforum, reduxerunt se in ca- 
stro Montìsvallarìi, et intrinseci Mutinenses fecerunt exercitum supra eos, et tantum tempus 
steterunt in obridione, quod, propter carastiam maximam aque, que defecit eis, reddiderunt 
castrimi^ salvia personis eorum; et destructum fuit castrum predictum^ 

S Millesimo ducentesimo sexageximo septimo, indictione decima. Dominus ^^ninus Dando- 
lua de Veneciis fuit potestas Bononie. Hoc anno dictus potestas fuit solutus de feudo suo ' et 
expulsus de potestaria propter potentiam partis Greremiorum de Bononia. Et societas cal90- 
lariorum de Bononia posuit ignem in pallacio comunis Bononie, eo quod quidam de ipsa 
societate captus erat in pallacio predicto, prò quodam maleficio ^ quare volebant ipsum datis 

4) fideiussoribus, et potestas nolebat. Et sic, expulso ilio potestate, electi fuerunt dominus Rech 
de la Turre de Mediolano potestas, dominus Guidestus de Ponte Carario capitaneus populi 
Bononie, qui conpleverunt regimen dicti annL 

Millesimo ducentesimo sexagesimo octavo, indictione undecima. Dominus Rech de la 
Turre de Mediolano potestas fuit Bononie, dominus Guidestus de Ponte Carario capitaneus 

* 5 populi Bononie. Hoc anno filia ducis Bergogne, sponsa regis Karoli ^^, cum maxima gente, f ecit 
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15. et peditum mamea — x6. Cum.... regis Caroli.... in ApuUam — 23. MontisTadarli - et tanto tem- 
pore — 33. propter carietiam — 25-36. Zanlliua (Zaninua) Dandolua — 29. in pallacium - maleficio, quod ipeum 
dare Tolebant — 3a Redius, e così ^iè sotto — 31. et D. Guidestus •— 32. Bonoaiensis et — 34. capitaneus fuit — 
35. Borgogne 



^ Salimbene, p. 243, la chiama ''partem illorum 
'de Corcano, qui imperiales erant^,. 

* I Guelfi, de' qiudi erano capi Iacopino Rangone 
e Manfredi de Rosa. Ebbero aiuti dal marchese d' Este 
e dal comune di Firenze. 

* ' Stetit in r^imine, per vi menses et habuit com- 
'miatnm occasione destructionis Regil. (Cf. Salibcbenb, 
' p. 343 : UH de Su^ furono cacciati da Reggio emm enter^ 

* mUmaio f tirare). Et tunc fuit recta per dominum Fratrem 
' Loderengum de Andalo et per fratrem Cathelanum Gui- 
' donit Bononie j,. Chram, Bomom. 

^ ' Circa fettum Natiritatis Domini, venerunt Gal- 

* liei in magna moltitudine, et ego ridi eos venientes cum 
' imn ad aaaetiunProculnm deFaventia ad praedicandum 



''in festo sancti loiiannisEvangelistae;,. Salimbsnb, p.244. 

B '^ In festo Epifanie „. 

' '^ Die yenerls 26 m. febr. f,, 

"^ I Modenesi estrinseci ebbero Montevallarlo per 
tradimento di Ugolino di Guiglia. Saliiibbnb, p. 246. 
L'assedio durò tutto il mese di giugno; il castello si 
arrese il 4 di luglio. 

' ''Hic stetit in regimine iv mensibusj,. Ckron, 
Bonan. 

' ** Carlo di Nasclmbene, che, trovata in colpa la 
moglie, uccise l'adultero j,. Ghirardacci, p. 212; Savioli, 
p. 40Z. 

^® Margherita passò da Bologna nell'ottobre. Ct 
Saumbsnb, p. 349. 
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transitum per Bononiam et Romaniam, et comune Bononie diudt ei obvìam carogium co- 
pertum de scarlatto et boves copertos de scarlatto, qui eum duxerunt usque ad pontem Reni 
cum trunbis, cenamellis, tanburris et aliis instrumentis, faciendo inclìnarì perticam carocìi ipsi 
regine, quando fuit prope eam. Et, super ipso carocio, erat dominus Castellanus de Àndalo, cum 
multis aliis de maioribus Bononie. 

Eo vero anno Coradinus filius regis Conradi movit de Àlàmania, cum gente tnj^Yimfl , et 
ad eum venerunt multi barones et magnates Italie, qui sociaverunt eum usque ad introitum 
Apulie ^ Sed rex Karolus, volens obsistere sibi in bello, ipsum Coradinum et multos magnates 
cepit, et devicit eius exercitum*: postea vero fecit eum decapitari', et ducem de 'Asturich 
et alios multos, quos ceperat cum eodem. 1 

Eodem anno dominus Ca9animicus filius domini Alberti de Ca9animicis occisit dominum 
Guidonem Paltenam suum venmi consanguineum. Et dominus Albertus Ca9animicus^ senper 
dicebat ei : ^ Da ei, et occide eum ^. Et, dieta occasione, dictus dominus Albertus condenpnatus 
fuit in duobus millibus libris bononiensibus. Et dominus Ca9animicus fuit positus in banno 
comunis Bononie. • l 

Millesimo ducentesimo sexagesimo nono, indictione duodecima. Dominus Albertus de Fon- 
tana de Placencia fuit potestas Bononie, dominus Ri9ardus de Villa de Mediolano capitaneus 
populi Bononie ; qui capitaneus fuit expulsus per f orciam et potentiam partis Geremiorum, nam 
bene et legaliter ac comuniter suimi regimen faciebat Et electus fuit in capitaneum populi, 
prò dicto anno, dominus Henrigittus Gronfalonerius. Et hoc anno, in die kallendanmi ianuarii, 2C 
in publica contione, rumor maximus elevàtus fuit contra dictum dominum Albertum potestatem, 
et multi lapides proiecti fuerunt contra eimi, et hoc fieri fecit dominus Comacius de Galluciis^ 
et tunc fuit magna discordia inter Gallucios et Lanbertinos, occasione potestarie de Forlivio ^ 

Millesimo ducentesimo septuagesimo, indictione tercia decima. Dominus Gruido de Corigio^ 
de Parma fuit potestas Bononie, dominus Henrigittus Gonfalonerius de Placencia capitaneus 25 
populi Bononie. Hoc anno comime Bononie fecit exercitum in loco, ubi dicitur Primarium, 
supra rìpam Pandi, in litore maris, et ibidem fecit edificari castrum Prumarium * contra volun- 
tatem Venetum; et erat tunc festum omnium sanctorum. 

Millesimo ducentesimo septuagesimo primo, indictione quartadecima* Dominus Lanfran- 
chinus de Maloxellis de lanua potestas, dominus Anselmus de Rivola de Bergamo capitaneus 30 
populi Bononie. Hoc anno dominus Philippus rex Francorum ' rediit de ultramare, veniens per 
civitatem Bononie. 

Eo anno multa bona ordinamenta facta fuerunt, per populum Bononie et ipsos potestatem 
et capitaneum, contra malef actores ^\ 



2. et boTii coopertis — 3. cenquarellli — 5. et magnatibus Bononlentibus — ix. Cazianimlcls — 16-17. de 
Fontanii — 23. fuit magna inlmicitia - potestarie de Silicia — 28. sanctorum.... Nam para che altro fosse scritto 
nel resto della pagina^ ora macchiato* 



^ Corradlno Tenne In Italia nel 1267; ''circa festum 
beati Franciscl j^. Salibcbenb, p. 247. 

* '^ In vigilia beati Bartliolomael j, (23 agosto). '^ Et 
** dieta disconficta fuit in campo Palatino (Palentimo) apud 
'^ flumen Marchiae prope Albam j,, SALiicBKKXy p. 248. 

3 n 29 ottobre. 

* Dr Grifponibus : " FUius domni Gniamontis 
de CazanimiciSy, che era fratello di Alberto. Cf. Sa- 
vioLi, p. 411. 

^ Comaccio avera tenuto la podesteria di parecchie 
città; nel 1289 corse pericolo di vita e fu in malo modo 
cacciato da Todi, dove rappresentava U comune di Bo- 
logna. Caci, Todi nel Medio Evo, Todi, 1897, p. 158. 

* ' Utrique iUam intendebant. Forlivenses, hoc sitot 



** noluerunt anplius rectores de Bononie ;,. Cobklu, p. 36. 

"^ Cf. Salimbenb, pp. 230, 345, 347. 

* ' Isto tempore iverunt Bononienses ad Primarium, 
^ et fecerunt ibi castrum contra Venetos. Est autem Pri- 
'^ marium quidam locus in distrlctu Ravennae, ubi Padus, 
' qui vadit iuxta Argentam, ingreditur in mare j,. Salim- 
BBNB, pp. 251-2. 

' ''Qui rex ibat in Franciam cum corpore patris 
''sui quondam domini Lodolc regis Franciae, quod de- 
• portaverat de Africa, qui rex obierat in terra Cartagi- 
" nis, prope civitatem Tunlcii. Et deportabat eum in una 
"capsa conditum cum aromatibua; et in una alia capsa 
^ portabat Trlstan fratrem suum ;,. Saumbbnb, pp. 256-7. 

^0 Fu istituito U magistrato della pace. 
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Eo anno destructum est castrum Savìgnani per comune Bononie, quod erat citra Scolte- 
mam, secundum pacta facta Inter comune Bononìe et comune Mutine, tempore pacis facte \ 

Eo anno comune Veneciarum tenebat multam gentem, ex adversa parte Pandi, ad 

danpnum et lesionem castri Prumarii ; imde aliqui de populo Bononie, transeimtes ultra Paudum 

5 insultantes predictos, sconfixerunt eos, et omnia eorum edificia et manganos destruxerunt et 

igni cremaverunt, et multa eorum Venetum insignia et confalones habuerunt, et Bononiam por- 

taverunt *. 

Millesimo ducentesimo septuagesimo secundo, indictione quintadecima. Dominus Luchit- 
tos de Cataluxiis ' de lanua fuit potestas Bononie, dominus Bonacundus de Lan9aveclis de Ali- 
lo zandria fuit capitaneus populi Bononie. 

Eo anno obiit rex Hen9ius filius condam Frederici inperatoris\ qui fuerat carceratus 
Bononie per magnum tenpus, [et, per comune] Bononie, fuit indutus de scarlato et varis, et, cum 
maxìmo honore, portatus ad ecclesiam sancti Dominici f ratrum Predicatorum, et ibidem sepultus 
fuit honorifice. 
15 Eo anno fuit extractus lapis de muro palacii comunis Bononie ^ propter potenciam partis 

Geremiorum, in quo lapide continebantur que pacta, facta Inter comune Bononie et comune 
Mutine tenpore pacis, deberent observari ; et extractum erat carociimi in platea comunis Bo- 
nonie, dieta occasione, quod tunc', turpiter et cum maximo vituperio, fuit reductum in ecclesia 
beati Petrì. Et hec facta fuerunt propter potenciam partis Geremiorum, qui tunc quasi domi- 
20 nabant in civitate Bononie, et fuit culpa et dolo dicti potestatis et Cervi de Boateriis, qui 
erat tunc gonfalonerius carocli. Et, dieta occasione, multa mala surrexerunt in civitate Bononie. 
Millesimo ducentesimo septuagesimo tercio, indictione prima. Dominus Guidestus de Ponte 
Cararìo de Brixia fuit potestas Bononie, dominus lacobus Amorottus de Lan9avecli8 de 
Alixandria fuit capitaneus populi Bononie. 
25 Hoc anno, de mense madii, comune Bononie f ecit exercitum super civitatem Forlivii, et 

duravit per sex septimanas. Et dominus Hodoardus rex Anglorum, rediens de ultra mare, 
venit per illud exercitum, et in eo multos milites novos fecit de pluribus civitatibus, Bononie 
et Romaniole, et voluit conponere inter comime Bononie et comune Forlivii, sed non po- 
tuit*; non tamen hoc stetit per comime Forlivii, neque per partem Lanbertaciorum, sed pars 
30 Greremionmi noluit pacem facere: postea comune Bononie rediit domum, [et, de] Consilio 
malorum, facta fuit ref ormacio de exercitu faciendo anno sequenti ^. 



i-a. Scolturam (Sctiltennam) contra pacta: iV ms, ka Scoltìna — 5. et dieta eorum manganis — 8-9. D. Hen- 
rìghittus de Gitaluxlls — Z2. tempus a Communi Bononie: s* indovina per comune pik che non si disetma — 14. 
6iit honorifice manca — z6. omnia pacta facta — 17. tempore pacis, que deberent — 19-ao. dominabantur — 21. et 
iUorum de Boateriis — 28. Rome — 30. rediit de novo consiiio — 31. et ùicta - in anno 



^ La pace del 1249. *^ In mense augusti venerunt 
" Bononienses in exercitu super episcopatum Mutinae, et 
* obsederunt Savlgnanum et Montem-Umbrarum ; et lia- 
'buenint eot et dlruerunt, propter pactum quod erat 
" inter commune Bononiae et Mutinae, scilicet quod non 
'deliebant Mutinenses tenere aliquod castnun ultra aquam 
' Scotennae jy. Saliiibbnb, p. 258. 

' ^£t fuerunt ibi Bononienses, puto, duobua vel 
'tribuB annis; et mortui sunt ex eis trecenti vel quin- 
' genti ex intemperie marini aerls, et propter multitu- 
' dinem culicum et pulicum et muacarum et aslllarum y,, 
Saumbbnxi p. 252. 

' Fu trovatore. V. Schultz-Gora, Die Lebensverh, 
der lialien. TrobaéL nella ZmìscHy. fir Rom. Pkil, VII ; 
Bblgrasto, Gior. UgusHco^ 1SS2 ; Bertoni, Studi e ricerche 
tmi trovatori minori di Genova^ estr. dal Giorn, stor, delia 
leUerat. ital., XXXVI. 

^ ''Dielunae XIV martii^,. Saumbbnb, p. 259. Cf. 
BLASiuSy of. cit,y p. 140. 

' Saltmbknk, p. 359, narra di un'altra lapide, nella 



quale era scritto che bisognava andare con l'esercito ad 
occupare totum episcopatum di Modena. H 27 maggio 1 272 
il consiglio speciale e generale approvò questa delibe- 
razione del consiglio e della massa del popolo: ''Quod 
^ordinamenta facta occasione terrarum et locorum et 
'^ iurlsdictionum positarum citra Panarium et Sculturam 
^et omnes processus etc. contra comm. et homines et 
' personas Mutine etc., cassentur etc, et quod lapis qui 
^ est schulptus et posltus in muro paUacii occasione di- 
'^ ctorum ordinamentorum removeatur et tollatur. ^ Sa- 
VIOLI, DCCLXX. Aggiunge Salimbene : " Et quando 
''dicti Bononienses debebant venire ad dictum exerci- 
^ tum, pars de leremils de Bononia volebat venire contra 
^ Mutinenses, et stabant bene armati et parati ad domus 
^ eorum .... et ita stetenmt Bononienses quod non vene- 
^ runt contra Mutinam ;,. 

^ n Ghirardacci, p. 225, dà i nomi di dieci Bolo- 
gnesi '^ fatti cavalieri aurati f, in quella occasione. Odoar- 
do giunse a Reggio il 20 maggio. Salimbbnb, p. 2zi. 

'^ Secondo il Cobblu^ pp. 37-39, i Bolognesi fecero 
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Millesimo ducentesimo septuageaimo quarto» indictione secunda* Dominus Gmlielmus de 
Posteria de Mediolano fuit potestas Bononie, dominus Marchw lustinianus de Veneciis foit 
capitaneus popoli. Hoc amio fuerunt magni rumores et prelia Inter partes civìtatis Bononie \ 
et expulsa fuit pars Lanbertaciomm extra Bononiam; et, postea, predicti potestas et capita- 
neus expulsi fuerunt de reginyne ipsorum, et soluti de eorum salario integre, et electus fuit po- 
testas dominus Rolandus Putacius de Parma, et conplevit regimen anni illius. 

Millesimo ducentesimo septuagesimo quinto, indictione tercia. Dominus Nicholittus' de 
Hesio fuit potestas Bononie; dominus Malatesta de Veruclo de Àrimino fuit capitaneus populL 

Millesimo ducentesimo septuagesimo sexto, indictione quarta. Dominus RÌ9ardu8 de Bel- 
vaxe de Francia fuit potestas Bononie, quem dedit eis dominus rex Karolus, qui potestas in 1 
ipso regimine obiit ', et electi sunt, in ilio millesimo, dominus Rolandus de Lasena9a ^ de Parma 
potestas, dominus Garzindoneus de Luvixinis de Regio capitaneus populL Hoc anno fuit 
mortuus Bonfantinus de Baxacomatre, in strata publica strale sancti Stephani, de die, et hoc 
fieri f ecit Thomaxius de Becadellis, et de hoc multum damnum substìnuit a comuni Bononie, 
eo quod ipse Bonfantinus erat in hanno comunis prò maleficio. 1 

Item, hoc anno quatuor pape mortui sunt, duo divino iudido, et alii duo veneno eis dato^ 

Item, eo anno mortuus fuit dominus Ca9animicus filius domini Alberti de Cafanimicis, 
veniendo a Feraria. 

Anno eodem, de mense mali, honorabilis comes dominus Ursus de Mangone ^ capitaneus par- 
tis Lanbertaciorum Faventie conunorancium, cum Bononiensibus et Imoiensibus et Faventinis 2( 
intrinsecis, equitavit versus Imolam subtus stratam, usque ad Selexem^ prope Imolam per 
duo milliaria; et sic occurrerunt quidam milites illorum de Imola, qui equitaverant versus 
Sanctam Agatham^ et fecerant magnam predam, cum qua gaudentes Imolam veniebant, 
propter quod eorum gaudium conversum est in tristiciam et dolorem; nam, visis illis, qui a 
civitate Faventie venerant, statim predam eorum relinquentes, volentes se defendere, 'nequi- 2! 
verunt, sed sconfitti et mortui fuerunt ibidem in pratis, ubi didtur Taviani, sdlicet l.x mor- 
tui, et XXV capti et conducti Faventiam ; boves autem et predam totam et equos eorum reli- 
querunt, ipsos Favenciam conducentes. 

Millesimo ducentesimo septuagesimo septimo, indictione quinta. Dominus Rolandus de La- 
sena9a de Parma fuit potestas Bononie, dominus Grarxindoneus de Luvixinis de Regio capi- 3( 
taneus populi. 



i6. alil veneno ^ 24. propterea quod — 26-27. Tarlani et mortui, riglnti sex capti conducti — 27. et equot 
eorum quos: soj^a alcune parole è passata una penna moderna^ che ka mutato reliquerunt in rellquerant. 



un'altra tpedisione, anch'em sfortunata, eontro Forlì, 
nel mete di agoito, dopo la quale, '^ essendo tornato U 
''campo a Bologna, li Germi|^ bolognesi, irati e indi- 
agnati, fecero ordinare U conslgUo: e dlnanci a mon- 
* signore lo ligato U Germlgli exposero de la gran rir- 
^ gogna recoTota a la cita de ForliTio ecc. „ 
^ V. appresso, p. 17. 

* 'Niculutius Baluganij,. Saumbknb, p. 263. 

* ** Dominus Ricardua de Belraro, dominus de Du- 
^ roforti, qui dicebatur Riitardus de Belvedere j,. Db Gbif- 
FONiBus, 125. ''Et obiit die XV octobrls ;,. Ckron, Ben, 
I Bolognesi arevan mandato Galvano Passeggieri e Ro- 
berto Prendiparte al re Cario per chiedergli aiuto. Ric- 
cardo di Beauvoir menò a Bologna ''bellissima compa- 
gnia di cavalieri jy. Ghxrardacci, p. 2x9. 

4 «f Dominus Aldegjierius de Senaatj,. Ckren. Ben. 
Era ''Rolandus de Adegheriis j,. Ganindonio de' Lupi- 
cini, potente Auniglia di Reggio, " slnistravit, partem 
iuam relinquendoy. SALUCBairB, p. 301. 



* Gregorio X, Innocenxo V e Adriano V morirono 
nel 1276; Giovanni XXI (Pietro Ispano, eletto nel set- 
tembre), pontificò otto mesi. 

* Figliuolo di Napoleone degli Alberti (Dante, luf, 
XXXII) " acerbe fuit interfectus vdut urras tnurtatu co- 
^ mltls Alberti de Mangona consobrlni. Qui Ursus, quia 
" vir valens, ponitur a poeta in purgatorio et ille prodi- 
" tor debet esse in inferno in Cainaj^ Bbnv. uk Imola, 
Cam, sup. Dantis Cemediam^ Purg,^ VI. 

7 Una porta di Imola era chiamata ^de Silice,; 
ToLOSANO, CLXm. La via Se lice parte da Imola 
" normalmente all'Emilia .... lascia a destra Massa Lom- 
^ barda e traversa S. Patrizio, ConseUce e LaveszoUj^ 
RosBTTi, La Remagna, Milano, HoepU, 1894., p. 792. 

* Nel mand. di Lugo. " In dicto oomitatu (Imolse) 
" in plano sunt castrum et villae vid .... ViUa S. Aga- 
• tfaae in q. s. focuL xlux 9. DMScriMiene della Previnàa 
di Remagna del 1371, nel Fantuzzi, Monumenti Raveu" 
nati d^ eeeoU di uummoi V, p« 9. 
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Hoc anno obiit ^ dominus papa lohannes vigesimus primua, divino iudicio Domini nostri, 
esistente in camara sua, que erat in volta quadam facta in pallacio pape, in ci vi tate Viterbii; 
et sic, stando ipso solo in ea, ceddit camara, et neminem alium off endit K 

Millesimo ducentesimo septuagesimo septimo, indictione quinta. Dominus Stuldus de Fio- 
5 rencia potestas Bononie, dominus Manfredus de la Rosa de Mutina capitaneus in ultimis sex 
mensibus ^ Hoc tenpore, die XVm mensis iulii, dominus Napulionus de Toronello, Fuscus de 
Monte Auliveto ^, et bene l.x cavalcatorum de Faventia moverunt et equitaverent ad Saxadel- 
fami % causa accipiendi castrum predictum ; et, cum non potuissent accipere, retro terga ver- 
tentes, 'audientes pulsari canpanas de Toronello ad strermitam et sturmum, illuc traxerunt, et 

10 invenientes Ranbertum de Toronello cum quibusdam aliis equitibus ibidem, qui cum eo traxe- 
rant, videntes magnam quantitatem militum de maxenata, que stabat Imole, Francixenorum \ 
qui erant l eques cum insignis, trunbis et tanburello, et post eos erant alii bene ce equi- 
tes, qui iam venerant usque prope ecclesiam de Toronello, et tunc ipse Ranbertus cum sua 
gente viriliter expectans eos, venerunt predicti insultantes eos, dicentes: ^Vos male veni- 

15 stia, patareni ghibellini^, et sic ceperunt invicem preliari: et, cum Napulionus et Fuscus et 
alii, qui cum eis erant, fuerunt ad locum illum, videntes illos, fortiter clamavenmt: ^ A lurol 
A luro «^I Unde illi de Imola, visis insigniis eorum, incontinenti vertentes terga, ceperunt fu- 
gam, et fuerunt in magno conflictu, ita quod, ex illis de illa maxenata franciscena, mortui 
fuerunt gladio xxii, de melioribus, qui essent in ea, et xx equi mortui fuerunt, et xv cepe- 

20 runt, et Faventiam conduxerunt in prexoniam. 

ACllesimo ducentesimo septuagesimo octavo, indictione sexta. Dominus Manfredus de la 
Rosa# potestas; dominus Stultus de Florencia capitaneus Bononie. Hoc anno illustris et ma- 
gnificus vir dominus Comes Guido de Montefeltro capitaneus comunis Forlivii, cum maxe- 
nata et mificia dicti comunis et cimi manganis et aliis edificiis, iverunt hostiliter, viriliter et 

!5 potenter ad Ranclam ^ eo quod illi de dicto castro revelaverant se dicto comiti et comuni 
Forlivii, et dederant illud domino Rodulfino de Gana9ese et dominis de Valbona; et ibidem 
fixerunt albergarias die XXII marcii, et, die mercurii tunc sequenti X}^I marcii, illi de ipso 
castro venerunt ad mandata dictì domini comitis et comunis Forlivii, et reddiderunt eis ca- 
strum illud, salvis eorum personis. 



e, 94 r 



(0 Infrascripti sunt versus conpilati per prudentem virum dominimi Thomaxium * iudicem e, «# v 

filium condam domini Laurentii iudicis de Faventia, de iudicibus et advocatis civitatis Fa- 
ventie, et ad honorem ipsorum. 



x-a. judiclo in ipso, existente in camera — 4. indictione VI — 7. Anllvoto, et bene quinquaginta — 8. 
terga •«.. audientea — io. quoa cum eo — ix. vlncentea — X3. versus prope — 22-23. magnificus et illustris — 
23-24. cum maxenata et miUcia sua, et cum — 25. rebellaverunt — 26. Forlivii.... D. Rudolfino de.... et — 27. et 
die martia tunc — 28. dicti comitis. 



^ 'In mense mali 9. Salibìbens, p. 270. 

* *Fuit.... magnus in philosophia, sed in actio- 
' nibus spiritu liispanico plenus, quia exosos habuit reli- 
'giosos; propter quam causam percussit eum Dominus, 
' quia domua sua ruit super eum, ex quo quasi semivivus 
* relictus, ad modicum tempus moritur Viterbii, ubi crea- 
'tus fueraty. Pt. Lucbnsis, Annaies; Dante, Par., XII. 

3 «Dominus Stoldus de Rubeis de Florentiai,; 
' Dominus Stoldus lacopi «. Ckrom Bomcm, Manfredo de 
Rosa o di Sassuolo era nipote di Iacopino Rangoni. 
SALnfBKNK, p. X78. 

^ La Descr,, p. 9, indica '^ in montibus „ la villa 
Montls Oliveti de subius. 



^ Anche questo castrum ' in montibus ;,, a sette mi- 
glia circa da Faenza. La villa di Toranello, non lon- 
tana da Casola Valsenio, nel 1371 contava 70 fuochi. 

* La masnada francese era stata mandata da Carlo 
d*Anglò in aluto de' Guelfi bolognesi. Cf. p. 12 n. 3. 

^ Cr. B. DE BoRN, Be*m plaity st. 5. : le'us dis que 
tan no m'a sabor Maniar ni beure ni dormir Com a, 
quan auch cridar: A lor! D'ambas las partz....„. 

8 '^ Castrum Ranclae (In vlcariatu Bobii) est in 
«quadam valle super flumen Borelli, in quo est turris 
« fortissima, in quo sunt focuL l „» Descr,^ p. 62. Ranchio 
appartiene ora si mand. di Sarsina, circond. di Cesena. 

' Credo quel rimatore, del quale Dantis, De vulg^ 
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Beltalem ^ decorant ius, leges, copia]^morum, 

Quem timuit,' timet et chorus omnia causidicorum; 
Sed quoniam strepitus nunc iurìs et arma veretur, 
Egregius miles ut Scevola nosterhabetur. 

Laurenti, lauxis velut alge digne iacintus, 
Exterìus prestans sensuque potentior intus, 
Urbs tua te colit; hinc abstande, memento Catonis, 
Fac bene crescat ea cunctis diadema patronis. 

Egidius index parvus, sed pectore largus, 

Magnis consiliis, animi quoque visibus Argus, 
Eloquio iurìs nectar sapit, aflat odore, 
Quam valeant ferrì res est fecundior bore. 



5 



10 



7. hinc olim inde — 11. affert — xa. valent. Dùpo Vnltimo v. il Mitt. avverù: Sequuntur alia Incoadita 
carmina, quae nequeunt ezicribi, defidentibus quatuor paginls. òia come indovinò che le carie mancanti {2^-27) non 
contenessero che carmina? A me questi tetrasttd paiono scritti qui per profittare d*mna pagina rimasta Inanca : certo il 
carattere ^ molto pie grosso e men regolare di quello della pagina precedente e della seguente. 



eloquentia^ I, XII, fece menzione. Cf. Zambrini, Riwte 
antiche d^ autori faentini ^ Imola, Galeati, 1846, p. 69. Di 
Tommaso da Faenza ci restano quattro canzoni. ^ Do- 
^ minus Thomaxius de Faventia, index et assessor do- 
*^ mini Zanni Dandoli potestatis Bononie, deputatus ad 
*^ officium maleficionim j, comparisce in un doc. del ia66 
pubblicato dal Balduzzi, Bagnacavallo e il governo dei 
Bolognesi^ negli Atti e Mem, cit., p. 47. 

^ Il 6 aprile 1256 Ruggero conte palatino podestà 
e il consiglio di Faenza ** fecenmt, constituerunt et or- 
^dinaverunt d. Beltallm q. d. Beltalis iurisperitum ci- 
** vem Faventinum etc. sindicum et procuratorem, acto- 



'rem et nimcium specialem ad promittendum et com- 
^ promittendum in nobilem et sapientem virum d. Bo- 
' naccursium de Suriscina capltaneum populi Bononie etc. 
' de omni lite et discordia etc. Inter Manfredos et amicos 
" eorum etc. et d. Acharisium et eius amicos j». Mxtta- 
RBLLI, Ad /?. /. 5^. Accessiones Faventinae^ 625-26; Sa- 
viou, DCCVI. Cf. p. 8, n. 2. Beltale morì a Solarolo, 
come il Cantinelli notò a suo luogo, nel 1274. 'Domi- 
" num [Beltalem] virum nob. iurisperitum, detruncato 
'capite, occidenmt, capud Ipsius ad obprobrium Dei 
'et Ecclesie in lancee summitate portantesj». Sa violi, 
DCCLXXVI. 
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Dominus Ca9animìcu8 d. Alberti Ca9animici S dominus Gruamonte de la Fracta* fue- ^,^''242, a 
flint potestates M.CC.LXX. Et, eo anno, facta fuit et constructa arengherìa in platea co- 
munis Faventie ; et scala, per quam ascendebatur supra palacium, que erat in platea comunis, 
fuit destructa, et turrìs comunis fuit elevata. Et, eo tenpore, comune Bononie fecit castrum 
apud Primarìum in hodium Venetum. 

Dominus lacobus de Prendipartibus, dominus Ribaldus de Fuscardis' fuerunt potestates 
M.CCXiXXI. Et, eo anno, facte fuerunt turres portarum civitatis Faventie alique. Qui do- 
minus lacobus fecit destrui domimi domini Guidonis Àcharixii. 

Dominus Guidoclerius filius d. Petrì Henrici^ dominus Aigonus de Sturlittis^ fuerunt 
potestates M.CC.LXXIL Et, eo tenpore, comime Faventie fecit edificari castrum Gallucium 
supra quodam P090, quod domini comites de Mutilliana tenebant, et dicebant esse suum; 
quare dicti comites, cum eorum exforcio et cum comune Forlivii, quod iuvabat eos, vene- 
runt in exercitum supra dictum castrum Gallucium, unde, tractata concordia, comune Fa- 
ventie rediit Faventiam, et dictum castrum fuit destructum. 

Dominus Beccadinus de Artinixiis ^ dominus Mixotus de Ursis ^ fuerunt potestates M.CC. «. ^ v 
LXXni. Et, eo anno, tenpore domini Beccadini predicti, comune Bononie, cum vellet dare 
potestates castris comitatus et districtus Forlivii, secundimi quod eligebantur in Consilio co- 
munis Bononie, et comune Forlivii noluit recipere, fecit exercitum generalem super dvitatem . 
Forlivii \ de mense madii. Et duravit. exercitus xxxvi diebus, in quibus exerdtus stetit super 
Forlivium et in eius districtu. Et tunc, in ipso exercitu, fuerunt amici partis Geremiorum de 



2. anno M.CC.LXXII. J^uesta data e la seguente furono alterate nel ms,, di chh non si avvidero nò i co^ti nh^ 
fer conseguenza^ il Mrrr. — 7. alleque — 16. Becc. potestatls - darei. — 18. nollet — 20. et ejus districtum 

^ Cf. dietro, p. xo, r. 11. '^gonlstl della potente famiglia de* Carbonesi, turbolenti, 

* Bolognese di parte Lambertazza, podestà di Ra- ' per fino gli ecclesiastici j,. Gozzadini, p. 244. 
renna nel 1271. Sa violi, p. 448; Gtozzadini, p. 250. ^ Di parte Lambertazza. 

' Iacopo di parte Lambertazza per 1 Gliibellin}, * Di parte C^eremea. 

Ribaldo di parte Geremea per i Guelfi. Ribaldo fu ^ Di parte Lambertazza. Per la famiglia De Ursis 

dottor di leggi. Sarti e Fattorini, De cL Arckyym. bo- (Orsi) v. Gozzadini, p. 383. 
non. frofess.^ 2' ediz., I, p. 227; II, p. 55. « Cf. F. F. Pipini, Chron,, IV, 7 (Muratori, /?/?. 

^ Dei Galluzzi, ' nobiU e fierissimi Geremei, anta- /. SS,, IX). 
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civitatibus Lonbardie, Tuscie et Romaniole. Et àictxtB exercitns non placnit parti Lanber- 
taciorum de Bononia; sed, propter magnam potentiam, quam tunc habebant illi de parte Grere- 
miomm, non poterant eia resistere. Sed, demum, illi de parte Lanbertacionun, quorum capud 
et dux erat dominus Castellanus de Àndalo \ concordaverunt cum Forlìviensibus, et promise- 
runt se ìuvare ad invicem. Et tunc transivit per dictum exercitum dominus Odoardus et user 5 
eius, qui voluit facere concordiamo et non potuit Et f ecit in ipso exercitu multos milites novos, 
et etiam in civitate Faventie et Bononie K Et tunc, in quadam bataglola parva, fuit occisus 
Aimerìcus filius domini Nicolai domine Dotte, qui vocabatur Tusìghinus, et in alia fuit occisus 
Gerardus Calamatonus *, et captus fuit tunc dominus Baruf aldinus de Sturlittis ^ et ductus in 
civitate Forlivii; sed nullimi inpedimentum recepit, et rel[axatus fuit honorifice]. 10 

Item, dicto anno, tenpore domini Mexotti de Ursis, dominus Guido Àcharixii et dominus 
Maghinardus filius domini Petrì Pagani de Sosenana^ fecerunt edificari unam tumbam apad 
Gralistemam ^ in odium illorum de Saxadello, propter quod Àlberghittus de Manfredis, cum tote 
suo exf orcio, ivit in auxilium dictorum de Saxadello, causa destruendi dictam tunbam; et sic 
amici Acharixiorum iverunt illuc prò defensione ipsius, conquerentes fortiter quod Man- 15 
fredi fregerint pacem Acharixiis* Et tunc bene defenderunt dictam tonbam; sed cum, quo- 
dam die mercurii quarto aprilis, Bonifacius de Sosenana et Paganinus filius domini Petri 
Pagani, cum aliquibus suis amicis, venirent ad (Uctam tunbam, causa iuvandi illos, qui erant 
in ea, et dum fuerunt in quodam loco, supra terenellum in quodam P090, occurrerunt illi 
de Saxadello insultantes eos* Et contigit quod dictus Bonifacius et Paganinus vulnerati 20 
fuerunt, ita quod mortui sunt, et plures alii mortui fuerunt et vulnerati, qui' cum eis erant, 
propter quas causas rumores multi fuerunt in civitate Favende, ita quod per contratas erant 
et facta fuerunt seragla, ad hoc ut una pars non posset [cur]rere nec offendere alteram. Et 
Faventini servabant et portabant res eorum mobiles ad ecclesias, ad hoc ut salve essent eia, 
et apud domos fratrum ^Gnorum et Predicatorum et locum sancte Perpetue ^ et super voltas 25 
ecclesie sancti Petrì % ubi multum sunt res secure. 

Dominus UguÌ9Ìonus de Titalasinis * fuit potestas Faventie M.CCJLXXIV. Et stetit in 
dicto regimine mense ianuarii, februarii et martii, et de mense aprelis xviii diebus. Nam 
tunc tenporìs, magna discordia fuit in civitate Bononie Inter illos de parte Lanbertacionim 
et illos de parte Geremiorum, et prelia magna et multa fuerunt per contratas civitatis Bo- 30 



3. caput — 7. batagUola privata — io. et reb.... La carta è tagSata t restano ^ocM $€gm déUt favole se- 
guenii, Cf. qui sotto la n, 3, — 13. In adjutorium iUorum — 33. posaet contrayenire. Con tra, che uom ^ fmmio chiare^ 
fu sovrapposto alla scrittura primitiva^ alla fimo della r, ; ma, al prmci/io della r, seg^mente, rere uom permette duèèi, 
— 34. FaTcntini colllgèbant - Dopo t, là solita marno scrisse coligeb, perh uom iu modo da uaaoomdere ru, e uom toceh bant 
al priucipio della r. seguoute, — 35* conTentum fratrum • loci - roltura — a6. multum fuerunt — ad. januario 
februario et martio - XX diebus 



^ Fratello del frate gaudente Loderingo, zio di 
Brancaleone, al quale successe nella carica di senatore 
di Roma. '^ Egli aveva governato con energia i Ghibel- 
^lini di Modena, non che gli estrinseci rimlnesi, e tro- 
^ vavasi pretore a Fermo, di dove recossi in Campido- 
^ glio jy. GozzADiNi, p. 84. n Serveutese dei Lamòertazzi 
e dei Geremei pubblicato da F. Pellegrini; Bologna, 
1872, lo descrive ' verace, Che sempre amò triegua e 
^pace. Né consentire volse a la sua parte Nessuno in- 
"trlgoV 

• V. dietro, p. 11. 

3 ** Non ebbe^impedimento nissuno, ma gli fo facto 
^grandi honorlj,. Cobblli, p. 39. Errò il Gozzadini, 
p. 182, che lo credette morto prigione a Forlì. 



^ Assessore di Castellano in Roma, nd 1259, e, de- 
posto lui, imprigionato. Saviou, p. 330. 

B Cf. p. 8, n. II. Molti fatti M Ma^iinardo ci 
racconterà il Cantlnelll. 

* '^ In dicto comitatu (ImoUe) in montibus .... 
^V. Galisterrae in q. s. focuL xun „, Descr,^ p. 8. È 
vicina a ToraneUo. 

'^ Priorato ' intra urbem j, dell'ordine di S. Marco 
di Mantova. Nel luogo chiamato 5L Perpetua vecchia 
fu permessa, nel 1502, la costruzione d'un convento di 
Umiliate. Mittarblli, 358, sSa 

' n duomo. 

* Nel 1272 era stato capitano del popolo di Or- 
vieto. Sa violi, p. 461. 
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nonie, et seragla magna et alta et domus armate et turres. Et duraverunt dieta prelia bene 
per du08 menaes et ultra ^ 

Et quelibet dictarum partium mittebat prò amìcis suis undecunque et ex omni parte. 
Quare comime Forlivii, cum toto suo exf orcio, movit de civitate Forlivii, causa eundi versus 
5 civìtatem Bononie in auxilium partìs Lanbertaciorum. Et» cum fuerunt, die mercurii XVIII men- 
818 aprilis, supra burgum Durbecchi \ volebant intrare civitatem Faventie, et illi de parte Man- 
fredorum non permisenmt; unde Forlivienses, milites et populares et totum eorum guamimen- 
tum, castrametati fuerunt supra fiumen Alamonis iuxta rena9Ìum Faventie ', et ibidem steterunt 
ipsa nocte. Et, in mane diei iovis sequentìs, perexerunt super flumen Mar9ani \ et transitum 

10 fecerunt, perveniendo ad pontem Àrchus supra flimien Alamonis \ Illi vero de parte Acha- 
lìxiorum iverunt oviam eis, conducentes eos in civitatem Faventie, per portam Montanariam 
intrantes* 

Et, ipsa nocte et die, illi de parte Manfredorum recesserunt extra civitatem Faventie, tam 
populares quam milites, ita quod nuUus omnino remansit neque inventus fuit in ipsa civitate, 

15 dieta die iovis, qui esset de parte Manfredorum. Et tunc comime Forlivii et illi de parte 
Acharixiorum inceperunt munire et inforciare civitatem Favencie, et facere foveas et stecatas; 
postea comune Forlivii, cum guamìmento eorum, iverunt usque ad castrum Sancti Petri, et 
ibi steterunt aliquot diebus, et erat cum eis dominus comes Guido de Montef eltro capitaneus * : 
demum redierunt Forlivienses, die mercurii XXV mensis aprilis predicti, et, in eorum reditu, in- 

20 tellexerunt quod illi de parte Manf re'dorum, qui exiverant de civitate Faventie, faciebant bìitt., 250 
guamimentum apud quoddam castrum, quod vocatur Solarolum ^ causa venìendi versus Fa- 
ventiam. Et sic illi de parte Acharixiorum, qui erant cum Forliviensibus, et etiam ipsi For- 
livienses equitaverunt versus Solarolum, et ceperunt dictum castrum, et omnes, qui in ipso 
castro fuerunt inventi, cum rebus, equis et spoliis infinitis. Et tunc, ipsa die, mortuus fuit 

25 ibidem dominus Beltalis ' index. Et capti fuerunt f rater Albericus de Manf redis *, Gerardinus 
de Me90 ^^ f rater Rodulfus de Regatis, f rater Guido Thomai, Manf redus de Mar9anensibus, 



mittm 349, D 



I. magna et multa — 8. Bimt supra — 11. OTlantes, et adducentes — 15. ut illi — x6. serrataa — 19. XV 
— 21. Tocabatur — a6. Mezo (Mengo) - de Rogati 



^ '^ Quadragiata diebus « secondo il Pipino, Ckron,^ 
IV, 7 (/?. /. 551, IX, 716). 

' Sete setemane durò il zambello D'ambe le par- 
te ,. S€rv€MÌese, ▼▼. 31-32. 

'De lo meze de ma^o trapassato Lason la ter- 

* ra. ... Fono sei milla sbande^ati E altretantl fono i con- 
' finatl. Che in Faen9a s'eno raunati E lì fèn testa „» Ser^ 
vemf^ 147 sgg. ^ Et dieta ezpulsio fuit die sabbati primo 
« kalendarum innU j,. Ckron. Banan. ' Die sabbati, secun- 
' do intrante iunio, in mane, pars imperialls Bononie, ti- 

* more succursus qui venlebat parti ecclesie dictae terrae 
' oontra eosdem imperiales, absque ullo bello et yiolentia 
' aufugit de Bononia, et Faventlam ivit „. Salimbbnb, 
p. 362-63. *DÌe generis, scilicet quarto nonas iuni.... 
''per diversas drit. rias et ianuas armati et inermes ti- 
'^more inenarrabili fugientes muUeribus eorum et panrulis 
' eos cum uluUatu sequentibus in dispersionis precipicium 
' se dederunt «. Sàviou, DCCLXXVI. 

' Conserva 11 nome, volgarmente Durbec^ deriyato, 
secondo lo Zoocolo, da un tempio al dio Bacco, che sorse 
in quel luogo; d le AmmadvtrsionM alla cronaca del 
Tolosano, p. 767. H borgo di Durbecco conta circa 
IO ODO ab. 

* '^ Renaccio seu Matrastiria, iuzta renaccium com- 
' munls, flumen Alamonis, riam et Valbonislos, et iuzta 
'ccdftiae s. Perpetue Tiam^,. Mittarbxu, 493. 

^ Ora Mar Memo, affluente del Lamone. 



^ Sul ponte dell* Arco era una croce, e, lì ricino, 
il monastero di s. Apollinare. Mittarblli, 518. 

* Guido comparisce qui per la prima volta (cf. die- 
tro, al 1278). Probabilmente poco prima che egU fosse 
eletto capitano di Forlì fu composto il serventese, che lo 
esortava a soccorrere i Ghibellini bolognesi contro i Guelfi 
aiutati da ^ Li Guelfi de Romagna, lombardi et fiorenti- 
^ ni „, L'ignoto autore gli diceva: ' Per deo, dia aita a 
^Taltri conte Guido De Montefeltro. Fol, non stia in 
'^statu, ched a lui è nula Feltro: En tener s'è avan- 
'^ 9atu e '1 leone ha salitu 1 veltro ; Che sia paragona- 
• tu s'è l'oro con el peltru De' lo sapere ;,. Il servente- 
se fu trovato dal Casini a Ravenna. Cf. Torraca, J7 
catino XXVII delP Inferno letto nella sala di Dante, Fi- 
renze, Sansoni. 

"^ ^ Anno 121 5.... Pro castro Donlgaliae destructo 
" aedificatum fuit castrum Solaureoli dictum vel Salarioli, 
'^ quia essct salis conditorium „, Mittarblli, 470. Il To- 
losano, XXXVn, racconta che Solarolo fu preso e di- 
strutto dai Faentini nel 1138. 

» Cf. p. 14. 

' Fi^uolo di UgoUno Buzzola (v. Salimbenr, p. 
184), cavaliere dell'ordine dei Gaudenti. Il cronista 
dirà di lui più cose in seguito. 

^^ Divenne ''Ghirardino di Mezofrate^, nella cro- 
naca del CoBBLLi, p. 42, e il cognome di Rodolfo di- 
venne *^ dei Rignicini. j. 



T. XXVm (ICZTTARBU), p. n — 2. 
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BfiTr'mA ^S^ Pedonus de Bagno, Philippus Cagnolus.' Et multi alii de parte Manfredorom fuerunt 
capti et ducti Forlivium, ubi steterunt in prexonia per duos annos et plus* Sed, occasione 
cuìusdam tractatus pacis, et concordie facte Inter Ravennates et Cesenaticos et comune 
Forlivii, relaxati fuerunt. 

Et tunc illi de parte Acharixiorum, qui habebant dominiimi civitatis Faventie, elegerunt 5 
duos potestates de civitate Forlivii \ qui intraverunt potestariam et regimen civitatis Faventie 
die sabati XXI mensis aprilis predicti. Et fuerunt potestates, per unimi annum, dominus Super- 
bus de Àrgoglosiis, dominus Tebaldus de Ordelaffis, simul et semel uno anno. 

Et, eo anno, in die mane festivitatis sancti lohannis Evangeliste, que est immediate post 
festum Nativitatis Domini, inventus est mortuus in camara dominus lacobus de Petrella epi- 10 
scopus faventinus ', quem suffocaverunt familiares sui. Eo vero anno multa et magna prelia 
fuerunt, in civitate Bononie, inter illos de parte Lanbertaciorum et illos de parte Geremiorum, 
et multi homines fuerunt ibi mortui, et incendia magna per civitatem Bononie facta et po- 
sita ad domos. Demum, quodam die sabati secundo intrante iunio, illi de parte Lanbertacio- 
rum, timore guamimentorum, que venerant in aiudlium Geremiorum de civitate Ferarie • et 15 
Mutine et per comitatum Bononie, aufugierunt et exierunt. 

Eo vero tenpore, illi de parte Lanbertaciorum de Bononia, Imola et Bagnacavallo, qui 
erant et habitabant in civitate Faventie, fecerunt comime ad invicem, et elegerunt potestates 
et capitanéos guerre, et' fuit eorum capitaneus dominus Guilielminus de Pa9Ì8 Valdamì S miles 
nobilis atque valens. 20 

Et, quodam die mercurii VII exeunte aprili, sub annis Domini M.CC. LXXV, idem do- 
minus Guilielminus capitaneus, cum ducentis equitibus, minus xv de Bononia et Imola, et 
cum eco peditibus male armatis, ivit ad castrum Solaroli, causa .capiendi et danpnum fa- 
ciendi ibidem. Et, eodem die, milites de parte Geremiorum de Bononia, cum toto eorum 
exforcio, et cum domino Malatesta de Arimino, qui erat tunc eorum capitaneus, et cum Fa- 25 
ventinis extrinsecis, equitaverunt versus Faventiam, et venerunt usque ad pontem Sancti Cu- 
liani *, ad unum seralium, quod Faventini intrinseci f ecerant ibidem. Et illi, qui tenebant civi- 
tatem Faventie, pedes et eques plurimi, iverunt usque ad dictum seralium de Sancto Cullano, 
causa defendendi dictum seralium, quod facere nequerunt; nam illi de parte Geremiorum, cum 
aliis, qui cum eis erant, per vim et armata manu, apenierunt seralium et intraverunt, facientes 30 
retrocedere Faventinos intrinsecos; et tunc mortui fuerunt ibidem, in strata, de Faventia et 
de aliis, qui habitabant Faventiam, xl. homines de populo, et ex hoc fuit magna turbatio et 
timor Faventie. 

Eodem vero die mercurii, dominus Guilielminus capitaneus partis Lanbertaciorum, audito 
MiTT., 244 quod' milites de Bononia, cum eorum exforcio, venerant Faventiam, quamcicìus potuit, cum suis 35 
militibus et peditibus, quos secum duxerat ad Solarolum, venit ad pontem Sancti Proculi S et 

19. eorum capitaneus fuit — 39. nequiverunt — 33. Faventinorum — 35. Tenerunt 



^ Con che si didiiaravano indipendenti da Bologna. 

' '^ Erat senex et inreteratus dierum maJorum ; et 
''post... quadam nocte fuit sufibcatus a quodam qui at- 
''tinebat eidem, et totum tiiesaurum suum, quem repe- 
''rit, asportavit ;,. Salimbenb, p. 216. Iacopo era stato 
eletto vescovo nel X35S. Mittarblli, 500. Gli successe 
un giovine frate domenicano della parte degli Alber- 
ghetti, il quale, racconta SaUmbene, che in quel tempo 
dimorava in Faenza, ''quasi violenter et simoniace iar 
^ ctus fuit, et pretio et mediantibus minis : quae omnia 
^ fuerunt causa destructionis Faventiae, quia ex hoc, in- 
*^ vldia et odio provocata altera pars, scilicet filli domini 
^ Alkarisii cum sequacibus suis, fecerunt venire Livienses, 
''et expulerunt de civitate partem contrariam siblj,. 

3 Serveni,^ 69-^80: "Ma lo Marchexe, eh' è prò* e 
^ valente, Si fiece armar tosto ia soa gente E disse : — > ca- 



^ valcà tosto fieramente Fin al mercado. Como i Germi 
^ aveano ordenato, Entro la me9anote fo arivato Lo co- 
"nestabel, suxo lo mercato Pose la bandiera. Zascuno 
"avea in mano una lumiera, Cridando a roxe: — ov'è 
"sta gente fiera? Anchoi è 1 zomo ch'i perderan la 
"seda Del paexe^,. Infatti, allora 1 Lambertazzl "se 
" fermono in un tenore De isire fuora sen9a far sermone j^ 

4 " Franco cavaliere j, (Compagni, I, X), " 11 migliore 
" e il più avvisato capitano di guerra che fosse in Ita- 
" Ha al suo tempo „ (Villani, VH, CXX), moii com- 
battendo a CampaJdino nel 1289. 

^ La chiesa e l'ospedale di s. Giuliano erano fuori 
della porta Imolese. Mittarblli, 661. 

^ " Qui est prope Faventiam per duo miniarla, seu 
" parva tria „. Saumbrnb, p. 363. La data " die septima 
" dicti mensis exeuntls „. (33 aprile) è confermata da Sa- 
limbene. 
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intravit intra pontem versus plebem Sancti Proculi, et cepit facere frangi pontem predictum, 
nec potuit; sed accepit cumis et posuit eos ex transverso pontis, f adendo serraglum supra eo; 
et sic, dum dictus d. Malatesta rediret cum milicia sua et peditibus, quos secum habebat, idem 
dominus Guilielminus, cum suis se opponens in transitu, cepit prelium cum eisdem. Et accidit 

5 quod dictus dominus Malatesta et sui milites, qui erant in quantitate mille viii.® milites, in 
fugam conversi sùnt Et aufugerunt, et sic mortui sunt ibi plus quam eco, et capti bene ducenti 
et ducti in prexonias civitatis Faventie, inter quos mortuos fuit d. Ugolinus de Tebaldis, d. 
lacobinus de Beccadellis, d. Rodulfus Pacis, et multi alii de populo grasso de Bononia, de 
parte Geremiorum. Capti vero fuerunt d. Guidoclerius de Galluciìs, Guilielmus d. Catelani 

.0 domine Hostie ', et multi alii de bonis et melioribus de populo grasso de Bononia, de dieta 
parte Greremiorum. Dominus vero Albergittus de Manfredis fuit suppeditatus ab equis, taliter 
quod fuit portatus Imolam, et multis diebus in lecto iacuit, et mortuus est. 

Dominus Maghinardus de Sosenana fuit potestas Faventie in anno M.CCXXXV. Et in- 
travit regimen die primo mensis madii. 

.5 Eo anno, die veneris VII mensis iuniì, Bononienses intrinseci, scilicet illi de parte Gere- 

miorum, qui tenebant Bononiam, cum eorum exforcio de Lonbardia et Tuscia, et Faventini 
extrinseci et Imolenses intrinseci venerunt ad exercitum faciendum, et castrametati fuerunt 
apud pontem Sancti Proculi, a latere sinistro fluminis Senni. 

Die vero sabati sequenti fecerunt guastum citra pontem versus Faventiam, supra stratam, 

!0 spanando fossata, incidendo vineas et bladum, usque ad horam tercie et ultra parum. 

Die vero dominico sequenti, eodem modo, venerunt ad guastum faciendum in eadem con- 
trata, eundo usque ad villam, que vocatur Cella Montisclarii ', et steterunt usque ad horam no- 
ne, et reversi fuerunt ad exercitum. 

Die vero lune sequenti equitaverunt ad Blancanigum et ad Serram ', et incenderunt mul- 

15 tas domos, et inciserunt vineas et arbores et bladum infìnitum. 

Die autem martis tunc sequenti venerunt ad castrum Taibani \ et preliati sunt ad ipsum 
castrum, et multi ex eis vulnerati et mortui fuerunt a balistis, que erant in ipso castro, et 
tunc inciserunt pinum, quod e rat iuxta ipsum castrum, et, post horam none, recesserunt ad 
exercitum eorum. 

IO Ipsa itaque die martis d. Guilielminus capitaneus partis Lanbertaciorum Favencie com- 

morancium, et d. Maghinardus de Sosenana potestas Faventie, cum tota eorum milicia de 
civitate Faventie, exiverunt per portam Imolensem ^ armati, et cum eorum insigniis et suprain- 
sìgnis et equis copertis, et' iverunt usque ad Sanctum ^ulianum, et, supra circlam communis 
Faventie, supra stratam, fecerunt unam pulcram aciem militum, causa ostendendi se illis de 

15 exercitu, ad hoc ut, ipsorum timore, ipsi separarent se a castro Taibani, et ut illi de ipso 
castro reciperent confortacionem et magis starent securi. Et sic, quando illi de exercitu 
TÌderunt eos, recesserunt abinde et iverunt ad eorum tenptoria. 

Postea vero, die mercurii tunc sequenti, in mane, predicti de exercitu venerunt cum 
eorum guastatoribus, qui erant sine numero, destruendo, incidendo et splanando iuxta col- 
io lum montane, usque ad monasterium sancti Prosperii \ et tunc spanaverunt de canali comu- 



3. cum D. — 4. lisdem — $. mille et toixenti — 6. miss! sunt — 7. mortuiis — 9. Castellani — 11, Al- 
berguttus — 13. Il Mitt. avverte qui: Hlc incipit Moratlnixs ezscribere fere de verbo ad verbum chronlcon Canti- 
neUl, et prosequitur eie. — 13. in anno manca — 19. circa — 20. tercie et ulterius temporis — 24. sequenti Lune 



^ Cioè di Catalano di Guido di madonna Ostia, il 
caTaUere frate gaudente. 

* n Mtttarbzxi, 481, ricorda un processo del laoS, 
'^ in quo nominatur fundatio cellae Montis-clarii facta a 
'quodam Monteclarlo in loco appellato Campus-famuU 
' de iure monasterU S. Mariae forls portam j,, 

' Tn dlcto comitatu (Imolae), in montibus .... Vil- 
'la Blanrhantghl In q. i. focuL xxxi „, Descr.., p. 8. 



* Anno MCCXVII .... Faventini .... munierunt super 
^ stratam Blancanigum, Thaibanum, Serram etc. „, Tolo- 

SANO, CLIII. 

* ** In montibus versus Tusciam .... Villa Taibani 
^ in qua sunt focuL XLVii ;,. Descr,, p. 17. 

^ Una delle quattro porte principali {magistrae) di 
Faenza. 

^ Monastero di Agostiniani. 
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nis Faventie, quod est super stratam Montanariam, in plurìbus loda, et incisenmt de elusa 
comunis Faventie ^ et optime ostenderunt se, tam milites quam populares. Nam habebant 
tres magnas acies militumi et unum trepellum grossum de meliorìbus et maìorìbus, qui essent 
in exercitu, et duas magnas acies popularìum, absque guastatorìbus; post nonam vero dicti 
diei, reversi fuerunt ad canpum et tendas eorum. 'Ipsa vero die et singulis precedentibus ! 
diebuSy cotidie, dìctus dominus Gruilielminus capitaneus et d. Maghinardus potestas, cum mul- 
tis ex eorum milìtibus et cum anbaxìatoribus de Forlivio, exibant civitatem Faventie, causa 
supervidendi illos de exercitu. Et sic, ipsa die mercurii, anbaxiatores partìs Lanbertado- 
rum et comunis Favencie iverunt ad civitatem Forlivii, causa rogandi comune Forlivii ut ve- 
niret Faventiam cum guamimento, quod ibi erat. 1( 

EHe itaque iovis XIII intrante mense iunii, circa horam medie tercie, dominus comes Guido 
de Montefeltro, qui erat capitaneus generalis guerre totius Romanie prò parte Lanbertacio- 
rum, et illustris vir d. comes Gruido Novellus*, et Manfredus eius filius, et comites Bandinus, 
Tancredus, Rogerius, et Tigrimus filii d« comitis Gruidonis de Mutilliana^ cum eorum ap- 
paratu magnifico et potenti, et comune Forlivii, tam milites, quam populus universus civitatis 1! 
et districtus ipsius, et eorum optima maxenata in quantitate militum sexcentorum proborum 
vìrorum, et exteriores de Ravenna, de Àrimino et Cesena, et multi alii, qui venerant ad 
civitatem Forlivii ipsa occasione, venerunt omnes ad civitatem Favencie. Et, in bora terde 
omnes homines, tam milites, quam populares, quotquot erant in dvitate Favende, exceptis 
illis, qui prò custodia ipsius civitatis fuerant deputati, exiverunt dvitatem Favende cum' pre- 2( 
dictìs comitibus et comuni Forlivii, et bis, qui cum eis erant, scilicet omnes milites per 
portam Ravignanam, et populus totus per portam Imolensem, euntes ex transverso canporum 
subtus stratam, versus Sanctum Petrum in Laguna \ ubi dicebatur quod Bononienses de parte 
Geremiorum, cum eorum sequacibus, erant Et sic, dum pervenerunt iuxta locum, ubi diceba- 
tur Trentola et Casella, iuxta flumen Senni, desuptus pontem Sancti Proculi, ima de aciebus 25 
militum dictorum Geremiensium transivit pontem Sancti Proculi. Alie vero due ades militum 
remanserunt. Cum vero viderunt acies militum de parte Lanbertaciorum et de Faventia ire 
versus eos, et etiam aciem de maxenata Forliviensium, incontinenti terga vei^entes, in fugam 
conversi sunt, et sic debellati, prostrati et vieti et mortui fuerunt, et multi etiam ex eis in 
flumine suffocati. Et tunc populus de Bononia, qui erat cum gonfalone carocii, stantes iuxta 3( 
stratam, inter hospitale Ronchodoxii ^ et quandam tunbam Bonaventure Gotosii, fuerunt cir- 
cundati a popularibus de Favencia et de parte Lanbertaciorum et a Forliviensibus. Et cum 
ipso gonfalone erant vii gonfalones societatum de poptilo Bononie, et ibidem, in canpo, ma- 



z. quod erat — 2. tam milìtibus quam popularibus — 3. trepellum grossum (seu squadronem) — 13. cornea 
manca — 14. eorum manca — 27. viderent — 28. yertentes — 29-30. et multi ea de causa in flumine — 31. Ron- 
chodoxii (Ronchecoris vel Roncoducis) - CotoslL 



^ Giova a chiarire questo passo uno strumento del 
1220, col quale il podestà e i procuratori del comune di 
Faenza danno a Dolcibene priore della chiesa di s. Pro- 
spero il permesso di edificare due mulini, " concedendo 
'illi aqueductum ad dieta molendina, et insuper viam 
^a via pubUca usque ad clusam communis, ad eun- 
" dum et redeundum ad ipsam clusam, et ab ipsa cum cur- 
'^ ni et sine cumi .... Item concedunt iUl clusam com- 
" munis Faventie in flumine Alimonia edificatam, aleuti 
'^ modo est.... et hoc faciunt, quia dictus Dukibene 
^promisit potestati et procuratoribua clusam commu- 
''nis de Marciliano nunc factam in flumine Alimonis 
^ cum suis zembegalibua manutenere etc. et portam sive 
^ introitum aque fluminis in canale communis aptare 
''et sgombrare, ita quod aqua ex flumine libere possit 
'^ intrare in canale communis ad maiorem utiUtatem 
' molendinorum etc. „, Mittarblu, 472. 



' Nato da Guido conte di Bagno, uno del figUuoli 
di Guidoguerra IV (ramo di Bagno e di Battifòlle). È 
quello, che, dopo la battagUa di Montapertl, fu vicario 
del re Manfredi in Firenze. 

' Nato da Tegrimo, uno de' figUoU di Guidoguerra 
IV (ramo di Porciano). 

^ ''In plano diete civitatis Faventiae, versus Ra- 
'^ vennam, Forllvlum et Imolam .... ViUa S. Petri in 
** laguna, in qua sunt focuL XXXVnH. VUla Trentulae 
'^ in qua sunt focuL xvi 9. Déscr^ p. 19. ' Fundus T ri- 
gin tuia j, è nominato in un'iscrizione del 731. Mrr- 

TARBLLI, 301. 

^ ''Runcus Ducisy, circa cinque miglia ad occi- 
dente di Faenza. Tolosano, XXXII, e n. Z>. '^ Extra por- 
tam '^ Imolensem, .... ubi modo didtur PmtU Rondcsé g. 
MiTTARSLLi, 441, 662. Ronco h nome di luogo fìrequen- 
te in Romagna. 
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zimum prelium commiserunt. Tandem dictum gonfalone carocii fuit depositum et destructum, 
et sconfitti fuenint omnes, qui erant cum eo, et capti et mortili prò maiori parte, ita quod 
Inter milites et populares, tot mortai fuenint, in dieta sconfitta et ipso die, quod' fratres et alie 
religiose persone, que sepellienint eos, dixerunt quod ultra triamillia fuenint mortui, ipsa die 

5 in dicto conflictu, de illis de parte Greremiorum, et qui cum eis erant in dicto exercitu, 
absque suffocatis in fiumine Senni. Capti vero, et ducti Faventiam, fuenint bene trecenti. 
Et tunc alii, qui evaserant dictum conflictum, ascenderunt pontem Sancti Proculi, def endentes 
ipsum pontem cum lanceis et balistis, tenentes eum quousque comune Forlivii et Faven- 
tìni et illi de parte Lanbertaciorum et omnes, qui cum eis venerant, Faventiam redierunt: et 

.0 hec omnia fuerunt dieta die iovis XTTT intrante iunio \ Postmodum vero, in nocte sequenti, 
nimor' magnus insonuit in civitate Faventie, scilicet quod illi de exercitu recesserant et re- 
fiquerant omnia spolia et tenptoria et travachas ; quare Faventìni et Forolivienses et omnes, 
qui erant in civitate Faventie, mares et etìam femine infinite, iverunt ad exercitum, inve- 
nìentes currus ponderatos pane, vino, annona, camibus, tenptoria, travacchas, tendas, pecu- 

15 nìas infinitas et omnia paramenta exercitus; et ipsa omnia habuerunt, et Faventiam porta- 
verunt 

In quo quidem supradicto conflictu mortui fuerunt, de magnis et nobilioribus de Bo- 
noniay de parte Geremiorum, scilicet d. Nicholaus de Ba9aleriis, d. Rigucius de Galluciis ', 
d. Thomaxinus de Riosti, d. Ugolinus 9<^l>oni doctor legum, d. Nicholaus de Tencarariis 

K) iudez, d. Sovranus de Stupa,' dominus Lanbertinus Pacis, d. Ceveninus de 9oven90nibus et duo 
sui filii, dominus Lanbertinus PÌ9ella% dominus Ugonittus de Garixindis, d. Guilielmus de 
Malavoltìsy d. Franciscinus de Ducia, d. Pirulinus domine Hostie, d. Albertus de Sala, d. Al- 
bertus d. Ca^e et Bertolomeus de Baxacomatre, et alii infiniti. 

Item, eodem anno, die sabati penultima mensis iunii, comune Forlivii, cum domino comite 

SS Guidone de Montefeltro et cum militibus de Faventia et de parte Lanbertaciorum Faven- 
tie commorantium, equitaverunt versus Cerviam, et ipsam civitatem Cervie habuerunt, die 
dOminico ultimo menms iunii predicti, ad eorum voluntatem et dominium^ Castrum vero 
inperatoris» quod erat in ipsa civitate Cervie, habuerunt die martis postea sequenti, II die 
mensis iuliì, cum omnibus rebus, balistis comunis Bononie, que erant in eo castro, et biado. 

K> Cnstodes vero de Bononia, qui erant in eo castro, recesserunt per aquam, salvi in eorum 
personis et rebus, quas portare potuerunt 

Item, eodem anno, die dominico primo septenbris, dominus comes Guido de Montefeltro 
capitaneus generalis totius guerre in Romania, et milicia et populus civitatis Forlivii, cum 
eorum stìpendiariis, equitaverunt versus civitatem Cesene, euntes ad quoddam castrum no- 

15 nune vocatum Reversanum ^ quod est super Cesenam per tria milliaria,' et, per vim et prelium, 
ìntraverunt dictum castrum. Sed cum dominus Malatesta, qui erat Cesene, et alii de Cesena 
hoc audiverunt, incontinenti milites et pedites de Cesena occurrerunt ad castrum predic- 
tum, ibidem magnum prelium committendo. Demum, hiis durantibus, ecce quod occurrerunt 



xi-xa. reoenerunt ForilYll et reliqueninl — 19. Riostli — ai. PunceUa — 22. de Ducta — 29. rebus et balistlt 



^ 'JPacta fuit haec Yictoria ex parte FaTentinorum, 
' et wtngjBM ex parte Bononienaium, in feito beati AntonU 
' ex ordine Minomm ; et ideo Bononienset nolunt ipsum 
' aiidire In Bononia nominari p, Saumbknb, p. 264. Co- 
mandaTa 1 Bolognesi Malatetta da Veniodiio. Si arrese 
aenai combattere il popolo, 'qui erat ultra numerum 
' quatuor milllum, et eiat adhuc in campo in una massa 
'ad TCxIHum carrocU^. F. dxou Ubxrti, DiUamamdo^ 
H, XXrX: 'Qui fu laddore disse per lampogna Quel 
'da Panigo: mono popol marcio, Or legger lo statuto 
* ti bisogna j,. Cf. B. db Imola, //i/., XXVn. 

* Questi due ' potentes et nobiles j, sono ricordati 



anche da Salimbene, insieme con parecchi di Reggio. 
' Questo nome non si trova nell'elenco degli Ann, 
ForoUv, e del Cobelli, fone perchè già non si leggeva 
chiaramente nel ms. del Cantinelli. Lambertinus Pinella 
e P igeila nel GozzADun, pp. 556 e 565. 

* V. dietro, all'anno 1254. 'Bononienses perdide- 
' runt Cerviam propter defectum Plevalis de Stupa civis 
' bononiensis capitanei castri Cerviae, qui Plevalis fuit 
' proditor contra Bononiam, et prò pecunia dedit ipsum 
'castrum ForUvienslbus j,. Da Griffonibus, 125. 

* • In dicto comitatu Cesenae, versus partes mon- 
' tanas j,. Descr.^ p. 39. Ora ha circa 500 ab. 
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(L Guilielminus de Pa9Ìs capitaneus partis Lanbertaciorum et sui milites et milites de Faven- 
tia, et, incontinenti, prelium inceperunt cum ipso domino Malatesta et gente sua de Cesena, ita 
et talìter quod ipse dominus Malatesta aufugit, cum multitudine gentis sue, versus Cesenam. 
D. vero Galaottus de Lanbertinis ^ de Bononia, qui tunc erat potestas Cesene, et d. Ro- 
dulfinus de Gana9ese ', cum multis aliis de Cesena, fugierunt, scanpantes in roccam dicti 5 
castri Reversani; unde in continenti comune Forlivii, cum omnibus, qui ibidem erant cum 
MiTT., 347 eo, circundantes ipsam roccham, ceperunt facere edificia et' castellos de lignamine altos et 
magnos ad preliandum ipsam roccham. Et sic illi, qui se reduxerunt in eadem, tractantes 
conventionem et pactum, venerunt ad mandata comunis Forlivii, et ex illis, qui erant in 
ipsa roccha, fuerunt capti xxv de melioribus et maioribus de Cesena, tam de militibus quam 10 
de popularibus, Inter quos fuerunt d. Galaottus de Lanbertinis potestas Cesene, éL Rodul- 
finus de Gana9ese et unus ex filiis eius et gener eius, d. Guido de la Tunba et nepos 
eius, et quidam alii, in quàntitate xxv, capti fuerunt et ducti ad civitatem Forlivii, die mar- 

C.S4V tis m septenbris/ Àlii vero omnes, qui erant in ipsa rocca ultra quam mille, relaxati fuerunt 

de gratia speciali, et, cum eorum armis, remissi Cesenam, et hoc fuit die lune II septenbris; 13 
ob quam causam incontinenti tractatus factus de concordia Inter comune Forlivii et Ce- 
senates, et conpleta fuit concordia die mercurii tunc sequenti, et facti fuerunt potestates 
Cesene dominus Argoglosius de Argoglosiis et Thedericus de OrdelafEs de Forlivio; et do- 
minus Raule de Ma9olinis, cum omnibus amicis suis, qui steterant extra Cesenam, redierunt 
in civitatem Cesene, et dominus Ranucinus Pocaterre, cum omnibus suis amicis, qui cum eo 20 
steterant extra Cesenam. 

Eodem vero anno, die lune ultima mensis septenbris, dominus Guilielminus de Pa9Ìs 
capitaneus partis Lanbertaciorum de Bononia et suorum sequacium, cum militibus et peditibus 
suis, et d. Maghinardus de Sosesana potestas Faventie, cum milicia et populo suo, equita- 
verunt ad quoddam castrum vocatum Serravalle ' in Valdeseno, quod castrum erat Manfredi 23 
de Manfredis de Faventia, et, per vim et prelium, ceperunt eundem, conburentes et deva- 
stantes ipsum castrum, in quo erat magna multitudo biadi, quod fuit exportatum Faventiam; 
aliud vero, quod portari non potuit, fuit igne crematum, et homines et res et bestie, que 
invente fuerunt in ipso castro, fuerunt portate et ducti Faventiam. 

e. 3s r Item, die iovis III mensis octubris, predicti domini, et milites et populares predicti Fa- 30 

ventie commorantes, equitaverunt in dictam contratam de Valdeseno, ad quedam castra et 
fortilicias supra castrum Saxadelli, et ceperunt unum castrum nomine Saxum, et quandam 
tunbam ibidem edifìcatam, et destruxerunt eos, et multos homines et res et bestias habue- 
runt, Faventiam conducentes. 

Dominus Maghinardus de Sosenana factus fuit potestas Faventie prò duobus mensibus, 33 
scilicet prò mense novenbris et prò mense decenbris eiusdem anni. 

Item, die primo mensis novenbris eiusdem anni, venerunt ad civitatem Faventie d. Gui- 
lielmus ferariensis episcopus, apostolice sedis legatus, et cancellerius et legatus domini co- 
tnitis Rodulii Romanorum regis electi in inperatorem S quorum oviam iverunt omnes milites 
Faventie commorantes, cum equis copertis, armati cum sonaglis et tintinabulis et suprainsi- 40 



19. Raule De Ravenna - extra civitatem et redierunt — 26. et preliando — 28. igne consununatum — 36. de- 
cembrls anni M.CCXXV — 39. quibus obviam 

' Era stato podestà di Asti e di Tortona; con altri 3 Qosf anche gli Ann, Forolivienses, Questo castel- 

Bolognesi, aveva seguito Carlo d'Angiò nell* impresa con- lo non è ricordato dal RosettL 

tro Manfredi. Sa violi, III, p. 388. ^ Con il cancelliere ^ magister Rodulphua f, erano 

s *^ Quem alii Galigesem scribunt „, Rubri, p. 449. stati inviati frate Berengario maestro in Germania del- 

Galaigese e Galigese nel Cobelli. Calisese, nel P Ospedale di S. Giovanni GerosoUmitano, e 11 conte £n- 

mand. di Cesena, sorge allasfuistra del Rubicone, verso rico di Furstenrbeg. Theinbr, I, CCCXLVIII; Winkel- 

Montiano. mann, II, loz; Fantuzzi, IH, LXXVII. 
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gnis, et etìam dominus cornea Guido de Mutilliana cum fìlìis suis, et d. comes Guido No- 
vellus cum magna milicia, et populus totus, qui erat in civitate Faventie, cum ' vexillis et armis. mitt., 248 
Et domini clerici totusque clerus civitatis Faventie et f ratres religiosi» cum crucibus, et do- 
mine omnes de civitate Faventie venerunt in portam' Imolensem, per porticus et stratam, causa e ss v 

5 faciendi honorem dominis supradictis, qui veniebant a civitate Bononie et Imole. 

Item, die dominico terdo mensis novenbrìs, factum fuit maximum parlamentum in platea 
comunis Faventie, ubi milites et pedites Faventie commorantes, cum vexillis eorum et in- 
signiis» convenerunt; in quo parlamento lecte fuerunt litere legationis et iurìsdictionis pre- 
dictorum cancellerii et legatorum. Et arengavit in ipso parlamento dictus dominus episcopus 

10 I^atus summi pontificis; postea arengavit dominus cancellerìus literaliter, eo quod erat teo- 
thonicus, ignorans latinam linguam. Et, in dicto et locutione sua, dixit quatuor, super quibus 
fundavit dictum suum. Primo enim proposuit salutem, quam dominus rex Rodulfus electus 
inperator romanus mittebat amicis et fidelibus suis. Secundo posuit exortationem et con- 
fortatìonem, ut omnes homines essent fideles sacrosancte ecclesie et romano inperìo. Tercio 

15 adnunciavit adventum ipsius domini regis, quod esset in brevi. Quarto et ultimo requisivit 
ab omnibus Faventinis fidelitatem prò romano inperìo et ipso domino rege Rodulfo inpe- 
ratore electo. Post eum surexit d. Guido de Sugerìa^ legum doctor, et exposuit latinis 
verbis totum, quod dominus cancellerìus dixerat literaliter. 

'Postmodum arengavit d. Giliottus iudex de Favencia prò comuni Favencie. Demum i^f^^isi d 

20 dominus Maghinardus de Sosenana potestas Faventie, nomine et vice comunis Faventie, iura- 
vit fidelitatem predicto domino cancellerìo, recipienti prò domino rege Rodulfo et prò ro- 
mano inperìo. Subsequenter, eadem die, factum fuit consiliimi generale comunis Faventie, in 
quo Consilio omnes de Consilio iuraverunt fidelitatem predi ctam. 

Dominus Aunestus de Ravenna % dominus Raule de Cesena fuerunt potestates Faventie 

25 M.CaLXXVI. 

Eo anno, tenpore potestarìe dicti d. Raulis, comune Faventie, milites et populares, et 
milites et populares partis Lanbertaciorum Faventie commorantìum, et milicia comunis For- 
livii equitaverunt versus montanam in terreno d. Ugolini Fantulini ^ et apud Rontanam et 
ad Quarnenti^ et ibidem fecerunt multa incendia; propter que homines de montanis illis, qui 

30 tenebant cum d. Ugolino Fantulini, congregaverunt se adinvicem. Demimi contigit quod 
ipsi fecerunt [magnam] congregationem populi, unde milites et populares [de Faventia et] de 
parte Lanbertaciorum, insultantes predictos, [statim occurrerjunt, et illi eos sconfixerunt, mul- 
tos occi[dendo et] capiendo et Faventiam conducendo; et hoc fuit die.... 



a. in civitate Faventina — io. cancellarius qui e dopo — ii. ignarus Latina lingua — i8. Nel ms, a pih 
della fagiua^ di marnò modermt : ^ Sequitur infra fol. 39 rerso Postmodum. „ Nel Mitt. Vide continuationem hujus 
namtionia ad paragraphum: Postmodum — 21. fidelitate ipsi Domino — 25. M.CCXXXVI fu aggiunto anche nello 
^asiOf che precede il capoverso. — 26-27. et miUtes et populares manca — 31-33* fepenmt congregationem populi, unde 
miL et pop. de p. Lamb. insultantes pred., eos sconfixerunt, multos capiendo. Fu strappato il pezzo della carta^ in 
cui 9i leggevano le parole supplite tra parentesi. Nel ms, ilU h sopra la riga. 



^ Guido di Siuzara celebre professore '^ floruit . . . 
' in idiola aeque ac in foro ;,. Narrano che tentò di dis- 
suadere Cario d*Anglò dal proponimento di mandare 
a morte Corradino. Sarti e Fattorini, I, p. 184. Il 
canceUiere, si Tede, eseguiva alla lettera la commissione 
del re: 'Legatos nostros.... ad tos.... duzimua pre. 
^ mlttendos, unde ylam ante fadem nostram strenuis dis. 
^ potltionibua preparantes, ex parte nostri culmlnis vos 
^sahitent, de mora serenitatem nostram excusent, de 
'^ nostro felici et festino adventu corda vestra letificent, de 

* fortunati! nostrls auspiciis tos fecundent, in devotione 
' sancte matria ecclesie et ipsius imperii tos corroborent» 

* indeTotoa ad devotionem imperii et verltatis vlam alli- 
^ dant. . . • fideUtatls et hobedientie debita a vobis tamquam 

* imperii fidelibus et sancte matris ecclesie derotis filils pe- 
' tuit et reelpiant solita iuramenta». Winkblman, loc, àt* 



* Degli Onesti, n 14 gennaio 1276, il comune di 
Rimini elesse un suo sindaco, procuratore e nunzio, il 
qiuile, a nome del comune, dei Malatesta, degli usciti 
da Cesena, Cervia, Forlimpopoli, Faenza, Meldola, Ber- 
tinoro ecc. doveva comparire innanzi all'arcivescovo di 
Ravenna Bonifazio, per trattar pace con 1 sindaci di 
Guido da Montefeltro, degli usciti da Rimini ecc. ^ et do- 
^ mino lionesto de Ravenna, suo nomine et nomine exte- 
^ riorum clvltatls Ravennae et elus districtus^. Fantuzzi, 
III, LXXVIII; Tonini, CXXX. Cf. Rubei, p. 451. 

3 <r O UgoUn de* Fantolln, sicuro È il nome tuo da 
^ che più non s' aspetta Chi far lo possa, tralignando, 
* oscuro». Dante, Purg,^ XIV, 121. Cf. Torraca, Le 
rimembranze di Guido del Duca^ nella Nuova Antolo^ 
già, 1893. 

^ ''In montibus versus Tusciam sunt iste villae, 
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Illustrìs vir d. comes Rogerìus filius domini comitis Guidonis de Mutilliana^ illusi 
vìr d. Comes Manfredus filius domini comitis Guidonis Novelli ' fnenmt potestates dvii 
Favende M.CXXLXXVII, quilibet eorum per sex menses anni predictì, sdlicet comes Roge 
rius prò primis sex mensibus et comes Manfredus prò ultinus. Eo anno» de mense madii» 
mune Forlivii, cum milida et populo universo et omnibus suis comitatinis, et cum mificia.^. 
de Arimino et Cesena, et comune Faventie et tota pars Lanbertadorum Faventie commo* 
rancium f ecerunt exerdtum generalem supra Bagnacavallum, in quo exerdtu fuerunt d« Co- 
mes Guido de Montefeltro capitaneus generalis guerre, d. comes Guido Novellus, comites 
Tigrimus et Fadus fili! domini comitis de Mutilliana, et honorabilis maxenata comunis 
Forlivii, cum tenptoriis et travachis et onmibus paramentis ad exerdtum oportunis, et a la- i( 
tere, desuptus Bagnacavallum, exerdtum posuenmt, ubi steterunt xii dies, fadentes manga- 
nos, qui iactabant lapides vi/ librarum in ipsum castrum. Et, ipso exerdtu existente ilndem, 
comune Bononie fedt maximum guamimentum militum de Parma, Regio, Mutina, Ferarìa, 
Pistorio, et, cum toto exfordo militum et peditum, venerunt Imolam, ut eorum timore dictus 
exercitus separaret se [de ipso castro; sed] se ddns non moverunt. IS 

Et eo anno, die mercurii XVI [mensis iunii ' dominus comes Rogerius] potestas Faven- 
tie, cum omnibus Faventinis, et [iUi de parte Lanberjtadorum Faventie commorantes, ta[m mi- 
lites quam pedites, posuerunt exerjdtum apud Codognolam \ et [ibidem aliud castrum f ece- 
runt edificari], ex parte manca fluminis [ Alamonis, ad immriam ilhrum] de Bagnacavalk) ^ et ad 
defensionem [districtus lutvctUù]. 20 

Eo vero anno, tenpore regiminìs d. comitis Manfredi potestatis Faventie, fuit potestas 
Forlivii dominus Vicendus de Aunestis de Ravenna*, et capitaneus populi Forlivii fuit d. 
Busonus de Eugubio, \'ir prudens et loquax, quorum tenpore dominus Paganinus de Ar^ 
g<^lo6Ìis et Guilielmus de OrdelaflSs ^ exiverunt dvitatem Forlivii, et iverunt ad dvitatem Flo- 
rentie tanquam rebelles comunis, et, dieta de causa, fuerunt exbanniti, et domus eorum di- 2 
rute per comune Forfivii ^ Et tractaverunt predicti cum Guelfis de Florentia et cum parte 
Geremiorum de Bononia, dicentes se taliter facturos cum amids eorum de Forlivio, quod ipn 
darent dvitatem Forli\'ii dictis Guelfis et parti Geremiorum, et super hoc ultra quam [v/] 
homines de Forlivio iuraverant se facturos; et in hoc tractatu fuerunt bene per vni menses 
et ultra, ita quod pars Geremiorum, que tunc dominabatur in rìvitate Bononie, misit anbaxia- ^ 
tores suos ad dvitatem Florende' prò dicto tractatu faciendo et conplendo, et ibidem in- 

lo-ii. et attenim de tubtia — 15. separiretur. Sed.... se dtios — lówEteo anno die mercnril XVIL... po- 
testas — 17-30. et partem commorantiam.... esercitum adColognolam (Cotlgnolam).... generale ex parte manca 
fluminis.... BagnacaTalIam. Xìti ms. sm a /<r^/v 1/ muse, s^ /« metà dtiU rigkt tó-jo^ seriUe m /i} di ^i^gimm im em^ 
r^Uierf /«ft /ix^^ /erckè atamcm mm /^mj0 dtOm cmrtm» Safrm U lettere^ dke frtcedtramB ex parte» fm fm 9criit9 ^. 
T*ig^ it f^artl€ ad iniuriam illorum # districtns Farentie d^S Amm. Fmr^iivitmsts, — aa. fuit tmmmem — 25. tanquam 
mtmmcm - dieta ex causa — 28-39. et super ultra quod homines. Im afrm, cW ^ sfmriim dmi ms^ è dmtm dmgH Amm. Fu- 
r^ € dmt CèMà\ 

* quae rocantur *c0Ìm* .... Villa Quamenti et Fagnanì 

* in qua sunt focuL lxtui ». l}tscr^ p. 17. La ' schola 

* Cerfugnani seu Quamentìs iuxta rimm Capiranae « i 
ricordata in un doc. del 131 1. MtTTAaiLU« 536». 

^ d p. 19 B- 3* 

* Fi^uolo, cto^, di quel Guido, che fu rlcario di 

Manfredi in Firenae dal 1161 al laóó. trateUo di Fede- 
rico NoTcUo. RuiGsero e Manfiredl erano cugini. 
' Nel IJ7T cadde di meivokd) U 16 rugno. 

* Awm. FfffìfJiné9M$ : * iuasu commun:s Foriirii et 

* comitis GukionSs pigiati construìtur oppìdum Cotìgno- 

* lae ad inìurìam illorum de Bagnacarallo K deiìMissc^em 

* distHctus Fìarentie ^ Coaaui. p» 44: ^ Eper tue despe- 

* cto a quelli de Hagnafcaralk^ el comune de ForUrlo e 1 

* conte Guido Feiterano fecero una bastia con tosai e pa- 

* lancati presM» a BagnacaTalKv e poalili nome Cotogaok: 

* poi fo habìtato de popuU« e poi senpre si chiasnòcossì ^ 

* Ma O»ll9ftola calrteTm gii: c& Tolosjocoi. CUTI (lairX 



^ ' BagnafaTslImsrs acriter oppressi, non Tslentes 
' resistere, personis sahis et rebus, se dederunt, iurando 

* ■»**«<<•»» commnnis Foriirii facturos ^ Amm» For^iv, 

* Di parte TiUTersara, ghibellino, 

• Per iuTìdia. asserisce H CobeDi, p. 49> ' perchè era 
' àtfto più conto in Fotììtìo de mìsifr Areg(^^oso che 
' d*altrì de Angogliose, perchè era più Tcchio et ecinm più 
"* prodente, e cossi era àcto conto de miss. Teodericus 
« de IlordelBSs ^ 

• X«a.GMMMto(«./.SS:,Xni'Xii04:'D.Pagani- 

* nus de Argnlìoais et Gulàelmus de OrddalEs palatium 
' potestatis ForlÌTÌi apud ecrirmiam catfaedralem combui- 
^serunt. ut rumor tk i ar et ur prò mutando statu. Et 
' dàctus dominus Paganinus et GuUelmns pcoditores com- 
' mun^ Foriirii sunt bannltE, et domus eorum incensae 
*atqae d>npCae^ 

* Di qixati fatti nea coaaerraraao Botisie i ero- 
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Quidam etiam ex eia iverunt ad castrum Tredolcii \ ubi erant obsides comitis Guidonis 
de Remena ' potestatìs Àrìmini, et, accipientes dictos obsides, aufugiebant cum eia; unde rumor 
hominum et mulierum diete contrate fidelium dicti comitis de Remena insonuit centra eos, qui 
in fugam positi, dictos obsides reliquerunt per viam, et vix potuerunt evadere ciun personia. 

Interim tamen, ante quod predicta contingerent, Bononienses, qui erant Imole, cum tote 5 
guamimento eorum, equitaverunt quodam die, in mane, venientes usque prope pontem Suncti 
Proculi, ubi aliquantulum steterunt, et balestraverunt ibidem, incontinenti rersus Imolam 
redeuntes. 

Àuditis postmodum rumoribus et hiis, que contigerant Florentinis, predicti Bononienses 
cum eorum gu^rnimento, Bononiam redierunt 10 

Predicti vero domini, Paganinus et filius et Gruilielmus de OrdelajBis et quidam aliì eorum 
conpiices, fuerunt per comune Forlivii in perpetuis carceribus condenpnati, in turri posila 
in castro inperatoris, in civitate Cesene, cum tormentis ferreis ad collum, perpetuo moraturi'. 

[M.CC.LXXVIII, die iavis X februariij obiit dominus UgoUnus FantuUitd nobilis mUes. 

Hoc anno fars Geremiorum, que Banonie dominabatur, duxit exerdtum su fra Plancaldur 15 
lum^ eij fro bello f adendo^ misit comitem Maghinardum de Panico et Ubaldinum de Laugliano 
et dominum Hainaldum Bomii de Samaritanis cum equitibus ce, et cum omnibus feditibus ha- 
bitantibus su fra stratam ab Idice versus Imolam , in montanis comitatus Bononie; et castrarne" 
tati sunt ibi, die lune II maii. Die vero dominico sequenti, surrexerunt dominus Maghinar- 
dus de Sosenana, cum Andrea olim domini Castellani de Andah, et dominus Branchaìeo domini 20 
Andalo et dominus AJiottus de Pifinis de ForUvto, qui lune eroi cafitaneus fartis Lanberta- 
ciorum, et cum tota milicia diete fartis, et cum militibus e comunis Forlivii, equitantes ver- 
sus MutilUanam, et ibi acceferunt dominum comitem. Tigrinum jilium comitis Gruidonis de Afu- 
tillianaYf cum magna quantitate peditum fidelium suorum, pergentes versus Maradi, euntes, 
ipsa die dominica et ipsa nocte, usque ad Sanctum Stephanum in Pala9oloS in podere dicti 2S 

I. Tredosli — 2. Romena qui e pik sotto — 5. Interim dum partes conjungerent — ia-13. condemnati In- 
terim de mandato imperatoria — 13. cum ferramentia ad - morituri — 14. Manca tuta carta. Tolgo la notiria 
della morte di U, FamtoHui dal TondmMxi (v. la j^ef azione) \ il resto i degli Annales ForoUvienses^ e riassume una patte 
della carta perduta del Caniinelli, Cf. qui sotto, n. 4; per le parole di carattere rotondo mi sono giovato del CobeUi. 
— 22. 12 Maii 



^ '^ Positum est in provincia Romandiolae in quo- 
" dam monte dioec. Faventin. cuiui territorium est in 
** confinibus Tuscie iuxta Alpes „, Descr.^ p. 90. Ora ap- 
partiene ai clrcond. di Rocca S. Casclano (Firenze). 

* Pantb, /•/., XXX, 77. Era fratello di Alessan- 
dro, di Agliinolfo e d^ndebrandino, de* quali tratta la 
cronaca in prosieguo. Per la sua podesteria di Rimini 
cf. Tonini, Rimini nel secolo XIII, Rimini, 1862, p. 129. 
Domandò ii Tonini, p. ia8: '^ Clie ostaggi eran quelli? 
''Del conte in nome proprio, o come podestà nostra? 
''Per ricerclie 6itte non lio potuto chiarire alcuna di 
' queste domande „, 

^ 'Demum nocte quadam interemti fuerunt j,. Amn. 
Forol. Ma t. la prefazione. 

^ Dopo, gli Annales aggiungono soltanto ; *^ et equi- 
^ tarunt usque ad sanctum Stephanum in Palazolo. Deln- 
'^ de equitarunt prope castrum Plancaldoll, ubi erat exer- 
''citus Geremiorum. HIì vero, qui obsidebant dictum 
V^strum, aufugerunt, relictls tentoriis, machinis, et om- 
" nibus eorum rebus j,. La Cronaca del Cobslli, p. 53, 
aiuta meglio a colmare questa lacuna perchè più esatta- 
mente segue il Cantinelll. Racconta la spedizione di 
Ranchio, ricordata già dalla nostra cronaca nella prima 
parte (▼. p. 13), segnando il mese e il giorno della resa 
del castello (23 marzo) ; poi pone al 6 aprile un^adunanza 



del consiglio di Forlì, nella quale fu deliberata la spe- 
dizione contro Calboli (cf. la p. sg. r. 24). I * Calbolesi 9 
avrisatl, ricorrono ai Greremei di Bologna, che subito 
raccolgono un esercito e lo mandano ' a Piancaudo per 
^ hoTiare lo exercito de Calboli ; el quale castello era de 
'^ Andrea figjUolo de misser Castellano Dandoli, lo quale 
*^ era in liga e recomandato del comune di Forliyio „. I 
Bolognesi giungono a PiancaldoU il lunedi 2 maggio. * La 
" dominica matina, a dì 8 de magio, se levò el magnifico 
'Machinardo de Sosinana potestà de Faencia cum An- 

* drea de Castellani de Andolò e misMr Brancalione de 

* misser Andoli con tucte le sue amice. Et el nobile e 
^ prudente magnifico potente misser Allotto de Peppi de 
''a {sic) Forliyio, capitanio de la parte de' Lambertacii 
^ de Favencia, se mosse con tucta la melida e sforcio suo 
' e isforcio de Fauenda e con tucta la masinata iorìoue- 
''sa. Cavalcoro tucti verso Modigliana, e ilH tolsero el 
'^ magnifico Tigrino figliolo del conte Guido da Modl- 

* gliana con gran quantità di gente, a pie tucti, sol fideli ; 
' e andoro yerso Maradi „, n Cobelli, continuando, tra- 
duce quasi alla lettera il Cantinelll, come ho mostrato 
nella prefazione. 

^ Sul Senio, poco lontano da Susinana, Terso la To- 
scana. Marradi e Palazzolo appartengono ora alla pro- 
vincia di Firenze. 
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a. equltaTenmt per montanam — 3. usque et prope — 6. yertentes — 7-8. cum d. dominis, ita animose in- 
sultantes — io. insigniti — la. Greremiorum — 14. comes Rogerius et populiia Fav. — 15. de Papinis (Aspinis) — 
18. transitimi — 20. ultra manca — 20-ai. prexonlam civitatis - fuenint multum — 22. eodem anno - Magnificus et 
1 ftttH delPaj^e seguono quelli del maggio nella stessa /. del ms,, r. 13 — 24. Calbuli — 28. duodecim mille — 
30. ad defendendum predictum - Cf* P osservazione alla /• 2Si ^. 56; il Mitt. adoperò qui gli Ann. Forlivienses : 
' et aie factum est. Tunc commune Forlivii duxit septem machinas apud Calbolum, et die noctuque jaculabantur la- 
' pides magnos, destruendo muros et homines occidendo. Viri Calbulenses se dederunt salvi in personis et rebus, 
' quae portare potsent. Commune vero Forliyii fecit Calbolum comburi atque funditus dirimi yel dlrui j,. Segue 
la noHsia della podesteria di G. da Castrocaro in Forli, che troveremo ^h oltre, 

^ Non lontano dalla sorgente del Sillaro o, come no che, caduta Forlì sotto Martino IV, 1 Calboli lo riedifi- 

dice il Cobelli, * presso al fiome Selariis j,. carono. Nella Descr.^ p. 79, è detto : • Castnim Calbuli 

* Al 1278 convengono esattamente tutte le date se- ''est destructum; habct focuL viii^^. 

gnate dal Cobelli nel passo citato qui dietro e dal Can- ^ ** Castnim Pertisetae est in quadam costa super 

tinelli, non quelle degli Ann. Forolivienses, 'flumine Raibor. Ilabet roccham et turrim fortissi- 

' ^ breve distanza da Rocca S. Casciano. Narra- ^ mam j,, Descr.^ p« 80. 
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domini Maghinardi de Pagania, et ibidem aliquantulum refecti ipsi et equi eorum; senper 
tamen pluebat fortiter supra eoe. Et sic, die lune tunc seguenti, equitantes per montanas, per 
rupes et nemora, venerunt uaque prope castnim Fiancandoli*, ubi erat exercitus Gere- 
miorum. Dum vero predicti de exercitu mtellexerunt sucursum tam magnum venire in auxi- 
5 lium illorum, qui erant in castro Fiancandoli, in continenti, relictis spoliis, que habebant in 
exercitu memorato, terga vergentes, in fugam conversi sunt. Aliqui vero ex popularibus se 
in quandam fortilìciam reduxerunt; predicti vero milites, qui erant cum dictis dominìs de 
And[alo], insultantes predictos, qui erant in dieta fortìlicia, per vim ceperunt eosdem, plurimos 
occidendo, vulnerando et capiendo, qui fuerunt ultra ducenti, reliquentes etiam ibidem eorum 

10 ìnmgnia, que postmodum, cum dictis captis, Faventiam portata fuerunt* Quibus peractis, illi, qui mitt., : 

erant in castro Fiancandoli, acceperunt panem, vinum, tentoria et travacchas et omnia spolia 

de exercitu, et ipsa in dicto castro reposuerunt, et duos manganos, quos predicti Geremienses 

ibidem construxerant* Que omnia maximum dedecus et pavorem intullerunt parti Geremiorum. 

Eodem anno ', die martis XXIV mensis maiì, comes Mani redus potestas Faventie, cum tota 

15 milicia et populo civitatis eiusdem, et dominus Galiottus de Fipinis capitaneus partis Lan- 
bertaciorum Faventie commorantium, cum tota militia et populo diete partis, post terciam 
dicti diei, equitaverunt versus civitatem Imole, invenientes multos homines de Imola supra 
canale, ad reaptandum et reparandum transitus ipsius canalis. Et contigit quod milites, qui 
cucurrerunt ante alios, invenerunt predictos ad laborerium supradictum, et, insultantes eosdem, 

20 in fugam conversi sunt, ita quod ultra centum ex eis fuerunt mortui et capti et ducti in prexo- 

nias civitati Faventie, propter que viscera illorum et Imolensium fuerunt plurimum conturbata. 

Item, dicto anno, die mercuri! VI mensis aprilis, magnus vir dominus comes Guido de Mon- 

tefeltro capitaneus populi et comunis Forlivii, et comune Forlivii, fecit exercitum generalem 

supra castrum de Calbulo ^ in quo castro erant retrusi dominus Rainerius de Calbulo et 

25 dominus Guida eìus f rater et domini de Fertexeta * et quidam alii, qui nolebant obedire co- 
muni Forlivii, habentes in ipso castro ultra quantitatem vii.^ hominum proborum virorum ad 
defensionem. Cui domino Rainerio comune Bononie, quod tunc erat pars Geremiorum, 
dederant xii millia libras Bononie ad hoc, ut ipse magnum apparatum faceret, et maximum 
fumimentum poneret in castro Calbuli, prò def ensìone ipsius facienda per x menses et ultra. 

30 In quo castro idem dominus Rainerius posuit omnia necessaria ad defendendum ipsum ca- 
strum, per dictum tempus.' Unde comime Forlivii fecit ibidem edificari vii manganos, qui con- Jim.^ 21 
tinue, die noctuque, iactabant in dictum castrum, destruendo muros et perforando et occidendo 
homines ipsius castri : quare illi, qui erant in castro de Calbolo, non potuerunt substinere ; sed 
ad concordiam pervenerunt cum comune ForliviL. Et, relieto castro, salvis tamen in personis 

35 et rebus eorum, quas exportare potuerunt, recesserunt abinde. Die mercurii primo mensis 
[iunii, comune] vero Forlivii dictum castrum Calboli fecit funditus dirui et conburri. 
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rr., 253, A-B Et, predictìs 8Ìc conf ectÌ8, in continenti ecce quod mipervenerunt in provincia Romaniole 

nuncii Bummi pontificia domini I>Gcholai pape tercii \ qui, per singulas terras Romaniole prope- 
ranteSy'et in dvitate Bononie, mandavenmt ut per quaslibet comunitates terrarum, et etìaxn 
parcium expulsarum de qualibet terra, sindici legittime constituti mitterentur ad romanam cu- 
riam, causa conpromittendi in summum pontificem supradictum de discordiis, que partes cuiu»- S 
libet civitatis diete provincie haberent ad invicem. Et sic per comune Faventie, quod do- 
minabatur tunc pars Acharìxiorum, fuerunt sindici ordinati d. Bonaventura Fuscoli* et ego 
Petrus Cantinelli» et, dieta occasione, ivimus ad romanam curiam, ubi nos presentavimus in 
civitate Viterbii coram summo pontifice. Et ibidem fuerunt sindici partis Manfredorum et sin- 
dici partis Geremìorum et partis Lanbertaciorum de Bononia et cuiuslibet partis de Civita- 10 
e. 4tv tibus Imole, Forlivii, Cesene, Ravenne,' Cervie, Forlinpopilii, Bretenorii et Bagnacavalli, de 
mense iulii anni predicti. Et demum, omnibus tractatis per dictos sindicos cum domino Matheo 
Rubeo cardinali, nomine dicti summi pontificis, facta fuerunt, per dictos sindicos dictarum ter- 
rarum, generaliter conpromissa alte et basse in dictum summum pontificem '; postmodum vero 
vohiit et petiit idem summus pontif ex, et super hoc misit etiam suos nuncios per provinciam 15 
Romaniole, ut, per quaslibet terras et partes terrarum, sindici ordinarentur et fierent ad fa- 
ciendam fidelìtatem summo pontifici supradìcto et romane ecclesie, et ad recognoscendum 
et demonstrandiun omnes et singulas terras provincie Romaniole et civitatem Bononie esse 
de iurisdictione et de principatu romane ecclesie, cum omnibus et singulis comitatibus et di- 
strìctubus. Et sic predicti sindici constituti fecerunt, et postea, per singulas dictas terras nun- 20 
cii summi pontificis accesserunt, f acientes ratificari per singula comimia terrarum que per eorum 
sindicos facta erant, et facientes omnes et singulos homines a xrv annis supra et a ljcx infra 
iurare fidelitatem predictam summo pontifici et romane ecclesie. Et sic factum est Nuncii 
vero summi pontificis, qui venerunt in Romania prò predictis, fuenmt dominus Gruilielmus 
MiTT., 254 Durantis ^ ca'nonicus camotensis capellanus domini pape, frater Johannes de Viterbio et frater 25 
Laurentius de Todi ordinis Predicatorum ^ 



I. confestis, ecce confestim superTenerunt — 3. et per — 3. Bononie et in alili Romandiole territ manda- 
yerunt ut — 8. In margine^ di mano moderna : * Petrus Cantinelli author huiua operia „ — x x. Ms. Forumlinpo- 
pilU — 13. Romano cardinali — 18. et demonstrandum mamea - terraa predictas, clYltatem Bononie - Una macch'a 
impedisce ora di leggero le farole finali di otto rr. corrispondenti alle nostre ló'jg. — 2X. notlfìcari p. •• communia 
que — 25. Prima era scritto canonicua narbonenils 



I Giovanni Gaetani degli Onini, eletto il 25 no- 
rembre 1277. Con diploma del 21 ottobre 1275, Ro- 
dolfo re de* Romani aveva confermato alla Chiesa i pos- 
sedimenti, che essa aveva già riavuti dai predecessori di 
lui, e promesso di aiutarla a ricuperare gli altri non an- 
cora riavuti, ^ tota terra que est a Radicofano usque ad 
« Ceperanum, Marchia Anconitana, Ducatus Spoletanus, 
« Terra Comitisse Matildis, Comitatus Brlttenorli, Ezar- 
** catus Ravenne, Penthapolis, Massa Trabaria, cum adia- 
« centibus terris „. Theinkr, I, CCCXLV. 

* Un «Bemardinus Fuscoli Achilli ;, (probabil- 
mente * Bernardin di Fosco Verga gentil di piccola gra- 
migna j,, ricordato da Guido del Duca nel canto XIV del 
Purg, di Dante) partecipò, nel 12x6, agli atti della pace 
tra i conti Guidi e i Traversanu Torraca, Sn la Treva 
di G. de la Tor., Firenze, Sansoni. 

' n 29 luglio X278, in Viterbo, riconobbero il do- 
minio del papa e della Chiesa sopra la città di Bologna, 
''pieno iure ac integre j, Antolino de' Manzolini dottor 
di leggi e Liazarino de' Liazari sindaci del podestà, del 
capitano e del comune di Bologna, presenti, con altri 
testimoni, Rolando de Romansiis, Tommaslno di Guido 
d*Ubaldino e Pace de' Paci professori di diritto civile. 
Galeotto de' Lambertlni, Guido da Calboli, Tommaso 
de' Ghislieri e Niccolò da Lastignano ' nunzi ed amba- 



*^ sciatori del comune di Bologna j,. Sartx e Fattorini, 

n, p. 64. 

^ Nato, probabilmente nel I237,a Puj-Misson presso 
Beziers, autore a 34 anni dello S/ecmimm jnri*% cano- 
nico di Narbona, addottorato a Bologna in diritto cano- 
nico, nominato auditore generale e cappellano da Cle- 
mente rv, decano di Chartres da Niccolò m, vescovo 
di Mende (Mimatum) da Onorio IV, moil a Roma il i* 
novembre 1296 e fu sepolto in S. Maria sopra Minerva. 
CI Sarti e Fattorini, I, pp. 465 sgg. La formola 
del giuramento prestato dai Bolognesi e dal RomagnoU 
fu riferita dallo stesso Guf^elmo nella seconda reda- 
zione delio S^cmlmm: *Iuro ego, quod ab hac ora inan- 
'^tea fidelis et obediens ero b. Pietro principi Aposto- 
'^ lorum, et vobls ss. Patri et domino Nicolao Papae III, 
' vestrisque successoribus canonice intrantibus j,. Si noti 
che, nei documenti relativi al riacquisto di Bologna e 
della Romagna, raccolti dal Theiner, Gu^^elmo non è 
nominato. Era a Rimini il 18 settembre 1378. 

^ Sono del 20 giugno 1278 le istruzioni del papa 
ai diletti figli Giffredo di Anagni suo cappellano e fra 
Giovanni da Viterbo, da lui scelti perchè andassero a 
Bologna e nelle parti di Romagna, e v'inducessero le po- 
polazioni a riconoscere il dominio della S. Sede. Le let- 
tere pontificie agli estrinseci di Bologna, Ravenna, Faenza, 
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rarum Romaniole, et fecit ibidem legi sua ordinamenta^ que voUbat fer totam frovindam 
generaliter observari], 

Postea vero venit dictus domìnus Bertuldus Forlivium, et venit Faventiam et Imolam, et 
ibidem stetit plurìbus diebus, et factus fuit tractatus pacis hominum civitatis Imole \ scilicet 
inter intrinsecos et extrìnsecos, et etiam inter Faventinos; et dictus dominus Bertuldus accepit 5 
obsides ab utraque parte Imolensium, quos duxit ad civitatem Forlivii. Et, die veneris XXVII 
mensis ianuarii, pars MenduUorum de Imola, que morabatur Faventie, intravit civitatem Imole 
cum magno gaudio et triunpho. 

Item, die lune penultimo mensis ianuarii anni domini M.CCXXXIX, indictione vii, 
dominus legatus predictus venit ad civitatem Faventie, et honorifice fuit receptus. Die 10 
martis sequenti, illi de parte Manfredorum, qui erant extra Faventiam, redienmt in civi- 
tatem Faventie, et, cum magno gaudio, fuenmt recepti ab illis de parte Acharixiorum. Item 
die mercurii primo februarii, dictus dominus legatus et dominus Bertoldus, qui etiam venit 
Faventiam dicto die martis ultimo ianuarii, fecerunt arengum in podio sancti Petrì, et ibidem 
anbe partes de ci vitate Faventie fuerunt, et i. ex qualibet parte fecenmt pacem ad invicem, 15 
osculo pacis interveniente. Et dominus legatus predictus tulit sententiam suam, et mandavit 
partìbus ut pacem predictam observarent, sub pena x." marcharum argentL 

Die ' vero iovis II februarii, dictus dominus legatus fecit maximum convivium in pallacio 
Faventie, ubi fuerunt maiores utriusque partis de Faventia, et multi, tam clerici quam laici, 
et dominus comes Guido de Montef eltro et dominus comes Dadeus Boncontis ' et multi alii 20 
magnates. 

Eodem anno, die dominica ultima mensis aprilis, circa horam vesperarum, fuit magnus 
terremotus. In nocte vero sequenti, adveniente die lune kalendarum madii, quasi circa horam 
medie noctis, fuerunt terremotus magni, et specialiter^ unus maximus fuit, propter quod 
gentes plurimum timuerunt; nam, ex forcia eius, multa castra in montanis comienmt, et con- 25 
quassata sunt, et multe gentes mortue sunt sub castris et muris castrorum, que corruerunt 
Et tunc mortuus est Banbus filius Bonifacii de Sosenana, in Castiglonclo \ cum plurìbus aliis, 
qui erant cum eo. Similiter et iìlii fratrìs Guarnerìi * filli domini comitis Gla9esii de Castro- 
cario, qui erant in castro de FantellaS cum matre ipsorum et tota eorum familia, mortui 
sunt propter conquassationem turrìs et castri predicti. Et multe alle gentes infinite mor- 30 
tue sunt, dieta occasione, in multis partibus mundi, propter domos et edificia, que corruerunt ; 
et plurime ecclesie similiter destructe sunt propter f ortiam dicti terremotus *. 

Eodem anno factus est potestas civitatis Bononie dominus Bertoldus de filiis Ursi romanus 
civis comes Romaniole, per sententiam latam a domino Nicholao papa tercio. Et intravit civi- 
tatem Bononie in die f esti beati apostoli Petri, de mense iunii, ubi, cum magno triunpho et 35 • 
honore, fuit receptus, 

Eodem anno facta fuit pax in civitate Bononie, in piena contione et predicatione, apud 
ecclesiam beati Dominici, inter sindicimi totius partis Geremiprum, qui dominabantur civitatem. 



9. // miliesimo è aggiunto soj^ra la riga, — 33. kalendls — 35. die fetto B. Petri apoitoli — 36. ezceptiis 



1 ^ Pacem Vili kalendas februarii statutain Imole 
''per.... legatura, ratam habebunt et obsenrabunt j,. Da 
uno strumento riassunto dal Mittarblli, 513, rogato 
''IV kalendas februarii (1279).... praesentlbus nobilibus 
''▼iris d. Rainerlo de Calbulo, d. Luisio de Valbona 

* Del Montefeltro, cugino di Guido e suo avver- 
sario. 

3 Ora Rocca di Castiglione, lui chilometro 
a mezzogiorno di Marradi. Rosetti, p. 185. Apparteneva 



ai Pagani, ed era stato distrutto dai Faentini nel 1208. 
ToLosANo, CXXVm. Maghinardo da Suslnana lo lasciò 
per testamento a Bandino Pagani suo nipote. Mitta- 
RKLLi, 530. 

^ Doveva essere frate gaudente. 

^ Parroccliia di Galeata, nella valle del Rabbi, tra 
Civitella di Romagna e Portico. 

^ ''In festo apostolorum Phillppl et lacobi, idest 
" in kalendis maU .... factus est terremotus adeo ma- 
*gnu8 in Marchia Anchonitana, quod duae partes Ca- 
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et sindicum totìus partìs Lanbertaciorum, qui erant extra civitatem Bononie, et hoc fuit in 
presentia domini Latini cardinalis apostolice sedia legati et domini Bertoldi comitis Romaniole. 
Et sindicus partis Lanbertaciorum fuit Spagnolus Guidonis Spagnoli notarius; sindicus vero par- 
tis Geremiorum fuit Àldrovandinua de Marsiliis notarius, qui iuraverunt dictam pacem servare 

5 in animabus omnium hominum partium predictarum; et hoc fuit die mercurii VII exeunte iullio^ 
Item, eodem anno, die iovis XVII mensis augusti, facta fuit pax generalis Inter partem 
Greremiorum et partem Lanbertaciorum de Bononia, in civitate Imole, in piena contione et 
predicatione, ubi erant d* Comes Bertoldus comes Romaniole, d. Latinus cardinalis aposto- 
lice sedis legatus, d. Bonifacius archiepiscopus de Ravenna, d. archiepiscopus barensis*, d. 

Octavianus bononiensis episcopus, d. Sinibaldus imolensis episcopus, et abbas Galiate \ parati 
omjies; quam pacem fecerunt quinquaginta de maiorìbus utriusque partìs, quorum nomina 
sont infra, qui omnes iuraverunt ad sancta Dei evangelia, et promiserunt sibi invicem, stipu- 
lantibus prò eis et nomine et vice omnium de parte ipsorum, dictam pacem observare et 
facere perpetuo observari^ sub pena x mille ^ marcharum argenti. 



de Lanbertinis prò parte Gre- 
remiorum. 



» D. Galaottus 

D. Guilielmus 
'Simon 

'Dominus Albertus de Àsinellis. 

D. Baxacomatrix de Baxacomatribus. 
i Licanorius de Gocadinis. 

Nicholaus d. Teste de Rodaldis. 

D. Beccadinus 

D. Franciscus 



jde 



Salatinis. 



) 



de Àrtinixiis. 



Bon9ane8 d. Civinini | de ^^^^i^" 
D. puitola I 90nibus. 
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PhiHppus de Osellttis. 

D. Marchixinus Richadonne. 

D. Guidoctinus 1 , ^i j- ^•^^ 
--. J de Prendipartibus. 

I D. Rainerius de Lia9ariis. 
D. Paxe \ , p 
D. Fulcus J "^^ ^'^^• 
D. Guido9ane condam d. BertolomeL 
D. Lanbertinus Ranponus legum doctor. 



Gabriele Grrugni. 

D. Thoma^dnus Mezacolorie. 

D. Rodulfus 

Albertus 

D. Veneticus 1 j ^^ ... 

T-k Ali- _^ 11 Jde Cacanmiicis. 

D. Albertus novellus | 

D. Petrus d. Frulani. 

D. Bacalerìus ed. d. Nicolai I , „ , .. 

D. Ranbertus ) «^^ Bafalenis. 

D. Rainerius Bomius. 

'Fucius de Graidanis. 

D. Nicholaus de Thebaldis. 

D. Bonavolta 

Tu9Ìmaninus 

D. Thomax de Ghisleriis. 

D. Rolandinus de Romanciis. 

D. Cervus de Boateriis. 

RÌ9ardus de RÌ90. 

D Comafìus j ^^ ^^^^^^ 

Blanchus J 



jde 



Malavoltis. 



5. exeunte lullio moMca — 8. Ms. Bertolua — 9. Nel ms, ^ etmeeilato OctaTi&l scritto per errore al posto del 
W0M4 delParaveseovo di Bari, — io. Galeate - // Mitt. omette parati omnes — 25. Tuclus — aS. Tuziclaninus 



' merini submerse tunt .... In Romagnola et montibua 
' qui tunt inter Florentiam et Bononiam, castra et aedi- 
'fida multa tunt dlrupta, et multi homlnet utriusque 
'tezus tuffòcati tunt. Tantus enim timor invasit omnes 
'In iUlt partibus, quod non audebant in domlbus com- 
' morari, nec etiam ipse dominus legatus cardinalis La- 
'tinus*. Saumbbnb, pp. 273-4. 

^ ^ ymlUo si legge abbastanza bene nel codice; ma 
reramente U. 26 lugUo del 1279, non il 25, cadde di mer- 
coledì Erroneamente si è creduto (cf. Pellegrini, Ser^ 
temt.^ p. 44), che la pace fosse conchiusa ^11 giorno di 
mercoledì 7 luf^Oj,. Il 7 lugjUo fu di sabato. 

* GioTanni Saraceno, m. nel 1280. V. Codice diplo- 
matica Baremse, Bari, 1899, II, n. 29. 

. ' Potenti signori erano gU abati di Galeata (v. p. 25 



n. 5), che vediamo, neUa cronaca del Tolosano, parecchie 
▼olte scender nel plano a combattere ^ cum eorum for- 
*tia«. 

* L'istrumento è riferito dal Guirardacci, p. 245. 
Stipulava a nome dei Geremei e del comune di Bologna 
Bertoldo Bellondini notaio *^ sindicus et procurator com- 
^munis et universitatls clyitatls Bononiae et sindicus 
" capitaneorum et partis et unlYersitatis Geremienslum ;,. 
Garentirono l'adempimento del trattato, per mezzo di 
loro procuratori, Manfredo de' Manfredi, Gerardino di 
Mezzo de' Manfredi, Pantolino e Ottaviano figliuoli del 
defunto Ugolino di Cerfugnano, Gentliino e Ubaldo del 
defunto Sasso di Sassadello. 

^ * Quinquaginta mllllum marcharum boni et puri 
* argenti j, secondo l'istrumento citato. 
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D. Bonifacius 



de Gal- 
luciis. 
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AlbertucciuB d. Rigucii f 

D. GerarduB Mascinellus. 

lacominus d. Nichelai domine Docte. 

D. Torellus de Torellis. e 47 r 

D. Àlbericus de SimopÌ9olo. 

Petnicius eius fìlius. 

D. lacobus Balduini. 

D. 9^ennus de Pepolis. 

Rolandinus d. Pipini. 

e, 4à r Qui omnes fuerunt prò parte Geremiorum. 

D. Castellanus d* Fabri de Lanbertaciis. 

D. SoldanuB de Àlbarìs. 

Andreas d. Castellani de Andalo. 

Branchaleo d. Andalo. 

D. Gualtirinus de Machagninis. 

D. Petrus de Carbonensibus. 

D. Petrus d. BergadanL 

D. Ariverius de Carbonensibus. 

D. Philippus . - Al. • • 
^^ ^ de Abaisio. 



lippus \ 
ifacius J 



D. Bonifacius 

Useppus . ^^ p^^^ 

Bertolomeus j 

D. Albi9us de Rustiganis. 

Rustiganus de Rustiganis. 

Oddo de Abaisio. 

D. Spagnolus Abbatis legum doctor. 

D. Thomax 

Guinicellus 

D. Guilielmus Boccacius. 

D. Petrus de Asinellis. 



I de Principibus. 



tnliwi"a^ 



D. Uguìpo » j^ ^. 

Johannes d. A9olini f 

D. Odericus de Castro Brìtonum. 

D. Lanbertinus Mulnaroli 

D. Lanbertinus de Arientis. 

Bergognonus de Scanabiciis. 

D. Thibertus Melonus. 

Munsarellus Passavantis. 

Petrus Ca9etta. 

Brancha de Magarottis. 

RÌ9ardinus de Ponticlo. 

lacobus Abatis. 

Franciscus de castro Brìtonum. 

D. Armannus de Rustiganis. 

D. Aldovrandinus de Malatacchis. 

D. Castellanus 



10 



15 



de Sturlittis. 



jde 



Guarinis. 



20 



D. Barufaldinus 
D. Laigonus 
D. Lodorengus 

D. Boccaderuncho 
D. UguÌ9Ìo 

D. Rolandus de Tarafogulis. 
Minus d. Soldani de Albarìs. 
D. Canguiglelmus de Ugofonibus. 
lacobus de Villanova. 
D. Mixottus 
Apolonius 
Nicholaus de PÌ9Ìcettis. 
^charias de Maranensibus. 
Qui omnes fuenmt ex parte Lfanbertacio- 30 
rum. 



jde 



25 



Ursis. 
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Forma sententie late per Dominum Nicolaum papam tertiiun super pace civitatis Bononie. 
^ In Nomine patris et fìlli et spiritus sancti, amen. Ad perpetuam rei memoriam. Commisse nobis 
a Domino solicitudinis bonus viscera nostra multipliciter inquietata cum ecclesie romane fìdeles 
et fìlios varia deprimi perplexitate conspicimus, ipsorum statu diversarum procellarum turbine 35 
fluctuante. Dum vero ad singulas regiones cogitatus nostros extendimus, civìtatem bononiensem 
nostram et ipsius ecclesie specialem mentaneis oculis intuemur, ac illam afficimur, et eius 
incolas in memoriam retinemus. Ipsa quidem civitas, Inter alias Italicas speciali prerogativa 
fecunda, viros eminentis sciencie, viros alti consilii, viros prepollentes dignitatibus et virtù- 
tibus precellentesy solet ab antiquo, propagatione quasi naturali, producere; ipsa veluti fons 40 
inriguus scientiarum dulcedinem scaturit, et suavi licore reficit scicientes, at illos eius ame- 
nitas allicit etiam a remotis, in ipsa viri nutriuntur electi» et ex ipsa viri proveniunt fructus 
laudabiles efferentes, sicut preterita indicant, et in eorum quanpluribus hodie testimonialis 
evidentia manifestai Digne igitur in sue quietis plenitudine delectamur, digne querimus, ut 



3. Mastinelliis — 8. Passa vantus — 9. Zoenlnus — 17. Parusaldinus — 29. Plzlcottlt — 31. Bocendus 
— 32. Ho confrontato questa Constitutio con V edizione curata dal Thsiner, Coden diflomaticus dtmUmi temforaUi 
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rosperis senper ' anplietur augmentis, et in vigore persistat solide libertatis. Nec indigne so- e, 4S r 
citudìnis apostolice partes apponimus, ut sui famosi nominis nequeat obnubilati serenitas, nc- 
ue sui status prosperitas laceretur in aliquo, vel dispendiose tangatur, cum eius quies longe 
iteque per orbem diffundatur in alios, et per illam fluctuationes abeant grassancium maligno- 
om. Et si, quod absit, inibì turbationes odiose vigerent, talis turbatio non solum circumvicinas, 
sd remotas etiam provincias odionun anfractibus concitaret. Prof ecto hec non inmerito in- 
ra claustrum nostre memorie revolventes, frequentius [abolim illa se] nostris obtutibus pre- 
sntabant, et, rememorando civitatis eiusdem gesta magnifica, pungebamur aculeis in guerranim 
iscrìminibus, que dieta civitas et eius incole diutius pertullerunt, et quibus odiosis contracta- 
bnibus quassabantur. Quid miri, si nos afficiebat ansietas, dum in tam ameno viridarìo 
ores videbamus arescere, qui solebant per universa mundi climata reflorere ? Quid si, more 
ustodis, excitabamur vigiliis, dum remediis pensabamus occurrere, ne decederet eius amenitas, 
1 qua fructus uberes excrescebant ? Quid, si tam preclaris fìliis' conpaciebamur ab intimis, e, 4S t 
um illorum percipiebamus animos constematos, quorum magnanimitas per exemplum aliis pre- 
icabatur ? Certe circa hec angebamur intrisecus, dum infra nostra precordia resultabant, et 
mdem nobis, preter humana studia, que hiis solerter addicimus, cxpectantibus ex alto con- 
ilium, operatus est Dominus, qui scissa \nilnera clemencie sue miseratione consolidat, et 
otenter abolet cicatrices, et, solicitudinibus nostris manum sue propitiacionis apponens, sic 
Lvìum eorundem succensa corda linivìt, quod ad sedem apostolicam civitatis eiusdem, certis 
nbaxiatoribus et nunciis destinatis super litibus et questionibus et differentiis et discordiis, 
uè essent et verterentur, et esse possent inter comime et partem Geremiensium de Bono- 
ia et eius districtu, que nunc in civitate et districtu commorabantur, et tenebant eandem, 
t universitatem ipsius partis ex una parte, et partem Lanbertaciorum extrinsecorum de 
ivitate et districtu prefatis, et imiversitatem eiusdem partis ex altera, occasione guerranim 
abitarum inter dictas partes propter deiectionem factam de parte Lanbertacionmi de civi- 
ite et districtu Bononie, occasione quacunque danpnorum, iniuriarum et malefìciorum facto- 
im per dictas partes sibi invicem, in specialibus preliis et generalibus guerris et aliis quibu- 
ninque occasionibus, modis vel causis; per AntoUinum de Mancolino ^ doctorem legum, et 
ria9arium de Lia9arii8' iudicem eorundem comunis et partis Geremiensium; et Spagnolum 
wbbatis doctorem legum,^ et Comitem de Butrio iudicem, ac Macolum' de Macis partis Lanber- e 49 r 
iciorum predicte spcciales procuratores et sindicos parcium earundem, sufHciencia mandata 
re premìssis habentes, in nos extitit tanquam in arbitrum, arbitratorem et amicabilem com- 
oaitorem alte et basse, sub certa pena, concorditer conpromissum. Ita quod super predictis 
t saprà adiacenciis et pertinenciis et spectantibus ad premissa et quolibet premissorum et 
onim accessoriis possimus, et nobis licitum sit sententiare, difiìnire, ordinare, statuere et de- 
emere, [dìcere], precipere et mandare, et arbitrari, prout et quando et quotiens nobis placuerit 
l de nostra processerit voluntate, semel et pluries, totaliter et in parte, simul et divisim, diebus 
iriatis et non feriatis, partibus presentibus et absentibus, una parte presente et altera absente, 
iris ordine [servato vel] non servato, ac corrigere, emendare, interpretari et declarare ac mu- 
ire, que per nos ordinata et statuta fuerint sive dieta, inter predictos et alios, quocunque nomine 
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censeantiir et cuiuscunque conditìonis existant Et nichillominus (Ucti procuratores et sìndici 
similiter conpromittentes in nos, dedenmt et concesserunt nobis, nomine dictarum partium, li- 
Mirr., 259 berum et generale arbitrium et arbitramentum in predictis et quolibet predictorum ' et pertì- 
nentibus ac spectantibus ad predicta, nobis partes predictas' et homines dictarum partium, alte 
et basse ac plenarie, supponentes ad promittendum et dandum obsides, munitiones et castra, 5 
fìdeiussores et securìtates ad mandatum et voluntatem nostram, et super omnibus et singulis in 
huiusmodi conpromisso contentis, et prout in huiusmodi mandato semel et pluries et quo- 
tienscunque processerit, prout in instrumentis publicis inde factis plenius continetur. Nos 
autem, conpromisso ipso recepto, ad tante concordie commodum frequentibus studiis inten- 
dentes, venerabilem f ratrem Latinimi Hostiensem et Velletrensem episcopum, * apostolico sedis 10 
legatum ad partes illas, propter hec inter alia, duximus, tanquam pacis angelum, destinandum. 
Sed quia affectus optate concordie ultra concepta desideria trahebatur, de quiete ac statu 
prospero ipsorum civitatis et civium tractatus per nos ipsos assunpsimus, et per alios etiam super 
hiis apud sedem apostolicam tractari fecimus diligenter, et tandium ad premissa eo f erventius 
studia nostra convertimus, illaque sensibus nostris infiximus, quanto iidem civitas et incole 15 
ad nos et ad eandem ecclesiam dignoscuntur specialiter pertinere, ac ipsorum statum paciiìcum 
desiderabilius affectamus; sicque negotio ipso et ipsius contingentibus piene discussis, et su- 
per omnibus deliberatione habita diligenti, ad laudem Dei, prò bono pacis et quiete desi- 
dentium, tam [apostolica quam arbitraria potestate, sicut arbiter, arbitrator et amicabilis con- 
positor in hac parte, ac etiam sicut civitatis predicte dominus temporalis, ordinamus, diffini- 20 
muB, statuimus, decemimus, dicimus, precipimus, mandamus et etiam arbitramur* 

In primis, ut hesitantium corda diutius, proh dolori odiorum fomitibus concitata recon- 
ciliatìonis licore placentur, et facilius animorum integritas perfusione superne gratie subse- 
quatur, quod infra unum mensem, postquam per nos ad ipsius civitatis regimen deputanda 
persona civitatem eandem intraverit, et huiusmodi regimen inceperìt exercere, de parte ad 25 
partem fiat pax solida generalis, per sindicos ad hoc a partibus specialiter ordinatos. Que 
quidem pax primo per sindicos ipsos iuretur, et subsequenter, facta per eosdem sindicos 
iniuriarum et danpnorum usque in diem conpromissì facti in nos hinc et inde remissione 
plenaria et etiam generali, ita tamen quod hec remissio ad bona immobilia et etiam mobilia 
extantia, que mobilia non sunt inedificata, afiissa, inmissa vel iniuncta, quinquaginta persone 30 
de parte qualibet eligantur per personam deputandam a nobis ad hoc, que, nomine partium 
earundem, pacem adinvincem faciant, quam bona fide promittent et iurent, quantum in eis 
est, per se ac alios inviolabiliter observare et facere observari. Fiat quoque pax integra sin- 
gularium personarum, de quibus nobis expedire videbìtur, vallanda iuramentis et aliis firmi- 
tatibus, prout per nos vel alium, de mandato nostro, extiterit ordinatum. 35 

Ad easdem quidem partes, que diutius dissidiosb dispendiis languerunt, cònpassionis 
animum convertentes, ut quando nos sibi benigniores invenerint, tanto dulcius cicatrices vul- 
nerum solidentur, et quies utrinque liberius in gratiarum refectione concrescat, omnes sen- 
tentias sive banna, contumacias, per quoscumque prolata, occasione partis, a tenpore rumoris, 
ut eorum verbis utamur, honorum quoque publicationes per quoscumque factas, et quicquid 40 
secutum est ex eis vel ob id, auctoritate simili relaxamus, cassamus et etiam irritamus, ac vo- 
lumus de cetero nuUius existere firmitatis. Condenpnationes autem pecimiarias, que facte 
dicuntur per quondam Guillelmum de Pusterula, tunc potestatem bononiensem^ tenpore pre- 
dicti rumoris, quia de ipsis condeppnationibus et modis earum nobis non liquet ad presens, 
nostro arbitrio reservamus. Si qua autem statuta, mandata, sententie vel processus habita 45 
sunt in predictis per venerabilem fratrem nostrum L. Ostiensem et Velletrensem episcopum. 
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apostolice sedie legatum, vel per dilectum filìum nobilem vinim Bertoldum de Filiisursì civem 
romanum, totius provincie Romanìole, civìtatìs bononiensìs, comitatus Brittenorii et pertinen- 
tìanxm eorundem rectorem, illa et eonim effectum nostre pro\'identie reservamus]. 

Et quia pax ipsa, dante Domino, discordJarum radicibus extirpatìs maiori radicabìtur firmi- J^^^^ ''^j, ^ 

5 tate, ac prosperitate virescet, odiosis refrìcationibus sissuram ulterìus non passura, volumns et 
arbitrando precipimus quod omnia bona immobilia et mobilia extanrìa, que mobilia non sint 
inedificata, immissa, affìssa vel iuncta, seu iura qualitercunque per quoscunque et a quibuscun- 
que, occasione partium vel discordianim, a tenpore mote guerre inveniuntur occupata, saisita, 
subtracta vel disforciata seu detenta, restituantur generaliter et singulariter hic inde, sicut 

IO habebantur tenpore exitus partis Lanbertaciorum, infra terminimi deputandum per nos vel 
alium, cui hoc duxerimus committendum ; ita tamen, quod hec restitutio ad contractus alios 
legìtime factos de libera contrahentium voluntate nullatenus extendatur. 

* Volumus quoque, precipimus et ordinamus quod Bononienscs extrinseci civitatem ipsam 
et eius districtum, postquam generalis pax de parte ad partem, ut predicitur, extiterit confir- 

15 mata, intrare, in ipsis habitare ac degere, et ex tunc tam intrinseci quam extrinseci bona 
sua excollere, illisque uti de ceterO; sicut cives bononienses et re et nomine libere valeant, et 
eorum pacifica possessione gaudere, exceptis illis, quantum ad ingressum civitatis de parte 
Lanbertaciorum, quos, ex certis causis, prò quiete civitatis eiusdem, ad tenpus extra civi- 
tatem ipsam, in locis vel loco per nos deputandis vel deputando, manere providerimus, per 

20 nos vel alium, prout de locis vel loco aut tenpore huiusmodi duxerimus ordinandum. 

Ceterum, ut novelli pacis surculi delectabilì amenìtate concrescant, et, nullis illos ventis e so v 
plìcantibus, sub diligenti custode virescant, et cuiuslibet suspitionis subtractis eventibus 
carìtativis connexibus saltem mixtis primordiis radicentur, et eadem connexìtate reflectant 
odorìs gratiam, simul aut idem per omnia precepturi, non minus utile quam necessarìum fore 

85 providimus quod regimen eorundem civitatis' et districtuS; prò anno proximo futuro, vel mitt., 360 
maiori tenpore, prout prò qualitate negotii expedire videbimus, exerceatur per aliquam per- 
sonam deputandam a nobis, quae regimen ipsum gerens statuto, ordinamento vel reforma- 
tione aliquafactis hactenus contra aliquos, vel occasione partis aut alias, et obviantibus iuri 
et potestate, seu per que aliquis innocens personaliter vel realiter pretextu alicuius privilegii 

ÌO vel statuti aliquibus per comune concessi contra iusticiam puniretur, quomodolibet non 
ligetur, vel regimen ipsum impediatur in aliquo; sed potius staluta, ordinamenta, et refor- 
mationes huiusmodi taliter facta vel facienda, immo presunpta vel presumenda, ne ex eis 
provenire possit sintilla odii vel rancoris, cassamus et irritamus omnino, et volumus quod 
prò cassis de cetero habeantur. Per hoc autem non intendimus quod eadem per nos ad ipsum 

t5 regimen deputanda persona non iurct illa servare statuta et consuetudines alias adprobatas, 
que iuri consona, et etiam equitate fimdata, ac inibi facta vel facienda, tam ibidem quam 
in aliis civitatibus et' locis Italie, ad statum prosperum populorum, quietem civitatum et e, j/ 
loconim eorundem, consueverunt pacifice observari; sed illa per eam iurari volumus et servar! 
quatenus equa fuerint paci ac presenti ordinationi nostre non repugnancia, ncc dominio nostro 

IO et ecclesie Romane obsistencia, vel obviancia ecclesiastice libertati. Et quia nemo tenetur 
in aliorum serviciis proprìis stipendiis militare, dictam personam, per nos ad ipsum regimen 
ut predicitur, deputandam, [quinque] iudices, septeni notarios, tres socios et decentem familiam 
regimen huiusmodi prosequendo habere volentes, ipsi prò se et prò iudicibus et notariis, sociis, 
et familiaribus supradictis prò uno anno, conputando a f esto beati Petri proximo futuro, septcm 

15 millium librarumbononiensiimi salarium percipiendum ab ea de bonis comunis Bononie de- 
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putamus. Habeat quoque xl beroarìos pedites in expensis comunis eiusdem, scilicet ad 
salarìum trìum librarum bononiensium parvorum singulìs mensibus prò quolibet, qui beroarìi 
non conputentur in ordinata vel ordinanda familia potestatis. Nec volumus quod prò eo [quod] 
dictum regimen prò pacifico statu civitatis et civium bononiensium, ut predicitur, ad tenpus 
nobis adsumimusy ipsis Bononiensibus in eorum privilegiis, iuribus et consuetudìnibus circa 5 
electionem vel aliam provisionem ipsius regiminis, prout eis de iure, privilegio vel consue- 
tudine conpetit, in futurum aliquod preiudicium, quantum ad possessionem vel proprietatem, 
quomodolibet generetur; sed ad eos, postquam prefatum regimen dimiserimus', electio et provi- 
sio huiusmodi, sicut habuerunt actenus, et eis de iure conpetere poterat, libere revertatur. 

Preterea, ut manus presidentis in patria firmioribus vallata subsidiis, prò comuni pace 10 
civitatis eiusdem et partium vicinarum, possit gubemare pacificos, et, cimi expedierit, refrenare 
rebelles; et ut tantum comune Bononie, quod prò comuni utilitate civitatis ipsius et totìus 
Provincie Romaniole, non sine multa providentia, ordinatum fuit, sicut eius commodum sen- 
tiatur ab omnibus, ita bonus comuniter subportetur, et ne, si totum subportaretur Bononien- 
sibus bonus huiusmodi, assererent se gravatos, et nisi deceret quod qui tantimi bonum' cum 15 
aliis parciuntur, bonus ipsi soli portarent; precipimus, ordinamus et volumus quod trecenti 
milites vel armati equites et plures, sicut nobis videbitur expedire, tam per ipsos Bononienses, 
quam per alios de Romaniola, stipendientur comuniter, secundum modum contributionis de 
ipsis stipendiis faciende per nos vel alium, cui hoc duxerimus committendum, quos vel rectori 
Provincie, vel futuro potestati Bononie deputare proponimus, prout quieti civitatis et utilitati 20 
proprie predictorum ac subiectorum eorundem viderimus expedire. 

Ordinamus insuper et volumus quod reformatio consiliorum [et] officialium civitatis eiusdem 
fiat de comuni consensu parciimi earundem, si infra terminum per nos vel alium,' cui hoc 
commiserimus, presignandum, talis possit haberi consensus; alioquin ipsam reformationem et 
modum ipsius nobis plenarie reservamus, exercendum per nos, vel alium, cui duxerimus com- 25 
mittendum. 

Verum quedam societas esse dicitiir in civitate predicta, que sodetas Crucis ' inibi nomi- 
natur; circa cuius conditionem et merita, nec minus eius effectum, proponimus maturìus, ad quie- 
tem eorundem ci^'itatis et civium, cogitare, ut exinde prosperitatis commoda, dante Deo, subse- 
quantur. Et ideo provisionem huiusmodi societatis omnimodam, et eam contingencium nobis 30 
specialiter reservamus, monentes et expresse mandantes quod Rolandinus Passagerii* seu 
quivis alius de capitanarla, rectoria vel quovis alio ofiicio sive administratione ipsius cape- 
tanarie, quocunque nomine censeatur, se interim nullatenus intromittant, donec super hoc 
per nos aliter provìsum extiterit et etiam ordinatum. Statuta quoque societatis ipsius, vel eius 
occasione a comuni facta, et effectus eorum suspendentes ad presens, ipsorum moderationem, 35 
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^ ^Et eo anno (1271) facta fuit in civitate Bono- 

* niae quaedam societas, quae vocabatur Societas lustitiae, 
'* et erat valde magna societas de bonis et melioribus de 
** populo dictae civitatis, et posuerunt octoginta de mili- 
** tibus in confinio propter bonum statum Bononiae. „ 
Salimbkne, p. 257. ''Istituta est Societas ex delectia 
''civlbus manu promptis et virtute praestantibus, qui 
** quasi in excubils positi, perpetuo vigilarent ad civi- 
** tatis salutem. 1 lane autem socictatem vel Rolandinus 

* (Passagieri) Ipse instituit vel certis legibus informavit ; 
** eiusque tunc atque praefectus, sive, ut dici amavit, pri- 



" miceriua fuit. Crucis autem appellatlo huic socletaU 
^^ indita est ... . quod eius societatis homines, cum lere- 
*^ mienses essent, et ad reprimendos Lambertacdos.... 
^ comparati, in scutis, quibus Inter cetera arma uteban- 
^ tur, rubeam crucem fictam gerebant j,. Sarti e Fatto- 
rini, I, p. 508. 

' R. di Rodulfino ^assaggerò {' esattore del pedag- 
gio ^y) notaio e ^artis notarle rector et dominuSj^, an- 
ziano perpetuo del popolo bolognese, autore di una 
Summa artis notariae celebratisslma, visse sino all^otto- 
bre del 1300. Sarti e Fattorini, I, p. 508. 
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correctionem et abrogationem nobis, prout expedire viderimus, reservamus. Ad quod videlicet 
orca ordinatìonem societatis ìpsius et ordinationem de ipsa societate, utrum scilicet vel 
qualiter debeat remanere, et in quibus personis, videlicet de hiis, qui nunc sunt in societate 
predicta, vel esse dicuntur, aut alias tam de ipsis et aliis, sub modis et formis, de quibus se- 

» cundum Deum tranquillitatem dvitatis eiusdem expedire viderimus, prout nobis manifestabit 
Altissimus, intendemus. 

Porro, sicut nostre solicitudìnis studium nos providere conpellit, et frequenter audivimus, e. s» -o 
ac interdum experimento didicimus, societates et conventicula seu coniurationes inlicite in 
cìvitatibus parìunt sectiones, et per hoc status variatur earum; unde, futurìs perìcub's, que 

) posaent ex hoc in civitate bononiensi contingere, obvi^re cupientes, ut inibi vere unitatis 
integrìtas conservetur; ordinamus, precipimus et mandamus quod nulle de cetero in predicta 
ctvìtate societates seu coniurationes aut alia conventicula, quocunque nomine censeantur, 
ibidem erigi vel crearì valeant, aut assumi, nec ipsarum aliqua aut aliquo quovis titulo instituta 
sive instituenda, armorum exerciciis, unde consueverunt scandala provenire, se ingerant quo- 

5 modolibet, vel congregentur in comuni, absque mandato potestatis ponende per nos, ut pre- 
dicitur, civitatis eiusdem, vel sine ipsius licentia speciali. 

Ad maiorem vero premissorum omnium firmitatem, volumus et arbitrando precipimus 
quod Castrum Sancti Petrì et Castrum Franchum, ac alia, de quibus expedire videbimus, 
castra in manìbus nostrìs vel aliorum de mandato nostro, in omnibus expensis ipsorum Bo- 

noniensium tassandis per nos vel alium, cui hoc duxerimus conmiittendum, custodienda tra- 
dantur, infra predictum festum s. Petri, restituenda in posterum Bononiensibus supradictis, 
prout et quando videbimus expedire. 

Similiter quoque ab utraque parte obsides, quot quot et quando petierimus, nobis assi- mitÌ.'[262 
gnari predpimus, in expensis comunis Bononie tassandis, per nos vel alium, cui hoc duxerì- 

5 mu8 committendum, in locis vel loco, de quibus vel de quo expedire videbimus, si eos rece- 

perimus, custodiendos, et etiam retinendos usque ad nostre beneplacitum voluntatis, sperantes 

quod hiis omnibus, etemo Patre prosperante, civitas ipsa quietis incrementa suscipiet, et nos 

in illa deiectabiliter, iuxta nostra desideria, expiatis quibuscumque turbinum odiis, quiescamus. 

Ut igitor contra premissa vel horum aliquod, que servari volumus, venientis culpe quali- 

taa pene mucrone percellat, preter penam quinquaginta millium marcharum argenti, a parte 
partì solenpni stìpulatione promissam, cuius pene medietas parti observanti, et alia medietas 
romane ecclesie debet solvi; refectionis quoque danpnorum et expensarum litis et extra, ad 
quam penam partem non servantem solvendam, ut premittitur, condenpnamus ex nunc; qua so- 
luta vel non, ac danpnis et expensis restitutis vel non, predicta Omnia nichillominus in sua re- 

5 maneant firmitate, in omnes predictam pacem, quantum in eis fuerìt, non recipientes, aut non 
facientes [aut ipsam frangente^, seu quomodolibet violantes, vel quominus ipsa fìat seu ser- 
vetur inpedientes], et in non exhibentes obsides et castra, ut predicitur, ac inpedientes assi- 
gnationem eomndem, in non recipientes quoque ' potestatem per nos inibi statuendam iusta ordì- e. ss v 
natìonem premissam, vel quantum in ipsis fuerìt hoc impedientes; Bononienses quoque, tam in- 

trìnsecos quam extrinsecos, civitatis et distrìctus eiusdem, in non parentes precepto, ordinationi 
et voluntatì nostrìs super exhibitione stipendiorum, sic mature prò comuni omniimi illarum 
partìum utìlitate provisa, vel hoc inpedientes, in omnes quoque non parentes precepto, ordina- 
tioni et voluntatì nostrìs, sed obsistentes predicte ordinationi nostre, quominus Bononienses 
estrinseci civitatem ipsam et eius distrìctum intrare, in ipsis habitare ac degere ac ex 

5 tunc tam intrinseci quam estrinseci bona sua excollere, illisque utì de cetero, sicut superìus 



5. tnmqulllitati - ministrabit: coù anche ti Mitt. — 9. unitatuin pariunt - earumdem — io. cMtate Ipsa- 
Tolentes — 13. nec Ipta rei earum aUque aut alie — 15. congrcgent — 19. in commlnibus — 22. viderimus — 
33. quoi, quot et quando — 24* Bononiensìs - vel quo - yiderimus — 28. quibuslibet — 29. yenlentia era stato 
scritto noi eod, dofo aliquod — 30. percellat — 31. et reliqua — 33. aenrantum, ut premittitur — 35. pacem in q. -^ 
43. parentes voluntati 
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est expressum ; preterea in omnes centra reservationem ordìnationìs, omnimode moderationìsy 
correctionis et abrogationis nostre per nos faciendarum, circa condenpnationes et merita, nec 
minus effectum societatis, que dicitur societas Crucis in civitate predicta, et suspensionis 
statutorum societatis ipsius, sicut superius est expressum, venire temere presimientes, ac inhi- 
bentes et non restituentes, si possibilitatem habeant, bona predicta, iuxta ordinationis arbitrii 5 
et precepti nostri tenorem; excommunicationis sententiam promulgamus. Si vero comune 
predictum premissa et eorum singula non servaverit, illud omnibus iuribus, iurisdictionibus, 
privilegiis, libertatibus, districtu vel comitatu privamus. Et volumus quod ea omnia, ex nunc, ad 
MiTT.,263 Romanam ecclesiam libere devolvantur. Et nichillominus comune predi'ctum, propter hoc, 

ecclesiastico subiaceat interdicto; singulares etiam persone cuiuscun'que conditionis ac status 10 
extiterint, in premissis et eorum quolibet delinquentes, potestariis et aliis publicis officiis, ac 
etiam, si sint doctores legum, iudices aut notarii, simili auctoritate privamus, ac eorum etiam 
filii et nepotes descendentes ab ipsis omnium beneficiorum ecclesiasticorum, si qua optinent, 
privationem poterunt non inmerito formidare, et quod reddantur inhabiles ad illa vel alia 
ulterius optinenda. Medietatem quoque omnium bonorum taliter delinquentium, ex nunc, 15 
eidem ecclesie nichillominus confiscamus. 

Quod si, quod absit, ipsum comune vel aliqua partium in premissis inhobedientes 
forsan extiterint, volumus quod comune predicte civitatis et pars huiusmodi ac eorum bona 
prò expensis, que contra comune seu partem rebellem, propter hoc, fieri contingerint, obligari 
possint per eandem ecclesiam ad expensas huiusmodi rcstaurandas. 20 

Reserv'amus quoque [nobis] expresse in hiis omnibus et quolibet premissorum quacunque 
fuerint apostolica seu arbitraria potestate fulcita, ordinandi, diflSniendi, statuendi, decemendi, 
dicendi, precipiendi, mandandi, arbitrandi, corrigendi, emendandi, interpretandi, declarandi, 
addendi et mutandi, quotiens et quando nobis videbitur expedire, plenariam potestatem. 
Nulli ergo. „ * 25 
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Item, eo anno, scilicet M.CCLXXVIIII, indictione VII, die lune X mensis iuKi, mortuus 
fuit d. Manfredus de Nordiglis de Imola, quem occiderunt Sucus de Laucano et Galixius con- 
dam domini Uspinelli de Imola, propter cuius mortem fuit in civitate Imole magnus rumor, ita 
quod steterunt armati omnes Imolenses, ex utraque parte, diu noctuque, et fecerunt seragla; 
nam pars de Nordiglis aseraglavit se ad portam Alonis, et pars Mendullorum ad portam de 30 
Spuvigla ^ et sic armati omnes steterunt quousque dominus 36i^oldus comes Romaniole venit 
Imolam. 

Item, eo anno, fuit maximum siccum, ita quod non pluit a mense aprilis in antea, usque ad 
medium mensem septenbris, et calor maximus fuit in dieta estate, et Faventini vìndemia- 
verunt omnes de mense augusti, propter uvas, que erant mature, et propter danpna, que fiebant 35 
in vineis a forensibus, qui stabant in civitate Faventie. 

Item, eo anno, de mense septenbris, d. Bertuldus comes Romanie ivit ad civitatem Ra- 
venne, et fecit concordiam inter intrinsecos et extrinsecos de Ravenna, ita quod, die domi- 
nica X intrante septenbri, illi, qui erant extra Ravennam, intraverunt Ravennam, scilicet domi- 
nus Guilielmus Franciscus^, qui erat dominus domus Traversariorum de Ravenna, dominus 40 



2. conditlones — 4. Ipsius societatis — 4-5. in habentes — io. aut status — 12. etiam manca — 15. extunc 
17. Inobedlens — 19. contlgerlt — 21. Ms, quecunquc — 26. die lune X m. j. Indictione VII — 29. fecerunt 
manca — 30. seraglavit — 31. Spuvilga — 40. Franciscus manca 

* ''Datum Rome apud sanctum Petrum, IV kal. Tolosano, CLXX : '^ porta Spivilcia „ e * porta Spiyillìa ,^ 

* lunii, pontificatus nostri anno secundo ;,. ^ Era .un pugliese, non so se parente di quel Te- 

* ''In dieta civitate (Imolae) sunt istae portae.... baldo Trancisio o Francesco, che fu potente alla corte 

* Porta Alonis per quam itur versus Bononiam .... di Federico II ; divenne domìnms domus Traversariorum 

* Porta Sporulae versus Faventìam. . . . ^ Descr,^ p. 5. Nel per avere sposato Alca figliuola di Paolo Trareiiani 
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Guido RÌ9ÌU8 ^ de Po'lenta, dominus Vìncencius fìlius condam domini Honesti domini Saladini *, 
cum eorum sequacibus de parte Traversarionim, et dominus Vitalis et Ubaldus de Saxo, cimi 
eomm sequacibus de parte Comitum '• 

Item, eo anno, dominus Bertuldus comes Romanie et dominus Latinus cardinalis et apo- 

y stolice sedis legatus habuerunt magnum tractatum pacis faciende et conplende, inter partem 
Greremìorum intrinsecorum de Bononia et partem Lanbertaciorum extrinsecorum \ 

Et sic, Domino cohoperante, qui omnia potest virtute sua, predictus dominus comes Ber- 
tuldus f ecit ezire omnes de parte Lanbertaciorum, qui erant in civitate Favencie, et qui venerant 
ìbidem ipsa occasione, de civitate Faventìe, die mercurii XXVII mensis septenbris, tam milites 

10 quam populares; et hospitati sunt, ea nocte, in civitate Imole et apud Castrum Sancti Petri. De- 
mum, die iovis sequentis, in mane, omnes iverunt versus civitatem Bononie, et, cum magno 
honore, intraverunt ipsam civitatem Bononie : verumtamen multi et multi de parte Geremiorum 
non viderunt eos libenter, nec bono animo. Dominus tamen comes Bertuldus, qui erat potestas 
Bononie, fecit regimen suimi honorìfice. Ed, de parte Lanbertaciorum, iverunt ad confinia 

15 quadraginta quinque, secundum sentenciam simimi pontificis; aliqui ex eis iverunt Pisas, et 
aliquì Mantuam, nomina quorum fuerunt hec. 
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Andreas filius condam d. Castellani de Andalo. 

D. 9^ese condam d. Ariverii de Carbonensibus. 

D. Petrus condam d. Bergadami. 
20 D. Philippus de Abaisio. 

Bertolinus de Abaisio. 

D. Albertus d. Gualterini de Machagninis. 

lacobus ed. d. Branchaleonis de Lanbertaciis. 

D. Ariverius ed. d. Alberti ^^^T&i'cU de Car- 
25 D. Benedictus GruÌ9ardini. [bonensibus 

D. Uguicio de Titalasinis. 

D. Castellanus ed. d. Peveratii de Sturlittis. 

D. Lodorengus ed. d. Bonifacii de Sturlittis. 

D. Aldrovandinus de Malatacchis. 
30 D. Ardicionus de Rustiganis. 

AlbÌ9us de Rustiganis. 

D. Henrigittus Martini Agnelle. 

D. Petrizolus Rainerii de Feraria. 

^Cnu8 filius d. Soldani de Albaris. 
35 D. Uguicionus de Guarinis. 

Mlchaele de Maranensibus. 

^charias de Maranensibus. 

D. Thomaxinus de la Pelle. 

'Dominus Benvenutus de Ursis. 



lacobinus domini Sirripere de Ursis. 
Albicus condam domini Zapironis de Ursis. 
Matheus de Pizicottis. 
Grrimaldinus de Grimaldis. 
Dominus Rolandus de Terrafoculis. 
Dominus Guidottus de Barufattis. 
Dominus lohannes de Villanova. 
Dominus Spagnolus Abbatis legum doctor. 
Dominus Conte de Butrio iuris peritus 
Dominus Bonromeus doctor legum. 
Dominus Guerra de Fuscardis. 
.Dominus Petrus de Asinella. 
Dominus Passavante domini Munsarelli. 
Dominus Odericus de Castro Britonum. 
Dominus ^oennus de Castro Britonum. 
Dominus Guilielmus de Scanabicis. 
Dominus Castellanus de Scanabicis. 
Dominus Guido ed. d. Alberti de Principibus. 
Dominus Matheus ) d. Bartolomei de Prin- 
Dominus Ricardinus / cipibus. 
Dominus En9Ìus ed. d. A90lìni de Lanbertaciis. 
Dominus Fabrucius ed. d. Thomaxini de Lan- 
bertaciis. 



9. de civitate Bononie — 11. yersiis Bononie civitatem — 34. Carbonensibiis manca — 35. Gunzardini — a6. 
Ugulicini — 31. Zoannes 



(d p. a, n. 5, e p. 3). Aica, mandata prigione in Puglia, 
ricomparve a Ravenna col marito, dopo la morte dellMm- 
peratore, e vi riebbe parte de' beni della '' casa Traversa- 
ra^y. (Dante, Pur^., XIV, 116); ma si dubitò che la 
mo^e di Guglielmo non fosse la vera figliuola di Paolo. 
'Venit quidam Guillielmottus de Apulia cum quadam 

* pedissequa, quae prìus Paschetta dicebatur, et imposuit 

* ei nomen Aicam, et dicebat eam uxorem esse, et do- 
'mini Pauli Traversarli filiam.... Guillielmottus.... 
'erat pukher mUea et magnus prolocutur.... Et ha- 
" buit. .. . possessiones et terras domini Pauli. ... Et abun- 
'davit pecunia et redditlbus; et aedificavit curtes et 

* caaalia et muimlia et palatia, et prosperatila est multis 



' annls, ut vidi oculis meis. Post haec elevavit se contra 
' partem Ecclesiae ; et ideo de Ravenna fuit expulsus 1,. 
Salimbbnb, pp. 55-57. Cf. Tarlazzi, Riscontri critici ecc., 
negli Atti e Mem. della /?. Z>e/. di St. Patria per le 
prov, di Romagna, IX, 1870 ; Levi, Aica Traversari, Mo- 
dena, Vincenzi. 

^ Guido maggiore soprannominato Riccio, figliuolo 
di Alberico, cugino di Guido minore padre di France- 
sca. RuBEi, VI, p. 450. 

* V. p. 33 n. 2. 

^ V. p. 31 n. 4. S* intende : del conti di Bagnacavallo. 

^ ** Mlser Bertoldo .... Ambe le parti a si fece vef- 
" nire, E dolcemente comcncò a dire : — Or ascoltati .... 
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Eodem anno, millesimo ducentesimo LXXIX, indictìone VII, die primo mensis novenbris, 
dominus Paulus de Arete intravit regimen civitatìs Faventìe, loco et prò vicario domini Ber- 
toldi comitis Romaniole, qui fuit electus potestas Faventie per unum annum. 

Die lune XX mensis novenbris, dominus comes Bertoldus potestas Bononie exivit civi- 
tatem Bononie et venit Imolam; die mercurii sequenti tunc venit Faventiam. 

Et, die dominica postea sequenti, ivit Forlivium; et postea ivit Cesenam, ubi stetit per 
plures dies. Postmodum, in die mercurii XIII mensis decenbris, ivit Ariminum*. 

Et tunc tenporis rumores magni surrexerunt inter partes [civitatìs] Bononie, propter 
quos rumores civitas Faventìe fuit in magno tumultu. Unde contìgit quod potestas Faventìe 
fecit requiri omnes magnates utriusque partìs civitatìs Faventìe, et ipsi iverunt ad mandata l 
ipsius, et erant firmatì in pallacio comunis; et sic, rumoribus Bononie crescentìbus, omnes 
Faventìni fuerunt ad arma, et illi de parte Acharixiorum, armata manu, iverunt ad pallacium 
comunis, et violenter conduxerunt et fecerunt descendere omnes Acharixios, qui erant de- 
tentì in dicto pallacio : et, dieta de causa, multì de amicis partìs Acharixiorum de extra Fa- 
ventìam venerunt Faventìam ; propter quod magnates de parte Manf redorum recesserunt, et 1 
omnes eorum amici de Faventìa quidam recesserunt extra Faventìam, et quidam se abscon- 
derunt : et hoc fuit die sabatì XXIII decenbris. Sequentì vero die dominica, que erat \dgilia 
natìvitatìs Domini nostri Ihesu Christì/ tota pars Mendullorum de Imola, propter tìmorem 
partìs Geremiorum de Bononia, exivit civitatem Imole, et, ipsa die, venit ad civitatem Faven- 
tìe. Tunc vero, predictìs rumoribus portatìs ad dominum comitem Bertoldum, qui erat Ari- 2 
mini, in contìnentì rediit retro, et, in die lune natìvitatìs Domini, post nonam, iuxta ve- 
speras, venit ad civitatem Faventìe, ubi honorifice visus fuit, et incontìnentì versus Imolam 
properavit, cum equitìbus suis, et duxit secum omnes Imolenses, qui erant Faventie ; et, cum 
fuerit sero ad civitatem Imole, non fuit receptus, [et fuerunt] sibi elevate porte civitatìs 
Imole, propter quod rediit [ad civitatem] Faventìe cum dieta parte Mendullorum de Imola: 2 
p[ostea], die [XXVI] martìs sequentìs, ipse dominus comes Bertoldus equitavit, cum mili- 
tìbus suis et cum militìbus de Faventìa, ad Bagnacavallum, eo quod intellexerat quod partes de 
Bagnacavallo male stabant ad invicem, et quelibet ipsarum partìum mittebat prò guarnimentìs. 

Ea vero die, illi de parte Manfredorum recesserunt palam de civitate Faventìe, et Acha- 
rixii et eorum amici sociaverunt eos usque extra civitatem Faventìe, et hoc fecerunt propter 3( 
timorem partis Lanbertaciorum, qui veniebant ad civitatem Faventìe moraturi. 

Eo vero tenpore, die veneris XXII mensis decenbris *, prelium magnum fuit inter partem 
Geremiorum et partem Lanbertaciorum de Bononia, in platea comunis Bononie, et etìam 
in pluribus contratìs de Bononia, ubi plures et multì ex utraque parte occisi fuerunt. Et, ipsa 
die, in sero, dieta pars Lanbertaciorum expulsa fuit extra civitatem Bononie, et aufugerunt 3 
illi de ipsa parte per montana, et tunc erat tempus valde horribile, quia ningebat et pluebat 
fortiter: et sic accidit quod, die iovis IV exeunte dicto mense decenbri, reduxerunt se in 
civitatem Faventìe, et domus illorum de parte Matifredorum de Faventia fuerunt illis concesse 
ad habitandum^ citatis illis quorum aliquando [fuissent]. 



I. primo mense — a. de Arretc (reale) — 5. et die mercurii sequentìs — 6. postea transivlt Forlivium — 
8. dies, et die ultima mensis decembris — 9. et tunc rumores - partes.... Bononie — 11. Ms. Acharioziorum — 
17. sequenti veniente die — 22. visus et tractatus — 24-26. Il luogo e macchiato: alle parole tra parentesi il Mitt. 
sostituì puntini, — 25. reversus.... Faventiam — 37. reduxerunt se intra — 39. habitandum illic e niente altro 



* Cile U ve pia^a per la vostra bontà De mantegnire in 

* bona voluntà E no guastare la vostra amistà Che fata 

* aveti ecc. ;,. Servent,, 209 sgg., dove, per errore, la pace 
si dà conchiusa nel 12S0, * del mese di scptembre a' 
« III dìi a l'entrata ;,. 

* A parere del Tonini, p. 136, il giorno dell'ar- 
rivo di Bertoldo a Rimlni fu il 30 novembre. 

* Salimbkne, p. 277 : ** Et die veneris, decimo 
'^ exeunte decembri, fracta fuit pax inter Bononienses 



'^ intrinsecos et extrlnsecos. Habuerunt enim bellum in- 
* testlnum, et multi eorum fuerunt occisi, et innumera- 
** blles quasi domus eorum Lambertadorum fuerunt in- 
'^ continenti combussae et diruptae per aliam partem 
^ Intrinsecam, et dlcti Lambertacii foras civitatem exl- 
*' verunt, propter timorem partis intrinsecae „, 

3 Secondo U Servente, 301 sgg., cominciarono ^I Lam- 
^ bertaci a chui arde lo core.... Suxo la pla^a.... A dosso a 
^ li Germi fono andati £ dola pia^a tosto gli àn cacati jy. 
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Hi8 vero diebus, illi de parte Geremiorum, qui habuerunt domìnium civìtatis Bononie» 
multos occidenint de parte Lanbertacionmi, in domibus, in quibus eos inveniebant; domos et 
omnes illonim de parte Lanbertacionim destruxerunt et igni cremavenint. 

Item, dieta die dominica, in nocte, que erat vigilia nativitatis Domini, fuit positus ignis 
5 in pallacio popoli civitatis Forlivii, et totum palacium conbustum est. 

Item, in anno Domini millesimo CCXXXX, indictione Vili, die veneris XII mcnsis ìanua- 
rii, in dvitate Faventie, dominus comes Bertoldus comes Romaniole fecit parlamentum, in quo 
fneront anbaxiatores cuiuslibet terre provincie Romaniole ; et condenpnavit partem Greremio- 
Tum de Bononia et societatem Crucis et alias societates et confalonerios, et multos de magna- 
lo tibuB magnarum domorum diete partis Geremiorum, et etiam illos de parte Briciorum de Imola, 
in maximis quantitatibus argenti, deditque eis terminum x dierum ad sua mandata veniendi. 
Item, die dominica XIV dicti mensìs ianuarii, apparuit quedam stella clara et lucida 
versus orìentem, post nonam, ante horam vesperarum ; quam homines et mulieres plurime vi- 
derant, et, in nocte sequenti, fuit maximus terremotus in civitate Faventìe. 
15 Item, eodem anno, die XIII mensis marcii, venerunt ad civitatem Ravenne anbaxiatores 
partis Briciorum de Imola, et, cum retortis ad gulam, extractis capuciis et biretis, genibus 
flexis in terram se prostementes, fecerunt libere mandata domini Bertoldi comitis Romaniole. 
Sequenti vero die, statim, venerunt et anbaxiatores partis Geremiorum de Bononia ad 
mandata ipsius. 
20 Postea, die sabati XVI marcii, dictus dominus comes ivit ad civitatem Imole, et, ante 
quam intraret ipsam civitatem, fuerunt elevate porte ipsius [civitatis, que prius] erant pro- 
strate, ita ut ipse dominus comes et ceteri, pcrtimescens [et] tremescens, avertit sub eis. 

Et, die martis [sequenti] XIX marcii, illi de parte MenduUorum, qui erant extra Imolam, 
reversi fuerunt, et intraverunt ipsam terram ad habitandum eorum domos. 
25 Item, die martis II mensis aprilis tunc sequentis, venit comunis sindicus comunis Bononie, 
quod tunc erat pars Geremiorum, et iuravit et promisit obedire mandatis domini comitis Ber- 
toldi, et cum eo fuerunt anbaxiatores dicti comunis; et ipse dominus comes precepit dicto 
sindico, nomine dicti comunis, quod, deinde ad x dies, faceret venire Imolam centimi obsides 
minus V prò dieta parte, et totidem obsides mandavit sibi dari a parte Lanbertacionim tunc 
30 Faventie commorantium. 

Item, die iovis IV eiusdem mensis aprilis, dominus Guido Àcharixii de Favencia, electus 
capitaneus civitatis Pisarum, ivit ad dictam capitananciam faciendam honoriiice et potenter, et 
cum magna et decenti societate et familia, et quatuor anbaxiatores de Faventia sotia[verunt eum 
usgue ad I^isas]. 
35 Eodem anno, die lune penultimo mensis aprilis, dominus Thebaldellus de Canbraxiis * ma- 
rìtavit filiam suam dominam ^anbraxinam, et, honoriiice, cum multitudine equitum, duxit eam 
usque ad sanctum Rofillum^ ubi erant omnia preparata; et ibidem fuit desponsata a Tano suo 
marito, filio condam domini Ugolini Fantulini, et postea ducta fuit ad Rontanam^; et habuit 
in dotem, in rebus mobilibus extimatis, circiter quingentas viginti libras ravennates. 

I. Item hi8 diebus — 2-3. inveniebant dormientes, et domos iUorum — 7-8. cum . . . D. comes B. e. Romanie.. . par- 
lamentum^ Interfuenmt — 8. Romanie — i3. mandata obediendi — 13. plurime manca — ao. Post hec die Sabbati 
Xni — 31-32. ipsius... Domini prostrate, ita cum D. comes et ceteri qui... et venit cum eis — 23. die martis xix — 
^5. venit sindicus — 26. qui tunc — 34. socios: sotia è ora alla fine della r. e della p, — 37. Tino — 39. Ravennatensibus 
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^ '^Si che forno sconfitti sopra e sotto, Li ca- 
^valier fugando e no aitando motto, £ tute le ban- 
^ diere 1 buton de botto Per la via. Peduni e cavalier 

* sen vano via, Né no mantenen né strada né via, Verso 

* Faenca fano soa redia £ lason Bologna. Si che è bem 
^ ver, chi va gratando rogna Asal n' acliata più che no 
*1 blzogna; Or vendega 1 bon pò voi la vergogna De 
*Sam ProgolOjy. Servente, 381 sgg. 

* C '. p. 8 n. a. *^ Non erat legitimus, sed frater suus 
* Zambrmslnus, qui est de ordine fnitnim Gaudentium, 



^ medietatem hereditatis patemae dederat ei, quia vide- 
^ bat eum virum Industrium, et quia plures de Zambra- 
^ sils non remanserant nisi isti duo fratres, et quia ambo 
^poterant esse divites.... Ilic ergo Tebaldellus, quem 
^centies vidi et cognovi, fuit vir pugnator sicut alter 
^ lepte „. Salimbbne, p. 278. 

3 ^In montibus versus Tusciam.... Villa S. Ro- 
^ phiUi in qua sunt focuL xLVii ;,. Descr., p. 17. 

^ Passata BrislghcUa, "in montibus versus Tu- 
sciam „. Descr., p. 16. È vicina a Quameto e Fognano* 
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Item, eodem anno, de mense madii, dominns Bertoldns comes Romaniole habuit obsìdes 
ab utraque parte Bononìensium, et ipsos misit ad Caatnim Sancti Petri, ad hoc ut ibi melms 
essent securì. 

Item, die sabati XVIII mensis eiusdem maii, fuerunt in civitate Lnole anbaxiatores electi 
prò utraque parte, scilicet Lar.bertaciorum et Geremionun, ad hoc ut invicem, coram domino 
cardinali Latino legato apostolice sedis, et coram domino comite Bertoldo, essent ad tractan- 
dum pacem et concordiam inter eos; quam tractare vel lacere nullatenus potuerunt. 

Eodem anno, die sabati XXVII mensis iulii, post nonam, frater Novellonus civìs f aven- 
tinus, de ordine fratrum Penitentie tercii ordinis sancti Francisci, de hac vita migravit ad Do- 
minum. Et erat tunc iacens infirmus apud locum fratris Laurentii heremite Camaldolensis 
ordinis, in civitate Faventie, ubi obiit; et, eo die, universus clerus dvitatis Faventie, cimi pò- 
pulo et gente innumerosa virorum et mulierum, levaverunt ipsum' fratrem Novellonum de loco 
ilio, portantes eum, cum maximo gaudio et honore, ad maiorem ecclesiam beati Petri Fa- 
ventie S ubi omnes habitantes Faventie, tam mares quam f emine, cives et f orenses, traxerunt ; 
et quicumque de suis indumentis accipere poterat, plurimum gaudebat, quoniam sicut san- 
ctum ipsum habent, et veraciter ipsum sanctum penes Deum credimt et tenent, propter bo- 
nam et honestam et asperimam vitam, et magnam penitenciam, quam egit in vita sua. Nam 
die noctuque verberabat cames suas, stando in maximis ieiuniis et orationibus et penitencia 
et conversatione perfecta, agens ad limina beati lacobi apostoli xi vicibus in vita sua, ex 
quibus v vicibus nudis carnibus perexit, verberando se continue et macerando corpus suum, 
sicut in vita ipsius descripta* plenarie invenitur; propter que universus populus civitatis Fa- 
ventie, tanquam beatum confessorem habentes, cum honore maximo ad eius exequias inter- 
fuerunt, cum potestate, an9Ìanis et consulibus et toto Consilio, cum cereis et honore magno 
ad missam et officiimi Dei cantandum, et honorem f aciendum corpori sancto predicto. Et hoc 
fuit die dominico XVIII iulii; postmodimi vero, diebus multis sequentibus, multa et magna et 
propicia Deus omnipotens, propter merita dicti fratris Novellonis, miracula facere est dignatus, 
sicut in descriptione vite ipsius veraciter continetur. 

Eodem anno dominus Bertoldus comes provincie Romaniole fecit fieri exercitum supra 
quoddam castrum, quod vocatur Monteveclum ', supra Forlivium, quod tenebat ^apitinus \ in 
quo castro Valbonenses diccbant se ius habere; et hoc exercitum factum fuit ad petitionem 
et instanciam Valbonensium, et precibus totius partis eorum Romaniole et Geremiorum de 
Bononia, et ibidem stetit dictus exercitus per plures menses. Cumque timeretur per amicos 
Capitini ne castrum vinceretur, surexerunt Branchaleo de Andalo cum comitiva sua, eques et 
pedes, et comites Guilielmus et Petrus de Castrocario, et Guido de Bonelda ^ de Forlivio, cum 
eorum guamimento, ut darent auxilium ^pitino et illis, qui cimi eo erant obsessi in castro 
Montisvecli. Et, die dominica XVHI mensis augusti, perexerunt in comitatum Forlivii, ac- 
cipientes plura castra, scilicet Imeldolam et Civitellam, incendentes etiam plures domos et 
pallearia per Valbonam et illas contratas, sperantes quod ' propterea illi de exercitu separarent 
se ab ipso exercitu; quod propterea non fecerunt. Dum vero dominus Bertoldus comes pre- 
dieta intellexit, statim exiens civitatem Imole, cum gente et stipendiariis suis, desuper ci- 
vitatem Faventie, iuxta Sanctum Prosperimi et per Tiglaveriam • properavit, Imeldolam diri- 
gens gressus suos; quod castrum Imeldole ab an9Ìanis populi Forlivii traditimi fuit sibi, et ibi 
stetit aliquot diebus. 



IO. ad locum — 12. Izmumerosa vlr. et mulierum manca — 15-16. Afs, santum — ai. Ms» destrlcta — aS. su- 
per; ma supra è scritto per disteso — 31. eorum manca: nel ms. sta sopra la riga — 34. Castrocario et Bonaldl — 
35. et Ipsi qui — 36. Montisvecli manca: nel ms, sta sopra la riga — 38. paliaria 

^ Gli fu posta un'iscrizione e innalzata una statua. ^ Zappettino libertini. 

* V. MiTTARBLLT, De Utt. foventino^ 5. ^ Credo Bonalda sopra Cusercoli, fras. di Civitella. 

3 Alla destra del Savio, non lontano da Meldola. n Cobelli, p. xix, annovera '^ Labonilda j, tra 1 castelli 

'^ Castrum Montis Vecciii est in quodam altissimo mon- un tempo '^ sudditi di Fori) j,. 

^ te, in quo est roccha fortis „. Descr., p. 86. ^ ^ Forestrum regium prope civitatem, quod dicltur 
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Item, eo anno, die mercurìi XVI mensis octubris, Biniellus tìlius condam ^aiiis de Bi- 
niellis de Imola et Coradus filiiis condam domini Nichole de Cancelleriis de Imola, existen- 
tes in civitate Faventie, in qua venerant, et se separaverant a coniìnibus, causa tractandi et 
faciendi infrascrìptam proditionem, tractaverunt et ordinaverunt quod SU9US de Laucano et 

5 Galìxius condam domini Gruidonis Huspinelli de Imola irent, cum eis et cum quibusdam aliis, 
causa lucrandi, et in servicium predictorum Binielli et Coradi, qui tractaverant et ordinave- 
rant proditionsm et tradimentum eorum: et, ipsa nocte, iverunt supra Imolam ad quandam 

tunbam Petrì Et, sicut placuit dictis Biniello et Corado, ipsi duo, et predicti Galixius et 

SU9US cum eis, intraverunt dictam tunbam : tandem, sicut f uerat ordinatum, supervenerunt mul- 
to tìtudo magna amiconmi illorum de Nordiglis, et, circundantes ipsam tunbam, ceperunt predictos 
Galixiimi et Su9iun. Dictus vero SU9U8, non permittens se conduci, occisus est et nequiter in- 
terf ectus, et dictus Galixius, cum retorta ad gulam, ductus fuit in domum Nordiglorum in Imola, 
ubi fuit, per potentiam Nordiglorum, plurimum tormentatus, inperante domino comite Bertoldo. 
Postmodum vero fuit condenpnatus ut, cum retorta ad gulam, traheretur ad caudam asini, et 

15 sospenderetur per gulam, ita quod moreretur. Et sic actum est, die iovis XVII mensis octu- 
bris; quam proditionem fecerunt predicti Biniellus et Coradus precio magno. 

Item, eo anno, dominus comes Bertoldus, qui trahebat moram in civitate Imple, intelli- 
gens discordiam esse in partibus suis magnam, et quod cardinales,. super electione summi 
pontificia facienda, non poterant concordare^; videns etiam quod homines de Romania sibi obe- 

20 dire nolebant propter sua mala opera, que fecerat, et quia magis favebat parti Geremiorum 
de Bononia et suis sequacibus de Romania, quam parti Lanbertaciorum de Bononia et eius 
sequacibus de Romania*, immo per omnia faciebat quidquid pars Geremiorum vole[bat et] ab eo 
petebat, et restituerat ipsis Geremiensibus obsides eorum, quos ab [eis] acceperat prò pace et 
concordia facienda et conservanda'; die lune XXI mensis octubris separavit se de civitate 

25 Imole, ciun uzore et familia sua tota et stipendiariis, ducens secum et portar! faciens omnes 
obffldes, quos habebat a parte Lanbertacionun. 

Millesimo ducentesimo LXXX, indictione Vili. 

Ex abimdantia cordis hos loquitur, et neffandissimam iniuriam et offensam crudelissimi 
Thebaldelli de ^anbraxiis civis faventini narrare cupiens, quam post ludam Scarioht merca- 

30 torem pessimum auris non audivit, oculus non vidit, in cor hominis non ascendit, nec fuit 
aliquatenus perpensatam. Dum' enim esset dominus civitatis Faventie, sicut et ceteri catanei 
et magnates, qui fovebant partem Àcharìxiorum et Lanbertacionmi de Bononia com'morancium 
in eadem, de quo etiam omnes populares et amici sui, tanquam de ipsorum personis propriis, 
confidebant; facta strage vivenciimi amicorum suorum, deliberatoque Consilio et assensu cum 

35 illis, qui suam paternam et fratemam carnem manducaverant, tractatuque habito cum parte 
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I. BriTollua — 1-2. Burlellis — 3. et sese paraverant — 6. BurieUi — 8. DoJ>o Petri il resto delia r, non st legge» 
— IO. acceperunt — 16. Btiriellus — ao. que éiclebatf eo quia — 20-21. parti G. Ibi commorantium et suis — 22- 
23. imo faciebat quidquid pars G. ab eo petebat — 23. restitueret ipsos Geremienses datos sibi obsides — 28. Ms* 
hos — 31. aliquotiens perpetratum — 34. deliberato Consilio — 35. Ms, mandaverant 
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'Taliaveria.;, Tolosano, IV, e In nota: *Nimc cul- 
' tisslmus ager ad duo miliarla versus merldiem. Vulgo 
' Tagliavera^ in schola, ut vocant Marzani. „ 

^ Niccolo ni era morto ^in octavo Assimtionis 
'^beatae Mariae Virgin iS;, (22 agosto 1280). Salimbbnb, 
p. 277. * Dominus Nicolaus Soriano existens, subito 
*£actu8 est apoplecticus, ut sic sine lingua, idest loquela, 
•moritur^. Px. Lucsnsis Annales, ''Subito preventus 
"a reumcte et ab humorum discursione letaliter occu- 
' patus, proh dolor, incurrlt mortiferam squlnantiam 
etc jf Saba Malaspina, Rer. Sic. Iltslorta, VII, 8. Per 
le persecuzioni, che gli Orsini ebbero a patire dopo la 
morte di Niccolò, ▼« ivi, io. 



* Salimbbnb, p. 277: ''Et eodem anno pars Im- 
''perialis de Faventia et de multis aliis terris Roma- 
'^ gnolae recesserunt de dictis civltatlbus ; et comes Ro- 
^ magnolae, qui erat potestas Bononiae, coepit tenere 
'^ cum dictis bononlensibus timc ;,. 

3 * Miser Bertoldo .... si disse ai Guelfi : . . . — Or 
'^ romaniti e favi de bona voglia, Che men voglio tornare 
''fino a Roma. Sexanta ostasi ch'i ò d Bologna Me- 
" narò via. La parte guelfa alora sì dlxea : — Signor 
" nostro, per vostra cortesia, Rendice i nostri, che la ma- 
" latia Non è de noi. Tanto li sepen dir cum bei sermo- 
" ni Ch*el no se sepe defender da noi, Per xv milia livre 
" el gli à renduti LI nostri stadizj „, Servenl., 393 sgg. 
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Geremionim de Bononia ^ et eorum sequacìbus de Romania, omnes, tanquam Herodes et Pilatus 
facti sunt amici. In die mercuri! XIII novenbris anni presentis, in mane summo, [ante qizam 
illu]ce8ceret, fractis ferramentis et ianuis porte Imilie sive Imolensis, quam pre ceteris [con- 
ser]vabat, in civitatem Faventie introduxit FantuUinum et Tanum filios condam domini Ugolini 
de Fantullino, cataneos de Saxadello, comitem Bemardìnum de Cunio, fratrem Alberigmn et ! 
Manf redum de Manfredi», dominimi Guidonem de Polenta de Ravenna, Nordiglos de Imola, 
partem Geremionim de Bononia, cum omnibus et singulis eorum et quorumlibet predictorum 
sequacibus*. Qui oinnes, tanquam leones avidi et intenti ad predam ipsam civitatem imientes, 
quotquot potuerunt gladio occiserunt, alios vulnerantes, alios carceribus recludentes ^ reiectis 
et expulsis atque fugatis omnibus de parte Àcharixiorum et Lanbertaciorum ^ quibusdam ex 1 
eis armatis, aliquibus inermibus, et multis ex ipsis absque pannis et calciamentis propriis; ita 
ut, ante horam tercie ' dicti diei mercurii, relictis domìbus et spoliis singulorum, ipsa civitas 
Favencie, piena bonis omnibus, pane scilicet atque vino, camibus vivis et mortuis, pannis et 
pecuniis infinitis, in dominio predictonìm derobatorum remansit. Qui Deum pre oculis non 
habentes, nec considerantes quod multa et infinita mala et danpna potuenmt in eorum 1 
personis et bonis aliis retroactis tenporibus evenire, tanquam canes famelici domos in- 
trantes, derobaverunt eas; ecclesias insuper et loca religiosa, specialiter domos, [locum et] 
ecclesiam sancti lohannis evangeliste fratrum Heremitanorum, domos, [locum] et ecclesiam 
sancti Francisci fratrum Minorum de[robant]es omnibus rebus et bonis, tam illorum^ qui in 
ipsis domibus scanpaverant, quam etiam ipsarum domorum et fratrum. Et audite inmanitatem, 2 
et videte inhumanitatem crudellissimorum et inpiorum Christianorum, qui, non contenti bonis 
et rebus et substanciis eorundem, ipsos sacerdotes et clericos et religiosos ac etiam più- 
rimos laicos, qui timentes ad ecclesias confugerant, et exclamaverant in eisdem, sicut homi- 
cide et omnes malefici possunt exclamare et refugium habere de iure, alios occiderunt, alios 
mortis articulo vulnerarunt, alios duris carceribus intruserunt Illi vero, qui ex ipsa civitate 2 



I-2. Le parole da Herodes a mercurii e la data furono aggiunte, con una chiatnata, nel margine inferiore della par 
gina. — 2. amici. De mense novembri — 2-3. in mane summo, fractis — 3-4. Anche negli Ann. ForoL conserrabat — 
4. Tinum filium D. U. — 9-10. reiectis, expulsis — 12. tertiam, Herodes et Pilatus etc. 77 Mitt. qui ripete il paragone 
e la data, - Dieta die — 14. pecunia - dlctorum — 15. potuerunt in ipsis — 16. evenire simiUter contra eos, tam- 
quam — 17-18. depredaverunt ecclesias insuper et loca religiosa et specialiter domos et ecclesiam — 18-19. Herem. 
atque etiam ecc. s. F. f. M. omnibus — 20. scappaverant - fratrum, inaudita immanitate — 23. timentes eos ad — 
24. exclamaverimt — 25. vulneraverunt 



^ I Ghibellini, avendo preso in Faenza '^ grande 
regoglio „ , vi &u:cvano ^ grande sopercliio da one lato «. 
Una sera tolsero a Tebaldello ''un bom porco castrato 
*^ dentro la stalla 1,, lo cossero subito ''e sì lo man^ono 
^in gran rizagUai,. Tebaldello ''de questa cosa curar 
^non parca I,; ma, l)en presto, raccolti i suoi amici, li 
esortò a non soffrire più le insolenze di quella gente, e 
U indusse a secondarlo nella trama, ch'egli 'aveva in 
animo di ordire. Travestito da frate, con Ghirardone 
— del quale non si sa U casato — si recò a Bologna 
e manifestò ''ai quattro, i quali eran eletti a le cre- 
" den^e &u% „ , 11 suo divisamento di dar Faenza ai Ge- 
remei, "con sta condiclone e pacto veraxe: Che voi 
''ce dobià tese triegua e paxe £ mantenerce in ne le 
"nostre caxe Com bon vlsini; Ancor farce de Bologna 
" cltadini Li mei parenti e tutl 1 mie' coxini E eser scritto 
" in le compagnie Sen9a fraudare „. L'offerta fu accet- 
tata, a condizione che Tebaldello avesse mandato " boni 
"hostaxijy. Servent., 429 sgg. 

* Disse Tebaldello ai Bolognesi: "Le nostre caxe 
" se tenen cum la porta. Per tute le strade farem bona 
" rosta. Quando zwiqrì la porta sera rota E butà per 



" terra „. E così fu. Servent., 561. Salibibenb, pp. 278- 
79, avverte ripetutamente che Tebaldello "observavit 
" tempus quando maxima multitudo suonim erat in ob- 
" sidione cuiusdam castri „, 

' "Capta fuit Faventia per Ravennates et xxv 
"soldaderios reginos, qui erant in civitate Imole prò 
" communi regino in servitio Bononiensium, et per quos- 
" dam milltes comitis (RomanlolaeX et per Bononienses, 
"qui postea illuc cucurrerunt, et post eos tota miUtia 
" Parmensium et Reginorum qui iverunt usque Imolam ^ 
Salimbbnb, loc. cit. Per semplice notizia ricordo tra AI" 
cuni scritti di G. M. Valgimigli, Faenza, 1878, uno 
hititolato : Tebaldello Zambrasi. Ct Dante, /«/., XXXH, 
122-3. " Dicitur adhuc in partibua meis, quando vl- 
"detur unus, qui habeat malum aspectum: iste videtur 
"iUe, qui Faventlam prodlditj,. B. db Imola, Inf, 

xxxn. 

^ " Multi Bononienses fuerunt ibi capti, et fuerunt ul- 
" tra KLv de bonis, et multi mortui „. Salimbbnb, loc. dt. 

^ " Verso Forlì (li Guelfi) se van senga trapelio. No 
"portano bandiere né penello, Anche van plangando 
"cum fa l'agnello Driedo soa madre j^. 
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Faventie evasenint, reducentes se personaliter ad Liviensium civitatem ^ ibi benigne tractati 
fuerunt, et, tanquam mater filios proprios, sunt recepti. 

In dieta vero ^xpulsione et proditione sic facta, mortui fuerunt gladio inf rascrìpti : dominus 

Scanabiccus de Magarottis % lacobus de Magarottis, d. lacobinus Salvestri, d. Vivianus Cuffoli 

S de Burgonovo, d. Petrì9oIus de Feraria, d. Graciadeus Faxiolus, Àndriolus de ' Cachariis, ma- 

gister Bonacaptus de Àlbarexanis, Petrus et Ventura fratres carpenterii de Mutìna, magister 

Franciscus aurifex de Parma, dominus Ugolinus fìlìus magistri Timideì de Medicis, Bìtinus 

condam domini Scarpillini 

[et alii] infiniti. Et tunc, statim et in continenti, factus f uit potestas 

IO [civitatis] Favencie dominus Guidoctinus de Prendipartibus de Bononia. 

Congregatis de illis maiorìbus predictorum dictam victoriam optinencium, Scribis etiam et 
Fariseis et Samaritanis, tanquam inpiìssimi Herodis nuncii et ministri, ciun gladiis et fustibus, 
ecclesiam et domos f ratrum Minorum de sancto Francisco ^ circundantes, hostiliter imierunt, 
quotquot invenerunt infantes ultra x menses et infra, qui conf ugerunt ad ecclesiam memoratam, 
1 5 nequiter occiderunt, quorum innocentiimi infantium puerorum sanguis ad omnipotentem Deimi, 
elevatis in altum vocibus, cotidie clamare non cessati ^Sanctus, sanctus, sanctus Dominus 
Deus Sabaoth* ^ Postmodimi vero, priorem et fratres heremitanos, commorantes apud locum et 
ecclesiam sancti lohannis evangeliste de porta Montanaria S de ipso loco et civitate Faventie 
nequiter expullenmt, et etiam guardianum et fratres Minores loci sancti Francisci, propter 
20 quod magna abominatio fuit contra eos, et inimìcis eorum dedit Deus victoriam super eis. 

Item, eo anno, dum frater Cosparius de Guiglarinis de Lugo, Gardamonus Ca9animici 
et Bonaventura Palixie honorabiles cives civitatis Faventie, de mandato potestatis, essent 
ad confinia apud Pergolam^ capti fuerunt ibidem, et ducti Faventiam et positi in prexonia 
et turri comunis Faventie, variis iniquis tormcntis et questionibus tormentati: et, quia nihil 
25 dignum mortis actum est eis, condenpnati fuerunt per dictum potestatem in perpetuis carceri- 
bus moraturL 

Item, eo anno, de civitate Forlivii exierunt pedites in quantitate eco die.... latrante 

decenbri, et iverunt in districtu Faventie [usque ad] sanctum Rofillum, et [ibi multas dojmos 

incenderunt, [arbores et vineas igni crema]verunt, et xxii homines [dicti castri] cepenmt, ad 

30 civitatem Forlivii conducentes eos et [ponentes] in carceribus, taglam quìngentanmi librarum 

ravennatum imponentes eisdem. 

3. sic facta manca - fuerunt qui dicentur Infrascriptl — 4. S. de Magnarottls - Ne/ ms, dopo uno sdazio vuoto, 
elu8 filiiu, foi cancellato. — 6. Benacatus de Albaregatils — 7-9. Le parole dominus Ugolinus fiUus sono scomparse^ 
le altre n discemomo a stento. — 9-1 1. post statim premlssa congregatis de majoribus dictam victoriam — 
12. nunciis et ministris — 13. domua - Iiostiliter manca - irrepserunt — 14. ultra x.... infra ad ecclesiam» in 
ea tam nequiter occiderunt - infantium manca - omnlpotentiam Del — i6. cotidie clamantium — 18. loco civi- 
tatis — 19 guardianum loci — ao. eorum e poi niente altro. Il passo da et etiam al punto fu aggiunto più tardi, V. 
la pref ottone. — 21. Guasperlns de Guiilarinis — 24-25. et quod. magis indignum — 25. p. d. potestatem manca — 
27. Commune civitatis Faventie:... ultra pedites in quantitate ce... — 28-30. in districtu - Faventie.... sancti 
Rofilli.... et duodecim et xxii iiomines Forlivium conducentes eos in carcere.... ad tagliam — 31. Ravennensium 

^ Forli. Liviensls per Forolivlensis è fre- larroente ad una '^civitas Figline i, o '^ Fidine ;,. 

quentisilmo nei documenti fin dal secolo IX, frequente Doc. del cartulario di S. Mercuriale, ivi, pp. 422 sgg. 

ancora nel Tolosano. ''Livio SaUnatori, secondo al- Perchè? Ecco un bell'argomento di ricerdie per un for- 

'cuni storici^ fece una bastia sopra al fiome Montone livese. 

'et posigli nome Livia.... E de poi più de cento * Ucciso da G. Prendiparte. Serv,, 663. Magarotti 

" anni in la liedificacione de ForUvio fo facta ipsa Li- nel ms., non Magnarottis come stampò 11 Mittarclli ; perciò 

' via una de le contrade e bnrgo de Forlivio .... Li- cade l'osservazione del Pellegrini, Servent^y p. 50. 

'vlo Clodio hedlficò una Cita sopra el fiome Montone: ^ ''In Porta Ravignana . . . . ubi morabantur fratres 

" et per suo nome chiamata Forum Li vii j,. CoBBLLi, p. I. '^ Gaudentes per antea , (127 1). Mittarelli, 321. Vi 

Altri credettero la città fondata da Augusto e chia- stette Salimbenc, che lo ricordò. 

mata da lui Livia ad onore della moglie. V. la parte ^ Nel 1271 il ''luogo di S. Giovanni degli Eremi- 
inedita degli Annales Forolivienses^ pubblicata dal Maz- tani „ aveva una ^ chiesa nuova ;,. Mittarelli, 509. 
ZATiNTi negli Archivi della Storia d^ Italia, II, p. 400. ^ Castello nel contado d'Imola, che era stato dì- 
Nel secolo XI (1092) il nome Livia si dava partico- strutto nel 1 137 dall'imperatore Lotario III. Tolosano, 
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Iteixiy anno sequenti millesimo CC.LXXXI, indictione nona, die XV mensis f ebniarii, mi- 
lltes et populares Faventie commorantes equitaverunt ad castrmn Àurioli \ iuxta tractatum 
aliquorum de ipso loco, qui proditorie dabant eis castrum predictmn, et, sicut Domino placuit, 
non potuerunt eorum desiderium adinplere; sed homines eiusdem castri, ad arma confu^en- 
tes, eo quod erat noctumo tenpore, se \'iriliter def enderunt, et illos in fugam convertenint, >'r=; 
et plures ex eis occiderunt gladio, et plures in carceribus retniserunt. 

Item, eo anno, ad papatimi assunptus est dominus Simon de Turonis* gallicus, cardinalis 
romanus, qui electus fuit in odium domus Ursonim de Roma et eorum sequaciiun, et ad po- 
stulationem et de voluntate domini Ricardi de Anibaldfs', et per potentiam domini regis 
Karuli; qui electus et cathedratus fuit in die festivitatis cathedre sancti Petri, de mense fé- li^ 
bruarìi. Et vocatus ac denominatus fuit postea dominus papa Martinus quartus. 

Item, eo anno, die IV mensis marcii, filia [domini] regis Rodulfì " electi in imperatorem, 
[venit] ad civitatem Bononie, cui omnes milites et populares [perjsone obviam perexenint 
cimi maximo honore [et triunpho recipientes] eam, portantes super capud eius baldachinum 
honorifìce; [et in ipsa] civitate fuit desponsata prò filio principis Apulie, qui est filius domìni 1 ^ 
regis Karuli, et hoc fuit' per medlam personam, scilicet a quodam suo procuratore. 

Item, eo anno, die veneris XIV mensis marcii, laudabilis ac illustris vir dominus comes Guido 
de Montefeltro capitaneus populi ci\'itatÌ8 Forlivii, aliquot de maxenata sua parari iussit, man- 
dans eis ut, versus Faventiam properantes, facerent taliter, si possent, quod Favencie com- 
morantes exirent Faventiam, et quod ipsi de maxenata se fugari permitterent ab eisdem; et, 2<D 
si hoc conti ngeret, quod ipsi nuncios eorum Forliviiun mitterent ad dominum comitem supradi- 
ctum. Qui stipendiarii, insta mandatum domini comitis Faventiam equitantes, intraverunt 
infra circlam, que vulgari eloquio conominatur Durbeccus, intrinsecis Faventinis existenti- 
bus in renacio Faventie, causa inquirendi et investigandi stipendiarios, qui erant in nu- 
mero quatuorcentum. ' Et, audito rumore, qui insonuit in civitate, occasione maxenate, que 2 2 
intraverat dictam circlam Durbecchi, statim relinquentes mostram, quam facere inceperant, 



2. Ibi commorante — 3. predictum castrum — 9. Richard! de Anglla — ii-ia. Martinus regia Ro- 
dulfì — 13. populares clerici et domine perrexerunt — 14-15* cum maximo onore.... portantes.... super caput 
elus.... in civitate — 15. Apulie manca — 16. et manca — a6. Intra vit - ceperant 



XXXV, dove la nota reca : ** nunc ecclesia ruralis cum 
^hospltio pp. Praedicatorum Faventie. Locus ad meri- 
^diem est, quatuor hinc miUiarllS;,. 

' Oriolo, Uriol, '^ fraz. del com. di Faenza sulla 
" cresta fra Samoggia e Cosina, negli ultimi poggi del- 
TAppenninOy 7 chilometri a scirocco di Faenza e io 
" chilometri a ponente di Forlì „. Rosetti, p. 501. Ap- 
parteneva ^ pieno iure „ alla chiesa Ravennate. Fan- 
Tuzzi, V, LIV, LXXVIII: ^ Curam et custodlam castri 
** Aurioll, pieno iure ad Ravennatem Ecclesiam pertinen- 
^tis, Faventinae diocesis ;,. Fu, nel 1307, affidato dal 
cardinale Napoleone Orsini a Ildebrandino e Aghinolfo 
da Romena. Tarlazzi, CCCXI. 

* '^ Dal Torso fu e purga per digiuno L'anguille di 
** Bolsena e la vernaccia „. Dante, Purg,y XXIV, 23. 
'^ Omnes Gibcllini urbis et clvitatis vlterbiensis .... ex 
^ tunc, post obitum Nicolai, regi Carolo adhaeserunt, in 
^ odium Ursinorum se sibi piacere non modlcum, si 
^ consaguineos domini Nicolai, eorumque amatores, ni- 
* tantur qulbuscumque ostendiculis propulsare, prò eo 
''quod asserunt dictum regem Carolum ab eodem do- 
'^ mino Nicolaoi et sui honoris et magnltudinis sue de- 
*^ pressione gravatum .... Dum .... starent cardinales ar- 
^ ctatl, ut moris est, in palatio. . . . civltatis praedictae pò- 
^ pulus .... versus palatium praedlctum .... manu venlen- 



^ tes armata .... venerabiles patres quosdam cardinales, 
^ oriundos de Urbe, et consanguineos dicti domini Ni- 
"colai, clamorosis vocibus expeti venmt in mortem; 
*^ intrantque attua prontitudine secretum consistorlum 
' eorumdem, . . . . reverendos patres Mattheum Sanctae 
" Mariae in Porticu et lordanum Sancti Eustachii dia- 
*^ conos cardinales a fratnmi collegio segregarunt. Sed 
'neque dominus Latinus ilostiensium episcopus a tan- 
'^ tis ausibus fuit tutus .... Memoratum dominum Mat- 

* thaeum arcto ipsius palati! carceri mancipanint .... 
^ deportantes cardinali capitaneo panem et aquam, et de 
^ ils non ad sufficientiam, sed in ea quantltate, ut aUqui- 

* bus diebus .... morte crudelissima extinguatur. Ruinosa 
'^ corda cardlnalium. . . . nutu Del facti unanimes et con- 

* cordes, verum patrem dominum Simonem Turonen- 
" Sem titilli sanctae Caeciliae presbiterum cardlnalem in 
"summum pontifìcem elegerunt ,,. Saba Malaspina, 
VII, IO. 

^ ^ Assumpto (Viterbienses) in potestatem domi- 
' no Riccardello ci ve romano ^. S. Malaspina, Ice. cit, 
^ Erat dominus in Viterbio dominus Rlccardus de Rosa, 
'^ si ve de Ariano, Annibaldensis, qui facto consentaneus 
'^ fuit 9. Pt. Lucbnsis, Annales, 

^ Clemenza. V. Sciupa, Carlo Maritilo Angioino ^ 
Napoli, Giannini, p. 43. 
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occurrentes tam milites quam populares Faventie commorantes, venenint ad dictum burgum 
Durbecchi, et, insultantes maxenatam, virilìter remiserunt eos extra serallium dicti burgi, illis de 
maxenata se fugari permìttentibus, prout fuerat ordinatum. Et statini nuncios eorum Forli- 
vium transmiserunty asserentes quod Faventinì omnes exiverant civitatem ; qua propter, incon- 

5 tinentìy dominus Gulielmus Franciscus dominus domus Traversarìorum potestas Forlivii, cum 
milìtibus duanim portarum, in occnirsum maxenate properavìt : postea [vero] dominus comes Gui- 
do de Montef eltro capitaneus populi, cum aliis duabus portis militum, et cum domino Francischo 
domini BeUabranche capitaneo partis Lanbertaciorum, et militibus diete partis et partis Acha- 
rixiorum Forlivii commorantium, exiens, versus Faventiam properavit; inventisque illis de Fa- 

10 ventia, viriliter insultantes eos, manu violenta dietimi serallium Durbecchi abstulerunt eisdem, 

• 

et ipsos Faventinos in fugam conversos usque ad portas burgi Porte Ponti s remiserunt, qui, sta- 
tini intrantes, ianuas firmaverunt. Verum illi, qui extra burgum remanserant, alii gladio sunt 
perenpti numero ultra centium, alii in flumine subfocati, et, in canali burgi predictì, mortui 
fuerunt; in carceribus ducti Forlivium numero ducenti et ultra, propter quod conflittum 
15 Faventie commorantes timuerunt valde perdere civitatem, et multi ex eis Imolam affugebant. 
Item, eo anno, die sabati XXIX mensis marcii, magnificus et illustris vir dominus comes 
Guido comes Montisfeltri capitaneus Forlivii, cum milicia et populo eiusdem civitatìs optime e. à4 r 
munitis, et cum extrinsecis de Bononia, Favencia et Imola et aliarum terrarum Forlivii 
commorantibus, equitavit in districtum Faventie ad quandam terram, que vocatur Sama *, ubi 
20 destruxerunt de elusa comunis Faventie, que erat in flumine x\lamonis. Incenderunt etiam 
per dietam flumanam ultra ducentas domos et albaretos et pallearea, spargendo vina in ma- 
xima quantitate, et incidendo vineas et arbores, et, ea die, reversi sunt ad civitatem Forlivii. 
Item, eo anno, die mereurii II mensis aprilis, dictus comes Guido, cum dieta gente sua, 
hostiliter, cum equis copertis et paratis ad bellimi, equitavit versus Faventiam in burgum 

2d Durbecchi, ubi f eeerunt tres acies militum et duas acies popularium absque ' guastatoribus, et mitt., xìi 
unum tripellum militum, qui cum eodem domino comite morabatur, et ibi feeit fieri magnum 
guastimi vinearum et arborum ineisarum, et multas domos incendio concremari usque prope 
burgum Porte Pontis : f ecitque destrui et dirmi portam Durbecchi, et splanari de ripa cirele 
comunis in maxima quantitate. Et nemo ausus fuit exire civitatem Faventie; et, ea die, re- 

30 versi sunt Forlivium. 

Item, eo anno, die sabati XVII mensis madii, illustris ac magnificus vir dominus comes e u v 
Guido comes Montisferetri capitaneus populi Forlivii, et nobilis ac potens vir dominus Gui- 
lielmus Franciscus dominus domus Traversariorum de Ravenna potestas civitatìs Forlivii, cum 
milicia et populo eiusdem civitatis et omnibus stìpendiariis in ipsa civitate permanentibus, 

35 fecerunt exereitum seu hostem ìuxta ei\dtatem Ravenne, ubi fuerunt etìam milites et popu- 
lares civitatìs Cesene, Britonorìi et Forumpopilii et Cervie, et, in bladis et arboribus et vineis 
et coredis, omnia destruxerunt, et, usque prope portam civitatis ipsius, guastimi maximum intul- 
lerunt, ipsa die et nocte ; ac, die dominica tunc sequenti, in sero, ad civitatem Forlivii hono- 
rabiliter redierunt, incendentes omnes domos, quas invenerunt per vias, quibus redierunt; in 

*0 quo exercitu ultra x". tomaturas biadi * destructe sunt, arbores quoque et vlnee infinite. 



I. occurrerunt - et venenint — a. Insultantes maximis verbis remiserunt ~ 3. statini illos ad Forlivium — 4. om- 
nes ezpulsi fuerant e civitate; qua de causa — 5-6. I). G. F. qui erat dominus d. T. potestas Forlivii et comes 
Guido — 7. duabus partibus - Ma portis i chiarissimo qui, e non v*è dubbio su la lezione duarum portarum. — 7-8. cum 
una:... D. BeUlbrandie capitane! - et milites — 13. ultra ducenti — 14. perlenmt — 17. comes manca - opt. 
TOMDMvg aggiunto soj^a la r., s* intlovina meglio che non si legga, — 20-21. incendentes etiam predictam — 21. olba- 
reta - spargendo undique et — 23. D. comes — 26. cum dicto — 29. exire extra - Illa die — 36. Britonorii manca — 
36-37. arboretii-ceredit ista destruxerunt usque — 38. in die et nocte ac - et in sero — 40. ultra omnes bladas-qùo- 
que arbores et vinee vinate 

^ ' In montibus versus Tusclam .... villa Samae, in sura di superfìcie In Romagna. Un esempio fra tanti : 
"qua sunt focularia Lxviiij,. Descr,, p. 17. '^ vendlderunt.... 14. tornat. terrae.... prò 36. sold. Lu- 

* Tor nel codice. La tornaturia fu ed è ancora mi- ^ cens. prò qualibet tornaturla 1,. Fantuzzi, II, p. 272. 
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Item, eo anno, die dominico XXV mensis madii, fuit maximum prelium inter Medio- 
lanenses et eorum sequaces ex una parte, et illos de la Turre et de Laudo et patriarcham 
de Àquilea, qui erat de illis de la Turre, ex altera, iuxta flimien Àdde ^; et, facto magno prelio 
et conflictu, mortuus fuit dominus Cassonus de la Turre, et multi alii de dieta domo, et 
remanserunt in campo mortui ultra mille, exceptis captis et subfocatis in dicto fiumine, qui 5 
fuerunt sine numero, et, 8icut publice dictum fuit, inter captos et mortuos fuerunt ultra tria 
millia. 

Item, eo anno, anbaxiatores comunis Forlivii et partis Lanbertaciorum iverunt ad cu- 
riam domini pape in civitate Urbisveteris, ubi erant dominus rex Karulus, anbaxiatores par- 
tis Geremiorum de Bononia, et dominus archiepiscopus de Ravenna* et comes Dadeus No- 10 
vellus de Montefeltro^ Et ibidem dicti anbaxiatores et sindici comunis Forlivii et partis Lan- 
bertaciorum male recepti fuerunt et male visi, ita quod coram summo pontifice nullam mise- 
ricordiam potuerunt habere, neque iustitiam; immo habuerunt repulsam, et eos de curia opor- 
tuit separare, et reversi sunt Forlivium : quare, ad tractatum partis Geremiorum et eorum se- 
quaciiun, electus fuit per dominum papam rector et comes Romanie, scilicet dominus lohan- 15 
nes de Àpia^ de Francia, consiliarius domini regis Karuli, et, habita miUtia frquenti a summo 
pontifice et rege Karulo et aliis terris, a quibus summus pontif ex voluit petere auxilium, ve- 
nit dictus comes loliannes de Àpia ad civitatem Bononie, et postea ad civitatem Imole et 
Faventie, ubi gentem suam et stipendiarios congregavit Et, die veneris XX mensis iunii, venit 
cum gente sua et milicia et populo Bononie, Imole et Faventie, usque ad locum, ubi dicitur 20 
Cosna*, inter Faventiam et' Forlivium, ubi omnes castrametati sunt ea die, et eonmi vexilla 
et tenptoria et travaccas et tendas posuerunt ibidem. 

Ante vero quam ad dictum exercitum accederent, idem dominus lohannes de Apia comes 
suas transmiserat literas speciales ad comune Forlivii, mandans quod deberet expellere co- 
mitem Guidonem de Montefeltro et omnes forenses in civitate Forlivii conunorantes. Item 25 
misit literas ad ipsum dominum comitem Guidonem de Montefeltro capitaneum Forlivii, ut 
de civitate Forlivii et tota Romania se separare deberet Item misit literas ad partem Lan- 
bertaciorum, mandans eis quod de civitate Forlivii et tota Romaniola discedere deberent, et 
misit eis certum terminum ad predicta^ ; quod facere noluerunt, eo quod dieta precepta ma- 
ximam iniquitatem et iniustitiam continebant. 30 

Item, die dominico proxime sequenti XXII iunii, moverunt exercitum de ipso loco, et 
posuerunt eorum tenptoria et tendas in loco ubi dicitiu: Villanova', intra distrìctum Forlivii, 
ibique stetenmt v diebus; singulis vero dictis quinque diebus, faciebant pararì milites exer- 

I. XVIII - factum fuit — 2, de Turre - Ms* delaturre — 5. mortui videlicet mille — 6. fuerunt fere mille, et 
sic prelium dictum fuit intemiptum et mortui — io. Invece di comes Dadeus ecc, era scrittoi Guido Salvaticus filiua 
olim comltis Rogcrii de Dovadola; ma fu cancellato, — 12. et male salutati, qui coram — 14. reversi simt foras — 
15. papam comes — 16. frequenti manca — 19. XXI — 21. ubi manca — 28. mandans ipsis — 29. tertium terminum 
— 31. XXm - in ipso 



^ I Milanesi, de* quali era quasi signore Tarcive- 
scovo Ottone Visconti, sconfissero i Torriani, che, ban- 
diti, tentavano di rientrare in città. Il patriarca di 
Aquileia Raimondo della Torre non si trovò alla batta- 
glia ; era rimasto a Lodi. Annales Mediai, (/?. /. 5.S., XVI), 
678, dove Cassone è detto ^ melior miles mundi „. ^ La 
^ domenica, che fu a venticinque (maggio), il giorno di 
'^S. Dionigi, i Milanesi mossero gli eserciti per andare 
''a Vaure (sopra l'Adda) perchè i Turriani, et le genti 
*' che v'erano dentro, con grande animo uscirono contro 
^ i Milanesi, onde fu cominciata ima crudelissima bat- 
** taglia, la quale i Turriani non poterono sostenere, 
^ con ciò fosse che non avessero se non due mila cavalli, 
** et da altrettanti fanti. Et l'esercito milanese era di 
*tre mila cavalli et dì trenta mila fanti ;,. Corto, Misto- 
ria di Milano, Venezia, MDLXV, p. 328. 



* *^ Boni&cio, Che pasturò col rocco molte genti 9. 
Dante, Purg,y XXIV, 29. Bonifacio de' Fleschi fu ar- 
civescovo di Ravenna dal 1274 al 1295. 

^ Il 18 maggio Martino conferì a Taddeo conte di 
Montefeltro e di Urbino '^capitaniam et regimcn mili- 
*tum et equitum omnium de terris.... ecclesie ac Tu- 
*^ scie partibus congregandorum ^ , sotto il comando di 
Giovanni. Theiner, I, CCCXCVIII. 

^ De Pa Q iVEpa. 

^ C c5 s i n a , torrente, che separa il territorio di Foiiì 
da quello di Faenza. Dalla parte di Faenza h un villaggio 
chiamato anch'esso Cd sin a, in dialetto la Cosna. 

^ Cf. * Processus contra Guidonem comitem Mon- 
^tisfèretri a pontifice in die cocnae Domini promulga- 
''tus;,. Theiner, CCCCVI. 

^ Tra il quinto e il sesto chilometro da Forìì. 
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citos eorum armia et equisi facientes et ponentes acies ipsorum militum usqae prope lociim in- 
fectorum \ f adendo spanali f ossata ex utraquè parte strate nsque [ad ecclesiam] sancti Bar- 
toli * : fai nocte vero diei iovis, [advenìente] die veneris XXVII mensis iunii, levanmt canpnm 
et exercitum^totum, et posuenmt super currus eorum omnia inpedimenta et munitiones suad, 
5 tendendo versus Faventiam, et sic omnes, tam milites quam pedìtes, ante horam tertie dictì 
diei veneris, recesserunt Verum dominus Comes Guido de Montefeltro capitaneus Forlivii 
dictis diebus singulis, quibus predictus exercitus stetit in dictis locis, faciebat milites de sua 
maxenata exire Forlivium, et quotidie stabant ad guardiam faciendam iuxta sanctum Barto- 
lum, ita quod homines et mulieres secure poterant laborare et colligere fructus. 

10 Item, eodem anno, die martis octavo intrante iulio, dominus lohannes de Àpia comes, cum 
stipendiariis suis et archiepiscopo Ravenne, et cum illis, qui tenebant [Ravennam ', equitavit] 
ad locum et castrum, quod vocatur Traversaria ^ ibique factum et inceptum fuit prelium, et 
per vìm ceperunt quandam circlam, que erat ante dictum castrum, intra quam circlam domi- 
nus [Guilielmus] dominus domus Traversariorum fecerat poni • • • • 4 

15 ; 

et timuerunt valde propter trunbittam, quam audiverunt sonantem, nam maxenata, intra €.66 r 
circlam, ibat circum terram prò custodia facienda; et propterea re versi sunt retro. Illi vero, 
qui tractaverant dictam prodictionem, ipsa nocte simul se congregaverunt in quodam canpo 
tritici domini Ouidonis BonattiS iuxta serallium memoratum, et, videntes vero quod eorum 

20 tractatum non poterant adinpierè, et se deinde separantes, aliqui aufugerunt, aliqui segati 

fuerunt per medium, a capite usque ad pedes, per sententiam latain per illustrem virum domi- 

num Ouidonem comitem de Montefeltro capitaneimi generalem, alii vero fueruiit danpnati in 

#>-giUiitrt, et eorum bona comuni Forlivii confiscata, et domus eorum funditus sunt destructe. 

Die vero iovis tunc proxime sequenti, IV intrante septenbri, dictus dominus Johannes' de 

Z5 Àpia, cum Bononiensibus, Imolensibus et Faventinis et omnibus eorum amicis de Romaniola, 
et stipendiariis Gallicis, Romanis et Canpagnolis, fecit exercitimi generalem supra civitatem 
Forlivii, et canpum posuit in loco, ubi dicitur Sanctus Petrus in Àrchu S ibique stetit Vili die- 
bus. Die vero veneris XII dicti mensis, levavit canpum de dicto loco, et posuit exercitum 
8uum in locò, ubi dicitur Foranigus, ibique mansit tres dies^. 

30 Die deinde dominico XIV dicti mensis, levavit canpum de ipso loco, et perexit ad locum 
et villam sancti Martini in Strata ^ ibique traxit moram duobus diebus. Et, die martis tunc se- 
quenti, omnes de dicto exercitu equitaverunt armata manu versus civitatem Forlivii, usque ad 
fossatum circle, que ' est ad burgum Ravaldini ^ ibique fuit quedam bataglola, in qua mortuus c,66 v 



I. equls et armii. — a. ex utr. p. introitus, ubi dldiur S. B. Le due righe seguenti sono scomparse quasi 
iMUramemie, — 3. ridelicet die iovis, die veneris — 6. dictus comes Guido capitaneus — 7. dictus ex. in dictis 
lociB stetit - faciebat equites — 8. comitiva exire - ad custodiam — 11. quos tenebat in civitate, venit — 12. ubi 
fsctnm — 13-14* intnt quam dominus domus Traversariorum poni fecerat - Ora nelPultima riga si leggono le due ultime 
parole »oltaniOm H copista ed il Mnr. non ^accorsero della mancanza di una carta^ fer la quale il racconto salta dal 
itigrUo al settembre. — 16. trumbittam, quem audierunt — 17. circum circa — 19. serralium memorati domini, et -* 
ao-ai. anfugprunt, et parati fuerunt — 30. Deinde Dominico - et posuit ad 



' L'ospedale del lebbrosi, * liospltale misellorum „. 

* A due dìUometri da Fori), a sinistra di clii va da 
Forlì verso Faensa, presso Villanova. La diiesa è ri- 
dottm a casa colonica; A vicino è una cappelietta di 
8. Bartolo. CI le note aHa cronaca del Cobelli, p. 437. 

' I Guelfi, tra i quali primeggiavano i Polentani. 
4 Frazione di Bagnacavallo, a destra del Lamone, 
« circa IO mif^a da Ravenna. 

* Famoso fòxUvese, 'qui^y — narra Salibabbnb, 
p. 4x3 — * se philosophum et astrologum esse dicebat j, : 
«▼èva frequentato le corti dell* imperatore Federico II e 
di Eoelinò da Romano, e con Guido Novello era en- 
trato in Firenze nel xaóo. Compose un trattato di 



Astronomia giunto sino a noi, nel quale lasciò ricordo 
di parecclii casi della sua vita; il Cobelll gli attribui- 
sce im ' quaderno ^ , fórse un diario de^ avvenimenti, 
che il CantineUi viene ora narrando. Dantb, Inf,^ XX, 
iS: ci BoNCOMPAONi, Vita di Guido Bonatti; ToRaACA, 
Nuove Rassegne, Livorno, Vigo, p. 338. 

^ A due mi£^ia a mezzogiorno di Forlì; ' ora Ma- 
donna della Rovere „, Note al Cobelli, p. 459. 

^ Ora non si conosce un luogo così diiamato. 

• Verso S. Varano. Vi si fermò Federico II, ve- 
nendo a Roma dalla Germania, nel laao. 

* Ora borgo Saffi, a mezzogiorno della città, 
verso i monti. 



MlTT., Ili 



T. XXVm (HiIittarkllz), p. n — 4* 
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fuit unii8 magnus de Francia, et unus alius vulneratos fuit et portatos ad exercitum, et mor- 
tuu8 est ibidem : equi etiam plurimi, de illis de ipso exercitu, vulnerati fuerunt Postea vero le- 
vaverunt canpum et venerunt ad pontem Runchi \ conburentes omnes domos de Sancto Martino 
et etiam de ponte predicto. 

Et, die veneris XIX dicti mensis septenbris, equitaverunt omnes, tam milites quam popula- 5 
res de ipso exercltu, et equitaverunt ad civitatem Ravenne. 

Anno domini millesimo ducentesimo octuagesimo secundo, indictione decima. Dictus do- 
minus lohannes de Apia comes Romaniole f ecit exercitum generalem supra civitatem Forli« 
viL Eo tenpore dominus comes Guido de Montefeltro capitaneus civitatis Forlivii, et ipsum 
comune Forlivii, et omnes forenses de Bononia, Imola, Faventia, Ravenna et Bagnacavallo 10 
degentes tunc tenporis in ipsa civitate Forlivii, miserunt ad romanam curiam eorum anba- 
xìatores solenpnes, ad pedes summi pontificis, misericordiam inplorantes humiliter et devote, 
quam non potuerunt aliquatenus obtinere. Dicebat namque summus pontifex quod comune 
Forlivii deberet expellere de ipsa civitate omnes forenses in ipsa civitate degentes, et eorum 

€. &Tr familias, mares et feminas. Forenses vero dicebant quod parati erant' exire civitatem For- 15 
livii, suplicantes ut placeret sibi designare eis certum locum, ubi vellet ipsos trahere moram 
suam; ipsi vero expulsi erant de terris eorum, nec ipsos reducebat ad eas, unde necessi- 
tatem habebant in loco aliquo commorari ; dicentes etiam : * Nostris de terris et habitationibus 
nostris inique et contra iusticiam deiecti sumus, et ideo placeat summo pontifici nobis destinari 
certum locum, ubi possimus trahere nostros mansus, ut sic abimus civitatem Forlivii „ . Quod 20 
quidem dominus papa Martinus eis facere denegavit, et sic repulsam de romana curia nequi- 
ter receperunt*. 

Dum vero dictum comune Forlivii expectaret exercitum fieri generalem, ecce quod, quo- 
dam die iovis, ultima mensis aprilis, in sero post cenam, dictus dominus lohannes de Appia 
comes Romaniole, movens se cum gente sua et toto guamimento, quod in civitate Faventìe 25 
fecerat congregari, accessit ad civitatem Forlivii, et, sicut f ecerat ordinari per aliquos pedites 
probatos viros, ipsa nocte intrari fecit burgum civitatis eìusdem, qui erat extra portam Scla- 

TT., 375 vanie ', furtive subintrando stechatam circle, que ' erat ad serallium Colunbe, usque ad seral- 
lium burgi de Rupta^, derobantes domos dictorum burgorum, ipsasque domos incendio con- 
cremantes; ipsaque nocte omnes res mobiles, quas in dictis burgis habere potuerunt, et 30 
etiam homines, qui a gladio evasenmt, ad civitatem Faventie conduxerunt Dum vero illi, 

e. ò7 V qui erant in civitate ' Forlivii, viderent incendia burgorum suorum, omnes surgentes a somno, 
tam mares quam femine, traxerunt ad stechatam civitatis eiusdem, admirantes plurimum ac 
etiam dubitantes de hiis, que videbant contingere, et de incendio burgorum suorum. Sole 
autem relucente, die veneris primo mensis sive kallendarum maii, ^ vir prefatns iUustris et sa- 35 



I. magnus baro — a-3. levaverunt ad pontem — 3-4. de S. Martino de ponte — 5. Eo anno et — 6. de Ipta clyitate 
et venerunt ad — ii-ia. ambaxlatores et procuratore! ad pedea — 13. Ipae summua — 14. omnei, qui fuerunt in ipta 
— 16. etiam locum - trahere in gratiam — 17. neque ipsos — 19. nostris nequam - slcut placeat — 19-30. destinari 
indulgendo ut - et sic exire de Forolivlo — ai. Papa negavit ~ 21-22. inique — 27. in bui|^m — 32. Ms» sonno 



^ Così i Francesi avevano fatto mezzo il giro 
della città, n ponte del Ronco ^ su la via Emilia, verso 
Forlimpopoli; lì vicino è la parrocchia del Ronco. 

* '^ Et cum ambasciatores FoiiivU ivissent ad cu- 
'riarn romanam, et plenum non haberent mandatum, 
'subito, insalutato hospite, de ipsa curia recesserunt j,. 
Ann, ^armenses maiores (Af, G. H,, XVIII). 

3 Ora Schiavonia, a ponente, dalla parte di 
Faenza. 

^ La porta della Rotta fu chiusa nel 1356, per or- 
dine di Francesco Ordelaffi. Cobklu, p. 115. Dal rac- 
conto del Cantinelli e del Cobelli si rileva che essa era 
tra la porta Schiavonia e la porta S. Pietro, e che non 



prese il nome, come si credeva, dalla rotta dei Francesi, 
giacché Taveva prima. 

^ ' Et accidlt, quod dominus lohannes de Appia 
" eius hostem in duas divisit partes, et cum una parte 
*' ingressus est urbem, nemine resistente; attera eius pan 
" apud quamdam quercum remansit Unde commune 
' Forlivii et dominus Guido de Montefeltro, cum equl- 
'tiblu^ et peditibus de montanis, et universo populo 
' exeuntes per alias portas urbis, insultantes Frandgenas, 
* qui apud illam quercum remanserunt, eoa in fiigam con- 
'vertentes, et occidentes ingenti strage, deatruxerunt 
' Deinde ingressi sunt Forlivium beUando per vias ur- 
"bis; sed in platea bellum lethale comminum est per 
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piens dominus cornee Ghiido de Montefeltro capitaneus civitatis Forliviì proclamari f ecit» pu- 
blica voce preconia, per civitatem eandem, quod omnes et sìngulì, tam milites quam populares, 
qui erant in civitate Forlivii, deberent se congregare in platea civitatis eiusdem \ absque ali- 
cuius mero dispendio; quibus ibidem armatis viriliter et potènter, idem dominus comes par- 
fi lamentum fecit, et multa et varia ibi dixit» confortando plurimum omnes gentes' suas ut vi- 
riliter omnes se gererent et haberent, scientes quod sua erat intendo et voluntas exeundi ver- 
sus ìnimicos et preliandi cum eis. Et sic statim, iuxta mandatum ipsius, omnes, tam milites quam 
populares, cives et forenses, armati, cum eorum equis copertis et suprainsigniis eorundem, exi- 
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2, Toce preconis 

' totum diem et noctem; demum Frandgenae gentet ce- 
' ddenint, ita quod octo millla caesa dlcuntur in Calen- 
' dii mail j,. AsmaUs Caeaemates (/?. /. SS., XIV), i io6. 
Non» Ione, preao una quercia; ma in un luogo detto 
la Rovert, ad alcuni chilometri da ForlL 

' Die I mail, cum d. comes Romagne com suis Ivis- 
set ad buigum Foilivii, et ipsum burgum et portam 
Ipaius et multas domos per forciam habuisset, Forllven- 
ses et comes Guido de Montefeltro obviaverunt pre- 
dictos, et eos finaliter sconfinserunt, interfecerunt et ca- 
ptiTayerunt quasi omnes, et duo milia et plures utrius- 
que partis mortui fuerunt, ex quibus due partes fue- 
runt de iUis comitis de Romagna „, Amt, ^arM.m,,p,&gs, 
" Nocte Igitur praecedente kalendas maias, in su- 
burbium Forlivii, Ucet fòssa et Tallo mimitum^ trazlt 
exerdtum. Mane exeunt Forlivienses duce Guidone de 
Monte-feretro, qui in acie communibus latebat in armis, 
altero milite cum suii armis exposito tunc perempto. 
Impleta forea, quae media erat Inter acies adversas, 
pugna conseritur. Primo congressu utraque pars vincit 
et Tincitur ; pugna diu durissima fuit, tandem victores 
Foiliyienses praeda hostium potiti sunt. In hoc lohan- 
nes comes, post strages suorum cum XXI equltibus 
aufugiensy campum deseruit et pervenit Faventlam „. 
RxcoBALDi, Hisi, Imperai. (/?. /• SS., IX), 142. 

'Unus ex eis mihi dixit, quod una dierum prae- 

* dictus Guido erat in quadam civitate, cuius nomen 
' Ignoro, et Inimici eius abstulerunt eam. Tunc dictus 
' Guido callidissime finxit se recedere de dieta civitate 
' ab una portarum. Inimici eius intraverunt praedictam 

* ciritatem per allam portam. Guido praeceperat mini- 

* stris suis, ut porta, per quam exlret, fortiter dauderetur. 

* Tunc dictus Guido cum milltlbus suis, post terga' ini- 
' micorum suorum per aliam portam Intravit In dvi- 

* tatem, et taliter afflixit eos, quod quasi nuUus ex els 

* remansit, quin gladio, morereturj,. Ckron, Astense (/?• 
/. SS», XI), 188. ' Die iovis ultimo mensis aprllis comes 

* Tadeus de Montefeltro, qui erat capitaneus 600 mili- 
'tum frandgenarum, cum homlnibus Faende, Imole et 
«alila eorum amlds, per proditionem aliquorum, qui 
'utramque partem tradebant, Intraverunt in burgum 
" dyitatls Forilvll, et ipsum bui^gum totaliter habuerunt, 

* multos ocddendo. Unde comes Guido de Montefeltro, 
'qui est capitaneus illius partis, et homines FurUvli, 
'consdl de dicto facto, ordinate insultum fecerunt in 
'Ipsos, die yeneris primo mensis madil circa terdam 

* cum essent in prandio, et ipsos penitus dlsconfixerunt, 

* ita quod omnes quasi aut mortuos aut in vlnculls re- 
'Ugatos ceperunt, et recuperaverunt totum burgum ad 
'eorum roluntatem jp. Ann. ^lactnHm gihtlUm (Af. G, /f., 
XVm), 574. 



'^ Nocte igitur praecedente calendas maias in su- 

" burbium Forlivii, licet fòssa et vallo munitum, traxit 

'exerdtum. Mane exeuntes Livienses duce suo lam 

' dicto Guidone, qui in ade communibus erat armis, 

'nuUis Insignibus discretus a ceteris; exposuerat enim 

'milltem quemdam cum suis insignibus, qui et in pu- 

'gna caesus est. Impleta Igitur fossa, quae media erat 

'Inter utramque adem, pugna conseritur. Primo pro- 

'gressu utraque pars vindt, et vindtur; nam fusi simt 

* equites Forlivienses, et in urbe regressi plurimi; multl- 

' que ex hostibus equites eos insequuti sunt, et carcerem 

' etiam publlcum fregerunt, et exolverunt compedltos. 

' Pedites vero partis extemae ipso congressu, abiectls 

' hastis, praedpiti fuga trans fossam evadere moUti sunt ; 

'sed impedientibus alteris alteros, multi fossa demersl, 

'licet aquis vacua, a supercadentlbus sunt oppressi et 

'mortui. Inter residuos pedites forlivienses et equites 

'francos, qui cum comite lohanne sisterant, pugna diu 

' acrls fuit. Alii sic scribunt, quod lohannes ipsc, con- 

'^ gregatis aclebus, primo die mali ordinavit tres turmas 

' militum et unam peditum, stabiliens in burgo in fade 

' dvitatis ForUviL Sed pars adversa tam per ipsam por- 

' tam, quam alias dlversimode suos emlsit beUatores, ut 

' plus astutia quam iure belli posset superare lohannem. 

' Sicque &u:tu8 est conflictus, in quo corruit idem lohan- 

' ncs, et alii plurimi fortissimlque beUatores, praesertim 

'ex equltibus frands fere quingentl. Tandem Forli- 

' vienses victores praeda hostium simt potiti. Alibi scrl- 

' bltur, quod ipse lohannes, rebus desperatls, cum pauds 

' maturo gressu discessit; cui abeuntl Guido nullum ex 

' suis occurrere voluit, quum nonnisi multa suorum caede 

' posset ocddi vd capi. Vlr quidem animo et corpore 

'praestans. Qui, ut Ricobaldus Ferrariensis historio- 

' graphus se vldisse testatur, comltatus cuneo xxz equi- 

'tum, incolumis Faventlam redlitj,. F. Pipini, Ckron, 

(JR, /. SS., IX), 735. Ricobaldo, nel passo riferito più su, 

non dice di aver veduto giungere Giovanni a Faenza. 

Cfi Ricci ' // sanguinoso mucchio „ nd giornale Letiere 

ed Arti, n, e Torraca ' 77 sanguinoso mucchio „ nelle 

Nuové^ Rassegne, p. 393. H Cobblli, p. 65, raccolse la 

tradizione che ' forono electi tuctl U nobili signori e 

' capitani, circa duo mlUa corpi morti, e forono portati 

' dentro de la cita, e forono sepelliti in una fossa gran- 

' dlnlssima in piada. Po* fo 6u:to uno bello horatorio 

' lo quale fosse hoffidato per Tanimi Ipsi defonti „, 

1 Piazza di S. Croce. 'Alhora Scarpetta entrò in 
' Forlivio, et andò alloggiare al suo palazzo.... rlmpetto al 
' Domo et la Piazza : et quella era la vera piazza ; et dove 
' h oggi la pesa, era lo palazzo del Potestà; et dove è 
' hoggl la piazza, si chiamava Campo dell'Abbate, et nel 
' tempo antico si chiamava il Forum ^, Cobblli, p. 27. 
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verunt per portam Rupte, et eonim acies militum et peditum condidenmt, et in canpo ste- 
terunt intra dictam circlam, ita parati utraque pars, usque post horam nonam; tandem, ap- 
propinquantes se invicem, inceperunt prelium viriliter et potenter, et maxenata Francixenanim 
dicti comitis Romaniole irruit supra.maxenatam comunis Forlivii, et separavit eos ab invi- 
cem, et diruta fuit ipsa maxenata, et ita in continenti multi de dictis Francixenis equitavenmt 5 
versus portam Rupte, quam apertam invenientes, introìerunt civitatem Forlivii, equitantes per 
ipsam terram et proclamantes : ^ Nostra est terra I Cavaler, Mun90ia. I « et multas mulieres et 
pueros et vetulos occiserunt Dominus vero comes Guido de Montefeltro de isto facto nihil 
sciebat, sed, cum populo et mìlicia civitatis Forlivii, viriliter agredientes exerdtum comitis Ro- 
maniole, in fugam eos posuenmt, et debellati sunt et mortuL 10 

C.68 V Verum multi et multi de f orensibus commorantibus in Forlivio, videntes Francixenas ita 

equitantes per terram, aufugerunt alii Cesenam, alii Britonorium et ubicunque poterant 
Postea vero, dum comes Guido de Montefeltro et Forlivienses viderent stragem de exer- 
citu comitis Romaniole, audiverunt Francixenas intrasse civitatem eorum, versus eos virili- 
ter equitantes, omnes occiderunt, et, ex illis, qui intraverant civitatem Forlivii, nullus omnino IS 
evasit, quin mortis periculum substineret, ita quod omnes illos et alios, qui mortui remanse- 
runt in canpo et fossatis civitatis eiusdem, conpertum est quod ultra octo millia occisi fue- 
runt Capti vero fuerunt, et consignatì Forlivium, bene trecenti; equi vero fuerunt consignati in 
MxTT., 27* quantitate viii?, absque ' occisia et suff ocatis, qui fuerunt ultra quam ducentL Mortui vero 

fuerunt, ea die et in dicto conflictu, Inter ceteros de melioribus et magnatibus, qui essent in 20 
exercitu dicti comitis Romanie, videlicet dominus Dadeus Novellus comes de Montefeltro, do- 
minus Thebaldellus de ^llanbraxiis, Fantullinus domini Ugolini Fantullini, Coma9Ìus domini 

c.ó^r Conradini de Ravenna, Rangonus [de Thomais] de Faventia, comes Gruido ' Malabuccha de Ba- 
gnacavallo, Ugolinus et Thomaxinus de Me90 de Manfredis Faventie, Gruilielmus de Scannabichis 
de Bononia, Virundus de Àsinellis de Bononia, dominus Guido de Acharisiis de Faventia. 25 

Item, eodem anno, predictus dominus lohannes de Àpia comes Romaniole prò sancta 
romana ecclesia reassunpsit vires, et, faciens moram in civitate Faventie, misit suas literas per 
nuncios atque anbaxiatores ad summiun pontificem et ad dominum regem Francie et ad 
dominum regem Karulum, significando eis ea, que sibi contigerant; verum contigit quod ite- 
rum habuit maximam maxenatam militum, et, de mense augusti eiusdem anni, fedt exercitum 30 
generalem supra quoddam castrum in districtu Forlivii, quod vocatur Imeldola; in quo exer- 
citu moram traxit per tres menses et ultra, cum manganis et edificiis et aliis paramentis: po- 
stea vero, videns quod nichil sibi proficiebat, fecit exercitum elevari, et abiit ad civitatem 

Faventie *. 
c.ógv Item, eodem anno, comites de Castrocario concordaverunt cum dicto comite Romaniole, 33 

et reddiderunt Castrocarium ipsi comiti, et hoc fuit ante quam dictus exercitus fieret supra 
Imeldulam '• 

Item, eodem anno, illi de Scicilia fecerunt magnam rebellionem contra regem Karulum, 
ocqidentes omnes Francisenas, qui erant in Scicilia, et elegerunt in eorum regem donpmmi 
Petrum infantem regem Aragoniun, qui, cum gente maxima, intravìt dictum regnum Scicilie. 40 
Verum dominus rex Karulus, hoc audito, traxit versus Sciciliam, et quia ipsum redpere nolue- 
runt illi de Scicilia, fecit rex Karulus exercitum generalem supra Missinam, et manganos et 



2. Inter — 3. maxenata Francixena — S. yetulaa - Dictus vero — 11. commorantet — 17. odo mille — xS. 
bene m4imca — ao. et in dicto exercitu — ai. exercitu D. com. de Romanie — 22. Thomaxlus — 23. Rangonui.. .. 
Faventia - Ne^rH Ann, ForoL de Tliomais; mi ms, i sparito» — 24. De Mexo (de Mengo) — 25. Nb. dominum Gol- 
donem — 27-28. literas per suos ambaxiatores — 33. nlhil Ibi — 35. cum D. — 38. Sicilia qm t^ffssù 

' ^ Domnus comes de Romagna .... com mllitibus *^ tlnus multa mlUla florentlnorum aureonim. Est autem 

*^ domni pape discesit ab oscedio castri Meldulae propter ' Meldula quoddam castrum distans a Forilvio per v mll- 

'^carlstriam magnam et turpitudinem temporiSjy. Annales 'Ilaria versus montes,. Salimbbnb, p. 985. 
^parmenses maiores, p. 695. " Et expcndit Ibi Papa Mar- * Fu il 22 febbraio 1282. Fantuzzi, IV, CXXXV* 
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alia edificia ibidem constmi ; tamen nichil sibi prof ecit, sed elevali f ecit exercitum, et rediit 
in Calabrìam, ubi moram traxit per totxim iemem anni eiusdem \ 



Millesimo ducentesimo octuagesimo quinto, indictione XIII, die Epiphanie Domini, que 
est die quinto intrante ianuarìo, dominus rex Karulus bone memorie de domo Francie obiit 
5 et migravit ad lucem : cuius corpus conditum fuit in civitate Barlette. 
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I. et reduxit — a. ubi stetit per totum hjemem — 3. Ms. Ephynle — 5. Barlicte 



^ A compiere U racconto dell'ultima difesa e ca- 
duta di Forlì, che manca nel codice del Cantinelli, gio- 
▼eranno paaii di altri cronisti. 

' Forlivium venit ad mandata Ecdesiae, et libere se 
compromiait in summum pontificem, et fòveae FoiilvU 
acquate, et muri eversi sunt. Omnes Romandiolae Ghi- 
bellini in esilio mittuntur. Dominus Guido de Monte- 
Feltro fuit ad mandata Sanctissimi Patria. ;, Ann, Cae^ 
Sem,, iio6. 

*Item eo anno civitas Forlivli, ForinpopuH, Ce- 
sena et Berthenorium com omnibus suis castris et for- 
ticiia Tenerunt districte ad mandata domni papae, et 
sula obedire preceptis perpetuo iuraverunt, intellectus 
tamen eorum fuit, quod eos carcerare seu interficere non 
deberet Et tunc domnus comes Guido de Montefeltro 
cum omnibus suis banltis cuiuscomque civitatis, qui 
steterant contra Ecdesiam, exivit de dictis civltatibus 
et castris et locis cum equis et armis et rebus eorum 
affidatis ; et hoc fuit vi, quia dieta civitas fuerat obsessa 
per comitem de Romagna cum militibus, peditlbus et 
balistrarUs ecdesiae et domni papae, et Tastata circom- 
quaque, unde timebant mori fumé, Venerant enim ul- 
tramontani in servidum et ad soldum domni papae in 
maxima quantitate, ut supra dictum est; similiter edam 
Parmenses, Regini, Mutinenses, Bononienses, Imolenses 
et Faventini venerant ad dictam obscidionem de man- 
dato domni papae. — Item eo tempore quidam cardi- 
nalis de mandato domni papae venit In Romagnam, et 
muroa et portas dvitatis Forlivli detrusit, et domos 
etiam quam plures cum omnibus fortitiis eiusdem dvi- 
tatis et omnes tures edam diruit usque ad fundamenta. 
Item castrum Meldule cum omnibus alila castris et for- 
titiis totius episcopatua devastavit, et edam Cesenam, 
Forinpopulum et castra comltatus de Montefeltro in 
omnibus et per omnia usque ad fundamenta diruit et 
vastavit. Et multoa homines de ipsis dvitatibus et loda 
in confinibus posuit. Item mortuos tempore diete guerre 
de sepulcris cavar! et extrahi fedt et ossa eorum extra 
dvltatem et loca ad fossata portari fedt propter ex- 
Gommunicacionem, quam domnua papa tulerat, et inter- 
dlctum in Ipsos occasione dictae guerrae et eorum ino- 
bedlende. Atmaits ^armtues maiores^ p. 695. 

* Expendit (papa Martinus) multa mUlla florentino- 
nim anreomm in divenis annis, immo multos somarios 
denariorom anreorum. Proposuenit enim papa Martiniìs 
obstinato animo non quiescere, quousque eam violenter 
haberet, si obedienter non posset Et ita factum est, 
quia, iicut dld solet. Mar imfrobus omnia vineit, Cumque 
dvitas Illa ad praecepta venisset Ecdesia, fuerunt foveae 
dvitatis repletae, et portae dirutae, et domus et palatia 
sont dettructa et praedpua aedifikda dissipata. Homines 



^ vero dvitatis illius, qui erant principales et praecipul, 
' exiverunt de dvltate et iverunt ad diversa latibula, ut 
'^darent locum irne. Comes vero Guido de Montefel- 
^ tro, qui fuerat capltaneiis et dux iUorum Liviensium et 
'^partis Imperli, cum Ecdesia concordavit, et stetit in 
^confinibus apud Clugiam tempore aliquanto: postmo- 
' dum missus fìiit in Lombardiam, et habitavit in dvlta- 
'^ te astensi cum magno honore, quia dUigebatur ab om- 
** nibus propter praecedentem probitatem, et crebras vic- 
^ torias quas habuerat, et quia modo sapienter et humi- 
* liter obediebat Ecdesiae. Insuper erat homo nobilis et 
" sensatiM et discretiui et morigeratus, Uberalls et Urgus, 
'^strennus miles et probus In armis et doctus ad bel- 
*' lum .... Et erat ibi legatus domini Papae dominus 
'Bemardus provindalis, romanae curiae cardinalis 1,. 
Salimbbnb, p. a88. 

^ Civitas Forlivium comiti Romaniolae lohanni de 
'^Appla, viro in armis strenuo et studio papae Mar- 
'tini, deditionem sui feuuens, in potestatem Ecdesiae 
** cessit : fossae et aggeres acquati sunt, portarum postes 
'ablati; licentiati de ea sunt Guido de Monle-feretro 
"et LambertatU exules Bononlacj,. Ricobaldi Fbrra- 
RisNSis, Historia Imperai, (R, 1, SS,, IX), 142. 

"Anno sequenti papa Martinus in Romandiolam 
" exercitum instauravit, ipso lohanne duce exercltus, at- 
" que circum obsedit Forlivium. Cives autem aegre re- 
" sistebant, premente frumenti inopia; quo metu quidam 
" ex civibus dam de urbis deditione agere coeperunt. 
" Quod ut Guido sensit, de urbis deditione et salute sui 
" et suorum egit. Facta est igitur deditio his pactioni- 
" bus, quod ipse Guido et exules bononienses incolumes, 
"cum armis et equis, abierunt Civitas in potestatem 
" romanae Ecdesiae cessit : fossae et aggeres solo aequati 
"sunt: portarum urbis postes abacti sunt: dves aliqul 
" rdegati, aliqul sunt proscripti. AUi dicunt quod idem 
"papa Guidonem de Monte-Forti virum strenuum in 
"Romandiolam misit, ut e)us praesentia confortarentur 
"stipendiarU Papae. Qui statim et civitates occupatas 
" a Guidone de Monte-Feltro, eo restituente, et iurante 
"Ecdesiae stare mandatis, ac se transferente ad locum 
" sibi assignatum, obtinuit, totaque Romandiolae terra 
"ad papae mandata rediit j,. F. Pipim, Ckromcon, IX, 
726. 

" MCCLXXXni, die quinto mali. Dominus Guido 
" de Monteforte (sic) venit ad mandata Ecdesle, et simi- 
" liter evenit de dvitatibus Forlivi et Caesenae, quae, 
" quia viderunt non posse resistere potentie ecclesie, una 
"cum domino Guidone de Monte-feltro capltaneo dicti 
" communis prò meliorl in summum pontificem se Ubere 
" compromiserunt. Eodem anno venerunt in Romandiola 
" quidam cardinales cum aliis deputatis a papa praemlsso 
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Eodem anno, die VI exeunte marcio, dominus papa Martìnus obiit in civitate PerusiL 

Eodem vero anno, die secundo intrante apreli, electus est summus pontifez dominus papa 
Honorius, qui fuit dominus lacobus de Sabello de Roma, qui erat cardinalis. 

Item, factus est comes Romaniole prò sancta romana ecclesia dominus Guilielmus Duran- 
tis, qui postea factus est episcopus Mimatensis. 5 

Millesimo ducentesimo LXXXV, indictione Xm, die septimo exeunte martio» in quo die ' 
fuit Pasca resurectionis Domini nostri Ihesu Cristi, occisus fuit gladio Àldrovandinus de Àr- 
goglosiis de Forlivio, quem occiderunt illi de Calbuli. 

Dicto anno, die mercurii secimdo intrante madio, occisus fuit gladio Manfredus de Manf re- 
dis et Albergittus eius ^ filius cimi eo similiter ; et ipsos occiderunt Franciscus filius condam ÀI- 10 
bergitti de Manf redis et Ugolinus filius fratris Alberici de Manf redis *, in presentia dicti fra- 
tris Alberici ', in castro Se9ate subtus Faventiam, in prandio, quod ibidem faciebant in domo 
et castro dicti Francisci, dimi ipsi omnes veniebant a confinibus a civitate Ravenne» de licencia 
domini Guilielmi Durantis tunc comitis Romaniole. Et, ad eos occidendos, fuit Sumicius de 
Petrella et alii vi cimi eis, qui omnes, occasione dictorum homicidioruin, exbaniti fuerunt per 15 
dictum comitem et per comune Faventie. Postea dictus comes condenpnavit predictos tres, 
scilìcet Albericimi, Franciscum et Ugolinimi, in sex millibus libris Bononie, et quemlibet aliorum 
in mille libris Bononie. 

Procedente postea tenpore, dum predictus frater Albericus et sui non possent a dicto co- 
mite licentiam optinere domimi eorum Faventie redeundi, et essent dispersi, nam aliqui ex 20 
eis stabant ad Pratumveclum, quod est castrum comitis Guidonis Salvatici ultra alpes, in Tuscia, 
aliqui morabantur apud Sosenanam et in podere Maghinardi Pagani de Sosenana, fecerunt 
predicti frater Albericus et alii de domo sua concordiam et pacem cum Acharixiis de Fa- 
ventia et eorum amicis, et desponsavit dictus Ugolinus Bo9ola ^ in uxorem sibi dominam Pa- 
triciam filiam Guidonis de Glau9ano, et abinde in antea cogitaverunt ita facere, quod redirent 25 
in civitatem Faventie, quocunque modo possent Et, congregatis amicis eorum» dum essent 
predicti frater Albericus et Franciscus ad confinia apud castrum Aurioli, et Ugolinus Bo9oIa 
esset apud Sosenanam cum Maghinardo Pagano, cum toto eorum exforcio, eques et pedes, 
die XV intrante augusto, anno millesimo ducentesimo octuagesimo sexto, equitaverunt versus 



a. xm latrante aprUl — io. Albergutius — la. tupra FaTentiam ~ 13. D. Frandaci - de civitate — 14. tunc 
manca — 14-15. fuerunt judioes de — 15-16. homicidiorum et homlnum Farentie dictum — 16. tres wumca — 17. Al- 
beigicum - Ubraa — 21. comitis manca - ulterius alU in Tuscia. — 14. Buxola qui • t^^esso — aS. pedltes 



" et fecerunt acquare foToas civitatum Forlivil et Cae- 
^ senae, et muros mere : et hoc propter caedem Franci- 
'genis fsctam, et in ipsorum vindictam. Eodem anno 
" omnes Romandiolae Ghibellini iverunt ad confinia, et 
^ tunc LambertatU de civitate Foriivii expulsi sunt „. 
Ann. Foroiivienses, Cf. anche Cobblu, pp. 67 sgg. 

^ 'Manfredus Turta de Alberghettis de Faventia 
'mortuus est in villa Cezariae, quae a Faventia per 
' V miniarla dlstat, et a consaguinels suis cum filio suo 
fuit occisus, dum cum eis pranderet, veniens de Ravenna p, 
Saumbenb, p. 344. <^ Die mercurii secunda maU interfecti 
'cum gladils incastro Cesatae, dicto la Castellina 
' Manfredus cum Alberghetto de Manfredis eius filio, fra- 
' ter et nepos fratris Alberici de Manfredis ordinls Gàu- 

* dentium in dohio ipsius in convivio lautissimo per eum 
' preparato, propter alapam datam a d. Alberghetto dicto 
' fratri Alberico, cupiditate dominii, ab Ugolino et Fran- 
' cisco de Manfredis, praesente dicto fratre Alberico, di- 
'cente publice: — Venga le frutte. Ideo de eius ordine 
' occisi fberunt cum multis aliis, praeter quam uno, qui 

* se reparavit subtus tabulam convivi! prope vestes fra- 



' tris Alberici, quem lussit non interfici, sed voluit eum 
'venire Faventiam ad recitandum Faventlnis factum 9. 
Cromcon en adversariis B, Aunrinii in Mittarkxxi, 323. 
Secondo B. da Imola, Inf,^ XXXm, lo schiaffò, 'ala- 
pam magnam , fu dato a frate Alberigo da Manfredo. La 
Descr.t p. 18, distingue la villa 'Pontis Secate « dalla 
villa ' Plebis Secate «. 

* Ugolino Bussola, che Dante ricordò nel De vni- 
gari tloquentia come uno de' due faentini — l'altro era 
Tommaso da Faensa — die non avevano usato, compo- 
nendo versi, il proprio volgare. V. Torraca, FatH e 
scritti di Ugolino Bnxgola^ per nozze Cassim D'Ancona, 
Roma,' 1893. 

' 'Io son frate Alberigo, Io son quel della firutta 
'del mal orto, Che qui riprendo dattero per figo,. 
Dantb, Inf.^ XXXm, 118. 

^ ' Mutincnses appellant BoMMola vaa vitreum, cuius 
' venter tumescit. Boccia apud Tuscoa idem significat p. 
Muratori, Antiq, Ital.f II, 1162. CL Amm. parm. mmo- 
reSf p. 781: 'Domnus Karolus.... minult busolam vini 
'una ondaj,. 
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Imolam causa occupandi ipsam terram, et hoc fecenmt ad postam et de voluntate Nordiglo- 
rum, qui tunc érant potentiores in Imola. Verumtamen, quia marischalcus domini comitis Ro- 
maniole erat ibi» et quia populus ipsius civitatis non permisit predicta fieri, non potuerunt 
aliquid optinere, immo fuerunt expulsi dictì Nordigli de Imola, et domus eorum fuenint de- 
5 Btructe, et cum eia erant GintiUinus de Sassadello ^ et Bumiolus Canpalmonte ^ 

Postea vero, eodem die, venerunt Faventiam, et ibi non fuerunt bene receptL Demum 
euntes versus Forlivium, ibidem aliqui de amicis Argoglosorum, qui similiter concordaverant 
cum dictis Manfredis, insultantes aliquos de maxenata dicti comitis Romaniole, plures occi- 
serunt et plures expullerunt, accipiendo eis equos eorum; tamen contigit quod non potue- 
10 runt dicti Manfredi et Maghinardus intrare Forliviimi, et sic oportuit eos redire apud Sose- 
' nanam, cum multis eorum amicis de Forlivio, qui cum eis tenebant: et timc fuerunt destructe 
domus illorum de (xuiriolis et Salinbenne Dadoli et aliorum plurimorum de Forlivio. 

Eo anno, congregatis amicis Manfredorum et eorum sequaciimi apud Sosenanam, equitave- 
runt versus Rontanam, in districtu Faventie, ipsumque montem optinuerunt et inf ortiaverunt 
15 contra volimtatem dicti comitis Romaniole, et, facto guamimento eorum et dicti Maghinardi 
et' fideliimi suorum et amicorum eorum undecimque, tam militum quam peditum, equitaverunt 
versus civitatem Faventie die sabati XVI intrante novenbri. Et, ipso die, intraverunt civitatem 
Faventie, expellentes omnès stipendiarios dictì comitis Romaniole, et aliquos occidentes* 
Eodemque die equitaverunt ad civitatem Forlivii, et quandam fortìliciam, quam f ecerant 
20 illi de Forlivio in contrata Sclavanie, violenter insultantes, ceperunt eandem, et habuerunt 
dominium civitatis Forlivii et Faventie. Et factus fuit tunc potestas Faventie dominus Ma- 
ghinardus Paganus de Sosenana, et vocatus fuit etiam tunc potestas civitatis Forlivii; tamen 
paucis diebus stetit in potestaria civitatis Forlivii. Hiis ita currentìbus, supervenit alius Co- 
mes novus in provincia Romaniole, videlicet dominus Petrus Stephani proconsul romanus^, qui 
25 venit in ipsam provìndam. 

Anno domini millesimo ducentesimo LXXXVII, indictione XV, die iovis tercio intrante 
aprili, obiit dominus papa Honorius de SabeUìs de Roma^. 

Dictus vero dominus Petrus Stephani comes Romaniole misit ad confinia Manfredos et 
Acharixios, cum aliquibus amicis eorum de civitate Faventie, et Aigoglosios et Ordelaffos de 
30 Forlivio, et comites de Castrocario ; et Manfredos mandavit ut deberent stare Mutine, Acha- 
rixios vero ultra alpes in Tuscia. 

Eo vero anno fuit potestas civitatis Faventie, per totum annum, dominus Thebaldus de 
Bruxatis de Brizia. 

Eodem vero anno dictus dominus comes petiit a dictis confinatis quod darent et facerent 
35 depositum, penes thesaurerium ecclesie romane, de quinquemille florinis aureis. Illi vero de 
Forlivio fecenmt depositum prò eorum parte, et habuerunt licentiam redeimdi Forlivium. 

Petiit quoque, idem dominus comes, ab eis, securitatem xxx"". librarum ravennatum, et 
talliam miìitnm, quos tenere debebat, quas Forlivienses dare modis omnibus recusarunt. 
Item, die dominico XVm mensis mail, reversi simt Manfredi et Achariziì et Maghinardus 



5. Sayeriolus de Campalmarte (yel Campalmonte). . . . — 6. et hlc — 7. de amicis Argoglosiia - concordaye- 
runt — 9. ezpulseruut — la oportuit iterum redlre — 14. versus montaneam - occupaverunt — 15. et D. Ma- 
j^ìinardi — x6. utrorumque — 19. fortalitiam — 22. fuit vocatus — 30. Manfredis — 30-31* Acharlxils — 33. Tlieo- 
bakhis — 34. Dlcto vero anno — 37. Ravennantlum — 39. XVII 



^ ' Gentilinua quondam Averardi de Saxatello , 
nel 1279 era stato uno de' garanti della pace tra Gere- 
mel e Lambertazzl, per quattrocento marche d*argento. 

* Nel contado d'Imola. |V. nel Mittarxlli, 557, 
un doc. concernente gli eredi di Bumlolo. 

' Di Genassano 'summi pontificls consubrinus ),. 

^ ' Solummodo unum cardlnalem fedt, quem mislt 
* in Alemanniam, ut inde domlnum Rodulfum ad Impe- 



^ rlum electum adduceret, sicut credebatur a vulgo, volens 
* eum in Imperio coronare. . . . Homo podagricus et parvi 
** valoris, romanus, avarus et mlser ,. Ma U torto suo 
maggiore, a giudizio del cronista, era stato quello di non 
favorire i Francescani ed i Domenicani. Quell'unico car- 
dinale, ^ qui de parentela sua erat. . . • archiepiscopua fue- 
^rat in Sicilia, in Monteregali j,. Salimbbne, pp. 371, 
378, 361. 
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Paganus de Sosenana ad dvitatem Faventie, cum magno gaudio, contra precepta et mandata 
domini comitis Romaniole. 

Eodem vero tenpore facta fuit societas et conpositio inter commie Forlivii et comune 
Faventie. Et tunc dominus Malatesta venit Forlivium, ibique f ecit pacem inter Argoglosioa 
et Calbolenses, de morte Aldrovandini de Argoglosiis ; postmodmn vero ivit F&ventiam, et fé- ! 
ci( pacem inter comites de Cunio et Manfredos S occasione mortis Manfredi de Manfredis et 
Albergitti eius filii, eo quod filia dicti Manfredi erat uxor Alberici filii comitis Bernardini 
de Cunio. Et iste tales concordie et paces fuerunt facte ad defensionem eorom faciendam 
contra dictum dominum comitem Romaniole. 

Et ista omnia facta fuerunt de mense iunii eiusdem anni; et similiter facta fuit pax et 1( 
concordia inter comites de Castrocario et Calbolenses* 
e. 73 r Eodem vero anno, dum dictus dominus Malatesta se de Forlivio separaret cum gente 

sua» et erant in quantitate lxx equitum armatorum, et dum iret versus civitatem Ariminì, per 
quandam stratam de Cervia ad Ariminum, ecce quod supervenerunt milites domini comitis 
rr.» 279 Romauiole, cum filio eiusdem domini comitis, fa'cientes insultum contra predictos, qui erant L 
cum dicto domino Malatesta, vertentes eos in fugam; et ceperunt dominum lohannem Mala- 
teste consanguineum domini Malateste' et multos alios de illis, qui cum eo erant; et, debet- 
latis eisdem, ad civitatem Cesene duxerunt, et multos equos perdiderunt in ipso conflictu. 
Et predicta fuerunt die XIV mensis iunii anni predicti M.CC.LXXXVII, indìctione XV. 

Interim tamen magnus tractatus fuit inter predictos comitem Romaniole et Forlivienses 2 
et Faventiaos et dominum Malatestafn. Et facta fuit concordia, ita quod comune Arimini 
solvit dicto comiti quatuor millia libras ravennates, prò recuperatione dicti domini lohannis 
Malateste et aliorum captonmi. Et comune Forlivii et comime Faventie dederunt bonos 
fideiussores dicto comiti de f adendo deposito de octomille florinis de bono auro ; et ipse do- 
minus Comes fecit pactum cum eis, et suspendit omnes processus et banna factus et data 2 
dictis comimibus Forlivii et, Faventie et singularìbus personis et amids dictorum conmiu- 
nium, et quod faceret ita quod dominus papa consentiret; propter que factum fuit deposi- 
tum comunis Forlivii quatuor mille florinorum de auro apud Venetias, et comune Faventie 
fedt depositum apud Florentiam. 
e. 73 V Millesimo ducentesimo octuagesimo septimo, indictione XV, die iovis XII mensis augusti, 3> 

obiit dominus Vivianus episcopus faventìnus, qui habebat de frumento veteri duomillia cor- 
bes, et de ilio nolebat vendere, donec valeret corbis frumenti xx solidos Bononie. 

Eodem anno capitulum ecclesie Faventine elegit dominum Lotterium de la Tosa arcbi- 
diaconum florentinum in episcopum faventinum, precibus et instancia domini Maghinardi de 
Sosenana. Et dieta electio facta fuit die lune XVIII mensis augusti, apud monasterium sancti 3 
Petri in Sala de Laderclo ^ in diocesi Imolensi, prò eo quod dvitas Faventie et eius diocesis 
erat supposita ecclesiastico interdicto. 

Et, die martis, ultimo mensis septenbris eiusdem anni, venit dictus dominus Lotterius electus 



7. Albergusil - eo quia — 16-17. Malatestam — 19. anno predicto — 2$, banna fiictu et data — 26-27. Farentie 
et quod faceret — 29. Florentiam et singularìbus penonls et amlds dictorum communlum — 31. JA. de frumenti 



^ H 21 febbraio 1287, Malatesta da Verucchlo, Gio- 
vanni di Ramberto Malatesta, Giovanni e Malatestl- 
no figliuoli di Malatesta nominarono Omo di San Pie- 
tro del fu Blanchello procuratore e nunzio per la con- 
chluslone della pace con 1 Manfredi, frate Alberico, 
Ugolino Buzzola, Francesco del fu Alberghetto. GU uni 
e gli altri avrebbero procurato *^ quod communia Fa- 
^ ventle, Forlivii et Arimini fadent et firmabunt ad 
** invicem veram pacem, amidtiam, sodetatem et com- 
** positionem, ita quod si allqua communltatum vel ali- 
^ quam haberet vel habebit, quod Deus avertat, brlgam. 



' guerram, seu dlscordiam cum allqua communitate seu 
' cum aUqua singulari vd spedaU persona, propter quam 
'indlgeat auxlllo allculus dlctarum communltatum, te- 
** neatur quelibet dlctarum terrarum et communltatum 
** dare toto posse auxiUum et favorem alteri communitati 
^ que indlgeret eius auzillum etc. ^. Seguono le speciali 
convenzioni, che U CantlneUl enumera. Tcnron, CU. 

* Cugino. Tonini, p. 242. 

3 '^ In dicto comitattt (Imolae) in montibus .... 
^ Vlllae Hosani et Laderchi in qua sunt focuL xxxin j,. 
Descr,^ p. 8. 



so 
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comitem Romaniole, et, tenpore procedente, lohannes ^ottus ^ filins eiusdem domìni Malateste 
occupavit po9um Montis Archangeli in comitatu AriminL Et dominus comes predictos fecit 
indici et proclamali exercitum generalem per totam provinciam Romaniole, et fuit exercitus 
usque ad plebem, que vocatur plebs Sancte Instine, in strata publica, iuxta civitatem Arimini 
per duo milliaria * ; postea dictus exercitus ivit ad Sanctum Archangelum, et ibidem stetit exer^ 
dtus tribus diebus, et postmodum dictus exercitus separavit se, et redierunt omnes de Roma- 
niola ad domos eorum. 

De mense vero octubris tunc sequentì, accidit quod Malatestinus ' filius dicti domini Ma- 
lateste et Philipucius de Esio et multi alii reduxerunt se in castro Montis Scutoli \ in comitatu 
Arimini, et, in continenti, comune Arimini misit exercitum ad dictum castrum, et fecerunt 1 
exercitum generalem, ita quod illi, qui erant in dicto castro, non poterant se separare; quare 
dominus comes Romaniole fecit proclamarì exercitum generalem in auxilium predictorum, qui 
erant in dicto castro Montis Scutoli, et finaliter ceperunt illi de Arimino dictum castrum et 
omnes quotquot erant in eo, et duxerunt captos ad civitatem AriminL 

Postea supervenit dominus lohannes de Colunpna marchio anchonitanus, et venit Ari- 1 
minum causa componendi inter comune Arimini et dominum Malatestam, et primitus extra- 
xit de prexonia dominum Philipucium de Esio et omnes alios de Marchia, qui tunc tenporis 
capti fuerunt. Et tractavìt plurìbus diebus cum comite Romaniole et cum illis de Aximino 
de concordia fa'cienda; non tamen potuit illam perducere ad effectum. 

Millesimo ducentesimo LXXXIX, indictione secunda, fuit potestas Faventie prò primis 2( 
sex mensibus dominus comes Alexander de Romena, et dominus Guilielmus comes de Ca- 
strocarìo fuit capitaneus populL Dicto tenpore obiit dominus frater Bentevegna ' cardinalis 
romanus, in die beate Mane, de mense marcii, in civitate romana. 

Eo anno dominus papa Nicholaus ivit, cum tota curia, ad Reathem, et ibidem, in die • • • * 
coronavit dominum Karulum filium regis Karuli in regem Scicilie. 2 

Eo anno comune Florentie, quod erat pars Guelforum, fecit exercitum generalem con- 
tra Aretinos, qui tenebant civitatem Arì9Ìi prò parte Ghibellinorum, et, dum essent in exer- 
citu, volendo ire supra Bibenam, que erat castrum episcopi Aretini, exierunt illi de Arì9Ìo 
contra eos, et invicem preliati sunt, ita quod in conflictu mortuus est gladio dominus episcopus 
aretinus dominus Gruilielminus de Pa9is Valdami, d. Rainerìus eius frater, Federìcus de Uber- < 
tis de Florentia et multi alii, et hoc fuit die festi sancti Bamabe apostoli, die XI intrante 
mense iunii^. Et, in continenti, dictum comime Florentie, cum toto suo exforcio et amids 
Tuscie, fecit exercitum generalem supra civitatem Arì9ii, et steterunt in dicto Qxercitn per tres 
septimanas, et postea levaverunt canpum, et reversi sunt domum. 

Eo anno, die XVI mensis iunii, fuit magnum prelium inter comitem Atrabatensem ^ cum 3 
militia et gente sua, in partibus Calabrie, in loco, ubi dicitur • • • • et inter donpnum lacobum 
filium olim domini Petrì regis Aragonie *• 



9-10. in dvltate A. — 12. dictus comes — 16-17. et sindicus extraxit — 24. JLaeuma mims. — 36. AUra lacmma. 



^ CiottOf zoppo, il marito di Francesca da Polenta. 

* Citati i Riminesi a comparire innanzi al conte, U 
sindaco del comune di Rimini protestò, il 3 ottobre, di non 
poter andare, ^ cum ipse dominus comes cum suo exerdtu 
'et dominus Malatesta de Veruculo rebellis et inimicus 
' capitalis comunis Arimini etiam cum suo ezercitu sint 
' in plano Arimini et parum longe a civitate, et capiant, 
' derobent et interficlant omnes quos possint de civitate 
' Arimini si perveniant ad eorum manus „* Analoga pro- 
testa fecero, il 6 ottobre. Montagna e UgoUno di Par- 
citade. Martino e Riccio da Lauditorio ; il 9, Pietro della 
Tedesca e molti altri Riminesi. TomNi, doc. LVII sgg. 

* 'n Mastin nuovo da Verucchio^. Dante, A/*., 
XXVn, 46. 



^ * Situm in montibus, in quo est fortalitium seu 
' rocdia .... in quo sunt focuL xxx ,. Descr,, p. 99. 

^ 'Bentevenga de Bentevegnis j, di Amelia, ve- 
scovo di Albano. 

* Fu U 35 maggio. Carlo H, preso nella battaglia dd 
23 giugno X2S4, tornava allora libero dalla Spagna* 

"^ È la foìmosa batta^ia di Campaldino. Vi morì 
anche Buonconte da Montefeltro figliuolo di Guido. 
Dantb, Purg^., V, 85 sgg. 

> Roberto d'ArtolB, cugino di Cario II e balio dd 
Regno durante la prigionia di lui. 

* Sembra che U cronista alluda alla zufiSn di SquU- 
lace. B. DB Nbocastro, CXn. 
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Eodem anno dominila Maghinardus Paganns de Sosenana fuit potestas Faventie prò ulti- 
11118 sex mensibus, vìdelicet a kallendis iulìi usque ad kallendas ìanuariì, et dominus Rigus de 
Me90vìllanis de Bononia fuit capitaneus eo tenpore. 

Eodem anno dominus Opifus marchio de Ferarìa ^ factus fuit dominus in perpetuum civi- 

5 tatis Mutine, et ivit ad ipsam civitatem, et eam tenuit in bono statu, et' accepit uxorem filiam 

domini Alberti de la Scala de Verona ^ et eam diudt Mutinam, cum maximo gaudio et triunpho. 

Eodem anno comime Arimini posuit castnim Savignani, ipsumque infortiavit in odium 
domini Malateste, unde dominus Hermannus de Monaldensibus comes provincie Romaniole 
fecit exercitum, ex omnibus gentibus diete provincie congregatis, supra dictum castrum Savi- 
10 guani, de mense augusti, et elevavit ipsum exercitum de eodem mense. 

Eodem anno, de mense augusti, venit in provinciam Romaniole dominus Rixardus de 
Alatro vicarius domini Stephani de Colunpna electi in comitem provincie Romaniole, et do- 
minus Hermannus de Monaldensibus recessit 

Item, in eodem mense, venit in ipsam provinciam dominus Petrus Saracinus episcopus vi- 

15 centinus legatus apostolice sedis ', et dominus frater Bartholomeus episcopus grossetanus, qui 

fuer^ similiter legatus, recessit. Et omnia castra, que comune Arimini tenebat, data sunt 

in custodiam dicti legati prò ecclesia romana, et similiter omnia castra, que tenebat dominus 

Malatesta. 

Eodem anno, de mense septenbris, comes' Coradus filius olim comitis Dadei de Monte- 
20 feltro accepit civitatem Urbini, et omnes amicos domini Malateste de ipsa terra eiecit, et 
illos, qui erant de parte GhibeUinorum, reduxit in ipsam terram. Quare dominus Johannes de 
Colunpna marchio marchie Anconitane fedt eum requìri ut redderet sibi, et noluit, immo 
eam infortiavit; et dictus marchio cepit comitem Dadeum fratrem dicti Coradi: postea fecit 
exercitum congregari supra Urbinum, et, die veneris XXUI dicti mensis septenbris, dedit pre- 
2S Bum maximum' a tribus vel quatuor locis circum terram, et multi de ipsa terra, qui erant intus, 
levaverunt insignia, ita quod habuerunt terram ipsam \ 

Eodem anno M.CC.LXXXIX, indictione secunda, die XII intrante decenbri, supradic- 

tas dominus Stephanus de Colunpna Romanorum proconsuP, comes provincie Romaniole, 

venit ad dictam provinciam, et intravit civitatem Arimini dieta die, ubi honoriiìce est re- 

30 ceptus; deinde venit ad civitatem Cesene, die mercurii XIV eiusdem mensis decenbris, ubi 

cum honore maximo est receptus. 

Die vero iovis sequenti idem dominus comes fecit equitem dominum Raulem de Ma9olinis 
de Cesena, in malori ecclesia Cesene, cum honore maximo, et ibidem erant dominus Bonifa- 
cius archiepiscopus Ravenne, dominus Petrus episcopus vicentinus legatus apostolice sedis, 
dominus [Guido] episcopus ariminensis, et multitudo gentium infinita, qui dominus legatus 
mis s anì cantavit in honorem beate Marie virginis. Demum, post prandium, dictus dominus 
Raule equitavit ad potestariam civitatis Mantue, et predicti domini eum sociaverunt, cum 
tota militia stipendiariorum, usque extra civitatem Cesene. 



a. K. januarll - D. Rigo — 8. Monaldeichis ^' e j^k sotto — io. augusti, posuit — i6. Commune Ariminense 
— xy-iS. tenebant DD, Malateste — 23-24. postea exercitum congregavit — 24. et die venturo — 26. levaverunt in 
primis, Ita — 27-28. supra scriptus — 32. Raulum — 33. atque in malori — 36. habuit Missam cantatam — 37. ad 
potestariam..., et predicti — 38. usque ad civitatem e mente altro 



e, 8j 



MiTT., 283 



e. 8i V 



1 « Quell'altro die è biondo ,. Dantb, Im/., XII, 1 16. 

* Costanau Alberto deUa Scala, col titolo di capi- 
tano, fu, dal Z277 al X298, ' n primo degli Scaligeri che 
' si possa riguardare come signore di Verona 9. Cipolla, 
Cow^tndio della storia politica di Verona^ Verona, Ca- 
Uanca, p. 203. 

' Era sUto nel 1279 legato nella Massa Trabaria, 
e allora, se non erro, gli diresse fra Guittone la canzone, 
d» comiiida appimto: ' Messer Pietro da Massa legato j,. 



^ n I® luglio 1290, dal papa Niccolò IV, Corrado fu 
prosciolto ' ab omnibus et singulis processibus, bannis et 
^ condempnationibus, àictis et habitis contra eum oocasio- 
^ ne excessuum commissorum in civitate Urbini ^, Lan- 
OLOis, Les Registres de Nicolas IV^ Paris, 1891, n. 7254. 

^ Questo titolo si faceva dare egli prima di quelli 
di *^ provinciae Romaniole comes et rector per sanctam 
" romanam ecdesiam generalis j,. V. p. e. nel FantuzzI| 
m, U doc. LXXXVI. 
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Millesimo ducentesimo nonagesimo, indictìone tercia, die martìs XXVII mensis decen- 
bris, predictus dominuB Stephanus cornea Romaniole venit ad dvitatem Forlivìi, ubi honorìfice 
est receptus. Et, die iovis XXIX decenbris, ibidem suum fecit parlamentum, ubi fuenmt an- 
baxiatores de Bononia et de qualibet terra provìncie memorate; ibique firmatum fuit quod 
ipse dominuB comes haberet liberum arbitrium in omnibus et per omnia, et talliam militnm 
ad suam omnimodam voluntatem ^. 

Eodem vero anno, in kallendis ianuarii, dominus Simon de Lanbertinis de Bononia in- 
travit regimen, et fuit potestas Faventie prò primis vi mensibus, et dominus Maghinardns 
de Sosenana fuit capitaneus ilio tenpore. 

Die iovis, quinto intrante ianuario, dictus dominus comes venit ad civìtatem Faventie, ubi 1 
honor maximus sibi fuit factus. 

Die vero lime, nono dicti mensis ianuarii, ivit comes ad dvitatem Imole, ubi similiter 
magnum recepit honorem. 

Postea ivit Ravennani* Deinde rediit Ariminum, ubi multis diebus moram traxit, causa 
tractandi pacem et concordiam inter dominum Malatestam et suos sequaces ex parte una, \l 
et comune Àrimini ex altera. 

Eodem anno dictus dominus Stephanus comes f edt pacem et concordiam inter dominum 
Malatestam et iUos de Arimino, et reduxit ipsum dominum Malatestam in Arimino, et alios, 
qui enmt extra, cum eo \ 

Postea vero dictus comes misit ipsum dominum' Malatestam et filios suos ad confinia apud 20 
Ronchof redum, quod est castnim ipsius domini Malateste '• Et erat potestas Arimini dominus 
Ursus filius condam domini Napulionis^ de filiis Ursi de Roma. 

Eodem anno, dum familia mariscalchi dicti domini comitis iret per dvitatem Arimini, 
quodam sero diei mercurii XXVI mensis aprilis, incepta fuit quedam rixa ^ inter illos de familia 
dicti mariscalchi et familiares dicti Ursi potestatis Arimini, propter quam misclam dictus 25 
potestas fecit pulsar! canpanam populi, que erat supra turri palladi, in quo ipse potestas 
habitabat, et, ad sonum ipmus canpane, traxit populus et dominus Martinus Cataldus, qui erat 
conductor et quasi dominus totius populi Arimini; et inceptum fuit prelium, ita quod ex 
dictis popularibus, cum vesillis et balistis et armis, eques et pedes, venenmt versiis pallacium 



8. primis manca — 9. c&pitaneus populi. Nel ma, Maghinardus ecc. i aggimntù a fH delia pagina. — io. dic- 
tus manca — il. ipsi fuit — I2. nona - predictus D. comes yenit — 13. fuit receptus honorifice — 10. Lm nome- 
razione dal Mitt. ridete i m$, ^8/, 28^ — aa. filius q. Napulionis — 33. dicti Comitia — 36. turrim 



156. 



1 Cioè ' ad libitum luum ezigeret j,. Ann* ForoUv.^ 



* n aS marzo laQO. Tonini, CLXTV. 

' * Stabunt ad confinia dominus Malatesta in Ron- 
' cofredo, et filli extra dvitatem, comitatum, planum et 
** districtum Arimini, et Johannes quondam domini Ran- 
" berti extra civitatem et burgus ubicunque voluerint 
' toto tenpore quo Tenerabilibus patribus domino lacobo 

* S. Marie in via LaU et domino Petro S. HustachU 
^ diaconia cardinalibus et ipso domino comiti visum 
•fueritj,. Tonini, loc, di, 

^ " Quondam domini Mathel ^ nel doc. CLXIV del 
Tonini. Comunemente era chiamato " Orsello di Campo 
di Fiore „. 

* Tolgo dalle deposisioni di un processo su questi 
fatti : ' Dictus insultus et rumor factus contra dictum do- 
*^ minum Stephanum per Ursellum de Campofloris, Mar- 
" tinum Cataldi et eorum sequaces .... fuit factus de 

* nocte .... Fuit factus subitus et cum furore .... Longe 
'plus quam tres partes hominum civitatis burgorum 
' comitatus et districtus Arimini trazerunt in adiuto- 



" rium et àivorem domini Stephani predicti .... — Diete 
'rumore et insultu durante, dictus dominus Stephanus, 

* cum eius gente amicis et sequacibus domini Mallateste 

* semper tenuit tamquam comes et rector paUtium, cam- 
" pum seu plateam comunls Arimini, plateam sancte Co- 
'lumbe, domum MalUteatini, que condam fuit domini 
*' Attonis Ravignani, contratam sancte Columbe et par- 
" tem contradarum sancti Silvestri et sancti Martini.... 
^ — Durante dicto rumore et insultu, dictus Ursellus, 
' Martinus Cataldi et eorum sequaces venerunt ad man- 
' data dicti domini Stephani tanquam comitis etc. Di- 
'ctus dominus Stephanus.... hiU>uit in sais carceribns 
' et fortia dictos Ursellum, Martinum Cataldi et multos 
' alios eorum sequaces .... — Audivit ca m pana ro et pre- 
' sens erat quando p[er amicos] Ùnèlli damabatur cam- 

* panario: — Sona, sona campanam ad sturmum...» Audi- 
' vit campanam comunls pulsar! ad sturmnm.M. cum gente 
' sua et multitudine populi et venièbant damantes: — Po- 
^ pulu, populu !.... Vidit Martinum Cataldi condcnpnarL... 
' et straxinari „. Tonini, docc. CLXX, CLXXL Nd doc. 
CLin * dominus Martinus de Cataldo ^ è detto ' index. , 
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ipse cornea eia inf erret iniuriam dieta de causa, fecerunt goamimentam eorum et gentem 
magnam fecerunt amicorum suorum venire Ravennani: et contigit quod, die venerìs, de 
nocte, veniente die sabati XI mensis novenbris, predicti Hostaxius et Ranbertus inceperunt 
rumorem de nocte in civitate predicta Ravenne, et cepenmt dictum dominum Stephanum co- 
mitem Romaniole et filium eius^ et generum, qui erat mariscalchus, et onines suos familiares ! 
et milites et stipendiarios suos, derobando eoa omnibus equis et armis et rebus eorum, ipsum- 
que ponendo in prexonia et f erris et fida custodia. 

Die dominico, in sero sequenti proxime, inceptum fuit prelium, in civitate Imole, inter 
Alidoxium ' et amicos et sequaces suos ex una parte, et amicos Nordìglorum ex alia, et, die 
lune sequenti, supervenerunt illi de Medicina, et magnum prelium invicem commiserunt, ita 11 
€.84 V quod populares ex utraque pa/rte mortui sunt; unde de Bononia milites' advenerunt, qui dede- 
runt auxilium Nordiglis et eorum amicis, ita quod Àlidoxius, cum suis sequacibus, fuit expul- 
sus de ipsa civitate. Et, in continenti, comime Bononie misit laboratores, et fecit destrui 
stecatam et omnes fortilitias ipsius civitatis, et splanari foveas. 

Dicto vero die sabati, dum rumor insonuit in civitate Faventie quod dominus comes captus li 
erat in civitate Ravenne, ipso sero, Manfredi, cum pluribus eorum amicis, exiverunt de civi- 
tate Faventie, et, die lune tunc proxime sequenti, cum eorum exfortio, redierunt Faventiam. Et 
Àcharixii et filli comitis Bernardini de Cunio et ^anbraxii et Rogati aufugerunt de ipsa 
civitate, et Manfredi remanserunt domini in eadem, dominando in ipsa civitate, et retinendo 
et expellendo quoscunque volebant. Fecerunt insuper fieri foveas et stecatam ad burgum 20 
porte Pontis, et ipsum optime infortiari fecerunt. 

Demum, tenpore procedente, omnes predicti extrinseci de civitate Faventie, et Maghi- 
nardus de Sosenana cimi eis, fecerunt congregari maximum guamimentum, et, quo'dam die 
sabati XXV novenbris eiusdem mensis, venerunt, cum toto eorum exforcio, ad civitatem 
Faventie, ipsa die sabati, quasi in bora tercìe'. Eodem die, mane, iam recesserant et sepa- 25 
raverant se dictì Manfredi, cum eorum sequacibus, de civitate predicta. Et facti sunt rectores 
civitatis Faventie dominus Maghinardus de Sosenana^ et Ranbertus domini Guidonis de Polenta. 

Dicto tenpore, similiter, de civitate Arimini separavit se ille, qui erat ibi potestas prò 
dicto comite ^ et dominus Malatesta accepit et habuit dominium ipsius civitatis, et f actus est 
potestas Arimini, prò VI mensibus, dominus Rodulphinus de Galisidio de Cesena. 30 

Dicto etiam tenpore, in civitate Cesene erant iudices generales totius provinole Roma- 
niole, videlicet dominus Gentilis de sancto Elpidio iuris professor, dominus Simon Ferapecora 
de Parma et dominus Andreas de Se9ia. Qui iudices, videntes quod civitas Cesene erat in ea 
voluntate, qua erant illi, qui ceperant dictum comitem, et quod non poterant, nec tenebant 
se securos ibidem propter multa mala opera, que ibi fiebant; separaverunt se, et iverunt Re- 35 
e. 8j V versanum, quod est castrum archiepiscopi de Ravenna ', ibique steterunt aliquot diebus. Postea 
vero iverunt ad civitatem Forlivii, que civitas stabat in comuni, et populares eius eam de- 
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1-2. Guamimentum eorum introire et maxenatam pedltum amicorum — 3. venlentes • • • . XL mienala - Lam- 
bertus — 5-6. familiares mlUtes — 6. eoa de omnibus ~ 6-7. Ipsum — S. Dicto die - Prima tra scritto: Dicto die 
sabati — 14. Steccata et fortalitias — 19. Domini ejusdem — 24. ejusdem anni — 27. Farentie prò sex mensibus; 
ma tu queste parole fu dato di frego nel ms. 



^ Giovanni. Sono ricordati tra quelli, che patirono 
danni, Pietro da Palombara, Pietro da Sezze, Pietro Fran- 
gipane, Guido di PigUo. Fantuzzi, IH, p. 153. 

* Cf. Lanolois, n. 7294 sgg. 

' '^ De la Massa „, Lanolois, n. 7318. Nel 1288 era 
capitano e difensore di Imola. Fantuzzi, m, LXXXVI. 
Ancora nel 1371 apparteneva agli Alidosi ^ castrum Rivi 
** seu Massae de Alldosiis situm iuzta teritor. Ubaldino- 
* rum prope Alpes „. Descr,, p. io. 

^ n primp dicembre 1290, Maghlnardo ''defensor 



'^ civitatis et districtua Faventie « , Guido di Raule de* 
Zambrasi, RAnleri e Bernardino di Enrico e Righetto 
de' Regati didilararono per lettera al podestà di Bologna 
che non avrebbero di nuovo fortificato Faenza, se non 
per mandato de^ Bolognesi; che avrebbero rispettato la 
città ed 1 cittadini di Imola ; che ponevano la città e gii 
uomini di Faenza sotto la protezione del comune e del 
popolo di Bologna ecc. Eran presenti, con altri, Fukiero 
e Giovanni frateUi Call>oli. Sarti e FattorinIv II, p. 69. 
^ Andrea della Montagna. 
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fendebant ne aEqua mala opera ibi fierent, asserendo se senper stare ad mandata ecclesie 
romane. Similiter et alie civitates eiusdem provincie dicebant. 

. Dicto tenpore dominus Petrus Saracenus episcopus vìcentinus, qui erat legatus gene- 
ralis apostolice sedis in ipsa provincia, separavit se de civitate Ravenne, quanquam ibi nul- 
5 lam habuit lesionem, et ivit Cesenam ; postmodum ivit Forlivium, et predicti iudices generales 
aimiliter iverunt Forliviimi, ibique steterunt per plures dies. 

Dictns vero legatus, volens civitatem Forlivii ad mandata ecclesie retinere, in suis paria- 
mentis dabat crucem omnibus volentibus ibi stare, et remissionem magnam omnibus faciebat, 
qui stabant ad defensionem civitatis eiusdem. 
Dicto tenpore, die mercurii XX mensis decenbris ineunte, predicti domini Maghi- e. s6 r 

nardus et Lanbertus rectores civitatis Faventie, cum maximo guamimento congregato in ipsa 
civitate Faventie, et dominus Guido de Polenta cum illis de Ravenna, et dominus Malatesta 
cum illis de Arimino et eius comitatu, et Malatistinus potestas Cesene cum illis de Cesena, et 
illi de Cervia et de Forumpopilio et de Bretenorio, et Thosolinus de Abete, cum toto eorum 
15 exforpio et potentìa et guamimentis eorum bine inde congregatis, eques et pedes, equitave- 
runt versus civitatem Forlivii, ita et taliter quod, dieta die mercurii, in mane, fuerunt onmes 
predicti, cum eorum guamimentis et armis, insta civitatem Forlivii, a latere de suptus ipsius 
dvìtatis, intrantes, quasi una bora, ipsam civitatem, aliqui ex eis per portam sanctì Blaxii, ^ et 
aliqui per portam sanctì Petri, ' non inferendo aliquam of ensam nec danpnum alieni persone 
20 de ipsa civitate Forlivii, assumentes do'minium civitatis ipsius, facientes eligi in potestatem mxtt., 28^ 
ipsius civitatis Ugolinum * cui dicitur Cignatta ', et dominum Guidonem de Polenta in capitaneimi €, so v 
populi Forlivii: ille vero dominus legatus et iudices predicti et onmes eorum stipendiarii, ea 
die» separaverunt se de ipsa civitate. 

Die vero iovis tunc proxime sequenti, predictus dominus Maghinardus, in mane, tenpestive, 
25 cum Faventinis et forensibus, quos secum habebat, pedes et eques, equitavit supra quoddam 
castrum Francisci de Manf redis, quod vocabatur Bachagnanum, ^ ibique posuit exercitum ad 
expugnationem ipsius castri; fecitque ibi construi et edificari aliud castrum, in quo posuit 
costodes ad hoc, ut illi de Bacagnano non possent exire extra, et imum manganum ibi 
posuit, quod iactabat in Bacagnanum. Item f ecit edificari imum aliud castrum ex alia parte 
30 fluminis Alamonis, ibique posuit custodes ad hoc, ut illi, qui erant in Bacagnano, non exirent 
extra; postmodum vero dictum castnun Bachagnani datum fuit in custodiam domini comìtis 
Romaniole. 

M.CCJL1XXXXI, indictione quarta, dominus Lanbertus filius domini Guidonis de Polenta e 97 r 
electus est potestas Faventie, et dominus Maghinardus de Sosenana electus est capitaneus 
35 populi Faventie, quilibet eorum prò sex mensibus, et intraverunt regimen ipsorum die primo 
mensis ianuarii. 

Dicto anno venit ad castrum Castrocarii dominus Comes Aldrebandinus de Romena ^ epi- 
scopus aretinus, in provincia Romaniole comes et generalis rector prò sancta romana ecclesia. 
Item, die lune XXII ianuarii, venit ipse dominus comes ad civitatem Forlivii. 
40 Item, die martis statim sequenti, venit ad civitatem Faventie, ubi fuit receptus cum ho- 
nore maximo et triunpho. 

Dictis vero diebus, onmibus et singulis preteritis, predictus dominus comes, ima cum anba- e. 87 • 

I. opera fierent — i-a. Romane ecclesie — 3. dicto yero tempore — 4-5. multam habuit — zo. tempore 
et die - decembrit intrantis — zy-xS. subtus Ipsiua turria — z8. civitatem, et aliqui — 19. et damnum — ai. qui 
dicitur — 23. Judices iidem — 29. ex altera — 31. dicti comitia — 33. dominus manca — 35-36. et die primo m. 
]. intraverunt reg. ipsorum — 37. dominus Aldebrandinus — 38. Dopo aretinus era scritto € fu canceiiato : comes 
k^tus apostolice sedis- — 39. fdiruarii — 40. Die vero 

^ CMusa nel 2356. V. p. 49, n. 4. nelU ne registrerà la morte. 

* Ora porta Massini, verso Ravenna, vicino ^ ''In montibus versus Tusciam.... Villa Bacagnani 
iQa stazione deDa ferrovia. ''in qua sunt focuL tu „, Descr., p. 18. 

* Riminese, de* Parcitadi. AU^anno 1295 il Canti- * Fratello di Guido, d'Alessandro e di Aghinolfo. 
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xiatoribus et saplentlbus vìrìs de Arimino, Cesena, Forlivio et Faventla, et cum anbaxiato- 
ribus de Bononia et de Floréntia in maximo tractatu concordie persìatentes, ita quod, die mer- 
cmii XXIV ianiiarii \ dominua Stephanus de Cohmpna, qui condam fuerat cornea Romaniole, 
et captus in civitate Ravenne, ductus fuit, ipse et filius eius et nepoa ipsins, et alii, qui ae- 
cum capti faerant, ad civitatem Faventie ; et predictua Hoatariua de Polenta, qui eoa ceperat, i 
ipsos consignavit in forciam predicti domini comitia Aldrebandini de Romena comitia Pro- 
vincie Romaniole. Et, in civitate Faventie, tulit aententiam Uberationia et relaxatioma eorum, 
et facta fuerunt instrumenta finia et remiaaionia omnium iniuriarum et danpnorom, aicut de 
iure melina fieri potuit Et, eadem die, in aero, dictua dominua Stephanua, cum ama, exivìt 
civitatem Faventie et ivit ad caatrum AurioH, quod erat caatrum domini archiepiscopi Ra- i( 
e. 88 r vennatìa'. Et atatim, alia aequenti die, ivit ad Caatrocarium, ubi atetit multia diebua, et postea 
aeparavit ae deinde et de provincia Romaniole, die martia penultima menala ianuariL 

Predictua vero dominua Aldrebandinua cornea et dictua dominua legatua ateterunt in civi- 
tate Forlivii multia diebua. 

Item, fecit idem dominua comea parlamentum generale in eadem civitate Forlivii, in quo 15 
parlamento fecit legi literaa papales sue iuriadictionia et ordinamenta aua, et fuerunt in ipao 
rectores et anbaxiatorea et ain^ci cuiualibet comunitatis diete provinole ; et firmatum fuit, in 
ipso parlamento, quod dictua dominua haberet in anno, a dictia comunitatibua, xxvi millia 
florìnos auri prò aolvendis stipendiariia suia. Et hec facta fuerunt die iovia primo menala marciL 

Item, eodem anno, dictua dominua comea, de menae marcii, aeparavit ae, cum tota sua cu- 20 
ria, de civitate Forlivii, et ivit ad civitatem Cesene. 

Eodem anno, die V menda aprib'a, intravit provinciam Romaniole dominua Gerardua de 
t.88v Parma cardìnalis' romanus ^ qui veniebat de legatione de Francia, veniendo per Lonbardiam 
et Bononiam, et magnum honorem recepit in dieta provincia. 

Item, eo anno, dominua Maghinardua de Soaenana et comitea de Cunio emerunt a domina 25 
Agnexia, uzore comitia Dadei de Montefeltro, totam partem aibi contingentem in bonis et 
hereditate patria sui condam domini Ugolini Fantullini, et fratrum auorum FantuUini et Tani '; 
propter quod comea Alexander de Romena est plurimum dedignatus. Unde contigit quod 
ipse comea Alexander, qui erat mariacalchua domini comitia Romaniole, miait Faventìam 
quemdam nomine Bovaterium, qm gerebat vicea auaa in ipsa mariscalcharia, cum equitibua 30 
et pedìtibus, quadam die sabati II intrante iunio ; et fuit ad domum lacobi de Castro Brito- 
num de Bononia, qui lacobus erat castaldus et factor diete domine Agnexie comitiaae; et, per 
vim, ceperunt eum et poauerunt aupra uno equo ligatum, portantea eum extra civitatem Fa- 
ventie, et dicebatur quod ipai debebant eum auapendere in primo arbore, quem invenirent; 
€. 8g r et occasio erat quia ipse tractaverat illam venditionem' aupradicti poderia, propter quod 33 
dictua Comes Alexander volebat facere hanc vindictam in eum. Ipse enim comea Alexander 
habebat in uxorem dominam Catelinam, que erat aimiliter filia dicti domini UgoHni Fantullini, 
et habebat aliam medietatem dicti poderia. lUi vero de Faventia, videntea tantam iniquitatem 
et iniusdciam fieri, traxerunt post illos, et violenter eia abstullerunt lacobum aupradictum, ita 
quod nullam iniuriam aliam tunc recepit in aua peraona. ^ 

I. Forlivio, Faventia — 2, erant penlttentes — 3. Ms, cornea romes Romaniole — 4. nepotea — za de ci- 
vitate Faventie — lo-ii. Ravennateniis — la. deinde etlam — ao. de menae marcii manca — «7. Tini — 33. equo 
ligantes — 34. eum cum equo suspendere 



^ L* ^accordo per U danni dati da Guido q. Lam- 
'berto di Polenta a Stefano Colonna già conte di Ro- 
^ magna ^p fu stipulato in Forlì, nel palazio del popolo, 
U 17 gennaio. Di Guido furono mallevadori Malatesta 
da Verucchlo, Rodoliino da Calisidio, Maghinardo da 
Susinana, Ranieri conte di Cunio, Ranieri da Calboli, 
Alberlcucclo de' Mainardi di Bertinoro, Orgoglioso de* 
Guaiferii ed altri di ForU. Erano presenti Rodolfo ve- 
scovo di ForÙ, Aghlnolfo ed Alessandro da Romena, 
Lapo Saltarelli ^legum doctorj,. Guelfo de' Cavalcanti e 



Sinlbaldo de* Pulci fiorentini, e molti altri. Fantuzzi, 
in, LXXXX. 

* Di Gainago, prima vescovo di Sabina. 'Quia 
' bona persona erat et Utteratua et honestus homo atque 
' industrius, papa Nicolaus tertius eum fecerat cardlna- 
* lem, et dicebatur dominus Gerardua Albua ^ Salim- 
BENB, p. 281. Nel 1282, dopo 1 Vespri, fu mandato in 
SLcilia ' nuntlum cum plenae legationls officio in fsvo- 
'rem regium^,. Saba Malasfina, Villi Z2. 

s Cf. pp. 36, 43, 91. 
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Item, die XXVII mensis septenbris predìcd, dominus comes [Federicus Nove lina] ^ filiua 
nobilis viri domini comitis Guidonis [Novelli], equitavit in Casintinam, et, ponens eius [exer- 
citum] supra quoddam castrum Stìe, fortilicias supra portam |inforcia\àt; postea] venit [ad 
Gl]aucolum *. Et accidit quod in castro Popii, [quod erat ibi] prope, éssent comes Guido [Sil- 
vaticus] fìlius condam comitis Rogerii et comes Tancredus filius comitis Guidonis de Mutil- 5 
liana, et, dimi audivissent dieta nova, statim [equitaverunt] cum gente sua [contra comìtem] Fe- 
dericum [predictum, et] ipsum [viriliter] insultaverunt [et 8Confixe]runt : et ipse comes Fede- 
ricus fuit mortuus. 

Tunc, die X mensis octubris, dominus comes Romaniole predictus misit ad confìnia, ad ci- 
vitatem Forlivii, de illis de Imola, de utraque parte viii; et venerunt dieta die Forlivium: 10 



Dominus Litus de Alidoxiis* 
Dominus lacobinus GuardolL 
Dominus Guido de Tauxignano. 

Et ad castrum Sancti Petri iverunt ad confìnia 

Dominus Bartolinus de Hondesantis et 

Item, ea die, venerunt' Forliviimi ex adverso: 

Dominus Nicola de Castro Imole. 
Dominus Odericus de Nordiglis. 
Ugolinus domini Bona9unte. 
Philippus de Bulgarellis. 



Dominus Bonaventura de Orabonis. 
Dominus Petrus de Patarinis. 
Dominus Imolensis Scoglatini 



Dinolus de Mauris. 



15 



Petrus Erri. 

Andreas domine lohanne. 
Carpinellus fratrìs BonincatL 
lacobus OrabonL 



20 



Item, die XI mensis octubris, dictus dominus comes separavit se de civitate Imole, veniens 
versus Faventiam. lUi vero, qui erant tunc in Faventia, timentes ne idem comes reduceret 
secum Manfredos, omnes quotquot erant in civitate Faventie statim fuerunt ad arma et equos, 
ita quod, quando dictus dominus comes fuit prope ipsam civitatem Faventie, nolens ingredi ipsam 
civitatem, de foris perexit, et, per subtus pontem Arcus gradiens cum militia sua, venit Forli- 25 
vium, et secimi duxit de illis de Imola inf rascrìptos : 

Dominum Alidoxiimi de Alidoxiis. Ceccolum de Camasallis. 

Dominum Antonium de Patarinis iu- Ungarellum de Cancelleriis. 

dicem. Dominum lacobinum UbertellL 

Antoniolimi de Bilumeis. Ugolinum de Cancelleriis. 30 

Petnim lohannis de Regno. Thomaxinum Petri de Aghinulphis. 



1-8. predicti mensis septembrls et anno predlcto D. comes.... ejus fiUtis.... predlcto castro et fòrtallcia.... 
Argoglosil dicto die properarit .... accepit ibi — io. Eodem die m. oct. X - Romaniole misit — 15. et manca, 

— 18. Andreas D. Hostie — 23. Faventie - se posuerunt ad arma — 34. ita quod dictus - cum fuit — 35. Arci 

— 38. Patavinis 



^ ^^ Quivi pregava con le mani sporte Federico No- 
** vello „, Dante, Purg,^ VI, 16. Sinora non si avevano 
notizie sicure né del tempo ne della cagione della morte 
di Federico. L'Anonimo Fiorentino scrisse: ''Era..., 
*^ in aiuto a quei da Pietramala ; et un dì presso a Bib- 
^biena essendo assalito da' Bostoli egli et sua brigata, 
''uno dall'altra parte gli die d'una lancia, et così mori 
'^ In quella zuffa ;,. I. d^lla Lana e B. da Imola seppero 
il nome dell'uccisore, *^ quidam Fumalolus, vel Fornalolus 
'^ filius domini Alberti de Bostolls 1,. Il fatto si disse acca- 
duto nel 1289. Cf. ToiNBEE, Dante Dictionary^ Oxford, 
p. 391. Federico lasciò un figlioletto. Guido, la cui tu- 
tela fu assunta da Manfredi di Guido Novello. Delizie 
degli eruditi toscani^ Vm, p. 130 (1393). 



* Nel privilegio del Z330 Federico n confermò ai 
figliuoli di Guido Guerra 11 possesso di molte terre, tra 
le quali ''Romenam cum curte, Porxianum, Papianum, 
^ Montefrancum, S t i a m , Lonnanum, BattifoUem, Cleti- 
^cam, Glanzolum (ixV), Montem Mugnarium, Pop- 
^plum cum curte j,. Huillard-Brìhollbs» ìEst. diplo- 
matica Friderici secundi, II, p. 63 ; Deline, VIH, p. 100. 
Glau^olum è ora Raggiolo, a circa otto eh. da 
Poppi, e a cinque da Fronzola verso S. O. ''in cui 
''vedonsi tuttora gli avanzi dell'antico castello 9. C£ 
Villani, Vn, CXXXIX e Ammirato DelP Istorie Jioremtis 
ne, ni : '^ I Fiorentini (1390). . . . presono la via del Ca- 
^ sentino ; per dare il guasto alle castèUa del conte Gnldo 
^ Novello, n elle riuscì loro felicemente, avendo preso 
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Eadem die duxit secum ex adverso : t.gar 

Nordiglitfn filium Albergittì de Nordiglis. Franciscum de ^^chariis* 

BonavenUiram Rubantis. lacobum de Licatis. 

Fantìnellum de Retrutis. Guidonem de Briciis. 

5 Thomaximn de Retrutis. Prandum de Undesanctis. 

Thomaxìum Oraboni PhilippL Constantinum de 

Sanctolinum (^aiiolu Franciscum de 

Pellegrinum de Camasallis. 

Item, die XXVII mensis octubris ipsius anni, dominus Maghinardus de Sosenana capita- e ^ v 

10 neus [civitatis] Faventie accepit castrum Pelegrinum \ quod erat in valle Àlamonis, comitatus 
Faventie, et illud tenebat prò comuni Faventie; postea vero fecit illud destrui, et muros et 
domos omnes dirmi, ita quod nullus habitaret in eo. 

Item, eo anno, millesimo CCLXXXXI, indictione quarta, die martis VI mensis novenbris 
dominus comes Alexander de Romena frater domini comitis Romaniole, una cum Manfredis 

15 de Faventia, equitavit, in districtu Faventie, ad Rontanam, et predictum po9imi Rontane in- 
fortiaverunt 

Millesimo ducentesimo nonagesimo secundo, indictione quinta, in kalendis ianuariì, do- 
minus Rainerius de Calboli fuit potestas Faventie prò sex mensibus, et dominus Maghinardus 
Paganus de Sosenana fuit capitaneus. 

20 Millesimo ducentesimo nonagesimo secundo , indictione quinta , occasione quorundam t. 93 r 

rumorum, qui fuerunt in civitate Cesene, de mense ianuarii^ dominus Ildebrandinus comes et 
rector provincie Romaùiole equitavit ad ipsam civitatem Cesene, et accepit ipsius terre do- 
minium. Et misit ad confinia dominum Rodullìnum de Cab'sidio et Thedericum eius filiimi 
et Salvaticum eius nepotem, et dominum Raulem de Man9olinis et Guidonem eius nepotem, ex 

25 una parte; et, ex alia parte, misit ad confinia dominum Giraldum de Aicardis et Canonem eius 
filium, dominum Guidonem Vescovelli, Tibertum de Tibertis et dominum Gandulfucium de 
Montigno, ex alia parte ; et, post tres dies, fecit redire Cesenam predictos, et Giraldimi et alios 
eius conplices* 

Item, eodem millesimo, dominus Ildebrandinus comes provincie Romaniole misit ad confi- e 93 « 

30 nia multos alios, de eis, qui erant de amicis domini Rodulfini et domini Raulis. 

Item, de mense ianuarii, stando comes in civitate Cesene, misit per vi de melioribus de 
castro Bretenorii, et, cum venissent ad ipsum, cepit ipsos [et] fecit ab eisdem sibi dari turres et 
omnes f ortilicias Bretenorii, .et misit de [hominibus] de sua f amilia et de stipendiariis suis ad 
custodiam eiusdem castri, qui fortilicias [eius] inforciaverunt et eorum stechatas fecerunt. 

35 [Eodem anno], die martis XXIX mensis [ianuarii, predictus] dominus comes separavit 
se de [civitate Cesene] cum gente sua, relictis ibi de [militibus et peditibus] stipendiariis 
suis, [et venit ad civitatem] Forlivii, [ubi] fuit [receptus] honorifice 



X. ex adveno duxlt ln£ra«crlpt08 ~ 2, Ardigetti — 4. Pantinellum - Questi nomi ora si leggono a stento. — 5. Nel 
Mrrr. Polenco finisce a P. de Undesanctis — io. Pelachlum (Pelegrinum) — 13. L'anno e l'indizione mancano. — 
13-14. novembris.... fratrls Manfredi.... — 15. et pozum Rontane — 17-18. Ianuarii.... Rajnerlus — 18-19. Ma- 
^nardus capitaneus populi prò allis sex mensibus — 24. et d. Raulem de Mangolinis et Guidonem eius nepotem 
moMca — a6. filium, Guidonem — 28. complures — 29-30. eodem mense - ad confinia.... de els qui erant de amicis 
dlcti.... et D. RauUs — 32-37. de mense Ianuarii eiusdem clvitas Faventie.... In civitate Cesene misit.... de mi- 
litibus .... de Castro .... Cepit Ipsos homines cum els, et slbl.... omnes fortalitlas Iret et Ipse comes et ali!.... 
de sua famllla.... Acharixlls — 37-38. Per questa lacuna e/, p. 77, rr, 23-3'. 

'Poppi, Castel Sant'Angelo, Ghiazzuolo, Cietica e settembre, dove 11 castello è chiamato Glanzullo. 
^ Montauto di Valdamo j,. E y. nel Ghbrardi, Le Con- ^ ^ In montibus versus Tusdam .... Villa Castri 

sMe d, Ref. Fiorentina, II, p. 150, una consulta del 22 Pellegrini, in qua sunt focul. Lxxx „, Descr,, p. iS. 
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[ITT %• aliqua concordare de ipsa tallia per'solvenda, sed neque consillum populi, nec etiam 

generale consilium, talliam solvere nolebant Verum, illi de domo Argoglosionim, cum eorom 
sequacibus, studebant, et quidquid poterant faciebant, ut firmaretur quod tallia solveretur. 
Calbolenses vero, cum eorum sequacibus, et etiam maior pars populi eiusdem civitatis, nunquam 
solvere volebant, et, in quantum poterant, contradixerunt ; propter que idem dominus, ad pò- 5 
stam et de volimtate Àrgolliosorum, misìt prò guamimento suo, faciens magnas minas an- 
9Ìanis et popularibus, et quod mitteret ad confinia illos de Calboli et de eorum conplicibus, 
qui contradicebant sibi in predictis; et fecit venire Forlivium, de fidelibus suis et fratrum 
suorum, de Tredolcio, eco homines, qui venerunt Forlivium die dominica IH intrante februario 
in mane, ante quam dies illucesceret ; et expectabat illos de Dovadola et de Valbona; et 10 
aliunde, ubicunque poterat, miserat prò guamimento, intendens violenter talliam extorquere. 

Cuius rei causa, an9iani populi Forlivii, et etiam populares eiusdem civitatis, miserunt 
suas literas sigillatas sigillo populi, et nimcios speciales, ad comune Faventie, inplorantes 
auxiliimi eonmdem, dieta die dominica III februarii. Et, incepto rumore per ipsam civitatem 
Forlivii, dictus dominus eomes fecit publice proclamari quod omnes sui milites et stipendiarli, 15 
e, 94 V Cimi armis et equis eorum, venirent' in continenti ad pallatium populi, ubi idem dominus continue 
morabatur, venire deberent; propter quod illi de Calbolo, cum eorum amicis, eques et pedes, re- 
duxerunt se in contrata, que vulgo dicitur Sclavania, ilucque expectaverunt donec illi de Faventia 
fuerunt ibidem; quibus venientibus, contigit quod dominus Rainerius de Calbolo potestas et 
dominus Maghinardus capitaneus Faventie, cum eorum milicia et maxenata in quantitate ce 20 
equitimi, et cum populo Faventino, tanquam leones intrantes ipsam civitatem Forlivii, equitave- 
runt, euntes versus plateam civitatis eiusdem, facientes retrocedere milites domini comitis et 
Argolliosios et eorum sequaces cum eorum exforcio. Et erant, cum dicto domino comite, fra- 
tres sui Comes Àghinulfus et comes Alexander de Remena, et comes Albertus de Mangone et 
Comes A9olinus de Mangone et Guilielmus et Petrus comites de Castrocario et frater Alberi- 25 
cus de Manfredis et multi alii nobiles et potentes viri, et habebat idem dominus comes bene 
ecce equìtes prò suis stipendiariis ibidem secum, qui omnes conversi sunt in fugam, et, 
exeuntes per burgum de Codogno \ aufugerunt aliqui ex eis usque ad castrum Bretenorii, aliqui 
usque Cesenam, ubi dictus dominus comes auf ugit : et, in ipso facto, mortuus f uit dominus Rai- 
nerius de Abaisio de Bononia archipresbiter plebis' de Silustra' imolensis diocesis, et plures 30 
alii, et multi fuerunt ibidem vulnerati et capti, inter quos captus fuit comes Àghinulfus de Ro- 
mena frater dicti domini comitis Romaniole, et ductus Faventiam, et Ubertus eius filius ^ 

Et electus fuit, eo anno, potestas Forlivii dominus comes Bandinus de Mutilliana. 

Eodem anno, die martis XXVI mensis februarii, dominus Fredericus de Acharixiis de Fa- 
ventia accepit in uxorem dominam Claram filiam condam domini Nicolai de Algeriis, que 35 
condam fuerat uxor Albergitti ^ fìlli Manfredi de Manfredis. 
MiTT.,^219 ^^ ^^ anno, et de mense ianuarii, fuit bonum tenpus atque tranquillum ; verum, de mense 

februarii, venerunt nives magne in montibus et planicie, et multe bestie mortue sunt, et fuit 
maxima carastia omnium victualium. Eo anno fuit bisextus, et paeta nulla simul in eodem anno. 

Item, eo anno et mense februarii, comune Forlivii, comune Faventie et comune Ravenne 40 
contraxerunt societatem ad invicem, et factus est dominus comes Bandinus capitaneus gene- 
ralis diete societatis. 



7. mittet - Calbolis — 9. Tredocclo — li. poterant — 16. eorum incontinenti - Lasao venirent come nel ms^ 
ma si vede che ti C, mutò la costruzione della frase, — 18. Ms, iluque — 30. Solustra — 33. Albertus qui e ^ik sotto, 
— 36. uxor fratris Albergitti - Ma fratria non fu scritto, — 39. vitualium - et epacta 

^ Ora Vittorio Emanuele. Credette e raccontò * Sellustra, a sinistra del torrente dello stesso nome 

il CoBBLLi, p. 9: i Goti '^ erano alloggiati nel borgo et affluente del SiUaro, a sette chllom. da Imola. 'In plano».. 

' porta clic andava a Pompllia (Forlimpopoli) ; poi fo " villa Solustrae in qua sunt focuL xiv jp. Descr,^ p. 5. 

* chiamato quel borgo Gotognl, et la porta, porta Goto- ^ '^ Et carceri crudeUter manclpanint j, raccontò lo 
"gni; et trasmutato el vocabulo, dicono borgo dei Co- stesso Ildebrandino. Ghirardacci, p. 301. 

* togni et la porta de* Cotogni „, « Quello, che fu ucciso a Cesate. Cf. p. 54. 
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Item, eodem anno, die iovis XIII mensis marcii, dominus Maghinardus de Sosenana capi- 
taneus civitatis Faventie, una cum militìbus et aliquibus de populo eiusdem civitatis, duxit co- 
mitem Aghinulfum et Ubertum eius filium captos, extraens ipsos de ipsa civitate Faventie, et 
posuit eos in castro seu turri de Calamello S sub fida et bona custodia. Item, die veneris se- 
5 quenti, statim equitavit idem dominus Maghinardus, cum gente sua predicta et fidelibus et amicis 
suis, ad quoddam castrum, quod vocatur Monteflore ', quod castrum et turrem seu fortilitiam 
habuit ad sua mandata, et omnes, qui erant in eo. Et erat dictum castrum Bumioli de Can- 
palmonte et consortum suorum. 

Item, eodem tenpore, die iovis XXVII mensis marcii, dictus dominus Maghinardus, cum 
10 quantitate militimi et peditum de Faventia, equitavit Forliviimi. Et, eodem die, una cum Li- 
viensibus, equitaverunt Imeldolam, et ceperunt ipsum castrum Imeldole, ipsumque bene et 
fortiter inforciaverunt et munierunt. 

Item, eodem anno, comune Forlivii, comune Faventie et comune Ravenne contraxenmt 
socìetatem ad invicem, et facte fuerunt promissiones, per sindicos instructos, de adiuvando se 
15 invicem comunibus expensis. 

Item, die sabati XXIX eiusdem mensis, incepto quodam rumore in civitate Imole, om- 
nes traxerunt ad arma, et tandem expulsus fuit potestas diete terre, qui fuerat ibi positus 
per dominum comitem Romaniole, qui vocabatur dominus Nuce de Castello. Et electus fuit 
potestas Imole Bernardinus filius olim comitis Bernardini de Cunio, et de expulsione predicta 
20 liberatum et absolutum fuit comune Imole, et omnes illi, qui culpabiles de hoc fuerunt, 
data quadam summa peccimie predicto domino Nuce^ et rebus eius restitutis. 

Item, die IV mensis aprelis, obiit dominus papa Nicolaus in urbe Romana, et fuit in die 
veneris sancto. 

Item, eodem anno, die XVI mensis aprilis predicti, supradicta comunia, cum eorum ex- 

25 forcio undecunque congregato, equitaverunt, pedes et eques, usque ad civitatem Cesene, et 

ibidem, ante pontem^ fecerunt acies suonmi militum et peditum congregari contra dominum 

comitem Romaniole et gentem suam, quam habebat in dieta civitate. Et nuUus ausus fuit ire 

ad eos, et eadem die redierunt Forliviimi. 

Item, eo anno, die martis penultima mensis aprilis, dominus Maghinardus capitaneus populì 
30 Faventie, cum aliquibus ex populo et ex militibus ipsius civitatis, equitavit ad montana, et posuit 
exercitum ad quoddam castrum, quod vocabatur Sanctus Cassianus^ in valle Alamonis; quod ca- 
strum tenebat comes Alexander de Romena prò uxore sua domina Katerina fìlia condam ' domini 
Ugolini Fantullini; et stetit in dicto exercitu v diebus, iactando cum manganellis lapides in ipso 
castro, in quo erant bene ce persone inter mares et feminas et pueros; et, propter indigen- 
35 tiam aque, quam non habebant, nee habere poterant, reddiderunt ei castrum, et venerunt ad 
mandata comunis Faventie et ad plenam iurisdictionem dicti comunis; et fecit ipsum castrum 
et omnia fortalicia eius et omnes muros dirrui, et lapides proici inferius de monte. 

Item, die nono mensis madii, dominus Maghinardus predictus, cum aliquibus militibus de e 97 

Faventia et de maxenata, equitavit et extraxit de castro et turre Calamelli dominum comitem 

40 Aghinulfum de Romena, et accepit duos filios ipsius comitis Aghinulfi obsides prò eo, videlicet 

Guidonem et Rogeriimi; et XJbertus* erat senper captus in dieta turre Calamelli: ipse enim 

Comes promisit tractare pacem et concordiam inter dominum comitem Ildebrandinum fratrem 



6. turrim — 8. coniortium — az. JkTs, peccunie — 33. D. Agnesia Katerina; ma nel tns, ti primo nome h cancellato, 

* A sinistra del Lamone. * In montibus versus Tu- ^ Il ponte sul Savio. 

'sclam.... castrum Chalamellf, in quo est roccha for- * A sinistra del Lamone. '^ In montibus versus Tu- 

• tissima et in monte altissimo comitatus Faventlac ;,. '^ sclam .... castrum S. Cassianl sltum super stratam ma- 

• Descr.f p. 16. * gistram, qua itur a Faventia Florentiam ^. Descr.f p. 16. 

* * In comitatu Imolae .... in montibus .... villa ^ * Oberto et Guidoni comitibus de Romena „ è 

• Montisfloris, in qua sunt focuL xxx „, Descr., p. 8. diretta la consolatoria Patrtms vestcr attribuita a Dante* 
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suum, qui erat comes provincìe Romaniole, et suos sequaces ex parte una, et comunia Forlivii, 
Faventie et Ravenne et suos sequaces ex alia, et facere fieri et conpleri pacem deinde 
ad XX dies; alìoquìn debebat reverti in dictam prexoniam, et, si non reverteretur, debebat 
perdere suos • • u . • os et tria millia florinos aurì, depositos per eum in rìvitate Florentie dieta 
occasione, et dicti sui filii remanere in captivitate. Et, dictis diebus, facta f uit treugua inter 5 
eos, usque ad diem martis quartum mensis iunii 

Item, eo anno, die.... mensis maii, comune civitatis et Bemardinus comes de Cunio 
potestas Imole, cum toto suo exforcio, equitavepint supra quoddam castnun nomine Monte 
Caduni ^ in comitatu Imole, in quo erat unus filius Àlidoxii et multi sui amici, et ipsimi ca- 
strum tenebant prò Alidoxio predicto contra dictum comune Imole; et fecerunt exercitum 10 
supra illud castrum, et manganos, qui iactabant in ipso castro. Et, eo tenpore, comune 
Bononie misit duo millia electos pedites ad custodiam civitatis Imole '; et sic, ipsis diebus, con- 
tigit quod predicti duomillia iverunt ad castrum Du9Ìe', et ipsum castrum habuerunt ad sua 
mandata, et ipsius fortilicias destruxerunt Et, similiter, iverunt ad predictum exercitum, et 
ipsum castrum Montis Caduni ceperunt et conburxerunt. 15 

Equitaverunt insuper predicti Bernardinus potestas et milites et pedites de Imola, qui 
erant in dicto exercitu, ad Corvariam *, et eiecerunt' atque fugaverunt omnes amicos et se- 
quaces Àlidoxii, qui erant in ipso castro Corvarie. Demum, tercia die postmodum sequenti, 
equitaverunt ad castrum Linarii ^, quod erat dicti Àlidoxii, ipsumque ceperunt, et destruxerunt 
muros et fortilicias eiusdem castri. 20 

Item, sub eodem anno, die dominico XV mensis iunii, suprascrìpta comunia societatis 
Provincie Romaniole, videlicet comune Forlivii, comune Faventie et comune Ravenne, cum 
eorum sequacibus, fecerunt exercitum generalem, et posuenmt ipsum exeréitimi in territorio 
Bretenorii, in loco, ubi dicitur Bevenus *. Et, die lune statim sequenti, dederunt guastum in 
vineis, arboribus et bladis eiusdem castri; postea vero, die martis tunc proxime sequenti, 25 
levaverunt canpum et iverunt Cesenam, ponentes exercitum eonmi' supra ripam fluminis Sa- 
pii'. Et, ea die et sequenti, magnus tractatus fuit concordie inter eos, ita quod, dieta die mer- 
curii, venit dominus Malatesta de Arimino et factus fuit potestas Cesene, et Malatistinus eius 
filius factus fuit potestas Bretenorii. Hec quidem concordia sic facta fuit ad hoc, ut dominus 
Malatesta reduceret dominum Rodulfinum de Calisidio et amicos et sequaces suos in Cesena 30 
et in Bretenorio. Et hec facta sunt sine consciencia et voluntate domini Ildebrandini de Ro- 
mena episcopi Aretini comitis diete provincie, qui tunc erat in dieta civitate Cesene, et etiam 
domini fratris Bonifacii archiepiscopi ravennatis, qui adversabantur predictis civitatibus et 
societati prediete. 

Item, eodem die mercurii, electus fuit dominus comes Bandinus de Mutilliana generalis 35 
capitaneus omnium terrarum diete societatis. 

Item, eodem die, levaverunt eanpimi, cum maximo gaudio et triunpho, et reversi simt ad 
civitates eorum. 



a. ex altera — 3. deberet reverti — 4. suos fìlios. ^uasi tutte le lettere sono sparite; ma la parola era fik 
lunga, — 1. La data non fu scritta, — 8. super; ma supra h intero nel ms. — ii. supra aliud — 15, conburzenmt 
nelms, — 23. Comune ForUvlI, Faventie, et Ravenne — 25, sequentls. Àfs, proxima — 30. sequaces eius 



' Circa otto chilom. a sud-ovest di Imola. ' In 
''comitatu Imolae.... in montibus.... villa Montis ^a- 
^tonls, in qua sunt focul. xxix „. Descr., p. 8. 

* L'incarico, per dir così, ufficiale, di custodire 
Imola, fu dato dal conte di Romagna il 26 giugno. Ghi- 

RARDACCI, p. 301. 

3 Dozza, a occidente di Imola, poco più su di Mon- 
tecatone. 

* Ora Crovara, presso Fontana EUce; *Cro- 
varla, loco del contado d* Imola;, nel GinRARDAcci, 



p. 394. Nel 12 15 Innocenzo III confermò al vescovo d'I- 
mola il possesso di molte terre e molti castelli, tra cui 
''castrum et curtem Corbariam, castrum et curtem 
'^ Fontis Ulicis, castrum et curtem Tausinanum „. Fan- 
Tuzzi, VI, XXXVI. 

^ '^ Situm est in alveo fluminis Sapls iuxta stra- 
'^ tam magistnim, qua itur usque in Tusciam, in quo sunt 
«focul. XXSI„, Descr,, p. 89. 

^ Baveno è il nome di un ' fosso j, , poi torrente, 
che passa vicino a Bertinoro, dalla parte oiientak. 
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Item, eodem millesimo ducentesimo nonagesimo secundo, indictìone quinta, die lune XXIII e, g^r 
mensis iunii suprascripti, in mane, comune Faventie fecit exercitum generalem supra castrum 
Rontane, in quo erant frater Albericus de Manfredis et Ugolinus Bucola eius filius et plures 
alii de amicis et sequacibus eorum de Faventia. Dum vero milicia et populus ipsius civitatis 

3 ìvissent supra sanctum Leonardum, iuxta Rontanam, supervenerunt anbaxatores hominum dicti 
castri, ne danpnum vel guastum aliquod eis fieret per illos de ipso exercitu ; tandem, tractatu 
habito inter eos, predicti homines et comune Rontane totaliter et piene fecerunt mandata 
potestatis et comunis Faventie; similiter etiam homines et comune castri Quamenti et Fu- 
gnani, que castra predicti Manfredi et comes Alexander' de Romena tenebant. Conpleto igitur *. w » 

dicto tractatu concordie, suprascripti Manfredi, cum omnibus eorum sequacibus et f orensibus, 
qui erant in ipsis castris Rontane, Quarnenti et Fugnani, recesserunt deinde. Et comune Fa- 
ventie fecit dirmi omnes fortilitias et stechatas et muros et domos et turres, que erant in 
eia, et homines ipsorum castrorum fecerunt mandata dicti comunis. 

Item, et supradictus Franciscus de Manfredis similiter, per suos legittimos procuratores 

3 venit ad mandata comunis et potestatis Faventie, et dedit fideiussores optimos de stando ad 
confinia sibi data per ipsum comune apud Ariminum, et de solvendis colectis et aliis factio- 
nibus eis inponendis per comune predictum. Et quidam eorum amici et sequaces, qui erant 
cum eis extra civitatem Faventie, similiter hoc fecenmt. 

Item, eodem anno, et die sabati XXVIII mensis iunii, comune Forlivii fecit exercitum su- *. loo 

pra Castrocarium, in quo castro erat comes Aghinulfus de Romena; et, die dominico sequenti, 
facta fuit concordia, et redierunt Forlivium. 

Item, eodem anno, et die lune sequenti, ultimo dicti mensis iunii, dominus comes Ilde- 
brandinus episcopus aretinus comes provincie Romaniole separavit se de civitate Cesene, et 
ivit Dovadolam. 

I5 Item, die veneris IV mensis iuUii, anbaxiatores comunis Bononie venerunt Forlivium et 

fuerunt in Consilio generali dicti comunis, rogantes ex parte comunis ' Bononie comune Forli- mitt., r 
vìi quod non faceret exercitum, nec aliquam novitatem, contra dominum comitem Ildebrandi- 
num comitem Romaniole, specialiter in Castrocario, nec in aliquibus terris, quas nunc teneat. 
Item, miserunt literas ad comune Forlivii et ad Calbolenses, rogantes eos quod non face- 
to rent aliquam novitatem nec iniuriam illis de Valbona; specialiter in terra Ursarole \ que 
terra est proprium patrìmonium comunis Forlivii. 

Item, anno supradicto M.CC.LXXXXII, indictione V, fuit potestas Faventie prò sex men- 
sibus, Bcilicet a kallendis iullii in antea, dominus Baxacomatre de Baxacomatribus de Bononia, 
et dominus Maghinardus de Sosenana capitaneus. 

}S Item, eo anno, venerunt ad civitatem Faventie solenpnes anbaxiatores de civitate Bononie, 

petentes, ex parte comunis Bononie, quod comune Faventie et alia comunia societatis Roma- 
niole deberent conpromittere in comune Bononie super discordia, que erat inter eos et 
dominum Aldrobandinum comitem provincie Romaniole. Et fuerunt tunc in civitate Faventie 
dominus Malatesta de Arimino cum anbaxatoribus ipsius terre, dominus Guido de Polenta 

40 cum anbaxiatoribus de Ravenna, dominus Rodulfìnus de Calisidio cum anbaxatoribus de 
Cesena, dominus Bemardinus de Polenta potestas Cervie cum anbaxatoribus Cervie, amba- 
xatores de Forlivio; et, in parlamento, petierunt dicti anbaxiatores de Bononia quod dieta 
comunia deberent conpromittere ut dietimi est. Postmodum firmaverunt quod quilibet do- 
minus, et anbaxiatores cuiusque civitatis, ire deberet ad investigandum voluntatem comunium 



6. eis faceret - de dicto exercitu — 9. castra erant predicti — 12-13. In hls — 14-16. Era scritto e fu camxU 
lato Manfredi, sciUcet frater Albericus et Ugolinus et filius, e poi corretto eonini, venerunt, dederunt, eis, in eis 
Tenit, tee. — 33. ultimo die — 28. nunc tenebat — 32. indictione V mancxi 

^ In dialetto Siról, ncUa valle del Rabbi, tra Ga- leata e Rocca S. Casciano. Rosetti, p. 506. 
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suorum : ' tandem, per quamlibet responsum f uit dictis anbazìatorìbus de Bononia quod neu- 
tnim dictorum comunium volebat facete ea, que per comune Bononìe petebantur. 

Demum, paucis diebus elapsis, iterum alii anbaxiatores venerunt, qui similem anbaxìatam 
portaverunt, et ultra fecerunt; nam ipsi mandaverunt domino Baxacomatrì potestati Faventìe» 
et domìnis comitibus de Cunio, et domino Guidoni Raulis de Cesena, et domino Maghinardo 5 
de Sosenana, qui dicebant se esse cives civitatis Bononie, quod ipsi taliter facerent et cu- 
rarent quod comune Faventie deberet conpromittere in comune Bononie de dicto negotio; 
et predicta comunia nichil omnino se facturos dixerunt et responderunt 

Quare comune Faventie, timens ne comune Bononie veniret Faventiam ad occupandam 
ipsam terram, et eam tradendam in manibus dicti comitis Romaniole et suorum sequacium, 10 
die dominico ultimo mensis aiigusti, in hora none, domìnus Maghinardus capitaneus, et alii 
de Faventia, incepto rumore, fecit sonari canpanam populi ad laborerium faciendum, et omnes, 
tam cives, quam forenses, oportuit ire ad inf ortiandum ipsam civitatem Faventie, et cavandum 
foveas ipsius, diu noctuque, donec fuit inforcìata ; et, ea die, dictus dominus Baxacomatre, cum 
sua familia, separavit se de civitate Faventie et ipso regimine. 15 

e, tot V Ea vero die venerunt ad civitatem Faventie tota milicia et populus civitatis Forlivii, et 

MiTT., 293 omnes de districtu ipsius, causa refì'ciendi et cavandi foveas civitatis Faventie. Venerunt etiam 
ibi dominus Malatistinus potestas Cesene cum milicia et populo de Cesena. Venerunt etiam 
dominus Hostaxius de Polenta potestas Ravenne, cum militibus et populo de Ravenna; si- 
militer et dominus Bernardìnus de Polenta potestas Cervie, cum militibus et populo Cervie. 20 
Item et Johannes Sanchatus de Malatestis, cum militibus de Àrimino; similiter et de Brete- 
norio et de Castrocario et de Bagnacavallo, et illustris vir dominus comes Bandìnus de 
Mutilliana capitaneus generalis societatis provincie Romaniole, cum fìdelibus suis de Mutilliana 
et aliunde. Et facte fuerunt fovee et stechate ipsius civitatis, ita quod in civitate Faventie 
non fuit tam maximum guarnimentum militum et peditum armatorum, per totum tenpus^ ' 
quo viventes ipso tenpore recordarentur : fuerunt enim ibi mille milites et ultra, et triginta millia- 
pedites. Et, propter separationem domini Baxacomatris potestatis Faventie, anciani populi ascen- 
derunt pallacium, et fecerunt regimen usque ad adventum novi potestatis. 

Et tunc, die sabati sexto mensis septenbris, occisus fuit gladio Leonatus notarius de Onti- 
guano, * quem occiderunt inimici sui de Tredol90. 

Anno domini nostri Ihesu millesimo ducentesimo nonagesimo secundo. Quoniam civita» 
Faventie tunc tenporis non habebat potestatem, electus fuit potestas Faventie, prò sex men- 
sibus, incipiendo a kallendis septenbris huius anni, et usque ad kallendas martii anni proxime 
futuri, dominus Bernardìnus de Polenta filius domini Guidonis de Polenta, qui intravit regi- 
men die lune Vili mensis septenbris eiusdem anni, et dominus Maghinardus capitaneus. 

Dicto vero tenpore, comune Florentie misit ad civitatem Bononie dominum GentilenL 
filium domini Bertoldi de Ursinis * de Roma potestatem Florentie, cum solenpnibus anbaxiato— 
ribus, ad tractandum et faciendum concordiam inter comune Bononie et illos de Romaniola^ 
occasione relevationis fovearum ^ civitatis Faventie et fortilitiarum, que facta erant in ipsa ci— 
vitate, eo quod comune Bononie tenebat et reputabat sibi ad iniuriam. Verum aliqui de Bo — 
nonia dicebant quod nolebant se intromittere de factis Romaniole, et melius dicebant. Et, die 
sabati XIII septenbris, venerunt dicti potestas et anbaxiatores de Florentia ad civitatem Fa- 
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II. Mensis augusti D. Maghinardus capitaneus in hora none cum aliis — 13. tam civitatis quam — 16. po- 
pulares civitatis — 19. populo Ravenne — 21. lohannes Lanciottus — 22. Bandinus mancti — 24. civitatis In ipsa 
scptimana ; ma nei ms, le tre ultime parole furano cancellate — 26. triginta mille — 29. Leonatus nomine dictorum 
antianorum, quem — 31. Anno D. N. J. C. MCCLXXXXII Indictione V — 33. Ms, huius mensis — 34. venturi — 
3S. et Maghinardus — 38 de Bononia — 39. occasione splanandi foveas - fortalitia - que fecerunt 

^ Poco distante da Tredozio, a sud-ovest. 'firmamus quod non Intendimus per nos vcl 

* Cf. p. 29. ^ sequaccs rellevare seu rellevari facere foveas vel vailu 

* Cf. Sarti e Fattorini, II, p. 69 : ^ scribimus et * civitatis Faventie j,. 
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ventìe. Et missum fuit prò domino Malatesta de Aximino, domino Guidone de Polenta de 
Ravenna, domino Rodulfino de Calixidio de Cesena, et domino Ranberto de Polenta potestate 
Forlivii, et prò sapientibus ipsius terre Forlivii, ut Faventiam venirent dieta occasione.' Et 
responsum fuit eis, per dictos Romaniolos, quod nullo modo volebant spanare foveas, nec de- 
5 struere stechatam, neque fortilicias, quas f ecerant in civitate Faventie. Et sic, die dominico XIV 
mensis septenbris, recesserunt de civitate Faventie predicti dominus Gentilis potestas et an- 
baxiatores civitatis Florentie. 

Item, eodem anno, die mercurii XVII dicti mensis septenbris, dominus Maghinardus Paganus 

de Sosenana capitaneus populi civitatis Faventie equita\dt, cum maxenata comunis Faventie et 

10 aliquibus de militibus ipsius civitatis, ad Rontanam,' ipsumque castrum Rontane munivit bonis 

custodibus, et incepit ipsum inforciare, faciendo in ipso P090 unimi fortem gironem et unam 

turrim, et fecit portari cal9em, prò ipsa turri facienda et construenda, de civitate Faventie. 

Item, eo anno, die primo mensis novenbris, illustris vir dominus comes Guido de Monte- 
feltro \ cum treeentis militibus et mm peditibus, intra\it civitatem Urbini, ipsamque terram 
15 fecit muniri et inforciari bonis fossis et stechatis, que prius fuerant splanata, et muri ipsius 
civitatis diruti per dominum Guilielmum Durantem comitem Romaniole *. 

Anno domini millesimo ducentesimo nonagesimo tercio, indictione VI, die iovis primo 
kalendarum ianuarii, de nocte, dominus Maghinardus Paganus de Sosenana et Bernardinus 
et Albericus comites de Cunio, cum aliquibus ex militibus et popularìbus de Faventia et eorum 
20 fìdelibus, equitaverunt ad castrum Mentis Maioris ^, comitatus Imole, in quo erant custodes prò 
comite Alexandre de Romena, ipsumque castrum et turrem et totam forti liciam ad eorum 
dominium habuerunt, reiectis et expulsis custodibus, qui eum custodiebant. 

Item, eo anno, de mense ianuarii, obiit magnus et potens dominus comes Guido Novellus * ; 
item obiit dominus Ugolinus de Sino de Ubaldinis ^. 
23 Item, obiit dominus Guido RÌ9Ìus^ de Polenta. 

Item, per totum illum mensem ianuarii, et per mensem februarii, fuit bonum tenpus et 
clarum et lucidum, et non fuerunt nives neque pluvie, nisi ultima die februarii, qua fuit 
nix et pluvia, et postea pluribus sequentibus diebus. 

Item, eodem anno millesimo CC nonagesimo tercio, die primo mensis marcii, fuit potestas 
30 Faventie, prò sex mensibus, dominus lohannes Cottus filius domini Malateste de Arimino, et 
dominus Maghinardus capitaneus. 

Item, eodem anno, die sabati XXI mensis februarii, obiit magnificus et potens vir dominus 
Obicus marchio de Feraria', relictis tribus filiis, scilicet Acone, Aldrovandino et Francisco; 
qui A90, die tercia predicta, factus fuit dominus Ferarie, Mutine et Regii. 



2. et D. Raulitto de Polenta — 3, ipsius manca — 5. nec fortalitias — 6. Faventie mattca - predictus — 
8. XVII septembris — 13. comes manca — 14. et mille — 17-18. die Lune tertio kalendas: ms, januarlal] •— 18-19. 
Bernardinus comes. Al trascrittore sfuggirono le parole et Albericus aggiunte sopra la riga e nel margine» — 30. ^ot- 
tus manca — 34. die tertia martil 



' Concliiusa a Fuceccliio, il 13 luglio, la pace tra 
la taglia toscana e i Pisani, Guido lasciò Pisa con la sua 
masnada. Il ai agosto, in Firensse, * in Consilio quam- 
' plurium sapientum ^, furono lette le lettere, con le quali 
egli chiedeva libero e sicuro passaggio per le terre di Fi- 
renze e delle altre città collegate. Prima parlò Pela Gual- 
ducci e *^ consuluit quod societur honorifice secundum 
*^ pacta pacis ; et quod scribatur aUis communitatibus so- 
' cietatls Tuscie quod faciant lllud idem per eorum 
* fortias et districtus ^. Questa e le altre proposte, che 
si fecero, si posson leggere nelle Consulte^ IT, p, 393. Cf. 
Ammirato, p. 344. 

* C*". p. 28, n. 4. 

' ' In montibus. ... In culus villa sunt focul. XLVix 
Descr.f p. 7. 



»• 



* Cf. p. 20, n. 2. 

* Cugino dell'arcivescovo Ruggieri, nipote del car- 
dinale Ottaviano. Alcuni credono sia quell"UgolÌn 
d'Azzo j, ricordato da Guido del Duca, Purg.^ XTV, 105. 

^ In Comacchlo, di cui s'era insignorito. 

^ Secondo ima voce, che Dante raccolse {Inf,^ XII, 
112) ^ fu spento dal figliastro ^» Ignorandosi che Obizzo 
avesse avuto altri figliuoli legittimi o spurii, oltre quei 
tre, che il Cantinelli nomina, si sono tentate varie spie- 
gazioni della parola figliastro; ma Obizzo ebbe anche 
un bastardo : ' Petrus Abbate, naturalis quondam mar- 
*^ chionis eztensls ;,. Tonini, p. 703 (aprile 1296) ; Rubbi, 
p. 493. Giova, anzi, riferire le proprie parole del Rossi : 
^ Petrus Abbate, Marchionis Estensis, legitlmls nequa- 
"quam ortua natalibus^,. Cf. Cantinbzxi, p. 83. Si 
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Item, eodem millesimo CCLXXXXIII, indictione aexta, Petrus filius domini Grtiidonis de 
Glau9ano9 de Acharixiis Faventìe, desponsavit et duxit in uxorem dominam Ghiilielminam filiam 
olim fratrìs ^anbraxini de ^llanbraxiisy cum magno gaudio et trìunpho; et hoc fuit die dominico 
XXVI mensis aprìlis. 

Item, eodem die, domìnus comes Bandinus de Mutilliana venit Faventiam, et, die lune 5 
seguenti tunc proxime» ivit Forlivium, moraturus ibidem prò capitaneo generali totius socie- 
tatis terrarum huius provincie Romaniole. 

Item, eodem anno, die XXIII mensis mali, obiit dominus comes Guido de Mutilliana \ Item, 
todem anno, die martis XXII septenbris, obiit dominus Alborixius * canonicus Faventie. 

Item, anno predicto millesimo ducentesimo nonagesimo tercio, indictione sexta, die primo 10 
mensis septenbris, intravit regimen civitatis Faventie Rossollinus ^ filius domini Henrici de la 
Tosa, de Florentia, qui fuit potestas Faventie per sex menses, videlicet a primo septenbris 
usque ad primum diem mensis marcii anni sequentis,' et dominus Maghinardus capitaneus. 

Item, anno domini millesimo ducentesimo nonagesimo quarto, indictione septima, die 
prima mensis marcii, intravit regimen civitatis Faventie dominus Nicolaus de Malavoltis de 15 
Senis, et dominus Maghinardus capitaneus. 

Item, eo anno, die merciirii XIX mali, Maxius domini Achariidi et Prosperius domini 
Guidonis Acharixii de Faventia vulneraverunt f ortìter Nicolaum de Aspronibus \ ita quod, ex 
dictìs vulneribus, mortuus est 

Item, eo anno, die mercurii XXVI mensis mali, in civitate Forlivii, facta sunt instrumenta 20 
pacis et concordie inter dominum Ildebrandinum comitem Romaniole, ex una parte, et Fa- 
ventinos et Forlivienses et alios dominos civitatum provincie Romaniole, ut infra dicetur. 

Item, eodem anno, die sabati XXIX mensis madii, in sero, ad petitionem et mandatum 
domini comitis Romaniole, equitavit dominus Maghinardus capitaneus civitatis Faventie, cum 
militìbus ipsius civitatis et militibus de Forlivio, et cum bona quantitate peditum proborum 23 
virorum, ad castrum Tauxignani, tota illa nocte; et, in die festo dominica sequenti, in hora 
tercie, ibi fuit : ipsa etiam die, magnus rumor et discordia erat inter ipsum dominum comitem 
et suos sequaces de dicto castro, ex una parte, et eius emulos ex altera, et etiam prelium 
fuerat inter eos, qui, audiendo subsidium advenisse ipsi domino comiti, statim cesserunt; et 
aliquos ex eis cepit, et alii aufugerunt. Demum, ipsum castnun totum remansit in dominio 30 
eiusdem domini comitis, et dominus Maghinardus ibi posuit custodes suos, tam milites quam 
pedites oportunos, et, ipsa die dominica, rediit Faventiam, et idem dominus comes multos de 
ipso castro misit ad confinia. 

Item, die mercurii IX mensis iunii, idem dominus Maghinardus, cum militibus de Faventia, 
equitavit ad Tauxignanum, et sociavit dominum comitem Romaniole, qui separavit [se] deinde, 35 
et venit ad Mutillianam ipsa die mercurii. 

Item, die veneris XI mensis iunii, iuxta formam literarum transmissarum per dictum do- 
minum comitem ad dominum episcopum* et prepositum Faventie, idem dominus prepositus 
ex commissis et concessis per dieta, et etiam ex commissione sibi facta per dictum dominum 
episcopum faventinum, et dominus Manente prepositus ariminensis, qui erat iudex subdele- 40 



6. proxlmo — 13. a prima die septembris - Item Maghinardus — 19. mortuus sit — 2f. erant — 29. statim 
accessenmt — 36. Afs, Mutillianum ~ 37-8. per dominum comitem Romaniole — 39. in dieta - ex commissis sibi 
factis — 40. prepositum 

può, dtmquc, pensare die Dante attribuisse a Pietro l'uc- * Quello, che, nel 1304, * con tua brigata, venne 

cisione di Obizzo, e desse a * figliastro „ il senso di Jl^/io * a casa 1 Sassetti per mettervi fuoco „ e Nerone Caval- 

iUegittimoì canti «lo gittò da cavallo , Cobipaoni, HI, Vm. 

* V. p. 20, n. 3. < Il 2 agosto 1295 la procura di Magfainardo al no- 

* n nome di questo canonico si trova, dal 1248 in taio Amorosino, che riferirò a suo luogo, fu redatti 
poi, in parecchi documenti riassunti dal Mittarbllt, « sub porticu domus q. Nicolai Aspronis ,. 

p. 493 sgg. s Lottierl deUa Tosa. 
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gatus eiusdem comitìs, fuerunt in pallacio comunis Favende, in quo congregati erant, ad so- 
num canpanarum, consilium populi, consilium generale, consilium an9Ìanorum, consilium cre- 
dentie de xx sapientibus, consilium credentie xlviii sapientum, et massa populì civitatis 
Faventie; ibique factì sunt sindici generales totius comunis, civitatis et districtus Faventie 

5 Nicolittus de (^^onada, et ego Petrus Cantinelli, et ibidem, flexis genibus ad pedes predicto- 
mm dominorum, facta fuit per eos generalis absolutio omnium et singulorum interdictorum 
et excommunica'tionum actenus factorum ^ et factarum per dictum dominum comitem, vel per 
ipfflus predecessores vel aliquem eorum, in provincia Romaniole, quacunque ex causa. Et 
l^cobus Vintuli notarius de hiis fecit publicum instrumentum, et multi alii notarli de hoc 

.0 rogati fuerunt. 

Item, eo anno, die veneris secundo mensis iuUìi, Argoglosii de Forlivio, cum eorum ami- 
cis, qui magno tenpore steterant ad confinia prò comuni Forlivii, redierunt Forlivium cum 
magno gaudio et honore. 

Item, eo anno millesimo ducentesimo nonagesimo quarto, indictione septima, die V mensis 

13 ìullii, facta fuit electio, per dominos cardinales romanos, de summo pontifice; et electus fuit 
papa dominus frater Petrus de Morono de Apulia, sive de Abrucio ', qui coronatus fuit in civi- 
tate Aquile ', die dominico XXIX mensis augusti, et vocatus est dominus papa Celestinus V. 
Ek> tenpore rumores magni fuerunt in civitate Forlivii et in civitate Faventie, et ma- 
ximum guamimentum hominum armatorum, ita quod ad civitatem Forlivii trasmissi fuerunt 

20 ex popularibus et militibus Faventie. Tandem accidit quod, incepto rumore in civitate For- 
livii, expulsi fuerunt de ipsa civitate Calbulenses, et ex eis plurimi vulnerati; et hoc fuit 
die martis XXIII augusti, et captus fuit dominus Guido de Polenta,' qui venerat Forlivium 
ad faciendum ofBcium capitanarle diete civitatis, et Ranbertus eius fìlius cum eo, et plures 
alii de Ravenna, et Fulcerius de Calbulo et lohannes eius frater, et Nicolittus fìlius Raine- 

25 rii de Calbulo. 

Demum, die mercurii proxime sequenti, dominus Maghinardus Paganus de Sosenana equi- 
tavit ad civitatem Forlivii, et taliter operatus est ibi, quod predicti omnes capti fuerunt re- 
laxati, et sibi donati; et ipse tunc electus fuit capitaneus Forlivii aliquot diebus, donec pro- 
videretur de alio capitaneo. 

ÌO Item, ipse dominus Maghinardus intravit prò potestate civitatis Forlivii, die primo mensis 
septenbris, prò sex mensibus. 

Item, die primo mensis septenbris predicti, dominus Rossus de la Tosa^ de Florentia 
intravit prò potestate civitatis Faventie, prò sex mensibus. 



5. Im margine^ come alla e, 42 r,, e deiio stesso carattere: Petrus Cantinellus huius operls author — 7. actenus 
nel ms, — 16. dominus manca — 17. XXVIII — 33. Lambertus — 25. // Mitt. avverte: Exscriptlo chronlci Petrl 
CantlneUi, facta oUm ad instantlam D. Mauri Sartii monachi Camaldulensi a Guidubaldo Angelino, terminat hic loci. 
Cetera, quae sequuntur, ex eodem eugubino codice tranicripsit novissime P. Ilortulanus; et quidem auctorem habent 
eumdem Cantinellum. — 37. quod omnés - fuerunt et — 32. predictus D. Rossus 



^ Specialmente delle condanne e delle sentenze pro- 
nunziate da Pietro di Stefano. Dagli atti e dalle testi- 
monianze prodotti innanzi a Manente preposto di Rimini 
si dedusse die le condanne e le sentenze non erano state 
legali, percliè Pietro, quando le aveva pronunziate e 
promulgate, era sottoposto a scomunica maggiore. To- 
nini, CCXIX, che è una sentenza di Deutaide da Pe- 
saro giudice d*Ildebrandino da Romena, con la data di 
Rimini, 14 luglio 1294. 

* * Cardinales existentes Perusii, ad instinctum do- 
'mini Latini cardinalis . . . . quadam devotione moti, si- 
' cut magnae sanctitatls viri, quendam eremitam de Apru- 
' tlo, cui nomen frater Petrus de Morono, elegerunt in pa- 
' pam, qui vocatus est Coelestinus^. Pt. Lucbnsis, Annales. 



3 «In qua coronatione convenit multitudo homi- 
' num, tam cleri, quam populi, plusquam ce miUium, et 
* ego interfui », Pt. Lucbnsis, ivi. Cf. Arnonb, Pietro 
da Morrone^ Cosenza, 1880, p. 67. 

^ Era stato podestà di Bologna nel 1272. *^ Fu ca- 
' valiere di grande animo, principio della discordia de' 
' Fiorentini, nemico del popolo, amico de' tiranni. Que- 
'^ sto fu quello, che la intera parte guelfa di Firenze di- 
'vise, e i Bianchi e' Neri; questo fu, che le discordie 
' cittadinesche accese ; questo fu quello, che con le sole- 
' citudine e con giure e promesse gU altri tenea sotto di 

'sé Costui, aspettato da Dio lungo tempo, però che 

*^ avea più che anni LXXV, imo d\ andando, uno cane 
'se li atraversò tra' pie e fecelo cadere, per modo si 



e. tob r 



MxTT., 29 



e, 106 V 



e, 107 r 



76 



PETRI CANTINELLI 



[A. 1194] 



*. i07 V 



e. toS r 



MiTT., 297 



e, i08 V 



e, iog r 



e, log V 



Item, eodem anno millesimo ducentesimo nonagesimo quarto» indictione septima, domìnns 
papa Celestinus quintus elegit et fecit comitem provincie Romaniole dominum Robertum de 
Comay S qui comes intravit ipsam provincìam die martis, hora tercie XII mensis octubris, et 
hospitatus fuit apud Mundainum \ in comitatu Àrimini. Item, die iovis sequenti» venìt ad civi- 
tatem Arimini, et ibidem stetit usque ad diem martis XIX dicti mensis octubrìs. 

Item, dieta die martis, venit Cesenam, et ibidem moratus fuit usque ad diem dominicnm 
XXrV dicti mensis octubris. 

Deinde, dieta die dominiea, venit ad civitatem Forlivii, et ibidem stetit deinde ad diem 
martis, seeundo mensis novenbrìs eiusdem anni. 

Item, dieta die martis, seeundo novenbrìs, dietus dominus eomes equitavìt ad civitatem 1 
Faventie, ubi, eum honore ac trìunpho et magno astiludio, est receptus; et ibidem moram 
traxit' usque ad diem lune Vili mensis novenbrìs predicti. 

Item, dieta die lune, venit Imolam. Et, die dominica precedenti, VH dicti novenbrìs, 
dietus dominus Robertus comes provincie Romaniole, receptis a comuni Faventie duobus 

millibus florenis aurì 1 

[absolvit eos excommuniea]'tionimi et prìvationum honorum et dignitatimi, per dominum Pe- 
trum arehipresbiterum de Ortona, ^ Tethiensis diocesis, apostolice sedis legatum; de quibus 
faeta fuerunt plurìma instrumenta, unum manu* • • • 

Item, in dieta civitate Imole, fecit maximum parlamentum idem dominus comes, die mer- 
eurii X dicti mensis novenbrìs, et fecit legi suas constitutiones ibidem; in quo parlamento 2( 
iìrmatum fuit, de voluntate omnium anbaxiatorum et sindicorum totius provincie Roma- 
niole, [quod ipse dominus eomes haberet liberum arbitrìum accipiendi et tenendi stipendiarìos 
ad suam voluntatem] . . . • 

Item, sub eodem millesimo ducentesimo nonagesimo quarto, indictione septima, in festo 
omnium sanetorum, magnifieus vir dominus A90 marchio de Feraria fecit curìam generalem, 25 
in qua fecit militem fratrem suum Franeiseum, et multos alios viros nobiles cum eo militari 
cingulo adgregavìt. Et, hiis diebus, aque de Alpibus in tantum erevenmt et emanavenmt 
in flumine Padi et aliorum fluminum, a Cremona inferìus, et per comitatum Cremone, Brizie, 
Plaeeneie, Parme, Regii, Mutine, Mantue, Padue, Ferarìe, et per adiacentes contratas citra 
et ultra Padum, ut dieeretur a gentibus quod diluvium partieulare fuisset hiis diebus et 30 
contratis, ita quod ville et domus submerse fuerunt', magna quantitas hominum et muliemm 
et puerorum suffocata, bestie absque numero similiter suffocate, suppelletilia infinita perdita et 
consunpta. 

Item, eodem anno, die veneris XXIV mensis deeenbris, in vigilia Natìvitatis domini nostri 
Ihesu Chrìsti, obiit dominus frater Bonifacius archiepiseopus sancte Ravennatis ecclesie S qui 3 
acquisivit et auxit et augmentavit multa bona et iurìsdietiones et honores diete ecclesie, et 



5. ejusdem mensis — 6. diem Dominlcam — io. die dieta — 13. VI — 15-16. aurl mamea, J^m metà della 
carta fu strappata; ma il Mittarblli, sMto dopo florenis, contìnua: absolvit eos ab excommnnicationibns et pri- 
yationibus honoris ecc. Gli Ann, Foroliv, hanno: receplt a Faycntlnis duo milia florenorum et absolvit eos ab 
excommunlcationibus et prlvatlonibus, ac poenls incursis in elapsis temporibus. — 17. Techiensis — xS. // nome 
del notaio non fu scritto, — 19. dietus comes. — 22. Manca mezza pagina per la ragione già detta. Delle parole 
da quod sino ad arbltrium si discernono tracce; il resto è una formola, che s'incontra pik volte, *- 30. fuit. — 31. 
domus subsmisse — 32. bestie atque armenta similiter 



** ruppe il ginocchio ; il quale infistolì : e martoriandolo 
'i medici, di spasimo si morii, (11 luglio 1309). Com- 
pagni, m, xxxvm. 

^ De Gemajr. V. la lettera papale di nomina, con 
data di Aquila, 9 settembre, nel Ghirardacci, p. 317. 

* Mand. di Saludecio, a sinistra della Foglia. ** Situm 
''in montibus, in quo est rocclia seu fortalitium . . . . in 
• quo simt focuL CXIV ;,. Descr,, p. 100. 

^ ' Magister Petrus archipresbiter plebis de Budano 



*^ Provincie Romaniole etc. domini pape in spiritualibas 
' vicarius generalis j,. Tonini, CLXXI-LXXIL CI Ghi- 
rardacci, p. 318. 

^ In Oriolo. ** Ravennam delatus, in Ursiano tem- 
''plo sepultus est, ante d. Maiiae Magdalenae aram; 
" quam ipse erigendam, dedicandam, et ditandam cura- 
'verat; in monumento ex marmore mirifice scalpto, 
' quod a d. Laurentii in Caesarea impoitari vivens lus- 
''sitj,. Rubri, p. 486. 
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7. XXm — 11, lì giorno non fu scritto. — 35. In ipso parlamento manca — 27, qiiantltatem et minori- 
tatem — 28. dìctus cornea — 39. Insufilante zizaniam — 41-42. DD. comites — 43-43* ®t Bcrnardinus die merciirii 
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in SUO testamento reliqult, in auxilium passagli, prò Terra Sancta recuperanda, in ultramarinis 
partibus, quinquaginta millia florinos auri, quos ipse archiepiscopus deposuerat penes mer- 
catores, in civitate lanue. 

Item, eodem anno, die XIII mensis decenbris festivitatis sancte Lucie virginis,supra- 
5 scrìptus dominus papa Celestinus renuntiavit papatui et redìit ad cellam suam, in qua primo 
agebat penitentiam. 

Item, eo anno, die veneris XXIV dicti mensis decenbris, electus fuit papa dominus Be- 
nedictus Gaitanus cardinalis, et vocatus est dominus papa Bonifacius octavus, qui fuit corona- 
tus in urbe romana, die dominico XXIII mensis ianuarii, anno Domini millesimo ducente- 
10 Simo nonagesimo quinto, indictione octava. 

Item, eodem anno, die .... predictus dominus Robertus comes separavit se de provincia 
Romaniole, et recessit, prò eo quod alius comes electus fuit per dominimi papam Bonifacium. 
Item, eodem anno, in kalendis marcii, dominus Rossus de la Tosa fuit potestas civitatis 
Faventie, prò sex mensibus, usque ad kalendas septenbris. 
15 Item, eo anno, die decimo mensis aprelis, intravit provinciam Romaniole dominus Petrus 

archiepiscopus Montis Regalis comes generalis provincie Romaniole, et venit in castrum Tau- 
xignani comitatus Imole. 

Item, die mercurii XIV aprelis, venit Imolam. mitt., m 

Item, die sabati XVII aprelis, dominus Maghinardus capitaneus Faventie equitavit Imo- 
20 lam ad mandatum dicti domini comitis, et, cum fuit coram eo, idem dominus comes mandavit 
eidem quod deberet renuntiare diete capitanarle, et in continenti renuntiavit, et, in reditu 
suo, ivit ad canonicam sancti Petri, ubi stetit pluribus diebus. 

Item, eo anno, die dominico XXIV mensis aprelis, dictus dominus comes fecit, in civitate 
Imole, parlamentum generale, in quo fuerunt septem episcopi provincie et anbaxiatores et 
25 sindici comitatum et nobilium provincie Romaniole; et, in ipso parlamento, concessum fuit 
liberimi arbitrium dicto domino comiti accipiendi et tenendi stipendiarios, pedes et eques, ad 
suam voluntatem, tam circa quantitatem et numerum ipsorum, quam circa salarium eorum, et 
distributionem faciendam Inter provinciales. Qui dominus comes accepit trecentum equites 
et centum pedites, et inposuit comuni Faventie talliam ipsorum, videlicet quibuslibet quatuor 
30 mensibus mille quatuor centum libras ravennates, et, prò fìdelibus Fantullinorum, tercentum 
libras ravennates. 

Item, eodem anno, die dominico octavo mensis mali, suprascriptus dominus Petrus comes 
Romaniole exivit civitatem Imole, post nonam, et venit Faventiam, ubi, cum maximo honore, 
fuit receptus. 
35 Et, occasione adventus ipsius domini comitis, multi barones et comites et magni viri 

venerunt ad civitatem Faventie, videlicet dominus comes Bandinus de Mutilliana, dominus comes 
Manfredus fìlius olim domini comitis Guidonis Novelli, Fulcerius et Franciscus de Calbolo 
et multi alii. 

Deinde, inimico humani generis insuflante gizaniam inter dominum Maghinardum de 
40 Sosenana et suos amicos de Faventia, ex una parte, et dominos comites de Cunio ex altera 
cum eorum sequacibus, et cum eis ' tenebat predictus comes Manfredus ; contigit quod predicti 
comites de Cunio, videlicet Rainerius, Bande9atus et Bemardinus, cum eorum sequacibus, 
die mercurii XI mensis maii, coram supradicto domino comite Romaniole, petierunt palam 
quod fovee civitatis Faventie spanarentur et stecate ipsius et fortilitie vastarentur; propter 
45 quod fuit orta magna turbacio inter eos et dominum Maghinardum et suos amicos. Et ideo 
predictus dominus comes Romaniole mandavit et inposuit coniìnia utrique parti, ut, die iovis 
XII maii predicti, quelibet iret ad confinia, ubique vellet, longe a civitate Faventie per x mil- 



€, iti V 



€, ii2 r 



78 PETRI CANTINELLI [A. 1295] 

——««»..». Ili ■ I I !-««»»— Il II II »»»»ii««»««iii ■ i n i—»»»«— ««— — »«»»^— — »«»— «..«.««Miii •» « Il III m 

liaria, ubi stare deberent donec revocarentur. Et rie, ipsa die iovis, post nonam, supradicti 
domini Maghinardus et comes Bandinus exiverunt civìtatem Faventie, ipse enim Maghinar- 

t.Mv dus' ivit ad castrum suum Benclarum \ .quod habebat in valle Alamonis, et dictus dominus 
comes Bandinus ivit Mutillianam, et predicti domini comites de Cunio iverunt ad Lugum et 
Fusignanum, et comes Manfredus Mutillianam. 5 

Item» eo anno M.CC nonagesimo quinto, indictione octava, die dominico XV mensis maìi, 

in mane, factum fuit consilium generale populi civitatis Faventie in pallacio populi» in quo 

Consilio electus fuit capitaneus populi eiusdem civitatis dominus Petrus archiepiscopus Montis 

MxTT., 399 Regalis comes' provincie Romaniole, per unum annum, incipiendo ab ea bora in antea, qua 

dieta electio facta fuit, cum salario centum librarum bononiensium parvorum prò quolibet 10 
mense; fecitque suum vicarium, per unum annum, dominum Napolionem • • • • de Reate, probimi 
militem et potentem. 

e. /ts r Item, eodem die, post nonam, in eodem pallacio, dominus Rossus de la Tosa potestas 

Faventie fecit congregari consiliimi generale comunis civitatis eiusdem, in quo proposuit 
de novo potestate eligendo, et reformatus fuit in eodem Consilio, et electus ad vocem su- 15 
prascriptus dominus comes Romaniole potestas civitatis Faventie, per unum annum, incipiendo 
in kaUendìs septenbris proxime venturi, deinde ad unum annum, cum salario centum Ubrarum 
bononiensium prò quolibet mense. Et hec onmia facta fuerunt eo die. 

Item, die martis XVII dicti mensis mali, predictus dominus comes fecit arengum in platea 
comunis Faventie, in quo facti fuerunt duo sindici, videlicet dominus Ugolinus de Medicis 20 
index et dominus Thedericus de Salutare index, qui iuravenmt fidelìtatem sancte romane 
ecclesie ; et idem dominus comes fecit proclamari sua banna et ordinamenta, et fuit sibi, per 
ipsum arengum, concessum liberum arbitrium supra pacem et reformacionem boni status 
civitatis Faventie. 

e. iij V Item, eodem anno, die mercurii XXV mensis mail, dominus comes de Montef eltro ' venit 25 

ad civitatem Forlivii cum imo legato domini pape ', qui sibi restituit omnia bona et iura sua, 
et ipsum posuit in possessionem omnium bonorum et iurium suorum; occasione cuius adven- 
tus, homìnes de parte Manfredorum de Faventia, et etiam aliunde, plurimum doluerunt et 
timuerunt; propterea idem dominus comes Romaniole fecit infrascripta. 

Item, eodem anno, die veneris XXVII mensis mail, dictus dominus comes Romaniole 30 
accepit obsides et fìdeiussores nobìlibus de Faventia, videlicet unum filium domini Guidonis 
Raulis et unum filium comitis Alberici de Cunio, quos misit Cesenam; item, unum filium 
Rainerii et unum Bandezati et imum Bernardini comitimi de Cunio, et unum Francisci de 
Manfredis, et unum Ugolini Bu9ole, et unum iìliimi fratris Alberici de Manfredis, et unum 
Francisci de Manfredis, quos omnes misit ad Castrocarium. 35 

€. ii4 r Item, eo anno, die martis ultimo mensis mail, de mandato predicti domini comitis Roma- 

niole, dominus frater Albericus et Franciscus de Manfredis, dominus Rainerius et Bemar- 
dinus comites de Cunio, dominus Maghinardus de Sosenana venerunt prope civitatem Faven- 
tie, videlicet predictus dominus Maghinardus apud ecclesiam sancti Apolinaris, et predicti 
alii omnes in burgo Porte Pontis; scilicet Manfredus apud hospitale sancti lohannis, et comites 40 
apud ecclesiam sancti Antollini. Et, sequenti die mercurii, primo mensis iunii, idem dominus 



6. die dominico manca — zi. sdazio bianco dopo NapoUonem — 13. eodem anno post Nonam — 15-16 su- 
pradictus — 18. ea die — 23. dlctum arenghum - boni manca» — 36-27. Prima era scritto: qui deberet tibl resti- 
tuere ecc, et ponere — 39. propterea quod - fecerit ita — 31. de nobillbus 

^ Bencér o S. Adriano, ora frazione del com. di ' Nell'autimno del 1394, Guido si era presentato a 

Marradi. Rosbtti, pp. 134, 714. Il 19 agosto 1303 Ma- Celestino V, e aveva ottenuto U perdono. V. Zingarelu, 

ghinardo vi dettò il suo testamento, ''actum in castro Rass, crii, d. Leti. ItaL, VI, 5-8. 

** Bendar! Faventinae diocesis in camera palatii seu do- ^ Riccardo da Ferentino, cappellano del papa Ce- 

*' mus ipsius d. Magliinardi „. Bencliiaro restò a France- lestino. Egli, a giudizio di Bonifazio Vm, ' non tam 

sca terza figliuola di Maghinardo, maritata a Francesco ' temere quam improvide ipsius mandati fines pertran- 

Orsini. MiTTARSLLi, 531-33. ** siens indiscrete, et iurisdictionls sibi commlsse habenas 
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Comes Romanìole, cum predictis dominis et domino Gruidone Raulis de ^^^^^^^^^ ^^ domino 
Dadeo dp Àcharixiìs, iverunt ad castrimi Auriolo, ubi visimi fuit ipsos posse melius et secu- 
rìus stare ad tractandum pacem et concordiam Inter eos. 

Item» dieta die ultima mali, dictus domìnus comes Romaniole precepit dominis Frederico 
5 et Dadeo de Àcharixiis et Rauli de ^^nbraxiis ut irent ad congnia, haud longe quam iv 
mìlliaria a civitate Faventie ; quod ipsi f ecerunt. 

Item, die predicta prima mensis iunii, predicti domini Àcharixiiy Manfredi, Maghinardus, 
comites de Cunio et ^^i^braxii et Rogati f ecerunt pacem ad invicem, in terra Àuriolo; et postea, 
eadem die, post nonam, in platea comunis Faventie, super schalas palladi, presente ipso do- 
iO mino comite et stipendiariis et populo Faventie et domino Lotterio episcopo faventino. 

Item, die iovis sequenti, apud locum dominarum loci fratris Viviani ^ presente dicto do- 
mino comite Romaniole, fecit pacem comes Àlbericus de Cunio, prò se et domina Beatrixia 
sua uxore et filia condam Manfredi de Manfredis, cum dominis fratre Alberico, Francisco et 
Ugolino, de morte et occasione mortis domini Manfredi et Albergitti eius fìlii. Et redierunt 
15 predicti domini omnes ad eorum confinia K 

Item, die II iunii, omnes alii de populo, qui steterant ad confinia multo tenpore, Fa- 
ventiam redierunt. 

Item, die dominico V mensis iunii, predictus dominus comes separavit se de civitate Fa- 
ventie, et ivit ad civitatem Forlivii, ubi, cum honore maximo, est receptus. 
20 Item, die dominico XII mensis iunii predicti, suprascriptus dominus comes Romaniole se- 
paravit se de civitate Forlivii, et ivit Cesenam. 

Item, die dominico XXVI iunii, predictus dominus comes ivit Ravennam, et, facta pace 
inter intrinsecos et extrìnsecos de Ravenna, misit ad confinia de utraque parte; fecitque dirmi 
domos ^ domini Guidonis de Polenta et Lanberti sui filli, ac etiam domum, que condam fuit 
23 domini Marchi Michaelis \ 

Item, die sabati II mensis iullii, equitavit idem dominus comes Cesenam, et, in mane 
diei dominice, versus Ariminum, et, die mercurii tunc proxime sequenti VI iuUii, fecit fieri 
pacem inter Ariminenses intrinsecos et extrinsecos ^ et, cum eis omnibus, introivit Ariminum. 

Item, eo anno, die dominico XVII mensis iullii, fuit magnimi tonitruum, et sagitta fulgura 
30 percussit in canpanile sancti Petri de Faventia, ita quod plures lapides proiecit in terram, 
et de quadro, in quo erat fixa crux, que erat in summitate dicti canpanilis ; ita quod dieta 
crux, cum pomo aureo, cecidit inferius die iovis tunc proxime sequenti, XXI mensis iuliì. 

Item, eo anno, die iovis XXI mensis iullii, omnes illi de civitate Faventiae, qui erant 



3. AurloU, ubi fuit yisum — 6, miUia — 1$. domini maftca — i6. alii consimjllter de populo - Nel ms» confinati 
redi fu camcellato. — 34. et etiam — 39. fulgure — 33. cum pomo a vite cecidit - tunc manca 



'^iàcVd quodam motu efiiise dllatans, Consilia et com- 
' munla civitatum Forlivii ef Cesene ab omnibus penis, 
''sententiis et processibus contra ipsos per romanam 
'ecdesiam, eiusque legatos.... hactenus latis et habi- 
' tis. . . . absolvit 9. Perciò Bonifazio, il 37 novembre 1396, 
lo richiamò, gli tolse la cappellania, e annullò tutte le 
assoluzioni, restituzioni, concessioni da lui fatte. Thbi- 
NBR, D; Rtjbbi, p. 491. 

^ Le Clarisse. Nel 1369 ebbero dal vescovo Iacopo 
la chiesa di S. Martino, abbandonata : " subinde deno- 
" minatae fuere s. Martini et sorores ceUae seu loci fra- 
*tris Viviani 9. Mittarblli, 506. 

' Una prima pace era stata trattata e conchiusa 
per opera di Malatesta da Verucchio, nel 1387. V. p. 55. 

3 Tra le altre prescrizioni del legato, per il man- 
tenimento della pace, furono queste : ** Curetur, ne aedi- 
" ficentur in posterum domus, substructione ulla ne fiat, 
'intra finea municipalibus legibus vetitos: aedifiM:ata si 



' qua fuerint, solo aequentiu-. Turres, et aedificium pro- 
** pugnaculf, aut valli speciem referens, in ipsis construen- 
''dis domibus, nemo excltet: qui aedifica verit, aliarum 
'aedium formam, altitudinemque ne superet. Domus 
'nimium noblles ne extruunto, modo quae adsunt, de- 
' turbanto „. Rubbi, p. 488. U legato abitava nella casa 
di Guido da Polenta, che fu tra le condannate alla de- 
molizione. 

* Apparteneva a Bernardino de' conti di Cunio, 
''ac potius eius uxori 9. Nel 133S Tarcivescovo Fran- 
cesco cede in enfiteusi ai conti di Cunio ^^ domos, quas 
*olim Marcus Micliaelius venetus, Ravennae, regione 
*Gazii, prope S. Mamac portam tenuerat, a turri in 

* muro urbis constructa supra portam castri^ portam 

* Gazam versus, ad portam usque Ursicinam „. Rubbi, 
PP. 489, 560. 

^ Inter Giiidonem Polentanum, et Bernardinum, 
''Hostasium, ac Lambertum eius fiiios, Rodulfinum q. 
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ad confìnia de mandato domini comitìs Romaniole, Faventiam redierunt unanimiter et con- 
corditer, et de voluntate ac licencia eiusdem domini comitìs, et etiam potestatis et capi- 
tane! et an9Ìanorum civitatis Faventie. 

Item, eodem millesimo ducentesimo nonagesimo quinto, indictione Vili, die martis secundo 
mensis augusti, una vox elevata f uit, in civitate Favencie, hominum dicentimn : ^ Ecce For- ! 
^ liviensesl Ecce Forlivienses 1 „, quod non erat verum. Sed, occasione diete vocis, domini co- 
mites de Cunio et Manfredi, cum eorum sequacibus, fuerunt ad arma, et, cum armis, eques et 
pedes, venerunt in podio sancti Petrì et etiam in platea' comunis; quibus auditis, dominus Maghì- 
nardus de Sosenana et dominus Guido Raulis et Acharixii, ciun eorum amicis similiter, et armati 
eques et pedes, fuerunt in ipsa platea, iuxta sanctam crucem, et iverunt usque ad pedronem, qui 1( 
est in media platea predicta, 'ibique fecerunt multa verba ex utraque parte; tandem, de licentia 
domini capitanei, utraque pars retrocessit, et fecerunt eorum serallia, ita quod una pars non 
posset subito currere super aliam; et sic ipsa nocte factum est. Demum, illucescente die mer- 
curii III augusti, dum predicti comites de Cunio et Manfredi, cum eorum amicis et guamì- 
mentis, que f ecerant, congregati essent ultra pontixellum porte Ravegnane de Sancto Clemente * 15 
et iuxta sanctum Ipolitum, destruxerunt stechatam civitatis, quasi partem dimidiam ab ilio la- 
tere, ad hoc ut eonun guamimenta citius et liberius intrarent ipsam civitatem, et specialiter 
illi de Bononia, qui, ipsa die mercurii, venenmt usque Imolam in quantitate viii.^ equitum, 
et VI.»" peditum ad Castrum Sancti Petri. Et ecce quod illi de parte Acharixiorum, nolentes 
substinere tantam néquiciam, cum magnis vocibus dicentibus et clamantibus : ^ À Iure I À luro I « , 20 
cucchurrerunt versus portam Ravegnanam, irruentes in illos de parte Manfredorum et comi- 
tum, preliantes fortiter cum eis, accipiendo eis serallium, quod fecerant ad pontixellum 
porte Ravegnane, et postea ad pontixellum de Sancto Clemente, debellantes et vulnerantes 
eos et expellentes extra civitatem Faventie. In qua expulsione mortuus fuit Manfredus de 
Mar9anensibus, et multi, tam ex percussionibus, quam ex fuga et defectu pontis, suffocati sunt 25 
ultra L. de amicis comitiun et Manfredonmi, relinquentes arma per canpos et fossata, et affu- 
gentes aliqui eorum versus Cunium, et alii versus Ravennam: et sic ipsa civitas Faventie 
remansit ad servicium sancte romane ecclesie contra ea, que dicti comites et Manfredi ordi- 
naverant, scilicet accipere ipsam civitatem et dare Bononiensibus \ Et, eadem die, similiter 



5-6. Faventie, quod non erat verum, hominiun — i6. Afs, destruczerunt — 19. septem mllUa - et ecce wutmca 
- volentes — 25. Afs* poti; neiia stamfa manca — 26-27, aufugientes 



** Roglelli, ReipubL Ravennatis sindicum, eiusdem nomi- 
^ ne Rclpubl. ab una parte, et Guillelmum Traversarium, 
^ Petrum eius fìlium, Albericum, Hieremiam, et Franci- 
^scum Polentanos, Guidonis cognomento Ritii, fiiios: 
^ Malvicinum Bagnacavailensem, Valeranum, Saladinum, 
** llonestinum, et Bartolinum Ilonestos, Vincentii fiiios, 
** atquc Ioannem Ducem, Item Honestum, qui exulabant, 
" ex altera .... Acta autem haec in agro sunt prope Ra- 
'^ vennam „, Rubbi, p. 488. 

^ La chiesa di s. Clemente era nel suburbio prima 
che Federico II prendesse la città. La porta Ravlgna- 
na si chiamava anche porta del Conte. Animad, alla 
cronaca del Tolosano, p. 768. 

* ** Die martis secundo mensis augusti, indictione 
** Vili, tempore pontificati^ Bonifàcii pape octavi. Magni- 
^ ficus et potens vir Maghinardus Paganus de Sosslnana 
*^ fecit et constituit Amorosinum notarium q. Amorls, pre- 
^ sentem et mandata susclpientem, suum procuratorem et 
*^ nuntium spetlalem ad comparendum et presentandum 
^ nomine ipsius Maghinardi et prò omnibus eius compli- 
** cibus, sequacibus et amicis, coram nobili viro d. Nea- 
*poleone de Reate capitaneo civitatis Faventie prò 
'^ domno comite Romandlole, et ad protestandum et di- 



' ccndum eidem domno capitaneo quod domnus Magfai- 
** nardus et eius complices et amici volunt stare et obedire 
^ mandatis ipsius capitanei et domnl comitìs Romandiok, 
*' ac dictam civitatem Faventinam manutenere et defen- 
''dere prò posse eorum ad devotionem et fidelitatem 
''s. matris ecclesie contra Man6redoS| scilicet Ugolinum 
** Buzzolam et Franciscum, et comites de CunlO| scilicet 
''Rainerlum, Bandesatum et Bemardum, et Henrlghet- 
''tum de Rogatis, et eorum sequaces et complices, qui 
'portam Ravignanam civitatis Faventie lam occupave- 
** rant et abstulerant, et steccatum diete civitatis in ma* 
'gna quantitate iam destnixerant, et de fovela diete 
''civitatis jam splanaverant, et guamimenta hominum 
*^ armatorum equitum et peditum cum bandérils et peno- 
''nibus induxerant in magna quantitate in civitatem 
** Faventie ; et quod dlctus d. Mag^iinardua et sui com- 
*^ plices et amici parati sunt facere in predictos et ciict 
^ predicta prò s. r. e. et in servltio s. r. e. quoquomodo 
*^ vult et placet dicto d. capitaneo, quia paratua est dictui 
' Maghinardus et omnes sui amici sibl in omnibus obe- 
** dire, et ad recipiendum et acceptandum respontionem, 
*^ quam sibi procuratori faciet dictua d. capitaneus super 
*^ predictis, et generaliter ad omnia alla et lingula sub 
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eiecti 8unt illi de parte Comitum * de Ravenna \ et inceptum fuit prelium in castro Tauxignani, 
quod per multos dies duravit; et, eadem die» similiter expulsa fuit pars Ghibillina de Brete- 
nono» ipsa vero civitate Faventie remanente in dominio domini Maghinardi et partis Acha- 
rixìorum et amicorum suonmi, eiectis et expulsis Manfredis et comitibus de Cimio, qui ordi- 

5 naverant proditionem et mortem predictorum Maghinardi et Àcharixiorum et domini Gui- 
donis Raulis et omnium amicorum eorum et sequadum» cimi parte Geremiorum de Bononia. 

Item, die sabati XXI augusti» accensus est ignis maximus in terra Bagnocavalli» ita quod 
ipsa terra tota et domus et subpellectilia omnia sunt igne consunpta; in quo igne v persone et 
porci multi et alie bestie et ultra nongente domus fuerunt, per ipsum ignem» penitus consumate. 

Item» eodem anno» die veneris XXVI mensis augusti, in mane tenpestive» fuit tenpus nu- 

bilosum et pluviosum» et tonitrua multa et magna, et unum magnum tonitruum cum sagittis 
fu^urìbus» que percusserunt in canpanili ecclesie sancti Petri» perforando summitatem ipsius 
canpanilis»' proiciendo quadrum, quod erat in ipsa summitate, et canpanam magnam proiecit 
in fundo canpanilis» et aliam canpanam supra uno Ugno et f enestra superiori ; nmpendo etiam 

5 murum ipsius campanilis in pluribus locis versus podìum sancti Petri, et maximum rumorem 
et fulgorem faciendo; ita quod gentes, que erant in ipsa ecclesia» plurimum timuerunt, et affu- 
gerunt propter dictum timorem. ' 

Supradictus vero dominus comes Romaniole potestas civitatis Faventie fecit suum vica- 
rium in dieta potestaria» videlicet dominum Ànselmum de Sancto Laurentio de Canpania, qui 

intravit in ipso regimine die prima mensis septenbris. 

Item» eo millesimo ducentesimo nonagesimo quinto» indictione Vili» die iovis VI mensis 
octubris» dominus Guilielmus Durantis episcopus mimatensis» electus comes provincie Romaniole 
et marchio in marchia Ànchonitana per dominum Bonifaciimi papam» intravit provinciam Ro- 
maniole» et venit ad civitatem AriminL Et» ea die, dominus Petrus archiepiscopus Montis 

15 Regaiis» qui fuerat comes» separavit [se] de dieta provincia. 
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z. comitum de Cimlo, et eo die inceptum — 8. suppellectilia - v manca — lo-ii. in manje tempestayit et fuit 
tempua malissimum, et tonitrua multa audlta sunt — i2. et fulguribus — 14. Ms, fenastra - rumpendo, et — 17. ti- 
morem manca — z8. vero manca — ai. eo anno — 25. Ms, separavit de 



'obligatione honorum suorum. Actum in civitate Fa- 
" ventie sub portlcu domus q. Nicolai Aspronis, presen- 
' tibus etc. Et ego Galaranus Barasii de Florentia im- 
' periali auctoritate notarius etc. 9. 

' In nomine etc. die mercurii tercio mensis augusti. 
"Cum hoc esset quod Ugolinus et Franclscus de Man- 
' fredis, Rainerius, Bandezatus et Bemardinus de Cunio 
' et Henrighittus de Rogatis, cum eorum amicis et com- 
"pliclbus tam de civitate et de statu Faventie, quam 

* etiam de multls et varils locis provincie Romandiole 

* occupassent portam Ravignanam civitatis Faventie, et 
'eieclssent custodes domini comitis Romandiole, qui 
"dictam portam cuitodiebant, et circa dictam portam 
*se aaseraglassent, et guamimenta magna fecissent, et 

* ibidem congregabant, et destruxerant steccata, belli- 
'fredos et alia munlmenta diete civitatis, et destruere 
' conabantur, causa occupandi civitatem Faventinam et 
^ subtrahendi eam a fidelitate et devotione sancte matris 
^ ecclesie romane et domni comitis Romandiole ; et no- 

* biles viri Magliinardus Paganus de Siissinana, d. Giildo 
'Raulis, Thaddeus, Guido de Glauzano de Accarisiis 
'cum eorum amicis et sequacibus ivissent, de licentla, 

* Tohmtate et mandato d. NeapoUonis vicarii d. comitis 
'capitanei civitatis Faventie ad recupcrandam dictam 
' portam et dictam civitatem, quam predicti Ugolinus et 
' Franclscus de Manfredis, Rainerius, Bandezatus et Ber- 



' nardinus de Cunio, et Henrigliittus de Rogatis et pre- 
'dicti eorum sequaces occupaverant et invaserant, et 
' occupare et invadere conabantur, et ipsam recuperas- 
' sent fugatis predictis, qui lam invaserant; in continenti 
' dictus Maghinardus de Sussinana et Tliaddeus de Ac- 
"carisiis cum pluribus aliis suis amicis et sequacibus 
''venerunt ad palatium commtmis Faventie, et presen- 
' taverunt se nomine suo et suorum sequacium et ami- 
' eorum coram ipso d. Neapolione, et resignaverunt ei 
' portam et civitatem Faventie recuperatam, et quod de 
' dieta porta et tota alia civitate Faventie faceret quid- 
'quid vellet prò honore s. r. e. et domini comitis Ro- 
'mandiole et suo; et offerendo se et suos sequaces et 
' amicos paratos ad omnia ipsius mandata et ad omnem 
' honorem, devotlonem et fidelltatem s. r. e. et domini 
' comitis Romandiole, et rogaverunt omnes notarios qui 
'^ ibi essent quod de predictis facerent publicum instru- 
' mentum. Que omnia dictus domnus Neapolionus gra- 
' tanter recepit, et grata et rata habuit nomine romane 
''ecclesie et domini comitis de Romandiola. Actum 
'Faventie in curtili palatii communis diete civitatis, 
' presentibus etc. Et ego Nicola Rodulfi de Mevania etc. j». 
MiTTARBLU, 523; cf. ToNDUZzi, pp. 339-41. — Tnidussl 
questi due docc. nell^opuscolo citato Fatti e scritti di 
Ugolino Buzzo la, 

* Cf. p. 39, n. 3. 
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Item, die dominico XXIII mensìs predicti, venit idem dominus comes ad civitatem Cesene, 
ubi cum magno honore fuit receptus. 

Item, die iovis XXVII dicti mensis octubris, predictus dominus comes fecit parlamentom 
generale in rìvitate Cesene» ubi fuenmt anbaziatores et sindici et procuratores omnium nobi- 
lium et comìtatuum provincie Romaniole ; et, in ipso parlamento, fuit firmatum quod ipse do- ! 
minus comes posset accipere trecentum milites expensis provincie. 
€. Ita V Item, die martis XV mensis novenbris, idem dominus comes equitavit Bretenorium. 

Item, die dominico XX dicti mensis novenbris, supradictus dominus comes venit ad civita- 
tem Forlivii, ubi magnus honor fuit sibi factus. 

Item, die mercurii XXIII dicti mensis novenbris, venit Castrocarium, ibique stetit multis IC 
diebus. 

Item, die dominico XI mensis decenbris, idem dominus comes separavit se de Castrocarìo, 
ivitque Imolam, eundo per devia et non per stratam publicam; nec voluit intrare civitatem 
Faventie. 

Item, die XVIII dicti mensis decenbris, dominus Malatesta, cum parte sua de Àrimino et 15 
guamimentis magnis, eques et pedes, undecunque congregatis in civitate Arimini, expulit vio- 
lenter aliam partem de ipsa civitate, occìdendo et vulnerando multos, inter quos mortuus est 
Ugolinus, qui dicebatur Cignatta, condam domini Parcitatis, et Mostacius et plures alii ^ 



I. XXXin. — 5. Afs. comitatum — 6. milites ad arbitrium — 15. XVI — 18. Clgnus quondam domine 



' Scamparono due figliuoli di Ugolino; ma furono 
dichiarati ribelli, ebbero confiscati 1 beni e le case di- 
strutte* Fu preso Montagna, del quale '^ il Mastin vec- 
'^ chio e il nuovo da Vcrucchio Fecer .... mal governo „, 
Dante, //»/., XXVn, 47. 

n Tonini, avendo trovato, nelle cronache dell* Ano- 
nimo rlminese e del Branchi, Parcitade ca^o de* Ghibei- 
Km riminesl vinto e scacciato nel 1295 dal Malatcsta; 
avendo letto, nell'atto di sommissione de' Riminesl al 
papa {12*]^ \ Montagna quondam domini Pardtatis^ e, neUa 
protesta del 1288, il nome di un Montagna de Parcltadis 
^itnzd, quondam; giudicò dover distinguere Parcitade IV, 
padre di Montagna II e di Ugolino Cignatta, da un 
Parcitade V, padre, a suo giudizio, di un altro Mon- 
tagna, di un altro Ugolino, di Parcltadino e di Concor- 
dia nominati in un documento del 1299. Esso docu- 
mento ò la sentenza, per la quale il sindaco delle mo- 
nache di s. Marino delle Abbadesse fu autorizzato a 
impossessarsi dei beni de' figliuoli ed eredi di Montagna 
e di Ugolino, già figliuoli ed eredi di messer Pardiade 
dei Parcitadi ed eredi di Pardtadino loro fratello^ per 11 
valore di centoquaranta lire ravennati, che, ne' loro te- 
stamenti, Parcitade e Parcltadino, padre e fratello, ave- 
vano lasciate a Concordia suora di quel monastero. 

Osservo, prima di tutto, che capo de' Ghibellini 
riminesii *' antagonista di Malatesta da Verucchio „ non 
appare punto im Parcitade, bensì un Montagna. Sarebbe 
cosa davvero strana che di questo ^ limoso antagonista „ 
non ci serbassero memoria documenti e cronisti con- 
temporanei, nemmen quando dovremmo vederlo com- 
parire di fronte al suo emulo. All'atto del 1278 im- 
portava fossero presenti 1 capi delle due fazioni di Ri- 
minl: Malatesta fu testimone; invece di un Parcitade 
fu testimone Montagna del quondam Parcitade. Come 
si spiega l'assenza del cafo de' Ghibellini? Nel 1288 
il rettore di Romagna processò e condannò moltissimi 
Riminesl delle due parti, così Malatesta e Giovanni Ciotto 
e Mslatestino, come Ugolino e Montagna. Contro il 



rettore, die accusarono di complicità con Malatesta, 
protestarono Ugolino e Montagna, Parcitade dov'en? 
Possibile non avesse avuto alcuna, benché menoma, par- 
tecipazione a' ibtti, de' quali il rettore incolpava i ne- 
mici al pari de' congiunti di lui? Nel 1390 ai combatti 
per le vie di Rimini ; Montagna frenò, e mal g^ene in- 
colse, 1 popolari; Malatesta penetrò a forza nella città: 
Parcitade che faceva? Aggiungasi che all'autorità del- 
l'Anonimo e del Branchi, scrittori tardi, si può bene op- 
porre quella di uno scrittore più vicino a' àitti del 1295, 
di Iacopo della Lana, dal quale non Parcitade, bensì 
Montagna è ricordato come grande in Arimino, Benve- 
nuto da Imola, poi, annota: 'Fuit enim Montagna no- 
''bilis miles de Parcitatis de Arimino, frinceps fartis 
^ gkibellinae ^ ; il Rossi, che seppe molto della storia del 
secolo Xm, non fa cenno della prevalenza di Parcitade, 
bensì di quella di Montagna. Parcitade rimase ignoto 
anche agli annalisti di Cesena e di Forlì. 

È un fatto che nella protesta del 1288 si legge 
Montagna et Ugolinus filii domini Parcitatis; ma, con ciò 
solo, que' due non si dissero, come li Tonini affermò, 
figli di padre vivente : l'omissione déìVoUm e del quondam 
non è rara nei documenti di quel tempo; anche nella 
sentenza del 1299 sono omessi più volte. Ma una cir- 
costanza non avvertita dal Tonini fa cadere tutto il suo 
ragionamento. Secondo lui, ''dalla sentenza (del 1299) 
'^ apparisce che questi Montagna e Ugolino (guesti deOt 
''sentenza) erano rimasti eredi di Parcitade lor pa- 
''dre. Ora 1 nostri Montagna II e Ugolino Cignatta, 
^ per essere ^emorti al padre loro Parcitade IV non 
' poterono essergli eredi. Sicché è certissimo che 1 sog^ 
''getti di questa sentenza sono tutt'altri che quelli.... 
*^ i quali ebbero parte nella disgraziata giornata di a 
''Lucia del 1295 ^, Ebbene: il Cantinelli, nel racconto 
della disgraziata giornata, nominando Ugolino Cignatta, 
ci fa sapere che il padre di lui era morto prima! Il Can- 
tinelli, solo cronista contemporaneo, è la sola autorità 
seria, cui si possa, in questo caso, preitar piena fede. 
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Item, dicto anno, die martìs XX mensis decenbris, dictus dominus comes separavìt se de 
civitate Imole, et equitavìt ad civitatem Ravenne. 

Item, die XXIII mensis decenbris eiusdem anni, equitavit ad civitatem Arimini, ubi stetit 

multo tenpore, et separavit se de Àrimino die dominico penultimo mensis aprilis, et ivit in 

5 Marchiam 
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Item, anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo sexto, indictione nona, die martis «. ag v 

Xni mensis marcii, dominus Maghinardus de Sosenana equitavit, cum aliquibus ex militibus 

et popularibus Faventie et suis fidelibus, ad castrum Calamelli, et ibidem, dato signo, per vim 

et prelium atque f ortiam, cepit castrum predictum ; illi vero, qui erant in turri, salvis eorum 

personis, red(Uderunt [ipsam similiter] 

Item, eodem millesimo ducentesimo nonagesimo sexto, indictione nona, die dominico primo 
mensis aprilis \ magnifìcus vir dominus Petrus Abbate marchionis de Feraria patruus et do- 

5 minus Galasius comes Montisfeltri et maxenata de civitate Arì9ii' convenerunt in unum in 
civitate Faventie, una cum militibus et populo civitatis Cesene et Forlivii, et dominus Maghi- 
nardus de Sosenana ciun suis fidelibus, et dominus Anselmus potestas et dominus Napolione 
capitaneus civitatis Faventie cimi militibus et populo civitatis eiusdem, et cum eorum guar- 
nimento undecunque congregato; dieta die, post prandium, pulsatis canpanis comunis Fa- 

t) ventie ad stirmtam, exeuntes civitatem Faventie per portam Imolensem, equitaverunt usque 
ad flumen Raseule seu Santemi ?, quod est prope civitatem Imole, quod, propter inundationes 
aquarum et pluvias, multum erat latum et altum, ita quod transiri non poterat sine periculo 
personarum, eques vel pedes. 

Ex adverso autem, in civitate Imole, congregati erant quatuor millia pedites armati de e, s»o v 

5 Bononia, et multi alii, tam de Bononia, quam de comitatu Imole, et exteriores de Faventia 
et milites de quarterio porte Sancti Petri de Bononia et maxenata comunis Bononie ', qui 
omnes convenerant in ipsa civitate Imole. Et quam cito intellexerunt adversarios eorum esse 
super flumen, statim traxerunt ad rena9ium Imole, ad impediendum transitum predictorum. 
Decrescente itaque flumine supradicto, milites intraverunt ipsum flumen, et faciebant quasi 

iO unam clusam in aqua, ita quod populares, per ipsam aquam, sicut melius potuerunt, transi- 



3. eluidem mensis decembrls: Ms» eiusdem amii - et stetit — 5-1 1. Mancano due terzi della carta^ forse fin 
dal see, XV, /erdkh gU Ann. Forliv, non aiutano a colmare queste lacune. Delle parole ipsam similiter restano solo 
i ugni di /Mreviatione, — 9. Ms. dato silio — 20. stirmittam — ai. seu Sanctolini — 33. pluvias multas 



Che se Parcitade non fosse morto prima di quel tri- 
ste giorno di dicembre, come si spieglierebbe il non tro- 
varlo ricordato neUa condanna, fulminata contro tutti 
^ altri della sua (amlglia e deUa sua fazione, che 
fu, con tanta solennità, registrata nello statuto? Nella 
condanna, che colpì 1 più giovani rampolli, Parclta- 
dlno figliuolo di Montagna, Giovanni e Galassino ''fi- 
^uoli di Ugolino Clgnatta^ (Tonini, m, p. 176), 
perchè non sarebbe stato compreso il vecchio parti- 
giano, n capo della famiglia? £ si noti: Galassino non 
doveva avere molti anni, giacdbè il rettor di Roma- 
gna Massimo di Pipemo l'affidò alla custodia de' frati 
minori di Rimini (ToninIi CLXXXI). Infine, se la 
tradizione ha valore, Benvenuto, il quale attinse alla 
tradizione, rappresentandoci 1 timori di Malatesta, mo- 
strandoci in qual modo il ' Mastin vecchio j, aizzò il 
* Mastin nuovo j, a disfarsi di Montagna, dimostra pure 
die quest'ultimo doveva, e poteva essere pericoloso: 
' Quem (Montagnam) captum cum quibusdam aliis Ma- 
'latesta tradidit custodiendum Malatestino fiUo. Postea 



** petivit ab eo, quid factum esset de Montagna. Cui iste 
'respondit: — Domine, est sub fida custodia ; ita quod 
''si vellet se sufiocare, non posset, quamvis sit iuzta 
*mare. — Et dum iterum et iterum peteret, et repli- 
''caret, dixit: — Certe dubito quod nesdes ipsum cu- 
''stodire. — Malatestinus, notato verbo, fecit Monta- 
*^ gnam mactari cum quibusdam aliis 9. 

^ Ma già il 16 marzo Guglielmo Durante aveva 
avvisato i Bolognesi ** quod adversaril magnum parant et 
" congregant de peditibus et equltibus guamimentum, et 
'slcut dlcitur celerlter sunt venturi ad faciendum in 
'^ Provincia, et specialiter in Imola, novitatem „, Ghi- 
RARDAcci, p. 333. 

' ** Flumen Santemi sive Rasiulc „ ; Fantuzzi, III, 
p. 317. 'Rasina pigra j,; Marziale, Bp., m, 67. 

^ '^ Ivenmt quatuor mllUa pedites civitatis Bononie 
*^ Imolam, cum centum equitibus et quibusdam militibus 
*^ de Bononia, ad custodiam diete civitatis prius tradite 
' a comite Romanlole in custodiam comuni Bononie 9. 
Ckron, bonon. Era podestà di Bologna Iacopo del Cassero 
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tum f ecerunt Quam cito vero illi Bononienses videnint illos tratunsse, statim tei^ vertentes 
in fugam conversi sunt, et, illis intrantibus civitatem Imole, multos cepenmt, et vulnerati snnt 
plurimi et occisi: in platea vero civitatis Imole multis ex ipsis Bononiensibus congregatis» 
dum non possent substinere impetum illorum, reduxerunt se in palladio comunis Imole, ubi 
fuerunt inclusi. Et tandem, dum non possent ibidem se tenere propter ignem, qui positua fuìt 5 
ad ipsum pallacium, reddiderunt se predicto domino Maghinardo, et sic omnes capti fuenmt, 
et dicitur quod bene fuerunt capti duo millia et ultra de illis, qui erant tunc in ipsa cìvitate 
Imole ^ Et sic ipsam civitatem ad suum dominium habuerunt ', et inforciavenmt, facìentes foveas 
et stechatam. Et redierunt in ipsam civitatem pars Ghibellinonim de Imola et Alidozhis et 
Litus eius frater, cum amicis ipsorum. Sìmiliter etiam et Du9iam acceperunt et infordaverunt 1(1 
Et electus fuit potestas Imole dominus Ca9a de Castello nobilis et potens vir'. 

Eoque tenpore comune Cesene, comune Forlivii et comune Faventie et Imole, comune 
Bagnacavalli, exteriores de Ravenna, de Àrimino et de Bretenorio, cum eorum amids, fece- 
runt sodetatem cum domino A9one marcinone de Ferrarla, et cum comune Mutine, Regìi, 
et Ferarie, et parte Lanbertadorum de Bononia, et, sicut inter eos extitit ordinatum, su- IS 
prascripta die prima mensis aprilis, idem dominus marchio, cum maximo guamìmento, infor- 
davit castrum Vignole, castrum Ba9anÌ9 castrum Savignani et castrum Spilanberti, que sunt 
in confinibus inter Bononienses et Mutinenses, in comitatu Mutine positos. 

Eo tenpore, occasione predictarum novitatum,' que acdderunt in dvìtate Imole, catanei 
de Sassadello comitatus Imole dereliquerunt ipsum castrum propter timorem domini Maghi- 20 
nardi, et comites de Cunio similiter dereliquerunt castrum CuniL Et dictum castrum Sas- 
sadelli conbustum fuit et destructum per fideles dicti domini Maghinardi, et dictum castrum 
Cunii spanatum fuit per comune Faventie. 

Item, eo tenpore, domini comites de Castrocario, volentes redire et morari in domibus 
eorum, que erant in roccha et girone de Castrocario ^, que comites Romaniole eis acceperant, 25 
et in ipsis erant custodes positi per ipsimi comitem Romaniole, cum auxilio comunis et ami- 
corum suorum de Forlivio et Faventia, fecerunt exerdtum supra dictam rocham et gironem, 
et; cum manganis et preliis, per forciam, acceperunt ipsam rocham et gironem et obsides, qui 
erant ibi; et hoc fuit die iovis tercio mensis mali, anni domini M.CC nonagesimo sexto. 

Item, eodem anno, die , dominus Maghinardus Paganus de Sosenana electus fuit ca- 30 

pitaneus populi civitatis Faventie, a dieta die in antea, usque ad kallendas augusti, et a kallen- 
dis augusti in antea, usque ad uniun annum. 



I. vero manca - Ms, tranasiase — io. amicis eorum — ii. vir manca — 12-13. Aggiunto afi^ di pagina da co- 
mune Bagnacavalli sino a Bretenorio — 13. cum comune Mutine tee, aggiunto nel margino — ai. Cunium — 25. ac- 
ceperunt — 26. auxilio comitis — 30. die manca: la data fu lasciata in bianco nel ms, — 31. et In kaL 



* ** Et dum ibi essent venit Maghinardus cum gente 
'^ marchionis Extensis, et cum aliis sequacibus suis, et 
** ceperunt terram, et multos de dictis peditibus ceperunt 
^ et plures dimiserunt ire, acceptis eis armis et multi re- 
^ tempti et postea per pecimiam dimìssi „. Ckron, bonon. 
Un elenco di morti e di prigionieri bolognesi dà il Ghi- 

RARDACCI, p. 334. 

* n giorno II aprile Guglielmo Durante raccon- 
tava : ^ Novissime quoque collecto exercitu copioso tam 
** de provincia quam etiam aliunde, civitatem Imolen- 
^ sem, quae est Romanae ecclesiac. . . . specialis, hostiliter 
'^ invaserunt, illam occupando et cives illius atque sti- 
" pendiarios et alios fideles Ecdesiae, inibì prò custodia 
^civitatis eiusdem mandato nostro degentes, inde fu- 
** gando, quam plures ex illis occidendo, capiendo et in 
^ diris privatis carcerlbus detendendo, et alii crudelissi- 
** mis extorsionibus variisque contumeliis et iniuriis in 
** personis et rebus inhumanitcr afligendo, non parcentes 



' sexui vel etati; inauditas nipinas, variaque sacrilegia in 
** ecclesiis et monasteriis, in personis et rebus, et in loch 
' tam prophanis quam eccleslastlcia adutterla Insuper et 
" mullerum oppressiones committendo j,. GU autori di 
questi e di altri innumerevoli eccessi e deUttl, citati a 
comparire innanzi al conte, in Rimlnl, dentro dieci 
giorni, protestarono il ao aprile di non poter ubbidire, 
perchè in Rimini dominavano i Malatesta e 1 loro seguaci 
''capitales inimici civitatis et communia Faventie et 
' singularium personarum superius nomlnatanim j^ H 
26 aprile il conte scomunicò i contumacL Tonini, 
CLXXVII; Fantuzzi, ni, LXXXXVn. 

3 Autore dell' ' exceUente ballata , Poi a natura 
umana, Canx. ChigianOf 59. 

^ V. la descrizione e 1 disegni della ' maschia e 
*' antica rocca in sesto di rettangolo irregolare , neila 
Illustrazione storica delPantico caoteilù di Casirocaro di 
D. G. Mini, Modigliana, 1889. 
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Item, eodem anno, die venerìs XI mensis mail, comune Faventie ivit et fecit exerci- 
tum generalem supra castrum Bachagnani, quod erat Francìsci de Manfredis, fecitque ibidem 
edificali tres manganos et castella et vias cohopertas ad expugnationem ipsius castri; stetitque 
ibidem exercitus xvi diebus. Tandem illi, qui erant in ipso castro, venerunt ad mandata 
5 comunis Faventie et domini Maghìnardi capitanei diete civitatis, et, salvis eorum personis et 
rebus, quas portare potuerunt, rediderunt castrum comuni Faventie, quod fuit destructum 
et splanatum. 

Item, eo anno, die dominico III mensis iunii, post nonam, fuit magna et gravìs ten- 
pestas, que destruxit multa bona in comitatu Imole et Faventie, et fuit grossa sicut unus 
D ovus et plus. 

Item, sub eodem anno, die mercurii VI mensis iunii, sicut fuerat ordinatum, dominus 
Afo marchio Estensis, cum militìbus et popularibus Mutine et Regii^ et maxenatis suis mi- 
litum et peditum, equitavit in comitatu Bononìe ' ad terram, que vocatur Crespelanum ', et 
miait 8U08 curritores veniendo versus Bononiam usque ad burgum Panicalis '. Ex alia parte 
5 dominus Franciscus frater predicti domini marchionis, cimi comuni et hominibus Ferarie et 
eorum exf orcio, equitaverunt in comitatu Bononie ad terram Peole et ad Altediiun^ et per 
illas contratas, incendendo et conburendo domos, et capiendo homines et boves, et multa dan- 
pna inferendo. Item, ex alia parte, dominus comes Galixius de Montefeltro et dominus Ma- 
ghinardus Paganus de Sosenana capitiEuiei generales guerre, cum eorum exforcio de Cesena, 
K) Forlivio, Faventia et Imola, equitaverunt in comitatum Bononie, supra castrum Sancti Petri 
ad terras Lignanum,' Vidrìanimi, Fraxenetam et Galegatam ^ conburendo domos per illas con- 
tratas, et capiendo oves et boves et homines et frumentum, et etiam ad terram Medicine 
et per ilks contratas; ita quod dictum' fuit tunc quod bene fuerunt conbuste ultra duo 
mìllia domos, in illa die mercurii, per comitatum Bononie. 
25 Item, eodem anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo sexto, indictione nona, die 

lune XVni mensis iimii, post terciam, unus nuncius venit ad dominum Maghinardimi Paganum 
de Sosenana capitaneum populi civìtatis Faventie, qui sibi retulit quod inimici ipsius domini 
Magfainardi abstullerant sibi, fraudulenter et per proditionem, castrum Stifunti ^; qua de causa 
idem dominus Maghinardus statim clamavit ad arma et equos, et, pulsata canpanella militum 
30 civitatis Faventie, versus partes illas virìliter equitavit, inveniendo iuxta dictum castrum 
Stifunti fratrem suum Paganum cum maxima quantitate hominum fidelium suorum; et, ex 
multis partibus,' ibidem fecit exercitum congregari. Scivìt enim quod inimici sui, qui vene- 
rant ad auferendum ipsum castrum, occiserant Ugolinum ^ cui dicebatur vulgariter Abate, 
fratrem naturalem ipsius domini Maghinardi, et plures alios, qui cum eo erant ad custodiam 
35 dicti castri. Verum, congregato exercitu, et circundato ipso castro ita et taliter quod illi, qui 



a. de Manfiiedi — i6. Perle — 19. capitaneus generali! — 33. combuste fuerunt — 34. domus — 28. abstule- 
runt — 33. exercitum fecit — 33. ad offendendum ipsum — 34. ipsis D. 



1 I Modenesi 'oltre 11 Panaro, et la Muzza nel 
'territorio, et distretto di Bologna facevano sterpate, 
'et cavamenti in grave danno et pregiudicio del com- 
'mune di Bologna,. I Bolognesi fecero intendere al 
m a rche s e Azzo che nel territorio di Bologna non dovesse 
C|^ né i Modenesi 'fare alcuno lavorierOj,; ma egli 
'ciò poco mostnmdo stimare, seguitava Topera prlnci- 
' piata g. 'Di qui ebbe principio lo sdegno fra U mar- 
'chese Azzo et Bolognesi;^ GmaARDACci, p. 333. 

s Comune del circ. di Bologna, a occidente di questa 
città. 'Iste sunt terre quarterU porte Nove et porte 
'Sterie designate.... Ultra Lavinum a strata superlus: 
' Crespellanum ...... Savzou, m, DXLV. 

s Comune del cire. di Bologna, tra questa città e 
Crespellano, ' uitra Reaum subtui stratam ,. Saviou, ivi. 



^ Frazioni del com. di Malalbergo nel circ. di Bo- 
logna. 

^ Frazioni di Castel S. Pietro, alla sinistra del Sil- 
laro. ' Iste sunt terre quarterii porte Ravennatls contri- 
' bute ultra Idiccm subtus et supra stratam .... Vidriano, 
' Galegata. . . . Frazzeneto ••.*„• Sa violi, doc, di, 

^ Settefontl, frazione di Casola Valsenio. ' In dlcto 
'comitatu (Imolae) in montibus, V. Stifunti et S. An- 
' dreae in qua s. focul. LVn „, Descr», p. 8. 

"^ Pare si debba intendere che a Maghinardo fu 
portata la triste notizia, ma non che Ugolino fosse mor- 
to: infatti, nel 1302, quando Maghinardo, dettò il testa- 
mento, 'Ugulino fratri suo naturali reliquit castellum 
' Gamberaldi et tumbam in schola S. Martini in Gat- 
' tarla 9. Mittarblli, p. 530. 
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intraverant ipsum castrum, nequaquam exire poterant sine periculo personarum; stetit ibidem 
exercitus usque ad diem proxime subsequentem XX mensis iunii, et, ordinato prelio, ipsa 
die, post prandium, per vim et prelìum maximum, captum fuit, et omnes, qui erant in ipso 
castro, fuerunt capti et mortuL Et fuerunt mortui undecim, et capti xxxini% inter quoa mor- 
tuos occisus est gladio 9<>i^<>^us filius dominis Ugonis de Sassadello et.... 

Item, eo anno, die dominico XV mensis iullìi, equitaverunt milites et populares de Ra- 
venna et de Cervia et de Àrimino et de Bretenorio, cum muMs militibus eorum amicis de 
Marchia, venientes ad civitatem Forlivii; nam comune Forlivii erat tnnc in exercitu super 
Castrumnovum \ et fecerunt destrui de stecata et splanari de ripa civitatis Forlivii, ita quod 
equites et pedites intrare possent ad occupandam ipsam civitatem; et multos occiserunt, inter 1 
quos fuerunt mortui dominus Thedericus de Ordelafiis et dominus lohannes de Aigoglosiis. 
Ad dictum vero rumorem traxerunt Scarpetta' filius olim domini Thebaldi de Ordelaffis et 
multi alii, et dominus Maghinardus et dominus comes Gallasius, qui, cum diete exercitu, 
separabant se a dieta offensione et veniebant Forlivium, ita quod ipsam civitatem recupe- 
raverunt, et expuUerunt prefatos Ravennates et illos, qui cum eis venerant; et multi capti 1 
sunt' et occisi, et occisi fuerunt dominus Rainerius de Calbulo', Johannes eius frater et 
multi aliL 

Item, eo anno, millesimo ducentesimo nonagesimo sexto, indictione nona, die sabati primo 
mensis septenbris, intravit regimen potestarie civitatis Faventie dominus Marchixinus ^ filius 
domini Ioannis de Àrgoglosiis de Forlivio, prò sex mensibus. 2( 

Item, eodem anno, die dominico XXIII mensis septenbris, dominus Maghinardus de Sose- 
nana capitaneus generalis, cum milicia et populo civitatis Faventie et Forlivii et Imole, et 
congregatis amicis suis, die martis tunc proxime subsequenti, equitavit ad Massam Lonbar- 
dorum, ibique positum fuit exercitum gene'ralem, ]jn quo exercitu fuerunt quatuorcentum mili- 
tes domini A9onis marchionis Ferarie; et stetit exercitus ibidem viii diebus continuis. 25 

Interim vero supervenit in civitate Faventie novus comes provincie Romaniole per ro- 
manam ecclesiam, videlicet dominus Maximus de Piperno, frater camalis domini Petri de 
Piperno cardinalis apostoUce sedis legati, qui dominus comes mandavit ut dictum exercitum 
separari deberet, et misit ad ipsum exercitum marischalchum suum, dieta occasione, die martìs 
secundo mensis octubris: qui comes intravit Faventiam die iovis XXVU septenbris. 30 

Et, dieta die martis, milites et populares civitatis Bononie equitaverunt Imolam, et, per 
vim, aceeperunt et intraverunt burgum porte Alonis, eundo versus portam civitatis ipsius 
cum eurribus et plaustris super, in quibus habebant pontes constructos de ftssidibus de abbete 
denodatos cum feramentis, causa proiciendi supra foveam civitatis, et super ipsis intrare 
debebant, et ipsam occupare ; tamen hoc f acere nequerunt, immo aliqui ex eis mortui sunt 35 
et capti. Ipsi vero Bononienses nequiter spoliaverunt locum sororum sancti Stephani, qui erat 
in dicto burgo, bonis omnibus suis et alienis. Tunc enim nova de eis transmissa fuerunt ad 



5. Miro nome non fu scritto. — z6. et lohannes — ao. Superbi; ma questo nome fu cancellato nel ms. — 33-24. 
Lombardam — 2%, et D. Azo marchio Ferrerie — 36-37. Romaniole Ronume ecclesie — 37. frater naturalls — 
38. qui dictus comes — 39. ad dictum - dieta de causa. — 31-33. et plures aceeperunt — 35. nequiverunt — 37-p. 87, 
1. I. tunc enim.... exercitum 



' ** Situm .... In quodam monte valde alto, In quo 
** est fortalicium seu roccha „, Nel 1371 vi amministreva 
la giustizia il podestà di Meldola. Descr,, p. 44. Ora 
CastelnuoYO è frazione di Teodorano, e '^ la parrocchia 
^ vicina di S. Maria di Castelnuovo fa parte della diocesi 
''di Bertinoro„. Rosetti, p. 183. 

* Più tardi ebbe. 11 dominio della città di Forlì. 
Per le probabili sue relazioni con Dante, y. Barbi, Sulla 
dimora di Dante in Forlì, nel Bull, della Soc, dantesca 
italiana^ n. 8. 

' Non s* intende perchè il Cobblu, p. 90, ritar- 



dasse al 131 5 la morte di Ranieri, e al 1396 notasse che 
''li forlovesi amacioro Raimondo e Zohanni da Cal- 

* boli „. 

^ ^ Messer Marchese ch'ebbe spazio Già di bere a 
** Forlì con men secchezza £ si fu tal che non si senti 

* sazio „, Dante, Pur£^., XXIV, 31. • Quando mi»er 
''Marchese de Arigogliose intese che Cecco Ordelafib 
" avea facto impiccare tancta gente forloresa e de sol 
** parenti Arigogliose, s*ebbe per mala novella ; e per in 
' e disdengno gnùide el diete misser Marchete s*ani«ld, 
' e de quello morì , (1316). Cobblu, p. 95. 
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exercitum supradictum; et ìlli de exercitu levaverunt canpum ipsa die martis, et, factis 
aciebus, tam militmn quam peditum/ vìrìliter et potenter Imolam perexerunt, ea intentione t, /j6 r 
et animo prelilmdi com Bononiensibus memoratis, si eos invenissent; sed ipsi iam, hospite in- 
salutato, recesserant, reliquentes currus et scutus et multas res, que illuc portaverant; que 

5 omnia fuerunt eis obprobrìum senpitemimi. 

Item, die , dominus Petrus de Pipemo cardinalis, apostolice sedis legatus, intravit 

civìtatem Bononie. 

Item, die sabati XX mensis octubrìs, dictus dominus Maximus comes Romaniole sepa- 
ravit se de civitate Faventie insalutato hospite, dicendo quod ipse ibat causa venandi, et ivit 

Ravennam, que civitas Ravenne tunc inimicabatur civitatibus Faventie, Forlivii, Cesene et 
Imole/ Et dominus Petrus de Pipemo cardinalis, legatus apostolice sedis, qui erat Bononie, e. jmó v 
separavit se de ipsa civitate, tunc et ivit Florentiam. 

Item, eodem anno, die martis VI mensis novenbris, nobilis vir dominus Maghinardus de 
Sosenana capitaneus civitatum Faventie et Imole, cimi quatuor centum militibus armatis et 

5 duobus millibus peditibus bonis et bene armatis lanceis longis, equitavit versus civitatem Fe- 
rarie, et ivit Mutinam in auxilium domini marchionis A9onis; occasione quoniam comune' Bo- e n? r 
nonie, cum toto suo exforcio, equitavit, et posuit exercitum supra castrum Ba9anum, quod fece- 
rat inforciari ipse dominus marchio, in districtu et comitatu Mutine. Et in ipso castro erant re- 
clusi iv^ equites et mille pedites : tandem, quia illi de dicto castro non habebant victualia, immo 

lO oportuit eos comedere cames equorum trìbus diebus, salvis personis et rebus eorum, reddi- 
derunt castrum comuni Bononie; et hoc fuit die sabati XXIV novenbris. 

Item, die mercurii XTV mensis novenbris* dictus dominus comes Romaniole, qui erat 'Ra- Y.^JJóvH^. 
venne, cum toto suo exforcio de Arìmino et de Marchia et Ravenna, militum et peditum, 
transitum fecit desuptus Imolam, et torsit in auxilium Bononiensium. 

(3 Anno a nativitate Domini nostri Ihesu Christi, millesimo ducentesimo nonagesimo septimo, e. im? v 

indictione decima^ die veneris XXVIII mensis decenbris, illustris vir dominus Galasius comes 
Montisf eltrì et dominus Maghinardus Paganus de Sosenana, capitanei generales in provincia 
Romaniole prò civitatibus Cesene, Forlivii, Faventie et Imole, Castrocarii et Bagnacavalli 
et eorum sequacibus et consortibus, et anbaxiatores solenpnes predictorum locorum iverunt 

IO ultra Paudum, ad parlamentandum et habendum coloquiimi cum illustri et magnifico viro 
domino A9one marchione extensi, super tractandis et ordinandis eorum factis et negotiis 
et amicorum suorum, et redierunt die lune ultimo decenbris. 

Item, eodem millesimo ducentesimo nonagesimo septimo, indictione decima, electus fuit e, laB r 
nobilis vir dominus Ug09onus de Fa9ola ' capitaneus generalis guerre prò civitatibus Cesene, 

•5 Forlivii, Faventie et Imole, et earum sequacibus, et venit ad civitatem Forlivii die XXI men- 
sis februarii, et sequenti venit Faventiam, et eadem die ivit Imolam. 

Item, sub eodem millesimo, die veneris primo mensis marcii, intravit regimen civitatis 
Faventie, prò sex mensibus, dominus Ordellaffus de Ordellaffis de Forlivio. 

Item, eodem anno, die iovis secundo mensis mali, suprascriptus dominus Ug09onus de e. /jf v 

IO Fa9oIa capitaneus generalis, dominus Ordellaffus potestas Faventie et dominus Maghinardus 
capitaneus Faventie et Imole, cum militibus et peditibus et guarnimento eorum, equitaverunt 
ad terram Lugi comitatus Imole: et statim, ipsa die, inceperunt inforciare castellare vetus 
Lugi; ipsum castrum Lugi, magnis foveis et cimi bona stechata, inforciaverunt et munierunt 



/j 



X. yenerunt In campum — 3-4. sed ipsi cum exforcio et exercitu toto recesserant — 4. scutos - Ibidem por- 
taverant — 6, La data non fu scritta. — 8. die.... sabati — 9. et dicendo - causa itlncrandi. Ann, Forolivienses : 
dicendo se velie ire Venetias — 1%. lancetis; ms, alanceis — 16. Il periodo^ doj^o comune, coniimui e finisce nella pagina 
ssgmtnU. — 33-33. Cum commune Ravenne — 33. exforcio itinerando et de Marchia — 34. fecit super - et auxit auxi- 
lium Burgiensium — 37. Ms, Sosenanana 

1 n 17 novembre Guido da Montefeltro vestì Tabito ' Di Raniero. Con suo fratello Ribaldo era stato 

di S. Francesco. Asm. Catsenates, 11 14. colpito dalla condanna di Guglielmo Durante nel 1396. 
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ad honorem summi pontiiìcis et sancte romane ecclesie et domini archiepiscopi Ravennatis» 

Item, eodem anno, die dominico XII mensis maii, supradicti domini, cum eorom exforcio, 
equitaverunt ad civitatem Imole, ibique congregavérunt magnam quantitatem equitum et pe- 
ditum, et, die lune sequenti, equitaverunt versus Castrum Sancti Petri in comitatu Bononie 
usque' ad S. Stephanum in Quaterna', et supra stratam usque ad Varegnanam', capientes om- ! 
nes homines et aliquos occidendo, et predam magnam bestiarum Imolam conducentes. 

Demum, die martis tunc sequenti, venit maxenata civitatis Àripii in quantitate equitum 
ducentorum proborum vìrorum, et etiam dominus Galasius comes Montisferetri capitaneus 
civitatis Cesene, cum militìbus ipsius civitatis et bona quantitate peditum, similiter et de For- 
livio et comites de Castrocario, in civitate Imole congregantes. Illi vero de Bononia, tam i< 
milites quam populares, venerunt ad Castrum Sancti Petri, ibique castrametatì sunt 

Item, die mercurii tunc sequenti, equitavit predictus Maghinardus, cum quantitate mili- 
tum et peditum, ad locum, ubi dicitur Aquavia'; et castellare antiquum, ubi erat plebs 
Aquavie, f ecit infortiari de bonis fossis et stechatis, posuitque ibi equites et pedites ad custo- 
diam faciendam, ad hoc' ut comune Bononie non haberet viam ad mittendum subsidium illis, 1! 
qui morabantur in castro Masse Lonbardorum. 

Item, die veneris sequenti tunc, suprascipti domini capitane!, cum tota eorum gente in ci- 
vitate Imole congregata, equitum, peditum et balisteriorum, exeuntes ipsam civitatem, pere- 
xerunt versus Castrum Sancti Petri, ubi erant populus et milites civitatis Bononie, feceruntque 
tres acies militum et peditum, et unam fortem et bonam aciem, quam antecedere fecerunt ad 2< 
incipiendum prelium cum predictis. Miseruntqne nuncios suos ad Bononienses quod parati 
erant preliari cum eis in bello, qui penitus renuerunt, et posuerunt acies eorum usque ad lo- 
cum, ubi dicitur Tuscanella S et trunbatores et tanburellos ire fecerunt [usque ad flumen 
Selaris^ ubi Bononienses castrametati erant, et ibidem castra posuerunt ad occasum solis: 
quibus omnibus sic feractis, supradicti Romandioli, revolventes acies cortétn, magnifice cum astur 2 
tia, /mole rediere. ,^uod ad dedecus et verecundiam Bonaniensibus successum extitit] 

[Item, anno domini M.CCLXXXXVIII^ Malvixinus "^ cofnes de Bagnacavallo equitavit cum 
sua forcia, eques et fedes, in comitatu Imolae, et f ecit magna incendia domorum et alberga^ 

rum, frofter inimicitiam, quam habebat cum comitibus Cunii. Et venit ad castrum] 3 

quod castrum erat comitis Alberici de Cunio, et ibidem fecit dari magnum prelium, et, in 
ipso prelio, vulneratus fuit Raulis filius domini fratris ^anbraxini de ^^^^^^^^^ * Cìim una 
lancea in cossa, ita quod, ex dicto vulnere, mortuus est Et tunc illi de Lugo occur- 
rerunt in servicium dicti comitis Alberici, et eiecerunt dictum Malvixinum et quos cum 
eo erant, ita quod multi de suis mortui fuerunt et vulnerati et capti. Et dictus Raulis se- i 
pultus fuit, die iovis XVI ianuarii, apud locum fratrum Predicatorum de Faventia; occasione 
cuius mortis, et propter dolorem et angustiam, quam habuerunt homines de Faventia, multi 



I. et B. archiepiscopi — 2. eodem die dominio — 7. Arltii, et — 9. Ipsius civitatis Cesene et - similiter de 
— 13. erant populares. Ms. plebes — 17. timc manca — 23. quod penitus — 33. ^m manca una carta almemo; 
il MittarelO tolse il passo da usque a solis dag^li Amm» Forolivienses» — 30. Gli Ann* ForoL non danno il nome del 
castello, — 33. in costa 



^ Quaderna è fraz. del com. di Ozzano dell* Emilia. 

* A breve distanza da S. Pietro d'Ozzano, a sud-est. 

' Ora Cantalupo-fiume, fraz. del com. d'Imola, 
*^ situata in pianura presso la sponda destra del SiUaro, 
" otto chilometri al nord della città „. Rosbtti, p. 164. 

^ Tra Castel S. Pietro ed Imola, a sinistra del tor- 
rente Sabbioso. 

^ Che passa ad oriente di Castel S. Pietro. 

« Fratello di TebaldeUo. V. p. 8, n. 2. 

'^ Malvicino di Asolino (i 283-1 305) " qui suo tem- 



^ pore Comes Bagnacavalli exlstens, usus est ad instar 
^ suorum predecessorum omnl lurisdictione In eastro ilio 
^et eius districtuy adeo quod xxiv homines suspendit 
^ uno die „. Da una carta del 1330^ riassunta dal Bal- 
Duzzi, Bagnacavallo e i conti di Cnnio^ negli Alti e Mem. 
cit.y S. 2% n, 1876, p. 90. La figliuola di Malvicino, Ca- 
terina, che sposò Guido Novello da Polenta, concesse il 
benefìzio di S. Maria in Zanzanigola a Pietro di Dante 
Alighieri. Ricci, Vmltimo refugio di Dante Aiigkieri, 
Milano, Hoepli, pp. 138, 416. 
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vestiti Bunt vestibus lugubrìbus, ostendentes dolorem esse vehementem de morte ipsius. Et 
multe gentes et nobiles de Forlivio et de Cesena et de Imola et de comitatu Imole, et 
Lanbertacii, qui tunc morabantur Imole, et de multis aliis contratis, tunc, illis diebus, vene- 
runt Faventiam ad lugendum mortem dicti Raulis; et bene fuerunt ultra l boni viri, qui se 

5 dictis vestibus lugubribus induerunt, inter quos fuit dominus Maghinardus de Sosenana et 
Octavianus eius gener \ filius condam Ugolini de Sinno de [Ubaldinis] K 

Item, anno Domini millesimo ducentesimo nonagesimo octavo, indictione XI, die vigesimo 
mensis maii, comes Coradus de Montefeltro ', filius olim comitis Dadei de Montef eltro, occisus 
fuit et frustratus a fidelibus suis, in castro suo, quod vocatur Petra Rubea ^ et, cum eo, occisi 

sunt f rater ipsius Coradi dominus Philippus, et unus filius et una soror ipsius Coradi occisi 
sunt \ 

Item, eodem anno, die mercurii XVIII iunii, equitaverunt milites et populares civìtatis 
Faventie ad civitatem Imole, prò eo quia Bononienses venerunt insta Imolam, causa fa- 
ciendi guastum. 

5 Item, eodem anno, milites de Imola et de Lanbertaciis Imole commorantibus, in quanti- 

tate ce, equitaverunt versus Castrum Sancti Pauli% die veneris III iulii, ad insultandum 
et danpnificandum quosdam homines, qui segabant in pratis, et equites, qui ad eorum custo- 
diam fuerant deputati; et accidit' quod ipsos inventos viriliter insultarunt, et in fugam con- 
verterunt eosdem, occidentes ex eis v, et duas equas accipientes eisdem. Et, in eorum 

reditu, rumor insonuit ad Castrum Sancti Petti, ubi erant maxenate comunìs Bononie in quan- 
titate equitum iv.% qui, statim ascendentes equos ipsorum, cucurrerunt contra Lanbertacios, 
et, dimi fue'runt supra flumen Idicìs, subtus stratam per duo milliaria, obviaverunt eisdem, et 
curritores eorum in fugam verterunt. Demum, cum dicti curritores fuerunt ad eorum acies, 
statim occurrerunt et insultaverunt predictas maxenatas, in quodam prato supra Idicem, et 

5 invicem preliantes, de illis de illis maxenatis multi occisi fuerunt, et capti et debellati fue- 
runt, et in fugam conversi, et equi plurimi et capti fuerunt et ducti ad civitatem Imole. 

Item, anno predicto millesimo CC nonagesimo octavo, indictione XI, dimi illi, qui habita- 
bant in Massa Lonbardorum, que posita est in comitatu Imole, subtus stratam, facerent ma- 
gnam guerr^mi habitatoribus civitatis Faventie et Imole; predicti et dominus Maghinardus 

eorum capitaneus fecìt exercitum iuxta dictum castrum Masse, ibique fecerunt edificari et 
construi aliud castrum, ita quod nulla persona auderet mittere vel portare mercatum aliquod 
ad dictum castrum de Massa. Postea vero, ipsum novum castrum destructum fuit per ipsum 
dominum Maghinardum. 

Item, eodem anno, congregatis in civitate Faventì/^ et Imole militibus et populo unde- 

5 cunque, ad petitionem dominorum Gallasii comitis de Montefeltro capitanei civìtatis Cesene et 
Maghinardi capitanei civitatis Faventie et Imole, et, die veneris, in sero, V mensis septenbris, 
illi, qui erant Faventie, iverunt Imolam ; et, die lune Vili septenbris, equitaverunt milites et 
populares, qui erant ibidem,' versus comitatum Bononie viriliter et potenter, in contrata Medi- 



I. lugubriSy come nel ms, — 3* et in multis — 5. Ms* lubricis — 6. Ugolini de Sosenana: Puliima parola 
sparve pel taglio della carta, — 8. Ms, occissus — 25. preliantes de illis maxenatis — a6. et equites plurimi etiam 
capti - Ms, et capti fuerunt ducti — 39. habitantibus civitatem — 31. audeat — 34. in civitatibus 



^ Aveva sposato Andreuccia, una delle due figliuole 
di Maghinardo, la quale ereditò dal padre il castello e la 
rocca di Susinana, Cepeda, Monte Boario, Capannaria, 
Crispino e tutti i beni mobili e le suppellettili, ch'egli 
possedeva nel castello di Susinana e nella città di Imola. 
MiTTARBLU, 530. Cf. Langlois, op, cit,f n. 765. 

• V. p. 73, n. S. 

» V. p. 59. 

^ ' n castello di Pietra Rubbia stava in cima ad 
' un colle Fonicelo, che gli diede il nome, 5 chilometri 



' a ponente di Macerata Feltria, mentre ora il centro 
'^ comunale si trova più basso al borgo di Mercato 
'vecchio jy. RosBTTi, p. 574. ' Est super quodam saxo 
" fortissimo ; habet roccham cum turri et duas alias tur- 
' res fortissimas «. Descr,, p. 57. 

* Cf. Amm, Caesemates, il 86* L'anno dopo fu ucciso 
Taddeo fratello di Corrado. 

* " Iste sunt terre quarterii porte Ravennatis con- 
'tribute ultra Idicem subtus et supra stratam.... Ca- 
'strum Sancti Paullj,. Saviou, doc, dt. 
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cine. Item eqiiìtaverunt, die mercurìi tunc sequenti, in illis contratis, ubi multas domos i 
derunt, ceperunt homines plurìmoS) et bestias mìnutas et grossas acceperunt eisdenu 

Item, eodem anno, die martis XIV mensis octubrìs, illustris vir dominus comes Bau 
Dei gratia in Tuscia pallatinus, potestas civitatis Faventìe, cum milida et populo ci' 
eiusdem, et dominus Maghinardus de Sosenana capitaneus civitatis Faventie et Imole, 
milicia et populo civitatis Imole, et Lanbertacii commorantes Imole, equitaverunt ad L 
in comitatu Imole, et ad Roncadellum \ occasione obviandi Bononiensibus venientibus 
fumiendi castrum Masse Lonbardorum pane, vino et aliis victualiis necessariis; qui ] 
nienses, in nemorìbus et palludibus de Trìxentì ', inceperunt facere viam et stratam, cun 
diciis et assidibus; sed, propter inundatìonem aquarum et pluvias multas,' non potueiuni 
plere id, quod facere intendebant, ita quod ezercitus, ex utraque parte, reversi sunt ad € 
eorum, die sabati XVIII octubris. 

Et, eo tenpore, fecerunt et inforciaverunt castrum Sancti lohannis in Pentecaxo, in i 
Bononiensium. 

Item, eodem anno, die veneris XXIV octubris, venit nix magna, et congelavit io 
et glacies magna fuit, et duravit malum tempus multis diebus. 

Item, eo anno, die sabati primo mensis novenbris, in die solenpnitatìs omnium si 
rum, Maxius filius condam domini Àcharixii de Àcharixiis, electus potestas civitatis ] 
ivit ad ipsam civitatem, et, ipsa die, intravit regimen civitatis ipsius. 

Item, anno millesimo CC.LXXXXIX, die sabati ultima mensis februarii, electus fu 
testas Faventie, prò sex mensibus, dominus comes Bandinus de Mutilliana. Qui, facta ai' 
nuntiatione per sin'dicum comunis Faventie, renuntiavit ipsam electionem et potest 
Et, die dominica, primo mensis mar9ii, dominus Maghinardus de Sosenana fuit electus p< 
Faventie per unum mensem, cum salario e librarum Bononie prò ilio mense. 

Et, dieta die prima mar9ii, electus fuit potestas Faventie, prò sex mensibus sequex 
ille, qui voluerit, et de quo dixerit dominus Franciscus Napolionis cardinalis Romanus, 
piendo regimen suum ea die, qua intraverit civitatem Faventie. Qui renuntiavit elect 
de se factam; quare electus fuit potestas Faventie illustris vir dominus comes Tigrim 
Mutilliana Dei gratia in Tuscia pallatinus, prò sex mensibus, qui venit, et intravit re] 
ipsius civitatis, die dominico X mali. 

Item, eodem anno, die martis XXI mensis aprilis ^ in civitate Faventie, convenerunt 
ad presentiam domini Maghinardi Pagani de Sosenana, tunc potestatis et capitanei ci 
eiusdem et capitanei civitatis Imole, anbaxiatores domini Mathei de Viscontis capitane 
diolani, et domìni Alberti de la Scala domini civitatis Verone *, et dominorum A90 
Francisci marchionum de Feraria, et comunis Bononie, causa tractandi concordiam inte 
nonienses intrinsecos et extrinsecos, et super aliis, que habebant in mandatis. 

Anno Domini millesimo CC nonagesimo nono, indictione XII, frater Agnellus d 



5. Faventie manca — 8. vlctualibus, ms. Tlctualilis — 9. de Tntjenti — 13. Pontecazo — 16. multum 1 
— 18. de Achariziit manca — 34. Bononiensium — 37. regimen eo die — 36. super omnibus 



^ Nome di luogo comunissimo In Romagna. Qui 
pare che si tratti dlRoncadello nel territorio di Mas- 
sa di S. Paolo. Deve questa notizia e le due seguenti 
alla gentilezza del sig. Luigi Donati di Lugo. 

< ** Locum Tresentule ;,, poi CaseRovinate sot- 
to Castel Guelfo, probabilmente dove ora è Crocetta. 

^ ' Villa Lombardorum S. Ioannis in Pontecaso j,, 
tra l'argine di S. Paolo e la via Selice, apparteneva alla 
chiesa d'Imola. Ambrosini, Memoria per la ven. Mensa 
vescovile d* Imola ^ 1891. ''La località conserva tuttora 
^ Tantica denominazione : sono vari appezzamenti di ter- 
** reno appartenenti al comune di Massa Lombarda e si- 
''tuati sul confine di quello di Conselice. Sulle carte 



*' odierne corrisponderebbe a un di presso alla zon 
''mata Serraglio j,. 

^ L'anno precedente, intromessisi i Fiorentii 
conchiusa la pace tra i Bolognesi e il marchete 
Sono del 20 aprile le lèttere scritte a Ma|^ 
dal comune e dalle società di Bologna per astici 
''nostra dara mena et intentio est pacificare ▼ 
*^ commune et populo Bononiae et vot debere hab 
^ nam et securam pacem ab ipso communi et popul 
Ghirardacci, p. 392. 

B n 31 ottobre 1298 i Lambertazzi etuli, t\ 
nel coro della chiesa di S. Maria in Regola di 
avevano risoluto di " compromettersi 1, in Matteo \ 
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debellati, capti et Decisi in maxima quantitate per dictum regem Frederìcum et gentem 
soam. 

Item, eodem anno, suprascrìptus donpnus lacobus rex Àragonum separavìt se a socie- 
tate predicti regis Karulì, prò eo quia dominus papa Bonifacius noluit sibi dare stipendia, 
que sibi promiserat ^ 5 

Item, eodem anno millesimo ducentesimo nonagesimo nono, indictione XII, dum domini 
de Colunpna de Urbe romana, propter eorum inobedientiam, essent per summum pontificem 
condenpnati, et, tanquam heretici et sismatici, repulsi usque in quartam generationem, tam 
descendentium, quam colateralium utriusque sexus, et privati omnibus eorum bonis et iuribus 
ac privilegiis, tam laicatus, quam clericatus '; et aliqui ex eis venissent in provinciam Romaniole 10 
ad quoddam eorum castrum nomine Montemveclum, quod extaret extra supra Forlivium, in 
montanis ; et, per literas ipsius domini pape, missas episcopis Faventie et Forlivii et per uni- 
versum orbem, ipsi Colunpnates essent excomiinicati, et, ut rebelles ecclesie ac heretici, evi- 
tandi et repellendi; volentes domini Maghinardus de Sosenana capitaneus populi civitatum 
Faventie et Forlivii et Galassus capitaneus civitatis Cesene, secundum voluntatem domini 15 
pape, persequi predictos Colunpnates, cum eorum exforcio dictarum civitatum, fecerunt exer- 
citum supra dictum castrum Montisvecli, et, finaliter, ipsum castrum, cum omnibus eorum 
iuribus, ad eorum mandata habuerunt, ponentes in ipso castro bonos et fidos custodes, qui 
ipsum castrum custodirent et salvarent, donec a domino papa receperint literas, quid de 
ipso castro vellet fieri debere '• Et hoc fuit dicto anno, die martis XXVII mensis octubris. 20 

Item, eodem anno, factus fuit potestas Faventie, in kalendis novenbris, prò uno mense, 
dominus Maghinardus Paganus de Sosenana, donec alius potestas veniret, qui fuit dominus 
lohannes de Monte À9anico filius condam domini Ugolini de Sinno de Ubaldinis \ qui venit 
Faventiam, et intravit et iuravit et incepit regimen die martis primo mensis decenbris, et 
fuit potestas prò sex mensibus, scilicet usque ad kallendas iimii anni sequentis. 25 

Item, eo anno, de mense decenbris, et etiam in anno tunc sequenti millesimo CCC, 
fuit magnus conflictus et magna strages de gente regis Karuli in provincia Scicilie* 

Anno Domini nostri Ihesu Christi millesimo trecentesimo, indictione XIII, dominus 
Maghinardus Paganus de Sosenana capitaneus civitatimi Forlivii, Favencie et Imole habuit 30 
ad mandata sua castrum Lìnarii supra Imolam, quod castrum erat Alidoxii de Massa ^; circa 
quod castrum steterat in obsidione per duos menses et ultra, faciendo iactarì in eo quatuor 
manganos continue, die et nocte. Et, dum vellet dare prelium ad ipsum castrum, die dominica 
XXI februarii, illi, qui erant in ipso castro, concordaverunt cum eo, et, salvis eorum personis 
et rebus, reddiderunt sibi castrum,' qui fecit eum devastari et explanari totaliter* 35 



[Domini no]stri lesu Christi, incipiente dicto anno trecentesimo, debellati sunt dictus sol- 



9. Afs. descentium — io. et privUegiis — 11. quod crat — 13. et etiam rebelles — 14. populi civitatis — 
27. ^mt viene a mancare quasi metà delia carta, — 30. cÌTÌtatls — 32. in eo isctari — 3$. quod fecit eum - spia- 
nar! — 37. MiTT. Subnectit Cantinellus eo anno M.CCC historiam Soldani et Saracenorum, qui debellati fuenmt a 
reglbus Tartarorum et Armeniae, vlndicato sanguine Christianorum, et recuperata ex eorum manibus Terra Santa^ 
quam invaserant ; Id quod vel ipse, vel forte alius prosequltur quatuor paginis in hoc codice : v, il rest^ a /. 9/. 



^ Non sfuggì r importanza di questa notizia' al- 
TAMARI, p. 370, e se ne giovò. 'Ragione probabliissl- 
' ma. ... Tautore assegna a questa partenza di Giacomo, 
' da non potersi spiegare abbastanza con la moderazione 
* Terso 11 fratello, o V Infedeltà verso parte angioina, che 
' gli attribuiscono gli scrittori guelfi „, L' Illustre storico 
si servì degli Amtales Forolivienses^ e confermò Passer- 
zione loro con la testimonianza del Cantinelli; ma qui il 
compilatore degli Attnales copia il CantlnelU. 

* V. un lucido riassunto di quella celebre *' guerra „ 



che ebbe Bonifazio Vili ' presso a Laterano , (Daitts, 
Jnf., XXVII) negli Annales Pt. Lucbnsis. 

s Bonifazio VHI lo concesse a Guf^eimo Novello 
conte palatino, con privilegio del 4 febbraio 1300. Thxi- 
MER, DXXXIX. 

^ Aveva sposato Alberia figUuola di Bonifacio Pa- 
gani, alla quale lo zio Maghlnardo lasciò Castel Pagano, 
Valmagglore, Montigno, Bibblana, Visano e Piedimonte. 
MiTTARELLi, 530. 

* V. p. 6a, n. 3. 
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danus et Saraceni, et mortui in bello bene centum miUiaria ex Saracenis et maxima multi- 
tudo aliorum; et predicti r^es recupera verunt lerusalem et sepulcnim Domini et multas ter^ 
ras, quas tenebant Saraceni in danpnum et preiudicium Chrìstianoram et in vituperium Cru- 
ciffissi; et, in die Ephifanie Domini, fecerunt cantari missam in lerusalem, ad laudem et glo- 
5 riam Domìni Ihesu Christi; et rex Tartarorum fecit se batÌ9ari cum gente sua. Et diceba- 
tUT quod dictì r^es, in dicto prelio, habuerunt secum ultra mille milliaria equitum, et infi- 
nitam populorum et innumerabilem comitivam. 

Ad etemam igitur rei memoriam hec scripta sunt, videlicet quod, incipiente anno Domini 
nostri Ihesu Christi millesimo trecentesimo, indictione XIII, in die natalis Domini et ante, 

10 in Siria, Dei filius, per manus Tartarorum, est magnalia operatus contra inimicos crucis Chri- 
sti; nam rex Herminie', ut dictum fuit, divina inspiratione commonitus, suas literas destinavit e, ijs % 
ad r^em Tartarorum, qui vocabatur...., significando sibi quali ter Saraceni occupa verant totum 
T^num Herminie, quod regnum retinebat a rege Tartaronmi; et, nisi ipse rex Tartarorum 
adhiberet remedium, totum regnum perditum erat. Qui rex Tartaronmi respondit quod spes 

15 sepe sibi ministraverat, quod ipse deberet venire ad vindicandum obprobrium Christianonmi 
et sanguinem eorum, qui effusus erat, et quod ipse prepararet se, cum exercitu suo, contra 
Saracenos. Et tunc rex Herminie, statim, congregavit exercitum suum, et quasi omnia sua 
castra occupata per Saracenos recuperavit; et de ipsis Saracenis, in predictis bellis, mortui 
fuerunt et capti ultra duo millia equitum. Isto medio tenpore, dominus rex Tartarorum, con- 
20 gr^ato suo exercitu, qui fuit deni centena millia in equis et quadraginta millia, qui prece- 
debant alium magnum exercitum, et rex 9&r9Ìarum, qui est christianus, cum decem milibus 
equìtibus, venerunt in Siriam. Et, quando Saraceni audiverunt talia, statim miserunt xvi 
millia equites ad Aquas Frigidas, ad hoc ut Tartari non possent transire, quia ibi erat tran- 
situs eorum. Et iatn isti quadraginta 'millia equites Tartarorum iam transiverant, qui prece- e. is9 r 
25 debant magnum exercitum Tartarorum, ante quam Saraceni venirent, invenientes eos in via ; 
et tunc ad invicem preliati sunt, et omnes illi xvi millia Saraceni mortui et capti fuerunt. 
Et ipsi Tartari tunc venerunt usque ad Damascimi, ubi soldanus rex Saracenorum erat cimi 
parva mìlitum quanti tate; et tunc Christiani renegati, cum eorum exf orcio, quod fuit bene vii.°' 
militum armatorum, exiverunt Damascum et redierunt ad fidem Christi, et fuerunt cum Tar- 

30 taris viriliter preliantes contra Saracenos, et ipsam civitatem Damasci incendio concremarunt, 
omnes Saracenos gladio perimentes. Et tunc soldanus se reduxit ad quendam locum, qui vo- 
catur Camelia, cum centimi septuaginta m. equis, ita quod unus exercitus videbat alium. Et 
tunc dominus Tartarorum accepit quinquies centum millia equorum, et fecit eos ligari insi- 
mul funibus, et, inter equos, posuit sagittarios pedites, et, post istos, fecit acies fortissimas, et 

35 precepit, sub pena capitis, quod se ad invicem nullo modo separarent, donec Saraceni essent 
mortui et conflicti; postmodum fecit insidias quatuor, et, in qualibet insidia, posuit decem mil- 
lia equites', et dixit eis: ^ Scitis parati quando faciam vobis tale signimi de fumo, ut veniatis e i3<> i 
^ omnes, et decem millia percuciant ex una parte, et alia decem millia ex alia parte, et alia 
^ decem millia ex alia parte, et alia decem millia ex alia parte ; et omnes clament una voce, 

40 ^et clamando percuciant eos„. Et sic istis ita ordinatis, ascendit cum rege Herminie super 
unum montem parvulum, ut posset videre Saracenos. Et, stans super montem illum, vidit 
exercitum Saracenorum, et tunc dixit r^ Herminie : ^ Ego sum proditus, quia omnes isti 
*simt Christiani „. Respondit rex Herminie: ** Domine, non timeatis, quia sunt Saraceni; sed 
^ habent arma Christianorum, nam, quando ceperunt Acri et Tripuli et terram Christianonmi, 

45 ^'tunc habuerunt ista arma^. Et tunc iste dominus Tartarorum oravi t flexis genibus, et, 
elevatis oculis ad celum, dixit : ^ Domine Deus, tu scis quod non ex cupiditate, nec avaricia 
^ veni contra istos inimicos crucis; sed solummodo ad vindicandum obprobrium et sanguinem 
^ Christianoruni. Et ideo' rogo ut, sicut ista fuit intendo mea, ita mittas michi auxilium de 
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'^ celo rf . Et rex Herminie erat senper iuzta eum, confortando ipsom. Et, ita stando. Saraceni 
habuerunt consilium ad invicem, dicentes: ''Quid facimus nos? Mittamus ad eoa nuntium 
" dicendo eis: — Nos sumus Saraceni et vos Saraceni; quare volumus nos preliari ad invicem 
^ et interficere nos P Si vultis habere trevam, dabimus eam vobis, et, si vultis pacem, dabimus 
'^ vobis; et tunc facies tale signum, et, si noluerint, non facies signum, et statim percuciemus eos, ; 5 
et ita miserunt Nuncius vero ivit ad r^em Tartarorum, et dixit sicut inpositnm ei fuerat 
Et tunc rex non respondit, et ille iterum dixit, et adhuc non respondit Et, tercia vice, dixit, 
et rex respondit ei, per interpretem, quod ipse venerat ad honorem crucis et ad vindicandum 
sanguinem Christianorum; et, hoc verbo dicto, ille nuncius recessit, et non fecit signum, et 
statim Saraceni percusserunt acies Tartarorum, et diu preliati sunt ante acies equorum, qui 10 
non habebant sessores, sed tantum pedites sagittarios inter dictos equos ligatos, preliando a 
mane usque ad sextam. Et iam incipiebant Tartari retrocedere, et tunc nuncius quidam 
venit ad regem Tartarorum, dicens ei: ^Domine rex, faciatis fieri signum, quoniam nostri 
iam incipiunt retrocedere ^ • Et tunc ipse rex levavit oculos suos ad celum', dicens : " Domine 
^Deus, per cuius amorem veni, adiuva me,,. Et statim fecit fieri signum fumi, quo viso^ 15 
illì, qui stabant in insidiis, statim ceperunt clamare, et percusserunt in Saracenos undique, ita 
quod bellimi duravìt usque ad vesperas, et de omnibus illis Saracenis non evasenmt niai duo 
millia. Et timc rex Tartarorum misit post eos, de Consilio regis Herminie, quinquaginta millia 
equites. Illi vero, qui evaserant. Saraceni, cum illis de Babilonia et de Egipto, congregave- 
runt et reduxerunt se apud Gafariam, et fuenmt in quantitate bene sexaginta millia equitum. 20 
Et timc rex Herminie dixit domino regi Tartarorum : ^ Detis michi quinquaginta millia equi- 
tes, et sequemur Saracenos, et alius magnus exercitus Tartarorum veniet post nos piane ,. 
Et rex Herminie, persequendo Saracenos, invenit multos Tartaros fugientes, et fecit eos iungi 
e. 141 cum suo exercitu,' et cogitavit, dicens: ^ Retrocedamus, ita quod Saraceni non perpendant 

'^ de nobis, et, quando nox erit, dabimus pabulum bestiis nostris; et isti, statim, videntes nos 25 
*^ retrocedere, figent eorum tenptoria et descendent; et postmodum nos descendemua equos et 
^ medietas nostrum [remanebit] hìc, et alia medietas et ^o ibimus per aliam [partem] et po- 
^ nemus eos in medio nostrum, ita quod non possint fugere «• Et ita fecerunt, et, percucien- 
tes eos, nuUus ex Saracenis evasit, et iverunt usque in Babiloniam civitatem magnam, et tran- 
sierunt desertum. 

Item rex Herminie cantavit missam in lerusalem, in die Ephifanie Domini, et Tartari ba- 30 
ti9ati sunt in flumine (^ordanOf omnes Saracenos, quos inveniebant, interfidentes, preter rusticos, 
quos conservant ad coUendum terras. Et Tartari duxerunt secum uxores eorum, filios et 
filias, non comedentes nisi carnea equorum, et camelorum, ducentes cum eis per comestionem 
solummodo quinquaginta millia equorum et camelos et boves et oves, quorum nullus est nu- 
merus. Haec omnia et multa alia predicta fuerunt in [mensibus] decenbris, ianuarii et fé- ^ 
bruari an[ni predicti] ^ , 

[^odent anno factus est comes fravincie RomandioU et civitatis Bananie in tenforaUòus et 
sfirittudibus dominus Mattheus de Aquasfarta * cardinalis efiscofus qui vemt ad civitatem Bo- 
nonie^ ubi stetit fluribus diebus. 

Deinde venit Imolam die mercurii VII decenbris^ et^ die IX decenbris^ venit FavenHam^ ^ 
ubi consecravit unum efisco fum ^ in ecclesia beati Petri Apostoli^ et inde se transtulit die XII 
decenbris idem comes Forlivium. 



36. ^»i la carta ^ tutta sfrangiata, e nella riga, cke sefme, si discerné a pena nrnt Ilio ten. Nella pagina se- 
guente, ch*h ora P ultima del codice^ qua e là, si leggono le parole,»,^ is rebus tantum lingue homlnum non, rex tar- 
tarorum, tartaris, soldanus e qualche altra, — 40. exinde 

^ Cf. Pt. Lucbnsis, Annales, Villani, VITI, e, me- la Toscana e la Romagna 11 J3 maggio. Dbl Lungo, 

glio, Raynaldi, Annales, 1299, 1300. Dino Compagni, II, p. 35. CI Dante, Por., XII, 124. 

* Generale dei Francescani, cardinale di Porto dal ' Matteo Eschino di Spoleto, che successe a Lot- 

X388, fu nominato legato e paciaro per la Lombardia, tieri della Tosa nel vescorato di Faensu Mittarblli, 528. 
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Arnia domini M.CCCI^ die veneris XIV februarii sufradictus dominus cardinalis comes Rtn 
tnandiolae, dum esset in civiiate Ravenne^ fedi farlamentum generale in loco ubi dicitur Cana^osia^ 
qui locus est in con/lniòus districtus Faventie et districtus Ravenne. Et in ifso farlamento 
fuerunt domini Federicus comes filius comitis Guidonis de Monte Feltro cafitaneus Cesene^ cum 
5 anbaxatoribus ipsiuf civitatis, dominus Maghinardns Paganus cafitaneus civitatum Forlivii, 
Faveniie et Imole^ cum anbaxatoribus ifsarum. Et ibidem frofosuit de /adendo facem et 
concordiam generakm et sfecialem in dieta provincia Romandiole. 

Anno domini M.CCCII^ die lune XXVII mensis augusti, dominus Maghinardus de Sose^ 
nana cafitaneus Imole et Faventie occubuit in civitate /mole 

10 Anno domini M.CCCIII 

Eo vero anno * marchio de Feraria congregavit maximum exercitum miUtum, feditum et 
baUstariorum undecunque; frofier quod comune et fofulus Bononie, timens ne ifse marchio vellet 
aUquid innovare in freiuditium comunis Bononie^ similiter fecit comune Bononie maximum exerci- 
tum miUtum et feditum^ et fecit venire ad civitatem Bononie omnes de comitatu Bononie^ et requie 

15 siti fuerunt, ex far te fofuli bononiensis, Forlivienses et Faventini ac Imolenses, cum eorum com- 
flicibuSf ut se unirent cum comuni Bononie, vigore conventionis adiuvandi facte ad invicem. 
^ui dieta de causa iverunt Bononie, et facti sunt sindici a frefatis comumtatibus cum anba^ 
xatoribus solenfniter fadendis. Et, die iovis, ad fetitionem fofuli et comunis Bononie, iverunt 
Imolam ce milites de Faventia, die sabati VI afriUs, et centum fostea comunis Faventie iverunt 

20 Imolam, et ibi steterunt in civitate Imole. Et, die veneris, equitaverunt Imolam milites de 
Faventia, defutatis aliquibus ad custodiam civitatis Faventie. Et ddnde equitaverunt omnes 
fredicti milites, qui erant Imole, versus dvitatem Bononie, ubi honorifice recefti fuerunt, et 
ibi steterunt usque ad diem lune. Et demum equitaverunt omnes fredicti; et milites de Faventia 
exierunt de civitate Bononie et redierunt Faventiam frofter rumores, quos audiverunt esse in 

25 civitate Faventie. Et, in civitate Bononie, contracta fuit sodetas et Uga cum solenfnitatibus 
offortunis inter comune Bononie, Imole, Faventie, Forlivii et amicos et conflices eorum et Risto- 
rienses intrinsecos et Blanchos de Florentia '• Et facte fuerunt fromissiones hinc inde fer sindicos 
sfedales uniuscuiusque terre. 

Item, eodem anno creati sunt fotestates civitatis Faventie dominus Frandscus condam domini 

30 Thebaldi de Ordelaffis et dominus Lanbertudus condam lohannis de Argugliodisj omnes de 
Forlivio. 

Item, eodem tenfore, convenerunt ad invicem, in civitate Faventie, anbaxiatores solenfnes de 
civitate Bononie, Imole, Forlivii, Blancorum exteriorum de Florentia et de dvitate Pistorii et 
eorum seqwidum, et ibidem fluribus diebus steterunt, et fecerunt eorum ordinamenta fro Uga 

35 et sodetate sua tutanda et defendenda. Et elUgerunt unum cafiianeum generalem totius Uge 
et sodetatis fredicte, qui fuit dominus Salinguerra condam Retri Taurelli nati domini SaUn- 
guerre de Feraria, et idem cafitaneus venit Faventie die XXVII afrilts, et die II maii iuravit]. 



. . . . insultantes predictos Guidonem de GIau9ano et fìlìos suos et eorum sequaces, qui erant mitt., 3il r. 



3. Canozohia — 7. et speciaUter — 1^. fecit mam'mmm — 17. Bonomam — ai. eximde — 37. Faventiam — 39. MiT- 
TARBLLi : Deinde sequentia leguntur quae ad annum 1 306 sunt referenda ; quorum aliqua totldem verbls leguntur 
in chronlco Monitini. 



^ Secondo gli Ann. Forai. Tanno è il 130 1; ma cer- 
tamente il compilatore sbagliò collocando a questo luogo 
il racconto di fatti, che avvennero nel 1303. Dello sba- 
glio s^ra avveduto il Del Lungo, op, cit,, p. 345, n. 16. 

* n 31 maggio 1301, in Bologna, U giureconsulto 
bolognese Rolando di Bartolommeo Carbone, come sin- 
daco del comune di Bologna, ed a nome dell'università 
dei Bianchi fiorentini, degU Ubaldini di Montaccenico, 
<lel comune di Pistola, dei comuni di Forlì, Faenza, 
Imola, del contado di Imola e del comune di Bagnaca- 



vallo, conchiuse ' unionem, compagniam, societatem et 
ligam „ con U sindaco di Bernardino da Polenta e della 
città di Cervia e con il sindaco di Cesena. Orioli, Docc, 
sulla fattone dei Bianchi, negli Atti e Mem, cit.. Ili S., 
XIV (1896). Sembra che TOrioli (p. 3) abbia scambiato 
questo trattato, per il quale Bernardino e la €Lìtk di Cer- 
via entrarono nella lega, con quello di costituzione del- 
la lega stessa, che dovette necessariamente precederlo di 
qualche tempo, come risulta chiaro dal testo della cro- 
naca forlivese. 
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e. 73 



MiTT., 313 



e. 7^ 



cum eis, iuxta Sanctum Bartolum; illi vero, se viriliter defendentes, imierunt super eos, 
percucientes omnes viriliter et potenter, retrocedendo eos, et vulnerando et occidendo, ita 
quod, in ipso conflictu, vulneratus fuit dominus Guido Raulis, in vultu et in pluribus aliis par- 
tibus persone ; occisus fuit Anastaxinus de Guiglarinis, occisus fuit Lapus Borena de Florentia,' 
occisus fuit Paganellus de Casaliclo, qiu erat familiaris dicti domini Gruidonis, et multi alii vul- 
nerati fuerunt ex utraque parte ; quibus omnibus sic peractis, supervenerunt milites de Forlivio 
et de Forlinpopuloy et alie gentes multe, ita quod, die mercurii V ianuarii predicti, Acharixii, 
scilicet dominus Federicus et Dadeus et ^^s^^s ^^ àìtù. domini Federici* redierunt in civi- 
tatem Faventie; et, eo die, comes Tancredus, cum tota familia sua et stipendiariis, revertit de 
civitate Faventie ^ Die vero VI ianuarii, dominus Gruido Raulis de ^ilanbraxiis fecit se portari li 
in una lecteria ad ci\4tatem Forlivii, ubi statutus fuit sibi terminus, per dictum potestatem et 
comune Faventie, xl dierum ad demorandum ibi; postea ivit Mutillianam, et, infra paucos 
dies, oportuit ipsum dominimi Guidonem transire alpes usque ad Sanctum Gaudentium % ad 
domum comitis Tancredi, que vocatur Specialis. 

Eo die comes Bandinus de Mutilliana electus fuit potestas populi Faventie a kalendis 15 
ianuarii tunc instantis usque ad duos annos. Et, die Vili ianuarii, fuit electus capitaneus 
populi Faventie similiter prò duobus annis. 

Eodem anno, millesimo CCC.VI, indictione IV, die XXVI ianuarii, rumor magnus insonuit 
in civitate Mutine : ^ Moriatur Marchio 1 ' Moriatur 1 „ ; quare omnes fuerunt ad arma, et ex- 
pulsi fuerunt omnes stipendiarii marchionis, equites et pedites, de ipsa civitate Mutine, et 20 
multi ex eis fuenmt capti et derobati. 

Et simili modo actimi fuit in civitate Regii, die sequenti, ita quod omnes sui stipendiarii 
et famìlie tote fuerunt expulse de ipsis duabus civitatibus, et etiam de castro Finalis et de 
pluribus aliis locis. 

Item, eo anno S comune Florencie et comune civitatis Luche, cum eorum sequacibus et 25 
cum domino Karulo sine terra ^ fecerunt exercitum super civitatem Pistoni, que tenebatur 
tunc per partem Ghibellinorum, et per Blancos de Florencia et eorum sequaces, et, in ipso 
exercitu, steterunt fere per xi menses. Finaliter non potuerunt plus substinere propter defe- 
ctum victualium, ita quod, facta concordia, et salvis personis et rebus, reddita fuit civitas 
Pistorii civitati Florencie. Postea dictum comune Florencie concordavit cum comuni Luche 3C 
hoc modo, quod medietas ipsius civitatis Pistoni esset supposita ' iurisdictioni comunis Flo- 
rentie, et alia medietas iurisdictioni cómunis Luche. Et devastaverunt muros et fortilitias 
ipsas, et ordinaverunt quod fierent duo burgi de ipsa 'civitate Pistoni, quorum unus esset 
de iurisdìctione comunis Florencie, et alius de iurisdictione comunis Luche; et quelibet ipsarum 
civitatum dedit suum potestatem ibidem ^ 35 

In diebus illis fuerunt magni rumores in civitate Bononie, inter iUos de parte Greremio- 
rum. Nam multi ex eis apellabantur de parte Marchisii, et alii e contrario, qui tunc 
tenporis dominabantur in ipsa civitate; et, dieta de causa, plures de ipsis Marchìanis missi 



4. Anastaynus de Giuglanis - de Flandria — 5. Paganellus de Cuzolide — 7. et de populo — S. fiUua dicti - 
in manca — la. quindecim dierum — 14. Tancredi, qui Tictorlam sperabat — 15. Landinus — a6. D. Carolo, sum- 
mo mane — 36. In illis diebus — 38. Marchisanis 



1 * Millesimo CCC.VI indictione IV, die martis 
'^ IV ianuarii. Scarpetta de Ordelaffis de Forlivio una 
^cum comite Bandino de Mutilliana potestate civitatis 
'^ Faventie expulit de dieta civitate dominum Guidonem 
" Raulem vulneratum quasi ad mortem, et Tancredum 
^ fralrem ipsius comitis Bandini capitaneum diete civi- 
^ tatis slmul cum domino Guidone, et fecerunt reverti 
'^ Acherislos^. Ann, Caesenates^ iiaó. 

* De Pede Alpium, mand. di Dicomano, prov. 
di Firenze, noto per il convegno de' Bianchi fiorentini. 



3 Azzo d'Este. 

^ n 32 maggio 1305: c£. Istorie Pistoiesi ^ ed. Silve- 
stri, p. 61. 

^ Con Roberto duca di Calabria. 

^ ^ £ quelli dentro renderò a quelU di fuori la città 
** t contado di Pistola a dì 11 aprile A. D. 1306.... La 
''prima cosa che li Fiorentini e* Lucchesi feciono, si 
''partirono infra loro tutto U contado di Pistola.... e 
''fecero capitano e podestà della dttà Tuno Fiorentino 
^e l'altro Lucchese j,. Istorie Pistoiesi^ pp. 64-65. 
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AVVERTENZE PER GU INDICI 



Le indicazioni in carattere fondo rimandano ai tetti deUe cronadie, quelle in carattere cor- 
sivo alle varianti o alle note lUuttratiTe, quelle comprese fra virgohite alle prefazioni 
o alle appendici. Le notizie che il contetto del ditcorto permette di riferire a un 
dato personaggio, tebbene quetto non tia nominato etpretsamente, ti troveranno totto 
il nome del pertonaggio ttesto, ma dittinte dalle altre per caratteri tpazieggiati. 

n punto esclamativo (I) indica le varianti della precedente edizione. 

n numero in carattere /fi& grande Indica la pagina^ quello in carattere /t^ piccolo la riga» 

Neil' INDICE ALFABETICO DEI NOMI E DELLE MATERIE, accanto a ciatcun nome, 
ridotto alla forma italiana piò comune nell*uto moderno, tono poste fra parenteti quadre 
tutte le altre forme totto le quali etto figura nel tetto e che per ragioni ortografiche, 
di dialetto o di lingua tono diverse da quella prescelta. Di queste diverse forme figu- 
rano al loro posto alfabetico nell'indice e con rldiiamo alla forma italiana prescelta 
soltanto quelle nelle cui fHnu quattro lettere si riscontra qualche differenza dalle pri- 
me quattro lettere della forma prescelta. 

Neil' INDICE CRONOLOGICO si tiene conto soltanto del fatti posteriori alla nascita di 

Cristo, 
Ciascuna data, qualunque sia lo stile secondo cui è computata nel testo pubUicato, si trova 

ricondotta nell'indice allo stile comune o del Calendario romano; ma accanto ad essa 

fra parentesi rotonde^ è registrata anche quale figura nel testo. 
Con asterisco sono segnate le date cke si possono desumere dal contesto del discorso, sebbene 

non siano espressamente dichiarate nd testo delle cronache. 
Fra parentesi quadre sono poste le date errate con richiamo alla data vera, la quale a sua 

volta ha un richiamo alla data errata. 



Tavola delle princifali abbreviazioni che ^ incontrano negli indici 



aè. 


abate 


A. 


frate, frati 


an. 


anno 


gen. 


generale, generali 


ardv. 


arcivescovo 


imp. 


impero, imperatore 


b. 


battagUa 


Ug, 


legato, legati 


cap. 


capitano, capitani 


march. 


marchese, marchesi 


card. 


cardinale, cardinali 


m» 


moglie 


cav. 


cavaliere, cavalieri 


mcUf 


monastero 


ck» 


ciiiesa 


mons. 


monsignore 


e. 


città 


ms. 


manoscritto 


cod» 


codice 


n. 


nato, nasce, nascita 


com. 


Comune, comuni 


or. 


ordine religioso o cavali 


cf. 


confronta 


/. 


padre 


consac. 


consacrato, consacrata 


>>. 


papa o papato 


cons. 


console, consoli 


pod. 


podestà 


conv. 


convento 


pop. 


popolo 


cor. 


coronato 


pr. 


presso 


d. 


del, dello, delle, della, dei 


rie. 


ricordato 


el. 


eletto, eletti 


sec* 


secolo 


/. 


fiume 


V. 


vedi, vedasi 


fran. 


francese 


vesc. 


vescovo, 


frane. 


francescano 


t 


morte, morto, muore 
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[a cura della dott. Itala Santinelli] 



Abaisio (d') [de Abaisio] v. Bertolimo; Bamfado; Fi- 
atto; Gherardo; Oddone; Ramtri d*A. 

Abate v. Pietro Abate; Ugolino Abaie, 

Abatb di Galrata \Ahba» Galiate\ v. Galeata {Abaie di). 

Abati Jacopo [lacoòms Abaiis] giura pace a' Geremei 
(an. 1379), 32, 13, ci. 31, ll-u. 

Abati Spagnolo [Stagnolus; Spavoius! Abòaiis\ dottor 
di leggi; sindaco di parte lambertaua, rimette il 
compromesso d. discordie ciylll di Bologna nel 
pp. Nicolò m (an. 1379), ^ ^'^ì cf- 34, 1-8 ; giura 
pace ai Lambertaxsi, 32, 27, ci 31, li-U; confinato, 
39, 24, tL li-16 ; notizie di sma vita, j^, n, 3, 

Abbadbssb (Monache di San Marino delle) v. Faenza 
(Afonacie), 

Abbas r. Abaie, 

Abbatb V. Abaie, 

Abbatis V, AbaH, 

Abbtb (d') V. Tosoiino d*A. 

Abruzzo [Abrncimmf A/rmiinM] rie, 61, 17; ri nacque 
Celestino V, 75, 16-17 e n» a. 

AccARisi \JUii d. AchaHHi, AckaHm, Ackarinii, Acheri- 
$ii, Alkarisii, t^s Aciarùtiormm], 1 Ghibellini di 
Faenza: scacciano 1 Manfredi dalla e (an. 1238), 3, 
18-19; «Km, 31-32 j,; vinti e scacciati alla lor volta, 
3* «• 7; gra^i contese coi Manfredi (an. 1257), 7» 
36-37 ; *" XIV, 21-23 , ; danno loro \xe^ ostaggi, 8, 2-5 ; 
c£ 'Xljn, 31-33 a, 31-32 b ,,\ che sono consegnati 
al march. d'Este, 11 quale li fa uccidere, 8, 5-6; 

'XIV, 23-34, 'XLm, 33-34 a, 32-38 b, 32-39 C^,; 

aiutati dai loro amici difendono la '^ tomba j, di Gali- 
sterna contro i Manfredi (an. 1273), 16, 14-15; ac- 
cusano questi di rompere la pace, 15-16; introducono 
1 ForliTesi in Faenza (an. 1274), 17, 10-12; *XXXV, 
42-XXXVI, 1-5 a^ \-\h, 1-2 e, 1-3 </j,; col loro aiuto 
scacciano i Manfredi, 18, n, j; fortificano la e, 17, 
15-16; 'XXXVI, 16-21 a e b „\ caralcano coi Foiii- 
resl a Solarolo e io prendono, 17, 22-24 ; « XXXVI, 
39-47 a, 43-XXXVII, 1-4^, XXXVI, 41-48 r, 40-44 </,; 
arendo il predominio in Faenza, eleggono due pod. 
forUresi, 18, 5-6; • XXVHI, 2-6 a e b; XXXVH, 

20-33 a, 20-29^, 20-34 e, 19-26 1/,; «XLVII, 14-18; 21-22,; 

' concedono le case d. Manfredi ai Lambertazzl, per- 
chè Ti àbithio, XXXVm, 30-34 e, 34-39 1/,| donUnano 



ancora in Faenza (an. 1278), 28, 6-7; mandano sin- 
daci a Nicolò m per compromettere in lui d. di- 
scordie civili, e uno di essi è Pietro Cantlnelli, 3-9, 
'^ XVni, 20-24 ; XXI, U-16,; accolgono festosamente 
1 Manfredi In Faenza (an. 1279), 30, 11-12; scam- 
biano con essi il bado di pace, 14-16 ; Intenrengono 
al convito offerto dal card. leg. al principali citta- 
dini di Faenza, I8-20 ; liberano, armata mano, i loro 
seguaci trattenuti per ordine d. pod. nel palazzo d. 
com., 40, 12-14; altri loro seguaci rientrano in 
Faenza, 14-15 ; scortano i Manfredi fuori di Faenza, 
40, 29-31 ; dimorano fiduciosi in Faenza, 43, 33-34 ; 
ne sono scacciati violentemente, allorché Faenza, per 
tradimento di Tebaldello Zambrasi, cade in mano 
d. Guelfi (an. 1280), 44, 9-11; riparano a Forlì, 
25-45, 1-2, '^XXI, 17-18 j,; insieme con Guido da 
Montefeltro e i Lambertazzi, combattono coi Guelfi 
di Faenza, ritolgon loro il serraglio di Durbecco e 
li ricacciano in e (an. 1281), 47, 6-11 ; fanno pace 
coi Manfredi (an. 1285), 54, 23-24; confinati in To- 
scana (an. 1287), 55, 28-29, 31; rientrano in Faenza, 
39-56, i; ne fuggono (an. 1290), 62, 17-19; vi rien- 
trano con grandi forze, 22-25 ; in Oriolo, e poi a 
Faenza, partecipano alla pace fs^tu fra 1 partiti (an. 
1395), 79, 7-10 ; scendono a combattere contro i Man- 
fredi e i conti di Cunlo sulla piazza d. com., 80, 
6-13; li assalgono pr. Porta Ravegnana, e li mettono 
in fuga, 19-27 ; restano padroni d. e, 81, 3-4; rie., 
5 ; rienfrano In Faenza {an, 1306), 96, 7-9 ; cf. n. /• 

AccARisi AccARisio [Ackarvtius de Ackarmis, Acciari" 
sius, Acharisims, Acarisius, Accariso] ca/o d, Ghibel' 
lini di Faenza, 8, n. io a /. 7; scaccia i Manfredi 
(an. 1238), 3, 19-20; *XLI,n.3^\ * XLIII, 23-25 a, 
22-23 b, 21-23 c „\ si comfromette in Bmonaccorso da SO' 
resina {an, 1236) 14, n, i; p. di Masio, 74, 17; 90, 18. 

AccARisi Federico [F^redericms, Federicns de AckarinOs] 
sposa Chiara Algieri, vedova di Alberghetto Man- 
fredi (an. 1392), 68, 34-36; confinato dal conte di 
Romagna (an. 1295), 79, 4-6; rientra in Faenza 
(an. 1306), 96, 7-9; cf, n. i; p. di Zesio, 8. 

AccARisi Guido [Guido Avarimi, de Accarisiis^ de Achari» 
uiis, de Ackarisiis] ca/o d. Ghibellini di Faenza, 8, n. io 
a/. 7; sua casa distrutta (an. 1271), 15, 7-8; con 
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Maghinardo da Susinana fa edificare una '^ tomba j, 
a Galisterna in odio a quel di Sanatello (an. 1273) 
16, 11-13, * XLIV, 2-6 a, 3-5* e e ^% conseguenze di 
quetto fatto 16, 13-26; cf. * XUV, 6-M «, 6-12*, 
9-10 e ^; "prende in affitto alcune terre d. capitolo 
di Faenza (an. 1276), LIV, 2la-46*; XXI, S-IO^; el. 
cap. d. pop. a Piia, si reca alla capitania acortato da 
quattro ambasciatori e da gran corteggio (an. 1280), 
41, 31-34; f combattendo contro Forlì (an. 1282), 52, 
25; rie come p. di Prospero, 74, 17-18. 

AccARisi Guido da Chiozzano \Gmdo de Glam^oM, de 
Glauxano de Aciarim'is, Accarisiis] p. di Patrizia, 54, 
25; 57, 12; di Pietro, 74, 1-2; combaite in Faensia coi 
Manfredi e i da Cnnio per ritoglier loro Porta Ravc' 
gnana (an. 1295), 81, n. 2 a f. 80; è assalito coi suoi 
dai seguaci di Guido di Raule Zambrasi, e li re- 
spinge virilmente (an. 1306)^ 95, 39-96, 1-3. 

ACCARISI Maszo [Mamns, Masius domini Ackarimit de 
Ackarixiis] figlio di Accarisio, ferisce mortalmente 
Nicolò Asproni (an. 1294), 74, 17-19; eL pod. d'Imola 
(an. 1298), 90, 17-19. 

AccARisi Napoleonb \Neapnliof, d, Ackarinii, NeapoliO' 
nns . . . Accarisii, Na^olione] dato in ostaggio ai 
Manfredi (an. 1257), 8, 4; «XLm, 33-56 a, 32-34*, 
32-35 c „ ; ucciso in carcere, 8, 6; * XLIU, 41-43 a, 37- 
38 *, 36-39 C „, 

AccARisi Patrizia [domina Patria'a] figlia di Guido da 
Chiozzano, sposa Ugolino Buzzola de' Manfredi 
(an. 1287), 54, 24-25; 57, 11-13. 

Acc ARISI Pietro da Chiozzano [Petms.». de Clangano 
de Ackariniis] figUo di Guido, sposa GugUelmina 
Zambrasi (an« 1293), 74, 1-4. 

AccARisi Prospero [Pros/erins » » , Ackarinii] figlio di 
Guido, ferisce mortalmente Nicolò Asproni (an. 
1294), 74, 17-19. 

'^Accarisi Sanguigna [Sangninea] vedova di Onesto 
degli Onesti; in lite con gli eredi di Vincenzo 
Onesti, ha per procuratore Pietro Cantinelli (an. 
1288); XXI, 21-22; LVI, 56 a-LVn, 17*; cf. n, i a 
/. LVl/„. 

Accarisi Taddeo [Dadens , Thaddens de Ackarinii»\ 
figlio di Federico, va ad Oriolo per trattar la pace 
gen. fra i partiti di Faenza (an. 1295), 79, 1-3; è 
confinato dal conte di Romagna, 4-5; combatte a 
Faenza contro i Manfredi e i da Cnnio fer ritoglier 
loro Porta Ravegnana e le forti/icaxioni, e, ottenuta 
vittoria, consegna la e, al vicario d, conte di Roma' 
gna, 8f, n, 2 a ^, 80; rientra in Faenza (a. 1306), 
96, 7-9; cf n, /. 

Accarisi Zbsio [Qesins] figlio di Federico, rientra in 
Faenza (an, 1306), 96, 7-9; cf n. /. 

Accharisius V. Accarisio, 

Acharixu V, Accorisi, 

Acharixius V» Accarisio. 

A90 V. Azxo, 

A90LINUS tr. Angolino, 

AcquAROLA V. Cantinelli Pietro, 

AcquASPARTA V. Matteo d^Acquasparta, 

AcquAviA [Aquavia^ plebs Aquavie\ /r. Imola: Maghi- 
nardo da Susinana ne fortifica il vecchio castello per 
tagliare le comimicazioni fra Bologna e Massa Lom- 
barda (an. 1297), 88, 12-I6, cf n, 3: ora Cantalnpo» 
fiume, ibid. 



AcquB FREDDE [Aque FH'gide] in Siria: i Saraceni tì 

mandano un esercito per impedire il passaggio d. 

Tartari nel loro paese (an. 1300), 9J, 22-24. 
Acri [civitas Acri] assediata e presa dai Maomettani (u. 

1291), 65, 19-29; rie, 93, 44. 
Adda [Adda] f.,rlc. pel combattimento fra Milanesi e 

Torriani (an. 1281), 48, 3. 

Adeoheriis (db) V, AldigUeri Rolando, 

Adoardo V, Odoardo» 

Adriano V pp. t «*• ^^à, jj, n. Si cf. 16. 

Adriano (cardikalb diacono di Sant^ t?» Orsini Ne* 
poleone» 

Adriano (Sant')ìi0iim moderno di Benckiaro,y8,n.J\ 
97, n, I, 

Aemh.ta V. Emilia. 

Africa [Africa] ne è portato in Francia il cadavere d. 
re Luigi, io, n, 9. 

Agata (Sant*) [Sanda Agatka, Aghaiia] fr, Lugo, 12, 
n, 8; vi cavalcano glUmolesl a predare (an. 1276), 
22-23; 'rie, LIV, 37 a ,. 

Aghatha V, Agata. 

Aghinolfi Pietro [Petrus de AgUnul/kis] p. di Tom- 
masino, 66, 31. 

Achinolfi ToiOfASiNO [TàomanintfS m . , de AgksMulpHs] 
figlio di Pietro; il conte di Romagna Ildebrandino 
lo conduce seco a Forlì, insieme con altri imolesi 
(an. 1291), 66, 31, cf. 25-26» 

Aghinolfo da RoicENA [Agkinulfus de Rewuua, de Rù' 
mena] fratello d? Ildebrandino conte di Romagna^ ój, 
n. Si ài Guido, ibid. e 26, n. 2; d'AIessemdro, ^, 
n Si /resente all' accordo >m damni recati da Guido da 
Polenta a Stefano Colonna (an. 1291), ó^, jì. /; si 
batte in Forlì coi popolari e coi Faentini loro al- 
leati (an. 1292), 68, 23-24; è condotto prigioniero a 
Faenza, 31-32 ; di qui ndla rocca di Calamello, 69, 1-4; 
liberato da Maghinardo di Susinana, 31-40, dando in 
ostaggio due figliuoli, e a condislone di trattar la 
pace tra il fratello, conte di Romagna, e i com. di 
Forlì, Faenza e RaTenna, 41-70, 1-5 ; sta a difesa di 
Castrocaro, contro i Forlivesi, 71, 20 ; Nt^oleome Or- 
sini gli afida Oriolo (an. 1307)^ ^, »• j; 'rie. da 
Dante, XXII, 31, 33 y. 

Agnella (dell') [Agnelle] v. Bmricketto di Mmrtino del' 
tAgnella. 

Agnello da Faenza [fraier Agnellus de FaveuHa] priore 
d. fr. Predicatori in Faenza, tratta la pace fra 11 
com* di Bologna e i Romagnoli di parte iambertaz- 

za (an« 1299), ^> ^'^^^ ^*^* 

Agnese (Archivio delle Monache di Sant*) v. Bologna 
(arckivt). 

Agnese Caterina [Agnosia Katerina] v. Faniolùd Cs- 
terina. 

Agnese da Montefeltro [Agnema] v, FantoHm Agnese, 

Agostiniani (frati) v, Faensa (frati). 

AiANO (Castel d*) v» Castel d'Afono. 

AiCA V. Traversara Aiea. 

A19ARDIS (de) V, Aiiardi. 

AiGONO [Aigonus] v, Storlitti A, 

AiMBRico DI Dotta [Aimericus » » . domino Dotte] figlio 
di Niccolò, soprannominato Tuilghino, f combat- 
tendo contro i Forlivesi (an. 1273X ^^ ^-h 'XXVI« 
38-41^; cf. XXVII, 16-19 c, 37-3S i». 

AiZARDi Giraldo [Giraidus de Aifardis] da Cctena, con 
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fiotto dal conte di Romagna (an. 1393), 67, 35; ri- 
chiamato In c^ 37. 

AiZARDX Zannonk [(^^omc] figlio di Giraldo, confinato 
con lui (an. 1393), ó?» 35-36. 

ÀLAMANIA V, Germama, 

Alamaknus V. Alemanno. 

Alamo V. Lamone, 

Alatri (d') [de Alatro] v. Goffredo; /Riccardo ^ Alatri. 

Alba, rie. io, n. 2, 

Albano (vbscovo di) v. BenHvegni Bentivegna, 

Albarboatzis I (db) Vm Albaresanu 

Albarbsani Bonacatto [Bonaca^tus de Alòarexanis, Be- 
nacatns de AlòaregatUs l] uccifo in Faenza (an. X38o), 
45, 3, 5. 

Albari Mino [Minms.». do Alòaris] figlio di Soldano, 
giura pace ai Geremei (an. 1375), 32, 33; c£. 31, il-U; 
mandato a confino, 39, 34; cf. 14-16. 

'Albari Rambaldino o Rambalduzzo [J^aòa/' 
daxso /] bolognese^ fod. di Faenza nel i2S7i XVII^ 
n. /, XLIII, n. s »• 

Albarz Soldano [^Idanms do AibariSf Soldano dogPAl* 
òori] bolognese di parte lambertazza, ' imprigionato 
(an. 1374), XXXVII, 4S d; cf. 43-45 d ^', giura pace 
ai Geremei (an. 1379), 32, 13, cf. 31, ìì-U] p. di Mino, 
32, 33; 39, 34. 

'Albardto [Aaarùms] v, Bonacata A. 

Albsrohbtti [fars JUiorum d, Alborgictt] la fanone 
Gweifa di Faenza, 7, n. jo; cacciati dagli Accorisi 
(an. 1338) rientrano in Faonza col favore di Paolo 
Traveroara, S% n, 7; ano di loro fer simoiàa diviene 
vose, di Faenza (an. 1374), ^^9 "• ^f ^- Manfredi. 

Albbrohbtto o Albbrichbtto [Alàergictns, Albergittns, 
AOorgiottns, AlòergUttns, AlMgettns; Albergntims !] 
V. Manfredi A»; I{ordigli A. 

Albbri V. Albari» 

Alberico {Aihericnd\ v. Manfredi A. 

Alberico da Cunio [A/bericns do Cnm'o] figlio di Ber- 
nardino, ha in m. la figlia di Manfredo Manfredi, 
56, 7-8; inaleme con Maghinardo da Susinana ca- 
valca a Monte Maggiore, e l'occupa (an. 1393), 73, 
17-33; dà il figlio in ostaggio al conte di Romagna, 
che lo manda a Cesena (an. 1395), 78, 30-33; fa pace 
con Alberico, Francesco e Ugolino Manfredi, per 
r uccisione d. suocero e \L cognato Manfredo e Al- 
berghetto, 79, 11-14; torna a confino, 14-15; 
un suo castello è assalito da Malvicino di Bagna- 
cayallo, ma quei di Lugo respingono virilmente gli 
assalitori (an. 1398), 88, 30-35. 

Alberico da Polenta [Albericus Polentanns] JS- 
gKo di Guido Riccio, fa foco con Guido U Vecchio 
o col com. di Ravenna (an. 1395), 79, n. s» cf* ^>^ 

Alberico di Socopizzolo {Albericus de Simo/igoU] di 
parte geremea, giura pace ai Lambertazzl (an. 1379), 
32, 6, cf. 31, 11-14; p. di Pietruccio, 32, 7. 

Albbricuccio V* Mainardi A. 

Alberti Napoleone /. di conte Orso, rie, 12, 

n, ó. 
Alberto [Albertus] v. AsinelU A.; Bostoli A.; Cacdano' 
mici A.; CanOmoHi A,; Carbonesi A.; Fabro A,; 
MaeagnoMi A.; Prindfi A.; Salatini A. 
' Alberto [Albortus] canonico di Faenza rie, LIV, 49 a- 

LV, 1 a-19 b „. 
Alberto da Manoona [Albortus do Mangona, de Mam- 



gone] fa uccidere il cugino Orso, 12^ n. 6; combatte 
in Forlì contro la parte popolare (an. 1393), 68, 33-34. 

Alberto I da Rombna v. Uberto da R. 

Alberto da Sala [Albertus de Sald\ f a San Procolo 
(an. 1375), 21, 33; cf. 17. 

Alberto della Scala [Albertus do la Scala] primo si- 
gnore di Verona, S9» »• ^i ^^s ^f chiamato arbitro 
di pace fra Bolognesi intrinseci ed estrinseci {an, 129S), 
n, s; ^ però manda ambasciatori a Faenza (an. 1399), 
31-36; gli ^ data in custodia Imola, gì, n. s; p. di 
Costanza, 59, n. 2, cf. 5-6. 

Alberto di donna Caccia [Albertus d, Cagé] f & San 
Procolo (an. 1375), 21, 17, 33-33. 

Alberto di Fontana [Albertus de Fontana; de Fontanisf] 
piacentino, pod. di Bologna (an. 1369), 10, 16-17; 
Comaodo Galluzzl gli suscita contro una rivolta, 

30-33, " XI, 34-35 , ; * XXV, 16-34 ^. 

Alberto di Greco [Albertus Grecus, de Grego, de Gre- 
co]j mantovano, assessore di Brancaleone Andalò (an. 
I3S7), 8, n. S; pod. di Bologna (an. 1358), 9-10; lo- 
dato, 11. 

Alberto Greco v, Alberto di Greco» 

Alberto Novello [Albertus novelltu] v, Cacaanemici 
Alberto, 

«Alberto Tosco [Albertus Tuscus], giudice d. com. di 
Faenza delegato da Ugolino de' Medici; sua senten- 
za nella lite fra il Capitolo di Faenza e gli eredi di 
Mainardo Buzzi (an. 1379), ^^^i ^ a-36^; cf. 39 a-53 b „ 

Albertuccio [Albertuccius] v. Galluzzi A, 

Albizzo [Albi^] V, Orsi A,; RusHgani A, 

" Albizzone di Loderinoo [Albico dom, Lottorengi]j 
fiorentino, rie., LIV, 35-36 a „. 

Alborisio [Alborimus]^ canonico di Faenza, f (i^i. 1393), 
74, 9; rie,, n, 2; " LV, 34-35 b, 33-34 *, 44-45 b, LVI, 
3 a-36 by 51 a^, 

Albricus V. Alberico, 

Albriobttus V, Alberghetto, 

Albus V, Gherardo da Parma* 

Aldbbrandinus V. Ildebrandino, 

Aldbohbrius V, Aldighiero, 

'Aldbroto [Alderotus] canonico di Faenza, rie, LVI, 
1 a-36 b ,. 

Aldiohibri Rolando [Rolandus de Adegheriis] 
rie, 12, n, 4, 

Aldiohibro della Senaza [Aldegherius de Se» 
naza] rie, 12, n, 4, 

Aldobrandino [Aldovrandinus, Aldrovandinus] v. Mala- 
tacchi A; Marsili A,; Orgogliosi A, 

Aldobrandino d'Este [Aldovrandinus] fig^o di Obizzo II, 
73, 33. 

Aldrebandinvs V, Ildebrandino. 

Aldrovandinus v. Aldobrandino e Udebrandino, 

Alboralcore V» Crevalcore, 

Alebcannia V. Germania. 

Alebcanno della Torre [Alemannus de la Turre, Ala» 
mamtus de Turri], milanese, pod. di Bologna (an. 
"53), 7, 10-11; «XI, 1»;,. 

Alessandria [AUuandria, Alenandria]. 
— (cittadini notabili): Frido Gregorio, cap. d. pop. 
di Bologna (an. 1257), 7, 35; Guaschi Ruffino, pod. 
di Bologna (an. 1337), 3, 9, ' XI, 14 y; Lanzavecchi 
BuQNAccoRSO, cap. d. pop. di Bologna (an. 1373), 
1 1, 9-10 ; Lanzavecchi Jacopo Amorotto, cap. d. 
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pop. di Bologna (an. 1273), 11, 33-24; Manfredo da 
Marengo, pod. di Bologna (an. 1356), 7» 39-30. 
Alessandro pp. [A/eMamdér; ma Innocenzo IV] tornando 
dal Concilio di Lione patsa per Bologna (an. 1351), 

6, 39-30. 

[Alessandro IV] pp. colfisct Bologna éT interdetto (an. 
1360), St n, 7. 

Alessandro da RoifENA [AienamUr de Romena, de Re- 
menai /rateilo di Ildebrandino conte di Romagna, 6j, 
n. Sì ^ Guido e d^Aghinolfo, ibid,^ e aò^ n, j; eL pod. 
di Faenza (an. 1389), 58, 30-31; marescalco d. conte 
di Romagna, e marito di Caterina Fantolini: per 
privata vendetta vuol far uccidere Jacopo da Castel 
de* Britti castaido di sua cognata Agnese (an. 1391), 
64, 38-38; assiste all'accordo pei danni recati a Ste- 
fano Colonna dai Polentani, n, /; cavalca a Rontana, 
Insieme co' Manfredi, e la fortifica, 67, 13-16; prende 
parte al combattimento In Forlì fra Guelfi e po- 
polari (an. 1393) 68, 33-24; occupa il castello di San 
Cassiano, in difesa d. diritti di sua m., 69, 31-33; 
tiene coi Manfredi i castelli di Fognano e di Quar- 
neto, 71, 8-10; sue genti custodiscono il castello di 
Monte Maggiore, e son costretti da Maghinardo da 
Susinana a sgombrarlo (an. 1393), 73, 17-32; '^rlc. da 
Dante, XXn, 31, 33 ^. 

Alexander v. Alessandro. 

Alexandria v, Alessandria, 

Alfonso [HI] d'Aragona, sua pace con Filippo IV 
di Francia {an, ij86\ n'c, jy, n. /. 

Algerus (de) V. Algieri. 

Aloibri Chiara {Clara. . . de Algeriis] figlia di Nicolò; 
vedova di Alberghetto Manfredi, sposa Federico de- 
gli Accarisi (an. 1393), 68, 34-36. 

Aloieri Nicolò [I^icolaus de Algeriis] p. di Cliiara, 68, 
35; 'rie, LVI, 21-22 a ,. 

Alidosi [AlidoMÌi] famiglia d'Imola. Combattono coi 
NordiglI e sono scacciati dalla e. (an. 1390), 62, 8-13; 
ndebrandino da Romena tenta inutilmente di ricon- 
ciliarli coi Nordigli (an. 1391), 65, 15-18; si riconci- 
liano col com., 34-36; nomi d. loro seguaci banditi 
dal conte di Romagna, 66, 11- 13, 15, 27, 31; occupano, 
in odio al com. d'Imola, il castello di Montecatone 
(an. 1393), 70, 8-10; rientrano in Imola (an. 1396), 
84, 9-10; prendono Dozza e la rafforzano. Il ; loro 
possedimenti nel rjyit 6a, n. ^. 

Alidosi Alidosio [Alidonins de la Massa, Alidoxius de 
Alidoxiis] combatte coi Nordigli ed è espulso da 
Imola (an. 1390), 62, 8-13; il conte di Romagna tenta 
inutilmente conciliarlo coi Nordigli (an. 1291), 65, 
15-18; *XLVI, 18-20»; fa pace con gl'intrinseci di 
Imola, 65, 34-36; rientra in e, 38-40; Ildebrandino da 
Romena lo conduce con sé a Forlì, insieme con altri 
da lui banditi, 66, 25-27; un suo figlio e suoi 
partigiani occupano Montecatone, e vi sono assediati 
dagl'Imolesi (an. 1393), 70, 7-1 1; 1 suoi partigiani 
sono scacciati da Crovara per opera di Bernardino 
da Cunio (an. 1393), 70, 16-18; che gli toglie anche 
il castello di Linarlo, 18-30; 92, 31; rientra in Imola, 
quando questa è tolta ai Bolognesi (an. 1396), 84, 9-10. 

Alidosi Lito [Litus de AUdoniis] fa pace col com. d'Imo- 
la (an. 1391), 65, 34-36; confinato a Forlì (an. 1391), 
66, 9-10; rientra in Imola (an. 1396), 84, 9-10. 

Audosio [Ah'dom'ns] v. Alidosi A. 



Alidosio della Massa [AHdommt de Massa, de la Massm\ 
V. Alidosi A. 

* Alxohiebi Dante. Personaggi da lui rie. in rarie opere, 
e di cui si discorre nel Ciromieam d. Cantindll: XXII, 
37-XXIII, 1-11 ,; dt. passim nelle mote. 

Alighieri Pietro di Dante, rie, 88, n. 7. 

AuifON V. Lamone» 

Alxotto [Aliottns'] v. Galeotto. 

Aliprando [Aliprandms] v. Fava A. 

AxiXANDRZA V. Alessandria. 

Alkarisii V. Accarisi. 

Alone (borgo di porta) v. Imola {horgki). 

Alone (porta) v. Imola (òorgU). 

Alpi [Alpes], rie, 76, 37; v. Apemnim. 

Altedo \AltedMm\ pr. Bologna; vi cavalca Francesce^ 
d'Este co' suoi Ferraresi, bruciando caae, prendendc» 
uomini e bestie (an. 1396), 85, 14-18. 

Alzate (da) \de Alzate] v. Anselmo da A. 

Amadore [Amador, Amator^ Amadoref] v. StorKtti A. 

Amadore di Bulzaga [Amador Bmlgage^ Bnltage, d^ 
Bulxaga, da Bnltaget\ uccide Oaratone Zambras^ 
(an. 1338), 3, 17; '^ XLI, n. j; XLIH, 19-33 a, 19-21^ 
e e 9; conseguente di questo fstto, 3, 17-19; ^ XLF, 
n. Sn\ 'XVIH, 33-35 a, 31-33* e e,; rie, 3, n. 6^ 
''XLI, 16;,; rie. in un docmm. </. i2S7f 3, «• 6* 

Amati Ponzio da Cremona [Pnn^amatms^ Pontius Ama — 
tue, Amati, Pnncamatus! Pngimatmsf] ucciso nel com- 
battimento di Santa Maria in Strada [an. 1338], 1,. 
10-11, 4\ ^ Xn, 18-19* j,; sue podesterie varie (an. i3o6- 
133 1) « serventese di Guglielmo de la Tor contro dt 
lui^ I, n. 4. 

Amatore [Amador, Amator] v. Amadore. 

Ambrogio (ponte di Sant*) [pons Saneti Anòromi]. Vi 
si accampano i Bolognesi contro Modena (an. 1349), 
6, 11-13, n. Sì ▼l mettono in fuga 1 Modenesi e i 
loro alleati, 6, 15-17 ; vi fanno molti prigionieri, tra 
i quali U re Enzo, 6, 17-19. 

Amelia patria di Benttoegna Bentivegni, sS, n. 5. 

Ameo [Ameits] v. Soldani A, 

Ammanntto Benedetto [Benedietus . •. Marniti] rornvao, ^ 
d. pod. di Faenza ad istanza di Stefano Colonna ^0 
(an. 1390), 61, 38-30. 

Ammannito Pietro [Petrus Manilus] p. di Benedetto, « 
61, 39. 

Amore v. Amor osino d*A. 

Amorosino d'Amore [Amorosinus. q. Anufris] notaio 
di Faenza, ^ da Maghinardo da Susinana #/• procura* 
torepr. il cap. d. pop. e il conte di Romagna (an. 1395), 
80, n. j; cf. 74, n. 4, 

Amorotto [Amorottus] v, Lanzavecchia Jacopo A. 

Anagni [Anania]. Vi sono confinati parecchi Gliibeliini 
di Rimini (an. 1290), 61, 15-17. 

Anagni (da) v. Giffredo da Anagni. 

Anania v. Anagni. 

Anastagino [Anastaxinus, Anastaynsu.^ v, Gmigliarim' A. 

Anceo di SibilaniI v. Soldani Ameo. 

Ancsrius de Francia v, Anckero di Pantaleome, 
Anchero di Pantaleonb [Ancerius de Francia] arciv, 
di Laon, titolare di Santa Prassede; 'presenti al giu- 
ramento di fedeltà alla Chiesa Promanciato dai sindaci 
di Bologna {an. /J/Q, XXI, n, S jf\ t *&• 1287, 57, 
14-16 e n, j. 
AN91ANX v. Anziani* 
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.Akcona (BffARCA D*) [Morch'a Ameùm^ama, ÀfareUa], rie» 
289 n. T ; ri ti reca il conte di Romagna Gus^elmo 
Durand (an. 1285), 83, ^S\ fnn^staia da spaventoso 
terremoto (an. 1279), jo, m, ó. 
.Ancoita (Marchbsz della Marca d') [Marckiones in 
Marchia Anconitana] v» Colonna Giovanni; Dnrand 
Guglielmo, 

.AxDALÒ Amdrba di Castkllaxo [Andreas ..•</. Castellani 
de Andato, Andrea de Castellano Dandoli, de Castel- 
lani de Andolò]j caralca verso PiancaldoU contro i 
Geremei che assediavano quel castello (an. 1278), 
26, 20 e «. ^ ; le sue genti perseguono i partigiani d. 
Geremei rifugiatisi in una fortezza e ne lianno com- 
piuta vittoria, 27, 6-10 ; cf. " XXX, 30-39 a, 34-40 e „*, 
giura pace ai Greremei (an. 1279), 32, u, cf. 31, 11-u; 
confinato, 39, 17, ci 14-15. 

Anoalò Brancalbons [ Brancaleonns de Andato] el. 
senatore di Roma (an. 1252), 7, 5-6; 'XI, 30-31 ;,; 
la governa cinque anni, 7, 6 ; cf.iv. / ; rieletto (an. 
1257), 8, 7 ; t avvelenato (an, i^sS), 8, 8, n, 4 ; al- 
tra versione d. sua morte, n. 4; rie», n. Si ^à, n, i, 

Andalò Brancalbonb [Branckaleo d. Andato, de Andolo, 
BraneaUone de misser Andoli] fa parte d. spedi- 
zione d. Lambertazzl contro i Geremei a Piancal- 
doU (an. 1278), 26, 20-21 ; le sue genti riportano 
piena vittoria su 1 seguaci d. Greremei rifugiatisi 
in una fortezza, 27, 6-10; ' cf. XXX, 30-39 a, 34-40 e „ ; 
giura pace ai Greremei (an. 1279), 32, 15, cf. 31, 
11-14 ; manda aiuti a Zappettino libertini assediato 
in Montevecchio dall* esercito di Bertoldo Orsini 
(an. 1280X 42, 33-36; si avanza nel contado di 
Forlì, 36-38. 

Andalò Castbllano [Castellanms de Andato, Andalous, 
Castellano Dandoli] va incontro a Margherita di Bor- 
gogna, sul carroccio (an. 1268), 10, 4; capo d. Lam- 
bertazzl, 16,3-4; stringe accordi coi Forlivesi (an. 
1273), 4-5; suoi congiunti; njid da Ini tenuti, n. r; 
'^ imfrigiomUo, XXXVII, 43-45 e; 43-47 </ 9 ; rie., 16, 
n. Si P* di 'Andrea, 26, 20; 32, 14. 

Akdalò Lodbrinoo [Loderengus de Andato] fratello di 
Caatellano, 16, n, i ; fr. Gaudente, governa Reggio 
(an. 1265) 9, n. 3; • XIII, 12^. 

Andoli v, Andalò, 

Andolò V* Andalò» 

Andrea [Andreas] v, Andalò A,; Zeno A, 

Andrea (d*) v. Monte tP Andrea» 

Andrea arcidiacono di Luni [Andreas areUdiaconus tu- 
nensis] card., vicario dell* arciv. Bonifacio a Raven- 
na, conferma l'elezione d. vesc. di Faenza Lottierl 
(an. 1287), 51, 4-6; lo mette in possesso d. vescova- 
do, 8-9. 

Andrsa da Sezze [Andreas de Segia], uno d. giudici 
gcn. di Romagna, in Cesena (an. 1290), 62, 31-32; si 
trasferisce con gli altri a Roversano, 
33-36; poi a Forlì, 36-37; cf. 63, 5-6; ne parte, 
22-33. 

Andrea della Montagna [Andrea de la Montagna] fatto 
pod. di Rimini da Stefano Colonna (an. 1290), 61, 
22-23; abbandona la c^ 62, 28-29, cf. n. /• 

Andrea di donna Ostia ! v. Andrea di donna Giovanna. 

Andrea di donna Giovanna [Andreas domine lokanne; 
D. Hoitief] imolese, partigiano d. Nordigli, confi- 
nato a Forti (an. 1291), 66, 16, I8. 



Andrea (Sant*) [Sanctus Andrea) /r. /mola, 8S9 
n, 6, 

Andrbolvs [Andriolus] v. Zaccaria A,; Zeno A, 

Andrbuccia da Susinana, V, Pagani A, 

Angelini Guidubaldo, prefetto d. Biblioteca di Gub- 
bio; sua trascrieione d, codice Bmgnlnno fino a/. 75, r» 
1$ d» presente edizione, rie,, 75, «-j; ' rese spesso Inln- 
teUigibileU ms. d. Cantinelli, IV, 22-31 „;« rie, V, 
9-11; XXIII, n, s n- 

Angelo (Castel Sant') v, Castel Sant^ Angelo, 

[Angiò] V, Carlo d'Angiò, 

Angli v. Inglesi. 

Anglia (db) V. Ugo di Eveskam, 

AngliaI (de) V. Anmbaldi Riccardo. 

' Anglico (card.), sua descrizione d. Romagna, rie, LI, 
20-21 9 ; e passim, nelle note al Chronicon. 

Anibaldis (de) V» Annibaldi. 

' Annales Cabsenates. Compilazione d. sec. XIV, XXn, 
13 jy ; ^ risalgono a ricche fonti per quanto riguarda la 
storia faentina dal 1238 al 1 241, IX, 25-27 „", il Mo- 
ratini ne cominciò la trascrizione e riduzione, pei 
suoi Annales ForoHvienses, soltanto dopoché venne a 
mancargli la fonte cantinelliana, XXTV, 13-35 n ; ''ac- 
colsero una versione diversa da quella d. CantlnelU, 
intomo all'acquisto di Bertinoro per opera d. For- 
livesi (an. 1306), XXrV, 21-26 ,; • diverso è anche il 
racconto d. fuga di Napoleone Orsini, 31-35 „ ; * ser- 
virono di fonte al Cobdli pei fatti dal 1278 «1 1282, 
XXX, 47-XXXI, 1-2 „ ; * contengono una versione d. 
difesa di Forlì per opera di Guido da Montefdtro, 
diversa da quella d. Cantlnelli, XXXI, 5-9 „\^ da essi 
attinse forse il compilatore degli Annales Forolivicnses 
il racconto delP aiuto dato ai Faentini dai Forlivesi 
contro i Ravennati (an. ii6g, ma ro6g) XXXIV, n. i^; 
* breve e confusa narrazione in essi contenuta dell' uc- 
cisione di Garatone Zambrasi, XLI, n, 3 ^; 'pel rac- 
conto dell'assedio di Faenza, servirono di fonte al 
Carrari, XLIV, 15-16,, * e al Tonduzzi, XLVn, 
2-3,; rie passim nelle varianti. 

• Annales Forouvibnses, volg. Cronaca Moratina, XXV, 
3-4 n » ' compilazione d. sec. XV, XXII, u , ; « dal 127S 
al 1306 riproducono pressoché integralmente ìXCkroni- 
eon d. Cantlnelli, XXII, 14-15; XXIU, 12-XXIV, 1-5; 
XVI n. 3 „\ * dal 1307 in poi derivano invece dagli 
Annales Caesenates; se ne adducono le prove, e se ne 
argomenta che il ms. d. CantineUi non proseguisse 
oltre il 1306, XXIV, 9-35 , ; * ti dimostra che essi 
non furono la fonte principale d. Cobelli, XXV, U- 
XXVI, 1-18,; 'accolgono una versione d. difesa di 
Forlì per opera di Guido da Montefeltro afbtto di- 
versa da quella d. CantineUi, XXXI, 3-13 ,; « conten- 
gono narrazioni, omesse nell'edizione muratoriana, 
simili ad alcuni capitoli d. Tolosano: si dimostra 
infondata l' ipotesi d. Simonsfeld, ch'esse risalgano 
alla parte ora perduta d. Cantlnelli, XXXII,37-XXXIV, 
1-16,; '^ al secondo di questi racconti, riguardante P aiuto 
d. Forlivesi ai Faentini assaliti dai Ravennati, fu ap^ 
posta erroneamente la data d. 1226, XXXIII, n. / , ; 
'^esso deriva probàbilmente <to^A' Annales Caesenates, 
ibid, , ; * gli Annali furono principai fonte d. Storia di 
Ravenna d. Rossi, dal 127$ in poi, XXXTV, 17- 
XXXV, 1 e «. /,; 'non vi sono registrati i nomi 
degli entli ravennati che rientrarono in patria il 10 
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settembre 1249, nomi che il Rotti conobbe dal Can- 
tinelli, XLI, MO^; 'il Carrasi per U tua Storia di 
R<magna si giovò ddgli Anmales dal maggio d. \%^% 
in poi, XLV, 31-34, e n. ó,; ""di etti ti glorò il Mit- 
tarelli per rimediare alla mancansa d. carta 41 d. 
cod. cantlnelUano, IVi 18-19 j,; ma poco abilmente, 
V, 37- VI, 1-89,; a 4»Mp, m a cod. Bramdùlùd Ha 
quollo di cui si servi il MiUarclU ftr confroatart qué- 
sti Annalet coi Camtimm, XXIII, m, j; « con l'aiuto 
degli AMtuUos ti tono riempite pi& e più lacune nel- 
la pretente edisione, VI, n. i; LI, 14 , ej^assim; rie., 
«XXn, 14-15,; "XUV, n. M t fanim^. 

'fAjnrxLBS Plaòkmtiki Gzbblunx, ric«, IX, 21-34 e «• /,. 

Aknzbaldz Riccardo \^Ricardtu do Ambaidis, Ammibal- 
donsis, Riccardsllus, Riccardms de Rosa, sivo de AHa* 
mo, Rickardms de Amg^lia!] cittadino romamo^ sijytore 
di Viterbo, 46, n, 3; a tua istanza fu fatto pp. Si- 
mone di Tours (an« laSx), 7-9 e ^ j ; ^ L., 31 „. 

Ammibalb [Harnùbal] v» Femiam A» 

' Anselmo da Alzate [AmseimmsdeA/iate], rie, XIX, 20,. 

Anselmo da Rivola [Amse/mus de Rivo/a] da Bergamo, 
cap. d. pop. di Bologna (an. 1271), 10, 30-31; suoi 
ordinamenti contro 1 malfattori, 33-34. 

Anselmo di San Lorenzo {Anseimns de Samcto Laurem- 
tio\, el. dal conte di Romagna suo vicario nella po- 
desteria di Faenza (an. 1295), 81, 19-ao; cavalca coi 
Faentini e con Maghinardo da Sutinana ad Imola 
(an. 1296), 83, 17,- cL 13-84, i-9. 

Antolzno (chiesa di Sant') [ecciesia Samcti AntoiHm] v» 
Faenza {Chiese), 

Antolino da Manzolino [Antoliinus de Mandolino, de 
MansoHnisìI dottor di leggi, come sindaco di parte 
geremea rimette nel pp. Nicolò III li compromesso 
d. discordie civili, 33, 38-33; cf. 34, 1-8; riconosce 
U dominio d. Chiesa su Bologna (an. 1278), aS, n. j; 
cf. 15-30. 

'Antonino (Sant') arciv. di Firenze; se ne giovò U 
Carrari come di fonte pel racconto dell'assedio di 
Faenza, XLIV, 15-31 ,. 

Antonio [Antonius] v» Patarini A, 

Antoniolo [Antoniolus] v. Biiumei A. 

Anziani del comune di Bologna v. Bologna (Anziani del 
comune). 

Anziani del popolo di Faenza e di Forlì v. Faenza; 
Forlì {Anziani del popolo). 

Anzola rie, I, n, j. 

Apennini [Alpes] rie, 26, n, /; 96, 13, n, 2, 

Apia V. Giovanni d*Appia. 

Apollinare (chiesa di Sant') [ecclesia SancH Apolina- 
ris\ pr. Faenza. Vi si ferma Maghinardo da Susinana, 
al suo richiamo dal confine (an. 1295), 78, 36-37. 

Apollonio [Apoloniusl v. Orsi A. 

Apostoli (Presbitero della Basilica dei 
SS.) V. Gherardo da Parma* 

Appia V. Giovanni d'Appia. 

Aprutium V. Abruzzo. 

Apttlla V. Puglia. 

AquB Frigide v. Acque fredde. 

AquASPARTA V. Acqnasparta. 

AquAviA V. Acquaia. 

AquiLA [Aquila], Vi sono confinati alcuni Riminesi di 
parte popolare (an. 1290), 61, 15-17; vi è incoronato 
pp. Celestino V (an. 1294), 75, 14-17; cf. n, 3. 



AquiLBiA (patriarca di) ipatriarcha do Aqmiloa\ v. Rai- 
mondo dalla Torre. 

Aragona (re di) \reges Arago$mm, Aragom'e] v, Pie- 
tro III; Alfonso III; Giacomo II. 

Arcangelo (Sant^ [Sanctus Arcangelns]» Vi si ferma 
l'esercito d'Ermanno Monaldeschi (an. 1288), 58, 5-4b 

Archiepiscopi v. Arcivescovi* 

Archivio capitolare di Faenza v. Faenza {Archivio 
capitolare). 

Archivio del mon. di San Michele in Bosco v. Bolo- 
gna {archivi). 

Archivio delle monache di Sant'Agnese v, Bologna 
{archivi)» 

Archivio di Stato di Bologna v, Bologna {archivi), 

Archus (pons) V. Arco {ponte dell)* 

ArciI (pons) V. Arco {ponte dell)* 

Arcidiacono di Luni v. Lnni {arcidiacono di). 

Arciprete d'Ortona v. Ortona {arciprete iT). 

Arciprete di San Pietro in Laguna, t. Pietro in La- 
guna {Pieve di San)* 

Arciprete di Sellustra v. Sellustra {arciprete di). 

Arcivescovi [Archiepiscopi] v* Bari; Ferrara ; Firenze; 
Milano; Monreale; Ravenna {arcivescovi di). 

Arcivescovo di Ravenna v* Ravenna {arcivescovo di). 

Arco (ponte dell') [pons Archtu, Arcuo; Arci!], sul Lamo- 
ne; lo passano i Forlivesi, diretti a Faenza (an. 1274), 
17, lo; rie. n, S; e 11 conte di Romagna, andando con 
le sue genti da Imola a Forlì (an. 1291), 66, 35-3^ 

Arco (San Pietro in) [Sanctus Petrus in Archu] v* Pie- 
tro in Arco (San). 

ArdigbttusI V. Nordigli Alberghetto. 

Ardizzone [Ardicionus] v. Rustigani A, 

Ardizzone Losco da Pont ec arale [Ardido Lo- 
schus; LuschtUius!] bresciano, pod. di Bologna (an. 
Z339), 3, 30-31; cf. n* 8; 'XI, 16 1^ 

Arduino [Ardsdnus] v* Omfalonieri A. 

Aregoguosi V* Orgogliosi. 

Aregoguoso V. Orgoglioso. 

Arete (db) V, Rieti {da)* 

Aretini [Aretini, de dvitate Arifii, AritU!] vinti dai 
Fiorentini a Campaldino. (an. 1289), 58, 36-39, n* 7; 
una masnada aretina va a Faenza, per aiutarla 
a ritogliere Imola ai Bolognesi (an. 1296), 
83, 15-16, cf. 13-31; si unisce all'esercito d. lega fra 1 
com. ghibellini di Romagna (an. 1297), 88, 7-8. 
Arezzo [Arigium, dvitas ArifO]* Vi prevalgono i Ghi- 
bellini (an. 1289), 58, 36-37; minacdaU dai Guelfi 
di Firenze e di Toscana, 33-34. 

— (vescovi) V. Pazzi ChigHelmino (f an. 1289); Rde- 
br andino da Romena. 

— (vescovo) [episcopus Aretinus] gli appartiene Bibbie- 
na, 58, 38. 

Argenta [Argenta], rie, io n. 8. 

Argo [Argus], rie, 14, 10. 

Argogliosi V. Orgogliosi. 

Argogliosiis (de) V. Orgogliosi* 

Argoglosiis (db) V. Orgogliosi. 

Arguuosus (de) V. Orgogliosi, 

Ariano (da) [de Ariano] v, Atmihaldi Riccardo, 

AR191UM V, Arezzo, 

Arienti Laiibbrtino [Lanbortinus de Ariomtis] giura 

pace ai Geremei (an. 1279), 32, 5, cf. 31,, 11-14. 
Arienti Uguccionb [Uguedo de Arioniis\ ucciso da BCa- 
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ghlnardo di Panico e dai Gozxadini (an. 2363), 8, 

26-37; ^ XLV, 34-25 j,; era gimdice d, ^od,, 8^ m» /j. 
Ariooouosi V, Orgogliosi. 
Arucznum v. Rimim, 
Ariosti Tommaszno [Tkomwnnus de Rioeti, Rioitisf] 

bolognese di xMirte geremea, f ^ S'^ Procdio (an. 

i37S)i 21, 17-19. 
AitiTnl (cxvxTiis) V, Aretim\ 
Arzvbrzo [Aritferims] v. Caròomesi A, 
Armanno [Armamtms] v. RusHgam A.; Monaldeschi Er' 

Armbnza (rb di) [rem Hermime]. Chiede aiuti al re dei 
Tartari contro i Saraceni (an. 1300), 93, ll-U; li 
•configge e recupera le poflxioni perdute, 17-19 ; suoi 
colloqui col re d. Tartari, prima d. b. campale, 
40-94, 1 ; rie., 18; insegue i Saraceni fuggitivi, e disfà 
gli avanxi d. loro esercito, 31-3S. 

Armbkia (rbono di) [regymm Ilermime] invaso dai Sa- 
raceni (an. 1300), 93, 13-14. 

Arrbtb! (db) V. Paoio da Rieti. 

Artbmisi Bbccadino [Beceadinns de Arti/timi*] pod. di 
Faensa (an. IS73), 15, 15; di parie geremea, m. 6; 
rie, 16; giura pace ai Lambertassi (an. 1279), 31, 32, 

cf. 11-14. 
Artbxisi Francbsco [Framasctu de Ariimmis] giura 

pace ai Lambertaisi (an. 1979), ^^ ^ d. 11-14. 
Arti (socibtX dbllb) v. Bologna (società delle Arti), 
Artiniziis (db) V. Artenisi. 
Artois (contb di) \comes Atrabatensis\ v. Roberto d'Ar- 

tois. 
Ascou (d*) [de AscrnU] v. Girolamo d'Ascoli. 
AscuLi (db) V» AicoH (da). 
AsiNBLLi (Torrb dboli) V. Bologma (torri), 
AsmBLLi Alberto [Albertus de Asimellis] di parte ge- 

remea, giura pace ai Lambertassi (an. 1379), 31, 18, 

cf. 11-14. 

' Asinblli Olivzbro, bolognese, pod. di Faensa (a», t9Sq\ 
XVII, n. i^. 

Asinblli Pibtro [Petrus de AsinelUs, de Asmella] di 
parte lambertasza, giura pace ai Geremei (an. 1279), 
32, 31, ci 31, 11-14; confinato, 39, 28, cf. 14-16. 

Asinblli Virundo [ Viruudus de AsiueUù], f combattendo 
contro i GhlbelUnl di Forlì (an. 1382), 52, 25. 

AsPlNisI (db) V. Pepfi Galeotto. 

AsPRONi Nicolò [Nicolaus de Asprombus, As^rom's] è 
ferito mortalmente da Masio e da Prospero Acca- 
risi (an. 1394), 17-19; sue case, u. 4. 

Assisi (da) [de Assisio] v. Framctsco da A. 

*AsTB Brandolini {pK\.iI)^ famiglia di Fortk^possie* 
de il cod, degli Annales Forolivienses, XXIII, n.s»* 

AsTXNSB (cronaca) V. Cronaca Astense. 

Asti [dvitas astensis]. Vi dimora^ esule, Guido da Mon- 
tefeltro (an. i^j), jrj, u. i. 

Asti (podbstX di) v, Lambertini Galeotto. 

Asturich V. Austria. 

Atrabatbnsis combs V. Artois (conte di). 

Atto [Aitus, Alto] v. Ravignani A. 

Augusto, preteso fondatore di Forlì, 4S9 «• r. 

AuUYBRius V. Oliviero. 

AUNBSTINA V. OnesHna. 

AuNBSTis (db) V. Onesti. 

AuNBSTUS V. Onesto. 

AuRioLi (Castrum) V. Oriolo. 



AuRioLo V. Oriolo, 

Austria (duca di) [duu de Asturich] v. [Federico] d^ Au- 
stria. 
^ AvBRARDiNo Botsio [ Verardiuus notarùu], rie, ' LIV, 

13-13 b^. 

AvBRARDO DA Sassatbllo [Averardus de SaMU' 
tello] /. di GentiUmo, SS 9 n. i. 

Avvocati di Faenza v. Faensa (giudici ed avvocati). 

Azo V. Asso. 

Azzo VII d'Estb [marcJUo de Feraria^ marcilo Estensis] 
entra In Ferrara e ne ha il dominio (an. 1340), 4, 
13-13, n, 6; riceve gli ostaggi degli Accarisl di Faenza 
(an. 13^7), 8, 2-5; «XLUI, 39-40 a, ^^7b,c„\ U£a 
chiudere in Castel Gu^elmo e morire, 8, 5-6, ^ XIV, 
23-24; XLm, 41-43 a, 37-38 5, 36-39 c „\ aiuta i Ran^ 
goni a scacciare i Qrisolfi da Modena (an. 1^64)9 9, 
n. 2; manda aiuti ai Geremei, 18, n. S» 

Azzo Vin d'Estb [Ago marchio de Fsraria] figlio di 
Obizzo H, eredita dai p. il dominio di Ferrara, Mo- 
dena e Reggio (an. 1393), 73, A3-34; arma cav. Fran- 
cesco suo fratello, ed altri (an. 1394), 76, 34-37; rie., 
83, 14 ; le sue genti prendono Imola ai Bolognesi (im. 
litgS)^ 84, n, /; stringò alleanza coi com* ^bellini d. 
Romagna e dell'Emilia, 12-15; rafforza alcuni castelli su 
i confini fra quel di Bologna e quel di Modena, 15-18 ; 
87, 17-18; t Bolognesi si lamentano con lui perckl i 
Modenesi al suo servimo danneggiano le terre pr. Bo^ 
logna, 8S% ^ •''; cavalca verso Bologna, 11-14; dispone 
di 400 uomini per l'esercito di Maghinardo, 86, 
24-25; in suo aluto accorre Maghlnardo a Modena, 
87, 13-16; con tutto ciò perde Bazzano, che s'arrende 
ai Bolognesi, 87, 16-21 ; gli si presentano ambascia- 
tori d. com. romagnoli a lui alleati per trattare degli 
affari comuni (an. 1297), 25-32; fa pace coi Bolognesi 
(an. 1J98), gOf u. 4; manda ambasciatori a Faenza 
per trattar la pace fra Bolognesi intrinseci ed estrin- 
seci (an. ia99), 90, 31-36; fa preparativi di guerra, 
onde Bologna s'arma a sua volta (an. 1303), 95, 
10-12, cf. 12-16 t n. i; Modena, Reggio e Finale in- 
sorgono, scacciando le sue genti (an. 1306), %, 18-24. 

Azzo DA PiROVAKO [Afo, Azo de Pirovaio] milanese, eL 
pod. di Bologna (an. 1343), 4, 22-23; assedia in Rof- 
feno e prende il ribelle Azzo di donna Guaidradina, 
24-27 ; condanna in danaro i Lambertazzi, 5, 2-3; essendo 
pod. a Piacenxa, riceve l'annunsio della padficaxione 
d. partiti bolognesi per opera di Arduino Confalo' 
nieri (an. 1344), n. a; sua risposta, ibid. 

Azzo DA RorFBNO V. Axso di donna Guaidradina. 

Azzo DI DOiTNA GuALDRADiNA [A^o domine Gualdradine, 
AtMone Fognami, Axzo da Ro fieno. Amo D. Gualdri' 
ne!] figlio di Buonaccorso, i, m. 11; ribelle al com. 
di Bologna, occupa la rocca di Roffeno (an. 1243), 
33.34, 'XII, 43-45 *j^; *XLV, 6-7, 11-13; rie, 9-10,^; 
assediato dal pod. di Bologna h, con i suoi seguaci, 
condannato e traiKinato a coda di cavallo, 4, 34-27, 
e decapiUto, 5, l; ''XII, i$'50b^. 

AzzoLXtfO [Agolinus] v. Lambertauri A.; Tettalasini A. 

AzzoLiNO DA Bagnacavallo, /. di MalxfidnOf 
889 n. 7. 

AzzoLiNO DA Manoona [A^Uuus de Mangone] combatte 
in Forlì pel conte di Romagna (an. 1293), 68, 23, 25. 

' Azzurrini Bbrkardino, scrittore d. sec XVI, raccogli- 
tore di notizie storiche pubblicate col titolo di Ckro* 
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meon en advtrsariis B, A., compendiò spetto noti- 
zie d. Cantinelii, XT.TTT, 12-17, c/.m.4„*^ ' tacque dei 
tumula d'Imola nel 1263, XLVn, 9-10 „; ' da lui at- 
tinte più volte il Carrari, XLIII, 13-14 „\ " confronti, 
18-XLIV, 1-14 «; ^consultato e citato dal Tonduzzi, 
XLVI, 21-23; rie, XLV, 19,. 

Babzlonssi [i'/H de Babiiùmà\ in toccono d. Saraceni ; 
fuggono a Gazara (an« 1300), 94, l9-;o. 

Babilonia {BabilotUà\. li re d. Tartari e il re d'Arme- 
nia vi entrano ri ttorioti (an. 1300), 94, 27-39. 

Babilonia (soldano di) [soidamms Bahilame] attedia Acri 
e la toglie ai Cristiani (an. 1391), 65, 34-M; Tinto 
dai re d'Armenia e di Tartarla (an. 1300), 92, 37- 
93, 1-2; cf. 8-94, 1-39; «IV, 15-17 ». 

Bacaonanum V. Baccagnamo. 

BA9ALBIUI, BA9ALERIIS (db) V. BaciHeri. 

BA9ALKRIUS V, BacUitro. 

BA9ANVM V, Bazzane. 

Baccaonano [Backagnanum^ castrum Backagnam^ Villa 
Bacagnam J castello di Francesco Manfredi ; sua 
Resezione, ój, n* 4$ assediato da Maghinardo da Su- 
sinana e dai Faentini (an. 1390), 24-di ; dato in cu- 
stodia al conte di Romagna, 31-33 ; nuoramente as- 
sediato da Maghinardo (an .1296), 85, 1-4 ; si arrende 
al com. di Faenza, che lo rade al suolo, 4-7. 
— (^ub' di) \illi de Bacagmafto] rie, 63, 38. 

Baccilibri V, BactUen'. 

Bacco. Sma Um^io fr. Faenza ric,^ 17 ^ n. 2. 

Bachaonanum V, Baccagnano, 

Baciacomarb [BanacoMatrim, Baxiacomaire] v, BaciacO' 
mari B, 

[BAciACOBtARi] nemici d, MagoritH fin dal 1^48, 6, «• 11; 
cf. 32-34. 

Baciacomau Baciacomarb [Boxacomairix, Baaàacomatre 
de Banacomalriòus] di parte geremea, giura pace 
ai Lambertazzi (an. 1279), 31, 19, cf. 11-14; eL pod. 
di Faenza (an. 1292), 71> 32-33; è interessato a far 
accettare dai com. d. lega ghibellina V intenrento di 
Bologna nelle discordie col conte di Romagna, 72, 
3-7 ; lascia il potere e la e, 14-15 ; cf . 27. 

Baciacomari Bartolombo [BerlPlomens de Banacomalre] 
fa uccidere Giacomello de' Magorltti (an. 1251), 6, 
32-34; t & San Procolo (an. 1275), 21, 17, 23. 

Baciacomari Bonpantino [Bon/aniinns de Banacomaire\ 
ucciso per mandato dr Tommaso BeccadeUi (an. 1276), 
12, 12-14 ; era bandito, 15. 

Bacilibri Bacili ero [Bagalerims •• , de Ba^alerUs] figlio 
di Nicolò, di parte geremea, giura pace ai Lamber- 
tazzi (an. 1279), 31, 22, cf. 11-14. 

Bacilibri Nicolò [Nickolams^ Nicolane Bacalerà^ de Ba" 
^aleriis, Bazalerius, Baccilieri] difensore d. castello 
di Plumazzo (an. 1239), ^i ^^-^St t ^^^ giornata 
di San Procolo (an. 1275), ^h i7-i8, n. 2; ' XUI, 

30-32 tf, 30-31 3 ;,. 

Bacilibri Rambbrto [Ranbertus de Ba^aleriis] ia. pace 
coi Lambertazzi (an. 1279), 31, 23, cf. 11-14. 

Baciliero [Bagalerims] v, Bacilieri B. 

Baonacavallbsi [Bagnacavallenses, illi de Bagnacavallo]. 
I fuorusciti, seguaci d. Lambertazzi, dimorano in 
Faenza (an. 1274), 18, 17-18; ''son loro conceste da- 
gU Accarisi le case d. Manfredi, XXXVni, 30-34 e, 
34-39 d f, ; intieme con gli altri Lambertazzi eleggono 



pod. e cap. d. partito, 18, 17-20, « XXXVm, 40-51 a, 
40-47 d, cf . 4é-49 c j, ; strettì, d^azzediù si rendono a fatti 
al com. di Forti (an. 1277), 94^ n. Si '^ partiti av- 
▼ertart mandano tindaci al pp. Nicolò III per com- 
promettere in lui di loro ditcordie (aiu 1278), 28, 
9-11; cf. 3-6; i fuoniadti chiedono al pp. una sede 
fissa, ma inutilmente (an. 1282), 50, 10-13; mandano 
soccorsi a Faenza (an« 1292) 72, 16, 32. 
Baonacavaixo (cirri) \Bagnacavallnni[. Vi pongono 
assedio Faentini, ForUyeti e Lambertazzi (an. 1277), 
24, 4-12; ''XXIX, 20-21,; 1 Bolognesi tentano di 
dittogjlierii dall* attedio, 24, 12-15; a tuo danno è 
edificato un Gattello tu la tinittni d. Lajnone, 24, 
16-20 e ff . ^ ; Ti ti reca Bertoldo Ortini, per metter 
pace fra le parti (an. 1279), 40, 36-28 ; un incendio 
la dittnigge (an. 1295), 81, 7-9; il conte Malvidne 
vi esercitò un ferreo dominio f 88^ n. 7; sua fr azione 
h Trarertara, ^, #. /, cf. la. 

— ^comunb) intieme con tltri com* ghibellini fa 1^ 
col march. d'Ette e coi Lambertazzi (an. 1296), 
84, 12-15; manda ambatciatori ad Azzo d'E- 
tte (an. 1297), 87, 25-32; fa parte d, lega fra Bolo- 
gna, Bianchi di Firenze^ Pistoia, Forlì, Faenza, Imo- 
la (an. 1303), 9^, n. 2. 

— (conti di) ghibellini, s, n. io; i loro aeguacl rien- 
trano in Ravenna (an. 1279), ^% ^'^i ^f* *• S» espul- 
ti da RaTenna (an. 1295), 80, 29-81, 1-2; " rie da 
Dante, XXII, 31, 36 y; v. inoltre: Conti (Jarte dei); 
Assolino da B.; Caterina da B.; Guido Malabocca 
da B.; Malvicino da B. 

— (sindaco di). Suo accordo col sindaco e coi conti di 
Donigaglia pei lavori d,f Semo (an. i»S7)ì Sj "• ^ 

Baonacavallo (da) V. Galvano da B,; e Biignacavallo 

{conti di). 
Bagno (conti Di)ric.,ao,n.j-fV.ùfoltre: Guido da B. 
Bagno (da) [de Bagno, Bagna] v. Ugo Pedone da B. 
' Baiardo Pasqualino [Pasqualinus òaiardus], rie, UV, 

14*,. 

Balduini Jacopo [lacoòus Baldmm] giura pace ai Lam- 
bertazzi (an. 1279), 32, s; cf. 31, 11-14. 

Balugani Nicolbtto [NichoUttus de Hesio, Nicu' 
Intìus Balugani] da Jeti, pod. di Bologna (an. 1275), 
12, 7-8; cf. n. a. 

Bambo da Susinana \Bambus... de Sosenana] fi^o di 
Bonifacio; f ^^ terremoto di Cattlglionchio (an. 
1279), 30, 27. 

Bandbzzato da Cunio [BandefatuSf Bandezatms, Bande 
satus de Cumio] vorrebbe ti abbattettero le fortifi- 
cazioni di Faenza (an. 1295), 77» 41-44; dà il figlio 
in ottaggio al conte di Romagna, che lo manda a 
Cattrocaro, 78, 30-33, 35; occupa co'* suoi partigiani 
Porta Ravegnana in Faenza, 8o-8i, n. 9 a p. 80. 

Bandino da Modigliana [Bandinus de MUitliana; Law 
dinusl] figlio d. conte Guido, in aiuto di Faenza 
(an. 1275), 20, 13, is; el. pod. di Forlì (an. 1392), 68, 
33; eL cap. gen. d. l^a tra ForA, Faenza e Ravenna, 
40-42; cap. gen. d. com. compresi nella lega, 70, 35-36; 
74, 6, 7; porta aiuti a Faenza, 72, 16, 22-34; vi toma, 
74, 5-6; va a Forlì, e vi ti trattiene, 6-7; di nuovo a 
Faenza, per far onore a Pietro di Monreale (an^ 
1395), 77, 35-36; cf. 32-34; ne è etpulto dal contedi 
Romagna, e va a Modigliana, 78, 1-4 ; conte palatino 
in Totcana, 90, 3-4 ; pod. di Faenza, caTmlca a Lufo 
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e t Roncadello per impedire ai Bolognesi di portar 
▼ettoraglie a Mana Lombarda (an« 1398), 9-8; rielet- 
to, rinunzia alla podesteria di Faenza (an. 1299), 
10-23; ^oéU di Fhemia, scaccia Gmdo di RamU Zamòrasi 
€ Tancredi da Mùdiglitmai # fa rientrare gK Acca- 
risi (an. 1306^^ gó, n, /; concede a Guido Zam- 
brasi di trattenersi in Forlì per quaranta 
giorni, 11-13; el. pod. di Faenza e cap. d. pop. per 
due anni, 15-lT. 

Basiditori DSL COMUNE [//azarti commniiaiis] v. Faenza 
{hemdUori dei cornane), 

Barasio (dt) [Barasii] v, Gaiiarano di B. 

Barknsis [arMefisco^'\ v. Bari (arcrùescovo di), 

Bari (ARCrntscovo di) [arckie/iscó/ns àarensis] v. Sara- 
ceno Giovtntni, 

Barlxtta [Barletta, BarUctaf], Vi f ^ ed sepolto Carlo 
d'Angiò (an. 1385), ^3, 5. 

Bartolino [BartoUmts] v, Ondesanti B,; Onesti B, 

Bartolo (chissà di san) [ecclesia sancii Bartoii] sulla 
strada da Forlì a Villanova, rie, 49, 3-3, n, 2; nei 
suoi pressi stanno accampate le milizie di Giovanni 
d'Appia(an. 1281), 48,31-49, 1-3; Guido da Monte- 
feltro vi conduce sue milizie a proteggere i conta- 
dini dalle ingiurie d. nemici, 8-9; nelle sue vicinanze 
si azzuffano i seguaci degli Accarisi e quelli di Guido 
Zambrasi {an, rjoó), 95, 39-96, 1; cf. n, i. 

Bartolomeo [Bertolomeus, Bartolomeus\ v. Badacomari 
B,; Carbone B,; Guidozagne B,; Princi/i B, 

" BartolobceO [dominus Bariiolomens] ospita in Bologna 
Guido da Parma (an. 1365), LIX, 13-14^^. 

'BARTaLa»txo[BartioloMeus] giudice di Faenza rie, LVU, 
33-33 ò g. 

Bartoloboo della Fratta [Bertolomeus de Fracla] giu- 
ra pace ai Lambertazzl (an. 1279), 32, 33; cf. 31, 

n-u. 

Bartolomeo vescovo di Grosseto [Bartholomeus epi- 
sco^ grossetanus] leg. apostolico in Romagna; sua 
partenza (an. 1289), 59, 15-16. 

Barufatti Guidotto [Guidottus de Baru/attis], bolo- 
gnese di parte lambertazza, confinato (an. 1279), 39, 
23; cf. U-16. 

Baruffaldino [Bam/aldinus, Bero/aldinns] v, Storlitti B. 

Baschibra [Bascieria] v. Tosinghi Binda del B» 

Basilica Ursiana v. /Ravenna (chiese). 

Battifolle [Batti/olUs] fendo d. conti Guidi, 66, n. 2, 

Battifollb (conti di) rie, 20, n. 2; v. Bagno 
(conti di). 

Baxacomatrix V, Badacomare. 

Baxiacomatrb V. Badacomare. 

Baxiacomatrzbus (db) V. Badacomari. 

Bazat.ertos V. Badlieri. 

Bazaitum V. Balzano, Panzana* 

Bazzano [Bazannm, castmm Balani] castello d. Mode- 
nesi, preso e distrutto dai Bolognesi (an. 1247), 5, 
19-31; cf. ^XH, 11 a„; i suoi ahitanti si sottomettono 
a Bologna, s» "• S; h fortificato da Azzo Vm d'Este 
(an. 1296), 84, 15-17; cf. 87, 17-18; è preso per fame 
dai Bolognesi, I6-21; ^vm, 14-15^. 

Beatrice [Beairùda^ v. Manfredi B. 

Beaujbu (di) [di Beiginocol v. Guglielmo di B. 

Beauvoir (di) [de Belvaro, Beìvane, Belvedere] v. Pie- 
dardo di Beauvoir» 

Becadrlh tr. BoecadelW. 



Beccadblli Jacopino [lacoèinus de BeccadelUs] bolo- 
gnese di parte Geremea, f combattendo contro i 
Faentini (an. 1275), 19, 8; 'XL, 36-37 a, 37-38 e, 
Z7'3%d„, 

Bbccadelli Tommaso [Tkomanius de Becadellis] fa uc- 
cidere Bonfantino Baciacomare (an. 1276), 12, 13-14. 

Beccadino [Beecadinus] v. Artem'si B. 

Bbloiuoco (di) V. Beaujeu. 

Bbllabranca (di) [domini Bellahrancké] v. Francesco di B. 

Bbllondini Bertoldo, notaio, stipulò il trattato di 
pace fra Geremd e Lamhertazzi (an. 1279), 57, n. 4. 

Brltale di Beltale [Beltalis d. Beltalis\ giureconsulto, 
procuratore d. Faentini a Bologna, 14, n. r; ucciso a 
Solarolo (an. 1274), 17, 35; * VI, 13; XXXVI, 47-50 a, 
strazio che si fece d, suo corpo, 14^ n. r; versi In sua 
lode, 14, 1-4; cf. X, 15 „. 

Belvaro (de) v, Beauvdr» 

Belvaxe (de) V. Beauvoir. 

Belvedere v. Beauvoir, 

BenacatusI V. Albaresani Bonacatto, 

Bbnc&r v. Benehiaro, 

Benchiaro [Benclarum] pr, Afarradi, 78, n, i; castello di 
Maghinardo da Susinana, che vi si ritira quando è 
espulso da Faenza, 3-3 (an. 1395), 78, 1-3, n, i; lo 
ereditò Francesca, sposa di Francesco Orsini, n. i. 

^Bbncivenoa da Calugnano [Benceventus e Co- 
lugnano'] el, procuratore di Faenza, fa atto dP ossequio 
e d? obbedienza aWardv. di Ravenna (an, 1281), 
XLVIIT, n. S; cf. 34-35». 

Benedetto [Benedictusl v. Ammannito B,; Castani B, ; 
Guicdardini B, 

Benigno Filippo [PhiHppus Benignasi succede a Gu- 
glldmino da Sesso nella podesteria di Bologna (an. 
1265) 9, 13-14. 

Bbntivbona [Bentevegna, Bentevenga] v, Bentivegni B, 

Bbntivbgni Bentivbgna [Bentevegna, Bentivegna, 
Bentivenga de Bentevegnis"] d^ Amelia, card., ve^. di 
Albano, ''presente al giuramento di fedeltà alla Chiesa 
pronunziato dai nndad di Bologna (an, 127S), XXI, 
«• 5»* t in Roma (an. 1289), 58, 33-33, ». 5. 

Be n venuto [Benvenutus] v. Speni B,; Orsi B, 

Berengario (frate) maestro dell'ospedale di San 
Giovanni Gerosolimitano, mandate in Italia da Po* 
dolfo re d. Romani (an. 1275), 22, n. 4. 

Bergadano (di) [Bergadani] v, Pietro di Bergadano, 

Bergamo [Bergamum] (cittadini notabili): Anselmo da 
RivoLA, cap. d. pop. di Bologna (an. 1271), 10, 30-31. 

Bergogna V. Borgogna. 

Bergognonus V, Borgognone. 

Bernardin di Fosco rie., 28, n. /. 

Bernardino [Bemardinus] v. Rogati B. 

Bernardino da Cunio [Bemardinus de Canio] entra in 
Faenza, pel tradimento di Tebaldello Zambrasi (an. 
1280), 44, 3-5; p. di Alberico, 56, 7-8; i suoi fif^ 
fuggono da Faenza (an. 1290), 62, 1»-19; vi rien- 
trano, 33-25. 

Bernardino da Cunio [Bemardinus, Bemardus de Canio] 
figlio di Bernardino, eL pod. d'Imola (an. 1292), 69, 
18-19; cavalca a Montecatone, tenuto dagli Alidosi, e 
l'assedia, 70, 7-11 ; cavalca a Crovara, e ne scaccia gli 
Alldosi, 16-18; prende Linario, pure di Alldosio, I8-20; 
insieme con Magliinardo da Susinana e i Faentini, 
cavalca a Monte Maggiore e lo prende (an. 1293), 73, 
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17-23; pretende che tluio abbattute le fortificaaioni 
di Faenaa (an. X39SX 77, 41-44; dà 11 figlio in ostaggio 
al conte di Romagna che lo manda a Caitrocaro, 78, 
30-33, 35; richiamato dal conte di Romagna, aoata 
neUa chiesa di santfAntolino, 3é-3t, 40-41; ra ad 
Oriolo, e poi a Faensa» per la oondusione della 
pace fra i partiti, 79, 1-3, 7-lO; pùui^dé la cmsa di 
Marcó Mieh'eì, m, 4 ; ùcemfa eoi smói ia Porta Rovo» 
^ykma di JFaemsa, 8o^x, m, j a /^ So, 
BBnifARDZifo DA POLXNTA [Bortmrdi$ms di Po/omia] figlio 
di Guido, intenriene, come pod. di Cerria, al parìa- 
mento di Faensa (an. 1392), 71, 3t, 41; conduce in 
soccorso di Faensa le milisie cerriesl, 72, if-ao; cf. 
16; eL pod. di Faensa (an. 1292-1293), 31-35; >«r/r- 
eifa alla paco fra RavomuoH imirimseei od osirimsoci 
(an. 1295), 79, n. Si omtra nella Ioga gih siroHa fra 
Bologna^ Forlìt Faenza^ Tmolay Pùtoia i BiameU di 
Fironao («e. /^j), <)S^ «• '»* ^ P<x^ di Bologna 
(an. 1306), 97, 4-5; sopraggiunge a sedare un tumulto 
sorto contro 11 card, leg., 15-16. 

BlRKARDIKO DI DONIOAGLIA Wc, J, *• 6. 

BsRNARDiNo DI FOSCOLO D*AcHiLLS [Bormar^ 
dinoM FuacoU AekUh'l presomle alla foco fra i conti 
Guidi e i Travorsara {an. rtrS); identico forse al 
Bernardin di Fosco rie, da Dante, ^, n, i. 

* Bernardo \Bernardms\ canonico di Faenza rie, LVI, 
1 a-36 b „• 

Bernardo da Cunio [Bemardms do Cnnio'X v. Bernardi' 
no da Cuoio. 

Bernardo [di Languxssel] [Bemardsu Portuensis\ card., 
rese, di Porto, leg. apostolico in Romagna {am. téS^^ 
^5), 61, 31-32, «. 31 confinb Guido da MoniefeUro 
a Chioggia, ihid; SS* «• '\ sua conoHtuiio rie, 61, 
20-31. 

Bbnardus Porturnsis V, Bernardo [di Languis9ol\. 

" BxRNicoLi [Silvio] rie, XLIÌ, n, j, * XL/ff, n.j ^^ 
^XLV/, n. 6^ 

BnoTALDiNUS V. Barujfkldiuo, 

Bertinoro (crrrX e castello) [dviias BritonorH, Ber- 
tkonorium, castrum Bretenorii], Vi si rifugiano molti 
Ghibellini, aU* entrare d. Francesi in Forlì (an. 1282), 
52, 11-13; si arrende alle milisie pontsjlae (an. ijSj)^ 
SSf n, r ; i tuoi capi sono costretti a cedere 1 for- 
tilisl a ndebrandlno da Romena conte di Roma- 
gna, che li fa rafiòryre e custodire da* suol fami- 
liari (an. 1293), 67, 31, 34, 'LI, 10 y; ri si riducono 
i soldati d. conte di Romagna volti in fuga dai 
popolari di Forlì, 68, 36-38; Malatesta vuol ri- 
condurvi i suol seguaci, 70, 39-31; rie., n. 6; nt è 
espulsa la parte ghibellina (an. 1295), 81, 3-3; vi 
entra Guglielmo Durand conte di Romagna, 82, 7 ; 
il castello, assediato e tolto per fona ai Calbotesi 
da Forlivesi e Faentini uniti, resta in potere di Forlì 
(an. 1306), 97, 31-38; ' altra versione di questo fatto 
secondo gli Annales Caesenates, XXIV, 34-36 ;»• 

— (contado) [comitatus Brittenorii, territorium Bre- 
tenorii] rie,, 38, n, I, 29, n. / ; vi pongono il campo 
gli eserciti collegati di Faenza, Forlì e Ravenna 
(an. 1292), 70, 31-34 ; e danno 11 guasto alle cam- 
pagne, 34-35. « 

— (roRTiLizi) Ifortiiiae] sono ceduti al conte di Ro- 
magna Ddebrandino da Romena, che li ià occupare 
e custodire da* suoi (an* 1292), 67» 33-34. 



BBRTnroRO (Gbxullihi) eapulal (an. 1295), 81, 2-3. 

— (podbstÌ) [/oUttas BrotonorO] v. Mmiaiasim Àfalu» 
testino (an. 1292). 

— (quei di) [US de Brotonorio, miX/os ot popolar es ci' 
viiaiis BriiomorO] Pietro Bfartire ottiene peresdk 
remlniofie d. danni recati al Faentini nelle ultime 
guerre (an« 1249), 'XVI, 2-5 j»; rie, i^, n. m; i fuo* 
ruseiH iraitaoo di paco coi GUBeOùd (m. 1076^, ^, n. 
j ; sindaci d. due parti vanno aOa Curia romana per 
compromettere nel pp. Nicolò m d. discordie civili 
(an. 1278), 28, 9-II; d 3-6; Insieme con Guido da 
Montefeltro e Gn^ldmo Francesco dlnno fl guasto 
alla campagne fra Ravenna e Forlì (an. 1281), 47, 
31-40; occupano Forlì Insieme con Ha^iinardo, 1 
Polentani e i Malatesta (an. 1290), 63, 10-20 ; uo cU^ 
tadioo di Bortioùro l prosooio aÓ^ accordo fra i Po- 
Uoiaoi e Stefano Colonna, in Forlì (an. 1291), d^ 
n. j; sei d. migliort cittadini son fatti arrestare da 
ndebrandlno da Romena e costretti a cederg^ 1 for- 
tUisi di Bertinoro (an. 1292), 67, 31-33; In aiuto di 
Faensa, 72, 31-22; cf. 16; 1 fuorusciti fanno lega col 
march. d'Este (an. 1296), 84, 13-14; la mUisia e il 
pop., uniti a quel di Ravenna, Rimlnl e Cervia, oc- 
cupano e poi perdono Forlì, 86, 6-15. 

— (rettore del contado di) [comitatoM Brittoncrii 
rector] v. Romagna {conti o rettori di). 

Bertoldo [Bortoldos] v. Biondini B,; Orsini B. 
Bertolino d'Abaisio [BertoUsms do Aàaisio] di parte 

lambertassa, confinato (an. 1279), ^9 ^If ^* ^^'^^ 
Bertolombus V. BartoUmoo. 
BETTmo DI ScARPBLLiNO [Bitious ScarpUSm] ucciso in 

Faensa (an. 1280), 45, 7-s. 
Bevaona [Movaoia] v, Nicola di Rodolfo da Bovagna. 
Bevano, torrente pr. BorOmoro, 70, n. 6. 
Beveno [Bovomu] luogo pr. Bertinoro, ove pongono il 

campo 1^ eserciti di Forlì, Faensa e Ravenna (an. 

1292), 70, 31-24. 

BiziERS, rie, sS, n. j. 

Blaoio (porta DI San) [porta Sancii BlaoH] v. Forlì 
{porte). 

BiANCANioo [BUuieat^gum] noi contado iP/mcla, ig, n.$; 
fortyicata dai Faentini {an. istf). Old. ; vi cavalcano 
I ìGeremei (an. i275]| 24. 

BxANCHELLo >. A' Omo di San Pietro, S^ n. i. 

Bianchi di Firenze [Blamehi, Blaod do Fiorontia] rie., 
7 Si *• 4ì 0^ uniscono in alleansa con Bologna, 
. Faensa, Imola, Forlì, Cotona, Cervia, Pistoia (an. 
1303), 95, 25-31, n. 9; mandano rappresentanti in 
Faensa, per trattar |^ interessi d. I«ga.32-3T; domi- 
nano in Pistoia (an. iSOS^^y^)^ 96, 25-21; ef.n.^. 

[Bianchi] Gherardo v. Gherardo da Parma. 

Bianco [Blaocku([ v. Gallassi B, 

BiBBlANA, proprietà di Maghioardo da Smtinmma, ore» 
ditata dalla nipote Algeria, gs, n* 4. 

Bibbiena [Bibena\ apparteneva al veac d*Ares»», 58, 21; 
nelle sue viciname combattono Fiorentini Aretini 
(an. 1289), 26-39; rie, 66, n. x. 

BlBENA V. BMiena. 

BXBUOTECA Classbnsb V. Rovonoa {BihUotocm deusonto). 

BiBUOTBCA COMUNALE di ForH; di (dubbio v. FtrA; €M- 
òio {BibUoieca comunale). 

Biblioteche di Bologna v. Bologna {èiklioiocào). 

BiLUMEi Antoniolo [Antouioloo do Bilmaoitl. Ddebrandino 
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da Romena lo conduce leco, con altri Imolesl, a 
Forlì (an. 1391), 66, 30, cf. 35-26. 

BZNDO DEL Baschzsra [Bi'mdms Basckeria] v. TassMg^U B. 
del B. 

BZNZXXXZ BzxnxLLO [Bimé/ÌMs.*. de Bimieliis; Brivolius*,. 
de BmrieUis! Bmriellns!] da Imola, figlio di Zane, 
fii prendere a tradimento dal segnaci d. Nordlgjll 
Snxzo di Lauxano e GalM# UsplnelU (an. 1380), 43, 
1-15; rlccTe il presto d. fuo tradimento, 16. 

BlNXBEXX Zanb [(^tme de BimeiUs^ de Burie/iisf] p. di 
BinieUo, 43, 1-2. 

BnrzxLLO [Muei/us] v. BimelH B. 

' BzsoNO, caitèOo nel territorio bolognese, occuxMito dal 
^ La^nbertazsi (an. 137$), XUI, 31-32, 34 ^^^ 

Bmsrus v. Bettino. 

BukjrcAKiouH t^* Biamcamgo, 

B1.AHCHZ V. Bianchi. 

BuuffCBUs V* Bianco. 

Blahci V. Biancki. 

BLAxn (pcttTA SANCTZ) V. Biogio {Porta di San), 

BoATXBRi Cervo [Certms de 'ioateriis] gonfidonlere d. 
carroccio, promuove discordie In Bologna (an. 1273) 
li, 30-21; ^XV, 25-269; giura pace ai Lambertazzl 
(an. 1279), 31, 31; cf. 11-14. 

BoATXBRO Ipudam Bovaterims] mandato da Alessandro 
da Romena a Faenza per uccidere Iacopo di Castel 
de' Brlttl (an. 1391), 64, 29-36. 

Bobbio (vicariato Di'feom/rendeva Banckio, rj, 
n. 8. 

Boccacci Gbbrzio [fr. Gkergime d, BoecacH, Ghertim D. 
Bocatiif BocoeiUy tento BoceaUnof] un suo figlio è 
dato in ostaggio al Manfredi (an. 1357) e ucciso, 
8, 3-6 ; ^ Xlin, 33-34 a, 33-43 a, 32-33 6, 35-38 ò, 32-34 e, 
36-39CjH 

Boccacci Guglielmo [GmUetmms Boccaaus, Bocendnsf] 
giura pace ai Geremel (an. 1279), 32, 30, cf. 31,' 

11-14. 

BoccADiRONCO [BoccadertMcko] v. Guarini Bm 

' BoccALiNO ! jy V, Boccacci Gkeriio. 

Boc ENClus ! V. Boccacci GngUelmo. 

Bococn! V. Boccacci Giorgio, 

B090LA V. BoMxoia* 

BdxxjNA [Bononia] ' Della sua storia si occupa dlBfixsa- 
mente la prima parte d. Ckronicon d. CantinelU, X, 
31-23.jy; ' ma a cominciare daU*an. 1377 *1 piarla poco 
di cose bolognesi, XV, 33-34 y; 'non v'è altra cro- 
naca di Bologna altrettanto ricca ed esatta, per l'ul- 
timo trentennio d. sec. Xm, XXH, 4-6 ;,. 

— (anziani del comune) [an^iam commnis, Anziani 
sive Ministraies Po^H Bonom'e] fanno rientrare in 
Imola i Menduli, e vi eleggono pod. Uberto da 

' Ugeno (an* 13^4), 7, 30-23; 'vengon meno al giu- 
ramento da essi fatto, di rispettare e salvare Gu- 
l^elmo da Pusterla, pod. espulso (an. 1274), XIX, 
19-34 j,; V, ancke Magoritti Giacomeilo; Passeggeri 
Rotondino* 

— (archivi): ''del mon, di San Michele in Bo- 
sco j,, ric^ XVIIf 11. d j,; • ' delle Monache di San- 
t'Agnese V. di Stato ff\ - 'di Stato: possiede un 
Istrumento in cui è mensionato un Pietro Cantlnelll, 
un, 3, lOtfjp. 

— (Iibliotbchb) 'posseggono copie d. ms. cantlnel- 
Uano, XLIX, 40-41 ». 



Bologna (' campo di Santa Margherita) [cam^ns Sancte 
Margherite^ rie., Lm, 13-14 a j,. 

— (capitani DEL popolo) {cafitamei ^o^uH]; 'X, 32-23; 
26-27; 29-30 j,; *XI, 23-24 ,; Useffo o Gineeppe </#* 
Toschi a torto fu creduto cap, d, fop. (an, /^J^, ^, 
n. SS 'LI« 1-3 #» ^* Giordano di Lucine (an. 1355); 
Buonaccorso da Soresina (an. 1256); Prido Gregorio 
(an. 1357) ; Guidesto da Pontecaraìe (an. 1367 e 1368); 
Ricciardo da Villa (an. 1369); Confalonieri Euri- 
chotto (an. 1369 e i37o)i^«Je/iitp da Rivola (an. 1371)) 
Lanzavecchia Buonaccorso (an. 1373); Lanzavecchia 
Jacopo Amoretto (an. 1373); Giustiniani Marco (an. 
1374); Malatesta da Verucchio (an. 1375); Lmpidm 
Garsindonio (an. 1376 e 1277); Manfredo della Rosa 
(an. 1377, lu|^o-decembre); Rossi Stoldo (an« 1378); 
[Torelli] Rafnberto di SaHnguerra (an, 1306); Rossi 
Pino (an. 1306). 

— (carroccio) [earogiuMt earocium\ è portato incontro 
a Margherita m. di Carlo d*Angld (an. 1368), 10, 
1-5; trasportato nella eh. di san Pietro (an. 1373), 
11, 17-19; ''coi Geremel nella guerra contro Faenza 
(an. X375), XLII, 4-5 „; n*è abbattuto 11 gonfidone, 
21, 1; e/*. IV. /. 

— (cavalieri o frati Gaudenti) v* Andato Loderingo, 
CattUano di Guido, 

— (chiese) [ecclesie]: San Domenico [eccl, sfiucti vel beati 
Dominici] d. fr. Pre4icatorl; vi è sepolto U re Enso 
(an. 1373), 11, 13; vi si conchiude pubblicamente dal 
sindaci d. due parti la pace fra Geremel e Lambertazzl 
(an. 1379), 30, 37-31, 1-5, - S. Pietro [eccl, beati Pe- 
/rr], vi è portato il carroccio (an. 1373), 11, 17-19. 

— (cittX) [civiias Bononie], Le società d. Arti in- 
vadono il pai. d. com. (an. 133 1?), 2, 9-13; cf, n^s; 
" XH, 3-9 g ; fra Giovanni da Vicenza vi mette pace 

fra il com, e il vesc, {an, iMSs\ Jt '9 ▼^ *1 ^ ^ cen* 
slmento (an. 1234), ^« ^^^^ » ' XI, 27 ^ ; [ma an, usSf 
*• TÌi ▼! predica fra Giovanni da Vicenza (an. 1335), 

3, 1-3; XH, 30-33 b I,; nell'assenza d. pod., è retta da 
Ottone di Mandello col titolo di difensore (an. 1343), 

4, 19-30, n, io; ribellione e supplizio di Azzo di donna 
Gualdradina (an. 1343), 33-5, 1; 'XII, 47-50 b\ XLV, 
6-7, 10-12 ;,; tumulti per l'uccisione di Gulducdo Lam- 
bertazzl, 5, 1-2; 'XI, 27 j,; e supplizio dell'uccisore, 

5, 3-5; pace fra Lambertazzl e Soldani (an. 1244),* 7-9 
e n, 2; ^ XI, 27-38; ne sono banditi 1 Lambertazzl e 
le loro case son distrutte (an. 1245), 5, 13-14, n, 4; 
vi è cominciato il palazzo nuovo d. com. (an. 1346), 
16-17 e n. Sì XI, 38-39; le e. di Romagna ricevono 
da essa il pod. (an. 1348), 6, 4-5; ' XIV, i5-l6 j,; vi 
è condotto prigione re Enzo con molti d. suol (an. 
1349), ^f i7-19; ne partono alami Paonind fuorusciti 
senza il permesso d, pod. e d, card, leg,p 8^ n» i; 
conseguenze d. morte di Federico II in Bologna, 
XXn, 17 j,\ vf passa il pp. [Innocenzo IV] e vi è 
ricevuto con molto onore (an. is^i), 6, 29-30; vi è 
ucciso Giacomeilo de' Magorltti, anziano d. pop., 
32-34; vi giungono ambasciatori d. com. di Roma a 
diiedere un cittadino bolognese per senatore (an. 
13^3), 7, 2-4; tumulti (an. i3$6), 31-33; 'rie, LIV, 
10 b „\^ne accorrono a Faenza amici degli Aocarisi 
e d. Manfredi (an. 1357), 7, 37-8, l; 'XIV, 31-22 „; 
nuove contese fra le parti (an. 1360), 8, 15-16, li. 7; 
molti d. principali cittadini sono confinati a Pisa 
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t a Venesla (an. 1263), 24-35; ri è ucciso Ugucclone 
degli Arientl, 36-37, m. tm; rie, 9, 9; ne è espulso per 
opera d. Geremei il pod. Gu^elmino da Sesso (an. 
1265), 10-13; « XV, 19-30 ,; vi passa Tesercito di Carlo 
d'Angiò, 9, 15-16, «. ^; la società d. calzolai incendia 
U palazzo d com. e tumultua (an. 1267), 37-30, «.9; 
'XI, 33 9 ; ne è cacciato il pod. Zanino Dandolo, 9, 
36-37, 30-31; vi passa la m. di Carlo d'Angiò (an. 
1368), n, IO, 35-10, 1; molti d. grandi di Bologna 
le Tanno incontro, 1-5; ne è bandito Cacclanemlco 
Caocianemict, uccisore di Guido Paltena, 14-15; d 
11-13; ne è espulso li cap. d. pop. Ricciardo da Villa 
(an. 1369), 17-19; ' XV, 31-33 »; tumulti contro il pod. 
Alberto di Fontana (an. 1269), 10, 31-33; ' XI, 34- 
35 „ ; discordie fra Galluzzi e Lambertini per la po- 
desteria di Fortì, 10, 33, n. 6; «XXV, 19-30, 34-35; 
XLI, 38; XLV, 37-39 „; vi passa Filippo IH di 
Francia (an. 1271), 10, 31-33; vi si fiinno ordina- 
menti contro l malfattori, 33-34; XI, 35; # « ^ isti- 
tmito ti magistrato </. pace, io, n. io; vi h istituita 
la Società d. Croce o di Giustizia^ 36, m, i ; vi sono 
portate le Insegne tolte ai Veneziani, 11, 6-7; dopo 
lunghi anni di carcere, vi muore Enzo di Sverla, ed è 
onorevolmente sepolto (an. 1273), 11-14; « XI, 36»; vi 
predominano 1 Geremei: tristi effetti di tal dominio, 
11, 15-31; molti d. suol cittadini son fatti cav. da re 
Odoardo d'Inghilterra (an. 1273), 27, n. 6; 16, 5-7: 
*XXVI, 39-31 a; 35-33 è; 38-33; 41-XXVII, 1-3 e „\ vi 
toma l'esercito dall'assedio di Forlì, 11, 30; 12, u. 7 a 
/. // ; vi combattono aspramente Lambertazzi e Ge- 
remei (an. 1374), 12, 3-4; 16, 39-17, l-3,«./; 18, ll-U; 
« XXVn, 41-43 ;,; vi giungono aiuti al Lambertazzi, 17, 
4-5; « XXXV, 17-33 «; 17-31 *; 13-33 c\ 17-30 ^j,; e da 
Ferrara e Modena ai Geremei, 18, 15, i».^; * XXXVIH, 
8-13 a , ; « molti Lambertazzi vi sono Imprigionati, 

XXXVII, 43-xxxxin, 3-5 e; xxxvn, 35.xxxvni, 

3-6 d ^\ esodo d. Lambertazzi, 12, 3-4; 18, 14-16; 
•XVII, 33-33,; «XVm, 38-39»; * XDC, i». -»»; ne 
sono espulsi il pod, e il cap. d. pop., 12, 4-5; i Forli- 
vesi si dirigono verso di essa per soccorrere i Lam- 
bertazzi, 17, 4-5; vi predominano i Geremei, 19, 16; vi 
passano il leg. apostolico e il cancelliere dell' Imp. 
(an. 1275), 23, 5; cf. 33, 37-39; • XLVIII, 1-3 a „\ 
cf . XLVII, 38-33 a„\ vi è ucciso Bonfantino Bacia- 
comare (an. 1276), 12, 13-13; vi predominano ancora 
i (reremei (an. 1277), 24, 30; vi ritornano 1 Bo- 
lognesi, udita la sconfitta d. Fiorentini, 26, 9-10; 
vi prevalgono sempre 1 Geremei (an. 1278), 15; vi 
giungono nunst di pp. Nicolò in, 28, 3-3; è ricono- 
sciuto il dominio d. pp. su di essa, 16-30, n, s; rie, 
jS, ntt, 4c Sf ▼! •! recano il card. Latino e Grentlle 
Orsini, ma vi trovano l'opposizione d. Geremei, 29, 
33-36 ; accoglie onorevolmente il nuovo pod. Bertoldo 
Orsini (an. 1279), 30, 35-36; vi si condilude dai sin- 
daci d. due parti la pace fra Lambertazzi e Geremei, 
37-31, 1-5; • XLVI, 9-11 ,; rie., j/, m. 6 a p. 30; sen- 
tenza di Nicolò IH ' super pace civltatls BononiCj,; 
32, 33-38, 1-35; discordie fra le parti ed espulsione 
d. Lambertazzi, rie, 33, 34-36; rie, 38, m» m; vi 
rientrano i Lambertazzi, 39, 11-14; «XVUI, 37-38 j,; 
ne parte Bertoldo Orsini, 40, 4-5; e poco dopo scop- 
piano in e. gravi tumulti, 8, 11; Geremei e Laml>er- 
tazzi combattono per le vie, e questi ultimi sono 



espulsi, 33-35, m. Josi' XVm, 29, 33-34 ,; uccisione 
di molti Lambertazzi e distruzione d. loro case, 41, 
1-3; Ti è accolta con grandi onori Clemenza figlia 
dell' imp. Rodolfo, la quale vi sposa per procura Carlo 
Martello (an. 128 1), 46, 13-16, m. 4; Giovanni d'Ap- 
pia vi raccoglie genti per la guerra contro i Lam- 
bertazzi, 48, 15-19; vi passa il card. Gherardo di 
Parma, tornando dalla legazione in Francia (an. 1 291), 
33-34 ; Firenze vi manda ambasciatori a metter pace 
fra i Bolognesi e 1 com. d. lega di Romagna (an. 
1392), 72, 36-40; vi entra il card. leg. Pietro da Pi- 
perno (an. 1296), 87, 6-7; ne parte, 11-13; vi si reca 
f r. Agnello da Faenza per trattar la pace fra 11 com. 
e 1 Lambertazzi (an. 1299), 91, 3; vi si trattiene 
parecchi giorni il card. Matteo d'Acquasparta, conte 
di Romagna (an. 1300), 94, 37-39; accoglie con onore 
le milizie di Faenza, Forlì ed Imola venute a difen- 
derla contro un possibile tentativo d. march, di Fer- 
rara (an. 1303), 95, 31-33; cf. 11-16; ne partono le 
milizie di Faenza, 33-35; vi si coo^chiude la lega fra 
Bologna, Imola, Faenza, ForQ, i Pistoiesi intrìnseci 
e i Bianchi di Firenze, 25-38; a cmi ^aggiumgonù fai 
Cervia, Cesena e Bernardino da Polenta, n, 2; vi 
scoppiano tumulti, e la parte marchesana rientra 
in e, scacciando il cap. Ramberto di Salinguerra 
(an. Z306), %, 36-97, 1-6; sopraggiunge U card, le^ 
Napoleone Orsini, che tenta inutilmente di pacificare 
i partiti, 7-11; fugge dalla e, 13-18; ' XXTV, 37,; 
molti Bolognesi ne son banditi, 19-30. 

BOLOGÌXA (cittadini NOTABILI) : AnDALÒ BRANCALBo'NB, 

senatore di Ronu (an. 1353-54, 1257-58), 7, 5-6, n, i; 
8, 7-8, n. 4; Andalò Castellano, capo d. Ghibellini 
dì Modena e di Rimini, 16, n. i; pretore a Fermo, 
ibid.\ senatore di Roma, iòid,\duct d. Lambertazzi 
(an. 1373), 3-4; Andalò Lodkringo, governa 
^•ggi^ (an. 1265), 9, n,s; 'XIH, 13; Biaciacomari 
Baciacomars, pod. di Faenza (an. 1292), 71, 33-34; 
CAcciANBiaci Caccianemico, pod. di Faenza (an. 
1270), 15, 1-3; *VII, 33-33jy; Catalano di Gui- 
do, governa Reggio (an. 1265), 9, «• 3; ' Xni> 13 ,; 
Galluzzi Comaccio, pod. di Todi (am. i38g), 
IO, n, s; Galluzzi Guidochiaro, pod. di Modena 
(an. 1264), 9, 6-8; Gtruamontb dklla Fratta, pod. 
di Faenza (an. 1270), 15, 1-3; 'VH, 22-23; pod, di 
Ravenna (an, iji^i), iS, «• ^; Lambbrtini Ga- 
leotto, pod, di Asti, di Tortona, m», n. i; di Ce- 
sena (an. 1375), 4; Lambbrtini Sihonb, pod. di Fìun- 
za (an. 1390), 60, 7-8; Liazari Liazarino, pod, 
di Modena (an. i2SÌ)% 33j »• '; Bìbzzovillanx Rigo, 
cap. d. pop. di Faenza (an. 1289), 59, 3-3; Passeg- 
gi bri Galvano, ambasciatore a Cario tPAngib 
(an. 1276), 12, n, 3; Prendipartb Guidottino, pod. 
di Faenza (an. 1280), 45, 9-10; Prbndipartb 
Roberto, ambasciatore a Carlo éPAngib (am* 1*76^ 
12, n, 3; Ranieri d^Abaisio, arciprete di Sellustra, 

68, 39-30. 
— (coifUNE di) [comune Bononie]. Alleato di Faenza 
nella guerra contro Imola (an, 1222), 2, m Sifr P^* 
con questa, n, 2; ' guerre combattute dal com. fra 
il 1228 e U 1229, rie, XXXm, 33-34 j,; perde per 
tradimento Piumazso (an. 1228), 1, 1-4; 'Xn, li- 
14 3^; punisce i traditori, 1, i-7; 'XII, 15 ^„ et 
' L, 5-6 a,,; combatte, aiutato dai Feiemtimi^ a Santa 
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Maria in Strada con Modenesi, Parmigiani e Cre- 
monesi, 1, s-ll, m, j; ^Xn, 16-19 3;,; assedia San 
Cesario, e combatte fieramente con Modenesi, Par- 
migiani e Cremonesi (an. 1229), Ì, 13-2, 1-5; /, m, 
6; jf, n. i; sottomette 11 Frignano (an. 1233), 2, 
lS-19; [ma an. 1934^ n. 6; cf. * XIII, 7-9;,]; fa il 
censimento (an. 1234), 2, 20-21 ; *XI, 27 „; [ma am, 
i2sSì ^* 7\ ; prende e distrugge Castel Leone (an. 
1237), 3, 9-12; ''XII, 23-24 a, 23-27 b „\ stringe lega 
con Paolo Trayersara per avere Ravenna (an. 1239), 

3, 21-23; toglie ai Modenesi, e distrugge Magreta, 
28-30; toglie loro e distrugge Marano di Campiglio^ 

4, 4-5, IV» jt; è sconfitto presso Vignola, dal conte Si- 
mone di Ckieti, 5-7, n.3; " XII, 39-42 b „ ; unito con Ve- 
nezia, assedia Ferrara e l'ottiene a patti (an. 1240), 4, 
9-10; ribellatosi Azzo di donna Gualdradina, lo assedia 
nella rocca di Roffeno, e preso, lo condanna a morte 
(an. 1243), 23-5, 1; XII, 43-50 *; «'XLV, 6-7, 10-12,; 
con/erma il lodo di pace fra Lamhertazxi e Soldam\ 
pronunciato dal pod, e dal vesc» (an. 1244), s» *• 'i 
pone in bando i Lambertazzi (an. 1245), 13-14; to- 
glie Bazzano al Modenesi e lo distrugge (an. 1247), 
19-21, n. 8; aiuta il card. Ottaviano degli Ubaldini 
a recuperare Faenza e la Romagna alla Santa Sede 
(an. 1248), 6, 1-3; * XIV, 2-8*»; * aspira a divenir 
signore d. Romagna, XXV, 30; XXVII, 36-37 „; le cui 
e. ricevono da esso il pod., 6, 4-5; ^ XIV, 15-16 1,; to- 
glie molti castelli ai Modenesi, 6, 6-7; manda un 
grande esercito contro i Modenesi al ponte di San- 
t'Ambrogio (an. 1249), 11-12; riassale Modena, 19-20; 
e vi getta dentro asini per derisione, 20-21 ; fa pace 
con Modena, 21-22 ; ^ XIII, 6-7 ;» ; e le impone di non 
conservare alcun castello di qua dal Panaro^ jt^ n» i ; 
cf. 1-2; patti d. pace scolpiti nel miuro d. palazzo d. 
com., 16-17, n. Sì ritiene In prigione re Enzo, 6, 22; 
manda soldati e vettovaglie a Parma (an. 2250), 25-27 ; 
non riesce ad ottenere da pp, fnnocenio 
IV Medicina^ già altra volta occupata 
(an. 1251), 6t n. 9; vende Medesano (an. 1251), 30- 
31; cf, n, io; richiesto di un senatore dal com. di 
Roma, manda Brancaleone Andalò (an. 1251), 7, 2-6; 
scava 11 Naviglio nuovo (an. 1253), 11-12, n, 4; as- 
sedia Cervia e la prende (an. 1254), 15-18; fa tornare 
i Menduli in Imola, e vi elegge pod. Uberto da 
Ugeno, 19-23; ^XI, 31 j,; ' aflfranca 1 servi d. gleba, 
XTir, 11-12 19 ; ''riceve in dedizione Faenza e ne fa 
colmare le fosse (an. 1256), 13-16; XTV, 17-20 „; cf. 
• XVI, 24-XVII, 1-20 g ; ^^ impone pace perpetua alle 
fazioni faentine (an. 1257), XTV, 25-26», cf. '^ XV, 
3-5 j,; designa ogni anno il pod,, e, occorrendo, il 
cap, d. pop, di Faenza, 8, n. 2; 'XTV, 26-29»; col- 
pito d'interdetto (an. laóo), 8, n. 7; manda un eser- 
cito contro Imola dopo la cacciata d. Brizzi (an. 
1263), 8, 23-24 ; « XI, 32 » ; costringe a patti le fa- 
zioni imolesi, 8, n, 11; promette di far tornare i 
Grisolfi in Modena (an. 1264), 9, 3-6; cf. '^ XI, 32-33 »; 
contro i patti, manda a Modena un pod. bolognese, 
9, 6-9; ' XV, 17-19 9; fa grandi accoglienze a Mar- 
gherita m. di Carlo d'Angiò (an. 1268), 10, 1-5; 
bandisce Cacclanemico de' Caccianemid, 14-15; man- 
da un esercito a Primaro e vi costruisce un castello 
contro 1 Veneziani (an. 1270), 26-28; 15, 4-5; nuovi 
ordinamenti contro i malfattori (an. 1271), 10, 33-34, 



n, io; distrugge Savlgnano, secondo 1 patti conchiusi 
con Modena nel i24g; 11, 1-2, n. /; fa seppellire 
Enzo re con grande onore (an. 1272), 11, 12-14; 
* sua inimicizia con Forlì, XXV, 29-31 ,; fino al 1272 
aveva mandato rettori a questa e, "39 e iv. ^»; 
ma nel 1273 essa non vuol riceverli, e perciò Bo- 
logna manda un esercito ad assediarla, 15, I6-20: 
11, 25-26; ''XI, 36; XXVI, 22-27 a; 22-32 b; 22-37 e », 
cf. «XXVn, 36-37»; * guerra con Forlì rie, XIX, 
7 »; nonostante l'intromissione d. re Odoardo d'In- 
ghilterra, non si accorda col Forlivesi, per colpa d. 
Geremei, 11, 28-30; cf. 16, 5-6; «XV, 26, 28; XVI, 
17-22; XXVI, 27-28, 31-37 a, 32-35 b, 37-40; XXVH, 
2-10 e»; torna in e, e delibera una nuova spedi- 
zione per l'anno seguente, lì, 30-31; '^ XXVI, 37-40; 
XXVII, 10-13 » ; Faenza si sottrae al suo dominio 
(an. 1274), r8, n, i; cf. 5-7; * XVIIIj 12-14^; ''che 
risaliva al 1257, VII, 19-20»; " relazioni fra Bologna 
e Faenza durante questo periodo, XVI, 24-XVn, 
1-20 » ; '^ scacciato il pod. Guglielmo da Pusterla, lo 
perseguita, e al com. di Milano che chiedeva per lui 
un'indennità risponde rifiutando, XIX, 8-30 ^ ; /tfr<f# 
Cervia, per tradimento di Pievale da Stoppa (an. 
i^75)f ^^f «• 4; cf. 24-29; i custodi che teneva nel 
castello di questa e. fuggono per mare, 30-31 ; '^ sua 
guerra con Faenza, rie, XXV, 3 » ; punisce Tommaso 
Beccadelli, uccisore di Bonfantino Baciacomari (an, 
1276), 12, 13-14; arma soldati di varie parti d'Italiaj 
e muove verso Imola, per distogliere 1 Lambertazzi 
dall'assedio di Bagnacavallo (an. 1277), 24, 12-15; di 
nuovo contro Imola, 25, lo-ll; delibera di andare 
contro Faenza, per impedirle d'aiutar Forlì, 14-16; 
fornisce di danaro e provvigioni i Forlivesi ribelli, 
assediati in Calboli dal com. di Forlì (an. 1278), 
27, 27-29 ; manda sindaci e itunxi a Viterbo, che rico- 
noscano il dominio d. Chiesa su Bologna, 28^ n, S; 
fa pace coi fuorusciti (an. 1279), 30, 36-31, 
l~^9 cf S^f *• 4f deve pagare lo stipendio al rettore 
designato dal pp., 35, 40-36, 1; rie, 12, 20^ 37» 24; 
manda un sindaco e ambasciatori a Bertoldo Orsini, 
In Imola, con promesse d'obbedienza (an. 1280), 41, 
25-27; s'accorda con Tebaldello Zambrasi per impa- 
dronirsi di Faenza, 43, 28-44, 1-8 e iv. /; manda am- 
basciatori alla Curia romana (an. 1281), 48, 8-10; 
suol ambasciatori presenti al parlamento Indetto in 
Forlì dal conte di Romagna, Stefano Colonna (an. 
1290), 60, 3-4; fa abbattere i fortilizi e splanar le 
fosse d'Imola, 62, 13-14; Maghinardo da Susinana e 
i Ghibellini faentini pongono Faenza sotto la prote- 
zione di Bologna, n, 4; i suol ambasciatori s'accor- 
dano con ndebrandino da Romena e con ^ amba- 
sciatori di altri com. di Romagna per una pace 
gen. (an. 1291), 63, 42-64, 1-2; riceve Imola in cu- 
stodia dal conte di Romagna, e vi manda duemila 
uomini (an. 1292), 70, 11-12 e «• ;>; prende e di- 
strugge Dozza, 12-14; e Montecatone, 14-15; 
manda ambasciatori e lettere a Forlì e al Calbolesi, 
perchè non facciano offesa al conte di Romagna e a 
quel di Valbona, 7 1 > 25-31 ; manda solenne ambasciata a 
Faenza, offrendo il proprio intervento nelle discordie 
fra essa Faenza e com. alleati, e 11 conte di Romagna 
Ildebrandino, 35-43 ; ma tale intervento non è accet- 
tato, 72, 1-2; nuova infruttuosa missione, pr. il pod. 
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di Faenza Baclacomare e i conti di Cunio e Guido 
di Raule da Cesena e Maghinardo da Susinana, 3-8; 
temendo la vendetta di Bologna i Faentini fortificano 
la c.| 9-14; cf. 16-37; cosa che Bologna ascrive ad 
ingiuria, 39-40; pratiche di Firenze, per la pace tra 
Bologna e i Romagnoli, 36-40; porta rinforzi ad 
Imola assalita dai Faentini (an. 1396), 83, 34-27 e 
m, s» ci. 13-31 ; con tutto ciò la perde, 84, 1-8; prende 
per fame Bazzano, fortificato dal march. d^Este, 87$ 
16-31; Maghinardo cerca d'Impedirgli le comunica- 
zioni con Massa Lombarda (an. 1297)9 88, 15-16; le 
masnade d. com. s'azzuffano pr. il f. Idice coi Lam- 
bertazzi, ma son volte in fuga: molti gli uccisi 
e i prigionieri (an. 1298), 89, 19-36; scrive lettere 
condiiimti a Maghinardo da Susinana {an. t2g()\ gOf 
m, 4; manda ambasciatori a Faenza per trattar la 
pace coi fuorusciti bolognesi, 31-33, 35-36; fr. Agnello 
da Faenza tratta la pace fra il com. e i Lambertazzl, 
37-91, 1-5; i suoi ambasciatori e il pod. s'incontrano 
a Monte del Re col rappresentanti d'Imola, di 
Faenza, di Forlì, di Cesena, con Maghinardo Pagani 
e Galasso da Montefcltro, e conchiudono la pace, 
5'ìl, n, ^ ej; onorevoli accoglienze fatte al suo pod. 
Ottollno di Mandello da Faenza e da Forlì, 12-14; 
insospettito d. preparativi di guerra fatti da Azso 
d'Este, chiede aiuti a Forlì, Faenza ed Imola (an. 
1303), 95, 10-16; cf. 17-23; stringe alleanza con Imola, 
Faenza, Forlì, Bagmacavallo, Pistoia e i Bianchi di 
Firenze, 35-28; ih aderiscono Bernardino da Polenta^ 
Cervia, Cesena, n, 2; manda ambasciatori a Faenza, 
per trattar gli interessi d. lega, 32-37 ; è scomunicato 
dal card. leg. Napoleone Orsini (an. 1306), 97$ 38-33 
e «. j. 
Bologna (consigli) loro deliberazioni riguardanti Mo^ 
dena {an. ^^7-^)» ^/> *• S* 

— (consiglio del comune) [consilinm comnnis] prima d. 
1373 eleggeva i rettori di Forlì, 15, 16-18. 

— (consoli del comune) [consules comunis Boncnie]; 
fan rientrare l Mendull in Imola e vi creano pod. 
Uberto da Ugeno (an. 1254), 7, 19-23; * rie, XXXIII, 
24-25 „. 

— (contado) [comitatus Bononie, territorium Bononiense, 
ager Bononiensium\\ suoi castelli sul confine mode- 
nese, rie, 9, 5; ne giungono aiuti ai Gcremei (an. 
1274), 18, 15-16; 2ò, 17-18; * devastato dai Lamber- 
tazzl (an. 1275), XLII, 32-35 a, 31-35 b f,% danneggiato 
dai Modenesi che vi stavano a far lavori di scavo 
(an. 1296), 8S^ n, i; lo Invadono da varie parti, 
mettendolo a sacco e fuoco, Azzo e Francesco d' Este, 
Galasso da Montefeltro e Maghinardo da Susinana, 
con milizie di Cesena, Forlì, Faenza, Imola, Modena 
e Reggio, 11-24; nuove scorrerle d. Faentini e degli 
Imolesl (an. 1297), 88, 2-6; (an. 1298), 89, 34-90, 
1-2; ne giungono aiuti a Bologna minacciata dal 
march. d'Este (an. 1303), 95, 14; è colpito da scomu- 
nica e da Interdetto Insieme con la e. (an. 1306), 97, 
28-32; V, Altedo, Castel San Pietro, Crespellano, FraS' 
sineta. Calcata, Ugnano, Medicina, Peola, Quaderna, 
Varignana, Vidriano. 

— (conti di) V, Romagna {conti o rettori di)» 

— (** cronache „). '^ La prima parte d. Cronaca d. Can- 
tlnelll registra quasi esclusivamente fatti bolognesi, 
X, 19-32^; "con ricchezza e precisione di notizie. 



superiori a quelle d« altre cronache bolognesi, XI- 
Xn y ; * qualche lacuna d. racconto d. Cantinelli h pe- 
raltro colmata dal Chronicon òomcmenu^ Xm, 1-18 ,; 
* alcuni episodi d. storia di Bologna, narrati dal 
Cobelli, derivano forse dalle carte ora perdute d. 
Ckromcon cantinelllano, XXXII, 13-37 ,. 
Bologna (difensore della cittX) [defems&r dvitatis Bo' 
nonit], specie di pro-podéstà, 4^ jì. /o; r. Ottani di 
Mandello (aiu 1240). 

— (fazioni) [partes, quarteria] v» Geremei; LamòtT' 
taxxi; Marckesani, 

— (frati) [/ratres]: Predicatori; loro eh. rie, 11, 13. 

— (fuorusciti) V. Bolognesi; Lawtbertaxn. 

— (gabelle del cOMincs) [gabella etpassetgimm eommmis\ 
impegnate dai Geremei per far fronte alle spese d. 
guerra contro Forlì (an. 1277), 25, 2-4. 

-» (Ghibellini) rie, //, n. 6. 

— (giudici) [indiees] v» Antolino da Manxolino; Conte 
da Budrio; Liaxari Liaiario, 

— (gonfaloniere del carroccio) [gom/a/onerims caro* 
cii] V, Boatieri Cervo (an. 1272). 

— (Guelfi) aiutati da Carlo d^Angib (an. 1277), /j, 
n, 6; rie, 17, n» 6, 

— (magistrato della pace) istituito mei 127/, 
IO, n, io; cf. 33-34. 

— (mercanti) [mercatores de B^ conchiusa la pace fra 
Bologna e i com. ghibellini (an. 1299), possono nuo- 
vamente viaggiare con sicurezza per la Romagna, 

91, 14-15. 

— (mercato) rie, 18, n, 3. 

— (ministrali) V. Anziani, 

— (monete) lira bolognese [libra Bonomie], 5, 3; 10, 
14; 27, 28; 54, 17-18; 78, io, 17-18; soldo bolognese 
[soUdus Bomcnie]^ 56, 32. 

— (naviglio nuovo) [maviglum movami] acavato (an. 
"53), 7, 11, 12, m. 4; cf. *LI, !.. 

— (notai) [notar if[ v* Averardimo; Bellomdimi Bertol* 
do; Fabro Tommaso; Mar sili Aidoòrandimo; Spw 
gmolo di Guido, 

— (palazzo del comune) [palladum, paladum eomnms\ 
vi è ucciso su le scale Rolando di donna Cecilia (an. 
1328), 1,5; invaso e devastato da Useppo de' Toschi 
e suoi seguaci (an. 1231?), 2, 9-13; 'XII, 2-9 9 ; c^. 2, 
j». 6; incendiato dai- calzolai (an. 1267), 9, 27-30; ne 
è tolta la lapide contenente i patti d. pace con Mo- 
dena (an. 1272), 11, 15-17; cf. jì. j. 

— (palazzo nuovo del comune) cominciato a costruire 
nel 1246, 5, 16-17, m. Si 'XI, 28-29 9. 

— (palazzo del vescovo) [palladumi efisoopaius] as- 
salito dai Marchesanl tumultuanti contro Napoleone 
Orsini (an. 1306), 97, 12-15. 

— (piazza del comune) [platea comwmis]. Vi è decapi- 
tato Ameo de* Soldani (an. 1243), 5, 4-5; vi è tia- 
sportato il carroccio (an. 1272), 17-18; vi combatto- 
no Geremei e Lambertazzl (an. 1279), 40, 32-34. 

— (podestà) ''suo stipendio, XIX» 14-16 j,; 'un elenco 
di pod. e di cap. d. pop. fu probabilmente la prin- 
cipal fonte d. prima parte d. Ckromicom cantlneUiano, 
XV, 38-40 ^ ; '^ un elenco d. pod. dal 1257 o dal 124S 
al 1270 era contenuto forse in tre carte tmarrite d. 
codice, VII, 15-24 „ ; osservazioni sulla serie d« pod. 
data dal Cantinelli, X, 21-23, 25-30, XI» 2-23 j,; v. Fene 
Aliprando (an. 1229); Pagamo da Pietrasamta (an. 
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1230); FetUfico da Lavtllolongo (an. 1331); Zeno 
Rameriipxi. 1233); Visconti Uherto (an. 1233); Gnido 
di Raul€ (an. 1234); Carnevale da Ugeno (an. 1235); 
Pdiram Compagnone (an. 1236); Sordi Uberto (an. 
1236); Guaschi Ruffino (an. 1237); Roberto da Conco- 
resto (an. 1238) ; Ardiszone da Pontecarale (an. 1239); 
Zeno Ranieri (an. 1240); Ottone da Mondello (an. 
1241); Visconti Uberto (an. 1242); Amxo da Pirovano 
(an. 1243); Con/alonieri Arduino (an. 1244); Ugoni 
i7/f>^0 (an. 1245); Visconti Ottone {an. 1246); Viscon- 
ti Guido (an. 1247); Cani Bonifacio (an. 1248); Ugoni 
FiHppo (an. 1249); Ricciardo da Villa (an. 1250); 
Bonifacio da Sala (an. 1251); Enrico da Monza (an. 
1252); Grillo Pietro (an. 1253); Alemanno della Tor- 
re (an. 1253); Uberto da Ugeno (an. 1254); Ricciardo 
da Villa (an. 1255); Manfredo da Marengo (an. 1256); 
Buonaccorso da Soresina (an. 1257); Alberto da Creta 
(an. 1258); Rangoni yacofino (an. 1259); Usumari 
Lanfranco (an. 1260); Matteo da Correggio (an. 
1261); Zeno Andrea (an. 1262); Tavernieri yacopo 
(an. 1263); Zeno Andrea (an. 1264); Guglielmino da 
Sesso (an. 1265); Benigno Filippo (an. 1265); Zane 
Giovanni (an. 1266); Dandolo Zanino (an. 1267); 
Reco dalla Torre (an. 1267 e 1268); Alberto di Fon- 
tana( an. 1269); Guido da Correggio (an. 1270); A/a- 
loselU Lanfranckino (an. 127 1); Gattalusi Lucketto 
(an. 1272); Guidesto da Pontecarale (an. 1273); Gm- 
gHelmo da Pusterla (an. 1274); Putaglio Rolando 
(an. 1274); Balugani Nicoletto (an. 1275); Ricciardo 
di Beauvoir (an. 1276) ; Rolando della Senaza (an. 
1276 e 1277); /?0j9f ^y^/t/tf (an. 1277, luglio-di- 
cembre); Manfredo della Rosa (an. 1278); Orsini 
Bertoldo (an. 1279, giugno-dicembre); Rosso della 
Tosa {an, ^^9^); yacopo del Cassero (an. 1296); Ot- 
tolino da Mandello (an. 1299); Bernardino da Polew 
ta (an. 1306). 
Bologna (ponti) \pontes\ 'L, 51-LI-l,,. 

— (porte) V. Quartieri. 

— (portici) Portico d. Lambertini [porticus Lanber- 
tinorum\\ ▼! è ucciso Glacomello de* Magoritti, 
(an. Z251), 6, 33-33. 

— (quARTBRlA) V. Fasiouit quartieri. 

— (quartieri) \^uarteria\i ài Porta Nova, ne, 
8s% n, 2; di Porta Ravennate [^uarierium 
porte Ravennatis]^ rie, 8St ^* S* ^9» "• à; di Porta 
San Pietro [<^arterium porte Saneti Petri], rie., 
83,36; di Porta Stibri [porta Steria]^ ric^Sj, 
ji. 2. 

— (quATTRO DI credenza). Tebaldello Zambrasi 
manifesta loro il suo proposito di dar Faenza ai Gc 
romei {an* 1280)^ 44^ n* 7. 

— (' scolari ;,) ' dopo 1 tumulti d. 1306 si trasferiscono 
a Padova, XXIV, 33;,. 

— (sindaci del comune), riconoscono il dominio pon- 
tificio (an. 1278), 28, 14-33, n. 3; * XXI, n, s n\ 'O- 
AmtoUno di MamoUno, Uazari Liazarino. 

— (socixtX) [soaetates et eonventicula seu coniurationes], 
ricevono da pp. Nicolò m disposizioni restrittive 
(an. 1379), 37, 7-16; sono condannate in danaro da 
Bertoldo Orsini (an. 1280), 41, 6-9; scrivono lettere 
eondlieUive a Magkinardo da Susinana {an. i2gg)^ 
90, n. 4. 

— (socistX dei calzolai) [soaetas calgolariorum] ; ap- 



picca fuoco ai palazzo d. com., per liberare Carlo di 
Nascimbene (an. 1267), 9, 37-30, n. 9; 'XI, 33^,. 
Bologna C società dei notai ;,) suo statuto {an^ 
J304) rie, XXI, n. I „. 

— (società del popolo) [soaetates de populo B^ rap- 
presentate alla b. di San Procolo (an. 1275), 20, 33. 

— (società della Croce o di Giustizia) [societas 
Crucis, lusfitiae] istituita disciplinata da Rolandino 
Passeggeri contro i Lambertazzi {an, 127 ì), 36, n, i ; 
pp. Nicolò in ne sospende gli statuti (an. 1279), 36, 
37-37, 1-6-38, 1-6; è condannata da Bertoldo Orsini 
a una forte ammenda (an. 1280), 41, 6-9. 

— (società delle Arti). I rettori, capitanati da Usep- 
po de' Toschi, invadono e devastano il palazzo d. 
com. (an. 123 1?), 2, 9-13; ''XII, 2-9 1,; cf 2, n. 3, 

— (società di Giustizia) v, società della Croce, 

— (statuti e documenti del comune) distrutti dal 
furor popolare (an. 1331 ?), 2, 9-13; cf ». 3; rie, 

7, 33. 

— (statuto del comune) [statutum comunis B^, vio- 
lato da Buonaccorso di Soresina, che essendo cap. 
d. pop., si fa eleggere pod. per l'anno seguente (an. 
1256), 7f 31-33. 

— (strade): strada di Santo Stefano [strata 
Sancii Siepiani], Vi è ucciso Bonfantino Baciaco- 
mare (an. 1276), 12, 13-13. 

— (studio) Innocenzo IV vuole allontanarlo {an. i26o\ 

8, n, 7. 

— (territorio) v, contado, 

— (torri): * degli Asinblli [turris de Asinellis] no- 
tizia d. sua edificazione (an. 1109), contenuta forse 
nelle carte ora perdute d. Cantinelli, XXXII, 13-30 „, 

— (vescovi) V, Ubaldini Ottaviano senior (an. 1248); 
[Boneambi] yacopo (an. 1254); Ubaldini Ottaviano 
iunior (an. 1279). 

Bolognesi [Bonom'enses, UH de Bononia, de populo Botto» 
niel, ^ Insieme coi Ravennafi, sono sconfitti da Faentini 
e Forlivesi {an, loógT) XXXIV, n. i „\ 'costruiscono 
una strada da Bologna a Cervia per non pagare le 
gabelle ai Forlivesi (an. 1160), XXXII, 30-34;- 'sono 
sconfitti pr. Toscanella da Cristiano di Magonza 
alleato d. Forlivesi, 35-39 j,; edificano Piumazzo {an, 
1203), I, n, i; Rimpadroniscono di Medesano {an, 1218)^ 
6, n, io; trattano con Faenza le condizioni d, guerra 
contro Imola {an, 1222), 2, n. Sì Posseggono Medicina e 
San Giovanni in Persicelo, ibid,, ». j; cf. 1,8; ''guerre 
da loro combattute nel 1228-29, rie, XXXHI, 33-34 „; 
aiutati dai Faentini nel combattimento di Santa Ma- 
ria in Strada (an. 1228), /, n, 3; cf. 9; edificano Ca- 
stelfranco, 3, n, 4; assediano San Cesario e com- 
battono fieramente coi Modenesi, Parmigiani e Cre- 
monesi (an. 1229), 1, 13-2, 1-5 ; /, n, 6; 2, n, i; dei loro, 
h ferito Paolo Traversara, i, n. ó; combattono coi 
Modenesi a Castel Leone (an. 1237), 3, 9-13; ' XTI, 
33-34 a, 33-37 b „\ temono un assalto di Federico II 
(an. 1239), 3, n. ir; assalgono Modena, ma non rie- 
scono che ad incendiarne i sobborghi, 4, 1-3; ' XII, 
36-39 b; cf. 30-31 a\ sconfitti pr. Vignola dal conte 
Simone da Ckieti, e da* Parmigiani, 4, 5-7, n,3; ' XII, 
39-43 b „ ; Enzo ed Ezzelino da Romano non osano as- 
salirli; essi invece si spingono fino alla Tagliata (an. 
1247), 5, 31-34; * recuperano Faenza e la Romagna alla 
Santa Sede (an. 1248), XIV, 3-8 b; cf. 3-9 a ;, ; rie, 6,2; 
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cf. ^ L, 10 9 ; danno i pod. alle e di Romagna (an. 
1348), 6, 4-5; ^ XIV, 15-16 9 ; aconfiggono re Eneo pr. il 
ponte di Sant'Ambrogio (an. 1249), 6, 11-17; 'fanno 
pace coi Modenesi, XIII, 6-7 „ ; cercano ìmvomo di ria' 
vere Medicina dalpp. (an. 1351), ó, n, 9; aiutano i Ra* 
vennati contro Cervia (an. 1254), 7, n, 6; ci» 15-18; 
' cento cav. bolognesi marciano in Puglia contro re 
Manfredi, XIH, lO^lì „\ ^ memdano un esercito contro 
Imola (an. 1363), JVZK/7, nr. ^;y; ci 8, '2Z''U\ patti 
da loro imposti alle fazioni d^ Imola, rie, n, ir ; due 
bolognesi, Loderingo Andath e Catalano di Guido, 
governano Reggio (an. 1265), 9, n. j; '^ XIII, 12,,; 
molti di loro seguono Carlo d'Augia contro Manfredi, 
22, n, i; edificano Castel Primaro (an. 1270), io, 
n. 8; ci, 36-38; distruggono Sayignano (an. 1271), II, 
1-3, n, /; e Mont'Omòraro, n, i; passano il Po, scon- 
figgono a Castel Primaro i Veneziani e ne portano a 
Bologna le insegne, 4-7 ; loro perdite per la malaria di 
quei luoghi^ «• 2; rie, n» 11; ** loro spedizione contro 
Forlì (an. 1273), XXVI, 31-37 c\ XXVII, 30 ^ ; molti 
di essi son creati cav. da re Odoardo d' Inghilterra, 
11, 26-37. n. 6; 16, 6-7; ^XXVI, 39-31 a; 35-38^; 37-38, 
41-XXVII 1-3 e ^; ''mandano a Forlì un'altra amba- 
sciata, XXVn, 35 j, ; e fanno un'altra spedizione con- 
tro di essa, 12, n.y a p. u ; cav. bolognesi alla presa 
di Solarolo (an. 1275), 18, 31-34; " XXXIX, 7-10 a; 
5-8 d„'j s'appressano a Faenza, 18, 35, XL, 5-7a;y; 
molti di loro sono uccisi o fatti prigionieri al primo 
combattimento pr. San Procolo, 19, 7-13;'XL, 36- 
53 a ; 36-50 d , ; insieme coi Faentini e con gP Imo- 
lesi s'accampano pr. il ponte di San Procolo, 19, 
15-18; cf. 20, 33-34; circondati dai Lambertazzi, fra 
l'ospedale di Roncodosio e una *^ tomba „ di Bona- 
ventura Gotosio, sono gravemente sconfitti, 30-21, 
1-6, n. i; «XV, 7.9; XXVIII, 19-32; XLH, 3-35; 38- 
40 9; li condnceva Malatesta da Verucch'o, 21, n^j; 
nomi d. principali cittadini caduti nella b., 17-33; 
* guerra con Faenza rie, XXV, 3,,; perdono Cervia 
per tradimento di Pievale da Stoppa, n» 4; mandano 
a Carlo d^Angiè per aiuti (an. 1276), ig, n, 3; ì 
fuorusciti, capitanati da -Orso da Mangona e 
uniti coi Faentini intrinseci e con gl'Imolesi esuli, 
cavalcano nel territorio d'Imola, e scontratisi pr» 
Taviamo con Imoleii intrinseci li sconfiggono, 19-20; 
l Bolognesi di dentro cavalcano fin pr. il ponte di 
San Procolo, e dopo alquanto balestrare tornano ad 
Imola (an. 1277), 26, 5-8; saputa la sconfitta d. Fio- 
rentini a CiviteUa, tornano a Bologna, 9-10; «ca- 
valcano a Piancaldoli (an. 1278), VI, 3-3; XXX, 5 ,; 
cf. 26, 15-19, «. 4; «all'arrivo di mUizie à. Lam- 
bertazzi si 4ànno alla fuga, XXX, 33-33 e,,; cf. 27, 
4-13 ; « XXX, 33-38 a ; 36-38 b „ ; giurano fedeltà alpp. 
Nicolò III e alla Chiesa, 28, n. 4; cf. n.3; lettere di 
pp, Nicolò III ai fuorusciti di Bologna, rie, n. j; 
Lorenzo da Todi esorta questi, a nome d, pp», a non 
assalire Ravenna, ibid,; Gentile Orsini si fa dare 
dagli intrinseci i prigionieri e gli ostaggi di parte 
lambertazza, 29, 36-37; sentenza di pp. Nicolò ni 
sulla pace fra intrinseci ed estrinseci (an. 1279), 32, 
32-38, 1-25; che gli estrinseci rientrino in e e vi 
godano tranquillamente i loro beni, 35, 13-20; che gli 
stipendi d. rettore di Romagna e d. suo seguito siano 
pagati in com. dai Bolognesi e dagli altri Romagnoli, 



40-36, 31 ; che i Bologneti cons^^nino al pp. Castel 
San Pietro e Castelfranco, 37, 17-33; rie., 39, 43; 
nuove discordie fra i partiti, 40, 33-34; onde Bertoldo 
Orsini condanna a pagar forti molte i Geremei, le 
società e molti cospicui cittadini (an. laSo), 41, 6-11; 
i due partiti mandano ostaggi a Bertoldo, 42, 1-3; 
accordo degli intrinseci con TebaldelU Zambrasi ai 
danni di Faenza^ 44, n. 2; cf. 43, 28-44, 1-3; entrano 
in Faenga, n. j, e fanno strage d. fuorusciti colà 
ricoverati, «• 4, cf. 8-11 ; si rifugiano a ForA, 47, 18-19, 
cf. 44, 35-45, 1-3; 50, lo-ll; i fuorusciti di Bologna, 
insieme coi Forlivesi e coi fnorusciti di Faenza e 
d' Imola, cavalcano a Sama, distruggono la chiusa di 
Faenza, danno il guasto aUe campagne, e ritornano 
a Forlì (an. 1281), 47, 1^22; danno il guasto a Dur- 
becco, e minacciano Faenza, 33-39; le due parti man- 
dano ambasciatori al pp., in Orvieto, 48, S-IO ; mi- 
lizie bolognesi si uniscono all'esercito di Giovanni 
d'Appia, 18-19; 49, 34-35; 1 fuorusciti chiedono inu- 
tilmente una sede al pp. (an. 1282), 50, 10-33; nomi 
d'alcuni bolognesi uccisi a ForD, nel conflitto fra 
Forlivesi e l'esercito di Giovanni d'Appia (an. 1282), 
52, 34-35; cf. 19-30; i Bolognesi aW assedio di Farli 
(an, I283)y S3f *• ^i i fuorusciti debbono uscir da 
Forlì, ibid,; gli intrinseci mandano aiuti ai Nordigll, 
e fanno abbattere le fortificazioni d'Imola (an. 1290), 
62, 13-14; prendono Dozza e ne distruggono 
i fortilizi (an. 1292), 70, 11-14; prendono e 
ardono Montecatone, 14-15; rie, 72, 40-41;/ 
Guelfi di Faenza uuttono la e sotto la proiezione d. 
Bolognesi, n, 4; loro ambasciatori trattano con II- 
debrandino da Romena per una pace gen. fra i par- 
titi di Romagna (an. 1291), 63, 42-64, 1-2; vanno a 
Castel San Pietro e ad Imola, diretti contro Faenza 
(an. 129S), 80, 19-19; i conti di Cuoio e i Manfredi 
avevano congiurato di consegnar loro la e, 37-29; cf. 
81, 4-6; sono avvertiti da Guglielmo Dorami eie i 
Ghibellini voglion far novità in Imola (an. 1296), 83^ 
n, i; accorrono in gran numero alla diitesa di questa 
e, 24-27 e n. 3; tentano d'impedire ai Faentini il 
passaggio d. Santemo, 27-28; poi fuggono dinanzi ad 
essi, e si rinchiudono nel palaaso d. com., 84, 1-5; si 
arrendono a Maghinardo, e duemila ne son fstti pri- 
gionieri, 5-8 e Ji. /; rie, 84, 18; vedono di mal occhio 
che i Modenesi lavorino nel territorio di Bologna, 8St 
n, /; tentano di riprender Imola occupando il borgo 
di Porta Alone, 86, 31-36; vi spo^^lano il santuario 
d. suore di Santo Stefano, 36-37; fuggono all'avvici- 
narsi dell'esercito di Maghinardo, 37-87$ 1-5; in loro 
soccorso [e non già in soccorso d. Burgensi, cf 
4' Sì ^ L» ^6-47 ,] muove li conte di Romsyia, Mas- 
simo da Pipemo, alla testa di Rimineai, Raveonati 
e Marchigiani, 23-24; « Vm, 15-17 »; ' L, 46-47 ,; met- 
tono il eampo a Castel San Pietro (an. X397), 88, 
10-11; pr. il Sillaro, 23-34; provocati daU'eierelto di 
Maghinardo, rifiutano di combattere, S1-3S; s'appres- 
sano ad Imola per darle il guasto (an. 1296), 89, 13-14; 
s'azsuffimo con gl'Imoiesi pr. l'Idloe, ed lianAO la 
pèggio, 19-36; l'esercito faentino-imolese va loro in- 
contro, a Lugo, mentre tentano di portare vettova- 
glie a Massa Lombarda; l'impraticabilità d* terreno 
impedisce a entrambi gli eserciti di proseguire, 90, 
7-13; in odio ad essi l'esercito 41 Magtilnirdo cosfanil- 
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ice e fortifica San GioTanni in Penteeaso, is-ìi^/amma 
f^c» eoi mtnrek. tTBiU^ m. 4; gli imirùueci éUiiberano 
di comfrimuitern in MaiUo Visconti e in A&orto della 
Scoia por im paco com gU ostrimMcii n. Sì trattatlre di 
pace fira intrinseci ed estrinseci, 31-36; in vista d*ana 
possibile guerra contro il march. d'Este, preparano 
nn esercito e chiedono aluti agli alleati (an. 1303), 
95, 10-16; discordie fra i Marchesani e gU altri Ge- 
remei (an. 1306), %, 36-97i 6; molti Bolognesi son 
banditi dopo il tumulto contro Napoleone Orsini, 
19-20; r. ameJu Gorsmoi; Lamheriatxi ; Marckeoani» 

BoLOGirBSZ (scRXTTOiu) ' cercarouo di attenuare le pro- 
porzioni d. disastro di San Procolo, XLII, 38-40 «. 

'BoMBALXirz BoMBALZMO bolognoMf pod, di Faenza 
(oM. J2SS% JCV/f, n. i„. 

fiOMBALZMO V. BomòoHm* A 

Bqnacatti Albarino [Alòarinms] p. di Bonalbergo, LV, 
Ì7-18 ò. 

'BoNACATTi Bonalbergo [BomUòorgns BonacaiO] figlio 
di Albarino, notaio, rie, LV, 17-18 ò; LVII, 34-35 ò „> 

BoNACATTO [Bonaca/ins] v. Aibaresani B, 

BoNACURZius V» Bnonaccorso» 

BoVAOiUMTA (di) [BoMofnnio] v, Ugolino di B, 

BoNALBBROO [BontUbergus] v. Bonacaiti B. 

BoKALDA [Bonelda] /r. Civiiella, 42 ^ n. J. 

BoNALDA (da) V. Guido da Bonalda. 

BoNALDZl V. Gnido da Bpnaida, 

BoNAPARTB V. GUoiliori B. 

BoKATTZ Guido [Gnido Bonaiius] da Forlì, astrologo fa- 
mosOf 4g, jì. J; in un suo campo si adunano certi 
traditori di Forlì (an. 1281), 17-19; rie. come autore 
tPmm diario d, avvenimenti di quel tempo, it. ^ ; da lui 
attinse Antonio Gotto da Ravenna il racconto d. 
strage d. Francesi (an. 1292), XXXI, 3-4; secondo gli 
Annales Forolivlenses, i Francesi si sareòàero posti 
nel campo di Ini, ed egli avrebbe confortato Gnido da 
Monte/euro ad arrischiare battaglia; ^ XXXV, n. /;, ; 
'rie da Dante, XXn, 31, 34;,. 

BoNAVCNTURA V. Campanari Br, Golosi B.; Oraboni B.; 
Ottorengi B. 

'Bqnavkntura da MAinx>VA [magister Bonaventura de 
Aiantna] rie. in un documento d. 1272, XVII, 36-37 „. 

BowAVBirnjRA di Foscolo [Bonaventura FuscoH] va a 
ViterlH> come sindaco di Faenza alla Curia romana 
(an. 1278)1 28* 7-9; 'XVIU, 33-349; consegna le 
chiaTi d« e a Gentile Orsini, rappresentante d. pp., 
29, 13-15. 

Bonaventura di Palisi^ [Bonaventura Falikie] da Faen- 
sa, mentre stava a confino alla Pergola, è preso, 
condotto a Faenza e condannato a prigionia per- 
petua dal pod. (an* 1280), 45, 33-36. 

Bokavxmtura di Rubantb [Bonaventura RubatUis\ imo- 
lese di parte nordlglia; confinato da Ddebrandino 
da Rx>aiena a Forlì (an. 1291), 67t 3, ci. 66, 35-36. 

BOHAVOLTA [Bonavolta] v, Maletvolti B. 

' [BazTCAMBi] Jacopo vesc. di Bologna, muove contro 
Manfredi (an. 1254), xm, lO-ll j,. 

BoN9AifBS V. Bongiasmi. 

Bqncomtb V. Bnoneonts. 

BanLDA 1F. Bonalda, 

Bowfamtzno [Bonfantinms] v, Badacomari B. 

' BoNFioLZOLi PZBTRO [Pstms Bon/Sglioli] da Cesena, rie, 
LVI, 56 a-LVII, 17 ^,^ 



" BoNFiOLiOLO DI ViTALB [BonJlHolus D, Vitalis] giudice 
di Forlì, LVI, 56-57 a„, 

BoNOLàNNi [Bonranes] v, Zovensoni B, 

Bonifacio [Bo/^/adus] v. Cani B,; Fiescki B.; GaJluzsi 
B,; Samaritani B, 

Bonifacio vm pp. [Bom/adus]. Sua elesione (an. 1294) e 
sua incoronazione In Roma (an. 1295), 77, 7-10; elegge 
conte di Romagna Pietro di Monreale, 11-13; cf. 
15-16; crea Guglielmo Durante conte di Romagna 
e march. d'Ancona (an. 1295), 81, 31-33; richiama Rie 
cardo da Ferentino dalla legazione di Romagna, e 
ne annulla gli atti {an. ijgó), 79, n. j a p, y8; non 
dì a Giacomo d'Aragona gli stipendi promessi per 
la guerra d. Vespro (an. 1299), 92, 3-5 t n, i; scomu- 
nica i Colonna, 6-10, 13-14; concede a Guglielmo No^ 
vello il castello di Montevecckio, tolto da Magkinardo 
ai Colonna {an. 1300), n, s; cf. 14-30; '^ rie., XXII, 41. „ 

Bonifacio d'Abaisio [Bonifacius de Abaisio] giura pace 
ai Geremei (an. 1279), 32, 31, cf. 31, 11-14. 

Bonifacio da Sala [Bonifacius de Sally Sala, Salis] 
bresciano, eL pod. di Bologna (an. 1251), 6, 38-39, n. 8. 

Bonifacio da Susinana [Bonifacius de Sosenana\ v. Pa" 
gam Bonifacio da Susinana, 

Bonincato (di) [fratris Bonincati] v, Carpinello di B, 

Bononia v* Bologna, 

Bononiensb Chronicon t» Chronicon Bononiense. 

BoNROMEO [Bonromeus] dottore di leggi, h confinato con 
altri X^mbertazzi (an. 1279), 39, 37, cf. 14-15. 

BoRELLoy. nella cui valle ^ Ranchio, /^, n, 8, 

BoRKNA Lapo [Lapus Borena] di Firenze [non de Flau' 
driaf; cf gó, i t ^'L»^ 48-49 ^j,]; ucciso in Faenza 
{an, iSo6)y 96, 4. 

Borghi [burgi\ di Faenza, Forlì, Imola, Modena v. Faen* 
sa, Forlì, Imola, Modena {borghi). 

Borgo Panigale [Burgum Panicalis] pr, Bologna, 8s, 
n, j; vi cavalcano le genti di Azzo Vm d'Este, 
(an. 1396), 11-14. 

Borgogna (duca di) [dux Bergogne, Borgognef] p. di 
Margherita sposa di Carlo d'Angiò, rie, 9, 35 e it. io. 

Borgognone [Bergognonus] v, Scannabecchi B, 

BoROONOVo [Burgumnovnm] patria di Viviano Zuffoli, 
45, 4-5. 

•Borni Filippo, bolognese, cap, d, pop, di Forti 
{an. 1270), XXVI, n, 4 a p, XXV n- 

Bornio [Bornius] v. Samaritani, Bornio, Rainaldo, Ra^ 
meri, 

' Borsibri, rie, XXXni, 3 ; confuse la sconfitta d. Bolo- 
gnesi e Ravennati per opera d. Faentini e Forlivesi, 
raccontata dal Tolosano alVan, T126, con quella d. 
iiàg, XXXIV, n. i „. 

Bosone da Gubbio [Busonus de Eugnbio, Bussonus de 
Hogobio] cap. d. pop. di Forlì (an. 1277), 24, 33-33; 
« XXIX, 38-39;,; sue lodi, 24, 33; * XXIX, 39-30;,. 

Bostoli assalitori di Federico Novello, 66, n, i, 

Bostoli Alberto [Albertus de Bostolis]^ rie, 66, n, r. 

BosTOU FoRN aiolo V, Bostoli Fumaiolo Fomaiolo, 

Bostoli Fumaiolo o Fornaiolo [Fumaiolus vel 
Fornaiàlus] figlio di Alberto; uccisore di Federico 
Novello, 66, n, i, 

BovATERius V, Boatieri, Boatiero, 

Brabant v. Guglielmo di Beaujeu, 

Brai (db) V» Guglielmo [de Brai], 

Branca [Brancka] v» Magarotti B^ 
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Brancalsonb [BranckaleOf Branchaieonus] v, Andaiò B» ; 
Lambertazxi B, 

Brand ELICI t. Goxxadini B. 

^ Brandolini (codice), ms. posseduto dalla famiglia Dal' 
PAsie-Brandolini di ForÙ, e eontentnie gli Annales 
Forolivienses, XXflI, n. 3 „\ ^ si dMta cke non sia 
quello di cui si servì il Mittarelli per eonfromiare gli 
Annali col Caniinelli^ ibid, „\ ^ ni discute intorno alle 
fonti di due narrazioni contenutevi, ma omeMe nel- 
l'edizione muratoriana, XXXII, d7-XXXIV, 1-16 „; 
""cf. n. 3 a p. XXXIII n. 

Brescia [Brittia^ 

— (cittadini notabili) : Ardizzone Losco DA Ponte- 
CARALE, pod. di Bologna (an. 1239), 3, 30-31; 'XI, 
16 j,; Bonifacio da Sala, pod. di Bologna (an. 1251)) 
6, 38-39; Brusati Tebaldo, pod. di Faenza (an. 1287), 
55, 33-33; Fava Aliprando, pod. di Bologna (an. 
1339), 1, 13-13; Federico di Lavbllolongo, pod« di 
Bologna (an. 1331), 2, 8-9; 'XI, 9,,; Giordano da 
LuciNO, primo cap. d. pop. di Bologna (an. 1355), 
7, 37-38; 2, n,3; Guidbsto da Pontecarals, cap. d. 
pop. di Bologna (an. 1267), 9, 31-33; Uooni Filippo, 
pod. di Bologna (an. 1345), 5, ip-ll;(an. 1349), 6, 
lO-ll; 'XI, 17^. 

— (contado) [comilalus Brixie] inondato (an. 1394), 
76, 37-33. 

— (podestà di) V, Amali Ponzio (an, 1213)» 
Bresciani, lettera scritta loro dal com» di Parma (an. 

1248), 6f j». 4, 

Bretenorium V. Bertinoro, 

Briciorum (pars) V, Brizzi, 

Brisighblla, riCf 41^ n, 4, 

Brttonorium V, Bertinoro, 

Britonum (Castrum) V. Castel de* Brilli, 

Brittenorium V, Bertinoro, 

Britti (Castel de') v, Castel de* Brilli, 

Brivollus! V. Binielli Biniello» 

Brixia V, Brescia, 

Brizzi [pars Briaormm] guelfi d* Imola, 7, n, 7; scac- 
ciano i Menduli (an. 1254), 19; scacciati dai Menduli 
e da Pietro Pagani (an. 1263), 8, 33-33; ' XLV, 34-35 ^; 
condannati da Bertoldo Orsini a pagare una forte 
ammenda (an. 1380), 41, 8-11; mandano ambascia- 
tori a Ravenna, e promettono obbedienza al conte di 
Romagna, Bertoldo Orsini, 15-17. 

Brizzi Guido [Guido de Briciis] confinato a Forlì da U- 
debrandino da Romena (an. 1391), 67, 4, cf. 66, 35-36. 

Brusati Tebaldo [Thebaldus, Theobaldus! de Bru*atis\ 
di Brescia, el. pod. di Faenza (an. 1287), 55, 33-33. 

Bruxatis (de) V. Brusati, 

BuALELLO (di) V, Pellegrino di Bualello, 

BuccHiANO (pieve Dì) [plebs de Buclauo] suo arci' 
prete Pietro d*Ortona, 76, n. j. 

BucLANO V, Bucchiano, 

BU90LA V, Buzzola, 

Budrio (da) [de Butrio] v. Conte da Butrio, 

Buglione Jacopino [yacopinus Buglonus; Buglorius!] 
cap. d. castello di Piumazzo (an. 1239), 3, 36-38. 

Buglorius I v. Buglione, 

BUL9AGA V, Bulzaga, 

Buloarelu Filippo [Philippus de Balgarellis] imolesc, 
partigiano d. Nordiglì, confinato a Forlì (an. 1391), 
66, 16, 30. 



Buloarino V» Lambertazzi A 

Bulzaoa (di) [Bul^age, Bulzage, de BuUaga^ da 
ga] V, Amadore di B, 

Buonaccorso [Bonacumims] v, lAtuzaveccki B. 

BuoNAccoRso DA SoRBSiNA [Bomacuruius de Smrim 
Snrisdna] cap. d. pop. di Bologna (an. 1256), 7 
arbitro stelle contese fra i Manfredi e gK A 
(an, I2S6'S7\ '4» n. i ; cf, 'XIV, 36-29, XV, 
'il suo lodo dichiara Faenza soggetta a Bologiu 
36-XVII, 1-9 ;,; procura di farsi eleggere pò 
Tanno seguente, 1^ 34-35. 

BUONCONTE DA MONTBFELTRO [BoncOMle] p. di T 

30, 30. 

BUONCONTB DA MONTEPBLTRO J^Ho di 

t a Campaldino {an, i28g\ S^j ^ 7* 
BuRGENSBsI V. Bolognesi (an. 1296). 
BuROi V, Borghi, 
BUROUMNOVUM V. Borgonovo» 
BuRiELLisI {p&j V. Binielli» 
BuRiELLUSI V» Binielli Biniello» 
BuRNiOLO DA Campalmontb [Burmolus Ciutpaltmci 

Canpalmontc, Campalmarte !] seguace d. Nordl| 

4-5; gli appartenne il castello di Montefiore, ( 
BusoNUS V, Bosone, 
BussoNUS V, Bosone, 
BuTRiUM V, Budrio. 
BuzoLA V, Buztola, 
Buzus V, Buzzi, 
" Buzzi Mainardo [Afainardus Buzzus^ Buzus'\, Suo 

in lite coi canonici d. Capitolo di Faenza (an. 

LV, 33 a-38 bf 31 tf, 37 b, 40 a-4S b, LVI, 1 < 

39 a-53 bj,. 
BuzzoLA [Botola, Bucola, Buzola] v, Manfredi Ugù 

Gabriele v, Gabriele, 

CA9A V, Caccia, 

CA9ANIMICI V, Cacdanemici, 

CA9ANIMICUS V, Cacdanemico, 

Caccia (di donna) [domine Ca^é] v, Alberta di 
Caccia, 

Caccia di Castello [Caga de Castello]j pod. d 
(an. 1296), 84, il; rimatore, n, 3, 

Caccianemici Alberto [Albertus Cacanimicms, C 
micus] p. di Caccianemico, 10, il; 12, 17; isl 
figlio a uccidere Guido Paltena suo nipote (an. 
10, 11-13, n, 4; condannato per questo, 10, 
rie, 12, 17; 15, 1;' 'perseguita Guglielmo t 
sterla, XIX, 36-37 e n, 3 „, 

Caccianemici Alberto Novello [Albertus novei 
Caganimieis] di parte geremea, giura pace al 
bertazzi (an. 1279), 31, 20, cf. U-14. 

Caccianemici Caccianbmico [Cafammicms de C 
mim, de Ctmammisf] figlio di Alberto, uccide. 
Paltena (an. 1268), 10, 11-13; è bandito da 
gna, 13-15; pod. di Faenza (an. 1270), 15, 1-2; 
33-33 „; ' XVII, n,i„',h ucciso (an. 1276), 12 

Caccianemici Cardamone [Gardamonms Càfommi 
tad. faentino, confinato alla Pergola, è prete 
dotto a Faenza e condannato dal pod. a prl 
perpetua (an. 1280), 45, 31-36. 

Caccianemici Gruamonte [Gruamons de Cmgmk 
p, di Guido Paltena e fratello di Alberto^ 10^ 
« cap, del popolo di Faenza (mt, /J J^» XVI/f 
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[Cacciakkbcici] Guido Paltena [Guido Palteual figlio 
di Gmamontey jo^ m, 4; ucciso da Cacclanemico 
Cocclanemici (an. 1368), 11-12. 

Caccianbbcici Vbnbdico [ VenéticMS de Ca^animicis] giura 
la pace coi Lambertazzl (an. 1279), 31, 19, c£. ll-U. 

Caccianbmico V. Cacctanemid C. 

Cacciti Pietro [Petrus Cacettà] partecipa alla pace so- 
lenne fra Lambertazzl e Geremel (an. 1279), 32, 9, 
cf. 31, il-i4. 

CA9BTTA V» Cacciti, 

Qacharias V. 2Uucaria» 

Qacharus (db) V, Zaccaria» 

Caduni (Mons) V» Momiecatome, 

Cascilia V. Cecilia. 

Caksena V. Cesena» 

Cabsbnatss (Annalss) V, Amnales Caesenates. 

Castani Benedetto [Benedictus Gaitanus] v, Bonifa- 
cio VI IL 

^AFFOLI V. Zaffali, 

Qkqsqilo Filippo \Philipfus Cagnolusy Cagnuol6\ preso 
a SoUrolo dai Forlivesi (an. 1274), 18, l; « XXXVI, 
50; XXXVn, 7-8 fl-, 7, 12-13 h\ XXXVI, 45; XXXVH, 
Zd^. 

^AOONADA V. Zagonara, 

Caina «V:., j2^ n. j; ^ XXIII, 5 „. 

Calabria [Calabria^, Vi ritorna Carlo d'Angiò, dopo 
aver inutilmente assalito Messina (an. 1282), 53, 1-2; 
yl combattono Roberto d'Artols e Giacomo d* Ara- 
gona (an. 1289), 58, 35-37. 

Calabria (duca di) v» Roberto di Calabria, 

Calamatone Gerardo [Gerardus Calamatonus, Ghirardo 
Calamonionus] assessore di Castellano Andato (an» 
iJfS9)ì ^à^ f» 4f t combattendo contro i Forlivesi, 
8-9; • XXVII, l *, 19-20 e, 37-38 1,. 

Calamello [Calamellum, castrum seu turris de Calamela 
lOf Calamelliy CMatamellt] rocca su di un monte assai 
elevato ne* dintorni di Paenia, 69, n, /;*vi sono con- 
dotti prigionieri dal Faentini Agliinolfo e Uberto 
da Romena (an. 1292), 69, 1-4; ne è liberato Aghl- 
nolfo, 39-40 ; è assalito e preso da Magblnardo da Su- 
slnana e dal Faentini (an. 1295), 83, 7-11. 

Calbolbsi V, CalòoU {signori di), 

Calbou [Castrum CalòuU, de Calbolo] pr. Rocca San Ca- 
sciano, 27, n, 3; Guido da Montefèltro e l Forlivesi 
muovono ad assediarlo (an. 1278), .23-24; cf, 26^ n, 4; 
Ti stavano rinchiusi Raniero e Guido de' Calboll 
ed altri ribelli al com., 24-27; è largamente fornito 
dal Geremel di provvigioni per dieci mesi, 27-31; 
vigorosamente assediato dal Forlivesi, 31-33; abban- 
donato dai difensori impotenti a resistere, 34; di- 
strutto, 35-36; ^'VI, 16-18; cf. V, 37-38; VI, I, 22-23; 
XXX, 5-6 „; riedificato, 27, n, j. 
— (signori di) [Calbolenses, Catòulenses^ illi de Cai- 
bolo, de Calbuli, de CalBolisf] famiglia forlivese. 
Chiedono aiuto ai Geremei contro Forlì (an. 1278), 
26, n, 4; 'li aiutano a Plancaldoli, XXX, 21-23 e 1,; 
uccidono Aldobrandino Orgogliosi (an. 1285), 54, 6-8; 
'IX, 16-17;,; fanno pace con gli Orgogliosi (an. 1287), 
56, 4-5; e coi conti di Castrocaro, lo-ll; si oppon- 
gono a die li conu di Forlì paglil al conte di Ro- 
magna un'Imposta pel mantenimento dell'esercito 
(an. 1292), 68, 4-5; sono minacciati di guerra e di 
esilio dal conte, 5-8; radunano le loro genti nella 



contrada Schiavonia, in attesa degli aluti di Faenza, 
17-19; pregati dal com. di Bologna di non fare in- 
giuria a quei di Valbona, 71, 29-31; sono espulsi da 
Forlì, ed alcuni son fatti prigionieri (an. 1294), 75, 
20-25; 'XI, I8j,; Maglilnardo da Suslnana 
ne ottiene la liberazione, 26-28; assediati in 
Bertinoro, dai Forlivesi e Faentini uniti, finiscono 
per arrendersi e abbandonare il castello (an. 1306), 
97, 21-28; V, inoltre: Fulderi; Giovanni; Guido; 
Nicoletto; Ranieri da Calboli. 

Cal^arus V, Manfredi Rigo. 

CAL90LARIORUM (Socibtas) V, Calzolai di Bologna, 

Calisbse [Ganacese, Galaigese"] ^r. Cesena, 22, n. 2, 

Calisbsb (da) [de Ganacese, de Calisidio, Calim'dio] v, 
Rodolfino; Salvatico; Tederico da C, 

Calisidio (de) v. Calisese (da), 

Calixidio (db) V, Calisese (da), 

' Calisto da Roma [Calintus de Urbe] giud. gen. d. 
Romagna, rie, LVn, 4-5 ò „, 

Calugnano (da) V, Bencivenga da C. 

Calzaro [Calcarus] v, Manfredi Rigo, 

Calzolai di Bologna v, Bologna (Società dei Calzolai). 

Camaldolesi [Camaldolensis orde] v. Faenza (Frati), 

Qamblla V, Zamella, 

Cambra [romanab ecclesie] v. Chiesa (Fisco della). 

Camerino [Camerinum] danneggiata gravemente dal 
terremoto del 127% 30, n, 6, 

Campagna romana [Can/ania], rie, 61, 17; 81, 19; ne 
arrivano a Forlì, In servigio di Napoleone Orsini, 
quattrocentoclnquanta soldati (an. 1306), 97, 35-37. 

Campagna romana (uomini della) [CanpagnoH] mer- 
cenari al servizio di Giovanni d'Appia, 49, 26. 

Campaldino pr. Bibbiena. Vi combattono Fiorentini 
e Aretini (an. 1289), 58, 26-32 t n, 7, 

CampalmarteI V, Bumiolo di Campalmonte, 

Campalmonte (da) V, Burniolo da C. 

'Campanari Bonaventura [Bonaventura Canpanarius, 
Cam/anarius] notaio di Faenza rie, LV, U a, Z3 a, 
42 a, LVI, 28-29 b, 42-43 a „, 

Campidoglio rie., 16, n, /• 

Campiglio v, Marani di C, 

Campo dell'Abbate v. Forti (Piazze), 

Campo di fiore v. Orsetto di Campodifiore, 

Campo di Santa Margherita v. Margherita (Campo di 
Santa). 

Campus-famuli vi è fondata la cella di Montcchiaro, 
ig, n, 2, 

Canale del comune in Faenza v. Faenza (CamUe del 
comune), 

Canazosia [Canacosia, CanozobiaF] sul confine fra il ter- 
ritorio di Faenza e quel di Ravenna. Il card. Matteo 
d'Acquasparta, conte di Romagna, vi tiene parla- 
mento gen. (an. 1301), 95, 1-3. 

Qanboni V. Zamboni, 

Qanbraxii V, Zambrasi, 

^anbraxina V, Zambrasina, 

^ANBRAXINUS V, Zambrasino, 

QAN9ARELLI V, Zanzarelli, 

Cancellieri Corrado [Coradus de Cancelleriis] Imolese, 
figlio di Nicola, attira in una * tomba ;, pr. Imola 
Suzzo di Lauzano e Gallzio Uspinelli, e li fa circon- 
dare dal Nordigli (an. 1280), 43, 1-15; riceve il prezzo 
d. tradimento, 16. 
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Cancbxubri Diboo [De/ro de Carnee fferiù] da Pistoia; 
£ià fùd. di Parma \an. 1974), 65, «. 3; eL pod, di 
Ceaena (an. 1291), 13-13. 

Cancklueri Nicola [Nichela de Camcelieriis] p. di Cor- 
rado, 43, 3. 

Cancbllibri Ugolino [U^oUnus de Camcelieriis] imolese 
di parte alidosia: Ildebrandino da Romena lo con- 
duce seco a Forlì (an. 1391), 60, 30, c^ 35-36. 

Cakcsllisri Unoarkllo [Un^arellms de Cancelieriis] 
imolese di parte alidosia : Ildebrandino da Romena 
lo fa renir seco a Forlì, insieme con altri d. due 
parti (an. 1391), 66, 3S, cf. 35-26. 

Qanb V, Zane. 

Qangviglblmus t . Gianguglielmo, 

Cani Bonifacio [Bomfadus de Cam, de Conisi] piacen- 
tino, pod. di Bologna (an. 1348), 5, 35-6, U 

Qaninus V, Zanino. 

Qano V, Zamnone, 

Canonica di Faenza v» Faenza (canonica). 

Canonici di Faenza v» Faenza (canonici). 

CanozobxaI V. Canazosia. 

Canpaonoli V. Campagna rotnana (uomini deiid). 

Canpania V. Campagna romana, 

Cantalupo- FIUME, nome odierno della località ove 
sorgeva il castello d'Acgnavia, 88, n, j. 

Cantarbllo Pietro v. CantinelH P, 

** Cantinelli, famiglia bolognese, XVH, 34-XVIII, 1-3 ^ 

* Cantinelli Alberto [Albertus, . . quondam D. Jacobini 

Cantinelli], rie. in un documento d. 1372, XVH, 25-27. 
Cantinelli Carobella v. Storlitti Carobella, 
'^ Cantinelli Jacopino [yacobinus Cantinelli], bolognese, 

p. di Pietro e di Alberto, rie, in più documenti d. 

sec. Xni, XVn, 34-XVIII, 1-3; lui lOtf ,. 

• Cantinelli Pietro [Petrus Cantinelli, Cantinella, Can- 

tarello, Cantinelle] nato probabilmente prima d. 1243, 
XVI, 6-10 ,; * soprannominato Acquarola, XXXVII, 
n. f „; ^ h dubbio se nascesse in Bologna o in Faen- 
za i, ; '^ il Mittarelli lo credè bolognese, rifugiato a 
Faenza, con gli altri partigiani d. Lambertazzi, nel 
1374, XVII, 31-XVIII, 1-8 „', ** sembra inrece faentino 
al modo come espone e considera 1 rapporti fra Bo- 
logna e Faenza, XTV, 1-XV, 1-5 ;, ; * non sembra fos- 
se testimone oculare d. prima cacciata d. Lamber- 
tazzi (an. 1374), XVni, 37-XIX, 1-8 1,; '^ la scarsezza 
e talvolta inesattezza d. notizie bolognesi nel suo 
Ckronicon, anche dopo 11 ritorno d. Ghibellini bo- 
lognesi in patria (an. 1379), sembra attestare ch'egli 
non si movesse da Faenza, XVIII, 27-33 ^; * altre sue 
inesattezze, che attestano pure in favore d« sua ori- 
gine non bolognese, ma faentina, XVIII, 33-37 ; XIX, 
8-33 „ ; '^ eloquenza d. sua prosa, allorché parla d. 
tradimento di Tebaldello Zambrasi e degli orrori 
commessi dai Geremei in Faenza, XX, 1-38 ;,; * in 
uno strumento d. 1376, si firma notaio auctoritate 
imperiali, LI V, 45 ;, ; * il che sembra attestare ch*el 
fosse notaio già dal 1350, e però non fosse quel 
Pietro Cantinelli bolognese che nel 1356 era nomi- 
nato senza qualifica di notaio, XX, 39-XXI, 1-3 en,i; 
cf. LIII, 10 a, e XVn, 37-39;,; ^h el. sindaco, pro- 
curatore e nunzio gen. d. Capitolo di Faenza (an. 
1376), LIV, 49 fl-LV, 19*;cf. XVIII, 15-20;,; «roga 
lo strumento per cui Guido degli Accarisi prende in 
affitto alcune terre d. Capitolo di Faenza (an. 1276), 



LIV, 31 a-46 ò; cf. XXI, 5-13,; *è el. sind 
Faenza pr. la Curia romana a Viterbo (mn. 
28, 7-9; cf. XVI, 7-9; XVIH, 30-37; XXI, 1 
«forse allora pensò di trasformare la sua g 
di bolognese in faentina, XVI, 10-15 „; * proct 
d. canonici di Faenza nella lite contro gli e 
Mainardo Buzzi (an. 1379), LV, 31 a-LVI, 5: 
XXI, 13-14,; «forse riparò, con altri legnaci 
Accarisi, a Forlì, la cui resistenza contro Va 
pontificio narrò distesamente, XXI, 17-30 ,; « 
ratore di Sanguigna degli Accarisi, vedova di ( 
da Ravenna, nella lite contro ^ eredi di \h 
Onesti (an. 1388), LVI, 56 a-L VII, 17 3; cf. 
31-33 , ; el. sindaco gen. d. com. di Faenza, a 
questo ottenne dal conte di Romagna i'msaol 
dall'interdetto (an. 1394), 75, 4-io; cf. 'XXI, 2 
« testimone a una decisione d. giudice GloTann 
taiuti (an. 1394), LVn, 31 a-35 ò; cf. XJÙi, : 
« t probabUmente nel 1306, XXIV, 13 ,. «Impo 
d. sua Cronaca, XXI, 31-XXIII, l-ll ,; « in grai 
fu scritta subito dopo i fatti in essa registrati 
33-33,; «per la prima parte il Cantinelli ati 
fonti generalmente più ricche e più sicure ctb 
siasi altro compilatore di cronache bolognesi, ! 
XII ,; « ma tace alcuni àitti, registrati nei Oh 
bononiense, XIII, 1-18; d« resto, anche nella prinu 
non trascurò gli avvenimenti di Faenza, 19-Xr 
« la sua narrazione comincia a farsi vivace ds 
in poi : suoi giudizi su uomini e fatti contempi 
XV, 13-37 ,; « suo metodo nel compilar la Cr 
38-XVI, 1-33 , ; '^ ad essa attinse largamente il 
tini per gli Annales Forolivienses, XXHI, la-i 
1-8,; «ma il ms. doveva cessare col 13069 l 
9-35,; «al Cantinelli attinse direttamente, e m 
mezzo degli Annales Forolivienses^ il Cobelll, 
sue Cronache Forlivesi, XXV, 13-XXX, l-4< 
versione d. Cantinelli sulla difesa di Forlì per 
di Guido da Montefeltro fu dal Cobelli prefi 
quella degli Annales Forolivienses, XXXI9 5-X 
1-8 ,; « forse il Cobelli conobbe le carte ora p 
d. ms. cantinelliano, e ne profittò, XXXU, 
« si dimostra infondata V ipotesi d. Simonafd 
il Cantinelli dipendesse dal Tolosano pei t 
1054 e 1136, narrati nelle carte adesso pi 
XXXII, 38-XXXIV, 1-16 ,; « daUa sua Cronaca 
sero, pel fatti precedenti al 1375, il Rossi e i 
rari, XXXV, 3-8; XLU, 41-XLIII, 1-11,; «al 
fronta un tratto d. sua Cronaca coi corrlspo! 
tratti d. Cobelli, d. Rossi, e d. Carrari, 13- 
« da lui attinse il Rossi parecchie notizie Igno 
Annales Caesenates e ai Forolivienses, XLI, 
n, 3; « anche 1* Azzurrini si valse d. Cantine] 
il suo Chronicon ex adversarOs, XLIU, 13-17 ,; 
fronti fra il Cantinelli, TAzzurrini e il Cam 
XLIV, 1-14 jy ; « si ragiona dell^origine di una p 
marginale d. ms., sull'intervento d. Foriivei 
fatti faentini d. 1341, accolta da parecchi ac 
come testimonianza sicura, XLTV, 33-XLV, 1- 
IX, 4-35; XLI, 18-30,; «altri passi che attesta 
me il Carrari si servisse più o meno fedeime 
CanUneUi, XLV, 5-XLVI, 1-30,; «UTondm 
sultò, per le sue //istorie di Faenza, una o piA 
abbreviate e Inesatte d. nostra Cronaca, 3 
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rius de U^eno, Cartuaiale de Voragimé/] mi/amése, 
gihfod» di Faenza (a/i, I2jg)^ 2y tt, 7, h el. pod. di 
Bologna (an. 1234), ao-21 [ma r^sSt ^* 7! cf • ' XHI, 
7-9 „]. 

Carnotknsis canonicus V, Ckartres (camon, di)» 

Carobklla [Carabella\ v. Storiati Caroòelia. 

Carocium V. Carroccio* 

Carooium v^ Carroccio» 

Carolus V» Carlo {di Valois]. 

Carpinkllo di Bomincato [Carfinellms /ratris Bonincaii] 
imolete di parte nordiglla, confinato a ForA (an« 
1391), 66, 19, c£. 16. 

' Carrari Vincenzo storico ravennate d. sec. XVI, au- 
tore di una Storia di Romagna ancora inedita, XXXV, 
7-8;,; 'cf. XLn, 41-42 e «. 2 e 3 „; ^ citò e lodò la sto^ 
ria di Girolamo Rossi, n» 2 f,\ ''si giovò d. Cantinèlli 
pei fatti posteriori al 1237, XLTT, 41-43, e anteriori 
al 1275, XXXIV, 19-20; XXXV, 6-8^; *confrònU: 
XXXV-XL j9 ; '^ pel racconto d. strage d. Francesi seguì 
la versione degli Amiales Forolivienses^ XXXI, 5-13 ,; 
'citò il Cantlnelli e ne tramandò il soprannome 
di Acquarola, XLIII, 1-2; c£ XXXVIff n. i „\ * cf . 
XLIH, 2-11 j,\ • per taluni fatti si servì d* com- 
pendio d. Cantinelll fatto dall'Azzurrini; confronti: 
12-XLIV, 1-14 ^; ' per Tassedio di Faenza, attinse da 
Sant'Antonino, dagli Annalts Caestnates e dallo Sfi' 
dlegium Ravennatis Ecclesiae, XUV, 15-23 „; « diffe- 
renze rispetto al Cantinelll, e inesattezze, XLV, 5-15 j,^ 
« altri passi in cui 11 Cantinelll servì di fonte al 
Carrari, XLV, 16-XLVI, 1-20 ^; "^ pei fatti successivi 
al maggio d. 1275 tradusse dagli Annales Foroli" 
vienses^ XLV, 31-34 ^; ' pur consultando altri cronisti, 
e particolarmente li Cantlnelli, 34.XLVI, 1-20^; • rie, 
XXXVII, n, I € 2; XXXVIII, n. /; LI, 14 ^. 

Carrario (Ponte) v. Pontecarale, 

Carroccio di Bologna v. Bologna (carroccio). 

Cartagine [Cartago] rie, io, m. 9» 

Casalbcchio (da) [de Casaliclo, de CuioUdel] v. Paga- 
nello da C. 

'Casali, XXV, n. j w 

Casate (da) [de Casate] v, Glnsiano Conte da C. 

Casciano (Rocca San) v. Rocca San Casciano, 

Case Rovinate, go, n, 2. 

Casella [Casella] pr. il Senio. I Lambertazzi vi scon- 
trano l Gcremei (an. 1275), 20, 24-26. 

Casentino [Casintina], Vi cavalca Federico Novello, e 
vi t, combattendo con le genti di Guido Salvatlco 
e di Manfredi di Modigliana (an. 1291), 66, 1-2. 

Casintina t. Casentino, 

Casola Valsenio, nel suo mandamento sta Tor anello, 
13, n. Sì sua frazione Settefonti, Sji «• à. 

Cassero (del) v, yacopo del C. 

Cassiano (San) [Sanctus Cassianus] castello nella valle 
d. Lamone, sulla via da Faenza a Firenze, 69, 31 e 
n, 4; occupato da Alessandro da Romena, marito di 
Caterina Fantolini 31-33; assediato, preso e diroc- 
cato dal Faentini condotti da Magliinardo da Susi- 
nana (an. 1393), 33-37. 

Cassone della Torre [Cassonus de la Turre] valoroso 
in guerra, 48, n. i; f alla b. dell'Adda (an. 1281), 4. 

Castel d'Aiano rie, 4, n, ir, 

Castel de' Britti (di) [de Castro Britonum] v. France^ 
sco; Giovanni; yacopo; Oderico di Castel de* Britti» 



Castel d'Imola (di) [de Castro Inwle] v, Nicola di Co- 
stel d* Imola, 

Castelfranco dell' Ebolia [Castrum Franckum] rie, /, 
n, i; edificato dai Bolognesi {an. 1228),$ t ^ 4ì chiesto 
in custodia dal pp. Nicolò III (an. 1279), 37, I8-22. 

Castelfranco (da) v. Giordano e Simone da Castelframeo, 

Castel Guelfo rie, go, n, 2, 

Castel Guglielmo [Castrum Gmlielmum\ chiamato anche 
Maneggio, 8, n» 3; vi sono chiusi gli ostaggi de- 
gli Accarlsl, e uccisi, 5-6; 'XLDI, 39-43 a, 36-38 è, 
36-39 e ,. 

Castellano [Castellano] 7. Andato C; Lambertazzi C; 
Scamnabecchi C; StorlitH C 

Castellano! (di) [Castellani] v» Guglielmo di Catalano 
di Dotta» 

Castel Leone [Castrum Leone, Castrum Leo] edificato dai 
Modenesi nel 1228, 3, n. 4; tolto loro dai Bolognesi e 
distrutto (an. 1337), 3, 9-11; 'Xn, 23-34 a, 23-27 ^ ,. 

Castellina (La) v. Cesato. 

Castello (di) v. Caccia di C; Noce di C, 

Castello dell'Imperatore v. Cervia; Cesena (Castello 
deirimp»). 

Castello di Bertinoro v» Bertinoro (città e castello). 

Castblnovo [Castrumnovum] ; sua posizione geografica e 
amministrativa, 86, n, i; vi pone il campo l'esercito 
forlivese (an. 1396), 8-9* 

Castelnovo (di) [de Castronovo] v. Oddolo di C. 

Castel Pagano, lasciato in eredità da Maghinardo 
da Susinana alla nipote Algeria, g2, n. 4» 

Castel Pellegrino [Castrum Pelegrinum, Villa Castri 
Pellegrini, Pelachiumf] pr. Faenza, è preso e di- 
strutto da Maghinardo da Susinana (an. 1391), 679 
9-12, n. /. 

Castel Primaro [Castrum Prumarium] edificato dal Bo- 
lognesi contro i Veneziani (an. 1270), IO, 26-28, n, 8; 
15, 4-5; vi sconfiggono i Veneziani (an. 1271), 11, 
4-7; «XI, 35-36,. 

Castel San Paolo [Castrum Sancii Pauli] pr. l'Idice: 
vi si azzuffano Imolesi e Lambertazzi da una parte, 
e contadini e soldati d. luogo dall'altra (an. 1398), 
89, 15-19, n. 6. 

Castel San Pietro [Castrum Sancii Petri, opidum San' 
di Petri] occupato dai Forlivesi (an. 1374), 17, 17; 
«XXXVI, 21-25 a, 21-28 ò, 21-22 e, 21-24 </jy v'Incen- 
diato dal Lambertazzi (an. 1275), XLII, 32, 35 a „; 
chiesto in custodia dal pp. Nicolò HI (an. 1279), 37t 
18-22; vi sono ospitati l Lambertazzi uscenti da 
Faenza per tornare In Bologna, 39, 10 ; Bertoldo Or- 
slni vi manda gli ostaggi d. due parti bolognesi, 
(an. 1280), 42, 1-3; vi sono confinati Imolesi' di parte 
alidosia (an. 1291), 66, 14-15; vi giungono i Bolo- 
gnesi, diretti su Faenza (an. 1395), 80, 18-19; vi ca- 
valcano, dando li guasto al dintorni, Galasso da 
Montefeltro e Maghinardo da Susinana (an. 1396X 
85, 18-20; lo stesso esercito à^ntlno-lmolese fa scor^ 
rerie nel dintorni (an. 1297), 88, 2-6; vi mettono Ìl 
campo l Bolognesi, lO-ll; l'esercito romagnolo va loro 
Incontro e 11 provoca Inutilmente a b., 17-22 ; le ma- 
snade bolognesi, colà stanziate, raggiungono l Lam- 
bertazzi reduci dalla cavalcata di Castel San Paolo, 
e azzuffatesi con essi, sono volte in fuga (an. 1298), 
89, 19-26 ; nel pressi d. e. si conchiude la pace fra Bo- 
logna e l com. ghibellini (an. 1299), 91 , 5-U| n.2 0S» 
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Castbl Sant'Akoblo nei Caseniino, ric^ 67, m, 2 a 
/• 66. 

Castzolionchio [CasfÌ£r/oMc/umlt feudo d. Paganti *o^' 
zie su di esso, ^, n. j; ▼! muore* molta gente nel 
terremoto d. 1279, 37. 

Castrocaro \easimm Casirocarti, Casirocarinm] sua roc 
ca, 84, n, 4; ▼! dimoraTano 1 conti di Castrocaro, 
34-35; ma io cedettero ai conti di Romagna (an. 1283), 
52, 35-36 e Ji. 2; 84y 35-36 ; ▼! si reca il conte di Ro- 
magna ndebrandino di Romena (an. 1391), 63, 37-38; 
yi si trattiene alcmii giorni Stefano Colonna, 64, 
11; difeso da AghinolEo da Romena contro Forlì 
(an. 1393), 71) 19-31; Bologna raccomanda a Forlì 
di non assalirlo, 35-38 ; ne giungono soccorsi a Faen- 
za, 72, 33; cf. 16; il conte di Romagna yi manda gli 
ostaggi da lui rlceruti dalle famiglie più turbolente 
di Faenza (an. 1295), 78, 30-35; ospita Guglielmo 
Durand, 82, 10-11 ; questi ne parte, 13; riconquistato 
dai suoi conti, con Taluto di Forlì e di Faenza (an. 
1396), 84, 34-39. 

— (capitani) [cannanti . . • fro dvitaie . . • CasirocarU] 
Vm Romagna (ca^. gen,). 

^ (comune) compreso nella lega d. com. di Roma- 
gna, manda ambasciatori ad Azzo d'Este 
(an. 1297), 87, 35-33. 

— (conti di) [Comifes de Cas/rocario] cedono Castro- 
caro al conte di Romagna (an. 1383), 52, 35-36 e 
n. 2; mandati a confine da Pietro di Stefano conte 
di Romagna (an. 1387), 55, 38-30; &nno pace coi 
Calbolesl 56, 10-11 ; con l'aiuto di Forlì e di Faenza, 
riacquistano il castello occupato dai conti di Roma- 
gna, 84, 34-39; raggiungono, con proprie milizie, Te- 
serdto giilbeliino ad Imola (an. 1397), 88, 10; * rie. 
da Dante, XXn, 31, 36 ^; v, anche: Giagesio; Guar* 
mero; Gugiieimo; Pietro da Castrocaro, 

Castruic Lucisi V. StorHtH Baruffaidino. 

Castruic e composti v. Casteiio, Castei e composti. 

Catalani [gens de Cateilonia^ de Cataiom'af], al servizio 
di Carlo d'Angiò e di Giacomo d'Aragona sconfig- 
gono Federico di Sicilia (an. 1299), 91, 19-33. 

[Catalani] v» Cataiano di Guido di donna Ostia, Gw 
giieimo di CaiaianOi Pirolino di donna Ostia* 

Catauino V, Lambertaxxi Castellano* 

CATAIJL^ro (di) V. Guglielmo di C. 

Catalano di Guido di donna Ostia \frater Cathela" 
nus fGuidoniSf Catelanus Domine Hostié] bolognese, 
fr. Gaudente, governa Reggio (an. 1265), 9, n. 5; 
«Xni, is„\ /. di Guglielmo, 19, 9-10, «• /. 

Cataldo Martino \Martinus Caialdus, de Cataldo] giù- 
dice, 60, Um Sf capo d. parte popolare in Riminl, 37- 
28; conduce il pop. all'assalto d. Palazzo (an. 1390), 
28-61, 1; preso, confessa d'aver congiurato col pod. 
Orsini per scacciare il conte di Romagna, 11-14; e/, 
n. s a/, óo; condannato a morte, 61, 14-15. 

Catalonia (gens db) V» Catalam\ 

Cataluxus (ds) V, Gattalusi, 

Catklanus V. Caialanc* 

Catbllani V. Catalani» 

Catellano (di) {Catelani] v. Guglielmo di Catalano di 
donna Ostia* 

Catkllano di donna Ostia v» Catalano di Guido di 
donna Ostia. 

Catbllonia (obns db) V, Catalani, 



Caterina v. Fantolini C. 

Catbrina da BAQìif AC avallo Jiglia di Malvicino, 
m, di Guido Novello da Polenta, 88, n, 7. 

Caterina da Romena v. Fantolini Caterina, 

Cathelanus V, Catalano, 

Catone [Catol r^<^*« ^^t 7. 

Catone (Monte) v, Montecatone, 

Qatonis (Mons) V, Montecatone, 

Cattani di Medicina v. Medicina {Cattaui di). 

Cattani di Sassatbllo V, Sassatello {Cattaui di). 

Cattedrale di Cesena v. Cesena {chiese). 

Cavalcanti Guelfo, testimone dell* accordo pei danni 
recati da Guido da Polenta a Stefano Colonna (an. 
1391), 64, n. I, 

Cavalcanti Nerone rie, 74, n, 3, 

Cavalieri o frati Gaudenti v, Bologna, Faenxa {Ca' 
valieri o frati Gaudenti), 

Cazanimicis (de) V. Caccianemid, 

Cazianimicis I V, Cacdanemici Caccianemico, 

Ceccolo [Ceccolus\ v, Camasalli C, 

Cecilia (cardinale di Santa) v, Simone di Tours, 

Cecilia (di donna) [domine Cecilie] v, Rolando di donna C, 

Celestino V pp. [Celestinus, Coelestinus]*, abruzzese 
d'origine; ei. a Perugia, per consiglio d, card. La- 
tino, 7S, n, 2; cor. pp. in Aquila (an. 1394), 75, 
14-17 e n, 3; crea Roberto di Gernay conte di Ro- 
magna, 76, 1-3; rinuncia ai pp., 77, 4-6; aveva pet" 
donato Guido da Montefeltro, 78, n, 2, 

Cella di Montbcmiaro [Cella MontisclarH] nel contado 
faentino; sua fondaxione, ig, n, 2 ; vi giungono i 
Geremei (an. 1275), 31-33. 

Cello da Spoleto [Cellus de Spulita] el. cap. d. pop. 
di Faenza, ad istanza di Stefano Colonna (an. 1390), 
61, 30-33. 

Ce PS DA, posseduta da Maghinardo da Susinana e ere' 
ditata dalla figlia di lui Andreucda, 8g, «• /. 

Cepbranum V, Ceprano, 

Cbprano [Ceperano] estremo limite meridionale d, poS' 
sessi d. Chiesa, 28, n, i. 

Cerchia del comune di Faenza v, Faenxa {cerchia del 
comune), 

Cerfuonano V, Zerfognano, 

Cervia (castello dell'Imperatore) [castrum impera- 
toris] occupato da Guido da Montefeltro, fuggiti per 
mare i custodi bolognesi (an. 1375), 21, 37-31; dò 
fu per tradimento d, cap,, Pievale da Stoppa, n, 4, 

— (città) [civitas Cervie] * i Bolognesi vi condus- 
sero da Bologna una strada (an. 11 60), XXXII, 
31-33 j,; assediata e tolta a Venezia did Bolognesi 
(an. 1254), 7, 15-18, n, 6; '^XLV, 34^; assediata e 
presa dai Forlivesi e dai Lambertazzl capitanati da 
Guido di Montefeltro (an. 1375), 21, 34-37, n, 4; sulla 
strada da Cervia a Rimini i Malatesta sono assa- 
liti dalle milizie d. conte di Romagna (an. 1387), 
56, 11-15. 

— (comune) manda suoi ambasciatori a Faenza, al 
parlamento d. com. ribelli al conte di Romagna 
(an. 1292), 71, 40-41; cf. 38; respinge l'arbitra- 
to di Bologna, nelle discordie col conte 
stesso, 35-72, 1-3, 8; aiuta Faenza negli ap- 
parecchi di difesa contro Bologna, 16,30; 
partedpa alla lega fra Bologna, Faenxa, Imola, Forti, 
Pistoia e i Bianchi di Firenxe {an, 1303), gS% *• ^* 
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Cervia (podbstX) [/otestas] v. Bernardino da Polenta 
(an. 1393). 

Ckr VISSI [UH de Cervia; milites et popnlares dvitatis 
Cervie; partes] i fnorusdti trattano di face coi Gkt' 
beliini (an. ijyó), 2S, n, 2; le parti avversarie sot- 
tomettono le loro discordie all'arbitrato di Nicolò III 
(an. 1278), 28, 9-ll, c£. 3-6; loro milizie, insieme con 
quelle forlivesi, capitanate da Guido da Monte- 
feltro e Guglielmo Francesco, danno il guasto alle 
campagne ravennati (an. 1381), 47) 35-40; entrano 
In Forlì con Maghinardo da Susinana e Lamberto 
da Polenta (an. 1390), 63, U-20; cf. 10-11; vanno 
col pod. Bernardino da Polenta in aiuto di Faenza 
timorosa di Bologna, 19-30; cf. 16; col Ravennati e 
Riminesi cavalcano a Forlì che occupano, per 
subito perderla (an. 1396), 86, 6-15. 

Cervo [Cervus] v, Boatieri C, 

Cesario (San) [Castrum Sancii Cesarii] poco distante da 
Piumazzo, 1, n. 6; assediato dai Bolognesi, che vi 
combattono con i Modenesi, i Parmensi e i Cre- 
monesi (an. 1339), 13-2, 1-5; /, n, 6; 2, n, /; occu- 
pato dai Bolognesi (an. 1248), 6, 6, 7. 

Cesato [casirnm Segate ^ Cesatae, villa Cezariae, la Ca* 
stellinay villa Sezate], castello pr. Faenza: vi sono 
uccisi dai loro parenti Manfredo Manfredi e Alber- 
ghetto suo figlio (an. 1385), 54, 12 e n, /. 

^BSB V» Zese, 

Cessna (capitani) [ca/itanei dvitatis Cesene] v. Galasso 
da Montefeltro (an. 1397-99) ; Federico da Montefeltro 
(an. 1301). 

— (castello dell'Imperatore) [castrum Cesene, Ca^ 
stello In/eratore] fortificato da Federico II, 6, 5-6; 
distrutto (an. 1348), 5; in una torre di esso sono 
rinchiusi Paganino degli Orgogliosi e Guglielmo 
degli Ordelaffi (an. 1377), 26, 11-13; «XXVI, 9-10; 
cf, 14-15,; «XXIX, 32-34,. 

— (CHIBSS): cattsdralb [inaior ecclesia Cesene] Raule 
Mazzolini vi riceve solennemente V investitura a cav. 
(an. 1389), 59, 32-36. 

— (citta) [dvitas Cesene] ; ne esce Mala testa con cav. 
e pedoni per andare a difendere Ro versano (an. 
1375), 21, 36-38; ma sconfitto da Guglielmino de* 
Pazzi, fugge verso la e, 38-22, 1-3; alcuni d. Ce- 
senati fatti prigionieri da Forlì sono rimandati 
liberi alla loro e, 14-15; «XXVIII, 36-28, 38-39; 
XXIX, 8-9 „ ; conchiusa la pace, due forlivesi vi 
sono nominati pod., 22, 16-18; «XXVIII, 38-31, 39-41; 
XXIX, 10-11,; vi rientrano gli esuli, 22, 18-31; 
« XXVni, 31-34,; « XXIX, 1-3, 11-14 ,; rie, 22, ». 2; 
vi si reca Bertoldo Orsini, ne ottiene le fortezze e 
vi lascia un pod. (an. 1378), 29, 6; cf. 5-6; vi si 
ammala, 6-7 ; vi sono condotti, per ordine di Gentile 
Orsini, gli ostaggi d. due parti lambertasza e ge- 
remea, 33-33; Bertoldo Orsini vi tiene gran parla- 
mento (an. 1379), 29, 35-30, 1-2; ospita Bertoldo 
Orsini, 40, 6-7; vi si rifugiano i Ghibellini, all'en- 
trar d. Francesi in Forlì (an. 1383), 52, 11-12; si 
arrende al pp, ed h saccheggiata dalle truppe ponti' 
fide (an. 1283), SSj ^' ^ì ^^^lle milizie di Pietro di 
Stefano vi sono condotti prigionieri Giovanni Ma- 
latesta e suoi amici (an. 1387), 56, 17-18; accoglie 
onorevolmente Stefano Colonna, conte di Romagna 
(an. 1389)1 59, dO-31 ; cf. 38; vi è solennemente vestito 



cav., neUa chiesa maggiore, Raule Mazzolini, 32-36; 
ne parte, largamente scortato, per andare pod. a 
Mantova, 36-38; vi risiedono come giudici gen. d. 
Romagna Gentile di Sant'Eipidio, Simone Feirape- 
cora e Andrea da Sezze (an. 1390), 62, 31-33; ne 
partono, 33-34; vi si reca Pietro Saraceno leg. aposto- 
lico, 63, 3-5; vi entra Ildebrandino da Romena, conte 
di Romagna (an. 1391), 64, 31; ne parte sd^^nato, 
e le lancia l'interdetto, perchè il com* non vuole 
accettare li pod. da lui proposto, 65, 5-8; vi manda 
pod. Diego de' Cancellieri, 11-13; nascono tumulti, 
onde il conte di Romagna ne prende la signoria, 
e manda a confine i capi d. due parti e specialmente 
i partigiani di Rodolfino da Caliiese e di Raule Maz- 
zolini (an. 1393), 67, 30-30; il conte stesso ne parte, 
lasciandovi un presidio, 35-37; vi si riduce con parte 
d. sue genti, messe in fuga dai Forlivesi e Faentini, 
68, 38-39; h minacciata dalle forze coUegate di Faenza, 
Forlì e Ravenna, 69, 34-38 ; che di nuovo vi mettono il 
campo, 70, 25-37; cf. 21-23; vi è nominato pod. Mala- 
testa, 38; che si adopera a rimettervi Rodolfino di 
Callsese, a dispetto d. conte di Romagna, che si 
trovava allora in Cesena, 39-34; ne parte, 71, 23-34; 
vi è ospitato Roberto di Gemaj conte di Romagna 
(an. 1394), 76, 3-3, 6-7; il conte di Romagna manda 
colà il figlio di Guido di Raule e U figUo di Albe- 
rico da Cunio (an. 1395), 78, 30-33; vi entra Pietro 
di Monreale, 79, 20-21; vi ritorna, 36; accoglie con 
grandi onori Guglielmo Durante, 82, i-2; die v'in- 
dice il parlamento gen. d. com« di Romagna, 3-6. 
Cbsbna (ciTTia>iNi notabili) : Mazzoliki Raulb, pod. di 
Faenza (an. 1376), 23, 34-35; di Mantova (an. 1290), 
59, 36-37 ; RoDOLFiNO DA Calisssb, pod. di Rimini 
(an. 1290), 62, 39-30. 

— (comunb) [comune dvitatis Cesene] ' per l'intervento 
di Pietro da Verona ottiene dai Faentini la remis- 
sione dei danni recati loro nelle ultime guerre (an. 
1349), XVI, 3-6;,; suoi rappresentanti s'accordano 
col conte di Romagna Ildebrandino da Romena (an. 
1391), 63, 43-64, 1-3; non accetta da lui il pod., e 
però il conte gli lancia l'interdetto, 65, 5-8; si ap- 
pella alla Sede apostolica, 9-10 ; finisce per accettare 
il pod. voluto dal conte, Diego de' Cancellieri, 10-13; 
è rappresentato da Rodolfino di Callsese al palpa- 
mento d. com. in Faenza (an. 1293), 71, 3S, 40-41; 
si stringe in aUeanza col march. d'Bste (an. 1296), 
84, 13-14; Ravenna gli è nemica, 87, io; man- 
da ambasciatori ad Azzo d'Este (an. 1297), 
35-32; manda ambasciatori a Castel San Pietro, per 
trattar la pace con Bologna (an. 1299), 91, 5-10; cf. 
n. 2; h rappresentato al parlamento in- 
detto a Canazosia da Matteo d'Acqua- 
s parta (an. 1301), 95, 3-5; entra neUa tega fra Bo* 
logna. Faenza, Forlì, Imola, Bagnacavalio, Pistoia 
e I Bianchi^ (an, fS^s)^ ^» ^* 

— (contado) vi cavalca Guido da Montefeltro (aiu 
1275), 21, 33; V. Ranckio\ Roversano. 

— (palazzo del cobotnb) [paladmm c^mmms Cesano] Ber- 
toldo Orsini vi tiene gran parlamento, e in presenza 
degli ambasciatori di Romagna fa leggere i suoi 
ordinamenti per questa provincia (an. 1278), 29, 
35-30, 1-2. 

— (podestà) [potestates] v. Lamhoriim GaUùiio (an. 
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13 75); Orgogliosi Orgoglioso e Ordelafi Tederico 
(an. 1375)1 Malatesti Malaiesttno (an. 1390-91, 1393), 
CanctlUsri Diego {^n. 1 391, luglio-dicembre); Mala- 
Usta da Vtrucckio (an. 1393). 

CsssNA (sindaco Di) partecipa al trattato d^ alleanza 
fra Bologna^ Faenza, Forlì, Imola, Bagnacavallo, 
Pistoia e i Bianchi di. Firenze {an. 130S), 9S% «»• -*• 

Cesena, Forlì, Faenza ed Imola (capitano di) [cafi- 
tanems generaUs guerre prò dvitatihus Cesene, For- 
livii, FavenHe et /mole] v, Ugucdone della Faggio^ 
la (an. 1397). 

Cbsenati [Cesenatici, Caesenates, illi de Cesena] ^ alleati 
coi Ravennati, coi Ferrarese, i Forlivesi e i Rlminesi, 
in guerra con Faenza (an. 1 1 36), XXXIV, 6-9 ;, ; ** uniti 
a Forlivesi, Ravennati e Rlminesi portano aiuto ai 
Lambertazzi (an. 1374), XXXV, 13-23 e„', i fuoru- 
sciti portano aluto a Faenza (an. 1375), 20, 17; 
''XLII, 33 a, 31-23 ò „\ molti Cesenatl si chiudono 
nella rocca di Roversano per difenderla dai Lam- 
bertazzi, 22, 4-6, ma son costretti a rendersi, 6-9; 
'^ XXVIII, 22 9 ; rimanendo prigionieri venticinque 
d. migliori cittadini col pod., 22, 9-14; «XXVIH, 
23-26, 35-36;,; gli altri sono rimandati alla loro e, 
22, 14-15; *XXVni, 26-28, 38-39; XXIX, 8-9;,; s'ac- 
cordano con ForD, 22, 16-18; XXVni, 28-31, 39-41; 
"XXIX, 10-11 jy; i fuorusciti trattano la pace coi Ghi- 
bellini (an. 1376), 23, n. 2; milizie cesenati coi For- 
livesi e i Faentini all'assedio di Bagnacavallo (an. 
1377), 24, 4-13; loro pace coi Ravennati [an. 1377?], 
rie, 18, 3; i partiti avversari compromettono in 
Nicolò m le loro discordie (an. 1378), 28, 9-11; cf. 
3-6; milizie cesenati danno il guasto alle terre fra 
Ravenna e Forlì (an. 1381), 47, 35-40; approvano la 
cattura di Stefano Colonna (an. 1390), 62, 33-34; in- 
sieme con milizie di altre città romagnole, entrano 
in ForD, capitanati da Malatestino (an. 1390), 63, 
13-20; loro accordi col nuovo conte di Romagna, Q- 
debrandino da Romena (an. 1291), 42-64, 1-2; citta- 
dini da lui confinati, in seguito a un tumulto (an. 
1393), 67^ 33-30; aiutano Faenza negli apparecchi 
di difesa contro Bologna (an. 1392), 72, 16-18; aiuta- 
no Faenza a toglier Imola al Bolognesi (an. 
1396), 83, 13-16; cf. 84, 1-8 ; al comando di Galasso 
da Montefeltro e di Maghinardo da Susinana caval- 
cano nel territorio di Bologna, danneggiandolo gra- 
vemente, 85, 18-24; si radunano ad Imola (an. 1397), 
88, 8-10; molti cesenati vanno a Faenza pei funerali 
di Raule Zambrasi (an. 1398), 89, 2-4. 

Cesenati (Annali) v, Annales Caesenates, 

^ESius V, Zesio. 

Cbvenino [Ceveninus, Civininus] v, Zovenzoni C, 

Cezariae (villa) V. Cesato, 

Chalamelli (castrum) V. Calamello, 

Chartres (canonico di) V. Dwrand Guglielmo. 

Chiara \Clard\ v, Algieri C. 

*^ Chiaramonti [Scipione]. Si giovò degli Annales Coese- 
nates per narrare l'assedio posto a Faenza da Federi- 
co n, XLVn, 2-3;/» una d» fonti d, Tonduzzi, n, i „» 

Chiesa \Saneta Romana Ecclesia]. Ottaviano degli Ubal- 
dini e i Bolognesi le riacquistano Faenza e la Ro- 
magna (an. 1248), 6, 1-4; '^ XIV, 2-9 a, 2-8 b „\ 
''XLV, 18-19, 21-22; possiede Medicina, 6, n, 9; rie, 
23, 14, jv. /; Rodolfo imp. le conferma i possessi già 



riavuti, e promette di aiutarla a ricuperare gli altri 
(an. 127 S\ ^8, n. /; 1 sindaci d. com. romagnoli, 
compresa Bologna, ne riconoscono il dominio e le 
giurano fedeltà (an. 1278), 28, 14-23, n. 3; ** XXV^ 
n. S „; rie, 38, 9, 15, 20; 52, 26-27; sue milizie com- 
battono intomo a Forlì, al comando di Giovanni d* Ap- 
pio e di Taddeo da Montefeltro (an. 1281-83), jo-^z, 
». i" a /. SO* ci. 49, 34-50, 1-4; 23-52, 25; le si ar- 
rendono Forlì, ForlimpopoU, Cesena e Bertinoro (an. 
^^83), J3, n. i; i Forlivesi confinati dal conte di 
Romagna le pagano un'ammenda (an. 1287), 55, 34-36; 
1 com. romagnoli si dichiarano ossequenti alla Chie- 
sa (an. 1290), 62, 37-63, 1-2; il leg. apostolico si ado- 
pera a mantenerle fedele la e. di Forlì, 7-9 ; le giu- 
rano fedeltà, pel com. di Faenza, Ugolino de' Medici 
e Tederico da Salutare (an. 1295), 78, 19-22; le re- 
sta il dominio di Faenza, nonostante 11 tentativo dei 
Manfredi, d'assoggettar questa ai Bolognesi (an. 
1395), 80, 27-29; cf, n. j; perde Imola (an. 1296), 84, 
n. 2; Maghinardo da Susinana, Uguccione della Fag- 
glola e Ordelaffo Ordelaffi le fortificano Lugo (an. 
1297), 87i 39-88, 1; V. anche: Papi; Romagna (conti 
rettori di) ; Romagna (legati apostolici in). 

Chiesa (" Fisco della „) [Camera], ^ rie, LVn, 33 a „, 

Chiesa d'Imola t*, Imola (chiesa di). 

Chiesa di Ravenna x\ Ravenna (chiesa di). 

Chiese di Bologna, di Cesena, di Faenza, di Forlì, d'I- 
mola, di Ravenna, di Roma v, Bologna; Cesena; Faen- 
za; Forlì; Imola; Ravenna; Roma (chiese), 

Chieti (da) [Theatinus] v, Simone da Chieti. 

Chieti (diocesi di) [Tethionsis, Techiensisf diocesis], rie, 
76, 17. 

Chioooia [Clugia] vi si ritira esule Guido da Monte- 
feltro (an, 1283), S3f f' ^* 

Chiozzano (da) [de Clangano] v. Accorisi Guido da C. ; 
Accorisi Pietro do C; Accorisi Patrizio, 

Chiusa del comune di Faenza v. Faenza (cWusa del co- 
mune), 

Christiani V, Cristiani, 

' Chronicon Bononiense, volg. LoUiniana, XI, 3; pub- 
blicato dal Dolleoni nel 17 S8, n. i „\ ** scarsezza di 
questa Cronaca, in confronto alla prima parte d. 
Cantinelli, XI, 3-XriI, 1-2, 25-26, 33-34, 36-37; XXII, 
12-13 j, ; ' ma talvolta le sue fonti furono migliori di 
queUe d. CantineUi, XUI, 2-16 „ ; ** diversità fra 1 
due scrittori nel modo di narrare l'assedio di Faenza 
d. 1248, e la sottomissione di essa a Bologna nel 
13 s6, XIV, 1-XV, 1-5 I, ; ''il compilatore d. Chronicon 
bononiense appare bolognese, 35-38 „ ; ** passa sotto 
silenzio la sconfitta d« Bolognesi al ponte di San 
Procolo, XV, 6-10 „ ; « rie, XXXIII, 27 „. , 

• Chronicon Petri Cantinelli p v, Cantinelli Pietro, 

* CicoGNANi Ludovico, rie, LI, 27-28 „, 

Ci ETICA [Cietica], rie, 6&-67, n. 2 a p. 66* 

CiONATTA V, Pordtadi Ugolino. 

CiGNUs! V, Pordtadi Ugolino, 

Ciotto ['Qottus] v, Molatesto Gianciotio, 

^ CiFRiANA DI Rbmengardina [Cypriona domine Remtn- 

gardine] acquista d. terreni da Sibillina Storlitti, 

un, 5 a-LTV, 18 b „, 
Ciudidinus de Plumaja! V, Guidino da Piumazzo» 
Civininus v, Cevenino. 
CrviTELLA 01 RoBCAGNA [Civitello, costrum Civitelle] 
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pr. Forlì : Guido Salyatlco ▼! mette un presidio (an. 
1277), 25, 19-22, n. s; '^ XXIX, 31-32^; ripresa dai 
Forlivesi, con grande strage d. fuorusciti e d. loro 
alleati che la difendevano, 25, 24-35; ^ IX, U,; rie,, 
SO, «• Sf presa dagli alleati di Zappettino Ubertini 
(an. 1380), 42, 36-37; cf. 32-36; rie, m, J, 

Clara v^ Chiara. 

Clarisse [domine loci fratris Viviam] v. Faenza (mo-- 
nache, monasteri), 

• [Clemente IH] //., commette ai principi d. Cristianità 

di ricuperare la Terra Santa occupata dal Saladino, 

XXXIII, n. 3. 
Clemente IV //., rie, 28, n, 4, 
Clemente (chiesa di San) z\ Faenza {chiese). 
Clemenza figlia dell*imp. Rodolfo è ricevuta con 

grandi onori In Bologna, ove sposa per procura 

Carlo Martello (an. 1281), 46, 12-16; * Vili, 32-33 ;,. 
Clero e comunitX religiose di Faenza r. Faenza {clero 

e comunità religiose), 
Cluoia V, Chioggia, 

* CoBELLi Leone, autore d. Croniche Forlivesi, XXV, 2 „ ; 

cf, ** IX, n, 2„; '^ricerche d. Mozzatinti sulle sue fon- 
ti, XXV, 1-10 e n,i „; ^ accolse, ma non senza spirito 
critico, la tradizione deirintcrvento forlivese nelle 
cose di Faenza, nel 1241, IX, 4-8, 27-31; e/, n, 3; 
XLIV, 31-XLV, 1-4^; «si dimostra che attinse di- 
rettamente dalla Cronaca d. Cantinelli, non già dagli 
Annales Forolivienses, fino al 1278, XXV, 11 -XXX, 
1-46 „; ** ma servendosi talora anche di una fonte 
forlivese, a noi sconosciuta, XXV, 16-39 „ ; ** metodo 
da lui usato nel seguire il Cantinelli : raffronti, XXVI, 
19-XXVII, 1-39 1,; ** inesattezze ed equivoci in cui 
talvolta incorse, XXVII, 40-XXVni, 1-15; cf. XLVH, 
19-20, 23-24 „; «non abbrevia, né abbellisce il suo 
autore, XXIX, 3-14 „*, « dal 1378 al 1282, oltre, e più 
che d. Cantinelli, si valse degli Annales Caesenates 
e d. Croniche di Antonio Gotto da Ravenna, XXX, 
47-XXXI, 1-4; cf. XXXIV, ». i „\ «per la narrazione 
d. difesa di Forlì e d. strage d. Francesi, preferì la 
versione d. Cantinelli a quella degli Annales Foroli^ 
vienses, XXXI, 4- XXXII, 1-8 „ ; forse II suo racconto 
d. fatti immediatamente successivi ali^eccldio d. Fran- 
cesi deriva da quello, per noi perduto, d. Cantinelli, 
XXXII, 3-8 „ ; * forse conobbe anche le prime carte d. 
ms. cantinelUano, oggi perdute, XXXII, 9-37,,; «con- 
fronti col Cantinelli, col Rossi e col Carrari, XXXV, 
12-XL „ ; « notizie inesatte da lui raccolte per la storia 
dell'assedio di Faenza e d. cose di Romagna nel 1243, 
XLIV, 34-36 a n, 3 „', «rie, VI, 21-24^; *" XXXIV, 
n. !„;'' XXXVI, n. 3„; «XLV, 28,; «LI, 14,. 

Codice Brandolini v, Brandolini {codice)» 

Codice Eugubino v. Eugubino {codice), 

CoDooNO T. Cotogno, 

CoDOGNOLA V. Cotignola, 

« Codronchi Argeli [Giovanni] rie, LI, 27 ,. 

QoENNUS V, Giovanni, 

Colognola! V, Cotignola, 

Colomba (piazza e via di santa) [platea et contrata 
sancte Columòe] v. Rimi ni {piazze, contrade). 

Colomba (sgrraguo della) [serallium Columòe] v, Forlì 
{serragli), 

Colombano (San) nel luogo dove sorse poi Piumatzo, 
I, n, I, 



Colonna [dòmini de Colnnpna, Colmnpnates] di Roma, 
scomunicati e perseguitati da Bonifacio Vm, 92, 
6-10, 12-14; alcuni di loro si ritirano a Montevecchio 
in Romagna (an. 1299), 10-12; Mag^nardo da Su- 
sinana ne assedia il castello e te ne impadronisce, 

14-20. 

[Colonna] Giacomo card, diacono di Santa Maria in 
Via Lata, rie*, 60, n, 3. 

Colonna Giovanni [yohamnes de Colnnpna] figlio di 
Stefano: march, anconitano, 58, 15; va a Rimini per 
conciliare il com. con Malatesta (an. 1288), 15-16; 
libera i Marchigiani presi a Montescudo, 16-18; sue 
trattative col conte di Romagna e col com. per la 
pace di Rimini, 18-19; fa prigioniero Taddeo fratello 
di Corrado da Montefeltro (an. 1289), 59, 21-23; 
riprende Urbino, 23-26; è fatto prigioniero dal Po- 
lentani, in Ravenna, insieme col p. (an« 1290), 62, 
2-5; e/, n,i; liberato con lui (an. 1291), 64, 7. 

Colonna Stefano [Stephanms de Colnnpna] eL conte di 
Romagna; manda in Romagna Ricciardo d'Alatri 
come suo vicario (an. 1289), 59, 11-12; vi si reca egli 
stesso, ed h onorevolmente accolto a Rimini e a 
Cesena, 27-31; crea cav. Raule Mazzolini di Cesena, 
32-33 ; a Forlì riceve gli ambasciatori romagnoli, che 
gli promettono obbedienza (an. 1290), 60, 1-6; è 
onorevolmente accolto in Faenza, 10-11 ; in Imola, 
11-12; va a Ravenna, 14; va a Rimini per trattar 
la pace fra il com. e Malatesta, 14-16; riesce a con- 
cluderla, 17-18; manda Malatesta e i figli a confine 
in Roncofreddo, 20-21; rissa fra 1 familiari d. suo 
marescalco e quelli d. pod. di Rimini, Orso Orsini, 
23-25; quesf ultimo e Martin Cataldo sollevano U 
pop. rlminese contro di lui, 25-61, 1 ; la sua masnada 
è vinta, 3-7; Martin Cataldo cade in suo potere, 
11-15; cf,n,S a P*ào; toglie a Rimini tutti i privile- 
gi, 61, 18-22; e le dà per pod. Andrea della Montagna, 
22-23 ; fa eleggere pod. di Faenza Benedetto Amman- 
nito romano 29-30, e cap. d. pop. Cello da Spoleto, 
30-32; cavalca a Ravenna e ne vuole il dominio, 33-35; 
gli sono rifiutati i fortilizi dal pod. Ostasio da Po- 
lenta, che si prepara a combatterlo, 36-62, 1-2; è 
fatto prigioniero d. Polentani, insieme co' familiari e 
co' soldati, 2-7; cf. 15-16; è condotto a Faenza e lil>e- 
rato con solenne sentenza d. corite di Romagna, II- 
debrandino da Romena (an. 1291), 64, 3-7; f Polen- 
tani si obbligano a risarcirlo d, danni soffèrti, n, i; 
va ad, Oriolo co' suoi, 9-10; e a Castrocaro, il; parte 
dalla Romagna, 11-12. 

CoLUNBA V, Colomba, 

CoLUNPNA V, Colonna, 

CoLUNPNATES V, Colonno, 

CoMAccio [Comacius, Comadus] v, Galluzzi C, 

CoMAccio di Corradino [Comiuius, Thomwtimz! domini 
Conradini] di Ravenna, f combattendo contro Forlì 
(an. 1282), 52, 22-23, cf. 19-20. 

Comes v. Conte, 

CoMiTATUS v. Contado, 

Comitum (pars) V, Conti {parte de*), 

^ Commedia (Divina), le serve d' illustrazione storica lì 
Chronicon d. Cantinelli, XXII, 27-31;,. 

Como [Cumae] rie, 7, n, J; n, g. 

Compagnone [Conpagnomts] v. Poltroni C, 

Concordia v, Parcitadi C, 
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CoNCORBZZo (da) [de Comcaregio, Ccncoreso] v* Roberto 
da C. 

Gonfalonieri Arduino [Ardmimus Com/a/onerims] di Pia- 
cenza, eL pod. di Bologna (an. 1244), 5, 6-7; mette 
face fra le farti di Bologna^ e ne dà Pannunzio ai 
eom» di Piacenza^ n» 2; risposta di Atto da Pirovano, 
fod» di Piacenza, ibid. 

Gonfalonieri Enrichbtto [Henrigittus Gon/a/onerins] 
piacentino, eL cap. d. pop. di Bologna Invece di 
Ricciardo da Villa (an. 1269), 10, 19-20; e di nuovo 
(an. 1370), 25-26. 

^ONOLus f. Zono/o. 

Gonradini V, Corranno (di)» 

Gonradus V, Corrado, 

GoNSBLlCE, riCy /^, n, 7; go, n» j. 

GoNSiGLi di Bologna v, Bologna (Consigli), 

GoNsiGLio dsoli ANZIANI di Faenza v. Faenza (consi^ 
gito degli Anziani)» 

GoNsiGLio dei Savi in Firenze v. Firenze {consiglio dei 
Savi). 

GoNsiouo del GoBiUNE di Bologna, di Faenza t*. BolO' 
gna; Faenza {consiglio del Comune)» 

GoNsiouo DEL Popolo di Faenza, di Forlì v» Faenza^ 
Forlì {consiglio del Popolò). 

GoNsiGLio DI CREDENZA DE* QUARANTOTTO Savi In Faenza 
r. Faenza {consiglio di credenza dj^ quarantotto Savi). 

GoNSiGUo DI credenza DB* VENTI Savi In Faenza v. 
Faenza {consiglio di credenza de* venti Savi). 

Consiglio generale di Forlì v. Forlì {consiglio gene- 
rale). 

GoNSTANTiNUS v. Costantino. 

GoNTADo : di Bertinoro, di Bologna, di Brescia, di Ge- 
sena, di Gremona, di Faenza, di Ferrara, di Forlì, 
di Imola, di Mantova, di Modena, di Montefeltro, 
di Padova, di Parma, di Giacenza, di Reggio, di 
Rimini V. Bertinoro; Bologna; B resa a; Cesena; Cre- 
mona; Faenza; Ferrara; Forlì; Imola; Mantova; Mo- 
dena; Montefeltro; Padova; Parma; Piacenza; Reg- 
gio; Rimini {contado di). 

GoNTE DA BuDRio [Comes^ Conte de Butrio], giurisperito, 
8lndaca-;.di parte lambertazza, rimette nel pp» Nico- 
lò III il compromesso d. discordie civili di Bolo- 
gna (an. 1279), 33, 30-33; confinato, 39, 25, cf. U-15. 

GoNTi (parte de') [fars Comitum] i Ghibellini di Ra- 
venna^ di cui erano capi i conti di Bagnacavallo^ cac- 
ciati (an. 1339), 3, 24, n, io; rientrano In Ravenna 
(an. 1279), 39, 2-3; espulsi di nuovo (an. 1295), 80, 
29-81, 1. 

GoNTi DI Bagnacavallo V. Bagnacavallo {conti di). 

GoNTi DI Bagno v. Bagno {conti di). 

Conti di Bologna v» Romagna {conti rettori di). 

Conti di Castrocaro [comitcs de Castrocario] v. Ca- 
strocaro {conti di). 

Conti di Cunio [comltes de Cunio] v, Cunio {conti di). 

Conti di Modigliana {comites de Mutilliana) v. Modi- 
gliana {conti di). 

Conti di Romagna {comites Romanie^ provinde Roma- 
mole, Romandiole] v, Romagna {conti rettori di). 

Conti palatini in Toscana v. Palatini in Toscana 
{conti). 

Contrade di Forlì v. Forlì {contrade). 

Conventi di Faenza v. Faenza {monasteri, conventi, prio- 
rati). 



Goradinus V, Corradino. 
GoRADUS V, Corrado, 
G0RBARIA V. Crovara. 
^ORDANUS V, Giordano. 
GoRiGio (de) V, {Correggio da), 
GoRizio (de) V, Correggio {da), 
CoRNAY (de) V, Roberto de Gernay, 
GoRNETO assediato da Brancaleone Andato {an, i2SS)y 
8, n, 4, 

m 

CoRRADiNO (di) [domini Conradini] v. Comacdo di Cor- 
radino. 

Corradino di Svevia [Coradinusl figlio di Corrado IV, 
muove dalla Germania (an. 1268, ma 1267)^ 10, 6, 
». /; ricevuto da molti magnati italiani e da essi 
accompagnato fino ai confini d. Regno (an. 1268), 
7-8; vinto, preso e decapitato, 7-9, rie, 23» «• /• 

Corrado \Coradus\ v. Cancellieri C 

^ Corrado \Coraiu5\ prevosto di Faenza, rie, LIV, 50 b „. 

^ Corrado [ser Coradus] rie, LVII, 33 a, 29b „, 

Corrado da Montefeltro [Coradus de Montefeltro] 
figlio di Taddeo: fidanzato di Costanza Ravignanif 
61, n. 2; prende Urbino e ne scaccia 1 Guelfi (an. 
1289), 59, 19-21; la fortifica contro Gio. Colonna, 
22-23; è prosciolto dalle condanne inflittegli per questo 
fatto {an, J2go\ n. 4; è ucciso dai suoi familiari, 
nel castello di Pietra Rubbia, insieme col fratello 
Filippo, con una sorella e un figlio (an. 1298), 89, 
7-U; fratello di Taddeo, 59, 83. 

C0RR.VD0 IV re DI Sicilia [ren Corradus, Conradus] figl.o 
di Federico II, f in Puglia (an. 1254), 7, 24-26, n. 8; 
rie. come p. di Corradino, 10, 6. 

Correggio (da) [de Corigio, de Corizio] v. Guido; Mat- 
teo da C, 

CoRVARiA V, Crovara, 

Cc^siNA [Co5na\ torrente, 48, n, S» 

C(5siNA [Cosna, Cosina, la Cosna] tra Faenza e Forlì, 48, 
20-21, ». S; vi pone 11 campo Giovanni d'Appia (an. 
1281), 19-21. 

Cosna v. Cosina, 

CosPARius V, Gasparo, 

Costantino... [Constantinus de...] imolese di parte nor- 
dlglia, confinato a Forlì (an. 1291), 67, 6; cf, 66, 25-26. 

Costanza v, Ravignani C. 

Costanza della S c a l a, figlia di Alberto, tolta in 
sposa da Obizzo d*Este e da lui condotta a Modena 
(an. 1289), 59, 4-6, cf. n, 2. 

CoTiGNOLA [Codognola, Colognola!], Vi si accampano 
Faentini e Lambertazzi e vi costruiscono un castello 
a danno di Bagnacavallo (an. 1277), 24, 16-20, n, 4; 
ma un castello di questo nome esisteva già, ibid. 

Cotogni (borgo dei) v, Forlì {borghi). 

Cotogno (borgo del) v, Forlì {borghi). 

Gotosius! v, Gotosio. 

QoTTUS V, Malatesta Giandotto, 

Q0VEN90NIBUS (de) V. Zovenzoni, 

Cremona (cittX) [civitas Cremone]. Vi si reca Pimp, 
Federico II {an, 1226)^ /, n, 2; patria d, ** porc ar- 
mai „ vilipeso da Guglielmo de la Tor^ /, *. 4; vi 
sono confinati d. Rimlnesl di parte popolare, pel 
tumulti d. 1290, 61, 15-16. 
— (cittadini notabili) : Amati Ponzio, poJ, di Man- 
tova {an. 1206); di Brescia {an, 1213)*, di Parma {am. 
i2Jg)\ di Siena {an, 1221)', \^ W ^ n. 4. 
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Cremona (contado) [comit<Uu3 Cremo/te] devastato dalle 
inondazioni (an. 1294), 76, 27-33. 

Cremonesi [Cremonenses] scavano la Tagliata {an, 1220)^ 
Si n, IO ; alleati d. Modenesi contro i Bolognesi, com- 
battono a Santa Maria in Strada (an. 1228), 1, 9-10; 
** XII, 16-18 ^ „ ; a San Cesario (an. 1229), 1, 13-2, l-S; 
ricorrono allUmp. Federico II (an, 1239), 3, 26; * XII, 
30-33 ò jf ; seguono il re Enzo al ponte Sant'Ambro- 
gio (an. 1249), 6, 12-14. 

Crespellano \Cre$felanumy Cresp€llanum\ Vi cavalcano 
Modenesi e Reggiani condotti da Azzo d'Este (an. 
1396), 85, 11 -U, n, 2, 

Crevalcorb \Crevalcoriumt Alegralchore] assediato da 
Federico II (an. 1239), 4, 1 ; • XII, 35-36 ^; cf. 28-29 a „. 

Crispino, /ecs parte dell* eredità di Magkimardo da Su- 
sinana^ e passò alla figlia di lui Andreucda^-Sg^ n. i. 

Cristiani [CMstiani] ''sconfitti in Terra Santa (an. 1 188), 
XXXIII, n, 8 „; difendono Acri dai Saraceni (an. 
1291), 65, 19-29; molti di loro fuggono, moltissimi 
cadono combattendo, 29-33 ; rie, 93, 3, 15, 43, 44, 48 ; 
94, 9; i Cristiani rinnegati residenti in Damasco 
aU'arrivo d. Tartari tornano alla fede cristiana, 
combattono coi Saraceni, e incendiano la e. (an. 
1300), 93, 28-31. 

•Cristiani (principi) [prindpes CMstianormm] 
promettono al pp, di ricuperare Gerusalemme ripresa 
dai Saraceni (an. 1188), XXXIII, n. 3 „. 

** Cristiano vescovo di Maoonza [Ckristianol mandato 
dallMmp. in aiuto di Forlì, sconfigge Pesercito bolo- 
gnese pr. Toscanella (an. 1160), XXXII, 20-31 „, 

Croara V. Crovara, 

''Croce [locus vocatus Crux], LUI, 17 a „, 

Croce (piazza di Santa) t». ForÙ (piazza di Santa Croce). 

Croce (società della) [societas Crucis] v, Bologna (so- 
eietà della Croce), 

Croce Pellegrina (contrada della) [contrata 
Crucis Pellegrinae], pr, Castel San Pietro, rie, per 
la pace fra Bologna e i com, ghibellini (an, I2gg), 
9/, n, 3, 

Crocetta, 90, n. 2, 

CrollesI -&• Rolando di donna Cecilia* 

** Cronaca Estense, rie, XXXI, 7 „, 

Cronaca Moratina v. Annales Forolivienses, 

* Cronache bolognesi, rie, XLV, 17 „ ; -p. anche : Chro- 
mcon bononiense; Memoriale historicum; Miscella, 

Crostolo ]Grostolus\ torrente: vi giungono i Bolognesi por- 
tando vettovaglie ai Parmigiani (an. 1250), 6, 26-27. 

Crovara [Corvaria, Crovaria, Corbaria] castello appar^ 
tenente al vesc, d^ Imola, 70, n, 4; Bernardino da 
Cunio ne scaccia gli Alidosi (an. 1292), 16-18. 

Crux V. Croce, 

Luppoli v. Zufoli, 

QuLiANUS V, Giuliano. 

CuMAE V. Como, 

Cunio [Cunium, Castrum Cunii], Vi si dirigono alcuni 
partigiani d. Manfredi e d. da Cunio, fuggitivi da 
Faenza (an. 1295), 80, 26-27; abbandonato dai conti 
di Cunio (an. 1296), 84, 21; distrutto dal com. di 
Faenza, 22-23. 

— (conti di) [comites de Cunio] fanno pace coi Man- 
fredi (an. 1287), 56, 5-8; comperano da Agnese 
Fantolini, contessa di Montefeltro, una parte del- 
l'eredità d. Fantolini (an. 1291), 64, 25-27; ricevono 



da Bologna l'Incarico di far accettare dai com. di 
Romagna il suo intervento nelle discordie col conte 
Ddebrandino (an. 1293), 72,3-7; il affermano citta- 
dini di Bologna, 5-6; chiedendo essi al conte di Ro- 
magna che si abbattano le difese di Faenza, sorgo- 
no gravi discordie fra essi e Maghinardo (an. 1295), 
77, 39-45; mandati a confino dal conte di 
Romagna, si ritirano a Lugo e a Fu^gnano, 
45-78, 1-5; riciiiamati, si fermano pr. la eh. di San- 
t'Antolino, 36-38, 40-41; vanno ad Oriolo e poi a 
Faenza per trattar la pace con le fami^ie avver- 
sarie, 79, 7-10; insieme coi Manfredi occupano mili- 
tarmente la piazza d. com., 80, 4-8 ; raccolgono le forze 
pr. Porta Ravignana, 13-15; distruggono parte d. for- 
tificazioni di Faenza, per far entrare i Bolognesi, 16-19; 
sono assaliti e sconfitti dagli Accariii, 19-29; spera- 
vano di sottrarre Faenza al dominio d. Chiesa e 
darla ai Bolognesi, 27-29 ; abbandonano il castello di 
Cunio (an. 1296), 84, 21; osteggiati da Malvlcino di 
Bagnacavallo, che ne danneggia le terre (an. 1298), 
88, 28-30; Varciv. Francesco cede loro in enfiteusi le 
case di Marco Michiel in Ravenna (an, 133S), 79, n. 4; 
*f rie. da Dante, XXII, 31, 36 ;, ; r. anche: Bernardino; 
Bernardo; Bandezzato; Ranieri da Cmmo. 

Quntola V. Giuntola, 

' Curia Sale, LIU, 16 a „. 

'^CuscANO [Cuscanus], cappellano d. eh. di San Pietro 
in Faenza (an. 1276), LV, 14-15 b „, 

CusERCOLi, rie, 42, n. S, 

CuzolideI (de) V, Casalecchio (da), 

Cypriana V, Cipriana. 

Dadeus V, Taddeo. 

Dadoli Salimbenb [Salinbenne Dadolt] sue case in Foill 
distrutte (an. 1286), 55, 11-12. 

Damasco [Damascus]. Vi è accampato il Soldano con 
poche milizie (an. 1300), 93, 27-28; 1 Cristiani ne 
escono e la incendiano, 28-31. 

Dandoli v. Andalò, 

Dandolo Zani no [(^aninus, Zanntts Dandolus^ ZamiHus! 
Zachariae!] veneziano, pod. di Bologna (an. 1267), 
9, 25-26; ^^ XI, 22 „ ; cacciato per opera d. Geremei, 
9, 26-27; ''XIX, 13 I,; suo giudice Tommaso di Faen- 
za, 13-14, n, g. 

Dante v. Alighieri D, 

Defensor v. Difensore, 

Dego V, Diego. 

Deotiguardi V. Diotiguardi, 

Deutaide da Pesaro v, Diotaiuti Giovanni. 

Diaconi v. Cardinali, 

Diego [Dego] v. Cancellieri D. 

Difensore della cittX di Bologna; di Faenza; v. Bo- 
logna, Faenza (difensore della città), 

DiNOLO [Dinolus] V. Mauri D, 

Diocesi di Faenza, Modena v. Faenza, Modena (Diocesi), 

" Diotaiuti Giovanni o Deutaide da Pesaro, giudice 
d^Ildebrandino da Romena (an. 1294), XXI, 29-30,; 
cf. * LVn, 21 a-35 b„', 7S, n. I. 

''Diotiguardi [Deotiguardi] arciprete di San Pietro in 
Laguna, rie, LV, 13-14 b „. 

DocTA V. Dotta. 

Dogi di Venezia v. Venezia (dogi). 
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DOLCIBBNE friore di san Prospero di Faenxa {an, 

i22o\ rie», 20^ H, I. 
Domenicani (frati), rie, ss, n. 4. 

Domenico (chiesa di San) v. Bologna (chiese). 

DoMiNAB LOCI FRATRis Vi VI ANI V. Faenza (monache). 

Donati Luigi, rie, go, n, i; ^LI, 2i „, 

DoNiOAGLiA [castrum Donigalié\ 17, n. 7. 

DoNiGAOLiA (conti Di) V, Fantolini Ugolino; Bernardino 
di Donigaglia, 

DoNiGAOLiA (sindaco Di), rie., 3, n. 6, 

Donna Caccia (di) [domine Cafe] v. Alberto di donna 
Caccia. 

Donna Cecilia (di) [domine Cecilie^ v. Rolando di donna 
Cecilia, 

Donna Dotta (di) [domine Doelc] v. Dotta. 

Donna Gualdradina (di) [domine Gualdradine] v, Axzo 
di donna Gualdradina. 

Donna Ostia (di) [domine ffostie] v. Catalano, Gugliel- 
mo, Pirolino di donna Ostia. 

DoRBBCCO V. Durbecco. 

Dotta (di) [domine Doete] v. Almerico; Giacomino; Ni' 
colò di Dotta. 

DovADOLA [Dovadolal 11 conte di Romagna ne aspetta 
rinforzi contro la parte popolare di Forlì (an. 1292), 
68, 10; Ti 8i reca il conte di Romagna, 71)2>2i. 

DovADOLA (da) V. Ruggero da Dovadola. 

DozzA [Ducia, Ducia, Castrum Ducie] pr. Imola, 70, n.s; 
si arrende al Bolognesi che ne distruggono i fortilizi 
(an. 1292), ll-U; è preso e fortificato dagli Alidosi 
e da' loro alleati (an. 1296), 84, 9-10; rie, gì, n. 2. 

DozzA (da) [de Ducia, de Ductaf] v. Francescano da D. 

Duca d'Austria v. Austria (duca di). 

Duca di Borgogna v. Borgogna (duca di). 

Duca di Calabria v. Calabria (duca di). 

Ducato di Spoleto v. Spoleto (Ducato dì). 

Ducia v, Doxxa. 

DU91A V. Dozxa. 

Ducta! (db) V. Dozza (de). 

Duomo di Faenza v. Faenza (chiese). 

Durano o Durante Guglielmo [Guilielmus Durantis]. 
Notìzie d. sua vita, 28, n. 4; canonico di Chartres 
e cappellano d. pp., 34-25, n. 4; nimzio di Nicolò III 
In Romagna (an. 1278), 23-25; riferì la formula d. 
giuramento prestato dai Bolognesi e dai Romagnoli al 
pp., n. 4; el. conte di Romagna (an. 1285), 54, 4-5; 
permette al Manfredi di lasciare i loro confini, 13-14; 
bandisce da Faenza e condanna a gravi multe gii 
uccisori di Manfredo e Alberghetto Manfredi, 16-18, 
cf. 19-30; suo marescalco rie, 55, 3-3; suoi mercenari 
uccisi dagli Orgogliosi o scacciati di Forlì (an. 1286), 
7-9; scacciati da Faenza, 17-18; fa abbattere le fortifi- 
cazioni di Urbino, 73, 15-16; fatto vesc. di Mende da 
Onorio IV, 28, n. 4; cf. 54, 4-5; el. da Bonifacio Vili 
conte di Romagna e marcii, d. Marca anconitana (an. 
1 395)1 SI9 31-34; ya a Rimlnl, 34; a Cesena è accolto 
con grandi onori, 82, 1-3 ; yi tiene pailamento gen., 
3-6; cavalca a Bertinoro, 7; è onorevolmente accolto 
in Forlì, 8-9; si trattiene a Castrocaro, lO-ll; va ad 
Imola, evitando Faenza, 13-14; a Ravenna, 83, 1-3; si 
trattiene parecchio a Rimini, 3-5; va nella Marca, 
4-5; avvisa i Bolognesi d. preparatìvi di guerra che 
fanno i loro nemici (an. i2g6)^ 84, n, i; descrive i de- 
lini comméssi dai Faentini nella presa d^ Imola, n. 2; 



ne scomunica gli autori, ibid. ; suoi uomini a custodia 
d. castello di Castrocaro fatti prigioni dai conti, 
ciie riacquistano il castello stesso (an. 1296), 84, 
24-29; t a Roma, 28, n, 4, 

Durante Guglielmo v. Durand o Durante G. 

Durbecco [burgum Durbecchi] v. Faenza (borghi). . 

Durfort [Durumfortel v. Ricciardo da Beauvoir. 

Durumforte V. Durfort. 



Ecclesia (Sancta Romana) v. Chiesa. 

EccLESiAE (pars) V. Guelfi. 

EciLLiNus V. Ezzelino. 

Eclissi di sole [sol obscuratus, eclinsis] (an. 1239), 3, 21; 

'^XII, 28 3, 33-34 a ;,; (an. 1290), 61, 34-37. 
Egidio [Egidius] giudice di Faenza, lodato, 14, 9; ''X, 15;,. 

* Egidio d k Montefalco [Egidius de Monte Falco] giu- 

dice gen. di Romagna, LVI, 56 a-LVII, 18 b „. 
Egiptum V. Egitto. 
Egitto [Egiptum], Sue genti, alleate d. Saraceni, fuggono 

con questi a Gazara (an. 1300), 94, 19-30. 
Elfi DIO (di Sant') [de Saneto Elpidio] v. Gentile di San- 

VElpidio. 

* Emilia [provincia Aemilia]^ rie, XXII, i „\ ^ ne ricevono 

aiuta Geremei {sji. 1275), XXXIX, n.i„\ * ne ècap. 
gen. Guido da Montefeltro, XLII, 30-33 a, 19-31 b , ; 
v. anche Lombardia, 

Emilia (porta) v. Faenza (porte). 

Emilia (via), rie, 12, n, 7; sof *• ^* 

EN91US V. Enzo. 

Engliterra V. Inglesi, 

Enrichetto [Henrighettus, Henrigittus]v. Confalomeri E» ; 
Rogati E. 

Enrichetto di Martino dell' Agnella [Henrigittus 
Martini Agnelle] confinato con altri di parte lam- 
bertazza (an. 1279), 39, 32, cf. 14-15. 

Enrico [Rigus, Ilenricus] v. Manfredi Rigo ; Rogati E, 

Enrico (Pietro) [Petrus Ilenricus] v. Galluzzi Pietro 
Enrico, 

Enrico da Monza [Ilenricus de Monca] milanese, pod. 
di Bologna (an. 1252), 7» 1-2. 

Enrico della Tosa [Ilenricus de la Tosa] p. di Rós- 
sellino, 74, 11-12. 

Enrico di Furstenberg inviato in Italia da Ro- 
dolfo re d. Romani (an, J27S\ ^^9 ^* 4» 

Enzo [Encius] v. Lambertazzi E, 

^Enzo re [rex Hencius] giunge al Panaro con Ezzelino 
da Romano, ma non va oltre (an. 1247), 5, 21-33; 
''XI, 29-30 „; esce da Modena e va contro i Bolo- 
gnesi al ponte di Sant'Ambrogio (an. 1249), 6, 13-14; 
è sconfitto, preso e condotto a Bologna, 14-19; resta 
in prigione e vi muore, 22 33; f ed è sepolto con 
grande onore (an. 1272), 11, 11-14, n. 4; * XLV, 26 „\ 
'^ XI, 3, 36^; sue disposizioni testamentarie in favore 
di Spagnolo Abate, 33, n. 3. 

Epa (d') V. Giovanni d'Appia. 

[Epìe] (d') V. Giovanni d* Appio. 

Eremitani (frati) [fratres Heremitani] v. Faenxa (frati), 

Ermanno [Hermannus, Armannus] v» Monaldeschi Er- 
manno. 

Erode [Herodes]^ 44, 1; 45, 13. 

Erri Pietro [Petrus Erri]^ imolese, partigiano d. Nor- 
digll, confinato a Forlì (an. 1291), 66, 16-17. 



Tomo XXVm (Mittarblli), p. xi — 9. 
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Esarcato di Ravenna [Emtrcahu RttV€nne\ v. Ravenna 
{Esarcato di). 

Eschino Mattbo di Spoleto, ecnsaerafo vesc, di 
Faenza (an. 1300), 94, 40-41, ». $. 

EsiUM V, Jesi. 

EsTB (marchesi di) V. Aldobrandino éPB,; Atto VIId'B.; 
Atzo Vili d'E,; Francesco d*E.; Ohixzo II d^ E. 

'^ Eugubino (codice i^): ''codice autografo cL Ckronicon 
di Pietro Cantinelli: così chiamato perchè posseduto 
dal Municipio di Gubbio, in, 18-19;,*, ''sue condizioni 
allorché fu scritta la copia veduta dal Tonduszi, 
XL\J[II, 24-30 , ; « stato in cui lo trovò il MittareUl, 
IV, 5-31 19-, ''descrizione d. suo stato presente, IV, 
40- VI, 1-3; VI, 30-VIM-12; VII, 25-Vni, i-21; VIII, 
34-IX, 1-20; IX, 36-X, 1-15 ,,; ''discussione sul con- 
tenuto d. carte perdute, V, 37-VI, 1-29; VII, n-24; 
XXXII, 38-XXXIV, 1-16 ^; * forse il Cobelll le co- 
nobbe, XXXn, 3-37 9 ; ' il ms. doveva cessare col 
1306, XXIV, 11-36 „; ''sue condizioni nel sec. XVI, 
XLI, 13-14 „ ; " conosciuto dall'Azzurrini, XLIII, 12- 
17 9 ; " si discute sull'origine d'una postilla marginale, 
da taluno a torto creduta autografa, XLIV, 23-XLV, 
1-4; cf. IX, 4-35; XLI, 1^-70 „},*' nei sec, XVII si tro- 
vava nella Biblioteca Spada in Roma, XL VI, n. 8 „; 
" copie di esso, ibid,, e 31-33 j,; " descritte dal Simons» 
/eld, XLIX, n, 3„. 

EuouBio (de) V, Gubbio (da), 

Eusebio [Useppus] v, Usepfo. 

Eustachio (diacono di sant') [diaconns sancii Ensta» 
ckii] V. Orsini Giordano, 

EVBSHAM (di) V, Ugo di Evesham, 

ExARCATUs V, Esarcato. 

Ezzelino da Romano [Ecillinus de Romanci In compa- 
gnia di Enzo giunge al Panaro (an. 1247), 5, 21-22; 
* XI, 29-30 j, ; rie, 49, n. J. 

Faba V, Fava, 

Fabaldazzo! V, Albari Rambaldino. 

Fabbro o Fabro [Faber] v. Lambertaxxi F. 

Faber V. Fabbro e Fabro, 

Fabi I V. Fava Aliprando. 

Fabrizio v. Fabruzto. 

" Fabro Alberto {Albertus Faber] rie, LIV, 16 b „, 

* Fabro Tommaso [Thomas/. Alberti Fabri] notalo, rie., 
LIV, 16-17 3 „. 

Fabruzzo [Fabrudus] v, Lambertazxi F, 

Facino da Mandello [Fadnu^ de Afandello] pod. di 
Imola, licenziato (an. 1254), 7) 23-24. 

Facius V. Fazio, 

FA90LA (de) V. Faggiola {della). 

Faentini [Faventinif de Faventia, ^o^ulus Faventtnus, ci- 
ves civitatis Favcntie] " alutano 1 Forlivesi a riparare 
le mura distrutte dai Ravennati (an. 1054 ^ '^5^ 0» 
XXXni, 4-5 „] '' aiutati a loro volta dai Forlivesi in 
una guerra contro Ravenna {an, io6g\ XXXm, 5-7 ; 
XXXrV, n,i „'," assaliti dai RavennaU, (fai Forlivesi 
e da altri (an. 1 126), XXXIV, 5-10; cf. iv. z ^ ; ' secon- 
do gli Annales Forolivienses, i Forlivesi sarebbero 
invece mossi in loro aluto, XXXIII, 5-7, 11-13 j, ; ' j^ 
ricerca l'origine di ques^errore, toccando di varie 
guerre tra Faentini da una parte, e Bolognesi e Ra^ 
vennati {an, loóg) e Forlivesi {an, Iió8'ii7i) dal' 
P altra, a noi note per fonti diverse dal Cantinelli, 



XXXIV, n,r^ ; fortificamo Biancanigo^ Taibano, Sef 
ra {an, iziy), ig, n, 3; aiutano i Bolognesi contro i 
Modenesi, Parmigiani e Cremoneid (an. laaS), 1, «. j; 
cf. 9-10; " devono cedere la e, a Federico II {an, 1241), 
XLVII, n. 2„; soggetti ancora alPimp, (aa. 1245), 
S, n, 4 ; per intercessione di Pietro da Verona conce- 
dono a vaile e di Romagna la remissione d. danni 
da essi sofferti nelle recenti guerre (an. 1249), XVI, 
2-6 ^ ; cittadini faentini fatti cav. da re Odoardo d' In- 
ghUterra (an. 1273), Jl^, 6-7; * XXVI, 35-37 3 ,; met- 
tono in salvo le loro robe, all'annunziarsi di nuove 
lotte fra Accaiisl e Manfredi, 16, 23-26; i fuorusdtl, 
partigiani d. Geremei, capitanati da Malatesta muo- 
vono contro Faenza (an. 1375), 18, 24-26; '^ XXXIX, 
12-20 a, 12-18 </»; e dopo aspra lotta prendono il ser- 
raglio costruito dagli intrinseci, al ponte San Giulia- 
no, 18, 27-32; " XXXIX, 25-42 a; 25-41 d\ cf. 35-27 e; e 
n. I ff\ s'accampano col Geremei al ponte di San Pro- 
colo, 19, 15-17 ; * XLII, 2-5 a; 2-6 ^ 9; e di là muovo- 
no» a devastare il contado, 19, 18-29; gl'intrinseci cir- 
condano e sconfiggono 1 Geremei a San Procolo, 20, 
18-32; cf. " XV, 7-9 j,; tornano in e, 21, 8-9 ; spogliano 
l'accampamento d. Geremei, 12-16; ' guerra con Bo- 
logna rie, XXV, 3 j, ; l'esercito faentino va contro 
Cervia, 21, 25-27 ; contro Malatesta e i Cesenati, 22, 
1-3; contro Serravalle, castello di Manfredo Man- 
fredi, 24-27; richiesti di fedeltà daU'imp. Rodolfo, 
23, 15-17 ; f fuorusciti faentini trattano di pace eoi 
Ghibellini innanzi alPardv. di Ravenna {a, 1276)^ 23, 
». a; condotti da Orso di Mangona contro Imola, d 
scontrano con cav, imolesl e li sconfiggono (an. 1276), 
12, 19-28; " XV, 30-33 0; pongono il campo a Cotl- 
gnola (an. 1377), 24, 15-20 ; sessanta cav. faentini ca- 
pitanati da Napoleone di Toranello e da Fosco di 
Monteoliveto assalgono inutilmente Sassatello, 13, 
6-8 ; ritirandosi, combattono a Toranello la masna- 
da francese d'Imola e la sconfiggono, 8-ao; aiuta- 
no 1 Forlivesi a riprendere Civltelia, 25, 24-31 ; caval- 
cano a Piancaldoli contro i Geremei (an. 1378), Jd, 
n. 4; cavalcando verso Imola s'incontrano con ope- 
rai imolesl, li assalgono e parte li mettono in fuga, 
parte li fanno prigionieri, 27, 14-21; * VI, 15-16,26- 
27 g\ lettere di pp, Nicolò III ai fuorusciti di Faenza, 
rie, 28, n. Si Bertoldo Orsini conte di Romagna 
pacifica le parti avversarie (an. 1379), 30, 3-5; ven- 
demmiano d'agosto, 38, 34-36; tornano alle armi, e 
1 seguaci d. Manfredi parte fuggono, parte si na- 
scondono, 40, 11-17; soldati faentini seguono Ber- 
toldo a Bagnacavallo, 26-27 ; quattro ambasciatori di 
Faenza accompagnano Guido Accariai a Pisa (an* 
1280), 41, 33-34; venerano come santa la memoria 
di ic. Nevolone, 42, 14-16; e gli celebrano esequie 
solenni, 21-24; dopo l'entrata d. Geremei pd tradi- 
mento di Tebaldello Zambrasl, alcuni cittadini fuo- 
rusciti sono presi e condannati al carcere perpetuo, 
45, 21-26; ' gl'intrinseci eleggono un procuratore pr. 
l'arciv. Bonifacio (an. 1281), XLVUI, 33-35 \ef.n.S»\ 
gl'intrinseciy tratti insidiosamente fuori d. e, danno 
campo a Guido da Montefeltro e ai Forlivesi d' im- 
padronirsi di Durbecco (an. I38x), 46, Ì7-36, 47, 
1-10; alcimi si salvano in e. per Porta Ponte, 11-12; 
altri sono uccisi o fatti prigionieri, altri fuggono 
ad Ipiola, 13-15; 1 fuorusciti, capitanati da Guido 
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da Montefeltro, cavalcano a Sama e danno il guasto 
alle campagne faentine, 16-22 ; i Guelfi si uniscono 
alTeserclto di Giovanni d'Appia, e s'accampano so- 
pra Forlì, 49, 23-27; i fuorusciti chiedono inutil- 
mente al pp. una sede fissa (an. laSa), 50, io- 13; i 
Faemtimi delP esèrcito pontificio assediano Forti (an, 
128 2\ S3» *• ^* entrano nei sobborghi con Taddeo da 
Monte/eltrOf 57, «. / a/. 50; sono sconfitti 
da Guido da Montefeltro: nomi d^alcuni dei 
loro morti in b. (an. laSa), 52, 20-25; cittadini d. due 
parti, accarisia e manfreda, sono confinati dal conte 
di Romagna (an. 1287), 55^ 28-29; trattano di pace 
col conte di Romagna, 56, 20-29; i seguaci degli Ac- 
carisi fuggono dalla e. per timore d. Manfredi (an. 
1390), 62, 17-20; Ti rientrano, 22-25; posti da Ma- 
ghinardù sotto la protezione di Bologna, n, 4; in- 
sieme con Rayennatl, Riminesi, Cese- 
nati ecc. s'impadroniscono di Forlì (an. 
1390), 63, 10-20; condotti dai Maghinardo da Susina- 
na cayakano a Baocagnano, e vi pongono l'assedio, 
24-29; loro accordi con Ildebrandino da Romena e 
con gli altri com. di Romagna, 42-64, 1-2; impedi- 
scono che sia assassinato dai fedeli di Alessandro da 
Romena Jacopo di Castel de' Britti, castaido di 
Agnese Fantolini (an. 1391), 38-40; si armano con- 
tro li conte di Romagna, per timore che ricon- 
duca in e. i Manfredi (an. 1291), 66, 22-23; muovo- 
no in soccorso d. popolari di Forlì, e mettono in 
fuga le milizie d. conte di Romagna (an. 1393), 68, 
18-23; accompagnano Aghinolfo e Uberto da Romena 
alla rocca di Calamello, 69, 2-4; cavalcano con Ma- 
ghinardo da Suainana al castello di Montefiore, e lo 
costringono ad arrendersi, 5-7; a Forlì, 9-10; a Mel- 
dola, die prendono e muniscono, 10-12; assediano, 
prendono e diroccano il castello di San Cassi ano, 
29-37; liberano Aghinolfo da Romena ricevendone 
in ostaggio due fi^, 38-41; ricevono in dedizione 
Rontana, Quameto e Fognano, tenute dai fuorusciti, 
71, 1-11 ; questi promettono e garantiscono che obbe- 
diranno il com. di Faenza in tutto ciò che vorrà loro 
imporre, 14-17 ; fortificano Faenza, per timore di Bolo- 
gna, 72, 9-14; condotti da Maghinardo di Susinana, 
cavalcano a Rontana e la fortificano, 73, 8-12; a Monte 
Maggiore (an. 1293), 17-22; fanno pace con Ildebran- 
dino da Romena (an. 1394), 74, 20-22; per mandato 
d'Bdebrandino stesso, e condotti da Maghinardo, 
cavalcano a Tosslgnano e lo prendono, 23-32; vi ritor- 
nano per Iscortare 11 conte di Romagna, 34-35; la 
massa d* pop. assiste nel pai. d. com. all'assoluzione 
dd com. di Romagna dall'interdetto, 75, 3-10; milizie 
faentine vanno a Forlì, in occasione di tumulti, I8-20; 
nuove discordie fra 1 partiti: ÌPletro di Monreale man- 
da molti a confine (an. 1295), 77, 39-78, 1-5; essendo 
nati malumori x>el ritomo di Guido da Montefeltro, 
trattiene In ostaggio 1 figU d* più nobili, e turbolente 
famiglie di Faenza, 27-35; mercè sua è conclusa 
pace gen. fra 1 partiti; 36-79, 1-3; 7-10; e 1 
confinati di parte popolare rientrano In e, 16-17; 
rientrano tutti 1 confinati dal conte di Romagna, 
33-80, 1-3; Faentini d. due parti scendono in armi 
sulla piazza d. com.: si combatte accanitamente, fin- 
ché 1 seguaci d. Manfredi e d. da Cunio sono co- 
stretti a ritirarsi con gravi perdite, 4-27 ; capitanati 



da Maghinardo, prendono a forza Calamello (an. 
1396), 83, 7-11; con Maghinardo da Susinana e Na- 
poleone da Rieti, cavalcano ad Imola e la ritolgo- 
no ai Bolognesi, 16-18, cf. 13-84, 1-9; 1 fuorusciti 
di Faenza, insieme coi Bolognesi e con gl'Imolesi, di- 
fendono Imola dalle milizie d. com., 25-26; aiutano 1 
conti di Castrocaro nel riacquisto ó* loro castello, 
24-29; capitanati da Maghinardo e da Galasso da 
Montefeltro, fanno scorrerie nel territorio bolognese, 
85, 18-24; muovono con Maghinardo al riac- 
quisto di Settefonti, 28-30; cavalcano a Massa 
Lombarda, 86, 21-24; la morte di Raule Zambrasi 
(an. 1398) desta fra 1 cittadini immenso compianto, 
88, 36-89, 1 ; accorrono ad Imola, minacciata dai Bo- 
lognesi, 12-14; ancora in guerra con Massa Lombar- 
da, 27-33; cavalcano col pod. Bandino a Lugo e a 
Roncadello, per impedire al Bolognesi di rifornir di 
vettovaglie Massa Lombarda, 90, 3-5,6-8; in odio 
ai Bolognesi rafforzano San Giovanni 
in Pcntecaso, 13-14; in forza d. convenzione 
d. 1299, sono chiamati in aiuto dai Bolognesi (an. 
1303), 95, 14-16; vanno ad Imola, lasciando a Faenza 
un presidio, 18-21 ; ritornano a Faenza, per sedarvi 
d. tumulti, 23-25; aiutano Forlì a toglier Bertinoro 
ai Calbolesi (an. 1306), 97, 21-25; * partecipano alla 
cavalcata d. Forlivesi a Pademo e a Rocchetta (an. 
1307), XXIV, 17-20». 
Faenza [Faventia, Favencia, Faenda, Fenda]. ''Della 
sua storia si occupa pressoché esclusivamente il 
Chronicon d. Cantinelli dal 1270 in poi, X, 19-32; 
cf. XV, 33-34»; 'ma di notizie faentine abbonda 
anche la parte precedente d. Chronicon^ XU, 19-27 „ ; 
** si confrontano passi di cronache bolognesi riguar- 
danti fatti di Faenza, coi corrispondenti passi d. 
CanUnelli, XH, 28-XIV-XV, 1-5»; «condizioni po- 
litiche di Faenza allorché il Cantinelli si accingeva 
a compilare il Chronicon^ XVI, 24-XVn, 1-20». 

— (anziani del popolo) [ancianif anciani populi] in- 
tervengono alle esequie solenni di fr. Nevolone (an. 
1280), 40, 23-23; dopo l'espulsione di Baciacomare Ba- 
ciacomari reggono da soli la e. (an. 1293), 72, 27-28; 
consentono col conte di Romagna Pietro di Mon- 
reale che 1 confinati rientrino in e. (an. 1295), 79, 
33-80, 1-3. 

— (* Archivio capitolare „), " possiede alcuni docu- 
menti relativi a Pietro CantineUi, XXI, 5-8; LIV, 
20-LV, 1-48-LVI, 1-53 1,. 

— (banditori del comune) [plaxarii comunitatis] v. 
Fava, Michele, Oddolo di Castelnuovo, Spem Ben- 
venuto, 

— (borghi) [burgi] : Durbbcco [burgus DnrbeccH, dr- 
da, que vulgari eloquio conominatur Durbeccus; Dur^ 
bec, borgo d*Uracchi, burgus Porte Pontisl*^ origine d, 
suo nome, ly, n, i ; vi si accampano i Ravennati {an, 
loóg?), " XXXIV, n. I „\ occupato dal ForUvesi 
(an. 1274), 17, 5-6; '^ XXXV, 23-27 a, 23-26^, 23-25 d „\ 
Invaso dai mercenari di Guido da Montefeltro (an. 
1281), 46, 22-25; vi accorrono i Faentini intrinseci, 
e ne li respingono, 25-47, 1-3; occupato a forza dal- 
l'esercito ghibellino, 10-12; incendiato, 23-28; fortifi- 
cato dai Manfredi (an. 1290), 62, 20-21 ; vi si trat- 
tengono i Manfredi e 1 conti di Cunio, in attesa 
d. pace gen. fra le parti avversarie (an. 1295), 78, 
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39-40, cf. 36-37; DI PoRTA Imolbsb [òmr£iu Parte 
Imo/ensù], 'rie, LVI, 12-17 a, 52 a, 42*,; di Por- 
ta Ponte [òmr^its Parte Pontis] v. Durbecca, 
Faenza (canale del comune) [canale camums] sulla 
▼ia Montanara, 20, l ; prende le acque dal Lamane, 
n. r; danneggiato dal Geremci (an. 1275), 19, 40-20, 
l; rie, 47, 13. 

— CANONICA DI San Pietro [canamca Sancti Pelri] Ma- 
ghlnardo da Suainana ri passa alcuni giorni (an. 
129S). 77, 19, 21-22; «rie, LV, 12-13*,. 

— (canonici) [canant'ct Faventie"] v, Alberta; Albarisia; 
Alderata; Bernardo; lacera da Camimxa; OUviera. 

— (capitani del popolo) ''dal 1256 al 1274 Faenza 
ebbe cap. d. pop. bolognesi, XVI, 32-33, XVH, 7-9; 
V, Caccianemici Gruamante (an. 1258); Savioli Ri- 
naldina (an. 1260); Guglielma di Castrocaro (an. 1289, 
gennaio-giugno); Mezzovillani Riga (an. 1289, lu- 
glio-dicembre) ; Pagani Magkinarda da Susinana (an. 
1290, gennaio-giugno); Cella da Spaleta (an. 1290, 
luglio-dicembre); Pagani Magkinarda da Susinana 
(an. 1290, gennaio-giugno), (an. 1 291 -1295); Pietra 
di Afanreale, e per lui Napaleane da Rieti (tia. 1295- 
96); Pagani Magkinarda da Susinana (agosto 1296- 
agosto 1297); Pagani Magkinarda (an. 1299- 1302); 
Tancredi da Madigliana (an. i^,Jina al 4 gennaia)\ 
B andina da Madigliana (an. 1306 -1307). 

— CAPITANO del popolo \capitaneus /apuli]. Suo sti- 
pendio, 7S, 10-11. 

— (capitolo di) [capitulum ecclesie, cananice /aventi' 
ne], '^ Ne è el. sindaco, procuratore e nunzio gen. 
Pietro Cantinelli (an. 1276), LIV, 49 a-LV, 19 *; 
cf. XVra, 15-20; XXI, 7-8 ,; * dà in affitto a Guido 
Accarisi alcune terre (an. 1276), LIV, 21 ^-46 *; 
XXI, 8-10 , ; * in lite con gli eredi di Maìnardo Buzzi 
(an. 1279), LV, 22 a-28 b, 31 a-37 b, 40 a-48*, LV, 2a- 
36 b, 39 a, 52b „; nomina Lottleri della Tosa vesc. di 
Faenza (an. 1287), 56, 33-34; suo archivio: v. Faenza 
(Arckivia ca/italare); suol canonici: v. Faenza (ca- 
nanici)\ suo portinaio: v. Gkcrardina, 

— (cavalieri o frati Gaudenti) [/ratres Gaudentes] 
anticamente dimaravana alla Parta Ravegnana, 4S9 
», j; V, Manfredi Alberica; Pagati Radalfa; Zam- 
brasi Zambrasina, 

— (cerchia del comune) [circla camunis], rie, 19, 33; 
splanata In parte dalle milizie ghibelline (an. 1281), 
47, 28-29. 

— (chiese) [ecclesie] saccheggiate dal Geremel allor- 
ché Tebaldello Zambrasi tradì loro la e. (an. 1280), 
44, 16-17; Duomo v. San Pietra; San Clemente, 
pr. Porta Ravegnana, 80» 15, ». / ; San Francesco 
[ecclesia Sancti Francisd], pr. Porta Ravegnana, 4^, 
n, 3; Invasa dal Geremel, che uccidono l fanciulli 
colà ricoverati e scacciano i £r. Minori (an. 1280), 
44, 11-17, 19-20; San Giovanni [ecclesia Sancti lakou' 
nis evangeliste] pr. Porta Montanara, 45, 16 ; saccheg- 
giata dai Geremel (an. 1280), 44, 17-18; che ne scac- 
ciano l £r. Eremitani, 45, 18-19; San Martino, 
abbandonata: attenuta dalla Clarisse (an, 1269), 79$ 
n, /. - San Pietro [maiar ecclesia Sancti Petri, ec- 
desia beati Petti Apastali] : il duama di Faenza, lo, 
n, 8; l Faentini vi mettono al sicuro le loro robe 
(an. 1273), 24-26; ^ suo cappellano Cuscano (an. 
1276), LV, 14-15 3 ;,; vi è sepolto fn Nevolone, 42, 



13-14; Lottleri della Tota vi prende possesso d. 
vescovado (an. 1287), ^7, 6-9; il campanile è per- 
cosso dal fulmine (an. 1295), 79, 29-32; un altro ful- 
mine ne rovina la sommità, e ne precipita le cam- 
pane, 81, 10-17; vi è consac. il vesc. Matteo Eschina 
(an. 1300), 94, 41-42; cf. ». 3; *'ric, LV, 15 ,; San 
Prospero, sua priore Dalcibene, rie, 20, ». /; 
Sant'Antolino [ecclesia Sancti Antallini] nel borgo 
di Porta Ponte: vi si fermano i da Cunio al loro 
ritomo In patria (an. 1295), 78, 40-41, cf. 36-38; 
Sant* Ippolito [Sanctus Ipalitms], Nelle vicinanze si 
raccolgono in armi l Manfredi e i conti di Cunio 
(an. 1295), 80, 14-16; Santa Perpetua, ric,,ij, 

». J. 
Faenza (chiusa del comune) [elusa comunis]^ tagliata 
dal Geremel (an. 1275), 20, 1-2; notizie di essa, ». /; 
rovinata dall'esercito di Guido da Montefeltro (an. 
1281), 47, 16-20. 
— ( CITTÀ) 'assalita dai Ravennati: in suo aiuto 
muovono l Forlivesi {an. 1069), XXXIU, 5-7; e/, 
XXXIV, n, f „'," assalita di nuovo da Ravenna (an. 
II 26), XXXrn, 11-12 „', ^ non è da credere che fosse 
aiutata da Forlì, che anzi questa nel 11 26 portava 
le armi contro di lei, XXXIV, 3-12 : js discorre d. 
probabile origine di guest* erronea apiniane, n. i „\ Gui' 
da di Raule vi conduco i Cattaui di Medicina (an. 
1237), 3, 12-13, ». S; vi è ucciso Garatone Zambrasi, 
onde Accarislo scaccia l Manfredi dalla e. (an. 1238), 
3, 16-19, ». 7 ; '^ Xm, 31-36 „ ; * XLI, ». ^ , ; * XVIH, 
19-25 a, 19-23 ^ e e „\ vi entrano i Manfredi con l'aiuto 
di Paolo Travtrsari, 3, ». 7; assediata dall' imp. Fe- 
derico II (an. 1240-41) gli si dà a patti, 4, 15-18, 
cf. ». ^-9; *XIII, 36-XIV, 1 „\ cf. XLVU, 2 e ». ^,; 
'discordia d. cronisti sulla durata dell'assedio, 
XLIV, 15-23; e 33-35,; c£ 'XLVII, 4-8 ,; 'secondo 
una tarda postilla al ms. d. Cantinelii, Federico 
avrebbe affidato Faenza al pop. di Forlì, e vi avrebbe 
creato pod. due Forlivesi, IX, 4-8 ; XLI, 18-20; XLIV, 
23-25, 36-XLV, l-4;9: ' particolare, questo, ignorato dai 
predecessori e dai contemporanei d. Cantinelli, IX, 
21-35 „ ; ' probabile origine di questa notizia, XLTV, 
25-33 „ ; ' Federico II vi si trattenne sino alla fine d. 
maggio 1241, X, 12-13 t n, I „\ è riacquistata alla 
Chiesa dal card. Ottaviano e dal com. di Bologna 
(an. 1248), 6, 1-4; 'XIV, 2-9*,; riceve i pod. da 
Bologna, 6, 4-5; ' VII, 18-20; XTV, 15-16, 29-35 ,; ' vi 
predica Pietro da Verona (an. 1249), XVI, 3-3,; si 
dà a Bologna, che ne fa colmare le fosse (an. 1256), 
' xm, 13-16; XIV, 19-20 , ; gravi contese fra fgi Ac- 
carisi, ghibellini, e i Manfredi, guelfi (an. 1257), 7, 
36-37, ». io; 'XLIII, 31-33 a, 31-32 * e e ,; vi accor- 
rono da Bologna e da Ferrara seguaci degli uni e de- 
gli altri, 37-8, 1 ; vi è ucciso Enrico Manfredi detto 
Calzaro, 8, 1-2; 'XIV, 21-23,; le parti vengono a 
un accordo, 8, 2-5; nuovi edlfizi (an. 1270), 15, 2-4; 
(an. 1271), 7; vi tornano le milizie comunali, aven- 
do abl>andonato ai conti di Modlgilana il castello 
Galluzzo (an. 1272), 15, 13-14; agitazioni e timori in 
e. per le rinate contese fra gli Accarisi e i Manfredi, 
16, 22-26; ' XLIV, 9-14 a, 8-12 b, 8-10 c ,; vi occmpa la 
sede episcopale^ per simonia, una d* Manfredi; onde 
nuovi attriti tra le fazioni (an. 1274), m.i; vi dimora 
il cromista Salimbene, 18, ». 2; i Manfredi non per^ 
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mettono ai Forlivesi di entrare nella e, 17, 6-7; 
* XXXV, 23-29 a-ò, 23-27 d] cf. 13-29 e ,; ma gli Ac- 
carisi ve li introducono, 17, 10-12; «XXXV, 42- 
XXXVT, 2-5 a, 2-4 ò, 2-3 e, 2-4 </ ^ ; e ne escono i Man- 
fredi, 17, 13-15, cf. 20; * XXXVI, 6-15 ff, 6-12 ^ oc, 
6-9 </,; cf. 32-34 a, 36-37 ^; fortificata, 17, 16; « XXXVI, 
16-21 a-ó g',ì Manfredi fanno apparecchi militari per 
rientrarvi, 17, 20-22; « XXXVI, 32-38 a, 33-43 *, 41-42 e, 
4i-i3 <f 19 ; vi predominano gli Accarisi e vi eleggono 
due pod. forUvesi, 18, 5-6; « XXVn, 2-4 a, 2-6^; 
XXXVn, 20-33 a, 20-31 ò, 19-23 e, 19-26 d „} significato 
foUHco di quest'atto, i8, n, /; vi si rifugiano i Lam- 
bertaazi espulai da Bologna, Imola e Bagnacavallo, 
formando com^ 18, 17-18; cf. //, n, i; 19, 30; 21, 
25-26; « XVn, 23 ; XIX, n. j; XXXVIH, 10-16 e, 10-17 rf; 
XXX Vin, 28-34 e, 29-39 d j,; « non però U Cantinelli, 
che non sembra fosse bolognese, XVIII, 10-20 „ [cf. 
Cantinem Pietro, MittarelU Giovanni Benedetto]; 
' assalita inutilmente dai Geremei e difesa dai Lam- 
bertazzi, XXXVIII, 16-22 e, 17-29 d „; e di nuovo (an. 
1375), 18, 24-26, 34-35; XXXIX, 12-20 a, 12-15 e, 12-18 </; 
XL, 5-7, jv. /; impressione in e. pel combattimento 
al ponte di San Giuliano, 18, 32-33; ^ XXXIX, 42-44 a, 
42-43 </ j, ; vi son condotti prigionieri duecento Ge- 
remei, 19, 6-7 ; « XL, 33-36 a „•, ne escono le milizie 
d. Lambertazzi per distogliere i Geremei dal rias- 
sallre Taibano, 19, 30-36; e per sorvegliare l'esercito 
nemico, 20, 5-8; tutte le forze ghibelline d. Roma- 
gna muovono in suo aiuto, capitanate da Guido 
da Montefeitro, 11-18; " XLII, 17-23 a, 18-22 5 „; 1 suoi 
cav. per la Porta Ravegnana, il pop. per la Porta 
Imolese, escono di Faenza per combattere i Geremei, 
20, 18-23; * XLII, 24-25 a, 18-25 3 , ; vi sono condotti 
trecento prigionieri, 21, 6; « XXVIII, 19-22 „-, vi ri- 
tornano 1 vincitori, 21, 9-10; vi si apprende che i 
Bolognesi hanno abbandonato 11 campo con tutte le 
spoglie, 10-12; queste vengono trasportate In e, 12-16; 
son menati in e. gli uomini e le bestie e le robe 
prese a Serravalle, 22, 27-29; e similmente da Sasso 
e da altri castelli di Val di Senio, 30-34; il vesc. Gu- 
gtfelmo, leg. apostolico, e il cancelliere di Rodolfo 
re d. Romani vi sono accolti a grande onore, 37-23, 
1, 5; * XLVn, 28-XLVni, 1-2 a; XLVH, 28-35 ò „', ne 
partono i Lambertazzi per cavalcare contro Imola, 
e dopo uno scontro pr. Taviano vi conducono i pri- 
gionieri imolesf, 12, 19-28; similmente, dopo una 
scorreria nei possedimenti di Ugolino Fantolini, con- 
ducono a Faenza gii abitanti d. paese fatti prigio- 
nieri, 23, 26-33; vi sono condotti prigionieri i France- 
si sconfitti a Toranello, 19-20; i Bolognesi deliberano 
di muovere contro di essa per impedire ai Faen- 
tini di soccorrere Forlì, 25, 14-16; vi sono portate 
le insegne tolte ai Geremei nel combattimento di 
PiancaldoU (an. 1278), 27, 9-l0; vi son condotti pri- 
gionieri molti operai imolesi assaliti dalle milizie * 
d. Lambertazzi, I8-2I; vi entra, solennemente ac- 
colto, Gentile Orsini, che ne riceve le chiavi dal sin- 
daco Bonaventura di Foscolo, 29, 10-I6; vi giunge 
il card. Latino^ leg. pontificio, 16-17; ad istanza di 
questo e di Gentile Orsini, elegge pod. Stefano di 
Giovanni Giordano, i8-20; Gentile Orsini vi torna 
per farsi dare 1 prigionieri e gU ostaggi di parte 
genmeay colà trattenutli 38-30; vi si reca Bertoldo 



Orsini, 30, 3; rie. come rifugio d. Menduli d'Imola, 
7; ne escono (an. 1379), 6-7; vi è onorevolmente 
accolto 11 card. Latino, 9-10; vi rientrano i Manfre- 
di, 10-12; in presenza di Bertoldo Orsini e d. card, 
leg. le due fazioni si riconciliano, 12-17 ; il card. leg. 
offre un convito ai maggiorenti d. due fazioni, 18-21; 
rie, 38, n, 2, 36; ne escono i Lambertazzi per tor- 
nare a Bologna, 39, 7-10; vi si reca Paolo da Rieti, 
vicario di Bertoldo, 40, 1-3; e Bertoldo stesso, 5; 
scoppiano nuovi tumulti, onde li pod. fa arrestare 
In Palazzo 1 capi d. due parti, 8-11; rientrano 
molti seguaci degli Accarisi, ed escono i principali 
di parte manfreda, 14-17; vi si rifugiano 1 Men- 
duli esuli da Imola, 18-20; accoglie onorevolmente 
Bertoldo, diretto ad Imola, 22; questi vi ritorna, 
gì' Imolesi avendogli chiuse le porte In viso, 24-25; 
ne escono i Manfredi, scortati dagli Accarisi, 29-31 ; 
vi si rifugiano i Lambertazzi, nuovamente espulsi 
da Bologna, 37-39; Bertoldo Orsini vi tiene parla- 
mento gen. dei com. di Romagna (an. 1280), 41, 6-8; 
vi muore In fama di santità fr. Nevolone, e gli sono 
celebrate esequie solenni, 42, 8-17 e «• /; vi passa 
Bertoldo diretto a Meldola, 39-41; degl* Imolesi vi or- 
discono un tradimento contro altri Imolesi, 43, 1-7 ; 
vi dimorano fiduciosi 1 fuorusciti di Bologna, 31-34 ; 
prosperità di Faenza a quei tempi, 44, 12-14; *XX, 
21-23 „ ; per tradimento di Tebaldello Zambrasl, cade 
in mano d. Geremei, che vi commettono stragi e 
depredazioni orrende, 44, 2-25, ». j e 4; 45, 11-17; 
* XX, 3-16, 25-28 »; ^ XXHI, 2 „\ espulsione di frati, 45, 
18-19; ne escono milizie per tentare una fazione ad 
Oriolo (an. 1281), 46, 1-3; Guido da Montefeitro 
manda i suol mercenari contro la e, con ordine di 
attirarne fuori i Faentini e di lasciarsi inseguire da 
essi, 17-25; così avendo essi fatto, tutto l'esercito 
ghibellino si riversa su Faenza, e riesce a toglierle 
Durbecco, 47, 3-12; onde molti lasciano la e, 14-15; 
Guido cavalca nuovamente a quella volta, incendian- 
do case e guastando 11 paese : nessuno osa uscire di 
Faenza, 23-30 ; Giovanni d'Appla vi raduna genti per 
r esercito pontificio, 48, 18-19; s'avanza da VlUanova 
su Faenza, 49, 5; cf. 48, 31-33; ** ma non vi entra, 
XL Vili, n. s ff'y vi ^* adunare l'esercito, 50, 25-26 ; 
vi fa trasportare le robe rubate e gli uomini fatti 
prigioni nei sobborghi di Forlì, 29-31; vi si ritira 
dopo la sconfitta inflittagli da Guido di Montefeitro 
52, 26-27; 5ìy n, S a^. So; vi ritorna, dopo l'assedio 
di Meldola, 52, 32-34; i Manfredi, uccisori di Manfre- 
do e Alberghetto loro consanguinei, banditi dalla e, 
tentano di rientrarvi (an. 1286), 54, 25-26; ma non vi 
son ricevuti, 55, 6; vi rientrano, scacciando 1 merce- 
nari pontifici, 17-18; cf. 20-21; *XLIX, 9-10»; il conte 
di Romagna ne bandisce i Manfredi, gli Accarisi, 55, 
28-29, e Maghlnardo, cf. 39-56, l; ritornano, ibid.; 
Ingresso solenne d. vesc. Lottlerl, 38-57, 1-2, 6-10; cf. 
17-18; vi è onorevolmente accolto Ermanno Monalde- 
schl (an. 1288), 29-31 ; e poi Stefano Colonna (an. 1290), 
60, 10-11; saputosi che questi è prigioniero In Raven- 
na, i Manfredi rientrano in patria e vi fanno da pa- 
droni, ò2, 15-20; fortificano la e., 20-21; vi ritornano 
i fuorusciti, con Maghlnardo, e ne partono l Man- 
fredi, 22-26; da Maghinardo da Susinana ì posta sotto 
la protezione di Bologna^ n, 4; rie, 63, 11, 12; vi fa 
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SUO ingresso solenne il conte di Romagna Ildebran- 
dino da Romena (an. 1391), 40-41; vi è condotto pri- 
gioniero Stefano Colonna; ne parte, avendo Dde- 
brandino pronunziato sentenza di liberazione, 64, 
3-10; Alessandro da Romena vi manda un suo fedele 
col mandato di uccidere Jacopo di Castel de' Britti, 
castaido di Agnese da Montefeltro, ma 1 Faentini 
impediscono l'assassinio, 28-40; il conte di Romagna 
vorrebbe entrarvi, ma per timore ch'ei vi riconduca 
i Manfredi tutta la e. è in armi, ond'egli prosegue 
per Forlì, 66, 21-26; vi è condotto prigioniero Aglii- 
nolfo da Romena (an. 1292), 68, 31-32, col figlio - 
Uberto, 69, 3; rie», n, 4; vi convengono ambascia- 
tori di tutta Romagna, per trattar d. questioni fra 
i com. ribelli e il conte Ildebrandino, 71, 35-43; Ma- 
ghinardo la fa fortificare per timore di Bologna, 72, 
9-14; lì pod. Baciacomare lascia la e, 14-15; vi giun- 
gono soccorsi da vari com. di Romagna, 16-27 ; am- 
basciatori fiorentini e il pod. stesso di Firenze ven- 
gono a metter pace tra Faenza e Bologna, 42-73, 1 ; 
cf. 72, 36-38; ne partono infecta re, 5-7; Maghinardo 
ne fa venir materiale per fortificare Rontana, 11-12; 
vi si reca Bandino da ModigL'ana, cap. gen. d. lega 
(an. 1293), 74, 5; vi ritorna Magliinardo, dopo oc- 
cupato Tossignano (an. x 294)), 32 ; vi è pronunziata 
la solenne assoluzione dalle scomuniche e dagl'in- 
terdetti lanciati dai conti di Romagna contro le e., 
37-71, i-10; tumula, 18; vi è accolto in trionfo il 
conte di Romagna Roberto de Gemay, 76, 10-12; e 
similmente Pietro di Monreale (an. 1295), 77, 33-34; 
molti cospicui personaggi vi si recano per fare onore 
al conte di Romagna, 35-38 ; nuovi dissensi, a causa 

d. conti di Cunio, che vorrebbero abbattute Je fortifi- 
cazioni, 39-45; il conte di Romagna manda a con- 
fine i capi d. due fazioni, 45-78, 1-5; in pubblico 
arringo è riconosciuto a lui il supremo arbitrio 
nelle cose di Faenza, 19-24; i confinati si riavvici- 
nano alla e, per trattar la pace, 36-79, 1-3; ne sono 
confinati gli Accarisi e Raule Zambrasl, 4-6; vi si 
conciiiude pace gen., 8-10, cf. 7-8; vi sono richiamati 
i fuorusciti di parte popolare, 16-17; ne parte il conte 
di Romagna, 18-19; danni fatti da un fulmine, 29-32; 
tutti 1 cittadini confinati dal conte rientrano in e, 
33-80, 1-3; 1 Manfredi e i conti di Cunio tentano 
di tradirla ai Bolognesi, ma in accanito combatti- 
mento sono sconfitti ed espulsi dagli Accarisi e da 
Maghinardo, 3-29; 81, 3-6; i^«a/i subito restituiscono 
la e. al cap. d, pop., 81, n, 2 a p. 80; si scatena sulla 

e. un gran temporale, 10-17; Guglielmo Durand, 
nuovo conte di Romagna, nel suo giro per la pro- 
vincia evita Faenza, 82, 12-14; vi convengono gli 
eserciti collegati di Maghinardo, di Pietro d'Este, 
di Galasso da Montefeltro, di Arezzo, Cesena, Forlì 
(an. 1296), 83, 13-19; escono dalla e. per andare al- 
l'assalto d'Imola, 19-21 ; vi si reca Massimo da Pipemo 
conte di Romagna, e impone all'esercito di Maghi- 
nardo di sciogliersi, 86, 26-30; ne parte improvvisa- 
mente, 87, 8-11; vi si reca Uguccione della Faggio- 
la, 34-36; la morte di Raule Zambrasl vi desta im- 
menso rimpianto (an. 1298), 88, 35-89, l; molti d. 
provincia vengono a Faenza pei funerali, 1-4; visi 
aduna l'esercito romagnolo, 34-35 ; vi convengono am- 
basciatori di Matteo Visconti, di Alberto della Sca- 



la, di Azzo d'Este e d. com. di Bologna, per trattar 
la pace fra Bolognesi intrinseci ed estrinseci (an. 
1299), 90, 31-36; fr. Agnello da Faenza va più volte 
da Faenza a Bologna e da Bologna a Faenza, per 
trattar la pace fra i due com., 37-91, l-ll; c/L n. 2; 
vi sono accolti con grandi onori il pod. e gU amba- 
tori di Bologna, 12-14; rie, 17, 24; vi si reca il card. 
Matteo d'Acquasparta, conte di Romagna, e ri con- 
sacra il vesc. Matteo Eseiino da Spoleto (an. 1300), 
94, 38, 40-41 e firn s mentre le genti d. com. stanno ad 
Imola in aiuto d. Bolognesi, in e resta un presidio 
(an. 1303), 95, I8-2I; ma all'annunzio di tumulti, l'e- 
sercito ritoma in e, 23-25; vi convengono rappre- 
sentanti di Bologna, Imola, For0, Pistoia e d. Bianchi 
di Firenze, per trattare ^'interessi d. lega ed eleg- 
gersi un cap., 32-37 ; vi presta giuramento Salliìguerra, 
cap. d. lega, 36-37; dopo zuffa accanita sono scac- 
ciati Guido di Raule Zambrasl e Tancredi di Modi- 
gliana coi loro seguaci, e rientrano gli Accarisi 
{an. iso6\ 39-96, 1-14; cf. n. i ; yì è onorevolmente 
accolto il card. leg. Napoleone Orsini, 97, 33-34 ; ne 
parte, 35. 
Faenza (cittadini notabili): Beltalb di Beltalb, 
sindaco di Faenza pr, Buonaccorso da Soresina (a». 
7^50), /y, n. i; Bonaventura di Foscolo, sindaco 
di Faenza pr. la Curia pontificia (an. 1278), 28, 7-9; 
* XVIII, 24 ;,; Guido di Raulb ambasdaiare di Faen- 
za a Bologna (an. 1222), 2, n. ^; pod. di Bologna 
(an. 1233), 17-18; * XI, 12,; (ma: an. 1234)^ ». 7. 

— (clero e comunità rblioiosb) [clerus dvHatis Fa- 
venite^. Tutto il derò di Faenza va Incontro al leg. 
apostolico e al cancelliere di Rodolfo re d. Romani 
(an. 1275), 23, 3-5; partecipa al funerali di fr. Ne- 
volone (an. 1280), 42, 11-13; è trattato crudelmente 
dal Geremel invasori di Faenza, 44, 20-22; assiste 
nel Duomo alla presa di possesso d. vescovado di 
Faenza da parte di Lottlerl della Tosa (an. 1287), 
57, 7-8; \v. anche: fraiiy monacke], 

— (comune) /a pace con Imola (an. 1222)^ 2, n. 2; 
viene a patti con Federico II (an. 1241), 4, 15-18 
[v. Faenza (atta)]; passa alla Chiesa, ed è retto da 
pod. bolognesi (an. 1248), 6, 1-5; *Vn, i8-20; XIV, 
2-9*; 15-16,; manda Beltale a Bologna per compro- 
mettere in Buonaccorso da Soresina d. discordie fra 
i partiti faentini (am. J2Sà\ 14^ n. i; * pel lodo di 
Buonaccorso (an. 1257), resta soggetto a Bologna, 
e tale soggezione dura fino al 1274 j,, 'XV, 3-5; 

XVI, 24-xvn, 1-20; cf. xin, w-w; xiv, 17-19,; si 

obbliga a chiedere a Bologna il pod. e il cap. d. 
pop., 8, n. 2; cf. « VH, 18-20 ,; XIV, 26-29; XV, 3-5; 
"* XVI, 30-33 „ ; fa edificare il castello di Galluzzo (an. 
1272 circa), 15, lo-ll; s'accorda coi conti di Modi- 
gliana e ritira le milizie dal castello (an. 1274), 
13-14; * sua guerra con Bologna (an. 1275) rie, XXV, 
3 „ ; [per questa guerra cf. Faentini, Faenza {città\ 
Geremei, Guido da Montefeltro, Lamberiazzif Maghi- 
nardo da Susinana, Pazzi GugUelnUnol*, manda per 
aiuti a Fortì, 20, 8-iO; * XLII, 17-19 a; cf. 18*,; b. 
di San Procolo tra Faenza e alleati ro- 
magnoli, e i Geremel, 20, 11-21, 1-6, 16-23; 
giura fedeltà a Rodolfo re d. Romani, 23, 19-22; 
Insieme col Forlivesi, invade le terre di Ugolino 
Fantolini e sconfigge gli abitaatl di ette raccoltisi 



INDICE ALFABETICO 



135 



a resistenza (an. 1376), 26-33; col com. di Forlì e 
con genti di Rimlni e di Cesena assedia Bagnaca« 
▼allo (an. 1277), 24, 4-13; cavalca ad Imola 
(an. 1378), 27) 14-18; dominato ancora da^ Ac- 
carisl, 28, 6-7; manda sindaci alla Curia romana 
Bonaventura di Foscolo e Pietro Cantlnelli, 6-9; 
'XVin, 30-34; cf. XXI, 14-16 „; bandisce gli ucci- 
sori di Manfredo e Alberghetto Manfredi (an. 1285), 
54, 15-16; fa pace con Forlì (an. 1287), 56, 1-3; cf. 
mi; e col conte di Romagna, 30-39; ad istanza 
d. conte di Romagna Stefano Colonna elegge pod. 
Benedetto Ammannito di Roma, e Cello di Spoleto 
cap. d. pop. (an. 1290), 61, 38-33; suoi ambasciatori 
trattano col conte Ildebrandino da Romena e con 
gli ambasciatori d'altri com. per la pace gen. di 
Romagna (an. 1291), 63, 43-64, 1-3; prende e distrug- 
ge Castel Pellegrino, 67, 9-13; richiesto d'aiuto da 
Forlì contro Ildebrandino da Romena (an. 1292), 68, 
13-14; manda genti che vincono le milizie 
di Ildebrandino e degli Orgogliosi, 18-33; 
fa lega con Forlì e con Ravenna, 40-43; cf. 69, 13-15; 
schiera le proprie milizie, con quelle 
alleate, innanzi a Cesena, 34-38; assedia 
San Ca ssiano, e, avutolo, lo distrugge, 39-37; 
trattative di pace col conte di Romagna, mercè i 
buoni uffici d« fratello di lui Aghlnolfo, 41-70, 1-6; 
insieme con Forlì e Ravenna, dà il guasto alle terre 
di Bertinoro, 31-25 ; pone il campo avanti a Cesena, 
35-27 ; si accorda con gli alleati pel ritorno di Rodol- 
fino da Calisese e degli amici dei Malatesta in Cesena 
e in Bertinoro, 27-31; leva il campo da Cesena, 37-38; 
pone il campo a Rontana, contro 1 Manfredi, 71, 1-4 ; 
riceve In dedizione quel castello, e Quameto e Fo- 
gnano, 4-9; e ne fa abbattere le fortificazioni, 11-13; 
riceve promesse d'obbedienza dai Faentini fuorusci- 
ti, 14-18; Bologna gli manda ambasciatori, chiedendo 
d'esser fatta arbitra nelle discordie fra 1 com. roma- 
gnoli e il conte di Romagna, 35-43 ; ma il com. non 
accetta tale intervento, 43-72, 1-2 e 8; in vista d'un 
possibile assalto da parte d. Bolognesi fa fortificare 
la e», 9-14 ; il pod. Baclacomare lascia il governo d. 
com., 14-15; con gli aluti d. lega, dispone di trentim- 
mila uomini per la difesa e le opere di fortifica- 
zione, 16-27; gli anziani d. pop. governano invece d. 
pod., 27-28; nonostante l'intervento di Fi- 
renze, non consente ad abbattere le forti- 
ficazioni, 36-73, 1-7; cf, 7^y )t.j; fortifica Ronta- 
na, 73, 8-12; è assolto con gli altri com. romagnoli 
dagl' interdetti e dalle scomuniche lanciate dal conti 
di Romagna (an. 1294), 37-75, l-io; 'XXI, 33-28 „; 
vena duemila fiorini d'oro al conte di Romagna, ed 
h assolto da ogni passata scomunica, 76, 13-18; suoi 
sindaci giurano fedeltà alla Chiesa, in presenza d. 
conte di Romagna (an. 1295), 78, 19-33; Pietro di 
Monreale gli impone una taglia sulle milizie al pro- 
prio servizio, 77, 38-31; i conti di Cunio chiedono 
che siano abbattute le fortificazioni d. e. ; onde nuo- 
vi dissidi con Maghinardo; il conte di Romagna 
manda a confine i capi d. due parti, 39-78, 1-5; 
suoi sindaci giurano fedeltà alla Chiesa, 19-33; ri- 
chiama in e tutti i cittadini da costui banditi, 
79, 33-80, 1-3; d'accordo col conte di Romagna, e 
aiutato da Ferraresi, Aretini, Forlivesi e Cesenati, 



toglie Imola ai Bolognesi (an. 1296), 83, 13-84, 1-9; 
fa lega col march. d'Este e coi Lambertazzi, 13-15; 
abbatte il castello di Cunio, 32-33; aiuta i conti di 
Castrocaro nel riacquisto d. loro castello, 24-29; 
prende e distrugge Baccagnano, castello di Fran- 
cesco Manfredi, 85, 1-7 ; muove guerra a Bologna e 
ne guasta il territorio, 18-34; Ravenna gli è ne- 
mica, 87, 10; manda ambasciatori ad Azzo 
d'Este (an. 1297), 25-33; trattative di pace e pace 
definitiva tra Faenza e Bologna (an. 1299), 90, 37- 
91, 1-11; e/, n, 2; manda ambasciatori al par- 
lamento di Canazosia (an. 1301), 95, 5-6; ri- 
chiesto da Bologna, manda sue genti ad Imola (an. 
1303)* 95, 18-21, lasciando un presidio in e, 21; fa. 
lega con Bologna, Imola, Forlì, Pistoia e i Bianchi 
di Firenze, 25-28; com Cèrvia e Cesena, n. j; h espulso 
il cap. d. pop. Tancredi da Modigliana (an. 1306)^ 96, 
9-10, n, i; al quale 11 com. concede di trattenersi a 
Forlì per quaranta giorni, 10-12. 
Faenza (consiglio degli anziani) [consilium ancianorum, 
UHtversus Semaitts f] ^ debuta Bendvenga da Calugnano 
a far atto d'ossequio e obbedienza alVarciv, Bonifacio 
(an. 1281), XLVIIIy n. 6; cf. 34-35,; adunato nel 
palazzo d. com. per l'elezione d. sindaci e l'asso- 
luzione dall'interdetto (an. 1294), 75, 1-10; * XXI, 
22-27 „. 

— (consiglio del comune) [consilium, consilium gene- 
rale comum's] costituisce il giudice Beliate sindaco pr, 
Buonaccorso da Soresina, perchè com^ometta in lui d, 
discordie fra i partiti faentini {an, rsSà), 14, n. i ; 
giura fedeltà all'imp. Rodolfo (an. 1275), 23, 22-23; 
interviene ai solenni funerali di fir. Nevolone (an. 
1280), 42, 22-23; convocato nel palazzo d. com., al- 
lorché la Romagna è assolta dalle scomuniche e da- 
gl' interdetti (an. 1294), 75, 2, cf. 5-10; convocato 
dal pod. uscente. Rosso della Tosa, p. l'elezione d. 
nuovo pod. (an. 1295), 78, 13-18. 

— (consiglio del popolo) [consilium populi, consilium 
generale populil adunato in Palazzo per l'assoluzione 
d. città romagnole dall'interdetto (an. 1294), 75, 1-2; 
elegge cap. d. pop. Pietro di Monreale (an. 1295), 
78, 6-11. 

— (consiglio di credenza dei quarantotto savi) 
[consilium credentie XL Vili sapientum] convocato in 
Palazzo per l'assoluzione di Faenza e della Roma- 
gna dall'interdetto (an. 1294), 75, l, 3. 

— (consiglio di credenza dei venti savi) [consilium 
credentie de JCX sa^ientibus] convocato nel Palazzo d. 
com. per l'assoluzione di Faenza e d. Romagna dal- 
l' interdetto (an. 1294), 75, 2-3. 

— (consoli) [consules] intervengono all'esequie solenni 
di fr. Nevolone (an. 1280), 40, 21-23. 

— (contado) [districtus, comitatus] devastato dai 
Bolognesi (an. 1275), 19, 19-20; ne prende possesso, 
in nome d. pp., Gentile Orsini (an. 1278), 29, 10-12; 
arso dalla siccità, e danneggiato dai fuorusciti rifu- 
giatisi in Faenza (an. 1279), 38, 32-36; " XLVI, 7-8 „ ; 
vi fanno scorrerie 1 Forlivesi (an. 1280), 45, 26-29; 
(an. 1281), 47) 17-22; danneggiato dalla grandine 
(an. 1296), 85, 8-IO; v. Canazosia; Castel Pellegrino ; 
Cotignola; Procolo (San)'^ Rofillo (>Sa«); Jiontana; 
Santa; Tredozio, 

— (difensore della citta e del distret- 
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To) [defeMS(fr dviitUis et distrtetus K] v. Poffom 
Maghinardo da Susinana {an, /J^o). 
Faenza (diocesi di) \dioctsis Favenfima] colpita da 
interdetto (an. 1287), 56, 36-37; v. Oriolo, 

— (famiglie illustri) V, Accorisi; Manfredi; Zambrasi, 

— (fortilizi) [fortiiiiiè] costruiti contro un possibile 
assalto di Bologna (an. 1292), 72, 39-io; Faenza non 
consente ad abbatterli, 73, 3-5; i conti di Cunio 
chiedono al conte di Romagna che siano distrutti 
(an. 1295), 77, 41-44. 

— (fosse) l/ovee] colmate per ordine di Bologna 
^ (an. 1256), ''XVI, 37-38 1,; scavate dagli Accarisi e 

da quei di Forlì, in odio ai Manfredi (an. 1274), 
17» lS-16; questi ne circondano il borgo di Porta 
Ponte (an. 1290), 62, 20-21 ; scavate di nuovo per 
timore di Bologna (an. 1292), 72, 13-U, 17, 24; Faenza 
non consente a spianarle, a malgrado dell'intervento 
di Firenze, 36-73, 1-5; «. j a/. 7^; i conti di Cunio 
chiedono che siano colmate: onde nuovi tumulti 
(an. 1295), 77, 39-45. 

— (frati) [/ratres]: Agostiniani, /oro mon. di 
San Prospero, ric,^ ig^ n. ó; Camaldolesi [Carnai- 
dolensis ordo]j rie, 42, 10-11 ; Eremitani [fraires 
Heremitani] espulsi da Faenza dai Geremei invasori 
(an. 1280), 45, 17-19; loro case derubate, 44, 17-20; 
Minori [/ratres Afinores] ^ pr, di essi dimorò Sa' 
limbene nel 1274, XIX, n, 2 g\ cf. 4S9 ». j; ne son 
saccheggiate le case dal Geremei (an. 1280), 44, 
18-20; espulsi da Faenza, 45, 18-20; assistono alla ce- 
rimonia solenne con cui Lottieri della Tosa è con- 
sacrato vesc. di Faenza (an. 1287), 57, 6-7; della 
Penitenza t>. Terziari di San Francesco ; Predica- 
tori \Jratres Predicatoies\ nelle loro case i Faentini 
mettono al sicuro le proprie robe (an. 1273), 16, 
24-25; loro beni a Pergola^ 46 f n, S a p, 4S; assistono 
alla consacrazione di Lottieri della Tosa a vesc. di 
Faenza (an. 1287), 57, 6-8; nel loro conv. è sepolto 
Raule Zambrasi, 88, 35-36; loro priore Agnello da 
Faenza, rie, 91, i; Terziari di San Francesco 
l/ralres Pemiientie terdi ordinis Sancii Francisct\. Vi 
appartenne U beato Nevolone, 42, 8-9. 

— (Ghibellini), r/c, /j", ». j; v, anche: Accarisi» 

— (giudici ed avvocati) [iudices et advocati civitatis 
Faventie]. Versi in loro lode, di Tommaso da Faenza, 
13, 30-32; 14, 1-12; v. Alberto; Bartolomeo; Egidio; 
Giliotto; Guido di Ranuccio; Jacopo da Caminiza; 
Lorenzo; Media Ugolino; Oliviero; Tederico da Sa- 
lutare; Tommaso da Faenza, 

— (Guelfi), rie, iS, ». 3; v. Alberghetti; Manfredi, 

— (monache) : Clarisse [dominae loci fratris Viviani], 
rie., 79, 11, ». /; Umiliate, rie», rà, ». 7. 

— (monasteri, conventi, priorati etc.) [Monasteria, 
loci, coenobia]: Convento dei Frati Predicatori 
[locusfratrum Predicatorum de F,]. Vi è sepolto Ranle 
Zambrasi, 88, 35-36; rie, 91, 1; Monastero delle 
Clarisse [locus dominarum loci fratris Viviani]^ Il pr. 
si conchiude la pace fra Alberico da Cunio e gli ucci- 
sori di Manfredo e Alberghetto Manfredi (an. 1295), 
79, 11-14; Monastero delle Umiliate, rie,, 
16, ». 7; Santa Maria fuori porta \mcn, Sanctae 
Mariae foris portami ricy jg^ ». 2; Santa Perpetua 
\locus Sanctae Perpetue, D, Perpetue coenobium], I 
Faentini vi mettono al sicuro le loro robe (an. 1273), 



16, 24-25; ef ». 7; rie,, 17, ». S! n^Ue sue ricinanze 
i Geremei e i fuorusciti Stentini assalgono la e. (an. 
1274), XXXVm, 15-22 e, 18-29 <f«; vi è ospitato il 
vesc. Lottieri (an. 1287), 57, 2; San Prospero 
[monasterium Sancii Prospera, D, Prosperi eoenabinm] 
di fr. Agostiniani, 19, ». 6; vi si appressano 1 Ge- 
remei nelle loro scorrerie intorno a Faenza (an. 
1275), 38-40; *XLn, 13-17 a «; 15-18 ^ „. 
Faenza (' moneta ;,) ' ha corso nel distretto di Faenza 
la moneta bolognese (an. 12 56-1 374), XVII, 3-4 „, 

— (monete): Lira bolognese, 78, 10; 17. 

— (notai) [nctarit] v,: Bonacata Bonalbergo; Campa- 
nari Bonaventura; Cantinelli Pietro; Montechiaro; 
Ottorengi Bonaventura, notarius ad oda comumt€Uis 
Faventie \ Teresio Ugolino, 

— (ospedale di San Giovanni) [kospitale sancd Johan- 
nis\ nel borgo di Porta Ponte, 78, 40. 

— (palazzo del cobìunb) \palacinm,., in platea co- 
munis; palladum Faventie] se ne abbatte la scala, 
ch'era su la piazza (an. 1270), 15, 3-4; 11 card. Latino 
vi offre un gran convito ai maggiorenti d. due fa- 
zioni riconciliatesi (an. 1279), 30, 18-21; 11 pod. vi 
fa arrestare i capi d. due parti, venute di nuovo 
alle offese, 40, 9-11; ma gli Accarisi son liberati dai 
loro seguaci, 12-14 ; rie, 72, 28 ; t) è rogato l'atto per 
cui la Romagna è sciolta da ogni interdetto (an. 
1294), 74, 37-75, 1-10; vi si elegge U cap. d. pop., 
78, 7-8; e il pod., 13-15; rie, 79, 9; 81, ». 2ap. So; 
* rie, XL V, ». 6; LV, 23 a, 32 a, 41 a ; LVT, 23-24 b, 
i\a„. 

— (palazzo del vescovo), rie, 57, 10. 

— (piazza del comune) [platea conmnis] vi si co- 
struisce la ringhiera e vi si abbatte la scala, che 
menava al palazzo comunale (an. 1270), 15, 2-4; '^ vi 
tengono gran parlamento li leg. apostolico e 11 can- 
celliere di Rodolfo imp. (an. 1275), 23, 6-32 ;,; cf. 
*XLVin, 3-16 a, 3-113,; in presenza di Pietro di 
Monreale, conte di Romagna, 1 sindaci d. com. giu- 
rano fedeltà alla Chiesa (an. 1295), 78, 19-24; pre- 
senti 11 conte di Romagna, e il vesc. e il pop. tutto, 
vi si fa pace gen. fra le fazioni, 79, 7-10 ; occupata 
dalle milizie d. Manfredi e d. conti di Conio : vi 
scendono In armi anche Maghinardo e l'altra parte 
faentina (an. 1295), 80, 6-8, 10. 

— (pLAZARii) V, Faenza {banditori del comune)» 

— (podestà) [potestas]. Suo stipendio, 78, 17-18; 90, 24. 

— PODESTÀ Ipotestates] pod» d, 1220 rie, 20, ». i; 'se- 
condo una tarda postilla al Ckrom'con, nel 1241 furono 
pod. Tebaldo Ordelaffi e Superbo Orgoglioai, IX, 6-8; 
XLI, 19-20 ; XLIV, 23-25 ^; * secondo il CobelU, d'allora 
in poi i pod. di Faenza furono forlivesi, IX, 29-30; 
XLV, 1-4 ^ ; * 5tf ne ignorano i notai dal 1241 al 124^^ 
eccetto quello di Ranieri da Calboli, IX, n, Smt 'o9r 
servazioni sulla serie di pod. faentini data dal Can- 
tineUi, X, 24-25, 30-32^; «dal 1256 al 1274 Faenza 
ebbe soltanto pod. bolognesi, XVI, 30-32; XVn, 5-7 ,; 
cf, ^ XXXIV, ». 7»; ^i nomi di alcuni di loro ci 
furono conservati dal MittarelU e dal SavioH, XVII, 
n» f „; V» Carnevale da Ugeno (an» I22g)\ Ranieri 
da Calboli (an» 1247); Ruggero [da Dovadóla] (an. 
i2S6y, Albari Rambaldino (an» I2SÌ)\ Ramisim Pri- 
merano (an, I2SS)\ Bombalim Bomhalinù (an. T2SS)\ 
Asinelli Oliviero (an» i2Sg) ; Carbonesi Spinello (an» 
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/^/); Lamhtrtaxn Bulgari no (an, 1262) \ OseUtH 
Ugucdone (a«. 1262)^ Lambertazzi Brancaleone (an* 
J'2Ós)\ LMmbertaxzi Castellano {an. J2ÒS e an, 1268)^ 
Gkerardo (PAbaisio {an^ I2(>g)\ Samaritani Ranieri 
Bornio {an. 1270); [ma:] Caccianemici Caccianemico e 
Gruamonte delia Fratta (an. 1270); Prendiparte yaco' 
pò (ari. 1271, pei Ghibellini)', Fuscardi Ribaldo (an. 
1271,/a Guelfi)', Storiati Aigono (an. 1273, /«r Ghi- 
" beliini); Galluzzi Guidochiaro (an. 12>J2, pei Guelfi)', 
Orsi Mesotto (an. 1373, /«* Ghibellini)', Artenisi Bec 
codino (an. 1273, pei Guelfi); Tettalasini Uguccione 
(an. 1274); Orgogliosi Superbo e Ordelaffi Tebaldo 
(an. 1274); Maghinardo da Susinana (an. 1275, mag- 
gio-dicembre); Onesti Onesto e Mazzolini Raule (an. 
1276); Ruggero da ModigUana e [Guidi] Manfredo 
di Guido Novello (an. 1277); Pagani Maghinardo 
da Susinana^ Manfredo di Guido Novello e Glagesio 
da Castrocaro (a.n. 1278); Stefano di Giov, Giordano 
(an. 1278-79); Orsini Bertoldo (an. 1279, novembre- 
1280, ottobre); e per lui Paolo da Rieti, vicario; 
Prendiparti Guidottino (an. 1280, novembre . . .) ; Pa- 
gani Maghinardo (an. 1286, novembre); Brusati Te- 
baldo (an. 1287); Tornaquind Gerardo (an. 1288, 
gennaio-giugno); Ostasio da Polenta (an. 1288, giu- 
gno-dicembre); Alessandro da Romena (an. 1289, 
gennaio-giugno); Pagani Maghinardo (an. 1 2891 lu- 
glio-dicembre); Lambertini Simone (an. 1390, gennaio- 
giugno); Ammannito Benedetto (an. 1290, luglio-no- 
vembre) ; Pagani Maghinardo e Lamberto da Po- 
lenta rettori (an. 1290, dicembre); Lamberto da Po- 
lenta (an. 1391); Ranieri da Calboli (an. 1292, gen- 
naio-giugno); Baciacomari Baciacomare (an. 1292, 
luglio - agosto); Bernardino da Polenta (an. 1292, 
settembre- 1293, febbraio); Malatesti Gianciotto (an. 
1393, marzo-agosto); Rossellino della Tosa (an. 1293, 
febbraio- 1294, settembre); Malavolti Nicolò (an. 
1294, marzo-agosto); Rosso della Tosa (an. 1394, 
settembre-1395, febbraio); Pietro di Monreale, e per 
lui Anselmo di San Lorenzo (an. 1295, settembre- 
1396 settembre); Orgogliosi Marchesino (an. 1396, 
settembre- 1397, febbraio); Ordelaffi Ordelafib (an. 
1397, marzo-settembre); Bandino [da ModigUana] 
(an. 1398); Bandino da ModigUana (an. 1399: rinun- 
aa)', Pagani Maghinardo da Susinana (an. 1399, 
marzo); Tegrimo da ModigUana (an. 1299, maggio- 
ottobre); P<i^<w»f^«^Ai»ar<f^ (an. 1399, novembre); 
[Ubaldint] Giovanni (an. 1399, dicembre- 1300, mag- 
gio); Ordelaffi Francesco (an. 1303); Orgogliosi Lam- 
bertuccio (an. 1303); Bandino da ModigUana (an. 

1306- 1307). 
Faenza (poggio San Pietro) [podium Sancii Petri], pr. la 
eh. omonima, 81, 14-15; vi tengono aringo il card. La- 
tino e Bertoldo Orsini, e le due parti avversarie vi 
fan pace (an. 1379), 30, 14-16 ; vi si raccolgono in armi 
i conti di Ctmio e i Manfredi (an. 1295), 80, 6-8; 
rie, 81, 15. 
— (porte) [portae] : del Conte v, Ravegnana ; Emilia 
[Tmilia] V, Imolese; *^ Forlivese „ [anzi Imolese] 
** XLn, 24 * ;^ ; Imolese [/molensis, Foro Corneliana, 
Imilia] rie, 18, n. J: una d, quattro porte " magi- 
strae^, 79, n. Si ^e escono Guglielmino de' Pazzi 
e Maghinardo da Susinana per spiegare le loro forze 
A Intimorire i Geremei (an. 1275), 19, 30-35; XLII, 



9-13 a ,; ne esce 11 pop. faentino per marciare contro 
i Geremei, 20, 20-24 ; * XLII, 24-25 a „ [erroneamente 
il Ghirardacci: ^^ dalla porta di Forlì, 24 b]; rie, 20, 
n, 5; il clero tutto va ad incontrarvi il leg. apostolico 
e il cancelliere di Rodolfo re d. Romani, 23, 3-3; 
"^ XLVII, 40 a; LV, 46 « »; aperta da Tebaldello Zam- 
brasi ai Geremei e loro seguaci (an. 1380), 44, 3; 
ne escono i Faentini per assalire Imola (an. 1396), 
83, 20; Montanara [porta Montanaria], per essa 
entrano i Forlivesi nella e. (an. 1374), 17, 11-12; nei 
suoi pressi era la eh. di San Giovanni Evangelista, 
45-13 ; Ponte [porta Pontis], vi fa il suo ingresso so- 
lenne nella e. Gentile Orsini (an. 1278), 29, 15-16, rie, 
47, li» 28; cf Borghi: Durbecco; Ravegnana [porta 
Ravignana, Ravennas] detta anche porta del Conte, 
80, n, i: ne esce la milizia faentina per marciare 
contro i Geremei (an. 1275), 20, 20-24; "XLII, 
24-26 a, 21-26 ^ „ ; nei suoi pressi era il convento d« il. 
Minori di San Francesco, ^j, ». 5; cf. 13; occupata 
dai Manfredi e dai conti di Cunio (an. 1295), 80, 
13-17 e nn, i, 2; ne* suoi pressi combattono accanita- 
mente Manfredi e Accarisi, 19-24; ricuperata da 
questi ultimi e restituita al cap, d, pop,, ibld. ; 81^ 
n, 2 a p. 80. 
Faenza (prevosto di) [prepositus F,] a nome d. conte 
di Romagna assolve 11 com. dall'interdetto e dalla 
scomunica (an. 1294), 74, 37-75, l-io. 

— procuratori del comune, rie, 20, n, i, 

— (renaccio) [renacium, renacium Faventie, tenadum 
communis]. Vi si accampano i Forlivesi (an. 1274), 
17, 7-8, n.3; ''XXXV, 29-34 a, 30-34 *„; 1 Faentini 
intrinseci vi osservano le mosse dell'esercito forli- 
vese (an. 1281), 46, 23-25. 

— (rettori) [rectores] v, podestà; capitani del popolo* 

— (Sbnatus universus) V, Consiglio degli Anziani, 

— (sindaci del comune): V, Bonaventura di Foscolo; 
Cantinelli Pietro; Medici Ugolino; NUoletto da Za- 
gonara; Tederico da Salutare, 

— (sindaco del comune) [sindicus comunis] annunzia a 
Bandino da ModigUana che è stato el. pod. (an. 1299), 
90, 21-22. 

— (strade) [strate]: Montanara [Montanaria], rie, 
20, 1. 

— (torre del comune) [turris comunis] inalzata (an. 
1270), 15, 4; vi sono rinchiusi, per ordine d. pod., 
Gasparo Guigliarinl, Gardamone Caccianemici e 
Bonaventura di Pallsia (an. 1280), 45, 21-24. 

— (torri delle porte) [turres portarum] costrutte 
(an. 1271), 15, 7. 

— (vescovi) [episcopi faventini] v, yacopo da Petrella 
(an. 12 58-1 274); Viviano (f 1287); Lattieri della 
Tosa (el. an. 1287); Eschino Matteo (eL an. 1301). 

— (vicarii del capitano del popolo) t. Napo- 
leone da Rieti, vicario di Pietro da Monreale (an. 
1295-96). 

— (vicarii del podestà) {vicarii,,, in potestaria], f. 
Paolo da Rieti, vicario di Bertoldo Orsini (an. 1279); 
Anselmo di San Lorenzo, vicario di Pietro da Mon- 
reale (an. 1295-96). 

Faenza (da) v. Agnello ; Lorenzo ; Tommaso da Faenza, 
Faenza e Imola (capitano di) [capitaneus Faventie et 

Imole, civitatis Faventie et /mole] v. Pagani Maghi' 

nardo da Susinana (an. 1298-1302). 
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Faggi OLA (della) [deF€i£o/a] v, Rameri; Ribaldo; Uguc^ 
acne dèlia Faggiola, 

Fagnano [Villa Fagnani\ rie, 24, n, 4 a p, 23» 

Falconaria, Carlo II d^Angiò vi è sconfitto da Ft' 
derico di Sicilia (an. 1299), 91, 33-92, 1-2, e gi^ m, J. 

•Fano, Federico II tenta di prenderla (an. 1241), AY", 
n. i„. 

Fantella [Fantella] castello /r. Goleata, 30, ». J, dan- 
neggiato dal terremoto, che ▼! fa. molte vittime (an. 
1279), 29-30. 

Faittinello [Fantinellus] v. Retruti F. 

Fantolini [Fantullim\ loro seguaci (fideles) rie, 77, 30. 

Fantolini Agnese [Agnexia] figlia di Ugolino e m. di 
Taddeo da Montefeltro, vende i beni ereditati dal 
p. e dai fratelli a Maghlnardo di Susinana ed ai conti 
di Cunio (an. 1291), 64, 25-27; suo cognato Alessan- 
dro da Romena vuol vendicarsene sul castaido di 
lei Jacopo di Castel de' Dritti, 28-36; cf. «LI, 5-6,. 

Fantolini Agnese Caterina! r. Fantolini Caterina. 

Fantolini Caterina [Catelina, /Caterina, Amnesia Ka^ 
terinaf] figlia di Ugolino e m. di Alessandro da Ro- 
mena, 64, 36-37; 69, 32-33. 

Fantolini Fantolino [Fantullinns de Fantullino Fantul- 
lini] figlio di Ugolino e signore di SassateUo; garenù 
P adempimento d, trattato di pace fra Lambertazxi e 
Geremei (an. 1279), 5/, n. 4\ entra in Faenza pel 
tradimento di Tebaldello Zambrasi (an. 1280), 44, 
4-5; " XLIX, 20j,; t combattendo contro Forlì (an. 
1282), 52, 22*. da lui ereditano le sorelle, Agnese, 64, 
26-27, e Caterina, 37-38. 

Fantolini Tano od Ottaviano \Tanus, Tinus! de 
Fantullino, Fantullim] figlio di Ugolino e signore di 
SassateUo : garentì P adempimento d. trattato di pace 
fra Geremei e Lambertaxgi (an. 1279), j/, n, 4; sposa 
Zambrasina Zambrasi (an. 1280), 41, 37-38; è fra co- 
loro che Tebaldello Zambrasi introduce a tradimento 
in Faenza, 44, 4-5; da lui ereditano le sorelle, Agne- 
se, 64, 26-27, e Caterina, 37-38. 

Fantouni Ugolino di ZERPOGNANooCBRFUGNANo[C^tf- 
linus Fantolinus, Fantullini] rie. come conte di Doni' 
gaglia, j, n. 6; sue terre invase da Lambertazzi, For- 
livesi e Faentini (an. 1276), 23, 26-29; i suoi vas- 
salli si radunano e sono sconfitti, 23, 29-33 ; f an. 1278, 
26, 14; «XLVIII, 27-29 „; p. di Tano [Ottaviano], 
41, 38; 44, 4-5; di Fantolino, 31, n, 4; 44, 4-5; di 
Agnese, 64, 26-27; e di Caterina, 37; 69, 32-33; con- 
trasti per la sua eredità» 64, 25-38; 69, 31-33; rie. 
da Dante, 23, n. 3; '''^yjl, 32^,; «XXIII, 5-6 „. 

Fantolino [Fantullinns] v. Fantolini F. 

*Fantuzzi [Marco] biografo d. Cantinelli, XXI, 3-4; 
XVn, 27 ; L VI, 55 ,. 

Farisei v. Scribi. 

•Fava [Faba\ banditore d. com. di Faenza, rie, LV, 

43-44 a „. 
Fava Aliprando [Aliprandus Faba, Fabil] da Brescia, 
pod. di Bologna (an. 1229), 1, 12-13; lodato da Guido 
Fava, n. J; sospettato di tradimento dai Bologne- 
si, 2, 3-4. 
Fava Guido dedicò la Summa Dictamlnis ad Alipran^ 

do Fava, 1, ». J. 
Faventia V. Faenza. 
Favbntini V. Faentini. 
pAXiOLus V. Fagiolo» 



Fazio da Modiguana [Faams], fi^o di Guido, va coi 
Lambertazzi contro Bagnacavallo (a. 1277), 24, 7-9. 

Faziolo Graziadio [Graciadeus Faniolus] ucciso in Faen- 
za quando questa venne in potere d. Bolognesi (an. 
1280), 45, 5; cf. 3. 

Federico [Federicus, Fredericus] v, Accarisi F.; Orde- 
laffi F; Uberti F. 

" Federico I Imperatore prende parte alla terza cro- 
ciata (an. 1188) e vi muore, XXXm, 7-S; j». jj,; 'a 
lui si querelano i Forlivesi contro Bologna, onde 
egli manda Cristiano vesc di Magonza con un eser- 
cito, XXXn, 20-29 ,. 

Federico II Imperatore [Fredericms ùmperator; Fride^ 
ricusi] passa da Ravenna a Cremona per Medicina 
e San Giovanni in Persiceto (an, 1226), 1, 7-8, ». ^; 
ad istanza d. Modenesi, prende Piumazzo (an. 1239), 

3, 25-28; '^ XII, 28-29 a, 30-33 ^ j» ; assedia Crevalcore, 

4, 1; ^Xn, 38-29 a, 35-36 ^,1; ne., 4, n. 3; assedia 
Faenza (an. 1240) e la ottiene a patti (an. 1241), 
15-18, ». ^ e 9; rie., ». io; * X, 2-3 ,; * XIII, 36-XIV, 
1 „; « XX, 31 ^; * XUV, 33-35, cf. 18-23 ,; « XLVH, 2, 
S „\'* tradizione, secondo la quale egli avrebbe rac- 
comandato Faenza ai Forlivesi, 'IX, 4-35;,; cf. 
*XLI, 18-20-, XLTV, 23-XLV, 1-4,; « resta in Faen- 
za sino alla fine d. maggio 1241; dopo aver ten^ 
tato inutilmente di prender Fano, va a Spoleto e 
muove verso Roma, X, 12-13 e ». / 1, ; sme trattative 
di pace con Bologna (an. 1242), 4, ». io; * notizie 
inesatte accolte dal Cobelli e dal Carrari a proposito 
d, relazioni di lui con Forlì nel 1243, XLIV, n,3g; 
deposto da pp. Innocenzo IV (an. 1245), 5, 11-13; rie.^ 
». 4; gli si ribellano i Parmigiani (an. 1246), 17; 
cf. ». 6; perde la Romagna (an. 124S), 6, 1-4; 
*" XLV, 16-21 „ aveva fatto costruire il castello di 
Cesena, 6, 5-6; e Vittoria, 8-9; 1 Parmigiani me rapi» 
scono il tesoro, n.4;f in Puglia (an. 12$ a; ma 12 Jó), 
7, 7-8, ». 2\ 'conseguenze d. sua morte in Bologna 
e in Romagna, XXII, 16-17 j,; rie come p. di Cor- 
rado, 7, 24-25; di Enzo, 5, 21; 6, 12-13; 11, 11; nV., 
49 f *»• S fi 8; 66, n. 2. 

[Federico] d'Austria [dun de Asturici] preso e deca- 
pitato insieme con Corradino (an. 1268), 10, 8-10. 

Federico da Lavbllolongo [Fredericus de Lavellolow 
go, de Savello Longo!] bresciano, pod. di Bologna 
(an. 1231), 2, 8-9 ; ** XI, 9 „ nega ai rettori d. società 
d. Arti di convocare il consiglio gen., 2, 11-12. 

Federico da Montefeltro [Federicus... de Monte Fel" 
tra] figlio di Guido, cap. di Cesena, interviene al 
parlamento in Canazosia (an. 1301), 95, 3-4. 

Federico di Sicilia [ren Fredericus de SiaUa] sconfitto 
a Capo d'Orlando da Carlo d*Angiò e dal fratello 
Giacomo (an. 1299), 91, 19-23, ». ^; sconfigge a sua 
volta Tesercito di Carlo d'Angiò a Faiconariof 23- 
92, 1-2; 9/, ». J. 

Federico Novello [comes Federicus Novellms] v» [Guidi] 
Federico JV. 

Feltro rie, 17, ». 6. 

Fencia V. Faenza. 

Ferapbcora V» Ferrapecora. 

Feraria V. Ferrara» 

Ferentino v. Riccardo da F. 

Fermo. Vi h pretore Castellano Andato, 16, n. /. 

^Fbrnzani Annibale [Hanm'bal comes do Fremamo^ Fer* 
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fuamms] patrizio di Faenza, LIX, 7-8 j,; '^ lettera d. Mlt- 
tarelli a lui diretta, intorno al thramcon d. Canti - 
nelli e al suo cod. autografo, 9-LX, 1-36 ;, ; * fece rico- 
piare direttamente 11 Ckromcon dall'Ortolani, per 
l'edizione d. MittareUi, LXIV, 1-10;,. 

Fkrrapbcora Simonb [Simon JFera/ecora] da Parma, uno 
d. giudici gen. d« Romagna, in Cesena (an. 1390), 
62, 33-33; lascia Cesena e si trasferisce a 
Royersano, 33-36; poi a Forlì, 36-37, cf. 63, 
5-6; ne parte, 33-33* 

Ferrara [jFeraria, /terrari a], 

— (cittX) [dviias Ferarie\ nobilmente governata da 
Salinguerra^ 4, n. 4; assediata da Veneziani e da 
Bolognesi, per volontà di Gregorio da Montelongo 
leg. apostolico, si arrende a patti (an. 1240) 4, 9-13; 
yi entra con le sue genti il march. d'Este Axzo VII 
e yi domina lungo tempo, 13-13; ne yanno aiuti alle 
fazioni di Faenza (an. 1257), 7, 37-8, 1; « XTV, 31- 
33 9 ; rie, 12, 18; ne giungono aiuti ai Geremei (an. 
1374), 18, 15; cf. n. 3; «XXXVm, 8-11 a, 7-10 e, 
I'ì0d„\ li com. di Bologna yi raccoglie milizie (an. 
1277), 24, 13; in signoria di Azzo VITI d'Este (an. 
1393), 73, 34; Maghinardo da'Susinana vi accorre in 
aiuto di Azzo (an. 1296), 87, 13-16. 

— (cittadini notabili) : [Torelli] Rambbrto di Sa- 
UNGUERRA, cap. d. pop. di Bologna (an. 1306), 97, 
3-4 ; [ToRSLu] Salingubrra di Pietro, cap. gen. d. 
lega fra Bologna, Imola, Forlì, Pistoia e i Bianchi 
di Firenze (an. 1303), 95, 35-37. 

— (coBfUNB) [comune Ferarié\y fa lega con Cesena, 
Faenza, Forlì, Imola, Bagnacayallo e i fuorusciti di 
Rayenna, di Rimini e di Bertinoro (a. 1296), 84, 
13-15; sue genti, capitanate da Francesco d'Este, 
caralcano yerso Bologna e ne guastano le terre, 85, 

14-18. 

— (contado) [comitatms Ferarie], danneggiato da inon- 
dazioni tenibili (a. 1294), 76, 37-33. 

— (signori da) [marckiones de Feraricì\ v, Azzo VII; 
Azzo Vili; Obizxo II, 

— (vescovo di) V. Guglielmo, 

Ferrara (da) v. Petrizzolo di Ranieri da Ferrara. 

' Ferraresi [Ferrarienses] alleati d. Ravennati in guerra 
con Faenza (an. 11 26), XXXIV, 6-9 ,,. 

Fi cline (civitas), 4S, n, i, 

FzESCHi Bonifacio [Bonifaa$is] arciv. di Ravenna (an. 
1274-1 2gS\ ^^1 ^« 2 ; innanzi a lui il sindaco d. com, 
di Rimini e d. Guelfi di Romagna deve trattar pace 
con i sindaci d. Ghibellini (an, I276\ jj^ n, 2; assi- 
ste alla pace fra Lambertazzi e Geremei in Imola 
(an. 1379), 31, 6-9; 'a lui promettono obbedienza il 
Consiglio di Faenza e il pod. Guidottino Prendipar- 
te (an. laSi), XLVUI, n. Si cf. 34-35 9; si trova in 
Orvieto all'arrivo degli ambasciatori d. Lambertazzi 
presso la Curia pontificia, 48, 8-10; insieme con Gio- 
vanni d'Appia, cavalca a Traversara, 49, 11-13; '^ mul' 
ta da lui inflitta ai Forlivesi pei danni recati alla 
diocesi di Ravenna (an. 1285), XXVI, n,4^\ man' 
dato in Francia dal pp,^ per trattar la pace tra Filip' 
pò IV e Alfonso ^Aragona (an. 1286-87), 57, 5-6 e 
n, r; presente allorché Raule Mazzolini è armato cav. 
(an. 1289), 59, 33-34; lo accompagna fuori di 
Cesena, allorché egli s'avvia a Mantova, 
37-38 ; avversa la lega tra Ravenna, Faenza e Forlì 



(an. 1393), 70, 31-34; f in Oriolo (an. 1394), 76, 
34-35 e n» 4; suo testamento, 77, 1-3; ^ rie. da Dante, 
XXII, 31, 35 „. 

Figline (civitas), 4S, n, /. 

Filippo [Pkilippus] v. Benigno F.; Borni F.; Bulgarelli 
F.; Gagnolo F.; Ligapasseri F.; Oraboni F.; Oseletti 
F. ; Ugoni F. 

Fiuppo d'Abaisio [Pkilippus de Abaisio], giura pace ai 
Geremei (an. 1279), 32, 30, cf. 31, 11-14; confinato 
con altri Lambertazzi, 39, 30, cf. 14-15. 

Filippo da Montbpeltro [Pkilippus] assassinato nel 
castello di Pietra Rubbia (an. 1298), 89, 9-10. 

Filippo principe di Taranto alla b. di Capo 
d'Orlando (an. 1299), 9/, ». 4, 

Filippo III re di Francia [Pkilippus ren Francorum] 
passa da Bologna (an. 1271), 10, 31-33, n, g; Gio- 
vanni d'Appia gli annunzia la propria sconfitta (an. 
1382), 52, 27-29. 

Filippo IV re di Francia. Sua pace con Alfon- 
so III d* Aragona (an, 1286) rie, S7^ *• -''• 

FiLiPPUCCio DA Jesi [Pkilipucius de Esio] si rinchiude 
con Malatestino Malatesta nel castello di Monte- 
scudo, e vi è fatto prigione dai Riminesi (an. 1388), 
58, 8-14; è liberato da Gloyanni Colonna, 15-17. 

Finale [Castrum Finalis], si ribella ad Azzo Vili d'Este 
(an. 1306), 96, 32-24. 

Fiorentini [..,de Florenaa, de Florentia] condotti a Mon- 
taperti da Giacomo Rangoni (an, 1260), 8, n. 6; mer- 
cenari in aiuto d. Geremei (an. 1377), 25, 4; coman- 
dati da Guido Salvatico, 13-14, passano l'Appen- 
nino e occupano molti castelli d. Forlivese, 16-18; 
cf. ''XXIX, 12-14 9; presidiano Civitella, 25, 19-22; 
si accampano a Valbona, 33-33; caduta CiviteUa in 
mano d« Forlivesi, fuggono a Firenze, 35-38 ; altri a 
Tredozio, ove tentano rapire gli ostaggi di Guido 
da Romena, ma dai seguaci di lui son costretti a 
fuggire rilasciandoli, 26, 1-4 ; rie, 9; molti fiorentini, 
nobili e preti, accompagnano Lottleri vesc. di Faen- 
za alla sua sede (an. 1387), 56, 38; 57» 1-3; loro rap- 
presentanti Intervengono nelle discordie di Roma- 
gna (an. 1291), 63, 43-64, 1-3; (an. 1292), 72, 36-73, 
1-7; danno il guasto ai castelli di Guido Novello 
(an, i2go)f 66^ n, 2;pareccki cittadini di Firenze sono 
presenti alV accordo stipulato in Forti pel risardfnento 
d, danni sofferti da Stefano Colonna (an. 1291), 64, 
n, i; rie, /j", n. 4; s^ intromettono per pacificare i Bo- 
lognesi e il marck, d*Este (an, f2g8), 90, n, 4; un cit- 
tadino di Firenze è ucciso in un conflitto a Faenza 
(an, 1306), 96, 4; dividono coi Lucckesi il territorio 
di Pistoia e vi mandano un pod,, gó, n, 6. 

* Fiorini Vittorio „ * rie, LI, 25 „. 

Firenze (arcivescovi di): '^ Sant'Antonino j, : ''suo 
racconto dell'assedio di Faenza (an. 1240),. rie, 
XLIV, 15-31». 

— (città) [civitas Florentie] rie, 20, n» 2% 24, n, 2; 
vi esulano da Forlì Paganino degli Orgogliosi e Gu- 
glielmo degli Ordelaffi (an. 1377), 24, 33-35; vi giun- 
gono ambasciatori d. Geremei, 30-31; e venticinque 
ostaggi d. fazione stessa, 25, 1-3; nV., 24, n. 2; 2Ó, 
nn, I e S\ j/, n, 6 a p. so; 49, «. S; 56, 39; cf. 
" XLIX, 31 „\ 6g, n. 4; 70, 4; vi si reca il card. Pie- 
tro da Pipemo (an. 1296), 87, 6-7. 

— (cittadini notabiu); Bindo Baschibra della To- 
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SA, cap. d. milizie fiorentine al servizio d. Geremei 
(an. 1277), 25, 4-6; Lottisri della Tosa yeac di 
Faenza (an. 1287), ^6> 33-57, 1-2; Rossellino della 
Tosa, pod. di Faenza (an. 1293-94), 74, 10-13; Rossi 
Pino, cap. d. pop. di Bologna (an. 1306), 97, 5; 
Rossi Stoldo, pod. di Bologna (an. 1277), 13, 4-S; 
cap. d. pop. di Bologna (an. 1278), 22; Rosso della 
Tosa, pod. di Faenza (an. 1294), 75, 32-33; Torka- 
quiNCi Gherardo, pod. di Piacenza, 57, n,^; dì Faen- 
za (an. 1288), 19-20. 
Firenze (comune) [comune Fior entie\y guelfo , aiuta i Roh" 
goni a scacciare i Grisolfi da Modena (an. 1264), 9, 
n. a; vince gli Aretini a Campaldino (an. 1289), 58, 
26-32 e «. 7; pone il campo pr. Arezzo, 32-34; ne 
parte, 34; manda ambasciatori a Bdebrandino da Ro- 
mena per trattar la pace gen. fra i partiti di Roma- 
gna (an. 1291), 63, 42; 64, 1-2; manda il pod. Gentile 
Orsini ed ambasciatori a Bologna, per pacificare quel 
comune con Faenza e gli alleati di questa (an. 1292), 
72, 36-40; vanno anche a Faenza, 41-73, 1; partono 
infera re, 5-7; insieme con Lucca e con Carlo di 
Valois (ma con Roberto d^Angih, n, y), assedia Pistoia 
(an. /joi'-i3o6), 96, 25-28; ne ottiene la resa, 28-30; 
ne divide con Lucca la giurisdizione, 30-35 ; cf. n. 6, 

— (consiglio dei Savi) [ consilium quamplu^ 
rium Sapientum\. Vi si leggono le lettere con cui 
Guido da Montefeltro chiede di passar liberamente per 
le terre fiorentine (an. 1292), 73, ». /. 

— (fuorusciti) [exteriores] v. Bianchi di Firenze, 

— (Guelfi) [Guelfi de Florentia] rie, 17, n. 6; tratta- 
no con Paganino Orgogliosi, con Guglielmo degli 
Ordelaffi e coi Geremei per avere Forlì (an. 1277), 
24, 26-31 ; combattono coi Ghibellini di Arezzo (an. 
1289), 58, 26-29; rie, 75, n, 4; v. anche: Bianchi di 
Firenze, 

— (podestà) V. Poltroni Compagnone (an, Ì23S) » Ron- 
goni yacopino (an, 1260); Orsini Gentile (an. 1292). 

Flaminia v, Emilia, 

* Flaminia (via) [ Via Flamineà], XXXI, 19 „. 
FlandriaI (de) ^, /; "L, 48-49». 
Florentia v. Firenze, 

Foglia, f., 76, ». 2, 

Fognano [Castrum Fugnani] rie, 41, ». 4; tenuto dai 
Manfredi e da Alessandro da Romena: si arrende 
al com. di Faenza (an. 1292), 71, 7-9; ne partono i 
Manfredi, 9-11. 

Folco [Fulcus] v. Paci Folco. 

* Fondi Giacomo prefetto d. Biblioteca di Gubbio, IV, 

25-26 „. 
FoNS Ulicis V, Fontana Elice, 
Fontana Elice [Fons Ulicis'], castello d, vesc. </'/- 

mola, 70, n, 4, 
Fontana (di) [de Fontana] v. Alberto di F, 
FoNTANis (de) t/. Alberto di Fontana, 
Foranigo [Foranigus] vi pone il campo Giovanni d'Ap- 

pla (an. 1281), 49, 28-29. 
FoRENSBs V, Fuorusciti. 
FoRiMPOPULus V, Forlimpopoli, 
Forlì [Forlivium, Forum Livii, Forumlivium, Forlixno\ 

Giustificazione d, suo nome pr. gli scrittori, 4S^ n. i ; 

^ sua storia compilata dal Moratini, e fonti da cui 

essa deriva, XXHI, 1, 2-XXIV, 1-36 „, 

— (anziani del popolo) [anciani popuU] rendono 



Meldola a Bertoldo Orsini (an. 1380), 42, 42; minac- 
ciati dal conte di Romagna, perchè non volevano 
pagar la taglia da lui imposta (an. 1292), 68, 1-7; 
chiedono soccorsi a Faenza, 12-14. 
Forlì ''biblioteca comunale, rie, XLII, m.j„, 

— (borghi) [àurgi] : Cotogno (borgo del) [burgus de 
Codogno, borgo Gotogni], ora Vittorio Emanuele ; pre^ 
tesa origine d. suo antico nome, 68, m. i ; per esso 
fuggono le genti d. conte di Romagna (an. 1292), 
26-28 ; Ravaldino [burgus Rava/dint] ora borgo Saffi, 
4g, ». 9; vi si azzuffano Francesi e Forlivesi (an. 
1281), 32-33; Rotta [burgus de Rupia] saccheggiato 
e incendiato dalle genti pontificie (an. 1282), 50, 
28-31; Saffi v, Ravaldino; Schiavonia [burgus, 
qui erat extra portam Sclavtmie] saccheggiato e in- 
cendiato dalle miliùe di Giovanni d*Appia (an. 1282), 
50, 27-31; Vittorio Emanuele v. Cotogno 
(borgo del). 

— (Campo dell'Abbate) v. Piazza di Sonia Croce. 

— (capitani del popolo) ''contrariamente all'asser- 
zione d. Cobelli, continuarono a giungere a Forlì 
cap. d. pop. bolognesi fino al 1272, XXV, 39 e n. 4 „; 
V, Borni Filippo (an. 1270); Lambertini Bonifazio 
(an. 1272); Bosone da Gubbio (an. 1277); Guido da 
Montefeltro (an. 1281); Guido da Polenta (an« 1291- 
1294); Pagani Maghinardo da Susinana (an. 1294, 
agosto); (an. 1299-1301). 

— (capitani di guerra) [capitanes] v. Guido da Mow 
tefeltro, 

— (chiese) [ecclesie]*, cattedrale [ecclesia cathe' 
dralis]. Nelle sue vicinanze sorgeva il palazzo d,pod,, 
24, ». 8; *XXIX, 34-35 e n, 7 „. 

— (cittX) [civitas Forlixni, Uviensis, Uviensium dvi^ 
ias] ' rie, Xni, 25 ;,; ^ assalita dai Ravennati: Faen, 
za muove in suo aiuto (an. 1054 ^ ^o$Z ?), XXXm, 
3-5; cf. 9-11 ; per la podesteria di essa contendono Gal- 
luzzi e Lambertini (an. 1269), 10, 23 e ». 6; ''XXV, 
19-20, 24-25; XLI, 28-29; XLV, 27-29 «; ' da allora, non 
avrebbe più accettato pod. bolognesi, XXV, 25-26; 
XLV, 29-30; ma ». S n't °o<^ volendo accettare ret- 
tori da Bologna, è assediata dai Bolognesi (an. 1 273), 

15, 16-20; 11, 25-26; 'XI, 36; XXVII, 22-27 a, 22-32 b, 
22-37 e „", * guerra con Bologna, rie, XIX, 7 j,; vi h 
menato prigioniero Baruffaldino Storlitti (an. 1273), 

16, 9-10 (ma non vi muore in carcere, ». 4) ; ne parte 
l'esercito forlivese per andare in aiuto d. Laml>er- 
tazzi (an. 1274), 17, 4-5; vi sono condotti prigio- 
nieri molti di parte manfreda, 18, 1-3; 'XXXVI, 
45-48 e; XXXVII, 8-12 a, 13-18 b, i-ò d „', * ne partono 
milizie per soccorrere i Faentini, ^ XXXIX, 45-48 </,; 
cf, n. i „ ; vi giungono ambasciatori d. Lambertazzi 
e d. Faentini per chiedere aiuti al com. (an. 1275), 
20, 8-10; '^ XLn, 17-19 a ;,; vi si raccolgono gli alleati 
d. Lambertazzi, 20, 11-18; rie», n, 4; vi sono con- 
dotti prigionieri venticinque Cesenati difensori d. 
rocca di Roversano, 22, 10-14; « XXVIH, 33-26; XXIX, 
4-7 „', ric^ 24, n, 7; ne sono banditi Paganino Or- 
gogliosi e Guglielmo OrdelafiS (an. 1277), 33-36; trat- 
tano coi Guelfi di Firenze e coi Geremei di Bologna 
di dar loro la e, 26-29; *XXIX, 21-23^; vi si reca 
Bertoldo Orsini, e vi conduce ostaggi d. due fazioni 
imolesi (an. 1279), 30, 3-6; vi è nuovamente ospi- 
tato Bertoldo Orsini, 40, 6; rie, 42, 39 *, ri ipno pie- 
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tosamcnte accolti 1 Lambertazzi scampati all'eccidio 
di Faenza (an. 1280), 44, 25-45, 1-2, compresi gli 
Accarisl, 47, 8-9; cf. 18-19; 44, n, Si'^ forse vi riparò 
lo stesso Cantinelll, XXI, 17-18 ^r; ne escono milizie 
per dare il guasto alle campagne faentine, e tornano 
conducendo seco da San RofiUo ventidue prigionie- 
ri, 45, 27-31 ; le milizie mercenarie di Guido da Mon- 
tefeltro vi mandano ad annunziare che i Faentini 
son fuori di Faenza (an. 1281); 47, 2-3, cf. 46, 21; 
vi son menati prigionieri più che duecento dentini, 
47, U; vi ri toma l'esercito ghibellino, dopo scorre- 
rie nei territori di Faenza, 22, 29-30, e di Ravenna, 
38-40 ; vi ritornano gli ambasciatori inviati da parte 
ghibellina al pp., e da lui male accolti, 48, 11-14, cf. 
8-9 ; rie, 21 ; Giovanni d'Appia ne vorrebbe espulsi 
tutti i fuorusciti romagnoli colà ricoverati, 23-28; 
si accampa nelle vicinanze, ma Guido da Montefel- 
tro sorveglia che non siano disturbati dai nemici 
i lavori d. contadini, 31-49, 1-9 ; l'esercito pontificio 
capitanato da Giovanni d'Appia muove verso la e, 
24-27 ; l'assale da presso, 32-50, I-2, 7-9 ; vi dimorano 
sempre i fuorusciti di Bologna, Imola, Faenza, Ra- 
venna e Bagnacavallo (an. 12S2), 10-11 ; Giovanni 
d'Appia occupa i borghi, mettendoli a sacco e a 
fuoco, 25-34 ; i Francesi, sconfitta la masnada d. com., 
entrano in e. uccidendo gì' inermi, 52, 3-8; * XXXI, 
13-15, 21-24 „ ; ma vi sono soprafiattl dal Forlivesi, 
che parte li uccidono, parte li fanno prigionieri, 52, 
13-19 ; varie versioni dì questi fatti, j'o, n. Sì ** XXXI, 
5-XXXII, 1-3 „ ; stretta dalla fame , 3^ arrende a Guido 
di Montfort^ comandante le milizie pontificie^ S3ì •• * i 
'^ XXXII, 7-8 j9 ; vi è ucciso Aldobrandino Orgogliosi 
(an. 1285), 54, 6-8; gii Orgogliosi vi uccidono o ne 
scacciano alcuni seguaci d. conte di Romagna (an. 
1286), 55, 7-9 ; i Manfredi e Maghinardo da Susinana 
non riescono ad entrarvi, 9-11; vi sono distrutte le 
case d* Guirioli e di Sallmbene Dadoli, 11-12; cf. 
'^ IX, 17 9 ; i Manfredi e i loro amici occupano la e, 
55, 19-21 ; il conte di Romagna ne esilia gli Ordelaffi 
e gli Orgogliosi (an. 1287), 28-30; vi rientrano pa- 
gando un'anunenda, 35-36 ; il nuovo conte di Romagna 
Ermanno Monaldeschi vi tiene parlamento gen. (an. 
1288), 57, 32-33; Stefano Colonna vi riceve gli am- 
basciatori romagnoli che ne riconoscono il dominio 
(an. 1290), 60, 1-6; vi si recano i giudici gen. di 
Romagna, 62, 36-37; cf. 63, 5-6; e Pietro Saraceno, 
leg. apostolico, 5, che vi distribuisce indulgenze, per 
mantenere la e. fedele aUa CMesa, 7-9; è occupata 
senza colpo ferire da Maghinardo da Susinana, Ma- 
latesta e Malatestino, Guido e Lamberto da Polenta, 
con tutte le loro forze di Romagna, 10-20; onde il 
leg. apostolico e i giudici gen. abbandonano la e, 
22-23; vi entra il conte di Romagna Bdebrandino da 
Romena (an. 1291), 39; vi si trattiene più giorni, in- 
sieme col leg. apostolico, 64, 13-14; vi tiene parla- 
mento gen., 15-19 ; ne parte, 20-21 ; vi ritorna il conte 
di Romagna, avendo lasciato Cesena, 65, 7-8; ''ne 
riparte, per recarsi ad Imola, XLVI, 18-19 „ ; vi è 
stilato il contratto fra i Polentoni e Stefano Co^ 
lonna, per la prigionia e i danni da quest!*ultimo sof- 
ferti ^ 64 f M, i; vi ritoma, 65, 18; vi si conchiude 
la pace fra Imolesi di dentro e Imolesi di fuori, 
34-36; vi confina Imolesi d. due parti, 66, 9-13, I6-20; 



altri ve ne conduce lui stesso, 25-67, 8, vi ritor^ 
na, accolto con onore (an. 1292), 37; vi manda mi« 
lizie, per sopraffare la parte popolare, che non vuol 
pagare la taglia da lui imposta, 68, 8-11; cf. 1-8; 
tumulto in e, e vittoria d. Faentini sugli Orgogliosi 
e sulle genti d. conte, 14-23;. vi cavalcano 1 Faen- 
tini, condotti da Maghinardo, 69, 9-10; le milizie d. 
Lega di Romagna vi ritornano da una fazione pr. 
Cesena, 28 ; cf. 24-28; da una fazione contro Castroca- 
ro, 71, 19-21; vi giungono ambasciatori di Bologna, 
25; vi risiede Bandino da Modigliana, cap. gen. d. 
Lega tra Forlì, Faenza e Ravenna (an. 1293), 74, 5-7; 
vi è firmata la pace fra il conte di Romagna e 1 
com. ribelli (an. 1294), 20-22; vi rientrano gli Orgo- 
gliosi, 75, 11-13; scoppiano tumulti, onde i Calbolesi 
sono espulsi, e alcimi di essi e d. Polentani son fatti 
prigionieri, 18-25 ; giunge Maghinardo e li mette in 
libertà, 26-28 ; vi si trattiene alcuni giorni Roberto de 
Gernay, conte di Romagna, 76, 8-9 ; vi ritorna Guido 
da Montefeltro, che il leg. pontificio rimette in pos- 
sesso di tutti i beni e di tutti i diritti (an. 1295), 78, 
25-27 e n, s; rie, 79, 6; vi è accolto onorevolmente 
Pietro da Monreale, 18-19 ; ne parte, 20-21 ; vi entra, 
ed è ricevuto con onore, Guglielmo Durand, 82, 8-9 ; 
mentre la milizia d. com. è a Castelnovo, genti di 
Ravenna, di Cervia, di Rimini e di Bertinoro oc- 
cupano la e. : Maghinardo da Susinana la ricupera, 
scacciando gl'invasori (an. 1296), 86, 6-17; visi reca 
Uguccione della Faggiola (an. 1297), 87, 34-36; vi 
si reca fr. Agnello da Faenza, per trattar la pace 
fra Lambertazzi e Bolognesi intrinseci (an. 1299), 
91, 4-5; vi sono accolti con onore il pod. e gli am- 
basciatori di Bologna, 12-14; vi si reca il conte di 
Romagna, Matteo d'Acquasparta (an. 1300), 94, 41-42; 
vi si trattiene Guido di Raule Zambrasi, esule da 
Faenza e gravemente ferito (an, 1306)^ 96, 10-12 ; cf, 
n, j; vi si reca Napoleone Orsini, 97, 35-36; cf «. 4; 
vi giungono soldati dalla Campagna romana, 36-37. 
*" Postille al Cantinelli; riferentisi a Forlì, IX, 1-35 ^ ; 
prosperità di Forlì ai tempi d. Cobelli, XX, n. / „ ; 
** rie, XLIX, 5; L, 14 „, 
Forlì (cittadini notabili): Ordelaffi Francesco, 
pod. di Faenza (an. 1303), 95, 29-30; Ordelaffi Or- 
dklaffo, pod. di Faenza (an. 1297), 87, 37-88; Orde- 
laffi Tebaldo, pod. di Faenza (an. 1274), 18, 5-8; 
« XXVn, 2-6 a e ò„; ** XXX VH, 20-28 a, 20-24 b, 
19-23 e, 19-22 r/; XLVII, 13; cf. 13-17 ;,; Ordelaffi 
Tederico, pod. di Cesena (an. 127S), 22, 17-18; Or- 
gogliosi Lambertuccio, pod. di Faenza (an. 1303), 
'95, 30-31; Orgogliosi Makchesino, pod. di Faenza 
(an, 1296), 86, I8-20; Orgoguosi Orgoglioso, pod, 
di Cesena (an. 1275), 22, 17-18; Orgogliosi Superbo, 
pod. di Faenza (an. 1274), 18, 5-8; ''XXVH 2-6 a e*; 
XXXVn, 20-28 a, 20-24 b, 19-23 e, 19-22 d\ XLVU, 13; 

cf. 13-17^; Peppi Galeotto, cap, d. Lambertazzi di 
Faenza (an. 1278), 26, 21-22 e ». 4, 
— (comune) [comune Forlivit] ** gliibelllno e tradizio- 
nalmente nemico di Bologna, XXV, 30-31 ;, ; ** in guer- 
ra con Faenza (an. 11 26), XXXIV, 5-6 ;, ; ^ questione 
tra Forlì e Bologna, a causa d'una strada costruita 
dai Bolognesi a Cervia (an. 1160); ne dà notizia li 
solo Cobelli, che forse la derivò dalla parte d. Chro- 
nicon cantinelliano ora perduta, XXXn, 20-37 n ; al 
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pop. di Forti avrebbe Federico II raccomandato Fasm^ 
xa dopo r assedio (an. 1241), 4, n. io; '^ XLIV, 23-25 
[cf. Faenza, Federico II, Cobeili Leone]; * dal 1269 
non avrebbe più accettato pod. bolognesi, XXV, 35-26 ; 
XLV, 29-30 ; ma n. S n ; aiuta i conti di ModigUana 
contro 11 com. di Faenza (an. 1272), 15, 11-13; in 
guerra con Bologna, perchè non vuol più accettarne 
i rettori (an. 1273), 16-20; cf. 11, 25-26; * XIX, 7 „\ 
sue trattative di pace con Bologna, per intromissione 
di Odoardo d'Inghilterra; non approdano, 11, 28-30; 
cf. 16, 5-6; * XV, 26, 28; XVI, 17-22; XXVI, 27-37 a, 
32-35 b, 37-38-XXVII, 2-10 c ; rie, 16 c^; combatte 
felicemente coi Bolognesi, di cui parecchi 
restano morti, 16, 7-9; muove In aiuto d. Lam- 
bertazzi (an. 1274), 17, 4-5; * XXXV, 17-22 a, 17-21 *, 
13-23 e, 17-20 «/,; occupa Durbecco, 17, 5-6; " XXXV, 
23-25 j,; fortifica Faenza, 17, 15-16; * XXXVI, 16-21 a 
eb „', cavalca a Castel San Pietro, 17, 17-18 ; ^ XXXVI, 
21-25 a e b, 21-22 e, 21-2i d „;e a. Solarolo, di cui s'im- 
padronisce insieme con gli Accarisi, 17, 22-24; 
« XXXVI, 39-47 a, 43-XXXVn, 2-4 b ; XXXVI, 30-44 d; 
cf. 43-46 e „; suoi ambasciatori a Faenza (an. 1275), 
20, 7 ; richiesto di aiuto dai Lambertazzl e da Faenza, 
8-10 ; ' XLII, 17-19 a „ ; manda cav. e pedoni In gran 
numero, che con 1 Faentini e i Lambertazzl scon- 
figgono i Geremei a San Procolo, 20, 15-32; ritorna 
in Faenza, 21, 8-9; cavalca con gli alleati a Cervia 
e la prende, 24-29, n, 4; occupa Roversano, 32-36; ne 
assedia la rocca, e costringe i difensori a rendersi, 
22, 6-14; * XXVIII, 22-26^; tratta generosamente 1 
vinti, e s'accorda subito con Cesena, 14-17; * XXVin, 
28-30, 39-41 j,; manda a Cesena due pod. forlivesi, 22, 
17-18; *XXVin, 30-31; 41-XXIX, 1 1,; col Lambertazzl 
di Faenza, dà il guasto alle terre di Ugolino Fan- 
tolini (an. 1276), 23, 26-29; assedia Bagnacavallo (an. 
1277), 24, 4-12; fa costruire contro di essa un castello 
pr. Cotignola, n» 4; Bagnacavallo gli si arrende, n,J ; 
bandisce come ribelli Paganino degli Orgogliosi e 
Guglielmo degli Ordelaffi e ne abbatte le case, 25-26 
e M. ^; i Bolognesi vogliono impedire ai Faentini 
di soccorrerlo, 25, 14-16; insieme coi Lambertazzl e 
coi Faentini, e sotto il comando di Guido da Mon- 
tefeltro, riprende Civitella uccidendone o ^cendone 
prigionieri i difensori, 24-35; cf, * XXVI, 3-8 „; s'ac- 
corda coi Cesenati (an. 1277?), 22, 16-18; condanna 
al carcere perpetuo Paganino Orgogliosi, Guglielmo 
Ordelafii ed altri, 26, 11-13; gli si ribella Ranchio, 
13, 25-26; ma è sottomessa (an. 1278), 13, 27-29; 
" XXIX, 22 „; cf, 26, n. 2; assedia il castello di Cai- 
boli, 27, 23-33; va coi Lambertazzl a liberare 
Piancaldoli assediata dai Geremei, 26, 22 e n. 4; 
riceve in dedizione Calboli, 33-35; lo distrugge, 35-36; 
cf. '^ VI, 16-18 „; riV,, ^, «. j"; sconfigge a Dur- 
becco 1 Faentini e ne fa molti prigionieri 
(an. 1281), 46, 17-26; 47, 1-5 [v. Forlivesi]; tuoi am- 
basciatori pr. la Curia pontificia in Orvieto, avendo 
avuto male accoglienze, tornano In patria, 48, 8-14; 
non consente a scacciare Guido da Montefeltro e i 
fuorusciti romagnoli, come vorrebbe Giovanni d'Ap- 
pla, 28-29, cf . 23-25 ; Confisca 1 beni di certi traditori, 

49, 22-23; manda ambasciatori al pp., perchè assegni 
una sede ai Ghibellini rifugiati in Forlì (an. 1282), 

50, 9-13; il pp. persiste a voler che Forlì li scacci 



dalle sue mura, onde fjà ambasciatori partono sde- 
gnati, 13-22, n. 2; rie, 23; U cavalleria d. com. è so- 
praffiitta dalla francese, 52, 3-5, cf, jo, n. J; ' XXXI, 
13-15 ,1 ; ' vigorosa resistenza opposta all'esercito pon- 
tificio, XXI, 19-20 „ [v. Forlivesi] ; pace tra Faenza e 
Forlì (an. 1287), 56, 3-4; pace tra il conte di Romagna 
e Forlì, 20-21, 23-28 ; li legato apostolico, Pietro Sara- 
ceno, si adopera a conservarlo fedele alla Chiesa, 63, 
7-9 ; manda ambasciatori a Faenza per trattare con H- 
debrandino da Romena la pace gen« di Romagna (an. 
1 291), 42-64, i-2; minacciato dal conte Ilde- 
brandino, perchè non consente a pagar 
la taglia da lui imposta (an. 1292), 68, l-li; 
manda a Faenza per soccorsi, i2-i4; stringe 
alleanza con Faenza e Ravenna, e il pod. di ForA, 
Bandino da Modigliana, è fatto cap. gen. d. lega, 
40-42; cf. 69, 13-15; le sue milizie, con quelle 
d. com. alleati, minacciano Cesena e 11 conte di 
Romagna, 24-28 ; trattative di pace col conte stesso, 
mercè l'intervento di Aghinolfo da Romena, 41-70, 
1-6; dà il guasto alle terre di Bertinoro, 21-25; mette 
il campo avanti a Cesena, 25-27; s'accorda con gli 
alleati e coi Malatesta per rimettere i costoro amici 
in Cesena e in Bertinoro, 27-34 ; leva il campo, 37-38; 
assale Castrocaro, tenuto da Aghinolfo da Romena, 
71, 19-20; toma a Forlì, 20-21; riceve ambasciatori e 
lettere da Bologna, che chiedono non sia fatta ofièsa 
al conte di Romagna, né a quei di Valbona, 25-31 ; 
Orsarola è sua proprietà, 30-31 ; manda ambasciatori 
al parlamento d. com. in Faenza, 41-42; cf. 35-38; 
respinge l'arbitrato di Bologna circa le 
discordie dei com. col conte di Romagna, 
35-72, 1-2 e 8; toglie il bando agli Orgo- 
gliosi (an. 1394), 75, 11-13; fa alleanza con Ano Vm 
d'Este e coi Lambertazzl (an. 1396), 84, l>i4; aiuta 
i conti di Castrocaro a riprendere il loro castello 
occupato dal conte di Romagna, 24-29; prende parte 
alla guerra contro Bologna, 85, 19-20; sta all'assalto 
di Castelnovo 86,8-9; Ravenna gli h nemica, 
87, 10; manda ambasciatori ad Azzo d'Este 
(an. 1297), 25-32; trattative di pace e pace definitiva 
fra il com. e Bologna (an. 1399), 90, 37-91, l-il, cf 
n, 2; manda ambasciatori al parlamentò di 
Canazosia (an. 1301), 95, 5-6; stringe alleann con 
Bologna, Faenza, Imola, 1 Pistoiesi intrinseci e i 
Bianchi di Firenze (an. 1303), 25-38; com Cervia e 
Cesena, n. 2; manda ambasciatori a Faenza, 
per trattar gl'interessi d. lega (an. 1303), 
32-35; con l'aiuto d. Faentini s'impadronisce di Ber- 
tinoro scacciandone i Calbolesi, 97, 31-28. 
Forlì (consiguo dbl popolo) [consilimn popmlt] non vuol 
pagare la taglia imposta dal conte di Romagna (an. 
1292), 68, 1-2. 

— (consiglio generale) [generale consilium]^ deliberm 
d'andare contro Calboli (an. 1378), :t&^n.4; non vuol 
pagar la taglia sui soldati imposta dal conte di Ro- 
magna (an. 1292), 68, 1-2; vi son lette le lettere di 
Bologna, esortanti a cessare dalle ostilità contro il 
conte di Romagna, 71, 25-38. 

— (contado) [comitatms, districtus F.] gU alleati di 
Zappettino Uberthii vi danno il guasto» per disto- 
gliere l'esercito di Bertoldo Orsini dall'assedio di 
Montevecchio (an. 1280), 42, 36-39; ci. 33-36; invaso 
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dalle milixie fiorentine e d. Greremei, comandate da 
Guido Salvatlco (an. 1277), 25, 16-18, cf. 13-14; rie, 
48, 32; T. Civiteiia; Meldola; Monievecckio ; Villa' 
nova, 
Forlì (contrade) [c(7«/ra/tf] : Schi avoni a [coniraia Sciava' 
«a], i Manfredi ▼! prendono un fortilizio (an. 1286), 
55, 19-21 ; yl si adunano 1 popolani condotti dal Cal- 
bolesl, per resistere a Ildebrandino da Romena (an. 
1292), 68, 17-19; cf. u-16. 

— (PAMIGLIK illustri) V, Orddiaffi ; Orgogliosù 

— (Forum) v. Piazza di Santa Croce, 

— (fossb) [faveaCf fossaé] riempite per ordine d, //• (an. 
"83), S3> *• ^' 

— (giudici) V. Bonfigliolo di Vitale, 

— (palazzo del podestà o del popolo) [pallaaum, 
pallaìium /o/m/i, palatium communis, palatium potè- 
statis] * pr. la cattedrale, 24, ». 8; XXIX, 34-35 e j». 7 ^; 
c/I Sif n, i; incendiato da Paganino degli Orgogliosi 
e Guglielmo degli Ordelaffi (an. 1277), ^4* «• ^> cf- 
" XL V,M,6„'', incendiato di nuovo (an. 1280), 41,4-5 ; 
vi è stipulato raccordo pei danni recati dm Polentani 
a Stefano Colonna (an. 1291), 64, n. /; vi è stipulata 
la pace fra gli Alldosl e 11 com. d'Imola (an. 1291), 
65,34-36; U conte di Romagna vi raccoglie le sue 
milizie per combattere 1 popolari (an. 1292), 68, 
14-17; «rie, LVII, 15-16*^. 

— ( PIAZZA DI Santa Croce) [platea avitatis] P an- 
tico Forum; pik tardi Campo dell* Abbate, ^j, n, /; 
Guido da Montefeltro vi raccoglie a parlamento i 
cittadini, eccitandoli a combattere (an, 1282)^ 50, 
35-51, i-7, n, i; «XXXI, 35-37^; vi combattono 1 
Faentini alleati d. popolari forlivesi contro le milizie 
d'Udebrandino da Romena e degli Orgogliosi (an. 
1393), 68, 19-33. 

— (podkstX di) [potestatcs^ la podesteria di Forlì è oc- 
casione di discordie in Bologna fra Galluzzi e Lam- 
bertini (an. 1269), 10, 23; « XXV, 19-20, 24-35 „; « se- 
condo alcuni scrittori, d'allora in poi i Forlivesi non 
avrebbero più voluto pod. da Bologna, XXV, 25-26 ; 
XLI, 29-30 9; IO, n, 6; « ma in realtà continuarono 
ad averne fino al 1272, XXV, 39 ^; cf. « JCLI, n. J „% 
V, Ligapasseri Filippo (an. 1269); Scannabecchi Gu- 
glielmo (an. 1270); Onesti Vincenzo (an. 1277); Fran- 
Cesco Guglielmo (an. 1281); Orgogliosi Paganino (an. 
1283?); Pagani Maghinardo da Susinana (an. 1386, 
novembre); Pardtadi Ugolino (an. 1391); B andino 
da Modigliana (an. 1392); Lamberto da Polenta (an. 
1393); Maghinardo da Susinana (an. 1294, settem- 
bre-! 395, febbraio). 

— (porte) [portae]. Per ordine d, pp, ne son tolte le im- 
poste (an. 1383), S3f «• •'; OBI Cotogni, pretesa ori- 
gine di questo nome, 68, n, i; v. borghi; della Rotta 
[de Rupta\ notizie su di essa, n, 4; ne escono 1 For- 
livesi per combattere coi pontifici (an. 1284), 51, 
7-52, 1; per essa 1 Francesi invadono la e, 5-8; 
' XXXI, 14 „ ; DI San Biagio [porta Sancii Blauii], 
per essa entra in e. una parte dell'esercito di Ma- 
ghinardo da Susinana (an. 1290), 63, 18; notizie, 
n, i; DI San Pietro [porta Sattcti Petri] occupata 
da una parte delle milizie di Maghinardo (an. 1390), 
63, 19; ora porta Mazzini, n, 2; Mazzini v, porta 
di San Pietro*, Schiavonia [Scl€ivame\, 50, 27-28, 
n, St 4i *' Valeriana, XXXI, 32 ,,. 



Forlì (quartieri) [portae], rie, 47, 6-7. 

— (savi) [sapientes] chiamati a Faenza per discutere le 
proposte di Firenze sulla pace tra Bologna e i com. 
romagnoli (an. 1392), 73, 1-3; cf. 72, 36-40. 

— (serragli) [serallia] ; del Borgo della Rotta [5*- 
rallium burgi de Pupta], rie, 50, 28-29; della Co- 
lomba [serallium Colunbe], rie, 50, 28. 

— (torri) [tures] abbattute per ordine d,pp, (an. 1283), 

33% «. /. 

— (vescovi) V, Rodolfo; [Taddeo], 

ForlI, Faenza ed Imola (capitano di) [capitaneus civi- 
tatum Forlivii, Favencie et /mole] v. Maghinardo da 
Susinana (an. 1 300-1 301). 

Forlì, Faenza e Ravenna (capitano di) [capitaneus ge- 
neralis societatis , , ,] v, Bandino da Modigliana (an. 
1292). 

FoRLiMPOPOLi [Forlinpopilium, Forumpopilium, Forumlin- 
popilium, Forinpopulum, Pompilio] rie, 50, ni; 68, 
n, I ; si arrende alle milizie pontificie (an, 128^), j'j, 
«. / / che le danno il guasto, ibid, ; rie, 6S, t-a, 

— (qUEi Di) [UH de Forumpopilio ; milites et populares 
Forumpopilii ; partes Forumpopilii], I fuorusciti trat- 
tano di pace coi Ghibellini (an, 1276), 23, n, 2; i par- 
titi avversar! mandano sindaci a pp. Nicolò III, per 
compromettersi in lui di loro discordie (an. 1278), 
28,9-11; cf. 3-6; milizie di Forlimpopoli danno il 
guasto alle campagne fra Ravenna e Forlì (an. 1281), 
47, 35-40; condotti da Maghinardo da Susinana e da 
Lamberto da Polenta, e insieme coi Ravennati, Rl- 
minesi, Cesenatl ecc., occupano Forlì (an. 1290), 63 
14-20; cf. 10-11; col loro aiuto gli Accarlsi rientrano 
In Faenza (an, 1306), 96, 6-9. 

Forlivese (Porta) v. Faenza (porte)» 

Forlivesi [Forlivienses, Uvienses, Foroliviani] * aiutati 
dal Faentini a riparare le mura d. e. guaste dal Raven- 
nati (an, 1054 ^ 1058?)» XXXni, 4-5 ^; * secondo alcu- 
ni cronisti sarebbero mossi in aiuto di Faenza assa- 
lita dal Ravennati (an. 1126), 5-7, 11-13 9; ma evi- 
dentemente tal fatto b quel medesimo che gli Annales 
Caesenates narrano aWan, io6g, n, i f,;** Invece nel 
1 126 i Forlivesi erano in guerra con Faenza, XXXIV, 
5-12 1,; ** nemici dei Bolognesi, perchè questi costrui- 
scono una strada da Bologna a Cervia per togliere 
a Forlì il vantaggio d. gabelle (an. 1160), XXXII, 
20-24 ;, ; '^ si querelano all' imp. Federico, e muovono 
con Cristiano vesc di Magonza contro l'esercito 
bolognese, che sconfiggono, 25-35 „ ; ** in guerra coi 
Faentini (an, 1168-71), XXXIV, n, i „\ ^secondo 
una tradizione molto diffusa fra 1 tardi scrittori di 
cose romagnole, Federico II avrebbe affidato Faenza 
al Forlivesi (an. 1241), IX, 4-35 ; XLI, 18-20 „ ; « XLIV, ^ 
23-25 „; cf, 4, n. io; ^ probabile origine, e inesattezze 
di questa tradizione, XLIV, 25-XLV, 1-4 ^ ; « per in- 
tervento di Pietro da Verona, Faenza concede loro 
la remissione dei danni sofferti nelle ultime guerre 
(an. 1249), XVI, 2-6^; rie, 4, n, 9; non vogliono più 
rettori bolognesi (an. 1269), io, ». 6; ** XXV, 26 j,; 
^confutazione di questa notizia data dal Cobelll, 39 
e n, 4 „\ *^ sdegnosa risposta attribuita loro dal Co- 
belll, a Bologna che voleva mandare a Forlì suoi ma- 
gistrati (an. 1273), XXVI, 29-31 c\ XXVII, 26, 35-36 „; 
s'accordano coi Lambertazzl, 16, 3-5; liberano e trat- 
tano cortesemente Barufialdino Storlltti, caduto pri- 
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gloniero In b., 16, 9-10; ^^ XXVII, 3-6 b, 20-25 e, 38-39,; 
andando a Bologna per soccorrere 1 Lambertazzi, ten- 
tano di entrare in Faenza (an. 1274), 17, 5-7; * XXXV, 
23-29 a e 6, 13-29 e, 23-27 d „; stanno una notte pr.il 
Lamone, 17, 7-9; ^^ XXXV, 29-35 a, 30-35 6, 33-34 e, 30- 
3Z d „; passano il Marzeno e vanno al ponte dell'Ar- 
co, 17, 9-10; ** XXXV, 36-41 a, 36-40 3, 34-37 e, 36-39 ^,; 
sono introdotti in Faenza dagli Accarisi, 17f 10-12; 
''XXXV, 42-XXXVI, 2-5 a, 2-iò, 2-3 e, 2-i d ^; for- 
tificano Faenza, 17, 15-16; ** XXXVI, 16-21 « e * ^ ; 
condotti da Guido da Montefeltro, vanno a Castel 
San Pietro, 17, 17-18; * XXXVI, 21-28 a, ò, d; cf. 
21-22 e ,; tornando a Faenza, assaltano i Manfredi 
a Solarolo e lo prendono, 17, 19-24; * XXXVI, 28- 
47 a, 29-XXXVII, 1-4*; XXXVI, 41-48 e, 30-44^,,; 
due di essi sono el. pod. di Faenza, 18, 5-8; " XXVII, 
2-6 rt e 3; XXX Vn, 20-33 «, 20-32 b, 19-23 e, 19-26 d „\ 
** XLVH, 14-18, 21-22 I,; condotti da Guido da Monte- 
feltro^ XXXIXf n, /, prendono parte al primo 
combattimento pr. San Procolo (an. 1275, aprile), 
XL, 9-12 e j, ; loro masnada alla b. di San Procolo 
(giugno), 20, 28 ; cf. ^^ XLII, 18 3 , ; circondano i 
Bolognesi, 20, 31-32; spogliano Taccampamento d. 
Geremei, 21, 12-16; hanno il castello di Cervia, ^er 
tradimento d, cap,y n, 4; moltissimi Forlivesi con- 
giurano di dar la e. ai Guelfi (an. 1277), 24, 26-29; 
* XXIX, 30-31 , ; muniscono la rocca di Civitella, 25, 
18-22; '^ XXIX, 31-329; sono sconfitti e fatti prigio- 
nieri dal com., 25, 32-34 ; condannati al carcere per- 
petuo, 26, il- 13; gli intrinseci cavalcano a Fiancai" 
doli contro i Geremei (an. 1278), ^, ». ^; gli ul- 
timi ribelli si rinchiudono in Calboll, 
27, 24-27; ma finisco n'o per arrendersi al 
com., 33-35; cf. ** VI, 16-18, 23 ,; i partiti avversari 
mandano sindaci a Nicolò III per sottoporre all'ar- 
bitrato di lui le loro discordie, 28, 10-11; cf. 3-6; 
Liorenzo da Todi esorta i fuorusciti forlivesi^ a nome 
d, //., a non assalire Ravenna, ^, n, J a f, 28; 
i^no una scorreria nel contado d'Imola fino a 
San RofiUo, conducendo poi a Forlì ventidue pri- 
gionieri (an. 1280), 45, 27-32; condotti da Guido da 
Montefeltro e da Guglielmo Francesco assalgono 
Faenza, occupano Durbecco, e d. difensori faentini 
altri uccidono, altri fanno prigionieri (an. 1281), 
47, 5-15 ; cavalcano a Sarna, devastando le campagne 
faentine, 16-22; incendiano Durbecco, 23-29; danno 11 
guasto al paese fra Ravenna e Forlì, 34-40 ; traditori 
forlivesi puniti, 49, 20-23; la milizia e il pop. si 
raccolgono armati sulla piazza di Santa Croce, e 
Guido da Montefeltro li esorta a combattere animo- 
samente contro le milizie di Giovanni d'Appia (an. 
I38a), 51, 1-7; '^ XXXI, 25-XXXII, X-Z „\ escono a 
combattere, 51, 7-52, 1-3; la cavalleria è sopraffatta 
da quella francese, 3-5 ; ^ XXXI, 13-14 ^ ; ma il resto 
dell'esercito ha piena vittoria sulle milizie ponti- 
ficie, 52, 8-10; ** XXXI, 15-19 ,; fanno strage d. Fran- 
cesi entrati in e, 52, 13-18; varie versioni di questi fatti 
/r. I vari cronisti, So^S'ì *• 3 (^ P* So; **■ XXXI, 
5-XXXII, 1-3 ;,; s^ arrendono per fame al pp, (an, 1283)^ 
S3'S4y »• ^ ì i principali cittadini vanno in esilio, iòid,; 
" multati dall' arciv. di Ravenna, pei danni recati nella 
sua diocesi (an. 1285), XXVI, n, 4 „\ molti Forlivesi 
seguaci d. Manfredi non potendo rientrare in Forlì 



li seguono a Susinana (an. 1286), 55, 9-12; rifiotano 
di pagare al conte di Romagna la taglia d. sue mi- 
lizie (an. 1287), 55, 37-3S; trattano di pace con lui, 
56, 20-29 ; si dichiarano ossequenti sempre alla Chiesa 
(an. 1290), 62, 37-63, I-2; Pietro Saraceno, legato 
apostolico, distribuisce indulgenze al cittadini che 
si conservano fedeli alla Chiesa, 7-9; loro rappre- 
sentanti trattano con Udebrandino da Romena per 
la pace gen. di Romagna (an. 1291), 42-64, 1-2 ;/a- 
recchi cittadini di Forti sono presenti alPaccordo sti" 
pulatofra rappresentanti di Guido da Folenta e di Ste- 
fano Colonna, pel risarcimento d, danni da questui- 
timo sofferti (an. 1291), 64, n. i ; si ribellano al conte 
di Romagna, che vuol loro imporre la taglia pel suol 
soldati, e con l'aiuto d. Faentini lo scacciano dalla 
e. Insieme con gli Orgogliosi (an. 1292), 68, 1-23; 
uniti con Maghinardo e 1 Faentini prendono Mel- 
dola e la muniscono, 69, 9-12; aiutano i Faentini 
nelle opere di fortificazione di Faenza (an. 1292), 72, 
16-17; rappresentati a Faenza, dove si discutono le 
proposte di Firenze sulla pace fra Bologna e i Ro- 
magnoli, 73, 3; cf. 72, 36-40; fanno pace con Ilde- 
brandino da Romena (an. 1294), 74, 20-22; capita- 
nati da Maghinardo, occupano pel conte di Roma- 
gna il castello di Tofsignano, 23-32; si sparge in 
Faenza la notizia falsa d. loro arrivo, onde tutta la 
e. è in tumulto (an. 129S), 80, 3-6; convengono in 
Faenza, per unirsi alle milizie d'altre e nell'im- 
presa d'Imola (an. 1296), 83, i6; cf. i3-84, i-9; 
aiutano i conti di Castrocaro a ricuperare U castello 
tolto loro dai conti di Romagna, 24-29 ; cavalcano, ca- 
pitanati da Magliinardo da Susinana e Galasso da 
Montefeltro, nel territorio bolognese, guastandolo 
(an. 1296), 85, 18-24; al comando di Maghinardo, 
cavalcano a Massa Lombarda coi Faentini e gì' Imo- 
lesi, 86, 21-24; si adunano entro Imola (an« 1297), 
88, 9-10 ; molti forlivesi, specialmente nobili, si recano 
a Faenza per render gli ultimi onori a Raule Zam- 
brasl (an. 1 298), 89, 2-4 ; In forza d. convenzione d. 
1299, sono chiamati dai Bolognesi a prestar loro aluto 
(an. 1303), 95, 14-16; milizie forlivesi vanno a Faenza 
In occasione d. conflitto fra Accarlsl e Zambrasl 
(an. iso6\ 96, 6; cf n, i; con l'aiuto d. Faentini 
tolgono combattendo Bertlnoro al Calbolesl (an. 
1306), 97, 21-28; * XXIV, 21-22 , ; * altra versione di 
questo fatto, accolta dagli Anmales Caesenates, XXIV, 
24-26 9 ; non è da credere che chiudessero le porte in 
faccia a Napoleone Orsini, n, 4; *caTalcanOj Insieme 
coi Faentini, a Paderno e a Rocchetta (an. 1307), 
XXrV, 17-20,. 

Forlivesi (Annali) v. Annali Forlivesi. 

FORNAIOLO {Fornaiolus^ v. Bostoli Fumaiolo o Formaiolo. 

FoROLiviBNSBS (Annales) V. Anuales Forolivienses. 

FoRTiuzi [fortilitie] di Faenza, di Ravenna v. Faemia; 
Imola; Ravenna (fortilizi). 

Forum v, Forlì (Piazza di Santa Croce). 

FoRUMLiNPOPiuuM V. ForlimpopoU. 

Forumpopilium V, Forlimpopoli. 

Fosco DA Monte Olivbto [Fuscus de Monte Amliveto] 
con Napoleone da Toranello e con sessanta Faen- 
tini assale Sassatello inutilmente (an. 1277), 13, 6-8; 
ma sconfigge a ToraneUo la masniida francese d'I- 
mola, 8-20. 
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Pomo (di) v. B$rmmrdìm di Fésco, 

«Foscolo [Ugo] rie, XXXIV, 18 cu. ^,. 

Foscolo (di) [Futcoli^ v. B^rmardiuo ; BomttoeiUMra di F, 

FossALTA, iorrente, rie, >#r la sconfitta di re Enzo 

(an. 1249), 6f M. S; cf. '^XIII, 4 ». 
FossK [f&vec\ di Faenza, di Forlì, d'Imola r. Faenza; 

Forlì; Imola (fosse). 
Fracta (db) t'. Fratta {dalla). 
Francesca da Polenta, ^^/la di Guido minore, 

j^, M. i; m. di Gianciotto Malatesta, J^» ^« ^^ 
Francescani (frati), ricjs, n. 4; loro generale 

Matteo d'Acquasparta (an. 1300), g4, n. 2; v. anche 

Nicolò IV. 
Francbschino {Frandsoinus] v. Orgogliosi F. 
Francbscbino da Dozza [F^anciscinns de Ducià\ f a 

San Procolo (an. 1275), 21, 17, 33. 
'Francbschino o Francesco di Sasso [Frandschinus 

Sanasi ravennate, alla b. di San Procolo (an. 1275), 

XLn, 5, 37-29 a, 26-3Sd9. 

Francesco [Frandscms] v. Art emisi F,; Man/redi F.; 
Ordelafi F.; Samaritani F.; Zaccaria F, 

Francesco... [Franciscus de,..] imolese, seguace d. Nor- 
digli, confinato a Forlì (an. 1291), 67, 7, cf. 66, 35-36. 

Francesco (chiesa di San) [ecclesia Sancii Firancisci]\ v. 
Faemsa {chiesa). 

Francesco (maestro) [magister Frandscus]^ orefice di 
Parma, ucciso in Faenza dai Geremei (an. 1280), 
45, 7, cf. 3. 

Francesco (terz'Ordine di san) ?'. Faenza {frati). 

'Francesco da Assisi [Franciscus de Assisto] giudice 
gen. di Romagna, rie, LVH, 12-13 a „. 

Francesco da Calboli [Franciscus de Calbolo] va a 
Faenza per fare onore al nuovo conte di Romagna, 
Pietro da Monreale (an. 1295), 77» 35-37. 

Francesco d*Estb [Frandscus] figlio di Obizzo U d'Este, 
73, 33; armato car. dal fratello Azzo Vili (an. 1294), 
76, 34-27; alla testa d. milizie ferraresi cavalca a 
Peola e ad Altedo, guastando le campagne bolognesi 
(an. 1296), 85, 14-18; manda ambasciatori a Faenza 
per trattar la pace fra Bolognesi intrinseci .ed estrin- 
seci (an. 1299), 90, 31-36. 

Francesco da Polenta [Franciscus Polentanus] 
figlio di Guido Riccio, partecipa alla pace fra U 
com, di Raveuna e i fuorusciti (an. 1295), 7g, n, J; 
et 22-33. 

Francesco di Bbllabranca [Frandschus d. Beilabran- 
dke; Bellihramche !] cap. di parte lambertazza, muove 
contro Faenza e combatte a Durbecco insieme con 
Guido da Montefeltro (an. 1281), 47, 7-11. 

Francesco di Castel de* Britti [Franciscus de Castro 
Briìoumm]^ è fra i cinquanta di parte lambertazza 
die giurano di mantener la pace coi Geremei (an. 
1279), 32, 13, cf. 31, li-u. 

Francesco di Napoleone [F^anciseus Napoliouis] t. Or- 

jMf F. di N. 
FftANCBSCO DI Sasso t;. FrancescMno Francesco di S. 
Francesco Guouelmo di casa Traversara [Guilielmus, 
Gulielmus Franciscus, dominus domus Traversariorum, 
Guillielmottus] pugliese, parente di Tebaldo Francesco 
e marito di Atea figlia di Paolo Traversari, S^'S9f 
n. s ^ P» 3S; ghibellino, espulso da Ravenna, ibid.; 
▼i rientra, per la pace procurata da Bertoldo Orsini 
(an. 1279), 38, 37-40; * XLI, i-$ „\ pod. di Fortì, com- 



batte contro Faenza (an. 12S1), 47, 5-6; cf. 9-11; eoa 
Guido da Montefcltro e i Forlivesi, dà il guasto alle 
campagne ravennati, 33-40; rie, 49, ìZ-ìi-^fapace coi 
Polentani (an. 1295), jg^o, n. s a p. 79. 
Francesco o Francisio T rb a i.jyo, potente alla 
corte di Federico II, 38, n.s; congiunto forse di quel 
Guglielmo Francesco, che] divenne dominus domus Tra- 
versariorum, ibid. 
Francesi [Gallici, Francigene, Francùtenae, Francisene, 
gens de Francia] al servigio di Carlo d* Angiò ; tra- 
versano Bologna e la Romagna (an. 1265), 9, 15-16 
e n. 4; loro masnada, inviata da Carlo d'Angiò in 
aiuto d» Guelfi bolognesi, 13, ». 6, sta ad Imola 
(an. 1277), 11; è sconfitta da Napoleone da Torà* 
nello e dai Faentini, 17-20; milizie francesi accom- 
pagnano Gentile Orsini quando prende possesso di 
Faenza a nome d. pp. (an. 1278), 29, 10-11; con 
Giovanni d'Appla, al soldo d. pontefice (an. 1281), 
49, 36 ; cavalcano a Forlì, e hanno d. perdite, 33-50, 
1-3; incendiano le case di San Martino e presso il 
ponte d. Ronco, 3-4; rie, »• /; s'impadroni- 
scono d. sobborghi di Forlì, li incen- 
diano e saccheggiano (an. 1282), 36-31; so- 
praffatta la cavalleria forlivese, entrano in Forlì 
uccidendo gli inermi, 52, 3-8; ma il resto dell^ser- 
cito è sconfitto da Guido da Montefeltro, 8-10 ; stra- 
ge di coloro che erano entrati in Forlì, 52, 13-18; 
"" XXXII, 5 , , « ricordata da Dante, XXHI, 3-4 , ; 
numero d. morti e d. prigionieri, 52, 18-19; varie 
versioni di questi ftUti pr. i vari cronisti, SO'S^t »• 5 
a >. So; ** XXXI, 5-XXXn, 1-3 t n. 2 a p. XXXI „\ 
" XXXV, n. f „', eccidio d. Francesi in SlciUa, 52, 
38-39; ilpp.fa vendetta d, strage d. Francesi, aliorchè 
Forlì cade in suo potere {an, 1283), S4t »• «^ ^P» SSì 
al servigio di Cario II d^Angiò, sconfiggono l*ar- 
mata di Federico di Sicilia (an. 1299), 91, 19-33. 
Francia [Francia] vi torna il re Filippo III, recando la 
salma d. p. (an. 1271), 10, n. g; cf. 31-33; ne è origi- 
nario un pod. di Bologna, Ricciardo di Beauvoir, 12, 
9-10; vi si recano come leg. d. pp. l'arci v. di Ravenna 
(an. 1286^'j), 56, 5-6; cf. n. i, e il card. Gherardo 
da Parma (an. 1291), 64, 33-33; v. anche: Francesi. 
Francia (casa di) [domus Francie] v. Carlo I d'Augib; 
Carlo Ild^Angiò; Carlo [di Valois]; Carlo Martello; 
Tristano. 
Francia (db) v. Anchero di Pantaleone. 
Francia (gens db) v» Francesi. 
Francia (re di) [reges Francorum]^ v. Filippo III; Fi^ 

lippo IV; Luigi IX. 
Francisio Tebaldo v, Francesco o FraHcisio T. 
Frangipane Pietroso/) danni nel tumulto ^tovo^ 
cato dai Polentani in Ravenna contro Stefano Co- 
lonna e suoi partigiani (an. 1290), 62, n. i; cf. 3-7. 
[Frangipani Francesco] v. Latino {Cardinal). 
Frassinbta [Fretneneta, Frazzeneto], pr. Castel San Pie- 
tro; danneggiata dall'esercito di Galasso da Monte- 
feltro e Maghinardo da Suainana (an. 1296), 85, 
18-31; n. J. 
Frati [JF^atres] v. Bologna, Faenza, Rimini {Frati). 
Fratta (della) [de Fracta] v, Bartolomeo; Gruamonte; 

Useppo dalla F. 
Fraxenbta V, Frassineta. 
Frazzeneto V. Frassineta. 



T. XXVm (Mittarelu), p. 11 — 10. 
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Fkxdbricus «• Federico, 

FUMIANO (db) V, Ftrmatù, 

Fkidkricub V. FetUrieo. 

Fkxdo Grsoorio [Grtgùrims FHdms] d'Aletiandria, cap. 
d. pop. di Bologna (an. 1357), 7, 35-36. 

FRiOHANBtx, si sottomettono m Bolognesi (an. 1134)$ 
J, n. 6* 

FuOHANi AzzoNB V, Axxo di Guaidradina, 

Friohano [Frignanuml ottenuto dai Bolognesi, 2, 11-19; 
(an. 1333) {ma an. 1234, n. ó;ci. " Xm, 7-9 J; «/- 
^atteneva ai Modenesi fin dal iaoS% »» «• à; * rie, 
XIII, n.1,,. 

Fronzola, rie, 66, n. a. 

Fruiani V. FkrloMO {di). 

FuCBCCHio. Vi si segna la face fra Pisa e la taglia 
di Toscana (an. 1293), 73 1 «• •''• 

Fucio [Fecims, Tlnansf] v. Graidani F. 

TvGHhsi (Castrum) V, lagnano. 

FuLCZBRi DA Calbou [FklceHus^ Fklckerius de CalMo] 
/resente allorché Magkinardo da Susinana ed altri 
scrissero al pod. di Bologna ponendo Faenza sotto la 
protezione d. Bolognesi (an. ijgo)^ 6i, n. 4; fiitto pri- 
gioniero in un tumulto in Forlì (an. 1294), 75, 33, 
34; 'IX, 18 j,; liberato per intervento di Maghi- 
nardo Pagani, 36-28; va a Faenxa per onorare il nuovo 
conte di Romagna Pietro di Monreale (an. 1395), 
77, 35-37; cf. 33-34; '^ rie. da Dante, XXII, 31, 33,. 

FuLCUs V. Falco. 

FuLMZNB V, Meteore. 

Fumaiolo [Fkmaiolus'] v. Bostoli F, 

Fuorusciti [/orenses] v. Romagnoli ghibellini. 

FuRLANO (di) [Fmlam\ v. Pietro di F. 

FURLIVITTM V» Forlì. 

FuRSTBNBBRO (di) V, Bnrico di F. 

FuscARDi GuBRRA [Guerra de Fkscardis] confinato con 
altri Lambertazzi (an. 1379), 39, 27, cf. 14-15. 

Fuscardi Ribaldo [Ribaldns de Fkscardis] diparte gè* 
remea, rj, n. 3; pod. di Faenza (an. 137 1), 6; dottor 
di leggi, n. 3. 

Fuacou V. Foscolo (di). 

Fuscus V. Fosco. 

FusiONANO [Fksignanmm]. Vi stanno confinati i conti di 
Cunio (an. 139$), 78, 4.5. 

Oabbllb DSL COMUKB di Bologna t. Bologna (gabelle 
del cornane). 

Gabriblb [CaMele] v. Gmgni G. 

Canaria v. Gasata. 

Castani GiovAsrin dboli Orsini v. Nicoli III. 

Gainaoo, patria d. card. Gherardo da Parma, 64, n. 9. 

Gaitanus V. Caetani. 

Galaiobsb V, CaUsese. 

Galaottus V. Gaieotto, 

Galassino V. Pardtadi G, 

Galasso da Montbfbltro [Galimns, Gaìasins, Gallasins 
Comes MonHsfeltri, MonHsf eretri, de Moniefeltro\ 
porta aiuto d'armi a Faenza (an. 1396), 83, 13-16; 
e insieme con Maghinardo da Susinana e Pietro 
Abated'Este e milizie di Tarie e, muove su Imo- 
1 a , 16-31 ; cap. gen. d. lega d. oom. romagnoli, 85, 18-30; 
87, 36-39; cavalca nel territorio di Bologna, incen- 
diando e predando, 85, 20-34; lascia l'assedio di Castel- 
novo e accorre con Maghinardo da Susinana a scac- 



ciare i Ravennati da Foilì, 86, 6-15; va a parlamentare 
con Azio d'Este (an« 1297), 87, 35-33; raccog^ le 
sue milizie ad Imola, 88, S-IO; cap. di Cesena, 8-9; 
89, 35; alla testa dell'esercito romagnolo, 
muove contro i Bolognesi a Castel San 
Pietro, offre loro b., non accettata; ri- 
torna ad Imola (an. 1398), 17-36; alla testa delle 
milizie Cesenati cavalca a Medicina, incendiando e 
predando, 89, 34-90, 1-3; s'incontra pr. Castel San 
Pietro con gli ambasciatori di Bologna per trattar 
la pace (an. 1399), 91, 9, cf. 5-10; cf. «. ^; insieme con 
Maghinardo da Susinana assedia 11 castello di Mon- 
tevecchlo, e lo toglie al Colonna, 92, 14-30 ; * rie 
da Dante, XXH, 4Ì.XXin, 1-3,. 

Galbata [Galegata] pr. Castel San Pietro, rrc, 30, n. S; 
JT, «. 7; vi cavalca l'esercito di Faenza e de^ alleati 
di Faenza (an. 1296), 85, 18-31; n. s» 

Galbata (abatb di) [abbas GaUaté] assiste in Imola 
alla pace giurata fra Lambertazzi e Geremei (an. 
1379), ^1> ^11 > ^^'9 *• S* ^ compreso nella pace 
d. ijgg fra Bologna e i Ghibellini di Romagna, gì, 

n.3. 

Galbotto [Galaottus, GiUiottus, Aliottus, Aliotte'] v, Lam^ 
bertim' G.; Poppi G. 

Galiata V. Galeata. 

Galigbsb V. CalisesOf 

Gauottus V. Galeotto. 

Galisidio V. CaUsese. 

Galisio [Galiìéus] v. Galasso da Montefeltro; UspinelH 
Galisio. 

Galistbrna [GaUstema, GaUsterra, GalUstema] nel 
contado d^ Imola, 16, n. 6; Guido Accarisl e BCaghi- 
nardo da Susinana vi edificano una " tunba „ in odio 
a quei di Sassatello (an. 1373), 11-13; « XLIV, 3-5 a, 
3-6 3 c c ,; rrV., 16, n. 3. 

Galixius V. Galasso. 

Gallarano di Barasio [Gaiaranus Barasti] fio' 
reatino, notaio. Si, n. s a p. 80. 

Gallasixts V. Galasso. 

Galua cisalpina V. Lombardia. 

Galli ATA [Gal&'ata] f, ric.^ 2S» «• ^• 

Galuci V. Francesi. 

Gallistbrna V. Galisterna. 

Galluzzi [G€aiuctt, Gaiudi] in discordia coi Lambertinl 
per la podesteria di ForQ (an. 1369), 10, 23 e «. 6; 
" XXV, 19-30, 34-35; XLI, 38 «; fieri Geremei e nemici 
d. Carbonesi, ij, n. 4» 

Galluzzi Albbrtuccio [Albertmedus . . . de GaUmeOs] 
figlio di Rigucdo, di parte geremea, giura pace ai 
Lambertazzi (an. 1379), 32, 3, cf. 31, 11-14. 

Galluzzi Bianco [Blancus de GaUudis] insieme coi più 
notabili di parte geremea giura pace ai Lounber- 
bertazzi (an. 1379), 31, 34, cf. 11-14. 

Galluzzi Cobcaccio [Cowukìus, Coma^ims de GaUt^cUs, 
Tomaso Galucd] suscita una sollevazione contro il 
pod. di Bologna Alberto da Fontana (an. 1369), 10, 
30-33; ''XXV, 16-19; 33-34; cf. XLI, 39-30 j»; giura 
pace ai Lambertazzi (an. 1379), 31, 33, cL 11-14; 
pod. di Todi (an. ruSg), io, n. S* 

Galluzzi Guidochiaro [Gmiloclerius de GeUimciis, Gmdo 
da Galucd] figlio di Pietro Enrico, 15, 9; eL dai 
Grisolfi pod. di Modena (an. 1264), 9, 6-8; va al reg- 
gimento, 8; pod. di Faena (an. 1373), 15, 9, «• 4; 
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prigioniero d. Lambertasi al ponte di San Procolo 
(an. 1375). 19, 9; 'XL, 42-44 a, 42-43 ^;,. 

Galluzzx Pibtro Enrico [P^irms ffemricmsìp. di 
Guidochiaro, 15, 9. 

Gaxxuzzx Rxguccio [Ri^yiciuM dt Gallueiis\ f a San Pro- 
colo (an. 1275), 21, 17-lS, «. ^; p. di Àlbertuocio, 
32, 2. 

Galluzzo \GalhKÌum\ castello edificato dai Faentini, 15, 
10>11; assediato dal conti di Modigiiana • distrutto 
(an. 1373), 12-14. 

Galuccz V» GaliuMxi. 

Galvano v. Passeggeri G. 

* Galvano da Baonacavallo [Gaivemus de Bagnaca" 
vmilo] notaio, rie, LVI, 39 ^ ;,. 

Gambbraloo [casteilmm Gamòeraidtl Magkinardo da 
Sudntma lo lascia in eredità al fratello Ugolino^ 8St 
m, 7. 

GANA9BSB (db) V. Calisese, 

Gandolfuccio da Montiono [G€mdmlf»cius de Momtigmó]^ 
di Cesena, confinato da lidebrandlno conte di Ro- 
magna (an. 1393), 67, 35-27. 

Ganoarklli! V. ZoMMarelli. 

Garatonb [Gmratonef Garatom] v. Zamòrasi Gniratone, 

Gardamonb [GiordoManus] v, Caedamemci G, 

Garisbmdx Uoonbtto [Ugomttas de Garimmdis] f a San 
Procolo (an. 1375), 21, 17, 21. 

"Gaknadi [Gamadi] nel territorio faentino, rie, LVI, 

Garsindqnio [Garmmdoneus] v. Lu^iàm G. 

Garzindonkus V. Garsindonio. 

Gasparo [Cosfarius] v. Gmgharimi G. 

Gattalusz Luchbtto [Lmekittms de Catalmìiiis] genovese, 
pod. di Bologna (an. 1373), 11, S-9, ». j; biasi- 
mato, 30. 

Gaudenti (Cavalibrz) \Jratres Gamdentes] v. Bologna, 
Faenxa (etto. Gaudenti). 

Gaudenzio (San) [Sametms Gamdentims] in ^ovineia di 
PirenMe, %, n, j; vi si reca, esule da Faenza, Guido 
di Raule Zambrasi (an. 1306)^ io, 13-14; ef. n. 9. 

Gaza (Porta) v. Ravenna (Jorte). 

Gazara [Ga^^Nria]. Vi si adunano 1 Saraceni dopo la ' 
grande sconfitta Infiltta loro dal Tartari (an. 1300), 

94, 19-30. 
Gbnazzano patria di Pietro di Stefano, SS» *• 4* 
GsNO ir. Zeno. 
Gknova [Getma^ Zanna]. 

— (cittI) [doitas yanne]^ rie., 77, 3. 

— (cittadini notabiu): Gattalusi Luchbtto, pod. 
di Bologna (an. 1373), 11, 8-9; Grillo Pietro, pod. 
di Bologna (an. 1353), 7, 9-10, n. j; Malosblli 
Lantranchino, pod. di Bologna (an. 1371), 10, 29-30; 
UsuicARi Lahvranco, pod. di Bologna (an. 1360), 8, 
14-15; «XI, 30;,. 

Genovesi Igem de yanma] al servizio di Carlo n d*An- 
gid, sconfiggono l'armata di Federico di Sicilia (an. 

Gentile [GentUis] v. Or timi G. 

Gentile di Sant*Elpidio [GenHlis de Sancto Bl^idio] 
professore di diritto, uno d. giudici gen. d. Ro- 
magna, in Cesena (an. 1390), 62, 31-32; si trasfe- 
risce, con gli altri, a Roversano, 33-36; 
poi a Forlì, 36-37; et 63, 5-6; ne parte, 22-23. 

Genthjno di SassAtello [GintHUmu de Sassadello, Gen- 



tilinus ...de Sanatello] figlio di Averardo, garentì 
la ^ace fra Geremei e Lambertaxzi (an. 1279), J'i 
n. 4; 55, n. i; esiliato coi NordigU da Imola (an. 
1386), 5. 

Gbnua V. Genova. 

Gborol^ (rb di) [re» (^ar^arum], cristiano, passa in Siria 
col suo esercito, e col re di Tartaria suo alleato 
(an. 1300), 93, 21-22; cf. 19-21. 

Gboroius t*. Giorgio. 

Gbrardinus v. Gkerardino. 

Gbrardus V. Gherardo. 

Gbrarducius V. Gkerarducdo. 

Gbrembi [fars Geremiomm, Geremienses, Germi, Ger* 
migli, Gieremei, Hieremiani, geremienses, yeremii] 
•fazione guelfa di Bologna, XXXVU, 40</,; fan 
cacciare il pod. Guglielmino da Sesso (an. 1265), 9, 
10-13; '^XV, 19-20;,; e li pod. Zanlno Dandolo (an. 
1367), 9, 25-27, n. 8; 'XIX, 13,; e Ricciardo da 
Villa cap. d. pop. (an. 1269), 10, 17-19; • XV, 21-22 ,; 
istitniscono contro i Lamhertazgi la Società d. Croce 
{an. i27i),sàt n. r; fanno togliere dal palazzo d. com. 
la lapide contenente 1 patti d. pace con Modena, e 
mettere 11 carroccio nella eh. di san Pietro (an. 1272), 
11, 15-19; «"XV, 23-25,; quasi padroni di Bologna, 
11, 19-20; 16, 2-3; volevano andare contro i Modenesi, 
«• S; rie., 12, n. 7 a p. ir; is, nn. $, 4, 6; aiutati 
nell'impresa contro Forlì dalle e. di Lombardia, 
Toscana e Romagna (an. 1273), 15,20-16, 1; impe- 
discono la pace tra Bologna e Forlì, 29-30, n. j; 
•XV, 26-28,; *XXVI, 36-37 «; XXVH, 5-10 e,; di 
nuovo in lotta aspra coi Lambertazzi (an. 1274), 16, 
28-17, 1-2; 18, 11-14; '^XXVn, 41-42,; mandano 
per aiuti, 17, 3; ''XXXV, 13-16 a, 13-14^ e</,; 
rie, 23 e,; ''alcuni d. loro, già prigionieri, riacqui- 
stano la libertà, XXXVII, 41-42^,; ricevono aiuti 
da varie parti e specialmente dal march. d'Este, 18, 
15-16; ». j; «XXXVm, 8-12 a, 7-10c,</,; sdegnati 
contro Faenza die accoglie 1 Lam1)ertazzi, ^ XVm, 
12-14,; ^assalgono, XXXVm, 16-22c« 17-29^,; e di 
nuovo (an. 1275), 18, 24-26,34-35; '^ XXXIX, 12-200, 
12-15 e, 12-18 d; XL, 5-7 e ». 7 ,; capitanati da Ma- 
latesta prendono un serraglio costruito dal Faentini 
pr. il ponte di San Giuliano, 18, 24-33; '^ XXXIX, 
12-44 a, 18-48 </; cf. ». 7 , ; ma al ponte di San Procolo 
trovano asserragliati 1 Lambertazzi con Guglielmino 
de* Pazzi e ne hanno grave sconfitta : nomi d*alcunl 
Geremei caduti o fatti prigioni, 18, 34-19, 1-12; 'XL, 
19-53 a^ 26-50 e, 19-50 if,; coi loro alleati di Faenza e 
d'Imola, s'accampano pr. il ponte di San Procolo, 
19, 15-18; ''XLn, 2-5 a, 2-6^,; danno il guasto al 
territorio di Faenza, 19, 19-20; '^XLII, 5-6 a, 6-7^,; 
si spingono fino alla Cella di Montechlaro, 19, 21-23 ; 
a Biancanigo, a Serra, 24-25 ; assalgono Inutilmente 
il castello di Taibano, 26-27; ''XLII, 7-9 a, 8-10^,; 
innanzi alla mostra d. forze faentine, si ritirano al 
campo, 19, 36-37; '^ XLII, 7-9 a, 8-10 3 j,; danno li 
guasto sotto Faenza fino al mon. di San Prospero, 
19, 38-40; 'XLII, 13-17 a, 15-18^,; guastano U ca- 
nale e tarlano la chiusa di Faenza, 19, 40-20, 1-2; 
spiegano le loro forze, 2-4; tornano al campo, 4-5; 
pr. il ponte di San Procolo sono sconfitti dai Lam- 
bertazzi, con gravissime perdite, 25-21, 1-6; 'XUI, 
24-32 a, 24-31 ò ,; ' IX, 11-12 ,; '^ XXVHI, 19-22 , ; solo 
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alcuni di essi difendono il ponte, 21, 7-9; nomi d. 
principali tra eni periti nella b», 17-23; prevalenti 
ancora in Bologna (an« 1277), 24, 30; trattano con 
Firenze per aver Forlì, 26-31 ; armano settecento mer- 
cenari per quest'impresa, 31-24, 1; danno a Firenze 
venticinque ostaggi, 1-2; impegnano le gabelle d. 
com. per pagare gli stipendi ai soldati, 2-4; raccol- 
gono mercenari da varie e dell'Emilia, 6-10; potenti 
sempre in Bologna (an. 1278), 26, 15; ckiamati in 
aiuto da quei di Caiboli contro i Forlivesi , n. 4; ^er 
distoglier questi da Caiboli mandano Vontro Pian- 
caldoli un esercito, 15-19, n, 4; cf. * VI, 2-29; XXX, 
20-22 a, 18-20 by 20-23 e „; che però, al sopraggiungere 
di milizie d. Lambertazzi e loro alleati, abbandona 
subito la posizione, 27, 4-6; ^ XXX, 22-28 a\ et 26-28 b, 
23-32 e „ ; solo alcuni, rifugiatisi in una fortezza, 
devono arrendersi con gravi perdite, 27, 6-13; *XXX, 
30-39 a, 34-40 c^; forniscono i Forlivesi ribeUi di 
provvigioni e danaro per la difesa di Caiboli, 27, 
27-29; mandano propri sindaci al pp. Nicolò III per 
compromettere in lui d. discordie coi Lambertazzi, 
28, 3-6, 9-10; son essi Liazario Liazari e Antolino 
di Manzolino, 33, 28-29, 31-33; non vogliono far pace 
coi Lambertazzi, né cedere al card. Latino il do- 
minio di Bologna, 29, 23-26; Gentile Orsini si fa 
dare 1 prigionieri e gli ostaggi di parte geremea 
trattenuti a Faenza, e li fa condurre ad Imola, 28-31 ; 
ma essendone fuggiti alcuni, manda gli altri a Cesena, 
31-33 V fanno pace coi Lambertazzi (an. 1279), 30, 
37-31, 1-14; 'XLI, 30-32; XLVI, 9-11; LI, 8-9 ^; loro 
sindaco in tale occasione è 11 notaio Aldobrandino 
Marslli, 31, 3-4; loro ^ocuratore, Bertoldo Bellon- 
dini, n, 4; nomi d. cinquanta Geremei che giurarono 
pace ai Lambertazzi, l5a-32, l-U a; rie, 33, 21, 29; 
Bertoldo Orsini e il card. Latino si adoperano a 
che la concordia sia perfetta fra le due parti, 39, 
4-6 e n, 4; non tutti 1 Geremei vedono di buon occhio 
11 ritomo d. Lambertazzi in Bologna, 12-13; i Men- 
duli escono da Imola per timore d. Geremei, 40, 
18-19; questi combattono coi Lambertazzi e li scac- 
ciano da Bologna, 32-39 e «• j; uccidono i rimasti 
in e e ne ardono le case, 41, 1-3; sono condannati 
da Bertoldo Orsini a una forte ammenda (an. 1280), 
8-11; mandano a lui ambasciatori e un sindaco con 
promesse d'obbedienza, 25-27 ; al quale Bertoldo ordina 
di mandare ad Imola novantacinque ostaggi di parte 
geremea, 27-30 ; mandano ambasciatori ad Imola per 
trattar di pace coi Lambertazzi avanti al card. La- 
tino e a Bertoldo, 42, 4-7 ; a loro istanza questi fa 
assalire Montevecchio, occupato da Zappettino liber- 
tini, 30-32; cf. 28-30 e n, 4; sono palesi le preferenze 
di Bertoldo per essi, 43, 20-23; restituisce loro gli 
ostaggi, 23-24 e n, 3; '^ L, 18;,; si accordano con 
Tebaldello Zambrasi ai danni di Faenza, 43, 35-44, 
1-2; vi entrano furtivamente coi loro seguaci, evi 
pongono un pod. bolognese, 7-8; '^ XL Vili, 32-33 ^^ ; 
loro stragi e ruberie, 44, 8-25; 45, 11-19; loro 
ambasciatori alla Curia pontificia, in Orvieto (an. 
1281), 38, 9-10; d'accordo con loro il pp. manda 
Giovanni d'Appia rettore in Romagna, 14-16; con- 
giurano coi Manfredi e coi conti di Cunio ai danni 
degli Aocarisi e/ di Maghinardo da Susinana (an. 
1395), 81, 4-6; sorgono discordie in mezzo ad essi, 



e la parte marchesana rientra in Bologna (an. 1306), 
96, 36-97, 1-6. 

GsRBMiA DA Polenta [Hieremia Polemtaiuts] figlio 
di Guido Riccio, fa face con Guido Minore e col com. 
di Ravenna (an. 1295), 79, ». Sì cf. 22-23. 

Germania [Alamania], Ne parte Corradino di S ve via 
per l'impresa d'Italia (an. 1268, ma 1367)^ 10, 6, 
». i; rie., MM, n. 4; 4g, n, 8; SS, n. 4. 

Germano (da San) v. Riccardo da San Germano. 

Gbrm! V. Geremei. 

Gbrmioli V, Geremei. 

Gbrnay (de) V. Roberto de G. 

Gerusalemme [lerusalem] occupata dal Saladino (an. 
1 188), XXXIII, n. 3; tolta ai Saraceni e recupe- 
rata ai Cristiani dai re d'Armenia e di Tartaria 
(an. 1300), 92, 37-93, 1-5; cf. 94, 30. 

Gbrvasio di Glincamp [Gervitsius de Parinio] card,, 
arcidiacono di Parigi, titolare di San Martino, S7> 
n. s; t (*n. 1287), 14-15 e n. j. 

Gesù Cristo [Ikesus Ckristus], rie., 65, 32; suo sepolcro 
in mano degl'infedeli, 65, 23-24; recuperato ai Cri- 
stiani (an. 1300), 93, 2-4. 

''Ghsrardino [Gerardinus] portinaio d. capitolo di San 
Pietro in Faenza, LVI, 48 a j,. 

GhrrarduTo di Mezzo [Gerardinus de Meco] v. Man/redi 
Gkerardino di M, 

Gherardo [Gerardus] v. Calamatone G.; Mascimello G. 

''Gherardo d'Abaisio, /o<ì: di Faenza {an. i^), 
XVII, n. i„. 

Gherardo da Parma [Gerardms de Parma, Gerardus 
Albus] card., ' assistè all'atto di riconoscimento d. do- 
minio papale da farle d. sindaci di Bologna {am. i^jS)^ 
XXI, n. S n\ e*^ ^**^« ^ Sabina, foi nmmsio in Si- 
cilia {an. 1282), 64, n. 2; al ritomo dalla legazione 
in Francia, è accolto onorevolmente in Romagna 
(an. 1291), 22-24. 

'^ Gherarduccio di AvKBihKùTmo [Gerardmcims /. Verar- 
dim\t rie, LIV, 12-13 ^j,. 

Gherzio [Ghergius, GAertims] v. Boccacci G. 

Ghiazzuolo V, Raggiolo, 

Ghibellini [fars Gkibilà'na, GkibelHnormm], esimisi da 
Parma (an. 1146), s, n. 6, cf. 17; «avviUtt per la 
morte di Federico II, risorgono in Romagna fra il 
1373 e 11 1283, XXn, 17-18 ,; gagliarda resistenza 
da essi opposta al dominio pontificio, lS-19 j,; cadmia, 
db nonostante, Forlì in potere d. pf., frestdono la via 
deWesiUo an. 1283, n.i; potenti in Arezzo (an. 1289), 
58, i7; rientrano in Urbino, 59, 19-21; espulsi da 
Ravenna (an. 1295), 80, 29-81, l; e da Bertlnoro 81, 
2-3; rientrano in Imola (an. 1296), 84, 9- IO; alleati d. 
march. d'Este, 12-15; potenti in Pistoia (an* 1305-6), 
96, 26-27; V. anche Bertimoro, Bologna, Faemsa; Imo- 
la, Modena, Parma, Pistoia, Ravèoma (Gkibelìim^; 
Romagnoli gkibeiUni; Urbino, Viterbo {Ghib€ÌHm)\ 
Accarisi; Alidosi; Bagnacavallo (conti di)\ Conti {farle 
dei)\ Grisolfi; Lambertatn; MendmH. 

Ghiozzano [Glaugano] v. CkioMxamo. 

'Ghirardacci Cherubino jy 'scrittore d. aec XVI, au- 
tore di una Historia di Bologna» XLI, 20-269; '*^ 
giovò d. Rossi, per lo più traducendolo ma poeo 
fedelmente, 26-33; cf. XLH, 36-40 ,, ; " confronti, XLII, 
1-35 „ ; narrò i tumulti d'Imola d. 1263 in modo assai 
diverso dal Cantindli, XLVH» ^tO|»; '^ fonte al Ton- 
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duzzi per le Hisiorie di Faenza, XLVI, 21-23 .; ' rie, 
XLV, 7 ,. 

Ghirardino di Mkzofratb ! v. Manfrtdi Gktrardino di 
Mezzo, 

GuiRARDOMB accom^ogna Tebaldeilo Zamòrasi a Bo» 
logna (an. laSo), 44t m, /. 

''GmsiLiSRZ BoNAPARTB [Bonaparie de Gis/eriis]^ rie, 
UU, 20a„. 

Ghisilibri Tommaso [Tìomom de Gkù/ers'is] nunzio d. 
com. di Bologna, a Nicolò III, in VUerbo (an. 1278), 
^S, n.St giura pace ai Lambertazzi (an. 1279), 31, 29, 
cf. 11-14. 

GlACOMBLLO [lacomellms] v. Magoritti G, 

Giacomino o Jacopino {lacobinus] v. Beccadclii Jaco^ 
tino; Buglione %; Cantine/li %; Guardoli y.; Sol- 
vostri % 

Giacomino di Dotta [laeominus... domine Docle] fig^o 
di Nicolò: giura pace ai Lambertazzi (an. 1379), 32, 
4, d 31, 11-14. 

Giacomo [facotns, lacomus, lacoòus] v, [Colonna] G»; 
SavelH G,; v, inoltre: Jacopo, 

Giacomo [II] d'Aragona [facoòusjllius regis Aragonie ; re» 
Aragonum] figlio di Pietro ni, combatte in Calabria 
con Roberto d'Artois (an. 1289), 58, 35-37; e/, n, g; 
vince a Capo d^Orlando l'esercito di Federico tuo 
fratello (an. 1299), 91, 19-23; cf, n, 4; abbandona 
l'alleanza di Carlo d'Angiò, perchè non pagato da 
Bonifacio Vili, 92, 3-5, n, i. 

Giacomo diacono di Santa Maria in Via Lata {loco- 
bus Sancie Marie in Via Lata Diaconus] z\ [Colonna] 
Giacomo. 

Gianouglielmo [(^anguiglelmus] v, Uguccioni G. 

Giannino [(^aninus] v. Dandolo 2^am'no, 

GlERBMEi V, Geremei, 

GiFPR EDO da An agni, cappellano dipp, Nicolò III; 
gli è affidato P incarico dUndurre i Romagnoli a ri- 
conoscere il dominio d. Chiesa {an. 1278)^ 28, n, J, 

Geliotto [Giù'ottus] giudice, risponde per il com. di Faen- 
za al cancelliere d. re Rodolfo (an. 1275), 23, 19. 

GiMBRAxnsI (db) V, Zamòrasi Guir alone, 

GiNTiLLlNUS V, Gentilino, 

Giordano [lordanus] v. Orsini G,; Stefano di Giovanni 
Giordano, 

Giordano [(^ordanus] fc, vi sono battezzati i Tartari 
(an. 1300), 94, 3o-3i. 

* Giordano da Castelfranco [lordanus,,, de Castro 
Francko], figUo di Simone, LIV, 11-12 b ,. 

Giordano da Lucino [qordanus de LudnOy de Lucim'o/] 
bresciano, primo cap. d. pop. di Bologna (an. 1255), 
7, 27-28; cf. 2, n, 3. 

Giordano diacono di Sant'Eustachio [lordanus dia- 
conus Sancii Eustachii] v. Orsini Giordano, 

Giorgio in Velabro (diacono di San) v, Goffredo d^A- 
latri, 

Giovanna (di) [domine lohanne] v, Andrea di donna G, 

Giovanni [Mannes^ goennus] v. Colonna G.; Diotaiuti 
G.; Malatesti G,; Orgogliosi G.; Parcitadi G.; Pe- 
poli G,; Saraceno G,; SeccMani G,; Tettalasini G.; 
Zano G. 

Giovanni (di) [^okannis] v. Pietro di Giovanni del Pe- 
gno; Stefano di Giovanni Giordano, 

Giovanni XXII pp. [lokannes, Pietro Ispano]^ sua elezione 
in Viterbo {an. /^ó), ij, n. a; cf 12, n. S; pontifica. 



otto mesi, ibid,; f in Viterbo per la caduta d'una ca- 
mera (an. 1277), 13, 1-3, n. i, 2, 

Giovanni d'Appia [lokannes de Apia, de Pa, eTEpa]^ 
consigliere di Carlo d'Angiò, eL dal pp. rettore e 
conte di Romagna (an. 1281), 48, 15-16; raccoglie 
milizie a Bologna, Imola e Faenza, 17-19; pone il 
campo pr. Cosina, 19-22; impone al com. di Forlì di 
scacciare Guido da Montefeltro e tutti i forestieri, 
23-25; e a Guido stesso, e ai Lambertazzi, di uscir 
dalla Romagna, 25-29; mette U campo a Villanova, 
31-49, 3; muove su Faenza, 3-6; ^ ma non vi entra, 
XLVI II, n, S „] insieme coi Guelfi dì Ravenna, 
cavalca a Traversara, ne assale il castello e prende 
il serraglio innanzi ad esso, 49, 10-14, n.j; raduna tut- 
te le forze guelfe a San Pietro in Arco, sopra Forlì, 
24-28 ; porta il campo a Foranigo, 28-29 ; a San Mar- 
tino in Strada, 30-31; assale Forlì, 31-50, 1-2; ca- 
valca a Ravenna, 5-6; raduna l'esercito sopra 
Forlì (an. 1282), 7-8; ottiene Castrocaro, 52, 36-37 e 
n. 2; s'impadronisce d. sobborghi di Forlì, 25-30; la 
sua cavalleria sopraffa quella forlivese, 52, 3-5, mentre 
Guido da Montefeltro mette in fuga lui e l'esercito, 
8-10; varie versioni di questo fatto, So-^i, n, ^ a /. 
So; dopo la sconfitta va a Faenza, ibid,,; perdite d. suo 
esercito, 52, 17-25; scrive al pp. e ai re di Francia 
e di Sicilia, 27-29; raccoglie un nuovo esercito e 
pone l'assedio a Meldola, 26-31 cu, i; ne parte, 33-34 
e «. /; ha in dedizione Forlì (an, 1283), Sj, »• ■''• 

Giovanni da Calboli [loàannes de Calbulo, Zohanni 
da Calboli] presente alPatto con cui Magkinardo da 
Susinana poneva Faenza sotto la protezione <L Bo- 
lognesi {an, i2(y)\ 62, n. 4; fatto prigioniero in un 
tumulto di Forlì (an. 1294), 75, 22, 24; Maghinar- 
do Pagani ne ottiene la liberazione, 
26-28; ucciso a Forlì col fratello Ranieri (an. 1296), 
86, 14-16; cf, ». 3; ''IX, 20;,. 

Giovanni da Vicenza [frater lokannes de Vicencta], 
domenicano, procurò raccordo fra il com, e il vesc 
di Bologna {an. 1233)^ j, n, 2; predica in Bologna 
(an. 1235), 1-2; ''XU, 20-22*^; [per la data di questa 
predicazione cf. * XIII, 7-8 J. 

Giovanni da Villanova [lokannes de Viilanova] confi- 
nato con altri Lambertazzi (an. 1279), 39, 23; cf. 14-15. 

Giovanni da Vitbrbo [lokannes de Viterbio]^ nunzio 
pontificio in Ravenna (an. 1278), 28, 23-25; lettere 
di Nicolò III a lui indirizzate, n, j, 

Giovanni di Castel de' Britti [go^mnus, Zoanncs ! de 
Castro Britonum] confinato con molti altri di parte 
lambertaiza (an. 1279), 39, 31; cf. 14-15. 

Giovanni di Montaccenico [lokannes de Monte Afa- 
nico] v, Ubaldini Giovanni, 

** Giovanni di Pane [lokannes de Pane] rie, LVI, 56 a- 
LVII, 17 b „. 

Giovanni Evangelista (chiesa di San) [ecclesia Sancii 
lokamds evangeliste] v. Faenza (ckiese). 

Giovanni Gerosolimitano (ospedale di 
San), suo maestro fr, Berengario, rie,, 22^ n, 4. 

Giovanni in Pentbcaso (San) [castrum Sancii lokannis 
in Pcntecaxo, Villa Lombardorum Sancii Ioannis in 
Pontecaso, Pontccaxo!]^ castello costruito dall'eserci- 
to faentlno-imolese in odio ai Bolognesi (an. 1298), 
90, 13-14; jtotizic, n, 3, 

Giovanni in Persiceto (San) [Sanctus lokannes in Ptr* 
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mceU, catirmm Sameii IohammÌM\ melUrriUrU h^téguem; 

Ti jMMta rimp. Federico II {am, 1226^ 1, 7-t; «. 2. 
GiDTAMHX (08FCDALK DI San) t*. Faemui {tftJsU M 

Som GUvawmi), 
Giraldo [Giraldms] v, Aùardi G, 

GouxjkMO d'Asoou [/irrMfiiHu i& >4#oiii^'] r. Nicél^ IV. 
Q/taLMMSiM (db) V. GhinlUri. 
GfVDA IscAUOTS [/s^ ScmrUhi\^ 43, 39. 
Giudici [imdices] v. B^iogna; Faemxm; F^tk; R^mmgma 

{jfimdUi diy» 
GiVGLlAjiis (db) t • GnigUmim AmtuUgimo. 

GlULIAVO (CHIBSA B 08PBDALB DI SaIT) /T. 

Fa€usa^ ric^ 189 m, J, 
GiuUAsro (POHTB DI San) [/ùus umcH Qmtimm^ f^mU di 

Som GiMgUamé\ pr, FaenzB, 18, »-27; BemigUo co- 

ttniito dAi Faentini, 36-3S; " XXXIX, 31-24 «, lf-31 d, ; 

■ Mail to dal Geremel e dai Faentini eitrinieci, dUe- 

10 Inotilmente dagli Intrinseci (an. 1375), 18, 27-33, 

'^ XXXIX, 35-43 a, 25-^1 dg, 
GiULiAiro (Sav) [SoMctta guUamms]. Vi si fermano 1 Lam- 

bertazzl a Ut mostra di loro forse (an. 1175), 19, 

30-35. 
GmsTOLA [^«ff/0/a] V, Zoveuxom G, 
Giuseppe [laefk, Useffus\ v. Usefpo. 
Giustina (Santa) \jUb€$ SamcU Imstmé\ pr. Rlmlni:il 

conte di Romagna col suo esercito ne occupa I 

dintorni (an. 1288), 58, 3-5. 
Giustiniani Marco [Motcum lusiiMÙamu] da Venexla, 

cap. d« pop. di Bologna (an. 1274), 12, 3-3; espulso, 

4-5; « XIX, 10-11 „. 
Giustizia (socibtX di) [soa'efas IusHHae\ r. Bologna 

(sode/à di Gsmstiiia), 
Glaobsio di Castrocaro [Gia^esùu de Cas(rocario\ pod. 

di Faenza (an. 1378), 29, 1-3; «VI, 5-7,; «AXK, 

». Ó9; p. di Guamerio, 30, 3S-39. 
Glanzolum V* Raggiolo, 
Glanzullo V. Raggiolo, 
GLAU9ANUif V, Ctdozxano. 
GLAU90LUM V, Raggiolo» 
Glauzano V, Ckiozzamo 
Glincamp, V, Gervasio di Glittcam/, 
Glusiano Conte da Casate [Comes, Comes Glusianus de 

Casate] canon, di Milano, card, titolare d^ SS. Mar'- 

Cellino e Pietro, f in Roma (an. 1388), 57, 38, «. ^ 
Gr09ADiNis (de) V. Goixadini, 
Goffredo d* Al atri [Gmittofrédus de Alatro, de Sf alatro! 

Gots/redus] card,, diacono di San Giorgio in Velabro; 

^ presente all'atto di riconoscimento, fer parte di ssn^ 

daddi Bologna, d, dominio pontificio (an. i2yS), XXI, 

n, s i,\ muore (an. 1387), ^7» 14-15 e n. j; «L, 39,. 
GoNFALONERius V, ConfcUonìeri. 
GrONFALONiBRE DEL CARROCCIO di Bologna V, Bologna 

(gonfaloniere del carroccio), 
[(torra] Pietro arcivescovo di Monrealb v, Pietro 

di M. 
G ORZANO (quBLLi Dì) [illi de Gorzano] altro nome 

d, parte d, Grisolfi di Modena, g, n, 2. 
Gosio (di) V. ScannabeccM Guglielmo. 
" Gosio Guglielmo, bolognese, pod. di Faenza, ricorre 

a Bologna contro le fazioni faentine (an. 1348), 

XIV, 31-35 „. 
GoTiFREDUS V. Gojfredo. 
Goti rie., 68, n, /, 



GoxooNi (bqboo) «• FèrÙ ^^rgii), 

GoTOGNi (posta) V. FoTÌi (j^rte). 

GoToaio BoiN A f BM ' i ' UR A i Bommpenfmrm G ^/ n sins, Cotùsims!\ 
sua "imaòa^ pr. Faenza, rie, 20, 31. 

' Gotto Antostio da RATsmiA, tolse O noooato d. di- 
fesa di Forlì e d. strade d. France^ da memorie di 
Guido Bonattl, XXXI, J-4 .. 



V. 

GoczADon [Gmméinì, G0gsédimif\ eoa Maghlnardo di 

Panico uccidono Ugoodoae degli Arlcntl (an. 1263), 

8, 3^27. 
GozzADiNi Bravdblioi eredmio uccisere di Ugmo' 

dome degU AriemU^ 8, n. 12. 
GozzADivi Carlo éi Nmpoie o me, eredmU uccisore di 

U gmcd om e degU Asriemii, 8, n. 12, 
GozzADOn LiCANORio [Lieamor ims de Goemdims] di parte 

geremea, glarm pace ai Lambertaszi (an. 1279), 31, 

20^ cf. U-li. 
GozzADiNi Napolbonb/. di Carlo, 8, n. 12. 
Graciadbus V. Graximdio. 
Graidani Fucio [Fmems, Tnesnsf de Graidamis] giura 

pace ai Lambertazzl (an. 1279), 31, 25, cf. 11-14. 
Graziadio IGrmdadeus] v. Fornaio G. 
Greco (di) [de Gregei] v. Alberto di Greco, 
Grboo {jii£^ V. Greco (di). 
Gregorio [Gregorins] v. Fridò G. 
Gregorio X pp., f ^**- '^à, 12, Jt. Si cL 16. 
Gregorio da Montblovoo [Gregorims de Mòmielongo] 

leg. apostolico, muore Bolognesi e Veneziani contro 

Ferrara (an. 1240), 4, 11-12; d VII. 

* Griffoni [Mattbo]. Suo Memoriale rie, XXXII, 19 ,. 

Grillo Pietro [Peirus GriUms] da (Tcnova, pod. di Bo- 
logna (an. 1253), 7, 9-10; f ca^ndo ancora al po- 
tere, IO, n, 2. 

Grimaldi Grucaldino [Gr i m al d inms de Griamldis] esi- 
liato con altri Lambertazzl (an. 1279), ^» ^ ^' 

14-15. 

Grucaldino [Grùmaidimns] v. Grimaldi G. 

Grisolfi [/ars Grisml/ormm] i GUbelUni di Modena; chia- 
mati amcke " qnelH di Gorxmmo „, g, n. i; cacciati dai 
Rangonl (an. 1264), 3-3; loro trattative con 1 Bo- 
lognesi per il ritomo: non vi consentono, 3-é; eleg- 
gono pod. il bolognese Guidochiaro d. Galluxd, 7; 
conseguenze di questa elezione, 1-9; essendosi chiusi 
in Monterallario, vi sono assediati dal Modeneal in- 
trinseci, e costretti a rendersi (an. 1266), 31-34. 

Grola, contrada dove fu edificata Vittoria, rie, 6, n. 3. 

Grosseto (vescovo di) v. Bartolomeo vose, di Grosseto. 

Grostulum V. Crostolo. 

Gruamonte della Fratta [Gmamonte de la Fraeta] 
bolognese di parte lambertasxa, iS% »> 2; pod. di 
Faenza (an. 1270), 1-3 ; « VII, 22-23 , ; « XVII, n.j„; 
pod. di Ravenna (an. 1271), ij, n. 2. 

Grugni Gabriele [Gabriele Grugni] di parte geremea, 
giura pace ai Lambertazzl (an. 1279), 31, 15, ci ll-U. 

* Guadagno [Gnadagnus] fornaio di Faenza, LVI, 43 a j,. 
Guaiferii Orgoglioso, di Forlì, mattevadcre di 

Guido da Polenta neW accordo con Stefano Colonna 

(an. 1291), 64, n, t. 
GuALDRADiNA (di donna) [domine Gualdradime] v. Aste 

di donna G, 
GualdrineI [iiomine] v. Aito di donna Gmaldradina. 
Gu alterino [Gualterinus, Gualtirima] f\ Macagmmi G. 
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GuARDOU Jacoputo [/ocóòimu GuardoUl imoleie di par- 
te alidotUy confinato dal conte di Romagna a Forlì 
(an. 1391X 66, 9-10, 12. 

GuARZNi BoccADiRONCO [Boccodermmck^ de Gmarims] è 
fra i cinquanta di parte lambertazza che giurarono 
di serbar la pace ai Geremei (an. 1279), 32, 20, c£. 
31, ll-u. 

GuARiNi Uguccionb [U^gio, Ugtnci&nu$ de GmartMis] 
giura pace ai Geremei (an. 1379), 32, 21 ; cf. 31, ll-U; 
confinato, 39, d5; cf. 14-15. 

GuAKKKRio DA Castrogaro [GmaTMerims /r. Gaudente"] 
figlio d. conte Glagesio, perde m. e fi^ nel terre- 
moto d. 1279, 30, 28-30; cf. «r. 4. 

Guaschi Ruffino [Ru/mmt^ Rmsckinus! Gmascms] d*Alei- 
•andria, pod. di Bologna (an. 1237), 3, 8-9; '^ XI, U ,. 

GuASPBRiusI Vm Gmi^liarini Gasparo. 

Guastalla (da) [de Guastaila\ v» Radigerio da G. 

'Gubbio (Bibliotbca comunalb di) [Bibiioikeca JSugm- 
òima] possiede il cod. autografo d. Cirom'con, m, 
18-19,; 'rie,t XLVIII, n. i ^. 

Gubbio (db) \de Bugnbio] v. Bosoue da Gubbio. 

GuKLFi \GmelJi\* " Preralgono In Bologna e In Romagna 
dopo la morte di Federico II, XXII, 16-17 ;,; resistono 
al pari d. Ghibellini ai rinnorato dominio pontificio 
(an. 1280), 18-19 «; prevalgono In Firenze (an. 1289), 
58, 26; aiutano Firenze contro i Ghibellini d'Arezzo, 
32-33; V* molire: FaemMa, Firenze, Imola, Lombardi 
(Gmeljt); Romagnoli guelfi; e: Alberghetti; Brixn; 
Geremei; Manfredi; Nor digli; Rangoni^ 

GUKLFO V* Cavalcanti G. 

' GUKRCIMORO [Guercinerium], rie, LIV, 37 a „, 

GuxRRA [Guerra] v, Fuscardi G, 

Guoublmina [Gmilielmina] v. Zambrasi G, 

GuoLZKLicnfO [Guilielminus] v. Passi G, 

Guoluliono da Sbsso [Guglielminus de Sesso] di Reg- 
gio, pod. di Bologna (an. 1265), 9, lo-ll; espulso per 
opera d. Geremei, 11-13, n. 3; * XV, 19-20 ;,; *ric, 
. XIX, 12-13 „. 

Guguklmo [Gulielmus] v. Boccacci G,; Durand G.; Frau" 
Cesco G,; Gosio G,; Lambertini G,; Malavolti G,; 
Ordelafi G.; Scannabecchi G. 

GuoLXXLMO [Gugk'emus] rese, di Ferrara, leg. apostoli- 
co, accolto con grandi onori in Faenza (an. 1275), 
22, 37-23, 1-2; 'XLVn, 28-XLVni, 1-2 a; XLVII, 
28-35 b y arringa nel parlamento su la piazza di Faen- 
za, 23, 9-10; «XLVIU, 3-10 «; 3-7 b „, 

GuoUBLMO DA PusTERLA [GuiUelmus de Posteria, Guil' 
lelmus de Pusterula] milanese, pod. di Bologna (an. 
1274), 12, 1-2; espulso, 4-5; * persecuzioni da lui 
sofferte, XIX, 13-28 j,; '^ inutili pratiche d. com. di 
Milano infsTore di lui, 28-30 j,; 'il com. stesso gli 
concede il diritto di rappresaglia, 30-32; cf» n. s »ì 
sulle condanne da lui pronunciate quand'era pod. 
ai riserra di decidere il pp. Nicolò III (an. 1279), 

34, 42-45. 
'Guoliblmo [ds Brai] [Guillielmus] card,, presbitero di 
San Marco, ^esente in Viterbo quando i sindaci di 
Bologna riconobbero il dominio pontificio {an, 1^8), 

XXI, n. S». 

Gu OLI ELMO DB LA ToR, SUO serventese rie, i, n, 4, 

Guglielmo di Bbaujeu [Guilglelmo di Belgiuoco] 

gran maestro d. Templari, ucdso ila una freccia awe^ 

ienata nella difesa di Acri (an. 1291), 65, 30-31 en, 4. 



Guglielmo di Castrogaro [GuiUelmus de Castrocario] 
aiuta Zappettino Ubertixìi assediato in Monteyecchio 
dalle milizie di Bertoldo Orsini (an. 1280), 42, 34-36; 
cf. 28-29; dà il guasto al contado di Forlì» 
36-38; cap. d. pop. di Faenza (an. 1289), 58, 21-22; 
combatte in Forlì pel conte di Romagna (an. 1292), 
68, 23, 25. 
Guglielmo di Catalano di donka Ostia [GmUelmus 
d. Caielam, d. Castellani! domine HosHè] bolognese, 
fatto prigioniero al ponte di San Procolo (an. 1275), 
19, 9-10, n. I. 
Guglielmo di San Marco v, Guglielmo [de Brai], 
Guglielmo Novello v, [Guidi] Guglielmo Novello, 
Gugublmotto [Guillielmottus] v, Francesco Guglielmo, 
GUI9ARDINI V, Guicdardini, 
GU19ARDUS V, Guicdardo, 

GuicciARDiia Benedetto [Benedictus Gui^ardini, Guu" 
xardim'/] confinato con altri di parte laml)ertazsa 
(an. 2279), 39, 25; cf. 14-15. 
GuicciARDO [Guicardus] v, StorUtti G. 
GuiDESTO DA Ponte C arale [Guidestus de Ponte Caro' 
rio] bresciano, 11, 22-23; cap. d. popolo di Bologna 
(an. 1267), 9, 31-32; e di nuoro (an. 1268), 34-35; 
pod. (an. 1273), 11, 22-23, 
[Guidi] Aghinolpo da Romena v, Aghinolfo da R, 
[Guidi] Alessandro da Romena v, Alessandro da R, 
[Guidi] Bandino da Modigliana v. Bandino da M, 
[Guidi] Fazio da Modigliana v* Fazio da M, 
[Guidi] Federico Novello [Federicus Novellus] figlio 
di Guido Novello, In una sua impresa nel Casentino, 
è ucciso pr. Poppi dalle genti di Guido Salvatlco e di 
Tancredi da Modigliana, 66, 4-8; varie versioni d, 
sua morte, n, /;/. di Guido, ibid,; rie*, 24, n, 2;^ LI, 
9-10,; ^ric. da Dante, XXn, 31, ZS „. 
[Guidi] Guglielmo Novello conte palatino. Boni" 
fado Vili gli concede il castello di Montevecch'o, 
già appartenuto ai Colonna (an. 1300), 92, n, j; 
cf. 14-20. 

[Guidi] Guido da Bagno v. Guido da B. 

[Guidi] Guido da Modigliana v* Guido da M, 

[Guidi] Guido da Robcena v. Guido da R, 

[Guidi] Guido di Federico Novello, preso in 
tutela dallo zio Manfredi, 66, n, i, 

[Guidi] Guidoguerra IV rie, come p, di Guido, 20, 
n, 2; di Tegrimo, n, $; di Marcovaldo, 2S, n, i; suoi 
feudi rie, 66, n, 2» 

[Guidi] Guido Novello [Guido Novellus] conte di Bagno; 
notizie di lui, 20, n, 2; 24, n, 2; soccorre Faenza (an. 
1375), 20, 13, 18; «XLn, 22-23 tf, 21-22 3,; presente 
in Faenza all'arrivo d. cancelliere di Rodolfo re d. 
Romani, 23, 1-2; • XLVH, 28-34, 35-36 a ; 28-33, 35 3 , ; 
coU'esercito d. Lambertazzi, assedia Bagnacavallo 
(an. 1277), 24, 7-8; rie., n, 2; presente all'assedio di 
Civltclla, 25, 27-30; rie, 49, n, J; f nel 1293, 73, 23; 
p. di Federico Novello, 66, 1-2; e di Manfredo, 20, 
13; 24, 2, n, 2; 77, 37. 

[Guidi] Guido Salvatico [Guido Salvatìcus, Silvaticus] 
figlio di Ruggero da Dovadola; capo d. milizie fio- 
rentine al servigio d. Greremei (an. 1277), 25, 4-6; 
s'Impadronisce di molti castelli e fortilizi in quel di 
Forlì, 16-18; c£ 12-14; fra i quaU Civltclla, alU cui 
difesa provvede, 19-22; si accampa a Valbona, 22-23; 
saputa la sconfitta degli alleati, fugge colle sue gentt 
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a Firenze, 30-3S ; gli appartiene Pratovecchio, 54, 21 ; 
ai parte da Poppi per andare a combattere contro 
Federico Norello (an. 1391), 66, 4-7. 

[Guidi] Ildbbrandino da Romena v, Ildebrandino da R. 

[Guidi] Manfredo {Afanfredas] figlio di Gufdo Novello, 
sue farenUl4^ 24, n, 2; col p. in aiuto di Faenza (an. 
1375), 20, 13, 18; pod. di Faenza (an. 1277), ^4, 2-4; 
24, 21 ; * VI, 3-5; * confermato Iranno sucoetairo (an. 
1278), VI, 27-28 „; 27, 14; caralca coi Faentini e coi 
Lamberàzzi ad Imola, 14-17 ; ** VI, 25-27 ; assume la 
tutela d, nipote Guido, figlio di Federico Novello, 66, 
M, /; va a Faenza per far onore a Pietro di Mon- 
reale (an. 1295), 77, 35-37; parteggia pei conti di Cu- 
nio, 40-41 ; quando il conte di Romagna confina i 
capi d. due parti di Faenza, si ritira a Modigliana, 

45-78, 5. 

[Guidi] Marcovaldo fig&'o di Guidoguerra IV, e /. di 

Ruggero da Dovadola^ 2S, n, i, 
[Guidi] Ruogero da Do v adola v, Ruggero da D. 
[Guidi] Ruggero da Mooiguana v, Ruggero da M, 
[Guidi] Ruggero da Romena v, Ruggero da R, 
[Guidi] Tancredi da Modigliana v. Tancredi da M. 
[Guidi] Tbgrimo da Modigliana v, T egrimo da Af, 
[Guidi] Uberto da Romena v, Uberto da R, 
Guidino da Piumazzo [Gm'dìmts de Plumado, Ciudiuus 
de Plumaja!] concorre al tradimento, per cui Più- 
mazzo è dato ai Modenesi (an. 1228), 1, 3-4; è ban- 
dito in perpetuo dal com. di Bologna, 6-7. 
Guido [Guido^ v, Accarisi G,; Accorisi G, da Ckiozzano; 
Bonatti G,; Bri zzi G,; [Cacciamemici] Guido Palle- 
na; Fava G,; Mazzolimi G.; Principi G,; Vescovclli 
G,; Visconti G.; Zambrasi G. 
Guido [Guido] vesc. di Rimini, assiste all'investitura in 
Rimlni di Raule Mazzollni a cav. (an. 1289), ^^> 
32-35; cf. 37-38. 
Guido (di) v. Catalano di G, ; Tommasino di Guido d* U- 

baldino. 
Guido da B\gno^ figlio di Gutdoguerra IV, e p, di 

Guido Novello, 20, n. 2. 
Guido da Bonalda [Guido de Bonelda, Bona/di !], man- 
da aiuti a Zappettino Ubertini assediato In Monte- 
vecchio dalle milizie di Bertoldo Orsini (an. ia8o), 
42, 34-36; dà 11 guasto al contado di Forlì, 

36-38. 

Guido da Calboli [Guido de Calbulo] fratello di 
Raniero, assediato in Calboli dalle milizie forlivesi, 
(an. 1278), 27, 24-25; presente in Viterbo al ricono- 
scimento d, dominio pontificio per parte d, sindaci bo- 
lognesi, 28, n. s- 

Guido da Chiozzano v. Accarisi Guido da C. 

Guido da Correggio [Guido de Corigio] da Parma, pod. 
di Bologna (an. 1270), 10, 24-25. 

Guido da Modigllana [Guido de Mutilliana, Afutiliana], 
figliuolo di Te grimo di Guidoguerra IV, 20, n, j; 
presente con i figliuoli in Faenza all'arrivo d. can- 
celliere di Rodolfo re d. Romani (an. 127S), 23, i; 
''XLVn, 30-35 a, 30-34 *„; f (an. 1293), 74, 8; rie. 
come p. di Bandino, 20, 13; di Tancredi, 14, e 66, 
5-6; di Ruggero, 14; 24, l; di Tegrimo, 20, 14; 24, 
9; 26, 23-24 e ». 4; di Fazio, 24, 9. 

Guido da Montefeltro [comes Guido de Montefeltro, 
Montisf eliti, Montisferetri, Montis Feltri, Guido Fcl- 
terano\ serventese a lui diretto, //, n, 6; cap. d. 



com. di Forlì, va coi Forlivesi a Castel San 
(an. 1274), 17-18; ' XXXVI, 21-28 a, 2l«26 b^ 21 
*e a Solarolo, 30-41 rf^,; cf. * XXXIX, m. i 
gen. d. Lambertazzi, va in soccorso di Faen 
1275), 20, 11-13, 18; '^XLII, 20-21, 23 a; 19 
sconfigge i Geremei a San Procolo, ^ IX, U-U ,, 
7-9,; cf. 20, 18-21, 1-6; assale Cervia e la ] 
e anche il castello dell' Imp., 24-29 ;^occapft '. 
sano, 32-36; '^ IX, 12 „; tratta di pace com R 
i Guelfi (an, 1276)^ 23, n. 2; presente allorché 
bertazzi assediano Bagnaca vallo (an. 1277), I 
/a costruire contro questa un castello pr. Coi 
n, 4; va coi Forlivesi e Lambertazzi e F] 
contro CiviteUa, 25, 24-29; cf. «XXVI, 6-1 ,; i 
e prende Ranchio ribellatasi a Forlì (an. Z2^ 

22-29; * VI, 23-24^; «XXX, 3^; «rie., 30^; 

Calboli, 27, 22-27; «VI, 16-18 1,; esortato dm 1 

da Todi, a nome di pp, Nicolò III, a nom € 

Ravenna, 2g, n, S ^ P< ^8; interviene ai e 

offerto dal card. leg. ai più cospicui cittac 

Faenza (an. 1279), 30, 20; rie», n, ^; cap. d. ] 

Forlì (an. laSi), 46, 17-18; 47, 32; manda uè 

snada contro Faenza, con ordine di attirare 

trinseci fuori d. e, e di lasciarsi inseguire d 

46, 17-22; così avendo essi fatto, accorre eoe 

l^esercito e s'impadronisce di^Durbecco, i?» 

capo d. Forlivesi, e d. fuorusciti di Bologna, 1 

ed Imola, dà il guasto alle campagne faentine, 

cavalca a Faenza, e incendia Durbecco, 23-: 

«XLVI, 15-16 «; dà il guasto ai dintorni e 

venna, 47, 31-40; non obbedisce a Giovanni d'i 

elle vorrebbe farlo uscir di Romagna, 48, 25« 

n. 6; suoi soldati proteggono dalie milizie poi 

i contadini d. Forlivese, 49, 6-9; condanna à 

o all'esilio certi traditori, 20-22 ; manda ambaa 

al pp., ad implorare pietà pei fuorusciti rifug 

Forlì (an. 1282), 50, 9-13; chiama i Forlivesi ) 

lamento sulla piazza Santa Croce, incitandoli 1 

battere 1 Francesi, 52, 8-10; « XXXI, 18-20 ,; fa 

d. Francesi entrati in Forlì durante la sua ai 

52, 13-18; « XXXI, 16-17 ,,; varie versioni di quez. 

pr, i vari cronisti, SO'Jit n. j a p> jo ; « XX 

XXXn, 1-3, en, 2 a p. XXXI,,, « XXXV, i 

parte, cedendo al pp. Forlì e le altre e. da lui oc 

(an, 1283), SSi n. i; " XXXII, 7 ^; giura fede 

pp,, ed esula prima a Chioggia poi ad Asti, S3 

cf. 61, n.S! conclusa a Fucecchio la pace fra la 

toscana e i Pisani, lascia Pisa e attraversa la X 

(an. 1292), 73, n, i; entra in Urbino, e la foi 

13-15; ottiene il perdono di Celestino V (an. 

78^ ». 2; va a Forlì ove Riccardo da Ferentin 

pontificio, lo rimette in possesso d. suoi beo 

1295), 25-27, n. 3; veste P abito di San Francesi 

1296), 87, ». /,' p. di Federico, 95, 4; « fu amn 

dal CantinellI, che forse ne vide da vicino le 

XV, 34-37^; «e da Dante, XXII, 38-41 „. 

«Guido da Parma detto Tonso [Guido de Parn 

dicitur Tonsus], rie, LIV, 13-14 ^;,. 
Guido da Piglio, patì offesa nel tumulto di Ra 

contro Stefano Colonna (an. 1290), 62, »• i. 
« Guido da Piumazzo [Guido,,, de Plumatio] comp 
terreni pr. Bologna da Sibillina Storlitti e da ] 
CantinellI (an. 1256), LUI, 5 a-LTV, 18 *|,. 
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GuiiK) DA Polenta [Gtado de Polenta^ Pùlenianms\ figlio 
di Lamberto^ 64^ n. 7, e cugino di Guido Riccio, jg^ 
». i; *alla b. di San Procolo (an. H7S), XLII, 27-29 a, 
26-2S b f,"^ * cf . 36-38 „ ; è fra coloro che entrano in 
Faenza pel tradimento di Tebaldello Zambraal (an. 
1380), 44, 6; cf. 2-4; occupa Forlì, insieme coi rettori 
di Faenza Maghinardo da Susinana e Lamberto da 
Polenta (an. 1390), 63, 12-20; el. cap. d. pop. di Forlì 
(an. 1391), 21-22; suoi mallevadori nelP accordo fir- 
maio in Forlì fei danni da lui recati a Stefano Co- 
ìonna (an. 1291), 64, n, 7 ; rappresenta Ravenna al 
parìamento d. com. in Faenza (an. 1392), 7 li 38-40; 
è chiamato con altri a Faenza per rispondere agli 
ambasciatori fiorentini Intorno alla pace fra Bologna 
e i Ghibellini romagnoli, 73, 1-3; non consente a 
che Faenza perda le sue fortificazioni, 3-5; 
cap. d. pop. di Forlì, è fatto prigioniero in un tu- 
multo (an. 1294), 75, 20-23; liberato per interrento 
di Maghinardo da Susinana, 26-28 ; le sue case in Ra- 
venna son demolite per ordine d. conte di Roma- 
gna (an. 1395), 79, 23'2i\/ace/ra lui e i fuorusciti di 
Ravenna, n. Sì A ^ Francesca, jg, n, i; di Ostasio, 
61, 36; di Lamberto, 62, 27; di Bernardino, 72, 34. 

Guido da Romkna [Guido de Romena"] pod. di Ri mini 
(an. 1377), 26, I-2 e n» 2; suoi ostaggi in Castel 
Tredozio, rapiti dalle milizie fiorentine al soldo d. 
Geremei, 1-2; 1 suoi seguaci le costringono a fuggire 
abbandonandogli ostaggi, l^i^ fratello di Alessandro^ 
di AgkimolfOf 26, n, 2; di RdebrandinOy ibid, e òj, 
». S; • rie. da Dante, XXQ, 31, 33 „. 

Guido da Rombna [Guido] figlio di Aghinolfo: tenuto 
in ostaggio da Maghinardo di Susinana, finché il 
p. abbia fatto concludere la pace fra il conte di 
Romagna e i com. ribelli (an. 1292), 69, 38-70, 1-5; 

Guido da Suzzara [Guido de Sugeria] dottore di leggi, 
nel parlamento di Faenza (an. 1375) traduce in vol- 
gare il discorso d. cancelliere di re Rodolfo, 23, 17-18; 
•cf. XLVm, 13-16 a, 9-11 ò „', notizie di lui, 23 ^ n, i. 

Guido dalla Tomba [Guido de la Tunbà] da Cesena, 
preso a Rorersano con un nipote e condotto a Forlì 
(an. 1375), 22, 10-13; «XXVIU, 23-25, 37-38; XXIX, 
*» 6„. 

Guido di donna Ostia/, di Catalano, ig, n, /. 

Guido di Fjsdbrico Novello v, [Guidi] Guido di Fede- 
rico Novello* 

Guido di Montfort [Guido de Monte-Forti, de Monte- 
forte] inviato dal fp, in Romagna^ ì? impadronisce d, 
e» già occupate da Guido da Montefeltro {an, 1283)9 
S3, n, i; *^ sua impresa contro Forlì narrata dal Co- 
belli, che forse la trasse dalle carte ora perdute d. 
ma. cantineUiano, XXXII, 4-8; « XXVI, 13-14 ,. 

Guido di Paolo I v. Guido di Raule, 

'Guido di Ranuccio [Guido Ranucii] giudice di Faen- 
za, rie, LVII, 33-34 b „. 

Guido di Raulb [Guido Raulis, Raulus, Guido dì Paolo!] 
faentino, ambasciatore eli Faenga a Bologna {an, 1222), 
^1 "• Si pod. di Bologna (an. 1233), 17-18; ** XI, 12 
(ma: an, 1234)1 *• 7! ci. ** XI, 12; XIH, 7-8, 30-31 ,; 
prende i cattani di Medicina (an. 1237), 3, 12-14; 
«Xni, 38-29 ,; « XLIU, 5.7 « e A „, 

Guido di Raulx [Guido Raulis] per serbar la pace in 
Faenza il conte di Romagna gli chiede un figlio in 



ostaggio e lo manda a Cesena (an. 1395), 78, 30-32; 
all^annunzio di tumulti provocati dai Manfredi e dai 
conti di Cunio, scende armato sulla piazza d. com., 
insieme con Maghinardo e gli Accarisi, 80, 9-10; cf. 
4-8; combatte per riprendere ai Manfredi la Porta 
Ravegnana, 81, n, 2 a p, 80; l Manfredi e 1 da Cu- 
nio volevano la sua morte, 81, 4-6. 
Guido di Raule da Cesena v, MazxoUni Guido* 
Guido di Spagnolo [Guàio Spagnoli] p. di Spagnolo, 

31, 3. • 

Guido di Tossignano [Guido de Tauuigmano] imolese 
di parte alidosia, confinato a Forlì (an. 1291), 66, 

9-10, 13. 

Guido Maggiore da Polenta v. Guido Riccio da P, 
Guido Malabocca da Baonaca vallo [Guido Malabuc- 
cha de Bagnacavallo] f combattendo contro Fortì 
(an. 1282), 52, 23-24. 
Guido Minore da Polenta v. Guido da Polenta, 
Guido Novello [Guido Novellus] v, [Guidi] Guido N, 
Guido Novello da Polenta nutrito di Caterina 

da Bagnacavallo, 88, n. 7. 
Guido Riccio o Maggiore da Polenta [Guido Rip'us de 
Pollenta, de Polenta, Guido cognomento Ritius] figlio 
di Alberico, e cugino di Guido minore, 3g, •». / ; di 
parte traversare, rientra in Ravenna (an. 1279), 38, 
39; 39, 1; *XLI, 5-6; rie, 9,,; f «* ComaccÀio {^n, 
1393), 73, 25, n, 6; p. di Alberico, di Geremia e di 
Francesco^ 79, n, J, 
GuiDOGHiARO [Guidoclerius] v, Galluxxi G» 
GuiDOGUKRRA IV V, [Guidi] Guidoguerra IV, 
GuiDOTTiNO [Guidoctinus] v, Prendiparte Guidottino', 
GuiDOTTO [Guidottus] V, Barufatti G. 
GuiDOZAGNi Bartolomeo, rie, 31, 33. 

GUIDOZAGNI GUIDOZAGNB DI BARTOLOMEO [CrM^f <!)•«•• . 

d. Bertolomei] giura pace ai Lambertazzi (an. 1279), 
31, 33, cf. 11-14. 

GuiDUCCio [Guiducius] V, Lambertazzi G, 

GuiOLiA (di) V, Ugolino di Guiglia, 

GuiGLiARiNi Anastaoino [Anostaxinus de Guiglarinis, 
Anastaynus de Giuglianis !], ucciso in Faenza nel con- 
flitto fra Accarisi e Zambrasi (an. 1306), %, 4 ; cf. 

* L, 48 ;,. 

GuiGLiARiNi Gasparo [frater Cosparitts de Guiglarinis, 
Guasperins de Guillarinis f] di Lugo, confinato a Per- 
gola : preso, menato a Faenza e condannato dal pod. 
alla prigionia perpetua (an. 1280), 45, 21-26. 

'^ GuiGLiARiNO [GuigUarinnum] nome di località, LIV, 
37 a„. 

GuiLOLBLMO V. Guglielmo, 

GuiLiELMiNA V, Guglielmina, 

GuiLiELBflNUS V, Guglielmiuo. 

GuiLiELMUs V, Guglielmo, 

Guillarinis! (de) v, Guigliarini Gasparo. 

Guiluelmottus V, Guglielmotto, 

GuiNiZELLO [Guinicellus] v. Principi G, 

GuiRATONE [Guiratone, Garaton] v, Zambrasi G, 

GuiRioLi [Guirioli]. Loro case in Forlì distrutte (an. 
1386), 55, 11-12; «IX, 17^. 

GuiTTOFRBDus V. Goffredo, 

GULIELMUS V, Guglielmo, 

GuNZARDlNiI r. Guicciardini. 

Hannibal V* Annibale, 
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Hnrcius v. Bmmo, 

Hnniicus v. Bmrico. 

Hknriohkttus V. Bmrichetto. 

Hbnuoittus V. Bnrichetio» 

Hbrrmxtani (fratrss) V. BremUam, 

Hbrmaiinus V, Brmatmo, 

Hbrmikia V. Armema, 

Hbrodbs V, Brode. 

Hbszum V. ytsi. 

HlBRKMiA tf^ Geremia* 

HXKRBiciANi V, Geremei, 

HiKROSOLYMiTANA (terra) V, Terra Santa, 

HoDOARDUs V, Odoardo. 

HoooBio (db) V. Guàóio (da), 

HoKDESANTis (db) V. Ondesantù 

HomESTiNUs V» Onestino. 

HqNBSTis (db) V. Onesti, 

HoNBSTUS V, Onesti BartolinOf Giovan Duca^ Onestino, 

Onesto, Saladino, Vaieriano, Vincenzo* 
HoNBSTUS V, Onesto* 
HoNORius V* Onorio. 
HORDBLAFFis (db) V. Ordelaffi, 
HosANi (Villa) v* Ossane, 
HosPlTALARii V, Ospitalieri, 
HospiTALB V, Ospedale, 
HosTAXius V, Ostaste, 
HosTiB (domikb) V, Ostia {di donna), 
HuoouNus V, Ugolino, 
HusPiNBLLi V, UspinelU, 
HusTACHius (Sanctus) v, Bustachio (Sanf)* 

Iacobinus V. yaco^no, 

Iacobus V, Giacomo^ Jacopo, 

Iacombllus V, Giacomello, . 

Iacominus V, Giacomino* 

Ianva V, Genova, 

Ianua (obns db) V, Genovesi, 

Idbx V, Idice, 

Idicb [fitmen Idids, Idex] £. rie., 8St ^« S! &clle cam- 
pagne da esso bagnate ayyiene uno scontro fra il 
com. di Bologna e i Lambertaxsi (an. 1298), 89, 
32-26; n, 6, 

IbrbbìZBNSBs V, Geremei, 

TggRMTT V, Geremei, 

Ieronimus V, Girolamo, 

Ihbsus Christus V, Gesk Cristo, 

Ildbbramdino da Rombna [Aldrebandinns, Aldebrandinns! 
Udehrandinns, Udebrandus de Romena^ fratello di Gai" 
do, d'Alessandro e d^Agìdnolfo, 63, n, S, cf, 26, n, 2; 
rese, di Areszo, eL conte di Romagna, entra in Ca- 
strocaro (an. 1291), 63, 37-38; in Forlì, 39; a Faeaza 
è accolto in trionfo, 40-41 ; tratta con gli ambasciatori 
d. principali e. romagnole, 42-64, 1-2 ; da Ostaslo da 
Polenta gli sono consegnati Stefano Colonna e i 
famigliari fatti con questo prigionieri, 5-7 ; pronun- 
cia solenne sentenza di liberaadone per essi e di per- 
dono gen., 7-9; toma a Forlì, 13-14; vi tiene parla- 
mento gen., e fa leggere gli ordinamenti per la pro- 
Tincia, 15-19; va a Cesena, 20-2I; suo marescalco è 
il fratello Alessandro, 28-29; nominato dal pp. tIcb- 
rio ^in s^ritualibus ^ in luogo di Pietro Saraceno 
65, 1-4; non essendo obbedito da Cesena, le lancia 
l'interdetto e tramuta la si» sede a Forlì, 5-8 1 ne 



ottiene obbediensa^ e le di per pod. Diego Canod- 
lleri, 10-13; ra ad Imola e tenta inutilmente di con- 
cilUnri i Nordli^ e gU AUdosi, 15-18; «XLVI, 
18-20 j, ; riconduce in Imola Alidosio e gli altri fuo- 
rusciti, 65, 37-40; manda a confine Imolesi d. due par- 
ti, 66, 9-20; altri ne conduce seco a Forlì, 21-67, 1-8; 
s'impadronisce di Cesena (an. 1292), 20-23; manda 
a confine Cesenati d, due parti; alcuni ne richiama 
a Cesena, 20-30 ; si £a dare i fortilizi di Bertinoro, 
e li fa custodire e fortificare da suoi familiari, 31-34; 
*QÌ,\A, 9-10 ;,; parte da Cesena e toma a Forlì, 67, 
35-37; & preparatiri di guerra contro la parte po- 
polare di Forlì, perchè questa non tuoI pagare la 
taglia da lui imposta, 68, 5-11 ; diiama le sue genti 
al palazzo d« pop», 14-17 ; son volte in fuga dai Faen- 
tini corsi in aiuto di Forlì, 19-23; fugge a Cesena, 
29; suoi congiunti prigionieri d. Faentini, 31-32, e 
n,s; cf. 69, 1-4; avera dato per pod. ad Imola Noce 
di Castello, 17-18; contro di lui cavalcano a Cesena le 
milizie collegate di Forlì, Faenza e Ravenna, 24-28; 
suo fratello Aghinolfo s'impegna di pacificarlo coi 
com. di Forlì, Faenza e Ravenna, e vi riesce, 41-70, 
1-6; afida a Bologna la cnstodia d* Imola, n, 2, cf. 
11-12; è sempre in Cesena, 31-32; a sua insaputa, anzi 
in odio a lui i com. d. 1^^ s'accordano coi Mala- 
testa, per ricondurre in Cesena e in Bertinoro i co- 
storo amici, 27-34; va a Dovadola, 71, 22-24; Bolo- 
gna manda a dire a Forlì che non sia fatta ingiuria 
al conte, 25-28; lo stesso com. si ofiEre arbitro nelle 
discordie fra il conte e i com* ghibellini, 35-38; ma 
i com* non accettano, 43-72, 1-2; rie, 10; £a trattato 
di pace in Forlì con le e. romagnole (an. 1394), 74, 
20-22; chiede soccorso a Maghlnardo da Susinana, e 
mercè sua resta padrone d. castello di Tossignano, 
23-32; manda molti a confine, 32-33; cavalca a Tos- 
signano e poi a Modlf^iana, 35-36; dà facoltà al pre- 
vosto di Faenza e al proprio giudice Manente, pre- 
vosto di Rimini, di assolvere i com. di Romagna 
dall'interdetto, 37-75, I-IO; Napoleone Orsini gH afida 
Oriolo (an. rjoTÌt 4à,n, i; " rie. da Dante, XXQ, 31, 
33 „\ suoi giudici rie, 74, 40-75, l; 'XXI, 29-30,; cf. 
« LVn, 21 if-35 ò jp. 

Imeldola V* Meldola. 

Ibolia V, Bmilia* 

Imola {^Imola, Forum ComeHmm, Comeln\. 

— (borghi) \burgt\i di Porta Alone [hnrgns forte 
Alonis]* Per esso tentano i Bolognesi d'invadere la 
e (an. 1296), 86, 31-36. 

— (CAPiTAiro di) V, Pagani MagJdnardo (an. 1299-1302). 
— > (chissà li') possedeva Medesano (a». t2i^ ma lo per- 
de nel 12 j8, 6, n. io. 

— (chibsb): Santa Maria in Rboola, vi si adw 
nano i Lambertagxi esuli (an* t2gS), 90, n, J. 

— (cittX) ''rie, Xni, 25 j,; i Brizsi, guelji, ne scac- 
ciano 1 Menduli, ^Ai^//fW (an. 1254), 7, 19, cf, n. 7; 
che però vi son ricondotti dagli anziani e dai consoli 
di Bologna, 19-21; cf. XI, 32 j^; Bologna le di per 
pod. Uberto da Ugeno, 7, 21-23; Pietro Pagano e i 
Menduli ne cacciano i Brizzi (an. 1263), 8, 22-23; 
« XI, 31 ; XLV, 24.25 j, ; '# l' magistrati bolognesi eke la 
governavano, XL VII, n, 4 ^\ perciò Bologna vi man- 
da un esercito, 8, 23-24; ' XLVII, 12 e «• ^ ;,; per vo- 
lere del cittadini, ne sono spianate le f ossei 8, 28-29; 
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*XLV, 34-35 jy, ''ne escono 1 Mendull (an. i}74?)« 
XXXVm, 38-30 e, 39-33 <f , ; Ti è portato Alberghet- 
' to Manfredi e ▼! muore, 19, 11-13; " XL, 48-53 a, 
46-50 e e d j,\ ric^ jo, ». <^; vi passano il leg. apo- 
stolico e il cancelliere dell' Imp. (an. 1275), 23, 5; 
àL 22^ 37-39; • XL VII, 1-3 a , , cf. XLVH, 38-32 a , ; 
cavalca verso di essa Orso da Mangona cap. d« Lram- 
bertazxi (an. 1376), 12, 19-33; * XV, 33-33 „; i Bo- 
lognesi si dirigono rerso la e, per distogliere i 
Lambertassi dall'assedio di Bagnacavallo (an. 1377), 
24, 13-15; vi dimora una masnada francese, 13, li; 
i Bolognesi s'arricinano alla e, 25, 10-1 1; tì ritor- 
nano, dopo una fazione al ponte di San Procolo, 

26, 5-8; rie, 18; sanguinosa zuffii tra Lambertazzi 
cavalcanti verso la e, e operai imolesi (an. 1378), 

27, 14-21; «V, 37-38; VI, 15-16;,; impressione in 
Imola per questo fatto, 27, 31; è consegnata al 
card. leg. che vi mette un pod., 29, 31-33; Gentile 
Orsini vi conduce gli ostaggi e i prigionieri sì 
di parte lambertazza che di parte geremea, 36-31; 
alcuni di questi ultimi ne fuggono, 31-32; auspi- 
ce Bertoldo Orsini, vi è conchiusa la pace tra le 
faadoni, e 1 Mendull rientrano in e. (an. 1379), 30, 
3-8 e «. 7; vi è ucciso Manfredo Nordigli, onde 
scoppiano tumulti fra i Nordigli e i Menduli, 38, 
26-31; vi si reca Bertoldo Orsini per metter pace, 
31-33; vi si £a pace gen. e solenne fra Lambertazzi 
e Geremei, 31, 6-14; '^ XLVI, 9-10 ;,; vi sono ospi- 
tati i fuorusciti bolognesi all'uscir di Faenza per 
tornare in patria, 39, lO; visitata da Bertoldo, 40, 
4-5; ne escono i Mendull, per timore d. Geremei, 
17-19; 'XXXVm, 38-30 a; Bertoldo vorrebbe ricon- 
durveli, ma non è ricevuto, 40, 30-35; e di nuovo 
(an. 13 80), 41, 30-23; ordina che vi siano mandati 
novantacinque ostaggi di parte geremea, 37-39; vi 
convengono ambasciatori d. due parti di Bologna, 
42, 4-5; ne parte Bertoldo, per accorrere in aiuto d. 
milizie da lui mandate a Montevecchio, 39-40; insidia 
tesa dagli amici d. Nordigli a Suzzo di Lauzano e a 
Galizio Uspinelli, in una *^ iunba „ pr. Imola, 43, l-ll; 
quest'ultimo vi è sottoposto a morte ignominiosa, 
13-15; vi si trattiene ancora Bertoldo, 17; ne parte 
definitivamente, 34-35; visi apprtsMono milint di Pat' 
ma € di Reggio, dirette contro Faenza, 44^ n, j; vi si 
rifugiano d. Guelfi di Faenza, dopo la sconfìtta di 
Durbecco (an. 1281), 47| 14-15; Giovanni d'Appia vi 
raccoglie genti per l'esercito pontificio, 48, 18-19; 1 
Manfredi, d'accordo coi Nordigli, allora potenti in 
Imola, tentano di entrarvi (an. 1286), 54, 36-55, 1-3; 
ne sono espulsi 1 Nordigli, 3-5; accoglie con onore 
Stefano Colonna (an. 1390), 60, 11-12; vi combattono 
1 Nordigli e gli Alidosi: i primi, con l'aiuto di quei 
di Medicina e d. Bolognesi, riescono a scacciar gli 
Alidosi dalla e, 62, 8-13; i Bolognesi ne distruggono 
i fortilizi, 13-14; f Guelfi faentini promettono ai BolO' 
gnui di rispettare Imola, «• 4; Ildebrandino da Ro- 
mena tenta di pacificare i Nordigli e gli Alidosi an- 
cora fuorusciti (an. 1291), 65, 15-18, *XLVI, 18-30,; 
riesce infine a farvi rientrare Alidosio, 65, 37-40 ; ne 
bandisce cittadini d. due parti, 66, 9-lo; ne parte, altri 
conducendone seco, 31-23, 25-26 ; ne è espulso il pod. 
Noce di Castello (an. 1292), 69, 16-18; da Ildebran- 
dino conte di Romagna è data in custodia a Bolo- 



gna, 70, 11-12 e n, 2; cf. 83, m.j; vi si reca Roberto 
de Gremaj conte di Romagna (an. 1294), 76, 13; vi 
tiene parlamento gen., 19-23; visitata da Pietro di 
Monreale (an. 1295), 77, 18; da lui chiamato, vi ac- 
corre Maghinardo da Susinana, 19-20 ; vi è indetto il 
parlamento gen. di Romagna, 33-35; ne riparte il 
conte di Romagna, 33-33 ; vi passano 1 Bolognesi in 
marcia su Faenza, 80, 17-19; vi si reca Guglielmo Du- 
rand, 82, 12-13; ne riparte, 83, 1-2; assalita dai Faen- 
tini capitanati da Maghinardo e imiti a milizie fer- 
raresi, aretine, forlivesi e cesenati (an. 1296), 13-23; 
sono a difenderla i Bolognesi, gli Imolesi e i fuo- 
rusciti faentini, 34-27, e n. j; ma l'esercito untino, 
passato il Santemo, resta padrone d. e. e la fortifica, 
29-84, 1-9 ; eccessi d, vincitori, descritti da Guglielmo 
Dmrand n, 2; ritornano i Ghibellini, 9-10; rie, 19; 
i Bolognesi tentano di riprenderla, 31-36; accorre a 
difenderla l'esercito di Maghinardo da Susinana, on- 
de gli assalitori si danno alla fuga, 37-87, 1-5; muove 
su lei in aiuto d. Bolognesi il conte di Romagna, 
32-24; ^ VIII, 15-17 « ; vi si reca Uguccione della Fag- 
giola (an. 1297), 34-36; vi si raccoglie l'esercito d« 
com. collegati ai danni di Bologna, 88, 3-3 ; e vi è 
portato il bottino d. scorrerie da essi fatte nel Bo- 
lognese, 5-6; vi giungono milizie di Cesena capita- 
nate da Galasso da Montefeltro; e milizie di Arezzo, 
Forlì e Castrocaro, 7-l0; l'esercito ivi raccolto ne 
esce per incontrare i Bolognesi, 17-18 ; e vi ritorna, 
dopo aver loro offerto inutilmente b., 35-26; vi dimo- 
rano i Lambertazzi (an. 1298), 89, 3 ; vi accorrono 

I Faentini, per difenderla dalle molestie d. Bolognesi, 

89, 12-14; i Lambertazzi vi ritornano con molto bot- 
tino, dopo uno scontro coi Bolognesi pr. l'Idice, 
36, cf. 19-26; rie, n. i; vi si raccoglie l'esercito d. 
lega, per poi cavalcare nel territorio bolognese, 34- 

90, 1-2; nei patti d, face con Bologna, è stabilito che 
Imola sia data in custodia a Matteo Visconti e ad 
Alberto della Scala (an. 1299), pj-, «. j; vi si reca 

II card. Matteo d'Acquasparta, conte di Romagna 
(an. 1300), 94, 40 ; vi muore Maghinardo da Susinana 
(an. 1302), 95, 8-9 ; richiesta dai Bolognesi, Faenza 
vi manda sue milizie (an. 1303), 18-31; vi si riduce 
Napoleone Orsini dopo 1 tumulti di Bologna (an. 
1306), 97, 17-18 ; e di là lancia su Bologna la scomu- 
nica e l' interdetto, 28-32; ritorna ad Imola, 37. 

Imola, (comune) [comune Imole], Sua guerra con Bologna 
e Faenza {an, 1222), rie, 2^ «• S$ eusseguente pace, 
n. 2; consente che Bologna gli designi il pod., in per- 
sona di Uberto da Ugeno, pod. pure di Bologna; e 
licenzia Facino da Mandello, pagandogli l'intero sti- 
pendio (an. 1254), 7, 21-24; intervento di Bologna 
nelle discordie d'Imola (an. 1263), 8, 22-25, n. ri; 
pei buoni uffici di Ildebrandino da Romena fa pace 
con gli Alidosi (an. 1291), 65, 34-36; è assolto del- 
l'espulsione d. pod., Noce di Castello (an. 1292), 69, 
19-21 ; fa guerra con gli Alidosi pel castello di Mon- 
tecatone, 70, 7-11; toglie loro i castelli di Crovara 
e di Llnario, I6-20; fa lega col march. Azzo d'Este 
e coi Lambertazzi (an. 1296), 84, 12-15; rie, 87, 11; 
manda ambasciatori ad Azzo d'Este (an. 
1297), 87, 25-32; a Castel San Pietro, per 
trattar di pace con Bologna (an. 1299), 91, 
8, cf. 5-10, e n, 2i al parlamento di Canazo* 
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aia (an. 1301), 95, S-6; si unisce in lega con Bo- 
logna, Faenza, Forlì, Pistoia, i Blandii di Firenze, 
Ba^nacavaliOf Cervia e Cesena (an. 1303), 35-28 e 
«. 2; manda rappresentanti a Faenza, per trattare 
gl'interessi d. lega (an. 1303), 32-35. 
Imola (contado) \cotmtatus /.] ne arriva gente in soc- 
corso d'Imola assalita dai Faentini (an. 1296), 83, 
24-25; danneggiato dalla grandine, 85, 8-10 ; Malvlcino 
da Bagnacavallo vi dà il guasto, per odio ai conti 
di Cunio (an. 1298), 88, 28-30; ne vien gente a Faen- 
za, specialmente nobili, per assistere ai funerali di 
Raule Zambrasi, 89, 2-4 ; rappresentato nella lega con 
Bologna^ Faensa^ Forlì t Imola, Pistoia e i Bianchi di 
Firenze {an, 7joj), gSt »• ^ì v. Agata (Sant*); Bian^ 
canigo; Gahsterna; Laderckio; Lngo; Massa Lom" 
barda; Montecatone; Montefiore; Monte Maggiore; 
Ossano; Pergola; Sassatello; Selce; Sette/onti; To- 
scanella, 

— (diocbsi) [diocesis Imolensis] rie. per l'elezione d. 
vesc. di Faenza Lottierl, 56, 36; le appartiene Sei- 
lustra, 68, 30. 

— (fazioni) V, Alidosi; Brizxi; Mendmli; Nor digli, 

— (fortilizi) [/ortmtic, steccata] distrutte dai Bolo- 
gnesi (an. 1290), 62, 13-14; restaurate dai Faentini 
(an. 1296), 84, 8-9. 

-^ (fosse) [fovee] colmate dai cittadini stessi (an. 
1263), 8, 28-29; *XLV, 24-25 j^; colmate dai Bolo- 
gnesi (an. 1290), 62, 13-14; scavate nuovamente dai 
Faentini (an. 1296), 84, 8-9. 

— (Ghibellini) rientrano in e. (an. 1296), 84, 9-10; 
V, anche : Alidosi; Menduli, 

— (Guelfi) v, Briszi; Nordigli. 

— (giudici) V. Patarim Antonio. 

— (monache) [sorores] : di Santo Stefano [sorores San- 
cii Stephani], I Bolognesi ne spogliano il santuario 
(an. 1296), S\ 36-37. 

— (palazzo del comune) [^pallacium comunis]. Vi si 
rinchiudono i Bolognesi per difendersi dai Faenti- 
ni, ma essendovi stato appiccato il fuoco, devono 
arrendersi (an. 1296), 84, 4-6. 

— (piazza [del comune]) [platea civitatis]. 1 Bolognesi 
vi oppongono breve resistenza agi' invasori Faentini 
(an. 1296), 84, 3-4. 

— (podbstX) [potestas] ^ suo stipendio, XIX, 15-16 „, 

— (podestà) [polestates] v, Facino da Mandello (an. 
1354); Uberto da Ugeno (an. 1254); Noce di Castello 
(an. 1292); Bernardino da Cunio (an. 1292); Caccia 
di Castello (an. 1296); Accorisi Mosto (an. 1298). 

— (porte) [portae]: Alone [Porta Alonis] verso Bo- 
logna, 38, ». 2; vi si asserragliano i Nordigll com- 
battendo contro i Menduli (an. 1279) 30; Silice 
[de Silice], rie, 12, «. 7; SpiviGLLik [Spuvigla, Spo- 
rnlae, Spivilcia, Spivillia^ Spuvilga /], verso Faenza^ 
jS, n, 2; vi si asserragliano i Menduli contro 1 Nor- 
digll (an. 1279), 30-31; Sporula v, Spiviglia\ Spu- 
vigla V. Spiviglia. 

— (renaccio) [renagium /.]. Vi accorrono i difensori 
d'Imola, per impedire ai Faentini 11 passaggio d. 
Santerno (an. 1296), 83, 27-28. 

— (sindaco del comune) [sindicus comunis] conchiudc 
in Forlì la pace con gli Alidosi (an. 1291), 65, 34-36. 

— (strade): Via Selice, ric.^ 12^ n, 7. 

— (vescovo) [imolensis episcopus]. Gli appartenevano i 



castelli di Crovara^ Fontana Elice e Tossignano, 'jo, 
n, 4.; V, Sinibaldo, 

Imolbss [Imolensis] v, Scogliatini I, 

Imolbse (porta) [porta Imolensis] v. Faesua {porte). 

Imolbsi [Imolenses^ Foro Comeliam]. I fuorusciti d' Imola 
[ghibellini], si rifugiano in Faenza (an. 1274), 18, 
17-18; "gli Accarisi concedono loro di abitare le 
case d. Manfredi, XXXVHI, 30-34 e, 34-39 d„\vi fanno 
com. ed eleggono loro pod. e cap. (an. 1274), 18, 
17-20; * XXXVIII, 40-51 tf, 40-47 </; cf. 46-49 e „', ca- 
pitanati da Gugllelmino de' Pazzi assalgono Solarolo 
(an. 1275), 18, 21-24; «XXXIX, 2-12 a, 5-s</,; gU 
imolesi intrinseci alleati d. Geremei, s'accampano 
pr. il ponte di San Procolo, 19, 15-18; • XLII, 2-3 ,; 
e danno il guasto alle campagne, Ì9, 19-29 [v, Ge- 
remei] ; capitanati da Orso di Mangona, gli^e s t r i n - 
seci cavalcano nel territorio d'Imola e sconfiggono 
d. cav. imolesi reduci da una scorreria a Sant'Agata 
(an. 1276), 12, 19-28; * XV, 32-33,; sconfitti a Tora- 
nello da Napoleone da Toranello e da Fosco da Mon- 
te-Ollveto e da cav. faentini (an. 1277)9 13, 17-18; 
operai imolesi, intenti a riparare il canale pr. la e, 
sono assaliti dalle milizie d. Lambertazzi, e molti 
uccisi, molti condotti prigionieri a Faenza (an. 1278), 
27, 17-21 ; * VI, 15-16, 26-27 „ ; i partiU d'Imola man- 
dano sindaci a Viterbo pr. Nicolò HI per compro- 
mettere in lui di loro discordie, 28, 10-11, cf. 3-6; 
lettera di Nicolò III ai fuorusciti d^ Imola^ ric<, 2g, 
n, s a p, 28; il conte di Romagna Bertoldo Orsini 
conchiude la pace fra Nordigli e Menduli, e ne con- 
duce gli ostaggi a Forlì (an. 1279), 30, 3-6; ma 1 due 
partiti riprendono le armi, per l'uccisione di Man- 
fredo Nordigli, 38, 26-32; fuorusciti d'Imola fanno 
parte dell'esercito di Guido da Montefeltro: caval- 
cano a Sarna (an. 1281), 47, 16-22; e incendiano 
Durbecco, 23-29; il pop. s'unisce all'esercito di Gio- 
vanni d'Appia, 48,' 19-20; 49, 24-25; i fuorusciti chie- 
dono inutilmente una sede al pp. (an. 1282), 50, 
10-13; capitanati da Taddeo da Montefeltro, gP intrin- 
seci assalgono Forlì, 57, n, s « >• So; IWebrandino 
da Romena tenta invano di metter pace fra gli in- 
trinseci di parte nordigUa e i fuorusciti di parte ali- 
dosia (an. 1291), 65, 15-18; * XLVI, 18-20 ,»; vi riesce, 
65, 34-36; cittadini d. due parti sono da lui confinati: 
loro nomi, 66, 9-20, 26-67, 8 ; condotti dal pod. Bernar- 
dino da Cunio all'assedio di Montecatone (an. 1292), 
70, 7-11; tolgono Crovara e Llnario agli Alidosi, e 
quest'ultimo castello distruggono, 16-20; prendono 
parte alla guerra contro Bologna (an. 1296), 85, 18-24; 
coi Faentini e coi Forlivesi, e capitanati da Maghinar- 
do da Susinana, cavalcano a Massa Lombarda, 86, 
21-24 ; molti Imolesi si recano a Faenza per render 
gli ultimi onori a Raule Zambrasi (an. 1298), 89, 
1-4; cavalcano, coi Lambertazzi, a Castel San Paolo, 
e s'azzuffano coi contadini d. paese, 15-19; poi 
con masnade bolognesi uscite da Castel 
San Pietro: le sbaragliano, e conducono 
molti prigionieri ad Imola, 19-26; ancora in 
guerra con Massa Lombarda, 27-32 ; cavalcano, con- 
dotti da Maghìnardo, a Lugo e a Roncadello per 
impedire ai Bolognesi di portar vettovaglie a Massa 
Lombarda, 90, 5-8; in odio ai Bolognesi, raf- 
forzano San Giovanni in Penteca so, 13-14; 
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chiamati in aiuto d. Bolognesi, in fona d. trattato 

d. 1299 (an. 1303), 95, U-I6; v. amcke: Aisdosi; Brizgi; 

Mendmìi; Nordiglù 
IiCPERATORB (CASTELLO DBLL*) V, Cervia ; Cesena {castello 

deW Imperatore) . 
Imperatori romani d'occidbntb f. Federico /, Fede^ 

rico II, 
Imperiali v, Gkibellim, 
Impbro (parte dell') V, Ghibellini. 
LvcKNDio terribile a Bagnacavallo (an. 1295), 81, 7-9. 
Incisa v. Tagliata. 

Inglesi (re deoli) [r^x Anglorum\ v, Odoardo /. 
Innocenzo III /^. nV., 70, ». 4, 
Innocenzo IV pp. convoca 11 concilio di Lione e 

depone Federico II (an. 1245), 5, 11-13, «. j; torna 

e patta per Bologna (an. 1251), 6, 29-30; ne 

parte improvvisamente ^ irritato dalle pretese d, BO' 

logmésif n, g» 
Innocenzo V pp. f «*• ^^7^9 12, n. j, cf. 16. 
Inondazioni v. Bresda; Cremona; Ferrara; Mantova; 

Moderna; Padova; Parma; Piacenza; Reggio (an. 

1294). 
Inverno eccezionalmente mite e tereno (an. 1293), 73, 

26-28. 

lOHANNE (domine) V. Giovanna (di), 

loHANNES V. Giovanni, 

Iqrdanus V. Giordano, 

losEPH V. Useppo, 

Ipolitus V. Ippolito, 

Ippolito (sant*) [sanctus Ipolitus] v. Faenza (chiese), 

Ispano v, Pietro Ispano. 

Italia [//o/rVi]. Molti suoi baroni e magnati vanno in- 
contro a Corradino e l'accompagnano fino al confini 
d. Puglia (an. 1268), 10, 6-8; rie, ** Xn, 2ifl;,; 35, 
37 ; 65, 20. 

* Italiani condotti da Guido da Montefeltro, vincitori 
d. Francesi (an. 1283), XXXI, 7-9 „. 

Iuda Scarioht V. Giuda Iscariote, 

lusTlNA V. Giustina, 

Iustinianus V. Giustiniani» 

lusTiTiA V, Giustizia. 

Jacopino [lacobinus] v. Beccadelli %; Buglione y,; Cau" 
tinelli y.; Guardoli y.; Orsi y.; Rangone y.; Salve- 
stri y.; Ubertelli y, 

Jacopo \Iacolms\ v, Balduini y,; [Boncamòi] y.; Lam- 
bertazzi y,; Lanzavecchia y. Amor otto; HcaH y.; 
Magar otti y.; Oràboni y.; Prendiparte y,; Rossi y.; 
Tavemiero y,; Vintuli % 

'Jacopo da Caminiza [lacobus de Camim'zà] canonico 
di Faenza, LIX, 49 a-LV, 1 a- 19 3 „ 

Jacopo da Petrella [lacobus, lacopus de Petrella\ vetc. 
di Faenza, eL ^tel 12S89 18, n, 2; concede alle Cla- 
risse la eh, di San Martino (an. ijóg)^ 79, n, / ; ucci- 
so dai ftmiUari (an. 1274), 18, 10-11 ; • XXVU, 45,; 
XXVin, 7-11; «XLVn, 18-19, 22-23 „; altri partico- 
lari d, morte; suo successore, 18 f n, 2, 

Jacopo da Villano va [lacobus de Villanova]^ giura pace 
ai Geremei (an. 1279), 32, 25, c£. 31, ll-u. 

Jacopo del C ass ero pod. di Bologna (un, 1296),^^, 

Jacopo di Castel de' Britti [lacobus de Castro Bri- 
tonum] bolognete, castaido di Agnese da Montefel- 



tro; per aver venduto un podere d. stia padrona a 
Maghinardo da Susinana e ai conti di Cunio, incorre 
nella vendetta di Alessandro da Romena (an. 1291), 
64, 31-38; è salvato dai Faentini, 38-40; cf. ''LI, 5-6 „, 

^'Jacopo diacono di Santa Maria in Co- 
s MED in [lacobus . . . sancte Marie in Cosmidin] card,^ 
presente in Viterbo quando i sindaci di Bologna rico- 
nobbero il dominio pontificio (an, 1278)^ XXI, n, 5 ;,. 

Jacopo diacono di Santa Maria in Via Lata v, [Co- 
lonneì\ Giacomo, 

Jacopo (01) v. Rossi Stoldo, 

Jesi [Hesium, Esium] (cittadini notabili): Baluoani 
NicoLETTo, pod. di Bologna (an* 1275), 12, 7-8. 

Jesi (da) v, Filippuccio da y, 

Karolus V, Carlo, 
Karulus V, Carlo, 
Katbrina V. Caterina, \ 

Labonilda castello nel Forlivese^ rie, 42^ n. S* 

Laderchio [Laderc/um, villa Laderchi] pr. Imola, 56, 
36 e n, 3; V. anche: Pietro in Sala (Monastero 
di San), 

Laigono [Laigonusl r. Aigono. 

Lambbrtazzi [Lanbertacii^ pars Lanbertadorum, Lamber- 
tatii, Lambertatiana /actio] " la parte ghibellina di 
Bologna, XXXVII, 38-39 d„\ assalgono le case d. Lam- 
bertlni e perciò sono multati dal pod. (an. 1243), 5, 
2-3 ; fanno pace coi Soldanl e non pagano la multa (an. 
1244), "^'^ ^* ^; sono banditi e le loro case distrutte 
(an. 1245), 13-14; nomi d'alcuni fra i banditi, n, 4; 
rie,, ij, nn, 2, 3, S, 7; contro di essi è istituita in 
Bologna la Società d. Croce (an, 127 r)^ 36, n. r ; non 
approvano la guerra contro Forlì (an. 1273), 16, 1-3; 
loro capo Castellano degli Andalò, 3-4; si accordano 
coi Forlivesi, 4-5; non s'oppongono alla pace fra 
Bologna e Forlì proposta dal re Odoardo d'Inghil- 
terra, 11, 29; «XV, 26-28; XXVI, 34-36 «; XXVII, 
6-8 e; rie, 11 e 25c„\ fiere lotte in Bologna coi 
Geremei (an. 1274), 16, 28-17, 1-2; 18, ll-U; «XXVH, 
41-42^; mandano per aiuti, 17, 3; «XXXV, 
15-16 a; 13-14 ^ ^ d „\ ricevono soccorsi da Forlì, 17, 
4-5 ; * XXXV, 17-22 a, 17-21 b, 17-20 </ „ ; * e anche dai 
Ravennati estrinseci, dai Rlminesi, dai Cesenatl, 
13-23 e j,\ ^^ molti d. loro son trattenuti in carcere, 

xxxvn, 43-xxxvin, 2-5 e; xxxvn, 35-xxxvni, 

2-òd„] escono di Bologna, per timore degli alleati 
d. Geremei, 18, 14-16, ». j; cf. 12, 4; 77, n, i; ^ XIX, 
4-5 „ ; '^ XXXVm, 5-13 a, 7-16 e, 7-15 d„\ * si rifugiano 
in Faenza, XVII, 23; XVni, 13-14, 38-39; XIX, n, 2 „\ 
" che difendono dagli assalti d. Geremei, XXXVIH, 
18-29 d „\ f^ Accarisi concedono loro le case d. Man- 
fredi, 30-34 e, 34-39 ^j,; stando in Faenza, eleggono 
loro pod. e cap* di guerra, 18, 17-18; «XXXVm, 
40-47 a, 40-44 d; ric^ * XL, 4-5 a, 2d „-, loro cap. Gu- 
glielmino de' Pazzi, 18, 19-20; «"XXXVni, 47-51 a, 
46-49 c, 45-47 d „ ; escono di Faenza per costringere 
1 Geremei a partirsi da Taibano, 19, 30-36; manda- 
no per aiuti a Forlì, 20, 8-9; «XLII, i7-l9 «; cf. 
\%b„\ loro cap. gen. Guido da Montefeltro, 20, 
11-13 ; '' XLn, 20-22 a „ ; alutati dalle forze ghibelline 
di tutta Romagna, assalgono 1 Geremei pr. il ponte 
di San Procolo, e li mettono in faga; circondano 
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11 pop. bolognese e abbattono il gonfalone d. car- 
roccio, 20, 27-21, l; «XUI, 17-32 «, U-31*,; cf. 
*XV, 7-9;, ; • devastano le campagne bolognesi, XLH, 
32-35 a, 31-35 b „ ; tornano in Faenza, 21,9; cavalcano 
a Cervia con Guido da Montefdtro, e la prendono, 
24-29; con Gugllelmino de' Fasi battono Malatesta 
e 1 Cesenatl, 38-22, 1-3; prendono e incendiano Ser- 
ravalle, 22-29; prendono e distruggono altri castelli 
e fortilizi in Val di Senno, fra i quali Sasso, 30-34; 
loro cap., in Faenza, è Orso da Mangona (an. 1276), 
12, 19-20; da lui condotti 'fanno nna scorreria nel 
territorio d'Imola, XV, 31-33,; cf. 12, 20-28; &n 
guasto pr. Rontana, nelle terre di Ugolino Fantolini, 
e sconfiggono i vassalli di lui, raccoltisi a difesa, 
23, 26-33; assediano Bagnacavallo (an. 1277), 24, 4-12; 
pongono il campo pr. Cotlgnola e vi edificano contro 
un altro castello, 17-20 ; aiutano Forlì a riprender 
Civitella, 25, 24-31; loro cap. h Galeotto de» Peppi 
da Forlì (an. 1278), 26, 21-22; le loro mUizie cavalca- 
no a Modigliana, a Marradi, sostano a Santo Stefano 
in Palazzolo e giungono a Piancaldoli assediato dai 
Geremei, 22-27, 1-4; cavalcando poi verso Imola, 
s'azzuffano con operai imolesl, e parte ne uccidono, 
parte mettono in fuga, parte conducono prigionieri 
a Faenza, 14-21 ; « VI, 15-16 , ; mandano propri sindaci 
«1 pp. Nicolò m per aottoporre al suo arbitrato le 
loro discordie coi Geremei, 28, 3-6, 9-10; • XVm, 
24-25 , : son essi Spagnolo Abati, Conte da Budrio 
e Mazzolo Mazzi, 33, 29-33 ; rie, 29, 25; gli ostaggi 
di parte lambertazza trattenuti in Bologna sono 
condotti ad Imola per ordine di Gentile Orsini, 26-28; 
rie, 29; e poi a Cesena, 32-33; il lodo di Nicolò m 
è favorevole al loro ritomo in pstria, 35, 13-20; 
fanno pace solenne coi Geremei (an. 1279), 30, 37-31, 
1-14; *XLI, 31-32,; 'XLVI, 9-11,; 'LI, 8-9,; loro 
sindaco in tale circostanza è il notaio Spagnolo di 
Guido, 31, 3; nomi d. Lambertazzi che giurarono 
pace ai Geremei, 32, 12 «-31*, rie, 33, 23, 25; Ber- 
toldo Orsini e il card. Latino si adoperano a man- 
tener la concordia fra le due parti, 39, i-òtn. 4\ì 
Lambertazzi escono di Faenza e, dopo essere stati 
ospitati in Imola e in Castel San Pietro, rientrano 
in Bologna, 7-12; * XVm, 27-28,; quarantacinque 
di essi sono confinati per sentenza d. pp., 39, 14-16: 
loro nomi, 17-39; è nuovamente rotta la pace: le due 
parti combattono entro la e. e i Lambertazzi, espulsi, 
si rifugiano in Faenza, 40, 32-39; cf. 30-32, ». j e 3; 
molti ne sono uccisi in Bologna, e le loro case incen- 
diate dal Geremei, 41, 1-3; Bertoldo Orsini si 61 dare 
novantacinque ostaggi di ciascuna parte (an. 1280), 
27-30; mandano ambasciatori ad Imola per trattar 
di pace coi Geremei, 42, 4-7 ; si appalesa la maggior 
benevolenza di Bertoldo verso i Geremei che verso 
1 Lambertazzi, 43, 20-22; dei quali ultimi conduce 
seco, partendo, gli ostaggi, 25-26; si fidano piena- 
mente di Tebaldello Zambrasi e degli altri magnati 
faentini, 31-34; sono scacciati dalla e, allorché questa, 
pel tradimento di Tebaldello, cade in potere d. Ge- 
remei, 44, 9-11; gli scampati alPeccidio di 
Faenza ricoverano in Forlì, 44, 25-45, I-2; 
nomi d'alcuni degli uccisi, 3-8; condotti 
da Francesco di BeUabranca battono a Durbecco 1 
Faentini intrinseci (an. 1281), 47, 7-12: cavalcano, 



con Guido da Montefeltro e i Forlivesi, 
a Sarna, e guastano le campagne faen- 
tine, 16-22; incendiano Durbecco, 23-29; loro 
ambasciatori pr. la Curia pontificia in Orvieto, es- 
sendo stati male accolti ritornano a Forlì, 48, s-14; 
Giovanni d'Appla ordina loro di partirsi dalla Ro- 
magna, ma non obbediscono, 27-30; cadmia Forti in 
potere d, //., no sono oofuUi (am. 1^3)^ SS'S4» »• r 
« >• SSi fanno lega con Cesena, Forlì, Faenza, Imo- 
la, Bagnacavallo, e 1 fuorusciti di Ravenna, Rimini 
e Bertinoro, e 11 march, di Ferrara (an. 1296), 84, 
12-15; dimorano in Imola, 89, 3, 15; vanno a Faenza 
per assistere ai funerali di Rauk Zambrasi (an. 1298), 
3-4; cavalcano con g^'Imolesi a Castel San Paolo, 
e si azzuffano coi contadini d. luogo; al ritomo, 
sono raggiunti dai Bolognesi, combattono con essi 
e li mettono in fuga, 15-26: cavalcano con BCaglii- 
nardo da Susinana, i Faentini e |^* Imolesl aLugo 
e a Roncadello, per impedire ai Bolognesi di rifor- 
nire le vettovaglie a Massa Lombarda, 90, 5-8; jf 
camfromoUono in Matteo Viseonti e in Alberto doUa 
Scoia f^ la face coi eom. di Bologna^ n. S; cf. 31-36; 
fanno pace col com. di Bologna, mercè 1* intervento 
di fr. Agnello da Faensa (an. 1299)9 90, 37-91, 1-11. 

LjacBERTAZzi AzzoLZKO [A^Hous de LanboriacOs] p. di 
Enzo, 39, 37. 

LAìfBSRTAZzz Brancalbonb [Bromcèoieo de Lambertadis] 
'/od. di Faenza (an, /jé^X A^//« •• 7»; p. di 
Jacopo, 39, 23. 

'Lambertazzi Buloarxno /od di Famua {am. 
ta6£)y XVII, n. r f,. 

Lambertazzi Castrllano o Catalano [Casteìiamms de 
Lambertadis] figUo di Fabro ^ ^ /od, di Faemtm (an. 
iJÓSt ^^àS)f XVII, n. I f,] rie, n, ^; partecipa alla 
pace solenne fra Lambertazd e Greremei (an. 1279), 
32, 12, cf. 31, 11-14. 

Lambertazzi Catalano f. Lambertassi Casteììamo, 

Lambertazzi Enzo {Engims ...ite Lamèeria€iis\^ figlio 
di Azzolino, confinato (an. 1279), 39, 37, cf. 14-15. 

Lambertazzi Fabbro [Faber do Lambertadii] p. di CatO' 
iano o Castellano, 'XVII, n. j»; 32, 12. 

Lambertazzi Fabrizio v, LawAertoMd Fabrmxso. 

Lambertazzi Fabruzzo o Fabrizio [Fabrmdms ...ile 
Lambertadis], figlio di Tommasimo, ' XVII, m. j ^; 
rie. da Dante, XXm, 1, cf . • XXII, 41 , ; « XVn, 12 
^ ^'Sitì '^ dimorava In Faenza nel 12651 H'i^^ e «. ^9,* 
mandato a confine da Nicolò UT (an. 1279), 39, 38-39, 
cf. 14-15. 

Lambertazzi Jacopo [lacobns . ,. ae Lambertadis] figlio 
di Brancaleone, confinato (an* 1279)» 39, 23| d 14-15. 

Lambertazzi Guiduccio [Gmidmdms do Lambertadis, Gm- 
daMzo Rantbertellof] ucciso In Bologna (an. 1243), 
5, 1, per mandato di Ameo de' Soldani, 4-5; cf. * XLV, 
5-6^; *ric., 9-10 j^ 

Lambertazzi Tommasino, p. di Fabruzzo, 39, 38-39; 
« XVII, n. 2 ,. 

Lambertini [Lanbertim], fami^^a guelfa di Bologna. Lo- 
ro case assalite dai Lambertazzi (an. 1243), ^9 ^» ^^^ 
mmione con i Soldami, n. i; loro portico, rie, 6, 33 ; in 
discordia con i Galluzzi per la podesteria di Forili, 10, 

23, n. 6; * XXV, 19-20, 24-25 , ; « XLI, 28-29 ^ 
'Lambertini Bonifazio, bolognese, ca/. d. /o/. 
di Forlì (an. 1^2), XXVI, n. 4 a /. XXV 9. 
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La m bm ' IMI Galeotto [GalaoUus de Lanb€nmis\ bolo- 
gnese, gih fùd. di Asti e di Tortona; seguace di 
Carlo d^Angihi 22, «. /; pocL di Cesena (an. 1275), 
4; si chiude nella rocca di RoTersano, 5-6; si ar- 
rende al com. di Forlì, 8-11; 'XXVm, 33-24, 35-36; 
XXIX, 4-5;,; nunzio d, eom. di Bologna al ^, Ni" 
colò III, in Viterbo (an. 1178), 28^ *. j; giura pace 
ai Lambertani (an. 1379), 31, 15. 

Lambsrtikz Guolislmo [Guilielmus de Lanòertinis] di 
parte geremea, giura pace ai Lambertazsl (an* 1379), 
31, 16, cf. 11-14. 

Lambbrtini Simomb [Simon de Laitòertinss] giura pace 
ai Lambertaszi (an. 1379), 31, 17, cf. 11-14; pod. di 
Faenaa (an. 1190), 60, 7-8. 

Laicbxrtzno [Lanòertinus] v. ArienH L,; MulnaroH L.; 
Pad L.; Piiella L,; Ramponi L. 

Lambuito da Polenta [Ranòertus, Lanòertus, RauUtius! 
de Polenta] figlio di Guido e frateUo di Ostaaio, 
'aDa b. di San Procolo (an. 1375), XLII, 27-29 «, 
26-28 ò ; cf • 36-38 ;, ; non vuol cedere i fortilizi di 
Rayenna a Stefano Colonna conte di Romagna (an. 
1390), 61, 35-37; ia, yenir gente in Ravenna, 37-62, 
1-2; provoca, col fratello, un tumulto nel quale il 
conte di Romagna h fatto prigione, 2-7 ; h iatto 
rettore di Faenza, 26-27; con Maghinardo da Susi- 
nana entra in Forlì e ne assume il dominio, 63, 
11-20; eL pod. di Faenza (an. 1291), 33-34; essendo 
pod. di Forlì, è chiamato a Faenza per trattare 
cogli ambasciatori fiorentini (an. 1392), 73, 1-3; 
'cf. L, 35 j,; ma non consente che le for- 
tificazioni di Faenza siano spianate, 
3-5; è fatto prigioniero dai Forlivesi (an. 1294), 75, 
22-23 ;liberato per intercessione di Maghinardo da 
Sosinana, 26-28; sue case in Ravenna demolite per 
ordine d. conte di Romagna (an. 1295), 79, 23-25; /a 
pace eoi fuorusciti di Ravenna, n. Si rie, ' L, 35 ;,. 

Lambertuccio [Lanhertudus] v. Orgogliosi L. 

Lamone [Alamon, Alamane, Anemon, Alimon] f. Vi si 
accampano i Foiiivesi (an. 1374), 17, 7-8; 'XXXV, 
36-41 a, 30-35 b, 33-37 e, 30-33 d ^; SUO ponte detto del- 
l'Arco rie, 17, 10; 'XXXV, 40-41 a, 39-40 3, 36 e, 
3f9 dg\ suo ajluente il Mar Meno, 17, n. 4; suo canale e 
chiusa rie, 20, «• /; sulla sua sinistra i Lamliertazzi 
edificano un castello a danno di BagnacavaUo (an. 
1277), 24, 18-30; vi annegano d. Faentini, combat- 
tendo coQ'esercito ghibellino (an. 1381), 47, 13; i 
Forlivesi capitanati da Guido da Montefeltro ne 
rompono la chiusa, 19-20; rie, 4g, n. 4; 63, 30; nella 
sua valle sorgeva Castel Pellegrino, 67, lo; così pure 
il castello di San Cassiano, 69, 31; rie, n, i e 4; 
e Benchiaro, 78, 3. 

Lanbertacu 9. LamÒertasxi, 

LAMBBETiia T. Lomòortini. 

LAH9AVECLIS (de) V» Langavecckia, 

Lanciottus! V, Malatesta Gitmdotto, 

Laiidinus! V. Sondino da ModigHana. 

Landolfi Tommaso òandito con altri Lambertassi 
da Bologna (an. 1245), St *• 4- 

Lanfranchino [Lan/ranekinus] v, Maloselli L. 

Lanfranco [JLan/rancus] v. Usumari Z. 

Lanouxssel (di) V. Bernardo [di Languissel]. 

Lanzavecchz Buonaccorso [Bonacurm'us de Lan^ave- 



cHs] di Alessandria, cap. d. pop. di Bologna (an« 
1373), 11, 9-10. 

Lanzavecchi Jacopo Amorotto [lacobus Amorottus de 
Langaveclis] da Alessandria, cap. d. pop. di Bologna 
(an. 1373), 11, 23-27. 

Laon (ARCiDLàc. di) V. Auckero di Pantaleone. 

Lapo [Lapus] v. Borena L,; Saltttrelli L. 

La Rovere v. Rovere {La), 

Lasenaza (da) [de Lasena^a, Senasa\ v, Senasa (La), 

Lastignano (da) V. Nicolò da Lastignano, 

Latino (cardinale) [frater Latinus] nipote di ». iVi- 
colh III, 29, n. 2; vesc. d'Ostia e di Velletrl, 34, 
10, 46; leg. apostolico in Romagna (an. 1278), 29, 
17; 34, 10-11 ; ' VI, 8-13 „; va a Faenza, 29, 16-17; a 
sua istanza vi è el. pod. Stefano di Giovanni Gior- 
dano, 18-20; riceve in consegna Imola e vi 
lascia un pod., 21-22; va a Bologna, ma vi 
trova l'opposizione d. Geremei, 23-26; pro- 
nuncia in Faenza sentenza di pace fra i partiti (an. 
1279), 30, 13-17; offre im convito ai più illustri cit- 
tadini d. due parti, 18-21; rie, 31, n, 6 a p. 30; in 
sua presenza si rappacificano i Geremei coi Lam- 
bertazzi, 37-31, I-2, 6-9; gli si presentano ambascia- 
tori d. due parti bolognesi, ad Imola, per trattar 
nuovamente di pace (an. 1280), 42, 4-7 ; rie, 46, n, 2; 
per ispiraxion sua è el, pp, Pietro da Morrone (an. 

"94)> 75, *. 2, 

LAU9AN0 (de) V, Lontano {da), 

LAtJDiTORio (da) V. Martino da L.; Riccio do L* 

Laudo (illi de) v. Lodigiani, 

Laugliano (da) [de Laugliano] v* T/baldino da Laugliano, 

Laurentio (db Sancto) V, Lorenzo {di San). 

Laurentivs V, Lorenzo, 

Lauria (di) V, Loria Ruggero» 

Lauzano (di) [de Laucano] v. Suzzo di L. 

Lavellolongo (di) [de Lavellolongo\ v. Federico di L* 

Lavezzola, rie, 12, n, 7. 

Lavino [Lovinum], rie, 8j, n, 2, 

Lazio v. Campagna» 

Lega [sodet€u\ ìtsl i com. ghibellini d. Romagna, i fuo- 
rusciti ghibellini, e il march. d'Este: ne fan parte 
Faenza ed Imola, ForA, Cesena, Castrocaro, Bagna- 
cavaUo, i fuorusciti di Ravenna, di Rimini, di Ber- 
tinoro (an. 1296), 84, 11-12; cf. 87, 28-29; ne sono 
cap. gen. Galasso da Montefeltro e Maghinardo da 
Susinana, 87, 26-29; Azzo d^Este rafforza i castelli 
sui confini fra i territori bolognese e modenese, 
84, 12-18 ; gli eserciti d. lega cavalcano pel territorio 
di Bologna, incendiando e saccheggiando, 85, 11-24; 
il conte di Romagna Massimo da Plperno impone 
loro di sciogliersi, 86, 26-28; inimicizia fra la 
lega e Ravenna, 87, lo-ll; i cap. gen. e gli 
ambasciatori d. com. alleati vanno a parlamentare 
con Azzo d'Este (an. 1297), 25-33; cap. gen. d. guerra 
è eL Uguccione della Faggiola, 33-35; l'esercito d. lega, 
adunatosi ad Imola, muove a Castel San Pietro 
contro i Bolognesi: offerta loro inutilmente b. à 
ToscaneUa, toma ad Imola, 88, 17-26; si aduna di 
nuovo a Faenza e ad Imola, per poi muovere su 
Medicina (an. 1298), 89, 34-90, 1-2; cavalca a Lugo e 
a Roncadello, per impedire ai Bolognesi di approv- 
vigionare Massa UfOmbardai impediti gli uni e gli 
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altri di proseguire dalle difficoltà del terreno inon- 
dato dalle piogge, ritornano alle ritpettire e, 3-12; 
fortifica San Giovanni in Pentecato, 90, 13-14; il 
march, d*Este fa pace coi Bolognesi^ n, 4; si con- 
clude la pace fra i com. e Bologna, 90, 37-91» l-U; 
cf. n. ^, 3, 

Lega fra Bologna, Faenza, Imola, Forlì, Pistoia e 1 Bianchi 
di Firenze. Si costituisce in Bologna (an. 1303), 95, 
25-28; vi aderiscono Cervia e Cesena, n. 2; ciascuna 
e. manda ambasciatori a Faenza, per trattar def^i 
interessi comuni, 32-35 ; è el. cap. d. lega Salinguerra 
di Ferrara, 35-37. 

Lega di Romagna [Sodetas f rovinose Romamoie\ v. Ro^ 
magna (lega di). 

Legati apostouci in Romagna v. Romagna {Legati 
apostolici in). 

LbgonibusI (db) V, Ugoni Filiffo, 

Leo ajgiuetUe d. Panaro, ric,^ St *• 9* 

Leonardo (San) \SaMctus Leonardms] vi giungono i Faen- 
tini diretti contro Rontana (an. 1292), 71, 4-5. 

Leonardo (San) [Sanctns Leonardms], Nelle vidnaw" 
ze combatterono i Bolognesi coi Modenesi, Parmigiani 
e Cremonesi (an. 1228), 1, n. s, ci, 9-lo. 

LEOfNATo [Leonatns] notaio di Ottignana, assassinato da 
quei di Tredozio (an. 1292), 72, 29-30. 

L1A9ARIIS (di) V. Liatari, 

L1A9ARIUS V, Liatario, 

LiAZARi LiAZARiNO o LiAZARio [Ltacarius, Liaxerius! 
de Lia^ariis^ LÀazarino de* Liasari] giudice, 33, 29; 
pod, di Modena {an, i2SÌ)y *• ^ì come sindaco di Bo^ 
logna, riconosce il dominio dm Chiesa sulla e, {an, 
J27S), j8f n, 3; rimette nelle mani di pp. Nicolò III 
il compromesso d. discordie civili in Bologna (an. 
1279), 33, 29-32; 34, 1-8. 

LiAZARi Raniero [Rainerins de Lia^ariis] ** bolognese, 
cap. d. popolo di Faenza, chiede aiuto a Bologna 
contro le fazioni faentine (an. 1248), XIV, 31-35 ,,; 
di parte geremea, giura pace ai Lambertazzi (an. 
1279), 31, 30, cf. \\-H, 

Liazarino V, Liasari L, 

Liazario [Lia^arins] v. LÀatari Liazarino, 

Libra v. Lira. 

LlCANORio [Ldcanorims] v. Gozzadini L. 

LiCATi Iacopo \Tacohus de Licatis] imolese di parte nor- 
diglta, confinato da Ildebrandino di Romena a Forlì 
(an. 1391), 67, 3, cf. 66, 25-26. 

Licius V, Lisio, 

'^ Ligapassbri Filippo pod. di Forlì (an, t2àg), 
XXVI, n, 4 a p, XXV „. 

LiONANO [Lignanum] pr. Castel San Pietro, danneggiato 
dall'esercito di Galasso da Montef eltro e di Maghi- 
nardo da Susinana (an. 1296), 85, 18-22. 

LiNARio [Castrnm Linarii], fr. il /• SaviOy 70, n, 5; ap- 
partiene ad Alidosio, 19 ; 92, 31 ; è preso e smantel- 
lato da Bernardino da Cunio (an. 1293), 70, 19-20; 
assediato da Maghinardo da Susinana (an. 1300), 
92, 29-33; si arrende ed è distrutto, 33-35. 

Lione [Lugdo super Rhodanum] sede d. concilio che de- 
pose Federico II (an. 1245), 5, 11-13; rie, 6, 19. 

Lira [Lt^a] v, Bologna; Ravenna (monete). 

Lisio o Lizio da Valbona [Luicius, Lmsius^ Lieius de 
Valbonà] ribelle al com. di Forlì (an. 1277), 25, 18- 
19; rie. come p. di Rigo, 35 e n. 7; " XLV, u, 6 „; 



è presente alla riconeiliatione fra i partiti d* Imola 
(an. 1279), jo, n, i; rie, da Dante f 2S» «• ^; * XXII, 
32 „. 

LiTO [Litui] V, Alidosi L, 

Lrrus v. Uto. 

Livia m. di Augusto: opinione che riporta a lei P origine 
d. nome di Forlì, 4S, n, i. 

Li via antico nome di Forlì, secondo i cronisti: nome che 
nel sec XI si dava particolarmente a ama dvitas Fi- 
gline, 4S, n, I, 

LiviBNSES v. Forlivesi. 

LiviBNSis civiTAS V, Forlì, 

Livio Clodio preteso fondatore di Forlì, 4S9 n, /. 

Livio Salinatore preteso fondatore d, primo nu- 
cleo di Forlì, 4J^ n, /. 

Lizio v, Lisio, 

Locus INFECTORUM V. Ospedale d. Lebàrosi, 

Locus Trbssntulb v. Tremtola. 

Lodbrinoo [Loderengus, Lodorengus] v. Amdalò L., Stor- 
Ulti L. 

LODERINGO (di) [Lottorengi] v, Albizzone di L. 

Lodi rie., 48, n, i. 

Lodigiani \illi de Laudo] a fianco d. Torrianl com- 
battono coi Milanesi all'Adda (an. 1281), 48, 1-3 
e n. j. 

LÒDOic v. Luigi IX. 

Lodorengus v, Loderingo. 

" LoiANo, castello nel territorio bolognese, occupato dai 
Lambertazzi (an. 1275), XLII, 31*32, 34 ^„. 

LoLUNiANA V. Chronicon òonom'ense. 

Lombardi (Guelfi) rie, 17, n. 6. 

Lombardia [Lonbeardia, Gallia O'salpina]. Ne ricevono 
aiuti 1 Geremei (an. 1273) 15, 20-I6, 1; (an. 1275), 
19, 15-16; •XLII, 3-4,; (an. 1277), 25, 6-8; li; rie. 
S39 n, i; vi passa 11 card. Gherardo da Parma, al 
suo ritomo dalla legazione di Francia (an. 1291), 
64, 23. 

LoNNANO [Lonnanum] rie., 6&, n* 2. 

Lorenzo (di San) [de Sancto Laurentio] v. Anselmo di 
San Lorenzo. 

Lorenzo (fra) [frater Lamrentius] Camaldolese; pr. di 
lui muore in odore di santità fr. Nerolone (an. 
1380), 42, 10-11. 

Lorenzo da Faenza [Lanrentius] giudice, p. di Tomma- 
so, 13, 30-31; versi in sua lode, 14, 5-8; 'X, 15 ,. 

Lorenzo da Todi [frater Lemrentius de Todi] dell'or- 
dine d. predicatori, nunzio pontificio in Romagna 
(an. 1278), 28, 23-26; Nicotò III g^ commette di esor- 
tare Guido da Montefeltro a non asseUire Ravenna, 

2^, n. S ^ P» ^S. 

Lorenzo in Cesarea (San) t. Ravenna (chiese). 

Lorenzo in Lucina (San) v. Ugo di' Bvesham. 

Loria Ruggero alla b, di Capo d^Orlando (an* 1299), 
gì, n. 4, 

Losco [Luschus] V. Ardizzone Losco da Fontecarale* 

Lotario III imp. rie, 4St *• S» 

Lottieri della Tosa [Lotterins de la Tosa] arcidiacono 
fiorentino, eL vesc. di Faenza, ad istanza di Ma- 
ghinardo Pagani (an. 1287), 56, 33-35; va a Faenza, 
con gran seguito, 38-57, 1-2; è confermato a Raven- 
na, 3-6; prende possesso d. sua diocesi e d. suo pa- 
lazzo in Faenza, .5-10; consacr. in Ravenna, 17*18; 
toma a Faenza, 18 ; riceve dal conte di Romagna e 
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dà al prerosto di Faenxa il mandato di assolvere la 
provincia dall'Interdetto (an. 1294)» 74, 37-75, 1-8; 7^» 
«. Si assista alla pace solenne fra 1 partiti di Faen- 
sa(an. 129$), 79, 7-10; pp. Bonifacio Vili gli 
ordina di scomunicare i Colonnesi (an. 
1399), 92, 12-13; ^ trasferito a Firenze^ sii ^ *• 

LoTTORENGUS V» Lodéringo* 

Luca v, Lucca» 

Lucca (coicunb) \comune dvitatis Luche^ comune LmcMé] 
assedia Pistoia, con Firenxe e con Carlo di Vaiola 
(an. -rjo^-1306), 96, 25-2«, ». 4; ne divide con Fi- 
rense la giurisdizione, 30-35; cf, n. ò. 

Lucchesi dividono coi Fiorentini ti territorio di Pistoia^ 
e vi numdmno nn ^od, (an. 1306), 9Ò, n, 6, 

LucHarro \Lnckittms\ v. Gatta/usi L. 

Luci NO rie, 7, «• 9. 

LuczNO (da) [de LmdnOf Lmdniof] v. Giordano da Lm- 
ceno. 

LuoDO V, Lione. 

LuoHBSi [UH de Lugò\ accorrono a difendere un ca- 
stello di Alberico da Cunio dall'assalto di Malvi- 
cino da Bagnacavallo (an. 1298), 88, 33-35. 

Luoo \Lugum, terra Lmgi] * rie, LIV, 37 a ,; patria di 
Gasparo Guigliarlnl, 45, 21 ; vi si recano a confine i 
conti di Cunio (an. 1295), 78, 4; Uguccione della 
Faggiola, Orddafio degli Ordelaffi e Maghinardo da 
Susinana ne fortificano il castello in servigio d. 
Chiesa (an. 1297), 87, 39-88, l; Bandino da Modi- 
gilana e Maghinardo da Susinana, alla testa dell'eser- 
cito faentino-imolese, vi cavalcano per impedire ai 
Bolognesi di portar vettovaglie a Massa Lombarda 
(an. 1298), 90, 3-8. 
— (bcandabcbkto di) V» Agata (Sani*), 

Luigi IX rb di Francia [Lodoic] f a Cartagine 
ed è portato in Fionda, io, n, 9. 

LUI91US V, Lisio» 

Luisius V» Lisio, 

LuNKKSis (archtdiacokus) V. Luni (arcidiacono di)» 

LuNi (arcidiacono di) v> Andrea arcidiacono di Luni* 

LuPlcnn Garsindomio [Garmndoneus de Luvininis] cap. 
d. pop. di Bologna (an. 1276), 12, 12, n,4;t di nuovo 
(an. 1277), 30-31. 

LuscBULius! V» ArdiMMone Losco* 

LuscHus V. Losco. 

LuvDUsns (db) V, iMfidni. 

Magagnani Alberto [Albertus... de Afackagninis] figlio 
di Gualterino, di parte lambertazza; «confinato (an. 
1279), 39, 22y cf. U-16. 

Macagnani Gualtbrino [Guaiterinus Macagnanus, Guai' 
tiròms de Maciagninis] bolognese di parte lam- 
bertaxza, imprigionato (an. 1274), XXX VII, 43-i5, 
XXXVm, 4.5 e; «XXXVn, 43.45, 47 </,; partecipa 
alla pace solenne fra Lambertazzl e Geremei (an. 
1279), 32, 16, ci 31, 11-14; p. di Alberto, 39, 23. 

Macerata Fbltria, rie., 8g, n. 4. 

MACHAOXnris (db) v. Macagnani. 

Machtnabpo V. Maghinardo. 

BCA91S (db) V. Moxmì. 

ÌLkqcfLons (db) v. MasxoUni. 

MA9QLU8 9. MoMMoio. 

Madonna dklla Rovbrb nome odierno di San Pie' 
tro m Argo, /r. Ferii, 4^, n. ó. 



[Magarotti] nemid d. Badacomari fin dai ià48, 6, n. 

II, cf. 32-34. 
Magarotti Branca [Brancka de Magarottis\, partecipa 
alla pace solenne in Lambertassi e Geremei (an. 
1279), 32) 10» cf. 31, 11-14. 

Magarotti Giacombllo [lacomeilus de Magorittis] an- 
ziano d. pop., ucciso in Bologna per mandato di 
Bartolomeo Badacomare (an. 1251), 6, 33-34, cLn.11; 
*XI, 30,. 

Magarotti Jacopo [lacobus de Magarottis] ucciso in 
Faenza dai Geremei (an. 1280), 45, 3-4. 

Magarotti Scannabbcco [Scanabiccus de Magarottis; 
de Magnarottisf] ucciso in Faenza da Gnidottino 
Prendifarte (an. 1280), 45, 4 e «. 2; rie, * XLIX, 19 „. 

Maghinardo da Panico [Maghinardns de Pamd, de Pa* 
meo; de Parma/] con i Gozzadini uccide Uguccione 
degli Arienti (an. 1263), 8, 26-27; mandato dal Ge- 
remei contro Plancaidoli (an. 1278), 26, 15-18. 

Maghinardo da Susinana v. Pagani Maghinardo. 

Magistrato dblla pacb in Bologna v. Bologna (magi' 
strato deità ^ace), 

MagnarottisI (db) V, Magarotti ScannaÒecco, 

Magonza (vbscovo di) V. Cristiano vesc. da Magonua. 

Magorittis (db) v. Magarotti, 

Magrbta [castrum Malgratt\ appartenente a Modena, 
preso e distrutto dai Bolognesi (an. 1239), 3, 29; 
rie, n, 13. 

Maina rdi Alberi cuccio di Bertinoro, maiievadore 
di Guido da Polenta nelV accordo di Forti ^ei danni 
recati a Stefano Colonna (an. 1291), 64, n, /. 

Mainardo V. Buzzi M, 

Malabocca V. Guido Ma/aòocca di Bagnaeavalio. 

Malalbbrgo /r. Bologna, Ss» *• 4» 

Malatacchi Aldobrandino [Aldovrandinus de Malatac- 
chis] giura pace ai Lambertazzl (an. 1279), 32, 15, d 
31, 11-14; confinato, 39, 29; cf. 14-16. 

Malatbsta, ^miglia guelfa di Rimini; fanno /ace con 
gli esuli riminesi e coi Ghibellini di Romagna (an. 127&), 
Jj, n, 2; fanno pace coi Manfredi (an. 12BÌ), 
Sà, n. i; banditi da Rimini (an. 1290), 60, n.$; 
rie, « XXn, 23 ,; B4, n. 2. 

Malatbsta da Vbrucchio [Malatesta, Mallatesta de 
Veruclo, de Veruculo, Malatesta de Arimino] cap. 
d. pop. di Bologna (an. 1275), 12, 8; cap. d. Gere- 
mei, li conduce contro Faenza, 18, 24-26; '^ XXXIX, 
12-20 a, 12-15 e, 12-18 d\ cf. n. I „'j h sconfitto al 
ponte di San Procolo dai Lambertazzl condotti da 
Guglielmino de' Pazzi, 19, 3-7; ''XL, 19-36 a, 26-27 e, 
19-32 d „', e fiii gravemente da Guido da 
Montefeltro, 21, n. i; conduce 1 Cesenati alla 
difesa di Ro versano, 36-38; sconfitto da Guglielmino 
de' Pazzi e dai Faentini con lui sopraggiunti, fugge 
verso Cesena, 38-22, 1-3; presente alVatto di sottO' 
missione d. Riminesi al pf. (an. 1278), 82, n. i; tratta 
di pace coi nemid, 23, n. j; conclude la pace fra Or- 
gogliosi e Calboleai, fra 1 conti di Cunio e i Man- 
fredi (an. 1287), 56, 4-6 cn, i ; cf. yg, n. 2;h assalito 
e sconfitto coi suoi, dalle genti d. conte di Romagna, 
sulla strada da Cervia a Rimlni, 12-16; tratta di pace 
col conte di Romagna, 20-29 ; n* i processato e con^ 
dannato (an. 1288), 82, n. i; già signore e podestà di 
Rimini : ne è espulso e raggiunge l'esercito del conte 
di Romagna, 57) 34-35 ; infesta col suo esercito i din' 
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tomi di RinUnif sS, *. i»; Glorannl Colonna tenta 
di riconciliarlo col com., 15-16; in odio a Ini 11 
com. di Rimini rafforza Savignano, (an. 1289), 59, 
7-8; i tuoi caitelll tono dati In custodia al leg. pon- 
tifìcio, 16-18; si pacifica con Rimini, pei buoni uffici 
d. conte di Romagna (an. 1290), 60, li-19; h confinato 
a Roncofreddo, ao-21 ; 1 suol seguaci ti difendono con- 
tro il pop. rlminese insorto, 61, l-i; 60, h, 5; en- 
tra In Rimlni, e mette in fuga 1 popolani, 61, 8-10; 
cf. 82, M. j; riprende il dominio d. e, 62, 29; alla 
testa dei Riminesi, e insieme con forze di Raven- 
na, Cesena ecc., occupa Forlì, 63, 12-20; si fa mal- 
levadore di Guido da Polenta nelPaccordo ><f danni 
recati a Stefano Colonna (an. 1291), 64., n.j;h el. 
pod. di Cesena (an. 1292), 70, 27-28; si accorda con 
Faenza, Forlì e Ravenna, per rimettere in Cesena 
e in Bcrtinoro i propri amici, 29-3i; rappresenta Ri- 
mini al parlamento d. com. in Faenza, 71, 38-39; è 
chiamato con altri a Faenza per trattare coU'am- 
basclata fiorentina, 73, 1-3; non consente ad ab- 
battere le fortificazioni di Faenza, 3-5* 
scaccU i Parcitadl da Rimlni (an. 1295), 82, 15-18 ; 
fa uccidere in prigione Montagna de* Parcitadi, n. r 9 
p. di Gianciotto, 73, dO\ e di Maiaiestino, Sà, n, i; 
« rie da Dante, XXH, 31, 34 „. 
Mal^tbsta Gianciotto [foiatmes (^ottus, /. Sancàatusde 
Afalatestis, Ciotto, Lana'ottusf] figlio di Malatesta, 
Sóf n, i; 58, 1 ; marito di Francesca da Polenta^ n, i ! 
occupa il poggio di Monte Arcangelo pr. Rimlni 
(an. 1288), 1-2; conduce milizie riminesi in soccorso 
di Faenza (an. 1292), 72, 16, 21; cf. * L, 34^,; è eU 
pod. di Faenza (an. 1293), 73, 29-30', processato e con* 
dannato dai conte di Romagna (an, ij8S), 82, n, /; 
« rie. da Dante, XXII, 31, 36 „. 
Malatbsta Giovanni [lokannes] figlio di Pamòerto, j'ò, 
n, i; 60, n, s; è fatto prigioniero dalle milizie d* 
conte di Romagna (an. 1287)1 ^^» i^'i^» P^' >"<> ^^' 
scatto Rimini paga al conte stesso una forte somma, 
21-23; confinato (an. 1290), óo, n, j, 
Malatbsta Malatbstino [Afalatestinus, Afalatistinus, Afa/- 
latestsnus] figlio di Malatesta, Jó, n, i; si chiude ne 
castello di Montescudo, e vi è fatto prigioniero dai 
Riminesi (An. 1288), 58, Z-U; ^ocessato e condannato 
dal conte di Romagna^ 82, n, r; sue case in Rimini 
occupate dal conte di Romagna e da Malatesta (a», 
i2gó), 60, n. Sì essendo pod. di Cesena, insieme con 
Maghinardo da Susinana, Lamberto e Guido da Po- 
lenta, Malatesta suo padre e Tosollno d'Abete, oc- 
cupa Forlì (an. 1290), 63, 13-20; lascia la podesteria 
di Cesena (an. 1291, luglio), 65, 13-U; el. pod. di Ber- 
tlnoro (an. 1292), 70, 28-29; pod. di Cesena, mette 
a disposizione di Faenza le 'forze cesenati 72, 16-18; 
fa uccidere in carcere Montagna de* Parcitadi (an. 
129S), 82, n, i; ^ rie. da Dante, XXII, 31, 34 1,. 
Malatbsta Ramberto [Ranòertus] /. di Giovamu, 

SO, li. i; 60, m. j. 
Malatbstino [Malatestinus, Malatistinus, Mallatestinus] 

V» Malatesta M, 
Mala volti Bonavolta [Bonavolta de Malavoltis] di par- 
te geremea, giura pace ai Lambertazzl (an. 1279), 
31, 27, cf. 11-14. 
Malavolti Guouelbco [Guilielmus de Malavoltis] f a 
San Procolo (an. 1275), 21, 17, 21-22. 



Malavolti Nicolò [Mcotàus tU Maiavo/tis] di Siena, eL 

pod. di Faenza (an. 1294), 74, 14-16. 
Malavolti Tucimannino [Tu^mamnus de Malavoltis] 
fa pace coi Lambertazzi (an. 1279)9 31, 28, cf. ii-u. 
'Maldbnti, XXV, tf» S »• 
'Malbbolob rie, XXm, 9 f,. 
Malorati (Castrum) V, Magreta. 
Mallatbsta V. Malatesta. 
Mallatestinus v. MalatesHnù. 

Malosblli Lanf&anchino [Lanfranckinms de Malonellis] 
genovese, pod. di Bologna (an. i37<)« ^0, 29-30; suoi 
ordinamenti contro 1 malfattori, 33-34. 
Malvicini V. Bagnacavallo {conti di), 
Malvicino di Bagnacavallo [Malvinimu comes de Ba- 
gnacavallo, Malvicinus Bagnacavailensis] (oh. 1282- 
130 S), figlio di Axxolino, 88, n. 7; sma^ena signoria 
su Bagnavano, ibid.; dà il guasto alle terre d. conti 
di Cunio (an. 1298), 28-30; assale un castello di Al- 
berico da Cunio, ma è respinto da quei di Lugo, 
30-35 ; /• di Caterina, m, di Guido Novello da Polenta, 
n, 7* 
Mama (porta di Santa) \Jorta S, Mamae] v. Ravenna 

(Jorte), 
MAN90LINIS (db) V. Maziolini. 
MAN90LINO (db) V. Manxolino (da), 
Mandbllo (da) [de Mandello] v, Facino da M, ; Ottolino 

da M,; Ottone da M, 
Maneggio v, Castel Guglielmo, 

Manente [Manente] prevosto di Rimini, giudice sotto- 
delegato d. conte di Romagna, assolve Faenza dal- 
l' interdetto (an. 1294), 74, 40-75, 1-8, M. i; «XXI, 



22-26 „, 



Manfredi [Manfredi, fars Manfredorum, Mamfredii, 
Manfrediam'] la parte guelfa di Faenza, 7-8, n. io a 
p. 7; (chiamata anche degli Alberghetti: v. alle voci i 
Alberghetti; [Manfredi] AiberghettoY, cacciati da Ac- 
carlsio (an. 1238), 3, 18-19; «XIII, 31-32,; ""XL!, 
n. s; XLin, 23-25 a, 22-23 b, 21-23 e „*, vi rientrano^ con 
r aiuto di Paolo Traversari, e fendono i ca^ d, fa- 
zione accarisia, j, n, 7; si comj^omettono in Buonac- 
corso da Soresina (an, i2Sà), 14, m, i; loro aspre con- 
tese con gli Accarisi (an. 1257), 7, 36-8, 1-2; ricevono 
da questi tre ostaggi, 3-5; « XIV, 23-24; XUn, 33-39 a, 
32-36 ^ e e 9 ; accusati dagli Accarisi di aver rotto la 
pace (an. 1273), 16, 15-16; si oppongono ai Forlivesi 
che volevano entrare in Faenza (an. 1274), 17, 6-7; 
« XXXV, 23-29 a e b, 27-29 e, 23-27 d „\ escono tutti 
da Faenza, 17, 13-15; «XXXVI, 6-15 «, 6-12*, 6 e, 
k'9 d „\ raccolgono forze a Solarolo, 17* 20-21; 
«XXXVI, 32-38 «, 33-43 3, 41-42 e, 41-43 </,; vi SOno 
sconfitti, 17, 22-24; « XXXVI, 39-47 a, 43.XXXVII, 
2-4 *; XXXVI, 42-46 e, 30-44 </,; molti di essi sono 
condotti prigionieri a Forlì, e rilasciati due anni 
dopo, 18, 1-4; «muovono contro Faenza insieme 
coi Geremel, XXX VHI, 16-22 e, 18-29 rf,; •le loro 
case son concesse dagli Accarisi ai fuorusciti ghi- 
bellini di Bologna, d'Imola e di Bagnacavallo, 30- 
34 e, 34-39 d „\ mandano propri sindaci al pp* Ni- 
colò ni, per compromettere in lui d. discordie con 
gli Accarisi (an. 1278), 28, 9; «rie, XVIH, 22,; 
rientrano in Faenza, bene accolti dagli Accarisi (an. 
1279), 30, 10-12; scambiano con essi il bacio d. pace, 
19-I6; rappresentati al convito olferto dal 
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card. leg. ai principali cittadini di Faen- 
la, 18-19; i loro maggiorenti aon arrestati 
nel palazzo d. com., 40, 9-10; costretti a la- 
sciar Faenza o nascondersi, 15-17; ^XVHr, 33-34 j,; 
escono di Faenza, scortati dagli Accarisi, 40, 39-31; 
nelle loro case si rifugiano i Lambertazzi espulsi da 
Bologna, 38-39 ; * XXXVIH, 33-37 a„;ìl conte di Ro- 
magna, Guglielmo Durand, permette loro di lasciare 
i confini (an. 1285), 54, 13- U; uccisioni fra consan- 
guinei, 9-13; gli uccisori sono banditi da Faenza e 
condannati a un'ammenda, 15-30; confinati, quali a 
PratoTecdiio, quali a Susinana, 30-33 ; fanno pace con 
gli Accarisi, 33-35; d'accordo coi Nordigli, tentano 
di prendere Imola e rientrare in Faenza (an. 1286), 
35-55, 1-6; s'accordano con gli Orgogliosi da Forlì, 
7-8; non riescono ad entrare in Forlì e tornano a 
Susinana, 9-11; cavalcano a Rontana e a Faenza, 
donde scacciano i mercenari d. conte di Romagna, 
13-18 ; * XLCC, 8-10 „ ; sono confinati a Modena (an. 
1387), 55, 38, 30; rientrano in Faenza, 39-56, 1; fumo 
pace coi conti di Cunio, 5-8; all'annunzio d. prigio- 
nia di Stefano Colonna, escono dalla e, per rien- 
trarci ben presto con grandi forze e restame pa- 
droni (an. 1290), 62, 15-30; fortificano il borgo di 
Porta Ponte, 30-31 ; abbandonano la e, 35-36 ; 1 Faen- 
tini temono che il conte di Romagna riconduca i 
Manfredi in e. (an. 1391), 66, 31-33; Insieme con Ales- 
sandro da Romena cavalcano a Rontana e la fortifi- 
cano, 67» 14-16; sgombrano Rontana, Quameto e Fo- 
gnano (an. 1393), 71, 1-11; si dolgono d. ritomo di 
Guido da Montefeltro in Forlì (an. 1395), 78, 35-39; 
fanno pace con gli Accarisi e loro partigiani, ad 
Oriolo e poi a Faenza, 79, 7-10; imiti col conti di 
Cunio, occupano armati la piazza d. com., 80, 6-8; 
si raccolgono pr. Porta Ravignana, 13-15; guastano le 
fortificazioni d. e, 16-19 ; sono sconfitti e fugati dagli 
Accarisi e da Maghlnardo, 19-39; voleran sottrarre 
la e al dominio d. Chiesa e darla ai Bolognesi, 37-39 ; 
• rie, XXn, 33-34 ,. 
[Manfredi] Albbrohbtto [A/^er^ic^us] dà nome 
a urna d. farti di Faenza: pars fillorum domini AÌ- 
bergicti; v. ABergheUi, Manfredi, 
Mavfrxdz Albkrohbtto [Albergittus, Albrigethu^ Al' 
htrgmHtu de Man/redis] accorre In aluto di quelli di 
Sassatello contro Maghlnardo da Susinana e Guido 
Accarisi (an. 1373), 16, 13-14; calpestato dal cavalli 
al ponte di San Procolo (an. 1375), f ad Imola, 19, 
11-13; 'XL, 48-53 a, 46-50 e, iò'50d„; p, di Bnrico 
detto Calzavo, 8^ n, i; e ài Francesco, l'uccisore di 
Manfredo e di Albei^hetto Manfredi, 54, 10-11. 
Manfredi Albbrohbtto di Manfredo [A/òer^'ttns, Al- 
b^r^kettuef JUius Manfredi de Manfredis, AlbeguHus! 
Alòergunnsf] marito di Chiara Alglerl, 68, 35-36; 
ucciso alla mensa di Alberico Manfredi (an. 1385), 
54, 9-13 tn, i; sua morte rie, 56, 6-7, 68, n, 4; 74, 14, 
Mamvrkdi Alberico [fr, Mbericns, Alberigus de Manfre* 
dis, Albricms, Albergicus t\ figUo di Ugolino Buxiola, 
Hi ^•9ì c^*^» gaudente, ìtjì; capo d. Guelfi di Faenza, 
8, n* IO p* 7; iaXXo prigioniero dai Forlivesi a Sola- 
rolo (an. 1374), 17, 35; «XXXVI, 50-XXXVn, 1; 
XXXVI, 45-48 e, 45-46 d, XXXVII, 6-8 „ ; entra in Faen- 
za pel tradimento di Tebaldello Zambrasl (an. 1280), 
44, 5-6, cf. 3-4; fa uccidere in Cesate alla sua mensa 



Manfredo e Alberghetto Manfredi (an. 1285), 54, 9-13; 
nn, I es; h bandito da Faenza e condannato a una 
forte ammenda, 16-17; ìk pace con gli Accarisi, 33-33; 
sta confinato in Oriolo, 37 ; cavalca col suoi ad Imola 
(an. 1386), 39-55, 1-3; per buoni uffici di Ma- 
latesta fa pace coi conti di Cunio (an. 
1387), ^^9 ^~6> c^* *• ^ì combatte In ForQ contro l po- 
polari (an, 1393), 68, 33, 36; tiene i castelli di Ron- 
tana, Quarneto e Fognano, con altri fuorusciti, 71, 
3-4; Il abbandona, all'arrivo d. genti di Faenza, 9-11; 
dà U figlio In ostaggio al conte di Romagna che lo 
manda a Castrocaro (an. 1395), 78, 30-31, 34-35; ri- 
chiamato a Faenza dal conte di Romagna, sosta nel 
borgo di Porta Ponte, 36-37, 39-40; va ad Oriolo, 
ove si conchiude la pace fra l partiti 
di Faenza, 79, 1-3; si trova in Faenza 
alla pace gen., 7-lO; ìk pace con Alberico da 
Cunio, marito di Beatrice di Manfredo Manfredi, 
11-14; tofna a confine, 14-15; '^ rie da Dante, 
XXIII, 4-5 j,; V. anche: Manfredi, 

Manfredi Bbàtricb [Beatrima,,, de Manfredis\y ^^ÌSi 
di Manfredo e sposa di Alberico da Cunio : suo ma- 
rito fsL pace per lei con Alberico Manfredi (an. 1395), 
79, 11-14. 

Manfredi Enrico v. Manfredi Rigo detto Calzaro. 

Manfredi Francesco [F^anciscus, . . de Manfredis] figlio 
di Alberghetto, uccide Manfredo e Alberghetto Man- 
fredi suol consanguinei (an. 1285), 54, 9-13 tn,i;h 
bandito da Faenza e condannato a un'ammenda dal 
conte di Romagna, 16-17; confinato ad Oriolo, 37; 
fa pace col conti di Cunio (an. 1287), 56, 5-6, cf. n, i; 
gli appartiene 11 castello di Baccagnano, 63, 36; 85, 
1-3; promette e garantisce al com. di Faenza, che 
resterà al confine assegnatogli di Rimini (an. 1292), 
71, 14-17; dà il figlio in ostaggio al conte di Roma- 
gna che lo manda a Castrocaro (an. 1295), 78, 30-31, 
34-35; richiamato a Faenza dal conte di Romagna, 
si ferma nel borgo di Porta Ponte, 36-37, 39-40; va 
ad Oriolo, ove si conchiude la pace gen. 
fra l partiti di Faenza, 79, 1-3; e poi a 
Faenza, 7-10; fa, pace con Alberico da Cunio, 11-14; 
torna al confine, 14-15; occupa coi suoi Porta Ra» 
vegnana di Faenza, 80, n, 2, 

Manfredi Ghbrardino di Mezzo [ Gkerardinus de Me^ 
gOy Ghirardino de Mezof ratei Gkerardino de Mezo] 
preso a Solarolo dal Forlivesi (an. 1274), 17, 35-36; 
« XXXVI, 45.47 d, 50-XXXVII, 1-3 a, 7-9 b »; gurentì 
r adempimento d, trattato di pace fra Geremei e Lam' 
bertazzi (an. 1279), 31, n, 4. 

Manfredi Manfredo [Manfredus de Manfredis, Mau' 
fredus Turta de Albergkeitis] suo castello di Serra- 
valle In Val di Senno preso e devastato dal Lamber- 
tazzi (an. 1275), ^^> ^-29> ò garante d. trattato di 
pace fra La$nbertatzi e Geremei (an. 1279), J7, n, 4; 
entra In Faenza pel tradimento di Tebaldello Zam- 
brasl (an. 1280), 44, 6, cf. 3-3; S'ucciso dai suoi con- 
sanguinei Francesco e Ugolino Manfredi (an. 1285), 
54, 9-10 e n, i; sua morte rie, 56, 6; 79, 1K13; una 
sua figlia è m. di Alberico di Cunio, 56, 7-8; 79, 13-13. 

Manfredi Manfredo [Manfredus] richiamato dal conte 
di Romagna pr. Faenza, si ferma all'ospedale di San 
Giovanni (an. 1295), 78, 36-37, 40. 

Manfredi re di Sicilia [Manfredus] * contro lui muo- 
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vono 11 veac di Bologna e cento cav. bolognesi (an. 
1354), Xm, 10-11 „; combattendo con Carlo d'Anglò 
è sconfitto e muore (an. 1266), 9, 19-20; rie,, J0| m, 2; 
22y ft, i; 24, m* 2, 

Maxfexdi Rioo detto Calzaro [J^ijyu didus Cal^arus 
de Màmfredis; Henricus AlM^etti], mmitato dal f od, 
FiUppo Ugoni (am, i24g\ 8, «. /; f combattendo con 
gli Accarlsi (an. 1257), 1-3, n, i. 

Manfredi Tommasino di Mazzo [Thomamnms de Meqo 
de Manfredis] f combattendo contro Forlì (an. laSa), 
52, 34, cf. 19-30. 

Manfredi Ugolino detto Buzzola>. di fr. AI' 
bericOf jy, n, g, 

Manfrsdi Ugolino detto Buzzola [Ug^oUfms Bo^oia^ 
Bugola, UgoKmms de Màmfredis, HugoHnus Buzola, 
Buzxo/a] figlio di fr. Alberico, 54, il, m, i;*' sua cor- 
rispondenza poetica con Onesfo Bolognese, XVII, 
14-16 e n, S n\ 'rie. da Dante, XXII, 41-XXIII, 1 «; 
S4^ n, 2; rie, come capo d. Guelfi faentini, 8, n, io 
a p, 7; uccide i consanguinei Manfredo e Alber- 
ghetto Manfredi (an. 1385), 54, 9-13 e n, /; è ban- 
dito da Faenza e condannato a ima forte ammenda, 
16-17; è ospitato da Maghinardo Pagano a Susi- 
nana, 27-28 ; cavalca ad Imola, 28-55-1 ; toma a Su- 
sinana, lO-U; fa pace coi conti di Cunio 
(an. 1387), 56, 5-6, d, n. /; sposa Patrizia degli Ac- 
carlsi, 57, 11-13; cf. 54, 24-25; si chiude in Rontana 
col p. ed altri fuorusciti faentini (an. 1292), 71» 2-3; 
ne sgombra, all'arriro d. milizie comunali: i suoi 
legaci q;ombrano anche Quameto e Fognano, 9- il; 
dà il figlio in ostaggio al conte di Romagna che 
, lo manda a Castrocaro (an. 1295), 78, 30-31, 34-35; fa 
pace con Alberico da Conio, 79, 11-14; torna al 
confine, 14-14; eomòatte eon gli Aeearisi, oecu^ando 
Porta Ravegnana e guastando le fortificazioni di 
Faenza, 80, n. 2, 

Manfredi Ugolino di Mazzo [ Ugolinus de Mego de Man' 
fredis\ f combattendo contro Fori) (an. 1282), 52, 
34, cf. 19-30. 

Manfredo \Manfredus\ v» Manfredi M,; Marzanesi M,; 
NordigU M. 

Manfredo (conte) [cornee Manfredns] v, [Guidi] Man^ 
fredo. 

Manfredo da Marengo [Manfredau de Marengo] eL pod. 
di Bologna (an. 1256), 7, 29-30. 

Manfredo da Sassuolo v. Manfredo della Rosa. 

Manfredo della Rosa [Manfredus de la Rosa, Manfre^ 
do da Sassuolo] cap. di Bologna (an. 1277), 13, 5-6; 
pod. di Bologna (an. 1278), 21-22; nipote di JacO' 
^HO Rangoni, n, 3; uno d, capi guelfi di Modena, g, 
n, 2, 

Mangona (da) [de Mangone^ de Mangond] v, Alberto da 
M,; Axsolino da M,; Orso da M» 

Maniti V» Ammannito, 

MansounisI (de) V. Antolino da MamioHnó* 

Mantova (cittX) [Mantua, civitas Mantue], Vi esulano 
taluni d. Lambertazzi (an. 1279), 39; 14-16; vi si reca 
pod. Raule Mazzolini da Cesena (an. 1289), ^9, 36-37. 

— (cittadini notabiu): Alberto di Greco, pod. di 
Bologna (an. 1258), 8, 9-11 ; Poltroni Compagnone, 
pod. di Bologna (an. 1236), 3, 3-4; ^ XI, 13 ,, 

— (contado) [comitatus Mantue] danneggiato da inon- 
dazioni terribili ^n. 1294), 76, 37-33. 



— (ordini religiosi): Priorato di San 
MARCO'; gli appartiene il ' loems Sancte Perpetue j, 
di Faenza, 16, n, 7. 

— (podestà, di) V, Amati Ponzio (an» 1206), Mazzolini 
Raule (an. 1290). 

Mantova (da) [de Mantua] v, Bonaventura da M, 

Manzolini Raule v, Mazzolini R. 

Manzolino [Manzolinum, ManfoUnum] pr, Bologna: 
patria di Assolino, giudice e dottor di leggio S3i ^* '* 

Manzolino (da) [de Mamgolino] v, AntoUne da M, 

Maradi V, Marradi, 

Maranbsi Michele [Mtciaele de Maranensibua] è fra 1 
quarantacinque di parte lambertazza mandati a 
confine da Nicolò m (an. 1279), 39, 36, c£ 14-15. 

Maranesi Zaccaria [Qackarias de Maranensiòus] giiura 
pace ai Geremei (an. 1279), 32, 39, cf. 31, 11-14; con- 
finato, 39, 37, cf. 14-15. 

Marano di Campiglio [castrum Marami de Campi- 
Ho] castello d. Modenesi, 4, 4 ; preso e distrutto dai 
B(dogne8Ì (an. 1239), 4-5; cf. n, 2, 

Marca Anconitana [Marchia Anconitana, Marchia] v. 
Ancoma {Marca di), 

MAR9ANSNSIBUS (de) V, Marzamesi. 

BfAR9ANl (flumen) V, Morzemo. 

Marcellino e Pietro (card, dei SS.) v» 
Glusiano Conte da Casate, 

Marchesani [pars Marchisii, marckiuana; Mardnani, Mar- 
chisant] banditi da Bologna, %, 37-97, 1; rientrano 
e ne scacciano il cap. Ramberto di Salinguerra (an. 
1306), 1-6; loro vendette, 9-1 1; insorgono contro 
Napoleone Orsini, 13-15. 

Marchesi della Marca d'Ancona t. Ancona (marchesi 
della Marca d*). 

Marchesi di Ferrara v, Ferrara (signori di), 

Marchesino [Marchùunus] v. Orgogliosi M, - 

Marchesino di Riccadonna [Marehimnus Richatlonne] 
giura pace ai Lambertazzi (an. 1279), 31, 37, cf. 11-14. 

Marchia f., rie, io, n, 2. 

Marchigiani [de Marchia], fatti prigionieri d. Rimi- 
nesi a Montescudo e condotti a Rimini: liberati pel 
buoni ufiSd dì Giovanni Colonna (an. 1288), 58, 15- 
18, cf. 8-14; aiutano le miUzie di Ravenna, Rimini, 
Cervia e Bertinoro a prender Forlì (an. 1296), 86, 
6-10; ne souo respinti, 15; condotti dai eonte 
di Romagna Massimo da Pipemo, muovono In aiuto 
d. Bolognesi, 87» 23-34; '^ L, 46-47 j^ 

Marciano v. Marzeno, 

Marciliano ricj 20, n, i. 

Marco [Marchus] v, Giustiniani M,; Michiel M, 

Marco (ordine di San) tr. Mantova (ardimi religiosi). 

Marco (presbitero di San) v, Guglielmo [de Brai], 

Marco (avelli di San) [UH de Sameio Marche] concorro- 
no al tradimento di Piumazso, e ne son puniti dal 
com. di Bologna (an. 1238), 1, 3-6; ' XII, ll-u b ,. 

Marcovaldo V, [Guidi] Marcovaldo, 

VLh^^CQUiK f, rie,, 61, m, i. 

Marengo (da) [de Marengo] tr. Manfredo da Marengo, 
Margherita figlia d. doca di Borgogna, sposata a 
Carlo d'Anglò, 9, 35, m, io; passa per Bologna e la 
Romagna, e a Bologna è accolta con grandi onori 
(an. 1268), 35-10, 1-5 e n, io. 
Margherita (campo di Santa) v, Bologna (campo di 
Stmta Margherita)^ 



INDICE ALFABETICO 



165 



Maria fuori porta (Santa) v. Fti^nxa (motuuiért), 
BCaria in C06MSDIN (diacono di Santa) v, yàcopo di 

Samia Maria im Cosmedin, 
Maria in Portico (diacono di Santa) v. [Orsini] Matteo 

RO9S0. 

Maria in Rsoola (chiesa di Santa) v. Imola (ch'ese). 

Maria in Strada (Santa) [SoMcta Maria in Strata], VI 
combattono i Bolognesi contro 1 Modenesi, 1 Parmen- 
si e 1 Cremonesi (an. 1228), 1, 8-11, m, 3; '^ XII, 
16-18 3; 11-13 a 9. 

Maria in Via Lata (diacono di Santa) v, [Colonmal 
Giacomo* 

Maria in Zanzanioola (Santa) nV., 88^ n, 7. 

Marino (monachs di San) v. Rimimi (momacke). 

Marradi [Maradi\ ric.y 26^ m, S; S^t m. s; tì passano i 
Lambertaszi diretti a Plancaldoli (an. 1278), 
2ò^ U e m. 4; " XXX, il a^ ò, e ^; rie,, 78, m. i. 

Marctt.i Aldobrandino [A/dovramdimms de Marsiìiis] no- 
taio, sindaco di parte geremea, scambia promesse di 
pace col sindaco d. Lambertazzi (an. 1279), 31, 4-5. 

Martianubi flumbn V. Marxemo. 

Bìartino rV pp. [dowùmms Simom de Turomis, Martinus 
qmartms] el. in odio agli Orsini (an* 1281), 46, 7-11 
e m, a; stando in Orvieto col re Carlo d'Angiò e 
1 Geremei, accoglie duramente gli ambasciadorl di 
Forlì e d. Lambertazzi, 48, 8-13; nomina Giovanni 
d*Ai^ia rettore e conte di Romagna, 15-16; e Tad- 
deo da Momiefeltro cap. d, milixie pontificie , m, 3; 
avendo ordinato al com. di Forlì di scacciare i fuo- 
rusciti romagnoli, questi e il com. stesso e Guido 
da Montefeltro gli mandano ambasciatori diiedendo 
ima sede: suo rifiuto (an. 1282), 50, ^22; riceve 
l'annunzio d. sconfitta d. suo esercito, 52, 28-29 ; ^a- 
vi s^ese da Imi incontrate ^er V assedio di Meldola, 
m, i; Forlì e le altre terre già occmpate da Gmido da 
Momiefeltro si arrendono alle milixie pontificie (an» 
i^S)f ^ '9 Gmido gli fa aito di sottomissione , iòid,; 
t in Perugia (an. 1285), 54, 1. 

Martino [Mariinms] v. Cataldo M, 

Martino (chissà di San) /r. Faensa, rie*, 79, n. /. 

Martino (di) \Martim\ v. Enricketto di M. 

Martino (San) v, Gervasio di Glincamp. 

Martino (San) \SaMcims Martinus] v. Rimini (strade). 

Martino da La uditorio di Rimini, Protesta che 
non pmh comparire alla presenxa d, conte di Roma- 
gma {am, 1^8), S^s ^* ^* 

Martino di Cataldo v. Cataldo Martino. 

Martino in Gattaria [sciola Samcti Martini in Gai" 
tarla] rie, 8S9 *• 7- 

Martino in Strada (San) [Sanctns Mariinms in Sirata, 
Sàmdms Martimms dej^nie/] /r. «S^ Varano, 49, n, 8; 
ri pongono il campo i Francesi condotti da Gio- 
vmnoi d'Appia (an* 1281), 31; lo incendiano, 50, 3. 

Martinus de ponte f (Sanctus) v» Martino in Strada 
(San). 

Martirs (San Pibtro) [Martir] v. Pietro da Verona, 

Marzanrhi Manfredo [Mamfredus de Mar^anensiòus, Man- 
frodo da* Mardamesi, de? Manomisi] preso a Sola- 
rolo dal Forlivesi (an. 1274), 17, 25-26; ** XXXVI, 50- 
XXXVn, 5-6«; 7, II*; XXXVI, 45, 50 d-XXXVU, 1 ,; 
ucciso nell'espulsione d. Manfredi da Faenza (an. 
1295), 80, 24-25. 

Marzano [Marjummm], 4St f** à a /. f?. 



Martino [Margami fimmen, Marciamo, Martianmm, Mar* 
sano] ajfflmemie d, Lamoiu^ il^n. 4 ; passato dai For- 
livesi, 9-10; ** XXXV, 36-39 a, *, 34-35 e, 36-38 d „. 

Mascinbllo Gherardo [Gerardus Masdmellms, Masti- 
mellms!] di parte geremea, giura pace ai Lamber- 
tazzi (an. 1279), 32, 3, cf. 31, 11-14. 

Masio [Masimsy Mamims] v. Accorisi M* 

Massa (da) v, Sartueno Pietro. 

Massa (deixa) [de la Massa] v. Alidosi Alidosio. 

Massa d|i San Paolo nVr., go, n. /. 

Massa Lombarda [Massa Lonbardornm] rie., 12, n. 7; 
vi pone il campo Magliinardo da Susinana (an. 1296), 
86, 2Qr24 ; il quale si adopera a interrompere le co- 
municazioni fra Bologna e Massa (an« 1297), 88, 15-16; 
i suoi abitanti ancora in guerra coi Faentini e gli 
Imolesi (an. 1298), 89, 27-29; Maghinardo cerca di 
tagliarle le vettovaglie, 29-32; inutile tentativo d. 
Bolognesi di rifornirla, 90, 8-12; rie, n, 3. 

Massa Msdbsana v. Medesano. 

Massa Tra bari a [Massa Trabaria] rie, 28, n. i; 
è colà legato apostolico Pietro Saraceno (an. J2<yf), 

Massimo da Piperno [Mtmmus de Piperno] eL conte di 
Romagna, va a Faenza (an. 1296), 86, 26-27; fratello 
d. card. leg. Pietro da Piperno, 27-28; impone al- 
Tesercito di Magliinardo da Susinana di sciogliersi, 
28-30; abbandona a un tratto Faenza e va a Raven- 
na, 87, 8-10; alla testa di milizie riminesi, raven- 
nati e marchigiane va in aiuto d. Bolognesi, 22-24; 
« Vm, 15-17 „; affida Galassino Pardtadi ai fr. Mi- 
nori in Rimini, 8s, n. i a p. 82. 

MastinellusI V. Masdnello. 

Mastin nuovo ... da Verucchio V. Malatesta Malaiestimo. 

Mastin vecchio... da Verucchio v. Malatesta da V. 

Matheus V. Matteo. 

Matilde (Terra della Contessa) v. Terra 
della Contessa Matilde 

Matrasuria V, Renaccio. 

Matteo [Matkens] v. Esckino M,; [Orsini] M. Rosso; Pix- 
xigotH M.; Principi M.; Visconti M. 

Matteo d'Acquasparta [Mattkens de Aqmasparta] gè- 
meraU d, Framcescami, vese di Porto, card, leg. e pa- 
daro per la Lombardia, la Toscana e la Romagna; 
el. conte di Romagna con autorità spirituale e tem- 
porale (an. 1300), 94, 37-39, n. 2; va a Bologna, 
38-39 ; ad Imola, 40 ; a Faenza, ove consacra vesc 
Matteo Esckino da Spoleto, 40-41 e un j; a Forlì, 41-42; 
indice il parlamento provinciale a Canazosla (an. 
1301), 95, 1-3; e vi fa. proposte di pace generale, 6-7. 

Matteo da Correggio [Matthems de Corigio, Matheus de 
Corixio] parmigiano, pod. di Bologna (an. 1261), 8, 
17-18, n. 8; «XI, 21;,. 

Matteo diacono di Santa Maria in Portico [Matthems 
Sanctae Mariae in Porticu diaconus] v. [Orsini] Mat- 
teo Rosso. 

Mauri Dinolo [Dinolms de Mamris]^ imolese di parte 
alidosia, confinato a Castel San Pietro (an. 1291), 
66, 14-15. 

Maxius V, Modo» 

" Mazzatinti Giuseppe. È discussa la sna opinione, che 
il Mittarelli avesse presente un codice degli Annales 
Foroilvienses, diverso dal cod. Brandohni, XXIIT, 
n. s jf\ " ricerca tore d, fonti d. Cobelli, XXV, l-io ,; 
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' dimostrò che una d. fonti d. Cobelii furono gli An- 
nales Caesemaies^ XXIX, 36-XXX, 1-2 j, ; 'al discute 
un'opinione d. Slmonsfeld, accettata anche dal M., 
sulla dipendenza d. Cantlnelli, nella parte oggi per- 
duta, dal Tolosano, XXXH, d7-XXXIV, 1-16 ;,; " rie, 
XLIV, n. 2; LI, 25,. 

Mazzi Mazzolo [Ma^oìms de Afofis] sindaco di parte 
lambertazza, compromette le discordie di Bologna 
nel pp. Nicolò III (an. 1278), 33, 30-33. 

Mazzini (porta) v. Forti (porte), 

Mazzolini Guido \Guido de Man^oiims^ Guido RauH» de 
Cesena] nipote di Raule e con lui confinato (an. 1292), 
67, 23-24; è pregato da Bologna di far accettare dai 
com. di Romagna l'arbitrato di Bologna stessa nelle 
discordie col conte di Romagna, 72, 3-7; si dice cit- 
tadino bolognese, 5-6. 

Mazzolini Raulb [Raule^ Raulus! de MacolimSy de Man- 
^oltnis, de Maiolims, Raule de Cesena^ Raule de Ra" 
ve»Ha!f Zaoiis! de Afaio/i'm's] esule da Cesena, ri 
rientra nel 1275, 22, 18-20; «XXVIII, 31-32; XXIX, 
1-3, 11-13 ,; el. pod. di Faenza (an. 1276), 23, 24-25; 
rie, 26 ; è solennemente creato cav. dal conte di Ro- 
magna Sterno Colonna (an. 1289), ^^> 32-36; va 
pod. a Mantova, 37-37 ; confinato dal conte di Roma- 
gna (an. 1292), 67, 23-24; suoi partigiani nmndati a 
confine, 29-30. 

MB90 (db) V, Mexzo (dt), 

Mb^ovillanis (db) V, MegzovWam, 

Mbdbsano [Medetcanum, Massa Medexana] appartenne alla 
chiesa d^ Imola {an, 121 S)ì ^^ i Bolognesi se ne impa- 
dronirono nel j2j8, 6, «• ro ; venduto dai Bolognesi 
(an. 1251), 30-31. 

Mbdici Tbmidbo [ma£ister Timideus de Afedids] p. di 
Ugolino, 45, 7. 

Mbdici Ugolino [Ugolinus de Afedicis] giudice d. com. 
di Faenza; el. sindaco d. com. di Faenza, giura fe- 
deltà alla Chiesa (an. 1295), 78, 19-21; ''rie, XXI, 
13; LV, 27 a, 36 a, 45 a; LVI, 2 a, 25 ò, 46-47 a „, 

Mbdici Ugolino di Tbmidbo [ Ugolinus . . . Temidei de 
Medicis] ucciso In Faenza nel conflitto fra Geremei 
e Lambertazzi (an. 1280), 45, 7; cf. 3. 

Medicina [Mediana, Mediana Bonom'ensium] appartiene 
ai Bolognesi e vi passa l' Imp. Federico II (an, i226\ 
I, 7-8, n, 2; è chiesta al pp, Innocenzo IV dai Bo- 
lognesi, e negata (an. 125 1), 6, n, 9; vi cavalca l'eser- 
cito faentino, incendiando e saccheggiando (an. 1296), 
85, 18-23; ha le campagne danneggiate e predate dal- 
Tesercito faentino-lmolese (an. 1298), 89, 38-90, 1-2. 
— • (CATTANI di) [catanei de Medicina] presi da Guido 
di Raule (an. 1237), 3, I2-U; «XIII, 28-29; XLII, 
5-8 a, 5-7 *j,; e/. Paolo da M,; Ugo da M, 
— (qUBi Dì) [illi de Medicina] s' immischiano nelle di- 
scordie civili d'Imola (an. 1290), 62, 10, cf. 8-9. 

Mbdiolanum V, Milano, 

Mbldola (castello di) [castrum Imeldole] nel territorio 
di Forlì; preso dagli alleati di Zappettino Ubertini 
(an. 1280), 42,36-37, cf. 32-35; si arrende a Bertoldo 
Orsini, che vi si trattiene qualche giorno, 41-43 ; inu- 
tilmente assediato da Giovanni d'Appia (an. 1282), 
52, 30-33 e n, i; rie, 37; si arrende alle milizie ponti- 
fide (an, 1283)^ S3i **• 'ì preso e fortificato da Ma- 
ghinardo di Susinana, da' Faentini e dai Forlivesi 
(an, 1292), 69, 10-12. 



Mbldolbsi. '^ Pietro da Verona ottiene loro da' Faentini 
la remissione d. danni recati a Faenza nelle recenti 
guerre (an. 1249), XVI, 2-6 j,; i fuorusciti trattano di 
pace coi Ghibellini {an, 1276), 23, n, 2, 

Mbloni Tibbrto \Thibertus Melonus] partecipa alla pace 
solenne fra Lambertazzi e Geremei (an. 1279), 32, 
7, cf. 31, 11-14. 

* Mbbcorialb historicum rie, Xm, 26, 38 ^ 

BIkndb (vbsc. di) [episcopms Mimatensis] v, Durand Gu- 
glielmo, 

Mbnduli [pars Mendullorum, Meduli, Moduli] famiglia 
ghibellina d'Imola, 7, n, 7; cacciati (an. 1254), 19; 
ritornano per l'aiuto di Bologna, 20-2I; scacciano i 
Brizzi con l'aiuto di Pietro Pagano (an. 1263), 8, 
22-23; ' si rifugiano a Faenza (an. 1274), XXXVIH, 
28-30 e, 29-33 d „\ d, 30, 7 ; rientrano in patria (an. 
1279), 6-8; combattono coi Nordigli, asserragliandosi 
alla Porta SplvigUa, 38, 30-31; per timore d. Gere- 
mei, escono d'Imola e riparano a Faenza, 40, 17-20; 
*XXXVm, 28-31 a„\ Bertoldo Orsini vorrebbe ri- 
condurli seco ad Imola, ma non vi sono ricevuti, 
40, 23-25; rientrano in patria, 41, 23-24. 

MbngoI (de) V» Mexzo (di)» 

•Mercanti bolognesi v« Bologna (mercanti)» 

Mercato di Bologna v, Bologna (mercato), 

Mbsotto [Minotus, Misottus] v. Orsi M, 

* Messeri Antonio „ * rie, XXI f *. ^ ,, ; 'LI, 27 ,; ^^ LIV, 

nn. I e 2 „. 

Messina [Missina], Inutili sforzi di Carlo d'Angiò con- 
tro di essa (an. 1282), 52, 42-53, 1. 

Meteore. Cade un fulmine sul campanile di san Pietro 
in Faenza (an. 1295), 79, 29-32; un altro fulmine lo 
danneggia gravemente, 81, 10-17. 

Mexottus V, Mesotto, 

Mevania V, Bevagna. 

Mbzacolorib V. Mexzacolorieu 

MezoI (db) f. Mezzo (di), 

Mezofrate V, Gherardino da Mezzo, 

Mbzzacoloria (di) [Mezacolorie] v, Tommasino di, M, 

Mezzo (di) [de Mego, Mezo! Mengo!] v, Gherttrdino di 
Mezzo; Manfredi Tommasino di M,; Ugolino di M, 

Mezzovillani Rigo [Rigus, Rigo ! de Megovillanis] bo- 
lognese, el. cap. d. pop. di Faenza (an. 1289), 59, 2-3. 

Michele [ABchael, Michaele] v. Maranesi M,; Princi- 
pi M, 

' Michele [Michele] plazarius d. com. di Faenza, rie, 
LV, 34-35 a 9. 

Michele in Bosco (archivio del monastero di San) 
V, Bologna (archivi), 

MlCHiEL Marco [Marcus MichaeUs, Michaelius] veneto; la 
casa che gli appartenne in Ravenna passò alla m, 
di Bernardino di Cunio, 79, n, 4; distrutta per or- 
dine d. conte di Romagna (an. 1295), 22, 24-25. 

Milanesi [Mediolanenses] combattono coi Torriani una 
sanguinosa b. pr. l'Adda (an. is8i), 48, 1-7 e n, r, 

Milano (arcivescovi) v. Visconti Ottone, 

— (canonici) V, Glusiano Conte da Casate, 

— (cittX) [civitas Mediolani], Vi k ucciso San Pie- 
tro Martire (an. 1253; ''ma 12S2 j^^ 7, 12-13, man, 
S; d, * XVI, n, I „\ YÌ h signore Matteo Visconti 
(an. 1299) 90, 33-34. 

— (cittadini notabiu) : Alemanno della Torre, pod. 
di Bologna (an. 1253), 7, 10-11; ' XI, 18 ;, ; Azzo da 
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PiROVAKO, pcxL di Bologna (an. 1343), 4, 32-33; di 
PiacmMa (an* 1244), St "* ^; Buonaccorso da Sorb- 
SZNA, cap. d. pop. di Bologna (an. 1356), 7, 30-31; pod. 
di Bologna (an. 1357), 34-35; Carnevale da Uobno, 
pod. di Bologna (a«. 7-»j5), 2, 20-31, ». 7; Enrico 
DA Monza, pod. di Bologna (an. 1353), 7, 1-3; Gu- 
OLZBLifo DA PusTBRLAf pod. di Bologna (an. 1374), 12, 
1-3; Ottone da Mandbllo, pod. di Bologna (an. 
1341), 4, 14-15; ds/emsore d. e. (an, 1343), 19-30, ». io; 
Pagano da Pietrasanta, pod. dì Bologna (an. 1230), 
2, 6-7 ; Reco dalla Torre, pod. di Bologna (an. 1367, 
ia68), 9, 30^1; 33-34; RiccLàRDo DA Villa, pod. di 
Bologna (an. 1350), 6, 34-25; (an. 1355), 7, 36-37; cap. 
d. pop. di Bologna (an. 1369), 10, 17-19; Roberto 
DA CoNCOREzzo, pod. di Bologna (an. 1338), 3, 15-16; 
Uberto da Ugeno, pod. di Bologna (an. 1354), 7, 
14-15; e d'Imola, 32-33; Visconti Guido, pod. di 
Bologna (an. 1347), 5, 18-19, ». 7; Visconti Ottone, 
pod. di Bologna (an. 1346), 5, 15-16; ». 7. 

BCZLANO (* COMUNE DI „) « fa pratiche inutili pr. 11 com. di 
Bologna, perchè 11 Pusterla sia compensato d. danni 
sofferti dopo la sua espulsione (an. 1374), XIX, 38-30 f,\ 
'concede al Pusterla il diritto di rappresaglia, 30-32 
e *. J. , 

MiMATBxrsis BPiscoPVS V. Mende (vescovo di). 

Ministrali di Bologna t. Bologna {Mimstraii). 

Mino [Jlf/»»i] v. A&ari Af.; Prendij^arte M, 

Minori (frati) [fratres Mnores, fr, Minores de Sancto 
Francisco]. Nel loro convento pr. Castel San Pietro 
s*adunano gli ambasciatori di Bologna e d. com. In 
guerra con Bologna (an. 1299), 91, 5-10; v. Faenza; 
Rimini {Jraii)\ Francescani (frati). 

' MlSCKLLA rie, Xm, 37, 36, 39 ». 

Misottus V. Mesoito, 

Missina v. Messina, 

• MiTTARBLLi GIOVANNI BENEDETTO „ " Camaldolese, pri- 
mo editore d. Ckronicon, III, 4-6 1, ; « critica d. sua 
edMone, lO-ll; IV, 37-39; V, lo-ll ; 37- VI, 1»; *sua 
prefazione al Ckronicon^ LIX-LXLI,; 'lodò molto 
l'opera d. Cantlnelli, XXI, 31-XXII, 1-3»; "^ esame 
d. sua opinione, che il Cantinelli fosse bolognese, 
XVn, 31-XXI, 1-3»; ^ altre sue ipotesi confutate, 
XXI, 13-14 ^; '^fa 11 primo ad accorgersi che il com- 
pilatore degli Annales Foroiivienses copiò il Canti- 
nelli, dal 1375 al 1300: osservazioni in proposito, 
XXm, 14-31 e n. 3 „\** sue frohabili negligenze nella 
trascrizione di nn passo degli Annales Foroiivienses, 
^'3 w\ ' 9ulla> scorta d. Rossi e d. Tonduzzi ricostruì 
nel ms. d. Cantinelli il nome dell^ucclsore di Gara- 
tone Zambrasi, XLI, 14-17»; ^ si raccolgono alcune 
d. più notevoli varianti d. sua edizione, L, 4-49»; 
' tagliò via dal Ckronicon la relazione degli avveni- 
menti d. 1300 in Terra Santa, IV, 14-17, ». /; LI, 10- 
13 ^; 'rie. passim». 

BflixoTTUS V. Mesoito. 

Mdlotus V. Mesotto. 

Modena [Mutina, Modona]. \ 

— (borghi) [ànrgH, incendiati dai Bolognesi (an. 1339), 
4, 1-3; Borgo San Pietro [Bmrgus sancii Petrt] 
incendiato dai Bolognesi {an. 1^3^)^ 4, ». /; 'XII, 
30-31 a ». 

— (cittX) [dvitas Mutine] assalita dai Bolognesi, che 
ne incendiano i sobborghi (an. 1339), 4, 1-3 e ». 3; 



' Xn, 36-39 ^ )9 ; ne esce l'esercito modenese alleato 
di re Enzo, per muovere contro 1 Bolognesi (an. 
1349), 6, 13-14; nelle sue vicinanze è sconfitto 
l'esercito di Enzo, 14-17; assalita nuovamente dal 
Bolognesi, che vi gettan dentro degli asini, 19-31; 
cf. ' XIII, 4-5 »; i Rangoni, guelfi, ne cacciano i 
Grlsolfi, ghibellini (an. 1364), % 2-3, »». 7, 2; tratta- 
tive d. Grlsolfi col Bolognesi per rientrarvi, 3-6; 
'XI, 33-33 ,; vi è eL pod. dai Grlsolfi Guidochiaro 
Galluzzi, bolognese, 9, 6-8; 'XV, 17-19»; delibera^ 
zioni d. consigli di Bologna minacciose per questa e. 
(a». 1272)^ II f ». 3; ne giungono soccorsi ai Geremei 
(an. 1374), 18, 15-16; 'XXXVm, 8-11 fl, 7-lO<r e</»; 
vi sono confinati i Manfredi (an. 1387), 55, 30; 
Obizzo d'Este, divenutone signore, vi conduce la 
sposa Costanza della Scala (an. 1389), 59, 4-6, cf. ». 2; 
passa in signoria di Azzo Vm d'Este (an. 1393), 
73, 34 ; Maghinardo da Susinana vi accorre in aiuto 
di Azzo d'Este, 87, 13-16; ne sono scacciati gli sti- 
pendiar! di Azzo d'Este (an. 1306), 96, 18-31. 
Modena (cittadini notabili): Rangoni Jacopino, capo d. 
Guelfi di Modena, g, ». 2; pod. di Bologna (an. 1359), 
8, 13-13 ; ** XI, 19 » ; di Firenze (a». 1260), e condot' 
Itero d. Fiorentini a Montaperti, 8, ». 6; Manfredo 
DELLA Rosa o di Sassuolo, cap. d. pop. di Bologna 
(an. 1377), 13, 5-6; pod. (an. 1378), 31-33. 

— (comune) [comune Mutine] perde il castello di Ma- 
greta (an. 1339), 3, 38-30; perde Marano di Cam- 
piglio, 4, 4-5, cf. ». 2, ed altri castelli (an. 1347), 
5, 19-31; (an. 1348), 6, 6-7; muove col re Enzo con- 
tro i Bolognesi (an. 1349), 13-14; fa pace con Bo- 
logna, 31-33, ». à; «xm, 6-7 »; pei patti di questa 
pace non può conservare alcun castello di qua dal 
Panaro, 11, 1-3, ». i; pace stessa, rie, 16-17, »• Si 
fa lega coi com. ghibellini di Romagna (an. 1396), 
84, 13-14; perde Bazzane, 87, 17-31. 

— (contado) r. territorio. 

— (diocesi) [episcopatus Mutine]^ rie, 11, ». J. 

— (Ghibellini), scacciati dai Guelfi (an. 1364), 9, 3-3; 
cf. nn, I, 2; loro pod. Castellano Andato, 16, ». i; 
V. inoltre: Grlsolfi. 

— (Guelfi) loro capi sono y acopino Rangoni e Man- 
fredo della Rosa : scacciano i Ghibellini dalla 
e. (an. 1364), 9, 3-3; cf. ». /, 2; alV assedio di 
Forlì {an, 1282-83), S3, ». i;v. anche: Rangoni. 

— (podestX) V* Uazari Ldazario {an. i2S7)i Galluzzi 
Guidochiaro (an. 1364). 

— (territorio) [confines, episcopatus, comitatus], rie, 
I, ». /; suoi castelli sul confine bolognese, rie, 9, 5; 
//, ». I, ». j; sue campagne devastate dall' inonda- 
zione (an. 1394), 76, 37-33; suoi castelli sul confine 
di Bologna, fortificati da Azzo VIII (an. 1396), 84, 
15-18; V. Bazzano, Savignano, Spilamòerto, Vignola. 

Modenesi [Mutinenses] ottengono per tradimento Piu- 
mazzo (an. 1338), 1, 3-4, cf. ». /; lo distruggono, 
». /; costruiscono Castel Leone, 3, ». 4.; combattono 
contro i Bolognesi a Santa Maria in Strada, 1, 9-10; 
" xn, 16-19 ^ »; di nuovo a San Cesario, non senza 
loro danno (an. 1339), ], 13-2, 1-5; possedettero il 
Frignano, dal 120J al 1234, 2, ». 6; combattono 
coi Bolognesi e perdono Castel Leone (an. 1337), 
3, 9-13, ». 4; ' XII, 33-35 b » ; sollecitano Federico II 
ad assalire Piumazzo (an, 1339), 3, 35-36; ^ XII, 30- 
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S3 3^; perdono Marano di CampigUoy 4, 4, «• 2; 
poweggono Vignola, 5-6; perdono Bazzano (an. 1247), 
5, 19-21 ; e poi Panzano, Nonantola, San Cesario (an. 
1248), 6, 6-7; analitl dai Bolognesi pr. il ponte di San- 
t'Ambrogio (an. 1249), 6, 11-12; ^ fiinno pace con essi, 
Xin, 6-7 jf ; secondo i patti di questa pace^ non pos* 
sono tenore alcun casteiio a destra d, Panaro, ri, n. i; 
cf. 1-2; i fuorusciti modenesi eleggono loro pod. un 
bolognese (an. 1264); conseguenze, 9, 2-9; 'XV, 
17-19 „ ; Modenesi di dentro assediano i Grisolfi ban- 
diti in Monterallario e li costringono a rendersi 
(an. 1266), 9, 21-24, n. 7; contro di essi vogliono i 
Geremei che si vada, ma non si attua il proponimento 
iorOf II, n. Si milizie modenesi al servizio d. com* 
di Bologna (an. 1277), 24, 13; 25, 7-9; cittadini di 
Modena uccisi in Faenza dai Geremei (an. 1280), 
45, 6, cf. 3; / Guelfi di Modena alP assedio di Forlì 
{an. 1282-Bj)^ S3i ». /; rie., $4* *• 41 84, 18; lavo- 
rano nel territorio di Bologna, danneggiando; onde i 
Bolognesi protestano pr. il march, Axzo d^Bste (an. 
1296), 8St n, i; inradono 11 territorio di Bolog^na, 
condotti da Azzo, ll-U; si rivoltano contro Azzo 
d'Este, e ne scacciano gli stipendiar! (an. 1306), 
%, 18-21. 
MODIOLIANA [MutilHana, Mutillsanum], Vi passano i 
Forlivesi e i Faentini diretti a Piancaldoli (an« 
1278), 26, 22-23, cf. 27, 3-4 e n. 4; Bandino da Mo- 
digUana ne mena seco gente in aiuto di Faenza 
(an. 1292), 72, 24, cf. 16; vi si reca Bdebrandino da 
Romena conte di Romagna (an. 1294), 74, 35-36; 
cf. 2; ri si ritirano, allorché il conte di Romagna 
li scaccia da Faenza, Bandino da Modigliana e Man- 
fredi di Guido Norello (an. 1295), 78, 3-5; vi si 
reca Guido di Raule Zambrasi (an. 1306), 96, io, 12. 
-* (conti di) [comites de MutilHana] assediano con i 
Forlivesi il castello di Galluzzo, edificato da Faenza 
sopra un poggio di loro proprietà (an. 1272), 15, 
11-13; ma si accordano con i Faentini, 13-14; v. Ban- 
dino da M,; Fazio da M,; Guido da M,; Ruggero 
da M.; Tancredi da M,; Tegrimo da M. 
Monache [domine] v. Faenza; Imola; Rimini {Monache), 
Monache di Sant'Agnese (archivio delle) v. Bologna 

{archivi), 
Monaldsschi Ermanno [Armannus de Monaldischis^ Her- 
mannus de Monaldensibus ; de Monaldeschis f] di Or- 
vieto, el. conte di Romagna, è onorevolmente ac- 
colto in Faenza (an. 1288), 57, 29-31; tiene parla- 
mento in Fori), 32-33; con lui ai allea Malatesta da 
Verucchio, 57, 35-58, 1; raccoglie un esercito da tut- 
ta la Romagna, 2-6 ; lo discioglie, 6-7 ; le sue milizie 
vanno in soccorso degli assediati in Montescudo, 
12-13; trattative fallite per la pace fra lui e i Rlminesi, 
15-19; aduna nuovamente milizie, e pone il campo 
per pochi dì pr. Savignano (an. 1289), 59, 8-10- 
parte di Romagna, 12-13. 
Monasteri v. Faenza (monasteri)» 
Monastero di San Michele in Bosco (archivio del) 

V, Bologna {archivi), 
M0N9A V, Monza, 
MON90IA V, Mongioja, 

MoNDAiNO [Mundainum] pr. Riminl. Vi è ospitato il 
il conte di Romagna, Roberto de Gemaj (an, 1294), 
76, 3-4, 



Moneta in Faenza v. Faernssa {moneta). . 

Monete di Bologna, di Ravenna v. B^kngmm; Renenua 
{monete), 

Mongioja [Mongola], Con questo grido i Fraaceii en- 
trano in Forlì (an. 1282), 52, 7. 

Monreale [Monsretgalis], sSt ^« 4* 

Monreale (arciv. di) [arcMepiteopmt Momtis RegaUs] v. 
Pietro di Monreale, 

MoNs [e composti] v. Monto [e composti], 

MoNS Rboalis v. Monreale, 

Montaccenico (di) [de MonU Atomico] v. Uòaidim di M.; 
[ Ubaldini] Giovanni di M. 

Montagna (della) [de la Montagna] v. Andrea della M, 

Montagna [Montagna] v, Pardimdi M. 

Montanara (porta) v. Faenza {porte). 

Montanara (strada) v» Faenza {strade). 

MoNTAPERTi, rie., 8^ u. 6; 20, n. 2. 

MoNTAUTo di Valdarno, Hc,, 67, n. 2 a p, 66. 

Monte A9ANIC0 (db) v. Montaccenico» 

Monte Arcangelo (poggio di) [pognm montis Ardkan- 
gelis] nel contado di Rimini, è preso da Giandotto 
Malatesta (an. 1288), 58, 1-2. 

Mo N TE B o ARIO , /tf ereditò Andrencda da Susinana dal 
p, MaghinardOf 8g^ n, i, 

MoNTECATONB [Mons Caduni, villa Montis tpatonis] ca- 
stello pr. Imola, 70, 8-9 e n.i; assediato dagli Imo- 
lesi condotti da Bernardino da Cimio (an. 1292), 
7-11; giungono rinforzi bolognesi, prendono e ardono 
il castello, 11-12, 14-15. 

MoNTECHiARO [Monsclarius] foudò la colla di questo 
nome, ig, n. 2. 

• MoNTBCHiARo [Mousclarius] notalo di Faenza, LVI, 28 3 ,• 

^ Monte d'Andrea, fiorentino, era a Bologna nei 1269, 
XVn, 12-14; sua corrispondenza poetica con Tom- 
maso da Faenza, 14 e n. 4 „, 

Monte del Re [Mons Regù] pr. Castel San Pietro, 91, 
n, 2; vi si adunano ambasciatori di Bologna, di 
Faenza e d'Imola, Forlì e Cesena, per trattar di pace 
(an. 1299), 5-11; cf. n. 3. 

MoNTBFALCO (da) [de Monte Falco] v. Egidio da Mon- 
tefalco, 

MoNTEFELTRo (coNTADo) [comitatus de Montefeltro], 
^'9 3^9 *• ^; 61, n. i; resa d, castelli al pp.^ e loro 
devastazione {an. 1283), Sj, n. i; i compreso nella 
pace d, I2ggfra Bologna e i Ghibellini, gi^ n. s; f« 
Secehiano, 

— (conti di) V. Buonconte da M,; Corrado da M.; 
Federico da M.; Filippo da M,; Galasso da M.; 
Guido da M.; Taddeo da M.; Taddeo Novello da M, 

Montefiore [Monteflore, villa MonHsfloris] pr. Imola, 
6g, n, 2; apparteneva a Burniolo di Campalmonte, 
7-8; è preso e fortificato da Maghinardo da Susi- 
nana, (an. 1292), 4-7. 

MoNTEFRANCo [Monsfraucus] rie, 66, n. a. 

Montelongo v, Gregorio da M. 

Monte Maggiore [Castrum Montis Maioris] pr. Imola, 
custodito da genti di Alessandro da Romena; occu- 
pato da Maghinardo di Susinana (an. 1293), 7^, 17-22. 
Monte Mugnaio [Mons Mugnarius] rie, 66, n. 2. 
Monte Olivbto [Mons Oliveti do subins], rie, 13^ 

7, n, 4, 
Monte Olivbto (da) [de Monte AuHveto^ Anffvotof] v. 
Fosco da Monte OUveto, 
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Monte Ombraro [Afons Umòrarttm] disiruiio dai 
Boioguéd (an. 1271), 11 f n, /. 

MoNTB Rosi, rie., ^, «. i* a /. stB, 

MONTESCUIK» [casirMm Moniis Scutoit] pr. Rlmlni. Vi ai 
rindìiudono Maiateatino Malatesta e FlHppuccio da 
Jeai (an. 1288); 58, 8-10; è assediato e, noaostante il 
soccorso d. conte di Romagna, preso dai Riminesi, 
10-14. 

Moirrs Scutoli [Mons Scutoli] v, Moniescmdo. 

MoNTSSB, rie.» Sì *• 9* 

MoNTBVALLARio [costrum Moniisv aliar ti, AfofUisvadarti /]. 
Vi si chiudono i Grisolfi (an. 1266), 9, 21-23; preso e 
distrutto dai Modenesi intrinseci, 33-25, «. 7. 

MoNTKVSCCHio [Monteveclum, eastrum Moniis Vecckt] 
castello /r. // Saxn'Oj 42, n, 3; occupato da Zappettino 
Ubertini, 29-30; Bertoldo Orsini yl manda un eser- 
cito, per ricuperarlo ai Valbonesi (an. 1280), 38-32; 
Brancaleone Andalò e i conti di Castrocaro por- 
tano soccorsi agli assediati, 33-36. 

MoNTXVBCCHio [Momsveclus^ pr. Forlì, castello dei Co- 
lonnesi, alcuni d. quali ri si ritirano dopo la sco- 
munica di Bonifacio VHI (an. 1299), 96, 10-12; è preso 
da Maghinardo da Susinana e da Galasso da Mon- 
tefeltro, 14-30; Bonifacio Vili io concede a Guglielmo 
Novello (oji. 1300)^ n, j. 

'MoMTB VECCHIO DEI ROCCHI [Afonsvelus Rocko- 
rinvi], rrc, XL V, n. 6 ff, 

MoNTFORT (di) [de Monte-Forti] v. Guido di Moni/ori. 

Montiamo, n'c, jj, n. a, 

MoNTlONO, proprietà di Maghinardo da Susinana, ere" 
ditata dalla nipote Alberia^ 9^, n* 4. 

MoNTiONO (da) V, Gandolfucdo da M. 

Montone,/., rie, 4^, n, i, 

Monza (da) [de Monca] v. Enrico da M, 

' MoRATiNi Giacomo ;, '^ compilatore degli Annales Foro» 
Uvienses, XXTV, 9 ;, ; '^ trascrisse quasi integralmente 
la Cronaca d. Cantinelli dal 1275 al 1300, XXni, 15- 
XXrV, 1-3 j,; ^questa renne a mancargli probabil- 
mente nd 1306, ond*egli cominciò a trascrlTcre gli 
Annales Caesenates : prore in favore di questa ipotesi, 
XXIV, 11-35 f, ; ^11 suo metodo consiste nell'abbreriare 
il testo cantinelllano, e nel cercar di abbellirne lo 
stile, XXVm, 34-XXIX, 1-3 „ ; "^ probabilmente fu lui che 
postillò il ms, d. Cantinelli f XLIV^ n. j „\ ** aggiunte 
e modificazioni da lui Introdotte al testo d. Can- 
tinelli, XLV, 32-34 e n^ 6 „; ''lacune nella sua nar- 
razione, XLVI, 12-20»; "rie, XXXIV, n. i „. 

" MoRioi Giulio, ricopiò le schede d. Storia di Romagna 
lasciate dal Carrari, XLII, n. j „, 

MoRONO (de) V, Morrone (da). 

MoRRONB (da) V. Pietro da M, 

Mortalità, nel bestiame v. Romagna (an. 1292). 

Mostaccio [Mostacius] ucciso in Rimini (an. 1295), 82, 18. 

MuLNAROLi Lambbrtino [Lanbertinus Mulnaroli] parte- 
cipa aUa pace gen. fra Lambertazzi e Geremei (an« 
1279), 32, 4, cf. 31, 11-14. 

MUNDAINUM V. Mondaino, 

MuNSARELLO (dx) [Mknsarelli] v, Passavante di M, 

" Muratori Lodovico Antonio rie, XXni, 13, nn. 1,3 „% 
. -'XXV, 5,. 

Munsarkixo di Passavante [Munsarellus Passavantis, 
Passavantusf] giura pace ai Geremei (an. 1279), 32, 
8, cf. 31, 11-14. 



MuTlLLiANA V. ModigHana, 
Mutina V. Modena. 
MuTiNENSES V. Modenesi. 
MuzzA f., rie., 8j, n. i. 

Napoleone [Neapulio, ATapulio] v. Acearisi N.*, Alberti 
N.; Gozxadini N,; Orsini N. 

Napoleone (di) [Napolionis] v. [Orsini] Francesco, 

Napoleone da Rieti [NapoHo, Neapoleo de Reate^ Na- 
poHone] dal conte di Romagna, Pietro di Monreale, 
è eL vie. nel capitanato di Faenza (an. 1295), 78, 
11-12; Maghinardo da Susinana gli protesta obbedienza 
neir occasione d. tumulti fra Manfredi e Acearisi, 80, 
n. 2; riceve in consegna la e. di Faenza e la Porta 
Ravignana ricuperate da Maghinardo ai Manfredi, 
81, n. 2 a p, 80; cavalca con Maghinardo e 1 Faentini 
all'assalto d'Imola (an. 1296), 83, 17-18, cf. 13- 
84, 1-9. 

Napoleone da Toranello [Nàpuà'onus de Toronello] 
insieme con Fosco da Monte Oliveto, assalta inu- 
tilmente Sassatello (an. 1277), 13, 6-8; ritirandosene, 
scontra a Toranello la masnada francese d'Imola e 
la sconfìgge, 8-20. 

Napulio V. Napoleone» 

Narbona (canonico di) V, Durand Guglielmo» 

Nascibibene (di) V. Carlo di N 

Naviguo nuovo di Bologna v. Bologna {Naviglio nuovo)» 

Neapoleo V. Napoleone. 

Neapulio v. Napoleone. 

Neri di Firenze, rrc, 7s, n, 4. 

Nevicate [nives magne] v. Romagna (an. 1292 e 1298). 

Nevolone (fra) [frater Novellonus, Novello] faentino, 
d. terz' Ordine di San Francesco, f a Faenza in 
fama di santità ed è sepolto in San Pietro (an. 1280), 
42, 8-17 e n. i; sue virtù ascetiche, 17-21; sue solenni 
esequie, 21-24; suoi miracoli, 25-27 ; ' U Tonduzzi rias- 
sunse dal Cantinelli assai concisamente questo rac- 
conto, XLVm, 18-19 ,. 

Nichola V. Nicola. 

NiCHOLAUS V. Nicolò. 

NlCHOLTTTUS V. NicoUttO. 

Nicola [Nichola] v. Cancellieri N. 

Nicola di Castel d'Imola [Nicola de Castro Imole], 
imolese di parte nordlglla, confinato a Castel San Pie- 
tro (an. 1291), 66, 16-17. 

Nicola di Rodolfo da Bkvaos a notaio, rie*, 81, 
n. 2 a pm 80. 

Nicolbtto da Calboli [Nicolittus ...de Calbuló] figlio 
di Ranieri, è fatto prigioniero in un tumulto di 
Forlì (an. 1294), 75, 22, 24-25: liberato per in- 
tercessione di Maghinardo da Susinana, 

26-28. 

Nicoletto da Jesi [Nicholittus de Hesio] v. Balugani 
Nicoletto. 

Nicolbtto da Zaoonara [Nicolittus de (^agonada] el. 
sindaco gen. d. com. di Faenza (an. 1294), 75, 4-5; 
riceve per esso l'assoluzione da tutte le scomuniche 
e interdetti lanciati in passato dai conti di Roma- 
gna. 5-10; cf. *XXI, 22-26 I,. 

Nicolò [Nicholaus, Nicolaus] v. Algieri N.; Asproni N.; 
BaalieriN; GhisiUeri N.{ MalavolH N; Pizzi gotti 
N; Rodaldi N; Storlitti N; Tebaldi N; Tenca- 
fan N 
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Nicolò HI pp. [Nicholams^ Nìcoìoms] el. an, 1277^ 28, 
«. i; manda nunx! in Romagna a ordinare si eleg- 
gano sindaci per compromettere in lui le discordie 
d. partiti (an. 1278), 1-6; cf. *XVm, 20-M; XXI, 
li-16 ^ ; U ricere in Viterbo, 28, 8-9; mole che detti 
sindaci dichiarino di giurisdizione d. Chiesa le e. d. 
Romagna, 14-30; manda nunzi nel com. di Romagna 
a rlcerere U giuramento di fedeltà, ao-36 ; ' m sua 
fr esenta riconotcono il dowUmo pontificio i sindaci di 
Bologna, XXIy n. S n\ formola d giuramento a lui 
pestato, ^, n» 4; commette a Lorenzo da Todi di 
esortare Gmdo da Montefeltro a non assalire Ravenna^ 
29f n, S a p. 28 ; el^[ge Bertoldo Orsini conte di 
Romagna, 29, 3-4; sua sentenza arbitrale ^ super 
face dvittUis Bononie „ (an. 1279), 32, 33-38, 35; 
rlc^ SS^ 3; 'IV, 18-31; V, 1-3; Vn, 39; VIII,3-4,; 
Impone al Bolognesi Bertoldo Orsini per pod., 30, 
33-34; confina quarantacinque di parte lambertazsa, 
39, 14-15; t a Soriano {an, 1280), 43 y n. i ; persecuiioni 
soferte dagli Orsini alla sua morte, 46, «. 2; aveva 
creato card, Gherardo da Parma, 64, n. 2. Suoi m'- 
poti: V, Latino (cardinale); Orsini Bertoldo. 

Nicolò IV pp. [2\^ciolaus] francescano : sua elezione (an. 
1288), 57, 33-34; Incorona Carlo d'Angiò re di Si- 
cilia, in Rieti (an. 1289), 58, 34-35; proscioglie Cor- 
rado da Montefeltro dal bando inflittogli fer aver 
preso Urbino (an, 1290), S9^ *• 4i nomina Ildebran- 
dlno da Romena rie ' in spirituaUbus ^ d. Romagna 
(an. 1291), 65, 1-3; a lui si appella il com. di Cesena, 
dalle condanne inflittegli dal leg. apostolico, 9-10; 
t in Roma (an. 1293), 69, 33-33. 

NjccoLÒ DA Lastignano nuniio d, com. di Bologna 
a pp. Nicolò ///, in Viterbo (an. 1278), 28, n. 3. 

Nicolò di Dotta [Nicolaus^ Nicholaus domine Dotte, 
Docte] p. di Almerico, 16, 8; * XXVT, 39-40 * ,; • cC 
XXVn, 1^19 e,; e di Giacomino, 32, 4. 

NlcOLUCdo [Mculutius] V. Balugani Nicoletto; Secckiam 
Nicoluccio. 

Nicuumus V, Nicoluccio, 

NocB DI Castello \Nuce de Castellò\ pod. d'Imola, po- 
storl dal conte di Romagna, espulso dagl'Imolesl 
(an. 1292), 69, 16-18; è risarcito d. danni, 30-31. 

Noxantola [Nomtntula] castello d. Modenesi, occupato 
dal Bolognesi (an. 1248), 6, ^7. 

NoRDioLi [Nordigli]y fìimlgUa guelfa d'Imola. Combat- 
tono col Menduli, asserragliandosi a Porta Alone 
(an. 1379), 38, 30; circondano la ' tomba „ ore sono 
stati attratti insidiosamente Galisio UspInelU e Suzzo 
di Lauzano ; queBo uccidono, quest'ultimo traggono 
alle loro case, e torturano, 43, 8-13; sono introdotti 
in Faenza da Tebaldello Zambrasi (an. 1280), 44, 6, 
ci. 3-4; per aver ÀLToreggìato il tentativo dU Man- 
fredi di rientrare in Faenza, sono espulsi da Imola 
(an. 1286), 55, 1-5; combattono con gli AUdosi, e 
alutati dal Bolognesi, li scacciano dalla e. (an. 1290), 
62, 8-13; li conte di Romagna tenta inutilmente di 
conciliaiil con |^ AUdosi (an. 1291), 65, 15-18; 
' XLVI, 18-30 19 ; vi riesce, 65, 34-36 ; nomi d« loro 
partigiani, mandati a confine dal conte di Romagna, 
66, 16-30; 67, 1-8. 

NosDiGLi Albbrohetto [Albergittus, Ardigettus! de Nor- 
àiglis\ p. di NordlgUo, 67, 3. 

NoRDiGU Manfredo \Manfredms de Nordiglis\ è ucciso 



da Suzzo di Lauzano e da Galisio Uspinelli (an. 
1379): conseguenze di tal fiotto, 38, 26-31. 

NoRDiGLi NoRDiouo [Nordiglus . , , de NordigHs] figlio 
di Alberghetto, confinato da Qdebrandino da Ro- 
mena a ForA (an. 1291), 67, 3, cf. 66, 25-36. 

NoRDiou Odkrico [OdeHcus de Nordiglis\y confinato a 
Forlì (an. 1291), 66, 16, 18. 

Notai di Bologna e di Faenza r. Bologna, Faenza (no» 
tari)» 

Notai (socistX dei) In Bologna r. Bologna (società dd 
notai). 

Nova (porta) v. Bologna (guartieri). 

NovanonusI V. Soldani Ameo. 

Novello (Federico) v. Federico N. 

Novello (Guido) v. Guido N. 

Novellonb V. Nevolone, 

NucE r. Noce. 

Obertus V. Uberto. 

OB19US V, Obizzo, 

Obizzo II d'Estb [Opigus, Obifus marcalo de Feraria], 
creato signore di Modena (an. 1289), 59, 4-5; sposa 
Costanza figlia di Alberto della Scala, 5-6, cf. n. 2; 
t (an. 1293), 73, 33-33; ucciso dal suo figlio naturale 
Pietro Abbate f n. 7; lascia tre fi^, 33; «rie. da 
Dante, XXII, 36-37 ^ 

OCTAVIANUS V, Ottaviano. 

'^ Oddolo di Castelnuovo \OdMUus de Castro Novo\ ban- 
ditore d. com. di Faenza, LVI, 33-*, 44 a ^^ 

Oddone [Oddo] v. Visconti O. 

Oddone d'Abaisio [Oddo de Abaisio] giura pace ai Lam- 
bertazzl (an. 1279), 32, 36, cf. 31, 11-14. 

Odbrico di Castel de' Britti [Odericus de Castro Bri- 
tonum] giura pace ai I^Ambertazzi (an. 1279), 32, 3, 
cf. 31, 11-14; confinato, 39, 30, cf. 14-15. 

Oderico [Odericus] v. Nordigli O. 

Odoardo I RE degl'Inglesi [Hodoardus, Odoardus ren 
Anglorum^ Adoardo re d* Engliterra] reduce d'oltre- 
mare, si ferma con la m. pr. Forlì (an. 1273), i^> 
36-37; 16, 5-6; • XI, 36-37 ,; • XXVI, 27-39 a, 33-34 b, 
37-39 c\ XXVn, 31, 37 I,; • XLV, 36 „ ; crea molti cav 
di Bologna e d. Romagna, 11, 37-38, n, 6; 16, 6-7; 
* XXVI, 39-31 a, 35-38 b, 41-XXVn, 1-3 e „ ; vuol pa- 
cificare i com. di Bologna e di ForA, ma non vi rie- 
sce (an. 1273), 11, 38-30: 16,5-6; «XV, 36-27; XVI, 
17-32 ,; « XXVI, 31-34 a, 34-35 *; XXVTI, 3-5 e, 33-33 ^^ ; 
pttssa per Reggio, ir, n. ó. 

Odulus r. Oddolo, 

Oliviero t, AsinelU O. 

«Oliviero [AuUverius] canonico di Faenza, ric^ LFV, 
49a-LV, ìa-mn^. 

Omo di San Pietro, di Bianekello, nominato dai Ma- 
latesta procuratore d. pace coi Manfredi (an. 1287), 
Sà, n, /. 

Ondesanti Bartolino [Bartolinus de HondesanUs] imo- 
lese di parte alldosia, confinato a Castel San Pietro 
(an. 1291), 66, 14-15. 

Ondesanti Prando [Prttndus de Undesanctis] Imolese di 
parte nordiglia, confinato a Forlì (an. 1291), 67, 5, 
cf. 66, 35-36. 

Ondideo r. Secckiam O, 

Onesti Bartolino [Bartolinus Honestus, Bartkolinus. . . 
de Aunestis] figlio di Vincenzo, ' in lite con Sangui- 
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gna Accarisi vedova di Onesto Onetti (an. 1288), 
LVI, 56 a-LVn, 17 ò ff\ si riconcilia con £rP intrinseci 
di Ravenna (an. 129$), 80^ n, S *i t* 791 cf» 79, 22-23. 

Onesti Giovan Duca [Ioannés Duca Honestus^^fa 
face col conu xU Ravenna (an. 1295), 79^ n, j; cf. 22-23. 

'Onesti Onbstina [Aunestina^ figlia di Onesto degli 
Onesti e di Sanguigna Accarisi, rie., LVI, 56 a-LVH, 

Onesti Onestino {Honestinus Honestus^ AmnesHnms* . . de 
Ataustis\ fi^o di Vincenzo, in lite con Sanguigna 
Accarisi vedova di Onesto Onesti (an. 1288), ^ LVI, 
56 o-L VII, 17 ^ y ; compreso nella face fra intrinseci ed 
estrinseci di Ravenna (an. 1295), 79, «. J; cf. 22-23. 

Onesti Onesto [Atmestus^ Honestms] figlio di Saladino, 
39, 1; pod. di Faenza (an. 1276), 23, 24-25; rie, 
n*2;*' marito di Sanguigna Accarisi, LVn, 2-3 o , ; 
cf. n. i; ^ XXI, 21-22 1,. 

Onesti Saladino [Sa/adinms] p. di Onesto, 39, 1; ' XLI,6 ^. 

Onesti Saladino [Saladinus Honestms^ de Aunestis] figlio 
di Vincenzo ; *' in lite con Sanguigna Accarisi vedova 
di Onesto Onesti (an. 1288), LVI, 5-6 «-LVII, ìT b „\ 
compreso nella face di Ravenna (an. 1295), 79, «. 5; 

cf . 22-23. 

Onesti Sanouiona v. Accarisi San^^gna, 

'Onesti Valeria no [Valerianms.., de Aunestis, Vale' 
ranms Honestus], figUo di Vincenzo Onesti, *" XLVn, 
8-9 a ;y ; 79, li. 5*; ^ in lite con Sanguigna Accarisi ve- 
do va di Onesto (an. 1288), LVI, 56 a; LVII, 17^,; 
conviene nella face fra intrinseci ed estrinseci di Ra^ 
venma (an. 1295)1 79, n. Si ci, 22-23. 

Onesti Vincenzo [ Vincencius, Vincentius de Annestis, de 
Aunestiis, Honestus, Vincencius , . . domini Honesti, 
Vincendo de HonesUs] da Ravenna, di parte tra- 
versara, 24, n, 6; pod. di Forlì (an. 1277), 21-22; 
'XXIX, 2S9; rientra in Ravenna (an. 1279), 38, 
»-39, 1; ' XLI, 6; rie, 9 ;,; /. di Valeriano, di Sa- 
ladino, di Onestino e di Bartolino, 79, n. Sì cf. 
'LVI, 56a-LVn, iT b „. 

Onestina [Astnestind\ v. Onesti O, 

Onestino [Honestinus\ v. Onesti O. 

Onesto [Ilonestus, Aunestus] v. Onesti O. 

'Onesto di Bologna, in corrispondenza poetica con 
Ugolino Buzzola, XVH, 14-16 e n. S n' 

Onorio IV [Honorius] el. pp. (an. 1285), 54, 2-3; crea 
Gug'Helmo Durand vesc di Mende^ 28, n, 4; manda un 
card» in Germania, 55, n, 4; muore (an. 1287), 26-27. 

Ontionanum V. Ottignana. 

OP19US tr. Obisxo, 

Orabont Bonaventura {Bonaventura de Orabonis], imo- 
lese seguace degli Aildosi, confinato a Fori) (an. 1291), 
66, 9-11. 

Orabqni Filippo [Pkiliffus] p. di Tommaso, 67, 6. 

Oraboni Jacopo [^acobus Orabom] imolese seguace d« 
Nordigli, confinato a Forlì (an. 1291), 66, 20, cf. 16. 

Oraboni Tommaso [Tkomaxius Oraboni] di parte nor- 
digiia: ndebrandlno conte di Romagna lo conduce 
seco a Forlì, insieme con altri d. due fazioni imo- 
lesi (an. 1291), 67, 6, cf. 66, 25-26. 

Ordelaffi [Ordelafi\ nobile famiglia di Forlì, 'rie, 
XXn, 23-24)9; esiliati (an. 1287), 55, 29-30; pagando 
un'ammenda rientrano in Forlì, 35-36; ricusano 
di pagare alla Chiesa una taglia per le 
mlliEie d. conte di Romagna, 37-38. 



Ordelaffi Francesco [Franciscus, » . de Ordelafis, Cecco 
Ordelaffó\ fi|^o di Tebaldo, eL pod. di Faenza (an. 
«303), 95, 29-30; fa imficcare farecdd Orgogliosi 
(an. J3j6\ 86, n. 4. 

Ordelaffi Francesco fa chiudere la f orla d. 
Rotta a Forti (an, isSó), So, n, 40, 

Ordelaffi Guglielmo [Guilielmus de Ordelafis, GuUelmo 
de Ordelaffil rie, ' IX, 13-14 ,; XXVI, 2; invidioso di 
Tederico suo congiunto, 24^ n. 7; incendia, insieme con 
Paganino degli Orgogliosi, il falatxo d,fod, di Forti, 
n, 8; cf. XXIX, 34-36 e n, 7; è con lui bandito dal 
com. ed esula a Firenze (an. 1277), 24, 23-26; tratta 
coi Guelfi di Firenze e coi Geremei di Bologna per 
dar loro Forlì, 26-29; 'XXIX, 21-22^; è fatto pri- 
gioniero d. Forliresl al combattimento di Civitella, 
25, 32-33; gettato nel castello dell'Imperatore in Ce- 
sena e condannato al carcene perpetuo, 26, 11-13; 
' XXVI, 9-11 „ ; ' XXIX, 32-34 „ ; « viveva ancora nel 
1285, 17-18,. 

Ordelapfi Ordelaffo [Ordelajus de Ordelaffis] el. pod. 
di Faenza (an. 1297), 87, 37-38; cavalca con Uguccio- 
ne della Faggiola e con Maghinardo da Susinana a 
Lugo, 39-88, 1; insieme con essi fa scor- 
rerie nel territorio di Castel San Pie- 
tro, 2-6; 'IX, 20;,; e fa mostra delie proprie 
forze, provocando inutilmente i Bolo- 
gnesi a battaglia, 88, 17-26. 

Ordelaffi Scarpetta] Scarfettts.,. de Ordelaffis], figlio 
di Tebaldo, accorre a difendere Forlì dai Ravennati 
(an. 1296), 86, 12-15; notixie di lui, n, 2; scaccia da 
Faenza Guido di Raule Zambrasi e Tancredi da Mo- 
digliana (an. 1306), gó, n, i ; rie., ' IX, 19 ,,; ^/, «• i. 

Ordelaffi Tebaldo [Tkebaldus, Tebaldus, Tibaldus de 
Ordelaffis, Tkebaldus Ordelafus, Tibaldo de, degU 
Hordelaffi] « a lui avrebbe affidato Federico II il 
governo di Faenza, come a pod. (an. 1241), IX, 
6-8; XLI, 19-20; XLIV, 23-25,; cf. 4, ^-^; è el. pod. 
di Faenza (an. 1274), 18, 7-8; 'IX, 7-8, 15, 16;,; 
' XXVin, 3-6 tf, 2-6 * ,; * XXXVn, 28-29, 31-32 a, 20- 
24*, 19-23 e, 21-26 d „\ XLIV, 28-29; « XLVII, 14-15;,; 
frocuratore d. Consiglio di Faenza fr» il cafitolo e 
la chiesa di Ravenna, ferchh sia loro tolta la scomu" 
nica, n, 2;** per errore, il Cobelll all'an. 1274 ^^ ^^' 
tizia d. morte di lui anziché di quella d. vesc. di 
Faenza, XXVII, 42-46; XXVHI, 7-10* ;,; «similmente 
il Tonduzzi, XLVII, 15-16, 20-21, 23-24 ^; p. di Scar- 
petta, 86, 12; di Francesco, 95, 29-30. 

Ordelaffi Tederico [ Thedericus, Teodericus de Horde* 
laffis, de Ordelaffis] forlivese, pod. di Cesena (an. 
1275), 22, 17-18; 24, ». 7; 'IX, 13, 18-19; XXVIII, 41- 
XXIX, 1 ;y ; è ucciso nella difesa di Forlì dall'esercito 
ravennate (an. 1296), 86, io- 11; cf. 6-10. 

Ordelaffo \Ordelajfus] v. Ordelaffi O. 

Ordine di San Marco in Mantova t. Mantova (ordini 
religiosi), 

'Ordonio, card,, vesc, di Tuscolo, assistè alP atto con 
cui i sindaci di Bologna riconobbero il dominio fon* 
tificio (an, 1278)^ XXI, n, S n* 

Orgogliosi o Argooliosi [Argoglosi, Argolliosf], nobile 
famiglia di Forlì. I loro seguaci uccidono o scacciano 
da Forlì i seguaci d. conte di Romagna (an. 1286), 
55, 7-9; esiliati (an. 1287), 29; rientrano in Fortt, 
pagando una forte ammenda, 35-36; ricusano di 
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pagare al conte di Romagna la taglia pel 
• oldati di lui, 37-38; fanno pace coi Calbolesi, 
56, 4-5; rie, óóf »; si adoperano a che i Forliresi 
paghino al conte di Romagna la taglia pei auoi sol- 
dati (an. 1393), 68, 3-3; per consiglio loro il conte 
raccoglie sue genti e minaccia i Calbolesi di confi- 
narli, 5-8; sconfitti dai Faentini corsi in aluto d. 
popolari di Forlì, 19-33; rientrano in Forlì (an. 1394), 
75, U-13. 

Orooouosi Aldobrandino [A/dovramdinMS, Aldrovandi^ 
mus de Argoglonis\ di Forlì, ucciso dai signori di 
Calboli(an. 1385), 54, 6-8; * IX, 16-17^; sua morte 
rie, 56, 5. 

Okoooliosi Francbschino \Francisdnus\ figlio di Paga- 
nino, cade prigioniero d. Forliresi nel combatti- 
mento pr. Ciritella (an. 1377), 25, 32; è condannato 
dal com. al carcere perpetuo, 26, 11-13; 'liberato, 
XXVI, 15 „. 

Okoooliosi Giovanni \yohannes de ArgoglosiU\ f com- 
battendo contro gli assalitori di Forlì (an. 1396), 86, 
iO-ll, cf. 6-10; * IX, 19 n\ P« di Marchesino, 86, 19-20, 
e di Lambertuccio, 95, 30. 

Okoooliosi Lambertuccio [Lamòertuams , , . de Argn* 
glioms\ figlio di Giovanni, el. pod. di Faenza (an. 

1303), 95, 30-31. 

Orooguosi Marchesino [Marckixìftms ,,, de Argoglosiis, 
Marchese de Ars'gogiiose] figlio di Giovanni, eL pod. 
di Faenza (an. 1396), 86, 18-30; muore (oh, J316) s. 4; 
rie da Dante, ibid. e "" XXU, 30, 37 „. 

Orooouosi Orooolioso [Argogtosims de Argoglosiis, 
AregogUoMo de Arigogliose\ pod. di Cesena (an. 1375), 
22, 17-18; *IX, 13^; rie, 24, m. 7; *XXVni, 30-31; 
XXIX, 10-11 ,. 

Orgogliosi Paganino [Pagammus de Argcgiosiis, Paga' 
nino de Aregogliose^ Arigoglioso\, rie*, ' IX, 13-14, 15- 
16 ; XXVI, 1 ^ ; invidioso di Orgoglioso sno congiunto, 
M4, n* 7; dà fuoco, insieme con Guglielmo degli Orde' 
laffi, al palazzo d. pod, d. Forlì, n. 8; '^ XXIX, 34-36 
e li. 7 9 ; è bandito dal com. ed esula a Firenze (an. 
1377), 24, 33-26; tratta coi Guelfi di Firenze e coi 
Geremei di Bologna ai danni di Forlì, 36-29; ' XXIX, 
31-32 j,; cade prigioniero d. Forlivesi, combattendo 
pr. Civitella, 25, 32-34 ; è condannato al carcere per- 
petuo, 26, 11-13; «XXVI, 9-11; cf. XXIX, 32-34,; 
'^ ma liberato dopo la resa di Forlì al conte di Mont- 
fort, XXVI, 13-15 ,t ; « e fatto pod. di Forlì, 15-16 „. 

Orgogliosi Suprrbo [Superòus Arguliosus, de ArguglO' 
siis, Superalo de Arigogliosi] '^ a lui avrebbe affidato 
Federico II il governo di Faenza come a pod. (an. 
1341), *IX, 6-8; XLI, 19-20; XLIV, 23-25,; cf. 4, J, 
8;h el. pod. di Faenza (an. 1374), 18, 7-8; 'IX, 7-8, 
15 ; XXVn, 4.5 a, 2-4 *; XXXVII, 28-31 a, 20-243, 19- 
23 e, 19-25*/; XLIV, 28-29; XLVn, 16-17,. 

Orgoglioso [Argoglosius] v, Gum/erii O,; Orgogliosi O, 

ORGUOLiosns (de) V, Orgogliosi St^eròo. 

Oriolo [Caslrum Asnrioli, Auriolo, Uriol] pr. Faenza, ap- 
partenente alla Chiesa ravennate, 64, lO-U; cf. 46, 
n. i; "per eagion sua è scomunicalo il Consiglio di 
Faenza, XXXVII, n. 2 „', i Faentini tentano di 
averlo, ma sono messi in fuga, e parte uccisi, parte 
fatti prigionieri (an. 1281), 46, 1-6; vi stanno con- 
finati Alberico e Francesco Manfredi (an. 1285), 
$4, 26-27; vi si reca Stemmo Colonna, appena li- 



berato dalla prigionia (an. 1391), 64, lo-ll; vi 
umore Tarciv. di Ravenna Bonifacio (an. 1294), 76, 
34-35, n, 4; vi s'incontrano il conte di Romagna 
e i capi d« partiti di Faenza, per la pace gen. (an. 
1395), 78, 36-79, 1-3, 7-8. 

OrlandinusI V. Passeggeri RolamUno. 

Orsarola [terra Ursarole, Sirèl\ proprietà d. com. di 
Forlì (an. 1393), 71, 30-31; nella valle del Rabbi, 
n. /. 

Orsbllo di Campo di Fiors v. Orsini Orso. 

Orsi {de Ursis] rie., ij, n* 7. 

Orsi Albizzo [Albi^... de Ursis\ figlio di Zapbrone; 
esiliato da Bologna (an. 1379), 39, 18, cf. 14-16. 

Orsi Benvenuto [Benvenutus de Ursis] confinato con 
altri Lambertazzi (an. 1379), 39, 39, cf. 14-15. 

OrsiI Bertoldo v» Orssni Bertoldo. 

Orsi Jacopino [lacobinus ...de Ursis] f . di Sirripcre, fu 
tra i quarantacinque bolognesi confinati da pp. Ni- 
colò m (an. 1379), 39, 17, cf. 14-15. 

Orsi Mesotto [Minotus, Minottus de Ursis] pod. di Faen- 
za (an. 1373), 1^> 15-16; 16, il; di parte lambertaiia, 
n.7;" imprigionato con altri Lambertazzi (an. 1374), 
XXXVn, 43-47 e, iS'il ; XXXVin, 2 </ , ; è fra i cin- 
quanta di parte lambertazza, che giorano pace ai 
Geremei (an. 1279), 32, 36, cf. 31, ll-u. 

Orsi Sirriperb [Sirripere de Ursis] p. di Jacopino, 39, 17. 

Orsi Zapironb [Zapiro de Ursis] p. di Albizzo, 39, 18. 

Orsicina (porta) [porta Ursicina] v. Ravenna (porte). 

Orsini [Ursi, Ursini] nobile famiglia romana; persecw 
zioni da essi sofferte alla morte di Nicolò III, 43, n, i ; 
46, n,2;\xi odio a loro è et pp. Simone di Tours, 7-8. 

Orsini Bertoldo [Bertoldus de feUis Ursi, de FilOsursi, 
de Ursis!] nipote di Nicolò III, eL dal pp. conte di 
Romagna e Bologna (an. 1378), 29, 3-4 e «. /; 35, 1-3; 
' VI, 8-13 „ ; sottomette Rimini e Cesena al pp., 29, 
4-6; cade infermo a Cesena, 6-7; manda a Roma pel 
figlio Gentile, che faccia le sue veci, 7-9; tien parla- 
mento gen. nel palazzo d. com. di Cesena, e in pre- 
senza degli ambasciatori di Romagna, fa leggere i 
suoi ordinamenti per questa provincia, 35-30, 1-2; ra 
ad Imola, ove fa conchiudere la pace fra Imolesi in- 
trinseci e fuorusciti (an. 1379), 3-5; conduce ostaggi 
d. due parti a Forlì, 5-6; va a Faenza, ove arringa 
il pop. per indurlo alla concordia, 13-14 ; è fatto pod. 
di Bologna per sentenze di pp. Nicolò m, 33-36; in 
sua presenza si rappacificano Lambertazzi e Gere- 
remei, 37-31, 1-2, 6-8; si adopera a mantener salda 
la concordia fra i due partiti, 39, 4-6 e n, 4; va a 
pacificare Imola (an. 1379), 38, 31-32; mette pace fra 
i Ravennati intrinseci e fuorusciti, 37-38 ; ' XLI, 2-3 „ ; 
fa uscire di Faenza i Lambertazzi perchè rientrino 
in Bologna, 39, 7-13; • XVHI, 27-28,; regge con 
onore la podesteria di Bologna, 39, 13-14; è eL pod. 
di Faenza, ma nomina suo vicario Paolo da Rieti, 40, 
1-3; va da Bologna ad Imola, a Faenza, a Forlì, a 
Cesena, a Rimini, 4-7; è onorevolmente accolto in 
Faenza, 21-22; conduce seco i Menduii rifugiati a 
Faenza, 22-23; ma ad Imola non è ricevuto, 24-35; 
torna a Faenza, 25; va a Bagnacavallo per pacifi- 
carla, 36-28; tiene parlamento in Faenza, e condanna 
1 Geremei a una forte ammenda (an. 1280), 41, 7-11; 
in Ravenna g^ si umiliano gii ambasciatori d. Brizzi 
d'Imola, 15-17; anche i (Cernei gli f aiuto atto d'ob« 
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bedienza, 19>19; Tuole andare ad Imola, ma n*è nuo- 
▼amente respinto, 30-23; ricere U sindaco e gU am- 
basciatori d. com. di Bologna, 35-37 ; ordina loro di 
mandare ad Imola noTantacinque ostaggi di parte 
geremea, ed altrettanti se ne fa dare di parte lam- 
bertaxza, 37-30; manda gli uni e gli altri a Castel 
San Pietro, 42, 1-3; Tengono a lui, in Imola, amba- 
sciatori d. due parti bolog^nesi, per trattar di pace, 
^6; per istansa dei Valbonesi, fa assalire Monte- 
yecdiio, occupato da Zappettino libertini, 38-33; 
lascia Imola, e ra a ricuperare Meldola, occupata 
daf^ alleati di Zappettino, 39-i3, d 33-39; fa tor- 
turare Galizio UspinelU dai NordlgU, 43, 13-13; di- 
riene inviso ai Romagnoli per le sue parzialità a 
favore d. Geremei, 19-33, ai quali restituisce perfino 
gli ostaggi, 33-34 ; parte da Imola, con ducendo seco 
1^ ostaggi d. Lambertazzi, 34-36 t m, j; rie. come p. 
di GentUe, 72, 36-37. 

[Orsini] Francbsco di 'SAFOLEOSK'lFrancifcms Nafolio^ 
mis\ card., designa li pod. a Faenza (an. 1299), 90, 35-38. 

Orsini Gkntilb \Gtntilis.*. de Ursims] romano, figlio 
di Bertoldo; sottomette le città d. Romagna al pp. 
(an. 1278), 29, 7-9; è accolto solennemente da Faen- 
za, che sottomette al dominio pontificio, 10-16; fa 
eleggere pod* di Faenza Stefano di Giovanni Gior- 
dano, 18-30; sottomette Imola, 31-33; va a Bologna 
ma vi trova l'opposizione d. Geremei, 33-36; si fa 
dare dai Bolognesi i prigionieri e gli ostaggi di 
parte lambertazza, e 11 conduce ad Imola, 36-38; vi 
eonduce poi da Faenza gli ostaggi e prigioni di 
parte geremea, 38-31; manda gli uni e gli altri a 
Cesena, 33-33; toma pr. il p., 34; pod. di Firenze, 
va a Bologna e poi a Faenza per trattar la pace fra 
Bologna e la lega romagnola (an. 1292), 72, 36-40, 
41-71, 1; riparte, 5-7. 

OKSDa Gkxrdano [lordamu de Urnnis] card,^ decano di 
Parigi^ diaeomo di Sani* Eustachio^ ^ si irovh alPatto 
di rie&moscimenio d, donUmo pontificio, da patte d, 
9imda€i di Bologna (an. rjyS)^ XXI, n, S „; perse- 
gmitaio alla morte di Nicolò ITI, 46, n. a; muore 
(an. laSyX 57, i4-i6 e n. 3. 

Ossivi Giovanni v. Niccolò III pp. 

Orsini Mattbo [Mathens] rie, 60, n, 4, 

[Orbimi] Matteo Rosso [Afatiems Rubens, Mattkaeus san- 
eie Marie in Porticu diae»] card., tratta col sindaci 
romagnoli a nome d. pontefice Nicolò HI (an. 1278), 
28, 12-13 ; 'presente al riconoscimento d, dominio pon- 
afido da parte d. sindaci di Bologna, XXI, n, S n'^ 
ptrségmitato alla morie di Nicolò III, 46, n, 2», 

Orsini Napolbonb [Napnlio de fiUis llrsi] p. di Orso, 
60, 33. 

Orsini Napolbonx [Napnlio, Napoleonus, Neapmleo] 
card, diacono di Sant'Adriano, 97, n. i; viene a Bo- 
logna quale leg. apostolico, e tenta di metter pace 
fira i partiti (an. 1306), 7-11; gravissimi tumulti lo 
costringono a fuggire, 13-17; ''XXIV, 37 j,; va ad 
Imola, 97, 17-18; è derubato per via, 18-19; colpisce 
Bologna di scomunica e dMnterdetto^ 38-33; h ono- 
revolmente accolto in Faenza, 33-34; va a Forlì, 
35-37; cf, n, 4; e ad Imola, 37; affida Oriolo a H' 
d^hrandino e Agkinolfo da Romena (oh. 1307), 46^ 
n, i; " diversi nomi con cui h chiamato negli An- 
naUs ForoHvionses e nei Caesenates^ XXIV, 33-35 ,. 



Orsini Orso [Ursàs,,, de filiis tirsi, Ursellus de CoM" 
pofioris] figlio di Napoleone (o di Matteo? 60, n» 4) 
romano, pod. di Rimini (an. 1290), 60, 31-^ e n, 4-Sì 
^ rissa fra i suoi familiari e quelli d. marescalco d« 
conte di Romagna, Stefano Colonna, 33-35; fa sonare 
a stormo la campana di Palazzo, 35-37, n. Sì con- 
giura per scacciare il conte da Rlmlni, ibid., confes- 
sata da Martino Cataldoi 61, ll-U; si arrendo al 
conte, n, S ^ P* ào. 

Orso [Ursus"] v. Orsini Orso, 

Orso da Manoona [drsns de Mangone] cap. d. Lam- 
bertazzi, 12, 19-30; cavalca a Selce (an. 1276), 30-33; 
sua morte, n, 6; rie, da Dante, ibid, e 'XXI, 31 y."? 

Ortolani Anton Maria * pregato dal conte Femianl, 
trascrisse il ms. d. Cantinelli, LXIV, 2-10 „ da pag. 
7St ^ ^ presente ediz.fino alla fine, 7^, ^-5; ^^ lodato 
dal MittareUi, IV, 34-36 , e « LXIV, 3-10 „ ; '^ non sem- 
pre lesse bene, XUX, 13-14 „. 

Ortona [Ortona] nella diocesi di Chieti, 70, 16-17. 

— (arciprete di) V, Pietro ardpr, d'Oriomu 
Orvieto [Wrbsvettts], 

— (capitani del popolo) V, Tetlalasini Uguc 
cione {an, T272), 

— (citta). Vi giungono dal com. di Forlì e dai Lamber- 
tazzi, ambasciatori alla Curia pontificia (an. 1281), 
48, 8-9; e già vi si trovavano re Carlo d'Anglò, gli am- 
basciatori d. Geremei, Tarciv. di Ravenna e Taddeo 
Novello da Montefeltro, 9-11; male accolti, gli amlia- 
sciatorl ne ripartono, 11-14; rie», 6S9 *• •''• 

— (cittadini notabili) : MONALDESCHI ErBCANNO COUtC 

di Romagna (an. 1288-89), 57, 39-30. 

OsBLETTi Filippo [Pkilippns de Oselittis], di parte gere- 
remea, giura pace ai Lambertazzi (an. 1279), ^^» ^« 
cf. 11-14. 

'^OsBLETTi UouccioNB, pod, di Faenza (an, 1262), 
XVII, n, I „, 

Ospedale dei Lebbrosi [locus infectomm, hospiiale misel» 
lorum] non lungi da Villanova : in quei dintorni Gio- 
vanni d*Appia fa esercitare le sue milizie (an. 1281), 
48, 31-49, 1-3. 

Ospedale di San Giovanni v. Faenza (Ospedale di San 
Giovanni). 

Ospitalieri (prati) [fratres ffospitalarii] in Acri, 65, 

30-31. 

O s s A N o [ Villa Hosam] nel contado d'Imola, rie, ^6, n, j. 

OsTASio DA Polenta [Hostaxius, Hostasius de Polen' 
/a], figlio di Guido minore, el. pod. di Faenza (an. 
1288), 57, 19-31 ; pod. di Ravenna (an. 1290), 61, 
35-36; non vuol cederne i fortilizi al conte di 
Romagna, 36-37; fa venir gente in Ravenna, 37-62, 
1-3; provoca un tumulto e fa prigioniero il conte 
di Romagna co' suoi consorti e fedeli, 3-7; li con- 
segna a Ildebrandino da Romena (an. 1291), 64, 5-7, 
cf. 3-4; pod. di Ravenna, porta soccorsi a Faenza 
(an. 1292), 72, 16, 19-20 ;/fl/actf coi fuorusciti, 79, *. S* 

Ostia (di donna) {domine HosHe\ v. Catalano, GugUel* 
mo, Pirolino di donna Ostia» 

Ostia (vescovo di) [Hostiensis, Ostiensis episcopus] v. 
Latino (cardinale) (an. 1278), 

Otorenoi f. Ottorengi» 

Ottaviano [Octavianus] v. Fantolini O. ; Ubaldini O, 

Ottignana [Ontignan9m\ p, Tredozio, 72, n. i; patria 
d. notaio Leonato, 39-30, 
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Ottolino da Mandkllo [Ottoiiinus de Mandeilo] pod. di 
Bologna, tratta di pace coi rappresentanti d. com. 
ghibellini (an. 1399), 91, 7-8, cf. 5-10; accolto con 
grandi onori a Faenza e a Forlì, 13- U. 

Ottonb da MAin>BLLo [Oddo d€ Mondello^ milanese, pod* 
di Bologna (an. 1341), 4, 14-15; nell'assenza d. pod. 
regge la e. col titolo di difensore (an. 1343), 19-20, «. /a, 

* Ottorbngi Bonaventura [Bonavemtura Otoremgi] no- 
taio d. com, di Faenza, rie, LV, 37-58 m, 36-37 6, 47- 
a5, LVI, 34-35 3, 50-52 „. 

OzzANo dell'Emilia, rie,, 88, «. /. 

Pa V. Appia. 

Pack [P«r] v. Paci P. 

Paci v. Paxxi, 

Paci Folco [Fnleus de Panel di parte geremea, giura 

pace ai Lambertazzi (an. 1379), 31, 33, cf. 11-14. 
Paci Lambsrtino [Lanbertinms Paas] f a San Procolo 

(an. 1375), 21, 17-18, 30. 
Paci Pacb [Pane de Pane] ^esente im Viterbo alPatio 

di riconoscimento d. dominio pontificio da parto </. 

sindaci di Bologna (an. 1378), 28, n, ^; giura pace 

ai Lambertazzi (an. 1379), 31, 31, cf. 11-14. 
Paci Rodolfo [Roduifns Pads, Paaus] f combattendo 

contro i Lambertazzi (an. 1375), 19, 7-8; ^ XL, 36-37, 

39 a, 37 Cf 38-39 d „, 
PA9IS (db) V, Parli. 
" Paderno [Pademum], Vi cavalcano Forlivesi e Faentini 

(an. 1307), XXIV, 17-20,. 
Padova. ^ Vi si trasferiscono gli scolari bolognesi (an. 

1306), XXIV, 33,. 
— (contado) [comitatns Paduè] devastato daUe inonda- 
zioni (an. 1394), 76, 37-33. 
Padova (da) v, Roiandino da P, 
Padua V. Padova, 
Padus V. Po. 
Paoanbllo da Casalbcchio [Paganellus de Casaliclo, 

de Cmzoiide!] familiare di Guido di Raule Zambrasi, 

ucciso nella mischia con gli Accarisi (an, isoó), 96, 

5; cf. ^Ly 49,. 
Pagani, famiglia celebre nella storia medievale di 

Romagna, possedeva Castig/ionckio, jo, n. j. 
Paganj Alberta y figlia di Bonifacio, e nipote di 

Maghinardo da Snsinana, dai quale eredita parecchi 

castelli, g2, n, 4. 
Pagani Andrbuccia figlia di Maghinardo, m, di 

Ottaviano degH Ubaldini ; possedimenti da lei ereditati, 

8g, n, /. 
Pagani Bandino, ereditò Castiglionckio da Maghi" 

nardo suo zio, jo, n. 3, 
[Pagani] Bonifacio da Susinana [Bonifadus de Sosena^ 

no] in soccorso d. tomba edificata da Guido Accarisi 

e da Maghinardo a Galistema (an. 1373), 16, 17-19; 

assalito da quelli di Sassatello è ucciso, 19-31; p. di 

Bambo, 30, 37; e di Alberia, m. di Giovanni da 

Montaccenico, 92, n, 4, cf. 33. 
Pagani Francesca figlia di Maghinardo da Susi- 

nana e sposa di Francesco Orsini, eredita Benchiaro, 

78, n, /. 
Pagani Maghinardo da Susinana [Maghinardus de Pa- 

ganis. Pagami de Sosenana, de Sossinana, Sussinana, 

Maghinardo da Sosennana, Machinardo de Sosinana\ 

figlio di Pietro Pagano ; con Guido Accarisi fa edifi- 



care una ' tomba , a Galistema in odio a quel di Sas- 
sateUo (an. 1373), 16, 11-13 ; * XLIV, 3-6 a, 3-5 ^ e e , ; 
conseguenze di questo fatto, 16, 13-36; *XLIV. 3- 
14 a, 3-13 5, 3-10 e,; rie, tò, n. Si pod. di Faenza 
(an. 1375), 19, 13-14; con Gug^ielmino de' Pazzi 
conduce a San Giuliano i Lambertazzi perchè 1 Gè- 
remei si partano da Taibano, 30-36; sorveglia in- 
cessantemente 1 Geremei accampati contro Faenza, 
20, 5-8; *XLII, 10-13 «, 10-15 5,; con Guglielmino 
de* Pazzi prende Serravalle In Val di Senno, 22, 
33-39; poi prende e distrugge altri castelli sopra Sas- 
sadello e Sasso, 30-34; el. pod. di Faenza per due 
mesi, 35-36; come tale, giura fedeltà a Rodolfo re d. 
Romani, 23, 19-33; pod. di Faenza (an. 1378), 26, 
n. 4; cavalca coi Lambertazzi alla difesa di 
Piancaldoli, 19-33; fa sostare gli alleati nella sua 
terra di San Stefano in Palazzolo, 25-27, I; * XXX, 
13-15 a e e ^; ospita nel suo castello di Susinana al- 
cuni d. Manfredi banditi da Faenza (an. 1385), 54, 
23; e nominatamente Ugolino Buzzola, 27-2S; caval- 
ca con lui ad Imola, 38-55, 1 ; non potendo entrare 
in ForA, toma a Susinana, 9-11; cavalca coi Man- 
fredi a Faenza, 15-17; ** XLIX, 8-10^; è el. pod. di 
Faenza e di Forlì, 55, 31-33; confinato dal conte 
di Romagna (an. 1387), 38-39; ritoma in Faenza, 
39-56, 1; fa eleggere vesc. di Faenza Lottieri della 
Tosa, 56, 33-35; el. poH. di Faenza (an. 1389), 59, 
1-3; cap. d. pop. di Faenza (an. 1290), 60, 8-9; rac- 
coglie milizie, e rientra con tutti 1 fuorusciti in 
Faenza (an. 1390), 62, 23-35; è fatto rettore d. e, 
36-37 ; mette Faenza sotto la protezione di Bologna, 
m 4; entra in Forlì e ne assume il dominio (an. 
1390), 63, 10-30; vi fa eleggere pod. Ugolino de* Par- 
cltadi, e cap. d. pop.. Guido da Polenta, 20-22; pone 
l'assedio a Baccagnano (an. 1390), 34-31; eL cap. d. 
pop> di Faenza (an. 1391), 34-35; è mallevadore di 
Guido da Polenta nelP accordo di Forlì (an. 1391), 64, 
n. /; compera da Agnese contessa di Montefeltro 
una parte dell'eredità d. Fantolini, 64, 25-27; prende 
Castel Pellegrino e lo distrugge, 67, 9-12; confer- 
mato cap. d. pop. (an. 1293), 18-19; a ForQ corre in 
aiuto d. parte popolare, 68, 19-33; conduce Aghi- 
nolfo e Uberto da Romena prigionieri a Calamello, 
69, 1-4; ottiene in dedizione il castello di Montefiore, 
4-7 ; cavalca a Forlì, 9- io; con milizie faentine e for- 
livesi prende e fortifica Meldola, 10-13; assedia il 
castello di San Cassiano, e ottenutolo in dedizione, 
lo smantella, 39-37 ; libera Aghlnolfo da Romena, ri- 
tenendo in ostaggio due figliuoli di lui, 38-41 ; con- 
fermato cap. d. pop., 71, 33-34; pregato dagli am- 
basciatori di Bologna di far accettare l'arbitrato 
bolognese nelle discordie tra Faenza e il conte di 
Romagna, 72, 3-7; si considera cittadino di Bolo- 
gna, 5-6; fa fortificare Faenza dal pop., 9-14; cap. d. 
pop., 35 ; cavalca coi Faentini a Rontana, e la mu- 
nisce, 73, 8-13; cavalca coi conti di Cunlo e coi 
Faentini a Monte Maggiore, e l'ottiene (an. 1393), 
17-33; è confermato cap., 39, 31; 74, 13; (an. 1294), 
14-16; soccorre il conte di Romagna all'acquisto di 
Tossignano, 33-33; accompagna il conte a Tossigna- 
no, 34-35; scoppiati tumulti a ForA, vi si reca per 
ristabilirvi la calma, ed ottiene la liberazione d. 
Calbolesi e d. Polentanl prigionieri, 75, 36-3S; è 
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ridetto cap. d. pop. In via provTiforla, 38-29 ; è el. 
pod. di Forlì, 30-31 ; 11 conte di Romagna Pietro da 
Monreale gli impone di rinunciare al capitanato; 
egli obbedisce e paMa alcuni giorni alla canonica 
di San Pietro (an. 1395), 77f 19-23; sorgono dissidi 
fra lui e i conti di Cunio, 39-45; confinato dal 
conte di Romagna, va a Benchlaro, 45-78, 1-3; 
rldìlamato, sosta alla eh. di Sant'Apollinare, 36-39 ; 
Ta ad Oriolo, e poi a Faenza, ove si conchiude 
la pace fra i partiti faentini, 79, 1-3, 7-10; scende 
sulla piana d. com. di Faenza a combattere contro 
i Manfredi e i da Cunio, 80, 6-13; elegge suo procu" 
rotore il notaio Amorosimo a dichiarare obbedienza 
al cap, d^ fop, e al conte di Romagna^ n, 2; e/, 74, 
n* 4; consegna al vicario d. conte la e. e la porta 
tolte ai nemici, 81, n, 2 a f» 80; 1 Manfredi e i 
conti di Cunio avevano macchinato d^ ucciderlo, 
81, 4-5; s' impadronisce di Calamello (an. 1395), 83, 
7-11; alla testa d« Faentini, e con aiuti romagnoli 
ed estensi, cavalca ad Imola, la prende e fa duemila 
Bolognesi prigionieri (an. 1396), 13-84, 1-9; cf. n, i; 
è el. cap. d. pop. di Faenza, 30-33 ; ha per resa Bac- 
cagnano, e lo distrugge, 85, 1-5; alla testa d. com. 
alleati contro Bologna fa scorrerle nel territorio 
bolognese, 18-24; all'annunzio che gli è stato preso 
tolto il castello di Settefonti cavalca a quella volta, 
e lo riacquista; 25-32, 35-86, 1-5; di ritomo da questa 
fazione accorre in difesa di Forlì occupata dal Ra- 
vennati e la libera, 13-15; cavalca a Massa Lombar- 
da, 31-35; cavalca a Ferrara e a Modena in aiuto 
di Azzo d'Este, 87t 13-16; si abbocca con lui (an. 
1397), 35-33; insieme con Ugucclone delia Faggiola 
e col pod. di Faenza fa fortificare Lugo in servigio 
d. Chiesa, 39-88, 1 ; e fa scorrerle nel territo- 
rio di Castel San Pietro, 2-6; fortifica 11 ca- 
stello d'Aoquavia per tagliare le comunicazioni fra 
Bologna e Massa Lombarda, 12-16; alla testa del- 
l'esercito romagnolo muove contro 1 Bo- 
lognesi a Castel San Pietro, ma avendo 
essi rifiutato di combattere, torna ad 
Imola, 17-26; veste a lutto perla morte di Raule 
Zambrasi (an. 1398), 89, 4-5; fa edificare un castello 
pr. ^assa Lombarda, per tagliare a questa 11 mer- 
cato (an. 1398), 27-33; lo distrugge, 33-33; conduce 
l'esercito faentino-imolese nel territorio di Bolo- 
gna, incendiando e predando, 34-90, 1-2; cavalca 
con gli Imolesi verso Lugo e Roncadello, per im- 
pedire al Bolognesi di portare vettovaglie a Massa 
Lombarda, 5-8; è el. pod. di Faenza per un mese 
(an. 1399), 33-34; riceve lettere conciliative dal com, 
di Bologna, n. 4; si presentano a lui in Faenza am- 
basciatori di Matteo Visconti, di Alberto della Scala, 
d'Azzo d' Este e del com. di Bologna, per trattar la 
pace fra Bolognesi intrinseci ed estrinseci, 31-36; 
s'incontra pr. Castel San Pietro con gli ambascia- 
tori di Bologna per trattar la pace, 91, 5- io ; cf, n, 2; 
cap. d« pop. d« Faenza e di Forlì, assedia il castello 
di Monte vecchio e lo toglie ai Colonna, 92, 14-30; 
è el. pod. in via provvisoria, 21-33; rie, n, 4; cap. 
di Forlì, Faenza ed Imola, assedia Linario e, quando 
si è arreso, lo distrugge (an. 1300), 39-35; interviene 
al parlamento gen. indetto dal conte di Romagna in 
Canazosla (an. 1301), 95, ^6; f ad Imola (an. 1303), 



8-9; /. di Francesca, 78, n, i, e di Andreucda^ 8g, 
n. i; da lui ereditano, Bandino suo nipote il feudo di 
Castiglionckio^ 30^ n, j; la nipote Alberia parecchi 
castelli^ 9^, n, 4; ^ rie. da Dante, XXIF, 37-38 1,. 

Pagani Paganino [Paganinus , . , dom, Petri Pttgant] 
va in aluto d. tomba di Galisterna (an. 1373), 16, 
17-19; da quelli di Sassatello è ucciso, 19-31. 

Pagani Pagano [Paganus] fratello di Maghinardo, s' in- 
contra con lui al riacquisto d. castello d. Sette- 
fonti (an. 1396), 85, 30-31. 

Pagani Pietro da Susinana [Petrus Paganus'] aiuta i 
Menduli a scacciare da Imola 1 Brizzi (an. 1363), 
8, 31-33, ** e i magistrati bolognesi, XLVII, «. 4„\ 
** ne è scacciato a sua volta dall'esercito bolognese, 
ibid, „ ; era ghibellino e dimorava a Susinana, 8, n, io ; 
«p. di Maghinardo, 16, 13; *XLIV, 3-4^; e di Pa- 
ganino, 16, 17-18. 

Paganino [Paganinus] v. Orgogliosi P.; Pagani P, 

Pagano da Pibtrasanta [Paganus de Petrasancta, de 
Petr aledo!] milanese, pod. di Bologna (an. 1330), 
2, 6-7. 

Palatini in Toscana (conti) [comites pallatini in Tu- 
scia] r. Bandino da M,; Tegrimo da M^ 

Palatinus (campus) V. Palentino {campo). 

Palazzo del comune in Bologna, in Cesena, in Faenza, 
in Forlì, in Imola, in Rimini; v, Bologna; Cesena; 
Faenza; Forlì; Imola; Rimini {Palazzo del comune)* 

Palazzo del podestX v. Palazzo del comune. 

Palazzo del popolo v. Palazzo del comune. 

Palazzo del vescovo in Bologna, in Faenza v, BolO" 
gna; Faenza {Palazzo del vescovo)» 

Palazzolo, rie, 2Ó, n, J, 

Palentino (campo) [campus Palatinus] luogo ove 
fu sconfitto Corradino di Svevia (an. 1368), jo, n. 2, 

Palisia (di) [Palixie] v. Bonaventura di P, 

Palombara (da) V, Pietro da P, 

Paltbna V, [Cacdanemid] Guido P. 

Panaro [Panarius, Scoltenna] alla sua destra è San Ce^ 
sario, I, n, 6; vi giungono Enzo re ed Ezzelino da 
Romano (an. 1347), 5, 32, n, 9; ''XI, 39-30;,; rie*, 6, 
n, S; è rie. 11 patto {an, 124^) per cui Modena non 
poteva avere alcim castello di là da questo f., 11, 
1-3, n, i; cf n. /; rie,, 8St «• -''; v» anche Scoltenna. 

PAN9ANUM V, Panzano, 

Pane (di) v, Giovanni di Pane, 

Panico (da) [de Panico] v, Maghinardo da Panico, 

Pantaleone V, Anchero di Pantaleone, 

PantinellusI V. Retruti Fantinello, 

Panzano [Panccmum, Bazanumf] castello d. Modenesi, oc- 
cupato dai Bolognesi (an. 1348), 6, 6-7. 

Paolo [Paulus] v» Traversar a P, 

Paolo da Medicina [Paulus, Ulutus ! de Medicina] cat- 
tano, preso da Guido di Raule; f in prigione, 3, 
13-14; «XLII, 5-8 a, 5-7 3; cf. 9 ». 

Paolo da Rieti [Paulus de Arete, de Arrete !] eL vie. di 
Bertoldo Orsini nella podesteria di Forlì (an. 1379), 
40, 1-3; interviene ai funerali di fr. Ne- 
V olone (an. 1380), 42, 33-33. 

Papi v. Innocenzo IV; [Alessandro IV]; Gregorio X; 
Innocenzo V; Adriano V; Giovanni XXI; Nicolò III ; 
Martino IV; Onorio IV; Nicolò IV; Celestino V; 
Bonifacio Vili, 

Papiano [Papianum]^ rie, 66, n, 2. 
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PapinisI (db) V. Peffi GaUotto. 

'Parcitadi^, 'famiglia gliibellina di Riminl. È Tinta 
in un sanguinoso combattimento coi Malatesti (an. 
1395), XXIV, M.j a/. XXIII n ; V. Pardtadi Ugolino. 

Parcitadi Concordia, figlia di Parcitade IV, 
monaca di San Marino delle Aòòadesse, erede d, f. e 
d, fratello Pardtadino, 8^9 n. i, 

Parcitadi Galassino, figlio di Ugolino Ci- 
gnaita, ha i beni confiscati e le case distrutte fer 
ordine d. Malatesta (an. 1395); h affidato dal conte 
di Romagna alla custodia d. fr, minori di Rimini, 
82, n, I. 

Parcitadi Giovanni, yf^/fV» di Ugolino Cignatta; 
dichiarato ribelle, dai Malatesta, ha confiscati i beni 
e distrutte le case (an. 1395), 82, n, i, 

Parcitadi Montagna [Montagna de Parcilatibus, Mon- 
tagna,., domini Parcitatis\ figlio di Parcitade IV e 
fratello di Ugolino Cignatta ; erede di Parcitade suo 
/. e di Parcitadino suo fratello; capo d. Ghibellini di 
Rimini, e come tale testimone alt atto di pace tra 
le due fazioni (an, 1278) ; condannato dal conte di 
Romagna {an, 1288), 82, n, i ; autore d, protesta con- 
tro di lui, s8, n. 2 ; 82, n. 2 ; nel combattimento d. 
1390 in Rimini frena l'impeto d. popolari, 6i, 6-7; 
cf 82, n, i; h fatto prigioniero dai Malatesta e UC" 
dso in carcere; si dimostra, contro P asserto d. Tonini, 
la sua identità col Montagna ricordata in un docu- 
mento d, I2g<^, 82, n, i, 

Parcitadi Parcitads IV /. di Montagna e 
di Ugolino Cignatta, che ereditano da lui; dal To- 
nini erroneamente creduto vivo nel i29St « /*r3 di- 
verso dal Pardtade p, di Pardtadino e di Concordia, 
82, n, i; cf. 18. 

Parcitadi Parcitadino figlio di Montagna, in- 
eluso nella condanna che colpì la fazione ghibellina 
(an, i2gS)i S2, n, i, 

Parcitadi V kkcit khiìx o , figlio di Pardtade IV; 
lasda eredi la sorella Concordia e i fratelli Mou" 
lagna e Ugolino ; è nominato in un documento d, I2gg; 
si dimostra erronea l'opinione d, Tonini, ch'egli sia 
figlio di un Pardtade V, 82, n, i, 

Parcitadi Ugolino detto Cignatta [ Ugolinus cui did- 
tur, quidicebatur Cignatta, Cignus domine Pardtatisf], 
figlio di Pardtade I V, erede di Pardtade suo p, e di 
Pardtadino suo fratello, è condannato nel 1288 dal 
conte di Romagna, onde lo accusa di complidtà con 
Malatesta; protesta di non poter comparire ùmanxi ai 
conte di Romagna, J8, n, 2; el. pod. di Forlì (an. 
1391), 63, 20-31, n,j;h ucciso in Rimini combatten- 
do con Malatesta (an. 1395), 82, 15-18; «L, 43-43 „; 
* LI, 3-5 „ ; due suoi figliuoli son dichiarati ribelli, e 
d, loro beni è autorizzato a impossessarsi il sindaco 
d, monache di San Marino delle Abbadesse {an, I29g); 
è dimostrata erronea Pipotesi d, Tonini, che quesP Ugo- 
lino sia diverso da quello ricordato in un documento 
d. I2g^, ». I, 

Parcitadino v, Pardtadi P, 

Parigi (arcidiac. di) v, Gervasio di Glincamp. 

Parma (cittX di) [dvitas Parme], Vi rientrano ifuoru^ 
sciti e cacdano gli imperiali (an. 1346), Sf *• ^> 
cf. 17; vidno ad essa Pimp, Federico II edifica Vit- 
toria, 6, n, 3, 
<— (cittadini notabili) : Rolando dbujì Ssnaza, pod. 



di Bologna (an. 1376), 12, 11-13 (an. 1377), 39-30; 
Fbrrapbcora Simona, giudice gen. di Romagna 
(an. 1390), 62, 33-33; Guido da Corrbggio, pod. di 
Bologna (an. 1370), 10, 34-35; Matteo da Cor- 
reggio, pod. di Bologna (an. 1361), 8, 17-lS; 'XI, 
31 9 ; PuTACcio Rolando, pod. di Bologna (an. 1374), 
12, 5-6; Tavernieri Jacopo, pod. di Bologna (an 
1363), 8, 21-33, 
Parma (comune) annunzia ai Bresdam la distruzione 
di Vittoria, 6, n, 4. 

— (contado) \comitatuz Parme] inondato (an. 1294), 
76, 27-33. 

— (Ghibellini) espuld (an. 1346), 5, n. 6, cf. 17. 

— (podestà di) V, Amati Ponzio (an. 1219); Ranieri 
da Calboli (an. 1353); Cancellieri Diego (am. 1274), 

Parma v, Gherardo da P,; Guido da P. 

Parma I (db) v, MagMnardo da Panico, 

Parmigiani [Parmenses] alleati d. Modenesi contro i 
Bolognesi a Santa Maria in Strada (an. 1338), 1, 
9-10; ''Xn, 16-18 3,; a San Cesario (an. 1339), 1, 
13-2, 1-5; sollecitano Federico n a prender Plumazzo 
(an. 1339), ^) 25-36; '^ XII, 30-33 3;,; con Simone da 
Chicli sconfiggono i Bolognesi, 4, «. j; si rU>ellano 
all*imp. (an. 1346), 5, 17; cf n. 6; prendono Vit- 
toria e la distruggono, portando via il tesoro del- 
Pimp. (an. 1348), 6, 8-9, n. 4; seguono in gran nu- 
mero re Enzo al ponte di Sant'Ambrogio (an. 1349), 
12 14; afflitti da carestia, ricevono aiuti di milizie e 
di vettovaglie da Bologna (an. 1350), 35-27; mUizie 
parmensi assoldate dai Bolognesi (an. 1377), 24, 
1>13; 25, 7-8; mardano ad Imola per Faenza (an. 
1380), 44, n. s; un cittadino di Parma è ucciso in 
Faenza, nel conflitto coi Geremel, 45, 6-7; cf. 3; i 
Guelfi di Parma alP assedio di Forlì (an. 1282-83), 

SSf »• ^' 
Parusaldinvs I V, Storniti BaruffialdinOm 

Paschstta [Paschetta] m. di Guglielmo Francesco, e, 
secondo alcuni, da lui ad arte chiamata Alca, quasi 
fosse figlia di Paolo Traversari, 3^, n, 3 a p. 38. 

PAsquALiNO V, Boiardo P. 

Passavante (di) V. Munsarello di P. 

Passa VANTB di Munsarello \Passavttnte MunsarelH] 
confinato con altri di parte lambertazza (an. 1279)1 
39, 39, cf. 14-15. 

Passa VANTUS ! v. Munsarello di Passavante. 

Passeggeri Galvano ambasdatore al re Carlo 
d*Angih (an. 1376), 12, n. 3, 

Passeggeri Rodolpino/. dir' Rolandino, 36, n, 2, 

Passeggeri Rolandino [Rolandinus, Orlandinns ! Passa- 
gerii], figlio di Rodolfino, notaio, anziano perpetuo 
d. pop, bolognese, 36, n, 2; fondatore d, sodetà d. 
Croce (an, 1271), n, i; pp. Nicolò HI gliene interdice 
temporaneamente la direzione (an. 1279), 80-34. 

Patarini Antonio [Antonius de Patarinis, de Paiavinis !]<, 
giudice d'Imola: Ildebrandino da Romena lo conduce 
con sé a Forlì, insieme con altri di parte alidosia 
(an. 1391), 66, 38-39, cf. 35-36. 

Patarini Pietro [Petrus de Patarinis] da Imola, di parte 
alidosia, confinato a Forlì (an. 1391), 66, 9-10, 13. 

PatavznxsI (db) V, Patarini Antomo* 

Patavinus V. Rolandino da Padova, 

Patriarca d'Aquilbja v, Aquilda (patriarca iT). 

Patrimonio di San Pietro [Patrimoninm mmcH Poir{\ 
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genti natlTe di queste terre accompagnano Gentile 
Orsini quando ra. a soggiogare Faenza (an. 1278), 
29, 10-11, 

Patrizio (San) rie, 12^ m, 7. 

Paudus V. Po, 

Paulus V, Paolo, 

Paxb V. Pace. 

Pax» (de) r. Paci, 

Pazzi Guglielmino {Guiiieiminus de Pacis, Guiielmus 
PiuUms, Guglielmo Paci\ di Valdamo, el. cap. d. Lam- 
bertazzi esuU (an. 1274), 18, 19-20, *. 4; « XXXVHI, 
40-45, 47-51 <i, 46-49 e, 40-47 d „\ conduce 1 Lambertazzl 
contro SoUrolo (an. i 275), 18, 21-24; « XXXIX, 2-12 «, 
5-7 e, 5-8 d, fi, i; sapu ti i Geremei Ticini a Faenza, 
torna subito indietro al ponte di San Procolo, 18f 
34-36; «XL, 2-16 a. 2-13 </,; lo fortifica, 19, 2; ''XL, 
16-19 a, 15-16 </ „ ; vi sconfigge i Geremei condotti da 
Malatesta di Rimlni, 19, 3-12; «XL, 19-53 a, 12-50 e, 
19-50 </^; Maghinardo da Sosinana esce di Faenza 
con l'esercito per intimorire i Geremei e rassicurare 
1 difensori di Taibano, 19, 30-37; sorveglia i Geremei 
accampati contro Faenza, 20, 5-8; '^XLII, 9-13 a, 
10-15 3 9; sconfigge Malatesta a Roversano, 21, 38-22, 
1-3; con Maghinardo da Susinana prende e incendia 
Serravalle in Val di Senio, 22-29 ; prende e distrugge 
Sasso, pure in Val di Senio, 30-34; f a Cam/aldino 
(a«. iJiSg), 18, n, 4, 

Pazzi Guoliblmixo [Guiiieiminus de Paris] di Valdamo, 
Tese d'Arezzo ; f a Campaldino (an, 1289), ^^) 29-30, 
n, 7. 

Pazzi RAKiioto [Raiuerius] fratello d. vesc. di Arezzo, 
t a Cam/aldino (an. 1289), 58, 29-30; cf. n. 7. 

Pedone [Pedonus, Pidonus] v, Ugo Pedone da Bagno, 

Pklachium ! V, Castel Pellegrino, 

Pelle (della) \de la Pelle] v, Tommasino della P, 

Pellegrino (Castel) [Pellegrinus] v, Camasalli P, 

Pellegrino di Bualello di /arte lambertazza^ 
bandito da Bologna (an. 1245), 5, n, 4, 

Pellegrino (Castel) v. Castel Pellegrino, 

Penitenza (frati della) [fratres Penitentie] v. Faenza 
{frati), 

Pbntapoli [Pentka/olis] rie, 28, n, i, 

Pentecaso V, Giovanni in Pentecaso {San), 

Pbola [Peoia, Perla!] pr. Bologna. Vi cavalcano 1 Fer- 
raresi con a capo Francesco d'Este, incendiando e 
guastando (an. 1296), 85, 14-18. 

Pbpoli Giovanni [(^oennus, Zoem'nus/ de Pe/olis] giura 
pace al Lambertazzl (an. 1279), 32, 9, cf. 31, 11-14. 

* Pepqli Romeo [Romeo Pepfolo] rie, XL VI, 1 ;,. 
Peppi Galeotto [Aliottus, Galiottus de Pipinis, Allotto, 

de Pa/inis! Astnisi] forlivese, cap. di parte lamber- 
tazza, cavalca alla difesa di Piancaldoli (an. 
1278), 26, 21-22 e n, 4; nel territorio imolese, 27, 15-17. 

* Peppi Pietro [Petrus Pep/us] notaio, rie, LVI, 16 a „. 
Peppolo V, PefoU, 

Pergola [Pergola] nel contado d'Imola, 45, n, 2; vi sono 

confinati alcuni notabili di Faenza, 21-23. 
Perla! v» Peola* 

Perpetua (chiesa di Santa) v. Faenza {chiese). 
Perpetua (luogo o monastero di Santa) v. Faenza 

{monasteri). 
Pertiseta [castrum Pertisetae] rie, 2f, n, 4, 
Pertisbta (signori di) [domini de Pertexeta, Preteneta] 



ribelli al com. di Forlì, si rinchiudono In Calboli 
(an. 1278), 27, 24-25; ''JCLV, m. 6 „, 
Perugia [avitas Perusii, Perussum], Vi muore Martino IV 
(an. 1285), 54, l; vi è el. //. Celestino K(an. 1294), 

Pesaro (da) v» Diotaiuti Giovanni. 

PetraledoI (de) V, Pagano di Pietrasamta. 

Petra Rubra v. Pietra Rubbia, 

Petrasancta V, Pietrasanta, 

Pbtrella (da) [de PetreHa] v. Jacopo da P.; Surruc 
do da P, 

Pbtrizzolo [Petricolus] v, Zanzarelli P, 

Petrizzolo di Raniero da Ferrara [Petrigolus Rainerii 
de Feraria] è fra 1 quarantacinque di parte lam- 
bertazza confinati da pp. Nicolò IH (an. 1279), 39, 
33, cf. 14-15; ucciso in Faenza, quando questa cadde 
in mano d. Bolognesi (an. 1280), 45, 6, cf. 4. 

Pbtrucius V. Pietruccio, 

Petrus v, Pietro, 

Peverada V, Tommaso della P. 

Peverazio V, Storlitti P, 

Philippus V, Filippo. 

Philipucius V, Filippucdo, 

Piacenza (cittadini notabili) : Alberto di Fontana, 
pod. di Bologna (an. 1269), 10, 16-17; Cani Boni- 
facio, pod. di Bologna (an. 1248), 5, 25-6, I; CoN- 
falonieri Arduino, pod. di Bologna (an. 1244), 5, 
6-7, n, 2 ; Confalonieri Enrichetto, cap. d. pop. di 
Bologna (an. 1269), 10, 19-20; (an. 1270), 25-26; 
Sordi Uberto, pod. di Bologna (an. 1236), 3, 5-7; 
Visconti Uberto, pod. di Bologna (an. 1235), 2, 
22-3, 1; *XI, 11*»; [ma: an. 1233; cf, 3, n, i ^ 
*XI, 11 tf »]; di nuovo (an. 1242), 4, 20-21. 

— (contado) [comitatus Placende] inondato (an. 1294), 
76, 27-33. 

— (comune) al pod., al consiglio e al pop, di Piacenza 
scrive Arduino Confalonieri pod, di Bologna per au" 
nunziare la pace fra i partiti (an. 1 244), St *• ^» 

— (podestà di) V, Azzo da Pirovano (an. 1244). 
Piacenza! (di) [de Piacenti a!] v. Rossi Pino. 
Piancaldoli [Plancaldulum, Fiancando] assediato dalle 

milizie d. Geremei (an. 1278), 26, 15-16, n, 4, che 
volgono in fuga airarrivo d. Lambertazzl e d« mi- 
lizie di Forlì, 27, 3-6; cf. XXX, 5, 17-28 a, 18-20, 26-28 3, 
17-32 e; gli assediati si riforniscono con le spoglie del- 
l'esercito fuggitivo, 27, 10-13; XXX, 39-46 a, 40-46 3; « U 
racconto di questa fazione, e non già quello d. scor- 
reria d. Faentini nel territorio d'Imola, andò i>er- 
duto nel cod. Eugubino d. Ckronicon, V, 37-VI, 
1-29 „; ''tanto gli Annales Forolivienses quanto 11 
Cobelli assegnano a questa fazione la data d. 127S, 

VI, 21-25;,. 

Piazza del comune in Bologna, in Faenza, in Forlì, in 
Imola, in Rimini: r. Bologna; Faekxa {piazza del 
comune); Forlì {piazza di Santa Croce); Imola; Ri' 
mini {piazza del comune). 

Piazze di Rimini v. Rimini {piazze), 

P19BLLA V. Pizella, 

P19ICETTIS (db) V, Pizzigotti, 

PiDONis V. Pedone. 

PiBDiMONTE, proprietà di Maghinardo da Susinana, 
ereditata da Alberia sua nipote^ g2, n, 4, 

PiERTQRELLi V, Torelli, 



T. XXVin (Mittareixi), p. ii — 12. 
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PlBRTORBLLO DI SaLINGUBRRA V. TOTélU PittrO, 

PiBTRAMALA, secondo PAmom. fiotentinOi FttUrico No^ 

vtilo sarMe andato in suo atmio, 66, n, /. 
PiSTRA RuBBiA [Petra Rnòea]^ castello d. MontefeltranL 
Vi è ucciso Corrado da Montefeltro, col fratello Fi- 
lippo, un figlio e una sorella (an. 1298), 89, 7-U. 
PiBTRASANTA (da) [de Pettasancta] v. Pagano da P. 
Pietro [Petrus\ v. Accarisi P, da Chioxxano ; Ammanmio 
P.; Asine/ti P.; B onfig Itoli P.; Cacciti P.; CantineiU 
P,; CantineiU P, di Jacopo i Carbonesi P,; Erri P.; 
Frangipane P.; Gailmzxi P.; Grillo P,; Pagani P,; 
Patarini P,; Peppi P,; Saraceni P,; Traversari P. 
Pietro arciprete d'Ortona [Petrus archipresbiter de 
Ortona] leg. apostolico, assolve Faenza dalla sco- 
munica, a nome d. conte di Romagna (an. 1294), 
76, 13-17; e/, n. 3. 

Pietro [Petrus] falegname di Modena, ucciso in Faensa 
quando questa renne in mano d. Bolognesi (an^ 1280), 
45, 6. 

Pietro . . . [Petrus, . .] sua * tunba „ pr. Imola, 43, 7-8. 

Pietro (canonica di San) v. Faenza {canonica di San 
Pietro). 

Pietro (Castel San) v. Castel San Pietro, 

Pietro (chiesa di San) in Bologna v. Bologna {chiese), 

Pietro (chiesa di San) in Faenza v. Faenza {chiese), 

Pietro (di San) v. Omo di San Pietro, 

Pietro (patrimonio di San) v. Patrimonio di San Pietro, 

Pietro (poggio San) v. Faenza {poggio San Pietro), 

Pietro (porta di San) v, Bologna {quartieri)'. Forti 
{porte). 

Pietro Abate [Petrus Abbate] figlio naturale di Obiz' 
zo II d*Este; uccisore d. padre? , 7j, n. i. 

Pietro Abate [Petrus Abbate] zio di Azzo Vili; porta 
aiuti d^armi a Faenza (an. 1296), 83, 13-16. 

Pietro III d'Aragona [Petrus ren Aragonum] eL re dai 
Siciliani, sbarca nell'isola (an. 1282), 52, 39-40; p. di 
Giacomo, 58, 36-37, 

Pietro d'Este v, Pietro Abaie, 

Pietro da Castrocaro [Petrus de Castrocario] aiuta 
Zappettino libertini assediato in Montevecchio dalle 
milizie di Bertoldo Orsini (an. 1280), 42, 32-36; dà 
il guasto al contado di Forlì, 36-38. 

Pietro da Castrocaro [Petrus de Castrocario] parti- 
giano d. conte di Romagna, combatte in Forlì con- 
tro i popolari (an. 1292), 68, 23, 25. 

Pietro da Massa v. Saraceni Pietro. 

Pietro da Morrone [Petrus de Morono] ry. Celestino V, 

Pietro da Palombara, pod, di Rimini (a«. 1290), 
61, n, 4; paù danni nel tumulto di Ravenna, 62^ 
n, I. 

Pietro da Piperno [Petrus de Piperno] card, e leg. apo- 
stolico, fratello di Massimo, conte di Romagna, 86, 
26-28; entra in Bologna (an. 1296), 87, 6-7; va a Fi- 
renze, 11-13. 

Pietro da Sezze, danneggiato nel tumulto d, Po» 
lentani contro Stefano Colonna (an. 1290), 62, n. /• 

Pietro [da Verona] [Sanctus Petrus Martir] * predicò 
in Faenza e ottenne dal Consiglio d. Trecento la 
remissione d. danni recati ai Faentini da varie e 
d. Romagna (an. 1249), XVI, 2-6 ^ è ucciso (an. 1253, 
* ma an, 12S2 „), 7, 13, n, S f ^ cL XVI, n. i „\ * ca» 
nonizzato nel t2S3, ibid., *ric., XV, 42 j,. 

Pietro della Tedesca, da Rimini, protesta di 



non poter comparire innanzi al conto di Romagna 
{an. 128S), J8, n, 2. 
Pietro di Bergadano [Petrus d, Bergadam, Bergadand] 
giura pace ai Greremel (an. 1279), 32, 18; cf. 11-14; 
è fra i quarantacinque di parte lambertazza che 
Nicolò m condanna all'esilio, 39, 19; cf. U-iS. 
• Pietro di Bonfigliolo [Petrus Bonfiglioli] da Cesena, 
procuratore di Sanguigna Onesti, LVI, 56a-LVII, 
1 a-17 b „. 
Pietro di Furlano [Petrus d. Furiant] conviene nella 
pace giurata dai Geremei ai Lambertazzi (an. 1279)» 
31, 21, cf. 11-14. 
Pietro di Giovanni del Regno [Petrus lohanmis de Re- 
gno] ndeln-andino di Romena lo conduce seco a 
Forlì, con molti imolesi d. due parti alidosla e nor- 
diglia (an. 1291), 66, 31, cf. 25-26. 
Pietro di Monreale [Petrus arckiepiscopus Moniis Re- 
galis] tratta la pace tra Filippo di Frauda e Alfonso 
d'Aragona {an, 1286), //, n. ij h eL conte di Ro- 
magna (an. 1295), 77, 15-16; va a Tossignano, 16-17; 
ad Imola, 18; impone a Maghinardo di rinunziare 
alla capitaneria, 20-21 ; nel parlamento gen. da lui 
indetto ad Imola, si fa concedere milizie, e impone 
al com. di Faenza una taglia pel loro mantenimento, 
23-31; va a Faenza, 32-34; in sua presenza chiedono 
i conti di Cunio che siano abbattute le fortifica- 
zioni di Faenza, 41-44; confina i capi d. due parti, 
45-78, 1 ; è el. cap. d. pop. di Faenza ed elegge a vie. 
Napoleone da Rieti, 6-12; h ei. pod. di Faenza, 13-ls; 
tiene arringo sulla piazza d. com., ed è rlconosda- 
to a lui pieno arbitrio nelle cose di Faenza, 19-24; 
prende in ostaggio e manda a Cesena e a Castro- 
caro i fidinoli d. più nobili e turbolente famiglie 
faentine, 30-35; invita i capi d. fazioni a venir pr. 
Faenza, per trattar di pace, 36-41; va con essi ad 
Oriolo, 41-79, 1-3; manda a confine Federico e Tad- 
deo degli Accarisi e Raule Zambrasi, 4-6; in Oriolo 
e poi in Faenza mette pace fra i vart partati di que- 
sta e, 78, 36-79, 1-3, 7-10; è onorevolmente accolto 
in Forlì, 18-19; va a Cesena, 20-21; mette pace in 
Ravenna, e vi fa demolire le case d. da Polenta, 
79, 22-25; fatta la pace fra Riminesi di dentro e di 
fuori, entra con essi in Rimlni, 26-28; permette ai 
confinati di rientrare in Faenza, 33-80, 1-3; ricotte 
da Maghinardo da Susinana promessa di fedeltà incon- 
dizionata, e la consegna d, e., ritolta ai Manfredi, 
n. 2; crea suo vicario nella podesteria Anselmo di 
San Lorenzo, 81, 18-20; parte dalla Romagna, 24-25. 
Pietro di Stefano [Petrus Stephant] di Gonazzano, eL 
conte di Romagna (an. 1286), 55, 23-25 e «. j; con- 
fina i Manfredi, ^ Accarisi, gii Orgogliosi, gii Or- 
delaffi e i conti di Castrocaro (an. 1287), 38-31; ordina 
loro di depositare in favore d. CMesa cinquemila 
fiorini d*oro, e di pagare ima taglia pei suoi sol- 
dati, 34-38; in odio a lui si conchiudono, in Faienza 
e in Forlì, paci ed alleanze fra i vari partiti, 56, 
3-9, cf, 55, 39-56, 1-2; SUO figlio e le sue genti as- 
salgono e mettono in fuga i Malatesta sulla strada 
da Cervia a Rimini, 14-18 ; tratta di pace coi Forli- 
vesi, coi Faentini e con Malatesta, 20-29; parte dalla 
Romagna (an. 1288), 57, 25-27; suo sentenze ammaliate 
perchè quando le pronunziò era scomunicato (an. 1294), 
7^, u. li d. « LVn, 21 a-35 * j,. 
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PiBTRo d'Ozzano (San) 88y n. /. 

PiKTRO Enrico [Pefy^ms Henrictis] v, Gaiimzti P. E. 

PncTRO IN Arco (San) [Sancti$s Petrus in Arcku] ora 
Madonna della Rovere, pr. Forlì; GiOTanni d'Àppia 
▼i pone 11 campo (an. I38i), 49, 27; cf, n. 6. 

• PiBTRo IN Laguna (Pieve di San) [Plebs sancii Petri 

in La^ypta], rlc^ UV, 25 a „', *n*era arciprete, nel 

1276, un Diotlguardi, LV, lià„.^ 
Pietro in Laguna (San) [Sanctus Petrus in Lacuna], Vi 

ti dirigono gli alleati Lambertazzi per incontrare i 

Geremei (an. 1275), 20, 21-24; n, 4. 
Pietro in Sala (monastero di San) [monasterium SaU' 

di Petri in Sala] nell'Imolese, pr. Laderchio; vi si 

aduna il capitolo di Faenza per eleggere il vesc. 

(an. 1287), ^^) ^^~^- 
Pietro Ispano v. Giovanni XXL 
Pietro Martire (San) v. Pietro [da Verona], 
PiETRUCCio DI SiMOPizzoLO [Petrucius] figlio d* Alberico, 

giura pace ai Lambertazzi (an. 1279), 32, 7, cf. 31, 

Pievale da Stoppa [Plevalis de Stufa] cap, d, ca^ 
stello di Cervia^ lo dà per danaro ai Forlivesi (an. 
1375), Bi, n. 4, 

PiGELLA V, Pizella, 

Piglio (da) v. Guido da P. 

Pilato [Pilatus] rie, 44, l. 

Pino [Pinus] v. Rossi Pino. 

PiPSRNO (da) [de Pi/erno] v. Massimo da P. ; Pietro da P. 

PlFiNis (db) V. Peppi, 

Pipino (di) [d. Pipinz] v. Rolandino di P. 

* Pipino Francesco, rie, XXII, 7-12 „. 

PmoLlNO DI DONNA OsTiA [PiruUnus domine //ostie] f a 

San Procolo (an. 1275), 21, 17, 22. 
P&ovANo (da) [de Pirovaio] v. Amzo da Pirovano, 
Pirulinus V, Pirolino, 
Pisa (capitani del popolo) [capitanei] v, Accarisi Gui' 

do (an. 1280). 

— (città) [dvitas Pisarum], Vi sono confinati molti 
magnati bolognesi (an. 1263), 8, 24-25; ri esulano 
taluni d. Lambertazzi (an. 1279), 39, 14-15; vi si 
reca in gran pompa Guido Accarisi colà el. cap. d. 
pop. (an. 1280), 41, 31-34; cf. *XLVm, 30, XLIX, 18»; 
ne parte Guido da Montefeltro (an. 1293), 7j, n, /. 

Pisani. Pace con la taglia di Toscana (an. 1292), ric^ 

73» *• -^« 
Pistoia (citta) [dvitas Pistoni] in potere d. Ghibellini 

e d. Bianchi di Firenze : è assediata dai com. di Fi- 
renze e Lucca, da Carlo di Valois [anzi dal duca Ro- 
berto di Calabria, 9Ó, n, /] (an. ijoS- 1306), 96, 25-28 
e n, 4; si arrende a Firenze, 28-30; ne sono abbattuti 
i fortilizi, 32-33; se ne dividono il dominio Firenze 
e Lucca, e le si danno due pod., uno fiorentino, l'al- 
tro lucchese, 30-35 e n» 6, 

— (crTTADINI NOTABIU) : CANCELLIERI DiEGO, pod. di 

Parma {an. 127^, 65, n, s; di Cesena (an. 1391), 

13-13. 

— (comune) già alleato a Bologna, ForÙ, Faenza, Imo^ 
la, Bagnacavallo, ai Bianchi di Firenze, fa lega anche 
con Cervia e Cesena (an, ijoj); gS% n, 2; manda 
ambasciatori a Faenza per trattar gl'in- 
teressi d. lega, 32-37. 

— (Ghibellini) [pars Ghibellinorum] sono preralenti 
nella e (an. /jct^-06), 96, 26-27. 



PisTOLESi [Pistorienses], Milizie pistoiesi sono assoldate 
da Bologna (an. 1277), 24, 13-14; stringono alleanza 
con Bologna, Faenza, Imola, Forlì, i Bianchi di Fi- 
renze, Cervia, Cesena (an. 1303), 95, 25-28, n, 2, 

PlUMAZzo [Plumadum, Castrum Plumadi, Plumazo, Più- 
ma/umf] edificato dai Bolognesi sul confine di Mo- 
dena (an, I20j), ì, n, /; poco distante da San Cesario, 
n, 6; dato per tradimento ai Modenesi (an. 1288), 
2-4; cf, n, i; * XII, 12 «^; arso e distrutto, i, n, /; 
rie, 2, n, i; assediato e preso da Federico^ II (an. 
1239), 3, 25-27; ». 12; ^Xa, 28-29 a, 30-33 5 9; rie., 

Si *• J^Jf» 

PiUMAZzo (da) [de Plumado] v. Guidino da P.; Guido da P. 

PiZELLA Lambertino [Lambertinus Picella, Pigella, Pun- 
cella/] t a San Procolo (an. 1275), 21, 17, 21; ». j, 

PizicOTTis (de) V. Pizzigotti, 

PizziGOTTi Matteo [Matheus de Pizicottis] confinato con 
altri di parte lambertazza (an. 1279), 39, 19, cf. 14-15. 

Pizzicotti Nicolò [Nickolaus de Pigicettis, Pizicottis,'] 
giura pace ai Geremei (an. 1379), 32, 38, cf. 31, 11-14. 

Placencia V, Piacenza, 

PlacentiaI (db) V, Rossi Pino, 

Plancaldulum V, Piancaldoli, 

Plazarii comunitatis V» Banditori del comune, 

Plevalis v, Pievale, 

Plumacium V, Piumazzo, 

Plumaja! (de) Vm Guidino da Piumazzo. 

PlumajumI V. Piumaxzo. 

Plumatium V, Piumazzo, 

Po [Paudus, Padus] rie, Sì *• 'Oi sulla sua rira destra 
i Bolognesi edificano il castello di Prlmaro (an. 
1270) 10, 26-27; ». 81 sull'altra riva accampano 1 Ve- 
neziani (an. 1371), 11, 3-4; è passato dai Bolognesi, 
che sconfiggono i Veneziani, 4-7; allaga, coi suol 
affluenti, le campagne lombarde ed emiliane (an. 
1394), 76, 27-33; rie, 87, 30. 

PocATERRA Ranuccino [Ranudnus, Ranutius Pocaterre, 
Ranudo] esule, rientra in Cesena (an. 1375), ^^« 
20-21; ^XXVin, 32-34; XXIX, 2-3; 13-14^. 

Podestà v. Bertinoro; Bologna; Bresda; Cervia; Ce- 
sena; Faenza; Firenze; Forlì; Imola; Mantova; Mo" 
dena; Parma; Piacenza; Ravenna; Rimini (podestà), 

PoDiUM V. Poggio. 

Poggio San Pietro [podium Sancti Petri] v. Faenza (Pog* 
gio San Pietro), 

* Polenta (da) [de Polenta, de Pollenta, Polentani] rie, 
XXn, 23 9 primeggiano in Ravenna (an. 1281), 4g, ». 
j ; V, Alberico da P, ; Bernardino da P, ; Francesca 
da P,; Geremia da P,; Guido da P.; Guido Ricdo 
da P.; Lamberto da P,; Ostasio da P. 

Pollenta v. Polenta, 

Poltroni Compagnone [Conpagnonus de Pultronibus] 
pod, di Firenze (an, f2sJ), 3, ». j; pod. di Bologna 
(an. 1336), t. 3-5; «XI, 13^,. 

PoMPiUA V. Forlimpopoli, 

é 

PoNS V, Ponte, 

Ponte (Porta) v. Faenza (borghi; porte), 

Pontecarale (da) [de Ponte Carario] v. Ardizzone Losco 

da P,; Guidesto da P, 
Ponte Carario (de) v, Pontecarale, 
PoNTECAXOl V, Giovanni in Pentecaso (San), 
PoNTECCHio (da) [de Pontido] v, Ricdardino da Pow 

tecckio. 
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PoNTK RoNDOSO [Ronchodocium^ Runeus Dmcis\, Vi 
è circondato dai Lambertazzi il pop. bolognese (an. 
1275), 20, 30-33; notine di esso, n, j. 

Ponti [/onies] v. Amoroso {fonte di S»); Arco (fonte 
delP); Bologna (fonti); Giuliano (ponte di S.); Pro- 
colo (fonte di S,); Reno (fonte de/); Ronco (fonte 
del); Savio (fonie su/), 

PONTius V. Amati Ponzio, 

Popii (castrum) V, Poffi» 

Poppi [castrum Pofii, Poffium] ne partono Guido Salva- 
tico e Tancredi da Modlgliana per andare ad assalire 
Federico Novello (an. 1291), òò, 4-8; e/, n. i, 

PoRCiANo [Porzianum\ feudo d. conti Guidi rie, JO, 
n, s; 66f n, t. 

Porta Imolbsb (borgo di) v. Faenza (borghi). 

Porta Ponte (borgo di) v. Faenza (borghi), 

PoRTB [forte] : di Faenza, di Forlì, d* Imola, di Ravenna 
1?. Faenza; Forlì; Imola; Ravenna (forte). 

Portici di Bologna v» Bologna (fortia). 

Portico rie, jo, n. j. 

Porto (vescovi di) i\ Bernardo [di Languisse/] ; Matteo 
d'Acquas farla, 

PoRziANUM V, Porctanc, 

PosTERLA V, Pusterla, 

Prando [Prandus] v, Ondesanti P, 

Prassbdb (Santa) v, Anekero di Pantalcone» 

Pratovecchio [Pratumveclum] castello di Guido Sal- 
vatico, in Toscana; vi stanno confinati alcuni d. 
Manfredi (an. 1285), 54, 20-21. 

Predicatori (frati) v, Bologna; Faenza (frati); Gio* 
vanni da Vicenza ; Giovanni da Viterbo ; Lorenzo da 
Todi; Pietro da Verona, 

Prbndipartb Guidottino [Guidoctinus de Prendifarti' 
bus, Guidutinus Prendifartes] di parte geremea, con- 
viene nella pace fra Geremei e Lambertazzi (an. 
1279), 31, 28, cf. il-U; uccide Scannaòecco Afaga^ 
rotti, 45, n, 2; el. pod. di Faenza (an. 1280), 9- 
10; cf. "XLVni, 31-33^; '^ elegge frocurator e Bend- 
venna di Calugnano, che in nome d, dtth fromette 
obbedienza alPardv, Bonifacio, n, S »• 

Prbndipartb Jacopo [yacobus de Prendifartibus] di far- 
te lambertazza, 15, «. j; pod. di Faenza (an. 1271), 
6; fa distruggere la casa di Guido Accarlsi, 7-8. 

Prbndipartb Mino [Minus de Prendifartibus] di parte 
geremea, fa pace coi Lambertazzi (an. 1279), 31, 29, 
cf. W'U. 

Prbndipartb Roberto ambasciatore a Carlo d'An- 
giò (an. 1276), 12, n, j, 

Pretexeta V, Pertiseta. 

Prevosto di Fabnza t. Faenza (frevosto di). 

Prevosto di Riboni v. Rimini (frevosto di). 

Primaro [Prumarium] sul Po; rie, J, n, io; nel terri» 
torio di Ravenna, 10, n, 8; i Bolognesi vi edificano 
un castello (an. 1270), 26-28; n, 8; 15, 4-5; v, anche 
Castel Primaro, 

Primbrano V, Ramisini P. 

Principe di Taranto v, Taranto (frindfe di). 

Principi Ajlbbrto [Albertus de Prindfibus] p. di Guido, 
39, 34. 

Principi Bartolomeo [Bartolomeus de Prindfibus] p. di 
Matteo e di Riccardino, 39, 35-36. 

Principi Guido [ Guido ...de Prindfibus] figlio di Alber- 
to; espulso da Bologna (an. 1279), 39, 34, cL 14-15. 



Principi Guinizello ]Gmnicellus de Prindfibus] giura 
pace ai Geremei (an. 1279), 32, 29, cf. 31, li- li. 

Principi Mattbo [Matheus... de Prindfibus] figlio di 
Bartolomeo, confinato con altri di parte lamber- 
tazza (an. 1279), 39, 35-36, cf. 14-15. 

''Principi Michele [Michael e Prindfibus, Mickele d^ 
Prendfi] di parte lambertazza, imprigionato (an. 

1274), XXX vn, 43-45; xxxvni, 2-3 e ^^ 

Principi Riccardino [Ricardinsu... de Prindfibus] 
figlio di Bartolomeo, è fra 1 quarantacinque di parte 
lambertazza confinati per la sentenza di Nicolò m 
sufer face Bononie (an. 1279), 39, 35-36, cf. 14-15. 

Principi Tommaso [Thomas, Thoma* de Prindfibus, e 
Prindfibus] imprigionato con altri Lambertazzi (an. 
1274), ^XXXVII, 43-45; XXXVm, 4tf,; partecipa 
alla pace fra Lambertazzi e Geremei (an. 1279), 32, 
28, cf. 31, 11-14. 

Procolo (Pieve di San) [Sanctus Procmlus de FavenOa, 
flebs Sancii ProcuH] rie, g, n. ^; 19, l; *XL, 13-14 «, 
11^^. 

Procolo (ponte di San) [fons Sancii ProcuU^ San PrO" 
golo] sul Senio, 19, 18; fr. Faenza, 18, n. 6; vi f^im- 
gè Guglielmino de' Pazzi coi Lambertazzi (an. 1275), 
34-36; ^XL, 2-12 a, 2-11 d „} tenta di romperlo, 18, 
2-3; ''XL, 14-16 a, 12-14 d ^^ vi costruisce un serra- 
glio, 18, 3; '^XL, 16-19 a, 14-15 </«; vi aconfigge I 
Geremei, 19, 4-l2; ^ XL, 19-53 a, 11-50 e, 19-50 d „\ cL 
^ IX, 11-12; " XXVm, 19-22 1,; vi si accampano i Ge- 
remei cogli alleati, 19, 16-17, ''XLII, 3-5 a, 3-6 6 «; 
lo passano. 20, 35-36; lo difendono nui vi sono bat* 
tuti, 21, 7-9; rie, 41, n, i; ^ìo tagliano, XUI, 
38-39 3 1,; ''rie, XLVI, 39»; i Bolognesi cavalcano 
lì presso (an. 1277), 26, 5-8. 

Proconsole de' Romani [Romamorum frocensm/] Oiolù 
che d arrogavano taluni govemaiori d. Romagna, 
frima di que/lo di ** frovi$$dae Romamolae cemes et 
rector fer sanciéun romanam ecdedam generaOs j^ S9i 
n, S; 55, 24; 59, 28. 

Procuratori del comune in Faenza t. Faemxa (Proemi 

ratori del comune). 
Prodigio celeste, stellii apparsa di giorno (an. 1280), 

41, 12-13. 

Prospero (monastero di San) v. Faenza (uuMtasteri). 

Prospero (San) [Stmcius Prosferus] pr. Faenza, 42, 41. 

Prumarium v, Primaro, 

Puoimatus! V. Amati Ponzio» 

Puglia [AfuHa], Vi muore Federico II (an. 1352, ma 
12^0), 7, 7-8, n, 2; e Corrado figliuolo di ini (an. 
1254), 24-25; ''il vesc di Bcdogna e cento cav. bolo- 
gnesi vi si recano a combattere Manfredi (an. 1254), 
Xni, 10-11 j^; vi scende l'esercito di Carlo d'Angiò 
(an. 1265), 9, 15-16; molti baroni e magnati accom- 
pagnano Corradino fino ai confini di essa (an. 1268), 
10, 6-8; n^era originario il marito di Aica Traverà 
sari, Guglielmo Francesco, $8, ««j/tit <ra stata fri" 
gioniera Aica, ibid,; rie, 75, 16; 91, 3U 

Puglia (mare del regno di) [mare regni Afmiiie], rie., 
91, 31. 

PuoLLà (principe Di) [frincefs AfuHe] v. Carlo II 
d^Angih. 

PuGUA (re di) V. Carlo d'Angiò. 

Pulci Sinibaldo, 64, n. i, 

Pultronibus (db) t. Poltroni Comfm^^nome. 
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PUKCAMATUS I V, Amati Panno» 

P17K9AMATU8 V, Amati Ponzio. 

PuhckllaI V* Pinella, 

PusTKRLA (da) [d€ Posteria, Pustermla] v, Guglielmo da P, 

PuTACcio Rolando [Rolandns Pntadms] da Parma, pod. 

di Bologna: succede a Guglielmo da Pusterla (an. 

1274), 12, 5-6. 
PuT-MissoN /r. Bixiers : ^aese nativo di Guglielmo 

Durando 28, «. 4. 

Quaderna [S* Ste/ianus in Quaterna] pr. Castel San 
Pietro; tì cavalca l'esercito faentino-imolese (an. 
Z397), 88, i-5. 

QuARNBTO [ad ^uameti, castrum guarnenti, villa, scko» 
la guarnenti] sulP Appennino, 2$, n. 4; 41, n. 4; assa- 
lito da Faentini e Lambertazzi (an. 1276), 23, 36-29; 
occupato dai Manfredi e da Alessandro da Romena ; 
si arrende al com. di Faenza (an. 1292), 71* 7-9; 
1 Manfredi ne partono, 9-11. 

Quartieri di Bologna, di Forlì v, Bologna, Forlì {^ar- 
tieri). 

Quaterna (Sanctus Stbpiianus in) v. Quaderna. 

Quattro di credenza, magistratura di Bologna, v, BO' 
logna {quattro di credenza), 

^k,^^\ f. rie,, 30, ». Sì 7^9 »• -''• 

Radxcofani [Radicofanmm] estremo limite settentrio^ 
nule d, possessi d. Chiesa, 28^ «. 7. 

'Radioerio da Guastalla [Radigerius de Guastalla'], 
rie., LV, 15-16^. 

Raooxolo [Glau^olum, Glanzolum, GHazzuolo, Glanzulló] 
nel Casentino, fendo d, conti Guidi, 66, n, 2; nelle 
Ticinanze arriene la zuffa tra Federico Novello e 
le genti di Guido Salvatico e di Tancredi da Mo- 
digliana, e Federico resta ucciso (an. 1291), 3-8. 

Raibor/. rie, 27, n, 4, 

Raimondo da C albo li. Secondo il Cobelli, non 
Raimeri da Calboli, ma un Raimondo sarebbe morto 
a Forlì nel I2g6, 86, n, j. 

Raimondo della Torre patriarca d'Aquilela, 
combatte coi Milanesi (an. 1281), 48, 1-3; [anzi ri- 
mase a Lodi, n, /]. 

Raznaldo [Rainaldus'] v. Samaritani Rainaldo di Bornio, 

Rainerius v, Ranieri, 

Rambaldino V. Albari R, 

Rambalduzzo V. Albari Rambaldino, 

Rambertbllo Guidazzo! v, Lambertatsi Guiduccio, 

Rambxrto [Rambertus] v. Baàlieri R,; Malatestì R, 

Rambbrto da Polbnta V, Lamberto da P, 

Ramberto da Toranello [Ranbertus de Toronello] in 
uno scontro con Napoleone da Toranello e coi Faen- 
tini, è sconfitto (an. 1277), 13, 6-20. 

Ramberto DI Salinguerra v. [Torelli] Ramberto, 

'Ramisini Primbrano /tf(/. di Faenza (an. I2j8), 
XVII, n. i„. 

Ramponi Lambbrtino [Lambertinats Ran/onus] giura pace 
ai Lambertazzi (an. 1279), 31, 34, cf. ll-U. 

Ranbertus v. Ramberto, 

Rahchio [RoMclOf castrum Ranclae] dove sta, 13, n, 8; as- 
sediato da Guido da Montefeltro, 22-25; ^ XXIX, 22; 
XXX, 3 „ , essendosi i suoi abitanti ribellati a Forlì, 
13, 25-26; ti «ireade (an. 1278), 27-29; 26, n.4:^ VI, 



23-25 9; "questo racconto gli Annales Forolivienset 
riprodussero dai CantsmlH, XVI, n, 2 „, 

Ranerius V. Ranieri, 

Rangoni [pars Rangonum], I Guelfi di Modena, 9, ». 2; 
aiutati dal march, d'Este e da Firenze cacciano i 
Grisolfi (an. 1264), 2-3, n. 2; lì assediano in 
Monterallario e distruggono questo ca- 
stello (an. 1266), 21-24. 

Rangonb [Rangonus] v. Tomai R, 

Rangoni jAcopiNo[/ac^Mfi Rangonus, Rolandinof] mo- 
denese, capo d. Guelfi di Modena, 9, n, 2; pod. di 
Bologna (an. 1259), 8, 12-13; * XI, 19 „ ; /^</. di Fi- 
renze, conduce i Fiorentini a Montaperti (an, 1260), 
8, n, 6 ; rie* come congiunto di Man/redo della Rosa, 

Ranieri [Rainerius] v. Borni R.; Liazari R.; Pazzi R,; 
Rogati R.; Zeno R, 

Ranieri (di) r. Petrizzolo di Ranieri. 

Ranieri d'Abaisio [Rainerius de Abaisio] arciprete di 
Sellustra, muore a Forlì nel combattimento tra 1 
Faentini e il conte di Romagna (an. 1292), 68, 29-30. 

Ranieri da Calboli [Rainerius, Ranerius, Raynerius ! de 
Calbuli, de Calbulo]pod, di Faenza (an, 1274), 2St n,^; 
" IX, n. 3 „; di Parma (an. 12^2), 2St »• 3ì di Ra- 
venna (an. 126S)» ibid. ; ril>eUe al com. di Forlì (an. 
1277), 25, 18-19; ^IX, 14;,; si rinchiude in Calboli 
(an. 1278), 27, 24; coll'aiuto d« Geremei, provvede 
largamente alla difesa d. castello assediato dal Forli- 
Tcsi, 27-31; deve arrendersi al com., 33-35; è presente 
al trattato di pace tra le /azioni imolesi (an. 1279), 
SO, n, i; mallevadore di Guido da Polenta nell'ac- 
cordo di Forlì (an. 1291), 64, n. i; el. pod. di Faen- 
za (an. 1292), 67, 17-18; alla testa d. Faentini, muo- 
ve in soccorso d. parte popolare di Forlì, minacciata 
da Ildebrandino da Romena, 68, 19-23 ; combattendo 
in Forlì (an. 1296), 86, 16, e/, n. 3; *IX, 19-20^; 
erronea data di sua morte secondo il Cobelli, 86, n, 3 ; 
rie da Dante, 2S, n.j;*^ XXII, 32 „ ; p. di Nicoletto, 
75, 24-25. 

Ranieri da Cunio [Rainerius de Cunio], è mallevadore 
di Guido da Polenta nelPaccordo pei danni recati a 
Stefano Colonna (an. 1291), 64, n. i\ alla presenza 
d. conte di Romagna chiede che siano abbattute le 
fortificazioni di Faenza (an. 1295), 77, 41-**; dà il 
figlio in ostaggio al conte di Romagna, che lo man- 
da a Castrocaro, 78, 30-33, 35; richiamato dal conte 
di Romagna, sosta alla eh. di sant*Antolino, 36-37, 
40-41; partecipa, prima in Oriolo e poi 
in Faenza, alla pace generale fra i partiti, 79, 
1-3; 7-10; occupa coi suoi Porta Ravegnana in Faenza, 
80, n, 2. 

Ranieri della Faggiola /. di Uguedone, 87, 
n, 2. 

Ranfonus t« Ramponi. 

Ranuccino [Ranudnus] v. Pocaterra R. 

Ranuccio (di) [Ranudi] v. Guido di Ranuccio. 

Rasbula V. Santemo, 

Rasina V. Santemo. 

RASiiniA V, Santerno. 

Raule [Raule] v. Mazzolini R, ; Zambrasi R. 

Raule (di) [Raulis] v. Guido di R. 

Raule db Ravenna! v, Mazzolini R. 

RauuttusI db Polenta v, Lamberto da /', 
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Rataldiko (borgo) V, Forlì (borgrki). 

Ravsgnana (porta) r. Faenza iJorU), 

Ravenna (arcivbscovi) v, FUsdU Bonifacio (an. 1274- 

"95). 

— (arcivrscovo di) \Arckiepi3copns de Ravenna, Ra- 
vennas] gli appartiene RoTersano, 62, 35-36; e Orio-' 
io; cf. 46y n, 7; Maghinardo da Suainana, Ugnccio- 
ne deUa Faggiuola e Ordelaffo Ordelaffi gli fortifi- 
cano Lugo (an. 1297), 87, 43-88, 1. 

— ''(BiBLiOTscA Classbnss) Hc, XL/II, n, 3 
a /. XLIIj,, 

— '(capitolo o coro di) scommnica Faenza a 
cagione di Oriolo, XXXVII, n. 2 ,,. 

— (chiesa di) [lancia Ravennas Ecclesia], Le a/far- 
tiene Oriolo, 4^, n. r; * rie, XXXVII, n. 7 „; tuoi 
beni accresciuti daU'arcir. Bonifacio, 76, 35-36. 

— (chibsb): Basilica Ursiana [Ursianmm iem- 
/Inm] vi è sepolto P arcivescovo Bonifacio, 76, n, 4; 
San Lorenzo in Cesarea [d. Lanrentius in 
Caesarea] rie, 76, n» 4. 

— (citta) [dviias Ravenne], Ne ^arte Federico II per 
recarsi a Cremona {an, 1226), i, n, 2; tradita da 
Paolo Trayeraara al com. di Bologna (an. 1239), 3, 
31-33; ne è cacciata la parte d. conti, 33-24; i Ge- 
remei tI mandano quattrocento mercenari per la 
ipedizione contro Forlì (an. 1377), 25, 7-8; 
Lorenzo da Todi a nome d, fp, esorta i Lamhertazzi 
a non assalire qnesta e, (an. 127S), 2g, n, ^a/. ^; 
ne parte Gentile Onini, diretto a Faenza, 29, 15-16; 
Ti si reca Bertoldo per pacificare i partiti, 38, 37-38; 
i fuorusciti rientrano in e, 38-39, 1-3; *XLI, 2-3 1,; 
n*era stato espulso, fra gli altri, Guglielmo France- 
sco marito di Atea Traversari, S9t n, $ a f, 38; tì 
giungono ambasciatori d. Brizzi d'Imola, per umi- 
liarsi al conte di Romagna, Bertoldo Orsini (an. 
1280), 41, 15-17; vi si appressano le milizie di Guido 
da Montefeltro e di Guglielmo Francesco, danneg- 
giando i dintorni (an. 1281), 47, 31-40; rie, 49, n. 4; 
Terso di essa cavalca Teserclto di Giovanni d'Appia, 
50,5-6; ''rie, XXXI, 12 „; vi erano stati confinati i 
Manfredi, 54, 13 ; vie confermato 11 vesc. di Faenza 
Lottieri (an. 1287), 57, 3-5; e poi consacrato, 17-18; 
vi si reca il conte di Romagna Stefano Colonna (an. 
1290), 60, 14; e di nuovo, 61, 33-35; 1 da Polenta 
non vogliono cederne a lui il dominio, 35-37; vi 
giungono amici d. Polentanf, 62, 1-2; sorge un tu- 
multo, nel quale il conte di Romagna è fatto pri- 
gioniero, 2-7; cf. 15-16, e 64, 3-4; ne parte il leg. 
apostolico, 63, 3-5; vi è sepolto P ardv» Bonifacio, 
76, n. 4 ; per opera di Pietro da Monreale, vi fanno 
pace intrinseci ed estrinseci, e vi son distrutte le 
case d. Polenta (an. 1295), 79, 22-25 e nn. 39 4i Sì vi 
si rifugiano alcuni partigiani d. Manfredi sconfitti 
dagli Accarisi ed espulsi da Faenza, 80, 25-27 ; ne è 
espulsa la parte d. Conti [di Bagnaca vallo], 29-81, 
1-2; vi si reca Guglielmo Durand, rettore di Ro- 
magna, 83, 1-2; vi si reca il conte di Romagna Mas- 
simo da Pipemo, 87, 8-11; ne parte, 24; *VIII, 
15-16 „ ; il card. Matteo d' Acqiuuparta , conte di 
Romagna, v'indice parlamento gen. (an. 1301), 
95, 1-3. 

— (cittadini notabili): Bernardino da Polenta, 
pod. di Bologna (an. 1306), 97, 4-5; Lamberto da 



Polenta, pod. di Faenza (an. 1290), 62, 26-37; (an« 
1291), 63, 33-34; Guido da Polenta, cap. d. pop. 
di Forlì (an. 1291), 63, 21-23; Onesti Onesto, pod. 
di Faenza (an. 1276), 23, 34-25; *LVU, 3a„\ One- 
sti Vincenzo, pod. di ForD (an. 1277), 24, 21-22; 
OsTAsio DA Polenta, pod. di Faenza (an. 1288), 
57, 20-21. 
Ravenna (comune) [cornane, RepnbUca Ravenne] ''rie., 
Xin, 24 jy ; * Pietro da Verona intercede per lui da 
Faenza la remissione d. danni recati ai Faentini nelle 
ultime guerre (an. 1249), XVI, 2-5 9 ; stringe alleanza 
coi com. di Faenza e di Forlì (an.*x292), 68, 40-42; cf. 
69, 13-15 ; le sue milizie, con quelle d. com. alleati, mi- 
nacciano Cesena e 11 conte di Romagna, 24-27 ; tratta 
di pace con quest'ultimo, 41-70, 1-6; dà il guasto alle 
campagne di Bertinoro, 21-25; pone il campo pr. Ce- 
sena, 25-27; s'accorda con gli altri com. d. 
lega e col Malatesta, per ricondurre i 
costoro amici iniCesena e in Bertino- 
ro, 27-34; manda suoi ambasciatori al parlamento 
d« com. In Faenza, 71, 38, 40; non accetta Par- 
bitrato di Bologna nelle discordie col 
conte di Romagna, 72, l-2e8;aiuta Faenza 
a prepararsi alla difesa contro Bolo- 
gna, Ì%'19; fa pace coi fnomsdti (tal, 1295) 79^0, 
n, s ^ P* 79» cf* 79, 22-23 ; è in guerra con la lega di 
Faenza, Forlì, Cesena ed Imola (an. 1296), 87^ lO-ll. 

— (Esarcato di) [Exarcatus Ravenne] rie, 28, n, /. 

— (famiglie illustri) V» Onesti; Polenta (da); Tra- 
versaria 

— (fortilizi) [fortiUtie] contrastati fra i Polentani e 
il conte di Romagna, Stefano Colonna (an. 1290), 
61, 33-37. 

— (Ghibellini) v, Bagnacavallo (conti di) ; Conti 
(parte dei), 

— (Guelfi) [pars Ecclesiae]^ osteggiati da Gugliel- 
mo Francesco dominus domus Traversarlorum, jg, 
n,3 a p.sS; cavalcano con Giovanni d'Appia a Tra- 
versara (an. 1281), 49, lO-U, cf n, 3; v, anche: Po- 
lenta (da), 

— (monete) : Lira ravennate [lihra ravennas], 45, 30- 
31 ; 55, 37 ; ^ LVn, \b „\ ^ Soldo ravennate j, [solidms 
ravennas], ^ LVII, 1 h , 

— (podestà) [potestates] v, Ranieri da Calboli (an. 
1265); Gruamonte della Fratta (an. 127 1); Ostasio da 
Polenta (an. 1290, 1296). 

— (porte): Gaza [Gora] rie, 79, n. 4; -Oksiciììk 
[Ursidna] rie, 7g, ». 4; - Santa Mama [/. S, 
Afamae] rie, 7g, n, 4, 

— (sindaco di) [ReipnbL Ravennatis sindicus] v, 
Rodolfino di Rogliello, 

— (territorio di) [districtns /?., ager prope /?.] • dan- 
neggiato dm Forlivesi; onde Pardv* Bonifado im- 
pone loro una malta (an. 1285), XXVI, n, 4; rie per 
la pace fra intrinsed ed estrinsed di Ravenna, 80, 
«. S <* /• 799 ^' P rimaro. 

Ravennate (porta) in Bologna v. Bologna (gnartiert). 
Ravennati [Ravennaies, UH de Ravenna] ''assalgono 
Forlì (an. 1054 o 1058?), XXXin, 3-4; cf. 9-11 ,; « in- 
sieme coi Bolognesi assediano Faenza, ma sono re- 
spinti (an. 1069?), 5-7 ; XXXIV, n,i„; ^ questo fatto 
h erroneamente attribuito da alcuni cronisti all'an. 
X169, ibid,j,', * uniti col Ferrareti, Cesenati, Rimi- 
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nesi ecc., muoTono contro Faenza (an. 1126), 
"" XXXIV, 6; d.m.ie XXXUI, 11-12 „\ coi Bolognesi 
air assedio di Cervia (an. 1254), 7, «. 6; ^1 fuoru- 
sciti di Ravenna portano aiuto ai Lambertazzi (an. 
1274), XXXV, 13-23 c^; ''partecipano alle mosse d. 
Lambertazzi contro i Geremei (an. 1275, aprile-giu- 
gno), XXXIX, n. j; XL, 9-12 e „; 20, 15-18; XLIT, 
18-19 3 «; cf. 19-20 a j,; ^ il merito d. vittoria di San 
Procolo, secondo alcuni scrittori, è dovuto principal- 
mente ad alami Ravennati, ** 27-29 a, 26-28 3 ; ma cf. 
36-^ ff ; devono trattar di pace coi Guelfi^ innanzi al 
taro arav. (an, 1276)^ ^j, n, 2; loro pace coi Cese- 
nati [an. 1277?] rie., 18, 3; i partiti avversari sot- 
tomettono le loro discordie all' arbitrato di Ni- 
colò m (an. 1278), 28, 9-11 ; cf. 3-6; lettere di questo 
ai fuorusciti rie, n. J ; i fuorusciti rientrano in e, 
per effetto d. pace procurata da Bertoldo Orsini 
(an. 1279), 38, 37-39, 1-3; ''XLI, 1-2 ;,; 1 Ravennati 
s'introducono in Faenza, pel tradimenio di Tebaldelio 
ZoMÒrasi (an. 1280), 44, n, $; cf. 2-4, 6; i fuorusciti 
rifugiati in Forlì mandano inutilmente al pp. per ot- 
tenere una sede (an. 1282), 50, 10-13; un cittadino 
di Ravenna f a Forlì, combattendo nelle file d. 
pontifici, 52, 22-23; insieme coi Faentini, Cesenatl, 
Rlminesl, con quei di Cervia, di Forlimpopoli e di 
Bertinoro, e capitanati da Guido da Polenta, occu- 
pano Forlì (an. 1290), 63, 12-20; accorrono ad aiutar 
Faenza nei preparativi contro Bologna (an. 1292), 
72, 16, 18-19; cittadini di Ravenna fatti prigionieri 
in un tumulto di Forlì (an. 1294), 75, 22-24; Ma- 
ghlnardo Pagani ne ottiene la. libera- 
zione, 26-28; per opera di Pietro da Monreale, in- 
trinseci e fuorusciti fanno pace (an. 1295), 79, 22-23; 
alcuni sono confinati, 23 ; i fuorusciti fanno alleanza 
col march. d'Este (an. 1296), 84, 13-14; gl'intrin- 
seci insieme coi Rlminesl, Cerviesi ed altri, pren- 
dono e tosto perdono Fori), 86, 6-15: loro perdite, 
15-17 ; capitanati dal conte di Romagna, muovono in 
aiuto d. Bolognesi, 87f 22-24. 

Ravionani Atto [Attus, Atto Ravignani\, Sua casa in 
Ri mini rie, 61, 8; cf. óo, «. 5; notizia di lui, 61, n, 2. 

Ravignani Costanza promessa sposa a Corrado 
di Taddeo da Montefeltro, ór, n, 2, 

RaynbriusI V, Ranieri da Calboli, 

Rs DEI Tartari v. Tartari {re dei), 

Rx DI Aragona v» Aragona (re di), 

Rs DI Francia v, Francia (re di), 

Rb di Sicilia v. Sicilia (re di), 

Rraths V, Rieti. 

Rrch V, Reco. 

Rbchus V, Reco* 

Reco dklla Torre [Rech^ Reckusf de la Turre] da Mi- 
lano, succede nella podesteria di Bologna a Zanino 
Dandolo (an. 1267), 9, 30-32; el. ancora pod. (an. 
1268), 33-35. 

Rxctor in tbnforalibus V. Romagna (conti o rettori dì), 

RxcTORBS Romanie v, Romagna (conti rettori di), 

Rbdolfinus V. Rodolfino. 

Reoati V, Rogati, 

Reggiani [Regini, milites et populares Regit], milizie di 
Reggio al servizio d. Bolognesi (an. 1277), ^^i ^^t 
25, 7-9; i mercenari dell'esercito di Bologna dimoranti 
in Imola s'impadroniscono di Faenza (an. 1280), 4^ 



n, j; fanno parte dell'esercito pontificio che assedia 
Forlì (an, i282^s), Ss, n, i ; capitanati da Azzo Vm 
d'Este, cavalcano nel contado di Bologna (an. 1296), 
85, 11-14; insorgono, all'esempio d. Mode- 
nesi, contro il loro signore, e ne scaccia- 
no i mercenari (an. 1306), 96, 22-24. 
Reggio (crrrX) [civitas Regii] ne sono cacaati i da Sesso 
ed è governata da Loderingo Andato e da Catalano 
di Guido (an. 1265), g, n,s; ^XUI, 12 j,; vi passa re 
Odoardo d'Inghilterra, ti, n, 6; ^ gli Anziani di Bo- 
logna giurano di accompagnare sano e salvo a Reg- 
gio Guglielmo da Pusterla (an. 1274), XIX, 19-22;,; 
fa parte d. dominio di Azzo VIH d*£ste, 73, 34; 
scoppiano tumulti contro di lui, e ne sono scacciati 
gli stipendiari (an. 1306), 96, 22-23. 

— (cittadini notabili) : GUGLIELMINO DA SbSSO, pod. 

di Bologna (an. 1265), 9, 10-13; Lupicna Garsin- 
DONio, cap. d. pop. di Bologna (an. 1276), 12, 12; 
(an. 1277), 30-31. 

— (comunb) [comune Regii, commune reginum] tiene 
mercenari ad Imola, in servizio d. Bolognesi (an. 1280), 

44, n, s ; fa lega coi com. gliibelllni di Romagna 
(an. 1296), 84, 12-14. 

— (contado) [comitatus Regit], inondato (an. 1294), 
76, 27-33. 

— (famiglie illustri) V, Lupidni. 

— (vescovo di) el, arbitro fra Bolognesi e Mode" 
nesi, impone loro una tregua (an. 1229), 2, n, 6 
a p, /. 

Regini V, Reggiani, 

Regium V, Reggio, 

Regno (del) \de Regno] v, Pietro di Giovanni del R. 

Remena v. Romena, 

Rembngardina (di) V. Cipriana di Remengardina, 

Renaccio [renadum, Renacium, Renaccio seu Matrasuria] 
V, Faenza, Imola (renaccio). 

Reno [Renus, Rhenus] ^1* esercito d. Lambertazzi ne rom- 
pe gli argini (an. 1275), XLII, 32-35 a „; rie, 7, n, 4; 
8S, n, 2, 

Reno (ponte del) [pons Reni], Vi è incontrata dal 
com. bolognese Margherita di Borgogna (an. 1268), 
10, 1-4. 

Renus V, Reno, 

Retruti FantinbLLO [Fantinellus, Pantinellus! de Re- 
trutis] imolese di parte nordiglia, confinato da Ilde- 
brandino da Romena a Forlì (an. 1291), 67, 4, cf. 

66, 25-26. 

Retruti Tommaso [Thomanius de RctruUs] imolese di 
parte nordiglia: Ildebrandino conte di Romagna lo 
mena seco a Forlì insieme con altri d. due fazioni 
(an. 1291), 67, 5, cf. 66, 25-26. 

Rettori dbl contado di Bertinoro v. Romagna (conti 
rettori di). 

Rettori di Faenza v. Faenza (rettori). 

Rettori di Romagna v, Romagna (conti rettori di), 

Revbrsanum V, Roversano, 

Rhenus v. Reno, 

Rhodanus V, Rodano, 

Ribaldo [Rióaldus] v, Fuscardi R, 

Ribaldo della Fa 00 io la, fratello di Uguccto^ 
ne, colpito con lui dalla condanna di Guglielmo Du" 
rante (an, I2g6), 87, n, 2, 

RlCARDiNUS V, Riccardino, 
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RiCARDUS V, Ricemrdo e Ricciardo, 

R19ARDUS V, Ricciardo. 

RlcCADONNA (di) [RiciadoMme] v. Marckesino di Ricca- 
danma, 

RiCCARDBLLO [Riccardeiims] v, Anmbaldi Riccardo, 

RicCARDixo T». Prindfi R. 

Riccardo [Ricardms, Riccardms] v, Annihaidi R, 

Riccardo da Ferentino leg. pontificio, restituisce 
a Guido da Montefeltro tutt'i beni (an. 1295), 78, 
25-27; è richiamato da Bonifacio VIIIyferch> trofeo 
imdulgentt verw i com» di Farli e Cesena (an, iJ^y 

" Riccardo da San Germano, ric^ IX, 75en,i„;X^m.if,. 

RICCARDUS DB RosA V, Anmbaldi Riccardo. 

* Ricci Corrado, r/c, XLIT^ n. j; ''LI, 26 „. 

RlCClARDiNO DA PoNTECCHlo [Ricardinus de Ponticlo], 
uno d. cinquanta di parte lambertazsa, che giurarono 
pace ai Geremei (an, 1279), 32, li, cf. 31, 11-14. 

Ricciardo d'Alatri [Rinardus de Alatro] va in Roma- 
gna Tic. di Stefano Colonna, eL conte di questa pro- 
Tincia (an. 1289), 59, 11-13. 

Ricciardo da Bsauvoir [Ricardms de Belvane, Ricardus 
de Belvaro^ Rixardus de Belvedere] signore di Dur- 
fort, pod. di Bologna (an. 1276), 12, 9-10; proposto 
dal re Carlo, 10; f i^ii» *• 3» 

Ricciardo da Villa [Ricardms de Villa, Rogerius!] da 
Milano, eL pod. di Bologna (an. 1250), 6, 24-25; di 
nuovo (an. 1255), 7, 26-27; cap. d. pop. (an. 1269), 
10, 17-18; cacciato per opera d. Geremei, 18-19. 

Ricciardo di Riccio [Ricardus de Rico] giura pace ai 
Lambertazzi (an. 1279), 31, 32, cf. 11-14. 

Riccio [Rict$ts] v. Guido R. da Polenta. 

Riccio (di) [de Rico] v. Ricciardo di R, 

Riccio da Lauditorio di Rimini. Protesta che 
non può comparire innanzi al tribunale d. conte di 
Romagna (an, I288)y S^t «• ^* 

RXCHADONNE V. Riccodonna (di). 

Richardus de Anolia! V. Annibaldi Riccardo. 

R19IUS V. Riccio. 

R190 (de) V. Riccio (di). 

RicoBALDO da Ferrara, rie, ''XXII, 7-12 p\ St» >*• S 
a f. So, 

Ridolfo v. Rodolfo. 

Rieti [Reathe], Nicolò IV v'incorona Carlo II d'Angiò 
re di Sicilia (an. 1289), 58, 24-25. 

Rieti (da) [de Arete, de Reale, de Arreté] v. Napoleone 
da R.; Paolo da R. 

Righetto v. Rogati Bnrichetto. 

RiONiciNiI Rodolfo v. Rogati Rodolfo. 

Rigo [Rigus; Rigo!] v. Manfredi /?.; Mezzovillani /?. 

Rigo da Valbona [Rigus de Valbona] fi^io di Lisio, 
muore combattendo contro 1 Lambertazzi (an. 1277), 
25, 35; cf. n. 7. 

RiGUCClo [Rigucius] V. Galluzzi R. 

RiBiiNBSi [Ariminenses ; UH de Arimino ; milites et popu^ 
lares de Arimino] '^ insieme coi Ravennati e altri 
popolari di Emilia e Romagna assalgono Faenza (an. 
1126), XXXIV, 6-9^; pod. d. fuorusciti riminesi Ca- 
stellano Andalh, 16, n. i ; ** i fuorusciti, insieme coi 
Forlivesi, Ravennati e Cesenati portano aiuto ai 
Lambertazzi (an. 1274), XXXV, 13-23 e ^; vanno In 
aluto di Faenza (an. 1275), 20, 17-18; *XLn, 23 a, 
21-22 b ff ; trattano di pace col com. (an, 7^76), ^St "• ^i 



milizie rlminesi partecipano all^asaedio di Bagnaca* 
vallo (an. 1277), 24, 4-I2; si sottomettono al pp. (an. 
i2yS\ 82, n, i; protestano di non poter c&mparàre in- 
nmnzi al conte di Romagna, perche le ssu milizie in- 
festano i dintorni (an. laSS), S^ì "• ^9 assediano in 
Montescudo Malatestino Malatesta, e lo fanno pri- 
gioniero, 8-14 ; inutili trattative di Giovanni Colonna 
per la pace fra essi e U conte di Romagna, 15-19; 
pei buoni uffici di Stefano Colonna, fanno pace con 
Malatesta (an. 1290), 60, U-19; il pop., condotto da 
Martin Cataldo, assale il Palazzo d. com^ e scon- 
figge le milizie d« conte di Romagna ; ma Montagna 
de' Parcitadl ne frena il furore, 27-61, 7: sconfitti 
alla lor volta da Malatesta, molti di parte popolare 
fuggono dalla e, altri son fatti prigionieri dal conte 
di Romagna, 61, lo-ll, e confinati, 15-17; capitanati 
da Malatesta, e uniti a forse di Faenza, Ravenna, 
Cesena ecc. occupano Forlì (an. 1290), 63, i3-20; 
loro accordi col conte di Romagna Ildebrandino 
da Romena (an. 1291), 42-64, 1-2; capitanati da 
Giandotto Malatesta, aiutano Faenza nei prepara- 
tivi contro Bologna (an. 1292), 72, 21, cf. 16-17; con- 
chiusa, per opera di Pietro da Monreale, la pace con 
gli intrinseci, i fuorusciti rientrano in e. (an. 1295), 
79, 26-28; conflitto fra 1 seguaci d. Malatesta e i se- 
guaci d. Parcitadi, 82, 15-18 ; nella lega d. com. ro- 
magnoli col march, di Ferrara convengono anche i 
fuorusciti di Rimini (an. 1296), 84, 12-14; uniti con 
quei di Ravenna, di Cervia e di Bertlnoro, occupano 
Forlì nell'assenza d. milizie comunali, ma all'arrivo 
di Maghinardo con le milizie d« lega son costretti 
A fuggire con gravi perdite, 86, 6-16; insieme coi 
Ravennati, e capitanati dal conte di Romagna, 
vanno In aiuto d. Bolognesi, 87, 22-24 ; ' L, 46-57 a j,. 
RiMiNi [Ariminum], 

— (casa di Atto Ravionani) [domus^ que fmit domini 
Aiti Ravignani, Attonis Ravignanf^ possedsUa nel 
1290 da Malatestino, 60, n. Sì occupata dai seguaci 
d, conte di Romagna anche dmramte i tumulti d. 26 
aprile ibid.; pr. di essa si azzuffano i Malatesti e 
i popolari, 61, 8-10. 

— (citta) [dvitas Arimini] ricy 28, n. 4; vi si reca 
Bertoldo Orsini, ne riceve le fortezze e vi lascia 
un pod. (an. 1278), 29, 4-6; vi ritoma (an. 1279), 
40, 7, n, i; ne riparte, 20-21; sulla strada da Cervia 
a Rimini Malatesta da Verocchio h assalito coi suoi 
e volto In fuga dalle milizie d. conte di Romagna 
(an. 1287), 56, 13-16; Malatesta, già suo signore, né 
h espulso (an. 1288), 57, 34-58, 1; pone il campo 
pr. la e, e le sue milizie ne infestano i dintorni 
3-5, n. j; sono condotti in e i seguaci di Ma- 
latesta presi a Montescudo, 13-14; vi si reca Gio- 
vanni Colonna per trattar la pace fra il com. e 
Malatesta, 15-19 ; accoglie onorevolmente Stefano Co- 
lonna (an. 1289), ^^1 28-30; che vi ritorna, per pa- 
cificare il com. e Malatesta (an. 1290), 60, 14-16; 
Stefano Colonna vi mette pace, e riconduce Malatesta 
e i seguaci di lui, 18-19 ; gravi tumulti, e combatti- 
mento fra il pop., condotto da Martino Cataldo, e i 
seguaci d. conte di Romagna, 23-61, i-11 e 6t>, n. s; 
molti cittadini di parte popolare ne fuggono, altri 
son fatti prigionieri dal conte di Romagna, 61, lo-ll ; 
Martino Cataldo confessa di aver congiurato col pod. 
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Orsini per acacciare dalla e. il conte di Romagna, 
12-14; h condannato a morte, 14-15; e parecchi suol 
complici son confinati, JS-17; per sentenza di Ste- 
fano Colonna, la e. è priyata d. suo contado, d. 
cariche e d. prÌTilegi comunali, 18-22 ; e vi son man- 
dati come rettori Pietro da Palombara e .Andrea 
della Montagna, 22-23, «. 4; partenza di quest'ultimo 
62, 28-29, cf. m. Sì Malatesta toma signore d« e, 29; 
Ti sta confinato Francesco Manfredi (an. 1293), 71» 
14-16; ri si trattiene alcuni giorni il conte di Ro- 
magna Roberto de Gemaj (an. 1294), 76, 4-5; Pietro 
di Monreale t1 riconduce i fuorusciti e li pacifica 
con gl'intrinseci (an. 1295), 79, 26-28; vi si reca 
Gu^elmo Durand, 81, 21-24; i Malatesta ne scac- 
ciano i Parcitadi : nel conflitto muoiono Ugolino Ci- 
gnatta ed altri (an. 1295), 82, 15-18; vi ritoma Gu- 
glielmo Durand, 83, 3-4 ; ch'ama al suo trilìutuUt gl^ 
amtori d, nefandezze commesne nella ^resa d^Imolay ma 
essi rijhitano di comparire (an. 1296), 84^ n, 2, 
RiMZNi (cittadini notabili) : Malatesta da Vbrucchio, 
cap. d. pop. di Bologna (an. 1275), 12, 8; condot- 
tiero d. Geremei, 18, 24-25; Malatesta Malatesti- 
No, pod. di Cesena (an. 1290), 63, 13; di Bertinoro 
(an. 1293), 70, 28; di Cesena (an. 1292), 72, 18; 
Parcitadi Ugolino, pod. di Fori) (an. 1291), 63, 
20-21. 

— (comune) [comune Ariminì] ** Pietro da Verona gli 
ottenne dai Faentini la remissione d. ingiurie recate 
a Faenza. nelle ultime guerre (an. 1249), XVI, 2-5 ^\ 
fa^ace con gli esuli e con i Ghibellini di Romagna 

{an, I276\ 23^ n, 2 ; fa pace e alleanza con Faenza e 
Forti (an, 1287), S^t *• i;*^^ sottoposto a processo 
dal conte di Romagna Pietro di Stefano, LVII, 2> 
31 a 9; scaccia Malatesta da Verucchio dalla 
e. (an. laSS), 57» 34-58, 1, e/, n, 2; in guerra col 
conte di Romagna, Ermanno Monaldeschi, 
frotesta contro di lui, perchè le sue milizie infestano 
i dintorni d, e, (an. 1288), SS^ «.j*; assedia in Mon- 
tescudo i seguaci d. Malatesta, 8-11; inutUi trattative 
di GiOTanni Colonna per la pace fra i Malatesta e 
il com., 15-19; fortifica Sarignano, in odio a Mala- 
testa (an. 1289), 59, 7-8; i castelli da esso tenuti son 
dati in ciurtodia al leg. apostolico (an. 1289), 16-17; 
pei buoni uffici di Stefano Colonna fa pace con Ma- 
latesta (an. 1290), 60, 14-18; in seguito ai tumulti d. 
a6 aprile, il conte di Romagna sospende le guaren- 
tige comunali, 61, I8-22; manda suoi rappresentanti 
a Faenza, per venire a un accordo col nuovo conte 
di Romagna, Ildebrandino da Romena (an. 1291), 63, 
42-64, 1-2; manda ambasciatori a Faenza, al parla- 
mento d. com. romagnoli (an. 1292), 71f 38-39; al pari 
degli altri com. ribelli n o n accetta l'arbitrato 
di Bologna, nelle discordie col conte Ildebrandino, 
35-72, 1-2 e 8; fa pace coi fuorusciti (an. 1295). 

— (contado) [comitatus Ari mini] infts tato dalle 
milizie d, conte di Romagna e di Malate^ 
9ta (an. 1288), s^t »• ^> ^ic. 60, nn,s ^ Sì '^« -Af<?»- 
daino ; Monte Arcangelo; Montescudo» 

— (contrade) [lontrate, contrade] : di San Marti- 
no [contrata Saneti Martini] occupata in parte dai 
seguaci d. Conte di Romagna nel tumulto d, a6 aprile 
1290, óo, «.JT; DI San Si'LY^stko [contrata San' 
Cti Silvestri] occupata in parte dai seguaci d, conte di 



Romagna nei gravi tumulti d, 1290, ^, «. ^; di 
Santa Colomba [contrata Sanete Columhe] oc 
capata dai seguaci d, conte di Romagna (an. 1290), 
60 f n, s* 
RiMiNi (famiglie illustri): V. Malatesta, Parcitadi, 

— (frati minori), è loro affidato Galtusino PoT" 
dtadiy dopo la condamna di tutta la sua famiglia (an. 
"9S)i 83, n. j a p. 82. 

— (monache): di San Marino delle Ab- 

BADESSE, 82y n, I, 

— (palazzo DEL comune) [palladum comunis, palatium]. 
Vi abita il pod., 60, 26-27; e il conte di Romagna, 
29-61, 1; assalito dal pop. condotto da Martin Ca- 
taldo (an. 1290), 60, 28-61, 1; non cade nelle loro 
mani, perchè Montagni^ Parcitadi frena V impeto d. 
popolari, 6-7; cf. do, n. Sì ▼i tien ragione U conte 
di Romagna, 61, 18-19. 

— (piazze): del comune [pleUea comunis] te* 
nuta dal conte di Romagna e dai seguaci di Malatesta 
anche durante il tumulto d, 26 aprile 1290, 60f n. Sì 
DI Santa Colomba [platea Sanete CoUnbe] oc 
capata dai segitad d, conte di Romagna durante i 
gravi tumulti d, 1290, 60, n. S» 

— (podestà) V, Guido da Romena (an. 1277); Malate 
sta da Verucchio (an. 1288?); Orsini Orso (an. 1290); 
Andrea della Montagna e Pietro di Palombara (an. 
1290); Rodolfino da Calisese (an. 1290-91). 

— (prevosto di) [prepositus ariminensis] v. Manente. 

— (torri) rie. pel combattimento d. 1290 fra i seguaci 
d. conte di Romagna e il pop., 61, 3; torre del 
palazzo del comune [turris palladi], 11 pod. Orso 
Orsini ri fa sonare a stormo la campana d. pop.; 
onde sorgono gravi tumulti (an. 1290), 60, 25-28, n. S» 

— (vescovi) V, Guido. 
RiNALDiNO V, Savioii R. 
RiNALDiNO (di) V. Sopromoute di R» 
RiNiERO V, Ranieri. 

Riosti V, Ariosti. 

RivoLA (da) V, Anselmo da R. 

RiXARDUS V. Ricdardo. 

RizARDUS V. Ricdardo, 

Roberto v, Prendiparti R. 

Roberto d*Artois [comes Atrabatenms] cugino di Carlo II, 
combatte (a Squillace ?) con Giacomo d^ Arizona 
(an. 1289), 58, 35-37 e n, 8-9. 

Roberto da Concorbzzo [Robertus de Concoregio, Do* 
minus de Concorezo] milanese, pod. di Bologna (an. 
1238), 3, 15-16; ''XI, 15 „. 

Roberto de Gbrnay [Robertus de Comay] creato 
conte di Romagna da Celestino V (an. 1294), 76, 
1-3 e n. i; entra nella provincia ed è ospitato a 
Mondaino, 3-4; va a Rimini, 4-5; a Cesena, 6-7; a 
Fori), 8-9; a Faenza, 10-12; ad Imola, 13; assolve i 
Faentini dalla scomunica, 13-18; tiene parlamento 
gen. in Imola, 19-23; lasciala Romagna (an. 1295), 
77, n-12. 

Roberto duca di Calabria alla b, di Capo 
d* Orlando (an. 1299), gr, m. 4; comanda le milizie 
di Firenze e lAtcca, alPassedio di Pistoia (ojì. JjoS- 
^S^)ì ^^t *• Sì confuso dal CanHnelli con Carlo di 
Valois, ibid,, cf. 25-28* 

Rocca di Castiglione v. Castiglionchià, 

Rocca San C asciano, rie, 26, m. /; 71,». i^lo 
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sue genti sono comprese nella face d, i2gg fra BolO' 

gna e i comuni gkibellinif gi^ n, j. 
* Rocchetta [RccAetla]. Vi caTalcaao 1 Forllresi e i 

Faentini (an. 1307), XXTV, 17-20,. 
ROCHBTTA V, Roccketta, 
RoDALDi Nicolò [Nickolaus . . . de Hodaldis] figlio di 

Tetta^ giura pace ai Lambertazxi (an. 1379X 31, 31, 

cf. 11-14. 

RoDALDi TasTA [Tesla de Rolandie] p. di Nicolò, 31, 21. 

Rodano [Rkodanus] rie, 5, 12. 

RODOLFINO [Rodmljlmus] v. Passeggeri R. 

RoDOLFiNo DA Calisbsb [Roduljlnus, Rudolfinus! de Ga- 
nofese, Ganacese, Rodul/kinus de Galisidio, Calixidio, 
Redulfinus de Galeigese] cesenate, 62, 30; si chiude 
nella rocca di Rovenano (an. 1275), ^^9 ^^; ^^^o 
prigione con un figlio e col genero, è condotto a 
Forn, 10-13; * XXVm, 24-26, 35-37 ; XXIX, 4-5 , ; gU si 
dà Ranchlo ribelle a Forlì (an. 1278), 13, 25-26; el. pod. 
di Rimini (an. 1290), 62, 29-30; mallevadore di Guido 
da Polenta nell'accordo pei danni sofferti da Stefano 
Colonna (an. 1291), 64^ n, i; confinato da Cesena 
col figlio e col nipote, per ordine d. conte di Roma- 
gna (an. 1292), 67, 23; suoi partigiani mandati a 
confino, 29-30, 1 Malatesta s'accordano coi com. d. 
lega per ricondurlo in Cesena, 70, 29-30; interriene 
al parlamento d. com. di Faenza, insieme con gli 
ambasciatori di Cesena (an. 1292), 71, 38, 40-41; è 
diiamato a Faenza per rispondere agli ambasciatori 
fiorentini, 73, 1-3; ma non consente clie le 
fortificazioni di Faenza siano abbat- 
tute, 3-5. 

Rodolfi NO di Roglxbllo [Rodmlfinus g, Roglelli] 
tratta a nome di Ravenna la face coi fuorusciti (an. 

"95), 79f *• /• 
Rodolfo [Rodulfus] v. Pad R, ; Rogati R. ; Salatini R. 

Rodolfo [mqgister Rodulfkus]^ cancelliere di Rodolfo 
re d. Romani, ricevuto con grande onore in Faenza 
(an. 1275), 22, 37-23, 1-5, jjf^ n. 4; espone ai Faentini 
i voleri e le promesse d. re, 23, 6-17; riceve dal pod., 
in nome d. com., giuramento di fedeltà all*imp., 
20-22. 

Rodolfo (di) [Rodulfi] v, Nicola di R. 

Rodolfo re dbi Robiani [Rodulfus Romanorum rev] cow 
ferma alla Ckiesa i possessi già da lei riavuti^ e 
promette di aiutarla a ricuperare i non riavuti (an» 
'^7S)% ^9 "' ^9 ^*^<' inviati in Italia , 22, n, 4; il 
suo cancelliere è accolto con grande onore in Faen- 
za, 37-23, 1-5; «XLVII, 28-XLVni, 1-2 a; 28-35 3 „; 
sue lettere ai Faentini, 23, 11-17, n. i; «XLVIII, 
10-13 a 9; il cancelliere riceve per lui giuramento di 
fedeltà dal com. di Faenza, 23, 20-22; rie, 46, 12; 
SSf *• 4i P» di Clemenza, 46, 12, «. ^ ; rie, SS* *• 4* 

Rodolfo vescovo di Forlì, presente all'accordo 
pei danni recati da Guido da Polenta a Stefano CO' 
lonna (an. 1291), 64, n, i, 

RoDULFiNus V» Rodolfino. 

Rodulfus v. Rodolfo, 

II0DULFHINU8 T. Rodolfino, 

Rodulphus V. Rodolfo» 

RoFSNUM V. Roffeno, 

RoFFBNO (da) [de Rofeno] v. Asso di Donna Gualdradina* 

RoFFBNO (rocca Di) [rocha Rofeni, Rofenum, Roffino!\ 
occupata da Azzo di donna Gualdradina, 4, 24; ^ XII| 



43 a, 43-45 ^9; ^ XLV, 10 j,; assediata e presa dai 
Bolognesi, 4, 24-25; 'XII, 45-47 3; cf. 43 a,. 

ROFFBNO MUSIOLO, n'c, 4, n, II. 

ROFILLO (San) [Sanctus Rofillus, Villa Sancii RopkilU\. Vi 
sono celebrate le nozze fra Tano Fantolini e Zam- 
brasina Zambrasi (an. 1280), 41, 35-37; i Forlivesi 
vi àuino una scorreria, e ne conducono d« prigio- 
nieri a Fori) (an. 1280), 45, 27-31. 

Rogati [Rogait\ di Faenza, fuggono dalla e (an. 1290), 
62, 18-19; vi rientrano, 22-25; convengono nella 
pace gen. fra i partiti, prima in Oriolo e poi a 
Faenza (an. 1295), 79, 7-10. 

Rogati Bernardino ^^/r'0 di Enrico; sua lettera 
al pod. di Bologna (an. 1^90)^ 62, n, 4. 

Rogati Enrichbtto o Righetto [Henrighet- 
tus de Rogatisi. Sua lettera al pod, di Bologna (am. 
1990), 62, n. 4; partigiano d, Manfredi, 80, n. 2, 

Rogati Enrico /• di Ranieri, 62, n. 4. 

Rogati Ranieri, /gHo di Eterico. Sua lettera al pod. di 
Bologna (an. I2g6), 62, n, 4. 

Rogati Righetto v. Rogati Enrichetto. 

Rogati Rodolfo [fr. Rodulfus de Regatis, Ridolfo di 
Righetto de* Rogati, Rignicini f] preso a Solarolo 
dai ForUvesi (an. 1274), 17, 25-26; * XXXVI, 47-49 </; 
50; XXXVn, 3-4 „ ; cf 17, n. io; « XXXVH, 9-10 ò ,. 

RoGERius V. Ruggero, 

RogeriusI db Villa v. Ricciardo da V. 

ROGUELLO (di) [Rogle/li] v. Rodolfino di Rogliello. 

Rolandino [Rolandinus] v. Passeggeri R,; Romanzi R, 

'RoLANDiNO DA PADOVA [Rolandimus Patavinus] rie, 
IX, 15 e n. I „, 

RoLANDiNO DI PIPINO [Rolamdinus d. Pipini] di parte 
geremea, partecipa alla pace solenne fra Geremei e 
Lambertazzi (an. 1279), 32, 10, cf. 31, 11-14. 

Rolando [Rolandus] v. Aldigkieri /?•; Carbone R.; Pu- 
taccio R,; TerrafocoU R, 

Rolando della Senaza [Rolandus de Lasena^a] di Par- 
ma, eL pod. di Bologna (an. 1276), 12, 11-12; di nuovo 
(an. 1277), 29-30. 

Rolando di donna Cecilia [Rolandus domine Cecilie, 
domnus Crollesf] cap. di Piumazzo per il com. di Bo- 
logna (an. 1228), 1, 2-3, n. i; *XII, 12-13 3, ; tradi- 
sce e dà il castello ai Modenesi, 1, 2-3, n, i;h ucciso, 
4-5; «XII, 15 3,. 

Roma (chiese di): Santa Maria sopra Mi- 
nerva. Vi è sepolto Guglielmo Durando 28, n, j. 

— (città) [Roma, Urbs^ Urbs Rome, Urbs Romana], Vi 
governa Brancaleone Andalò (an. 1252), 7, 4-6; " XI, 
30-31 j,; rie, 8, n, J; Bertoldo Orsini ne fa venire 
in Romagna il figlio Gentile (an. 1278), 29, 7-S;-nc., 
4g, n. 8; 57, n. i; vi muoiono i card. Anchero di 
Pantaleone (an, 1286), Goffredo d'Alatri, Ugo di 
Evesham, Gervasio di Glincamp, Giordano Orsini 
(an. 1287), 14-16 e s. ^; ''L, 28j9; vi muore pp. Ni- 
colò IV (an. 1292), 69, 22-23; vi muore Guglielmo 
Durand (an. 1296), 28, n, 4, 

— (cittadini notabili) : Ambìannito Benedetto, pod. 
di Faenza (an. 1290), 61, 28-30; Annibaldi 
Riccardo, signore di Viterbo (an. 1281), 46, n»j^ 
^ Calisto da Roma , giudice gen. di Romagna, 
LVn, 4-5 3 j,; Colonna Stefano, conte di Roma- 
gna (an. 1289-90), 59, 12; 27-2S; Orsini Bertoldo, 
conte di Romagna (an. 1278- 1280), 29, 3-4; 43, 17-26; 
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Orsini Gentile, po4« di Firenze (an. 1292), 72 
36-37; Orsini Orso, pod. di Rlminl (an. 1290), 60, 

21-22. 

RoifA (comune) [comune urbis Rome\, manda ambascia- 
tore a Bologna per domandare un genatore (an. 1252), 
7, 2-i: 11 consiglio gen. di Bologna elegge Branca- 
leone degli Andalò, che goyema Roma cinque anni, 
4-7, ». I, 

— (PÀMiOLiB illustri) V. Colonna; Or uni. 

— (PROCONSOU Di) T. Stefano di Giovanni Giordano 
(an. 1278); Pietro di Stefano (an. 1286); Colonna 
Stefano (an« 1289). 

— (senatori di) V. Andalò Brancaleone (an. 1252-56; 

1257-1258). 
Roma (da) \de Urbe] v. Calisto da R. 

Romagna [Romania, Romaniola, Romandiola, Romag'nola, 
Romagna, provincia Romaniole, Romandiole], * de- 
scritta dal card. Anglico, LI, 20-21 «; ^i suoi fatti 
d. scorcio d. 200 son narrati dal Cantinelli con 
maggior ampiezza e diligenza che da qualsiasi altro 
cronista, XXII, 4-26 ,,; tolta a Federico II e ricu- 
perata alla Chiesa dal card. Ottaviano degli Ubaldini 
(an. 1248), 6, 3.4; «XrV, 2-8 1,; *XLV, 16-22^; il 
quale trova tutte le e. in buono stato, 6, 4; ^ XIV, 
8-9 a j9 ; e allora le e. di Romagna ricevono U pod. 
da Bologna, 6, 4-5; ^ XIV, 15-16 1, ; ^ la quale aspira a 
divenirne signora, XXV, 30 j, ; ** XXVII, 36 , ; vi passa 
Teserclto di Carlo d'Angiò (an. 1265), 9, 15-16; vi 
passa Margherita di Borgogna (an. 1268), 10, I; 
vi passa Odoardo d* Inghilterra e crea molti cav. 
(an. 1273), 11, 26-28; 16, 5-7; «XXVI, 29-31 a; 41- 
XXVn, 1-2 Ci,; cf. *XLV, 26,; manda aluti ai 
Greremei, 15, 20-I6, l; rie, 20, 12; sue forze capi- 
tanate da Guido da Montefeltro (an. 1275), 20, 
11-13; 21, 32-33; rie, n, s ! PP* Nicolò IH vi manda 
suol nimzi a ordinare si eleggano sindaci per sot- 
toporre al suo arbitrato le discordie d. partiti (an. 
1278), 28, 1-6; ''VI, 8-13;,; 1 com. romagnoli son 
dichiarati dominio d. Chiesa, 28, 18-20; ratificano 
gli atti d. loro sindaci e giurano fedeltà al ponte- 
fice, 20-23 e n. Sì sottomessi da GentUe Orsini, che 
vi pone i pod., 29, 8-9; mandano ambasciatori al 
gran parlamento di Cesena, ove si leggono i nuovi 
ordinamenti per la provincia, 36-30, 1-2; funestata 
da grave terremoto (an. 1279), 30, 22-32 e n. 6; 1 
suoi com. son tenuti a pagare, insieme con* Bologna, 
gli stipendi d. milizie mandate colà dal pp., 36, 10-18; 
al parlamento bandito dall'Orsini in Faenza con- 
vengono ambasciatori di tutta la Romagna (an. 
1280), 41, 7-8; decadimento d, parte ghibellina, 43, 
n. 2; et 20-22; Giovanni d'Appia vorrebl>e scac- 
ciarne Guido da Montefeltro e i fuorusciti forlivesi 
(an. 1281), 48, 23-30; rie» per la guerra di Martino 
IV contro Forti ed altre città ghibelline (an, 1283), 
53 f ^« ^y constitutio datale dal leg. apostolico Ber- 
nardo di Languissel, rie, 61, 20-22; rie. per l'arrivo 
di Pietro di Stefano (an. 1286), 55, 23-25; il conte 
di Romagna, Ermanno Monaldeschi, vi raccoglie un 
grande esercito ai danni di Rlminl (an. 1288), 58, 
2-3 ; lo discioglie, 6-7 ; di nuovo ne raccoglie gente, 
per combattere contro i Riminesi rafforzatisi in Savi- 
gnano (an. 1289), 59, 8-10 ; ciascun com. manda am- 
basciatori al parlamento indetto in Forlì da Stefano 



Colonna: accordi (an. 1290), 60, 3-6, »• i; e. che si 
dichiarano ossequenti alla Chiesa, 63, 1-2; rie. per la 
partenza di Stefano Colonna (an. 1291), 64, U-12; 
ogni com. manda suoi rappresentanti al parlamento 
gen. in Forlì, ove il conte di Romagna fa leggere 
gli ordinamenti d« provincia, e i com. s'obbligano 
a pagar la taglia per le sue milizie (an. 1291), 15-19; 
vi è accolto con grandi onori il card. Gherardo di 
Parma, già leg. in Francia (an. 1291), 22-24; gran- 
di nevicate, mortalità nel bestiame e 
carestia (an. 1292), 68, 37-39; i com. di Faenza, 
Forlì e Ravenna si costituiscono in lega, e ne è cap. 
gen. Bandino di ModigL'ana, 68, 40-41 ; [v. Romagna 
(legadi)^; le principali e. di Romagna man- 
dano rappresentanti al parlamento di Faenza, e re- 
spingono l'arbitrato di Bologna nelle discordie col 
conte di Romagna, 71» 35-72, 1-8; mandano aiuti a 
Faenza, contro un possibile assalto di Bologna, 16-27 ; 
non consentono a togliere le difése fattevi appunto 
contro Bologna, 73, 1-7 ; pace fra il conte di Romagna 
e le e. ribelli (an. 1274), 74, 20-22; i prevosti di 
Faenza e di Rlminl proclamano l'assoluzione ge- 
nerale d. com. di Romagna dalle scomuniche loro 
inflitte da Ildebrandlno da Romena e dai suoi pre- 
decessori, 75, 8; tutte le e mandano ambasciatori e 
sindaci al parlamento indetto in Imola da Roberto 
di Gemaj (an. 1294), 76, 19-23; rie. per la partenza 
di Roberto da Gemay (an. 1295), 77» 11-12; al 
parlamento indetto da Pietro da Monreale inter- 
vengono 1 vesc. d« provincia, e rappresentanti d. 
com. e d. nobili, 77» 23-25; vi entra Pietro di Mon- 
reale, conte di Romagna, 15-16; rie. per l'arrivo di 
Guglielmo Durante e la partenza di Pietro da Mon- 
reale, 81, 23-25; nel parlamento di Cesena i rappre- 
sentanti d. varie e. convengono di dare a proprie 
spese trecento uomini al conte di Romagna, 82, 3-6 ; 
gran nevicata nel mese d'ottobre (an. 
1298), 90| 15-16; vi si rifugiano i Colonna persegui- 
tati dal pp. (an. 1299), 92, 10; ''al tempo d« visio- 
ne dantesca godeva d'una certa pace, XXIII, 6-11 9; 
cf. 91, 5-14, n, s; Matteo d'Acquasparta fa propo- 
ste di pace gen. al parlamento di Canazosia (an. 
1301), 95, 1-7; rie, gr, n. 4. 
Romagna (capitar gbnbrali di) [capitanti generales 
in provincia Romaniole, cap. gen, guerre] r. Guido da 
Montefeltro (an. 1275); Galasso da Montefeltro (an* 
1297); Maghinardo da Sufiinana (an. 1297). 

— (conti o rettori di) [comites Romanie, Provincie 
Romaniole, Romandiole, prò Sancta Romana Eccle^ 
sia ; rectores Provincie Romaniole, civitatis bononiensis, 
comitatus Brittenorii et pertinentiarum eorundem prò 
Sancta Romana Ecclesia; rectores in temporalibus]. 
Stipendio loro e d. loro seguito, 35, 40-36, 1-3; v,: 
Orsini Bertoldo (an. 12 78- 1280); Giovanni d^Appia 
(1281); Pietro di Stefano (an. 1286-1288); Monal- 
deschi Ermanno (an. 1288-89); Colonna Stefano (an. 
1 289-90) 'tf per lui Ricciardo d* Alatri (an. 1289); //• 
debr andino da Romena (an. 1 291 -1294); Roberto de 
Gernay (sin, 1294-95); Pietro di Monreale (ah, 12^$) ^ 
Guglielmo Durand (an. 1295-96); Massimo da Pipet" 
no (an. 1296); Matteo d'Acquasparta (an. 1300). 

— (Ghibellini) v. Romagnoli ghibellini, 

— (giudici generali di) [iudices generales Provincie 
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J^omamoie] trovandosi mai sicuri in Cesena, vanno a 
Roversano e poi a Forlì (an. 1290), 62, 31-37; cf. 63, 
5-6; partono da Forlì, 22-33; v, Andrea da Sexze; 
Ca/isto da Roma; Egidio da Montefaico; Ferrapecora 
Simone; Francesco da Assisi; Gentile di San^Elpidio. 
Romagna (Guelfi) v. Romagnoli guelfi, 

— (LIO A di) [soeietas Provincie Romaniole], tra Forlì, 
Faenza e Ravenna (an. 1393), 68, 40-41 ; ne è cap. geo. 
Bandino^ Modigliana, pod. di Forlì, 41-42; cf. 70, 
35-36; gli alleati cavalcano a Cesena, contro il conte 
di Romagna, 69, 34-28; trattative di pace col conte, 
e tregua, 41-70, 1-6; gli eserciti collegati danno il 
guasto alle campagne di Bertinoro, 70, 21-25; mettono 
U campo innanzi a Cesena, 25-27 ; accordo fra i com. 
d, lega e i Mala testa, in odio al conte di Romagna 
e all'arciv. di Ravenna: Malatesta h fatto pod. di 
Cesena, e Malatestino di Bertinoro, 37-34; le milizie 
rientrano nelle rispettive e, 37-38; il com, di Bologna 
chiede che i com. d. lega compromettano In lui d. 
discordie col conte di Romagna, 71, 35-43; ma essi 
non accettano, 43-72, 2-8; e temendo le vendette di 
Bologna si preparano a difendere Faenza, 16-27 ; non- 
ostante l'intervento di Firenze, non consentono 
che le difese di Faenza siano tolte, 73, 1-7; cap. 
gen. è sempre Bandino da Modigliana, e risiede in 
Forlì (an. 1293), 74, 5-7; è stipulato in Forlì il trat- 
tato di pace fra le e. d . lega e il conte di Ro- 
magna (an. 1294), 30-22. 

— (legati apostolici in) [Legati apostolice sedis, le- 
gati domini pafey vicarii [pa/e] in spiritmaUòms, le' 
gati. . . provinaaleSf comites in s/iritualiòus] v, : Gre- 
gorio da Montelongo (an. 1240); Uhaldini Ottaviano 
(an. 1348); Guglielmo vesc, di Ferrara (an. 1275); 
Latino (cardinale) {àn, 1378); Bernardo [di Languii' 
sei] {an, 1283-8^) ; Bartolomeo vesc, di Grosseto (an. 
1389); Saraceno Pietro (an. 1389-91); Ildebrandino 
da Romena (an. 1391); Pietro ardfr. cP Or tona (an. 
1394); Riccardo da Ferentino (an. 1395); Pietro da 
Piperno (an. 1396); Matteo d'Acquasparta (an. 1300); 
Orsini Napoleone (an. 1306). 

^ — (misure): tomatura o tornaturia, 47, 40 e n, 2; 
«LVI, 19^;,. 

— (rettori di) V. Romagna {Conti), 

— (vicario del conte di) V, Riccardo d* Alatri, 
Romagnoli [Romamoli, UH de Romam'ola]» Giurano /e* 

deità alpp, Nicolò III e alla Chiesa (an. 1278), 28, 
n, 4f cf. 20-23; pratiche di Firenze per paclfìcarli 
con Bologna, 72, 36-40; fallite, perchè i rappresen- 
tanti d. e. romagnole non consentono che siano tolte 
le difese fatte In Faenza contro un possibile assalto 
di Bologna (an. 1393), 73, 1-7; rie, 88, 35-26; cf. 
17-22; V» anche: Lega; Romagna; Romagna {lega di) ; 
Romagnoli ghibellini; Romagnoli guelfi. 

— ghibellini [pars imperiatisi forensesy UH de prO' 
vincia Romaniole, qui ohservahant partem Lanber- 
taaorum] '^ sfiduciati dopo la morte di Federico n, 
risorgono nel decennio 1273-1283, XXII, 17-18;,; 
^resistono al rinnovato dominio pontificio, 18-19 ;,; 
rie, 17, n, 6; irritati con Bertoldo Orsini pel suo 
manifesto favorire i Geremei (an. 1280), 43, n, 2, 
cf. 19-24; le loro soperchierie in Faenza danno occa- 
sione al tradimento di Teòaldello, 44, n, i; Giovan- 
ni d'Appia ordina al com. di Forlì di espellere 



1 fuorusciti ghibellini in Forìì rifugiati (an. 
I38i), 48, 34-30; questi mandano inutilmente amba- 
sciatori al pp., perchè assegni loro una sede (an. 
1383), 50, 10-22; molti di loro fuggono da Forlì al- 
Pentrare d. Francesi, e si rifugiano in Cesena o in 
Bertinoro, 52, 11-12; caduta Forlì in mano d. pp., ne 
escono (an. 1283), SSf ^* ^i seguono Maghinar- 
do da Susinana alPassedio di Baccagnano 
(an. 1390), 63, 34-27; fanno lega col march. 
d'Este (an. 1396), 84, 12-15; avendo offerto inu- 
tilmente b. ai Bolognesi pr. Castel San Pietro, tor- 
nano ad Imola (an. 1297), 88, 35-26, cf. 17-22; trat- 
tano di pace con Bologna (an. 1399), 90, 37-91, 1-5; 
V, anche: Accarisi; Lambertaxxi; Lega, 

Romagnoli guelfi [Bononienses, Imolenses .,, et eorum 
amid de Romaniola ; RomandioU] rie,, 17, n*6; capita- 
nati da Giovanni d'Appia, mettono il campo a San 
Pietro in Arco (an. 1381), 49, 24-27; a Foranigo, 
38-29; a San Martino in Strada, 30-31; com- 
battono coi Forlivesi, 32-50, 1-2; si accam- 
pano presso il ponte d. Ronco, 3; caval- 
cano verso Ravenna, 5-6; assalgono Forlì 
(an. 1383), 23-31; nomi d. migliori di essi, 
caduti a Forlì, 52, 19-25; guelfi di varie 
parti di Romagna alla presa di Forlì {an, 
i2Sj), SS* *»• ^i ^- anche: Geremei; Manfredi, 

Romani [Romani, milites de Roma] accompagnano Gen- 
tile Orsini quando va a sottomettere Faenza (an. 
1378), 29, 10-11; mercenari al servizio di Giovanni 
d*Appia, 49, 26. 

Romani (re dei) v, Rodolfo re d. Romani, 

Romano t. Ezzelino da R, 

Romanzi Rolandino [Rolandinms de RomancHs] presente 
in Viterbo allorché i sindaci di Bologna riconoscono 
il dominio pontificio (an. 1378), 28, n. 3; giura pace 
ai Lambertazzi (an. 1279), 31, 30, cf. 11-14. 

Romena feudo d, conti Guidi, 66, n, 2. 

ROBCENA (da) V, Aghinolfo da R, ; Alessandro da R. ; 
Guido da R, ; Rdebrandino da R, ; Ruggiero da R, ; 
Uberto da R. 

RoNCADELLO, pr. Massa di San Paolo, 90, n, jr; vi ca- 
valca l'esercito faentino- imolese (an. 1398), 3-7. 

RoNCHODOxiUM V, Poute Rondoso. 

Ronco n, di vart luoghi in Romagna, 20, n, J» 

Ronco (parrocchia del), rie, jo, n, /• 

Ronco (ponte del) [Pons Runchi] su la via Emilia; vi 
si dirigono i Francesi, incendiando le case lì pr. (an. 
i38i), 50, 3; e n. I, 

Roncofreddo [Ronchofredum, Roncofredum] castello d. 
Malatesta; v' è confinato Malatesta coi figli (an. 1390), 
60, 20-21 e n, 3. 

RoNTANA [Rontana] pr. Brisighella, 41, n, 4; assalita 
dai Forlivesi e dai Lambertazzi di Faenza (an. 1276), 
23, 26-29; rie, 41, 38; se ne impadroniscono i Man- 
fredi e la fortificano (an. 1286), 55, 13-14; *XLJX, 
12-14 „ ; i Manfredi e Alessandro di Romena ne raffor- 
zano il poggio (an. 1391), 67, 14-16; il com. di Faenza 
manda genti ad assediarla (an. 1393), 71, 1-4; ma in- 
nanzi di arrivarvi ne ricevono la dedizione, 4-8; i 
Manfredi ne escono, 9-11; e i Faentini ne distrug- 
gono i fortilizi, 11-13; Maghinardo la fa fortificare, 
73, 8-12. 

Rophillus V. Rofillo, 
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Rosa (db) [lU /^asa] v, Ammialdi Riccarda; Manfredo 
della R. 

RossKLLnco DELLA TosA [RossoIIìmms . , . de la Tosa] 
figlio di Enrico, fiorentino, eh pod. di Faenza (an. 
1293), 74, 8-9; moUzia di Itti, n, j. 

* Rossi Girolamo storico d. secolo XVI, autore d. Slo- 
ria di Ravenna, lodata dal Foscolo, XXXIV, 17-19; 
cf. IX, 31-33 jy ; ''pel fatti anteriori al 1275, si gloTÒ 
non d. Cobelli, ma d. Cronaca d. Cantlnelll; dal 127$ 
in poi, degU Annales ForoUviensts, XXXIV, 19-XXXV, 
1-5, 9-10: confronti, XXXV, 12-XL;,; ''pel racconto 
d. strage d. Francesi si attenne alla rerslone degli 
Atmales stessi, XXXI, 5-13; cf. XXXV, n. j j,\ ** alò 
il TolosanOf XXXIV, n, i „; confronto fra un passo d, 
sna storia e un passo degli Annales Caesenates, ibid, ;,; 
"notizie che attinse sicuramente dal Cantlnelll, 
XLI, 1-17; "die valore di testimonianza genuina a 
una tarda postilla nel ms. d. Cantlnelll, I8-20; cf. 
IX, 4-35 9; tacque li racconto d. tumulti d'Imola nel 
1263, XLVII, 9-10 ^; " da lui attinse, per lo più tra- 
ducendo, 11 Ghirardaccl per la sua Historia di Bo- 
logna, XLI, 21-33; cf, XLn, 36-40 „: "confronti, 
XLH, 1-35 „ ; di lui si glorò U Carrarl, XLV, 27-32 
e ». i"; 34-XLVI, 1-2 e ». 2\ "rie, XXVI, 17^; 
" XXXIV, n.j„\^ serri di fonte al Tonduzzl, XLVI, 
21-23 : XLVin, 31-35 e ». S\ ; " e specialmente pel rac- 
conto dell'assedio di Faenza per opera di Federico II, 
XLVII, 2-8 e ». ^ „ ; " rie., XXXVIII, ». /; XXXIX, 
». r; XLin, 14; XLIV, 31; XLV, 22, 28, ». Sf 32; 
XLVI, 2 „. 

[Rossi] Jacopo [laco/us] /. di Stoldo, 13, ». 3. 

Rossi Pino \Pinus de Rossis] di Firenze, [e non di Pia- 
censaj cf 97, /;] el. cap. d. pop. di Bologna (an. 1306), 
97, 5. 

Rossi Stoldo [Stuldus, Stultus de Florencia^ Stoldus 
de Rubeis, Stoldus Iaconi] fiorentino, pod. di Bolo- 
gna (an. 1277), 13, 4-5; cap. d« pop. (an. 1278), 22; 
variamente denominato, ». 3. 

Rosso (Matteo) v. [Orsini] Matteo Rosso, 

Rosso DELLA TosA [Rossus de la Tosa] fiorentino, già 

pod. di Bologna (an, I2g2), el. pod. di Faenza (an. 

1294), 75, 32-33, ». ^; e di nuoTO (an. 1295), 77, 

13-14; aduna li consiglio gen. d. com. per l'elezione d« 

nuovo pod., 78, 13-16. 

Rotta (borgo) \hurgus de Rupia] v, Forlì {borghi). 

Rotta (porta) [porta de Rupia] v, Forlì {porte). 

Rotta (serraglio del borgo di) [serallium burgi de Ru^ 
pta] V, Forlì {serragli). 

Rovere (La) località pr, Forlì, ji, n, J a p, Jo, 

Rovere (Madonna della) v. Madonna della Rovere, 

RovsRSANO [Reversano, castrum Reversani] nel contado di 
Cesena^ ai, n» j; castello dell'arcir. di Ravenna, 62, 
35; preso da Guido da Montefeltro (an. 1275)^ 21, 32- 
36; "IX, 12;,; accorrono a difenderlo Malatesta e i 
Ceaenati, 21, 36-38; ma sono messi in fuga da Gugllel- 
mino d« Pazzi, 38-22, i-3; alcuni si chiudono nel 
castello, ma sono costretti d rendersi, 4-14 ; " XXVIII, 
22 9 ; Ti si recano 1 giudici gen. di Romagna ve- 
dendosi malsicuri in Cesena (an. 1290), 62, 35-36. 

Rubante (di) [Ruòantis] v. Bonaventura di R. 

RuBBis (db) V, Rossi, 

RuBBUS V, Rosso, 

RuBicoNB, ric*9 22, n. 2. 



RuDOLriNUSI V. Rodolfino da Calisese* 

Ruffino [^a^»»5] v. GuoMcki R. 

Ruggero o Ruggieri v. [Uialdùu] R. 

Ruggero da Dovadola [Rogerius de Dovadola] figlio 
di Marcovaldo e nipote di Guidoguerra /K, 2S, n, i; 
conte palatino, pod, di Faenza (an, 12 j6), 14, ». i; 
p. di Guido Salvatlco, 25, 5-6; 66, 4-5. 

Ruggero da Modigll^na [Rogerius de Mutilliana] figlio 
d. conte Guido; sue parentele, 24^ ». 2; in aiuto di 
Faenza (an. 1275), 20, 14, I8; pod. di Faenza (an. 
1277), 24, 1-3; conduce l Faentini e i Lambertazzi 
a Cotlgnola, 24, I6-20; [non lui, ma Manfredo di 
Guido Novello cavalca coi Faentini ad Imola (an. 
1378), 27, 14-18; cf 2]\ p. di Guido Salvatlco, 66, 4-5. 

Ruggero da Romena [Rogerius] figlio di Aghlnolfo, 
dato in ostaggio a Maghlnardo da Suslnana, finché 
suo p. avesse trattato la pace fra li conte di Ro- 
magna e Forlì (an. 1292), 69, 38-70, 1-5. 

Ruggero! da Villa v, Ricciardo da K. 

Ruggero di Lauria v, Loria Ruggero, 

Ruggieri (arcivescovo) v, [Uhaldini] Ruggero, 

Runcus V, Ronco, 

RuNCUS Ducis V, Ponte Rondoso, 

RuPTA V, Rotta, 

RuscHiNUSi V, Ruffino. 

RusTiGANi Albizzo [Alòifus de Rustiganis] giura pace 
al Geremel (an. 1279), 32, 24, cf. 31, 11-14; confi- 
nato, 39, 31, cf. 14-15. 

RusTiGANi Ardizzone [Ardidonus de Rustiganis] espulso 
da Bologna (an. 1279), 39, 30, cf. 14-15. 

RusTiGANi Armanno [Armonnus de Rustiganis] giura 
. pace al Geremel (an. 1279), *^^> l^> ^* ^^> 11-14. 

Rusticani Rustigano [Rustiganus de Rustiganis] con- 
viene nella pace gen. fra Lambertazzi e Geremel 
(an. 1279), 32, 25, cf. 31, ll-U. 

Rustigano [Rustigantui] v, Rustigani R, 

Saba v. Sabba, 

"Sabba [Saba] notaio, rie, LVII, 21 «-35*^. 

Sabbioso, torrente, 88, ». 4. 

Sabelus (de) V. Savelli, 

Sabello (de) V, Savelli, 

Sabina (vescovo di) v, Gherardo da Parma, 

Saffi (borgo) v, Forlì {borghi). 

Sala v. Curia Sale, 

Sala (da) [de Sala] v, Alberto, Bonifacio da S* 

Sala (San Pietro in) v, Pietro in Sala {monastero 

di San), 
"Saladino [Saladinus] occupa Gerusalemme e la Terra 

Santa {an, 1188), XXXIII, ». 3 „. 
Saladino [Saladinus] v. Onesti S, 
Salariolum V, Solarolo, 
Salatini Alberto [Albertus de Salatinis] conviene nella 

pace gen. fra Geremer e Lambertazzi (an. 1279), 31, 

18, cf. 11-14. 
Salatini Rodolfo [Rodulfus de Salatinis] giura pace ai 

Lambertazzi (an. 1279), 31, 17, cf. 11-14. 
Sali v, Bonifaao da Sala, 
Salimbene [Salinbenne] v, Dadoli S. 
" Salimbene da Parma, sua Cronaca rie., XIX, 7-8, n,2; 

XXII, 6-7 19 ; e passim nelle note, 
Salinguerra V, [Torelli] Salinguerra, 
Salinguerra (di) V, [Torelli] Ramberto di Salinguerra 
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Saus (db) t. Bonifacio da Sala. 

Saltarelli Lapo, presente aW accordo stipulato in 
Forlì fra rappresentanti di Stefano Colonna e di 
Guido da Polenta, pei danni dal primo sofferti (an. 1291)9 
* 64, n, j, 

Saluobcio, rie, 76, n, 2» 

Salutare (da) [de Salutare'] v, Tederico da S. 

Salvatico (Guido) v. Guidò Salvatico. 

Salvatico da Calisesb [Salvaticusi nipote di Rodol- 
fino, confinato con lui da Cesena (an. 1292), 67» 33-34. 

Salvbstri Jago PINO [lacobinus Salvestri] ucciso in Faen- 
za combattendo coi Geremel (an. 1280), 45, 3-4. 

Samaritani [SaMaritani]^ 45, 13. 

Samaritani Bonifacio [Bonifacius,,, de Soma' 
ritanis] ric^ gì, n. j. 

Samaritani Bornio [Bomius de Samaritanis] p. di Rai- 
naldo, 26, 17. 

Samaritani Francesco [Franciscus de Samarita^ 
nis\ riCi 97, n, j. 

Samaritani Rainaldo di Bornio [Rainaldus Bornii de 
Samaritanis] mandato dal Geremel contro Plancal- 
doll (an. 1278), 20, 15-17. 

Samaritani Ranieri di Bornio [Raineri us Bornius] dato 
perpod, di Faenza nel 1270, dal Mittarelli e dal Sa» 
violi f ma non dal Cantinelli^ XVII, n, /„; giura 
pace al Lambertazzl (an. 1279), 31, 34, c£. 11-14. 

Samogoia/. rie, i, n, s* 

Sanchatus V, Malatesta Giovanni, 

Sanctolinus V, Santolino, 

Sanctolinus! V, Santerno, 

Santerno f . [Santernus, Sanctolinus / Rasina, Raseula, Ra- 
siula\ pel nome v, 83, n» 2; scorre pr. Imola, 31; ingros- 
sato dalle piogge (an. 1296), 21-23; tuttavia è traver- 
sato dalle mlliaie faentine, 37-84, 1; rie, ''L, 44^. 

Santolino [Sancioiinus] v. Zaffali S. 

Sapis V. Savio, 

Sapius V, Savio, 

Saraceni [Saraceni] ** condotti da Saladino prendono Ge- 
rusalemme (an, it88)j XXXIII, n, 3 „\ occupano la 
Terrasanta, 65, 33-34 ; capitanati dal soldano di Ba- 
bilonia, assediano Acri e la prendono (an. 1291), 
34-29; occupano 11 regno d'Armenia (an. 1300), 93, 
12-14; sono sconfitti dal re d'Armenia, 17-19; dal 
Tartari, 19-36; dai Cristiani di Damasco uniti al 
Tartari, 27-31 ; subiscono dal Tartari alleati con gli 
Armeni una sconfitta gravissima, 33-94, 1-18; cf. 92, 
37-93, 1-4 e ^ IV, 14-17 „ ; le reliquie dell'esercito, con- 
giunte con milizie egiziane e babilonesi, 8'accan^)ano 
a Gazara e sono sconfitte dal re d'Armenia, 94, 19-39; 
è fatta strage d. Saraceni di Gerusalemme, eccetto gli 
agricoltori, 30-32; '^ tutta questa storia fu omessa dal 
Mittarelli nella sua edizione, IV, n, j „\ ** LI, 12 „, 

Saraceno Giovanni [archiepiscopus barensis] arciv. 
di Bari, 3\,n, 2; assiste alla pace fra Lambertazzl e 
Geremel in Imola (an. 1279), 31, 6-9; f an, 1280, n, 2, 

Saraceno Pietro [Petrus Saracenus] vesc. di Vicenza, 
£Ìà leg, nella Massa Trabaria {an, I27g), 59, n, 3 ; 
leg. apostolico In Romagna (an. 1289), 14-15; gli sono 
date in custodia le castella di Rimini e quelle di 
Malatesta, 16-17; in Cesena, canta la messa solenne 
per r investitura di Raule Mazzollni a cav., 35-36, 
cf. 32-33; io accompagna fuori di Cesena, 
quand'egli va pod. a Mantova, 37-39; seb- 



bene rispettato dal Ravennati, si trasferisce a Ce- 
sena (an. 1390), 63, 3-5; va a ForA, 5-9; si adopera 

a mantenere Forlì nell'obbedienza d. Chiesa, 7-9; 
parte da questa e, allorché è occupata da Maghi- 
nardo, 32-33; vi si trattiene alcuni giorni (an. 1291), 
64, 13-14; chiede al pp. di esser dispensato dalla sua 
missione {an, 1291), 6S, n, 2. 

Sarna [Sarna, villa Sarnae] nel territorio faentino; vi 
cavalca, devastando 11 paese, l'esercito ghibellino 
(an. 1281), 47, 16-33. 

Sarsina, rie, Jj, n, 8, 

Sarti Mauro, rie, tSjSì " osservò pel primo che il com- 
pilatore degli Annales Forolrvienses aveva largamente 
attinto al Cantinelll, XXm, 13-14, n. 2 „^, 'credè a 
torto che 11 Tonduzzi avesse veduto 11 ms. originale 
d. Cantinelll, XLVII, 19-31 e n, i „, 

Sassatello [Sauadellum, Sassadellum] assalito da Na- 
poleone da Toranello e da sessanta faentini resiste 
(an. 1277), ^^ì ^^1 n,s;TÌc., 22,33; è abbandonato 
dai signori, per timore di Maghlnardo da Suslnana 
(an. 1296), 84, 19-21; è distrutto dalle genti di lui, 
21-33; cf. ''XLIX, 35^. 

— (cATTANi di) [catanei de Saxadello] abbandonano 11 
castello per timore di Maghlnardo da Suslnana (an. 
1296), 84, 19-31; V, anche Fantolini, 

— (quELLi di) [UH de Saaadello, de Sassadello] minac- 
ciati da Guido Accarisi e da Maghlnardo da Susi- 
nana e aiutati dai Manfredi (an. 1273), 16, 11-14; as- 
saltano una schiera di nemici e la sconfiggono, 19-31 ; 
• XLIV, 6-9 a, 6-8 b, 5-7 e „. 

Sassatello (di) [de Sanatello] v, Averardo; Gentilino; 

Sasso; Ubaldo; Ug'o; 2U>nolo di Sassatello. 
SxssKTTl f famig-lia di Firenze, 74, n, 3, 
Sasso [Saxum]^ castello in Val di Senno distrutto dai 

Lambertazzl e Faentini (an. 1275), 22, 30-34. 
Sasso (di) [de Sauò] v, FTanceschino di S.; Gentilino di 

S. ; Ubaldo di S, ; Vitale di S. 
Sasso di Sassatello/. <2r Gentilino e di Ubaldo, 

Sassuolo v, Manfredo da Sassuolo, 

Savblli Giacomo [lacobus de Sabello, de Sabellis] el. pp. 
col nome di Onorio IV (an. 1285), 54, 3-3. 

Savello longo! (de) v. Federico di Lavellolong-o* 

Saveriolus de Campalmarte! V, Burniolo di Campai- 
monte, 

Savionano [castrum Savijg^nani] castello di qua dal Pa- 
naro, distrutto dai Bolognesi (an. 1271) a tenore d. 
patti conchiusi con 1 Modenesi nell'an. 1249, 11, 1-3, 
n. i; fortificato da Azzo VII! d'Este (an. 1296), 
84, 15-17. 

Savionano di Romagna [castrum Savignanf] fortificato 
dai Riminesi In odio a Malatesta (ao. 1289), 59, 
7-8; assediato dal conte di Romagna, S-lo. 

Savio [Sapius, Sapis] f., suo ponte pr. Cesena, 6g, n. 3; 
70, n, S; sulle sue rive pongono 11 campo le milizie 
collegate di Forlì, Faenza e Ravenna (an. 1292), 

31-33, 36-37. 

Savio (ponte sul). Avanti ad esso, in vista di Cesena, 
si schierano le milizie d. com. collegati: Faenza, 
Forlì e Ravenna (an. 1292), 69, 34-37, cf. n, 3, 

''Savioli Rinaldi no cap, d, pop. di Faenza {an. 
1260)^ XVII, n. I „, 

Saxadsllum V, Sassatello, 
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SAZATiaLLUM V, SoSSOieiio, 

Saxo (de) V. Sasso (di), 

Saxum V. Sasso, 

Scaia (dblla.) [de la Scaià\ di Verona : v. Alberto della 
S.; CosloMza della S, 

ScANABiccis (db) V, ScaMMobecchi, 

ScANABicCHius V, ScamtMÒecckt, 

ScANABiccus V, Scottnabeceo. 

ScANABicis (db) V. Scanmabecchi, 

Scandiano, rie, s* «• ^S' 

ScANNABBCCHi BORGOGNONE [Ber^ognonus de Scamabio 
cis] giura pace ai Geremei (an. 1379), 32, 6, cf. 31, 
11-14. 

ScANNABECCHi CASTELLANO [Casiellanus de Scamabids]^ 
confinato con altri Lambertazzi (an. 1379), 39, 33, 
cf. 14-15. 

ScANNABBCcm GUGLIELMO [Gutlielmus de Scattmabickis, 
de Scamabids], * di Gosio „ , bolognese, " ^od, di Forlì 
{am, i27o\ XXVI, n. 4 a p. XXV „ ; confinato con 
altri Lambertazzi (an. 1279), 39, 32, cf. 14-15; f com- 
battendo contro i Ghibeilini a Forlì (an. X38a), 
52, 34-35. 

'ScANNABBCCHiScANNABBCCO \ScanahiccMS Scaaabicchius], 
bolognese di parte lambertazza, imprigionato (an. 

1374), xxxvn, 43-45; xxxvm, 3.4 e; xxxvn, 

43-45; xxxvm, S-òd^, 
ScANNABBCCO [ScanabiccMs] v, Ma^aroitiS,; Scatinabec 

cki S, 
Scarpetta [Scar/ella] v, Ordelaffi S. 
ScARPiLLiNO [Scar/illifuts] rie, 45, 8; *XLIX, 19 ;,. 
ScEVOLA [Scevola] rie, 14, 4. 
SCHXAVONIA (borgo) V, Forlì (borg-ki), 
ScHiAVONlA (porta) [porla Sdavanie] v, Forlì (/orle). 
ScHiAVONiA (strada) {coHtrata Sclavania] v, Forlì 

{strade), 
Sclavania v. Sckiavom'a, 
SciciLiA V. Sidlia, 
SciciLiA (iLU db) V, Sidliani, 
ScooLiATlNi Imolbsb [Imolensis Scoglatini] Imolese di 

parte alidosla, confinato a Forlì (an. 1291), 66, 9-10, 13. 
Scolari di Bologna v, Bolo^a (scolari). 
ScoLTSNNA [Scoltenna, Scoltema, Scultema, Scotenna, Scoi" 

tura /], antico nome d, f. Panaro : pik tardi, d, solo 

eorso superiore, S, n, g; v, Panaro, 
Scotenna v» Scoltenna. 

Scribi e Farisei [Scribae et Farisei], 45, 11-12. 
ScuLTBMA V, Scoltenna. 
Scultura v, Scoltenna, 
SE9ATB (castrum) V, Cesate, 
Secchi ANI Giovanni rie, 61, n, r» 
Secchia NI Nicoluccio Jig^à'o di Giovanni, rie, 

ór, n. I, 
Secchi ANI Ondideo rie, òr, n. i. 
Secchiani o da Secchi ano [UH de Sedano, de tSe- 

daniis] nobile famiglia riminese, 61, «. 7; nel suo 

quartiere 1 seguaci di Malatesta si difendono dal 

pop. insorto (an. 1390), 1-3. 
Secchiano castello nel Montefeltro, onde freserò nome 

i Secckiani, ór, n, /• 
SE9IA (de) V, Sezze (da), 
Sbclaniis (db) Vm Secckiani o da Secchiano. 
Seclano (db) V, Secchiano, 
Sblaris V, Sillaro, 



Selarixs V, Sillaro, 

Selce [Selen\ pr. Imola; vi cavalca Orso di Mangona 
coi Lambertazzi (an. 1376), 12, 19-21. 

Selbx V. Selce. 

Selicb [Silix] V. Imola (porte, strade), 

Sbllustra [Silustra, villa Solustre, Sulttstra] pr. Imo» 
la, 68, n, 2; gì, n, a, 

Sellustra (arciprbtb di) [arcHpresbiter plebis de Silu' 
stra] V, Ranieri d^^Abaisio, 

Senatore di Roma v. Roma (senatori di), 

Senatus UNIVERSUS V. Faenza (Senatus nmversus). 

Sbnaza (La) [Lasenaca, Senaza] v. Rolando della Senaza. 

Sene v. Siena. 

Senio [Jlumen Senni] rie, Sf *• à; a sinistra di esso si 
accampano i Geremei (an. 1375), 19, IS; pr. di esso 
si scontrano Lambertazzi e Geremei, 20, 34-26 ; molti 
Geremei vi affogano, 29-30; 21, 6; ^XLII, 30 a, 29- 
30 b „; rie, 26, n, s ! ^* anche Val di Senno, 

Senne (di) [de Sino, Sinno] v, Ubaldini Ugolino di S. 

Senni flumbn v. Senio, 

Senzaterra v, Carlo [di Valois]. 

Serra [Serra] ; fortificata dai Faentini (an, 1217), 19, n.St 
vi giungono, nelle loro scorrerie, i Geremei (an. 

"75), 24. 

Serraglio località rie, go, n. 3. 

Sbrravallb [Serravalle] in Val di Senno, castello di 
Manfredo Manfredi, preso e devastato dai Lamber- 
tazzi e dai Faentini (an. 1375), 22, 33-29, n. 3* 

Sesso (da) [//// de Seno] cacdati da Reggio (an. 1365), 
9> *• Sì fJ» Guglielmino da Sesso, 

''Sbsto, castello nel territorio bolognese, occupato dal 
Lambertazzi (an. 1375), XLII, 30-31, 34 b „, 

Sbttbponti [castrum, villa Stifunti] pr. Imola, 8St «• à; 
posseduto da Maghinardo da Suslnana^ |^ è tolto 
a tradimento dai nemici (an. 1396), 35-28; ond'egli 
cavalca a quella Tolta, e lo riacquista, facendo pa- 
recchi morti e prigionieri, 32; 86, 1-5. 

Sbxo (db) V. Sesso (da), 

Sbzatb (villa) V. Cesato. 

Sezze (da) v, Andrea da S,, Pietro da S, 

SiBiLANi I V, Soldani. 

Sibillina v, Storlitti S, 

Siccità [siccum] v. Faenza (contado) (an. 1379). 

Sicilia [Sdcilia, provinda Sddlie] vi si fa strage A. 
Francesi, e vi è eletto re Pietro d'Aragona, che 
sbarca nell'isola; re Carlo ne è respinto (an. 1383), 
52, 38-42; rie, SSt »• ^> vi si reca Gherardo da Par» 
ma, nunzio pontifido (an, J282), 64, n, 2; sconfitte 
riportatevi dalle genti di Carlo II d'Angiò (an. 1399- 
1300), 92, 36-27. 

Sicilia (re di) v. Carlo I eTAngib; Corrado IV; Fede- 
rico di S,; Pietro III d* Aragona. 

Siciliani [UH de Sddlia] si ribellano a Carlo d'Angiò 
ed eleggono re Pietro d'Aragona (an. 1383), 52, 38-40; 
respingono Carlo, 41-42. 

Siena [Sene]. 

— (cittadini notabili). Malavolti Nicolò, pod. di 
Faenza (an. 1394), 74, 15-16. 

— (podestà di) V, Amati Ponzio (an, 1221), 
SignolaI V, Vignola, 

''SiGONio [Carlo] rie, XXXIV, n. i „, 

Silice v. Selce, 

Silici a! (potbstaria db) v. Forlì (podestà di) (an. 1369). 
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SlUX V Se/ice, 

SixXARO /. r/ci 27, n, i; 68, «. a; 8jf n, SS 88, m Si 
pr. di esso si accampano i Bolognesi, e poi i loro 
nemici con a capo Magliinardo da Susinana e Ga- 
lasso da Montefeltro, 23-34. 

SzLUSTRA V» Sellustra. 

SiLVATicus V, SalvaUco* 

Silvestro (San) \Sanctms Silv€strus\ v, RimUi (cóm&ade). 

Simone [Simon] v, Ferraptcora S,; Lamberiini S, 

' Simone da Castj£Lfrancx> [Stmom de Castro Framcio] p. 
di Giordano, rie, LIV, 11-13 ò, 

Simone da Chieti [comes Simom Theatintts] scom- 
figge i Bolognesi (an. 1339), ^, ». 3. 

Simone da Tours \Simon de Turoms^ Simon Turomemsis, 
dal Torso] card» diacono di Sonia Cedila, eL pp. col 
nome di Martino IV (an. 1381), 46, 7-11 e n, 2. 

' SiMONSpsLD [Henry]. Suo tentativo di riordinare il testo 
d. Cronaca sulP edizione d» Mittarelli, V, n, 3 „\ " hio* 
grafia d, Cantinelli da lui compilata, XXI, /». J j, ; ' cre^ 
de alPesistenza d'un codice degli Annales Forolivienses 
diverso dal cod. Brandolini, XXIII, ». J » ; è * confu- 
tata la sua ipotesi d. dipendenza d. Cantinelli, nella 
parte oggi perduta, dal Tolosano, XXXII, 37-XXXIV, 
1-16 „ ; ** enumerò e descrisse le copie d, ms, cantinelliano, 
XLIX, n.3„. 

SiMOPizzoLO (di) [de Simopicolo] v, Alberico, Pietrucdo diS. 

Sindaci del comune in Bologna, in Faenza, in Imola v. 
Bologna; Faenza; Imola (sindaci d. comune). 

Sindaco di Baonaca vallo v. Bagnacavallo {sindaco di)» 

Sindaco di Cesena v. Cesena (sindaco di). 

Sindaco di Donigaolia v, Domgaglia (sindaco di). 

SlNIBALDO V, Pula S, 

SiìniBAUX) [Siniòaldus] vesc d'Imola, assiste alla pace 
solenne fra Lambertazai e Greremei (an. 1279), 31, 
10, cf. 6-8. 

SiNNO (de) V. Senne (di). 

Sino (de) v, Senne (di), 

Siria [Siria] 93, 10 ; ri passano gli eserciti uniti d. re 
Tartaro e d. re di Georgia, per combattere i Sa- 
raceni (an. 1300), 93, 19-33; v, anche: Georgia; Sa^ 
r aceni; Tartari (re di). 

SiRÓL V, Orsarola. 

SocibtX di Bologna v, Bologna (società), 

SocibtX dei calzolai in Bologna v, Bologna (società 
dei calzolai). 

Società dei notai in Bologna v, Bologna (società dei 
notai), 

SocietX del popolo in Bologna (società del popolo). 

Società della Croce [Societas Crucis] v, Bologna (sO' 
ci età), 

SocibtX delle Arti in Bologna v, Bologna (società del» 
le Arti). 

Società di Giustizia. [Sodetas yustitie] Bologna (so- 
cietà della Croce), 

Societas v. Lega, 

SoLAROLO [Solarolum, Solaureolum, Salariolum] dove e 
quando edificato, 17, n, 7; preso dai Faentini (an, 
X138) ibid. ; vi si fermano i Manfredi usciti da Faen- 
za (an. 1374), 30-31 ; ** XXXVI, 33-38 a, 35-43 b, 41-43 e, 
Aì'iZd„\ preso dai Forlivesi e dagli Accarisi, 17, 

33-34 ; « XXXVI, 39-47 a, 43-XXXVII, 3-4 b, 43-45 C, 43- 

44 </ ;, ; assalito dai Lambertazzi, condotti da Gu- 
glielmino d. Pazzi ; che però tornano subito indietro 



(an. 1375), 18, 31-34; 34-36; 'XXXIX, 3-13 a, 5-7 e; XL, 
3-13a; XXXIX, 5-8 d, XL, 3-9 d e n. 2 ^^ rie, per la 
morte d, giud. Beliate, 14, n, i, 

S OLD Aìfi /amiglia bolognese, partigiana d, Lamberiini, 
S, n, I, 

Soldani Ameo [Ameus de Soldanis; Novanonus de Sol- 
danis ! Anceo de' Siòilanif] è condannato a morte per 
aver fatto uccidere Guidnccio de' Lambertazzi (an. 
1343) 5, 3-5; ''rie, XLV, 8-9, 10,. 

SoLDANO [Soldanus] v. Albori S, 

Soldano di Babilonia v, Babilom'a (soldano di). 

Soldo di Ravenna [solidus Rave^nas] v, Ravenna (monete), 

SoLiDUS V, Soldo, 

Solustrb (villa) V, Sellustra, 

SopRAMONTB DI RiNALDiNO di parte lomber^ 
tazza, bandito da Bologna (an. 1245), Sì *• 4' 

«SoRBBLLi Albano, rie, XVII, n, 6; XVIII, n, y a p, 
i7„', «LI, 37,. 

Sordi Uberto | Ubertus Surdus] piacentino, pod. di Bo- 
logna, lodato (an. 1236), 3, 5-7. 

SoRBSiNA [Surinina] v, Buonaccorso da Soresina, 

Soriano [Sorianum] vi muore pp. Nicolò III (an, j28o)y 
43, n, I, 

SoRORBS V, Monache. 

SosENANA V, Susinana, 

SoSENNANA V, Susinono, 

SosiNANA V, Susinana. 

SosoNANA V. Susinana, 

SossiNANA V, Susinana, 

Sovrano da Stoppa [Sovronus de Stupa], bolognese di 
parte geremea, f a San Procolo (an. 1375), 21, 17, 30. 

•Spada (cardinale) (sec. XVU), ebbe pr, di sé il 
ms, d, Cantinelli, XLVI, n. 8 „, 

Spagna. AV ritoma Carlo II ePAngiò (an. 1289), S89 n.ó. 

Spagnolo [Spagnolus] v. Abati S. 

Spagnolo (di) [SpagTioli] v. Guido di S, 

Spagnolo di Guido [Spagnolus Guidonis Spagnoli] notaio 
bolognese, sindaco di parte lambertazza, scambia pro- 
messe di pace col sindaco d. Geremei (an. 1279), 
31, 3-5. 

Sp ALATRO I (de) V, Gojffredo éPAlotri, 

SpavolusI V. Abati Spagnolo. 

•Sprni Benvenuto [Benvenutus de Spenis] plazarius d. 
com. di Faenza rie, LV, 35 a ;,. 

* Spicilbgium Ravennatis IIistoriae rie., IX, 34-35 e 
». 7 ^ ; * XXH, 15-16 „ ; * fonte d. Carrari pel racconto 
dell'assedio di Faenza, XLIV, 15-33 „. 

Spilambbrto [castrum Spilanberti] pr. Modena, fortifi- 
cato dal march, di Ferrara Azzo Vili (an. 1296), 
84, 15-18. 

Spinello v, Carbonesi S, 

Spiviglia (porta) [Spuvigla, Sporulae, Spivilda, Spi- 
villia, Spuvilgàf] V. Imola (porte), 

*^ S P o L E T o . Vi si reca Federico II (an. 1241), X, n, j „, 
— (cittadini notabili): Eschino Matteo, vesc, 
di Faenza (an. 1300), g^, n. 3, 

Spoleto (da) [de Spulita] v. Cello da S, 

Spoleto (ducato di) [Ducatus Spoletanus] rie, 
j8, n, I, 

Sporulae (porta) v, Imola (porte). 

Spulita (de) V, Spoleto (da), 

Spuvigla v, Spiviglia. 

Spuvilga V, Spiviglia, 
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SquiLLACB. Vi combattono Roberto d'Artois e Gia- 
como d* Aragona (an. 1289), ^^' 35-37, /i. 9. 

Statuti del cobcune di Bologna v. Bologna (siatmti dei 
comune), 

Stbpano (di) [Sie^kam] v, Pietro di S. 

Stefano (monastero delle suore di Santo) v, Imola 
{monasteri), 

Stefano (strada di Santo) in Bologna, v. Bologna 
(strade), 

Stefano di Giovanni Giordano {Stefanms lokannis 
lordani], proconsole romano, el. pod. di Faenza 
(an. 1378), 29, I8-20. 

Stefano in Palazzolo (Santo) [Sanctus Stefkanus in 
Palarolo]. Vi si fermano i ForllTesl e Faentini di- 
retti a Piancaldoli contro i Geremei (an. 1278), 26, 
35 e «. 4; ''XXX, 11-16 a, 11-13 3, 11-16 c^,. 

Stefano in Quaderna (Santo) [S. Ste^kanus in Qua- 
terna] V, Quaderna, 

Stephanus V. Stefano, 

Stia [castrum Stie, Stia] nel Casentino, fortificato da 
Federico Norello (an. 1291), 66, 1-3. 

Stisri (porta) V, Bologna (quartieri), 

Stifunti (cASTRinM) V. Sette/onti, 

Stifunti (villa) V, Sette/onti, 

Stoldo [Stuldus] V, Rossi S, 

Stoppa (da) [de Stu^a] v. Pievale da S,; Sovrano da S, 

Storlitti Aioono o Laigono [Aigonus, Laigonus de 
Sturlittis] di parte lambertazza, 15, n, J; pod. di 
Faenxa (an. 1272), 9-10; giura di mantener la pace 
coi Geremei (an. 1279), 32, 18, cf. 31, ll-U. 

' Storlitti Amadore di Guicciardo [Amator Gui^ardi 
Struliti], rie, LIII, 8-9 a „. 

Storlitti Baruffaldino [Barufaldinus, Parusaldinus! 
de Stttrà'ttis, Bero/aldinus de castro Ludsf B, degli 
Starlittt] ''di parte lambertaaza, XXVn, 24-25 e,; 
prigioniero d. Forlivesi (an. 1273), 16, 9-10; ^ XXVII, 
2-4*, 20-22 e; 38 „; liberato, 16, 10, n, 4; *XXVn, 
4-6 b, 22-25 e; cf. 38-39 „\ * XXXVII, 43-45, 48 c\ 45-47 ,; 

** XXXVIII, 2-3 </^ ; giura pace ai Geremei (an. 1279), 
32, 17, cf. 31, 11-14. 

Storlitti Bonifacio [Bonifacius de Sturlittis] p. di Lo- 
deringo, 39, 28. 

' Storlitti Carobella [Carabella] di Amadore, cugina di 
Tommaso della Peverada, XVIII, n, 7, a/. XVII; m. 
d'un Pietro Cantlnelli, XVH, 2«-29^; «LIII, 40-41 h „, 

Storlitti Castellano [Castellanus de Sturlittis, Stor- 
litis!] figlio di Peverasio, 39, 37; cap. d. castello di 
Piumazzo (an. 1239), 3, 26-28; giura pace ai Ge- 
remei (an. 1279), 32, 16, cf. 31, 11-14; confinato, 39, 
27, cf. 14-15. 

'^ Storlitti Guicciardo [Guicardus Struliti] p. di Ama- 
tore, Lin, 8-9 a „, 

Storlitti Laigono v. Storlitti Aigono, 

Storlitti Loderinoo [Loderengus de Sturlittis] figlio di 
Bonifacio, 39, 28 ; giura pace ai Geremei (an. 1279), 
32, 19, cf, 31, 11-14; confinato, 39, 28, cf. 14-15. 

• Storlitti Nicolò [Nicolems] figlio di Amadore e di 
Sibillina, vende d. terreni a Guido da Piumazzo e 
a Cipriana di Remengardina (an. 1256), UII, 5 a- 
LIV, 18 h „, 

Storlitti Peverazio [Peveratius de Sturlitti] p. di Ca- 
stellano, 39, 27. 

' Storlitti Sibillina [Sibilinof Sibilla] vedova di Ama- 



dore Storlitti, vende d. terreni a Guido da Piumazzo 
(an. 1256), Lm, 5a-LIV, il b „, 

Strada (San Martino in) v. Martino in Strada (San), 

Strada (Santa Maria in) v. Maria in Strada (Santa), 

Strade di Bologna, di Faenza, d'Imola v, Bologna; 
Paenta; Imola (strade). 

Struliti v, Storlitti, 

Stuldus v, Stoldo, 

Stupa (db) V, Stoppa (da), 

Sturlittis (de) v, Storlitti, 

SU9US V, Suzzo, 

SuGBRfA V. Suzzara. 

Sulustra V, Sellustra, 

Suore [Sorores] v. Monache, 

Superbo [Superbus] v. Orgogliosi S, 

SuRDus V, Sordi, 

SuRisciNA V, Soresina, 

SuRixiNA V, Soresina, 

SuRRUccio DA Petrella [Surrudus de Petrella] prende 
parte alPuccisione di Manfredo Manfredi e d. figlio 
di lui (an. 1285), 54, 14; è bandito da Faenza, 15. 

SusiNANA [Sosenana^ Sosonana] castello^ ove dimorava 
Pietro Pagano e da cui prese nomo la famiglia di lui, 
8, n, io; rie, 26^ n, j; vi dimorano esuli alcuni d. 
Manfredi banditi da Faenza (an. 1285), 54, 21 ; no- 
minatamente Ugolino Buzzola, 27-28; che vi ritoma, 
dopo aver tentato di entrare in Fori) insieme con 
Maghinardo Pagani (an. 1286), 55, 7-11; vi si adu- 
nano i seguaci d« Manfredi, per muovere poi contro 
Rontana^ 13-14; passa in eredità, con tutta la rócca, 
ad Andreucaa figlia di Maghinardo, 8g, n, i, 

SusiNANA (da) [de Sosenana] v. Pagani Bonifacio; Ma» 
gkinardo; Pietro» 

Susinana! (Ugolino da) [UgoUmts do Sosenana] v. Ubai'- 
dini Ugolino di Senne, 

SuzzARA [Sugeria] v. Guido di S, 

Suzzo DI Lauzano [Sucus de Laudano] insieme con Ga« 
lisio Uspinelli uccide Manfredo Nordigli (an. 1279), 
38, 26-28; è attirato da Biniello Binielli e Corrado 
Cancellieri in un'insidia: preso dai seguaci d. Nor- 
digli, si difende ed è ucciso (an. 1280), 43, I-12. 

Taddeo [Dadeus] v, Accarisi T, 

Taddeo da Montefeltro [comes Dadeus de Montefeltro] 
p. di Corrado, 59, 19; 89, 8, e di Taddeo, 59, 23; cf. 19. 

Taddeo da Montefeltro [comes Dadeus de Montefeltro] 
figlio di Taddeo e fratello di Corrado. È fatto pri- 
gioniero da Giovanni Colonna (an. 1289), ^^> 21-23; 
ha in m. Agnese figlia di Ugolino Fantolini, 64, 
25-27; ucciso (an, J2gg), 8g, n, 5'. 

Taddeo Novello da Montefeltro [Dadeus Novellus de 
Montefeltro] cugino e avversario di Guido, 30, n, a; 
interviene al banchetto offerto dal card. leg. ai più 
cospicui faentini (an. 1279), 1^-21; in Orvieto pr. la 
Curia pontificia, assiste all'arrivo degli ambasciatori 
d. Lambertazzi (an. 1281), 48, 8-11; capitano d, mili- 
zie pontificie, n, 3; alla testa di seicento Francesi pene- 
tra per tradimenio in un sobborgo di Forlì (an, 128 j). 
Si, n, s <» /• so; muore nel conflitto coi Forlivesi, 

52, 19-21. 

[Taddeo] vescovo di Forlì [episcopus , , , Forlivii] riceve 
da Bonifacio Vin il mandato di scomunicare 1 Co- 
lonnesi e scacciarli di Romagna (an. 1299), 92, 12-14. 



T. XXVIII (Mittarelli), p. ii — 13. 
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Tagliata [TagltUa, Taieata, Imdsa] cùminciata a sca' 
vare dai Cremonesi nei 1^20^ 5, n. io; ri giunge 
reterclto bolognese (an. 1247), 24-34. 

Taglia VERA [Ti^/averia, TaUaveria\ forestrum pr. Faen- 
za, 42, 41 e ». 6, 

Taibano [casirum TaiBam, Tiaiòanum] fortificato dai 
Faentini (an. 1217), 19, n, s; assalito dai Geremel, 
U respinge, ed essi tagliano il pino che ri era ri- 
cino (an. 1275), 2^29; * XLU, ^9 a, 7-10 b „ ; rie., 19, 
35-36; n, 4, 

Talambllo, rie, ói, n, i, 

Talsata V. Tagliata, 

Taliavsria V. Tagliavtra. 

Tancredi da Modigliaxa [ Tancredtts de Mutiiiianà\ figlio 
d. conte Guido, in aiuto di Faenza (an. 1275), 20, 
14, 18 ; si parte da Poppi per andare ad assalire Fe- 
derico Novello (an. 1291), 66, 4-6; ca/. di Faenza, ^ 
scacciato dalia e, da Scarpetta Ordelaffi e dal fratello 
Bandino (an, ijoó), 9b, 9-10; cf. n. i; ospita in sua 
casa Guido di Raule Zambrasi, 13-14. 

Tano [Tanus, Tinusf] v. Fantolini T. 

Tarapogulis (db) V, Terrafocoli, 

Taranto [frinci^e di] v, Filippo principe di T. 

Tartari [Tartari]^ rie, 93, lO; sconfiggono i Saraceni 
in più b. (an. 1300), 24-94, 1-29; sono battezzati in- 
sieme col loro re, 93, 5 ; 94, 30-31 ; si stabiliscono in 
Palestina; loro costumi, 32-35. 

Tartari (rb dei) [Ren Tartarornm], Il re "d'Armenia 
gli chiede aluto contro 1 Saraceni (an. 1300), 93, 
11-14; promette di vendicare 1 Cristiani, 14-17; rac- 
coglie un esercito immenso, e passa in Siria, 19-22; 
dA ima grande sconfitta ai Saraceni, 32-94, 1-18; 
*IV, 14-16^; fa inseguire 1 fuggitivi, 94, 18-19; è 
battezzato con le sue genti, 93, 5; cf. 94, 30-31. 

Taurbllus V, Torelli Pietro, 

Tausinanum V, Tossignano, 

Tauxignani (castrum) V, Tossignano. 

Tauxignano {pi^ V, Tossignano (da), 

Tavbrnibri Jacopo [yacobus Tavemerius] da Parma, 
pod. di Bologna (an. 1263), 8, 21-22. 

Ta VIANO (di) [prata, ubi didtur Taviani] 1 Lambertazzl 
esuli vi sconfiggono gli Imolesi (an. 1276), 12, 26, 
cf. 19-28. 

Tbbaldbllo [Tkebaldellus] v, Zambrasi T, 

Tbbaldi Nicolò [Nickolaus de Tkebaldis] di parte ge- 
remea, giura pace al Lambertazzl (an. 1279), 31, 
26, cf. 11-14. 

Tbbaldi Ugolino {Ugolinus de Tebaldis] bolognese di 
parte geremea, f combattendo contro 1 Faentini 
(an. 1275), 19, 7-9; *XL, 36-38 «, 36-37 e, 30-37 d „. 

Tbbaldo [Tkebaldus, Tebaldus, Tàeobaldusf] v, Brusati 
T,; Francesco o Francisio T,; Ordelaffi T, 

* Tebaldo! [Tebaldus] per un errore dell'edizione mlt- 
tarelliana, si foggiò questo nome, come di uno d. 
primi cap. d. pop. di Bologna „ ** LI, 1-3 „ ; cf. 
^L, 7*; 2, 4, 

Tbchibnsis! diocbsis V, Ckieti (Diocesi di). 

Tbderico V, Ordelaffi T. 

Tbdbrico da Calisbsb [Tkedericus] figlio di Rodolfino, 
confinato con lui (an. 1292), 67, 23. 

Tbderico da Salutare [ Tkedericus de Salutare] giudice, 
el. sindaco d. com. di Faenza, giura fedeltà alla 
Chiesa (an. 1295), 78, 19-21, 



Tedesca (della) v. Pietro della Tedesca, 

Tedeschi [Teotom'a] vanno col re Enzo al ponte di 
Sant'Ambrogio, e vi sono sconfitti dal Bolognesi 
(an. 1249), 6, 12-19. 

Tegrimo I [da Modigliana] fyào di Guido- 
guerra IV, »o, n. j, 

Tborimo II DA MoDiGLL/kNA [Tegrinms, Tigrinus, Tigri- 
mas de Mmtilliana] figlio d» conte Guido, in aluto di 
Faenza (an. 1275), ^t I^t l^t prende parte all'assedio 
di Bagnaca vallo (an. 1277), 24, 7-9; si unisce al 
Forlivesi e ai Faentini diretti a Plancaldoli contro 1 
Geremei (an. 1278), 26, 23-24, cf. 27, 3-4 e 26, n, 4; 
conte palatina in Toscana, eL pod. di Faenza (an. 
1299), 90, 28-29; cf. 91, 16-18. 

Temidbo [Timideus] v. Media T. 

Templari [fratres milicie Tenpli] in Acri, 65, 20-21; il 
loro gran maestro muore nella difesa d. e (an. 1291), 
30-31 e n. 4, 

Templari (gran maestro dei) [mqgister generalis milicie 
Tenpli] V, Guglielmo di Beamjeu, 

Temporale [tenpestas] (an. 1296), v, Faensa (contado); 
Imola (contado), 

Tencarari Nicolò [McMolaus de Tencarariis] giudice, 
t a San Procolo (an. 1275), 21, 19-20, cf. 17-18. 

Tenpestas v. Temporale, 

Tenpli (fratres miucie) v. Templari, 

Tbodericus V, Tederico, 

Teotonici V, Tedeschi, 

' Teresio Ugolino \Ugolinus Teresius] notalo di Faenza 
rie., LV, 24 a, 33-34 a, 42 a „. 

Terra della contessa Matilde [Terra Comitisse Ma- 
tildis] rie, 28t n, i, 

Terrafocoli Rolando \Rolandus de Tarafogulis, Ter- 
rafoculis] giura pace ai Geremei (an. 1279), 32, 22, 
cf. 31, 11-14; è mandato a confine, 39, 21, cf. 14-15. 

Terrasanta [Terra Sancta, HierosoUmitama] '^ occupata 
da Saladino (an. 1188), XXXIII, n.j „; tenuta sem- 
pre dai Saraceni (an. 1291), 65,23-24, 32; 77, 1; li- 
berata per mano d. Tartari, che vi si stabiliscono 
(an. 1300), «IV, 14-17,; «LI, 10-12,; cf. 93, 8-94, 

1-36. 

Terremoti [terremottts] dell' an. 1 279 : v, Ancona (Marca 
d*)\ Camerino; Ctatiglionckio ; Fantella; Romagna; 
dell'an. 12 80: v. Faenza, 

Territorio di Bologna, di Forlì, di Modena, di Ravenna 
V, Bologna; Forlì; Modena; Ravenna (territorio). 

Terziari (frati) [fratres tercii ordinis Sancti F^andtcil 
V, Faenza (frati). 

Testa [Testa] v, Rodaldi T, 

Tbthiensis diocbsis V, Cheti (diocesi di), 

Tbttalasini Azzolino [Acolinus de Titalasina] p. di 
Giovanni, 32, 2. 

Tbttalasini Giovanni [lokannes, , . de Titalasina] figlio 
di Azzolino, partecipa alla pace solenne fra Lam- 
bertazzl e Geremei (an. 1279), 32, 2, cf. 31, 11-14. 

Tbttalasini Uguccione [Uguicionus, Ugmdo de Titala- 
sinis, de Titalasina] cap, d, pop, di Orvieto (an. i^st), 
16, n, g; pod. di Faenza per tre mesi e mezzo (an. 
1274), 27-28; giura pace ai Geremei (an. 1379), 32, 
1, cf. 31, 11-14; confinato, 39, 26, cf. 14-15. 

Thaibanvm V. Taibano, 

Thbatinus V, Simone da Ckieti, 

TliBBALDELLys V. Tebaldello* 
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Thkbaldis (db) V. Tehaidi, 

Thsbaldus f. Tebaidù. 

Thbdbricus V. Tederico. 

''Thbinbr, suo Codice diplomatico rie, LI, 16 9. 

Thbobaldus! V. Tebaldo,^ 

Thibbrtus V, Tiberio, 

Thobcai V. Tomai, 

Thobcais (db) V, Tomai, 

Thom AX V, Tommaso. 

Thomaxinus V, Tommasino, 

Thomaxius V, Tommaso, 

Thosolinus V, TosoUno, 

TlBALDUS V. Tebaldo, 

TiBBRTi TiBERTO [ Tibettus de Tiberiis] da Cesena, man- 
dato a confine (an. 1292), 67, 25-26. 

TlBBRTO [Tibertus] v. Afe/oni T. ; Tiberio T, 

TiGLAVBRiA V, Tagliovera, 

TiMiDBUS V. Temideo, 

TiNUsI V, Faniolini Tane, 

TlTALASiNA (de) V, Teiialasini, 

TiTALASiNis (db) V, Teiialasim\ 

TiGRiMUS V, Tegrimo, 

TiORiNUS V, Tegrimo, 

TiMiDEUS iF, Temideo, 

Todi caccia il fod, Comaccio dei Galluzzi^ jOf n, J, 

Todi (da) [Todi] v, Lorenzo da Todi, 

^^ToLOSANO. A proposito di due racconti degli Amnales 
Forolivienses, molto simili a racconti contenuti nel 
Tolosano, si discute sulla dipendenza d. Cantinelli 
dal Tolosano, nella parte ora perduta d. Ckrom'con, 
XXXII, 37-XXXIV, 1-16; *" dialo dal Rossi, XXXIV, 
n, i„; ^ric, dal Tomduzzi, XLVf, n, 8 „, 

ToBfAi Guido [/raier Guidò Thomai] ''figlio di Tom- 
maso, XXXVI, 49-50 </;,; preso a Solarolo dai Forli- 
vesi (an. 1274), 17, 25-26; * XXXVI, 45, 49-50 </; 50 a, 
XXXVn, 4.5 a; 7, \0 b „, 

Tomai Raxoonb [RangoMus de Tkomais] di FaenzEi f 
combattendo contro Forlì (an. 1282), 52, 23. 

«Tomai Tommaso p. di Guido, XXXVI, 49-50 rf^. 

Tomba (dalla) [de Tunbà\ v. Guido dalla Tomba, 

TOMMASINO [Tkomaximps] v, Ariosii T,; Lamberiazzi T,; 
Manfredi Tommasino di Mezo, 

ToMMASXNO DELLA Pelle [ Thomaxiuus de la Pelle] è fra 
i quarantacinque di parte lambertazza condannati 
Sconfino da pp. Nicolò III (an. 1279), 39, 38; ci, 14-15. 

ToMMASiNO DI Guido d'Ubaldino, /ej/sm^^e 
aJVatio con cui i sindaci di Bologna riconobbero il 
dominio ponUfido (an. 1278), 28, n, j. 

Tommasino di Mbzzacoloria [Thomastinus Mezacolorie] 
di parte geremea, giura pace ai Lambertazzl (an. 
1279), 31, 16, cf. 11-14. 

Tommasino di Mezzo v. Manfredi Tommasino di Mezzo, 

''Tommasino di Zaccaria di Forlì, rie, XVII, n. j ,,, 

ToBOiASO [Tkomas, Tkomax, Tiomam'us] v, Beccadelli T,; 
Comaccio di Corradino ; Fabro T, ; Ghisilieri T ; Lom" 
dolfi T,; Or aboni T.; Prindpi T,; Reiruii T, 

Tommaso da Y hsxkZK \Thomasnus de FavenHcì]^ ^vA\c^ 
figlio di Lorenzo, compone versi In lode d. giudici 
e degli avvocati di Faenza, 13, 30-32; <* VII, 7-15 ;, ; 
^ In corrispondenza poetica con Monte d'Andrea, 
XVn, 13-14 e ». 4„\ rie. da Dante, 13^14, n,g a f, »Sf 
" XXII, 41-XXIII, 1 ;, ; giudice e assessore di Zanino 
Dandolo, ibid. 



«Tommaso della Pevera da, giureconsulio il' 
lustre, rie, XVIII, n, T a p, XVII „. 

«ToNDUzzi Giulio Cesare «scrittore d. scc, XVII, 
autore d. Hisiorie di Faenza: attinse dal Rossi, dal 
Ghlrardaccl e dall'Azzurrini, XLVI, 21-23 e «. 7 ; cf . 
XU, 17 ;, ; ' conobbe d. copie abbreviate d. Canti- 
nelli, e se ne giovò, ma con poca critica ed abbre- 
viando a sua volta, 23-XLIX, 1-10;,; "talvolta rias- 
sunse e citò U Cantinelli, XLVn, 25-XLVIII, i-19, 
25-30, 38-XLIX, 1-5, 15-29 „ ; * i* accQfse delP errore de- 
gli Annales Caesenates, che aiiribuiscono alPan, ii6g 
Punione ira Faentini e Forlivesi contro i Bolognesi, 
e tentò di spiegarne l* origine, XXXIV, n, i „; rie., 

LI, 15;,. 

Tonini Luigi si dimostra errata la sua ipotesi delfesi' 
stenza di un Pardiade V ancor vivo nelijgSf * diverso 
da/p, di Montagna Ile di Ugolino Cignaita, 8jt, n, i; 
rie, « LVn, 20 „, 

ToNSUS V, Guido da Parma, 

Toranbllo \Toranellum\ nel contado d^ Imola, 16, n, 6; 
pr, Casola Valsenio, 13, n. Sì Napoleone da Tora- 
nello con Fosco da Monteollveto e sessanta cav. 
faentini vi sconfigge Ramberto da Toranello, gli 
Imolesi e i Francesi (an. 1277), 6-20. 

Toranello (da) [de Toronello] v, Napoleone da T. ; Ram- 
berlo da T, 

Torelli Pietro [Petrus Taurellus] figlio di Salinguerra 
da Ferrara, 95, 36-37. 

[Torelli] Ramberto di Salingubrra [Ranbertus domi» 
ni SaUnguerre] da Ferrara, cap. d« pop. di Bologna, 
è espulso dal Marchesani (an. 1306), 97, 3-4. 

[Torelli] Salinguerra I [Salinguerra de Forcala] preso 
a Ferrara e condotto a Venezia (an. 1240), vi f, 
4, 10-11; lodato, n, 4; p, di Pietro, 95, 36-37. 

[Torelli] Salinguerra II [Salinguerra] figlio di Pietro, 
è el. cap. gen. d. lega fra Bologna, Faenza, Imola, 
Forlì, Pistoia e i Bianchi; presta giuramento in 
Faenza (an. 1303), 95, 32-37. 

ToRBLU Torello [Torellus de Torellis]^ giura pace ai 
Lambertazzi (an. 1279), 32, 5, cf. 31, ll-U. 

Torello [Torellus] v. Torelli T, 

ToRNAquiNci Gherardo [Gerardus de Tornaqmnds, Gke» 
rardo Ventraia] da Firenze, già pod, di Piacenza, 
pod. di Faenza (an. 1288), 57, 19-20 e n, 4. 

Toronellum V, Toranello, 

Torre (della) [UH de la Turre] sono sconfitti dal Mi- 
lanesi pr. l'Adda (an. 1281), 48, 1-7 e n, i;v,Ale» 
manno della T,; Cassone della T,; Raimondo della 
T,; Reco della T, 

Torri di Bologna, di Faenza, di Forlì, di Rimini v, 
Bologna; Faenza; Forlì; Rimini (torri). 

Torso (dal) v, Tours {de), 

Tortona (pod. di) v, L^mberiini Galeotto, 

Tosa (della) [de là] v. Enrico della T,; Loitieri della 
T.; Rossellino della T,; Rosso della T, 

Toscana [ 71»jc/a] ne ricevono aiuti i Geremei (an. 1273), 
15, 20-16, 1; (an. 1275), 19, 15-16; *" XXXIX, n,i; 
XLII, 2-5 a, 2-4 5 „ ; vi sono confinati gli AccarUd 
(an. 1287), 55, 30-31; rie, 23, n, 4; aSi **• S ^ à; 
26, nn, f e j; 41, n. 4; 47, n, i; vi sono confinati 
l Manfredi (an. 1285), 54, 21; ne ricevono aiuti i 
Fiorentini contro Arezzo (an. 1289), 58,32-33; rie, 
à3i «. 4i 67» n. j; 69, n. 4; 70, n. j; a Guido da 
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Mamtefeitro ^ e&uets$o il iBtro passaggio per Firéngn 
€ le e, collegale (an. 1392), 7Sf «• /' 
Toscana (taglia d i) /a pace coi Pisani (an. t2^2), 

TO8CAICBLLA [ Tmscanella] fra Castel San Pietro ed Imola, 
88 f n, 4; " Cristiano vesc. di Magonza ▼! sconfigge 
i Bolognesi, XXXII, 25-31 , ; l'esercito romagnolo ri 
si dispone a b. contro i Bolognesi (an. 1297), 31-24. 

Toscani ''alleati d. Bolognesi (an. 1275), XLII, 4*;,; 
alleati d. Fiorentini nella guerra contro Arezzo (an. 
X289), 58, 32-33. 

Toschi loro case in Bologna ric^ a, n, m. 

Toschi Eusebio v. Toschi Usepfo* 

Toschi Giuseppe r. Toschi Useppo, 

TosCBi UsRFFo [Useppns, Joseph de Tnschis, Useppus,., 
De Turchisf] uno d. Savi (an, 1^22), 2, n. 2; 9. capo 
d. rettori d. Arti invade il palazzo d. com. [an. 1231, 

1228 r cf, 2, n. s]; 'Xin, 7,, 2, 9-13; * XH, 
2-3 a, 2-9 3 ^ ; gran signore benché mercante, 2, 13-14; 
''XU, 9-10 5^; c£. *L, 8,; creduto a torto cap. d, 
pop., 2, n. 3 ; et « LI, 1-3 „, 

Tosco [Tmsems] v, Alberto T. 

TosiNOHi BlNDO DEL Baschiera [Bindns Basckeria de 

Tosinghis], capo d. milizie fiorentine al servizio d. 

Geremei (an. 1277), 25, 4-6. 
TosoLiNO d'Abete [ Thosolinus de Aòete] con Maghlnardo, 

1 Polentani e i Malatesta, entra in Forlì (an. 1290), 
63, 14-20; cf. 10-11. 

TosaioHiNus V, Tusighino, 

T0SSIONANO \Castrum Tasmignani, Tausinanmm] dichio' 
rato di gimrisdixione d, vesc. d^ Imola {an, I2TS), 70, 
n, 4; durante aspra lotta fra seguaci e nemici d* 
conte di Romagna, giunge Maghlnardo di Susinana, 
e pone tutto 11 paese sotto la soggezione d. conte 
(an. 1294), 74, 23-32; molti abitanti sono mandati a 
confino, 32-33; Maghinardo ri ritorna, insieme col 
conte Ildebrandino, 34-36 ; vi si reca il conte di Ro- 
magna Pietro di Monreale (an. 1295), 77, 15-17; vi 
si combatte per più giorni, fra Guelfi e Ghibellini 
(an. 1295), 81, 1-2. 

TossiONANO (da) [de Tanmgnano] v. Guido da T, 

TouRS [de Tmronis, disi Torso] v, Simone da Tours, 

Travrsara [ Traversaria] frazione di Bagnacavallo, 49, 
n, 4; vi cavalcano i Guelfi di Ravenna, condotti da 
Giovanni d'Appla (an. 128 1), io- 14. 

Travbrsari [pars Traversariorum] di Ravenna: loro pace 
coi conti Guidi {an. 1216) rie, 28, n, i; rientrano in 
Ravenna (an. 1279), 38, 39-39, 1-2; nuovamente fuO' 
rusdti: fanno pace col com, di Ravenna e coi Polen^ 
tana, 7g, n» J. 

Travbrsari Aica figlia di Paolo Traversari, e m, 
di Guglielmo Francesco: prigioniera in PugKa; rientra 
in Ravenna; si sospetta ch'ella non sia la vera figlia 
di Paolo, 38, n, 3, 

Traversari Guglielmo [Guillielmus Traversarius] v. 
Francesco Guglielmo. 

Travbrsari Paolo [Paulus Traversatus, de Traversariis, 
Traversara] da Ravenna, ferito a San Cesario (an. 
1229), I, n. 6; aiuta i Manfredi a rientrare in Faenza 
(an, 1238), 3, n, 7 ; alleatosi con i Bolognesi, dà loro 
Ravenna (an. 1239), 21-23; p, di Aica, che ne eredita 
gran parte d, beni, 3^, n, 3 a p, 38, 

Travbrsari Pibtro [Petrus\ figlio di Guglielmo, 



79, n, S; fa pace coi Poleniani (an. \2^$),ihid^ cf. 
22-23. 

Trayenti! (Paludes db) V, Treeenta, 

Trbcbnta [paludes de Trinenti, de Trayenti! locus Tre- 
sentule]y non lungi da Castel Guelfo; vi passano i 
Bolognesi per soccorrere Massa Lombarda (an. 1298), 
90, 8-9, n, 2, 

Trbdozio [<;a5/r«i»i Tredoldi, Tredosii!, Tredoldum, Tre- 
dolcum, Tredocdum /]. Vi sono trattenuti gli ostaggi 
di Guido da Romena (an. 1277), 26, 1-2; gran tumulto 
in paese, perchè le milizie di Guido Salvatico tenta- 
vano di rapirli, 2-4; Ildebrandino da Romena ne fa 
venire rinforzi contro i Forlivesi (an. 1292), 68, 
t-lO; ricm, 72, n, J, 
— (quEi di) [de Tredolfo], Da gente di Tredosio è 
ucciso il notaio Leonato di Ottlgnana (an. 1292), 

72, 29-30. 

Trentola [Trigintula, Trentula] pr. il f. Senio; vi s'in- 
contrano Lambertazzi e Geremei (an. 1275), 20, 24-24. 

Trbsentule (Locus) v. Treeenta, 

Trigintula v, Trtmiola, 

Tripoli [Tripult] presa dai Saraceni, 93, 44. 

Tristano [Tristan] fratello di Filippo m re di Fran- 
cia t in Africa ed h portato in Francia, io, n, 9. 

Trixenti (paludbs db) V, Treeenta, 

TuciMANNiNO [ Tu^imam'nus, Tutidaninus F] v. Malavolti T, 

Tuciusi t». Fudo, 

TuNBA V, Tomba, 

Tunisi [dvitas Tumdi], Vi t re Luigi IX di Francia, 
IO, n, g. 

Turchi, 6s, * 4. 

TurchisI (de) V, Toschi Useppo, 

TuRONBNSis (Simon) v, Simone da Tours, 

TuRONis (dk) V, Tours, 

TuRRE (de la) V, Torre (della). 

TuRRiANX V, Torre (della), 

TURTA V, Manfredi Manfredo. 

TuscANELLA V. Toscanello, 

TuscHis (de) V. Toschi. 

Tuscia v, Toscana. 

TuscoLO (vescovo di) V. Ordonio, 

Tuscus V. Alberto Tosco. 

TusioHiNO [Tusighinus, Tossighinus] soprannome di Al- 
merico di Dotta, 16, 8; ^'XXVI, 41*; XXVn, U- 
19 e, 38 „, 

TuziciANiNusI V. Tudmannino* 

Ubaldini di Montaccbnico, sono compresi nel' 
la lega fra Bologna e i com. di Romagna (an. 1303), 
gS, n. 2. 

[Ubaldini] Giovanni di Montaccbnico [yohannes de 
Monte Acanico] figlio di Ugolino degli Ubaldini di 
Senne, eL pod. di Faenza (an. 1299), 92, 22-25; ma» 
rito di Alberia di Bonifado Pagani, ir. 4, 

Ubaldini Ottaviano [Odavianus de Sinno de Ubaldinis]^ 
figlio di Ugolino di Senne, e marito di Andreucda 
figliuola di Maghinardo da Susinana; veste a lutto 
per la morte di Raule Zambrasi (an. 1298), 89, 4-6; 
cf, n. I, 

Ubaldini Ottaviano iunior [Octavianus] vesc. di Bo- 
logna, assiste alla pace fra Lambertazzi e Geremei 
(an. 1279), 31, 6-10. 

Ubaldini Ottaviano senior [Octavianms] vesc. di Bolo- 
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gnoj arbitro di pace fra Lamheriaxxi t Soldani (an. 
1244), Sy *• ^; card, leg., riacquista Faenza e la Ro- 
magna alla Santa Sede (an. 1248), 6, 1-3; ^ XIV, 3-9 a; 
XLV, 16-19, 31-22 ,,; riCi 8^ n, i; zio delParciv, Ru£^ 

[Ubaldini] Ruggero nipoU del card, Ottaviano e 
cugino di Ugolino di Senne, 73, ». J, cf. 24. 

Ubaldini Ugolino di Sennb [ Ugolinns de Sino de Ubai- 
dinis\ cugino delParciv, Ruggieri, 73, «. Si t (*^- 
1393), 33; p. di Ottaviano, 89, 6; e di Gloranni, 
92, 23. 

Ubaldino (di) V. Tommasino di Guido d^U, 

Ubaldino da Laugixvno [Ubaldinus de Laugiiano] man- 
dato dai Geremei contro Piancaldoli (an. 1278), 
26, 15-18. 

Ubaldo di Sassatello, /, di Sasso , garenù 
r adempimento d» trattato di pace fra Geremei e Lam" 
bertaxzi (an. 1279), 31, n, 4, 

Ubaldo di Sasso [Ubaldus de Sa'<to] ''ravennate, alla b. 
di San Procolo (an. 1275), XLII, 27-29 a, 26-28 3 „; 
rientra in Ravenn<i coi seguaci di parte Bagnaca- 
vallo, 38, 39; 39, 2; «XLI, 7-8 ;,. 

Ubertelli Jacopino [iMobinns Ubcrtelli] Imolese di parte 
alidosia, confinato a Forlì da Udebrandino da Ro- 
Ynena (an. 1291), 66, 29, cf. 25-26. 

Uberti Federico [Federicns de Ubertis] di Firenze, f a 
Campaldino (an. 1289), 58, 29-31; cf. n, 7. 

Ubertini Zappettino [^a/i/fV»«j], occupa Montevec- 
chio, 42, 29, cf n, 4; assediato da un esercito man- 
dato da Bertoldo Orsini, riceve aluti da Brancaleone 
degli Andalò, da Guglielmo e Pietro di Castrocaro, 
e da Guido di Bonalda (an. 1280), 32-36. 

Uberto da Romena [l/bertus, Obertus, A/bertusf de Ro' 
mena] figlio di Aghinolfo, è fatto prigioniero a Forlì 
col p. e condotto a Faenza (an. 1292), 68, 31-32; cf. 
». j e 69, 3; di qui a Calamello, 1-4, 41; cf, n, S» 

Uberto da Ugeno [ Ubertus de Ugine\ di Milano, el. pod. 
di Bologna (an. 1254), 7, 14-15; e d^ Imola, 23-23. 

Uberto [C/bertus] v. Sordi C/.; Visconti U. 

Ugeno (da) \de Ugine, de Ugeno] t». Carnevale da U ; 
Uberto da U 

Ugine (de) V, Ugeno {da), 

Ugo da Medicina v, Ugncdone da M, 

Ugo di Evbsham [Ugo de Anglia] card., titolare di San 
Lorenzo in Lucina, muore, an. 1287, 57, 14-15; cf n, 5. 

Ugo di Sassatello [Ugo de SassaJello], p. di Zonolo, 
86, 5. 

Ugo Pedone da Bagno [Ugo Pedonus, U Pidone, Pc 
done di Bagna] preso a Solarolo dai Forlivesi (an. 
1274), 17, 25, 18, 1; «XXXVI, 10 a; XXXVH, 6-7 «, 
7, 12 b\ XXXVI, 45; XXXVII, 2-3 d „. 

UG090NIBUS (de) V, Uguccioni. 

UGO90NUS V, Ugucdone» 

Ugolin d'Azzo, identico a Ugolino Ubaldinit 73, 
n, j, 

Ugolino [Ugolinus] v. Cancellieri U; Fantolini U.; 
Manfredi U.; Medici U; Par diadi U; Tebaldi U; 
Teresio U,; Ubaldini U.; Zamboni U. 

Ugolino Abatb [ Ugolinus, cui dicebatur Abate] fratello 
naturale di Maghinardo da Susinana; al quale ne è 
annunziata la morte (an. 1296), 85, 32-34; ma fu nO' 
tizia falsa, chi nel jyos era ancor vivo, n. 7. 

Ugolino Cxgnatta v. Pardtadi Ugolino» 



Ugolino da Susinana! [UgoUnus de Sosenana] v. Ubal- 
dini Ugolino, 

Ugolino di Bonaghjnta [Ugolinus domini Bonaeunte] 
imolese, seguace d. NordigU, confinato a Forlì (an. 
1291), 66, 16, 19. 

Ugolino di Guiglia tradisce Montevallario ai 
Rangoni (an. 1266), g, n, 7. 

Ugolino di Senne v. Ubaldini U. 

Ugolino di Zerfognano v. Fantolini Ugolino. 

Ugonetto [Ugonittus] v. Garisendi U. 

UooNi Filippo [Pkilippus de Ugonibus] bresciano, *U 
Carrarl invece lo fa piacentino, XLV, 12, 14,,; pod. 
di Bologna (an. 134S), 5, lo-ll; ''XLV, 14-15 1,; e di 
nuovo (an. 1249), 6, 10-11; multa Rigo Manfredi, 
8, n, I, 

Uguccione [ Ugmdo, Uguicionus] v, Arienti U, ; Guarini 
U.; Ose letti U,; Tettalasini U 

Uguccionb da Medicina [Uguitio, , . de Medicina; Ugo!] 
cattano, preso da Guido di Raule (an. 1237), f in 
carcere, 3, 12-14, n, j; ^'XLIII, 5-8 a; cf. 5-7*, 9-10,,. 

Uguccione della Faggiola [Uguconms de Facola] figlio 
di Raniero, e condannato da Guglielmo Durand (an. 
i^gÓ), 87, n, 2; el. cap. gen. di Cesena, Forlì, Faenza 
ed Imola (an. 1297), 33-35; va a Forlì, a Faenza, ad 
Imola, 35-36; con Ordelaffò pod. di Faenza e Maghi- 
nardo da Susinana cavalca a Lugo e lo fortifica, 
39-88, 1; insieme con essi fa scorrerìe 
nelle campagne di Castel San Pietro, 
2-6; e facendo mostra d. proprie forze, 
provoca 1 Bolognesi a battaglia, i7-26. 

Uguccioni Gianguglielmo [(^anguiglelmus de Ugoconi- 
bus] giura pace ai Geremei (an. 1279), 32, 34, cf. 
31, 11-14. 

Uguicio V, Uguccione, 

Uguicionus v, Ugucdone, 

UGU1910NUS V, Ugucdone, 

Uguitio v, Ugucdone, 

Ugolicius! V. Tettalassini Ugucdone. 

Ulutus! de Medicina, v. Paolo da Medidna, 

Umiliate (Monastero delle) v. Faenza {Mo- 
nasteri), 

Undesanctis (de) V. Ondesanti. 

Ungarello [Ungarellus] v. Cancellieri U. 

Uracchi (borgo d') V, Durbecco, 

Urbe [Urbs] v, Roma, 

Urbino [Urbinum], 

— (cittX) [dvitas Urbini], Corrado da Montefeltro 
ne scaccia 1 Malatesta e vi fa entrare i Ghibellini 
(an. 1289), 5% Ì9-31; da lui fortificata, 33; assalita 
da Giovanni Colonna, gli si arrende, 33-36; rie,, n, 4; 
le sue fortificazioni sono abbattute dal conte di Ro- 
magna Guglielmo Durante, 73, 15-16; Guido da Mon- 
tefeltro le restaura (an. 1292), 13-15. 

— (conte di) V, Taddeo Novello da Montefeltro, 

— (Ghibellini) rientrano in patria per opera di Cor- 
rado da Montefeltro (an. 1289), 59, 19-31. 

Urbs v, Roma, 

Urbsvetus V. Orvieto, 

Uriol V, Oriolo, 

Ursarola V, Orsarola, 

Ursellus de Campofloris V, Orsini Orso, 

Ursi (db filiis) V, Orsini, 

Ursicina V. Orsidna {Porta), 
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Ursinis (db) t. Orsini. 

Ursis {uv^ V, Orsi; Orsini, 

Ursus V, Orso. 

UsKPPO [Use/;^its] V, Toschi U. 

UsBPPO DELLA FRATTA [[/se//ms tU Frisetà\ partecipa 
alla pace solenne fra Lambertazzl e Geremel (an. 
1279), 32, 22, cf. 31, u-u. 

UspiNBLLi Galisxo [Go/ùtius.,, Us^imeili^ Hus^inelii] 
figlio di Guido, imoleae; inaieme con Suzzo di 
Lauzano, uccide Manfredo Nordlgll (an. 1279), ^^t 
36-28; è attirato in un'insidia da Blniello Binielll e 
Corrado Cancellieri; preso a forza dai seguaci d. 
Nordlgli, tirato a coda d'asino ed impiccato (an. 
1280), 43, 1-15. 

Uspinelli Guido [Guido Huspin€Ui\ d'Imola, p. di Ga- 
lisio, 43, 5. 

UsuMARi Lanfranco [Lanfnxncus Ususmaris\ genorese, 
pod. di Bologna (an. 1260), 8, U-15; ''XI,20«; du- 
rante il suo reggimento arrengono grandi tumulti, 
8, 15. 

Ususmaris V* Usumari. 

Valbona [Va/òona] sua posizione, 25, ». 6; vi s'accam- 
pano i Geremei (an. 1277), 22-23; è danneggiata da- 
gli alleati di Zappettino Ubertini, nelle loro scorre- 
rie sul Forlivese (an. 1280), 42, 36-38; il conte di 
Romagna, Rdebrandino da Romena, ne aspetta rin- 
forzi contro i Forlivesi (an. 1292), 68, io. 
— (signori di) [domini de Vaiòona, Va/òonenses] hanno 
Ranchio ribelle a Forlì (an. 1278), 13, 25-28; chie- 
dono rinforzi a Bertoldo Orsini per ricuperare Mon- 
tevecchio occupato da Zappettino Ubertini (an. 1280), 
42, 29-31 ; sono compresi nella pace nel J2gg fra BO' 
logna e i Ghibellini di Romagna, gì, n, j. 

Valbona (da) [de Va/òona] v, Lisio; Rigo da V. 

Valbonesi [illi de Vaiòona, Va/òonisii] rie, 77, n, 3; 
protetti da Bologna (an. 1292), 71, 29-31; v* inoltre: 
Vaiòona {signori di), 

*^Valcapra [Valca/ra], XLV, n, 6 „, 

Valdarno (di) [ Valdarni, vallis Arni] v. Pazzi Gugliel" 
mino; Moniauio di Valdarno, 

Valdeseno V, Val di Senno, 

Val di Senno [ Valdeseno], Vi cavalcano Lambertazzi e 
Faentini, e vi prendono e distruggono alcuni ca- 
stelli (an. 1275), 22, 22-34. 

«Valdoppia [Valdoj>pia] XLV, n, 6 „, 

" Valoimigli [Gian Marcello] storico di Faenza e bio- 
grafo d. CantineUi, XXI, 3-4, n, j „, 

Vallis Arni v, Valdarno, 

Valmagoiorb, fece parte delP eredità di Magkinardo 
da Susinana, e passò alla nipote Alòeria, g2, n, 4, 

V A p R I o [ Vaure] sopra PAdda, rie, per la ò, fra Milanesi 
e Torriani (an. 1281), 48, n, i. 

Varano (San) nome odierno di Santa Maria in Stra- 
da, 4g, n, 8, 

Varegnana V, Varignana, 

Varignana [Varegnana] nel contado bolognese; vi fa 
scorrerìe l'esercito faentino-imolese (an. 1297), 88, 5. 

Vaure v, Vaprio, 

Velletri (vescovo di) [ Velletrensis cpiscopus] v. Latino 
(Card,) 

Venedico [Veneticus] v, Cacdanemia V, 



Venezia (citta) [ Venedae, Venetiae], Vi è condotto Sa- 
iinguerra e vi muore (an. 1240), 4, 10-11; vi son con- 
finati molti magnati bolognesi (an. 1263), 8, 24-25; 
funestata da terriòile inondazione (an, J284), Ò2, n, j ; 
rie, 56, 28. 

— (cittadini notabili): Benigno Filippo, pod. di 
Bologna (an. 1265), 9, 13-14; Dandolo Zanzno, pod. 
di Bologna (an. 1267), 9, 25-27; *XI, 22,; «XCC, 
13 „; Giustiniani Marco, cap. d. pop. di Bologna 
(an. 1274), 12, 1-2; Zane Giovanni (an. 1266), 9, 
17-18; Zeno Andrea, pod. di Bologna (an. 1262), 
8, 19-20; (an. 1264), 9, 1-2; Zeno Ranieri, pod. di 
Bologna (an. 1232), 2, 15-16; ''XI, 10;,; (an. 1240), 
4, 8-9. 

— (comune) [comune Venedarmm] insieme coi Bolo- 
gnesi assedia e ottiene Ferrara (an. 1240), 4, 
10-11; perde Cervia (an. 1254), 7, 15-18; sue genti di 
là dal Po minacciano il castello di Primaro (an. 1271), 
11, 3-4; sono sconfitte dai Bolognesi, li, 4-7; ^ XI, 
35-36. 

— (dogi di) V, Zeno Ranieri, 

Veneziani [ Veneti] contro di essi i Bolognesi edificano 
il castello di Primaro (an. 1270), 10, 26-28; n. 8; 
15, 4-5; sconfitti, le loro insegne sono portate a Bo- 
logna (an. 127 1), 11, 4-7; ** XI, 35-36;,; scomunicati da 
Bernardo di Languissel (an. 1284), òr, n, 3, 

Ventraia v, Tornaquinci Gherardo, 

Ventura [Ventura] falegname di Modena, ucciso in 
Faenza quando questa cade in potere d. Geremei 
(an. 1280), 45, 6. 

Verardinus V, Averardino, 

Vergato rie, 4, n. 11, 

Verona (citta) [civitas Verone] suo primo signore Al- 
berto della Scala, 59, n, 2; 90, 34. 

— (famiglie illustri) V, Scala (della). 
Verona (da) v. Pietro da V, 

Verucchio (da) [de Verucló] v, Afalatesta da V» 

Vescovelli Guido [Guido Vescovelli] da Cesena, confi- 
nato (an. 1292), 67, 25-26. 

Vescovi v,: Alòano; Arezzo; Bologna; Faenza; Ferrara; 
Forlì; Grosseto; Imola; M agonza; Mende; Ostia; Por- 
to; Rimini; Saòina; Tuscolo; Velletri; Vicenza (Ve- 
scovi di). 

Via Emilia v. Emilia (via). 

Via Flaminia v, Flaminia (via), 

ViCARli DEL CAPITANO DEL POPOLO V, Faenza (vicarU 
d, cap, d, pop,), 

ViCARii DEL PODESTÀ [vicarii in potestaria] v. Faenza 
(vicarii d, podestà), 

Vicarii [pape] in spirituaubus v, Romagna (legati 
aposto Ha in). 

Vicario del conte di Romagna v, Romagna (vicario 
del conte di), 

VlCENClus V, Vincenzo, 

Vicenza (da) [de Vicenda] v, Giovanni da K. 

Vicenza (vescovo di) [episcopus vicentinus] v. Saraceni 
Pietro, 

Vidriano [Vidrianum] pr. Castel San Pietro. Vi ca- 
valca r esercito di Faenza, Forlì, Imola e Ceseni, 
guastando e saccheggiando (an. 1296), 85, 18-22; «. /. 

ViGNOLA [ Vignala, castrum Vignole, Signola !] castello d. 
Modenesi, 4, 5-6; rie, 3, n, 12; vi si combatte ei 
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Bolognesi yì sono sconfitti (an. 1239), 4^ 5-7; XII «, 
39-43 5; cf. 32 a 9; fortificato dal march, di Ferrara 
Azzo Vm (an. 1396), 84. 15-17. 

Villa (da) v, Ricciardo da V. 

Villa Lombardorum S. Ioannis in Pomtbcaso v, GiO' 
Vtttmt in Pentecaso (San)» 

ViLLANOVA \Villanova\ pr. Forlì, 48, 32, ». 7; vi pone il 
campo Gioranni d'Appla, 32-49, 1-3, n, 2, 

ViLLANOVA (da) V. Giovanni^ yacopo da Vilianova, 

Vincenzo [ Vicendus, Vincenciua^ Vincentims] v. Onesti V. 

ViNTULi Jacopo [Tmoòus Vinfmà'] notaio, rogò lo stru- 
mento dell'assoluzione d. com. di Romagna dall' in- 
terdetto e dalla scomunica (an. 1394), 75, 8-10, cf. 6-8. 

Vrundo [Vsmndms] v, Asineiii V. 

V I s A N o , fece parte deiP eredità di Magkinardo da Su- 
sinana e passò alla nipote Alberia, ga, n, 4. 

Visconti Guido [Guido Vicecomes] fratello d'Ottone^ 5, 
n, 7; eL pod. di Bologna (an. 1247), 18-19. 

Visconti Matteo [Matkeus de Viscontis] cap. di Mila- 
no, 90, 33-34; chiamato arbitro di pace fra i Lamber- 
tazzi e il com. (an, T2g8)^ »• S t ^ P^^^ manda suoi 
ambasciatori a Faenza (an. 1299), 31-36; ^/i h ajldata 
Imola, per consenso d. Bolognesi e d. Faentini , gj^ n, J, 

Visconti Ottone [Oddo Vicecomes] el. pod. di Bologna 
(an. 1346), 5, 15-16; fratello di Guido, n, 7; ardv. 
e signore di MilanOy 48, n, t. 

Visconti Uberto [ Vicecomes C/ber tus] da Piacenza, pod. 
di Bologna (an. 1235), 2, 22, 3, l; [ma an. 1233; 
cfS,n.i; *XI, 11;,; «Xni, 7-8^]; altre podesterie 
(an, 122S), Sj »• ^f ^ di nuovo (an. 1242), 4, 20-31, 
9-9; tratta la pace con Federico //, n, io. 

Vitale (di) v. Bonfigliolo di Vitale, 

Vitale di Sasso [ Vitalis de Saxo, Vitalis Sanus] ra- 
vennate, aUa b. di San Procolo (an. 1275) ^XLII, 
27-29 a, 27-28 b „ ; rientra in Ravenna coi seguaci d. 
parte d. Conti (an. 1279), 38, 39-39, 2; «XU, 7-8^. 

Viterbesi [Viterbienses^populus,,, dvitatis viterbiew 
sis] obbediscono a /ficcar dello Annibaldi, 46, n,j; mi' 
nacdano di morte gli Orsini (an. 1281), n, 2, 

Viterbo (cmX) [dvitas Viterbii, Viterbium], Vi muore 
Giovanni XXI (an. 1277), 13, 1-2, n. 2; il pp. Ni- 
colò m vi riceve i sindaci dei com. di Romagna 
(an. 1378), 28, 8-9, n, Sì ^«<:., 2g, n, s <^ P* ^i 
«XVin, 24-25; cf. XXI, \k'\ii„',ne e signore Riccar- 
do Annibaldi (an. 1281), 4Ò, n, j. 
— (Ghibellini) [Gibellini urbis et dvitatis viterbiensis] 
si accordano col re Carlo d'Angiò per relesione d, nuo* 
vo pp* (an, 1281), 46, n, 2, 

Viterbo (da) v, Giovanni da Viterbo, 

Vittoria [Vidoria] pr. Parma, edificata dallMmp. Fe- 
derico II, presa dai Parmigiani e distrutta (an. 
1348), 6, 8-9, nn, 3-4, 

Vittorio Emanuele (borgo) v, Forlì (borghi), 
Viviano [Vivianus] vesc. di Faenza; sua avarizia, 56, 

31-32; t (an* 1287), 30-31; rie, 79, n, i; cf. 11. 
Viviano (monastero di fra) [locus fratris Viviani] v. 

Faenza (ptonasteri), 
Viviano [Viviantts] v, Zuffoli V. 
Voragine I (de) v. Carnevale d*C/gine, 

YsBPPUS V, Useppo, 

Zaccaria \(^acharias\ v, Maranesi Z. 



Zaccaria (di) v, Tommasino di Z, 

Zaccaria Andrbolo [Andriolus de (^achariis] h ucciso in 

Faenza, quando questa cade in mano d. Geremei 

(an. 1280), 45, 3, 5. 
Zaccaria da Venezia! [Zaccharie de Venetiis] v, Dan- 

dolo Zanino, 
Zaccaria Francesco [Franciscus de (^achariis] imolese di 

parte nordiglia, confinato a Forlì (an. 1291), 67i 2; 

cf. 66, 25-36. 
Zaffoli Santolino [Sanctolinus (^ajbli] imolese di parte 

nordiglia," confinato a Forlì (an. 1291), 67, 7, cf. 

66, 25-26. 

Zaoonara (da) [de ^agonada] v, Nicoletto da Z, 

Zamboni de Zenzanis Ugolino [Ugolinus ^anbom] 
dottor di leggi, * rie, XVII, n, 2 „\ ^ 9, San Pro- 
colo, 21, 17, 19. 

Zambrasi [gambrasU, (^ambrami, Zambrasii] famiglia di 
Faenza, lasciano la e, per timore d. Manfredi (an. 
1 290), 62, 18-19 ; vi rientrano, 22-25 ; prendono 
parte alla pace gen. fra i partiti, ad Oriolo e poi a 
Faenza (an. 1295), 79, 7-10. 

Zambrasi Guglielmina [Gulielmina ,,. de ^anbrasnis] 
figlia di Zambrasino, va sposa a Pietro degli Ac- 
carisi (an. 1293), 74, 1-4. 

Zambrasi Guido [Guido de (^ambraxiis] figlio di Raole, 
sua lettera al pod, di Bologna (an» i2go), 62, n, 4; 
va ad Oriolo per la pace gen. d. partiti di Faenza 
(an. 1295), 78, 41-79, 1-3; ferito gravemente in un 
conflitto a Faenza (an, ijoÓ), 96, 3-4; cf, n, i; è 
trasportato a Forlì, ove si trattiene quaranta gior- 
ni, 10-12; va a Modigliana, 12; poi in esUio a San 
Gaudenzio, 12-14. 

Zabìbrasi Gutratone [Guiratone de (^ambraxiis, Garaton 
de Zambrasiis, G aratone Zambrasio, de Zambrasii; 
Guiratanide GimbraxHs!] ucciso da Amadore di Bul- 
zaga (an. 1238), 3, 16-17; "XLIII, 19-22 a, 19-21 b e 
e „; conseguenze dell'assassinio, 3, 18-19, ». 7; 
* Xin, 31-36; XLm, 22-25 a, 21-33 b e e „; rie., * XLI, 

11-12, e n, s f,' 

Zambrasi Raule [RauHs de ganbraxiis] figlio di Zam- 
brasino, 88, 32; confinato dal conte di Romagna (an. 
1295), 79, 4-6; mortalmente ferito nell'assalto di un 
castello di Alberico da Cunio (an. 1298), 88, 30-33; è 
sepolto in Faenza, ove la sua morte desta grande 
rimpianto, 35-89, 1 ; rie. come p. di Guido, 62, n, 4 ; 
79, l; 96, 3. 

Zambrasi Tebaldbllo [Thebaldellus de (^anbraniis] fra- 
tello naturale di Zambrasino, 8, n, 2; arricchito per 
la generosità di questo, 41, n, 2; marita la figliuola 
Zambrasina a Tano di Ugolino Fantolini, con ricca 
dote (an. 1280), 35-39; di una soverchieria usatagli da 
certi bolognesi di parte lambertazza si vendica^ accor- 
dandosi coi Geremei, 43, 35, 44, 1-2 e ». 7, e aprendo 
ad essi e ai loro seguaci le porte di Faenza, 2-8 e 
». ^; « vm, 28-31 ; XX, 1-28 ;, ; cC « XLV, 34 ^ ; « XLVI, 
29-30 ;,; ** XL Vili, n, s n\ * ricordo di questo tradi- 
mento in Dante, XXEU, 2 „ ; cf. « XXn, 33 , ; f coni- 
battendo contro Forlì (an. 1282), 52, 22, cf. 19-21. 

Zambrasi Zambrasina [C^anbrainna de Qanbraxiis] figlia 
di Tebaldello, sposa Tano figlio di Ugolino Fanto- 
lini (an. 1280), 41, 35-39. 

Zambrasi Zambrasino [Qanbraìdnus de C^anbra%iis, Zam- 
brasius, fr. Zambrasinus] di parte aocariaia, 8, 3-4; 
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' XLin, 37 a, 35 ò, 35-36 e „ ;/r, £^audent4 € fratello di 
Tebaldello, 8^ n, 2; 88, n. 6; divide V eredità pater- 
na eoi fratello illegittimo TAaldello^ 41, m. 2; un 
suo figlio dato in ostaggio ai Manfredi (an. 1357), è 
fatto morire, 8, 3-6; ''XLIII, 33-35, 39-43 a, 33-38 5, 
33-39 e 9*, p. di Guf^elmina, 74, 3-3, e di Raule, 
88, 33. 

Zambrasina [^oM^owsVfa] v. Zamòrasi Z, 

ZAiCBRAsnro \jQanbra9timu9y Zamòrasinus, Zamàrasius] v. 
Zamòrasi Z» 

ZàMKLLkì [gamella]. Vi si accampa il soldano di Ba- 
bilonia in guerra col re d. Tartari (an. 1300), 93, 
31-33. 

Zank Giovanni [yoAoftmes ^ane] da Venezia, pod* di 
Bologna (an. ia66), 9, 17-11. 

Zanino [ganitms, ZamUmsf] v. Dandolo Zamimo, 

Zannb [gamis] v. Binielli Z, 

Zanino [ganimusl v. Dandolo Z 

Zannonb t. Aizardi Z, 

Zanzanioola V, Maria in Zanxanigola (Santa), 

Zanzarelli Petrizzolo [Petrigolus gancarelli, Ganga- 
relUf] uccide Giacomello Magarottl per mandato 
di Bartolomeo Baciacomare (an. 135 1), 6, 33-34. 

Zafironb [Za/iro] v. Orsi Z. 

Zappettino \jgapitinus\ v, libertini Zappettino, 

Z«NO Andrea [Andreas, Andriolms Geno] da Venezia, 



pod. di Bologna (an. isós), 8, 19-20; (an. 1364), 9, 1-2. 

Zeno Raniero [Rainerius Geno, Zeno] da Venezia, pod. 
di Bologna (an. 1333), 2, 15-16; '^XI, 10,; (an. 1340), 
4, 8-9; doge di Venezia, 2, n, 4, 

Zevzanis (db) V, Zamboni, 

Zbrfoonano [Sckola Cerfugnam\ rie, 24» n. 4 a p* 23, 

Zerpoonano (di) V, Fantolini di Zer fognano, 

Zbsb [gtse] V, Carbonesi Z. 

Zbsio [gesius] V, Accarisi Z 

Zoannbs I V, Giovanni di Castel dt^ Britti. 

ZOENiNUsI V, Pepoli Giovanm, 

ZoHANNi V, Giovanni, 

ZoNOLo DI Sassatbllo [gonolus] figlio di Ugo, f com- 
battendo a Settefonti (an. 1396), 86, 5, cf. 85, 35- 
86, 1-3. 

ZovENZONi BONOIANNI [Boncones» , • de govenfonibus] figlio 
di Cevenino, di parte geremea, giura pace ai Lam- 
bertazzi (an. 1379), 31, 24, cf. li-14. 

ZovENZONi Cbvbnino [Ceveninus, Civininms de goven- 
^onibns] f con due suoi figli a San Procolo (an. 1275), 
21, 17, 20; p. di Bonzane, 31, 34. 

Zovbnzoni GnnrroLA [guntola de govengonibus] giura 
pace ai Lambertazzi (an. 1379), 31, 25, cL 11-14. 

ZuFTOLi Viviano [Vivianus guffbli] di Borgonovo, uc- 
ciso in Faenza, combattendo coi Geremei (an. 1380), 
45, 3-5. 
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[a cura del dott Giuseppe Staderini] 



*U26 

1228 

1228 

1228 

1228 

1228 

1229 
1229 
1230 
1231 
1231? 

1232 
•1233 

[U33 

1233 

♦U34 

[1234 

♦U35 

[1235 

1235 

1236 

1237 
1237 
1237 



maggio - Federico II passa per Medicina e San 
Giovanni in Persiceto, 1, ». ^; v. [r^^S]» 

• n Castel di Plumazzo è tradito al Modenesi, 1, 
1-4 e n, T, 

• Rolando di donna Cecilia è ucciso suUe scale d« 
pai. d. com. d. Bologna, 1, 5. 

- Bando perpetuo a quei di San Marco e a Gui- 
dino da Plumazzo, 1, 6. 

- Federico II passa per Medicina e San Giovanni 
in Perslceto, 1, 7-8; v, *I2j6. 

- Battaglia pr. Santa Maria in Strada tra Bolo- 
gnesi e Modenesi, Parmigiani, Cremonesi, 1, 
9-10; v'è ucciso Ponzio Amati, 11. 

- Aliprando Fava pod. di Bologna, 1, 12-13. 

- Assedio di San Cesarlo, 1, 13-2, 1-5. 

- Pagano da Pletrasanta pod. di Bologna, 2, 6-7. 

- Federico da Lavellongo pod. di Bologna, 2, 1-9. 
- Useppo de* Toschi invade e devasta il palazzo 

d. com. di Bologna, 2, 9-13; cf. * Xm, 7 „. 

- Ranieri Zeno pod. di Bologna, 2, 15. 

- Uberto Visconti pod. di Bologna, 3, n, /; c( 
«Xni, 8^; tf. [i2SJl 

- Guido di Raule pod. di Bologna, 2, 17-18]; v. 

' Bologna acquista il Frignano, 2, 18-19; cf. 

« xin, 9 „. 

- Guido di Raule pod. di Bologna, 2, ». 7; v. 

- Carnevale da Ugeno pod. di Bologna, 2, 30-21; 
primo estimo di Bologna, 2, 21 ; cf. ' XI, 27 «] 

- Carnevale da Ugeno pod. di Bologna; primo 
estimo di Bologna, 2, n, 7; v. [/JJ^]. 

- Uberto Visconti pod. di Bologna, 2, 22-3, 1] v. 

- Fra Giovanni da Vicenza predica in Bologna, 
3, 1-2 ; cf. « xm, 7-8 ;,. 

- Compagnone Poltroni pod. di Bologna, 3, 3; f, 
4; gli succede Uberto Sordi, 5-7. 

- Ruffino Guaschi pod. di Bologna, 3, 9. 

- I Bolognesi prendono Castel Leone, 3, 9-10. 

- Guido di Raule imprigiona i cattani di Medi- 
cina, 3, 12-13; cf. *XIII, 28-31;,. 



1238 - Roberto da Concorezzo pod. di Bologna, 3, 15-16. 
1238 - Guiratone Zambrasi è ucciso da Amadore di Bul- 
zaga, 3, 16-17. 

1238 - Gli Accarisi cacciano da Faenza 1 Manfredi, 3, 

18-19. 

1239 - Ardlzzone Losco da Pontecarale pod. di Bo- 

logna, 3, 20-21. 

1239 giugno 3 - Eclisse di sole, 3, 21. 

1239 - Paolo Traversarl dà Ravenna al com. di Bolo- 
gna, 3, 22-23 ; che vi manda sue milizie a pren- 
derla, 24. 

1239 - I conti di Bagnaca vallo sono cacciati da Raven- 
na, 3, 25. 

1239 - Federico II prende Plumazzo, 3, 25-27. 

1239 - I Bolognesi prendono il castello di Magreta,3, 

28-29. 

1239 - Federico II assedia Gre valcore, 4, 1. 

1239 - I Bolognesi incendiano i sobborghi di Modena 

4, 3 ; prendono 11 castello Marano di Campiglio, 

4, 4 ; H, 2, 

1239 Ottobre 2-1 Bolognesi sono sconfitti pr. VignoU 

da Simone da Chieti e dai Parmigiani^ 4, 5-7 ; n. $• 

1240 - Ranieri Zeno pod. di Bologna, 4, 8; Bolognesi 

e Veneziani assediano Ferrara e 1* hanno a patti, 
4, 9-10; vi entra signore 11 march. d'Este, 13-14. 

1240 - Salinguerra, preso, è condotto a Venezia, 4, 10-11. 
"l'I 240 agosto - Federico II assedia Faenza, 4, 15-17. 

1241 - Ottone da Mandello pod. di Bologna, 4, 14. 

1241 aprile 14 - Federico II prende a patti Faenza, 

4, 15-17; cf, «. 9. 
*'1241 giugno - Federico II tenta inutilmente di pren- 
der Fano, indi va a Spoleto, X, ». / j,. 

1242 - Uberto Visconti pod. di Bologna, 4, 20. 

1242 - Ottone da MandeUo «'difensore d. città, di 

Bologna, 4, 19-20. 

1243 - Azzo da Plrovano pod. di Bologna, 4, 32. 

1243 - Azzo di donna Gualdradina, ribelle ai Bologne- 
si, occupa la rocca di Roffeno, 4, 23-24; questa 
è vinta per assedio, Azzo è preso e decapitato, 
4, 24-27; 5, 1. 

1243 - Gulduccio de' Lambertazzl è fatto uccidere da 
Ameo Soldani, 5, 1-4; 1 Lambertazzl si levano 
contro i Lambertinl, 2; cf. «^ XI, 27 ^ \ sono con- 
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dannati i Lambertaxzi in danaro e Ameo Soldani 
è decapitato, 3-5 ; cf. '^ XI, 28 ;,• 
1244 - Arduino Gonfalonieri pod. di Bologna, 5, 6-7. 

1244 - Pace tra Soldani e Lambertazzl; a questi è con- 

donata la pena, 5, 7-9; cf. '^XI, 28,,. 

1245 - Filippo Ugoni pod. di Bologna, 5, 10-11. 
1245 - Il pp. Innocenzo IV nel concilio di Lione de- 
pone Federico II, 5, 11-12. 

1245 - I Lambertazzl sono banditi da Bologna, 5, 13-14* 

1246 - Ottone Visconti pod. di Bologna, 5, 15-16. 
1246 - È costruito il palazzo nuovo d. com. di Bolo- 
gna, 5, 16-17. 

1246 - Parma si ribella a Federico II, 5, 17. 

1247 - Guido Visconti pod. di Bologna, 5, 18. 

1247 - I Bolognesi distruggono Bazzano, 5, 19-21, ». 8. 

1247 - Re Enzo ed Ezzelino da Romano giungono con 

gli eserciti alla Scoltenna, 5, 21-22; cf. " XI, 29 ;,; 
1 Bolognesi si spingono fino alla Tagliata, 22-23. 

1248 - Bonifacio Cani pod. di Bologna, 5, 25-6, 1. 
'1248 - I bolognesi Guglielmo Gosio pod. e Ranieri de* 

Liazari cap. d. pop. di Faenza, ricorrono a Bo- 
logna contro le fazioni faentine, XIV, 31-35 j^ 
1248 - Ottaviano Ubaldinl card. leg. d. pp. e 1 Bo- 
lognesi riacquistano alla Chiesa la Romagna, 
6, 1-4; "VII, 20»; distruggono il castello del- 
l'Imperatore in Cesena, 5; prendono Panzano, 
Nonantola, San Cesario, 6-7. 

1248 - Vittoria è presa e distrutta dai Parmigiani, 6, 8-9. 

1249 - Filippo Ugoni pod. di Bologna, 6, lo-U. 
^1249 gennaio 8 - Fra Pietro da Verona ottiene dal 

Consiglio d. Trecento di Faenza la remissione 
d. danni recati a questa e. nelle ultime guerre 
da Rarenna, Rimini, Bertinoro, Meldola, Forlì 
e Cesena, XVI, 4-6, n, j „. 

1249 - I Bolognesi muovono contro Modena, 6, 11. 

1249 - I Modenesi sono sconfitti, col re Enzo che è 
condotto prigioniero a Bologna, 6, 14-19; cf, /». j. 

1249 - Pace tra Modena e Bologna, 6, 21-22. 

1250 - Ricciardo da Villa pod. di Bologna, 6, 24; Bo- 

logna manda sue milizie ai Parmigiani e vetto- 
vaglie per la carestia, 6, 25-27. 
*1250 decembre 13 - f Federico II, 7, n, 2, 

1251 - Bonifacio da Sala pod. di Bologna, 6, 28-29. 
1251 - Passa per Bologna, di ritorno da Lione, pp. Ales- 
sandro [ma Innocenzo IV], 6, 29-30; e/*, n, 9. 

1251 - Bologna vende Medesano, 6, 30-31. 

1251 - Giacomello Magarotti è ucciso in Bologna per 

mandato di Bartolomeo Baciacomari, b, 34-33; 

cf. * XI, 30 ;,. 

1252 - Enrico da Monza pod. di Bologna, 7» I-2. 

1252 - Il com. di Roma manda a chiedere al com. di 

Bologna im senatore, 7» 2-4; è mandato Bran- 
caleone Andalò, 7, 5-6; cf. *XI, 31 „. 
[1252 dicembre 13 - f Federico II imp., 7, 7] v, *i2So, 
♦ * 1252 - Fra Pietro da Verona è ucciso, XVI, «. / „y 

1253 - Pietro Grillo pod. di Bologna, 7, 9-10; t 7» W; 

gli succede Alemanno della Torre, 7, 10-11. 
' 1253 - Fra Pietro da Verona è canonizzato, XVI, n, i„ . 

1253 - È scavato il naviglio nuovo di Bologna, 7, 12. 
[1253 - Fra Pietro da Verona è ucciso, 7, I2-13] v, *i2S2. 

1254 - Uberto da Ugeno pod. di Bologna, 7, 14-15. 
1254 - Cervia è assediata e presa dai Bolognesi, 7, 15-18. 



1254 - I Brizzi cacciano da Imola i Menduli, 7 9 19. 
1254 r Anziani e consoli di Bologna fanno rientrare 1 

Menduli ed eleggono pod. d'Imola Uberto da 

Ugeno, 7, 20-23; cf. ''XI, 31 ,, 

1254 maggio 21 - f Corrado IV, re di SicllU; cf. ;, 

n, 8. 
[1254 dicembre r f Corrado IV, re di Sicilia, 7, 24-25 ;] 

T. maggio 2T, 
^^1254 - n vesc. Jacopo di Bologna va con cento cav. 

bolognesi in Puglia contro Manfredi, Xm, lo-il,,. 
'1254 - Il com. di Bologna affranca i servi, Xin, 11-12 «. 

1255 - Ricciardo da ViUa pod. di Bologna e Giordano 

da Lucino primo cap. d. pop., 7, 26-28. 

1256 - Manfredo da Marengo pod. di Bologna e Buo- 

naccorso da Soresina cap. d. pop., 7, 29-31. 

1257 - Buonaccono da Soresina pod. di Bologna e Gre- 

gorio Frido cap. d. pop., 7* 34-35. 

1257 - Lotte In Faenza tra gli Accarisi e i Manfredi, 7» 
36-37; 8, 1; vi è ucciso Rigo Manfredi detto 
Calzaro, 8, 1-2. 

'^ 1257 febbraio - Buonaccorso da Soresina el. arbitro 
fra le parti: per 11 suo lodo comincia il domi- 
nio diretto di Bologna su Faenza, VII, 19-20 ,,. 

1257 - Brancaleone Andalò è rieletto senatore di Roma, 

8, 7. 

1258 - Alberto di Greco pod. di Bologna, 8, 9-10. 

1259 - Jacopino Rangoni pod. di Bologna, 8, 12-13. 

1260 - Lanfranco Usumarl pod. di Bologna, 8, 14-15; 

contese fra le parti in Bologna, il dì di Pasqua, 
8, 15-16; cf. *XI, 32;,. 

1261 - Matteo da Correggio pod. di Bologna, 8, 17-18. 

1262 - Andrea Zeno pod. di Bologna, 8, 19-20. 

1263 - Jacopo Tavernieri pod. di Bologna, 8, 21-22. 
1263 - Pietro Pagani e i Menduli cacciano da Imola i 

Brizzi, 8, 22-23; 1 Bolognesi assediano Imola e 
costringono a patti le due fazioni, 23-24 ; cf . ** XI, 
32 jf ; molti magnati bolognesi sono confinati a 
Pisa e a Venezia, 24-25. 
1263 - Uguccione degli Arienti è ucciso da Maghinardo 
di Panico e dai Grozzadini, 8, 26. 

1263 - Gli Imolesi spianano le fosse d. loro e, 8, 28. 

1264 - Andrea Zeno pod. di Bologna, 9, 1-2. 

1264 - I Rangoni cacciano da Modena i Grisolfi, 9, 2 3. 

1264 - Guidochiaro Galluzzi bolognese è eL pod. di 

Modena, 9, 6-8. 

1265 - Guglielmlno da Sesso pod. di Bologna, 9, lo-ll; 

1 Geremei lo fanno cacciare, 11-12; gli è surro- 
gato Filippo Benigno, 13-14. 

1265 - L'esercito di re Carlo d'Angiò passa per Bo- 

logna, 9, 15-16. 
^^1265 - Loderlngo degli Andalò e Catalano de' Catalani 
governano Bologna, Xm, 12 ,. 

1266 - Giovanni Zane pod. di Bologna, 9, 17 ; Carlo 

d'Angiò è cor. re di Puglia, 9, 18. 

1266 - Re Manfredi, sconfitto da Carlo d'Angiò, è uc- 
ciso, 9, 19-20. 

1266 - I Modenesi estrinseci, assediati nel castello di 
MontevaUario dagli intrinseci, si arrendono, 9, 

21-24. 

1266 - Montevallario è distrutto, 9, 24. 

1267 - Zanino Dandolo pod. di Bologna, 9, 25. 
1267 - La società d. calzolai in Bologna incendia il 

palazzo d. com. e tumultua, 9, 27-30 % cf . ^ XX, 
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1274 



1274 



1274 
1274 



33 ^ ; il pod. è cacciato e surrogato da Reco 

della Torre, 9, 30-31; Guidesto da Pontecarale 

cap. d. pop., 31-32. 
•1267 - Corradlno viene in Italia, 10 ». z, v. [i2Ó8]. 1273 

1268 - Reco della Torre pod. di Bologna; Guidesto da 

Pontecarale cap. d. pop,, 9, 33-35. 1273 

1268 - Margherita, m. di Carlo I re di Napoli, passa 

per Bologna, 9, 35-10, 1-5. 1273 

[1268 - Corradino viene in Italia, 10, 6] v, *ij67, 
1268 - Corradlno è sconfitto e decapitato, 10, 8-9. 

1268 - Caccianemico Caccianemici uccide Guido Paltena 

Caccianemici, 10, 11-13 ; è bandito da Bologna, 

14-15. 1274 

1269 - Alberto Fontana pod. di Bologna e Ricciardo da 

Villa cap. d. pop., 10, 16-17 ; questi è cacciato ed 1274 
el. Enrichetto Gonfalonieri, 18-20; cf. *XI, 34^. 

1269 - Tumulto contro il pod. di Bologna, 10, 20-22; 1274 

discordia tra Galluzzl e Lambertini per la po- 
desteria di Forlì, 23. 

1270 - Guido da Correggio pod. di Bologna; Enrichetto 

Gonfalonieri cap. d. pop., 10, 24-26. 
1270 - Caccianemico Caccianemici e Gniamonte della 

Fratta pod. di Faenza, 15, 1-2; cf. ** VII, 22-24;,. 
1270 - È costruita la ringhiera e distrutta la scala d. 

palazzo d. com. di Faenza e Inalzata la torre d. 

com., 15, 2-4. 

1270 - I Bolognesi edificano il castello di Primaro, 10, 

27-28; 15, 4-5. 

1271 - Lanf ranchino Maloselll pod. di Bologna; Ansel- 

mo da Rivola cap. d. pop., 10, 29-30. 
1271 - Jacopo Prendiparti e Ribaldo Fuscardi pod. di 

Faenza, 15, 6. 1274 

1271 - Filippo III re di Francia passa per Bologna, 10, 

31-32. 
1271 - Ordinamenti in Bologna contro i malfattori, 10, 

33-34 ; ». IO, cf. * XI, 35 „, 1274 

1271 - I Bolognesi distruggono Savignano, 11, 1; pas- 1274 

sano il Po e sconfiggono i Veneziani, 4-5; cf. 

• XI, 35 „. 

1271 - Son costruite alcune torri d. porte di Faenza, 

15, 7; è distrutta la casa di Guido Accarlsi, 8. 1274 

1272 - Luchetto Gattalusi pod. di Bologna, Bonaccorso 

Lanzavecchia cap. d. pop., 11, 8-10. 1274 

1272 - Guidochiaro Galluzzl e Aigone Storlitti pod. di 

Faenza, 15, 9-10, 1275 

1272 - t re Enzo ed è sepolto con solennità, 11, 11-14; 

cf. « XI, 36 ;,. 1275 

1272 - I Geremei fan togliere dal muro d. palazzo d. 

com. di Bologna la lapide d. patti con Modena, 

11, 15-19. 

1272 - I conti di Modigliana e 1 Forlivesi muovono 

guerra a Faenza per il castello di Galluzzo da essa 
costruito, 15, 10-13; s^ accordano e il castello è 
distrutto, 13-14. 

1273 - Guidesto da Pontecarale pod. di Bologna, Jaco- 1275 

pò Amoro tto Lanzavecchia cap. d. pop., 1 1 , 22-24. 
1273 - Beccadino Artenisi e Mesotto Orsi pod. di Faen- 1275 

za, 15, 15. 
1273 maggio - Guerra tra Bologna e Forlì per i pod. 

da questa non accettati, 11, 25-26, cf. ^XI, 36 ,; 1275 

15, 16-20. 

1273 - I Lambertazzi s'accordano col Forlivesi, 16, 3-4. 1275 
1273 - Odoardo re d' Inghilterra passando per Bologna 1275 



si adopera invano per la pace tra Bolognesi e 
Forlivesi, 11, 26-29; 16, 5-6; fa molti cav., 11, 
27; 16, 6-7. 

- Sono uccisi Almerico di Dotta e Gerardo Ca- 
lamatone combattendo contro i Forlivesi, 16, 7-9. 

- Barufi&ldino Storlitti, prigioniero d. Forlivesi, 
è rilasciato, 16, 9-10. 

- Guido Accarlsi e Maghinardo da Susinana co- 
struiscono ima " tomba « pr. Galistema, 16, 11-12; 
onde gravi lotte in Faenza tra gli Accarlsi e i 
Manfredi, 14-26; Bonifacio e Paganino da Susi- 
nana sono uccisi, 20-21. 

- Guglielmo da Pusterla pod. di Bologna, Marco 
Giustiniani cap. d. pop., 12, 1-3. 

- Uguccione Tettaiaslni pod. di Faenza sino al 
i8 aprile, 16, 27-28. 

- Gravi lotte in Bologna tra Lambertazzi e Ge- 
remei: i primi sono banditi, 12,3-4; 16,28-30; 
cacciati 11 pod. e 11 cap. d. pop., 12, 4-5; cf. 
^ XIX, 8-33 „; el. pod. Rolando Putaccio, 12, 5-6. 

aprile 18-1 Forlivesi vogliono entrare in Faenza, 
17, 5-6; impeditine dai Manfredi, s'accampano 
pr. il renaccio, 6-9. 

aprile 19-1 Forlivesi sono introdotti in Faenza 
dagli Accarlsi, 17) i0-i2 ; i Manfredi ne escono, 
17, 13-15. 

aprile 19 - Faenza è rafforzata, 17, 15-16. 

aprile 21 - Sono el. pod. di Faenza i Forlivesi 
Superbo Orgogliosi e Tebaldo Ordelaffi, 18, 5-8; 
da questo momento cessa il dominio diretto di 
Bologna su Faenza, ». / ; cf . * VII, 19-20 ^ 

aprile - I Forlivesi, con Guido da Montefeltro, 
vanno a Castel San Pietro, 17, 17-18; 1 Man- 
fredi nel castello di Solarolo s' armano per ritor- 
nare in Faenza, 30-22. 

aprile 25-1 Forlivesi tornano in Faenza, 17, i9. 

aprile - Accarisi e Forlivesi prendono Solarolo, 

17, 22-24; v'è ucciso il giudice Beltale, 24-25; 
cf. " VI, 13 1,; 14, II. r; molti d. Manfredi sono 
condotti prigionieri a Forlì, 17, 25-26: 18, 1-3. 

giugno 2-1 Lambertazzi escono da Bologna, 18, 

14-16. 

dicembre 26 - È ucciso Jacopo da Petrella vesc. 
di Faenza, 18, 9-11. 

- Nicoletto da Jesi pod. di Bologna e Malatesta 
da Verucchio cap. d. pop., 12, 7-8. 

aprile 24-1 Geremei di Bologna e i fuorusciti 
faentini capitanati da Malatesta di Rimlni as- 
saltano e prendono un serraglio pr. il ponte di 
San Giuliano, cacciandone i Faentini intrinseci, 

18, 24-33; ma al ponte di San Procolo trovano 
asserragliati i Lambertazzi con Guglielmlno Paz- 
zi e sono volti in fuga ; molti 1 morti e l pri- 
gionieri, 18, 34-36-19, 1-12. 

maggio 1 - Maghinardo da Susinana el. pod. di 

Faenza, 19, 13-14. 
giugno 7-1 Geremei di Bologna coi Faentini 

estrinseci e gl'Imolesi intrinseci si accampano 

pr. il ponte di San Procoio, 19, 15-18. 
giugno 8 - Di ì\ muovono a far guasto verso 

Faenza, 19, 19-20; 
giugno 9 - a Cella di Montechiaro, 19, 21-23 ; 
giugno 10 - a Biancanigo, a Serra, 19, 34-35; 
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1275 giugno 11 - al catteUo di Taibano, dove hanno 
b. coi dlfentori e molti lon feriti e uccisi, 19, 
26-27; e per la moitra d. milizie faentine, li ri- 
tirano al campo, 19, dO-37. 

1275 giugno 12 - Vanno a dare il guasto fino al mo- 
nastero di San Prospero, 19, 38-40. 

1275 giugno 12-1 Faentini chiedono aiuto ai Forlì- 
resi, 20, s-io. 

1275 giugno 13-1 Forlivesi con Guido da Montefèl- 
tro vengono a Faenza, 20, U-lS; e unitisi ai 
Faentini muovono contro i Bolognesi, 20, 18-34; 
grave sconfitta d« Bolognesi pr. il ponte di San 
Procolo, 20, 24-21, i-io. 

1275 giugno 29 - Forlivesi e Faentini cavalcano con- 
tro Cervia, 21,24-26; 

1275 giugno 30 - e la prendono, 21, 26-27 ; 

1275 luglio 2 - ed in essa anche il Castello dell*imp., 
21, 27-29. 

1275 «ettembre 1 - Occupano il castello di Roversano, 

21, 32-36. 

1275 «ettembre 1 - Malatesta e i Cesenati accorti a 
difenderlo vengono a b. con loro, 21, 36-38; e 
coi Lambertazzi e gli altri Faentini sopraggiunti, 

21, 38-22, 1-2; sono costretti a ritornarsene a Ce- 
sena, 22, 3; ed altri riparano nel castello di Ro- 
versano, 22, 4-6; ma sono stretti d'assedio dai 
Forlivesi, 6-8. 

1275 «ettembre 2 - Vengono con loro a patti, 22, 8-9; 
e alcuni sono rimandati liberi a Cesena, 14-15; 

1275 «ettembre 3 - altri prigionieri a Forlì, 22, lo-l4. 

1275 settembre 4 - Concordia tra Forlì e Cesena, 22, 
16-17; Orgoglioso Orgogliosi e Tederico Orde- 
laffi pod. di Cesena, 22, 17-18; h concesso il ri- 
tomo In Cesena a Raule MazzoUni e Ranuccino 
Pocaterra e loro seguaci, 19-21. 

1275 settembre 30-1 Lambertazzi di Bologna e i 
Faentini prendono e Incendiano Serravalle, 22, 

22-29. 

1275 ottobre 3 - Lambertazzi e Faentini cavalcano in 
Val di Senno; prendono e distruggono Sasso, 

22, 30-34. 

1275 novembre - Maghinardo da Susinana el. pod. di 
Faenza per novembre e decembre, 22, 35-36. 

1275 novembre 1 - Guglielmo vesc. di Ferrara, leg. di 
re Rodolfo imp. romano, è solennemente rice- 
vuto dal com. di Faenza, 22, 37-40-23, 1-5. 

1275 novembre 3 - Guglielmo pred. legge in parla- 
mento lettere d. re richiamanti 1 Faentini a fe- 
deltà all' imp., 23, 6-17. 

1275 novembre 3-11 pod., a nome d. com. di Faenza, 

giura fedeltà ali* imp., 23, 20-22; così il Consiglio 
gen., 22-23. 

1276 - Ricciardo di Beauvoir pod. di Bologna, 12, 9-10; 

t, 11 ; sono el. Rolando della Senaza pod. Gar- 
sindonio Lupicini cap. d. pop., 12, 11-12. 

1276 - Onesto Onesti e Raule MazzoUni pod. di Faen- 
za, 23, 24-25. 

1276 • Bonfantino Baciacomarl è ucciso per mandato 
di Tommaso Beccadelli, 12, 12-13. 

1276 - tt Gregorio X, Innocenzo V, Adriano V pp., 12, 
16 e n, j, 

1276 - Caccianemico Caccianemid è ucciso, 12, 17. 

1276 - Faentini, Forlivesi e Lambertazzi fan guasto 



nelle terre di Ugolino Fantolini, 23, 26-29 ; scon, 
figgono quei d. luogo raccoltisi a resistenza- 

29-33. 

' 1276 marzo - Pietro CantinelU è eL sindaco, procu- 
ratore e nunzio gen. d. Capitolo di Faenza, LIV, 
49 a-LV, 19 * ^ 

1276 maggio - Scontro a Taviano tra cav. condotti da 

Faenza da Orso di Mangona e cav. d' Imola, 12, 

19-2i. 

1277 - Rolando della Senaza pod. di Bologna; Garsin- 

donio Lupicini cap. d. pop., 12, 29-30. 

1277 - t Giovanni XXI pp., 13, l. 

1277 - Stoldo Rossi pod. di Bologna e Manfredo dalla 
Rosa cap. d. pop., 13, 4-5. 

1277 maggio - Faentini, ForUyesi e Lambertazzi vanno 
ad oste contro Bagnaca vallo, 24, 4-12; i Bolo- 
gnesi cavalcano ad Imola, 24, 12-15. 

1277 giugno 16-1 Faentini pongono il campo a Co- 
tignola, 24, 16-20. 

1277 - Vincenzo Onesti pod. di Forlì e Bosone da 
Gubbio cap. d. pop., 24, 21-33. 

1277 - Paganino Orgogliosi e Guglielmo Ordelaffi fanno 
trattato in Firenze col guelfi e coi Geremei di 
Bologna di dar loro ForQ, 24, 23-31. 

1277 - I pred. sono banditi da Forlì e le loro .case di* 
strutte, 24, 25-26. 

1277 - I Geremei assoldano milizie da Parma, Reggio 
e Modena, 25, 6-9. 

1277 luglio 1 - Ruggero da Modlgliana e Manfredo di 
Guido Novello pod. di Faenza, 24, 1-4; ^ VI, 4-5 ,. 

1277 luglio 18 - Napoleone da ToraneUo e Fosco da 
Monte Oliveto con cav. faentini muovono con- 
tro Sassatello, 13, 6-8; ritirandosene, scontrano 
a ToraneUo la masnada francese da Imola e la 
sconfiggono, 9-20. 

1277 ottobre 4 - L'esercito bolognese si avvicina ad 
Imola, 25, lo-ll. 

1277 ottobre 4 - Guido Selvatico coi suoi e le mUizie 
fiorentine, passa l'Appennino e prende molti ca- 
stelli e fortezze d. Forlivese, 25, 16-lS. 

1277 ottobre 4 - Si ribellano a Forlì Ranieri da Cai- 
boli, Lisio da Valbona ed altri signori d. con- 
tado, 25, 18-19. 

1277 Ottobre 4-1 Fiorentini occupano Clvltella e la 
presidiano, 25, 19-22. 

1277 ottobre 4-1 Bolognesi cavalcano fin pr. il ponte 
di San Procolo, e, dopo alquanto balestrare, tor- 
nano ad Imola, 26, 5-8. 

1277 novembre 13-1 Bolognesi si accampano pr. 
Valbona, 25, 22-23. 

1277 novembre 13 - Forlivesi e Faventini con Guido 
da Montefeltro e Guido Novello vengono a Cl- 
vltella, 25, 24-29. 

1277 novembre 14 - Clvltella è presa a forza; i di- 
fensori sono uccisi o fatti prigionieri, 25, 30-35. 

1277 novembre 14 - I Fiorentini ripassano l'Appen- 
nino, 25, 35-38. 

1277 novembre 14 - Parte di essi va al castello di Tre- 
dozio e ne conducono via gli ostaggi d. conte 
Guido di Romena, ma 1 seguaci di questo li 
costringono a fuggire rilasciandoli, 26, 1-4. 

1277 novembre 14-1 Bolognesi, udita la disfatta d« 
Fiorentini, tornano a Bologna, 26, 9-10. 
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1277 novembre 14 - Paganino Orgogliosi, il figlio Fran- 

ceachino, Guglielmo Ordelaffi ed altri sono messi 
in carcere perpetuo nel castello dell' imp. a Ce- 
sena, 26, 11-13. 

1278 - Manfredo della Rosa pod. di Bologna e Stoldo 

Rossi cap. d. pop., 13, 21-23. 

* ^ 1278 gennaio - Manfredo di Guido Novello confer- 
mato per sei mesi pod. di Faenza „ VI, 25-28. 

1278 febbraio 10 - f Ugolino Fantolini, 36, u; cf. 
« XLVm, 25-29 „. 

1278 febbraio 10 - I Bolognesi mandano un esercito 
contro Piancaidoli, 26, 15; cf. ''VI, 2-3^. 

1278 marzo 22-23 - I Forlivesi condotti da Guido da 
Montefeltro muovono contro il castello di Ran- 
diio ribellatosi, che s'arrende, 13, 22-29; cf. 

*" VI, 23-24 „. 

127 S aprile 6 - Guido da Montefeltro e i Forlivesi as- 
sediano il castello di CalboU, 27, 22-33; ''VI, 
16«17; lo ricevono in resa, 33-35. 

1278 maggio 2 - L'esercito bolognese si accampa a 
Piancaidoli, 26, 18-19. 

1278 maggio 8 - Lambertazzi e Forlivesi cavalcano a 
Modigliana e, tolto con sé il conte Tegrimo di 
Guido e le sue milizie, vanno a Marradi, a Santo 
Stemmo in Palazzo lo, 26, 19-25. 

1278 maggio 9 - Lambertazzi e Forlivesi giungono a 
Piancaidoli, 27, 2-3; gli assedianti si danno alla 
fuga, 4-6; alcuni chiusisi in ima fortezza, sono 
presi, feriti o uccisi, 27, 6-14. 

1278 maggio 24 - Faentini e Lambertazzi s'azzufl^o 
pr. Imola con operai di questa e. e li mettono in 
fuga, molti uccidendone o facendone prigionieri, 
27, 14-21 ; * VI, 15-16 ;,. 

1278 giugno 1 - Il castello d» Calboli è distrutto dai 
Forlivesi, 27, 35-36. 

1278 luglio 1 - Glagesio di Castrocaro el. pod. di Faen- 
za, 29, 1-2; «VI, 5-7^. 

1278 luglio - Nunzii mandati dal pp. Niccolò III in 
Bologna e in tutta la Romagna invitano le fa- 
zioni ad elegger sindaci per sottoporre le loro 
discordie al suo arbitrato, 28, 1-6. 

1278 luglio - Sono el. i sindaci per la pace d. Roma- 
gna, e tra essi, per Faenza, Pietro Cantinelli, 28, 
6-12; trattano per mezzo d. card. Matteo Rosso, 
12-15; si presentano in Viterbo al pp., 8-9; fanno 
gen. compromesso in lui, 13-14. 

1278 luglio - I Bolognesi e i Romagnoli giurano fe- 
deltà al pp., 28, 16-23; cf. *XXI, ». J n- 

1278 luglio - Il pp. elegge Bertoldo Orsini conte di 
Romagna e di Bologna, 29, 3-4. 

1278 ottobre - Bertoldo Orsini va a Rimlni, ne riceve 
tutte le fortezze e vi lascia un rettore, 29, 4-6 ; 
cos\ a Cesena; ivi si ammala, 6-7; 

1278 Ottobre - manda a Roma pel figlio Gentile che fac- 
cia le sue veci, 29, 7-9. 

1278 Ottobre 29 - Questi entra in Faenza, accolto so- 
lennemente, e ne riceve le chiavi dal sindaco 
Bonaventura di Foscolo, 29, 10-16. 

1278 ottobre 31 - Vi giunge anche li leg. pontificio 
card. Latino, 29, 16-17. 

1278 novembre 1 - Stefano di Giovanni Giordano h 
el. pod. di Faenza, 29, I8-20. 

1278 novembre 2 - Gentile Orsini, unitamente al card. 



leg», prenda in consegna Imola ; vi mette un 
pod., 29, 21-22. 

1278 novembre 3 - Va a Bologna 29, 23; e trovan- 
dovi l'opposizione d. Greremei, fattisi dare gli 
ostaggi e prigionieri di parte lambertazza, li con- 
duce a Imola, 26-28 ; e così vi conduce da Faenza 
gli ostaggi e prigionieri Geremei, 38-31 ; ma, 
evasi alcuni di questi, fa condurre gli uni e gli 
altri a Cesena, 31-33. 

1278 novembre 30 - Va dal padre che è già convale- 
scente, 29, 33-34. 

1278 decembre 1 - Nel palazzo d. com. di Cesena, pre- 

senti gli ambasciatori di tutta la Romagna, fa 
leggere i suoi ordinamenti per questa, 29, 35-36. 

1279 gennaio - Trattato di pace tra Imoiesi intrinseci 

ed estrinseci e Faentini: ostaggi d. due parti 
sono da Bertoldo condotti a Forlì, 30, 3-6. 

1279 gennaio 27-1 Menduli rientrano in Imola, 30, 6-8. 

1279 gennaio 30-11 card. leg. è solennemente rice- 
vuto in Faenza, 30, 9-10. 

1279 gennaio 31-1 Manfredi rientrano in Faenza, 30, 
10-12; vi giunge Bertoldo Orsini, 13-14. 

1279 febbraio 1 - Egli e il leg. tengono aringo in pog- 
gio San Pietro, dove le due parti (anno pace, 
30, 13-17. 

1279 febbraio 2 - Gran convito nel palazzo di Faenza 
d. maggiorenti d. due dizioni, 30, 18-21. 

1279 aprile 30 e notte seguente - Gravi scosse di 
terremoto: molti castelli e chiese rovinati e 
molti morti, 30, 22-32; f Bambo di Bonifazio 
da Susinana, i figli di Guamerio da Castrocaro, 

27-28. 

1279 maggio 31 - Sentenza di pp. Niccolò III '^ super 
pace civitatls BononiaCi,, 32, 32; 38, 25. 

1279 - Bertoldo Orsini, per sentenza di pp. Niccolò III, 
è el. pod. di Bologna, 30, 33-34. 

^ 1279 giugno - Pietro Cantinelli è procuratore d. ca- 
nonici di Faenza contro gli eredi di Maìnardo 
Buzzi, LV, 21 a-LVI, 52 ò „. 

1279 giugno 28 - Ingresso solenne di Bertoldo Orsini 
in Bologna, 30, 34-36. 

1279 luglio 10 - Manfredo Nordigli è ucciso in Imola 
da Suzzo da Lauzano e Galisio Usplnelii, onde 
i Nordigli si levano in armi contro i Menduli e 
s* asserragliano 1 primi a Porta d'Alone, questi a 
Porta Spiviglia, 38, 26-31 ; lunga siccità e gran 
caldo, 33-34. 

1279 luglio 25 - È conchiusa in Bologna dai sindaci 
d. due parti la pace tra i Geremei e 1 Lamber- 
tazzi, 30, 37-38-31, 1-5. 

1279 agosto 17 - È fatta in Imola la pace gen. tra i 
Lambertazzi e i Geremei, 31, 6-14. 

1279 settembre - Bertoldo Orsini mette pace tra 1 Ra- 
vennati intrinseci e i fuorusciti, 38, 36-38. 

1279 settembre 10 - I Traversari coi seguaci loro e d. 
conti di Bagnacavallo rientrano in Ravenna, 
39, 1-3; cf, ''XLI, 2-10 «. 

1279 settembre 10 - Bertoldo Orsini e il card. Latino 
fanno trattato di pace tra i Geremei e i Lam- 
bertazzi di Bologna, 39, 4-6. 

1279 settembre 27-1 Lambertazzi escono da Faenzal 
39, 7-10; sono ospitati ad Imola e a Caste^ 
San Pietro, io. 
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1279 settembre 28 - Rientrano in Bologna, 39, u-U; 
cf. * XVIII, 37-2S j, ; fuorché quarantacinque con- 
finati a Pisa e a Mantova, 14-16. 

1279 novembre 1 - Bertoldo Onlni eL po<L di Faenza, 
Paolo da Rieti la regge come suo rie, 40, 1-3. 

1279 novembre 20 - Bertoldo esce da Bologna e ra 
ad Imola, 40, 4-5; 

1279 novembre 22 - poscia a Faenza, 40, 5; 

1279 novembre 26 - quindi a Forlì, a Cesena, 40, 6; 

1279 decembre 13 - e a Rimini, 40, 7. 

1279 decembre 13 - Riardono in Bologna le lotte fra 
le parti, onde tumulti in Faenza, 40, 8-9. 

1279 decembre 13-11 pod. di Faenza ritiene nel pa- 
lazzo d. com. i magnati d. due parti, 40, 9-11. 

1279 decembre 22 - Combattimenti in Bologna tra le 
parti : i Lambertazzi sono espulsi, molti uccisi 
e le loro case distrutte, 40, 32-35-41, 1-3. 

1279 decembre 23 - Gli Accarisi liberano, armata ma- 
no, i loro seguaci trattenuti nel palazzo d. conu 
di Faenza; accorrono ad essi molti amici da 
fuori : i Manfredi escono da Faenza o si na- 
scondono, 40, 11-17. 

1279 decembre 24-1 Menduli d'Imola, per paura d. 
Gcremei, vengono a Faenza, 40, 17-19. 

1279 notte dal 24 al 25 - È incendUto in Forlì U 
palazzo d. pop., 41, 4-5. 

1279 decembre 25 - Bertoldo Orsini si reca a Faenza 
e ne conduce via i Menduli ; va ad Imola, 40, ao- 
34 ; non t' è accolto e li riconduce a Faenza, 24-35. 

1279 decembre 26 - Coi suoi e coi Faentini cavalca 
a Bagnacavallo, 40, 36-38. 

1279 decembre 28-1 Lambertazzi vanno a Faenza 

nelle case loro concesse dal Manfredi, 40, 37-39. 

1280 gennaio 12 - Bertoldo in Faenza condanna pub- 

blicamente la Società d. Croce ed altre, i Ge- 
remei ed i Brizzl d' Imola, intimando sottomis- 
sione a lui entro dieci giorni, 41, 6-11. 

1280 gennaio 14 - Una stella luminosa appare ad 
Oriente prima di vespero ; la notte, gran terre- 
moto a Faenza, 41, 14-16. 

1280 marzo 13 - Ambasciatori d. Brlzzi si umiliano a 
Bertoldo Orsini in Ravenna, 41, 15-17; 

1280 marzo 14 - così gli ambasciatori d. Geremei, 41, 
18-19. 

1280 marzo 16 - Bertoldo va ad Imola, ma chiusegli 
le porte, toma indietro, 41, 30-33. 

1280 marzo 19-1 Menduli rientrano in Imola, 41, 23-34. 

1280 aprile 2 - Bertoldo riceve in sottomissione il sin- 
daco d. Geremei e chiede novantacinque ostaggi 
per essi e ai Lambertazzi altrettanti, 41, 35-30. 

1280 aprile 4 - Guido Acccarisi va a Pisa cap. d. pop., 

41, 31-34. 

1280 aprile 29 - Zambrasina di Tebaldello Zambrasi 

va sposa a Tano di Ugolino Fantolini, 41, 35-39. 
1280 maggio - Gli ostaggi d« due parti bolognesi sono 

da Bertoldo mandati a Castel San Pietro, 42, 1-3. 
1280 maggio 18 - Sono el. in Imola ambasciatori per 

i Geremei e i Lambertazzi per trattar la pace 

fra loro, ma invano, 42, 4-7. 
1280 luglio 27 - t a Faenza fr. Nevolone terziario 

francescano, in concetto di santo, 42, 8-11. 
1280 luglio 28 - Sue solenni pubbliche esequie, 42, 31-34. 
1280 luglio 28 - Bertoldo a richiesta d. Valbonesi e d. 



Geremei manda miiizie contro il castello di 
Montevecchio tenuto da Zappettino Ubertini, 

42, 38-33. 

1280 luglio 28 - Muovono a difenderlo Brancaleone 
Andalò, Guglielmo e Pietro da Castrocaro e 
Guido da Bonelda, 42, 33-36; 

1280 agosto 18 - questi prendono nel Forlivese Mddola 
e Clvitella, incendiano case e pagliai, 42, 36-39. 

1280 agosto 18 - Bertoldo accorre coi suoi: gii anziani 
d. pop. di Forlì gli consegnano Meldola, 42, 39-40. 

1280 ottobre 16-17 - Biniello BinielH e Corrado Can- 
cellieri in Imola, per accordo coi Nordl^, con- 
ducono ad una "tomba. Gallalo Usplnelli e 
Snzzo da Lauzano; assaliti da genti dei Kordlgii, 
Suzzo è ucciso, Galislo, condotto ad Imola, tor- 
mentato e impiccato, 43, 1-16. 

1280 ottobre 21 - Bertoldo Orsini, morto il pp. e sorti 
gravi malcontenti In Romagna, parte da Imola 
coi suol e con gli ostaggi d. Lambertazzi, 43, 
17-34. 

1280 novembre 13 - TebaldeUo Zambrasi tradisce Faen- 
za ai Geremei e loro amici; v'entrano con gli 
altri Fantolino e Tano Fantolini, Bernardino 
da Cunio, fr. Alberigo e Manfredo Manfredi, 
Guido da PolenU e 1 Nordigll d'Imola, 43, 38-35- 

44, 1-8 ; Invadono la e, uccidendo e cacciando 
gli Accarisi e i Lambertazzi e saccheggiando 
anche le eh., tra cui s. Giovanni d. Eremitani 
e s. Francesco d. Minori, 44, 8-35-45, 11-30. 

1280 novembre 13 - Gli scampati da Faenza riparano 
a Forlì, 44, 35-45, 1-3; * tra essi forse anche Pie- 
tro Can tinelli, XXI, 17-30 ^ 

1280 novembre 13 - Guidottlno Prendiparte bolognese 
pod. di Faenza, 45, 9-10. 

1280 novembre 13 - Fra' Gaspare Guigilarini, Garda- 
mone Caccianemici e Bonaventura di Palisla, 
faentini confinati a Pergola, sono presi e con- 
dannati a carcere perpetuo in Faenza, 45, 31-26. 

1280 novembre 13 - Da Forlì trecento fanti si spin- 

gono nel Faentino devastando e bruciando fino a 
San Rofillo e ne conducono prigionieri a Foiiì, 

45, 37-31. 

1281 febbraio 15-1 Faentini assaltano di notte, d'ac- 

cordo con alcuni interni, il castello d'Oriolo, ma 
sono respinti, 46, 1-^ 

1281 febbraio 15-11 card. Simone di Tours eL pp. 
Martino IV. 46, 7-11. 

1281 marzo 4 - Clemenza figlia di re Rodolfo; solen- 
nemente accolta in Bologna, vi sposa per pro- 
cura il figlio di Carlo d'Anglò, 46, 13-16. 

1281 marzo 4 - Cav. forlivesi entrano nel serraglio di 
Durbecco, attraggono contro di sé tutte le mi- 
lizie di Faenza e si lasciano mettere in fuga: 
escono allora 1 Forlivesi col pod. Guglielmo 
Francesco di casa TraverMra e il cap. Guido da 
Montefeltro e Lambertazzi e Accarisi, e, ritolto 
il serraglio di Durbecco, respingono i Faentini 
fin dentro la e. : molti uccisi o affogati nel f. o 
prigionieri; molti per paura si rifugiano ad 
Imola, 46, 17-36-47» 1-15. 

1281 marzo 29-1 Forlivesi cavalcano lungo il Lamo- 
ne dando 11 guasto nel Faentino fino alla villa 
di Sama, 47» 16-33; 
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1231 aprile 2 - devastano vigne e bruciano case fin 
pr. il borgo di Porta d. Ponte, 47, 23-30; 

1281 maggio 17 - vanno ad oste gen. col cap. Guido 
da Montefeltro e il pod. Guglielmo Francesco 
Traversar! e milizie di Cesena, Forlimpopoli, 
Bertinoro e Cervia devastando e bruciando fin 
pr. la porta di Ravenna, 47* 31-38; 

1281 maggio 18 - ritornano a Forlì, 47, 38-40. 

1281 maggio 25 - Battaglia suU'Adda tra Milanesi e 
Torriani; questi sono sconfitti e molti prigio- 
nieri e molti morti tra cui Cassone della Torre, 
48, 1-7. 

1281 maggio 25 - Ambasciatori di Forlì e d. Lam- 
bertazzi vanno dal pp. a Orvieto dov*è Carlo 
d*Angiò, gli ambasciatori d, Geremei, Parciv. di 
Ravenna e Taddeo Novello conte di Montefel- 
tro; non son ricevuti e ritornano a Forlì, 48, 
8-u. 

1281 maggio 25 - Giovanni d*Appla eL dal pp. rettore 
e conte di Romagna, con milizie avute dal pp., 
da re Carlo ed altre, va a Bologna, ad Imola, 
a Faenza dove raccoglie nuove forze, 48, 14-19. 

1281 giugno 20 - Si accampa sulla Cdsina, al confine tra 
Forlì e Faenza, 48, 19-21. 

1281 giugno 20 - Intima al com. di Forlì di espellere 
Guido da Montefeltro e tutte le genti foresi ; a 
Guido ed ai Lambertazzi intima di uscire da 
Forlì e dalla Romagna, 48, 23-30; 

1281 giugno 22 - trasporta le tende a Villanova, 48, 

31-33-49, 1-2; 

1281 giugno 27 - si ritira verso Faenza, 49, 3-6; 

1281 luglio 8 - con Tarciv. di Ravenna e milizie di 
questa e. cavalca contro il castello di Traver- 
sare : vengono a b. e prende il serraglio innan- 
zi ad esso, 49, lo-u. 

1281 settembre - Guido da Montefeltro condanna parte 
a morte e parte all'esilio i traditori trovati in 
un campo di Guido Bonatti, 49, 16-23. 

1281 settembre 4 - Giovanni d'Appla raduna tutte le 
forze guelfe a San Pietro in Arco sopra Forlì, 

49, 24-27. 

1281 settembre 12 - porta 11 campo a Foranlgo, 49, 28-29; 

1281 settembre 14 - a San Martino in Streda, 49, 
30-31; 

1281 settembre 16 - dopo una scaramuccia pr. il borgo 
di Ravaldino, leva il campo e bruciando sulla via 
tutte le case, viene al ponte d. Ronco, 49, 32-33- 

50, 1-4; 

1281 settembre 19 - cavalca a Ravenna, 50, 5-6. 

1282 - Giovanni d^Appia fa esercito gen. contro Forlì, 

50, 7-8. 

1282 - n com. di Forlì, pel fuorusciti ivi dimoranti, 
manda a supplicare il pp. che assegni a questi 
una residenza: il pp. si rifiuta, 50, 9-22. 

1282 febbraio 2-1 conti di Castrocaro cedono que- 
sto castello al conte di Romagna, 52, 35-36 e 
n, 2, 

1282 aprile 30 - Le genti di Giovanni d'Appla in- 
cendiano di notte i sobborghi di Forlì fuori 
Porta Schlavonia e Porta d. Rotta, portandone 
11 bottino e 1 prigionieri a Faenza, 50, 24-31 ; cf. 

51, n. S d, pag, so» 

1282 maggio 1 - Il cap. di Forlì Guido da Montefel- 



tro, raccolte tutte le milizie, le fa uscire di e, 

50, 34-35-51, 1-8. 

1282 maggio 1 - I cav. francesi di Giov. d'Appla 
sconfiggono i cav. forlivesi ed entrano in e., 
52, 2-7; Guido da Montefeltro assale il grosso 
dell'esercito, lo mette in fuga e stermina gli altri 
in e; lùoltlsslmi uccisi, tra cui Taddeo Novello 
di Montefeltro, Tebaldello Zambrasi, 8-10, 13-25. 

1282 agosto - Il conte di Romagna, avute nuove forze, 
muove nel Forlivese contro il castello di Mel- 
dola: dopo tre mesi d'assedio, toma a Faenza, 
52, 29-34. 

1282 agosto - Cacciata d. Francesi dalla Sicilia: v'en- 
tra re Pietro d'Aragona, 52, 38-40. 

1282 agosto - Carlo d'Angiò tenta ricuperare l'isola, 
assedia Messina inutilmente, si ritira in Cala- 
bria, 52, 41-42-53, 1-2. 

*1282-1283 - Forlì assediata dalie milixie pontificie: a 
lungo difesa da Guido da Montefeltro, infine 
s* arrende; tutta la Romagna ò assoggettata al ff.^ 

1285 gennaio 5 - f Carlo d*Angiò ed è sepolto a Bar- 
letta, 53, 3-5. 

1285 marzo 25 - Aldobrandino Orgogliosi è ucciso da 
quei di Calboli, 54, 6-8. 

1285 marzo 26 - f pp. Martino IV a Perugia, 54, 1. 

1285 aprile 2-11 card. Giacomo Sa velli el. pp. Ono- 
rio IV, 2-3. 

1285 aprile 2 - Guglielmo Durante è eL conte di Ro- 
magna, 54, 4-5. 

1285 maggio 2 - Sono uccisi Manfredo Manfredi e il 

figlio Alberghetto, per questa uccisione Alberi- 
go, Francesco e Ugolino Manfredi, Surruocio 
di Petrella ed altri sono multati e banditi da 
Faenza, 54, 9-18. 

1286 - Frate Alberigo, Ugolino Buzzola ed altri d. 

Manfredi fanno pace con gli Accarisi e si accor- 
dano con loro, con Maghlnardo da Susinana ed 
altri, per tornare in Faenza, 54, 19-26. 

1286 agosto 15 - D'intesa coi Nordigli d'Imola muo- 
vono contro questa e per occuparla; non vi 
riescono e i NordÌ£^ sono cacciati e le loro case 
distrutte, 54, 26-29-55, 1-5. 

1286 agosto 15 - Vanno a Faenza; non vi son rice- 
vuti, 55, 6. 

1286 agosto 15 - Vanno a Forlì e si accordano cogli 
Oi^ogUosi, ma non riescono ad entrare in e.; 
tornano a Susinana: sono distrutte le case di 
molti Forlivesi loro partigiani, 55, 6-12. 

1286 agosto 15-1 Manfredi e loro seguaci prendono 
e rafforzano Rontana, 55, 13-14. 

1286 novembre 1 - f Anckero di Pantaleone, S7ì «• J* 

1286 novembre 16-1 Manfredi muovono contro Faen- 
za e la prendono cacciandone le genti d. conte 
di Romagna, 55, 15-18; 

1286 novembre 16 - prendono Forlì, 55, 18-21. 

1286 novembre 16 - Maghinardo da Susinana el. pod. 

di Forlì e pod. di Faenza, 55, 21-22. 

1287 - Pietro di Stefano è el. conte di Romagna, 55, 

23-24; 

1287 - manda a confine i Manfredi, gli Accarisi, gli 
Orgogliosi, gli OrdelafiS, i conti di Castrocaro, 

55, 28-31. 
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1287 - Tebaldo Bruttati pod. di Faenza, 55, 33-33. 

1287 maggio 18-1 Manfredi, gli Accarisi e Maghi- 
nardo ritornano con gran festa in Faenza, 55, 
3^56, 1. 

1287 giugno - Accordo tra il com. di Forlì e il com. 
di Faenza per opporsi al conte di Romagna: 
Malatesta fa pace in Forlì tra gli Orgogliosi e 
i Calbolesi, in Faenza tra i conti di Cunlo e i 
Manfredi, 56, 3-8. 

1287 giugno - Anche fanno pace i conti di Castrocaro 
e i Calbolesi, 56, io-il. 

1287 giugno 14 - Ritornando Malatesta e 1 suoi a Ri- 
mini, sono assaliti da cav. d. conte di Roma- 
gna e messi in fuga, alcuni presi e condotti a 
Cesena, 56, 12-19. 

1287 giugno 14 - Concordia tra il conte di Romagna, 
Forlì, Faenza e Malatesta signore di Rimini, 

56, 20-29. 

1287 agosto 12 - f Viviano vesc. di Faenza, 56, 30-32. 

1287 agosto 18 - Lottieri della Tosa el. rese, di Faen- 
za, 56, 33-37 ; 

1287 agosto 30 - ra a Faenza con gran seguito, 56, 
38-57, i; 

1287 agosto 30 - riceve a Ravenna dal vie. arclv. la 
sua conferma e n*è insediato a Faenza, 57, i-10. 

1287 novembre 24- Ugolino Buzzola dei Manfredi sposa 
Patrizia di Guido da Chlozzano Accarisi, 57, 

11-12. 

1287 decembre 20 - Consacrazione in Ravenna di 

Lottieri vesc di Faenza, 57, 17-18; 
1287 decembre 22 - suo ritorno a Faenza, 57, 18. 

1287 - tt i card. Groffredo d* Alatri, Ugo di Evesham, 

Gervasio di Glincamp, Giordano Orsini. 
[1287 - 1 Anchero di Pantaleone, 57, 14-16; cf. n. j] v. 
1286 novemòre /• 

1288 gennaio - Gherardo Tornaquinci eL pod. di Faen- 

za, 57, 19-21. 

1288 febbraio 22 - Girolamo d'Ascoli creato pp. Ni- 
colò rv, 57, 22-24. 

1288 aprile 7 - Pietro di Stefano lascia il governo d. 
Romagna, 57, 25-26. 

1288 - t il card. Conte Glusiano da Casate, 57, 28, n, 6* 

1288 maggio 12 - Ermanno Monaldeschl, eL conte di 
Romagna, vi fa la sua entrata, 57, 29-31 ; 

1288 maggio 13 - è accolto onorevolmente in Faenza, 
57,31; 

1288 maggio 16 - tiene parlamento gen. in Forlì, 

57, 33. 

1288 maggio 16 - Malatesta da Verucchio signore di 
Rimini, ne è cacciato ; ripara pr. il conte di Ro- 
magna, 57, 34-35. 

1288 maggio 16 - Gianciotto Malatesta occupa nel rl- 
minese il poggio di Monte Arcangelo, 58, I-2. 

1288 maggio 16-11 conte di Romagna indice esercito 
gen. per tutta la provincia e si spinge con esso fino 
alla pieve di Santa Giustina: poi a Sant'Arcan- 
gelo, ma dopo tre dì l'esercito si scioglie, 58, 2-7. 

'^ 1288 maggio - Pietro Cantinelli è nominato procu- 
ratore di Sanguigna Accarisi vedova di Onesto 
degli Onesti da Ravenna nella lite con gli eredi 
di Vincenzo Onesti, LVI, 56<i-LVII, i7 ò „, 

1288 luglio - estasio da Polenta el. pod. di Faenza, 

57, 19-21. 



1288 ottobre - Malatestlno Malatesta e Fllippucdo da, 
Jesi ed altri si chiudono nel castello di Monte- 
scudo: i Riminesi lo stringono d'assedio e, 
sebbene il conte di Romagna mandi in aiuto un 
esercito, lo prendono e conducono i difensori 
prigioni a Ri mini, 58, 8-14. 

1288 ottobre • Giovanni Colonna march* d'Ancona va 

a Rimini, ove tenta Invano di conciliare il com. 
con Malatesta; libera Filippuocio da Jesi e gli 
altri, 58, 15-19. 

1289 gennaio - Alessandro di Romena eL pod. di Faen- 

za e Guglielmo di Castrocaro cap. d. pop., 58, 

20-22. 

1289 marzo 25 - f in Roma il card. Bentivegna Ben- 
tivegni, 58, 22-23, n. S» 

1289 maggio 25 - Niccolò IV pp. incorona Carlo d'An- 
giò re di Sicilia, in Rieti, 58, 24-25, n. 6. 

1289 giugno 11 - Battaglia di Campaldino vinta dai 
Fiorentini sugli Aretini : vi muore tra gli altri 
Guglielmino Pazzi vesc. d'Arezzo, 58, 26-32, n, 7; 
i Fiorentini muovono contro Arezzo e vi si ac- 
campano, ma dopo tre settimane, ne partono 

58, 22-24. 

1289 giugno 16 - Battaglia <//\S^»i7/ac« (?) tra Roberto 
d'Artois e Giacomo d'Aragona, 58, 35-37, «• 8, 9. 

1289 luglio - Maghinardo da Susinana eL pod. di Faen- 
za e Rigo Mezzovillani cap. d. pop., 59, 1-3. 

1289 - Obizzo d'Este march, di Ferrara entra, signore 
perpetuo, in Modena e vi conduce sposa Co- 
stanza figlia di Alberto della Scala, signore di 
Verona, 59, 4-6, n. a. 

1289 - Il com. di Ri mini costruisce e fortifica il ca- 
stello di Savignano, 59, 7-8. 

1289 agosto - Ermanno Monaldeschl, raccolte genti da 
tutta la Romagna, assedia il castello di Savi- 
gnano, 59, 8-10. 

1289 agosto - È el. conte di Romagna Stefano Colonna 
e manda per suo vie. Riccardo d' Alatri : Erman- 
no Monaldeschl leva l'esercito da Savignano e 
lascia il governo d. Romagna, 59, 10-13. 

1289 agosto - Pietro Saraceno vesc. di Vicenza suben- 
tra, leg. apostolico in Romagna, a fr. Bartolomeo 
vesc. di Grosseto, 59, u-16; riceve in custodia 
1 castelli tenuti dai Riminesi e da Malatesta, 

59, 16-18. 

1289 settembre - n conte Corrado di Montefeltro s'im- 
padronisce d' Urbino, ne caccia i seguaci di Ma- 
latesta e vi riconduce i ghibellini, 59, 19-21 ; si 
rifiuta di renderla a Giovanni Colonna nurch. d. 
Marca anconitana, e vi si rafforza, 21-23; Gio- 
▼anni Colonna muove con un esercito contro 
Urbino, 23-24; 

1289 settembre 23 - e con un assalto da più parti, 
favorito dagli insorti d. e, la prende, 59, 24-26. 

1289 decembre 12 - Stefano Colonna fa la sua entrata 
solenne, come conte di Romagna, in Rimini, 

59, 27-30; 

1289 decembre 14 - ed In Cesena, 59, 30-31; 

1289 decembre 15 - vi crea cav. nel duomo con pub- 
blica pompa Raule Mazzolini che va pod. a Man- 
tova, 59, 32-38. 

1289 decembre 27 - Stefano Colonna entra in Forlì, 

60, 1-3; 
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1289 decembre 29 - ri tiene parlamento gen. d. pro- 

ylndai 60, 1-6. 

1290 gennaio 1 - Simone Lambertini eL pod. di Faenza 

e Maghinardo da Suainana cap. d« pop., 60, 7«9. 

1290 gennaio 5 - Stefano Colonna h solennemente ac- 
colto in Faenaa, 60, 10-11; 

1290 gennaio 9 - in Imola, 60, 12-13; ed in Ravenna, u. 

1290 gennaio 9 - Torna a Rimini e ri fa la pace tra 
quel com. e Malatesta, 60, U-is. 

1290 gennaio 9 - Confina Malatesta e i suoi figli ai 
castello di Roncofreddo, 60, 30-21. 

1290 aprile 26 - Sollevazione notturna in Riminl d* 
popolari, che, guidati da Martin Cataldo, ven- 
gono a b. con le genti d. conte di Roma- 
gna e i seguaci di Malatesta, ed essendo già 
per prendere il palazzo d. coul, sono raffirenati 
da Montagna Parcitadi : Malatesta penetra in e. 
e sconfigge i popolari; Martin Cataldo è im- 
piccato e molti Riminesi mandati a confine, 

60, 23-29-61, 1-17. 

1290 giugno 23-11 conte di Romagna pronuncia in 
Rimini la sentenza contro questa e, che la priva 
d'ogni dignità e privilegio, 61, 11-22 ; vi nomina 
rettore Andrea della Montagna, 22-23. 
luglio 1 - Benedetto di Pietro Ammannito eL pod. 
di Faenza e Cello da Spoleto cap. d. pop., 61, 

21-32. 

settembre 5 - Eclissi di sole, 61, 24-27. 
novembre 6 - Stefano Colonna cavalca contro 
Ravenna, di cui pretende il dominio e la conse- 
gna d. fortezze ; il pod. Ostasio da Polenta col 
fratello lAmberto gli resistono chiamandovi 
molti aiuti di fuori, 61« 33-37-62, 1-2. 

1290 novembre 10 - Con sorpresa notturna i Polentani 
fanno prigione il conte di Romagna Stefano Co- 
lonna con tutti i suoi, 62, 3-7. 

1290 novembre 12 - Combattimenti in Imola tra Ali- 
dosi e Nordigli, 62, s-9. 

1290 novembre 13 - Accorrono a prender parie ai 
moti d'Imola quei di Medicina, 62, lO-ll; gjLi 
Alidosi sono cacciati con l'aiuto d. Bolognesi, i 
quali distruggono le fortezze d. e. e spianano le 
fosse, U-U. ^ 

1290 novembre 13 - Gli AccarUii e i loro aderenti 
lasciano Faenza e i Manfredi vi si ra£forzano, 
62, 17-21. 

1290 novembre 25 - Gli Accarisi tornano con nuove 
forze, guidati da Maghinardo da Susinana, e i 
Manfredi a lor volta se ne ritirano: sono el. 
rettori di Faenza Maghinardo e Lamberto da 
Polenta, 62, 22-27. 
novembre - Malatesta prende la signoria di Rimi- 
ni e Rodolfino da Calisidio è el. pod., 62, 29-30. 
novembre - I giudici gen. di Romagna partono 
da Cesena, il leg. apostolico da Ravenna e ri- 
parano a Forlì, 62, 31-37-63, 1-6. 
decembre 20 - Forze collegate da tutte le e. ri- 
belli di Romagna penetrano, senza colpo ferire, 
in Forlì e se ne impadroniscono : Ugolino ' Ci- 
gnatta j, Parcitadi è eL pod.. Guido da Polenta 
cap. d. pop. ; ne escono il leg. d. pp. e i giudici 
con le loro milizie, 63, 10-23. 

1290 decembre 21 - Maghinardo da Susinana con 
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1290 

1290 



Faentini e altri mette assedio al castello di Bac- 
cagnano, costruendo un castello dall'una e dal- 
l'altra parte d. Lamone, 63, 24-31. 

1291 gennaio 1 - Lamberto da Polenta el. pod. di 
Faenza, Maghinardo da Susinana cap. d. pop., 
63, 33-36. 

1291 gennaio - Aldobrandino da Romena eL conte di 
Romagna entra in Castrocaro, 63, 37-31. 

^1291 gennaio 17 - Rappresentanti di Stefano Colonna 
e di Guido da Polenta stipulano in Forlì l'ac- 
cordo per risarcire il primo d. prigionia e d. 
danni sofiferti, 64, m, i, 

1291 gennaio 22-11 conte di Romagna entra in For- 
lì, 63, 39; 

1291 gennaio 23 - in Faenza, 63, 40-4i. 

1291 gennaio 24 - Solenne liberazione, proclamata con 
sentenza pubblica in Faenza, di Stefano Colonna 
e degli altri imprigionati con lui, 64, 3-8. 

1291 marzo 1 - ndebrandlno da Romena tiene parla- 
mento gen. in Forlì ove sono letti gli ordina- 
menti di Romagna; le e si obbligano alla ta- 
glia annua per le milizie, 64, 15-19; 

1291 marzo - va a Cesena, 64, 20-21. 

1291 aprile 5 - B card. Gherardo da Parma h accolto 
in Romagna con grandi onori, 64, 22-24. 

1291 maggio 18-11 soldano di Babilonia prende ai 
CrUitiani Acri, 65, 19-33. 

1291 giugno 2 - Alessandro da Romena, marescalco 
d. conte di Romagna, manda sue genti a Faenza 
ad uccidere per sua privata vendetta Jacopo da 
Castel de' Britti, castaido di donna Agnese con- 
tessa di Montefeltro; questi preso e trascinato 
via, h Uberato dai Faentini, 64, 35-40. 

1291 giugno 16 - ndebrandlno è investito anche d. 
potere spirituale, 65, 1-4. 

1291 luglio 2 - Rifiutando Cesena il pod. eL da nde- 
brandlno, questi tramuta la sua sede a Forlì e 
lancia l'interdetto contro Cesena; che se ne 
appella al pp., ma poi si piega ed è el. pod. Die- 
go Cancellieri, 65, 5-13. 

1291 luglio 8 - Aldobrandino va ad Imola per far la 
pace tra Alidosi e Nordigli; non riuscendovi, 
torna a Forlì, 65, 15-18. 

1291 agosto 12 - Concordia nel palazzo d. pop. di 
Forlì tra AUdosi e NordlgU, 65, 34-36. 

1291 settembre 8 - ndebrandlno va ad Imola per ri- 
condarvi i fuorusciti, 65, 37-38. 

1291 settembre 21 - Alldoslo Alidosi rientra In Imola, 

65, 38-40. 

1291 settembre 27 - Federico Novello In una sua Im- 
presa nel Casentino, assalito dalle genti di Guido 
Salvatlco e Tancredi da Modigllana, è sconfitto 
e ucciso, 66, 1-8. 

1291 ottobre 10 - n conte di Romagna confina Imolesl 
d'ambe le parti a Forlì e a Castel San Pietro, 
66, 9-20. 

1291 ottobre 11 - Lascia Imola e traendo seco alquan- 
ti Imolesl d. due parti, va verso Faenza, ma 
trovandola pronta a resistergli, passa oltre e va 
a Forlì, 66, 21-31; 67, 1-8. 

1291 ottobre 27 - Maghinardo da Susinana occupa In 
nome di Faenza Castel Pellegrino, 67, 9- il. 

1291 novembre 6 - Alessandro da Romena col Man- 
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fredi di Faensa raffona il poggio di Rontana, 
67, 1^16. 

1292 gennaio 1 - Ranieri da CalboU eL pod. di Faenza 
e Maghinardo da Sosinana cap. d. pop., 67, 17-19. 

1292 gennaio - In seguito a tumulti arrenuti in Ce- 
tena, Ildebrandino muove contro questa e e ne 
prende la signoria. Manda a confino parecchi 
dell'una e dell'altra parte, 67, ao-3o; chiamati a 
sé i capi d. castello di Bertinoro, li fa arrestare 
e questo fa occupare dal suol, 31-34. 

1292 gennaio 29 - Toma a Forlì, 67, 35-37. 

1292 febbraio - Straordinarie nevicate, grande morta- 
liti nel bestiame e carestia, 68, 37-39. 

1292 febbraio 3-11 conte di Romagna con gli Orgo- 
gliosi e loro seguaci, per costringere i Calbolesi 
e gli altri popolari di Forlì al pagamento d. 
ttL^ÌJBLf raccoglie tntte le sue milisie e quanti aiuti 
può : ma dalle milizie di Faenza accorse in aiuto 
d. Forlivesi sono sconfitti e messi in fuga; è 
preso Aghinolfo fratello d. conte di Romagna 
col figlio Uberto, 68, 1-32. 

1292 febbraio 26 - Federico Accarlsi sposa Chiara ve- 
dova di Albcrghetto Manfredi, 68, 33-36. 

1292 febbraio - Alleanza tra i com. di Forlì, Faenza e 
Ravenna, 68, 4o-4i; 69, 13-15. 

1292 marzo 13 - Maghinardo da Susinana con milizie 
faentine trae prigioni Aghinolfo da Romena e 
il figlio Uberto da Faenza al castello di Cala- 
mello, 69, 1-4. 

1292 marzo 14 - Prende il castello di Montefiore, 69, 4-8. 

1292 marzo 27 - Con milizie di Forlì e di Faenza 
prende il castello di Meldola, 69, 9-12. 

1292 marzo 29 - È cacciato da Imola il pod. Noce di 
Castello ed eL pod. Bernardino di Cunio, 69, 16-21. 

1292 aprile 4 - f a Roma pp. Nicolò IV, 69, 22-23. 

1292 aprile 16 - Le milizie d. lega di Romagna si spin- 
gono fin sotto Cesena, poi ritornano a Forlì, 

69, 24-28. 

1292 aprile 29 - Faentini guidati da Maghinardo da 
Susinana assediano San Cassiano: T hanno a resa 
e lo distruggono, ò9, 29-37. 

1292 maggio 9 - Aghinolfo da Romena ottiene llbertiL 
provvisoria, rimanendo ostaggi per lui i figli 
Guido e Ruggero, a condizione di procurare la 
pace tra i com. ribelli e il conte di Romagna, 
69, 38-42; 70, 1-5. 

1292 maggio - Gii Imolesi condotti da Bernardino da 
Cunio assediano Montecatone difeso dagli Ali- 
dosi, 70, 7-11; duemila fanti mandati da Bologna 
prendono Dozza e la distruggono, 11-14; unitisi 
agli Imolesi, prendono e incendiano Monteca- 
tone, 14-15; cacciano gli Alldosi da Crovara, 16-18; 
da Linario e Io smantellano, 18-20. 

1292 giugno 15 - Forlivesi, Faentini e Ravennati si 
accampano a Baveno pr. Bertinoro, 70, 21-24. 

1292 giugno 16 - VI danno il guasto, 70, 24-25. 

1292 giugno 17 - DI là muovono fin pr. Cesena, 70, 
25-26; s'accordano con Malatesta: questi è el. pod. 
di Cesena, il figlio Malatestino pod. di Berti- 
noro, 27-29. 

1292 giugno 18 - Bandino da Modigliana el. cap. gen. 

d. lega, 70, 35-36; ritorno d. tre eserciti alle loro 

e, 37-38. 



1292 giogno 23-1 Faentini muoTono contro Ronta- 
na, 71, 1-4; i Manfredi che la tenevano s'arren- 
dono e abbandonano I castefli di Rontana, 
Qnameto e Fognano ai Faentini, 6-11; che il 
smantellano, 11-12. 

1292 giugno 28-1 Foriivert vanno contro Castrocaro 
tenuto da Aghinolfo da Romena, 71» 19-fiO. 

1292 giugno 29 - Fatta concordia, tornano a PorA, TI, 

30-21. 

1292 giugno 30 - n conte di Romagna laida Cesena 

e va a Dovadola, 71, 31-34. 
1292 luglio 1 - Baciacomare Baciacomarl eL pod. di 

Faenza e Maghinardo da Susinana cap. d. pop., 

71, 33-34. 

1292 luglio - n com. di Bologna chiede, per ambascia- 
tori, al com. di ForA che cessi da ogni ostUiti 
contro il conte di Romagna, 71, 25-28; e, per 
lettere, ai Forlivesi e ai CalboletI die non fac- 
ciano ingiuria a quei di Valbona, 39-31. 

1292 luglio - Parlamento gen. in Faenza d. e di Ro- 
magna, dove ambasciatori bolognesi chiedono 
che i com. ribelli si rimettano a Bologna per la 
controversia col conte di Romagna, 7I9 35-44; 
nuova ambasceria da Bologna per lo stesso sco- 
po. Infruttuosa, 72, 3-6. 

1292 agosto 31-1 Faentini, contro un possibile as- 
salto d. Bolognesi, rafforzano la e: il pod. Ba- 
ciacomare esce da Faenza, 72, 9-15; si raccolgono 
in Faenza a sua difesa molte milizie da varie 
e di Romagna; gli Anziani assumono governo 
provvisorio d. e, 16-18. 

1292 settembre 6-11 notaio Leonato da Ottignana è 
assassinato da quei di Tredozio, 72, 29-30. 

1292 settembre 8 - Bernardino da Polenta h eL pod. 
di Faenza e Maghinardo da Susinana cap. d« 

pop., 72, 31-35. 

1292 settembre 13-11 pod. e ambasciatori di Firenze 
vengono a Faenza a chiedere che si distruggano 
le difese fattevi contro Bologna, 72, 36-42. 

1292 settembre 14-1 capi d. e di Romagna ivi con- 
venuti in nessun modo consentono che le difese 
di Faenza sian tolte, e gli ambasciatori di Fi- 
renze ripartono, 73, 1-7. , 

1292 settembre 17 - Maghinardo da Sosinana coi Faen- 
tini fortifica il castello di Rontana, 73, 8-13. 

1292 novembre 1 - Guido da Montefdtro entra con 

sue genti in Urbino e la rafforza, 73, 13-16. 

1293 gennaio 1 - I Faentini prendono 11 castello di 

Monte Maggiore, 73, 17-22. 

1293 gennaio - ff Guido Novello, Ugolino di Senne de- 
gU Ubaldlnl, Guido Ricdo da Polenta, 73, 23-25. 

1293 febbraio 21 - f Oblzzo d'Este march, di Ferra- 
ra; U figlio Azzo diventa signore di Ferrara, 
Modena e Reggio, 73, 32-34. 

1293 marzo 1 - Glanclotto Malatesta eL pod. di Faen- 
za e Maghinardo da Susinana cap. d. pop., 73, 

29-31. 

1293 aprile 26 - Pietro di Guido Chiozzano Accarlsi 
di Faenza sposa GugUdmlna di Zambrasino 
Zambrasl, 74, 1-4 ; Bandino da ModlgUana va a 
Faenza, 5 ; 

1293 aprile 27 - si stanzia in Fortt, come cap. gen. d. 
e collegate di Romagna, 74, 5-7» 
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1293 maggio 23 - f Guido da Modigliima, 74, 8. 

1293 settembre 1 - RonelUno della Tosa eL pod. di 

Faenza e Maghlnardo da Suainana cap. d* pop., 
74, 10-13. 

1294 marzo 1 - Niccolò Malavolti eL pod. di Faenza e 

Maghlnardo da Suslnana cap. d« pop., 74, 14-16. 

1294 maggio 19 - Niccolò Asproni è ferito a morte da 
Mallo e Prospero Accarisi, 74, 17-19. 

1294 maggio 26 - A Forlì è stipulato U trattato di pace 
tra 11 conte di Romagna e le e ribelli, 74, 20-33. 

1294 maggio 29-30 - Maghlnardo da Suslnana con mi- 
lizie faentine e f orliyesi occupa Tossignano per 
il ooste di Romagna e, lasclatori un presidio, 
toma a Faenza ; molti d« castello sono confinati, 

74, 33-33. 

1294 giugno 9 • Maghlnardo accompagna con le sue 
milizie a Tossignano 11 conte di Romagna, U 
quale va poi a ModlgUana, 74, 34-36. 

1294 giugno 11 - I preposti di Faenza e di Rlmlnl 
proclamano In Faenza Tassoluzlone gen. degli in- 
terdetti e d. scomuniche lanciate nelle terre di 
Romagna; sindaco gen. di Faenza vi fu, con Nl- 
coletto da Zagonara, Pietro CantinelU, 74, 37-40; 

75, 1-10. 

1294 luglio 2 - Ritomo In Forlì degli Orgogliosi, 75, 

11-13. 
1294 lu^o 5 - Pietro da Morone è el. pp., 75, 14-16. 
1294 agosto 23-1 Calbolesl son cacciati da Forlì, 75, 

18-35. 
1294 agosto 24 - Maghlnardo da Suslnana va a Forlì 

e vi ottiene la liberazione d. prigionieri, 75, 26-39. 
1294 agosto 29 - Incoronazione in Aquila di Pietro 

da Morone, che assume il nome di Celestino V, 

75, 17. 

1294 settembre 1 - Maghlnardo da Suslnana h eL pod. 
di Forlì, 75, 30-31; Rossellino della Tosa è eL 
pod. di Faenza, 32-33. 

1294 ottobre 12 - Roberto de Oemaj eL conte di Ro- 
magna fa la sua entrata nella proyincia, 76, 1-4. 

1294 Ottobre 14 - Va a Rimini, 76, 4-5; 

1294 ottobre 19 - a Cesena, 76, 5-6; 

1294 ottobre 24 - a Forlì, 76, 7-8. 

1294 novembre 1 - Azzo d*Este march, di Ferrara 
crea cay. suo fratello Francesco e molti altri, 

76, 34-37. 

1294 novembre 2 - Roberto de Gemaj a Faenza, 76, 

9-11. 

1294 novembre 7-11 leg. apostolico Pietro arciprete 
d^Ortona, assolve, a nome d. conte di Romagna, 
Faenza dalla scomunica, 76, 13-18; 

1294 novembre 9 - va ad Imola, 76, 13. 

1294 novembre - Inondazioni d. Po, 76, 37-33. 

1294 decembre 13 - Celestino V rlnimzla al papato, 

77, 4-6. 

1294 decembre 24 - f Fr. Bonifacio arclr. di Rarenna, 

76, 34-35; il card. Benedetto Caetanl è d. pp. e 
prende il nome di Bonifacio Vili, 77, 7-8. 

1295 gennaio 23 - Incoronazione di Bonifacio VHI, 

77, 9-10. 

1295 marzo 1 - Rosso della Tosa el. pod. di Faenza, 

77, 13-14. 

1295 aprile 10 - Pietro arclv. di Monreale, nuoro conte 
di Romagna, entra In Tossignano, 77) 15-17; 



1295 aprile 14 - in ImoU, 77, 18; 

1295 aprile 17 - chiama a sé Maghlnardo da Suslnana 

e lo fa rinunziare alla capitaneria di Faenza, 

77, 19-31; 
1295 aprile 24 - tiene In Imola 11 parlamento gen. d. 

proyincia, 77, 33-3S; 
1295 maggio 8 - è accolto solennemente in Faenza, 

77, 33-34. 

1295 maggio 11 - I conti di Cunio pretendono che si 
ricolmino le fosse di Faenza, onde vengono a 
contesa con Maghlnardo da Suslnana e suol 
seguaci, 77, 39-45. 

1295 maggio 12 - Maghlnardo da Suslnana, Bandino 
da ModlgUana, i conti di Cunio son qnlndl 
messi a confino, 77, 46-47; 78, 1-5. 

1295 maggio 15 - Il conte di Romagna eL cap. di 
pop. e pod. di Faenza; crea suo vicario nella 
capitaneria Napoleone da Rieti, 78, 6-18; 

1295 maggio 17 - tiene arringo in Faenza, in cai 
sono eL due sindaci e prodamati i suoi ordi- 
namenti e riconosciuto a lui pieno arbitrio nel 
governo di Faenza, 7S, 19-34. 

1295 maggio 25 - Guido da Montefeltro toma a Forlì 
ed è pienamente reintegrato ne* suol possedi- 
menti, 78, 35-37. 

1295 maggio 27-11 conte di Romagna riceve ostaggi 
e fideiussori dai nobili di Faenza e li manda 
tutti a Cesena e a Castrocaro, 78, 30-35. 

1295 maggio 31-1 Manfredi, 1 conti di Cunio e Ma- 
ghlnardo da Suslnana, invitati dal conte di 
Romagna per trattar la pace, vengono pr. Faen- 
za, 78, 36-41; 79, 1-3. 

1295 giugno 1 - Pace tra Accarisi, Manfredi, Maghi- 
nardo, i conti di Cunio, Zambrasi e Rogati a 
castdlo Oriolo, poi nella piazza d. com. a Faen- 
za, 79, 7-10. 

1295 giugno 2 - Alberico da Cunio si rappacia con 
Alberico, Francesco e Ugolino Manfredi, 79, 
11-14; tornano a Faenza quelli ch'erano a con- 
fino, 79, 16-17. 

1295 l^ugno 5-11 conte di Romagna va a Forlì, 79, 
18-19 ; 

1295 giugno 12 - a Cesena, 79, 30-31; 

1295 giugno 26 - a Ravenna, e vi fa la pace tra le 
parti, confinandone alquanti e demolendo alcune 
case, 79, 33-35. 

1295 luglio 2 - Toma a Cesena, 79, 36; 

1295 luglio 6 - fatta la pace fra Rimlnesl intrinseci 
e fuorusciti, entra con essi in Rlmlnl, 79, 27-28. 

1295 luglio 17-11 campanile di san Pietro in Faenza è 
gravemente danneggiato da un fulmine, 79, 39-33. 

1295 luglio 21 - Ritomo in Faenza di tutti 1 confinati 
dal conte di Romagna, 79, 33; 80, 1-3. 

1295 agosto 2-1 conti di Cunio e l Manfredi, accor- 
datisi col Bolognesi, si levano in armi; Insorge 
contro loro con Maghlnardo da Suslnana Taltra 
parte faentina, 80, 4-13. 

1295 agosto 3 - Le milizie bolognesi arrivano a Castel 
San Pietro; ma intanto gli Accarisi, accorsi a 
porta Ravegnana, dove gli avversari han di- 
strutto lo steccato d. e, li sconfiggono e cacciano 
da Faenza, 80, 13-39; i Ghibellini sono espulsi 
anche da Ravenna e da Bertinoro, 81, l«*3« 
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1295 agosto 21 - BagnacaTallo è dUtrutto da inceadió, 1296 

81, 7-9. 

1295 agosto 26-11 campanile d. eh. di san Pietro h 

nuoramente colpito da un fulmine, 81, lo-i7. 1296 

1295 settembre 1 - Anaelmo da San Lorenzo eL pod« 

di Faenza come vicario d» conte di Romagna, 1296 

81, Ì8-30. 

1295 ottobre 6 - Guglielmo Durante yeic di Mende 
succede a Pietro arciv. di Monreale conte di 
Romagna; entra in Rimini, 81, 21-24; 
1295 ottobre 23 - In Cesena, 82, 1-2 ; 1296 

1295 ottobre 27 - vi tiene il parlamento proTinciale, 

82, 3-6. 1296 
1295 novembre 15 - Va a Bertinoro, 82, 7; 

1295 novembre 20 - a Forti, 82, 8-9 ; 

1295 novembre 23 - a Castrocaro, 82, io; 1296 

1295 decembre 11 - passando oltre Faenza, va ad 

Imola, 82, 12-14. 1296 

1295 decembre 18 - Malatesta caccia da Rimini 1 suol 
avrersari: è ucciso Ugolino ' Cignatta j, di Par- 
citade, 82, 15-18. 1296 

1295 decembre 20 - n conte di Romagna va a Ra- 
venna, 83, 1-2. 

1295 decembre 23 - a Rimini, 83, 3. 1296 

1296 marzo 13 - Maghinardo da Susinana prende il 

castello di Calamello, 83, 7- il. 1296 

1296 aprile 1 - Maghinardo da Susinana, con milizie 
faentine e d'altre e., ritoglie Imola ai Bolo- 
gnesi, molti di questi uccisi o fatti prigionieri ; 
yi ritorna con gli Alidosi la parte ghibellina, 1297 

83, 13-30; 84, 1-10; è el. pod. d'Imola Caccia da 
Castello, li; prendono Dozza, io; icom. di Ce- 
sena, Forlì, Faenza ed Imola, Bagnacarallo e gli 1297 
estrinseci di Ravenna, Rimini e Bertinoro strin- 1297 
gono alleanza con Azzo d'Este march, di Fer- 1297 
rara e i Lambertazzi di Bologna, 12-15; Azzo 
d'Este fortifica Vignola e altri castelli sul con- 1297 
fine tra Modena e Bologna, 15-18. 

1296 aprile - Abbandonato Sassatello dai suoi cattani 1297 
e Cunio dal suoi conti, Sassatello è incendiato, 
Cunio è splanato dai Faentini, 84, 19-23. 1297 

1296 maggio 3-1 conti di Castrocaro con aiuti di 
Forlì e di Faenza, riprendono il loro castello, 

84, 24-29; Maghinardo da Susinana eL cap. d. 

pop. di Faenza, 30-33. 1297 

1296 maggio 11 - I Faentini assediano Baccagnano, 85, 
1-4; avutolo per resa. Io distruggono, 4-7. 

1296 giugno 3 - Grave temporale nel contado d'Imola 

e di Faenza, 85, 8-io. 1297 

1296 giugno 6 - Azzo d*£ste e gli altri collegati in- 
vadono da varie parti il territorio bolognese, 
mettendolo a sacco e a fuoco, 85, 11-24. 1297 

1296 giugno 18 - Maghinardo da Susinana, informato 
d. presa di Settefonti, v'accorre con le sue mi- 
lizie, 85, 25-32; 

1296 giugno 20 - con un forte assalto lo espugna, 86, 1-5. 1298 

1296 luglio 15 - Milizie di Ravenna, Cervia, Rimini 
e Bertinoro muovono su Forlì e mentre sono 
per ottenerla, vengono assalite dall'esercito di 
Maghinardo, reduce da Settefonti, e volte in 
fuga: vi è ucciso Ranieri da Calboli, 86, 6-16. 

1296 settembre 1 - Marchesino Orgogliosi el. pod. di 1298 
Faenza, 86, 18-20. 



settembre 23 - Maghinardo da Susinana con tatte 
le milizie alleate s'accampa pr. Massa Lombar* 
da, 86, 21-25. 

settembre 27 - Entra in Faenza, nuovo conte di 
Romagna, Massimo da Pipemo, 86, 36-30; 

ottobre 2 - manda ordine all'esercito d. collegati 
che si sciolga, 86, 38-29; i Bolognesi cavalcano 
contro Imola e prendono il borgo di porta Alone, 
ma, sopraggiungendo le schiere faentine, soa 
costretti a ritornarsene, 31-37-87, 1-5. 

ottobre - n card. Pietro da Pipemo, leg. aposto- 
lico, entra in Bologna, 87, 6-7; 

ottobre 20 - va a Firenze; Il conte di Roma- 
gna suo fratello lascia Faenza e va a Raven- 
na, 87, 8-12. 

novembre - I Bolognesi assediano Banano, 87, 

16-18. 

novembre 6 - Maghinardo da Susinana conduce 
sue milizie nel Modenese in aluto d. march. 
d*Este, 87, 13-16. 

novembre 14-11 conte di Romagna con fòrze 
di Rimlni ed altre accorre in aiuto d. Bolognesi, 

87, 22-24. 

novembre 24 - Bazzano s^arrende al com. di Bo- 
logna, 87, 18-21. 

decembre 28 - Galasso conte di Montefeltro e 
Maghinardo da Susinana, cap. gen. d. lega di 
Romagna, con ambasciatori di queste e, trat- 
tano col march. d'Este, 87, 25-33. 

febbraio - Uguccione della Faggiola h eL cap. 
gen. d. guerra per Cesena, Forlì, Faenza ed 
Imola, 87, 33-35. 

febbraio 21 - Va a Forìì, 87, 35; 

febbraio 22 - a Faenza; ad Imola, 87, 36. 

marzo 1 - Ordelafib Ordelaffi eL pod. di Faenza, 

87, 37-38. 

maggio 2 - Gli alleati vanno a Lugo e lo forti- 
ficano, 87, 39-43; 

maggio 12 - vanno ad Imola e vi raccolgono 
nuove forze, 88, 2-3; 

maggio 13 - si spingono nel Bolognese verso 
Castel San Pietro, facendo prigioni e prede, 
fino a San Stefano in Quaderna e a Varignana, 

88, 4-6. 

maggio 14 - Si radunano in Imola mUizie di 
Arezzo, Cesena, Forlì e Castrocaro, 88, 7-10; i 
Bolognesi vengono a Castel San Pietro e vi si 
accampano, io- il. 

maggio 15 - Maghinardo da Susinana fortifica 
il castello d'Acquavia e vi lascia cav. e fanti per 
precludere aiuti da Bologna a Massa, 88, 12-16. 

maggio 17 - Gli alleati fanno una gran mostra 
d« loro forze dinanzi a Castel San Pietro e sfi- 
dano a b. i Bolognesi, che si rifiutano, onde 
essi tornano ad Imola, 88, 17-26. 

gennaio - Malvicino conte di Bagnacavallo va 
coi suoi devastando e ardendo le terre d. conti 
di Cunio, 88, 28-30; viene a b. con le genti di 
Alberico da Cunio e quel di Lugo, e ne è scon- 
fitto e messo in fuga; vi è ferito a morte Rauie 
di Zambrasino Zambrasi, 31-35. 

gennaio 16 - Solenni funerali di Raule Zambrasi 
in Faenza, 88, 35-37-89, 1-6. 
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1298 maggio 20-11 conte Corrado di Montefeltro h 
con altri suoi parenti ttcciio dai suoi nel caatèllo 
di Pietra Rabbia, 89, 7-10. 

1298 giugno 18-1 Faentini ranno verso Imola contro 
al Bolognesi ìtì usciti a derastare, 89, 12-14. 

1298 luglio 3 - Imolesi e Lambertazxi cavalcando reno 
Castel San Paolo vengono a b* con masnade 
bolognesi uscite da Castel San Pietro; e prima 
messi in fuga, poi giunti pn al loro esercito 
riprendono Pofifensiva e respingono £^ avversari 
uccidendone e conducendone molti prigioni ad 
Imola, 89, 15-36. 

1298 - ^faghinardo da Susinana fa costruire un castel- 
lo pr. Massa Lombarda per impedire che vi 
giungano vettova^^e 89, 27-32. 

1298 settembre 5 - Si raccolgono ad Imola anche le 
forze di Cesena e di Faenza, 89, 34-37; 

1298 settembre 8 - entrano nel territorio bolognese, 

89, 37-31; 

1298 settembre 10 - vanno incendiando e prendendo 
uomini e bestiame, 90, 1-2; 

1298 ottobre 14 - cavalcano a Lugo e a Roncadello, 
per opporsi ai Bolognesi, che vengono ad ap- 
provvigionare quei di Massay 90, 3-8. 

1298 ottobre 18 - GU uni e gli altri, per 1* impratica- 
bilità d. terreno prodotta dalle piogge, ritor- 
nano alle loro e, 90, 8-12. 

1298 ottobre - Gli alleati costruiscono e fortificano il 
castello di San Giovanni in Pentecaso, 90, 13; 
grandi nevicate e geli, 15-16. 

1298 novembre 1 - Masio Accarisi eL pod. di Imola, 

90, 17-19. 

1299 marzo 1 - Bandino da Modigliana el. pod. di 

Faenza, rinunzia; ond*è eL provvisoriamente 
Maghinardo da Susinana, 90, 30-24. 

1299 aprile 21-1 rappresentanti di Matteo Visconti, 
d'Alberto della Scala, d'Azzo e Francesco d'Este 
e d. com. di Bologna trattano in Faenza la pace 
tra questa e 1 fuorusciti, 90, 31-32. 

1299 aprile - Convengono a Monte del Re per trattar 
la pace gli ambasciatori di Bologna, Cesena, 
Forlì, Faenza ed Imola, con Maghinardo e Ga- 
lasso, 91, 5-10. 

1299 maggio 1 - Tegrimo da Modigliana eL pod. di 
Faenza, 91, 16-17; cf. 90, 21-39. 

1299 maggio 4-1 rappresentanti d. due parti pr. Ca- 
stel San Pietro fanno la pace, 91, lO-U. 

1299 maggio 10 - Tegrimo da Modigliana entra In 
Faenza, 91, 18; cf. 90, 3o. 

1299 luglio 4 - Battaglia navale a Capo d'Orlando in 
cui Federico re di Sicilia è sconfitto dai re Carlo 
d'Angiò e Giacomo d'Aragona, 91, 19-23, n. /• 

1299 ottobre 27 - Maghinardo da Susinana e Galasso 
con le loro milizie, per ordine di Bonifacio Vm 
assediano Montevecchlo, rifugio d. Colonnesi, 
e lo prendono, 92, 6-30. 

1299 novembre 1 - Maghinardo da Susinana eL pod. 
provvisorio di Faenza, 92, 21-22. 

1299 novembre 1 - Battaglia d. Falconarla, re Carlo 
è sconfitto da re Federico, 91, 24, ifc 5; 92, 1; 



Giovanni Ubaklinl di Mnnfm'vrak » éL pod* d£ 
Faenza, 92, 22-2S. 
1299 decembre - n re Giacomo d'Arafooa si 
dall'alleanza di re Cario d'Angfà, 92, 

1299 decembre - 1300 gennaio - II re d. Tartari e 

Il re d'Armenia collegati in armi diati uggo nc» le 
forze d. Saraceni e ricoaqnlstano Gemmlrmmr 
e 11 sepolcro di Cristo, 92, 37; 93-94, l-Ji. 

1300 febbraio 21 - n castello di Linario sfarrende a Bia- 

ghinardo da Susinana, che lo di ali ugg e , 92, 39-30^ 
1300 novembre - D card. Matteo d'Aoqossparta, cL 
conte di Romagna, con antorità temporale e 
spirituale, entra in Bologna, 94, 37-3i ; 
1300 decembre 7 - a Imola, 94, 40; 
1300 decembre 9 - a Faenza, 94, 40 ; 

1300 decembre 12 - a ForD, 94, 4i; 

1301 febbraio 14 - tiene in Canazoala il parlamento 

provinciale, in cui fa proposte di pace per tntta 
la Romagna, 95, 8-9. 

1302 agosto 7 - t ad Imola Maghinardo da Snainaaa, 

95, 1-7. 

1303 aprile - n com. di Bologna chiede alati a Faenza, 

Forli ed Imola contro Asso d'Este march, di Fer- 
rara, 95, U-U; h conchiusa in Bologna la I^ga 
tra 1 com. di Bologna, Imola, Faenza, Forlì, i 
Pistoiesi intrinseci e 1 Bianchi di Firenze, as-lT. 

1303 aprile 27 - Salinguerra di Pier Torello Sallagner- 
ra, eL cap. gen. d. lega, viene a Faenza, 95, 3S-37; 

1303 maggio 2 - vi presta giuramento, 95, 37* 

*1305 maggio 22-1 com. di Firenze e Lucca, Carlo 
di Vaiola e il duca Roberto di Calabria asse- 
diano Pistola, %, 25-30, ff. 4* 

*1306 gennaio 4 - Scarpetta Ordelaffi e Bandino da 
Modigliana cacciano da Faenza gli aweraarl, 95, 
39; %, 1-5. 

1306 gennaio 5 - Rientrano in Faenza ^ Aocariai, 

96, 6-9. 

1306 gennaio 6 - Bandino da MocUgllana eL per dne 
anni pod. di Faenza, 96, 15-16; e cap. d. pop^ 

16-17. 

1306 gennaio 26-1 Modenesi insorgono contro Azio 

d'Este cacciandone le milizie, %, 11-21 ; 
1306 gennaio 27 - così Reggio ed altri castelli vicini, 

%, 22-24. 

1306 aprile 11 - Fiorentini, Lucchesi, Carlo di Vaiola 
e 11 duca Roberto di Calabria collegati pren- 
dono per fame Pistola: Firenze e Lucca ae ne 
spartiscono il dominio, eleggendovi ciascuna nn 
pod., 96, 21-35. 

1306 - Tornando a prevalere in Bologna la parte mar- 
chesana, h eL pod. Bernardino da Polenta e cap. 
d. pop. Pino de' Rossi; è espulso il cap. d. pop^ 
Ramberto Salinguerra ed altri d. parte contra- 
ria, 97, 1-6. 

1306 - Va a Bologna come paciaro il card* legi Napo- 
leone Orsini, 98, 7-ll ; 

1306 maggio 23 - assalito nel palazzo vescovile da 
marchesani armati, fugge da Bologna: così molti 
altri d. parte guelfa, 97, 12-20; Forlivesi e Faen- 
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tini MtedUno in Beitlnoro i Calbolcai, che in- 
fine resili per fame, l'Abbandonano, ai-37. 
1306 giugno 21 - Napoleone Onini, card. leg. fron«n« 
eia in ImoU la •oomuaica contro il conu di Bo- 
logna, 97, 28-aa; 



1306 «gotto 2 - è aceolto onoreyolniante 

97, aa-d4; 
1306 settembre 2 - a Forìk, 97, 35-36; 
1306 settembre - ad ImoU, 97, 37. 
« 1306? - t Pietro Cantinelii, XXIV, 13 «. 



a Faenm, 



ERRATA-CORRIGE. — p. v, L 17: p. i, riga 14 
corr, p* 15, riga 14 — p. vzu, L 14: di Maghinardo da 
Soainana corr, dei Bolognesi — p* x, L 3 1 : sognato corr. 
tegtiato — p. XI, 1* 30: Lanfraneus corr. Lanfrancus - 
!• 35: i^anfnas corr. i^anlnns - L 34: del podestà Alberto 
di Fontana corr. del capitano Ricciardo da Villa • L 35 ; 
x»70 corr, 1371 — p. xn: Rofenun eorr» Rofenum — 
p. xni, L «9 : SaSMdeUo c^rr» Medicina — p« xr7, L 31 : 
1 pckiestà corr. il podestà — p* xv, L 9: alla parte corr. 
tàÈo porte • U 26: Brateriis corr. Boateriia — p. xvi, 
!• 35 ' gW corr. le — p, xvu, L 33 : città* corr. città - L 35 ; 
1373 c^rr, X373 * — pk xvzH, L 4 delle note: P. 39 corr» 
P. 40 — p. XXI, L 33: Niccolino corr. Nicoletto — p. 
XXIV, L 9 : de£'/s corr. degli - 1. 37 : Ravenna corr. Imola 
— p. XXVI, L 31: CAKrmJELU pp. 14-15 corr, Canti- 
NBLLi p. 15-16 -Li delle note: si sono corr, ci sono - 
1. 5 delle note: a p. 14 corr. a p. 35 — p« xxvzi, L 33 : 
la oltremare corr, da oltremare — p. xxx, 1. 33 : predlctas 
corr. predlctos — p, xxxii, 1. 33:0 Cervia corr. a Cer- 
via — p. xxxvm, L 19 : e In civitatem corr. se in civlta- 
tem — p. XL, 1. 5 : quad corr, quod - 1. 11 : um corr. hxm - 
L 36 : mottnus corr, mortuos — p. XLii, L 3 : Comellanls 
corr. Comelianis - L 43 : si valse corr. si valse ' — p» 
XLiu, L 8: Ugnitio corr. Uguitlo — p. xliv, Ì. 7: ibi 
€ùrr, mi - L 8: Qnomobrera corr. Quamobrem — p* XLV, 



L 34: gli anni 1354 (1353) corr. gli anni 1253 (1354) " 
L 35: Nordlgli corr, Brizzi — p. xlvi, 1. 33: Tenduzzi 
corr, Tonduzzi — p. xlvii, 1. 33: p. 33 corr. p. 33-33 

— p. XLviu, L 40: Tonduccium corr, Tonduccius — 
p. XLix, L 35: P. 64 corr. P. 84 — p. li, L i : 1343 corr. 
1353 - L io: pubblicò corr, pubblico — p. LVi, L 49: Fa- 
ventia se vice corr, Faventia vice - L 50: proctxr[ator 
corr. procnr[atoris — p. Lvn, L 17 : peclit corr,' fecit — 
p. 3, 1. 14: Paulus corr, [Pa}ulus — p. 6, L 39: Sali 3 corr. 
Sali* — p« 8, L II ; p. 9, 1. 33 ; p. 11, L i; p. 37, ì. 31 : 
tempore, tempus corr, tenpore, tenpus — p. io, U I3: 
Paltenam corr. Paltcnam^ - Ca^anlmicus ^ ctfrr. Ca^anl- 
nletis — ' p. 13, L 7 : equitaverent corr, equitaverunt — 
p. 16: n. 3 corr. a* 4 - n* 4 corr. n. 3 — p. 34, L 5 delle 
note : pé 19 n. 3 corr. p. 30 n. 3 — p. 35, 1. 40-41 : Do^o 
MiTT. corr. Dofo Floreocia Mitt. - L 41-43 : tm Florencia 
Im^o oorr. mm lungo — p. 36, 1. 6: Simcti corr. Sancti — 
p. 46, L 13: Rodulfi'' cùrr. Rodulfi^ — p. 48, L 16: 
ifqilenti corr, frequenti — p. 49, 1. 4-5 delle note : Inf,^ 
XX» 18 corr. In/., XX, 118 • 1. 6 delle note: Vigo corr. 
Giusto — p. 61, L 9 delle note : Cf. p. 59 corr. Ci. p. 60 

— p. 75, 1. 5 delle note : nel 1373 corr, nel 1393 — p. 88 : 
pi Invertano le note 6 e 7 — P* 95 1* 5 d^^^ note: Il 
31 maggio 1301 corr. Il 31 maggio 1303 - L 37. Faven" 
Ho corr. FavenHam, 
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